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1. Premessa 
 

Intento di questa tesi è rappresentare un ulteriore sviluppo nell’indagine delle fonti e della 
tradizione degli scholia h dell’Iliade. Essa nasce sulla scia della mia tesi di Laurea Magistrale1 
incentrata sullo studio codicologico, paleografico e di una breve sezione testuale di uno dei due 
manoscritti qui oggetto di studio. 

Gli scholia h dell’Iliade sono un non secondario frutto dello studio di Omero in epoca 
bizantina, il cui ruolo nella trasmissione dell’esegesi antica, a lungo screditato, ha subito a partire dagli 
studi di Erbse2, che pure li esclude dalla propria edizione, un’importante e sempre più crescente 
riabilitazione3. L’autore degli scholia h ebbe infatti accesso alle medesime fonti, ora perdute, cui 
attinsero tutti gli altri principali testimoni dell’esegesi iliadica, cioè il Venetus A4, l’Etymologicum 
Genuinum ed Eustazio. Tali fonti sono: il VMK, per tramite del Commentario di Apione ed Erodoro 
(ApH)5, gli scholia D, di cui costituiscono un testimone tardivo ma non eludibile, e un commentario 
esegetico. Sebbene h spesso indulga in banalizzazioni e sia largamente arricchito con materiale tardo, 
ad esempio escerti dagli Epimerismi Homerici, cionondimeno esso rappresenta in diversi casi il 
testimone unico per numerosi scoli di chiara origine antica. Oltre al ruolo prestigioso di collettore di 
esegesi antica, h rappresenta anche un significativo esempio di ricezione e studio di Omero a Bisanzio. 
Tenendo costantemente presente questo duplice ruolo, la ricerca ha preso le forme di una edizione 
dell’intero corpus esegetico (scoli marginali, intermarginali, interlineari, intercolumnari e recenzioni) 
all’Iliade dei codici Ambrosiano A 181 sup. e Parigino gr. 2766, due manoscritti ‘fratelli’ derivanti da 
un medesimo codice perduto, tratto a sua volta dall’ipoarchetipo h1. 

L’analisi codicologica e paleografica dei due manoscritti e lo studio del materiale esegetico in 
essi contenuto hanno permesso di elaborare alcune considerazioni in merito sia alla genesi e alla 
tradizione testuale di h6 sia alle fonti cui ebbe accesso il suo autore e al modo in cui ne fece uso. La 
ricca tradizione testuale di h e la complessità dei rapporti intercorrenti tra i suoi testimoni rendono 
molte delle conclusioni formulate soluzioni ipotetiche che solo una disamina completa di h potrà 
confermare o smentire.  

 
2. Il ramo h1: Ambrosianus A 181 sup. (M) e Parisinus gr. 2766 (P) 
 

I manoscritti oggetto di studio sono, secondo la ricostruzione di Erbse7, due codici ‘fratelli’ 
del ramo h1 discendenti dal medesimo ipoarchetipo deperditus. 
 
M Ambrosianus A 181 sup. (gr. 74)8. Il testo dell’Iliade e gli scoli sono vergati su pergamena 

palinsesta (scriptio inferior XI sec.) da un’unica mano databile all’inizio del XIV sec. Il testo 
dell’Iliade è disposto su due colonne, la più esterna delle quali per i soli libri A ed I è occupata 
dalla Parafrasi pseudopselliana. In un momento imprecisabile precedentemente al suo arrivo 
in Ambrosiana il codice ha perduto il decimo fascicolo (ι´), corrispondente ai versi omerici 
Ξ 289 – Π 305. Per quanto riguarda la mise en page sono identificabili tre tipi di scoli: 

                                                        
1 ‘Il testo e l’esegesi di Iliade XVIII 478-608 (Lo scudo di Achille) nel codice Ambrosiano A 181 sup.’, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Milano, a. a. 2012-3, rel. C. M. Mazzucchi. 
2 Erbse, Beiträge, 184-209; Scholia, I pp. LVI-LVIII. 
3 Per uno status quaestionis sugli scholia h v. Muratore, Some thoughts, 55-67. 
4 Sui rapporti tra gli scoli h e il Venetus A cf. Erbse, Beitr., 201-4; Scholia, I, p. LVIII. 
5 Su gli scoli h e ApH cf. Erbse, Beitr., 204. 
6 Si pensi ai manoscritti salentini studiati da Sciarra, La tradizione. 
7 Sui rapporti testuali tra i codici degli scoli h e lo stemma codicum cf. Erbse, Beitr., 186-98; Erbse, Scholia, I, pp. LVI-LVIII. 
8 Il manoscritto è stato collazionato autopticamente. Per un’analisi codicologica e paleografica più puntuale e una storia del codice cf. 
Pasquato, Aevum 89 (2015), 301-11. Su questo manoscritto cf. Erbse, Beitr., 186; Erbse, Scholia, I, p. XXIV-XXV; Vassis, Die 
handschriftliche, 80-2; Muratore, Some thoughts, 70-1. 
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 M Scoli marginali rimandati al lemma omerico di riferimento (di norma omesso dallo 
scolio) tramite un sistema di rinvio alfanumerico rubricato, puntuale all’inizio del 
codice, sempre più frequentemente sostituito da simboli e in inchiostro nero man mano 
che si procede veso la fine del poema. Lo stesso vale per la disposizione degli scoli 
marginali, rigorosa nei primi canti (e necessariamente tale, vista la sovrabbondanza di 
materiale esegetico), più libera col procede della scrittura.  

 Mt Scoli intercolumnari o intermarginali, disposti o nello spazio tra le due colonne del 
testo omerico oppure tra una colonna e il margine esterno o interno, sempre accanto al 
verso cui si riferiscono. Anche questi scoli, inizialmente sempre rubricati, col 
procedere della scrittura tendono ad essere vergati col medesimo inchiostro del testo. 

 Msl Scoli interlineari, vergati nello stesso inchiostro nel testo sopra il verso cui si 
riferiscono. Si tratta quasi esclusivamente di glosse, per lo più escerti della Parafrasi 
pseudopselliana. 

 Il contenuto del codice è il seguente: 
  ff. I-II fogli di guardia cartacei: f. Ir indicazione del contenuto manoscritto; 

annotazioni a penna di Giovanni Mercati; f. 1r-v: (f. 1r) vuoto, la pagina è stata trattata 
con acido di galla da A. Mai; (f. 1v) descrizione del codice di mano di Grazio Maria 
Grazi. f. 2 contente gli Antehomerica: f. 2r-v: (f. 2r) testo edito da Severyns, Histoire 
de la pomme de discorde et jugement des déesses, p. 145-72, [incipit] θεοὶ τοὺς Θέτιδος 
καὶ Πηλέως γάµους; testo edito da Wagner, Epitoma Vaticana ex Apollodori 
Bibliotheca, 1891, [incipit] ἃ δὲ ἐστὶν ἐκ τῆς Ὁµήρου ποιήσεως; vita di Omero (Vita 
IV, ll. 1-6 + Vita V, ll. 35-52 Allen); (f. 2v) [solo incipit] τῶν ποιητῶν οἱ µέν εἰσι 
λυρικοὶ οἱ δὲ κωµικοί; ff. 3r-101v Iliade (om. Ξ 289 – Π 305), scoli, Parafrasi 
pseudospelliana (solo ad A e I): ff. 3r-11r Iliade I; ff. 11r-14r Iliade II; ff. 14r-16v 
Boiotia; ff. 17r-19v Iliade III; ff. 19v-23r Iliade IV; ff. 23r-29r Iliade V; ff. 29r-32v 
Iliade VI; ff. 32v-36r Iliade VII; ff. 36r-39v Iliade VIII; ff. 39v-48v Iliade IX; ff. 48v-
52r Iliade X; ff. 52v-57v Iliade XI; ff. 57v-60v Iliade XII; ff. 60v-66r Iliade XIII; ff. 
66r-67v Iliade XIV (1-288); ff. 68r-71r Iliade XVI (306-867); ff. 71v-76r Iliade XVII; 
ff. 76r-80r Iliade XVIII; ff. 80r-83r Iliade XIX; ff. 83r-86r Iliade XX; ff. 86r-89v 
Iliade XXI; ff. 89v-92r Iliade XXII; ff. 92v-97r Iliade XXIII; ff. 97r-101v Iliade 
XXIV; f. 102 bianco. 

   
P Parisinus gr. 27669. Il codice, cartaceo, vergato da un’unica mano databile alla metà del XV 

sec., contiene vari Antehomerica, l’Iliade con scoli e la Parafrasi pseudopselliana (assente in 
Ω e in Θ 454-565). In base alla mise en page e alla scrittura gli scoli sono classicabili come: 

 P Gruppi di scoli scritti a gruppi uno di seguito all’altro, a piena pagina, intervallati alle 
due colonne occupate dall’Iliade e dalla Parafrasi. Essi corrispondono in gran parte 
agli scoli marginali di M. 

 Pt Scoli scritti accanto al verso omerico di riferimento in posizione intermarginale. Sono 
assai meno frequenti degli scoli Mt, dal momento che il copista di P preferisce 
circoscrive tutti gli scoli alle sezioni scritte a piena pagina ad essi dedicate. 

 Psl Scoli interlineari, scritti sopra il verso o lemma omerico di rifermento.  
 Pr Nel codice agiscono diverse mani tutte successive all’opera di trascrizione. Alcune di 

esse sono state identificate, come quella di Antonio Damilas (RGK II 30) al f. 174r o 
quella di Arsenio Apostolis (RGK I 27 = II 38 = III 46) ai ff. 237r, 283v e 291r. Queste 
e altre mani sono attive qua e là nel codice, dove aggiungono alcuni brevi scoli, versi 

                                                        
9 Il manoscritto è stato collazionato tramite microfilm digitalizzato, ora disponibile on-line sul sito della BNF all’indirizzo 
http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10722249b. Sul sito è presente anche una puntuale scheda catalogica a cura di M. Cariou. Su 
questo manoscritto cf. Erbse, Beitr., 186; Erbse, Scholia, I, p. XXVI; Vassis, Die handschriftliche, 46-9; 183-9; Muratore, Some 
thoughts, 70-1. 



 
3 

omessi o varianti testuali (per lo più dalla vulgata in contrasto alla lezione h presente a 
testo)10. 

 Il contenuto del codice è il seguente: 
  f. 1: Antehomerica (f. 1r) testo edito da Severyns, Histoire de la pomme de discorde et 

jugement des déesses, p. 145-72, [incipit] θεοὶ τοὺς Θέτιδος καὶ Πηλέως γάµους; (f. 
1r) testo edito da Wagner, Epitoma Vaticana ex Apollodori Bibliotheca, 1891, [incipit] 
ἃ δὲ ἐστὶν ἐκ τῆς Ὁµήρου ποιήσεως; (f. 1r-v) testo sulla poesia omerica [incipit] τὴν 
Ὁµήρου ποίησιν οἱ πολλοὶ ψιλήν τινα διήγησιν; ff. 1v-6v: Vite di Omero: (ff. 1v-2r) 
Vita IV Allen; (ff. 2r-6v) Vita erodotea; ff. 6v-7r: ὑπόθεσις τῆς α’ Ὁµήρου ῥαψῳδίας; 
ff. 7r-348r Iliade, scoli, Parafrasi pseudospelliana: ff. 7r-332v Scoli; ff. 7r-
348r Iliade ; ff. 8r-123r e 126r-333r Parafrasi pseudospelliana; ff. 8r-24r Iliade I; ff. 
24r-36v Iliade II; ff. 36v-46v Boiotia; ff. 46v-58v Iliade III; ff. 58v-72r Iliade IV; ff. 
72r-93r Iliade V; ff. 93r-103v Iliade VI; ff. 103v-113r Iliade VII; ff. 113r-125v Iliade 
VIII; ff. 125v-141v Iliade IX; ff. 141v-153v Iliade X; ff. 153v-170r Iliade XI; ff. 170r-
180r Iliade XII; ff. 180r-197r Iliade XIII; ff. 197v-208v Iliade XIV; ff. 208v-224r 
Iliade XV; ff. 224v-242r Iliade XVI; ff. 242r-257r Iliade XVII; ff. 257v-270r Iliade 
XVIII; ff. 270v-279v Iliade XIX; ff. 279v-290v Iliade XX; ff. 290v-303v Iliade XXI; 
ff. 303v-314v Iliade XXII; ff. 315r-333r Iliade XXIII; ff. 333r-348r Iliade XXIV; f. 
349r poemetto edito da Cougny, Epigrammatum anthologia Palatina cum Planudeis et 
appendice nova, n. 352, [incipit] Καινὸν φρύαγµα τῶν πάλαι πυραµίδων; f. 349v 
commentario a  Ro. 4, 7; f. 350r Anth. Pal., IX 365; f. 350v Lettera di Libanio a 
Massimo (ed. Foerster, Libanii opera, vols. 10-1, lettera 688). 

 
I due manoscritti presentano pressochè il medesimo assetto di scoli e gli errori disgiuntivi 

rilevati non sono tali da porre in discussione la ricostruzione stemmatica di Erbse, che viene quindi 
confermata. Si segnala inoltre la comune trasposizione di alcuni scoli in altri luoghi del poema rispetto 
a D, situazione quindi già presente nell’ipoarchetipo di MP11. Cinque discrepanze assumono una certa 
importanza: 

1) La circoscrizione della Parafrasi pseudopselliana in M ai soli canti A e I. La 
Parafrasi costituisce, a mio avviso, una componente dell’ipoarchetipo h1

12 e la sua limitazione 
ai soli A e I per M e assenza in V15 sono compensati dalla massiccia presenza in entrambi i 
codici di suoi ampi escerti in forma di glosse interlineati (Msl). Limitandomi al caso di M non 
saprei scorgere altra ragione della scelta di omettere la Parafrasi se non quella di adattare il 
materiale destinato ad essere copiato alla quantità di pergamena palinsesta disponibile. 
Ulteriore conferma della presenza della Parafrasi nell’ipoarchetipo h1 è data, credo, dalla 
generale tendenza a omettere le glosse presenti negli scholia D subito dopo il lemma. Infatti, 
con il supporto ermeneutico della Parafrasi, con la quale per altro le glosse di D spesso 
coincidono, la loro annotazione non si rende più necessaria. 

2) La hypoyhesis ad A (ff. 5v-6r) e gli scoli presenti al f. 6 di P. Tra gli Antehomerica 
(fine al f. 5v) e l’inizio dell’Iliade (f. 7r) il codice P presenta la hypoyhesis ad A e una serie di 

                                                        
10 Tali scoli recenzioni pur non contribuendo allo studio di h, sono stati tuttavia inclusi nell’edizione. Non si è invece proceduto a una 
disamina delle varie mani, la quale pertiene più al destino del manoscritto che non alla ricostruzione di h. Fornisco un elenco degli 
scoli Pr: A 1.i; A 31.b; A 137; A 143.a; A 158.b; A 158.c; A 245-6; B 293; B 294; B 344; B 509; B 639; Γ 103-4.b; E 148; E 423; E 
597-9; E 698.a; E 838; Z 285.b; H 111; H 114; H 197; Θ 143; Θ 181; Θ 441; Θ 463; Θ 474; Θ 491; Θ 534; Θ 559.b; I 127; I 173; I 
310; I 423; I 467; I 555; I 562.d; I 586; K 307; K 483.b; Λ 13; Λ 41; Λ 376; Λ 640.a; N 214; N 329; N 361; N 564; N 644; Ξ 110.b; Ξ 
454-55; Ξ 489; O 211.a; O 242; Π 12.a; Π 367; Π 470; Π 557; Π 747; Y 483; Υ 166-7 (di Arsenio Apostolis); Υ 482; Φ 1.c (di Arsenio 
Apostolis); 291.r); Φ 38; Φ 39; Φ 155; Φ 354; Φ 402.a = Φ 402.b; Ψ 2; Ψ 148; Ψ 226.c; Ψ 230.b; Ψ 649; Ω 7; Ω 347.b; Ω 496; Ω 508; 
Ω 621; Ω 642. Riferisco inoltre la già segnalata presenza al f. 1r dell’ex libris che ci conferma l’appartenenza di questo codice al 
Patriarca di Gerusalemme Dositeo II Notara e al f. 7r di una parafrasi interlineare in latino ad A 1-5 che presenta numerose affinità con 
quella di Leonzio Pilato. 
11 Cf. e. g. M 144 (= sch. D A 42); Y 7.b (= sch. D Σ 491). 
12 Cf. infra punto 6 (Conclusione). 
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scoli scritti uno di seguito all’altro a piena pagina13. Entrambe queste componenti sono assenti 
in M. Dal momento che M è più antico di P è da escludere l’idea che P abbia avuto accesso 
all’ipoarchetipo h(MP) prima di una eventuale caduta di un foglio o un bifoglio rispetto a 
quando lo utilizzo M. Le soluzioni possibili sono due: 1) o ipotizzare la presenza di un 
deperditus ‘padre’ di P e ‘fratello’ di M che ebbe accesso all’ipoarchetipo h(MP) prima che 
fosse mutilato; 2) o intendere la hypoyhesis e gli scoli del f. 6 di P come attinti da un’altra 
fonte. Tenderei a escludere la prima ipotesi, proprio in virtù di quanto si è detto sull’estrema 
affinità del corpus esegetico di M e P che sembrerebbe escludere un tramite intermedio. 

3) L’assenza della Parafrasi e degli scoli ad Ω in P. L’assenza dell’intero corpus 
esegetico ad Ω indurrebbe a pensare, al contrario di quanto in via ipotetica si è affermato 
prima, che P abbia avuto accesso a una versione mutila dell’ipoarchetipo h(MP) nella quale 
erano caduti gli ultimi bifogli. Prima di affermare ciò è necessario fare una prima precisazione: 
il testo dell’Iliade offerto da P in Ω è proprio di h (es. Ω 799 ἐφορµήσειαν, Ω 802 
συναγειρόµενοι). Un’ipotesi è che nell’ipoarchetipo h(MP), in quello h1 o addirittura in h, gli 
scoli si trovassero scritti a piena pagina alla fine di ogni canto, come avviene in alcuni 
manoscritti h2 (Angelicanus gr. 122 e Bodmer 85) e che solo queste ultime pagine contenenti 
gli scoli fossero cadute dall’antigrafo quando P lo consultò. Non si spiega però l’assenza della 
Parafrasi. Tenendo valida l’idea della presenza della Parafrasi nell’iparchetipo h1, essa sarà 
da intendersi in esso come scritta nella colonna accanto al testo omerico. Un’ultima ipotesi 
assai poco convincente è che P, per una qualche ragione non dovuta a una lacuna 
nell’antigrafo, non abbia terminato il lavoro. Il problema, per ora, rimane aperto. 

4) La lacuna scoliastica che coinvolge buona parte dei libri Z ed H14 in P. Escludendo 
dal confronto gli scoli Mt e Msl che sono escerti della Parafrasi e gli scoli Pr, la relazione M-
P per Z ed H è la seguente: 
M: Z 1.a [D]; Z 35 [D = MH]; Z 39.a [D]; Z 39.b [D]; Z 48 [D]; Z 78 [D]; Z 130 [D = MH]; 
Z 133.a [D = MH]; Z 134.a [D]; Z 135 [D]; Z 152.a [D]; Z 152.c [h]; Z 153.a [D = MH]; Z 
158 [h]; Z 160 [D]; Z 167 [h]; Z 169 [h]; Z 201 [D]; Z 205.b [ex.]; Z 226 [Nic. | h | Nic.]; Z 
236.a [D]; Z 236.b [h]; Z 236.c [D]; Z 241.a [D]; Z 243.b [h | D]; Z 249 [D]; Z 251.b [D]; Z 
287.a [h]; Z 288.a [D]; Z 291.a [D]; Z 291.b [ex.]; Z 291.c [D]; Z 292 [D]; Z 300.a [ex.]; Z 
301 [D]; Z 320 [D]; Z 322 [h]; Z 336.a [D]; Z 358 [D]; Z 366 [h]; Z 394 [D]; Z 396.a [D = 
MH]; Z 396.b [D]; Z 397 [D]; Z 400 [D]; Z 408 [D]; Z 434 [D]; Z 442 [D]; Z 465.a [D | Par. | 
D]; Z 480.b [D]; Z 506.b [D]; Z 507.b [D]; H 12 [D]; H 22.a [h]; H 22.b [ex.]; H 22.c [ex.]; H 
26 [D]; H 39 [D]; H 41 [h]; H 44 [D = MH]; H 47.b [h]; H 57 [Tryph.]; H 63.a [D]; H 63.b 
[h]; H 77 [D];  H 86 [D = MH]; H 118 [D]; H 128 [ex.]; H 133.a [D]; H 135.a [D = MH]; H 
156.a [D]; H 171 [D]; H 175 [D]; H 199 [h]; H 228 [D]; H 238 [D]; H 239 [D]; H 241 [D]; H 
302 [D]; H 316 [D]; H 329 [h]; H 346 [D]; H 409 [D]; H 410 [D]; H 425 [D]; H 446.a [h]; H 
447 [D]; 
P: Z 1.b [ex.]; Z 1.c [ex.]; Z 2 [ex.]; Z 3 [D]; Z 119.a [h?]; Z 119.b [h?]; Z 152.b [h?]; Z 157.b 
[h?]; Z 170.c [D]; Z 192.b [h?]; Z 195 [Did.]; Z 200 [h?]; Z 205.a [h?]; Z 207 [h?]; Z 285.b 
[h?]; H 109 [h]; H 133.b [h?]; H 135.b [D]; H 156.b [D]; H 309 [Par.]; H 338.a [h]; H 419 [h]; 
H 446.b [h]; 
MP: Z 0.b [hyp.]; Z 0.c [hyp.]; Z 5 [D]; Z 21 [D]; Z 22.a [ex.]; Z 155 [D = MH]; Z 457 [D]; 
Z 491 [D]; Z 513 [D | h | D]; Z 518.a [D]; Z 518.b [D]; Z 518.c [Choer.]; H 0.b [hyp.]; H 0.c 
[hyp.]; H 9.a [D]; H 9.b [D]; H 9-10 [D = MH]; H 47.a [h]; H 80 [Tryph.]; H 99 [D]; H 422 
[D];  H 433 [D]; H 451.a [h | Par. | h]; H 456 [h]; H 467 [D = MH]. 
Una peculiarità si identifica: molti scoli MP sono in P interlineari (Psl) (Z 21; Z 22.a; Z 457; 
H 47.a; H 99; H 133.b; H 135.b; H 156.b; H 309; H 338.a; H 419; H 446.b), il che potrebbe 
indurre a immaginare un antigrafo dove gli scoli marginali in M (M) e a gruppi a piena pagina 
in P (P) fossero scritti tutti insieme a piena pagina alla fine del libro o dell’intero poema; di 

                                                        
13 Sono gli scoli siglati P11a in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC, 9 (2017). 
14 Tale caratteristica è già segnalata da Pontani, Sguardi, 499. 
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questi fogli quelli riguardandi Z ed H sarebbero già andati perduti nell’antigrafo h(MP) quando 
P lo consultò, mentre gli scoli conservati come Psl o Pt sarebbero già stati scritti in h(MP) 
accanto al verso omerico di riferimento. Tale ipotesi risulta ancora più persuasiva se si pensa 
che gli scoli Psl o Pt in questione sono o note interlineari che specificano i nomi dei personaggi 
(Z 119.a; Z 119.b; Z 152.b; Z 157.b; Z 192.b; Z 200; Z 205.a; Z 207; Z 285.b; H 133.b) o 
menzioni di variae lectiones (Z 195; H 419; H 446.b). Contro questa ricostruzione sembrano 
però parlare sia alcuni scoli MP (marginali in M e in gruppo a piena pagina in P), per i quali 
P offre una versione più ampia di M (Z 155; Z 513; Z 518.c; H 80), sia alcuni scoli h presenti 
solo in P (H 109; H 338.a): da dove, infatti, avrebbe potuto attingere questi scoli h P se non 
dal suo antigrafo h(MP)? 

5) L’uso delle diplai in M. Nel codice M sono presenti una serie di diplai vergate in 
inchiostro bruno, diverso da quello nero del testo, poste davanti al verso omerico di 
riferimento, alcune delle quali accompagnate dal segno tachigrafico γρ(άφεται). L’apposizione 
di questi segni critici, soprattutto in ragione della diverso tipo di inchiostro usato, non sembra 
da ricondursi all’opera del copista, ma a quella di un lettore. Inoltre il loro uso non pare 
rispondere a un criterio definito, ad esempio la segnalazione di una v. l. h a testo in contrasto 
con la vulgata, come ci si aspetterebbe. Tuttavia essere debbono in qualche modo tradire un 
lavoro di collazione, confrontando quale altra copia dell’Iliade non saprei dire. 
B 415: πρῆσαι [= cont. Hom. M P]; sch. (P) B 415.b γράφεται καὶ πλῆσαι (sic Aristarchus) (~ 
sch. A B 415.b [Did.]); Γ 277; Δ 175; Ε 383; Η 99: sch. (MPsl) E 99 [D]; I 540; K 475: sch. 
(Mt) K 475 [D]; Λ 352; Λ 738; N 150; N 533; Ξ 47: ἐµπρῆσαι [= cont. Hom. M P] : ἐνιπρῆσαι 
[= vulg.]; Π 659: ἔνθα δ’ οὐδ’ [= cont. Hom. M P] : ἔνθ’ οὐδ’ [= vulg.]; Ρ 159; Ρ 545 [hoc v. 
a Zen. ateth.]; Σ 142: ἀγορεύσατ’ [= cont. Hom. M P vulg.] : ἀγορεῦαι [= v. l. Zenod.]; Τ 270: 
δίδοισθα Μ Ρ cf. sch. bT T 270.b [ex.] de δίδοισθα vel διδοῖσθα; Υ 207: τ’ [= cont. Hom. M 
P] : δ’ [= vulg.]; Φ 66 + γρ(άφεται); Φ 450 πολυγηθέες [= conth. Hom. M P vulg.] : 
πολυγηθέος [v. l. in nonnulis codicibus et apud Eust. commemorata]; X 209 + γρ(άφεται); Ψ 
53 + γρ(άφεται); Ψ 437 + γρ(άφεται); Ω 287; Ω 671: sch. (M) Ω 671-2 [D]. 

 
Come è stato detto, i codici M e P offrono un corpus esegetico assai affine. Ciò non riguarda 

solo la quantità e la tipologia dei loro scoli, ma anche il modo in cui essi sono veicolati. Sia M che P 
mostrano infatti di ricorrere, soprattutto nel caso in cui vengano accorpati tra loro vari scoli, a 
connettivi e locuzioni epesegetiche (invero assai comuni nella scoliografia), a fronte dell’assenza o 
alterità dei medesimi nei testimoni principes delle varie classi a cui lo scolio in cui sono presenti 
appartiene15. Sebbene la diffusione e, spesso, l’intercambiabilità di queste formule sembrerebbero 
escludere la possibilità che esse abbiano un qualche valore nella ricostruzione del lavoro escertorio 
soggiacente alla nascita dei corpora scoliografici, tuttavia nel caso di h (MP) la loro condivisa presenza 
in numorisissimi contesti credo sia da identificarsi come opera se non dell’autore di h (solo una verifica 
puntuale con il resto della tradizione h potrebbe dare una conferma o una smentita), almeno 
dell’ipoarchetipo h(MP). I casi più emblematici sono rappresentati da:  

1) l’uso di δὲ subito dopo il lemma di uno scolio o di τὸ δὲ davanti ad esso nel caso in cui ci 
si trovi davanti a due o più scoli accostati, non di rado risalenti anche a fonti diverse;  
2) l’uso di particelle epesegetiche (ἤτοι, ἤγουν, τουτέστιν ecc.) o della locuzione ἀντὶ τοῦ per 
introdurre una glossa;  
3) l’uso di ἵν᾽ ᾖ per introdurre una spiegazione o una parafrasi;  
4) l’uso di ἢ o di ἄλλως per accostare interpretazioni diverse;  
5) l’introduzione nel corpo dello scolio di forme verbali esplicative (δηλοῖ, γίνεται, ἰστέον, 
λέγεται ecc.).  
Presento di seguito i casi notevoli rilevati in h (MP) dal confronto sia con A, bT e D sia in h 

stesso, cioè: 1) se lo scolio appartiene alle classi A, bT o D, signfica che la parola o locuzione è assente 
nei testimoni principes di queste classi di scoli ed è invece ‘aggiunta’ da h; 2) se lo scolio appartiene 

                                                        
15 Sul loro uso negli scholia D cf. van Thiel, Die D-Scholien, 3-4; Nünlist, The Ancient Critic, 10-2. 
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ad h, significa che ho individuato nel contesto in questione l’uso del determinato connettivo esegetico 
come sintomatico del lavoro escertorio proprio dell’autore di h. 
 
a. Introduttori di lemmi 
τὸ δέ (introduce il lemma): A 9; A 113.b; A 160; A 251.b; A 330; A 393; A 528.b; B 1; B 74; Δ 419; 
E 31.a; E 473.b; E 586.a; E 701.a; Θ 150.b; Θ 250.a (M : om. P D); I 193; K 67.B; N 103.b; Ξ 1.b; Ξ 
257; Σ 510.a; Φ 204.b Ψ 135.b; Ψ 164.b; Ψ 792; δέ (per lo più posto dopo il lemma e spesso associato 
a particelle esplicative come ἤγουν, ἀντὶ τοῦ o a forme verbali come δῆλον, λέγει, γίνεται): A 1.d; A 
30; A 49; A 53.c; A 67.b; A 129.a; A 129.b; A 149.b; A 149.d; A 170; A 171; A 176; A 231; A 234.b; 
A 245.b (x 2); A 250; A 268.c; A 278-9; A 292.b; A 360; A 420.d; A 474.b; A 526; A 547; B 10; B 
43.a; B 87.b; B 103.b; B 122; B 153; B 155.b; B 160-1 (δ’ om. D); B 195; B 205; B 235.a; B 269.c; B 
303.a; B 497.c; B 497.d; B 581.b; B 816.b; B 819.b; B 850; B 852; B 877.b; Γ 46; Γ 62; Γ 79; Γ 108; 
Γ 125; Γ 126.b; Γ 218; Γ 372.b; Γ 443; Δ 2.b; Δ 101.b; Δ 144; Δ 187.b; Δ 352; Δ 381.a; Δ 439.b; Δ 
500.a; E 1.b; E 4.b; E 44; E 182.b; E 315.b; E 488.b; E 491; E 499.d; E 501.b; E 524; E 640; E 724.a 
(δὲ P : om. M D); E 724.c; E 726.a; E 728.b (P : om. M D); E 728.c; E 730.a; E 730.c; E 730.d; Z 
134.a; Z 243.b; Z 291.c; Z 301; Z 518.b; H 9-10; H 47.b; H 133.a; H 175; Θ 1.b; Θ 230.a; Θ 250.a (P 
: om. M D); Θ 306.b; Θ 307; Θ 520; Θ 559.a; I 1-2; I 5; I 405; I 529.b; I 529.c; Κ 8.b; K 258.b; Κ 274; 
K 274; K 532; Λ 27; Λ 385.c; M 25; M 105; N 521.b; Ξ 163.b; Ξ 183.b; Ξ 272-73; Ξ 465.b; O 16; O 
37.b; O 194.a; O 256.b; Π 26; Π 177; Π 183.b; Π 235.b; Π 392; P 755.a; Σ 486.b; T 26.b; T 79-80.b; 
T 222-4.b; Y 404; Φ 1.b; X 93.a; X 132.b; X 201; X 261.b; X 281.b; X 310.b; Χ 495; Ψ 34.b; Ψ 92; 
Ψ 135.c; Ψ 393.b; Ψ 485.a; Ψ 826.b; Ω 125; Ω 164; Ω 253; Ω 274; Ω 525; τό (introduce il lemma): A 
420.d; Δ 288; E 100.a; E 746; Z 291.c; Θ 352 (M : om. P D); I 7 (P : om. M A); M 438; N 3; N 78; Ξ 
163.b; Π 281; T 150; Φ 534; Ψ 712.b; Ω 541. 
 
b. Verbi esplicativi 
γί(γ)νεται: E 730.c; Ψ 34.b; Ψ 135.c (primum fort. delendum hic); Ψ 792; Ω 253; γράφεται: N 341; 
Ω 616; δηλοῖ: B 1; B 74; E 100.a; Θ 559.a; Y 451.b (δηλοῖ ἡ λέξις); δῆλον: Θ 559.a; εἰπεῖν: Y 166.a 
(εἰπεῖν, εἶπε), Y 258; εἴρηται: B 43.b; Γ 122; ἐκάλεσε: Φ 394; ἐστί: A 49; A 175.b; A 278-9; Δ 144; 
E 734.b; Z 518.b; Θ 104.b; K 258.b; N 78; N 371; Ξ 465.b; O 193.b; O 633; Y 390-1; X 261.b; Χ 495; 
ζητεῖται: X 431; καλεῖ: A 1.h; καλεῖται: Y 503.a; καλοῦνται: A 594; λέγει: B 153; B 827; Γ 401; Δ 
122; Δ 352; E 126.a; E 845.a; Θ 363; I 215; Λ 27; M 280.b; M 280.b; O 16; T 118.b; Y 404; Φ 292; 
Ψ 856; Ω 527-33; λέγεται: Γ 359; E 66; E 305; E 729.a; Z 320; T 326.a; Ψ 226.b; Ψ 393.a; λέγοιεν: 
X 126; λέγονται: E 479; E 499.d; Φ 321 (λέγονται [recte] M : λέγεται P); λέγων: A 155.b; σηµαίνει 
(δέ) (καί): E 491; X 261.a; Ψ 485.a; Ψ 531; Ω 735; φασί: Θ 337; Λ 173; Y 329; Φ 444.b; φησί: A 
6.b; A 162.b; A 278; A 420.a; Γ 224.a; Γ 238.a; Θ 26; Θ 193; I 14; I 647.a; Λ 536; Φ 1.b; Φ 274; Φ 
312; X 93.a; Ψ 61; Ψ 403; Ψ 604.b; Ψ 764. 
 
c. Connettivi o locuzioni epesegetiche 
ἀντὶ (τοῦ): A 149.c;  Γ 108; Δ 29 (ἀντὶ τοῦ Μ Ρ : ὅ ἐστι D); Δ 141.a; Δ 218-9 (ἀντὶ τοῦ P : ἤτοι b); Δ 
331; Δ 447.d; E 416.a; E 473.a; E 642.c (<τοῦ> suppl.); E 701.a; H 175; H 451.a; Θ 352 (P : om. M 
D); I 647.a; K 450; Λ 68; Λ 155; Λ 345; M 103; M 103 (due volte); O 194.a; Π 491; P 98; P 430; Σ 
570.b (<τοῦ> suppl.); T 398; T 402; Y 255; Y 258; Y 421; Y 445; Φ 126-7.a; Φ 229; Φ 271; Φ 284; 
Φ 386; Φ 395; Φ 585; X 67.b; X 70.c; X 85; X 261.b; X 348.a; X 441.b; Ψ 164.b; Ψ 180; Ψ 244; Ψ 
393.b (P : om. M D); Ψ 561-2; Ψ 765.c; Ω 408; γάρ: A 420.c; A 580-3; Δ 218.b; Η 63.b; I 4; M 117 
(γὰρ M : µὲν P : om. D); Ξ 77; Ξ 163.a; T 326.b; Y 166.a; Y 258; Ω 527-33; γοῦν: N 137.b; δηλαδή: 
O 22; δηλονότι: A 157.b; A 189-92; E 796; Λ 705.b (δῆλον ὅτι); Ξ 175; Π 177; Y 312; Φ 382; διότι: 
B 122; ἤγουν: Θ 520; Λ 270; ἤτοι: A 159-60; A 269; A 270; A 449; B 122; B 147 (P : ἤ M); Γ 6 (ἤτοι1 
M : ἤγουν P : om. D); Δ 391; Δ 429; Δ 517.b; Δ 522.b; E 289; E 487.a; E 638.c; E 723.d; Z 202.b; H 
77; I 378; I 503; M 243; N 716; Σ 383.b; Y 37; X 28; X 304; X 441.a; Ψ 165; Ψ 462; ἵν᾽/ ἵνα (µή) (ᾖ): 
A 111; B 238.b; B 604.b; Γ 61; Γ 160; Γ 445.a; I 214.c; Λ 51; Λ 200; Λ 345; Π 507; Y 74.b; Y 140; 
Y 158; Y 163; Y 260.a; Y 494; Φ 126-7.b; Φ 229; Φ 242; Φ 301; Φ 382; X 85; X 310.a; X 356.a; X 
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410; Ω 347.a; Ω 489. ἰστέον (ὅτι): B 186; B 803; Γ 218; Γ 443 (ἰστέον δὲ ὅτι P : ἰστέον δὲ ὅταν M : 
om. b T); O 256.b  Π 26; T 222-4.a; καί: A 67.b; A 174; Δ 307.a; E 64.b; E 129; E 397.b; E 491; O 
10; Π 617; Y 260.b; οἱοινεί: Σ 162; X 293; ὅτι: A 175.b; N 237; O 4.b (P Ge : om. T); O 10; O 16; ὅ 
ἐστι: Γ 84; Γ 196.b; Z 322; οὖν: Δ 401; E 385.b; οὕτω: Ω 79; τοίνυν: Z 22.a; τουτέστι(ν): B 155.a; E 
64.a; H 451.a; Θ 222 (P: om. M D); ὡς: Γ 414.a; Θ 432; Ξ 3. 
 
d. Deittici 
ἐνταῦθα (specifica che l’esegesi si riferisce al contesto omerico di riferimento; può trovarsi insieme a 
forme come ἄλλως, ἐν ἄλλῳ che illustrano il diverso significato in altri contesto omerici o l’esegesi 
differente presente in altri scoli): A 1.h; A 421; B 12; B 205.b; B 827; Θ 560; I 215; M 280.b; P 755.a; 
Ψ 34.a; Ω 125; Ω 274; τοῦτο: I 143.b; Π 392. 
 
e. Avversativi e disgiuntivi 
ἀλλά: Ξ 15; O 101-2; ἐν ἄλλῳ: Ω 125; ἤ: A 1.c; A 4.a; A 36.b; A 175.b; A 202; Γ 47.c; Γ 196.b; E 
551; E 639.b; Z 48; I 454.a (M : om. P); I 647.b; K 164; Λ 509; Λ 559; Ξ 203; Π 181; T 87 (ἢ1 [recte 
opinor] M P : ἡ D); Y 18; Y 72; Φ 126-7.b; X 3; X 58; X 310.a; Ψ 826.c; Ω 267; (καὶ) ἄλλως: B 
381.b; E 613.b; E 639.b (ἢ καὶ ἄλλως P : ἢ καὶ οὕτως M); E 700.b; E 845.b (καὶ ἄλλως γάρ); E 865.b; 
I 562.c; X 106 (ἄλλως καὶ); a parte segnalo i (καὶ) ἄλλως usati da h (MP) per contrapporre le due 
hypotheseis poste a introduzione di ogni ῥαψῳδία omerica (tranne in A, dove l’hypothesis è una e 
presente solo in P): B 0.c (P : om. M D); Δ 0.c; Ε 0.c; Ζ 0.c (καὶ ἄλλως P : ἄλλως M : om. D); Η 0.c; 
Θ 0.c; Ι 0.c (M : om. P D); Κ 0.c; Λ 0.c; M 0.c; N 0.c (P : om. M D); Ξ 0.c (M : om. P D); O 0.c (P; 
abest in M; om. D); Π 0.c (P; abest in M; om. D); P 0.c; Σ 0.c (M : om. P D); T 0.c; Υ 0.c (καὶ ἄλλως 
M : ἄλλως P : om. D); Φ 0.c; X 0.c (P : om. M D); Ω 0.c. 
 
f. Pronominali 
οἱ δέ: B 744.b; Δ 27.b; K 174.a; X 310.a; ἔνιοι δέ: M 25. 
 
3. Contenuto degli scholia h 
 

Gli argomenti trattati dagli scholia h riguardano tutti i diversi tipi di problemi posti dal testo 
omerico che troviamo affrontanti anche nel resto dell’esegesi omerica (scoli, lessici, etimologici e 
commentari di Eustazio). Essi sono: 
 
3.1 Metrica e prosodia. Si tratta di scoli che segnalano la presenza di un’anomalia lingusitica dovuta 
a ragioni metriche16 (περὶ / διὰ τὸ µέτρον) ovvero il verificarsi di un particolare fenomeno prosodico 
(es. συνίζησις): 
A 1.l (ἐν ἡρωϊκῷ µέτρῳ); A 7 (σπονδεῖος); A 15.b (περὶ τὸ µέτρον συνίζησιν); A 36.a (ἐκτετάται διὰ 
τὸ µέτρον); A 129.a (τρισύλλαβον, †τρισυλλάβως [MP : lege δισυλλάβως], τρισυλλάβως); B 197 (διὰ 
τὸ µέτρον); Δ 293.a (ἐπλεόνασε µετ᾽ ἐπέκτασιν τὸ τ διὰ τὸ µέτρον); H 47.a (~ Λ 200; διὰ τὸ µέτρον); 
H 329 (~ Φ 223; διὰ τὸ µέτρον, Σκάµανδρον / Κάµανδρον); Λ 200 (~ H 47.a; δάκτυλος, συνίζησιν 
µετρεῖν); M 205 (µακρόν); N 541 (διὰ τὸ µέτρον, συνίζησις); Φ 223 (~ H 329; τὸ µέτρον δακτυλικόν, 
Σκάµανδρε / Κάµανδρε); Φ 318.a (ἐκτετάται διὰ τὸ µέτρον); Ψ 226.a (ὁ στίχος προκέφαλος, τὸν 
πρώτον πόδα). 
 
3.2 Scoli esegetici. Le trattazioni esegetiche presenti in h sono riconducibili alle seguenti categorie: 1) 
scoli esegetici di tradizione (A)bT17; 2) ζητήµατα degli scholia D; 3) trattazioni esegetiche di VMK; 
4) trattazioni esegetiche che non hanno alcuna corrispondenza nelle altre classi di scoli (scoli 
bizantini)18. 

                                                        
16 L’attenzione alla metrica è una caratteristica già del testo h dell’Iliade cf. West, Studies, 146. 
17 Sui rapporti tra scoli h e scoli esegetici bT cf. Erbse, Beitr., 199-201. 
18 Cf. infra 5.12. 
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3.2.1 h-(A)bT [ex.]:  
A 153-5 (~ sch. bT A 153.b [ex.]); A 158.a (~ sch. AbT A 287-9 [ex.]); A 245.b (~ sch. b A 
245.b [ex.]); A 268.b (~ sch. AbT A 268.a [ex.]); A 275 (~ sch. bT A 275.a [ex.]); A 278-9 (~ 
sch. bT A 280-1.b [ex.]); A 330 (~ sch. T A 330.b [ex.]); B 145.c (~ sch. Aint Σ 515 [ex.?]); Γ 
212 (~ sch. AbT Γ 212 [ex.]); Γ 387.a (~ sch. AT Γ 387.b1 [ex.]); Γ 388 (~ sch. Til Γ 388 [ex.]); 
Δ 7-19 (~ sch. b Δ 6.a2 [ex.]); Δ 27.b (~ sch. T Δ 27.b [ex.]); Δ 191 (~ sch. AbT Δ 218.b [ex.], 
ll. 41-3); Δ 268 (~ sch. bT B 405-9 [ex.]); Δ 297 (~ sch. bT Δ 297-9 [ex.]); Δ 378.b (~ sch. Til 
Δ 378 [ex.]); E 112 (~ sch. bT E 112.b [ex.]; sch. bT Δ 213.c [ex.]; sch. T Λ 844.a [ex.]; sch. 
b Λ 844.b [ex.]); E 586.a (~ sch. bT E 587.a [ex.]); Z 236.b (~ sch. b Z 236.a1 [ex.]; sch. T Z 
236.a2 [ex.]; sch. A Z 236.a3 [ex.]); Z 322 (~ sch. T Z 322.b1 [ex.]); H 109 (~ sch. AbT H 109 
[ex.]); Θ 111 (~ sch. T Θ 111 [ex.]);  Θ 362 (~ sch. bT Θ 362 [ex.]); Θ 562-3.a (~ sch. T Θ 
562-3 [ex.]); I 3 (~ sch. b I 3.a [x]); M 137-9 (~ sch. T M 139-40 [ex.]); M 243 (~ sch. bT M 
243.b [ex.]); Π 177 (~ sch. b Π 176.b [ex.]); Σ 599-602 (~ sch. bT Σ 602 [ex.]); T 79-80.b (~ 
sch. T 79-80.b [ex.]); T 126 (~ sch. bT T 126 [ex.]); T 222-4.a (~ sch. bT T 221-4.a1 [ex.]); T 
222-4.b (~ sch. Aa T 221-24.b [ex.]); T 326.c (~ sch. T T 326.a1 [ex.]); Φ 363.a (~ sch. bT Φ 
363.c [Porph.]); Φ 444.b (~ sch. bT Φ 444.a [ex.]); X 146.a (~ sch. bT X 146.b [ex.]); X 190.c 
(~ sch. bT X 190.b [ex.]); X 441.b (~ sch. b X 441.d1 [ex.]; sch. AT X 441.d2 [ex.]); Ω 555 (~ 
sch. T Ω 559.a1 [ex.]; sch. b Ω 559.a2 [ex.]; sch. T Ω 569.b1 [ex.]; sch. b Ω 569.b2 [ex.]). 
 
3.2.2 h-D [ζητήµατα]:  
A 1.d (~ sch. D [M11Ag] A 1); A 1.h (~ sch. D A 1); A 225.c (~ sch. D [Q] A 242); A 270 (~ 
sch. D Γ 49.a); A 404 (~ sch. D [ZYQX] A 403); A 420.c (~ sch. D [M11Ag] A 420); B 339.a 
(~ sch. D [YQ] B 339; sch. D [ZYQX] B 339); B 828 (~ sch. D [ZYQ] B 828; sch. D [M11Ag] 
B 828); Δ 377.a (~ sch. D Δ 377); E 315.b (~ sch. D E 315); E 842.b (~ sch. D [Z] E 842); Z 
152.b (~ sch. D Z 154); Z 366 (~ sch. D [YQX] Z 366); H 41 (~ sch. D H 41); Η 63.b (~ sch. 
D H 62); H 133.b (~ sch. D H 133); K 12-3.b (~ sch. D K 12); Λ 270 (~ sch. D Λ 270); Λ 509 
(~ sch. D [ZYQX] Λ 509); M 280.b (~ sch. D [ZYQ] M 280); Σ 245 (~ sch. D [ZYQX] Σ 
245); T 418 (~ sch. D [ZYQX] T 418); Y 33 (~ sch. D [ZQX] Y 67); Y 170-1 (~ sch. D [ZQ] 
Y 170); Y 215.a (~ sch. D [ZQ] Y 215); Y 258 (~ sch. D [ZQX] Y 258); Y 271-2 (~ sch. D 
[ZQX] A 269); Y 325 (~ sch. D [M11Ag] Y 325); Υ 403.a (~ sch. D [QX] Y 403); Φ 136 (~ 
sch. D [ZYQX] Φ 1); Φ 204.b (~ sch. D [Q] Φ 204); Φ 386 (~ sch. D Φ 386); Φ 464-6 (~ sch. 
D [ZYQX] Φ 464); X 308 (~ sch. D M 201); Ψ 226.b (~ sch. D [ZQ] Ψ 226); Ψ 330 (~sch. D 
[ZQ] Ψ 300); Ω 611 (~ sch. D [ZQX] Ω 611). 
 
3.2.3 h-VMK [ex.]:  
A 14.a [Ariston.] (~ sch. Aim A 14.a [Ariston.]); A 53.b [Ariston.?] (~ sch. AAint Z 174.a 
[Ariston.]; EH 53 A, ll. 11-9); A 129.a [Ariston.?] (~ sch. A A 129.a1 [Ariston.]); A 189-92 
[Ariston.?] (~ sch. Aint A 192.a [Ariston.]; A 192 [h]); A 192 [Ariston.?] (~ sch. Aint A 192.a 
[Ariston.]; A 189-92 [h]); A 213.a [Ariston.] (~ sch. α 33.h [Ariston.]); Γ 410-1.b [Ariston.] 
(~ sch. A A 99.a [Ariston.]); E 369.b [Hrd.] (~ H 338.a [Hrd.]); E 587.b [Ariston.] (~ sch. A 
I 385.a1 [Ariston.]; sch. β 326.d [Ariston.]); H 338.a [Hrd.] (~ E 369.b [Hrd.]); Θ 560 
[Ariston.?] (~ sch. A Θ 560.a [Ariston.]); Ξ 418 [Ariston.] (~ sch. A Ξ 418.a [Ariston.]); Π 
281 [Ariston.] (~ sch. A A Π 281.a [Ariston.]); Φ 397 [Did.] (~ sch. A Φ 397.a1 [Did.]); Ψ 
679 [Ariston.] (~ sch. A Ψ 679 [Ariston.]); Ψ 870-1.a [Ariston.] (~sch. A Ψ 870 [Ariston.]). 
 
3.2.4 Scoli esegetici bizantini. Tra essi si distinguono un buon numero di scoli interlineari o 
a ridosso del testo, presenti soprattutto (ma non esclusivamente) in P, e per lo più concentrati 
nei primi canti (soprattutto E e Z) che esplicitano il nome del personaggio in questione quando 
Omero vi si riferisce tramite un pronome, un patronimico o in generale una perifrasi: 
A 29.b (~ A 29.c; Eust. 30, 8); A 29.c (~ A 29.b; Eust. 30, 8); A 31.a (~ EM 367, 47; Eust. 31, 
5; Tz., Ex. 85, 13); A 33.a (~ Eust. 31, 33); A 36.c (~ sch. Ge II A 36; sch. Asl A 36); A 87 (~ 
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Eust. 55, 43; [Zon.] 1036, 1); A 111 (~ Eust. 322, 12; contra sch. AintTil A 111 [Ariston.]); A 
199 (~ Eust. 82, 20); A 245.b (~ Eust. 95, 6); A 248 (~ Eust. 95, 45); A 251.b (~ EH I 251 B; 
sch. Aim A 251.d [EH]); A 261 (~ Mt 13, 24); A 494 (~ EH I 494 A; EGud 429, 25 Sturz; EM 
623, 9); B 415.c (~ Eust. 246, 26); B 741; Γ 103-4.a (~ Eust. 390, 10); Γ 172.a; Γ 290 (~ EGen 
s. v. ποινή); Γ 400.d (~ Eust. 429, 13); Δ 10 (~ Eust. 439, 14); E 49.a (~ Eust. 500, 12); E 381; 
E 392.b; E 483-4; E 728.d (~ Eust. 598, 48); E 836.b (~ EGen s. v. ἐµµαπέως); E 842.a; Z 
117; Z 119.a; Z 119.b; Z 157.b; Z 167 (~ Par.); Z 192.b; Z 200; Z 205.a; Z 207; H 47.b; Θ 
135.b (~ Suid. κ 1379); I 214.c; I 557.b; Λ 4.b (~ Eust. 825, 35); Λ 271 (~ Hesych. ω 57); Λ 
509 (~ Eust. 859, 23); M 181; Ξ 175 (~ Eust. 975, 15); Π 148; Π 699 (~ Eust. 1082, 5; Tz. in 
Aristoph. Pl. 238.a); Σ 383.b (~ Par.); Σ 584; Y 13 (~ sch. D. Thr. 392, 21); Y 147. 
 

3.3 Questioni grammaticali. Numerosi sono gli scholia h di argomento grammaticale19. Essi 
riguardano principalmente: l’analisi grammaticale dei lemmi omerici (ἐπίρρηµα, ἄρθρον ecc.), la loro 
natura morfologica (παράγωγον ecc.) e le trasformazioni (πάθη) cui sono andati soggetti: 
A 2.a (µετοχὴ ἀντὶ ἐπιθετικοῦ); A 3.b (τροπῇ); A 6.a (τῶν δυϊκῶν χρῆσις); A 11 (παρὰ τάξιν ἐχρήσατο 
τῷ ἄρθρῳ); A 53.a (ἐπίρρηµα); A 65; A 80.b (συγκοπῇ); A 104; A 113.b; A 120; A 125.a; A 131; A 
277.a (συναλοιφῆς); A 277.b (ἐτράπη); A 293; A 305 (~ Ψ 587 [h]; Ω 549 [h]); A 312 (κατὰ 
µεταπλασµὸν γένους εἰς ἕτερον γένος); A 448 (πλεονάζει); A 462 (κατὰ µίµησιν µεταπλασµοῦ); A 
465.b (λείπει τὸ ἄρθρον); B 116 (διπλασία); B 145-6 (ὅτε µέντοι ῥῆµα προτάσσεται τῶν δύο ὀνοµάτων 
δύναται ἑνικῶς εἶναι […] ὅτε δὲ δευτερεύει δυϊκὸν καὶ πληθυντικόν); B 155.c (ἔλλειψις); B 217.b 
(ἔλλειψις); B 219.c (διπλασιασµός); B 371.a; Γ 13.a (παράγωγον); Γ 13.b; Γ 197 (πλεονάζει); Γ 410-
1.a (µετοχὴ ἀντὶ ἀπαρεµφάτου); Δ 27.a (ἀποκοπή); Δ 138.a (συστολή); Δ 321.c (παρατατικός); Δ 480 
(ἀόριστον); E 299 (εὐθεία); E 337.a (τροπή); E 416.b (ἀποκοπή); E 486.c; H 446.a (ἐνεστῶτα ἀντὶ 
µέλλοντος); I 58 (συγγένειαν τοῦ φ πρὸς τὸ β); I 193 (τροπή); I 605 (εὐθεῖα ἀρσενικοῦ ὀνόµατος 
κτλ.); K 25 (δύο µέρη λόγου); K 408 (συµπλεκτικός); K 546; Λ 1.b; Λ 624.a (ἀποκοπή, παρένθεσις); 
Ξ 271.b (στέρησις, ἐπίτασις); O 138 (ὑπέρθεσις); Π 123 (παρωνύµῳ χαρακτῆρι); Π 470 (οὐδετέρως); 
Σ 352.a (µεταπλασµός); Φ 186.a; Φ 297 (συγκοπή); Φ 319.c (δίφθογγος); Φ 393 (διὰ τοῦ ι 
ἐκτεταµένου); Φ 441 (ἔλλειψις); Φ 467 (τὸ α συνέστειλεν / ἐξέτεινεν); Φ 471 (δίφθογγος); Φ 494.a 
(κρᾶσις); Χ 280; X 332 (συναλείφει); Ψ 587 (~ A 305 [h], Ω 549 [h]); Ω 268 (~ Π 470 [h]); Ω 388 
(συνεστάλη); Ω 549 (~ A 305 [h], Ψ 587 [h]). 
 
3.4 Parafrasi. Sono spesso introdotte da formule come ἤτοι, ἤγουν, ἀντὶ τοῦ, ἵν’ ᾖ (presenti nel corpo 
dello scolio anche locuzioni incidentali come φησί):  
A 6.b (~ sch. D [ZYQ] A 1; sch. D [ZYQ] A 6; sch. D [ZY] A 6); A 42 (~ Eust. 37, 16); B 234.b (~ 
sch. D B 234; Eust. 210, 33); Γ 61 (~ sch. D Γ 61); Γ 299 (~ sch. D Γ 299; Par.; Eust. 417, 15); E 
411.b (~ sch. D E 411); E 416.a (~ sch. D E 416; Par.); E 637-8 (~ sch. D [Z] E 638; Par.); Θ 26 (~ 
Par.); Θ 377 (~ Par.); Θ 377-8 (~ Par.); Ο 741.b; Y 255 (~ sch. D Y 255); Φ 458 (~ sch. D Φ 458); X 
261.b (~ sch. D X 261; Par.); Ψ 561-2 (~ sch. D Ψ 561); Ω 550-1 (~ sch. D Ω 550); Ω 720-2 (~ Par.). 
 
3.5 Glosse. Sono scritte per lo più in posizione interlineare sopra il lemma di riferimento (Msl Psl) 
oppure accanto al verso (Mt Pt) e possono essere introdotte da ἤτοι, ἤγουν, ἀντὶ τοῦ, οἱονεί, δηλονότι 
ecc. eventualmente accompagnati da verbi come λέγεται, καλεῖται ecc.:  
A 34.a; A 190; A 191; B 112; B 235.b; 255.a; B 255.b; B 637.a; B 723; Γ 62; Γ 359; Γ 385.a; Γ 391; 
Δ 243; Δ 324; Δ 447.b; E 18 (interpretazione errata); E 285; E 372; E 424 (~ E 372); Ε 516.a; E 560.a; 
E 672; E 715; E 730.e; E 785.b; E 813; E 902; Z 152.c; Z 158; Z 169; Z 287.a; H 309; Θ 109.a; Θ 394; 
Θ 445; Θ 447; Θ 483.a; Θ 563; I 570; I 647.a; M 184.a; M 201.a; M 255; M 275; M 276; M 281; N 
491; N 675; O 194.a; P 314; P 751; Σ 147; Σ 162; Y 18; Y 30; Y 80; Y 312; Φ 364; Φ 395; Φ 528; Φ 
555.a; X 141.c; X 441.a; Χ 495; Ψ 826.c; Ω 94; Ω 97; Ω 415; Ω 420; Ω 535; Ω 627.b; Ω 785. 
 

                                                        
19 Fonte principale di questi scoli sono gli Epimerismi Omerici (cf. infra 5.15), ma le teorie in essi presenti posso risalire anche ad 
Erodiano (cf. infra 5.1.3) o addirittura ad Aristarco. 
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3.6 Sintassi. Sono scoli che spiegano il tipo di frase (interrogativa, affermativa ecc.) ovvero la 
costruzione del periodo, segnalando i legami sintattici (συντάττειν / συνάπτειν, ἀπὸ … µέχρι)20: 
A 133 (ὑποτακτικὴν ἔγκλισιν); A 135-7 (οὐκ ἐλλιπὲς τὸ τῆς φράσεως, ἀλλ’ ἀρχαϊκόν); A 153 
(διαστέλλουσι); A 272 (τὸ σχῆµα κλίσιν / µετάληψιν); Γ 46-52 (µετὰ ἠθικῆς πεύσεως καὶ µετὰ 
βεβαιώσεως); H 456 (ἐν ἐρωτήσει); Θ 94.a; K 6 (συντάττειν); N 277-86 (διὰ µέσου); Φ 204.a 
(συνάπτειν). 
 
3.7 Interpunzione. Sono scoli che segnalano il corretto modo di interpungere il testo omerico ovvero 
diverse possibilità di interpunzione (οἱ µέν / οἱ πολλοί / τινές ... οἱ δέ / τινές)21, nel qual caso possono 
essere accompagnati con la spiegazione (introdotta da ἵν’ ᾖ) dei diversi significati che il contesto 
omerico assume a seconda delle soluzioni proposte:  
A 2.c (διαστολή, διαστολαί); A 225.a (διαλυτέον); A 229-31 (ὑποστικτέον); A 234-40 (διαστολαῖς τε 
ὑποστιγµαῖς ἀναπαύσοµεν); A 525-7 (στίζουσι, συνάπτοντες, ἐφεξῆς); Γ 318 (ὁ Νικάνωρ στίζει); E 
278 (ὑποστιγµή); I 262 (ὑποστιζοντες); O 2 (ὑποστικτέον); T 342 (στίζει); Φ 556-61 (ὑποστιγµή). 
 
3.8 Αccento. Insieme alle trattazioni esegetiche, quelle riguardanti l’accento (τόνος) costituiscono il 
gruppo più cospiscuo di scoli h. Tali scoli hanno come primo intento quello di designare la corretta 
accentazione di un lemma o di una locuzione (ἐν συντάξει) del testo omerico22. Il focus 
dell’argomentazione è tuttavia pressochè sempre arricchito di una o più altre informazioni: la 
spiegazione delle ragioni grammaticali che supportano l’accentazione proposta (σύνθετον, µετάληψις, 
µονογενῆ, δισύλλαβα, συγγραφοµένου τοῦ ι, παραλήγει, παραγωγή, ὀνοµατικὰ, µονοσύλλαβα, 
τρισύλλαβα, κύρια, ἀντιδιαστελλόµενα, παρώνυµα, ἐνεστώς, σύνδεσµος διασαφητικός, ἐνεργητικόν, 
ἐπίρρηµα ecc.); o di quelle etimologiche (ἀπὸ τοῦ / παρὰ τὸ); o di quelle semantiche e / o lessicali 
(σηµαίνει / δηλοῖ, ἵνα ᾖ / ἵνα µή); o di quelle sintattiche (ἕν µέρος / δύο µέρη λόγου, ἐπάγεται, 
συντασσοµένη, ἐπιφεροµένῳ); la presenza di numerosi paralleli omerici e non (praes. Ψ 361.a) a 
sopporto dell’accentazione proposta; le ragioni per cui l’accentazione del lemma in questione è dubbia 
(ἀµφίβολον), come ad esempio la scriptio continua (O 445); l’uso attico (παρὰ τοῖς Ἀττικοῖς); 
l’esistenza di un dibattito sull’accentazione del lemma in questione, i cui prostagonisti possono essere 
anonimi (οἱ µέν / τινές ... οἱ δέ / τινές) oppure citati nominalmente (Aristarco, Aristofane di Bisanzio, 
Tolomeo Ascalonita, Erodiano, Tolomeo Pindarione, Dionisio Trace); la lettura seguita dalla 
παράδοσις, per lo più in consonanza con Aristarco; un giudizio (ἄµεινον).  
A 41 (citati Aristarco e Tolomeo Ascalonita; ὀξύνει); A 67.b (ὀρθοτονητέον, ὀρθοτονεῖ); A 85.c (citato 
Erodiano; ὀξυνόµενα, βαρύνονται); A 116.a (περισπᾶται); A 116.b (ὀξύνεται); A 190-2 (citata la Pros. 
Kath. di Erodiano; περισπᾶται, βαρυτονεῖται); A 229-31 (περισπᾶται); A 368 (παροξυντέον, 
ὀρθοτονεῖται); A 579 (citati Tolomeo Ascalonita e Aristarco); B 238.a (ὀξύτονον); B 855.a; Γ 29; Γ 
35 (περισπωµένως); Γ 128.a (ἐγκλιτικῶς, ὀρθοτονοῦνται); Γ 157 (προπερισπᾶται); Γ 198.a; Γ 445.a 
(παροξυτόνως, ὀξυτονύµενον); E 69 (βαρυτονητέον, προπερισπώµενα); E 256.b (ὀξυτόνως); E 349.a 
(ὀξυτόνως); E 393.a (ἐβαρύνετο, ὠξύνθη); E 473.a (περισπᾶται, ὠξύνετο); H 199 (παράλογος ὁ 
τόνος); Θ 554 (βαρυτόνως); I 147.b (προπαροξύνεται); I 339 (περισπῷτο); I 340.a (~ I 339; 
περισπῷτο, βαρύνοιτο); I 516 (περισπαστέον, βαρύνεται, προπαροξύνεται); K 67.a (παροξύνεται, 
προπαροξύνονται); K 174.a (κατ’ ἔγκλισιν); Λ 223 (περισπωµένως); Ξ 396.a (citati Aristarco e 
Tolomeo Ascalonita; µίαν ὀξεῖαν; τρίτην ἀπὸ τέλους ποιεῖ τὴν ὀξεῖαν); Ο 445; Π 26 (ὀξύνεται, 
βαρύνεται); Π 390.b (περισπᾶν, κατ’ ὀξεῖαν τάσιν, περισπᾶται); P 5 (παροξυτόνως); P 143 
(περισπᾶται); Y 357.a (citati Tolomeo Ascalonita e Aristarco; προπερισποµένως, βαρυτόνως, 
ὁρθοτονεῖν); Φ 122 (citati Dionisio Trace, Timarco [?] / Timachida e Aristofane di Bisanzio; 
προπερισπωµένως, περισπᾶν, περιεσπάσθη, περισπασθήσεται); Φ 162 (περισπᾶται); Φ 163.b (citato 
Tolomeo Pindarione; ἀναστρέφει, ἀλλάσσει τὸν τόνον); Φ 229 (citato Aristarco; περισπᾷ); Φ 327 
(περισπώµενον); Φ 331 (citato Aristarco; προπαροξύνει, παροξύνουσι); Φ 542.a (citato Aristarco; 

                                                        
20 Molti di questi scoli sono escerti di Nicanore cf. infra 5.1.4.  
21 Cf. infra 5.1.4 (Nicanore). 
22 Si tratta per lo più di escerti o dottrine erodianee cf. infra 5.1.3. 
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βαρυνοµένου); X 326 (περισπαστέον); X 336.a (περισπαστέον); X 348.a (citato Aristarco; χωρὶς τῆς 
βαρείας); X 509 (ὀξυτονητέον); Ψ 266.a; Ψ 361.a (πρoπαροξυτόνως). 
 
3.9 Aspirazione/psilosi. Alcuni scholia h trattano della aspirazione o psilosi del lemma omerico. 
Come per quanto detto sull’accento, la prescrizione sulla pronuncia aspirata o psilotica del lemma 
omerico è spesso seguita da altre specificazioni: le ragioni grammaticali che supportano la lettura 
proposta (ἵνα φυλαχθῆ λείψανον τοῦ πρωτοτύπου, κατὰ ἀφαίρεσιν, ἀναφορικόν, παραγωγή, σύνθεσις 
ecc.); oppure quelle etimologiche (ἐκ τοῦ, παρὰ τό); il diverso significato che la parola può assumere 
a seconda della presenza o meno dell’aspirazione (σηµαίνει, ἀντὶ τοῦ); l’esistenza di una diatriba in 
merito all’aspirazione / psilosi del lemma, i cui rappresentanti possono essere anonimi (τινές, ἄλλοι 
δέ, τῶν παλαιῶν γραµµατικῶν) ovvero nominati; la norma seguita dalla παράδοσις; l’uso attico (παρὰ 
Ἀττικοῖς): 
A 114.b; A 136 (citati Aristarco e Erodiano che hanno opinioni opposte; δασύνει / οὐ δασύνει); A 
528.a (δασύνουσι); Θ 68 (δασύνεται, ψιλοῦται); Ξ 172 (δασύνεται); O 705.a (ἐψιλώθη, ψιλοῦται, 
δασύνεται, ψιλωθέν); Y 51 (ψιλῶς, δασέως); Φ 38 (ψιλήν, δασεῖαν); Φ 232 (ἐδάσυναν); Φ 262.a 
(ψιλῶς); Φ 534 (ψιλοῦται); Ψ 531 (ψιλῶς, δασύνουσι); Ω 272.c (δασύνειν). 
 
3.10 Etimologie. Diverse sono le ricostruzioni etimologiche offerte dagli scholia h, per la maggior 
parte delle quali troviamo paralleli nel resto della tradizione lessicografica (Filosseno, Metodio, 
Orione), negli Etimologici (EGen, EGud, ESym, EM) e negli Epimerismi; corrispondenze sono 
presenti anche con gli scholia D, soprattutto per quanto riguarda le paraetimologie attestate da D come 
uno dei retaggi più antichi dell’esegesi omerica. Gli scoli h di argomento etimologico sono quasi 
sempre introdotti dalle formule canoniche παρὰ τό, ἐκ τοῦ, ἀπὸ τοῦ, alle quali possono aggiungersi 
forme verbali come εἴρηται, λέγεται ecc. Altre componenti che possiamo trovare presenti ora con più 
ora con meno frequenza sono: nel tracciare il percorso di derivazione il θέµα verbale o il nome 
originario sono spesso seguiti da una o più glosse (introdotte da ὅ ἐστιν, ἤτοι τό ecc.), così da rendere 
ragione non solo dell’evoluzione linguistica ma anche di quella semantica; in tale processo possono 
essere citati, oltre al lemma omerico interessato, anche altri derivati, omerici e non (introdotti da ὅθεν 
καὶ ecc.); altro elemento ricorrente è la menzione dei πάθη che i vari derivati hanno di volta in volta 
subito fino ad arrivare alla forma desiderata; sebbene in misura minore rispetto a quanto vediamo per 
l’accento e l’aspirazione/psilosi, possono essere accostate due o più soluzioni diverse (οἱ µέν … οἱ δέ); 
infine la ricostruzione etimologica può essere seguita da una giustizione esegetica (introdotta da γάρ) 
legata al preciso contesto omerico. 
A 1.e; A 45; A 106.d; A 148; A 190; A 261; Γ 39.c; Γ 122; Γ 182.b; Γ 196.b; Γ 382.b; Δ 472; Δ 488; 
Δ 502.c; E 328; E 340; E 499.d; E 730.e; H 22.a; I 562.b; Ξ 257; Ξ 465.b; T 51; Y 3.a; Y 70.a; Φ 319.a; 
X 58; X 70.c; X 261.a; Ψ 34.b; Ψ 135.c; Ψ 475; Ψ 803; Ω 644. 
 
3.11 Varianti testuali. Numosi sono gli scholia h che riportano varianti tesutali23. La ragione di ciò 
ritengo sia principalmente identificabile in due fattori: 1) la particolarità della recensione testuale 
dell’Iliade offerta da h, in cui sono messe a testo molte varianti antiche altrimenti ignote e la 
conseguente necessità di accostarvi a confronto il testo della vulgata; 2) la speciale attenzione riservata 
dall’escertore di h alle irregolarità metriche (si pensi, in particolare, ai casi di Σκάµανδρον / 
Κάµανδρον e υἱέ / ὑέ). Gli scholia h che riferiscono una variante testuale sono spesso seguiti da una 
spiegazione (introdotta da ἵν’ ᾖ o ἄντὶ τοῦ) del diverso signficato che assume il verso omerico con la 
variante proposta. Tale sezione esegetica è omessa da Erbse negli scholia h riportati in apparato alla 
sua edizione degli Scholia Vetera, perché intesa come derivante dagli scholia D. Sarei più propenso a 
ritenerla invece come parte integrante dello scolio h in ragione sia dello stringente legame esegetico 
con la variante sia della pressochè mai coincidenza verbatim con il testo del corrispettivo scolio D. Gli 
scholia h (MP) dedicati alle varianti testuali sono: 

                                                        
23 Su le varianti testuali negli scholia h e Didimo cf. infra 5.1.2 e 6 (Conclusione). 
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A 37; A 157.a; A 168; A 169; A 607.a; B 415.b; B 549; B 556.a; Γ 126.b; Γ 160; Γ 389; Δ 137.b; E 
239.a; E 239.b; H 329; H 419; H 446.b; K 25; Λ 280; Λ 345; M 58; M 90; M 433; N 571; N 691; Ξ 
289; Ο 626.b; Π 12.b; Π 365.a; Π 385; Π 507; P 346; P 671; Σ 128; Σ 152; Σ 550; Σ 572.b; T 118.a; T 
402; Y 53.a; Y 57; Y 74.b (~ H 39); Υ 114; Y 140; Y 158; Y 163; Y 259; Y 260.a; Y 303; Y 325; Y 
385; Y 421; Y 445; Φ 1.a; Φ 4; Φ 126-7.b; Φ 138; Φ 169; Φ 172; Φ 234; Φ 242; Φ 246; Φ 252; Φ 
262.c; Φ 271; Φ 284; Φ 297; Φ 301; Φ 319.a; Φ 382; Φ 530; Φ 542.a; Φ 583; Φ 585; Φ 586; X 2.a; X 
33; X 69; X 85; X 166; X 301.a; X 310.a; X 356.a; X 380; X 396; X 410; Ψ 50; Ψ 58; Ψ 76.a; Ψ 84; 
Ψ 160.b (om. P : praebet U); Ψ 180; Ψ 235; Ψ 421; Ψ 463; Ψ 539; Ω 250; Ω 285; Ω 293; Ω 319; Ω 
347.a; Ω 408; Ω 413; Ω 489; Ω 544; Ω 578; Ω 631; Ω 706; Ω 724; Ω 735; Ω 793; Ω 799; Ω 802. 
 
4. Integrazioni di h alle altre classi di scoli 
 

Un’altra caratteristica di h è quella di presentare scoli di altri classi in una facies testuale più 
ampia di quella attestata dai testimoni principes della classe a cui lo scolio appartiene. Nel caso degli 
scoli VMK (h-VMK) ed esegetici (h-ex.) la ragione di ciò si deve al fatto che h attinse direttamente ad 
ApH, dove le sezioni ‘integrate’ da h e omesse da A e bT erano presenti. L’uso di una fonte più ricca 
rispetto alla tradizione giunta fino a noi è verosimilmente la ragione principale anche degli 
ampliamenti attestati da h per il testo degli scholia D [h-D]; in questo secondo caso, non escludo 
tuttavia che alcuni tipi di ampliamenti, come l’aggiunta di una singola glossa o di un aggettivo o di un 
avverbio, possano anche ricondursi all’autore di h, dell’ipoarchetipo h1 o dell’ipoarchetipo h1 (MP), se 
non addirittura a lettori di questi manoscritti che avrebbero aggiunto, al fine dello studio personale del 
testo omerico, tali brevi chiarificazioni. Limito questa possibilità al solo caso degli scholia D in virtù 
sia della natura stessa di questa classe di scoli, che ha come proposito principale l’intelligenza 
immediata del testo omerico e come tale si presta assai maggiormente ad aggiunte e correzioni da parte 
di lettori più o meno dotti, sia della tradizione testuale di questa classe di scoli, di cui si attestano varie 
redazioni ampliate, epitomate o contaminate. Si rilevano inoltre anche alcuni ampliamenti di h in 
trattazioni non originariamente appartenenti agli scoli VMK, esegetici o D, ma che erano presenti in 
ApH (h-Aph). Sono presenti infine anche alcune integrazioni di h rispetto al testo della Parafrasi 
pseudopselliana (h-Parafrasi): tali aggiunte sono caratteristica esclusiva di M, dal momento che solo 
in questo dei due codici oggetto di studio la Parafrasi è assente (tranne che per A e I), ma escerti di 
essa (che era dunque presente nell’antigrafo) sono frequentemente riportati in forma di note interlineari 
(Msl) o apposte accanto al verso di riferimento (Mt). La situazione editoriale della Parafrasi 
pseudopselliana non permette con sicurezza di dire se esse derivino da una recensione diversa (il 
confronto è stato condotto con il testo della Parafrasi attestato in P e con quell’edizione Bekker) o 
siano frutto dell’ingenium del copista. Le integrazioni di h ripartite per le classi di scoli sono: 
4.1 h-ex.: A 5.a; A 34.c; A 36.b; A 39.b; A 43; A 82; A 155.b; A 255-8; A 268.a; A 292.c; A 331; A 
465.a; A 591.a (Cobet suppl. in A ex. Eust.); B 56; B 200; B 303.a; Δ 141.b; Δ 502.a; E 434; E 565; E 
596; E 734.b; E 749.a; K 0.f; Ξ 123; X 70.a; Ω 425; 
4.2 h-VMK:  

Erodiano: A 125.b; A 147; B 164.b; B 269.a; Φ 155; 
Aristonico: A 100; E 6.a; X 67.b; 
Nicanore: Z 226; Φ 567; 

4.3 h-D: A 9; A 10; A 42; A 115; A 157.b; A 169-71; A 290-1; A 299; A 349; A 449; A 498; A 584; 
B 435; B 533.a; B 604.b; Δ 426.a; Δ 503; E 90.b; E 305; E 486.b; E 489.a; E 586.b; E 620; Z 243.b; Z 
513; Θ 87.a; Θ 213.a; Θ 368.c; Θ 559.a; I 43-4; I 215; I 231; I 454.a; K 12-3.a; K 288; Λ 51; M 144; 
N 41; N 103.d; O 14; Π 181; Σ 362; T 222-3; T 326.a; T 326.b; Y 38; Y 53.c; Y 72; Y 75; Y 166.a; Y 
181; Y 211.a; Y 494; Φ 218; Φ 274; Φ 292; Φ 323; Φ 394; Φ 448.a; X 43; Ψ 330; Ψ 821; Ω 1.b; Ω 
192; Ω 396; Ω 476; Ω 671-2; 
4.4 h-ApH: A 151 (EH; ~ EH I 1511, EH I 1512; non credo che lo sch. derivi da Cherobosco come 
ritiene Erbse cf. sch. A A 151.b [Choer.]); A 219 (Ap. S.); A 317 (EH); A 566 (EH); Δ 66 
(Cherobosco?); Δ 483.a (Or.); N 71 (EH). 
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4.5 h-Parafrasi: Z 243.a; H 451.a. 
 
5. Fonti degli scholia h 
 
5.1 VMK 
La componente più illustre di h è rappresentata da quegli scoli identificabili come frammenti del VMK 
(Vier-Männer-Kommentar), una compilazione anonima differentemente datata tra l’età tardoantica e 
protobizantina24 che riuniva escerti delle opere di esegesi omerica di Aristonico, Didimo, Erodiano e 
Nicanore e la cui esistenza è garantita dalla presenza di una sottoscrizione posta in calce ad ogni canto 
dell’Iliade nel Venetus A. L’identificazione dei frammenti di VMK in h è spesso insidiosa, perché 
molte altre fonti di h (come ad esempio Orione, Oro e gli scoli a Dioniso Trace) ebbero accesso diretto 
alle opere dei quattro. 
 
5.1.1 Aristonico. Diversi scholia h sono ascrivibili al Περὶ σηµείων Ἰλιάδος di Aristonico25, sebbene 
privati del caratteristico incipit ὅτι preservato dal Venetus A. Questi scoli, pur non riferendo verbatim 
l’esegesi di Aristarco ne sono tuttavia fedeli testimoni, così che da essi ricaviamo ampie informazioni 
in merito alla critica testuale, stilistico-letteraria e grammaticale, insieme a considerazioni sui realia e 
le usanze del tempo eroico secondo la visione dell’Alessandrino. Essi sono:  
A 14.a (~ sch. Aim A 14.a [Ariston.]); A 53.b (~sch. AAint Z 174.a [Ariston.]; EH I 53 A; EGen (AB) 
s. v. ἐννῆµαρ); A 129.a (~ sch. A A 129.a1 [Ariston.]); A 135-7 (~ sch. A Π 559.a [Ariston.]; sch. bT 
A 135-7 [ex.]); A 213.a (~ sch. α 33.h [Ariston.]); B 219.a (~ Ap. S. 164, 19); B 493 (~ sch. Aim B 493 
[Ariston.]); Γ 410-1.b (~ sch. A A 99.a [Ariston.]); Γ 445.a (~ sch. Γ 445.a [Ariston.]); Δ 42 (~ sch. 
Aint A 20.a2 [Ariston.]); E 587.b (~ sch. A I 385.a1 [Ariston.]; sch. β 326.d [Ariston.]); Κ 408 (~ valde 
brevius sch. A K 408.a1 [Ariston.]; sch. T K 408.a2 [Ariston.]); N 491 (~ sch. Ψ 551-2 [Ariston.]; sch. 
A I 169.a [Ariston.]; sch. A Λ 93 [Ariston.]; sch. A N 586 [Ariston.]); Ξ 418 (~ sch. A Ξ 418.a 
[Ariston.]); Ο 626.b (~ sch. O 626.b [Ariston.]); Π 281 (~ sch. Π 281.a [Ariston.]); Π 507 (~ sch. Π 
507.b [Ariston.]); T 51 (~ sch. A T 51.a [Ariston.]); Y 53.a (~ sch. Y 53.a [Ariston.]); X 67.b (~ sch. 
bT X 67.c [ex. = Ariston.]; Ap. S. 77, 17); Ψ 679 (~sch. A Ψ 679 [Ariston.]); Ψ 870-1.a (~ sch. A Ψ 
870 [Ariston.]); Ω 293 (~ sch. A Ω 293.b [Ariston.]); Ω 476 (~sch. T ad Ω 476.a [ex. = Ariston.]; sch. 
A ad Δ 262.a [Ariston.]; sch. δ 54.b [Ariston.]). 
 
5.1.2 Didimo. Negli scholia h sono presenti anche escerti dell’opera di Didimo Περὶ τῆς Ἀρισταρχείου 
διορθώσεως, dedicata alla discussione dei problemi testuali affrontati nelle ἐκδόσεις e negli 
ὑποµνήµατα di Aristarco26. Per quanto riguarda il nostro spettro di indagine, si deve rilevare che i tre 
codici del ramo h1 M P e U offrono, concentrati soprattutto negli ultimi libri del poema (da Σ a Ω), una 
serie di scoli formalmente compatibili con Didimo (almeno nella loro prima parte) che presentano una 
variante testuale rispetto a quella posta a testo27, spesso seguita da una esegesi della stessa introdotta 
da ἵνα ᾖ (sezione, come si diceva, rigetteta da Erbse perché intesa come derivante da D). Tali varianti 
possono coincidere con il testo della vulgata a fronte di una lezione h posta a testo (ora antica, di norma 
aristarchea, ora bizantina) oppure il contrario. In questi casi l’attribuzione a Didimo rimane sub iudice 
(siglati con [Did.?]). Gli scholia h (MP) didimei sono:  
A 157.a (~ sch. Aint A 157.a1 [Did.]; sch. Til A 157.a2 [Did.]); A 169 (cita Zenodoto; ~ sch. Aim A 169.a 
[Did.]); A 305 [Did.] (~ Ψ 587 [h]; Ω 549 [h]; sch. b A 305.a [Did.]); A 607.a (~ sch. Aint A 607.a1 
[Did.]; sch. bT A 607.a2 [Did.]); B 415.b (~ sch. A B 415.b [Did.]); Δ 137.b (cita Zenodoto e Aristofane 

                                                        
24 Ludwich e van der Valk datano la composizione non oltre il IV sec. cf. Valk, Researches, I, 107-32; Erbse propone un’epoca 
successiva (V-VI sec.) cf. Erbse, rec. Valk, Researches, Gnonom 37 (1965), 551-2; Erbse, Scholia, I, pp. XLVI-XLVII. 
25 Su Aristonico cf. Friedländer, Aristonici Περὶ σηµείων Ἰλιάδος reliquiae emendatiores, Gottingae 1853; Carnuth, Aristonici Περὶ 
σηµείων Ὀδυσσείας reliquiae emendatiores, Lipsiae 1869; Valk, Researches, I, 553-92; West, Studies, 48-9; Schmidt, The Homer, 
168-9; Pontani, Sguardi, 61-2. Sui frammenti di Aristonico confluiti in Apollonio Sofista e presenti in h cf. infra 5.2. 
26 Su Didimo cf. Ludwich, AHT; Valk, Researches, I, 536-53; Valk, Textual Criticism of the Odyssey; Irigoin, Histoire, 67-75; Pfeiffer, 
History, 274-9; West, Studies, 83-5; Pontani, Sguardi, 62-3. 
27 Erbse, Scholia, VII 267. 
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di Bisanzio; ~ sch. A Δ 137.a1 [Did.]; sch. Til Δ 137.a2 [Did.]); Λ 345 (~ sch. Aim Λ 345.a1 [Did.?]; 
sch. Til Λ 345.a2 [Did.?]); M 433 [Did.?] (~ Ap. S. 24, 9); N 541 (~ sch. Aim N 541.a1 [Did.]); O 194.a 
(glossa aristarchea attestata da Didimo; ~ sch. Aim X 431.c2 [Did.]); Σ 550 [Did.?] (~ sch. T Σ 550.b2 
[Did.?]; contra sch. Aint Σ 550.b1 [Did.?]); Y 57 (~ sch. Aim Y 57.a [Did.]); Υ 114 (citato Zenodoto; ~ 
sch. A Y 114.b1 [Did.]; sch. T Y 114.b2 [Did.]); Y 140 [Did.?]; Y 158 [Did.?]; Y 163 [Did.?]; Y 259 
(v. l. di Aristarco; ~ sch. A Y 259.a1 [Did.]; sch. T Y 259.a2 [Did.]); Y 260.a [Did.?] (~ Eust. 1207, 
18); Y 303 [Did.?]; Y 325 [Did.?]; Y 385 (~ sch. D [ZQ] Y 385; sch. Aim Y 385.a1 [Did.?]; sch. T Y 
385.a2 [Did.?]; sch. b Y 385.a3 [Did.?]); Y 421 [Did.?]; Y 445 [Did.?]; Φ 1.a [Did.?]; Φ 4 [Did.?] 
(contra sch. Aim Φ 4 [Did.?]; ~Eust. 1219, 33); Φ 138 [Did.?]; Φ 172 [Did.?] (~ sch. D [ZYQ] Φ 172; 
sch. D (ZYQ) Φ 172; sch. bT Φ 172.a [ex.]; sch. A Φ 172.b1 [Did.]; sch. Aint Φ 172.b2 [Did.]; sch. Til 

Φ 172.b3 [Did.]; Eust. 1229, 50); Φ 234 [Did.?]; Φ 242 [Did.?]; Φ 246 (~ sch. Aim Φ 246.a [Did.]; 
sch. A Φ 246.b [Ariston.]; sch. T Φ 246.c [ex.]; Eust. 1232, 25); Φ 262.c (citato Zenodoto; ~ sch. T Φ 
262.d2 [Did.]; sch. A Φ 262.d1 [Did.]; sch. Aim I 506 [Ariston.]); Φ 297 [Did.?]; Φ 319.a [Did.?] (~ 
sch. AT Φ 319.a [ex. = Did.?]); Φ 382 [Did.?]; Φ 530 [Did.?] (~ sch. Aim X 69.a1 [Did.]; sch. T X 
69.a2 [Did.]); Φ 542.a (~ sch. AT Φ 542.a1 [Did.]; sch. b Φ 542.a3 [Did.]; Eust. 1250, 56); Φ 585 
[Did.?]; Φ 586 (~ sch. AT Φ 586.a1 [Did.], sch. Aim Φ 586.a2 [Did.]); X 2.a [Did.] (~ sch. A X 2.a 
[Did.]; contra sch. b X 2.bT [ex.]); X 33 [Did.?]; X 85 (~ sch. bT X 85.b [ex. = Did.]; contra sch. Aim 
X 85.b [Did.]); X 166 [Did.?]; X 301.a (~ sch. T X 301.b [Did.]); X 310.a [Did.?] (~ Eust. 1270, 53); 
X 356.a [Did.?]; X 380 [Did.?] (~ contra sch. Aim X 380 [Did.?]); X 396 [Did.?]; X 410 [Did.?]; Ψ 
50 [Did.?]; Ψ 58 [Did.?]; Ψ 76.a [Did.?]; Ψ 84 [Did.?] (~ contra sch. Aim Ψ 84.b [Did.?]); Ψ 160.b 
[Did.?]; Ψ 180 [Did.?] (~ sch. Aint Ψ 180 [Did.?]); Ψ 235 [Did.?]; Ψ 421 (~ sch. T Ψ 421.a [Did.]); Ψ 
463 [Did.?] (~ sch. Aim Ψ 463.a [Did.?]); Ψ 539 [Did.?] (~ sch. Aim Ψ 539 [Did.?]); Ψ 587 [Did.?] (~ 
A 305 [h]; Ω 549 [h]; sch. T Ψ 587.b [Did.]); Ω 250 [Did.?]; Ω 285 (~ sch. γ 41.a [Did.]); Ω 319 
[Did.?]; Ω 347.a [Did.?] (~ contra sch. A Ω 347.a [Did.]); Ω 408 [Did.?]; Ω 413 [Did.?] ( ~Eust. 
1356, 29); Ω 489 [Did.?]; Ω 544 [Did.?]; Ω 549 [Did.] (~ A 305 [h]; Ψ 587 [h]; sch. A ad Ψ 587.a 
[Did.]; sch. T ad Ψ 587.b [Did.]; sch. b ad A 305.a [Did.]); Ω 578 [Did.?] (~ sch. T Ω 578.c [Did.?]; 
contra sch. A ad Ω 578.b [Did.?]); Ω 631 [Did.?] (~ sch. A Γ 18.a [Did.]); Ω 706 [Did.?] (cita 
Aristarco); Ω 724 [Did.?]; Ω 735 [Did.?]; Ω 793 [Did.?]; Ω 799 [Did.?]; Ω 802 [Did.?]. 
 
5.1.3 Erodiano. I frammenti ascrivibili al Περὶ τῆς Ἰλιακῆς προσῳδίας di Erodiano costituiscono il 
gruppo più numeroso di scholia h che preservano escerti di VMK28. In particolare questioni inerenti la 
προσῳδία, intesa non solo come corretta accentazione e aspirazione/psilosi delle parole, ma anche 
come distinctio delle stesse, sono presenti anche in numerosi scholia h non specificamente di 
argomento prosodico. Rimane inoltre aperta la possibilità che h abbia derivato alcune importanti note 
di argomento prosodico o grammaticale non dalla Prosodia Iliadica, ma da altre opere perdute di 
Erodiano (es. E 69, K 408). Gli scholia h (MP) identificabili come frammenti erodianei sono:  
A 3.b (~ Hrd. 2, 248, 4; EH I 3 B); A 7 (~ H 199 [h]; sch. γ 28.e [Hrd.]; [Arcad.] 161, 10; 166, 2; sch. 
Dion. Thr. 466, 19); A 15.b (~ 3.2, 347, 26-30 [= Choer. in Th. Alex. 123, 7]; Hrd. 3, 666, 6); A 36.a 
(~ sch. Aim A 36.a [Hrd.]); A 41 (citati Aristarco e Tolomeo Ascalonita; ~ sch. Aint A 41.b [Hrd.]; EH 
I A 41 C; EGen [AB] τὸ δέ µοι); A 53.a (~ sch. T A 81 [Hrd.]; EH I 53 A); A 67.b (~ sch. A A 67.b 
[Hrd.]); A 80.b (~ EH I 80 B; Or. 116, 8; EGen [B] s. v. χέρηϊ = EM 808, 55); A 85.c (citato Erodiano; 
~ sch. A A 85.c [Hrd.]; EH I 85 B; Hrd. 1, 464, 8 [= Choer. in Th. Alex. 2, 245, 1]; [Arcad.] 170, 17; 
196, 18; Choer. in Th. Alex. 2, 24, 35; 2, 110, 10; 2, 244, 24; 2, 417, 33; 2, 432, 16); A 114.b (~ sch. 
A A 114.a [Hrd.]; sch. bT A 114.b [Hrd.]; [Arcad.] 204, 3); A 116.a (~ sch. Aint A 116.a [Hrd.]; EH I 
116); A 116.b (~ Ξ 396.a [h]); A 120 [Hrd.?] (~ EGen λ 196 Adler-Alpers; Or. 95, 24; EH I 1202); A 
129.a (~ sch. A A 129.c [Hrd.]; EGen (AB) s. v. Τροία); A 136 (citati Aristarco ed Erodiano; ~ sch. 
AbT A 136.a [ex.]; EH 136 A1a; [Hrd.], Schem. Hom. 20; Hrd., 1, 538, 7; 2, 56, 24 [= sch. A Z 348]; 
2, 101, 3-5 [= sch. A Π 211]); A 168 (~ sch. A A 168.b [Hrd.]; EGen [AB] s. v. κεκάµω); A 190-2 (~ 

                                                        
28 Sugli studi omerici di Erodiano cf. Lentz, Herodiani Technici Reliquiae, I, Lipsiae 1870, 22-165; Erbse, Beiträge, 353, 363-70; Valk, 
Researches, 592-602; Schmidt, Die Erklärungen, 34-5; v. anche Dyck, Aelius Herodian: Recent Studies and Prospects for Future 
Research; Pontani, Sguardi, 76-7. 
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sch. AbT A 190-2 [Hrd.]); A 229-31 (~ sch. bT A 229-31 [Hrd.]; sch. A A 229.a1 [Hrd.]); A 277.a (~ 
sch. A A 277.b [Hrd.]; Eust. 104, 44); A 293 (~ Hrd., κλ. ὀν. 2, 700, 41 [= Choer. in Th. Alex. 1, 199, 
8]; sch. A A 293.b [Hrd.]; EH II ο 91); A 368 (~ sch. A A 368.b1 [Hrd.]; EGen s. v. µετὰ σφίσιν); A 
448 (~ Hrd., Pros. Kath. 135, 20; [Arcad.] 49, 18; Hrd., Περὶ παθῶν 270, 37 = [Arcad.] 44, 28; [Hrd.], 
Ep. 173, 15; EH I 52 F); A 465.b (~ sch. bT A 465.b2 [Hrd.]; sch. A A 465.b1 [Hrd.]); A 528.a (~ Hrd. 
1, 431, 17; 2, 177, 25; 2, 501, 14; 2, 825, 7; 2, 828, 19; EH I  A 2 B, l. 20; EH I A 219 A; EH I 528); 
A 579 (~ sch. A A 579.a [Hrd.]); B 27 (~ sch. AbT B 27.b [Hrd.]); B 238.a (~ sch. AbT A 190-2 
[Hrd.]; Hrd. 1, 517, 12; [Arcad.] 210, 15; Io. Alex. 41, 219); B 339.d (~ sch. bT B 339.c [Hrd.]; sch. 
A A 147.a1, a2 [Hrd.]); Γ 29 (~ sch. A Γ 29.b [Hrd.]; Hrd., Pros. Kath. 3, 1, 536, 17; Περὶ διχρόνων 3, 
2, 14, 16; [Hrd.], Ep. 254, 7; Eust. 377, 3); Γ 35 (~ sch. A Γ 35.b1 [Hrd.]; EM 822, 28); Γ 128.a (~ sch. 
bT Γ 128.b [ex.]; sch. A Γ 128.a [Hrd.]); Γ 157 (~ sch. Aint Γ 157 [Hrd.]); Γ 198.a (~ sch. A Γ 198.a 
[Hrd.]); Δ 27.a (~ sch. A Δ 27.a [Hrd.]; sch. D [M11] Δ 27; sch. T X 2.c [ex.]; EM 466, 46); Δ 138.a 
(~ sch. A Δ 138.a [Hrd.]; EH I 485.b; EH II ε 111; Tz., Ex. 307, 60); Δ 321.c (~ Hrd. 3.2, 517, 25; 3.2, 
835, 12; Choer. in Th. Alex. 338, 32; Choer. Ep. in Ps. 119, 9; EGud 249, 28 Sturz; EH II ε 156; EGen 
s. v. ἔα; EM 306, 52); E 69 (~ [Arcad.] 48, 3-9; sch. A E 69.a1 [Hrd.]; EGen [AB] s. v. Πήδαιος); E 
299 (~ sch. AT E 299.b [Hrd.]; sch. bT N 471.b [ex.]; Ap. S. 24, 4; EH II α 371); E 349.a (~sch. α 
165.a [Hrd.]; sch. θ 188 [Hrd.]); E 369.b (~ Hrd., Orth. 3.2, 496, 25; EGen s. v. εἶδαρ; EM 294, 50; 
Hrd., Κλ. ὀν. 3.2, 770, 2; [Hrd.], Ep. 46, 2; Ap. S. 63, 23; Hesych. ε 401, 740; ι 167; Choer. in Th. 
Alex. 259, 4; 349, 30; EGud 299, 41 Sturz; EM 295, 24); E 393.a (~ Hrd. 3.1, 196, 4; [Arcad.] 81, 1); 
E 473.a (~ EGen (AB) s. v. φῆς που ἄτερ λαῶν); H 199 (~ sch. A H 199.b [Hrd.]); Θ 554 (~ [Arcad.] 
153, 12); I 147.b (~ sch. A  I 147.a1 [Hrd.]; Eust. 742, 60); I 339 (~ Hrd. 3.1, 517, 1; Ap. Dysc. cf. 
Synt. 2, 176; Περὶ σύνδ. 221, 16; 223, 5; Eust. 1678, 30); I 340.a (~ cf. supra I 339); I 516 (~ sch. A I 
516.a [Hrd.]; sch. T I 516.b1 [ex.]; Hrd. 2, 251, 13; Or. 65, 1; EGen [AB] s. v. ζαφελῶς = EM 408, 20; 
EGud 579, 14 Stef.); I 605 (citati Dionisio Trace e Aristarco; ~ sch. A I 605.b [Hrd.]; EGen [AB] s. v. 
τιµῇς; Choer. in Th. Alex. 1, 240, 3); K 25 (citato Tolomeo Ascalonita; ~ sch. A K 25.b [Hrd.]); K 
67.a (~ sch. A K 67.b [Hrd.]; Eust. 790, 4; ESym ε 49); K 174.a (~ sch. T K 174 [Hrd.]; cf. supra ad I 
339, I 340.a); K 408 [Hrd.?] (~ EGen [AB] s. v. πῶς δαί; sch. A K 408.b [Ap. Dysc.?]; sch. A K 
408.a1 [Ariston.]; sch. T K 408.a2 [Ariston.]; Ap. Dysc., Synt. 6, 4; 106, 1); K 546 (~ sch. A K 546.b1 
[Hrd.]); Λ 223 (~ sch. A Λ 223.a [Hrd.]; sch. bT Λ 223.b [Hrd.]; Eust. 840, 31); Λ 624.a (~ sch. A Λ 
641 [Hrd.]; Hrd., Kath. Pros. 3.1, 475, 6; Hrd., Orth. 3.2, 539, 28; Ap. S. 105, 3; [Zon.], Lex. α 248, 
18; κ 1263, 6; Hesych. κ 4462; [Thryph.], Περὶ παθ. 1, 28, 18); Ξ 172 (~sch. A Ξ 172.a1 [Hrd.]; sch. 
T Ξ 172.a2 [Hrd.]; Or. 54, 12; 62, 1; EGen = EM 315, 31; EGud 398, 20 Stef.; Eust. 974, 53); Ξ 396.a 
(citati Aristarco e Tolomeo Ascalonita; ~ A 116.b [h]; sch. A Ξ 396 [Hrd.]; sch. A A 173.c [Hrd.]); Ο 
445 (~ sch. AT O 445 [Hrd.]; sch. A I 150.a1 [Hrd.]; sch. Til I 150.a2 [Hrd.]; Eust. 1025, 4); O 705.a 
(~ sch. T O 705.c [ex.]; sch. A O 705.a [Hrd.]; EGen [B : deest A] s. v. ὠκυάλου; sch. A E 76.a [Hrd.]; 
sch. A E 609.a [Hrd.]; sch. A Π 635.a [Hrd.]; sch. T Π 635.b [Hrd.]); Π 123 (~ sch. A Π 123.c [Hrd.]); 
Π 390.b (~ sch. A Π 390.a [Hrd.]; sch. A Π 390.c [Ap. H.?]; EGen [AB] κλιτύς; Eust. 1066, 18); Π 
470 (~ Ω 268 [h]; Hrd., Pros. Kath. 140, 12; 385, 7; Eust. 1071, 36); P 5 (~ sch. A P 5.a [Hrd.]; sch. 
Dion. Thr. 5, 29; EGen s.v. πρωτότοκος p. 257 Miller = EM 693, 15); P 143 (~ sch. A P 143.a [Hrd.]; 
sch. D [S] P 143); Σ 352.a (~sch. A Σ 352.a [Hrd.]; Hrd. 2, 101, 26, 2, 121, 18; sch. D [S] Σ 352; EGen 
[AB] s.v. λῖτα [= λ 124 Alpers]; [Arcad.] 148, 17; Choer. in Th. Alex. 377, 10; EM 280, 2 διχόµηνος; 
Th. Alex., Flex. nom. 2, 38, 7; Choer. in Th. Alex. 380, 9; 416, 26; Choer. Ep. in Ps. 8, 22); Y 357.a 
(citati Tolomeo Ascalonita e Aristarco; ~ sch. D [QX] Y 357; sch. A Y 357.a1 [Hrd.]; sch. T Y 357.a2 
[Hrd.]; sch. A X 41.c [Hrd.]); Φ 38 (~s ch. A Φ 38 [Hrd.]); Φ 122 (citati Dionisio Trace, Timarco (?) 
/ Timachida e Aristofane di Bisanzio; ~ [Arcad.] 208, 14; D. Thr. fr. 7.b; sch. T Φ 122.a1 [ex.]; sch. A 
Φ 122.a2 [ex.]; sch. T Φ 122.b1 [ex.]; sch. b Φ 122.b2 [ex.]); Φ 162 (~ sch. T Φ 162.b2 [Hrd.]; sch. D 
[ZYQX] Φ 162; Ap. S.  24, 29; Theogn., Gramm. 77, 27; Choer., De spiritibus 191, 2; EGen [AB] α 
593 L.-L.; unde ESym α 378; EM 78, 20; EGud 107, 6 Stef.; Lex. Αἰµ. α 57; Hesych. α 3456; sch. T 
Φ 162.b2 [Hrd.]; sch. A Φ 162.b1 [Hrd.]; sch. T Φ 162.b2 [Did.]; Eust. 1229, 18); Φ 163.b (citato 
Tolomeo Pindarione; ~ sch. A Φ 136.a [Hrd.]; sch. b B 831.a [Hrd.]; sch. A B 831.b [Hrd.]); Φ 186.a 
(~ sch. A Φ 186.a [Hrd.]; sch. A P 174.a [Hrd.]); Φ 229 (citato Aristarco; ~ [Arcad.] 203, 2; 207, 13); 
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Φ 232 (~ sch. Ge Φ 232.b2 [x = Hrd.?]; sch. A Φ 232.b2 [x = Hrd.?]; Eust. 1235, 4; sch. T E 397 
[Ariston.?]; EGen [B] s. v. αἴθρῳ καὶ καµάτῳ; sch. A T 26.a [Hrd.]; sch. A Φ 111.a [Ariston.]; sch. η 
289; sch. D [ZYQ] Φ 232); Φ 262.a (~ sch. A Φ 262.a1 [Hrd.]); Φ 301 (~ sch. A Φ 301 [Hrd.]); Φ 
318.a (~ sch. A Φ 318.a1 [Hrd.]; sch. Til Φ 318.a2 [Hrd.]; Hrd., Pros. Kath. 527, 7); Φ 319.c (~ sch. T 
Φ 319.c [ex. = Hrd.?]; EGen [B] s.v. χεράδος; Eust. 1238, 11); Φ 327 (~sch. A Φ 327.a [Hrd.]; sch. T 
Φ 327.b1 [ex. = Hrd.?]; sch. b Φ 327.b2 [ex. = Hrd.?]; EGen [AB] κατῄρεε; EM 497, 15; EGud 307, 
42 Sturz); Φ 331 (citato Aristarco; ~ sch. A Φ 331.a [Hrd.]; Eust. 1238, 45); Φ 467 (citati Tirannione 
e Tolomeo Ascalonita; ~ sch. A Z 268.b1 [Hrd.]; sch. bT Z 268.b2 [Hrd.]); Φ 471 (~ sch. Ge Φ 393 
[ex.]; sch. Φ 393 [h]; sch. A Φ 471.d1 [Hrd.]; sch. T Φ 471.d2 [Hrd.]); Φ 494.a (~ Hrd., Περὶ παθ. 2, 
333, 9; EH II ι 44; sch. D Φ 494; Hesych. ι 882; EGen [AB] s. v. ἱερεύς; EGen [AB] s. v. ἱρός; EM 
475, 5; EGud 260, 59 Sturz; 273, 22; EM 467, 55 s. v. ἱέραξ); Φ 534 (~ sch. AT Φ 536.c [Hrd.]; EGen 
[AB] s.v. ἄλλεται; ESym α 506 L.-L.; EM α 788+789 L.-L.); Φ 542.a (citato Aristarco; ~ sch. A Φ 
542.b1 [Hrd.]; sch. AT Φ 542.a1 [Did.]; sch. b Φ 542.a3 [Did.]); Φ 583 (~ sch. A Φ 583.a [Hrd.]; sch. 
bT Φ 583.b [ex. = Hrd.]; sch. δ 260.a [Did.]); X 261.a [Hrd.?] (~ sch. A X 261.b [Hrd.]; fort. ex Or. 
150, 24); X 326 (~ sch. T X 326 [Hrd.]); X 336.a (~ sch. bT X 336.b [ex.]; sch. D X 336; Ap. S. 17, 
28); X 348.a [Hrd.?] (citato Aristarco; ~ sch. A X 348.a [Nic.]); Ψ 135.c (~ sch. A Ψ 135.b [Hrd.]; 
sch. T Ψ 135.c [Hrd.]; EGen p. 179 Miller s. v. καταείνυον); Ψ 266.a (~ sch. A Ψ 266.a1 [Hrd.]; sch. 
T Ψ 266.a2 [Hrd.]; A B 765.a [Hrd.]); Ψ 361.a (~ sch. A 361.a1 [Hrd.]: EGen [AB] s. v. µεµνέῳτο); Ψ 
475 (~ sch. A Ψ 475.b [Hrd.]; sch. A P 110.a1 [Hrd.]; sch. Til P 110.a2 [Hrd.]); Ψ 531 (~ sch. T Ψ 531.c 
[ex.]; EGen s.v. ἤκιστος; sch. A Ψ 531.a [Hrd.]); Ω 268 (~ Π 470 [h]; Hrd., Pros. Kath. 140, 12; 385, 
7); Ω 272.c (~ sch. A Ω 272.c [Hrd.]); Ω 388 (~ sch. A Ω 388.b1 [Hrd.]; sch. bT Ω 388.b2 [Hrd.]; sch. 
γ 101.f1 [Hrd.]; sch. δ 314.d [Hrd.]; sch. µ 112; sch. ξ 145; EH II ε 28). 
 
5.1.4 Nicanore. Gli scholia h contengono anche alcuni escerti del Περὶ στιγµῆς τῆς παρ’ Ὁµήρῳ καὶ 
τῆς ἐξ αὐτῶν διαφορᾶς ἐν τῇ διανοίᾳ di Nicanore di Alessandria29. Tali frammenti sono particolarmente 
importanti in quanto rappresentano la principale fonte per la conoscenza del pensiero di Aristarco in 
merito all’interpunzione e, quindi, alla ripartizione sintattica del testo omerico. Gli scholia h (MP) 
nicanorei sono: 
A 2.c (~ sch. A A 160.a [Nic.]; EH I 2 B1); A 153 (~ sch. A A 153.a [Nic.]); A 225.a (~ sch. A A 225.a 
[Nic.]); A 229-31 (~ sch. bT A 229-31 [Nic.]; sch. A A 229.a1 [Nic.]); A 234-40 (~ sch. A A 234-40 
[Nic.]); A 525-7 (~ sch. A A 525-7 [Nic.]); B 234.a (~ Eust. 210, 33); B 877.c (~ sch. Dion. Thr. 26, 
14; Lex. Vind. 273, 17); Γ 46-52 (~ sch. AbT Γ 46-52 [Nic.]); Γ 318 (~ sch. AbT Γ 318.a1 [Nic.]); E 
278 (~ sch. bT E 278.b [Nic.]; sch. A 278.a1 [Nic.]; sch. Aim 278.a2 [Nic.]; sch. A Γ 215.a [Nic.]); Θ 
94 (~ sch. A Θ 94.a [Nic.]); I 262 (~ sch. A I 262.a [Nic.]); K 6 (~ sch. A K 6.a1 [Nic.]; sch. Aim K 
6.a2 [Nic.]); N 277-86 (~ sch. A N 276-87 [Nic.]; sch. D N 276); O 2 (~ sch. A O 2.a [Nic.]); T 342 (~ 
sch. A O 437 [Nic.]; sch. T T 342.a [ex.]); Φ 204.a (~ sch. AbT Φ 204.a [Nic.]; sch. D (Q) Φ 204); ch. 
AbT A 204.b [ex.]); Φ 556-61 (~ sch. bT Φ 556-61 [Nic.]). 
 
5.2 Apollonio Sofista 
Diverse sono le corrispondenze che si riscontrano tra gli scholia h e il Lessico Omerico di Apollonio 
Sofista30, il cui utilizzo da parte di h non è certo e, se accolto, tuttavia non diretto ma per tramite degli 
escerti di Ap. S. presenti in ApH. Due sono i problemi che emergono dal confronto h-Ap. S.:1) alcune 
corrispondenze h-Ap. S. sono molto probabilmente da indentificarsi come scoli di Aristonico, alla cui 
opera attinse anche Ap. S. (B 219.a)31; 2) la condivisione per alcune note di una facies testuale migliore 
da parte di h e Ap. S. rispetto a D non implica necessariamente l’uso di Ap. S. da parte di h, ma, e 

                                                        
29 Sugli studi omerici di Nicanore cf. Nicanoris Περὶ Ἰλιακῆς στιγµῆς reliquiae, ed. L. Friedländer, Berolini 18572; Nicanoris Περὶ 
Ὀδυσσειακῆς στιγµῆς reliquiae, ed. O. Carnuth, Berolini 1875; Blank, Remarks on Nicanor; Schmidt, Die Erklärungen, 35-9; Pontani, 
Sguardi, 74-5. 
30 Su Apoll. Sof. cf. Bekker, Apollonii Sophistae lexicon Homericum, Berolini 1833; Steinicke, Apollonii Sophistae lexicon 
Homericum, litt. α-δ, Göttingen 1957; Erbse, Beitr., 83-5, 407-32; Schenck, Die Quellen. 
31 Cf. supra 5.1.1. 
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forse più verosimilmente, di una recensione migliore di D32. Gli scholia h (MP) che mostrano analogie 
interessanti con Ap. S. sono: 
A 219 (~ Ap. S. 81, 26): le integrazioni offerte da h a questo scolio di Ap. S. (tramite ApH) non solo 
rispetto ad A (οἴκαδε ἴµεν, ὅτε µ’ ἐχθοδοπῆσαι, νοστήσοµεν) ma anche rispetto alla versione epitomata 
di Ap. S. (οἴκαδε ἴµεν, ὅτε µ’ ἐχθοδοπῆσαι) giunta a noi sono forse rappresentati della recensione 
migliore di Ap. S. cui h aveva accesso da ApH; B 217.b (~ Ap. S. 164, 17-8): solo in h e Ap. S. si 
legge la parola φαολκός, da cui il lemma omerico φολκός, a seguito di ellissi (h), deriva 
etimologicamente in quanto indicante ὁ τὰ φάη εἱλκυσµένος (Ap. S.); in Ap. S. la trattazione 
etimologica segue la notazione del lemma omerico come ἅπαξ, tipica degli scoli di Aristonico; non è 
da escludere dunque che la fonte di h non sia Ap. S. ma Aristonico stesso, a cui anche Ap. S. ha attinto; 
B 219.a (~ Ap. S. 164, 19): si tratta probabilmente di uno scolio di Aristonico; B 342 (~ Ap. S. 47, 13; 
cf. sch. A Σ 584.a [Ariston.]); B 415.a (~ Ap. S. 13, 32): glossa condivisa da h e Ap. S., diversi invece 
sch. D B 415 e sch. bT B 415 [ex.]; Z 513 (~ Ap. S. 83, 20; sim. 108, 6); M 433 (~ Ap. S. 24, 9): la v. 
l. ἀλῆτις attestata da h [Did.?] è presente anche in Ap. S.; Σ 162 (~ Ap. S. 6, 13): la glossa è presente 
in h e Ap. S.; X 67.b (~ Ap. S. 77, 17): forse il testo di h (P) qui va emendato seguendo Ap. S.; inoltre 
lo sch. è in h un prosieguo di uno sch. di Aristonico (sch. bT X 67.c [ex. = Ariston.]), che forse potrebbe 
essere la fonte originaria; Ω 267 (~ Ap. S. 135, 7 aggiungono ἢ omesso da D); Ω 415 (~ Ap. S. 43, 5): 
la glossa compare identica in h (M) e EGen, simile in Ap. S.; forse h e EGen attingono da ApH dove 
era presente questa glossa di Ap. S.; Ω 644 (~ Ap. S. 57, 28): h (M) e Ap. S. offrono un testo migliore 
rispetto a D; Ω 785 (~ Ap. S. 161, 10 ): h (M) e Ap. S. offrono un testo migliore rispetto a D. 
 
5.3 Apollonio Discolo 
Secondo quanto riferisce nel prologo al suo Περὶ συντάξεως (6, 4) uno degli obiettivi degli studi di 
Apollonio Discolo è la ricerca di una soluzione ai vari problemi sintattici del testo omerico, ed è in 
questo senso che, pur non essendosi egli occupato specificamente di esegesi omerica, suoi escerti e 
dottrine sono confluiti negli scoli33. La presenza di Ap. Dysc. è rilevabile negli scholia h (MP): 
A 11 (~ Ap. Dysc. 92, 1): lo scolio h deriva la propria trattazione sulla corretta costruzione sintattica 
della sequenza articolo-nome proprio/comune-epiteto da Ap. Dysc. che se ne occupa nel Περὶ 
συντάξεως usando proprio questo luogo omerico come esempio di ἀναστροφή; A 148 (~ Ap. Dysc., 
Adv. 1, 137, 26): lo scolio h offre due interpretazioni: la prima (di Filosseno fr. 25) derivata dagli EH, 
la seconda (anonima οἱ δέ), secondo cui l’omerico ὑπόδρα deriverebbe da un originario ὑπὸ δή ῥα, che 
troviamo altrove riportata solo in Ap. Dysc., non però come di sua paternità ma attribuita ad altri (τινές) 
e contrapposta a quella di Trifone (fr. 64 Velsen), assente in h; Κ 408 (~ Ap. Dysc., Synt. 6, 4; 106, 
1): lo scolio h riferisce il dubbio di Ap. Dysc. se considerare l’omerico δαί una congiunzione espletiva 
(παραπληρωµατικόν) equivalente a δή, ovvero una congiunzione copulativa (συµπλεκτικόν) 
equivalente a δέ, come riteneva Aristarco (οἱ δὲ περὶ Ἀρίσταρχον αὐτόν φασιν); O 138 (~ Ap. Dysc.?). 

 
5.4 Porfirio 
Al di là degli escerti porfiriani derivati ad h dagli scoli esegetici e da D, un solo caso ho rilevato di una 
apprezzabile analogia tra uno scolio h (Psl) e parte di un frammento di Porfirio34: 
B 723 <ὀλοόφρονος ὕδρου:> ὄφεως βλαπτικοῦ P (~ Porph. 102, 5-5 Sodano καὶ ὁ ὀλοόφρων 
βλαπτικὴν ἔχων φρόνησιν κτλ.; aliter sch. D [ZQ] B 723 ὀλοόφρονος: ὀλεθρίου; sch. D [ZQ] B 723 
ὕδρου: ὄφεως. κακοῦ δὲ τοῦ κακωτικοῦ [~ Ap. S. 120, 16; Hesych. ο 623; Suid. ο 196] : Par. ἐκ τοῦ 
ὀλεθρίου ὕδρου): l’affinità tuttavia, basata su una coincidenza non verbatim e riguardante solamente 
una glossa, non consente di affermare alcuna conoscenza da parte di h di materiale porfiriano superiore 
a quella delle altre classi di scoli. 
 
5.5 Demo 

                                                        
32 Cf. infra 5.11. 
33 Su Apoll. Dysc. e gli scoli omerici cf. Erbse, Beitr., 311-44. 
34 Sul rapporto tra Porfirio e gli scoli omerici cf. Erbse, Beitr., 17-77; Sodano, Prolegoma primi. 
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In calce al lungo scolio D a A 591 che offre una estesa interpretazione astronomica della «soglia 
celeste», i soli codici M e P aggiungono la precisazione τὸ δὲ ὅλον ἀλληγορίαν λύει δὲ αὐτὴν ἡ Δηµώ 
(ὁ δήµων M P : ἡ Δηµώ emend. Ludwich = fr. 1). Difficile immaginare che h (o ancor più il solo 
ipoarchetipo di MP) avesse accesso all’opera di questa misteriosa allegorista tardoantica (IV o V sec. 
d. C.) forse di scuola neoplatonica35. Assai più probabile è che l’interpretazione astronomica del passo 
offerta da Demo (per altro taciuta da h e probabilmente da identificarsi con quella presente nel 
commento di Eustazio ad loc. ~ 157, 29) deriva ad h da ApH o da D, dove troviamo anche un’altra  
interpretazione di Demo (sch. D B 205 = fr. 2 Ludwich), o dagli scoli esegetici, in cui è presente un 
altro frammento dell’allegorista (sch. bT E 722-31 [ex.] = fr. 5 Ludwich). 
 
5.6 Teodosio Alessandrino 
Un solo e assai fragile parallelo si evidenza tra gli scholia h (MP) e i Canoni di Teodosio Alessandrino 
(V sec.), limitato i tre lemmi omerici «χῆνα» (ο 161), «παῖδα» (Α 20) e τινά» (A 62) addotti come 
esempio della baritonesi degli accusativi bisillabici uscenti in –α: Σ 352.a (~ Th. Alex., Flex. nom. 2, 
38, 7; cf. Choer. in Th. Alex. 380, 9; 416, 26; Ep. in Ps. 8, 22). L’argomento, scolastico e corrente, 
esclude l’uso diretto dei Canoni da parte di h. 
 
5.7 L’epitome al Περὶ καθολικῆς προσῳδίας di Erodiano dello pseudo-Arcadio 
Nell’identificazione delle dottrine erodianee presenti negli scholia h assume particolare importanza il 
confronto con l’epitome al Περὶ καθολικῆς προσῳδίας di Erodiano pseudoepigraficamente attribuita 
da alcuni manoscritti ad Arcadio di Antiochia (V sec.)36, da altri a Teodosio Alessandrino. Tali 
corrispondenze non implicano l’utilizzo da parte di h né dell’Epitome né della Prosodia, ma 
permettono tuttavia di stabilire la paternità erodianea dell’esegesi veicolata nello scolio. I casi notevoli 
solo: 
A 7 (~ [Arcad.] 161, 10; 166, 2 [= Hrd. 1, 562, 2]; sch. γ 28.e [Hrd.]); A 85.c (~ [Arcad.] 196, 18; 170, 
17; sch. A A 85.c [Hrd.]); A 448 (~[Arcad.] 49, 18 [=Hrd., Pros. Kath. 135, 20]; [Arcad.] 44, 28 [=Hrd., 
Περὶ παθ. 270, 37]); B 164.b (~ [Arcad.] 223, 17): aggiunta h allo scolio erodianeo (sch. b B 164.b2 
[Hrd.]; sch. A B 164.b1 [Hrd.]) è presente anche in [Arcad.]; E 69 (~ [Arcad.] 48, 3-9; sch. A E 69.a1 
[Hrd.]); E 393.a (~ [Arcad.] 81, 1; Hrd. 1, 196, 4); Θ 554 (~ [Arcad.] 153, 12); Σ 352.a (~ [Arcad.] 
148, 17; sch. A Σ 352.a [Hrd.]; Hrd. 2, 101, 26; 2, 121, 18); Φ 122 (~ [Arcad.] 208, 14); Φ 229 (~ 
[Arcad.] 203, 2; 207, 13). 

 
5.8 Orione 
Difficile risulta l’identificazione sicura di escerti dell’ Ἐτυµολογικόν di Orione di Tebe37 negli scholia 
h. Ciò è dovuto a una serie di motivazioni: 1) le nostra conoscenza limitata di questo lessico, di cui 
possediamo solo versioni epitomate e frammenti; 2) l’uso da parte di Or. di commentari omerici e, 
soprattutto, di opere erodianee38, ragion per cui è spesso arduo stabilire se h derivi da Or. o direttamente 
dalla medesima fonte, Erodiano ad esempio, cui anche Or. attinse; 3) alcune glosse di Or. sono derivate 
da D, sicché la corrispondenza h-Or. forse è dovuta solo alla corruttela della versione D in nostro 
possesso; 4) ampi escerti di Or. sono confluiti negli EH che rappresentano una importante fonte di h 
ed è perciò difficile stabilire se h derivi da Or. o da EH39. Le seguenti connessioni sono rilevabili tra 
gli scholia h e Or.: 
A 80.b (~ Or. 116, 8): h e Or. convidono parte della medesima dottrina erodianea (sch. A A 80.c 
[Hrd.]) sulla derivazione dell’omerico χέρηϊ da χερείονι, che si trova anche in EH e EGen; A 190 (~ 

                                                        
35 Su Demo cf. Ludwich, Die Homerdeuterin Demo, Leipzig 1896; Reinhardt, De Graecorum theologia capita duo, Berolini 1910; 
Hunger, Allegorische, 43-4; Browning, Homer, 22. 
36 Su Arcadio di Antiochia cf. Schmidt-Stählin, Wilheilm von Christs Geschichte, II 1077-8; Cohn, ‘Arkadios’, in RE II/1 (1895), 
1153-6; Hunger, Die hochsprachliche, II 13, 15, 19; Kaster, Guardians of Language, 244 n. 16. 
37 Su Orione e gli scoli omerici cf. Erbse, Beitr., 280-94; Theodoridis, Die Fragmente, 16-7; Pontano, Sguardi, 90-3; Haffner, Das 
Florilegium, 11-8. 
38 Cf. supra 5.1.3. 
39 Cf. infra 5.15. 



 
19 

Or. 160, 30-1): h e Or. offrono la medesima ricostruzione dell’omerico φάσγανον da σφάζω, 
σφάγανον, che si trova anche in EH e EGen; Γ 196.b (~ Or. 79, 12): la ricostruzione etimologica di 
κτίλος (παρὰ τὸ κίειν) è presente anche in D, ma ad essa h e Or. accostano la glossa ὅ ἐστι πορεύεσθαι 
che troviamo anche in EH e EGen; I 58 (~ Or. 37, 1; Or. 86, 26): da Or. proviene verosilmente 
l’etimologia presente in h, che compare anche in EH e in vari Etymologica; la dottrina deriva ad Or. 
probabilmente da Filosseno (fr. 27); I 647.b (~ Or. 13, 6): h trae la propria dottrina da Or., da cui 
derivano anche EGen e Eust.;  Ξ 257 (~ Or. 70, 1): h trae da Or. l’interpretazione di Filosseno (fr. 
499), presente anche in EGen (difficile dire se EGen derivi da Or. o da Filosseno stesso); Φ 364 (~ Or. 
87, 15): anche in questo caso h deriva da Or. un’esegesi di Filosseno (fr. 247), che troviamo anche 
nella lessicografia successiva; X 261.a (~ Or. 150, 24): h e Or. presentano la medesima dottrina di 
Erodiano (la paternità è assicurata dall’epigrafe οὕτως Ἡρωδιανὸς ἐν τῇ Ὁµηρικῇ προσῳδίᾳ in calce 
alla voce in Or.), presente anche in EGen (fort. ex Or.); la pressoché assoluta identità di dettato invita 
a ritenere lo sch. h un escerto di Or. piuttosto che l’originale trattazione erodianea. 
 
5.9 Esichio 
Nel Lessico di Esichio di Alessandria (VI sec.)40 sono presenti molte glosse omeriche, per la maggior 
parte derivate da quello che si definirà poi come il corpus degli scholia D o da Apollonio Sofista. 
Assumono un certo rilievo nell’ambito della nostra ricerca alcune glosse di h che mostrano analogie 
con quelle corrispettive di Esichio (e da esso derivate alla Suda e al Lessico attribuito a Zonara), 
differenti dagli scholia D: 
Γ 359 (~ Hesych. σ 1985; sim. sch. D Γ 359; sch. D E 113; Suid. κ 369);  Γ 391 (~ Hesych. δ 1857; 
sim. EGen s. v. δινωτοῖσι; unde EM 277, 8; ESym δ 273);  Δ 324 (~ Hesych. α 2195; aliter sch. D Δ 
324; Par); N 571 (~ Hesych. η 903); Y 51 (~ Hesych. α 8243; sim. sch. D [ZYQ] Y 51); Φ 528 (~ 
Hesych. φ 2131; aliter Par.; sch. D [ZYQX] X 1); X 141.c (~ Hesych. λ 179; λ 588; λ 590; sim. sch. 
D B 222); Ψ 826.c (~Hesych. α 8469); Ω 97; (~ Hesych. α 2190; [Zon.], Lex. α 95; Suid. α 700);  Ω 
420 (~ Hesych. µ 1931; EGud 398, 59 Sturz; EM 593, 25; Lex. in Greg. Naz. µ 32 Kalamakis). 
 
5.10 Scoli a Dionisio Trace 
Diversi punti di contatto si rilevano tra gli scholia h e la raccolta tardoantica degli scoli a Dionisio 
Trace41. Vale la pena notare che tali corrispondenze riguardano spesso questioni di metrica42, 
argomento, come si è detto, particolarmente caro all’autore di h. Tuttavia il diffuso interesse in età 
bizantina per le questioni di metrica e l’ampio spazio ad esse dedicato non solo nell’esegesi omerica 
impone una certa cautela nell’identificazione degli scoli a Dionisio Trace come fonte diretta di h. 
Apprezzabili corrispondenze tra gli scholia h (M P) e gli scoli a Dionisio Trace sono: 
A 7 (~ sch. Dion. Thr. 466, 19): lo sch. h è erodianeo; A 11 (~ sch. Dion. Thr. 273, 21; 460, 19): h 
deriva da Ap. Dysc.; H 47.a (~ sch. D. Thr. 350, 12); Λ 1.b (~ sch. Dion. Thr. 469, 9): le varianti 
dialettali sono riportate anche in Suid. η 417 ed Eust. 826, 2; M 205 (~ sch. Dion. Thr. 209, 22; 572, 
7); Y 13 (~ sch. D. Thr. 392, 21; 392, 31); Φ 223 (~ sch. D. Thr. 351, 8; sch. D. Thr. 506, 4): il vizio 
metrico dell’ ὑπέρµετρον è trattato anche da Eustazio (255, 28; 353, 31).  
 
5.11 Scoli D 
Componente fondamentale, anzi, come è stato giustamente sottolineato43, vero e proprio scheletro del 
corpus degli scholia h sono gli scholia D, come è reso evidente dal fatto che, nel progredire del poema, 
la quantità di scoli tende a diminure e la maggior parte di quelli presenti sono scholia D. Il ricorso ai 
codici h fatto dall’editore degli scholia D44 nella constitutio textus non permette di apprezzare il ruolo 
svolo da h nella tradizione di D né di ricondurlo con discreto margine di probabilità a uno dei due rami 

                                                        
40 Sulle interpolazioni omeriche in Esichio cf. Hesychii Alexandrini Lexicon, ed. K. Latte, I, pp. XIV-XV; Pontani, Sguardi, 94-5. 
41 Erbse, Beitr., 213-55; Pontani, Sguardi, 96. 
42 Cf. supra 3.1. 
43 Muratore, Some thoughts, 62-3. 
44 L’edizione di riferimento per gli scholia D è la proecdosis a cura di H. van Thiel; sugli scholia D cf. van Thiel, Die D-Scholien; 
Montanari, Studi, I 3-25; Spooner, Nine, 9-22; Schmidt, The Homer, 165; Pontani, Sguardi, 145-8. 
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ricostruiti per la tradizione manoscritta di questo corpus. Unica peculiarità che si può indicare come 
caratteristica della recensione di D offerta almeno da h1 è la generale tendenza a eliminare le glosse 
presenti in D subito dopo il lemma. La ragione di ciò credo sia da individuare nella presenza 
nell’ipoarchetipo h1 della Parafrasi pseudopselliana, un supporto esegetico che rendeva superflua 
l’annotazione delle glosse di D, con le quali, per altro, la Parafrasi spesso coincide. Si attestano inoltre 
numerosi scholia h (MP) che presentano stringenti affinità con D, sia per quanto riguarda l’esegesi in 
essi contenuta sia il modo in cui tale esegesi è riferita. Gli scholia h (MP) compatibili con D 
appartengono essenzialmente a tre categorie: 1) scholia h (MP) che presentano una versione amplitata 
dello scolio D al passo, il cui ampliamento è identificabile come D anch’esso e non come aggiunta 
allotria; 2) gli scholia h (MP) simili a scoli D ad altri passi; 3) scholia h (MP) che costituiscono una 
versione riformulata dello solio D. I casi più notevoli di affinità tra h (MP) e D sono: 
A 1.h (~ sch. D A 1); A 225.c (~ sch. D [Q] A 242); A 270 (~ sch. D Γ 49); A 349 (~ sch. D [ZYQX] 
B 347; sch. D [ZYQ] A 349; aliter sch. D [ZYQ] A 349); A 420.c (~ sch. D [M11Ag] A 420); A 449 
(~ sch. D [YQ] B 410); Γ 62 (~ sch. D Π 484; Ap. S. 116, 20; Hesych. ν 459; Suid. ν 304; [Zon.], Lex. 
ν 1399, 17); Γ 122 (~ sch. D Γ 122; Ap. S. 56, 13); Γ 382.b (~ sch. D Z 288); Γ 385.a (~sch. D Ξ 178; 
sch. D Σ 613; sch. D Ψ 254; aliter sch. D Γ 385); Δ 243 (~ sch. D Δ 243); Δ 426.a (~sch. D Δ 426; sch. 
D Δ 126; sch. D Δ 208); Δ 447.b (~ sch. D E 308; sch. D K 262); Δ 500.a (~ sch. D Δ 500); E 315.b 
(~ sch. D E 315); E 479 (~ sch. D [Z] E 479; sch. D B 752); E 785.b (~  sch. D Γ 389; sch. D E 785); 
E 902 (~ sch. D [Z] E 902); Z 152.c (~ sch. D [Z] Z 152; sch. D [Y] Z 152; sch. D [YQ] Z 152); Z 
366 (~ sch. D [YQX] Z 366);  H 41 (~ sch. D H 41; Ap. S. 4, 32); Η 63.b (~ sch. D H 62; EM 800, 
24); I 454.a (~ sch. D I 454; sch. D I 571); I 647.a (~ sch. D I 647); Λ 270 (~ sch. D Λ 270); Λ 509 (~ 
sch. D [ZYQX] Λ 509); M 280.b (~ sch. D [ZYQ] M 280); N 675 (~ sch. D X 218; sch. δ 226.b1; 
Hesych. δ 907, 911, 935; Suid. δ 484; Phot. δ 285; Συν. δ 145; EM 263, 43); Ο 741.b (~ sch. D O 
741); P 5 (~ sch. D [ZYQS] P 5); Σ 245 (~ sch. D [ZYQX] Σ 245); T 402 (~ sch. D T 402); T 418 (~ 
sch. D [ZYQX] T 418); Y 3.a (~  sch. D [ZYQX] Y 3; Ap. S. 88, 23); Y 33 (~ sch. D [ZQX] Y 67); Y 
70.a (~ sch. D Π 183; Ap. S. 97, 30; EGen [AB] s.v. κελαδεινός = EM 501, 31; EGud 313, 34 Sturz; 
Zon.] 1182, 6); Y 170-1 (~sch. D (ZQ) Y 170; Meth. in EGen [AB] s. v. ἀλκαία [= α 493 L.-L.]; EM 
66, 5; EGud 91, 17 Stef.); Y 255 (~ sch. D [ZQX] Y 255); Y 258 (~ sch. D [ZQX] Y 258); Y 271-2 (~ 
sch. D [ZQX] A 269); Y 325 (~ sch. D ]M11Ag] Y 325); Y 385 (~ sch. D [ZQ] Y 385); Φ 126-7.b (~ 
sch. D [Q] Φ 127); Φ 172 (~ sch. D [ZYQ] Φ 172; sch. Ail Φ 172 [D]; Ap. S. 111, 28); Φ 204.a (~ 
sch. D [Q] Φ 204); Φ 242 (~ sch. D [ZYQ] Φ 241); Φ 271 (~ sch. D [ZYQX] Φ 271); Φ 386 (~ sch. 
D Φ 386); Φ 555.a (~ sch. D Γ 446; sch. D E 30; sch. D H 56; Suid. αι 306; [Zon.], Lex. α 93); X 70.c 
(~ sch. D X 70); X 308 (~ sch. D M 201); X 441.a (~ sch. D Γ 126; sch. D  X 441); Χ 495 (~ sch. D 
X 495); X 509 (~ sch. D X 509); Ψ 160.b (~ sch. D [ZQ] Ψ 160); Ψ 226.b (~ sch. D [ZQ] Ψ 226); Ψ 
300 (~ sch. D [ZQ] Ψ 300); Ψ 561-2 (~ sch. D Ψ 561); Ψ 764 (~ sch. D Ψ 764); Ψ 803 (~ sch. D Δ 
511; sch. D Ν 340). 
 
5.12 Scoli esegetici 
Insieme a VMK e a D, l’autore di h attinse anche a un commentario esegetico45. Quale fosse la natura 
di tale commentario rispetto alle due tradizioni b e T è difficile dirlo46, dal momento che h, pur 
mostrando un generale maggiore accordo con T, presenta anche diverse affinità con b:  
1) h-T si vedano ad esempio: Α 342 [ex.]; Δ 389 (amplius b); X 96;  
2) h-b si vedano ad esempio: Α 305 (sim. sim. sch. b A 305.a [Did.] : om. T); Α 515; Β 85.c (om. T); 
Β 302.a (om. T); Ε 554.a (τέσσαρα τίκτει om. T); 
Sono presenti, inoltre, una serie di scholia h (MP) di argomento esegetico che, pur presentando una 
certa analogia coi corrispettivi scoli (A)bT al passo o ad altri luoghi del poema, non sono tali da poter 
essere ricondotti a una delle due tradizioni, ma costituiscono una recensione h della trattazione 
esegetica. I casi individuati sono: 

                                                        
45 Sul corpus degli scoli esegetici cf. Erbse, Beitr., 3-16, 169-73; Valk, Researches, I 133-201; Schmidt, Erklärungen, praes. 39-63, 67-
9; Pontani, Sguardi, 77, 150-2. Sugli scholia h a contenuto esegetico cf. supra 3.2. 
46 Sui rapporti tra h e le tradizioni b e T cf. Erbse, Beitr., 198-201. 
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A 1.d (~ sch. bTTt A 2.a [ex.]); A 153-5 (~ sch. bT A 153.b [ex.]); A 158.a (~ sch. AbT A 287-9 [ex.]); 
A 189-92 (~ sch. Aint A 192.a [Ariston.]); A 245.b (~ sch. b A 245.b [ex.]); A 275 (~ sch. bT A 275.a 
[ex.]); A 277.b (~ sch. b A 277.c [ex.]); A 278-9 (~ A 158.a [h]; sch. AbT A 287-9 [ex.]); A 312 [ex.?] 
(~ sch. A A 312.a1 [ex.?]); A 330 (~ sch. T A 330.b [ex.]); Δ 191 (~ sch. AbT Δ 218.b [ex.], ll. 41-3); 
H 47.a (~ sch. T H 47.a [ex.]); H 109 (~ sch. AbT H 109 [ex.]); I 3 (~ sch. b I 3.a [x]); I 562.b (~ sch. 
T I 561-2.a1 [ex.]; sch. b I 561-2.a2 [ex.]); M 281 (~ sch. b Ψ 642.b [ex.]); Ξ 465.b (~ sch. b Ξ 465 
[ex.]); Σ 599-602 (~ sch. bT Σ 602 [ex.]); T 51 (~ sch. T T 51.b [ex. = ex. + Ariston.]); T 79-80.b (~ 
sch. T 79-80.b [ex.]); T 126 (~ sch. bT T 126 [ex.]); T 326.c (~ sch. T T 326.a1 [ex.]); Y 18 (~ sch. T 
B 93.c1 [ex.]); Φ 136 (~ sch. bT Φ 2 [ex.]); Φ 395 (~ sch. T Φ 395.c [ex.]); Φ 444.b; (~ sch. bT Φ 
444.a [ex.]); X 58 (~ sch. T X 58 [ex.], ll. 4-5); X 69 (~ sch. bT X 69.b [ex.]); X 70.c (~ sch. bT X 70 
[ex.]); X 146.a (~ sch. bT X 146.b [ex.]); X 190.c (~ sch. bT X 190.b [ex.]); X 332 (~ sch. T X 332.a 
[ex.]); X 441.b (~ sch. AT X 441.d2 [ex.]); Ψ 34.b (~ sch. T Ψ 34.d1 [ex.]; sch. b Ψ 34.d2 [ex.]). 
 
5.13 Scoli all’Odissea 
Le affinità rilevate tra gli scholia h (MP) e gli scoli all’Odissea non presuppongono l’utilizzo da parte 
dell’autore di h di tale corpus come propria fonte. Essi, tuttavia, assumono un ruolo particolarmente 
rilevante in due casi: 1) quando uno scolio odissiaco derivante da Aristonico, Didimo, Erodiano o 
Nicanore presenta una corrispondenza con uno scolio h derivante da VMK; 2) quando uno scolio 
odissiaco V offre una medesima o simile glossa ad h, assente o diversa in D. Nel primo caso, infatti, 
il parallelo odissiaco ci permette di affermare con maggior sicurezza la derivazione da VMK dello 
scolio h, nel secondo di identificare la glossa in questione, pur non recepita da D, come tuttavia 
riconducibile all’esegesi caratteristica di questa classe. I casi rilevati sono: 
A 7 (~ sch. γ 28.e [Hrd.]); A 147 (~ sch. ν 279 [Hrd.]); A 213.a (~ sch. α 33.h [Ariston.]); Δ 480 (~ 
sch. β 398.d); E 369.b (~ sch. ε 257.b); E 372 (~ sch. δ 610.a; sch. ε 181.a); Ε 516.a (~sch. α 231.g; 
sch. γ 69.h; sch. γ 243.b); Z 287.a (~ sch. δ 37.e1; sch. δ 812.a; sch. ε 98.c); M 275 (~ sch. α 379.b; 
sch. β 144.b; sch. β 186.e; sch. δ 322.d); Π 181 (~ sch. α 38.h1); Y 30 (~ sch. α 34f; sch. α 34.g2); Ω 
285 (~ sch. γ 41.a [Did.]); Ω 627.b (~ sch. ε 200.a; sch. δ 67.c). 
 
5.14 Cherobosco 
Vaghi e inerenti questioni scolastiche sono le poche corrispondenze identificate tra gli scholia h (MP) 
le opere di Giorgio Cherobosco47 (IX sec.), in particolare i suoi scoli ai Canoni di Teodosio 
Alessandrino (cf. supra) e i suoi Epimerismi ai Salmi. Ad essi si dovranno forse aggiungere, con un 
rolo invece di primo piano, gli Epimerismi Homerici48, verosimilmente opera anch’essi del nostro 
grammatico. 
A 462 (~ Choer. in Th. Alex. 390, 13-25): la trattazione è in parte affrontata anche da Cherobosco che 
tuttavia segnala il caso in questione come esito di un µεταπλασµός, al contrario di h che parla invece 
di un falso metaplasmo (κατὰ µίµησιν µεταπλασµοῦ); I 605 (~ Choer. in Th. Alex. 1, 240, 3): 
integrazione alla dottrina erodianea (sch. A I 605.b [Hrd.]; EGen [AB] s. v. τιµῇς) condivisa da h e 
Cherobosco; Σ 352.a (~ Choer. in Th. Alex. 377, 10; Choer. in Th. Alex. 380, 9; 416, 26; Ep. in Ps. 8, 
22): i due esempi presenti in h (πολυπατάγῳ; χῆνα, παῖδα, τινά) si leggono anche in Cherobosco.  

 
5.15 Epimerismi Homerici 
Fonte di primaria importanza cui l’autore di h attinse abbondamente è rappresentata dagli Epimerismi 
Homerici (EH)49, tradizionalmente datati al IX sec. L’ampio utilizzo di questa opera, destinata 
all’insegnamento scolastico, da parte di h è forse un indizio prezioso per rintracciare il milieu in cui 
s’inseriscono h e il suo autore, forse un maestro che decise di riservare ampio spazio alle trattazioni 

                                                        
47 Su Giorgio Cherobosco e in particolare il ruolo da lui svolto nella tradizione degli scoli omerici cf. Erbse, Beitr., 225-9; Mazzucchi, 
Venetus A e Ambr. B 114 sup., 441-6. 
48 Cf. infra 5.15. 
49 Sugli EH e in particolare la loro relazione con gli scoli iliadici cf. Epimerismi Homerici, I-II, ed. A. R. Dyck, praes. I, 3-45; II, 23-
6, 34-40; Erbse, Beitr., 106-115; Pontani, Sguardi, 141-2.  
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grammaticali e ortografiche caratteristiche degli EH. La principale difficoltà nell’analisi dei rapporti 
tra scholia h e EH è dovuta al fatto che: 1) gli EH costuiscono una fonte primaria non solo per h ma 
anche per l’ EGen50; 2) tanto h quanto EGen attingono anche ad ApH; 3) materiale scoliografico 
(soprattutto di D e in misura assai minore di VMK, principalmente di Erodiano), lessicografico 
(Metodio, Orione, Oro ecc.) e grammaticale (in primis le altre opere di Erodiano) è confluito anche 
negli EH, sicchè una medesima trattazione, pur derivando in origine dagli scoli omerici o dai lessici o 
da trattati grammaticali, possa essere giunta ad h non per via diretta ma per il tramite di EH. D’altro 
canto si deve considerare che il genere epimeristico presenta un lessico e una struttura definiti e 
‘formulari’, in relazione ai quali trattazioni allotrie derivate da altre fonti, come gli scoli esegetici, 
sono spesso chiaramente identificabili. Le più notevoli interazione tra gli scholia h (MP) e gli EH sono:  
A 1.e (~ EH I 1 A2); A 1.l (~ EH I 1 D2); A 2.a (~ EH I 2 A1); A 2.c (~ EH I 2 B1); A 3.b (~ EH I 3 
B); A 6.a (~ EH I 6 B); A 34.a (~ EH I 34 B2); A 34.c (~EH 34 D1); A 53.a (~ EH I 53 A); A 53.b (~ 
EH I 53 A); A 65 (~ EH I 65); A 85.c (~ EH I 85 B); A 104 (~ sch. bT A 104-5 [EH]; EH I 104 D1); 
A 106.d (~ EH I 1061); A 113.b (~ EH I 113 B1; sch. A A 113.b [EH]); A 125.a (~ EH I 125 A); A 
131 (~ EH I 131 B); A 148 (~ EH I 148); A 151 (~ EH I 1511; EH I 1512); A 251.b (~ EH I 251 B); A 
261 (~ EH I 2612); A 293 (~ EH II ο 91); A 317 (~ sch. A A 317.b [EH | ex. | EH]; EH I 317 A); A 
448 (~ EH I 52 F); A 494 (~ EH I 494 A); A 566 (~ sch. A A 566.b [EH]; EH I 566 B); A 584 (~ EH 
I 584 C); Γ 13.a (~ EH II κ 19); Γ 39.c (~ EH IΙ η 6); Γ 410-1.a (~ EH II π 97); I 193 (~ sch. A I 193.b 
[EH]; EH II τ 54); N 71 (~ EH II ε 33); O 138 (~ EH I A 393 B); Φ 494.a (~ EH II ι 44); Χ 280 (~ EH 
I 47 C; EH I 126 A); Ω 272.c (~ EH II ε 98). 

 
5.16 Etymologicum Genuinum 
L’autore dell’ Etymologicum Genuinum51 (IX sec.), di cui possediamo due recensioni posteriori e 
abbreviate rappresentate da A (Vat. gr. 1818) e B (Laur. S. Marco 304), ebbe tra le proprie fonti, oltre 
a diverse opere lessicografiche (Orione, Metodio, Oro), anche gli scholia D e un più volte citato 
ὑπόµνηµα Ἰλιάδος o σχόλιον (παρακείµενον), identificabile con ApH. In forza di ciò l’EGen 
costituisce al pari del Venetus A, degli scholia h e di Eustazio, una fonte imprescindibile per la 
conoscenza dell’esegesi omerica antica, in particolare i frammenti del VMK in esso presenti. I 
problemi principali che si presentano nel tracciare i rapporti tra gli scholia h ed EGen sono: 1) le 
recensioni abbreviate di EGen in nostro possesso, ragion per cui si rilevano alcune corrispondenze tra 
gli scholia h e l’Etymologicum Magnum (EM)52 assenti in EGen. In queste circostanze l’ipotesi più 
verosimile è ipotizzare l’omissione della glossa in questione da parte dei due epitomatori di EGen, 
piuttosto che l’uso da parte di h di EM (e. g. Σ 162); cautelativamente tuttavia tali scholia h sono qui 
annoverati nella sezione dedicata ad EM ed ESym; 2) l’uso da parte sia di h sia di EGen degli EH53; 
3) l’uso da parte di entrambi di Orione54; 4) infine la presenza di alcune glosse solo in EGen e in h 
lascia aperta l’ipotesi che l’autore di h abbia avuto come fonte EGen stesso. Le analogie più rilevanti 
tra gli scholia h (MP) ed EGen sono: 
A 65 (~ EGen [AB] εὐχωλῆς; unde EM 400, 36; ESym ε 1001 Baldi): la trattazione si trova anche in 
EH I 65, dove l’editore avanza l’ipotesi di una derivazione dal Περὶ ὀρθογραφίας di Erodiano, e in bT 
(sch. bT A 65.c [ex.]); h ed EGen hanno probabilmente attinto agli EH; A 80.b (~ EGen [B] s. v. χέρηϊ, 
unde EM 808, 55; Or. 116, 8; EH I 80 B): h (per la prima parte) ed EGen attingono dagli EH; A 100 
(~ EGen [AB] πεπίθοιµεν): h e EGen condividono un’aggiunta allo scolio di Aristonico (sch. b A 
100.b [Ariston.]); A 106.d (~ sch. b A 100.b [Ariston.]): h ed EGen, pure in forma diversa, offrono la 
medesima trattazione presente anche in EH (da cui probabilmente deriva ad entrambi) e in Or.; la 
dottrina era comunque antica visto che si legge anche in Porph. 1, 323, 7; A 120 (~ EGen λ 196 Adler-
Alpers, unde EM 562, 4): la medesima trattazione compare pressochè identica in h e EGen; la dottrina 

                                                        
50 Cf. infra 5.16. 
51 Sull’EGen e i suoi rapporti con gli scoli iliadici cf. Erbse, Beitr., 128-39; Schironi, I Frammenti, 16-8; Pontanoi, Sguardi, 152-5. 
52 Cf. infra 5.19. 
53 Cf. supra 5.15. 
54 Cf. supra 5.8. 
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è probabilmente erodianea e presente anche in Or. 95, 24 (anche negli EH ma in forma piuttosto 
diversa); A 129.a EGen [AB] s. v. Τροία): h e EGen derivano da ApH; A 131 (~ EGen [AB] s. v. 
εἴκελος): h e EGen condividono l’inizio dello scolio (ἔστι δὲ – τὸ ὁµοιῶ), il resto deriva dagli EH; A 
168 (~ EGen [AB] s. v. κεκάµω): h ed EGen derivano da ApH il frammento erodianeo; A 299 (~ EGen 
s. v. τῳ, unde EM 773, 29): h ed EGen condividono la medesima aggiunta a D (καὶ τὸ θέµα τοῦ 
ῥήµατος); A 312 (~ EGen [AB] s. v. κέλευθα; sch. A A 312.a1 [ex.?]; Eust. 108, 16 [φασὶν οἱ παλαιοί]): 
la medesima trattazione deriva da ApH ad h, EGen, A, Eust.; A 368 (~ EGen s. v. µετὰ σφίσιν): h ed 
EGen attingono ad ApH, dove era presente sia la trattazione erodianea (condivisa anche da A) sia 
quanto segue (omesso da A); A 448 (~ EGen (AB) s. v. θαµειαί): la dottrina è di Erodiano, ma è assene 
in A; essa compare, oltre che in h ed EGen, anche negli EH; A 584 (~ EGen α  735 L.-L.): lo sch. D 
presenta l’aggiunta di una glossa condivisa da h, EGen e EH; B 155.c (~ EGen [AB] s. v. ἐτύχθη); B 
219.c (~ EGen [AB] s. v. ὀθόνη): la seconda parte di h è condivisa da EGen ed entrambi sembrano 
attingere agli EH; B 226.a (~ EGen [AB] s. v. πλεῖαι): la trattazione di h e EGen è presente anche negli 
EH, dove l’editore ipotizza una derivazione dal Περὶ παθῶν di Erodiano; B 269.b (~ EGen [AB] s. v. 
ἀχρεῖον): la trattazione di Orione (che attinge a Filosseno) deriva tramite ApH ad A, h ed EGen; h ed 
EGen mostrano maggiori affinità rispetto ad A (ἔστι δὲ ῥῆµα χρῶ M P EGen (om. δὲ) : χρῶ ἐστι ῥῆµα 
Α; χραύσει M P EGen : χραύσῃ A Hom; τοῦ στερητικοῦ α (: α om. M) M P Ag EGen : τοῦ ἄλφα τοῦ 
α στερητικοῦ); B 371.a (~ EGen [AB] s. v. αἴ [= α 153 L.-L.]): h ed EGen offrono la medesima 
variazione rispetto a D; Γ 13.a (~ EGen s. v. κονίσαλος); Γ 182.b (~ EGen (AB) s. v. ὀλβιόδαιµον; 
Eust. 402, 18): la trattazione compare in h, EGen ed Eustazio; Γ 196.b (~ EGen [AB] s. v. κτίλος): h 
ed EGen mostrano la medesima aggiunta a D derivata da Or.; Γ 290 (~ EGen [AB] s. v. ποινή); Γ 391 
(~ EGen s. v. δινωτοῖσι): EGen presenta la stessa esegesi offerta da Esichio (Hesych. δ 1857), simile 
alla glossa di h; Δ 11 (~ EGen [AB] s. v. µέµβλωκε): h, EGen ed Eust. offrono il medesimo sch. 
esegetico (~ sch. T Δ 11.a [ex.]); Δ 321.c (~ EGen s. v. ἔα, unde EM 306, 52): h ed EGen condividono 
l’aggiunta finale allo scolio erodianeo omessa da Choer., EH ed EGud; Δ 472 (~ EGen s. v. δνοπαλίζω, 
unde EM 281, 18):  la medesima etimologia è in h ed EGen, in contrasto con quella degli scoli esegetici 
(sch. AT Δ 472 [ex.]); Δ 502.a (~ EGen s. v. κροτάφοι, unde EM 541, 23): h ed EGen offrono la 
medesima integrazione (EGen più completa) allo scolio esegetico (sch. AbT Δ 502.a [ex.]); E 328 (~ 
EGen [AB] s. v. σιγαλόεντα); E 473.a (~ EGen [AB] s. v. φῆς που ἄτερ λαῶν); H 22.a (~ EGen [AB] 
s. v. φηγός); I 516  (~ EGen [AB] s. v. ζαφελῶς, unde EM 408, 20): scolio erodianeo presente in A, h 
ed EGen: I 605 (~ EGen [AB] s. v. τιµῇς): scolio erodianeo presente in A, h ed EGen; Κ 408 (~ EGen 
[AB] s. v. πῶς δαί): la dottrina di Ap. Dysc. compare in forma assai simile in h ed EGen; N 103.d (~ 
EGen s. v. ἤϊα): h ed EGen condividono la medesima aggiunta a D; Ξ 257 (~ EGen [A]) ἠλασκάζω 
καὶ ἠλάσκω): il medesimo escerto di Orione (che deriva da Filosseno) è in EGen e, assai più breve, in 
h; Y 18 (~ EGen [AB] s. v. δεδῄει): è presente in EGen una glossa simile all’aggiunta di h a D; Φ 252 
(~ EGen [AB] s. v. µέλανος τοῦ θηρητῆρος); Φ 319.c (~ EGen [B] s.v. χεράδος); Φ 327 (~ EGen (AB) 
κατῄρεε): la medesima trattazione erodianea è presente in h ed EGen; Φ 534 (~ EGen [AB] s.v. 
ἄλλεται): a fronte della comune derivazione da ApH, h mostra alcune congreunze di dettato con A 
altre con EGen; Ω 94 (~ EGen s.v. ἔσθος): la medesima glossa, diversa da D, è condivisa da h ed 
EGen; Ω 415 (~ EGen [AB] ἀρηϊφάτους): h ed EGen offrono la medesima facies testuale del 
frammento di Ap. S. 
 
5.17 Suda 
Tre corrispondenze di non secondaria importanza si rilevano tra gli scholia h (MP) e il lessico Suda55 
(X sec.). Trascurando il caso di M 201.a che tratta di una questione ampiamente attestata in scoli e 
lessici, assai più interessanti sono i primi due casi che riferiscono un parallelo esegetico e uno 
glossografico: 

                                                        
55 Sul lessico Suda e il suo rapporto con gli scoli omerici cf. Erbse, Beitr., 174-83; Adler, in RE IV A/1, 675-718; Adler, Suidae 
Lexicon, I, pp. XVII-XVIII; Pontani, Sguardi, 155-6. 
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Θ 135.b (~ Suid. κ 1379): la trattazione, di cui Erbse dice «originis incertae», trova un parallelo nella 
Suda e due negli scoli ad Aristofane (sch. Ar. Eq. 696.b; sch. Tricl. in Ar. Eq. 696.d); Θ 447 (~ Suid. 
τ 380); M 201.a (~ Suid. υ 762; contra sch. D M 201). 
 
5.18 Etymologicum Symeonis 
Redatto nella prima metà del XII sec. l’ESym (e la sua versione ampliata detta Μεγάλη γραµµατική, 
qui trascurabile) ha come fonte principale EGen e assume una certa rilevanza nei casi in cui le nostre 
redazioni di EGen sono lacunose56. I due casi più rilevanti sono: 
K 67.a (~ ESym ε 49 s. v. ἐγρήγορθαι; Eust. 790, 4): lo scolio h offre una dottrina erodianea (sch. A 
K 67.b [Hrd.]) ampliata che troviamo espressa in forma pressochè identica anche in Eust. e, con alcune 
variazioni e correzioni, anche nella voce di ESym dedicata proprio al lemma omerico in questione 
(ἐγρήγορθαι). Il lemma è assente in EGen (fonte di ESym) e anche in EM (che attinge sia a EGen che 
ad ESym), ma una trattazione simile si trova in EH II ε 15 (s. v. ἐσπάρθαι) e in EM 312, 32 s. v. 
ἐγηγερµένος; h, ESym ed Eust. forse conservano l’originaria collocazione della trattazione in relazione 
al lemma ἐγρήγορθαι; Σ 162 (~ ESym 44, 23 L.-L; EM α 188 L.-L.; Ap. S. 6, 13): il frammento di Ap. 
S. è presente in h, ESym ed EM, manca in EGen dove tuttavia gli editori L.-L. ritengono fosse presente 
in origine. 

 
5.19 Etymologicum Magnum 
L’Etymologicum Magnum57 (EM) fu composto a metà del XII sec. e costituisce una versione ampliata 
di EGen58. La relazione intercorrente tra gli scholia h e l’EM assume un ruolo particolarmente 
importante, soprattutto nel contesto della datazione di h. Si attestano infatti un certo numero di scholia 
h che coincidono sia per contenuto che per dettato ad alcuni lemmi dell’EM59. Le possibili soluzioni 
sono: 1) tali glosse erano ipresenti nella redazione originaria di EGen (da qui giunsero a EM; sempre 
da qui ad h ovvero ad h ed EGen da ApH); 2) l’autore di EM avrebbe avuto tra le proprie fonti anche 
gli scholia h; 3) l’autore di h avrebbe avuto EM come propria fonte, ipotesi questa assai meno probabile 
e che, inoltre, aprirebbe alla possibilità che h sia successivo (e possa quindi aver attinto) anche ai 
Commentari di Eustazio. Alle analogie h-EM già identificate da K. Alpers aggiungo: 
A 31.a (~ EM 367, 47): lo sch. h compare identico in EM e la trattazione è ripresa, in forma diversa, 
anche altrove (Eust. 31, 5; Tz., Ex. 85, 13; sch. Pind. P. 9, 33.a; Serv. in Verg. Aen. 7, 14); essa è 
invece assente in EGen e ESym, dove si legge solo la prima parte di EM (omessa in h1, ma presente in 
h2 [Ag] che identifica la fonte originaria nel Περὶ Εὑρηµάτων di Eforo di Cuma); E 730.e (~ EM 596, 
55): la sezione etimologica di h è presente anche in EM ed EGud; I 3 (~ EM 193, 45): lo sch. h compare 
identico in EM, è assente invece nel corrispettivo lemma di EGen (EGen s. v. βεβολήατο = β 80 L.-
L.); Σ 162 (~ EM α 188 L.-L.; cf. supra ad ESym); Ψ 361.a (~ EM 578, 57): lo trattazione compare 
pressochè identita in h ed EM, dove sono ugualmente citati Senofonte, Cratete (†Κρατῖνος M P : 
Κράτης EM), il Pluto di Aristofane e Pindaro, mentre in A (sch. A 361.a1 [Hrd.]) è aggiunto Tolomeo 
Ascalonita, ma sono omessi Cratete e Pindaro. Lo scolio compare anche in EGen in forma assai 
compendiata, limitandosi alla prescrizione erodianea sull’accento e omettendo tutti i paralleli letterari 
di h, A ed EM (è citato solo il testo di Senofonte ma senza indicarne l’autore). 
 
5.20 Etymologicum Gudianum 
A differenza di ESym ed EM, l’Etymologicum Gudianum60, un lessico italogreco del X sec., non deriva 
per filiazione da EGen, ciò nonostante EGen costituisce una delle fonti principali a cui attinge. I casi 
notabili di affinità tra gli scholia h (MP) ed EGud sono: 

                                                        
56 Cf. supra 5.16. 
57 Sull’EM e gli scoli omerici cf. Erbse, Beitr., 163-6; Schironi, I Frammenti, 19-21; Pontani, Sguardi, 179. 
58 Cf. supra 5.1. 
59 Alpers, Das attizistische Lexicon des Oros, 92, n. 36; Erbse, Scholia, VII 267-8. 
60 Sull’EGud e in particolare il suo rapporto con gli scoli omerici cf. Alpers, Eine byzantinische, 263-4; Alpers, Marginalien, 539; 
Maleci, Il codice Barberinianus, 36-9, 68-70; Cellerini, Introduzione all’‘Etymologicum Gudianum’; Schironi, I Frammenti, 22-4. 
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A 45 (~ EGud [cod. z] p. 435 Stef.): h presenta una sottilissima analaogia condivisa da Eust. in 
contrasto con gli altri Etimologici e gli EH (ἡ φέρουσα h EGud Eust. : τὸ φέρειν EH EGen EM Tz.); 
Δ 483.a (~ EGud 405, 12 Stef): h ed EGud mostrano alcune affinità rispetto al testo di Orione offerto 
da A (οἰονεὶ M P EGud : ἢ A; ἤνασσεν ἐάνασσε P EGud : om. A M); E 340 (~ EGud 286, 39 Sturz): 
lo scolio h ed EGud sono pressochè identici, mentre quasi del tutto assente è la ricostruzione 
etimologica di h-EGud in EGen ed EM; E 499.d (~ EGud 102, 19 Stef.); E 730.e (~ EGud 373, 27 
Sturz s. v. λόφος); Π 181 (~ EGud 186, 15-16 Stef): h ed EGud condividono il medesimo ampliamento 
allo sch. D; Σ 162 (~ EGud 17, 19 Stef.; cf. supra ad ESym). 
 
5.21 Il Περὶ παθῶν τῆς λέξεως dello pseudo-Trifone 
All’interno di h si rintraccia61 anche la presenza di vari escerti dell’operetta Περὶ παθῶν τῆς λέξεως (o 
Πάθη λέξεως o Περὶ παθῶν τῶν λέξεων) in alcuni manoscritti attribuita al grammatico Trifone 
(Τρύφωνος o κατὰ Τρύφωνα τὸν γραµµατικόν), per quanto si tratti molto probabilmente di una 
composizione bizantina, forse sì generatasi sulla base di un originale trifoniano62. Particolarmente 
interessante, più che le variazioni tra il testo stabilito da Schneider e quello offerto da h (testi di questo 
genere a recensione aperta sono di frequente soggetti a rimaneggiamenti), è la digestione da parte di h 
di questi escerti trifoniani, posti in corrispondenza di lemmi omerici dove si verifica il πάθος descritto 
e dove spesso il lemma omerico in questione appare tra quelli esemplificati. Inoltre h spesso accosta 
al πάθος descritto il suo contrario (τούτῳ / ᾗ / αὐτῇ / ταύτῃ ἐναντίον) talvolta spiegando anche quello 
(B 129, E 214, Θ 120, Θ 503) talaltra solo menzionandolo (Δ 115, E 830, H 57), per poi in alcuni casi 
spiegarlo altrove (H 80, Θ 522, Λ 624.b), ovvero in una situazione dubbia porponendo due soluzioni 
(I 81). Tali escerti trifoniani sia per l’argomento che trattano (i πάθη delle parole) sia per il modo in 
cui sono esposti (spiegazione del πάθος e del suo contrario) sia per l’opera con cui si relazionano 
(l’Iliade, «cimento» del sistema scolastico) mi paiono caratteristici di un ambiente scolastico, forse ad 
opera di un maestro ad uso dei propri allievi63. 
B 129 (διπλασιασµός ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 17; contra παρέλλειψις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 26); Δ 
115 (ἄρσις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 21; contra ἀναδίπλωσις); E 214 (παρένθεσις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. 
I, 16; contra ἔλλεψις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 25); E 830 (πρόσθεσις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 11; contra 
ἀφαίρεσις);  H 57 (συγκοπή ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 23; contra ἐπέκτασις); H 80 (ἀναδίπλωσις ~ 
[Tryph.], Περὶ παθ. I, 12); Θ 104.a (µετάληψις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I 5; [Tryph.], Περὶ παθ. II,  30); 
Θ 120 (ἔκτασις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 13; contra συστολή ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 22); Θ 503 
(παρέµπτωσις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 18; contra ἔκθλιψις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 27); Θ 522 
(προσχηµατισµός ~ [Tryph.], Περὶ παθ. I, 19; contra ἀποκοπή); I 81 (ἐπέκτασις ~ [Tryph.], Περὶ παθ. 
I, 14; vel διαίρεσις [Tryph.], Περὶ παθ. I, 15); I 335 (συναλοιφή ~ [Tryph.], Περὶ παθ., I, 24); Λ 624.b 
(ἀποκοπή ~ [Tryph.] Περὶ παθ. I, 28; contra προσχηµατισµός). 
 
5.22 Tzetztes 
Almeno nell’ambito della tradizione degli scholia h la figura di Giovanni Tzetzes64 (ca. 1110 – 1180) 
assume un ruolo non secondario, considerato che i suoi due trattatelli Ὑπόθεσις τῆς ὅλης Ἰλιάδος e Περὶ 
γεννήσεως τῶν θεῶν sono costantemente presenti nei codici h2 come parte degli Antehomerica 
propedeutici alla lettura del poema. Lo stesso non si può dire per la sua Exegesis (unico suo lavoro 
d’argomento omerico che assuma un qualche valore nella nostra indagine), non impropriamente forse 
anche in ragione del fatto che tale opera, pur proponendosi come intento quello di sanare l’assenza di 
un commentario continuo all’intera Iliade, tuttavia non si spinse oltre il primo canto. 

                                                        
61 Già segnalato da Erbse, Beitr., 199, n. 1. Doveroso precisare inoltre che all’interno dei manoscritti iliadici l’operetta compare anche 
al f. 1v di E4. 
62 L’operetta si legge in Schneider, Excerpta Περὶ παθῶν, 1895. Su di essa cf. de Velsen, Tryphonis grammatici Alexandrini, 96-100; 
Wendel, s. v. Tryphon (25), RE VII A/1, 728-9. 
63 Sulla questione cf. infra 6 (Conclusione). 
64 Su Tztetzes interprete di Omero cf. Wilson, Scholars, 190-6; Morgan, Homer in Byzantium: John Tzetzes; Cesaretti, Allegoristi, 
127-207; Hunger, Die hochsprachliche, 59-63; Pontani, Sguardi, 163-70; su Tzetzes e gli scholia h in part. Erbse, Beitr., 206. 
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A 5.a (~ Tz., Ex. 67, 2; sim. Or. 111, 26; EGen [A : deest B] s. v. οἰωνός; unde EM 619, 39; sch. Opp. 
Hal. 1, 29; [Zon.], Lex. 1432): l’aggiunta alla trattazione dello scolio esegetico (sch. b A 5.a [ex.]) 
trova numore corrispondenze anche altrove; A 31.a (~ Tz., Ex. 85, 13; EM 367, 47; Eust. 31, 5; sch. 
Pind. P. 9, 33.a; Serv. in Verg. Aen. 7, 14): l’argomento è ripreso anche da Tz., ma h mostra una 
corrispondenza verbatim EM; A 80.b (~ Tz., Ex. 119, 19): la dottrina è erodianea (sch. A A 80.c 
[Hrd.]), ma alla comune mezione della presenza di una συγκοπή (Or. 116, 8; EH I 80 B; EGen [B] s. 
v. χέρηϊ = EM 808, 55; συγκοπῇ τοῦ ον P : ἔκθλιψις γέγονεν τῆς ον συλλαβῆς Tz.) h e Tz. accostano 
un secondo medesimo πάθος, pure espresso in maniera differente (αὐξήσει τῆς ει διφθόγγου εἰς η χέρηϊ 
P : ἐκτάσει τοῦ ε εἰς η χέρηϊ Tz.), diverso da quello offerto dalle altre fonti (διὰ τὸ ἐπάλληλον τῶν δύο 
ιι, τροπῇ τῆς ει διφθόγγου εἰς η EH EGen EM : διὰ τῆν κακοφωνίαν χέρηϊ Or.); Δ 138.a (~ Tz., Ex. 
307, 60; 484, 31; sim. sch. A Δ 138.a [Hrd.]; EH I 485 B; EH II ε 111); Π 699 (~ Tz. sch. in Aristoph. 
Pl. 238a): il medesimo fenomeno linguistico dell’accumulo di preposizioni è ugualmente spiegato 
come sintomatico di una ὑπερβολή; in forma diversa la spiegazione compare anche nel commento di 
Eust. al passo (Eust. 1082, 5). 

 
5.23 Eustazio 
I rapporti tra gli scholia h ed il Commentario all’Iliade di Eustazio (1106/15 – 1195) furono per la 
prima volta indagati, sebbene assai sommariamente, dallo ‘scopritore’ stesso degli scholia h T. W. 
Allen, il quale sostenne che Eustazio avesse fatto ampio uso degli scholia h, anzi che forse il suo 
Commentario stesso altro non fosse che una copia rielaborata e, per così dire, personalizzata 
dell’archetipo di questa classe di scoli65. Tali ipotesi è da rigettare, soprattutto in ragione delle fonti 
più autorevoli che l’arcivescovo ebbe a disposizione66: il Commentario di Apione ed Erodoro (ApH) 
da lui stesso citato67, un esemplare degli scholia D e uno degli scoli esegetici (forse T stesso). Esse, 
come rilevato da Erbse nella ad oggi più completa indagine della relazione h-Eust68, sono le medesime 
fonti che ebbero a disposizione anche A, h ed EGen, pertanto il legame h-Eust è da intendersi non 
come una dipendenza o una contaminazione di uno dall’altro, ma come frutto dell’utilizzo da parte dei 
loro autori delle medesime fonti. Le connessioni h-Eust assumono dunque rilevanza fondamentale nei 
casi in cui le nostre altre fonti (A, bT, D, EGen) sono lacunose e corrotte; tuttavia la presenza di una 
medesima trattazione in h ed in Eust non ne garantisce l’originaria presenza in ApH, dal momento che 
sia h che Eust condividono anche altre fonti esterne ad ApH come gli Epimerismi Ηοmerici o l’intero 
corpus erodianeo. Di seguito presento un elenco delle corrispondenze più rilevanti tra gli scholia h 
(MP) ed il Commentario di Eustazio articolate in due categorie: 1) analogie esegetiche e lessicali, che 
riunoscono i casi in cui h ed Eust. mostrano o una esegesi simile o un simile modo espositivo, rispetto 
a quanto attestato nel resto nella scoliografia e lessicografia; 2) analogie contenutische, che raccolgono 
i casi in cui una specifica trattazione è presente solo in h ed Eustazio e non altrove (si noti che in questa 
seconda categoria compaiono un discreto numero di passi che in apparato all’edizione del 
Commentario van der Valk identifica come elaborate da Eustazio suo Marte). 
 
5.23.1 Analogie esegetiche e lessicali 
A 15.b (~ Eust. 12, 30; 396, 16; sim. Choer. in Th. Alex. 123, 7 [=Hrd. 3.2, 347, 26-30]); A 31.a (~ 
Eust. 31, 5; sim. EM 367, 47; Tz., Ex. 85, 13); A 42 (~ Eust. 37, 16; aliter sch. D [ZQ] A 42; Par.; sch. 
Asl A 42); A 111 (~ Eust. 322, 12; aliter sch. AintTil A 111 [Ariston.]; sch. Aim A 65.b [Ariston.]); A 
277.a (~ Eust. 104, 44; sch. A A 277.b [Hrd.]); A 292.c (~ Eust. 21, 28; aliter sch. bT A 7.b [ex.]); A 
331 (~ Eust. 111, 27; aliter et brevius sch. bT A 331.b [ex.]); A 448 (~ Eust. 43, 35; sim. sch. bT A 
448.a [ex.]; EH I 52 F; [Arcad.] 49, 18 [= Hrd., Pros. Kath. 135, 20]; [Arcad.] 44, 28 [= Περὶ παθ. 270, 
37]); A 591.a (~Eust. 158, 30; sch. A A 591.b [ex.]); B 112 (~ Eust. 188, 33; sch. γ 161.b); B 234.b 
(~Eust. 210, 33; sch. D B 234); B 255.b (~ Eust. 214, 36; sch. T Δ 412 [ex.] ; sch. Til O 740.b [ex.]; 

                                                        
65 Allen, Homeri Ilias. I Prolegomena, 129, 253. 
66 Sull’argomento cf. van der Valk I (1971) LIX-CXIII; II (1976), XLIII-LXXVI; Pagani, Eustathius’ Use of Ancient Scholarship.  
67 Un elenco delle citazioni in Mazzucci, Venetus A e Ambr. B 114 sup., 442-3. 
68 Erbse, Beitr., 204-6. 
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sch. ξ 41); Δ 11 (~Eust. 439, 21; Hrd. 2, 283, 16; sch. T Δ 11.a [ex.]; EGen [AB] s. v. µέµβλωκε; EM 
578, 37); Δ 377.a (~ Eust. 405, 36; 485, 12; sch. D Δ 377 [= Δ 377.b]; sch. T Δ 377.b [ex.]); Δ 426.a 
(~ Eust. 492, 20; sim. sch. D Δ 126; sch D Δ 208);  E 285 (~ Eust. 770, 47; aliter sch. D E 285; Par.); 
E 337.a (~ Eust. 552, 45; sch. b E 337.b2 [ex.]; Choer., Orth. 207, 26; contra sch. T E 337.b2 [ex.]; sch. 
b E 337.b2 [ex.]); K 67.a (~ Eust. 790, 4; sch. A K 67.b [Hrd.]; EH II ε 15; ESym ε 49 Baldi; EM 312, 
43); Λ 1.b (~ Eust. 826, 2; sch. Dion. Thr. 469, 9); Ξ 172 (~ Eust. 974, 53; sch. b Ξ 172.a3 [Hrd.]; sch. 
A Ξ 172.a1 [Hrd.]; sch. T Ξ 172.a2 [Hrd.]; Or. 54, 12; 62, 1; EGen [= EM 315, 31]; EGud 398, 20 
Stef.); Ο 445 (~ Eust. 1025, 4; Eust. 638, 54 et 58-60; 906, 41-8; aliter sch. AT O 445 [Hrd.]; sch. A I 
150.a1 [Hrd.]; sch. Til I 150.a2 [Hrd.]); Π 470 (~ Eust. 1071, 36; Ω 268 [h]; Hrd., Pros. Kath. 140, 12; 
385, 7);  Π 699 (~ Eust. 1082, 5; Tz. sch. in Aristoph. Pl. 238a); T 126 (~ Eust. 1175, 50; sch. bT T 
126 [ex.]; sch. D [ZYQX] T 1269; Y 30 (~ Eust. 833, 26; sch. D [ZYQX] Y 30; sch. α 34f; sch. α 
34g2; Par.); Φ 4 (~ Eust. 1219, 33; sch. Aim Φ 4 [Did.?]); Φ 223 (~ Eust. 255, 28; 353, 31; H 329 [h]; 
sch. Aim A 1.i [Porph.?]; sch. Aint Z 402 [ex.]; sch. D. Thr. 351, 8; sch. D. Thr. 506, 4); Φ 246 (~ Eust. 
1232, 25; sch. Aim Φ 246.a [Did.]; sch. A Φ 246.b [Ariston.]; sch. T Φ 246.c [ex.]); Ψ 803 (~ Eust. 
1330, 61; sch. D Δ 511; sch. D Ν 340); Ω 268 (~ Eust. 108, 19; 946, 55; 956, 1; 1071, 35; 1349, 64; 
Π 470 [h]; Hrd., Pros. Kath. 140, 12; 385, 7); Ω 347.a (~ Eust. 1353, 50; sch. A Ω 347.a [Did.]; sch. 
D (ZQ) Ω 347); Ω 611 (~ Eust. 1367, 47; sch. D [ZQX] Ω 611). 
 
5.23.2 Analogie contenutische 
A 29.b, A 29.c (~ Eust. 30, 8); A 33.a (~ Eust. 31, 33); A 87 (~ Eust. 55, 43); A 133 (~ Eust. 66, 19); 
A 135-7 (~ Eust. 66, 30-5; aliter et brevius sch. bT A 135-7 [ex.]); A 199 (~ Eust. 82, 20); A 245.b (~ 
Eust. 95, 6); A 248 (~ Eust. 95, 45); A 255-8 (~ Eust. 99, 16); A 272 (~ Eust. 103, 28); A 278 (~ Eust. 
104, 4); B 234.a (~Eust. 210, 33); B 255.a (~Eust. 490, 33; 931, 59; 986, 15; aliter sch. D B 255; Par.); 
B 415.c (~Eust. 249, 26; 706, 9; 758, 41; 786, 50; 1157, 129; Γ 103-4.a (~Eust. 390, 10); Γ 182.b 
(~Eust. 402, 18; EGen [AB] s. v. ὀλβιόδαιµον); Δ 10 (~ Eust. 439, 14); Δ 66 (~ Eust. 445, 27; aggiunta 
comune a sch. A Δ 66.d [Choer.]); Δ 141.b (~ Eust. 455, 23; aggiunta comune a sch. bT Δ 141.c [ex.]); 
Δ 293.a (~ Eust. 474, 12; Eust. 1466, 22); E 49.a (~ Eust. 500, 12);  E 565 (~ Eust. 583, 9; aggiunta 
comune a sch. bT E 565 [ex.]); Λ 4.b (~ Eust. 825, 35); Λ 223 (~ Eust. 840, 31; versione ampliata di 
sch. A Λ 223.a [Hrd.]; sch. bT Λ 223.b [Hrd.]); Λ 345 (~ Eust. 848, 19; simile spiegazione esegetica 
delle vv. ll. presenti in sch. Aim Λ 345.a1 [Did.?]; sch. Til Λ 345.a2 [Did.?]); Λ 509 (~ Eust. 859, 23): 
condividono la medesima interpretazione [µή πως – Τρῶες] cui h ne accosta un’altra derivata da D [ἢ 
οὕτως – λάβωσιν] cf. sch. D [ZYQX] Λ 509); M 208 (~ Eust. 900, 7; aliter sch. T M 208.c [ex.]); Ξ 
123 (~ Eust. 971, 55; sim. 1572, 15): all’etimologia che troviamo anche in T Ξ 123 [ex.] h ed Eust. ne 
fanno precedere un’altra; Ξ 175 (~ Eust. 975, 15);  Ξ 271.b (~ Eust. 985, 16; 1902, 53); Y 260.a (~ 
Eust. 1207, 18-20); Φ 567 (~ Eust. 1251, 36): aggiunta comune alla trattazione di Nicanore cf. sch. 
AAint Φ 567 [Nic.]; X 310.a (~ Eust. 1270, 53; v. l. h citata da Eust.); Ψ 679 (~ Eust. 1321, 20; sch. D 
Ψ 639; sch. A Ψ 638-42 [Ariston.]); Ω 413 (~ Eust. 1356, 29). 
 
 
6. Conclusione 
 

I codici Ambrosianus A 181 sup. (M) e Parisinus gr. 2766 (P) appaiono, pur con le differenze 
di mise en page e di materiale che li contraddistinguono, come due prodotti ad uso scolastico. 
L’Ambrosiano si colloca tra i numerosi manoscritti dell’Iliade vergati tra la fine del XIII e l’inizio del 
XIV sec., nel periodo della cosiddetta «rinascenza paleologa» sotto il regno di Andronico II (1282-
1328), destinati allo studio scolare di Omero. Al medesimo backgroup scolastico si deve ricondurre 
anche il Parigino, prodotto però successivo di un secolo, vergato all’approssimarsi del crepuscolo di 
Bisanzio nel contesto della translatio della cultura greca in Occidente. L’attribuzione a tale ambito 
sembra comprovata dalla presenza di una traduzione latina interlineare di mano umanistica ai versi A 
1-5 (f. 7r) affine a quella di Leonzio Pilato, qui forse improvvisata forse ad opera di uno dei molti 
umanisti che agli inizi del XV sec. s’industriavano ad apprendere il greco. Difficile tracciare la storia 
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del codice in età umanistica, ma la presenza della citata tradizione latina insieme ad alcune annotazioni 
di mano dei due copisti Antonio Damilas69 e Arsenio Apostolis70 sembrano suggerire che il codice sia 
giunto a Creta o in Italia, seguendo il destino comune dei manoscritti di natura profana al 
sopraggiungere della caduta di Costantinopoli. In ogni caso nel XVI sec. il codice doveva aver già 
fatto ritorno a Costantinopoli, come dimostra  l’ ex libris al f. 1r che lo attribuisce alla biblioteca del 
patriarca di Gerusalemme Dositeo II Notara. Esso fu acquistato, sempre a Costantinopoli, nel 1730 
dall’ambasciatore M. de Villeneuve per conto del re di Francia, in seguito alla richiesta fatta dall’abate 
Sevin71 al patriarca Dositeo II di ottenere una copia di questo manoscritto; esaudita la richiesta Dositeo 
trovò la copia di ottima qualità e decise di conservare quella per sé (ora il Constant. Syll. gr. phil. 20) 
e di cedere l’originale. 

La realizzazione ad uso scolastico dei due manoscritti è confermata sia dall’analisi 
codicologica e paleografica, sia da quella del contenuto. Nel primo caso si pensi per l’Ambrosiano al 
ricorso a materiale di riuso72, allo scarso apparato ornamentale e all’impostazione grafica chiara e 
d’immediata fruibilità. Si mostra evidente come il principio cardine che ne regolò l’allestimento fu la 
praticità: praticità di lettura (la scrittura è molto chiara), praticità d’intelligenza del testo (per A e I è 
presente la Parafrasi, per gli altri canti numerose glosse interlineari), praticità di consultazione 
dell’esegesi (gli scoli convivono col testo omerico e i rimandi sono resi evidenti dal ricorso a un colore 
distintivo). Simili caratteristiche si rilevano anche nel Parigino73: la chiara impostazione grafica che 
prevede l’alternanza di sezioni scritte su due colonne, quella interna riservata all’Iliade e quella esterna 
alla Parafrasi, intervallate da sezioni scritte a piena pagina, ospitanti gli scoli; l’uso oppositivo degli 
inchiostri, seppia per il testo omerico e gli scoli e rosso per la Parafrasi. Per quanto riguarda il 
contenuto, anch’esso risponde alle esigenze scolastiche: la presenza della Parafrasi alla comprensione 
linguistica del poema, gli Antehomerica e la Vita di Omero alla necessità di contestualizzazione della 
narrazione e dell’autore. Ma è soprattutto il materiale presente nel ricco corredo di scoli che ce ne dà 
conferma: la massiccia presenza di scoli D derivati dal Mythographus, perché Omero è sì una palestra 
per lo studio della lingua, ma è anche, o addirittura soprattutto, la fonte primaria per la conoscenza dei 
miti antichi; le numerosissime trattazioni grammaticali e linguistiche, siano esse di nobile e antica 
origine come gli escerti di Erodiano o di Nicanore derivati da VMK o più tardive e pedantesche come 
quelle tratte dagli Epimerismi o dal Περὶ παθῶν pseudotrifoniano, indipendentemente dalla fonte esse 
testimoniano il ruolo svolto dallo studio del poema di «cimento» del sistema scolastico; le frequenti 
note di argomento retorico, sia quelle di derivazione antica come da D o bT sia quelle più tarde, sono 
anch’esse caratteristiche del sistema scolastico, bizantino in particolare, che ha come obiettivo quello 
della formazione di retori o di maestri di retorica, come dimostrato nel nostro caso specifico 
dall’attenzione ad esse riservata anche nei Commentari di Eustazio; il cospiscuo ammontare, 
soprattutto a confronto con le altre classi di scoli, di trattazioni metriche, argomento anch’esso tipico 
della παιδεία bizantina. Estraneo a questo milieu appare l’interesse rivolto alla critica testuale. Essa in 
vero trova ragione nell’origine di h, una ‘edizione commentata’ bizantina dell’Iliade impostata su un 
testo del poema caratterizzato dalla ricca presenza di varianti antiche, molte delle quali altrimenti 
ignote. L’uso di una tale versione ‘particolare’ del poema richiedeva un confronto con la vulgata, 
anche limitato alla semplice segnalazione di una variante introdotta dal segno tachigrafico γρ(άφεται). 
Dimostrazione di ciò è data dal confronto tra i due rami h1 e h2: in h1, dove convivono testo h e scoli 
h, la menzione di varianti testuali è molto più frequente; in h2 invece, dove gli scoli h sono associati a 
un testo omerico ricondotto a diverse delle famiglie ricostruire da Allen ma mai ad h, le varianti 
segnalate dagli scoli sono in numero assai minore. 

                                                        
69 Sull’attività di questo copista, soprattutto per quanto riguarda manoscritti omerici cf. Pontani, Sguardi, 269, 345, 369, 425-7. 
L’annotazione di Damilas è la f. 174r cf. RGK II 30. 
70 Sull’attività di questo copista e del suo scriptorium, soprattutto per quanto riguarda manoscritti omerici cf. Pontani, Sguardi, 454-6, 
458, 461, 484-5, 486-510. Sulle note di Arsenio in P cf. Pontani, Sguardi, 499 n. 1115. 
71 Vassis, Die handschriftliche, 48, n. 50. 
72 Molti libri ad uso scolastico del XIV e XV sec. furono scriti su materiale liturgico di X-XI sec. Sull’argomento fondamentale 
Gamillscheg, Zur handschriftlichen. 
73 Cavallo, Il libro, 404-5. 
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La genesi e lo sviluppo di h sono a mio avviso tracciabili così: h nascerebbe come una 
‘edizione commentata’ bizantina dell’Iliade approntata nell’XI sec. ad opera di un anonimo maestro 
costantinopolitano. Per realizzarla il suo autore si procurò un codice dell’Iliade, non saprei dire se 
tardoantico o già sottoposto a traslitterazione, frutto di una dotta recensione di matrice alessandrina 
che poneva a testo molte varianti antiche (la famiglia h di Allen) ed era corredato di brevi scoli accanto 
al testo o nell’interlinea dedicati (quasi?) esclusivamente alla menzione di varianti testuali74. A questo 
testo dell’Iliade l’anonimo maestro unì un commento da lui realizzato, probabilmente già in forma di 
scoli e non come un commentario continuo, in conformità alle proprie esigenze d’insegnamento (come 
dimostrano soprattutto l’ampio ricorso agli Epimerismi e la presenza degli escerti pseudotrifoniani), 
attingendo a varie fonti: il Commentario di Apione ed Erodoro (ApH), un commentario esegetico, gli 
scoli D, gli Epimerismi e, verosimilmente, altre opere grammaticali e lessicografiche. Quale fosse il 
rapporto di mise en page tra testo e commento non è per ora dato dirlo, tuttavia l’impostazione di h2 
(scoli scritti a piena pagina alla fine di ogni libro e brevi scoli marginali o interlineari che convivono 
col testo omerico) mi sembra la più probabile anche in ragione del supporto parziale che tale assetto 
trova in h1 con P. Da questo archetipo h qualcuno, probabilmente un allievo di Tzetzes, estrapolò  il 
solo commentario (scholia h) e lo copiò in associazione a un diverso testo dell’Iliade (non h) 
aggiungendovi materiale tzeztiano (Antehomerica e scholia), generando così l’ipoarchetipo h2 
destinato ad avere grande fortuna in Terra d’Otranto. Dal medesimo archetipo h derivò anche, con 
l’aggiunta della Parafrasi pseudopselliana, l’ipoarchetipo h1. Da esso fu tratta una copia destinata a 
rimanere a Costantinopoli, il perduto ipoarchetipo h(MP), sul modello del quale furono realizzati 
sempre a Costantipoli all’inizio del XIV sec. l’Ambrosiano e all’inizio del XV sec. il Parigino. 
L’identità del maestro costantinopolitano autore del commento da cui derivano gli scholia h è 
purtroppo destinata a rimanere ancora anonima. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

                                                        
74 Mi immagino un prodotto simile al papiro Hawara (Bodl. Ms. Gr. class. α 1 P) e a uno dei due antigrafi ipotizzati da Mazzucchi per 
il Venetus A cf. Mazzucchi, Venetus A e Ambr. B 114 sup., 437. Un testo corredato di brevi scoli che segnalano varianti testuali 
introdotte dai copisti a testo nell’avvicendarsi delle varie trascrizioni è quello che anche T. W. Allen immagina come lo scenario più 
plausibile per spiegare l’origine della recensione h dell’Iliade cf. Allen, Homeri Iliad, I, 210-6 (praes. 213-4). La teoria di Allen è 
condivisa anche da West cf. West, Studies, 145-6; West, Ilias, I, pp. XV-XVI. 
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Codices manuscripti laudati 
 
M Ambrosianus A 181 sup., XIV sec. 

 
 Mt scholium iuxta versus Homeri exaratum 

 
 Msl scholium supra lineam versus Homeri exaratum 

 
P Parisinus graecus 2766 

 
 Pt scholium iuxta versus Homeri exaratum 

 
 Psl scholium supra lineam versus Homeri exaratum 

 
 Pr scholium a m. post. exaratum 
   
A Marcianus graecus 454 (= Venetus A), X sec. 

 
 Ail         scholium breve supra lineam versus Homeri exaratum 

 
Aim     scholium inter contextum Homeri et scholia marginalia exaratum 
 

Ag Angelicanus graecus 122, XIII sec.75 
 

B Marcianus graecus 453 (= Venetus B), XI sec. 
 

Bodmer 85 Bodmer 85, XIII sec.76. 
 

C Laur. plut. 32. 3,  XI/XII sec. 
 

E3 Escorialensis gr. 291 (Y I 1), XI sec. 
 

E4 Escorialensis gr. 509 (Ω I 12), XI sec. 
 

Ge Genavensis gr. 44, XIII sec. 
 

M11 Ambrosianus L 116 sup, XIII sec. 
 

Q Vaticanus gr. 33, XI sex. 
 

S Paris. suppl. gr. 679, XI sec. 
 

T Brit. Mus. Burney 88 (= codex Townleianus), 1014 aut 1059 
 

 Til      scholium supra lineam versus Homeri exaratum 
 

 Tint     scholium in margine inferiore exaratum 
 

 Tt       scholium inter contextum Homeri et sch. marg. exaratum 
                                                        
75 Sciarra, La Tradizione,, 26-9. 
76 Sciarra, La Tradizione,, 26-9. 
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U Marcianus graecus 458, XIII sec. 

 
V3 Vaticanus gr. 28, XIV sec. 

 
V15 Vaticanus gr. 1318, XIII sec. 

 
X Vaticanus gr. 32, XII sex.  

 
Y Vaticanus gr. 2193, XI sec. 

 
Z Romanus, Bibl. Naz. Centr. 6 + Matrit. B. N. 4626, IX sec. 

 
 

Familiae 
 
b archetypus codicum B E3 E4 

 
c consensus codicis T cum archetypo b 

 
h archetypus classium h1 (M P U V3 V15) et h2 (Ag Ge Bodmer 85) 

 
h1 archetypus classis h1 (M P U V3 V15) 

 
h2 archetypus classis h2 (Ag Ge Bodmer 85) 

 
 

Sigla scholiorum fontium in margine iuxta textum scholii 
 
Ap. S. sch. ex Apollonii Sophistae Lexicon Homericum 

 
Ariston. sch. Aristonici 

 
D sch. classis D 

 
Did. sch. Didymi 

 
EH sch. ex Epimerismo Homerico  

 
ex. sch. classis exegeticae 

 
h sch. classis h 

 
Hrd. sch. Herodiani 

 
hyp. hypothesis in Hom. Iliadem 

 
hyp. m.  hypothesis metrica in Hom. Iliadem 

 
Nic. sch. Nicanoris 
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Or. sch. ex Orione 
 

Par. sch. ex [Pselli] Paraphrase in Homeri Iliadem 
 

Porph. sch. Porphyrii 
 

[Tryph.] sch. ex. [Tryphonis] Περὶ παθῶν τῆς λέξεως 
 
 
Signa 
 
| verba eiusem scholii ex alteribus fontibus deprompta hoc signo et in textum 

scholii et in notas marginales distinxi 
 

/ scholii dissimiles sed aeque legitimos fontes hoc signo in notas marginales 
distinxi 
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A 
 

 A 0.a ὑπόθεσις τῆς Α Ὁµήρου ῥαψῳδίας. P hyp. 
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A 0.b Χρύσης ἱερεὺς Ἀπόλλωνος παραγίνεται ἐπὶ τὸν ναύσταθµον τῶν Ἑλλήνων βουλόµενος 
λυτρώσασθαι τὴν θυγατέρα αὑτοῦ Χρυσηΐδα· οὐκ ἀπολαβὼν δέ, ἀλλὰ καὶ µεθ’ ὕβρεως ὑπὸ 
Ἀγαµέµνονος ἀποδιωχθείς, ηὔξατο τῷ Ἀπόλλωνι κατὰ τῶν Ἑλλήνων. λοιµοῦ δὲ γενοµένου 
καὶ πολλῶν, ὡς εἰκός, φθειροµένων, ἐκκλησίαν Ἀχιλλεὺς συνήγαγε. Κάλχαντος δὲ 
διασαφήσαντος  τὴν ἀληθῆ αἰτίαν καὶ κελεύσαντος Ἀχιλλέως ἐξιλάσκεσθαι τὸν θεόν, ὁ 
Ἀγαµέµνων ὀργισθεὶς διηνέχθη πρὸς τὸν Ἀχιλλέα καὶ αὐτοῦ τὸ γέρας ἀπέσπασε τὴν 
Βρυσηΐδα. ὁ δὲ ὀργίζεται τοῖς Ἕλλησι. Θέτιδος δέ, τοῦ υἱοῦ δεηθέντος, εἰς Ὄλυµπον 
ἀνελθοῦσα, ᾐτήσατο παρὰ τοῦ Διὸς ὅπως τοὺς Τρῶας ἐπικρατεστέρους ποιήσῃ τῶν 
Ἑλλήνων. Ἥρα δὲ γνοῦσα διηνέχθη πρὸς τὸν Δία, ἕως αὐτοὺς διέλυσεν Ἥφαιστος 
οἰνοχοήσας. οἱ δὲ τὸ λοιπὸν τῆς ἡµέρας εὐωχηθέντες εἰς ὕπνον τρέπονται. P 

hyp. 

 1 τοῦ Ἀπόλλωνος D || 2 αὐτοῦ D || 4 διαφθειροµένων D || 5 τὴν ἀληθῆ διασαφήσαντος D || ὁ om. D  

 1-10 cf. sch. D (ZQ) A 0  

 A 0.c µῆνιν ἄειδε θεὰ Πηληϊάδεω Ἀχιλῆος. P hyp. 

 1 primus versus Iliadis ut titulus inter cruces; sequuntur tantum in P (om. M) plura scholia (f. 7rv) tota pagina ante 
textus poematis (incipit f. 8r) exarata, quae in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC, 9 (2017) inscribuntur 
P11a 
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A 1.a <µῆνιν:> ἐζήτηται εὐθὺς διὰ τί ἀπὸ τῶν τελευταίων ἤρξατο ὁ ποιητής. καὶ φαµὲν ὅτι 
ἅπας µὲν ὁ χρόνος ὁ πρὸ τοῦ δεκαετοῦς οὐκ ἔσχεν οὕτως συνεχεῖς τὰς µάχας διὰ τὸ τοὺς 
Τρῶας φόβῳ τοῦ Ἀχιλλέως ἐντὸς κατακεκλεῖσθαι τοῦ τείχους. τὸ δέκατον ἔτος πλείονας ἔσχε 
τὰς πράξεις καὶ τοὺς πολέµους ἰσοπάλους, Ἀχιλλέως ὀργιζοµένου. ὁ δὲ ποιητὴς οἰκονοµικῶς 
καὶ ἐν τούτῳ ἤρξατο µὲν ἀπὸ τῶν τελευταίων. διὰ δὲ τῶν σποράδην αὐτῷ λεχθέντων 
περιέλαβε καὶ τὰ πρὸ τούτου †λεχθέντα. αὕτη γὰρ ἀρετὴ ποιήσεως τὸ ἀπὸ τῶν µέσων 
ἄρξασθαι, προϊόντα δὲ καὶ τὴν ἀρχὴν διηγεῖσθαι κατὰ µέρος. P 

D 

 1 est sch. P11a || le. suppl. || post le. add. ὀργήν, χόλον, ἐπίµονον D || ἐζήτηται δὲ D || ἤρξατο τοῦ πολέµου D || 2 τὸ 
καὶ D || 3 Τρῶας αὐτοὺς D || τὸ δὲ D || 4 ἰσοπάλους P Z : ἰσοπαλεῖς Q M11 || τοῦ Ἀχιλλέως D || 6 λεχθέντα Ρ : 
πραχθέντα D || ἀρετὴ P Z M11 L : ἀρχὴ Q 

 

 1-7 cf. sch. D (ZQ) A 1  
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A 1.b <µῆνιν:> ζητοῦσι καὶ τοῦτο διὰ τί ἀπὸ τῆς µήνιδος ἤρξατο οὕτω δυσφήµου ὀνόµατος. 
διὰ δύο ταῦτα· πρῶτον µὲν ἵν’ ἐκ τοῦ πάθους ἀποκαταρρεύσῃ τὸ τοιοῦτο µόριον τῆς ψυχῆς 
καὶ προσεκτικωτέρους τοὺς ἀκροατὰς ἐκ τοῦ µεγέθους ποιήσῃ καὶ προσυνεθίσῃ φέρειν 
γενναίως ἡµᾶς τὰ πάθη, µέλλων πολέµους ἀπαγγέλλειν· δεύτερον ἵνα τὰ τῶν Ἑλλήνων 
ἐγκώµια πιθανώτερα ποιήσῃ. ἐπειδὴ ἔµελλε νικῶντας ἀποφαίνειν τοὺς Ἕλληνας, εἰκότως 
†οὖν κατατρέχει, ἀξιοπιστότερον ποιῶν τὸν ἔπαινον ἐκ τοῦ µὴ πάντα χαρίζεσθαι τῷ ἐκείνων 
ἐπαίνῳ. P 

D 

 1 est sch. P11a || le. suppl. || ζητοῦσι δὲ D || δὲ καὶ τοῦτο om. A || 2 ἀποκαταρρεύσῃ A P : ἀποκαθαρεύσῃ D || 3 ἐκ 
P D : ἐπὶ A || προσυνεθίσει Ρ : προσυνεθίσῃ D : προσεθίζῃ A || 4-5 τὰ ἐγκώµια τῶν Ἑλλήνων D || 5 πιθανώτερα P 
Q M11 T A : πειθανώτερα Z || ἐπειδὴ P Z Q M11 : ἐπεὶ δὲ A : ἐπεὶ γὰρ Erbse || 6 οὖν Ρ : οὖν οὐ Q : οὐ Z A Ag T : 
del. Maass || ποιῶν τὸν ἔπαινον om. D 

 

 1-7 cf. cf. sch. D (ZQ) A 1; sch. AT A 1.a [D], ll. 1-8; v. etiam Tz., Ex. 48, 5; de hoc sch. v. etiam Nünlist, The 
Ancient Critic, 137; Hunter, Where Do I begin?, 144-5 
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A 1.c <µῆνιν:> ἢ ἐπείπερ αὕτη τοῖς πρακτικοῖς ὑπόθεσις γέγονεν· ἄλλως τε καὶ τραγῳδίαις 
τραγικὸν ἐξεῦρε προοίµιον· καὶ γὰρ προσεκτικοὺς ἡµᾶς ἡ τῶν ἀτυχηµάτων ἐργάζεται 
διήγησις, καὶ ὡς ἄριστος ἰατρὸς πρῶτον ἀναστέλλων τὰ νοσήµατα τῆς ψυχῆς ὕστερον τὴν 
ἴασιν ἐπάγει. Ἑλληνικὸν δὲ τὸ πρὸς τέλει τὰς ἡδονὰς ἐπάγειν. ὥσπερ δὲ ἐπὶ τῆς συκῆς πρῶτον 
µέν ἐστιν ὄλυνθος, εἶτα φήληξ σῦκον ἰσχάς, οὕτω πρῶτον ὀργή, θυµὸς χολὴ κότος µῆνις. 
ὅµως ὁ ποιητὴς ὡς συνωνύµοις ὀνόµασιν ἐπὶ Ἀχιλλέως χρῆται· «ἠὲ χόλον παύσειεν 
ἐρυτήσειέ τε θυµόν» (A 192)· «οὐδ’ ὄθοµαι κοτέοντος» (A 181)· «αὐτὰρ †ὃ µήνιεν† νηυσὶ 
παρήµενος» (A 488). P 

ex. 

 1 est sch. P11a || coni. cum sch. praec. A 1.b P A T || le. suppl. || ἢ P : ἤρξατο µὲν ἀπὸ µήνιδος A T || τραγῳδίας Ρ 
|| 2-3 διήγησις ἐργάζεται A T || 3 ἰατρὸς om. T || 4 intra ἐπάγειν et ὥσπερ add. ἰστέον δέ Α Τ || δὲ2 om. A T || τῆς 
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om. A T || 5 φίληξ P :  φίλιξ Α : φῆλιξ Ag : φήληξ Bekker (fort. T) || χολὴ Ρ : χόλος Α Τ || 7 ὃ µήνιεν Ρ : ὁ µήνιε 
Α Τ Hom. || 8 παρήµενος om. A Ag 

 1-8 cf. sch. AT A 1.a [ex.], ll. 9-18; sch. D (M11Ag) A 1; 4-8 ὥσπερ – παρήµενος cf. van Thiel, Aristarch, A 1.c  

 A 1.d <µῆνιν:> ἀρετὴ δὲ προοιµίου περιλαµβάνειν τὴν τῆς πραγµατείας ἐπαγγελίαν. «µῆνιν» 
οὖν φησιν ἄγειν Ἀχιλλέως, ποίαν τε καὶ ποίων πραγµάτων δηλωτικήν. P 

h 

 1 est sch. P11a || coni. cum sch. praec. A 1.c P Ag || le. suppl.  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I, 3 (= P Ag ); AG 373, 12 Matranga; 1 ἀρετὴ – ἐπαγγελίαν sch. D (M11Ag) A 1; v. etiam 
infra ad A 3.a [ex.]; Themistius 184, 4-8 Downey-Schenkl 

 

 A 1.e <µῆνιν:> παρὰ τὸ µένω δὲ ἡ ἐναποµείνασα ὀργὴ µῆνις καλεῖται. P h 

 1 est sch. P11a || coni. cum sch. praec. A 1.d P || le. suppl.  

 1 cf. amplius EH I 1 A2; µῆνις ut ἐναποµείνασα ὀργή cf. EGud 392, 8 Sturz; vero autem κότος dicitur 
ἐναποµείνασα ὀργή cf. [Zon.] κ 124, 9-10; EM 532, 52; EGud 340, 55 Sturz; haec de µῆνις ut ἐναποµείνασα (vel 
sim. e. g. ἐπίµονος) ὀργή est doctrina Aristarchi cf. EH I 1 A1, ll. 1-2; Ap. S. 112, 25; Porph. 310, 78, 3-4, 9-10 
Sodano; Or. 50, 12; EGud 391, 54 Struz; EM 579, 33; 583, 22; Eust. 8, 14; 992, 22 
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A 1.f <ἄειδε:> διὰ τί ὡς προστάσσων ἐστὶ τῇ Μούση. ἐροῦµεν οὖν ὅτι προστάσσει µὲν διὰ 
τὸ λέγειν ἐκ καταρχῆς καὶ µηδ’ ὅτι λέγειν †ποτὲ νοεῖν. θεὰν δὲ εἴρηκε κοινῷ µὲν ὀνόµατι 
προσαγορεύων τὴν Μοῦσαν, τῇ δὲ ἰδιότητι τῆς πράξεως προδηλώσας ὡς οὐχ ἑτέραν λέγει· 
µόναι γὰρ ᾄδουσι αἱ Μοῦσαι. ἄλλοι δέ φασιν ὅτι κατὰ ποιητικὴν ἄδειαν ἤτοι συνήθειαν 
λαµβάνουσιν τὰ προστακτικὰ ἀντὶ εὐκτικῶν. καὶ γὰρ Ἡσίοδος φησί· «δεῦτε δ’ ἐννέπετε» 
(Op. 2), καὶ Πίνδαρος· «µαντεύεο Mοῦσα» (fr. 150), καὶ Ἀντίµαχος· «ἐννέπετε» (fr. 1 Wyss.). 
δεῦτερον δέ, ὅτι οὐ κατὰ ἀλήθειαν ταῖς Μούσαις ἐπιτάττουσιν, ἀλλ’ ἑαυτοῖς. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ᾆδε λέγε D || διὰ τί δὲ Z Y : om. Q || intra Μούση et ἐροῦµεν plura add. D || 2 µὴ δ’ Μ 
Ρ || 4 ἄδωσιν Μ Ρ || αἱ om. D || intra Μοῦσαι et ἄλλοι add. οὐ προσέθηκεν δὲ οὐδὲν ὄνοµα, Μούσας πάσας διὰ τῆς 
µιᾶς καλῶν D || 4-7 ἄλλοι – ἑαυτοῖς M P M11 Ag A T : om. Z Y Q || ἤτοι Μ Ρ : ἢ D || 5 λαµβάνουσιν Μ : 
ἐκλαµβάνειν Ρ : λαµβάνει D || καὶ γὰρ Μ Ρ : ὁ γὰρ D || δ’ ἐννέπε M : δι’ ἐνέπετε P || 6 µάντευε M P || καὶ Ἀντίµαχος 
ἐννέπετε om. T || Ἀντίµαχος ὁ Κολοφώνιος D || ἐννέπετε Κρονίδαο Διὸς µεγάλοιο θύγατρες D 

 

 1-7 cf. sch. D A 1; AG 374, 7 Matranga (amplius Ag); 4-7 ἄλλοι – ἑαυτοῖς cf. sch. AT A 1.d [ex.]; van Thiel, 
Aristarch, A 1.d; Nünlist, The Ancient Critic, 181-2; 5 τὰ προστακτικὰ ἀντὶ εὐκτικῶν cf. Ap. Dysc. 332, 7; Tz., 
Ex. 50, 4 

 

 A 1.g τὰ ὀνόµατα τῶν ἐννέα Μουσῶν. P h 

 1 inter cruces in part. inf. ad f. 7v ut scholiorum extremi alter titulus, quae in Montanari-Montana-Muratore-
Pagani, TC, 9 (2017) inscribuntur P11a || idem titulus una cum nota quae sequitur (cf. A 1.h) etiam in cod. M10 (= 
Ambr. L 73 sup.) reperitur cf. Martini-Bassi, Catalogus, 586 

 

 A 1.h <θεά:> «Κλειώ τ᾽ Εὐτέρπη τε Θάλειά τε Μελποµένη τε / Τερψιχόρη τ᾽ Ἐρατώ τε 
Πολύµνιά τε Οὐρανίη τε / Καλλιόπη θ᾽· ἡ δὲ προφερεστέρα ἐστὶν ἁπασέων» (Hes., Th. 77-
9)· ἣν καὶ ὁ ποιητὴς ἐνταῦθα καλεῖ, ὡς ἔφορον τῆς ποιήσεως. P 

h 

 1 est sch. P11a || le. suppl. || Πολύµνιά τε Ρ : Πολύµνιά τ’ Hes. || 2 προφερεστέρα P M10 : προφερεστάτη Hes.  

 1 eadem nota etiam in cod. M10 (= Ambr. L 73 sup.) reperitur cf. Martini-Bassi, Catalogus, 586 «nec non exempla 
pedum metricorum» quae pariter leguntur in P cf. infra A 1.i; 3 ἣν – ποιήσεως cf. sch. D A 1 θεά: Μοῦσα. λέγει 
δὲ τὴν Καλλιόπην; Eust. 9, 31ss. (praes. 10, 5) 

 

 A 1.i <θεά:> Καλλιόπη ἡρωϊκά, Κλειὼ ἑλεγεῖα, ἥτις εὗρεν ἱστορίαν, Θάλεια ἡµιάµβια, ἥτις 
εὗρεν φυτουργίαν, Εὐτέρπη Ἀνακρέοντος ὄργανα µουσικά, Τερψιχόρη Ἰωνικὰ ἀπὸ 
ἐλάττονος, Ἐρατὼ χωριαµβικά, ὄρχησιν, Πολύµνια Παιονικά, Μελποµένη Ἰωνικὰ ἀπὸ 
µείζονος. Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. inf. infra sch. praec. A 1.h exaravit || est sch. P11a || le. suppl. || 2 Εὐτρέπη (sic) Ρ 
|| 3 ἀποελάττονος Ρ 

 

 1-4 eadem nota etiam in cod. M10 (= Ambr. L 73 sup.); sim apud Tz., Ex. 75, 17-76, 16 Papathompoulos  

 A 1.l <Πηληϊάδεω:> ἐν ἡρωϊκῷ µέτρῳ τὰς ἀπὸ τῶν εἰς ης εὐθειῶν γενικὰς οὐ προφέρονται 
οἱ ποιηταὶ διὰ τὴν ου, ἀλλ’ ἢ διὰ τοῦ εω, ἢ διὰ τοῦ αο, ὡς «Ὀρέσταο» (α 40) καὶ «Ἀτρεΐδαο» 
(α 40). MP 

h 

 1 le. suppl. || εὐθειῶν γινοµένας Ag || 1-2 οἱ ποιηταὶ οὐ προφέρουσι Ag || 2 ἀλλ’ ἢ Μ Ρ : ἀλλὰ Ag || εω Ἰωνικῶς 
ὡς Πηλείδεω Ag || αο Δωρικῶς Ag || ὡς P Ag : αἱ M || Ὀρέσταο P Ag : Ἀρέσταο M || καὶ Ἀτρείδαο om. Ag 

 

 1-3 cf. AP III, 115, 1; AG 375, 4 Matranga (amplius Ag); cf. sim. EH I 1 D2, ll. 42-4 cum app.; de metro heroico 
ad le. Πηληϊάδεω cf. Eust. 1, 18, 24; 1, 21, 24 

 

 A 1.m <Ἀχιλῆος> διὰ τοῦ ἑνὸς λ διὰ τὸ µέτρον καὶ διὰ τὸ «ἄχος», ὅ ἐστι λύπην, ἐπενεγκεῖν 
τοῖς «Ἰλιεῦσιν». οἱ δὲ παρὰ τὸ «µὴ θιγεῖν χείλεσιν χιλῆς»· ὅλως γὰρ οὐ µετέσχε γάλακτος. 
ΜΡ 

D 
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 1 le. suppl. || post le. add. οὕτως γὰρ (Z : γὰρ om. Y Q A) ἀναγνωστέον D A T || δι’ ἑνὸς T || λ καὶ D : καὶ om. Μ 
Ρ A T || ἐπενεγκεῖν M Z Q A T : ὑπενεγκεῖν P : ἐνεγκεῖν Y || 2 θίγειν Μ Ρ A || χιλῆς Μ Tz. : χιλοῖς Ρ (~ Eust.) : 
θηλῆς D A Ag : τροφῆς Τ : χιλοῦ (vel χιλῆς ?) ὅ ἐστι τροφῆς EGen 

 

 1-2 cf. sch. D A 1; sch. AT A 1.h [D]; van Thiel, Aristarch, A 1.g; v. etiam amplius AG 375, 10 Matranga; EGen 
(AB) s. v. Ἀχιλλεύς […] χείλεσι χιλῆς ὅ ἐστι τροφῆς – γάλακτος; unde EM 181, 29, cuius extrema pars a EGen 
omissa legitur etiam in Ag; Tz., Ex. 61, 3 Ἀχιλῆος ἓν λάµβδα, οὐ διὰ τὸ µέτρον, καθά τινες φάσκουσιν, ἀλλὰ διά 
τε τὸ ἄχος ἐµποιεῖν Ἰλιεῦσι, καὶ διὰ τὸ χιλῆς ἄµοισον εἶναι κτλ.; Eust. 14, 19; 15, 9; v. etiam Erbse, Beitr., 196; 
Castelli, Due scoli a Iliade I 1, 227; Muratore, TC (6.1), 66-7, n. 66 

 

 A 2.a οὐλοµένην: µετοχὴ ἀντὶ ἐπιθετικοῦ ὀνόµατος τοῦ ὀλόην. ὡς τοὐναντίον ἐπὶ τῇ «ψάµµῳ 
κυανέη» (µ 243), ὃ καὶ χωρὶς τοῦ ι γράφεται τὸ η τοῦ «κυανέη»· σηµαίνει γὰρ ψάµµῳ 
κυανίζουσα. ὄνοµα ἀντὶ µετοχῆς. P 

h 

 1 est sch. P11a || post A 1.e P || µετοχὴ Ρ : εἶπε δὲ EH : καὶ ἔστι µετοχὴ EM || ὀλόην P : †οὐλόην EH : ὀλόη EM || 
ὡς γὰρ EH : ὡς καὶ EM || τῇ P : τοῦ EH || 2 κυανέη1 P Hom. : †κυανέην EH || ὃ καὶ – γὰρ om. EM || τὸ η τοῦ 
κυανέη om. EH || γὰρ P : δὲ EH || 3 κυανίζουσα Ρ : †κυανίζουσαν EH || ὄνοµα ἀντὶ µετοχῆς om. EH : ἔστι εὑρεῖν 
ὄνοµα ἀντὶ µετοχῆς supra post τοὐναντίον EM 

 

 1-3 cf. EH I 2 A1, ll. 60-3; v. etiam EGen p. 232 Miller = EM 641, 18; cf. praes. EM 641, 27  

 A 2.b <µυρί’:> τινὲς θρηνητικὰ παρὰ τὸ †µείρεσθαι. MtPt ex.  

 1 hoc sch. supra textus Par. in P || le. suppl. || µείρεσθαι M P : µύρεσθαι b EH : µυριᾶσθαι A Li : de T non constat 
|| post µύρεσθαι plura add. A b T partim servata in M cf. infra A 2.c  

 

 1 cf. sch. AbT A 2.d [ex.]; EH I 2 C1a, ll. 54-5  

 A 2.c <µυρί’:> πρὸ δὲ τοῦ «ἥ» διαστολή· πρὸ γὰρ τῶν ἀναφορικῶν µορίων αἱ διαστολαὶ 
τίθενται. MtPt 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 2.b M P || le. suppl. || διαστολαὶ Μ : διαφοραὶ Ρ  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I, 6 (= M P) «adnotationem Nicanoris excidisse apparet ex A ad A 160, servatam fort. in 
h»; sch. Ge I A 2; cf. sch. A A 160.a [Nic.], ll. 1-2; EH I 2 B1 ἥ: ἄρθρον ὑποτακτικόν. πρὸ δὲ τῶν ἀναφορικῶν 
µορίων τίθεµεν διαστολήν; Friedländer, Nicanoris, 72, 141; de hac doctrina v. etiam Ap. Dysc. 189, 17 

 

 A 2.d <µυρί’:> οὐδὲν ἄτοπως, εἰ παρὰ Μουσῶν ταῦτα ἐρωτᾷ· φρόνησις µὲν γάρ ἐστιν ἡ 
πάντων εἴδησις, προαίρεσις δὲ ἀκριβὴς ἡ τῶν ἀµεινόνων ἐκλογή. MtPt 

ex. 

 1 hoc sch. supra textus Par. infra sch. praec. A 2.b P || le. suppl. || οὐδὲν ἄτοπως M : οὐδὲν δὲ ἄτοπον A b T EH || 
ἐκλογή Μ EH : πράξεων αἵρεσις A b T 

 

 1-2 cf. sch. AbT A 2.d [ex.], ll. 83-5; EH I 2 C1b, ll. 54-5  

 A 3.a <πολλάς:> τοὺς γενικωτάτους ἐµφαίνει τῶν τόπων τὸ προοίµιον· ποσὸν «πολλάς», 
ποιὸν <«ἰφθίµους», οὐσίαν> «ψυχάς», τόπον «Ἄϊδι», χρόνον «προΐαψεν». MP 

ex. 

 1 hoc sch. ut altera pars sch. uberioris ad A 2 b T || le. suppl. || τοὺς – προοίµιον om. Tt || τοὺς γενικωτάτους 
ἐµφαίνει M P : ἔχει δὲ τοὺς γενικωτάτους b T : aliter Eust. ἔγκειται γὰρ αὐτῷ φασι ταῦτα || 1-2 πολλάς, ἰφθίµους, 
ψυχάς, Ἄϊδι, προΐαψεν om. Tt || 2 ἰφθίµους οὐσίαν suppl. sec. b T 

 

 1-2 cf. sch. bTTt A 2.a [ex.], ll. 74-6; Eust. 17, 15; v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 49  

 A 3.b ἴφθυµος: καὶ τροπῇ τοῦ υ εἰς ι ἴφθιµος, ὡς Ἀφροδύτη Ἀφροδίτη. MP h 

 1 Ἀφροδύτη Μ Ag : Ἀφροδίτη Ρ || Ἀφροδίτη Μ Ag : Ἀφροδίτης Ρ  

 1 cf. AG 376, 25-6 Matranga (amplius Ag); AP III, 115, 18; est doctrina Herodiani cf. Hrd. 2, 248, 4, de quo Dyck, 
Glotta 55 (1977); EH I 3 B, ll. 80-1; 1 καὶ – ι v. etiam EGen (AB) s. v. ἴφθιµος, unde EM 480, 22; EGud 285, 27 
Sturz; v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 49 

 

 A 4.a ἡρώων: ἥρωάς φασι κληθῆναι ἢ ἀπὸ τῆς ἀρετῆς, ἢ ἀπὸ τοῦ ἀέρος, ὥσπερ Ἡσίοδος 
«ἠέρα ἑσσάµενοι πάντη φοιτῶσιν ἐπ’ αἶαν» (Op. 125). ἢ ἀπὸ τῆς ἐράσεως, τουτέστι τῆς 
µίξεως τῶν θεῶν· οἱ γὰρ θεοὶ θνηταῖς συνερχόµενοι ἐποίουν γένος τὸ τῶν ἡρώων. ἢ ἀπὸ τῆς 
ἔρας· ἔρα δὲ ἡ γῆ κατὰ διάλεκτον, ἐκ γὰρ τῆς γῆς ἐπλάσθη τὸ γένος ἀνθρώπων. P 

D 

 1 est sch. P11a || post A 2.a || post le. add. τῶν ποτὲ ἡµιθέων ἀνδρῶν D || ἥρωας δέ D || ἢ1 om. D || ὥσπερ P : ὥς 
φησιν D || post Ἡσίοδος add. ἐν τοῖς Ἔργοις καὶ ταὶς Ἡµέραις D : om. P A || 2 ἑσάµενοι P || πάντη – αἶαν om. A 
|| ἐρώσεως (sic) P : ἐράσεως D EH || 3 θνηταῖς γυναιξὶν D : γυναιξὶν om. P EH || συνερχόµενοι P D : ἐµίσγοντο 
EH || ἐποίουν – ἡρώων om. EH || γένος τὸ τῶν ἡρώων P Z A EH : τὸ τῶν ἡρώων γένος Y Q M11 Ag || 4 γὰρ Ρ : δὲ 
D EH || τὸ γένος τῶν (τῶν om. P) ἀνθρώπων P D : τὸ τῶν ἀνθρώπων γένος EH 

 

 1-4 cf. sch. D A 4; AG 377, 4 Matranga; EH I 4 A1b  

 A 4.b <ἑλώρια:> κτητικὸν ἀντὶ τοῦ ἕλωρα ἐχρήσατο. MP ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. δασύνεται τὸ ἑλώρια. παρὰ γὰρ τὸ ἕλω ἕλωρ ἐγίνετο, ὡς παρὰ τὸ πέλω πέλωρ b T || 
κτητικὸν Μ Ρ b : καὶ κτητικὸν T || intra κτητικὸν et ἐχρήσατο add. τὸ ἑλώριον ᾧ b T || ἕλωρα Ρ b : om. M : ἕλωρ 
Bekker : ἑλώρια T || ἀντὶ τοῦ ἕλωρ (sic) post ἐχρήσατο T || ἐχρήσατο om. b 

 

 1 cf. sch. bT A 4.c [ex.], ll. 18-9; AG 377, 19 Matranga  
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 A 4.c <τεῦχε:> χρειώδης δὲ καὶ «τεῦχε» †παράταξις. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 4.b M P b T || le. suppl. || intra δὲ et καὶ add. ἐστιν ἐνταῦθα T : om. M P b || intra καὶ et 
τεῦχε add. ἡ τοῦ b T || post τεῦχε add. αὐτῷ b : om. M P T || παράταξις M : παράστασις P : παράτασις T C Eust : 
παράστασις B E4 || post παράτασις plura add. T : om. M P b 

 

 1 cf. sch. bT A 4.c [ex.], ll. 19-20; v. etiam Eust. 19, 27  

 A 5.a <οἰωνοῖσι:> καὶ οἱ γύπες γὰρ ἀντερείδοντες τοῖς ποσὶν τῇ βίᾳ τὸ πᾶν ἕλκουσι σῶµα. | 
οἳ καὶ τίκτουσι δίχα ἄρρενος· | εἰ δὲ καὶ µὴ πάντες ἤσθιον, ἀλλ’ οὖν ἀνέδην πᾶσι προὔκειτο· 
| ἢ ὅτι καὶ τοὺς µὴ ἐσθίοντας προετρέπετο. MP 

ex. | h | ex. | 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 4.c M P || le. suppl. || post le. add. καὶ ἀλλαχοῦ «τάχα κέν σε γῦπες ἔδονται» (Χ 42) b || 
καὶ om. b || οἱ γὰρ γύπες b || σῶµα ἕλκουσι C || 2 ἀνέδην om. C || προὔκειτο M P b : προὔκειντο Li || post προὔκειτο 
add. τούτων B E4 : τούτοις C : om. M P Li || 3 τοὺς µὴ ἐσθίοντας M P : τὰ µὴ ἐσθίοντα Ag 

 

 1-3 cf. AG 377, 29 Matranga; v. etiam v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 50; 1 καὶ – σῶµα cf. sch. b A 5.a [ex.]; 
2 οἳ – ἄρρενος cf. Or. 111, 26 οἰωνός: ὅτι καὶ χωρὶς µίξεως πέφυκε πολλάκις τίκτειν ἐξ ἀνέµου. κυρίως δέ φασιν 
ἐπὶ γυπῶν (Sturz : γυγῶν codd.) τοῦτο τὸ ἐξ ἀνέµου µᾶλλον τίκτεσθαι αὐτούς. ᾠὰ ὑπηνέµια (Sturz : ὑπονέµια 
codd.) τίκτουσι κτλ.; ex Orione EGen (A : deest B) οἰωνός: <ὄρνις ὁ> (suppl. Dyck ex EM) γύψ παρὰ τὸ οἰῶ, τὸ 
µονῶ, γέγονεν οἰωνός· φασὶ γάρ τινες ὅτι καὶ χωρὶς µίξεως πέφυκεν <πολλακις> (suppl. Dyck ex Or.) τίκτειν ἐξ 
ἀνέµου θερµασίας καὶ τῶν τοῦ ἡλίου ἀκτίνων; unde EM 619, 39; Tz., Ex. 67, 2 οἰωνὸς δὲ ὁ γύψ, ὅτι οἰωός ἐστιν· 
ᾠὰ γὰρ δίχα ἄρρενος ὑπήµενα γεννᾷ; v. etiam sch. Opp. Hal. 1, 29; [Zon.], Lex. 1432; 2 εἰ – προὔκειτο cf. sch. b 
A 5.a [ex.] 
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A 5.b Διὸς δ᾽ ἐτελείετο βουλή: «Διὸς βουλὴν» οἱ µὲν τὴν εἱµαρµένην ἀπέδοσαν, ἄλλοι δὲ 
ἐξεδέξαντο δρῦν ἱερὰν µαντικὴν τοῦ Διὸς ἐν Δωδωναίῳ ὄρει τῆς Θεσπρωτίας, ὡς 
αὐτὸς Ὅµηρος λέγει ἐν Ὀδυσσείᾳ· «τόν δ’ ἐς Δωδώνην φάτο †θήµεναι ὄφρα θεοῖο / ἐκ δρυὸς 
ὑψικόµοιο Διὸς βουλὴν ἐπακούσοι» (ξ 327-8). ἄλλοι δὲ ἀπὸ ἱστορίας τινὸς εἶπον εἰρηκέναι 
τὸν Ὅµηρον· φασὶ γὰρ τὴν γῆν βαρυνοµένην ὑπὸ τῆς ἀνθρώπων πολυπληθείας, µηδεµιᾶς 
ἀνθρώπων οὔσης εὐσεβείας, αἰτῆσαι τὸν Δία κουφισθῆναι τοῦ ἄχθους. τὸν δὲ Δία πρῶτον 
µὲν εὐθὺς ποιῆσαι τὸν Θηβαϊκὸν πόλεµον δι’ οὗ πολλοὺς πάνυ ἀπώλεσεν· ὕστερον δὲ πάλιν, 
συµβούλῳ τῷ Μώµῳ χρησάµενος, {ἣν Διὸς βουλὴν Ὅµηρός φησιν, ἐπειδὴ οἷός τε ἦν 
κεραυνοῖς ἢ κατακλυσµοῖς πάντας διαφθείειν. ὅπερ τοῦ Μώµου κωλύσαντος, ὑποθεµένου δὲ 
αὐτοῦ γνώµας δύο} τὴν Θέτιδος θνητογαµίαν καὶ θυγατρὸς καλὴν γένναν, ἐξ ὧν ἀµφοτέρων 
πόλεµος Ἕλλησί τε καὶ βαρβάροις ἐγίνετο. ἀφ᾽ οὗ συνέβη κουφισθῆναι τὴν γῆν πολλῶν 
ἀναιρεθέντων. ἡ δὲ ἱστορία παρὰ Στασίνῳ τῷ τὰ Κύπρια πεποιηκότι, εἰπόντι οὕτως· «ἦν ὅτε 
µύρια φῦλα κατὰ χθόνα †πλαζόµενα / <***> βαρυστέρνου πλάτους αἴης. / Ζεὺς δὲ ἰδὼν 
†ἠλέησε καὶ ἐν πυκιναῖς πραπίδεσσι / σύνθετο †κουφίσαι παµβώτορα γαίην ἀνθρώπων / 
ῥιπίσας πολέµου† µεγάλην ἔριν Ἰλιακοῖο / ὄφρα κενώσειεν θανάτου βάρος· οἱ δὲ ἐν Τροίῃ / 
ἥρωες κτείνοντο. Διὸς δ᾽ ἐτελείετο βουλή». (Cyrpia fr. 1). καὶ τὰ µὲν παρὰ τοῖς νεωτέροις 
ἱστορούµενα περὶ τῆς τοῦ Διὸς βουλῆς ἐστὶ τάδε, ἡµεῖς δὲ φαµὲν κατὰ τὴν Ἀριστάρχειον καὶ 
Ἀριστοφάνειον δόξαν τὴν Θέτιδος εἶναι βουλήν, ἣν ἐν τοῖς ἑξῆς φησι λιτανεύουσαν τὸν Δία 
ἐκδικῆσαι τὴν τοῦ παιδὸς ἀτιµίαν (A 508), καθάπερ καὶ τὰ κεφάλαια ἐν τῷ προοιµίῳ κεῖται 
τῆς ποιήσεως. P 

D 

 1 est sch. P11a post A 4.a || ἐσπαρµένην Z || 2 Δωδώναις Ζ || 3 θήµεναι P : βήµεναι D Hom. || 4 ἐπακούσοι P Hom. 
(est lectura Aristophanis Byz. cf. sch. µ 328) : ἐσακούσοι D || 5 βαρυνοµένην P : βαρυοµένην D || πολυπληθείας 
P Y Q : πολυπληθίας Z A || 8-10 ἣν Διὸς – γνώµας δύο delevit van Thiel || 9 πάντας P Y Q A : ἅπαντας Z || 10 
αὐτοῦ Ρ : αὐτῷ D || γνώµας δύο om. A || καλὴν P Z Q A M11 : καλῆς Y || 12 παρὰ Τασίνῳ P Y A : Ταρασίνῳ Q 
M11 : τὰ σεινω Z || 13 µυρία Ρ || πλαζόµενα P D : πλαζόµεν’ ἀ<νδρῶν> Barnes : πλαζοµένων περ / ἀνθρώπων 
ἐβάρυνε Ludwich || 14 ἠλέησε P : ἐλέησεν D || γαίην P : γαῖαν Y : γαίης Z Q A || 15 ῥιπίσας P : ῥιπίσαι || δὲ ἐν P 
D : δ’ ἐνὶ Lascaris || 18 Ἀριστοφάνειον Ρ : Ἀριστοφάνους D || τὴν Θέτιδος P Y Q : τῆς Θέτιδος Z A M11 || 19-20 
τὰ κεφάλαια – ποιήσεως om. A 

 

 1-20 cf. sch. D (ZYQ) A 5; van Thiel, Aristarch, A 5.d; v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 48  

 A 6.a <διαστήτην:> ἡ τῶν δυϊκῶν χρῆσις µάλιστα πάντων τοῖς Ἀττικοῖς ἁρµόζει. MP h 

 1 le. suppl. || κατάχρησις b T || µάλιστα – ἁρµόζει M P EH : Ἀττική b T  

 1 cf. Erbse, Scholia, I, 10; AG 379, 8 Matranga; EH I 6 B, l. 60; sim. EGud 361, 2-5 Stef.; brevius sch. bTt A 6 
[ex.] cum app. ~ sch. A 6.d [ex.] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 9; v. etiam v. etiam 
Muratore, TC (6.1), 63, n. 49 

 

 A 6.b <ἐξ οὗ δὴ τὰ πρῶτα διαστήτην:> λέγε πάντα, φησίν, ἐξ ἀρχῆς, ἀφ’ οὗ τὸ πρῶτον 
διέστησαν. Psl 

h 

 1 le. suppl.  
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 1 λέγε cf. sch. D (ZYQ) A 1 ἄειδε: ᾆδε, λέγε κτλ. cf. supra A 1.f; 1-2 ἐξ – διέστησαν cf. Par. ἀφ’ οὗ δὴ χρόνου 
τὴν ἀρχήν διέστησαν; aliter Par. in Ven. A cf. Muratore, RFIC 144 (2016), 368; 1 ἐξ – πρῶτον cf. sch. D (ZYQ) 
A 6 ἐξ οὗ δή: ἀφ’ οὗ δὴ χρόνου (~ sch. A 6.a [D] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 9); sch. 
D (ZYQ) A 6 τὰ πρῶτα: τὸ πρῶτον καὶ τὴν ἀρχήν (~ sch. A 6.b [D] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 
9 (2017), 9); 2 διέστησαν cf. sch. D (ZY) A 6 διαστήτην: διέστησαν καὶ διεχωρίσθησαν (~ sch. A 6.c [D] in 
Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 9); v. etiam v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 49 

 

 A 7 Ἀτρείδης τε: µία ἡ ὀξεῖα· σπονδεῖος γάρ· χωρὶς εἰ µὴ ἐπιφέροιτο <ἡ> διὰ †τῆς φύσεως† 
ἀντωνυµία· ὡς ἐπὶ τοῦ «τόξού σφεων» (Call. fr. 560 Pf.), «ἀλλ᾽ ἤτοί σφεας» (ν 276), καὶ 
χωρὶς τοῦ «λοέσσαί τε· χρίσαι τε·» (τ 320) καὶ τοῦ «γενέσθαί τε· τράφεµέν τε» (H 199)· τὸ 
µὲν γὰρ «λοέσσαι τε» ἵνα ἀποφύγωµεν τὸ †ποῦ εὐκτικὸν† ῥῆµα. τὸ δὲ «γενέσθαί τε» ἵνα µὴ 
ἔσται διπλασιασµὸς τὸ «τραφέµεν». P 

h 

 1 est sch. P11a post A 14.b || σπονδεῖος P : σπονδειακὸν Ag Bodmer 85 || ἡ suppl. sec. Ag Bodmer 85 || τῆς φύσεως 
P : τοῦ σφων Ag Bodmer 85, sic in TC 9 (2017) 9 : malim cum Erbse διὰ τοῦ σφ ||  2 τόξου σφέων P : lege τόξού 
σφεων cum Ag : τόξου σφεων Bodmer 85 || ἤτοι σφέας P : ἤτοί σφεας κεῖθεν Ag Bodmer 85 || 2-3 καὶ χωρὶς τοῦ 
P : τό τε Ag Bodmer 85 || 3 λοέσσαι τε P : λοέσσεταί τε Ag Bodmer 85 : lege λοέσσαί τε || χρίσαι τε P : χρῖσαί τε 
Ag Bodmer 85 || τοῦ om. Ag Bodmer 85 || γενέσθαι τε τραφέµεν τε Ρ || 3-4 τὸ µὲν γὰρ P : καὶ τὸ µὲν Ag Bodmer 
85 || 4 λοέσσαι τε Ρ : λοέσσεταί τε Ag Bodmer 85 : lege λοέσσαί τε || ποῦ εὐκτικὸν P : πληθυντικὸν Ag Bodmer 
85 || γενέσθαι τε P || 4-5 ἵνα – τραφέµεν P : ἵνα τὸν διπλασιασµὸν Ag Bodmer 85 

 

 1 cf. Erbse, Scholia, I, 14 (= P Ag) qui hoc sch. male ad A 17 (le. Ἀτρεΐδαι τε) rel.; sch. 7.b [h] in Montanari-
Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 9; Erbse loc. cit. «certe aderat sch. Herodiani servatum fort. in h»; cf. 
infra ad H 199 [h]; [Arcad.] 161, 10; 166, 2 (= Hrd. 1, 562, 2); sch. Dion. Thr. 466, 19; sch. γ 28.e [Hrd.] 

 

 A 8 τίς τ’ ἄρ σφωε θεῶν: ὁ ποιητὴς ἐρωτᾷ τὴν Μοῦσαν. MP D 

 1 le. σφῶε M P : σφωε D Hom. [= etiam cont. Hom. M P] || θεῶν om. M || post le. add. τίς δὴ αὐτοὺς τοὺς δύο, 
Ἀγαµέµνονα καὶ Ἀχιλλέα; πάλιν δὲ τοῦτο D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 8 (~ sch. A 8.a [D] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 13)  

 A 9 τὸ δὲ «Λητοῦς καὶ Διὸς υἱός»: ὡς ἀπὸ τῆς Μούσης ΜΡPt | ἀναφωνεῖ τοῦτο. ΜΡ D | h 

 1 coni. cum sch. praec. A 8 M P || le. τὸ δὲ om. D || post le. add. ὁ τῆς Λητοῦς καὶ Διὸς παῖς Ἀπόλλων, πάλιν δὲ 
D || ἀναφωνεῖ om. D || τοῦτο supra ante ὡς D 

 

 1 cf. sch D (ZQ) A 9 (~ sch. A 9.a [D] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 13)  

 

 

 

 

5 
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A 10 ὀλέκοντο δὲ λαοί: λᾶες κατὰ διάλεκτον οἱ λίθοι λέγονται, | ἀφ᾽ ὧν λαοὶ οἱ ὄχλοι ἀπὸ 
ἱστορίας. | Προµηθέως παῖς Δευκαλίων γίνεται· οὗτος βασιλεύων τῶν περὶ Φθίαν τόπων 
γαµεῖ Πύρραν τὴν Ἐπιµηθέως καὶ Πανδώρας, ἣν ἔπλασαν οἱ θεοὶ πρώτην γυναῖκα. ἐπεὶ δὲ ὁ 
Ζεὺς ἠθέλησε τὸ χαλκοῦν γένος ἀπολέσαι, ὑποθεµένου Προµηθέως Δευκαλίων 
τεκτηνάµενος λάρνακα καὶ τὰ ἐπιτήδεια ἐνθέµενος εἰς ταύτην µετὰ Πύρρας ἀνέβη. Ζεὺς δὲ 
†πολλὴν ὑετὸν ἀπ’ οὐρανοῦ χέας τὰ πλεῖστα µέρη τῆς Ἑλλάδος κατέκλυσεν, ὥστε 
διαφθαρῆναι πάντας ἀνθρώπους ὀλίγων χωρίς, οἵτινες συνέφυγον εἰς τὰ ὑψηλὰ πλησίον ὄρη. 
τότε δὲ καὶ τὰ κατὰ Θεσσαλίαν Τέµπη διέστη καὶ τὰ ἐκτὸς Ἰσθµοῦ καὶ Πελοποννήσου 
συνεχύθη πάντα. Δευκαλίων δὲ ἐν τῇ λάρνακι διὰ τῆς θαλάσσης φερόµενος ἐφ’ ἡµέρας ἐννέα 
καὶ νύκτας ἴσας,τῷ Παρνασσῷ περιΐσχει, κἀκεῖ τῶν ὄµβρων παῦλαν λαβόντων ἐκβὰς ἔθυσε 
Διῒ Φυξίῳ. Ζεὺς δὲ πέµψας Ἑρµῆν πρὸς αὐτὸν ἐπέτρεψεν αἰτεῖσθαι ὅ τι βούλεται. ὁ δὲ 
αἰρεῖται αὐτῷ ἀνθρώπους γενέσθαι καὶ Διὸς εἰπόντος †οὓς µὲν ὑπὲρ κεφαλῆς ἔβαλλεν ὁ 
Δευκαλίων ἄνδρες ἐγέγοντο, οὓς δὲ ἡ Πύρρα γυναῖκες. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀπολλοδώρῳ (1, 7, 
2). P 

D | h | D 

 1 est sch. P11a post A 5.b || hoc sch. ad A 126 rel. A || le. ὀλέκοντο δὲ om. D || post le. add. glossam ὄχλοι D cf. 
infra l. 1 in P || 1-2 ἀφ᾽ ὧν – ἱστορίας om. D Ag : sim. Apoll. 1, 7, 2 || 3 Πανδώρης P Q || ἐπεὶ δὲ ὁ Ρ Ζ Α : καὶ 
ἐπειδὴ Q Μ11 || 5 εἰς ταύτην P Z Μ11 : ἐν αὐτῇ A || ἀνέβη Ρ : ἐνέβη D : εἰσέβη Apoll. || 6 πολλὴν P : πολὺν D || 7 
πλησίον ὑψηλὰ D || 8 τέµπη P Z : στενώµατα A : στενώµατα καὶ τέµπη Q Μ11 || Ἰσµοῦ (sic) P || 10 Παρνασῷ P || 
περιΐσχει P Z Q M11 : προσίσχει Apoll. : περιηχεῖτο A || ἔθυσε Ρ Q A M11 : εὐθὺ ἐν Z || 11 πυξίῳ Q || 12 ἀνθρώπους 
αὐτῷ D || οὓς – ἔβαλλεν (textus mendosus) P : ὑπὲρ κεφαλῆς ἔβαλλεν αἴρων τοῦς λίθους. οὓς µὲν οὖν (οὓς µὲν 
οὖν Z : οὓς µὲν Q : καὶ οὓς A : καὶ οὓς µὲν M11) ἔβαλεν D || 12-3 ὁ Δευκαλίων P Z Q M11 : οὗτος Α || 13 ἡ – 
Ἀπολλοδώρῳ om. A 

 

 1-14 cf. sch. D (ZQ) A 10 (~ sch. A 10.j [D|Dhist] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 17); AG 
381, 5-25 Matranga; [Apoll.], Bibl. 1, 7, 2; v. etiam; ἀφ᾽ ὧν – ἱστορίας cf. [Apoll.] loc. cit. ὅθεν καὶ λαοὶ 
µεταφορικῶς ὠνοµάσθησαν ἀπὸ τοῦ λᾶας ὁ λίθος 

 

 

 

 

A 11 <τὸν Χρύσην ἀρητῆρα:> παρὰ τάξιν ἐχρήσατο τῷ ἄρθρῳ. ἐχρῆν γὰρ εἰρηκέναι τὸν 
ἀρητῆρα Χρύσην, ὁπόταν γὰρ δύο ὀνοµάτων συνταττοµένων τὸ µὲν κύριον ᾖ, τὸ δὲ 
προσηγορικόν, τὸ ἄρθρον οὐ τῷ κυρίῳ, ἀλλὰ τῷ προσηγορικῷ συντάττοµεν· ὁπόταν δὲ δύο 

h 
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ὀνόµατα, τὸ µὲν προσηγορικὸν MP ᾖ, τὸ δὲ ἐπιθετικόν, M τὸ ἄρθρον οὐ τῷ προσηγορικῷ, 
ἀλλὰ τῷ ἐπιθέτῳ συντάξοµεν. οὐδεὶς γὰρ ἐρεῖ τὸν γραµµατικὸν καλόν, MP ἀλλὰ τὸν καλὸν 
P γραµµατικόν. καὶ ἄλλως. τὰ ἄρθρα τῶν κυρίων <ἐν> τῷ πολιτικῷ λόγῳ ἐντάττειν προσήκει· 
οἱ µέν τοι ποιηταὶ καὶ οὔτως ἐντάττουσιν, ὡς καὶ ὁ ποιητὴς ἐνταῦθα τὸν Χρύσην ἀρητῆρα. 
MP 

 1 le. suppl. || ante παρὰ add. καὶ πάλιν Ag || 4 post ὀνόµατα add. ὧν Ag || 5 ἀλλὰ om. M || ἐπιθέτῳ Μ Ρ : ἐπιθετικῷ 
Ag || 6 post γραµµατικόν add. τὸ ἄρθρον τῷ ἐπιθετικῷ προτάξας, οὐ τῷ προσηγορικῷ Ag || καὶ ἄλλως intra τὰ 
ἄρθρα – ἀρητῆρα (6-7, supra in Ag) et παρὰ – γραµµατικόν (1-6) Ag || 6-7 τὰ ἄρθρα – ἀρητῆρα supra et amplius 
Ag || 6 τῶν κυρίων M P : ἐν τοῖς κυρίοις Ag || ἐν suppl. sec. Ag : om. M : praebet καὶ P || προσήκει M P : προσῆκεν 
Ag || 7 οὔτως M P : ἐν τούτῳ Ag || intra ἐνταῦθα et τὸν add. ἢ κατὰ Ag || intra Χρύσην et ἀρητῆρα add. ἠτίµησεν 
Ag || post ἀρητῆρα add. ἀντὶ τοῦ εἰπεῖν Χρύσην τὸν ἀρητῆρα Ag 

 

 1-7 cf. sch. A 11.f [h] in Montanari-Montana-Muratore-Pagani, TC 9 (2017), 19; 1-6 παρὰ – γραµµατικόν cf. AG 
382, 9-16 Matranga; 6-7 τὰ ἄρθρα – ἀρητῆρα cf. AG 381, 28-381,1 Matranga; de hac re cf. brevius sch. Aim A 
11.a [Ariston.] διὰ τὴν τάξιν τοῦ ἄρθρου, τὸν ἀρητῆρα Χρύσην; sch. bT A 11.b [ex.], ll. 96-4; e T sch. Ge I A 11; 
van Thiel, Aristarch, A 11.a; v. etiam sch. A A 340 [Ariston.]; sch. AimAint Φ 317.a1 [Ariston.]; sch. T Φ 317.a2 
[Ariston.]; sch. ρ 10 [Ariston.]; Ap. Dysc., Synt. 92, 1; Lesbon. fr. 19 B Blank, in SGLG 7, 200; sch. Dion. Thr. 
273, 21; 460, 19; aliter Tryph. 197, 13 

 

 A 13-4 <φέρων – χερσίν:> εἰ µὲν εἶεν θεοσεβεῖς τὸ στέµµα, εἰ δὲ φιλοχρήµατοι τὰ ἄποινα, εἰ 
δὲ οἰκτίρµονες τὸ γῆρας αἰδεσθήσονται. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. A 15.a M P Ag || le. suppl. || φιλοχρήµατος M P b T : φιλοχρήµατοι Α Ag || 2 αἰδεσθήσονται 
M P A : αἰδεσθῶσιν Ag 

 

 1-2 cf. sch. Aint A 13-4.b2 [ex.]; Ge II A 13-4; sim. sch. bT A 13-4.b1 [ex.], cf. infra A 14.a; v. etiam Muratore, 
TC (6.1), 63, n. 50; de οἶκτος et sim. in scholiis v. Nünlist, The Ancient Critic, 149 

 

 A 14.a <στέµµατ’:> τὸ στέµµα τε. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. Aim A 14.a [Ariston.] <στέµµατ’:> ὅτι ἔθος αὐτῷ πληθυντικῶς ἀντὶ τοῦ ἑνικῶς λέγειν; sch. Asl A 14 [D] 
πληθυντικῶς (= sch. Gesl A 14), cf. Muratore, RFIC 144 (2016), 369; sch. D (ZQX) στέµµατ’: στεφανώµατα (= 
Par.); ἑνικῶς cf. supra A 13-4 (~ sch. Aint A 13-4.b2 [ex.]; Ge II A 13-4); sim. sch. bT A 13-4.b1 [ex.] ἵνα, εἰ µὲν 
θεοσεβής, τὰ στέµµατα (T E4 : τὸ στέµµα B C) αἰδεσθῇ, εἰ δὲ φιλοχρήµατατος τὰ δῶρα δέξηται, εἰ δὲ µή, τὸ γῆρας 
οἰκτειρήσῃ· πανταχόθεν δὲ τὸν ἔλεον θηρᾶται 

 

 

 

 

 

5 

A 14.b στέµµατ᾽ ἔχων: Λάδωνος τοῦ ἐν Ἀρκαδίᾳ ποταµοῦ Δάφνη ὑπῆρχε θυγάτηρ 
εὐπρεπεστάτη. ἐρασθεὶς δὲ αὐτῆς Ἀπόλλων καὶ βουλόµενος συγγενέσθαι ἐδίωκε· 
†καταλαµβανοµένην δὲ †αὐτὴν ὑπὸ τοῦ θεοῦ φησιν εὔξασθαι τῇ µητρὶ Γῇ χάσµατι αὐτὴν 
εἰσδέξασθαι. γενοµένου δὲ τούτου καὶ τῆς Γῆς ἀναδούσης ὁµώνυµον φυτὸν Ἀπόλλων 
θεασάµενος ἐξεπλάγη, καὶ τὸ µὲν δένδρον ἀπὸ τῆς παρθένου δάφνην προσηγόρευσεν 
ὁµωνύµως, λαβὼν δὲ κλάδον αὐτὸς ἐστέψατο. P 

D 

 1 est sch. P11a post A 10 || le. amplius D || 2 δ’ D || 3 καταλαµβανοµένης δὲ αὐτῆς D Geop. || φασιν D || τῇ µητρὶ 
τῇ Γῇ D || 4 εἰσδέξασθαι P : δεχθῆναι D Geop. || 6 κλάδον Ρ X Q Ag : τῶν κλάδων Z M11 || κλάδον αὐτὸς ἐστέψατο 
D : ἀπὸ τοῦ φυτοῦ πτόρθον ἐστεφανώσατο Geop. 

 

 1-6 cf. sch. D (ZQX) A 14; Geop. 11, 2  

 A 15.a <χρυσέῳ ἀνὰ σκήτρῳ:> τουτέστι τῇ χρυσῇ ῥάβδῳ τῇ βασιλικῆ. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. περὶ τῷ κεχρυσµένῳ σκήτρῳ D || τουτέστι Μ Ρ : ὅ ἐστι D || χρύσῃ Μ Ρ  

 1 cf. sch. D (ZQX) A 15  

 A 15.b <χρυσέῳ:> ὁ δὲ στίχος ἔχει τὴν καλουµένην περὶ τὸ µέτρον συνίζησιν. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. A 13-4 M P Ag || le. suppl.  

 1 cf. AG 383, 4-5 Mantranga; sch. Ge II A 15; est doctrina Herodiani cf. Hrd. 3.2, 347, 26-30 (= Choer. in Th. 
Alex. 123, 7) ἀλλ’ ἐν τῷ µέτρῳ κατὰ συνίζησιν µετροῦνται, τουτέστιν αἱ δύο συλλαβαὶ εἰς µίαν συλλαβὴν ἤγουν 
τὸ υ καὶ τὸ ι ὥσπερ ἐν τῷ «χρυσέῳ ἀνὰ σκήτρῳ» τὸ ε καὶ ἡ ω δίφθογγος εἰς µίαν συλλαβὴν µετροῦνται οἷον χρυσῷ 
(~ Hrd. 3, 666, 6); v. etiam Eust. 12, 30 δῆλον δὲ καὶ ὅτι ἡ κατὰ κοινὴν συλλαβὴν συνίζησις ἢ µακρά ἐστιν, ὡς ἐν 
τῷ «δεω Ἀχιλῆος», ἢ συνέσταλται, ὡς ἐν τῷ «χρυσέῳ ἀνὰ σκήτρῳ» κτλ.; 396, 16 

 

 A 18 <Ὀλύµπια δώµατ’ ἔχοντες:> Ὄλυµπος κατὰ µὲν Ὅµηρον ὅρος τῆς Μακεδονίας 
µέγιστον, ἱερὸν MP τῶν θεῶν· P κατὰ δὲ ἀλληγορίαν Ὄλυµπός ἐστιν ὁ οὐρανός. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. οἱ τὸν Ὄλυµπον κατοικοῦντες θεοί D || Ὄλυµπος δὲ D || 2 post οὐρανός add. ex EH 
παρὰ ὁλολαµπὴς εἶναι Q X M11 Ag Ge : om. M P Z 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQX) A 18; de re v. etiam sch. A A 497.b1 [Ariston.]; sch. bT A 497.b2 [Ariston.]  

 A 18-9 <θεοὶ δοῖεν – οἴκαδ’ ἱκέσθαι:> διὰ τί δὲ MP ὁ Χρύσης P κατὰ τῶν οἰκείων ηὔχετο; 
λέγοµεν ὅτι πρῶτον µὲν ἔδει κολακεύειν τὸν τύραννον καὶ ταῦτα λέγειν ἅπερ ἐπεθύµει. MP 

D 
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 1 le. suppl. : εὖ δέ D || post le. add. καλῶς δέ D || 2 λέγοµεν δέ D || ἐπεθύµει P D : ἐπιθυµεῖ M || post ἐπεθύµει 
plura add. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQX) A 19  

 A 20 <δέχεσθαι:> ἀπαρέµφατον ἀντὶ προστακτικοῦ. MP Ariston. 

 1 hoc sch. male ad A 23 le. αἰδεῖσθαι rel. M P A hic transposuit Bekker || le. suppl. : δέχθαι ἄποινα A (del. Bekker)  

 1 cf. sch. Aint A 20.a2 [Ariston.] cum app.; v. etiam van Thiel, Aristarch, A 20.b, A 20.c  

 A 22 <ἐπευφήµησαν Ἀχαιοί:> δεισίδαιµον γὰρ καὶ †φιλοπόνηρον τὸ πλῆθος. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 20 M P || le. suppl. || δεισιδαῖµον M : δυσειδαῖµον P || φιλοπόνηρον Μ Ρ : µισοπόνηρον 
b T || τὸ πλῆθος supra post γὰρ b T 

 

 1 cf. sch. bT A 22.a [ex.]; φιλοπόνηρον cf. sch. Aristoph. R. 718.b διβάλλει τοὺς Ἀθηναίους ὡς φιλοπονήρους  

 A 26 <µή σε, γέρον, κοίλῃσι:> µετὰ σπουδῆς ὁ Ἀγαµέµνων ἀπελαύνει τὸν Χρύσην, εἰδὼς ὅτι 
παρὼν δυσωπεῖ τοὺς Ἕλληνας. MP 

ex. 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. AG 384,1 Matranga; sch. A A 26.a [ex.]  

 A 29.a <τὴν δ’ ἐγὼ – γῆρας ἔπεισιν:> {καὶ} οὐ τοῦτο {δὲ} λέγει, ὅτι γηράσασαν αὐτὴν τότε 
ἀπολύσει, ἀλλ’ ὅτι πρότερον γηράσει ἢ ἐκείνῳ ἀποδοθήσεται. MP 

Ariston. 

 1 coni. cum A 26 A, huc transposuit Bekker || le. suppl. || καὶ del. Bekker in A || δὲ del. Bekker in A || 2 ἀπολύσει 
P : ἀπολύσα M : ἀποδώσει A Ag 

 

 1 cf. AG 384,3 Matranga; sch. A A 29.a [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, A 29.b; v. etiam sch. A Σ 283.a1 
[Ariston.]; sch. bT Σ 283.a2 [Ariston.]; infra ad Ω 550-1 [h]; sch. A Ω 551 [Ariston.] 

 

 A 29.b <τὴν δ’ ἐγὼ – γῆρας ἔπεισιν:> ὑπόσχεσις ἀρνητικὰ συγκατάθεσις ἀτελεσφόρητος. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 30, 8 καιρὸν οὖν ὑποτιθεὶς ὁ βασιλεύς, ἐν ᾧ ἔσται τὸ ὑπεσχηµένον, ἀνάνευσιν τελείαν ποιεῖται τῆς 
πράξεως 

 

 A 29.c <τὴν δ’ ἐγὼ – γῆρας ἔπεισιν:> ὑπόθεσις ἀρνητικὰ συγκατάβασις ἀτελεσφόρητος. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 30, 8 supra ad A 29.b  
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A 30 <ἡµετέρῳ ἐν οἰκῳ, ἐν Ἄργεϊ, τηλόθι πάτρης:> διὰ τί δὲ ἐπάγει τῇ γαµετῇ καὶ τοὶς τέκνοις 
<τὴν> αἰχµάλωτον; ῥητέον οὖν ὅτι οὐ δι’ ἐπιθυµίαν αὐτὴν τοσοῦτον ἀπάξει, ἀλλὰ πρὸς 
στρατιωτικὴν ὕβριν, ἵνα ἅπερ Μενέλαος ἐπεπόνθει τὰ αὐτὰ καὶ αὐτὸς ἀντίδρασῃ, ὡς καὶ 
Νέστωρ φησί· «†τὸ µή τις πρὶν ἐπειγέσθω οἶκόνδε νέεσθαι, / πρίν τινα παρὰ Τρώων ἀλόχῳ 
κατακοιµηθῆναι» καὶ τὰ ἑξῆς (B 354-5). MP 

D 

 1 hoc sch. ad A 31 le. ἱστὸν ἐποιχοµένην rel. D || post le. add. ἱστουργοῦσαν καὶ ὑφαίνουσαν D || le. suppl. || δὲ 
om. D || ἐπάγει M : ὑπάγει P || 2 τὴν suppl. sec. D || ἀπάξει M P Z M11 : ἐπάγει Y Q X || 3 τὰ om. M || ἀντίδρασει 
Ζ || 4 ὁ Νέστωρ D || τὸ M P : τῷ D Hom. || οἶκονδε Μ Ρ : οἶκόνδε Hom. : οἶκον δὲ D || παρὰ Μ Ρ : πὰρ D Hom. || 
καὶ τὰ ἑξῆς M P Z M11 : om. Y Q X 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) A 31  

 A 31.a <ἱστὸν ἐποιχοµένην:> πάλαι αἱ γυναῖκες ἑστῶσαι ὕφαινον καὶ ἐπιπορευόµεναι τὸν 
ἱστόν. MP 

h 

 1 le. suppl. || πάλαι αἱ M P V3 : αἱ πάλαι Ag Ge || ἱστῶσαι Ag || 2 post ἱστον plura add. Ag : om. M P V3  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I, 18 (= M P V3 Ag Par. gr. 2556); AG 385, 19 Matranga; sch. Ge II A 31; partim in h2 (Ag 
Par. gr. 2556) ubi Ephori Περὶ Εὑρηµάτων laudatur (FgrHist 70, 5); EM 367, 47 ἐποιχοµένην: «ἱστὸν 
ἐποιχοµένην». τὸν ἱστὸν ἐπιπορευοµένην, ἤγουν ἱστοργοῦσαν καὶ ὑφαίνουσαν. ἐκ τοῦ οἴχω, οἴχοµαι, οἰχόµενος. 
αἱ πάλαι γυναῖκες ἑστῶσαι ὕφαινον καὶ ἐπιπορευόµεναι τὸν ἱστόν κτλ.; αἱ πάλαι – ἱστον abest in EGen (AB) 
ἐποιχοµένην:  ἀντὶ τοῦ ἱστοργοῦσαν καὶ ὑφαίνουσάν ἐστιν. οἴχω, οἴχοµαι, οἰχόµενος, οἰχόµενη (= ESym ε Baldi); 
v. etiam sim. Eust. 31, 5 ἑστῶσαι γὰρ καὶ ἐπιπορευόµεναι ὕφαινον αἱ ποιούµεναι τὴν ἱστουργίαν διὰ τὴν τῶν 
ὑφαινοµένων; Tz., Ex. 85, 13 αἱ ἱστοργοῦσαι τὸ παλαιὸν πορευόµεναι εἰργάζοντο; sch. Pind. P. 9, 33.a; Serv. in 
Verg. Aen. 7, 14; v. etiam Erbse, Beitr., 196 
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A 31.b ἀντιόωσαν: παρὰ τὴν «ἀντί» πρόθεσιν γίνεται †ἄντιος καὶ ἐκ †τοῦ ἀντιῶ, ἀντιᾷς. τὸ 
ὑπαντῶ. ἀντιῶ οὖν καὶ ἡ µετοχὴ θηλυκὴ ἀντιῶσα, ὡς γελόωσα καὶ †κυκόωσα, ἡ γαυριῶσα. 
ἔστι δευτέρας συζυγίας τῶν περισπωµένων. καὶ ἔστιν ὁµώνυµος ἡ λέξις· ὅτε δὲ δηλοῖ τὸ 
ἀντιλαµβανοµένη, αἰτιατικῇ συντάσσεται, ὅτε δὲ τὸ ἀπαντῶσα, γενικῇ, οἷον· «ἀντιόων 
ταύρων τε καὶ ἀρνειῶν ἑκατόµβης» (α 25). †τὸ δὲ πλεονασµῷ τοῦ ο· «†βοῶντες ἐφεῦρον†» 
(B 198). Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. inf. exaravit || ἄντιος Ρ : ἀντίος EH || τοῦ P Pa EGud : τούτου Oa || 2 ὑπαντῶ P 
Pa EGud : ὑποτ(ακτικόν) Oa || µετοχὴ θηλυκὴ (: θηλυκὸν Ρ) Pa EGud : θηλυκὴ µετοχὴ Oa || intra ἀντιῶσα et ὡς 
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add. ὡς βοῶσα (Oa EGud : om. Pa) καὶ πλεονασµῷ τοῦ ο ἀντιόωσα EH : om. P homoeoteleuto || γελόωσα P EGud 
Oa : γελῶσα Pa || κυκόωσα P : κυδιόωσα EH EGud || γαυριῶσα P Pa EGud : γαυοιῶσα Oa || 3 ἔστι δὲ EH || καὶ 
ἔστιν P Pa EGud : καὶ Ps : ἔστι δὲ Oa || δὲ P : γὰρ EH || 3-4 δηλοῖ τὸ ἀντιλαµβανοµένη om. Os || 4 ἀπαντῶσα P 
Oa EGud : ἀπαντῶσαν Ps Pa || οἷον P PS Pa Os : om. Oa || 5 ἑκατόµβη P : ἑκατόµβης Ps Os : om. Pa Oa || τὸ δὲ P 
: οἱ δὲ ποιηταὶ EH || πλεονασµῷ τοῦ P Ps EGud : πλεονάζουσι τὸ Pa Os Oa || post ο add. οἷον Ps : om. Oa Pa EGud 
Os || post οἷον add. ὃν δ αὖ δήµου τ ἄνδρα ἴδοι Ps Os : om. Pa Oa || ὃν – ἐφεύροι om. EGud «qui hoc loco ras. 11 
litt. habet, ubi add. βοῶντες ἐφεῦρον d2» || βοῶντες ἐφεῦρον Ρ (ut addit. in EGud) : βοόωντα τ’ ἐφεύροι EH 

 1-6 est additamentum lectoris cod. P ex EH; 1-2 παρὰ – γαυριῶσα cf. EH I 31 D1b; v. etiam EGud 153, 18-154, 3 
Stef.; 3-6 ἔστι – ἐφεύροι cf. EH I 31 D2; v. etiam EGud loc. cit.; EGen (AB) s. v. ἀντιόωσαν 

 

 A 33.a <ἔδεισεν δ’ ὁ γέρων καὶ ἐπείθετο µύθῳ:> λίαν ἄπελπις γενόµενος ἄπεισιν. MP h 

 1 le. suppl. || ἀνέλπιδος γενοµένου Ag  

 1 cf. AG 385, 25-386,1 Matranga; v. etiam Eust. 31, 33 ἢ καὶ οἰκτιζόµενος τὸν Χρύσην ὡς παθόντα οὐκ ἄξια τῆς 
πολιᾶς καὶ οὐ δεόντως ἀπ’ ἐλπίδος γενόµενος 

 

 A 33.b <ὁ γέρων:> διδάσκει δὲ ὁ ποιητὴς εἴκειν ταῖς ὑπερβολαῖς. οἱκείως δὲ τὸν MP ἀρτίως 
P ἠτιµασµένον καὶ πεφοβηµένον γέροντα καλεῖ, πλέον οἰκτιζόµενος. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 33.a M P Ag || le. suppl. : ἐπείθετο b T || post le. add. ἀντὶ τοῦ ἀντέπρασσε b T || ἀρτίως 
emend., ἀρτέως P : om. M b T Ag || 2 ἠτοιµασµένον Μ || πεφοβηµένον Μ Ρ : φοβούµενον b T Ag || intra καλεῖ et 
πλέον add. καὶ οὐχ ἱερέα b T : om. M P Ag 

 

 1-2 cf. sch. bT A 33 [ex.]; aliter Eust. 31, 30; Nünlist, The Ancient Critic, 126  

 A 34.a <ἀκέων:> λυπούµενος. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. EH I 34 B2 ἀκέων: ἡσυχάζων, παρὰ τὴν ἀκήν, τὴν ἡσυχίαν· ἢ λυπούµενος παρὰ τὸ ἄχος, ἀχέω καὶ ἀκέω καὶ 
ἡ µετοχὴ ἀκέων κτλ.; sim. EM 46, 51; EGud 63, 9 Stef.; abest in EGen (B) α 314 L.-L.; Apio s. v. ἀκέων; v. etiam 
sch. Ge II A 34; de λυπούµενος παρὰ τὸ ἄχος v. etiam sch. Aim A 34.a [Ariston.] <ἀκέων:> ὅτι Ζηνόδοτος διὰ τοῦ 
χ; aliter sch. D (ZYQ) A 34 ἀκέων: ἡσυχάζων, σιωπῶν; Par. ἡσύχως 

 

 A 34.b <παρὰ θῖνα:> παρὰ τὸν αἰγιαλόν. ΜΡ D 

 1 le. suppl. || post αἰγιαλόν plura add. D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 34  

 A 34.c <θῖνα:> καὶ ἔστιν ἀρσενικόν· «ἐκβάντες δ’ ἐπὶ θῖνα βαθὺν | καὶ ὑπήνεµον ἀκτήν» 
(Theocr. 22, 32). ΜΡ 

ex. | h 

 1 hoc sch. om. T || coni. cum sch. praec. A 34.b M P : cum parte prima sch. uberioris sch. bT A 34.b b || le. suppl. 
: τὸ δὲ θῖνα ut pars sch. b || post θῖνα add. νῦν θηλθκῶς εἴρηται b || καὶ ἔστιν M P Ag : ἔστιν δὲ καὶ b Ge || post 
ἀρσενικόν add. ὡς τὸ b || καὶ ὑπήνεµον ἀκτήν M P Ge Ag EH : om. b || ἀκτήν om. Ag 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I, 19 (= M P Ag); AG 386, 12 Matranga; v. etiam Muratore, TC (6.1), 64, n. 50; 1 καὶ – 
βαθὺν cf. sch. b A 34.a [ex.]; de θηλθκῶς v. etiam Choer. in Th. Alex. 1, 192, 5; 1 καὶ ὑπήνεµον ἀκτήν legitur 
etiam in sch. Ge II A 34; EH 34 D1; EH 34 D2 

 

  A 34.c <πολυφλίσβοιο:> ὀνοµατοπιΐα | ὁ τρόπος. MP ex. | h 

 1 le. suppl. || ὁ τρόπος om. A  

 1 cf. Erbse, Scholia, I, 19 (= M P Ag); AG 386, 15 Matranga; van Thiel, Aristarch, A 34.a; sch. Ail A 34.c [ex.] 
cum app. 

 

 A 36.a <Ἀπόλλωνι:> ἐκτετάται διὰ τὸ µέτρον. MP h 

 1 coni. cum sch. sq. A 36.c M P Ag || ἐκτετάται δὲ Ag  

 1 cf. AG 386, 20 Matranga; est fragm. Herodiani cf. sim. sch. Aim A 36.a [Hrd.] cum app.; sch. b A 36.b [Hrd.]; 
v. etiam van Thiel, Aristarch, A 36.a, A 36.b 

 

 A 36.b <Ἀπόλλωνι ἄνακτι:> ἢ ὅτι αὐτός ἐστι τῷ ἡλίῳ, µείζων δὲ τῶν φαινοµένων | ἢ ὡς 
µουσικὸν ἄνακτα αὐτὸν ὁ ποιητής φησι, τῷ ἰδίῳ ἄνακτι. MP 

h | ex. 

 1 coni. cum sch. A 36.b [Hrd.] b || le. suppl. : τὸ δὲ ἄνακτι b T || τῷ – φαινοµένων M P Ag : τῶν φαινοµένων b T 
καὶ γενοµένων αἴτιος b || ὁ ποιητής φησι M P Ag T : φησὶν ὁ ποιητής b 

 

 1-2 cf. AG 386, 17 Matranga; 1 ἢ ὅτι – φαινοµένων cf. Erbse, Scholia, I, 19 (= M P Ag); 1-2 ἢ – ἄνακτι cf. sch. 
bT A 36.b [ex.]; 

 

 A 36.c <τὸν ἠΰκοµος τέκε Λητώ:> παρεµβολὴ ὁ τρόπος· ἔγνωµεν γὰρ ὅτι ὁ Λητοῦς καὶ Διὸς 
υἱός. MP 

h 

 1 le. suppl. || παρεµβολὴ M P Ge : †παραβολὴ Ag || 1-2 ὁ τρόπος – υἱός om. Ge  

 1-2 cf. AG 386, 19 Matranga; 1 παρεµβολὴ cf. sch. Ge II A 36; sch. Asl A 36 cf. Muratore, RFIC 144 (2016), 370  

 A 37 <κλῦθι:> Λαµψακηνὸν τὸ «κλῦθι». MtPsl h 

 1 le. suppl. || κλύθι M P  

 1 cf. sim. sch. Ail 37.a [ex. vel D?]; van Thiel, Aristarch, A 37.a  
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 A 38 <Kίλλαν:> Kίλλος ἡνίοχος Πέλοπος. MtPsl ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 37 M || le. suppl.  

 1 est principium sch. bT A 38.a [ex.]  

 A 39.a <Σµινθεῦ:> ἐπίθετον Ἀπόλλωνος. Σµίνθος γὰρ τόπος ἐστὶ τῆς Τρῳάδος ἐν ᾧ ἱερὸν 
Ἀπόλλωνος. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὦ Σµίνθιε, ἔστιν δὲ (: ἔσ. δὲ om. A) D || ἐστὶ om. D || 2 post Ἀπόλλωνος add. Σµινθίου 
Ge D : om. M P A || plura add. D : om. M P Ge 

 

 1 cf. sch. Ge I A 39; sch. D (ZYQ) A 39; AG 388, 15 Matranga   
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A 39.b <ἔρεψα:> παρὰ τὸ ἐρέφω· ὅθεν καὶ Eἰραφιώτης ὁ Διόνυσος λέγεται· ἐστέφετο γάρ 
κισσῷ· ἢ ἀπὸ τοῦ ἐρράφθαι αὐτὸν τῷ µηρῷ τοῦ Διός· ἢ παρὰ τὸ ἐρίφῳ αὐτὸν 
συνανατραφῆναι. | ἐξ ὅλων οὖν τῶν ἐτυµολογιῶν ἡ εἰ δίφθογγος αἰτεῖται. µηδεὶς γὰρ ἡµᾶς 
νεµεσητοὺς ἀποφήνειεν ὡς εἰκῆ τὸ Eἰραφιώτης ἐνταῦθα γράψαντας· οὐ γάρ ἐστι τοῦ ποιητοῦ. 
MP 

ex. | h 

 1 le. suppl. || 1-2 λέγεται – Διός om. T || 3 post συνανατραφῆναι add. ἢ παρὰ τὸ ἐρίῳ αὐτὸν πλέλεσθαι A Ag || 3-
4 ἐξ – ποιητοῦ M P Ag : om. A T || 3 αἰτεῖται Μ Ρ Ag : potius παραιτεῖται Erbse || γὰρ P : δὲ M || 4 post ποιητοῦ 
add. ἀλλ’ Ἀλκαίου· «Ἐρραφέωτ’ οὐ γὰρ ἄναξ» (fr. 381 Voigt) Ag 

 

 1-4 cf. AG 389, 9 Matranga; 1-3 παρὰ – συνανατραφῆναι cf. sch. A A 39.b1 [ex.] cum app.; brevius sch. Tt A 
39.b2 [ex.]; est sch. ex. in Erbse vero autem doctrina Herodiani videtur cf. Hrd. 3.2, 502, 6, ex Choer. Orth. 2, 211, 
34 

 

 A 41 τὸ δέ µοι: Ἀρίσταρχος ὀξύνει, ὁµοίως τῷ «τό δέ τοι ξεινήϊον †ἐστιν» (ι 370), ἵνα ᾖ δύο 
µέρη λόγου. Πτολεµαῖος (p. 39 B.) δὲ †εὖ ποιῶν ἐπὶ †τοῦτο τίθησι τὴν ὀξεῖαν. ἐπείσθη δὲ ἡ 
παράδοσις Ἀριστάρχῳ. MP 

h 

 1 post ὀξύνει add. τὸ δέ Ag || τοι ξεινήϊον M Ag Hom : τι ξυνήϊον P || ἐστιν M P : ἔστω Ag Hom. || 2 εὖ M P : ἓν 
Ag || τοῦτο Μ : τοῦτον Ρ : τὸ το Ag || 3 Ἀριστάρχου Μ Ρ : Ἀριστάρχῳ Ag 

 

 1-3 cf. Erbse, Scholia, I, 21 (= M P Ag) «est sch. Herodiani»; AG 389, 19 Matranga; Matthaios fr. 171 (pp. 163-
4); Schironi fr. 2 (p. 58-9); van Thiel, Aristarch, A 41.c; v. etiam v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 49; 2 εὖ 
nescio an error pro ἓν (sic Ag) vel iudicium Herodiani qui cum Ptolemaeo convenit cf. sch. Aint A 41.b [Hrd.] <τὸ 
δέ:> Ἀρίσταρχος δύο µέρη λόγου τὸ τὸ δέ, Ἡρωδιανὸς ἕν; aliter Dyck in EH I A 41 C τὸ δέ {µοι}: Ἀρίσταρχος 
δύο µέρη λόγου λέγει· †Ἡρωδιανὸς (sic codd. : expectaveris Πτολεµαῖος cf. Lentz, GG 3.1, LXXXIX) ἕν. ὁ δὲ 
Ἀρίσταρχος ὀξυτονεῖ τὸ δέ, ὁµοιως τῷ τό, ἵνα ᾖ δύο µέρη λόγου, ἐπείσθη δὲ ἡ παράδοσις Ἀριστάρχῳ; sim. EGen 
(AB) τὸ δέ µοι: Ἀρίσταρχος δύο µέρη λόγου φησὶν (B : om. A) εἶναι, ὁ δὲ Ἡρωδιανὸς ἕν. ἡ δὲ παράδοσις ἐπείσθη 
Ἀριστάρχῳ, διότι ὀξύνει τὸν δέ σύνδεσµον (A : om. B); EGud 541, 38 Sturz; de hoc sch. v. etiam Nünlist, The 
Ancient Critic, 218 n. 84 
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A 42 <τείσειαν Δαναοὶ ἐµὰ δάκρυα σοῖσι βέλεσσιν:> τιµήσειαν τὰ ἐµὰ δάκρυα οἱ Ἕλληνες 
τοῖς σοῖς βέλεσι. | διὰ τί δὲ οὐ κατὰ Ἀγαµέµνονος ηὔχετο τοῦ ὑβρίσαντος ὁ Χρύσης, ἀλλὰ 
κατὰ τῶν Ἑλλήνων; φαµὲν ὅτι Ἀγαµέµνονος ἀποθανόντος ὁ στρατὸς ἐλύετο καὶ Χρυσηῒς εἰς 
τὴν Ἑλλάδα ἀπήγετο, ἀναιρουµένων τῶν ὄχλων ζήτησις µὲν ἦν τοῦ πάθους, ἀπόδοσις δὲ τῆς 
κόρης. καὶ ἀποθανὼν µὲν Ἀγαµέµνων ἄλυπος ἦν, ζῶν δὲ βασανίζεται ὁρῶν ἀπολλυµένους 
τοὺς ὄχλους. ἢ πᾶσιν ἠράσατο ἀνθ’ ὧν ὁµοῦ γενόµενοι οὐκ ἐπέσχον τὴν τοῦ βασιλέως ὕβριν· 
καὶ γὰρ Ἡσίοδος φησὶ «πολλάκις καὶ ξύµπασα πόλις κακοῦ ἀνδρὸς ἀπηύρα» (Op. 240). MP 

h | D 

 1 le. suppl. || post le. add. τιµωρίαν δοῖεν, ὅ ἐστι παράσχοιεν, ἤτοι Ag || οἱ Ἕλληνες om. Ag || 2 post βέλεσι add. 
ἀναγκασθέντες Ag || 2-7 διὰ – ἀπηύρα coni. cum prima parte sch. D (ἀντὶ – βέλεσι) || 2 ὑβρίσαντος αὐτὸν D || ὁ 
Χρύσης supra post δὲ D || 3 κατὰ πάτων D || τῶν om. Z || φαµὲν δὲ D || 4 τὴν om. D || 5 ὁρῶν M P : βλέπων ἅτε 
βασιλεὺς D || 6 ἢ ὅτι D || ὧν πάντες D || γενόµενοι Μ Ρ Q M11 : γενάµενοι Z Ag || 6-7 intra ὕβριν et καὶ add. 
δικαίως οὖν αὐτοὶ ἔπαθον D || 7 πολλάκι D Hes. || κακοῦ ἀνδρὸς M P Q Hes. : ἑνὸς κακοῦ Z : κακοῦ ἑνὸς M11 Ag 

 

 1-2 τιµήσειαν – βέλεσι cf. AG 389, 26 Matranga; v. Eust. 37, 16 ἵνα λέγῃ ὁ γέρων ὅτι, τιµήσειαν οἱ Δαναοὶ τὰ ἐµὰ 
δάκρυα […] ἢ κατὰ νοῦν παθητικὸν τιµωρίαν δοῖεν, ἤγουν τιµωρηθεῖεν τοῖς βέλεσι διὰ τὰ ἐµὰ δάκρυα κτλ., Valk 
ad loc. «Eust. ipse opinor»; aliter sch. D (ZQ) A 42 ἀντὶ τῶν ἐµῶν δακρύων τοῖς σοῖς βέλεσι; Par. τιµωρίαν δοῖεν 
οἱ Ἕλληνες ἀντὶ τῶν ἐµῶν δακρύων τοῖς σοῖς βέλεσιν; sch. Asl A 42 in Muratore, RFIC 144 (2016), 370,  τὰ ἐµὰ 
δάκρυα, τουτέστιν ἅπερ ἐδάκρυσα, ὑπὸ τῶν σῶν βελῶν; 2-7 διὰ – ἀπηύρα cf. sch. D (ZQ) A 42; AG 390, 30 
Matranga 

 

 A 43 <τοῦ δ’ ἔκλυε Θοῖβος Ἀπόλλων:> συνητίµατο MP γὰρ τῷ ἱερεῖ ὅτι Tρωϊκὸς ὁ θεός 
ἐστιν. ἀπολίτευτον δὲ τὸ πρὸ τῆς εὐχῆς ἐπικουρῆσαι. διδάσκει δὲ ὅσον ὀνίνησιν θυσία 
καθαρά, ὅσον δὲ ἀνωφελὴς ἡ µυσαρά, | οἵα ἡ Αἰγίσθου· «πολλὰ δ᾽ ἀγάλµατα ἀνῆψεν» (γ 
274). P 

ex. | h 

 1 le. suppl. || intra ἱερεῖ et ὅτι add. «µή νύ τοι οὐ χραίσµῃ σκῆπτρον καὶ στέµµα θεοῖο» (Α 28) καὶ b T || 1-2 ὅτι – 
ἐστιν om. b || 2 ἐστιν supra post Tρωϊκὸς T || ἀπολίτευτον post ἐπικουρῆσαι b || δὲ τὸ P T : τὸ δὲ b || δὲ P b : οὖν 
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T || ὀνίνησιν P T : ἰσχύει b || θυσία Ρ : εὐχὴ b T || 3 ἡ om. b || µυσαρὰ θυσία b T || οἵα – ἀνῆψεν P : Αἴγισθος T : 
om. b 

 1-3 συνητίµατο – ἀνῆψεν cf. Erbse, Scholia, I, 22 (= M P Ag); 1-3 συνητίµατο – µυσαρά cf. sch. bT A 43 [ex]; 
AG 391, 10 Matranga; de re v. etiam Eust. 38, 23 

 

 A 45 <φαρέτρην:> ἡ φέρουσα τὰ τρώσιµα. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. praes. EGud (cod. z) p. 435 Stef. φαρέτρα: παρὰ τὸ φέρω φερέτρα καὶ φαρέτρα· ἡ φέρουσα τὰ τιτρώσκοντα; 
Eust. 1024, 60 φαρέτρα τε γὰρ ἡ φέρουσα τὰ τρώοντα, ὅ ἐστι βλάπτοντα κτλ.; de etymologia v. etiam Philox. fr. 
616 (= Or. 160, 19); EH I 45 D1 φαρέτρην: παρὰ τὸ φέρειν τὰ τιτρώσκοντα; EH I 45 D2 φαρέτρην: παρὰ τὸ φέρειν 
καὶ κοµίζειν τὰ τιτρώσκοντα ἐγένετο φερέτρα καὶ τροπῇ τοῦ ε εἰς α φαρέτρα; EGen (AB) s. v. φαρέτρα, unde EM 
787, 37; Tz., Ex. 100, 9 φαρέτρα ἡ βελοθήκη, παρὰ τὸ φέρειν τὰ τρῶντα, ἤγουν τὰ τιτρώσκοντα 

 

 A 49 <βιοῖο:> ἔστι δὲ παρὰ τὴν βίαν. MtPsl Or. 

 1 coni. cum sch. A 49.b [Hrd.] A || le. suppl. || ἔστι δὲ om. A  

 1 cf. sch. Aint A 49.a [Or.]; Or. 31, 1; van Thiel, Aristarch, A 49.b; v. etiam EH I 49 E1 […] γέγονε δὲ βιὸς παρὰ 
τὴν βίαν τῆς τάσεως 
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A 50 <οὐρῆας µὲν πρῶτον ἐπῴχετο καὶ κύνας ἀργούς:> διὰ τί ἀπὸ τῶν κυνῶν καὶ τῶν 
ἡµιόνων ὁ λοιµὸς ἤρξατο, οὐχὶ δὲ ἀπὸ τῶν Ἑλλήνων; καὶ οἱ µὲν ῥητορικῶς λύοντές φασιν 
ὅτι φιλάνθρωπον ὂν τὸ θεῖον ἐβούλετο παιδεῦσαι τοὺς Ἕλληνας µετάνοιαν τοῖς ἁµαρτάνουσι 
διδούς. οἱ δὲ φιλοσοφώτερον καὶ ἀληθέστερόν <φασιν> ὅτι πᾶς λοιµὸς ὰπὸ ἐκφλογώσεως 
γίνεται, γῆθεν ἀναφερόµενος· ἀναγκαῖον οὖν πρώτους τοὺς κύνας αἰσθέσθαι τῆς βλάβης. MP 

D 

 1 post A 53.c M P || le. suppl. : ἀργούς D || post le. add. ταχεῖς, ἢ λευκούς D || διὰ τί om. M || 2 οὐχὶ – Ἑλλήνων 
M P : ἀπὸ τῶν Ἑλλήνων δὲ <οὐ> (suppl. van Thiel) οὐδὲ ἀπὸ ἄλλου τινὸς ζῴου || 3 intra Ἕλληνας et µετάνοιαν 
add. καὶ µὴ παντάπασιν ἀπολέσαι καὶ διὰ τοῦτο πρότερον ||  ἀπὸ τοιούτων ζῴων ἤρξατο D || ἁµαρτάνουσι Μ Ρ : 
ἁµαρτήσασιν D || 4 ἀληθέστερον καὶ φιλοσοφώτερον D || φασιν suppl. sec. D (λέγοντές φασιν) || ἅπας µὲν D || 5 
intra ἀναφερόµενος et ἀναγκαῖον plura add. D (ἐξ ἀναθυµιάσεως – νόσου) || τοὺς κύνας πρώτους (Z : πρῶτον Y 
Q M11) ᾐσθῆσθαι D || post βλάβης plura add. D 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQ) A 50  

 A 52 <αἰεὶ δὲ πυραὶ νεκύων:> πῶς δέ, φησί, ὁ ποιητὴς ἐναντία ἑαυτῷ λέγει; προειπὼν γὰρ 
«αὐτοὺς δ’ ἐλώρια τεῦχε κύνεσσι» (4), νῦν ἐπάγει «αἰεὶ δὲ πυραὶ νεκύων | καίοντο θαµειαί». 
| ἐροῦµεν οὖν ὅτι ὁ λοιµὸς ηὖξε τὴν µῆνιν, ἡ µῆνις δὲ τὰς µετὰ ταῦτα µάχας. καὶ οἱ ἐν ταύταις 
πίπτοντες ἐλώρια κυνῶν ἐγίνοντο, οἱ δὲ ὑπὸ τοῦ λοιµοῦ φθειρόµενοι ἐκαίοντο. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. : θαµειαί D || post le. add. πυκναί Z : πυκναί συνεχεῖς Y Q || δέ om. Q Lascaris || φησί M P Z Y : φασίν 
X Lascaris || λέγει M D : λέγων P || 2 οὖν M P D : δὲ A || καίοντο θαµειαί om. D || 3 ηὖξε M P Y Q X M11 : ηὔξησε 
Z || 4 ὑπὸ M P D : ἀπὸ A 

 

 1-4 cf. sch. D A 52  

 A 53.a <ἐννῆµαρ:> ἐπίρρηµα· ἑξῆµαρ, αὐτῆµαρ. MP h 

 1 le. suppl. || ἐξ ἦµαρ M  

 1 sch. T A 81 [Hrd.] αὐτῆµαρ: ἐπίρρηµα ὡς καὶ τὸ ἐννῆµαρ καὶ ἑξῆµαρ κτλ. (= Hrd. 3.2, 23, 16); EH I 53 A, l. 22 
τοιπῦτόν ἐστι τὸ ἑξῆµαρ καὶ αὐτῆµαρ καὶ πανῆµαρ; Dyck ad loc. «ex Herodiani Περὶ παρωνύµων?», cf. Hrd. 1, 
491, 3; v. etiam EM 343, 55 (abest in EGen); sim. sch. Ge II A 53; 

 

 A 53.b <ἐννῆµαρ:> τὸν λοιµόν φησι ἐπὶ θ´ ἡµέρας κατασχεῖν τὸν στρατὸν τῶν Ἑλλήνων, 
ἤτοι ὅτι εὐεπίφορός ἐστιν ὁ ποιητὴς ἐπὶ τὸν θ´ ἀριθµόν· φησὶ γοῦν «οἱ δ’ ἐννέα πάντες 
ἀνέσταν» (H 161) καὶ «ἐννέα δέ σφεας / κήρυκες βοόωντες» (B 96-7)· ἢ ὅτι περὶ φθορᾶς 
ἀνθρώπων διαλέγεται, ὁ δὲ ἐννέα ἀριθµὸς τῶν καταχθονίων θεῶν ἐστιν. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 53.a M P || le. suppl. || ὁ λοιµός EH || κατασχὼν EH || 2 ἤτοι ὅτι Μ Ρ : ἢ ὅτι Ag : δεὶ δὲ 
γινώσκειν ὅτι EH (~ EGen) || ἐπίφορος Μ || τὸν θ´ ἀριθµόν Μ Ρ : τὸν ἀριθµὸν τῶν ἐννέα Ag : om. EH ||  γοῦν M 
P Ag : γὰρ EH || 3 βοῶντες M P : βοόωντες ἐρήτυον Ag Hom. : om. EGen || 4 ὁ δὲ ἐννέα (: θ´ M) ἀριθµὸς Μ Ρ : 
ὁ γὰρ τῶν ἐννέα ἀριθµὸς Ag || τῶν – ἐστιν Μ Ρ : τοῖς καταχθονίοις θεοῖς ἀνεῖται Ag EH EGen 

 

 1-4 cf. Erbse, Scholia, I, 25 (= M P Ag); AG 394, 15 Matranga; sch. Ge II A 53; sim. EH I 53 A, ll. 11-9; unde 
(duce Dyck) EGen (AB); fort. fragm. Aristonici cf. sch. AAint Z 174.a [Ariston.] ἐννῆµαρ: ἡ διπλῆ, ὅτι ἐπίφορός 
ἐστιν πρὸς τὸν ἐννέα ἀριθµόν; v. etiam sch. T M 25 [ex.] cum app.; Homerus numerum novem diligere saepe 
dicitur, vero maxime novem Musarum chorum honorandi causa cf. Eust. 634, 23; 673, 315; 1086, 40; 1341, 32 

 

 A 53.c <ἐννῆµαρ:> ἐχρῆν δὲ τὸ «ἐννῆµαρ» προπαροξύνεσθαι, ὡς παρ᾽ οὐδετέρων 
συγκείµενον. ἀλλ’ ὁ τόνος παρηλλάγη, MP ἐπεὶ καὶ ξένη ἡ σύνθεσις· οὐδὲν γὰρ τῶν εἰς αρ 
οὐδετέρων συνετέθη. P 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. M P Ag || le. suppl. || δὲ om. A || ἐνῆµαρ P || προπαροξύνεσθαι M P EH : προπαροξύνειν 
A || οὐδετέρων Μ Ρ : οὐδετέρου EH : οὐδετέρον Α || 2 intra σύνθεσις et οὐδὲν plura add. EH || τῶν om. EH || 3 
συνετέθη οὐδετέρων Α : συντίθεται οὐδετέρον EH 
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 1-3 cf. sch. A A 53.a [Hrd.]; ~ sch. T A 81 [Hrd.]; AG 394, 21 Matranga; sim. EH 53 A, ll. 24-8   

 A 55 <Ἥρη:> εὐλόγως ἐφρόντιζε τῶν Ἑλλήνων ἡ Ἥρα, ὅτι τὸ Ἄργος ὅλον ἱερὸν αὐτῆς· 
ἄλλως τε καὶ ἦν ὑβρίσθεισα ὑπὸ Ἀλεξανδρου, ὡς καὶ ἡ Ἀθηνᾶ ἐν τῇ τοῦ µήλου κρίσει. ἤθελεν 
οὖν σώζεσθαι Ἕλληνας, ἵνα γένωνται τοῖς Τρωσὶν ὄλεθρος. MP 

D 

 1 hoc sch. ad A 71 male rel. M P huc transposui || le. suppl. || post le. add. glossam ἡ Ἥρα D || εὐλόγως δὲ D || ἡ 
om. P || αὐτῆς ἐστι D 

 

 1-3 cf. sch. D A 55  

 A 58 <ἀνιστάµενος:> τὸ γὰρ παλαιὸν κἂν βασιλεὺς ἦν κἂν ἄλλης οἱασδήποτε τύχης, 
ἐδηµηγόρει δέ, ὀρθὸς ἵστατο. MP 

D 

 1 hoc sch. ad A 68 le. ἀνέστη male rel. M P huc transposui || le. suppl. || post le. add. glossam ἀναστάς D || κἂν2 
M P EH : καὶ D || ἄλλης M P D : ἄλλος τις EH || τύχης λαµπρᾶς D EH : λαµπρᾶς om. M P || 2 ἐδηµηγόρει – ἵστατο 
M P Z Y EH : ἐδηµηγόρει ὀρθῶς ἱστάµενος Q X 

 

 1-2 cf. sch. D A 58; sim. EH I 58 A  

 A 59 <Ἀτρεΐδη, νῦν ἄµµε:> µετὰ τὸ «Ἀτρεΐδη» δεῖ στίζειν, ἐπεὶ αἱ προσαγορευτικαὶ τῶν 
περιόδων αὐτοτέλευτοί εἰσιν. P 

Nic. 

 1 le. suppl. || 1-2 ἐπεὶ – εἰσιν om. Ge || 2 αὐτοτέλευτοι P : αὐτοτελεῖς Α  

 1-2 cf. sch. A A 59.a [Nic.], cum app.; AG 395, 30 Matranga; de re v. Ap. Dysc., Pron. 53, 16; Synt. 372, 7  

 A 60 <ἀπονοστήσειν:> νόστος γὰρ ἡ εἰς οἶκον ὑποστροφὴ παρὰ τὸ τῆς πατρίδος ἡδύ. MP D 

 1 le. suppl. : ἄπο νοστήσειν cont. Hom. M P || post le. add. ἐπανελθεῖν, ὑποστρέφειν D  

 1 cf. sch. D A 60  

 A 62 <µάντιν ἐρείοµεν:> Ἡρωδιανὸς τελείαν δίδωσι καὶ κοινὸν τὸ «µάντιν». MP Hrd. 

 1 le. suppl. || καὶ κοινὸν τὸ µάντιν M P A : εἰς τὸ ἐρείοµεν ἵνα γενικὸν εἴη τὸ µάντις Τ : εἰς τὸ µάντιν, ἵνα ᾖ γενικὸν 
b 

 

 1 cf. sch. AbT A 62-3.b [Hrd.]; v. etiam sch. A A 62-3.a [Hrd., Nic.];  

 A 62-3 <µάντιν ἐρείοµεν – ἢ καὶ ὀνειροπόλον:> ὁ δὲ Πορφύριος (1, 5, 14) <µάντιν> τὸν διὰ 
οἰωνῶν ἢ σηµείων ἢ τεράτων µαντευόµενον, «ὀνειροπόλον» δὲ τὸν ὀνειροκρίτην. MP 

Porph. 

 1 coni. cum sch. praec. A 62 M P A b T || le. suppl. || intra Πορφύριος et τὸν add. τρία ἀποδέχεται µάντιν (unde 
suppl. in M P) λέγων T : µάντιν λέγει b : om. M P A || 2 ἢ1 om. A Ag || intra µαντευόµενον et ὀνειροπόλον add. 
ἱερέα δὲ τὸν διὰ θυσιῶν b T : om. M P A || δὲ om. T || ὀνειροκρίτην M P A T C : ὀνειροπολούµενον θεατὴν ὀνείρου 
γεγονότα Β : fort. excidit aliquid Erbse  

 

 1-2 cf. sch. AbT A 62-3.b [Porph.] cum app.; AG 396, 13 Matranga  

 A 63 <καὶ γὰρ τ’ ὄναρ:> τοῦ τι ἐστὶ συναλοιφή, καὶ γάρ τι ὄναρ· οὐ γὰρ πάντα λέγει ἀληθῆ. 
ἐπεί φασιν οὐ πάντας εἶναι ὀνείρους ἀληθεῖς. MP 

Porph. 

 1 le. suppl. || συναλιφή Α || 1-2 οὐ – ἀληθεῖς om. Ag || 2 φησιν Α || post ἀληθεῖς add. «αἱ µὲν γὰρ κεράεσσι 
τετεύχαται, αἱ δ’ ἐλέφαντι» (τ 563) T 

 

 1-2 cf. sch. A A 63.b [Porph.]; AG 396, 16 Matranga; Porph. 1, 6, 1  

 A 65 <εὐχωλῆς:> ὡς παύσω παυσωλή, MP θάλπω θαλπωρή, P ἀλέω ἀλεωρή, MP οὕτω καὶ 
P εὔχω εὐχωλή. MP 

h 

 1 le. suppl. || καὶ ἀλέω EH || ἀλέω om. Ge || οὕτω καὶ P Ge EH : om. M  

 1 cf. sch. Ge I A 65; cf. EH I 65, ll. 72-3, Dyck «ex Herodiani Περὶ ὀρθογραφίας?»; deest apud Lentz; cf. Theogn., 
Orth. 2, 11, 25; v. etiam EGen (AB) εὐχωλῆς: […] ὡς παύσω παυσωλή, θάλπω θαλπωρή, <ἀλέω> (suppl. ex EH 
Dyck) ἀλεωρή κτλ., unde EM 400, 36; ESym ε 1001 Baldi; v. etiam sim. sch. bT A 65.c [ex.] 

 

 A 66 <τελείων:> ἤτοι τὴν ἡλικίαν, <ἢ> ὁλοκλήρων· λελωβηµένον γὰρ οὐ θύεται, ἀλλ’ ὑγιὴς 
ἡ τῶν τελουµένων θυσία. MP 

D 

 1 le. suppl. : αἰγῶν τε τελείων D || post le. add. καὶ αἰγῶν δὲ D || ἢ suppl. de Marco in D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 66; sim. EH I 66 C1  

 A 67.a <ἡµῖν:> ὀρθοτονητέον· ἀρκτικὸν γάρ ἐστι κατὰ τὴν σύνταξιν. MP Hrd. 

 1 le. suppl. || ὀρθοτονητέον M P : ὀρθοτονεῖται τὸ ἡµῖν b T || intra τὴν et σύνταξιν add. τῆς ἀπό b T || post σύνταξιν 
add. ὅτι πρὸς τὸ ἀµῦναι ἡ ἀπὸ φέρεται b T 

 

 1 cf. cf. AP III, 273, 11 Cramer; sch. bT A 67.a [ex., Hrd.?] cum app.  

 A 67.b <ἀπὸ λοιγὸν ἀµῦναι:> ὁµοίως δὲ καὶ τὴν «ἀπό» πρόθεσιν ὀρθοτονητέον ῥήµατι 
ἐπαγοµένον· ὀρθοτονεῖ γὰρ πᾶσαν πρόθεσιν ῥήµατι ἐπαγοµένην. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. M P || le. suppl. || 2 πρόθεσιν πᾶσαν Μ  

 1 cf. AP III, 273, 11 Cramer; sim. sch. Ge II A 67; est doctrina Herodiani cf. sim. sch. A A 67.b [Hrd.] cum app.  
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 A 70 <ὃς ᾔδη τά τ’ ἐόντα τά τ’ ἐσσόµενα πρό τ’ ἐόντα:> ἔστι δὲ τελείου µάντεως τὸ 
ἐπίστασθαι ἀκριβῶς τοὺς τρεῖς χρόνους. MP 

D 

 1 le. suppl. : πρό τ’ ἐόντα D || post le. add. καὶ τὰ προγεγονότα D || 2 ἀκριβῶς supra post τελείου P  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 70; unde EH I 70, l. 30  

 A 72 <πόρε Φοῖβος:> τὰς εἰς ἄκρον εὐτυχίας θεῶν εἶναι δῶρά φησι. MP ex. 

 1 le. suppl. || εὐτυχίας Μ Ρ : εὐεξίας b T || θεῶν εἶναι b T || post φησι plura add. T : om. M P b  

 1 cf. sch. bT A 72 [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 72.d  

 A 73.a τὸ δὲ «ὅ σφιν»: δι’ ἑνὸς σ. MP Did. 

 1 coni. cum sch. sq. A 73.b M P || le. om. A || post le. add. οὕτως A || δι’ Μ Ρ : διὰ τοῦ Α  

 1 cf. sch. Aint A 73.a [Did.] cum app.; van Thiel, Aristarch, A 73.b  

 A 73.b <ἐϋφρονέων:> τοῦτο δὲ πρὸς τὴν τοῦ βασιλέως ἀβελτερίαν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 72 M P || le. suppl. || τοῦτο δὲ om. b T || ἀβελτηρίαν M P  

 1 cf. sch. bT A 73.c [ex.]  

 A 74 ὦ  Ἀχιλλεῦ: καὶ τῷ βασιλεῖ ἀπολογεῖται MP ὡς ἀναγκαζόµενος P ὑπὸ Ἀχιλλέως, καὶ 
τῷ πλήθει ὡς δέει τοῦ βασιλέως µὴ προειπών. MP 

ex. 

 1 le. ὦ  Ἀχιλλεῦ M P T : ὦ  Ἀχιλλεῦ κέλεαί µε A : om. b || ἀπολογεῖται P A b T : ἀπόλογον Μ || 2 δέει – προειπών 
M P A T (om. µὴ) : δέοι τὴν τοῦ βασιλέως λαβεῖν γυναῖκα προειπών b 

 

 1-2 cf. sch. AbT A 74 [ex.]  

 A 77 <ἦ µέν:> ἀντὶ τοῦ ἠµήν ὁρκικόν· διὸ βαρύνοµεν τὸ η· εἰ γὰρ περισπῶµεν, ἔστι 
βεβαιωτικόν. MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || ἢ µὴν M b T : ἦ µὴν P : ἠµήν emend. Bekker in b T || intra ἠµήν et ὁρκικόν add. ἔστι δὲ ἐπίρρηµα b 
T || τὸ Μ Ρ : τὸν b T || 1-2 περισπάσοµεν ἔσται βεβαιωτικός B T : περισπᾶται ἐστί βεβαιωτικόν C 

 

 1-2 cf. sch. bT A 77-8.a2 [Hrd.]  

 A 80.a <κρείσσων:> µέλλων βαρύνειν βασιλέα προαπολογεῖται αὐτοῦ. MP ex. 

 1 le. suppl. || βασιλέα M P B T : Ἀγαµέµνονα C || προαπολογεῖται (recte) Μ Ρ : προσαπολογεῖται b T || αὐτοῦ M 
P : αὐτῷ b T 

 

 1 cf. sch. bT A 80.b [ex.]  

 A 80.b <χέρηϊ:> ἡ δοτικὴ χερείονι, καὶ συγκοπῇ τοῦ ον χέρειϊ, †αὐξήσει τῆς ει διφθόγγου εἰς 
η χέρηϊ. P 

h 

 1 le. suppl. || συγκοπῇ Ρ : κατὰ συγκοπὴν EH EGen EM  

 1-2 cf. AP III, 273, 15 Cramer; sim. EH I 80 B, ll. 83-6 […] γέγονε δὲ οὕτως·χερείων, χερείονος, ἡ δοτικὴ χερείονι, 
καὶ κατὰ συγκοπὴν τοῦ ον χέρειϊ καὶ διὰ τὸ ἐπάλληλον τῶν δύο ιι, τροπῇ τῆς ει διφθόγγου εἰς η, γίνεται τὸ χέρηϊ 
κτλ.; ex EH EGen (B) s. v. χέρηϊ = EM 808, 55; v. etiam Or. 116, 8 […] τοῦ δὲ χερείονος δοτικὴ χερείονι, συγκοπῇ 
χέρειϊ, ὅπερ διὰ τῆν κακοφωνίαν χέρηϊ φησί κτλ.; Tz., Ex. 119, 19 τὸ δὲ χέρηϊ ἔκθλιψις γέγονεν τῆς ον συλλαβῆς 
τοῦ χερείονι, καὶ ἐκτάσει τοῦ ε εἰς η χέρηϊ; est doctrina Herodiani cf. sch. A A 80.c [Hrd.] cum app. 

 

 A 81 <καταπέψῃ:> ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τῶν ἐν τῇ γαστρὶ πλείω χρόνον κατεχοµένων σιτίων διὰ 
τὴν πέψιν τὴν ἐν αὐτῇ γινοµένην. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. κατάσχῃ καταδαπανήσῃ D || ἡ δὲ D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 81; unde EH I 811, ll. 87-8  

 A 82 <κότον:> ἔδειξε διαφορὰν | τοῦ χόλου πρὸς τὸν κότον. | διὰ πάντων δὲ ὑποφαίνει τὸ 
ὕπουλον τοῦ Ἀγαµέµνονος, ἁπλοῦς δὲ ὁ Ἀχιλλέως. MP 

ex. | h | ex. 

 1 le. suppl. || τοῦ – κότον M P : κότου πρὸς χόλον b T || ὑποφαίνει δὲ διὰ πάντων b || 2 τοῦ om. D || ἁπλοῦς δὲ ὁ 
Ἀχιλλέως M P : καὶ ἁπλοῦν Ἀχιλλέως T : Ἀχιλλέως δὲ ἁπλοῦν b 

 

 1-2 cf. sch. b T A 82 [ex.]; AG 397, 3 Matranga; van Thiel, Aristarch, A 82.d  

 A 85.a <θαρσήσας:> ὡς ἀγαθὸς †<***> προκρίνει τὸ κοινῇ τοῦ ἰδίου συµφέροντος. P ex. 

 1 le. suppl. || intra ἀγαθὸς et προκρίνει add. προτρέπει µᾶλλον δὲ T : om. P b fort. homoeoarcto || κοινεῖ P || ἰδίου 
P Tt : ἰδίᾳ b T 

 

 1-2 cf. sch. bTTt A 85.a [ex.]  

 A 85.b <µάλα:> διασταλτέον ἐπὶ τὸ «µάλα». P Nic. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. Aim A 85.b [Nic.]  

 A 85.c <εἰπέ:> τρία εἰσὶν ὀξυνόµενα· εἰπέ, ἐλθέ, εὑρέ. ὁ Ἠρωδιανὸς (1, 464, 8) λέγει ὅτι 
ταῦτα παραληγόµενα µακρᾷ ταύτης ἔλαχε τῆς τάσεως· τὰ γὰρ βραχέως παραληγόµενα 
βαρύνονται. Ἀττικὸν δὲ τὸ ἴδε καὶ λάβε. P 

h 
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 1 le. suppl. || 2 ἴδε καὶ λάβε P : lege ἰδὲ καὶ λαβέ  

 1-3 cf. AP III, 273, 19 Cramer; 1 τρία – εὑρέ cf. sch. A A 85.c [Hrd.], praes. ll. 78-9 εἰπέ: τρία εἰσὶν τὰ ἐν τῇ κοινῇ 
ὀξυνόµενα, ἐλθέ, εὑρέ, εἰπέ. ἰδίως δὲ καὶ µακρᾷ παραλήγονται. Ἀττικοὶ δὲ καὶ ἐπὶ τῶν βραχυπαραλήκτων 
ὀξύνουσι τὸ ἰδὲ καὶ λαβέ; van Thiel, Aristarch, A 85.b; 1-3 ὁ – λάβε cf. EH I 85 B, praes. ll. 4-7 εἰπέ: τρία ῥήµατά 
εἰσιν ὀξυνόµενα ἐν προστακτικοῖς εἰς τὸν δεύτερον ἀόριστον· τὸ εἰπέ, τὸ ἐλθέ καὶ τὸ εὑρέ. περὶ τούτων ὁ 
Ἠρωδιανὸς ὅτι ταῦτα ὡς µακρᾷ παραληγόµενα ταύτης ἔτυχε τῆς τάσεως· τὰ γὰρ βραχείᾳ παραληγόµενα διὰ 
βαρείας τάσεως ἐκφέρεται. Ἀττικὸν δέ ἐστι τὸ ἰδὲ καὶ τὸ λαβέ; est doctrina Herodiani cf. Hrd. 1, 464, 8 (= Choer. 
in Th. Alex. 2, 245, 1); 2, 23, 20 (= sch. A A 85.c); [Arcad.] 196, 18; Choer. in Th. Alex. 2, 24, 35; 2, 110, 10; 2, 
244, 24; 2, 417, 33; 2, 432, 16; 3 Ἀττικὸν – λάβε cf. [Arcad.] 170, 17 

 

 A 86 <οὐ µὰ γάρ:> ἡ ου <µὰ> ἀπωµοτικῶς. πεπλεόνακε δὲ τὸ ου κατὰ Ἀττικὴν συνήθειαν. 
P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὄµνυµι γάρ σοι D || µὰ suppl. || τὸ ου om. A  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 86  

 A 87 <θεοπροπίας:> τὸ δ’ αὐτὸ σηµαινόµενον ὅταν λέγῃ µετοχικῶς· «Κάλχας δ’ αὐτίκ’ 
ἔπειτα θεοπροπέων ἀγόρευε» (B 321) καὶ θηλυκῶς· «†µαντείας θεοπροπίας ἀναφαίνεις». MP 

h 

 1 le. suppl. || µετοχικῶς om. Ge || αὐτίκ’ P Ge Hom. : αὐτίκα M || 2 ἔπειτα om. Ge || µαντείας M P : Δαναοῖσι 
Hom. || post ἀναφαίνεις add. οὗτοι γὰρ ὡς πάντα ἐπιστάµενοι λέγουσι τὰ τοῖς ἀνθρώποις ἠγνοηµένα Ge 

 

 1-3 cf. AP III, 273, 23 Cramer; sch. Ge I A 87; Eust. 55, 43 […] ἤτοι µάντευµα καὶ θεοπροπία ἡ µαντεία καὶ τὸ 
ῥῆµα θεοπροπέω, ὅθεν καὶ µετοχὴ τὸ «ἐν Δαναοῖς θεοπροπέων ἀγορεύεις»; [Zon.] 1036, 1 καὶ θηλυκὸν 
θεοπροπίας, καὶ θεοπροπίων (sic) µετοχική 

 

 A 90 <οὐδ’ ἢν Ἀγαµέµνονα εἴπῃς:> ὁ τρόπος ὑπερβολή. Mt D 

 1 le. suppl. || coni. cum sch. D uberiore Z Y Q : sic M A || ὁ δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 90; sch. Asl A 90 [D] cf. Muratore, RFIC 144 (2016), 371  

 A 98 <οὔτ’ ἄρ’ ὅ γ’ εὐχωλῆς:> προθεραπεύει †διὰ τὸ πλῆθος. MtPsl ex. 

 1 coni. cum sch. A 98.b [ex., Hrd.] b T || le. suppl. || διὰ M P : δὲ b T || post πλῆθος plura add. b T  

 1 cf. sch. bT A 98.b [ex.], l. 17  

 A 97 <βαρείας:> κακωτικὸς καὶ φθαρτικὸς ὁ λοιµός. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. βλαβεράς Ζ : βλαβεράς, κακωτικάς Y Q : om. M P Ge || κακωτικὸς γὰρ D || καὶ M D : 
ἢ P 

 

 1 cf. sch. D (Z) A 97; sch. Ge I A 97  

 A 98.a <ἑλικώπιδα:> ἑλικὸν γὰρ κατὰ διάλεκτον τὸ µέλαν καλεῖται. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. µελανόφθαλµον. ἀφ’ οὗ εὐπρεπῆ D || ἑλικὸν M P A : ελι Z Y Q || καλεῖται τὸ µέλαν D  

 1 cf. AP III, 273, 27 Cramer; sch. D (ZYQ) A 98  

 A 98.b <ἑλικώπιδα:> ἢ τὴν οὐκ †ἀγεννῆ τὴν θέαν· †γὰρ τὴν ἀξιοθέατον, πρὸς ἣν πᾶς ἑλίσσει 
τὴν θέαν. ΜΡ 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 98.a M P || le. suppl. || οὐκ ἀγεννῆ τὴν M P : οὐκ ἀτενῆ τὴν A : οὐ κτενητὴν Ag || γὰρ 
M P : ἢ A || πᾶς ἑλίσσει M P : πάντες ἑλίσσουσι A 

 

 1-2 cf. AP III, 273, 28 Cramer; cf. sch. A A 98.b2 [ex.], ll. 51-2; van Thiel, Aristarch, A 98.c, ll. 3-4  

 A 99 <ἄγειν:> οὐ γὰρ ἐπ’ ἴσοις ἀπαλλάττεσθαι τοὺς προαµαρτήσαντας δεῖ. MP ex. 

 1 le. suppl. || ἐπίσης M : ἐπίσσης P || δεῖ τοὺς προαµαρτήσαντας A  

 1 cf. sch. A A 99.b1 [ex.], ll. 62-3  

 A 100 πεπίθοιµεν: καὶ «παρπεπίθοντο» (~ Ψ 37). | εἴωθε γὰρ τοὺς δευτέρους ἀορίστους 
ἀναδιπλασιάζειν. MP 

h | Ariston. 

 1 coni. cum sch. praec. A 99 M P || le. om. b || καὶ παρπεπίθοντο om. b || παρπεπίθοντο M P EGen || post le. add. 
ὅµοιόν έστι τῷ «ῥηϊδίως πεπιθεῖν» (I 184) b || γὰρ M P EGen : δὲ b || β´ους M P 

 

 1-2 cf. EGen (AB) πεπίθοιµεν: πείσοιµεν· καὶ «σπουδῇ παρπεπίθοντο» (Ψ 37) καὶ «κερκίδι πεπιθεῖν» (I 184). 
εἴωθε γὰρ τοὺς δευτέρους ἀορίστους ἀναδιπλασιάζειν ὁ ποιητής (A : οἱ ποιηταί Β); 1-2 εἴωθε – ἀναδιπλασιάζειν 
cf. sim. sch. b A 100.b [Ariston.] cum app.; de re v.etiam EH I 100 B1a 

 

 A 104 <εἴκτην:> εἴκω, MP τὸ ὁµοιῶ, P εἶκα εἰκείτην εἴκτην καὶ  ἐν διαιρέσει «ἐΐκτην». MP h 

 1 le. suppl. || τὸ ὁµοιῶ P EH EGen : om. M b T || intra εἶκα et εἰκείτην add. εἴκειν b T || intra εἰκείτην et εἴκτην 
add. καὶ συγκοπῇ b T || καὶ om. b T || διαιρέσει  M P : διαλύσει b T EH EGen 

 

 1 cf. AP III, 273, 31 Cramer; sch. bT A 104-5 [EH]; v. etiam amplius EH I 104 D1; EGen (AB) εἴκτην: εἴκω, τὸ 
ὁµοιῶ, ἐξ οὗ καὶ εἰκών, ὁ παρακείµενος εἶκα, ὁ ὑπερσυντέλικος εἴκειν καὶ τὸ τρίτον τῶν δυϊκῶν εἰκείτην καὶ κατὰ 
συγκοπὴν εἴκτην καὶ κατὰ διάλυσιν ἐΐκτην; sim. EGud 412, 11 Stefani; EM 318, 15 

 

 A 106.a <µάντι κακῶν:> δυσκαταπαύστως ἔχουσι πρὸς τὰς κατηγορίας οἱ ὀργιζόµενοι καὶ 
τὰ αὐτῶν ἐπαναπολοῦσι. MP 

ex. 
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 1 le. suppl. || 2 αὐτῶν M P : αὐτὰ b T || ἐπαναπολοῦσι M P A : ἐπαναλαµβάνουσιν b || post ἐπαναπολοῦσι add. ὡς 
µὴ κατ’ ἀξίαν εἰρηκότες A b 

 

 1-2 cf. sch. Ab A 106.a2 [ex.]  

 A 106.b <µάντι κακῶν:> συντείνει δὲ τοῦτο εἰς τὰ δέκα ἔτη µαντεύσασθαι ἐν Αὐλίδι τὸν 
πόλεµον, ὅσον ἀπὸ τοῦ συµβόλου τῶν στρουθῶν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 106.a M P || le. suppl. || post le. add. ὦ κακῶν µάντι D || τὰ δέκα ἔτη Μ Ρ : τὸ τὰ δεκαετῆ 
D || µαντεύσασθαι αὐτὸν D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 106  

 

 

 

 

5 

 

 

 

A 106.c <µάντι κακῶν:> ἐντεῦθεν οἱ νεώτεροι ὁρµηθέντες ἱστοροῦσιν ὅτι τῶν Ἑλλήνων ἐν 
Αὐλίδι πόλει τῆς Βοιωτίας ἀθροισθέντων καὶ ἀπλοίᾳ κατασχεθέντων, Κάλχας ὁ µάντις 
ἐξεφώνησε µὴ δύνασθαι εἰς Ἰλίον ἄλλως ἐκπλεῦσαι αὐτούς, εἰ µὴ Ἀγαµέµνων Ἰφιγένειαν τὴν 
θυγατέρα αὐτοῦ σφαγιάσῃ τῇ Ἀρτέµιδι ἅτε φονεύσαντος αὐτοῦ τὴν ἱερὰν αἶγα τὴν 
τρεφοµένην ἐν τῷ ἅλσει αὐτῆς καὶ πρὸς τοῦτο καυχησάµενον εἰπεῖν ὅτι οὔτε αὕτη ἡ Ἄρτεµις 
οὕτως ἂν ἐτόξευσεν. τοῦ δὲ Ἀγαµέµνονος διὰ τὴν πολλὴν ἀνάγκην παραστήσαντος τὴν κόρην 
τῷ βωµῷ, †κατοικτείρασαν τὴν θεὰν καὶ ἔλαφον ἀντὶ τῆς παρθένου παραστήσασαν σῶσαι 
καὶ ἐν Ταύροις τῆς Σκυθίας εἰς τὸ ἱερὸν τῆς θεοῦ πεµφθῆναι αὐτήν. ἡ ἱστορία παρὰ πολλοῖς 
µὲν µακροτέρῳ καὶ παρὰ Δίκτυϊ τῷ γράψαντι τὰ Τρωικά (FgrHist 49F5). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 106.b M P : A 106.a A || le. suppl. || 4 σφαγιάσει Μ P || τῇ om. D || ἅτε φονεύσαντος 
αὐτοῦ Μ Ρ : διὰ τὸ φονεῦσαι αὐτὸν D || 5 τοῦτο Μ Ρ : τούτῳ D || αὕτη om. D || 7 κατοικτείρασαν Μ Ρ : 
κατοικτειρήσαν D || 8 τῆς θεοῦ M P : τῆς θεοῦ εἰπεῖν M11 : τοῦ θεοῦ εἰπεῖν A || 9 µακροτέρῳ M P : νεωτέρων D 

 

 1-9 cf. sch. D (A) A 106 (= sch. A A 108-9.b [D?])  

 A 106.d <κρήγυον:> τὸ ἡδὺ †ἀπὸ τὸ κῆρ. Psl h 

 1 dubia lectura || le. suppl. || ἀπὸ : lege ἀπὸ τοῦ vel παρὰ τὸ   

 1 cf. praes. EH I 1061 κρήγυον: παρὰ τὸ κῆρ, τὸ δηλοῦν τὴν ψυχήν, καὶ τὸ ἡδύ κτλ.; sim. sch. b A 100.b [Ariston.] 
κρήγυον: τὸ ἀληθὲς καὶ τὸ ἀγαθόν. παρὰ τὸ κῆρ καὶ τὸ ἡδύ κυλ.; unde EM 537, 23; v. etiam sch. Til A 106.d [ex.]; 
Or. 79, 4; Porph. 1, 323, 7; Eust. 60, 28; aliter sch. s. l. A 106 in V3 <κρήγυον:> τὸ ἡδὺ καὶ εὐφραῖνον τὰ γυῖα 

 

 A 111 <κούρης:> λείπει ἡ «ὑπέρ» πρόθεσις, ἵν᾽ ᾖ ὑπὲρ τῆς κόρης. P h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 42 (= M P); aliter Ariston. cf. sch. AintTil A 111 [Ariston.] ὅτι ἐλλείπει ἡ περί πρόθεσις; van 
Thiel, Aristarch, A 111.b; sim. sch. Aim A 65.b [Ariston.]; v. etiam Eust. 322, 12 τὸ δὲ κούρης χωόµενος λείπεται 
τοῦ ἕνεκεν ἢ τῆς ὑπὲρ προθέσεως 

 

 A 113.a <Κλυταιµήστρης:> Κλυταιµνήστρα γυνὴ µὲν Ἀγαµέµνονος, Τυνδάρεω δὲ καὶ Λήδας 
τῆς Θεστίου θυγάτηρ, Ἑλένης ἀδελφή. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τῆς Κλυταιµήστρας. ἡ δὲ D || 2 Ἑλένης δὲ D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 113  

 A 113.b τὸ δὲ «προβέβουλα»: µέσος παρακείµενος ἀπὸ τοῦ †βουλῶ, µὴ ὂν ἐν τοῖς 
ἐνεργητικοῖς. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 113.a M P || le. τὸ δὲ om. A || µέσος M P EH : infra post βούλω A || παρακείµενος M P 
EH : om. A || βουλῶ M P ; lege βούλω || µὴ ὂν M P : µόνος ὀφθεὶς A || 1-2 ἐν τοῖς ἐνεργητικοῖς M P A : abest in 
EH 

 

 1-2 cf. EH I 113 B1, unde fluxerunt A 113.b e sch. A A 113.b [EH]; est doctrina Herodiani cf. Hrd. 2, 769, 12  
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A 114.a <κουρίδης ἀλόχου:> διὰ τί δὲ ὁ Ἀγαµέµνων τὴν αἰχµάλωτον τῆς γαµετῆς προκρίνει, 
λέγει γὰρ «Κλυταιµνήστρης προβέβουλα»; καὶ οἱ µάν φασιν ὅτι ἕνεκεν τοῦ µὴ δοκεῖν 
Ἕλληνας ἐφ᾽ ὕβρει κατέχεσθαι τὴν κόρην· οἱ δὲ ὅτι ἐπαινεῖ τὴν Χρυσηΐδα, ἵνα µὴ τὰ τυχόντα 
ἀλλὰ τὰ µέγιστα δοκῇ χαριζεσθαι· ἕνιοι δὲ ἵνα ψευδόµενον ἀποδείξῃ τὸν Κάλχαντα· πῶς γὰρ 
ὠργίζετο ἂν ὁ θεὸς τῆς αἰχµαλώτου µηδὲν ἐφύβριστον MΡ παθούσης; Ρ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 113.b M P || post le. add. παρθενικῆς γυναικός D || 3 τυχόντα τοῖς Ἕλλησιν D || 4 
χαρέζεσθαι Ρ || δὲ ὅτι Z Y Q A (hic del. Dindorf) : ὅτι om. M P M11 || 4 ὡργίζετο Μ : ὀργίζετο Ρ : ὀργίζοιτο Z Y 
Q : ὀργίζοιντο A 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQ) A 114  

 A 114.b <ἕθεν:> ὥσπερ σέθεν οὕτω καὶ ἕθεν. Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 hoc sch. opinor non de accentu agitur cf. sch. A A 114.a [Hrd.]; sch. bT A 114.b [Hrd.]; vero autem de afflatu 
cf. Hrd. 3.1, 537, 2 πᾶσα ἀντωνυµία ἀποβαλλοµένη τὸ σ δασύνεται, σός ὅς, σοῦ οὗ, σέθεν ἕθεν; v. etiam Hrd. 3.2, 
67, 24; 3.2, 189, 12; [Arcad.] 204, 3; de accentu v. infra Γ 128.a [ex.] 
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 A 115 <δέµας:> δέµας ὁ ποιητὴς τὸ ἔµψυχον εἴωθεν λέγειν, MP παρὰ τὸ δεδέσθαι. P σῶµα 
δὲ τὸ ἄψυχον, ἐπεὶ σῆµα τί ἐστι τοῦ ποτε ζῶντος. Εὐρυπίδης µέντοι ἐνηλλαγµένως δέµας µὲν 
ἐπὶ τοῦ νεκροῦ λέγει· <***>. σῶµα δὲ ἐπὶ τοῦ ἐµψυχωµένου· «δεῖξαι γὰρ Ἀργείοισι σῶµ’ 
αἰσχύνοµαι» (Eur., Or. 98). | καταχρηστικῶς δὲ καὶ οὐ κυρίως. MΡ 

D | h 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ σῶµα D || δέµας δὲ D || intra δεδέσθαι et σῶµα plura add. D || 2 δὲ καλεῖ D || intra 
ζῶντος et Εὐρυπίδης plura add. D || ἐνηληγµένως Ρ || 3 λέγει M P : λέγων D || <***> lacunam statuo vero intra 
λέγων et σῶµα versus 39-40 ex Eur. Or. add. D || τὸ σῶµα δὲ D || ἐµψυχωµένου Μ Ρ : ἐµψύχου λαµβάνει λέγων 
D || σῶµ’ M P : σῶµα D Hom. || καταχρηστικῶς – κυρίως om. D 

 

 1-4 δέµας – αἰσχύνοµαι cf. sch. D (ZYQ) A 115; van Thiel, Aristarch, A 115.b; 4 καταχρηστικῶς – κυρίως cf. 
EGud 345, 2 Stefani δέµας: παρὰ τὸ δέµα εἶναι τῆς ψυχῆς· καλεῖται κυρίως τὸ σῶµα τὸ ζῶν. σῶµα δὲ τὸ νεκρόν 

 

 A 116.a <ὧς:> τὸ «ὧς» περισπᾶται· σηµαίνει τὸ ὅµως. MΡ h 

 1 le. suppl. : ὣς cont. Hom. M P  

 1 est fragm. Herodiani cf. sch. Aint A 116.a [Hrd.] τὸ ὡς σηµαντικόν ἐστι τοῦ ὅµως, περισπᾶται; van Thiel, 
Aristarch, A 116.a; v. etiam sim. EH I 116 περισπαστέον τὸ ὧς, σηµαίνει δὲ τὸ ὅµως, ὅτι σηµαίνει τὸ οὕτως, 
δασύνεται καὶ ὀξύνεται 

 

 A 116.b <τό γ’:> καὶ ὅτι µετὰ τοῦ «δέ» ἐπάγεται διὸ ὀξύνεται. MΡ h 

 1 coni. cum sch. praec. A 116.a M P  

 1 est fragm. Herodiani cf. infra Ξ 396.a [h]  

 A 117.a τὸ «ἤ»: ἀντὶ τοῦ ἤπερ διασαφητικοῦ. ἔστι δὲ µετὰ ἤθους. MΡ ex. 

 1 le. om. b T || ἀντὶ τοῦ om. T || διασαφητικοῦ M P : διασαφητικῶς T (supra post le.) : ὁ δὲ ἤ διασαφητικός ἐστιν 
b || intra ἤπερ et ἔστι add. ὡς τὸ «ἢ ἀφενιότεροι» (α 165) b T 

 

 1-2 AG 399, 11 Matranga; sch. bT A 117.c [ex.]  

 A 117.b <ἤ:> Πορφύριος (1, 7, 22) δὲ παραδιαζευκτικὸν ἀντὶ τοῦ καί. MΡ Porph. 

 1 coni. cum sch. praec. A 117.a M P b T || le. suppl. || post καί add. οἷον καὶ ἀπολέσθαι ἐγώ b T  

 1 cf. sch. bT A 117.c [Porph.]  

 A 117.b <σῶν ἔµµεναι ἢ ἀπολέσθαι:> θέλω γάρ, φησί, τὸν ὄχλον σώζεσθαι· ἢ αὐτὸς 
ἀπολέσθαι· | καὶ ἔλαβε τὸν σύνδεσµον ἀντὶ τοῦ καί. MΡ 

D | h 

 1 coni. cum sch. praec. A 117.b M P || le. suppl. || post le. add. σώζεσθαι. ὁ δὲ λόγος D || φησί ἐγώ D || ὄχλον 
µᾶλλον D || καὶ Ρ D : ἢ Μ 

 

 1-2 θέλω – ἀπολέσθαι cf. sch. D (ZYQ) A 117; 2 καὶ ἔλαβε –καί cf. sim. sch. D (ZYQ) A 117 ὁ γὰρ η σύνδεσµος 
ἀντὶ τοῦ καὶ παρείληπται τῷ ποιητῇ 

 

 A 120 <λεύσσετε:> τὰ εἰς πτω λήγοντα οἱ Αἰολεῖς διὰ τῶν δύο σσ λέγουσιν, οἷον πέπτω 
†πεπέσσω, βλέπω, οὗ σύνθετον ἀβλεπτῶ, βλέσσω. παρενείραντες οὖν τὸ †ο ἰδίῳ ἔθει τοῦ 
†βαλεύσω παρέσει. MΡ 

h 

 1 le. suppl. : λεύσετε cont. Hom. M P || 2 πεπέσσω M P : lege πέσσω || ο M P : lege υ || 3 βαλεύσω (recte) M : 
βαλέσω P || παρέσσει P : παρέσει M : β λεύσσω 

 

 1-3 cf. AP III, 274, 5; cf. EGen λ 196 Adler-Alpers λεύσσετε: ὁρᾶτε, βλέπετε, τὰ εἰς πτω λήγοντα <ῥήµατα> 
(suppl. A.-A.) οἱ Αἰολεῖς διὰ τῶν δύο σσ λέγουσιν, πέπτω πέσσω βλέπω, οὗ σύνθετον ἀβλεπτῶ, βλέσσω. 
παρενείραντες οὖν τὸ υ ἰδίῳ ἔθει παρέσει τοῦ β λεύσσω. ἐνεστῶτος δὲ εἶναι οἶµαι ὡς τὸ ἄξετε καὶ οἴσετε καί· 
καταβήσεο δίφρου; unde EM 562, 4; sim. Or. 95, 24; v. etiam EH I 1202 

 

 A 122 <φιλοκτεανώτατε:> οὐ γέρως, ἀλλὰ κέρδους ἀντιποιεῖται. MΡ ex. 

 1 le. suppl. || οὐ γὰρ b T || γέρως Ἀγαµέµνων b T  

 1 cf. sch. bT A 122 [ex.]  

 A 123 <πῶς γάρ τοι δώσουσι γέρας µεγάθυµοι Ἀχαιοί:> συντάξας δὲ τὴν ἐκκλησίαν δικαίως 
ὑπὲρ πάντων στασιάζει. ἔστι δὲ καὶ τὸ µεγάθυµοι δηµαγωγικόν. ΜΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. plura add. b T || συντάξας M P : συνάξας b T || τὴν om. b || 2 intra στασιάζει et ἔστι add. ὡς 
καὶ τῆς λείας ἄρχων ὤν b T 

 

 1-2 cf. sch. bT A 123 [ex.]  

 A 123-4 <πῶς γάρ τοι, / οὐδέ τί πω ἴδµεν:> τὸ «δέ» ἀντὶ τοῦ «γάρ». πρὸς ἐντροπὴν δὲ τὴν 
κοινὴν ἀπορίαν προβάλλεται. ΜΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || τὸ Μ Ρ : ὁ b T || intra γάρ et ὡς πρὸς (sic) sch. Did. add. b T  

 1-2 cf. sch. bTTint A 123-4 [ex.]  

 A 125.a <ἐξεπράθοµεν:> τὸ «ἐπράθοµεν» δεύτερος ἀόριστός ἐστιν ἀπὸ τοῦ πέρθω. MP h 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. AG 400, 8-9 Matranga; cf. EH I 125 A ἐξεπράθοµεν: ἀορίστου δευτέρου ἀπὸ τοῦ πέρθω· ὁ δεύτερος ἀόριστος 
ἔπαρθον καὶ ἐν ὑπερθέσει τοῦ ρ ἔπραθον καὶ τὸ πληθυντικὸν ἐπράθοµεν καὶ ἐν συνθέσει ἐξεπράθοµεν; v. etiam 
sim. EGen (AB) ἐξεπράθοµεν: ἔστιν πέρθω, ὁ δεύτερος ἀόριστος ἔπραθον καὶ ἐξέπραθον 

 

 A 125.b <τά:> τὸ δὲ «τά» ἐβαρύνθη· καθόλου γὰρ πᾶν ἄρθρον | ἀντὶ ἀντωνυµίας 
λαµβανόµενον βαρύνεται. MP 

h | Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. A 125.a M P || le. suppl. || τὸ – ἐβαρύνθη om. b T || †τὰ καθόλου b T || γὰρ om. b T || πᾶν 
δὲ b T 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 46 (= M P); 1-2 καθόλου – βαρύνεται cf. sch. bT A 125 [Hrd.]  

 A 126 < παλίλλογα:> ἀντὶ τοῦ οὐ δίκαιόν ἐστιν εἰς τὸ αὐτὸ πάλιν συνάγειν τοὺς Ἕλληνας τὰ 
ἅπαξ φθάσαντα αὐτοῖς διαµερισθῆναι χρήµατα. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. παλισύλλεκτα D || ἀντὶ τοῦ M P Z Y Q Ag : om. A Ge  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 126  

 A 128.a <ἀποτείσοµεν:> πιστοῦται τὴν ὑπόσχεσιν ὡς δανείου, καὶ †αὐτὴν καθυπογράφει τῷ 
χρέει. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || πιστοῦται δὲ b || ἐπὶ δανείου b T : δανείου A M : δάνου (sic) P || αὐτὴν M P : ἑαθτὸν A b T || καθ’ 
ὑπογράφει Μ : καθυπογράφων b 

 

 1-2 cf. sch. AbT A 128.b [ex.]  

 A 128.b <αἴ κε ποθι Ζεύς:> ὅτι µεθ’ ὑπεξαιρέσεως δεῖ ποιεῖσθαι τὰς ὑποχέσεις διὰ τὸ ἄδηλον 
τῆς τύχης. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 128.a M P || le. suppl. || ποιεῖσθαι M P A : ποιεῖν b  

 1-2 cf. sch. Ab A 128.c [ex.]  
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A 129.a <πόλιν> Τροΐην <εὐτείχεον:> δὲ τρισύλλαβον. | περὶ Τροίας ὁ λόγος· ἀπό τε τοῦ 
«εὐτείχεον» καὶ τοῦ τὴν πᾶσαν αὐτοῖς ὁρµὴν περὶ ταύτην εἶναι. | ἰστέον δὲ ὡς ὅταν 
†τρισυλλάβως φησὶν οὐκ ἂν εὕρῃς τὸ «πόλιν»· ὅπου δὲ τρισυλλάβως, ἐκεῖ καὶ τὸ «πόλιν» 
ἐπιφέρει. οὐ µάχεται τῷ «ἐπεὶ Τροΐης ἱερὸν πτολίεθρον» (α 2)· κατὰ γὰρ κτητικὴν σύνταξιν 
ἐπηνέχθη τῇ γενικῇ, ἔνθεν οὐ διῃρέθη. MP 

h | h | h 

 

 

 1 coni. cum sch. praec. A 128.b M P || le. suppl. || 2 αὐτοῖς M P : αὐτοὺς Ag || 3 τρισυλλάβως M P : lege δισυλλάβως 
|| 3 τὸ1 M : τὴν P || τὸ2 M : τὴν P || 4 τῷ M : τῇ P : τὸ EGen 

 

 1-5 cf. AG 400, 22 Matranga; 1 τρισύλλαβον cf. infra ll. 2-5; 1-2 περὶ – εἶναι sch. εὐτείχεον tantum de sola Troia 
dici probare conatur; cf. Erbse, Scholia, I 46-7 «fort. excidit pars scholii Aristonici asserentis εὐτείχεον πόλιν non 
tantum de sola Troia dici» quod, credo, censet Zenodotus cf. sch. A A 129.a1 [Ariston.] ὅτι Ζηνόδοτος γράφει 
δῷσι πόλιν Τροίην, ὡς ἐπὶ τὴν Ἴλιον βοθλόµενος γενέσθαι τὴν ἀναφοράν κτλ.; contra sch. Til Π 57.b [ex.] [...] 
σηµεωτέον δὲ τοῦτο πρὸε τὸ «δῷσι πόλιν Τροίην εὐτείχεον» (Α 129), ὅτι οὐ µόνον Τροία εὔτειχος; 1 τρισύλλαβον 
sic lectura Aristarchi cf. valde amplius sch. A A 129.c [Hrd.]; 2-5 ἰστέον – διῃρέθη cf. sim. EGen (AB) Τροία: 
[...] ἰστέον δὲ ὅπου τρισυλλάβως, ἐπιφέρει τὸ (τὸ om. A) πόλιν, οἷον «πόλιν Τροΐην»· ὅπου δὲ δισυλλάβως, οὐκ 
ἐπιφέρει τὸ πόλιν. οὐ µάχεται τὸ «ἐπεὶ Τροΐης ἱερὸν πτολίεθρον» (α 2)· κατὰ γὰρ κτητικὴν σύνταξιν ἐπηνέχθη τῇ 
γενικῇ, ὅθεν οὐ διῃρέθη (A : ὀρθῶς οὐδὲ διῃρέθη Β); est doctrina Herodiani cf. sch. A A 129.c [Hrd.], ll. 15-7 [...] 
ἔστι δὲ καὶ τὸ τῆς χρήσεως τῆς Ὁµηρικῆς ἰδίωµα παραφυλάξαι οὕτως, ὡς ὅτι εἴ που λέγει τὸ Τροίη δισυλλάβως, 
οὐδέποτε ἐπιφέρει τὸ πόλις κτλ.; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, A 129.d 

 

 A 129.b εὐτείχεον: δὲ διὰ τὸ ὑπὸ θεῶν τετειχίσθαι καθ’ Ὅµηρον, Ἀπόλλωνος καὶ 
Ποσειδῶνος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 129.a M P || post le. add. glossam καλῶς τετειχισµένην D || δὲ om. D || 1-2 Ποσειδῶνος 
καὶ Ἀπόλλωνος D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 129  

 A 131 θεοείκελε: διὰ τῆς ει διφθόγγου· ἔστι δὲ ἐκ τοῦ εἴκω, τὸ ὁµοιῶ, καὶ γὰρ τὸ ἔοικα 
παρακείµενος. εἴρηται γὰρ πολλάκις ὅτι ὥσπερ ἀπὸ τοῦ σθένω Σθένελος, πέµπω πέµπελος, 
ἄγω ἄγγελος, εἴδω εἴδελος καὶ ἀείδελος, οὕτως εἴκω <ε>ἴκελος· τὸ δὲ ἁπλοῦν τοῦτο 
διφορεῖται, τὸ δὲ σύνθετον ἀεὶ διὰ διφθόγγου ἐστίν. MP 

h 

 1 θεοείκελε P : θεοείκελλ’ M : θεοείκελ’ Hom. || 2 µέσος παρακείµενος M || ἴκελος M P EH : εἴκελος emend. 
Dyck in E 

 

 1-4 cf. sch. Ge II A 131; 1 ἔστι δὲ – τὸ ὁµοιῶ haec tantum leguntur in EGen (AB) s. v. εἴκελος; 1-3 ἔστι δὲ – 
εἴκελος cf. EH I 131 B θεο{ι}είκελε: ἔστιν ὀνόµατος συνθέτου κλητικῆς πτώσεως. λέγω δὲ παρὰ τὸ εἴκω, τὸ 
ὁµοιῶ. καὶ ὥσπερ παρὰ τὸ σθένω γέγονε Σθένελος καὶ παρὰ τὸ πέµπω πέµπελος καὶ ἀπὸ τοῦ ἄγω ἄγγελος κατὰ 
πλεονασµὸν τοῦ γ· οὕτως καὶ ἀπὸ τοῦ εἴκω <ε>ἴκελος καὶ θεοείκελος. 
2-3 πέµπω πέµπελος cf. Hrd., Περὶ παθ. 3.2, 354, 1 […] καὶ «δείκελον Ἰφιγόνης» παρὰ Παρθενίῳ· ὥσπερ παρὰ 
τὸ πέµπω πέµπελος κτλ. (= ex EM 260, 29); sim. Hrd., Orth. 3.2, 489, 34 […] ὥσπερ γὰρ ἀπὸ τοῦ πέµπω πέµπελος 
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[…] καὶ ἀπὸ τοῦ ἄγω γίνεται ἄγελος καὶ ἄγγελος κτλ.; 3-4 τὸ δὲ – ἐστίν est doctrina Herodiani cf. Hrd., Orth. 3.2, 
430, 25 (= [Choer.], Περὶ ποσ. 284, 30); v. etiam ESym ε 134 (haec absunt in EGen cf. supra); EGud 411, 15 Stef. 

 A 133 <ἐθέλεις:> δείκνυσιν ὧδε ὁ Ὅµηρος ὅτι τὸ ἐθέλω καὶ εἰς ὑποτακτικὴν <ἔγκλισιν>. Psl h 

 1 le. suppl. || ἔγκλισιν lectura difficilis   

 1 cf. Eust. 66, 19 ὅτι τὸ ἐθέλειν καὶ τὰ ὅµοια προαιρετικὰ ῥήµατα, οἷον τὸ αἱρεῖσθαι, τὸ βούλεσθαι, τὸ γλίχεσθαι, 
τὸ ἐφίεσθαι καὶ τὰ ὅµοια, δύο συντάξεις ἔχουσι· µίαν µετὰ ἀπαρεµφάτου [...] ἑτέραν δὲ µετὰ ἐγκλίσεως 
ὑποτακτικῆς, οἷον, ἐθέλω ἵνα γράφω, βούλοµαι ἵνα λαλῶ, καὶ τὰ ἄλλα ὡσαύτως. ταύτας τὰς δύο συντάξεις ὁ 
ποιητῆς ἐν µιᾷ ἐννοίᾳ ἐνταῦθα τιθείς φησιν 

 

 

 

 

 

5 

A 135-7 <ἀλλ’ εἴ µὲν δώσουσι – αὐτὸς ἕλωµαι:> οὐκ ἐλλιπὲς τὸ τῆς φράσεως, ἀλλ’ ἀρχαϊκόν 
Ἀριστοφάνης ἐν τῷ Πλούτῳ· «καὶ µὴν περὶ τούτου σφῷν θέλω δοῦναι λόγον / τὸ πρῶτον 
αὐτοῦ· κἂν µὲν ἀποφήνω µόνην / †ἀγαθὴν ἁπάντων οὖσαν αἰτίαν ἐµὲ / ὑµῖν δι’ ἐµέ τὲ ζῶντας 
ὑµᾶς· εἰ δὲ µή, / ποιεῖτον ἤδη †τόθ’ ὅταν† ὑµῖν δοκῇ» (467-71). καὶ Πλάτων ἐν Ἑλλάδι (fr. 
23 K.-A.)· «εἰ µὲν σὺ τὴν θάλασσαν ἀποδώσεις ταύτην MP ἑκών· P εἰ δὲ µή, ταῦτα πάντα 
†σὺν τριαίνῳ ἀπώλεσα». καὶ Μένανδρος (fr. 659 K.-A.)· «εἰ µὲν δή τινα πόρον ἔχεις· εἰ δὲ 
µή, νενόηκ’ ἐγώ, µισῶµεν ἀλλήλους». καὶ Σοφοκλῆς ἐν Ἀκανθοπλῆγι (fr. 458 Radt)· «εἰ µέν 
τις οὖν ἔξεισιν· εἰ δὲ µὴ λέγε». MP 

h 

 1 le. suppl. || 2 σφῶιν M P || θέλω P : ἐθέλω M || 3 ἀγαθὴν M P : ἀγαθῶν Aristoph. || δ’ M P : δι’ Aristoph. || 4 τόθ’ 
ὅταν M P : τοῦθ’ ὅ τι ἂν Aristoph. 

 

 1-8 cf. Erbse, Scholia, I 48-9 (= M P); eadem fere apud Eust. 66, 30-5 εἰσὶ δὲ καὶ ἄλλα τοιαῦτα σχήµατα ἐλλείψεως 
παρὰ τοῖς παλαιοῖς – εἰ δὲ µὴ λέγε; ubi aeque laudantur Aristophanes (Plutus), Plato et Sophocles, abest vero 
Menander; aliter sch. bT A 135-7 [ex.] ubi tantum Aristophanes laudatur (Plutus atque Thesmophoriazusae, 536); 
Erbse loc. cit.: «fort. aderat sch. Aristonici sim. continens»; cf. sch. A Π 559.a [Ariston.]; sch. β 115.b1 [Nic.]; est 
doctrina Aristarchi cf. sch. Aim Π 559.b1 [Did.?]; sim. sch. T Π 559.b2 [Did.?]; de eadem constructione v. etiam 
sch. Thuc. 3, 3, 3; 4, 13, 3; sch. in Aristoph. Pl. 469; Tz., in Aristoph. Pl. 470; sch. Ael. Aristid. 162, 5-11; v. etiam 
Erbse, Beitr., 203-4 

 

 A 136 <ἄρσεντες:> ἄρω, ἄρσω· Ἀρίσταρχος {δὲ} δασύνει, ὁ δὲ Ἡρωδιανὸς (2, 24, 14) οὐ 
δασύνει. MP 

h 

 1 le. suppl. || δὲ1 deleverim || Ἡρόδοτος M P : lege Ἡρωδιανός  

 1-2 sim. amplius sch. AbT A 136.a [ex.]; eadem fere EH 136 A1a; aliter EGen (AB) s. v. ἄρσεντες (partim ex EH 
partim e sch. D ad loc. fluxit); 1 ἄρω, ἄρσω est doctrina Herodiani cf. [Hrd.], Schem. Hom. 20; 1-2 Ἀρίσταρχος – 
δασύνει sch. Herodiani v. etiam Hrd., 1, 538, 7; 2, 56, 24 (= sch. A Z 348); 2, 101, 3-5 (= sch. A Π 211) 

 

 A 137 <δώωσιν:> δῶ καὶ πλ<εονασµ>ῷ τοῦ ω δώω, ἀφ᾽ οὗ τὸ δώη· ὑποτακτικὸν γὰρ τὸ δώη 
οὐκ εὐκτικόν· οὐ τὸ γάρ ἐστι πρώτον δώω, ἀλλ᾽ ἐὰν δώω· τὸ τρίτον τῶν πληθυντικῶν ἐὰν 
δώωσιν. Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl.  

 1-3 cf. sim. EH I 1371; EH I 1372; EGen (AB), unde Zon. s. v. δώωσιν καὶ δώῃσιν  

 A 138 <ἢ Ὀδυσῆος:> Λαοδίκην λέγει τὴν Κύκνου θυγατέρα· ταῦτα δὲ αἰνιγµατωδῶς φησίν, 
τὸ δὲ ὅλον ἀπετείνετο πρὸς Ἀχιλλέα. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 138  

 A 141 <µέλαιναν:> βαθεῖαν, ἢ πίσσῃ κεχρισµένην. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 141  

 A 143.a θείοµεν: ἀπὸ τοῦ θῶ ἀχρήστου θέµατος. κοινῶς µὲν τίθηµι, ποιητικῶς δὲ θείω κατὰ 
πλεονασµὸν τῆς ει διφθόγγου, ἀφ᾽ οὗ τὸ τέθηκα· ὡς ἀπὸ τοῦ ἱστῶ ἵσταµαι κοινόν, στείω δὲ 
ποιητικόν. Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. (eadem A 137) in marg. ext. exaravit in P  

 1 ἀπὸ τοῦ θῶ, 1-2 κατὰ πλεονασµὸν τῆς ει διφθόγγου cf. e. g. EH I 143 A; est doctrina Herodiani cf. 2, 267, 18; 
2, 268, 1 (= EM 449, 31-44); 1 κοινῶς – δὲ θείω, 2-3 ὡς ἀπὸ τοῦ ἱστῶ – ποιητικόν alibi non reperibam 

 

 A 143.b <καλλιπάρῃον:> ἀπὸ µέρους καλήν. Mt D 

 1 post le. add. καλὰς παρειὰς ἔχουσαν (= Par.) Z Y Q : om. M Ge  

 1 cf. sch. D A 143 (ZYQ)  

 A 147 <ἥµιν:> ἐγκλιτέον· | ἀπόλυτος γάρ. Pt Hrd. | h 

 1 le. suppl. : ἡµῖν cont. Hom. P || lectura dubia  
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 1 ἐγκλιτέον cf. sch. Ail A 147.a2 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, A 147.a; 1 ἀπόλυτος γάρ cf. sch. α 166.h ἥµιν: 
ἀπόλυτος ἡ «ἥµιν» [Hrd.]; Hrd., Pros. Od. 3.2, 155, 11 (= sch. ν 183) µηδ’ ἥµιν περίµηκες ὄρος πόλι ἀµφικαλύψῃ: 
ἀπόλυτος ἡ ἡµῖν (ἡµῖν sic Lehrs Dindorf : lege ἥµιν); v. etiam infra A 579 [h]; sch. ν 279 [Hrd.]; van Thiel, 
Aristarch, A 147.b 

 

 A 148 <ὑπόδρα:> παρὰ τὸ δρῶ, ὅ ἐστιν ὑφορῶ, ὅθεν καὶ ὁ δράπετης· οἱ δὲ ὑπὸ δή ῥα. MP h 

 1 le. suppl. || ὑπόδηρα M P : lege ὑπὸ δή ῥα  

 1 παρὰ – δράπετης cf. praes. EH I 148, l. 78 παρὰ τὸ δρῶ, τὸ ὑφορῶ, ὅθεν δράπετης; 1 οἱ δὲ ὑπόδηρα est doctrina 
Ap. Dysc., Adv. 1, 137, 26 «[…] ὅθεν εἰ καὶ τὸ ὑποδράξ ἐν ὀξεία τάσει ἐστί, σαφὲς ὅτι καὶ τὸ ἐν ἀποβολῇ τοῦ ξ 
πάλιν τὸν ἐπόντα τόνον φυλάξει» (e Tryph. Περὶ ἐπιρρ. cf. infra). τὸ τοιοῦτόν τινες ἐπιλύονται, φάµενοι µὴ ἐν 
ἀποβολῇ τοῦ ξ τὸ ὑπόδρα γεγενῆσθαι, συνδέσµων δὲ παραπληρωµατικῶν ἐν ὑποστολῇ τοῦ η παραθέσει, τοῦ 
ἐντελοῦς ὄντος ὑπὸ δή ῥα ἰδών; aliter Tryph. fr. 64 Velsen; cf. EH I 148, ll. 78-9 ἢ παρὰ τὸ ὑποδράξ, ἀφαιρέσει 
τοῦ ξ ἐποίησεν ἀναδροµὴν τοῦ τόνου; aliter Philox. fr. 25; cf. Or. 157, 6; EH I 148, ll. 79-83 

 

 A 149.a <ὤ µοι:> ἔστι ἀναφώνηµα λύπης δηλωτικὸν καὶ ἐπίρρηµα. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. φεῦ µοι D || ἔστι δὲ D || ἀναφώνηµα – ἐπίρρηµα M P Z Q Ag : ἐπίρρηµα ἀναφωνητικὸν 
λύπης δηλωτικόν Y 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 149  

 A 149.b <ὤ µοι ἀναιδείην:> διετύπωσε δὲ νέον ἄνδρα φιλότιµον διακαοῦς θυµοῦ, διὰ τὸ 
«ὄσσε δέ οἱ πυρὶ λαµπετόωντι» (A 104). MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 149.a M P || le. suppl. || δὲ om. b T || ἄνδρα om. b T || διακαοῦς M P (recte) : ἥττονα 
†δικαίου b T || 2 λαµπετόωντι ἐΐκτην b T 

 

 1-2 cf. sch. bT A 149.a [ex.]  

 A 149.c τὸ δὲ «ἀναιδείην»: ἀντὶ τοῦ προφανῆ τὴν ἀναίδειαν ἔχων. ἔστι δὲ φύσει ὁ 
φιλοχρήµατος καὶ ἀναιδής. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. A 149.d M P || le. τὸ δὲ P b : τὴν M : om. T || ἀναιδείην M P : <ἀναιδείην> (suppl. Erbse) 
ἐπιειµένε b : om. T || ἀντὶ τοῦ M P : οἱονεὶ b : om. T || intra ἔχων et ἔστι add. ἀπὸ µεταφορᾶς τῆς ἔξω καὶ πᾶσιν 
ὁρωµένης ἐσθῆτος b : om. M P T  

 

 1-2 cf. sch. bT A 149.b [ex.], ll. 24-6  

 A 149.d <ἀναιδείην ἐπιειµένε:> φιλοτέχνως δὲ τὴν ἰδίαν ὕβριν κοινοποιούµενος. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 149.b M P : ut extrema pars sch. uberioris b T || le. suppl. || δὲ om. b T || κοινοποιούµενος 
M P T : κοινὴν ποιούµενος b 

 

 1 cf. sch. bT A 149.b [ex.], l. 28  

 A 149.e <κερδαλεόφρον:> ἁπλᾶ µὲν ὄντα µέσα ἐστί, συντιθέµενα δὲ ψόγον δηλοῖ, ὡς ὄψα 
ἐσθίειν καὶ ὄψα φαγεῖν. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 post φαγεῖν plura add. A b T  

 1-2 cf. sch. AbT A 149.d [ex.]  

 A 149.f <κερδαλεόφρον:> φυλάσσει δὲ τὸν τόνον τὰ παρὰ τὸ φρήν· τὰ δὲ ἄλλα ἀναπέµπει 
πλὴν τοῦ Λακεδαῖµον. MP 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. A 149.f M P b T || le. suppl. || τὰ1 om. b || φρίν T || δὲ2 M P b : δ’ T || 1-2 intra ἀναπέµπει 
et πλὴν add. οἷον «Ἀγάµεµνον», «δαΐφρον» δέ (Maass : δαΐφρων δέ Τ : om.) b T 

 

 1-2 cf. sch. bT A 149.d [Hrd.]  

 A 151 <ἶφι:> ἐσχηµάτισται οὕτως· ἲν ἰνὸς ἰνόφι, ὡς χαλκὸς χαλκοῦ «χαλκόφι» (Λ 351), καὶ 
κατὰ συγκοπὴν τῆς νο «ἶφι». | γράφεται διὰ τοῦ ι καὶ πάντα τὰ παρ’ αὐτό. MP 

EH | h 

 1 le. suppl. || ἲν M P EH : ἲς A || 2 νο M A : νος P || τοῦ om. M  

 1-2 cf. sch. A A 151.b [Choer.]; opinatur Erbse hoc sch. (ἐσχηµάτισται – ἶφι) fluxisse e Choer. Orth. 24, 21 (= 
Hrd. 2, 527, 19-21) ἶφι: […] οὕτως καὶ ἀπὸ ἲς ἰνὸς γίνεται ἰνόφι, καὶ κατὰ συγκοπὴν ἶφι· τὸ δὲ ἲς διὰ ι γράφεται 
ὡς δικατάληκτον· πάντα δὲ τὰ δικατάληκτα διὰ τοῦ ι γράφεται; unde EGen (AB) s. v. ἶφι; ~ E Gud 286, 12-6 
Sturz; EM 480, 7-10; Zon. 1134-5; hoc sch. vero mihi videtur pendere ex EH I 1511 vel EH I 1512 

 

 A 153 <δεῦρο µαχησόµενος:> διαστέλλουσι µέχρι τοῦ «δεῦρο» τινές. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. AG 402, 24 Matranga; Erbse, Scholia, I 53 (= M P Ag); est doctrina Nicanoris cf. valde amplius sch. A A 
153.a [Nic.] 

 

 A 153-5 <οὔ τί µοι αἴτιοί εἰσιν – βωτιανείρῃ:> αἰτίας ὑπογράφει πολέµου· οὐ γύναιον εἰκῇ 
πεπορνευκός. MP 

h 

 1 le. suppl. || εἰκῇ P : οἰκεῖ M   

 1 cf. aliter Erbse, Scholia, I 54 (= M P) αἰτίας ὑπογράφει πολέµου γύναιον εἰκῇ πεπορνευκός (sic); cf. sim. sch. 
Ge II A 154 τὰς αἰτίας ὑπογράφει δι’ ἃς <φιλεῖ ὁ> πόλεµος γίνεσθαι, οὐ διὰ γύναιον; v. etiam sch. bT A 153.b 
[ex.], ll. 64-5 [...] οὐχὶ δ’ ὡς οἱ Ἀτρεῖδαι διὰ πεπορνευκὸς γύναιον κτλ.; aliter Eust. 70, 14 
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 A 155.a <Φθία:> ἔστι πόλις Θεσσαλίας παραθαλάσσιας, πατρὶς Ἀχιλλέως. MP D 

 1 le. suppl. : ἐν Φθίῃ D Hom. || post le. add. ἐν τῇ Φθίᾳ. Φθία δέ D || παραθαλάσσιας M P Z : παραθαλάσσια Y Q  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 155  

 A 155.b <ἐν Φθίῃ ἐριβώλακι βωτιανείρῃ:> ἐξαίρων τὴν χάριν ἐπαινεῖ τὴν πατρίδα | 
βωτιάνειραν λέγων. MP 

ex. | h 

 1 le. suppl. || post le. add. διὰ τούτων C (infra post χάριν) T : om. B || ἐξαίρων δὲ T : δὲ om. M P b || 2 βωτιάνειραν 
λέγων om. b T 

 

 1-2 cf. partim aliter Erbse, Scholia, I 54 (= M P) ἐξαίρων τὴν λέξιν (sic) κτλ.; sch. bT A 155 [ex.];   

 A 157.a <σκιόεντα:> ἐὰν γράφηται «†σκιόεντα» µετοχή ἐστι, καὶ ἕτερον <τὸ> σηµαινόµενον. 
MP  

h 

 1 le. suppl. || †σκιόεντα M P : σκιόωντα emend. Erbse || τὸ suppl. Erbse  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 54 (= M P) «fort. sch. vetus»; van Thiel, Aristarch, A 157.b; 1 ἐὰν – σκιόωντα de v. l. 
σκιόωντα (sic Aristarchus) cf. sch. Aint A 157.a1 [Did.]; sch. Til A 157.a2 [Did.]; de adiectivo pro participio cf. 
Aristarchus fr. 94 Matthaios; de significatione vocis σκιόεντα cf. Eust. 71, 19 

 

 A 157.b <ἠχήεσσα:> ὁ δὲ λόγος· οὐδέποτε ἠδίκησάν µε οἱ Τρῶες, ἐπειδὴ µεταξὺ Φθίας καὶ 
Πελοποννήσου πολλά ἐστι µέγιστα ὄρη, | τὸ Πήλιον δηλονότι καὶ ἡ Ὄσσα καὶ ἕτερά τινα, | 
καὶ πολλὴ θάλασσα, ὡς µήτε ὑπήκοόν σοι εἶναί µε µήτε ἀστυγείτονα. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἡ ἠχητικὴ ἀπὸ τῆς τῶν κυµάτων κινήσεως  Z Y Q Ge : om. M P A M11 || 3 µε supra post 
ὑπήκοον D || post ἀστυγείτονα plura add. Z M11 : om. M P  Y Q A Ge 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQ) A 157; 2 τὸ Πήλιον – τινα cf. sim. Erbse, Scholia, I 54 (= Ag in AG 402, 30 Matranga) ἔστι 
δὲ Θεσσαλίας ὄρη µέγιστα τὸ Πήλιον καὶ ἡ Ὄσσα καὶ ἄλλα τινά 

 

 A 158.a <ἀλλά σοι – ὄφρα σὺ χαίρῃς:> ἴδιον τῶν διαφερόµενων ἐν ταῖς προσφωνήσεσι ταῖς 
πρὸς τὰς ἔχθρας πλείσταις προαναφωνήσεσιν χρῆσθαι. MP 

h 

 1 le. suppl. || προσφωήσεσι P  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 89 (= M P) ad A 287-9 «fort. sch. rec.»; cf. infra ad A 287-9 [ex.]; v. etiam Eust. 105, 23; 
Porph. 1, 11, 30; [Long.], Subl. 22, 1 

 

 A 158.b ἑσπόµεθα: ἕποµαι ἐνεστώς, εἱπόµην παρατατικός, ἕψοµαι µέλλων, ἑσπόµην 
δεύτερος ἀόριστος κατὰ τὴν ἀκολουθίαν τοῦ ἔσχον· τὸ πρῶτον τῶν πληθυντικῶν. Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. sup. exaravit in P  

 1-2 fort. additamentum ipsius lectoris codicem P; v. etiam EH I 158   

 A 158.c <ἑσπόµεθ’:> ἑσπόµεθα. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. sup. exaravit in P || le. suppl.  

 1 cf. supra A 158.b  

 A 159-60 <τιµὴν ἀρνύµενοι – πρὸς Τρώων:> παρὰ τῶν Τρώων «τιµὴν» ζητοῦντες ἤτοι 
ἐκδίκησιν Μενελάῳ. λεληθότως δέ φησιν ταῦτα πάσχοµεν οἱ διὰ σέ, ὦ Μενέλαε, 
στρατεύσαντες. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. τὴν b T || τιµὴν om. b T || ζητούντες M P : ἀπαιτοῦντες (infra post ἐκδίκησιν) b T || ἤτοι 
om. b T || 2-3 λεληθότως – στρατεύσαντες om. Ag || 2 ὦ om. b T 

 

 1-3 cf. sch. bT A 159-60 [ex.]  

 A 160 τὸ δὲ «τῶν οὔ τι µετατρέπῃ»: τῶν ἀκολουθησάντων· ἢ τῶν προπεπονήµενων· ἢ τῶν 
Τρώων, ὧν ἀµελήσας περὶ παλλακίδος διαλέγῃ. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 159-60 M P || le. τὸ δὲ om. b T || 2 ὧν αὐτὸς b : αὐτὸς om. M P T || παλλακίδος M P : 
παλλακιδίου b T 

 

 1-2 cf. sch. bT A 160.b2 [ex.]  

 A 162.a <ᾧ ἔπι:> ἀναστροφὴ ὁ τρόπος. ἀναστροφὴ δέ ἐστι δύο λέξεων τάξις ἐνηλλαγµένη 
οἷον «λέων ὡς» (E 299), «ὄρνιθες ὡς» (Γ 2), «ᾧ ἔπι» ἐφ’ ᾧ. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ὡς … ὡς Z Y : ὥς … ὥς M P Q || post λέων ὡς add. ὡς λέων D || post ὄρνιθες ὡς add. ὡς ὄρνιθες 
D || ᾧ ἔπι ut le. in A || ἐφ’ ᾧ supra post le. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 162; van Thiel, Aristarch, A 162.a  

 A 162.b <δόσαν δή µοι υἷες Ἀχαιῶν:> ὅ, φησίν, ἄλλοι δικαίως ἐδωρήσαντο, ἔκαµον γάρ, σὺ 
ἀπειλεῖς ἀφαιρήσεσθαι. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 162.a P || le. suppl. || φησίν om. b T  

 1-2 cf. sch. bT A 161-2 [ex.]  

 A 163 <ἔχω:> ἀντὶ τοῦ ἔσχον. | ἐναργοῦς δὲ ἀπαγγελίας τὰ γεγονότα ὡς γινόµενα MP 
ἀπαγγελεῖν. Ρ 

Ariston. | 

ex. 
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 1 le. suppl. || ἔσχον M P T : ἔχοµεν b || ὡς µὴ M || γινόµενα P B T : γενόµενα M C || 2 ἀπαγγελεῖν Ρ Τ : ἀπαγγέλλειν 
b 

 

 1 cf. sch. bT A 163.b [Ariston. | ex.]; v. etiam Mattahios, Untersuchungen, 334 n. 176; van Thiel, Aristarch, A 
163.a 

 

 A 167 <ὀλίγον τε φίλον τε:> διὰ τὸ ἐξ ἰδίων εἶναι κατορθωµάτων· αὕτη γὰρ ἡ κτῆσις 
εὐφραίνει, ἡ δὲ ἐναντία ἐλέγχει. ἐλεύθερον δὲ τὸ µὴ διὰ χρηµάτων, ἀλλὰ δι’ ἀρετὴν πονεῖν. 
MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. φίλον T : om. M P b || εἶναι M P b : θεῖναι T || 2 χρηµάτων M P : χρήµατα b T  

 1-2 cf. sch. bT A 167 [ex.]  

 A 168 <ἐπεί κε κάµω:> ἐὰν γράφηται τὸ «ἐπεί», ὁµοίως τῷ «εἰ δή πέρ τε τύχῃσιν» (Λ 116). 
εἰ δὲ «ἐπήν», ἐν διπλασιασµῷ τὸ ῥῆµα «κεκάµω». MP 

h 

 1 le. suppl. || ἐὰν M : ἂν P || τῷ emend. Erbse : τὸ M P  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 58 (= M P) «ex Ap. H.» v. brevius Eust. 73, 10; est fragm. Herodiani cf. sch. A A 168.b 
[Hrd.] (= Hrd. 2, 24, 24); cf. EGen (AB) κεκάµω· «ἐπήν κεκάµω πολεµίζων». ἐὰν γράψω «ἐπεί», ὁ κέ ἐστι 
σύνδεσµος παραπληρωµατικὸς (A : παραπλ. om. B) <ὁµοίως τῷ «ἣ δ’ εἴπέρ τε τύχῃσιν» (Λ 116)> (suppl. Adler 
ex EM)· ἐὰν (B : εἰ A) δὲ «ἐπὴν κεκάµω», ἀναδιπλασιασµὸς ἡ κε συλλαβή, καὶ ἔστιν ἐνεστώς; sim. EM 499, 6; 
v. etiam van Thiel, Aristarch, A 168.a 

 

 A 169 <Φθίηνδ’:> πάντες σὺν τῷ δ «Φθίην δέ»· Ζηνόδοτος δὲ χωρὶς τοῦ «δέ». MP h 

 1 le. suppl. || πάντες om. Ag || δι M P : δ Ag (recte) || Ζηνόδωρος Ag || τοῦ δέ om. Ag  

 1 cf. AG 403, 25 Matranga; Erbse, Scholia, I 58 (= M P Ag); van Thiel, Aristarch, A 169.b; est fragm. Didymi cf. 
sch. Aim A 169.a [Did.] <Φθίην δ’:> οὕτως σὺν τῷ δ αἱ Ἀριστάρχου, «Φθίην δέ»· καὶ ἡ Ζηνοδότου †ὁµοίως; v. 
etiam Düntzer, Zen. 11; sch. α 88.a 

 

 A 169-71 <νῦν δ’ εἶµι – ἀφύξειν:> ὁ δὲ νοῦς ὑπερβατόν· νῦν δὲ εἶµι Φθίην δὲ σὺν νηυσὶ 
κορωνίσιν ἐνθάδ’ ἄτιµος ἐών, ἐπεὶ ἦ πολὺ φέρτερόν ἐστιν. οὐχ ὑπολαµβάνω δέ σε, φησίν, 
ἐµοῦ ἀπόντος καταστρέψαι τὴν Ἴλιον καὶ πλοῦτον πολὺν σχεῖν | καὶ ἀπαντλήσειν. MP 

D | h 

 1 coni. cum sch. praec. A 169 M P || le. suppl. : νῦν δ’ εἶµι D || post le. add. νῦν οὖν πορεύοµαι D || δὲ2 M P : δ’ D 
|| Φθίηνδε M P || 2 ἄτιµος M P Hom. : ἀτίµος D || ἐπειὴ (sic) Μ Ρ || φησίν P Z Q A M11 Ag Ge : φηµι M : om. Y || 
3 καὶ ἀπαντλήσειν om. D 

 

 1-3 ὁ δὲ νοῦς – σχεῖν cf. sch. D (ZYQ) A 169; 3 καὶ ἀπαντλήσειν cf. sch. D (ZYQX) A 171 ἀφύξειν: ἀπαντλήσειν, 
προσωρεύσειν; ut pars huius sch. v. etiam sch. A 170 in Par. gr. 2556 (= AP III, 126, 17 Cramer) 

 

 A 170 κορωνίσι: δὲ ταῖς ἐχούσαις ἐπικαµπεῖς τὰς ἄκρας, ὅ ἐστι τὰς πρύµνας. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 169-71 M P || δὲ ταῖς om. D || ἐπικαµπεῖς τὰς ἄκρας ἐχούσαις  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 170  

 A 171 ἄφενος: δὲ πλοῦτος. κυρίως δὲ ἡ ἀπὸ ἑνὸς ἐνιαυτοῦ περιουσία. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 170 M P || δὲ om. D || πλοῦτος M P (infra post περιουσία D) : πλούσιος πάνυ D || δὲ2 
ἄφενος καλεῖται D || ἀπὸ ἑνὸς Μ Ρ A Ag Ge : ἀφ’ ἑνὸς Y Q X || post περιουσία add. πλοῦτος δὲ ὁ ἀπὸ πολλῶν D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 171  
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A 173 <θυµός:> τὸ «θυµός» ὄνοµα παρὰ τῷ ποιητῇ σηµαίνει πέντε· τὴν ὀργήν, ὡς ἐν τῷ 
«θυµὸς δὲ µέγας <ἐστὶ> διοτρεφέων βασιλήων» (B 196). καὶ τὴν ψυχήν, ὅταν εἴπῃ «µελιηδέα 
θυµὸν ἀπηύρα» (K 495). καὶ τὴν ἐπιθυµίαν, ὡς ἐν τῷ «ᾧ θυµῷ †εἴξας» (ε 126). τὸν 
ἐπιλογισµόν· «ἕτερος δέ µε θύµος ἀνῆκε» (~ ι 302). καὶ τὴν ὁµόνοιαν, ὡς ἐπὶ τοῦ «ἕνα θυµὸν 
ἔχοντες νόῳ καὶ †ἐπίφρονα βουλήν†» (γ 128). MP 

D 

 1 le. suppl. : εἴ τοι θυµός D || post le. add. εἰ ἡ ψυχή σου D || τὸ θυµός M P : τοῦτο δὲ τὸ D || πέντε M P Y A M11 
: ε´ Q : εν Ζ || ἐν τῷ M P Z A : τὸ Y Q M11 || 2 ἐστὶ suppl. sec. D || βασιλέων Z || καὶ om. D || 3 καὶ om. D || εἴξας 
M P D EH : εἴξασα suppl. van Thiel || intra εἴξασα et τὸν add. µίγη φιλότητι καὶ εὐνῇ D || 4 ἐπιλογισµόν ὡς τὸ Y 
Q M11 || καὶ om. A || ἀλλ’ ἕνα D || 5 ἔχοντες M P D : ἔχοντε Hom. || ἐπίφρονα βουλήν M P M11 : ἐπίφρονι βουλῇ 
Z Y Q A Hom. 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQ) A 173; van Thiel, Aristarch, A 173.c; unde EH I 173 A2; EGen (AB) s. v. θυµός  

 A 174 <πάρ’ ἔµοιγε:> καὶ πάρεισι γὰρ ἐµοί. Psl D 

 1 le. suppl. || καὶ om. D  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 174; aliter Par. πάρ’ ἐµοὶ εἰσὶ καὶ   
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A 175.a <µητίετα:> ἐχρῆν αὐτὸ παροξύνειν, εἴγε τὰ εἰς της λήγοντα βαρύτονα, βραχὺ 
παραληγόµενα, ἀπρόσληπτα τοῦ σ ἐπὶ γενικῆς καὶ κλητικῆς παροξύνονται, οἰκέτα εὐνέτα 
MP φυλέτα. P παραλόγως ἄρα ἡ «εὐρύοπα» (Π 241), δέσποτα, «µητίετα». ἔστι δὲ εἰπεῖν ὅτι 
MP ἀπὸ P τοῦ †µήτιτα κατὰ πλεονασµὸν τοῦ ε καὶ συστολὴν τοῦ ι, ἀπὸ εὐθείας τῆς 
†µητιέτης, «µητίετα». MP 

Orus 
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 1 hoc sch. ad A 508 rel. A : hic M P Ag || le. suppl. post le. ex D add. βουλευτικώτατε A || βραχὺ Μ Ρ : βραχείᾳ 
Ag : βραχέα Α || 2 ἐπὶ om. A (ubi suppl. Lehrs) || παροξύνονται M P : παροξύνεται A || 3 φυλέτα supra post οἰκέτα 
A || δέσποτα καὶ τὸ Α || 4 µήτιτα M P : µητῖτα A || συστολὴν Μ Ρ : συστολῇ Α || 5 µητιέτης Μ Ρ : µητίτης κλητικὴ 
γέγονε Α || post µητίετα ex Oro add. καὶ ὁ τόνος ἐπὶ τοῦ αὐτοῦ τόπου ἔµεινε µετὰ τὸν πλεονασµὸν (= EGen). 
οὕτως Ὦρος A 

 

 1-5 cf. sch. A A 508.b [Orus]; brevius sch. ATt A 175.e [Orus]; AG 405, 15 Matranga; v. etiam EGen (AB) s. v. 
µητίετα 

 

 A 175.b <µητίετα:> ἢ ὅτι Βοιωτῶν ἐστι δὲ καὶ Αἰολέων ὁ τοιοῦτος σχηµατισµός, οἷον «αὐτὰρ 
ὁ αὖτε Θυέστα» ἀντὶ τοῦ «Θυέστης» (B 107). καὶ «ἱππηλάτα» (Δ 387), καὶ «νεφεληγερέτα» 
(A 517). ὁµοίως παρ’ ἡµῖν δὲ οὐδὲν ἀρσενικὸν ὄνοµα ἐπὶ τῆς εὐθείας εἰς α λήγει. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 175.a M P || le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ µητιέτης, ὅ ἐστι βουλευτικός Z Y Q X  : 
om. M P A Ag || ἢ ὅτι om. D || ἐστι om. D || τοιοῦτος τῶν ὀνοµάτων D || σχηµατισµός M P Z Y : µετασχηµατισµός 
Q X A M11 || 2 ἱππηλάτα ἀντὶ τοῦ ἱππηλάτης D || 2-3 intra νεφεληγερέτα et παρ’ add. ἀντὶ τοῦ νεφεληγερέτης, καὶ 
κυανοχαῖτα ἀντὶ τοῦ κυανοχαίτης D || 3 ὁµοίως om. D || ἀρσενικὸν M P Y A : ἀρρενικὸν Z Q X Ag Ge || α M P : 
ἄλφα D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) A 175; van Thiel, Aristarch, A 175.c; brevius EH I 175, ll. 71-3 cf. Hrd. 2, 29, 1-3; 2, 228, 
27-8 

 

 A 176 <διοτρεφέων:> τῶν σὺν Διὸς γνώµῃ τεθραµµένων, ἐπεὶ δὲ τῆς αὐτοῦ σειρᾶς εἰσίν, ὡς 
καὶ Ἡσίοδός φησιν· «ἐκ γάρ τοι Μουσάων καὶ ἑκηβόλου Ἀπόλλωνος / ἄνδρες ἀοιδοὶ <ἔασιν> 
ἐπὶ χθονὶ καὶ κιθαρισταί, ἐκ <δὲ> Διὸς βασιλῆες» (Th. 94-6). MP 

D 

 1 le. suppl. || ἐπὶ M P : ἐπεὶ D || δὲ om. D || 2 ὁ Ἡσίοδός D : ὁ om. M P A || ἀοιδοὶ M P D Hes. : ἀδελφοὶ A || ἔασιν 
suppl. sec. D || 3 δὲ suppl. sec. D : om. M P A 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQ) A 176  

 A 177 <αἰεὶ γάρ τοι ἔρις τε:> τὰ πλεονεκτήµατα τοῦ ἀνδρὸς εἰς ὀνείδη µεθίστησιν, ὡς εἴ τις 
τὸν ἀνδρεῖον βίαιον καλοίη καὶ τὸν σιωπηλὸν δειλόν. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 καλοίη M P : καλεῖ T : λέγει b || δειλόν M P : δόλιον b T  

 1-2 cf. sch. bT A 177.b [ex.]; AG 405, 27 Matranga  

 A 183 <σὺν νηΐ τ ἐµῇ:> ἵνα δοκῇ µὴ ἐξ ἀνάγκης αὐτὴν ἀποπέµπειν, ὡς οὐ γνωριοῦντος τοῦ 
θεοῦ τὸν αἴτιον τῆς ἀποστολῆς. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || µὴ δοκῇ b T || post ἀποστολῆς alterum sch. ex. coni. B C T : om. M P Ag E4  

 1-2 cf. sch. bT A 183 [ex.]; AG 406, 17 Matranga  

 A 189.a <λασίοισι:> δασέσι. MP D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. ἡ ἐν τοῖς D || post δασέσι add. καὶ συνετοῖς D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 189  

 A 189.b <λασίοισι:> θερµοῖς· ἡ θέρµη γὰρ αἰτία τῆς ἐκφύσεως τῶν τριχῶν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 189.a M P : cum sch. sq. A 189.c A || le. suppl. || post le. add. σηµαίνει δὲ καὶ τοῖς A : 
om. M P b T || θερµοῖς M A b T : θερµήν Ρ || θέρµη γὰρ M P A B C : γὰρ θέρµη E4 : θέρµη δὲ T 

 

 1 cf. sch. AbT A 189.a [ex.]  

 A 189.c <λασίοισι:> νῦν δὲ περὶ τοῦ θυµοειδοῦς µέρους τῆς ψυχῆς φησίν, ἀφ’ ὧν λέγει 
«στήθεσιν»· ὑπὸ γὰρ τὰ στέρνα κεῖται ἡ καρδία, ἐν ᾗ ἐστι τὸ πυρῶδες καὶ θερµὸν καὶ µανικὸν 
τῆς ψυχῆς. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 189.b M P : cum sch. praec. A 189.a A D || le. suppl. || 1-2 νῦν – καρδία om. Ag || µέρους 
om. A || τῆς M P A : om. Z Y Q X Ge || 2-3 ἐν ᾗ – ψυχῆς om. X 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) A 189, unde EH I 189 A2  

 A 189.d <µερµήριξεν:> µερίζω καὶ µερµερίζω, ὡς δάπτω δαρδάπτω. MP EH 

 1 le. suppl. || καὶ om. A || intra µερµερίζω et ὡς add. καὶ ἐκτάσει µερµηρίζω A  

 1 cf. sch. A A 189.b [EH]; abest vero ὡς δάπτω δαρδάπτω in EH I 189 B; EH II µ 1  

 A 189-92 <διάνδιχα µερµήριξεν – θυµόν:> ὁτὲ µὲν ὀργιζόµενος, ὁτὲ δὲ ἐπιλογιζόµενος· ὑφ’ 
οὗ δηλονότι τοῦ ὀργίζεσθαι καὶ ἐνικᾶτο ὡς νέος πάλιν, εἰ µὴ ἐχρήσατο τῇ τελείᾳ φρονήσει. 
ΜΡ 

h 

 1 le. suppl. || 2 δηλονότι τοῦ ὀργίζεσθαι om. Ge || καὶ P : εἰ M : ἂν Ge  

 1-2 cf. sch. Ge II A 189; cf. infra A 192  

 A 190 <φάσγανον:> σφαγάντιον. | σφάζω, σφάγανον καὶ φάσγανον. MP h | h 

 1 le. suppl.  



 
61 

 1 cf. AP III, 275, 21; 1 σφαγάντιον est glossa quae tantum hic legitur; aliter Par., sch. D (ZYQX) A 190 φάσγανον: 
ξίφος; 1 σφάζω – φάσγανον cf. Or. 160, 30-1 […] ἢ παρὰ τὸ σφάζω, σφάγανον καὶ µεταθέσει τοῦ σ φάσγανον; 
unde EH I 190, ll. 66-7; EGen (AB) s. v. φάσγανον; EGud 549, 43 Sturz; EM 788, 40-1 

 

 A 190-2 <ἢ ὅ γε – ἦε χόλον παύσειεν:> τὸ δὲ «†ἠὲ χόλον παύσειε» περισπᾶται ὁ η σύνδεσµος. 
ὁ δὲ πρῶτος βαρυτονεῖται «ἢ ὅ γε φάσγανον»· οὕτως γὰρ ἡ σύνταξις καὶ ἐν †τῷ Kαθόλου (1, 
517, 12). MP 

h 

 1 coni. cum sch. sq. A 192 M P Ag || le. suppl. || ἠὲ M P : lege ἦε || 2 τῷ M P : lege τῇ  

 1-3 cf. Erbse, Scholia, I 63 (= M P); est fragm. Herodiani cf. sch. AbT A 190-2 [Hrd.] cum app.  

 A 191 <ὁ δ’:> οὗτος δέ. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. αὐτὸς δέ; nullum sch. in D; fort. additamentum librarii P  

 A 192 <χόλον παύσειεν:> γελοίως †παρέχουσι τὸν στίχον (192). ἀγνοοῦντες ὡς ἡ ὕβρις 
ἀνεζωπύρει, ἡ δὲ φρόνησις κατέστελλε. MP 

h 

 1 le. suppl. || παρέχουσι M P : περιαιροῦσι Ag  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 62 (= M P Ag); AG 407, 14 Matranga; contra Aristarchum cf. sch. Aint A 192.a [Ariston.]; 
v. supra A 189-92 

 

 A 194.a <ἕλκετο:> ἡ παράτασις τοῦ χρόνου τὴν ἀπὸ τῶν λογισµένων ἔνστασιν δηλοῖ. τὸ δὲ 
«µέγα» ἀφορµὴν δίδωσι τῆς καθόδου τῇ Ἀθηνᾷ. τὸ δὲ «ἥως» (193) νῦν ἀντὶ τοῦ τέως ὡς 
«εἵως µέν <ῥ’> ἐπέτοντο» (β 148). ἐπεὶ ποῦ ἡ ἀνταπόδοσις ἔως; διδάσκει δὲ µὴ περαιτέρω 
χρῆσθαι ταῖς ἐξουσίαις τοὺς βασιλεῖς. P 

ex. 

 1 le. suppl. || λογισµένων Ρ : ἐπιλογισµῶν b T || 2 ἀφορµὴν P : καιρὸν b T || τῆς om. b T || ἥως P : ἕως b T || ὡς τὸ 
b T || 3 ῥ’ suppl. || τοῦ ἔως b T || intra ἔως et διδάσκει add. ἤγουν (T : ἢ γοῦν b) τῷ (b : τὸ T) ἕλκετο δοτέον τὸν 
καί (b : τὸν και om. T) b T : τῷ γοῦν δοτέον τὸ καί Ag || intra δὲ et µὴ add. ὁ ποιητὴς b T || 3-4 περαιτέρω χρῆσθαι 
P Ag : ὑπερχρῆσθαι b : περιχρῆσθαι Τ || 4 τῆς ἐξουσίας Ρ 

 

 1-4 cf. sch. bT A 193-4.b [ex.]; AG 407, 20 Matranga; van Thiel, Aristarch, A 194.a  
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A 194.b <Ἀθήνη:> ὅ ἐστιν φρόνησις. δεῖ γὰρ οὕτως αὐτὴν καταβαίνειν οἷα καὶ τῆς κόµης 
αὐτὸν κρατεῖν, ἔνθα ἵδρυται τὸ λογικὸν τῆς ψυχῆς µέρος. εὐλόγως δὲ καὶ οἱ µυθογράφοι 
φασὶν <ὅτι> ἔγκυος οὖσα ἡ Mῆτις τὴν Ἀθηνᾶν κατεπόθη ὑπὸ τοῦ Διὸς καὶ ἀπὸ τοῦ Διὸς 
αὐτοῦ τῷ ὡρισµένῳ τῆς ἀποκυήσεως χρόνῳ ἐξέθορεν ἡ θεὸς σὺν ὅπλοις. ἡ ἱστορία παρὰ 
Ἀπολλοδῶρῳ ἐν Α (1, 3, 6). MP 

D 

 1 le. suppl. : οὐρανόθεν (A 195) D || post le. add. ἐκ τοῦ οὐρανοῦ παρεγένετο φησίν D || καταβαίνειν οἷα om. Z || 
2 αὐτὸν M P D : αὐτὴν A || intra κρατεῖν et ἔνθα add. καὶ οὐχ ἄλλου µέρους τοῦ σώµατος ἀλλ’ D || 3 ὅτι suppl. 
sec. D || τοῦ1 om. D || ἀπὸ τοῦ Διὸς Μ Ρ : ἀπὸ τῆς κεφαλῆς D || 4-5 ἡ ἱστορία παρὰ Ἀπολλοδῶρῳ M P Z Y A Ag 
: Ἀπολλόδωρος ἱστορεῖ Q M11 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQ) A 195  

 A 197 ξανθῆς δέ: καλῆς, πυρρᾶς. καὶ διὰ τούτου δέ, φασίν, αἰνίττεσθαι, τὸ θερµὸν καὶ ὀργίλον 
τοῦ ἥρωος· οἱ γὰρ ξανθότριχοι τοιοῦτοι. P 

D 

 1 καλῆς, πυρρᾶς καὶ om. A M11  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 197; de hoc sch. v. etiam Nünlist, The Ancient Critic, 233, 237 n. 37  

 A 199 <θάµβησεν – δ’ ἔγνω:> θᾶττον ἢ πέπρακται λέλεκται. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 82, 20 τὴν δὲ τοῦ Ἀχιλλέως ἀγχίνοιαν, ἤγουν τὴν ἐν ἀκαρεῖ χρόνῳ καὶ ὀλίγῳ καὶ, ὡς εἰπεῖν, ἐκ τοῦ 
ἄγχιστα νόησιν καὶ πρόγνωσιν τοῦ µέλλοντος ὑπαινίττεται ὁ ποιητὴς καὶ ἐν τῷ «αὐτίκα δ’ ἔγνω» «θάµβησέν τε» 

 

 A 200 <Παλλάδ’ Ἀθηναίη:> ἤτοι ἀπὸ τοῦ πάλλειν καὶ κραδαίνειν τὸ δόρυ· πολεµικὴ γὰρ ἡ 
θεός. ἢ ὅτι Πάλλαντα ἕνα τῶν Γιγάντων ἀπέκτεινεν. ἢ ἀπὸ τοῦ ἀναπαλθῆναι αὐτὴν ἐκ τῆς 
κεφαλῆς τοῦ Διός. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὴν Ἀθηνᾶν ἐπιθετικῶς D || ἤτοι γε Z Q X : γε om. M P Y A || τοῦ om. M || 2-3 ἐκ τῆς 
κεφαλῆς Μ Ρ : ἀπὸ τῆς κεφαλῆς Z A : ἐν τῇ κεφαλῇ Y Q X M11 || 3 post Διός add. ἢ διὰ τὸ παλοµένην τὴν καρδίαν 
τοῦ Διονύσου προσκοµίσαι τῷ Διΐ D : om. M P EH (G, Oa) 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) A 200; unde EH I 200 A1; 200 A2  

 A 202 <αἰγιόχοιο:> αἰγὶς δέ ἐστιν ὅπλον Διὸς ἡφαιστότευκτον. | ἢ ἀπὸ τῆς αἰγός, ὅθεν ὁ Ζεὺς 
τῇ Ἀµαλθείᾳ τὸ κέρας δίδωσι πάσης τροφῆς παρεκτικόν. MP 

D | ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 200 M P || post le. add. αἰγίδα ἔχοντος D || ἢ om. A b T || τοῦ ἀπὸ b : τοῦ om. M P A T 
|| post αἰγὸς add. ὀχὴν λάβοντος A b T || ὁ Μ Ρ T : καὶ A b  || 2 παρεκτικόν Μ Ρ A : ποριστικὸν T : ποριστικὸν 
τυγχάνον b 
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 1 αἰγὶς – ἡφαιστότευκτον cf. sch. D (ZYQX) A 202; v. etiam Ap. S. 18, 5; 1-2 ἀπὸ – παρεκτικόν cf. sch. AbT A 
202 [ex.] 

 

 A 203 {ἵνα} ἴδῃ: δίχα τοῦ σ. | ὑψοῖ δὲ τὴν ὕβριν, ὡς καὶ θεοὺς κινήσασαν εἰς θέαν. MP Did. | ex. 

 1 le. ἵνα deleverim || τὴν M P T : τὴν φωνὴν καὶ τὴν b || κινήσασαν post θέαν b  

 1 cf. AG 408, 26 Matranga; 1 δίχα τοῦ σ cf. sch. bT 203.b [Did.] cum app.; sim. sch. A A 203.a [Ariston.]; 1 ὑψοῖ 
– θέαν cf. sch. bT 203.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 203.a 

 

 A 205 <τάχ’ ἄν ποτε θυµὸν ὀλέσσῃ:> τάχεως· καὶ πλεονάζει τὸ «ποτε». ὑπ’ ἐµοῦ δέ φησιν 
ὀλεῖται· διό φησι «µηδὲ ξίφος ἕλκεο χειρί» (A 210). MP 

ex. 

 1 ante le. add. ἄλλως b T || le. suppl. || τὸ τε M P : lege τὸ ποτε (sic b T) || 2 ὀλεῖται M P : ἀπολεῖται b T || φησι ἡ 
θεὸς b T || µὴ δὲ Μ Ρ C : µηδὲ B E3 T Hom. 

 

 1-2 cf. sch. bT A 205.b [ex.]; AG 409, 1 Matranga; van Thiel, Aristarch, A 205.c  

 A 207 †ὀπίσω φιλέουσά τε: τὸ σφριγῶν τοῦ θυµοῦ µαλακοῖς ἰᾶται λόγοις. ὅµως ἐκδειµατοῖ, 
τὸν ἐχθρὸν θεοφιλῆ εἶναι λέγουσα. οὐ πᾶς δὲ ὁ φιλῶν κήδεται· οὐδὲ γὰρ λύκος ἄρνας. ΜP 

ex. 

 1 le. ut pars extrema sch. praec. A 205 M : om. P || σφριγῶν Ρ b T : σφρυγῶν Μ : σφρίγγον δὲ A || ἐκδειµατοῖ καὶ 
A b T || 2 λέγουσαν Τ || οὐδὲ γὰρ M P : ὡς A b T || ἄρνας Μ Ρ : ἄρνα A b T 

 

 1-2 cf. sch. AbT A 207-9 [ex.]  

 A 210 <ἄγε:> ἐπίρρηµά ἐστι παρακελευσµατικόν, ἤτοι ἐπιτατικὸν µόριον. ΜΡ D 

 1 le. ἀλλ’ ἄγε D || post le. add. ἀλλὰ ἄγε Z : ἀλλὰ φέρε Q X Ag : om. M P Y || ἐπίρρηµά – µόριον om. X || ἔστι δὲ 
ἐπίρρηµα D || παρακελεύσεως ἢ ἐπιρρηµατικὸν µόριον Q 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 210  

 A 213.a <καί:> περισσὸς ὁ «καί» σύνδεσµος. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 68 (= M P Ge) «fort. sch. Aristonici»; est doctrina Aristarchi cf. praes. sch. α 33.h [Ariston.]; 
Matthaios fr. 168 (p. 162); Valk, Textual criticism of the Odyssey, 118, 243 

 

 A 213.b τὸ δὲ «τρὶς τόσσα»: οὐ τριπλασίονα αὐτῷ παρεσχέθη, ἀλλὰ σὺν τῇ Βρισηΐδι πολλὰ 
ἄλλα ὡς αὐτός φησι ἐν τῷ Ι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 213.a M P || le. τὸ δὲ om. D || post le. add. πολλάκις τοσαῦτα D || οὐ γὰρ D || παρεσχέθη 
παρὰ Ἀγαµέµνονος D || 2 τῷ M P : τῇ D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 213  

 A 216 τὸ «†ἐχρῆν»: ὀξυτονούµενον µὲν καὶ ἐν τῇ συντάξει βαρυνόµενον σηµαίνει ἐπίρρηµα 
τὸ δεῖ· «χρὴ µὲν σφωΐτερόν γε, θεά, ἔπος εἰρύσασθαι»· περισπώµενον δὲ ῥῆµα Ἀττικόν· ἀπὸ 
γὰρ τοῦ χρῶµαι τὸ δεύτερον τῆς κοινῆς διαλέκτου ἐστὶ χρᾷ, Ἀττικῶς δὲ χρῇ, ὡς εἴρηται 
Ἀλεξάνδρῳ ἐν Διονυσίῳ· «ἰδοὺ κάτοπτρον. εἰπέ µοι †τί τούτων χρή†;» (fr. 1 K.-A.). MP 

Hrd. 

 1 le. τὸ om. A || ἐχρῆν M P : χρή A Hom. || ὀξυτονούµενον M P EGen : ὀξυτονητέον A || µὲν om. A || 2 εἰρύσασθαι 
Μ Ρ : εἰρύσσασθαι A Hom. || 3 δεύτερον πρόσωπον Ag || χρᾷ Ἰωνικῶς Α || Ἀττικῶς Μ Ρ : Ἀττικὸν Α || 4 τί τούτων 
χρή M P : τί χρὴ τούτων Ag Ge : τί χρὴ τοῦτο Α : τί χρῆ τουτῷ Eust. : τουτῷ τί χρῇ Herm. (sic K.-A.) 

 

 1-4 cf. sch. A A 216.a [x = Hrd.?]; AG 409, 12 Matranga; Eust. 89, 22 (κατὰ τοῦς παλαιούς); 1-3 ὀξυτονούµενον 
– χρῇ sim. EGen (B : deest A) χρή: ὀξύτονον έκ τοῦ χρῆµι, χρήσω, τὸ δεύτερον χρής ὀξύτονον (ex EH I 216 A). 
ὀξυτονούµενα (scripsit Dyck : -µενον B) γὰρ καὶ ἐν τῇ συντάξει κτλ.; partim aliter EM 814, 49 fort. ex ApH; 1 
ἐπίρρηµα doctrina ab Ap. Dysc. et Herodiano aliena cf. Ap. Dysc., Περὶ ἐπιρρ. 128, 10; Scheinder comm. ad loc. 
(2, 451) «qui χρή, δεῖ adverbis adsignabant eos Heraclidis auctoritatem secutos esse suspicatur»; aliter vero fr. 29 
Cohn (= Eust. 1647, 31); [Arcad.] 170, 9 (ῥήµατα ὀξύτονα); v. praes. Hrd., Orth. 606, 28 χρή: ὀξυτόνως ἀντὶ τοῦ 
δεῖ, χρῇ περισπωµένως ἀπὸ τοῦ χρῶ χρᾷς χρᾷ Ἰωνικῶς καὶ Ἀττικῶς; v. etiam Erbse, Beitr., 201; Muratore, TC 
(6.1), 63, n. 48 
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A 219 <ἦ καὶ ἐπ’ ἀργυρέῃ:> τοῦτο τὸ «ἦ» ψιλῶς λεγόµενον καὶ περισπώµενον δηλοῖ 
σύνδεσµον παραπληρωµατικὸν τὸν ἤτοι, ἴσον τῷ δή, οἷον «†ἐπειὴ πολὺ φέρτεόν ἐστιν / | 
οἴκαδε ἴµεν» | (A 169-70), καὶ παραλλήλως «ἦ δὴ λοίγια ἔργα | ὅτε µ’ ἐχθοδοπῆσαι» | (A 
518). δηλοῖ δὲ καὶ ἀπορηµατικὸν σύνδεσµον· «ἦ οὐχ’ Ἑλένης ἕνεκ’ ἠϋκόµοιο;» (I 339). δηλοῖ 
δὲ καὶ τὸ ἔφη· «ἦ καὶ κυανέῃσιν | ἐπ’ ὀφρύσι νεῦσε Κρονίων» | (A 528). καὶ σεσηµείωκεν 
Ἀρίσταρχος ὅτι ὁ µὲν Ὅµηρος ἀεὶ ἐπὶ προειρηµένοις λόγοις ἐπιφέρει τὸ δηλοῦν τὸ ἔφη, ὡς 
καὶ ἐπὶ τοῦ προκειµένου, ὁ δὲ Πλάτων µετ’ αὐτὸ{ν} ἐπιφέρει τὸν λόγον. | ψιλούµενον µὲν 
καὶ βαρυτονούµενον δηλοῦν σύνδεσµον διαζευκτικόν· «ἦ εὖ ἠὲ κακῶς | νοστήσοµεν» | (B 
253). ἔστι δ’ ὅτε καὶ ἀντὶ συναπτικοῦ τοῦ εἴ τίθεται, ὡς τὸ «†εἰ καὶ γένει ὕστερος ἦεν» (Γ 
215). δασυνόµενον δὲ καὶ ὀξυνόµενον ἄρθρον προτακτικὸν δηλοῖ· «ἣ δ’ ἑτέρη θέρεϊ προρέει» 
(X 151). δηλοῖ ἄρθρον ὑποτακτικόν «ἣ µυρία» (A 2). δηλοῖ καὶ ἀντωνυµία<ν>. MP 

Ap. S. 

| h  

| Ap. S. | h 

| Ap. S.  

| h | Ariston. 

/ Did. 

| Ap. S. 

| h | Ap. S. 
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 1 le. suppl. || περισπώµενον M P Ap. S. : περισπωµένως Α || 2 ἐπειὴ M P : ἐπειῆ Α : ἐπεὶ ἦ Hom. || 3 οἴκαδε ἴµεν 
M P : οἴκαδ’ ἴµεν Hom. : om. A Ap. S. || ἔργα M P A : ἔργ’ Hom. || ὅτε µ’ ἐχθοδοπῆσαι om. A Ap. S. || ὅτε µ’ M 
P : ὅ τέ µ’ Hom. || 4 ἀπορηµατικὸν M P (sic corr. Bekker in A) Ap. S. : ἀπορρηµατικὸν A || ἕνεχ’ M P : ἕνεκ’ A 
Ap. S. Hom. || intra ἠϋκόµοιο et δηλοῖ add. ἦ µοῦνοι φιλέουσ’ ἀλόχους (= Ap. S.) µερόπων ἀνθρώπων Ἀτρεῖδαι 
Α || 5 ἐπ’ ὀφρύσι νεῦσε Κρονίων M P Ap. S. : om. A || σεσηµείωκεν M P : σεσηµείωται A || 7 καὶ om. A || µὲν M 
P : δὲ Α Ap. S. || 8 δηλοῦν Μ Ρ : δηλοῖ Α Ap. S. || ἢ M P : ἦ A Hom. || νοστήσοµεν om. A || 9 εἴ M P Ap. S. : η Α 
|| ὡς τὸ M P : οἷον A || intra οἷον et ἢ (sic) add. οὐδ’ ἀφαµαρτοεπής A Ap. S. || εἰ M P A : ἢ Ag Hom. || 9-10 intra 
ἦεν et δασυνόµενον add. ποτὲ δὲ παρέλκει «ἀλλὰ τίη µε ταῦτα παρεξερέεσθαι ἕκαστα» (Κ 432) A Ap. S. || 10 
ὀξυνόµενον M P : ὀξυτονούµενον Α Ap. S. || προρέει M P Hom. : προρρέει A Ap. S. || 11 post προρρέει add. 
εἰκυῖα χαλάζῃ Α Ap. S. || δηλοῖ δὲ καὶ Α Ap. S. || ὑποτακτικόν οἷον Α : οἷον om. M P Ap. S. || µυρία M P : µυρί’ 
Ἀχαιοῖς Α Ap. S. || δὲ καὶ ἀναφωρικὴν Α || post ἀντωνυµίαν plura add. A 

 

 1-11 cf. sch. A A 219.a [Ap. S. | Did. vel Ariston. | Ap. S.]; AG 403, 27 Matranga; Schironi fr. 6 (p. 86-7); 1-5 
τοῦτο – Κρονίων, 7-11 ψιλούµενον – ἀντωνυµίαν cf. Ap. S. 81, 26; 5-7 καὶ σεσηµείωκεν – λόγον cf. praes. 
Schironi fr. 6; fr. 72; 5-7 cf. van Thiel, Aristarch, A 219.c; Nünlist, The Ancient Critic, 318 n. 6, v. etiam infra ad 
A 528.a [h] 

 

 A 225.a <οἰνοβαρές, κυνὸς ὄµµατ’ ἔχων, κραδίην δ’ ἐλάφοιο:> καθ’ ἑκάστην λοιδορίαν 
διαλυτέον. MP 

h 

 1 le. suppl.  

 1 fragm. Nicanoris cf. sch. A A 225.a [Nic.] καθ’ ἑκάστην {δὲ} λοιδορίαν βραχὺ διασταλτέον κτλ.  
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A 225.b <οἰνοβαρές – κραδίην δ’ ἐλάφοιο:> Ἰσοκράτης (4, 142) Κόνωνι τῷ τῶν Ἀθηναίων 
στρατηγῷ τρία µαρτυρεῖ· ἐπιµέλειαν, πίστιν, ἐµπειρίαν πολέµων. τούτους τοῖς ἐναντίοις 
κατανοήσας λοιδορεῖ· ἐξ οἰνοποσίας µὲν γὰρ ἀµέλεια, ἀπιστία ἐξ ἀναιδείας, καὶ πολέµων 
ἀπειρίαν ἐργάζεται δειλία. καὶ δειλὸν µὲν διὰ τὸ πλειστάκις τῆς Ἰλιάδος τὸ «φεύγωµεν» (Β 
140, Ι 27, Ξ 75) ἔχει, µέθυσον δὲ καὶ <διὰ> τὸ «πλεῖαί τοι οἴνου κλισίαι» (I 71)· µάλιστα δὲ 
ἐπιµένει τῷ ἀναιδεῖ διὰ τὸ «ὄσσε δέ οἱ πυρί» (A 104)· φύσει δὲ ἀλλήλων αἱ κακίαι, ὡς καὶ αἱ 
ἀρεταί παρέπονται. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 225.a M P || le. suppl. || τῶν om. b T || 2 ἐµπορίαν Μ || πολέµων Μ Ρ : πολέµου b T || 
τούτων τὰ ἐναντία b : τούτων τὰ ἐναντίοις T || 3 λοιδορεῖ Μ Ρ : Ἀγαµέµνονα ὀνειδίζει b : om. T || ἀπιστία δὲ b T 
|| 4 ἡ δειλία ἐργάζεται b  || διὰ τὸ πλειστάκις τῆς Ἰλιάδος M P : ἐπὶ τρίτον ἐν Ἰλιάδι φαίνεται λέγων διὰ T : φαίνεται 
δὲ ἐν Ἰλιάδι ἐπὶ τρίτον b || φεύγοµεν M P : lege φεύγωµεν || 5 ἔχει om. b T || διὰ suppl. sec. b T || τοι M T Hom. : 
τοῦ P : τε b || intra κλισίαι et µάλιστα plura add. T : om. M P b || 6 τῷ ἀναιδεῖ ἐπιµένει b || διὰ τὸ M P : ὅπου µὲν 
λέγων b T || intra λέγων et διαλόγῳ ὄσσε plura add. b T : om. M P || ὄσσε – προσέειπεν om. b || πυρὶ λαµπετόωντι 
ἐΐκτην καὶ «κάκ ὀσσόµενος προσέειπεν» (Α 105) T || ἀλλήλων M P : ἀλλήλαις b T || 

 

 1-7 cf. sch. bT A 225.b [ex.]; v. etiam Porph. 1, 9, 20; Eust. 89. 43  

 A 225.c <οἰνοβαρές – κραδίην δ’ ἐλάφοιο:> ἐν ᾧ δέ τις µέγας ἐστίν, ἐκ τούτου ἐπαινεῖ καὶ ἐκ 
τοῦ ἐναντίου ψέγει, ὡς ὅταν καὶ τῷ Πατρόκλω θηλύτητα ἐγκαλῇ (Π 2), τῷ δὲ ἀγριότητα (~ 
Χ 357). MP 

h 

 1 coni. cum sch. sq. A 225.d M P || 2 ψέγει Μ : ψέγειν Ρ || τῷ δὲ M P : ἐν κακῷ Ge  

 1-3 cf. Erbse, Scholia, I 72 (= M P); sch. Ge A 242; sch. D (Q) A 242 [...] καὶ ἄλλως. ῥητέον ὅτι ἐν ᾧ τίς ἐστι 
µέγας ἀεὶ καιευδοκιµῶν, ἐκ τούτου καὶ ἄλλους ἐπαινεῖ κτλ. 

 

 A 225.d καρδίην δ’ ἐλάφοιο: λέγεται χολὴν οὐκ ἔχειν τῷ ἥπατι περικειµένην ὁ ἔλαφος. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 225.b M P || intra λέγεται et χολὴν add. καρδίαν µὴ ἔχειν τὸ ἐλάφιον T : om. M P A b || 
ἐν τῷ A b T || ὁ M P : ἡ  

 

 1 cf. sch. AbT A 225.d [ex.]  

 A 225.e <καρδίην:> ἐλέχθη δὲ «κράδιη» ἀπὸ τοῦ κραδαίνεσθαι καὶ πάλλεσθαι ἀεὶ τὸ τῆς 
καρδίας σπλάγχνον. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 225.c P || le. suppl. || post le. add. καρδίαν. τὸ δὲ πάθος τῆς λέξεως µετάθεσις καὶ D || 
κράδιη δὲ ἐλέχθη D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 225  

 A 229-31 <ἦ πολὺ λώϊόν ἐστι – ἀνάσσεις:> «ἦ» περισπᾶται· ὡς ἀρκτικὸν καὶ ἀντί δή. | 
ἀπολελύµενον δὲ τὸ σχῆµα καὶ πολλὰς ἔχον περικοπάς· ἄπλητον γὰρ πρὸς λοιδορίαν ὀργή. | 
ὑποστικτέον δὲ ἐν τῷ «εὑρύν» (229), ἵν᾽ ᾖ «Ἀχαιῶν / δῶρ᾽ ἀποαιρεῖσθαι» (229-30). P 

h |  

ex. | 

h 

 1 le. suppl. || δή P T : ἤδη || 2 γάρ ἐστι b T || 3 ἐν Ρ : εἰς b T : ἐπὶ Α || εὑρύν om. T (suppl. m. post.)  

 1-3 cf. AG 410, 10 Matranga; 1 ἦ – δή est fragm. Herodiani cf. sim. sch. bT A 229-31 [Hrd.] περισπαστέον τὸν 
ἦ· ἀρκτικὸς γάρ ἐστι ἀντί τοῦ δή; de eadem re v. etiam sch. A A 229.a1 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, A 229.b; 2 
ἀπολελύµενον – ὀργή cf. sch. bT A 229-31 [ex.]; 3 ὑποστικτέον – ἀποαιρεῖσθαι est fragm. Nicanoris ubi P sch. 
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bT et sch. A confudisse videtur: sch. bT A 229-31 [Nic.] ὑποστικτέον δὲ εἰς τῷ εὑρύν; sch. A A 229.a1 [Nic.] 
δύναται δὲ βραχὺ διαστέλλεσθαι ἐπὶ τὸ εὑρύν, ἵν᾽ ᾖ Ἀχαιῶν δῶρ᾽ ἀποαιρεῖσθαι 

 A 231 <δηµοβόρος:> κινητικὰ δὲ ταῦτα τοῦ πλήθους· µέγιστη γὰρ κατηγορία τὸ 
σφετερίζεσθαι τὰ ἀλλότρια. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. A 232 M P || le. suppl. || δὲ om. b T || 2 τὰ αλλότρια M P : τὰ κοινά b T  

 1-2 cf. sch. bT A 231.b [ex.]; AG 410, 13  

 A 232 <ὕστατα λωβήσαιο:> ὑστάτην γὰρ ἂν ταύτην τὴν ὕβριν εἰργάσω, φονευθεὶς ἐπ’ αὐτῇ 
ὑπὸ πάντων. MP 

D 

 1 post A 234-40 M P || le. suppl. || ἐπ’ M P Z : ἐν Y Q Ge || 2 ὑπὸ πάντων om. Ge  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 232  

 A 234.a <ναὶ µὰ τόδε σκῆπτρον:> ἰστέον ὅτι διὰ τοῦ σκήπτρου ὄµνυσιν αὐτῷ τὸν ἔφορον τῆς 
βασιλείας θεόν. MP 

D 

 1 le. suppl. || ut pars extrema sch. D uberioris D || ἰστέον δὲ D || αὐτῷ M P Z Y Q A M11 Ge : αὐτὸν Lascaris : 
αὐτῶν Z 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 234  

 A 234.b <ναὶ µὰ τόδε σκῆπτρον:> διὰ τί δὲ ὁ Ἀχιλλεὺς σκήπτρον ἔχει; καὶ λέγοµεν ὅτι εἰ καὶ 
πάντων Ἑλλήνων οὐκ ἐβασίλευε, τῶν µέντοι Μυρµιδόνων ἦρχε. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 234.a M P : hoc sch. ad A 235 (le. φύσει) rel. Z Y Q || le. suppl. || post le. add. glossam 
ἀναβλαστήσει Z Y Q : om. M P M11 Ge || δὲ om. D || 2 µὴ πάντων D (ubi µὴ del. van Thiel) 

 

 1-2 cf. sch. D (Q) A 235  

 A 234.c <τὸ µὲν οὔ ποτε:> παραβολὴ ὁ τρόπος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 234.b M P || le. suppl. || post le. add. ὅπερ οὐδέποτε ἄν Z Y Q || παραβολὴ ὁ τρόπος om. 
Z 

 

 1 cf. sch. D (YQ) A 234  

 A 234-40 <ναὶ µὰ τόδε σκῆπτρον – υἷας Ἀχαιῶν:> τὸ ἑξῆς ἐστι «ναὶ µὰ τόδε σκήπτρον» 
«ποθὴ ἵξεται Ἀχιλλεὺς» (240)· καὶ πᾶσαν τὴν παρέκβασιν διαστολαῖς τε ὑποστιγµαῖς 
ἀναπαύσοµεν. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 234.c M P || le. suppl. || 2 ἴξεται Μ : ἴζεται Ρ : ἵξεται Hom.  

 1-3 cf. AG 410, 24 Matranga; est fragm. Nicanoris cf. sim. sch. A A 234-40 [Nic.]  

 A 242 <ἀνδροφόνοιο:> τοῦ ἀνδροφόνου· καὶ πρὸς κατάπληξιν τῶν ἀκουόντων· εἴωθε δὲ 
τηρεῖν τὰ ἐπίθετα. MP 

D 

 1 le. suppl. || τοῦ om. Z Y Q || post ἀνδροφόνου add. πολεµικοῦ Z Y Q || καὶ – ἐπίθετα om. Z Y || καὶ om. D || ante 
πρὸς add. διὰ τί – ἀνδροφόνον αὐτὸν εἴρηκε D || 2 post ἐπίθετα plura add. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 242; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 305  

 A 243 <θνῄσκοντες πίπτωσι:> ὑστερολογία ὁ τρόπος· τὸ ἐναντίον γὰρ γίνεται. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 242 M P || le. suppl. || ὑστερολογία M P : ἀναστροφὴ b T  

 1 cf. sch. bTTil A 243 [ex.]  

 A 245.a ποτὶ δὲ γῇ: πρὸς γῇ· ἡ δὲ διάλεκτος τῶν Δωριέων. MP D 

 1 le. γῇ M P : γαίῃ Z Hom. || ποτὶ δὲ γῇ om. Z || πρὸς τῇ γῇ δέ Z || τῶν om. Z  

 1 cf. sch. D (Z) A 245  

 A 245.b <ποτὶ δὲ σκῆπτρον βάλε γαίῃ:> «σκῆπτρον» δὲ τὴν ψιλὴν ῥάβδον οὕτως. | κινῶν δὲ 
ὁ θυµός, ἃ µετὰ χεῖρας ἔχοµεν ἀπορρίπτει. MP 

h | h 

 1 coni. cum sch. praec. A 245.a M P || le. suppl. || δὲ νῦν fort. Erbse (male) || ῥάβδον Μ : ῥαῦδον Ρ || 2 µετὰ χεῖρας 
ἔχοµεν Μ Ρ : ἅµα τὸ µετὰ χεῖρας ἐχόµενον Ag 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 77 (= M P Ag); AG 412, 7 Matranga; 1 σκῆπτρον – οὕτως male opinor Erbse νῦν addidisse, 
vero autem Achillis sceptrum non ψιλόν sed χρυσείοις ἥλοισι πεπαρµένον (251); v. Eust. 95, 6 οὐ ψιλὸν δὲ κόσµου 
τὸ ῥηθὲν σκῆπτρον, ἀλλὰ «χρυσέοις ἥλοισι πεπαρµένον» κατὰ τὸν ποιητήν; de re v. etiam sch. A 245-6 (Pr); 1-2 
κινῶν – ἀπορρίπτει cf. sim. brevius sch. b A 245.b [ex.]; v. etiam sch. D (YQ) A 245; Eust. 95, 4 

 

 A 245-6 <ποτὶ δὲ σκῆπτρον – πεπαρµένον:> οὐ λέγει τὴν ψιλὴν ῥαῦδον οὕτως, ἀλλὰ τὸ 
βασιλικὸν σκῆπτρον· ἐπιφέρει µὲν «χρυσείοις ἥλοισι πεπαρµένον». τοῦτο δὲ δείκνυσι τὴν 
ὑπερβολὴν τοῦ θυµοῦ τὸ τὸ χρυσήλατον σκῆπτρον κατὰ γῆς ῥίψαι. Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl.  

 1-3 cf. supra A 245.b; v. etiam Eust. 95, 3 ὅτι δηµηγορήσας ὁ Ἀχιλλεὺς ἔβαλε πρὸς τῇ γῇ τὸ σκῆπτρον, ἤγουν 
ἔρριψε. καὶ ὅρα οἷον ὁ θυµός; 3 χρυσήλατον cf. Eust. 95, 6 ἀλλὰ «χρυσέοις ἥλοισι πεπαρµένον» κατὰ τὸν ποιητήν, 
ὃ περίφρασίς ἐστι τοῦ χρυσόηλον εἰπεῖν πρὸς ὁµοιότητα τοῦ ἀργυρόηλον 
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 A 248 <ἡδυεπὴς ἀνόρουσε λιγὺς Πυλίων ἀγορητής:> δύο περαῖοι ἡ παραίνεσις, ἡδύτητα καὶ 
τὸ συµφέρον, οἷς ἀµφοῖν κεκόσµηται. MP 

h 

 1 le. suppl. || παραίνεσις M P : ἐπαίνεσις fort. Erbse  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 78 (= M P) «fort. sch. rec.»; v. etiam Eust. 95, 45 ἰστέον δὲ ὅτι τὸ «ἡδυεπὴς» λόγου δηλοῖ 
ἀρετὴν καὶ τὴν αὐτῷ ἐγκεκραµένην γλυκύτητα; Valk ad loc. «opoinor Eust. propria sententiam praebere neque 
explicationem scholii h reddere» 

 

 A 249.a <γλώσσης:> ἡ γλῶσσα τρία σηµαίνει, αὐτό τε τὸ σῶµα (γ 332) καὶ τὴν διάλεκτον (B 
804), καὶ τὸ ἀπεξενωµένον τῶν λέξεων. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 249  

 A 249.b <ῥέεν:> διὰ δὲ τοῦ εἰπεῖν «ῥέεν» ἐµφαίνει τὸ ῥητορικὸν τοῦ Νέστορος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 249.a M P || le. suppl. || post le. add. ἔρρει, ἐφέρετο D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 249  

 A 250 <µερόπων ἀνθρώπων:> τῶν δὲ «µερόπων» τῶν | µεµερισµένην τὴν φωνὴν ἐχόντων, 
ὡς πρὸς σύγκρισιν τῶν ἄλλων ζῴων, ὅ ἐστι µεριζοµένην εἰς συλλαβὰς καὶ ἔναρθρον ἐχόντων 
τὴν ὄπα, ἤτοι τὴν φωνήν. MP 

h | D 

 1 coni. cum sch. sq. A 251.a M P || le. suppl. || τῶν δὲ µερόπων τῶν om. D || 3 ἤτοι M : ἤγουν P : τουτέστιν D  

 1-3 cf. sch. D (ZYQ) A 250  

 A 251.a <ἐφθιάθ’:> ἐφθάρµενοι ἦσαν. Ἡρακλέους γὰρ ἐν Πύλῳ στρατεύσαντος καὶ 
ἀποκτείναντος τοὺς πρεσβύτας, ἰδίαν ὄντας γενεάν, καὶ τοὺς τῆς µέσης ἡλικίας, ἄλλην ὄντας 
γενεάν, ὡς καὶ ὁ Νέστωρ καὶ µόνος περισωθεὶς τῆς τρίτης γενεᾶς ἐβασίλευε, τῆς περὶ τοὺς 
παῖδας· ἰστέον δὲ ὅτι οἱ παλαιοὶ τὰς γενεὰς ἐψήφιζον ἕως ἐτῶν τριάκοντα. MP 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || ἐφθάρµενοι ἦσαν om. M11 Ge || γὰρ om. Y Q M11 || 2 πρεσβύτας M P Z M11 : 
πρεσβύτερους Y Q Ag Ge || 3 ὡς M P : ἧς D || καὶ2 om. D 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQ) A 251; de re v. etiam Porph. 67, 8 Sodano  

 A 251.b <ἅµα:> τὸ δὲ «ἅµα» ἐπὶ καιροῦ λαµβάνεται, τὸ δὲ «ὁµοῦ» ἐπὶ τόπου. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. EH I 251 B ἅµα: δεῖ γινώσκειν ὅτι τὸ ἅµα ἐπὶ καιροῦ λαµβάνεται. τὸ δὲ ὁµοῦ ἐπὶ τόπου; brevius sch. Aim A 
251.d [EH]; de re v. etiam Amm. gl. 34 Nickau; van Thiel, Aristarch, A 251.c 

 

 A 254-6 <ὦ πόποι – κεχαροίατο θυµῷ:> ὅταν τὸ πρᾶγµα προοίµιον ᾖ τῷ µεγέθει καὶ τῷ πάθει, 
οὐ δεῖ πορίζειν ἑτέρωθεν προοίµια. ἔχει δὲ τὴν προσοχὴν ἀπὸ ὀλοφυροῦ ἀρξάµενος. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ἑτέρωθεν προοίµια M P b : προοίµια ἑτέρωθεν T || ἔχει – ἀρξάµενος M P B E3 T : ἀπὸ ὀλοφυροῦ 
ἔχει τὴν  προσοχὴν C 

 

 1-2 cf. sch. bT A 254-6 [ex.]  

 A 255-8 <ἦ κεν γηθήσαι Πρίαµος – βουλῆν Δαναῶν:> ἐρεθιστικὸς ὁ τῶν ἐχθρῶν ἔπαινος· | 
†προσοκτικὸς δὲ τῶν βουλευοµένων. MP 

ex. | h 

 1 le. suppl. || 2 προσοκτικὸς Μ Ρ : προσεκτικὸς Erbse || βουλευοµένων M P (cf. A 258 οἳ περὶ µὲν βουλῆν Δαναῶν) 
: Ἑλλήνων (unde nescio) Erbse  

 

 1 ἐρεθιστικὸς – ἔπαινος cf. sch. bT A 255 [ex.], ll. 31-2; v. etiam infra Γ 182.a [ex.]; sch. bT I 239.b1 [ex.]; 2 cf. 
Erbse, Scholia, I 81 (= M P) «fort. sch. rec.»; v. etiam Eust. 99, 16 ὅτι τελείων ἀνθρώπων ἔπαινος τὸ «οἳ περὶ µὲν 
βουλῆν Δαναῶν περὶ δ’ ἐστὲ µάχεσθαι». αὐξάνων δέ τις τὸ ἐγκώµιον ἀντὶ τοῦ Δαναῶν πάντων ἐρεῖ κτλ. 

 

 A 258 <οἳ περὶ µὲν βουλῆν Δαναῶν:> ἀντὶ τοῦ οἵ τινες διαφέρετε τῶν Ἑλλήνων καὶ ἐν τῷ 
βουλεύεσθαι καὶ ἐν τῷ πολεµεῖν. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 258  

 A 261 <ἀθέριζον:> ἐκ τοῦ α στερητικοῦ µορίου καὶ τοῦ θερίζω. | τὰ γὰρ ζιζάνια 
καταφρονοῦνται παρὰ τῶν θεριστῶν καὶ οὐ θερίζονται (~ Mt 13, 24). P 

h | h 

 1 le. suppl.  

 1 ἐκ τοῦ α – θερίζω cf. amplius AG 414, 15-20 Matranga; ex EH I 2612, ll. 10-1; v. etiam EGen (B : deest) s. v. 
ἀθέριζον (= α 132 L.-L.), unde EM 24, 29; 1-2 τὰ γὰρ – θερίζονται fort. additamentum librarii P 

 

 A 267 <καρτίστοις:> τοῖς Kενταύροις. Psl D 

 1 hoc sch. opinor principium sch. A 268.b prius hic male exaratum a librario P  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 268; cf. infra A 268.b  
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 A 268.a <θηρσίν:> λέγει τοὺς Kενταύρους | τὴν φύσιν ἡρµοσµένους. ᾤκουν δὲ τὸ Πήλιον | 
καὶ «τὴν Ἀχαιΐδα γῆν» (~ 254). MP 

D | ex. | h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 λέγει τοὺς Kενταύρους cf. sim. principium sch. D (ZYQ) A 268 φηρσίν: θηρσίν. λέγει δὲ τοῖς Kενταύροις; 1 
τὴν φύσιν – Πήλιον cf. sim. sch. AbT A 268.a [ex.] φηρσίν: θηρσίν, Ἀιολικῶς· ἢ φυήρεσιν, τοῖς τὴν φύσιν 
ἡρµοσµένοις (b T : ἡρµοσµένοις τὰς φύσεις Α). ᾤκουν δὲ περὶ τὸ Πήλιον; 2 καὶ τὴν Ἀχαιΐδα γῆν opinor errorem 
fort. erat le. sch. ad A 254 cf. sch. D (ZYQ) A 254 Ἀχαιΐδα γαῖαν: τὴν Ἑλληνικὴν γῆν, τοὺς Ἕλληνας. ἔστι δὲ 
µετωνυµία ὁ τροπος; aliter (recte) sch. bT A 268.a [ex.], ll. 5-6 καὶ τὴν Οἴτην (add. post Πήλιον b T : om. A); v. 
etiam Eust. 102, 15 

 

 A 268.b <θηρσίν:> τοῖς Kενταύροις ὡς ἀλλοµόρφοις. Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 τοῖς Kενταύροις cf. supra A 267; sch. D cf. supra A 268.a [D]; 1 ἀλλοµόρφοις de re v. supra A 268.a; Eust. 102, 
2 τινὲς δὲ τοὺς Kενταύρους φῆρας φασὶ κατὰ λέξιν σύνθετον ἐπιθετικῶς οἱονεὶ φυῆρας, τοὺς ἐκ δύο φυῶν 
ἡρµοσµένους, ὅ ἐστι διφυεῖς κτλ. 

 

 A 268.c ὀρεσκῴοισι: δὲ ἀπὸ τοῦ κείω· κοῖος καὶ κῷος. MP EH 

 1 coni. cum sch. praec. A 268.a M P || δὲ ἀπὸ om. A || καὶ om. A || post κῷος add. ὀρεσικῷος καὶ ὀρεσκῷος A  

 1 cf. sch. A A 268.b [EH]; v. etiam EH I A 268 B; EGen (AB) s. v. ὀρεσκῷος; Eust. 102, 29  

 A 269 <τοῖσιν:> ἤτοι τοῖς περὶ τὸν Πειρίθοον. MtPsl D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. καὶ τούτοις µὲν ἐγώ Z Y Q : om. M P Ail || ἤτοι om. D || Πειρίθοον Μ Ρ Ζ 
Ail : Πειρίθουν Y Q 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 269; sch. Ail A 269, cf. Muratore, RFIC 144 (2016), 392  

 A 270 <ἐξ ἀπίης γαίης:> ἤτοι τῆς Πελοποννήσου οὕτω κληθείσης ἐξ Ἄπιδος τοῦ Φορωνέως. 
MP 

h 

 1 le. suppl. || τοῦ τοῦ (sic) P  

 1 cf. infra Γ 49.a [D]; nescio an pars sch. A A 270.a [Ariston.] τηλόθεν ἐξ ἀπίης: ὅτι παραλλήλως τηλόθεν ἐξ 
ἀπίης. οἱ δὲ νεώτεροι ἐξεδέξαντο τὴν Πελοπόννησον; de re v. etiam EH II α 166; EGen (AB) s. v. ἀπία (= α 1016 
L.-L.); EGen (B : deest in A) s. v. ἐξ ἀπίης γαίης 

 

 A 272 <τῶν οἳ νῦν:> τοῦτο τὸ σχῆµα οἱ µὲν κλίσιν, οἱ δὲ µετάληψιν ὠνόµασαν, ὅταν ἡ τεθεῖσα 
πτῶσις κλίνηται· «τοὺς ὅσοι τὸ Πελασγικόν» (B 681). MP 

h 

 1 le. suppl. || ὠνόµασαν om. Ag  

 1-2 cf. AG 416, 11 Matranga; Erbse, Scholia, I 85 (= M P Ag) «est sch. rec. ut vid.»; sim. Eust. 103, 28 ὅτι τὸ «οὔ 
τις τῶν οἳ νῦν βροτοί εἰσιν ἐπιχθονίοι» σχῆµα ἐστὶ κατὰ τοὺς παλαιοὺς κλίσις ἢ µετάληψις. ἔστι δὲ κλίσις ἢ 
µετάληψις, ὅταν ἡ προτεθεῖσα πτῶσις οὐ φυλάξῃ τὴν ἑαυτῆς ἀκολουθίαν, ἀλλ’ εἰς ἑτέραν πτῶσιν µετακλιθείη ἢ 
µεταληφθείη, οἷον καὶ τὸ τοὺς ὅσοι τὸ Πελασγικόν κτλ. 

 

 A 275 <ἀγαθός περ ἐών:> προκαταστέλλει τὸν θυµὸν ἀπὸ τοῦ εἰπεῖν «ἀγαθός περ ἐών». MP h 

 1 coni. cum sch. ex. uberiore b T: om. M P  || le. suppl. || προκαταστέλλει δὲ b T || ἀπὸ τοῦ εἰπεῖν M P : διὰ τοῦ b 
T || περ ἐών om. b T 

 

 1 cf. AG 416, 15 Matranga; sch. bT A 275.a [ex.], l. 42  

 A 277.a <Πηλείδήθελε:> οὐδέποτε παρὰ τῷ ποιητῇ εὕρηται δισύλλαβος ἡ τοῦ θέλω κλίσις, 
ὥστε ἐπὶ τοῦ· «µήτε σὺ Πηλείδήθελε» τῷ λόγῳ τῆς συναλοιφῆς εἰς τὸ η τίθεµεν τὴν ὀξεῖαν. 
MP 

h 

 1 le. om. M P : µήτε σὺ Πηλείδήθελε Ag || δισυλλάβως Ag || 2 Πηλείδη ἤθελε M : Πηλείδ᾽ ἤθελε P || τὸ M P : τὴν 
Ag : om. Ge 

 

 1-2 cf. AG 416, 19 Matranga; Erbse, Scholia, I 86-7 (= M P Ag Ge); sim. Eust. 104, 44 οἱ παλαιοὶ εἰς τὸ «δή» 
ὀξεῖαν τιθέασι µετὰ ἀποστρόφου, συναλείφοντες, ὡς ἂν εἴη, µήτε σὺ Πηλείδἤθελε, ἤγουν µήτε σύ, ὦ Πηλείδη, 
ἔθελε. φασὶ γὰρ µὴ εἶναι παρὰ τὸ ποιητῇ τὸ θέλειν δισυλλάβως, ἀλλὰ ἐθέλειν µετὰ τοῦ ε; est fragm. Herodiani cf. 
sch. A A 277.b [Hrd.]; 1 οὐδέποτε – δισύλλαβος ἡ τοῦ θέλω κλίσις est doctrina Aristarchi cf. Lehrs, Ar.3, 356, 
Matthaios, 340 n. 208; van Thiel, Aristarch, A 277.a, b, c 

 

 A 277.b <Πηλείδήθελε:> τὸ γὰρ ε ἐτράπη εἰς η· ἔθελε γὰρ ὤφειλεν εἶναι. MP h 

 1 coni. cum sch. sq. A 278-9 M P || le. suppl. || γὰρ M : δὲ P  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 87 (= M P ); v. etiam sch. b A 277.c [ex.], ll. 63-4 ἐνταῦθα δὲ διὰ τὸ µέτρον ἀποκοπὴ µὲν 
τοῦ ὀνόµατος, µετάβασις δὲ τοῦ ε εἰς η 

 

 A 278-9 <ἐπεὶ οὔ – κῦδος ἔδωκεν:> ἔστι δὲ ὁ τρόπος ἀντισήκωσις· συντέµνει γὰρ τὴν 
παραίνεσιν, ὅπως µὴ µένων ἐπαχθὴς εἶναι δόξη. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 277.a M P || le. suppl. || 2 ὅπως – δόξη om. Ge  
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 1-2 cf. AG 416, 22 Matranga; Erbse, Scholia, I 88 (= M P Ag Ge) «sch. rec. ut vid., fort. ad A 277 sq. pertinens», 
ad A 280-1 rel. Erbse; v. etiam sch. bT A 280-1.b [ex.] πλείονα µὲν τὰ Ἀχιλλέως πλεονεκτήµατα, ἓν δὲ τὸ 
Ἀγαµέµνονος, ὅπερ δὴ πολυλογῶν ἀντισηκοῖ τοὶς ἄλλοις 

 

 A 278 <ὁµοίης ἔµµπρε τιµῆς:> οὐ τῆς αὐτῆς, φησί, τιµῆς ἔτυχεν ὅ τε βασιλεὺς καὶ ὁ ἀνὴρ 
ἐκεῖνος, ᾧτινι ὁ Ζεὺς δόξαν ἢ ἀνδρείας ἢ φρονησεως ἢ ἄλλου τινὸς παρέχεν. MP 

h 

 1 le. suppl. || οὐ M P : οὐδέποτε Ag || φησί om. Ag || ἔτυχεν M P : ἀξιοῦται (supra post αὐτῆς) Ag || τε om. Ag || ὁ 
ἀνὴρ om. Ag || 2 δόξαν – παρέχεν M P : τὸ κῦδος ἔδωκε τὸ ἀπὸ τῆς ἰσχύος Ag || post ἰσχύος plura (ἐξηγεῖται – 
µήτηρ) add. Ag  

 

 1-2 cf. AG 416, 29 Matranga; Erbse, Scholia, I 87-8 (= M P Ag) «fort. sch. rec.»; cf. Eust. 104, 4 ἐν τούτοις δὲ 
καὶ ἑρµηνεύει ἐπεξεργαστικώτερον, τί σηµαίνει τὸ δοθῆναι πρὸς Διὸς κύδος τῷ Ἀχιλλεῖ κτλ. 

 

 A 287-9 <ἀλλ’ ὅδ’ ἀνήρ – πείσεσθαι ὀΐω:> οὐδέποτε ἱκανῶς οἴονται εἰρηκέναι οἱ θυµούµενοι. 
MP  

ex. 

 1 le. suppl. || οὐδέποτε γὰρ A b T || οἴονται ἱκανῶς A b T || οἱ θυµούµενοι om. b  

 1 cf. sch. AbT A 287-9 [ex.], ll. 12-3; cf. sim. supra ad A 158.a [h]  

 A 290-1 <εἰ δέ µιν – ὀνείδεα µυθήσασθαι:> ἀµαθὲς τὸ ἀµαυροῦν τὰς ἀρετάς· ῥώµη γὰρ ἡ 
µετὰ λόγου ἀνδρεία. | ὁ δὲ λόγος· εἰ πολεµιστής ἐστι Ἀχιλλεὺς γνώµῃ τῶν θεῶν, διὰ τοῦτο 
προπετής ἐστι ἐπὶ τὸ ὀνειδίζειν τοὺς βασιλεῖς ἡµᾶς. MP 

h | D 

 1 le. suppl. || ῥώµη M P : ῥύµη Erbse || 3 post ὀνειδίζειν add. καὶ κακῶς λέγειν D || ἡµᾶς τοὺς βασιλεῖς D  

 1-2 ἀµαθὲς – ἀνδρεία cf. Erbse, Scholia, I 89 (= M P) «originis incertae»; 2-3 ὁ δὲ λόγος – ἡµᾶς cf. sch. D (ZYQ) 
A 291 

 

 A 292.a <ὑποβλήδην:> ὑποβαλὼν τὸν ἴδιον λόγον Ἀχιλλεὺς καὶ µεσολαβήσας τὸν 
Ἀγαµέµνονος πρὶν ἢ σιωπήσει αὐτὸς εἰπών. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 292  

 A 292.b <ὑποβλήδην:> σύµβολον δὲ θυµοῦ µὴ ἀνέχεσθαι διεξοδικῶς τῆς κατηγορίας. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 292.a M P || le. suppl. || δὲ om. b T || διεξοδικῶς M P C E3 : διεξοδικῆς T : µὴ ἐξοδικῶς 
Β || τῆς om. b T 

 

 1 cf. sch. bT A 292 [ex.]  

 A 292.c <δῖος Ἀχιλλεύς:> ἐξόχως τῆς ἀπὸ τοῦ Διὸς εὐγενείας χάριν δῖος ὁ Ἀχιλλεύς, ὁ µέντοι 
Ὁδυσσεὺς δῖος χάριν συνέσεως, | Ἀλέξανδρος καὶ Κλυταιµνήστρα κάλλους, Εὔµαιος 
εὐνοίας, θάλασσα καὶ Xάρυβδις µεγέθους. τὸν µέντοι Ἀχιλλέα καὶ διογενῆ MP δίχα τοῦ 
κυρίου καλεῖ P ὡς τό· «αὐτὰρ ὁ διογενὴς | δόρυ µὲν λίπεν αὐτοῦ ἐπ’ ὄχθῃ» (Φ 17). MP 

h 

| ex. 

 

| h 

 1 le. suppl. || 2 συνέσεως M P Eust. : φρονήσεως b T || Ἀλέξανδρος δὲ b T || 3 µέντοι M P : δὲ b T || 4 καλεῖ ὡς τὸ 
om. b T || δόρυ µὲν λίπεν αὐτοῦ ἐπ’ ὄχθῃ om. b T 

 

 1-2 ἐξόχως – συνέσεως cf. Erbse, Scholia, I 11 (= M P) ad A 7; sim. Eust. 21, 28 φέρουσι δὲ κατὰ τοὺς παλαιοὺς 
οἱ δῖοι τὰς ὑπεροχὰς οὕτως· οἷον Ἀχιλλεὺς δῖος χάριν ἀνδρείας, Ὁδυσσεὺς χάριν συνέσεως [...] τὸ δὲ Ἀχιλλέα καὶ 
διογενῆ λέγει, ὥστε πολλοὶ δῖοι καὶ δι’ εὐγενείαν; aliter sch. bT A 7.b [ex.], ll. 65-6 Ἀχιλλεὺς µὲν γὰρ πάντων 
χάριν, Ὁδυσσεὺς δὲ φρονήσεως κτλ.; 2-4 Ἀλέξανδρος – διογενὴς cf. sch. bT A 7.b [ex.], ll. 66-8 

 

 A 293 <οὐτιδανός:> οὔτις, οὔτιδος, οὐτιδανός. MtPsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. EH II ο 91 οὔτις οὔτιδος: ὁ κανών· τὰ εἰς ις ὀνόµατα δισύλλαβα µακρᾷ παραληγόµενα διὰ τοῦ δος κλίνεται 
οἷον λάτρις λάτριδος σηµαίνει τὸν µισθωτόν, εὖνις εὔνιδος. οὕτως οὖν καὶ οὔτις οὔτιδος καὶ ἐξ αὐτοῦ οὐτιδανός 
κατὰ παραγωγήν; est doctrina Herodiani cf. Hrd., κλ. ὀν. 2, 700, 41 = Choer. in Th. Alex. 1, 199, 8; v. etiam sch. 
A A 293.b [Hrd.] [...] οἱ δὲ οὔτις οὐτίδανος, ὡς οὐδάµινος 

 

 A 298 <µαχέσσοµαι:> Ἀρίσταρχος διὰ τοῦ η· ὁ δὲ †Ἡρακλέας (fr. 1) τὰ ὀνόµατα διὰ τοῦ η, 
τὰ δὲ ῥήµατα διὰ τοῦ ε· «Σολύµοισι µαχέσ<σ>ατο» (Z 184). MP 

Did. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ὁ µὲν Ἀρίσταρχος b T || post η add. γράφει b : om. M P T || Ἡρακλέας Μ Ρ : 
Ἡρακλέων b T || τὰ µὲν b : µὲν om. M P T || 1-2 intra η et τὰ add. ὡς τὸ (B : om. T) µαχήµων, µαχητής b T || 2 
intra ε et Σολύµοισι add. καὶ τῶν δύο σσ ὡς τὸ b : om. M P T || µαχέσατο M P T : µαχέσσατο (recte) b || post 
µαχέσσατο add. ὃ καὶ ἄµεινον b : om. M P T 

 

 1-2 cf. sch. bT A 298.c2 [Did.]; van Thiel, Aristarch, A 298.c  

 

 

 

 

5 

A 299 <τῳ:> τὸ «τω» σηµαίνει πέντε· ὄνοµα, ἄρθρον, ἀντωνυµία, σύνδεσµος αἰτιολογικός, 
ῥῆµα. ὄνοµα µὲν οὕτως «οὔτε σοὶ οὐτέ τῳ ἄλλῳ»· ἔστι γάρ τινι. ῥῆµα ὡς τὸ «Κύκλωψ τῆ πίε 
οἶνον» (ι 347)· ἔστι γὰρ τὸ «τη» λάβε | καὶ τὸ θέµα τοῦ ῥήµατος. | ἄρθρον δὲ οὕτως «πάντα 
ἔοικε τῷ Ἀσκληπιάδῃ» (Λ 613). ἀντωνυµία δὲ ὡς ἐν τῷ «τῷ µιν ἐεισάµενος» (B 22). 
σύνδεσµος αἰτιολογικὸς οὕτως «τῷ σε καὶ οὐ δύναµαι (ν 331). MP 

D 

 

| h | D 
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 1 le. suppl. : οὐτέ τῳ || post le. add. οὐτέ τινι ἄλλῳ ἕνεκα τῆς κόρης Z Y Q || 2 ῥῆµα δὲ D || ὡς τὸ om. D || 3 post 
τη add. ἀντὶ τοῦ D || τη λάβε om. A || καὶ τὸ θέµα τοῦ ῥήµατος M P : om. Q M11 Ge : τὸ θέµα τῶ ὃ σηµαίνει τὸ 
λαµβάνω A || intra οὕτως et πάντα add. ἤτοι µὲν τά γ’ ὄπισθε Μαχάονι D || 5 σύνδεσµον αἰτιολογικὸν M P || post 
δύναµαι plura (ἔστι γὰρ – Αἴαντε) add. Q M11 Ag Ge : om. M P A 

 

 1-5 cf. sch. D (Q) A 299; 3 καὶ τὸ θέµα τοῦ ῥήµατος cf. EGen s. v. τῳ p. 289 Miller (= EM 773, 29) […] ἀντὶ τοῦ 
λάβε καὶ τὸ θέµα τοῦ ῥήµατος κτλ. 

 

 A 304 <ὣς τώ γε:> παραγραφή· µετιὼν γὰρ ἐπὶ ἑτέραν διήγησιν τούτῳ χρῆται. MP ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. ὁ τρόπος b T  

 1 cf. AG 418, 24 Matranga; sch. bT A 304.a [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 60 n. 115, 61  

 A 305 <ἀνστήτην:> ἀναστήτην, καὶ κατὰ συγκοπὴν «ἀνστήτην», MP ὡς †ἀνασχεθοίην, 
ἀνσχεθοίην†. P 

h 

 1 le. suppl. || ὡς P : ὥσπερ Ag Ge b || 1-2 ἀνασχεθοίην ἀνσχεθοίην P : ἀνασχεθείην ἀνσχεθείην Ag Ge : 
ἀνασχεθέειν ἀασχεθέειν (ε 320) b 

 

 1-2 cf. AG 418, 26 Matranga; Erbse, Scholia, I 93 (= M P Ag Ge); sim. sch. b A 305.a [Did.]; van Thiel, Aristarch, 
A 305.b; v. etiam infra ad Ψ 587 [h]; ad Ω 549 [h] 

 

 A 306 <ἐΐσας:> τινὲς πορευτικὰς παρὰ τὸ ἴω. MtPsl ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. Tt A 306 [ex.]  

 A 307 <ἤϊε σύν τε Μενοιτιάδῃ:> εἰκότως πρὸς τὸ τὸν θυµὸν αὐτοῦ µαλάσσειν· ἤπιος γὰρ ὁ 
Πάτροκλος. MP 

ex.  

 1 le. suppl. || post εἰκότως add. τῷ Ἀχιλλεῖ θυµικῷ ὄντι b T || 1-2 ἤπιος γὰρ ὁ Πάτροκλος M P : ἤπιος ὢν Πάτροκλος 
πάρεστι (supra post ὄντι) b T || post µαλάσσειν plura (ὅτι δὲ – µάχην ἐγέιρῃ) add. b T 

 

 1-2 cf. sch. bT A 307.b [ex.], ll. 36-8; de ho sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 55  

 A 308-11 <προέρυσσεν – εἷσεν:> ὁµοιοτελεύτητον τὸ σχῆµα. MtPsl ex. 

 1 hoc sch. s. l. A 308 exaravit P || le. suppl.  

 1 cf. sch. bT A 308-11 [ex.], ll. 47-8  
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A 312 <κέλευθα:> τὰ «ὑγρὰ κέλευθα» κατὰ µεταπλασµὸν γένους εἰς ἕτερον γένος, ὡς ἀπὸ 
τοῦ τράχηλος τὸ τράχηλον, ἔνθεν πληθυντικῶς «τὰ τράχηλα γυµνάζει» (Call. fr. 191, 86)· καὶ 
λύχνος λύχνα, MP δίφρους δίφρα, P καὶ ἀπὸ τοῦ ἐρετµὸς τὸ ἐρετµόν, ἔνθεν «ἔρετµα 
προήκεα» (µ 205). MP Tάρταρος ἀρσενικὸν καὶ κατὰ µεταβολὴν ἡ Τάρταρος παρὰ Πινδάρῳ 
(Pyth. 1, 15)· καὶ οὐδέτερον τὸ Τάρταρον Ἡσίοδος· (Th. 119) «Τάρταρά τ’ ἠερόεντα». P 
τοιοῦτον καὶ τὸ «ὑγρὰ κέλευθα»· ἔστι δὲ παρὰ τὸ ἐλεύθω. MP 

h  

 1 le. suppl. || post le. add. ἰστέον ὅτι EGen || τὰ M P EGen (B) : τὸ EGen (A) || intra µεταπλασµὸν et γένους add. 
γένους ἐστίν, ἀντὶ τοῦ γὰρ θυλυκοῦ τὸ οὐδέτερον εἶπεν. γίνεται γὰρ µεταβολὴ EGen (~ A) : om. M P 
homoeoteleuto || 2 post ἔνθεν add. παρὰ Καλλιµάχῳ EGen : infra post πληθυντικὸν (sic) A || πληθυντικῶς M P 
EGen : πληθυντικὸν A || 3 δίφρους δίφρα P : καὶ δίφρους δίφρα EGen : δίφρος δίφρα A || 3-4 καὶ ἀπὸ – προήκεα 
M P A : καὶ δακτύλους δάκτυλα καὶ EGen || 4 ὁ Tάρταρος EGen || ἀρσενικὸν καὶ κατὰ µεταβολὴν Μ Ρ : ἀρσενικῶς 
καὶ κατὰ µεταβολὴν Α : καὶ ἡ EGen || 4-5 intra Πινδάρῳ et καὶ add. ὅς τ ἐν αἰνᾷ Ταρτάρῳ A : om. M P EGen || 5 
οὐδέτερον M P A : οὐδέτερως EGen || Ἡσίοδος M P A EM : οἷον EGen || post ἠερόεντα add. οὕτως εὗρον σχόλιον 
EGen || 6 τοιοῦτον – ἐλεύθω ἐστι om. EGen || τοιοῦτόν ἐστι Α || ἔστι δὲ om. A || παρὰ τὸ ἐλεύθω supra post le. A 

 

 1-6 cf. AG 410, 14 Matranga; sch. A A 312.a1 [ex.?]; van Thiel, Aristarch, A 312.a; EGen (AB) s. v. κέλευθα; v. 
etiam Eust. 108, 16 (φασὶν οἱ παλαιοί); 6 παρὰ τὸ ἐλεύθω cf. EH I 483 D 

 

 A 316 ἢ «ἀτρυγέτοιο»: τῆς ἀκαταπονήτου. MtPsl D 

 1 le. ἢ om. D || τῆς om. D || post ἀκαταπονήτου add. πολλῆς ἢ ὡς ἔνιοι φασίν τῆς ἀκάρπου D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) A 316  
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A 317 <κνίσση:> παρὰ τὸ κνίσσω. | ὑπ’ ὄψιν ἤγαγε ἅµα τῷ µέλανι τοῦ καπνοῦ 
συναναµισγοµένην τὴν λευκότητα τῆς πιµελῆς φανταστικῶς. | ἀπὸ οὖν τοῦ κνίσσω µέλλοντος 
γέγονε· πλεῖστα γὰρ ὀνόµατα ἀπὸ µέλλοντος γέγονεν, οἷον, ἅψω ἁψίς, MP δόξω δόξα, λέξω 
λέξις, ἄξω ἄξα καὶ ἅµαξα. P οὕτω καὶ κνίσσω κνίσσα. εἰ δέ τις εἴπῃ ὅτι δίφθογγον οὐκ ἔστι, 
φαµὲν ὅτι κνίζω ἐστί MP καὶ ἔχει τὸ ι· τὰ γὰρ διὰ τοῦ ιζω τὸ ι ἔχει, | πλὴν τοῦ δανείζω, 
†χρείζω. | τὸ δὲ «κνίσσα» καὶ τὸ ι καὶ τὸ α βραχὺ ἔχει {τὸ ι}, <καὶ> τὸ µὲν ι, ἐπειδὴ τὰ διὰ 
τοῦ ιζω βραχὺ ἔχει τὸ ι, τὸ δὲ α, ἐπειδὴ τὰ εἰς α θηλυκά, ἀπὸ µελλόντος †γίνεται α† ἢ 
ἐνεστώτος, βραχὺ ἔχει τὸ α. P 

EH | ex. 

| EH 

 

 

| h 

| EH 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || coni. cum sch. D (ZYQX) A 317 ἡ δὲ κνίσα – ἀναθυµίασιν D || post le. add. ἔστι 
δὲ Α || κνίσσω Μ Ρ : κνίσω Α || ὄψιν δὲ Α || 2 οὖν om. M || κνίσσω Μ Ρ : κνίσω Α || 3 µέλλοντος M P : µελλόντων 
Α EH || δόξω δόξα infra post λέξις A || 4 οὕτως οὖν Α || κνίσω κνίσα Α || εἴπῃ Μ Ρ : εἴποι Α || intra εἴποι et ὅτι 
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add. ὅτι πόθεν δῆλον A : om. M P homoeoteleuto || 5 ι µόνον ἔχουσι A || 5-6 πλὴν τοῦ δανείζω, χρείζω M P : πλὴν 
τοῦ δανείζω καὶ χρῄζω EH : om. A || 6 intra ἔχουσι (sic) e τὸ add. τὸ δὲ κνισµός ὁµοίως ἐκ τοῦ κνίσω κνισµός, ὡς 
λογίσω λογισµός A || δὲ om. A || τὸ ι deleverim || καὶ suppl. sec. A || 7 τὸ ι βραχὺ ἔχει Α || µελλόντος Ρ : µελλόντων 
Α EH || γίνεται α Ρ : γινόµενα infra post ἐνεστώτων (sic) Α || 8 post τὸ α plura (δόξω – ἱκεν) add. A EH 

 1-8 cf. AG 420, 19; cf. sch. A A 317.b [EH | ex. | EH]; 2-8 ἀπὸ – τὸ α cf. EH I 317 A, ll. 56-64  

 A 321 <θεράποντε:> οἱ τοὺς κρείσσονας θεραπεύοντες δι’ ὠφέλειαν ὡς Ἐτεωνεὺς (δ 22-3) 
καὶ Μηριόνης (K 58-9). ὁµωνύµενως δὲ καὶ οἱ δοῦλοι. MP 

ex. 

 1 le. suppl. : ὀτρηρὼ θεράποντε A b T || post le. add. παρὰ τὸ ὄρω τὸ ὁρµῶ. θεράποντες δὲ A b T || θεραπεύοντες 
infra post ὠφέλειαν A b T || 1-2 ὡς – Μηριόνης om. T || 2 καὶ1 om. A || post δοῦλοι add. θεράποντες καλοῦνται 
(A T : λέγονται b) A b T 

 

 1-2 cf. sch. AbT A 321 [ex.]  

 A 322-3 <ἔρχεσθον – καλλιπάρῃον:> τὸ «ἀγέµεν» ὑβριστικόν· οὐ γὰρ ἐντυχεῖν Ἀχιλλεῖ 
κελεύει, ἀλλ’ ὡς κενῆς οὔσης τῆς νηὸς ἄγειν αὐτήν. ΜΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. plura (βασιλικὸν – ἐπιχειρεῖν) add. b T || τὸ ἀγέµεν ὑβριστικόν M P : ὑβριστικόν δὲ καὶ τοῦτο 
T : ὑβριστικόν τοῦτο b || 2 κενῆς οὔσης τῆς νηὸς (M P : νεὼς T) M P T : ἑαυτοῦ οὖσαν b 

 

 1-2 cf. sch. bT A 322-3 [ex.]  

 A 324 εἰ δέ κε µὴ δώῃ: δύο δεῖ λαµβάνειν τὰς ἐπεκτάσεις, †ἐάν τι ἀπὸ τοῦ δῶ. | τό δὲ «ἕλωµαι» 
ἀντὶ τοῦ ἑλοῦµαι. M 

ex.  

| Ariston. 

 1 le. om. A b T || post le. add. δώῃσιν ἀπὸ (A T : ἀπὸ b) τοῦ δώω ἐπεὶ A b T || τι Μ : ἐστιν A b T || post δῶ add. 
τό τε η καὶ τὴν σι συλλαβήν A : om. M b T (homoeoteleuto?) || 2 post ἑλοῦµαι add. ἢ ἑλοίµην b T 

 

 1-2 cf. AG 421, 21 Matranga;  van Thiel, Aristarch, A 324.a; 1 δύο – δῶ cf. sch. AbT A 324 [ex.] 1-2 τό – ἑλοῦµαι 
cf. sch. bT A 324 [Ariston.] 

 

 A 329 <ἥµενον – µελαίνῃ:> διὰ τοῦ εἰπεῖν «παρὰ τῇ µελαίνῃ νηῒ ἥµενον» τὸ σκυθρωπὸν τῆς 
ἕδρας ἐδήλωσεν. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || τοῦ – ἥµενον M P : τῆς µελαίνης b T νηὸς T || 2 ἐδήλωσεν M P : δηλοῖ b T  

 1-2 cf. AG 421, 27 Matranga; sch. bT A 329.b [ex.]  

 A 330 τὸ δὲ «οὐδ’ ἄρα τώ γε ἰδὼν <γήθησεν>»: ἀντίφρασις ὁ τρόπος· «οὐκ ἄκοντε πετέσθην» 
(E 366). MP 

h 

 1 le. τὸ δὲ om. T || γήθησεν suppl. || ὁ τρόπος ἀντίφρασις T || οὐκ ἄκοντε πετέσθην om. T  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 99 (= M P); van Thiel, Aristarch, A 330.b; sim. sch. T A 330.b [ex.]; 1 οὐκ ἄκοντε πετέσθην 
cf. [Tryph. II], De tropis [= West, CQ 15 (1965)] ad ἐναντίωσις (n. 19, p. 244) ; de schemate v. etiam Eust. 111, 
22 

 

 A 331 <τὼ µὲν ταρβήσαντε – βασιλῆα:> «ταρβήσαντε» διὰ τὴν ξιφουλκίαν, | «αἰδουµένω» 
δὲ διὰ τὴν βασιλείαν. MP 

ex. | h 

 1 le. suppl. || αἰδουµένω – βασιλείαν om. b T  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 99 (= M P); brevius sch. bT A 331.b [ex.]; aliter Eust. 111, 27 φόβος µὲν διὰ τὴν φθάσαν 
λαληθῆναι ἀπειλὴν ὑπ’ αὐτοῦ· αἰδὼς δὲ διὰ τὴν τοῦ ἥρωος ἀρετήν 

 

 A 332 <οὐδέ τί µιν προσεφώνεον:> τὸ µὲν γὰρ εἰπεῖν τι παροξυντικόν, τὸ δὲ †θεραπεῦσαι 
δουλοπρεπές. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 331 M P || le. suppl. || θεραπεῦσαι Μ Ρ : θωπεῦσαι A b T || 2 post δουλοπρεπές plura 
(πρῶτος – τραγῳδίαν) A b T 

 

 1-2 cf. AG 422, 1; sch. AbT A 332.b [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 243  
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A 334 <Διὸς ἄγγελοι ἠδὲ καὶ ἀνδρῶν:> ἢ ὅτι τὰς ἑορτὰς αὐτοῦ ἀγγέλουσιν, ἢ ὅτι ἀπὸ Ἑρµοῦ 
†τινος ἀγγέλου Διός. πεπαιδευµένως· οὐ γὰρ δεῖ τὰς αἰτίας ἐφ’ ἑτέρους µετάγειν, ὡς κύνα 
κατὰ τοῦ βεβληµένου λίθου. θεῖόν ἐστι τὸ γένος τῶν κηρύκων· Ἑρµῆς γὰρ µιγεὶς Πανδρόσῳ 
τῇ Κέκροπος θυγατρὶ ἔσχε παῖδα ὀνόµατι Κήρυκα, ἀφ’ οὗ τὸ τῶν κηρύκων γένος, ὡς ἱστορεῖ 
Πτολεµαῖος (Chennus p. 46). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀνθρώπων κήρυκες ἄξιοι καὶ θεῶν (Y Q : ἀνδρῶν Ζ). ἄσυλον γὰρ καὶ D || 1-3 ἢ ὅτι – 
λίθου hic M P M11 : infra post Πτολεµαῖος (5) Ag : om. Z Y || 2 τινος M P : εἰσιν ὃς A M11 : εἰσιν ὡς Q || ἀγγέλου 
Μ Ρ : ἄγγελος D || πεπαιδευµένως δέ D || δεῖ M P Q M11 : δὲ A || 3-5 θεῖον – Πτολεµαῖος hic M P M11 : supra post 
ἄσυλον γὰρ καὶ Z Y Ag : om. Q A 

 

 1-3 ἢ ὅτι – λίθου cf. sch. D (Q) A 334; 3-5 θεῖον – Πτολεµαῖος cf. sch. D (ZY) A 334  

 A 337.a <διογενὲς Πατρόκλεις:> ἐξαίρει πάλιν τὸ πρόσωπον· τοῖς γὰρ τῶν φίλων 
γνησιωτάτοις εἰώθαµεν πιστεύειν τὰς γαναῖκας. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || γὰρ M P b : γοῦν T || 2 τὰς γαναῖκας M : τὴν γαναῖκα (sic) P : τὰ γύναια b T  

 1-2 cf. AG 422, 25 Matranga; sch. bT A 337.a [ex.]  
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 A 337.b <Πατρόκλεις:> ἐσχηµάτισται δὲ τὸ ὄνοµα οὐκ ἀπὸ †τοῦ Πάτροκλος εὐθείας, ἀλλ’ 
ἀπὸ τῆς Πατροκλῆος (Pl., Euth. 297d), MP ὡς †Ἡρακλῆος, ὦ Ἡράκλεις. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 337.a M P || le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ Πάτροκλε D || δὲ M P : γὰρ D || τοῦ M P : 
τῆς D || Ἡρακλῆος M : Ἡρακλῆς D || ὦ Ἡράκλεις om. A 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 337  

 A 342 <ὀλοιῇσι φρεσὶ θύει:> ἐµφαντικῶς τὸ λύσσωδεως καὶ ἀλόγιστον αὐτοῦ παρέστησε. 
µαρτύρας οὖν ὑµᾶς χρήσοµαι τῆς παραπληξίας αὐτοῦ, ὅτι οὐκ οἶδε προνοῆσαι MP στρατιᾶς. 
P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἐµφαντικῶς δὲ b || λύσσωδεως M P T : θυµῶδες καὶ λύσσωδεως b || καὶ ἀλόγιστον αὐτοῦ M P : αὐτοῦ 
καὶ ἄλογον T : καὶ ἄλογον τῆς παραπληξίας αὐτοῦ b || αὐτοῦ supra post λύσσωδεως b T || 2 ὑµᾶς Μ Ρ Τ : τούτους 
b || χρήσοµαι M P : σχήσω Τ : ἕξω b || παραπληξίας αὐτοῦ Μ Ρ Τ : αὐτοῦ ἀνοίας b || οὐδὲ στρατιᾶς οἶδε 
προνοήσασθαι b 

 

 1-2 cf. sch. bT A 342.b [ex.]  

 A 343 <πρόσσω καὶ ὀπίσσω:> οὐ προσκοπῆσαι τὸ παρὸν καὶ τὸ µέλλον· τουτέστι τὴν ἀρχὴν 
P καὶ ἀπόβασιν τοῦ πράγµατος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 342 M P || le. suppl. || οὐ προσκοπῆσαι Ρ : οὐκ οἶδεν προσκοπῆσαι (infra post τουτέστι) 
D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 343  

 A 349 <νόσφι λιασθείς:> ἰδίᾳ | χωρισθείς, | ὅπως µὴ γελῷτο παρὰ τῶν ἕταίρων. ἢ πρὸς τὴν 
διάλεξιν τῆς µητρός. MP 

h | D | ex. 

 1 le. suppl. || 2 post µητρός plura (τὸ δὲ – λώϊον) add. T  

 1 ἰδίᾳ cf. sch. D (ZYQX) B 347 νόσφιν: ἰδίᾳ, χωρίς; aliter sch. D (ZYQ) A 349 νόσφι: χωρίς; 1 χωρισθείς cf. sch. 
D (ZYQ) A 349 λιασθείς: χωρισθείς; 1-2 ὅπως – µητρός cf. sch. Til A 349.c1 [ex.], ll. 86-7; van Thiel, Aristarch, 
A 349.b 

 

 A 350 <θῖν’ ἔφ ἁλὸς – οἴνοπα πόντον:> οἰκεῖον τῇ θινὶ τὸ πολιόν, τῷ δὲ πόντῳ <τὸ> οἶνοψ. 
MP 

ex. 

 1 le. suppl. || τὸ suppl. sec. b : ὁ Τ  

 1 cf. AG 424, 17 Matranga; sch. bT A 350.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 350.e  

 A 354 <ὑψιβρεµέτης:> βρόµος κυρίως ὁ ἐκ πυρὸς ἤχος. | ὅθεν καὶ τὸν κατὰ πυρὸς Διόνυσον 
Βρόµιον καλοῦσι. MtP 

D | Or.? 

 1 le. suppl. || βρόµος – ἤχος ut altera pars sch. D uberioris Z Y Q : sic M P A || βρόµος δὲ Z Y Q || ἐκ τοῦ A : τοῦ 
om. M P Z Y Q Ag || κατὰ M P : ἀπὸ Α 

 

 1-2 cf. AG 425, 5 Matranga; 1 βρόµος – ἤχος cf. sch. D (ZYQ) A 354; sch. A A 354.b [D]; 1-2 ὅθεν – καλοῦσι 
cf. sch. A A 354.b [Or.?]; cf. infra sch. Ξ 396.b [D]; sim. EGen (AB) s. v. Βρόµιος (= β 269 L.-L.); brevius Or. 
35, 3 βροντή: παρὰ τὸ βροµῷ βρόµος. κυρίως δὲ ἐπὶ πυρός. ἔνθεν καὶ βρόµαιος; Erbse, Beitr., 191-2 

 

 A 360 <δακρυχέοντος:> ἔτοιµον δὲ τὸ †Tρωϊκὸν εἰς δάκρυα. καὶ Ὁδυσσεὺς «ὡς δὲ γυνὴ 
κλαίῃσι» (θ 523), καὶ ἡ παροιµία «αἰεὶ δ’ ἀριδάκρυες ἐσθλοί» (Zen. 1, 14). ἄλλως τε καὶ 
φιλότιµος ὢν ἀνιᾶται ἐπὶ τῇ ὕβρει παλαιᾶς τε συνηθείας στέρεται, καὶ τὸ γύναιον ἴσως 
αἰχµαλωτιζόµενον ἐλεεῖ. MP 

ex. 

 1 hoc sch. ad. A 349 (le. δακρύσας ἑτάρων) rel. b T || le. [= cont. Hom. M P] suppl. || δὲ om. b T || Tρωϊκὸν M P : 
ἡρωϊκὸν b T || εἰς Μ Ρ : πρὸς b T || 2 ἀριδάκρυες ἀνέρες || intra ἐσθλοί et ἄλλως add. Ἀγαµέµνων <***> (lac. 
statuit Maass) «ἥτε κατ’ αἰγίληπος πέτρης» (Ι 15) T Ag : om. M P b || τε M P T : τε γὰρ b || 3 ἐπὶ om. b T || καὶ τὸ 
γύναιον ἴσως M P : καὶ τὸ γύναιον b : ἴσως δὲ καὶ τὸ γύναιον T || 4 αἰχµαλωτιζόµενον ἐλεεῖ M P : ἀκουσίως 
ἀπαλλαττόµενον ἐλεεῖ T : ἀκουσίως ἀπαλλάττεται b || post ἐλεεῖ plura add. (ἄκρως – ὄχλούµενοι) b T 

 

 1-4 cf. AG 424, 3 Matranga; sch. bT A 349.b [ex.], ll. 78-83; de re v. etiam Eust, 115, 30  

 

 

 

 

5 

A 366.a <Θήβην:> Θήβας λέγει νῦν τὰς Ὑποπλακίους, ὧν βασίλευεν Ἠετίων ὁ Ἀνδροµάχης 
πατήρ. Κίλικες ἔθνος βάρβαρον τῆς †Ὑποπλάκου ὄρους Θήβης· τούτων ἦρχε τῶν Κιλίκων 
Ἠετίων ἔχων υἱοὺς ἑπτά, θυγατέρα δὲ Ἀνδροµάχην τὴν γαµηθεῖσαν Ἕκτορι τῷ υἱῷ Πριάµου. 
κατὰ δὲ τοὺς Τρωϊκοὺς πολέµους ἐπιστρατεύσας Ἀχιλλεὺς τῇ Θήβῃ καὶ τὴν πόλιν πορθήσας, 
τόν τε Ἠετίωνα ἀνεῖλε σὺν τοῖς τέκνοις· µεθ’ οὓς †Λυρνεῖς πορθήσας καὶ τὴν πόλιν, ἐξ ὧν 
αἰχµάλωτον εἷλε <ἀπὸ> Λυρνησσοῦ µὲν Βρισηΐδα, ἣν γέρας Ἀχιλλεῖ ἐψηφίσαντο <οἱ> 
Ἕλληνες, ἀπὸ δὲ τῆς Χρύσης Χρυσηΐδα τὴν Χρύσου τοῦ ἱερέως Ἀπόλλωνος θυγατέρα, ἣν 
Ἀγαµέµνων †κληρολαχῶν τῷ πατρὶ δεοµένῳ οὐκ ἀπέδωκεν. ἐξ οὗ ὀργιθεὶς ὁ θεὸς ἔπεµψε 
τοῖς Ἕλλησι λοιµικὴν νόσον. ἔνιοι δέ φασιν ὅτι καὶ ἡ Χρυσηῒς ἐκ Θηβῶν ἐλήφθη. MP 

D 

 1 le. suppl. : ᾠχόµεθ’ ἐς Θήβην || post le. add. παρεγενόµεθα εἰς τὰς Θήβας D || Θήβας om. D || λέγει νῦν M P : 
νῦν δὲ λέγει D || 2 Ὑποπλάκου Μ Ρ M11 : ὑπὸ Πλάκου D || ὄρους om. A M11 || 3 τὴν Ἀνδροµάχην Y Q X || 5 
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Λυρνεῖς M P : Λυρνησσὸν D || ἐξ ὧν Μ Ρ : ἐξελών D || 6 εἷλε Μ Ρ : ἦγεν D || ἀπὸ suppl. de Marco || Λυρνησοῦ M 
P || Ἀχιλλεῖ M P : αὐτῷ D || οἱ suppl. de Marco || 7 τοῦ Ἀπόλλωνος D || 8 κληρολαχῶν Μ Ρ : κλήρῳ λαχών D || 9 
post ἐλήφθη plura (τῆς γὰρ – πόλεµον) add. D 

 1-9 cf. sch. D (ZYQX) A 366  

 A 366.a <Θήβην:> Ἀτραµύτιον. Psl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (QX) A 366 Θῆβαι δὲ αὗταί εἰσι τὸ νῦν Ἀτραµύτιον καλούµενον; unde EH I 366 B2; v. etiam van 
Thiel, Aristarch, A 366.e, ll. 1-2 

 

 A 368 <µετὰ σφίσιν:> τὸ δὲ «µετὰ σφίσιν» παροξυντέον, εἰς σύνθετον γὰρ ἡ µετάληψις καὶ 
ὅτι µετὰ προθέσεως ἡ ἀντωνυµία συντασσοµένη ὀρθοτονεῖται· εἰ µὴ τῷ ἐπιφεροµένῳ ῥήµατι 
συντάσσεται, ὡς τὸ «κατά σε χώσοµεν λίθοις» (Aristoph., Ach. 295), καὶ τὸ «σύν µοι 
γένεσθε». MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 366 M P || le. suppl.  

 1-4 cf. AG 428, 7 Matranga; sim. EGen s. v. µετὰ σφίσιν (p. 215 Miller): ὀρθοτονεῖται· «µετά» γὰρ πρόθεσις 
συντασσοµένη ὀρθοτονεῖται, εἰ µὴ τῷ ἐπιφεροµένῳ ῥήµατι συντάσσεται, ὡς τὸ «κατά σε χώσοµεν λίθοις» καὶ τὸ 
«σύν µοι γενέσθαι» (fort. γένεσθε Miller). σηµαίνει δὲ τὸ ἐν ἑαυτοῖς; 1-2 τὸ δὲ – ὀρθοτονεῖται est doctrina 
Herodiani cf. sch. A A 368.b1 [Hrd.] cum app.; 2-4 εἰ µὴ – γένεσθε cf. Erbse, Scholia, I 109 «in fine recentiora 
quaedam addita sunt ab Herodiano aliena» 
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A 374 <Ἀχαιούς:> Ξοῦθος ὁ Αἰόλου παῖς ἀγόµενος Κρέουσαν τὴν Ἐρεχθέως θυγατέρα. 
ἔσχεν ἐξ αὐτῆς δύο παῖδας Ἴωνα καὶ Ἀχαιόν, ὧν ὁ µὲν Ἴων ᾤκησεν Ἀθήνας, ὁ δὲ Ἀχαιὸς 
φόνουν ἐµφύλιον δράσας παρεγένετο εἰς Θεσσαλίαν καὶ κυριεύσας τῆς χώρας τοὺς 
ὑποτεταγµένους ἀφ’ ἑαυτοῦ προσήγορευσεν Ἀχαιούς. Ἕλληνες δὲ κοινῶς πάντες οἱ τῆς 
Ἑλλάδος ἐκλήθησαν ἀπὸ Ἕλληνος τοῦ Διός. πρῶτοί οὖν οὕτως ἐλέγοντο οἱ ἐν Θεσσαλίᾳ 
ἄνθρωποι καὶ οὗτοι οὐ πάντες, ἀλλὰ µόνοι οἱ ἐν Ἑλλάδι τῇ πόλει· ἔπειτα τοίνυν µεγάλα 
δυνηθέντος τοῦ Ἕλληνος καὶ τῶν τούτου παίδων ἀπ’ αὐτοῦ πάντες ἐκλήθησαν Ἕλληνες. MP 

D 

 1 hoc sch. ad A 374 (le. Ἀχαιοῖς) rel. D || post le. add. τοῖς Ἕλλησιν D || 5 Θεσσαλίᾳ Ρ D : θαλασσίᾳ Μ || 6 τοίνυν 
M P Z Q M11 : δὲ Y : om. A 

 

 1-7 cf. sch. D (ZYQ) A 2  

 A 392 <κούρην Βρισῆος:> τὴν Βρισέως θυγατέρα. ἔοικε δὲ πατρωνυµικῶς τὰ ὀνόµατα αὐτῶν 
µετασχηµατίζειν ὁ ποιητὴς καὶ οὐ κυρίως· ὡς γὰρ ἄλλοι ἀρχαῖοι ἱστοροῦσιν, ἡ µὲν 
Ἀστυνόµη, ἡ δὲ Ἱπποδάµεια ἐκαλεῖτο. MP 

D 

 1 le. suppl. || θυγατέρα Βρισηΐδα D || 2 σχηµατίζειν D Ρ : µετασχηµατίζειν Μ || 3 ἐκαλεῖτο supra post Ἀστυνόµη 
D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) A 392  

 A 393 τὸ δὲ «εἰ δύνασαί <γε>»: οὐ διστάζων, ἀλλὰ σχετλιάζων φησί, εἴ γε σοι κἂν τούτου 
χαριεῖται <ὁ Ζεύς>. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 392 M P || le. τὸ δὲ om. b T || γε suppl. Bekker in T || 2 ὁ Ζεύς suppl. sec. b T, fort. 
haplographia (idem est vero principium sch. sq. ad A 399.a) om. M P || post Ζεύς plura (ἅµα δὲ – ἀγνοοῦντος) 
add. T : om. M P b 

 

 1-2 cf. AG 429, 1 Matranga; sch. bT A 393.b [ex.], ll. 67-8  

 A 396 <πόλλακι – ἄκουσα:> ἐν γὰρ θαλάσσῃ Πηλεὺς κατοικειν οὐκ ἠδύνατο. Mt D 

 1 le. suppl. || θαλάττῃ γὰρ  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 396  
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A 399.a <ὁππότε µιν ξυνδῆσαι:> ὁ Ζεὺς παραλαβὼν τὴν ἐν οὐρανῷ διοίκησιν περισσῶς τῇ 
παρρησίᾳ ἐχρῆτο, πολλὰ αὐθάδη διαπρασσόµενος, Ποσειδῶν δὲ καὶ Ἥρα καὶ Ἀπόλλων {καὶ 
Ἀθηνᾶ} ἐβούλοντο αὐτὸν δήσαντες ὑποτάξαι. Θέτις δὲ ἀκούσασα παρὰ τοῦ πατρὸς Νηρέως, 
ἦν γὰρ µάντις, τὴν Διὸς ἐπιβουλήν, ἔσπευσε πρὸς αὐτὸν †ἐπειγοµένος Αἰγαίωνα φόβητρον 
τῶν ἐπιβουλευόντων θεῶν. ἦν δὲ θαλάσσιος δαίµων οὗτος καὶ τὸν πατέρα Ποσειδῶνα 
κατεβράβευεν. ἀκούσας δὲ ὁ Ζεὺς Θέτιδος τὴν µὲν Ἥραν ἐν τοῖς κατ’ αὐτοῦ δεσµοῖς 
ἐκρέµασε, Ποσειδῶνι δὲ καὶ Ἀπόλλωνι τὴν παρὰ Λαοµέδοντος θητείαν ἐψηφίσατο, τῇ δὲ 
Θέτιδι τὴν Ἀχιλλέως τιµὴν εἰς τὰ µετὰ ταῦτα ἐταµιεύσατο. ἱστορεῖ Δίδυµος (p. 179 Schmidt). 
MP 

D 

 1 le. suppl. || ὁ om. D || 2-3 καὶ Ἀθηνᾶ del. van Thiel, om. POxy 418 || 3 Νερέως M P || 4 ἐπειγοµένος Μ Ρ : 
ἐπαγοµένη D || 7 Λαοµέδοντος Μ Ρ : Λαοµέδοντι D 

 

 1-8 cf. sch. D (ZYQX) A 399  



 
72 

 A 399.b <Ὀλύµπιοι:> «Ὀλύµπιοι» δὲ «ἄλλοι» οἱ Τιτᾶνες· καὶ γὰρ ἐν ἄλλοις φησί· «µάλα γὰρ 
†καὶ µάχης ἐπύθοντο καὶ ἄλλοι / οἵ περ ἐνέρτεροί εἰσι θεοὶ Κρόνον ἀµφὶς ἐόντες» (O 224-5). 
MP  

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 399.a M P : cum sch. D A 400 Z : ut alterum sch. ad A 400 Y Q X || le. suppl. || 2 καὶ1 
M P : κε D Hom. || νέρτεροι M P 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 399; van Thiel, Aristarch, A 400.b  

 A 403-4 <ὃν Βριάρεων – πάντες / Αἰγαίων:> τὸ πλῆρες Αἰγαίωνα· τῶν δὲ διωνύµων τὸ µὲν 
πρότερον ὄνοµα Ὅµηρος εἰς θεοὺς ἀναφέρει, τὸ δὲ δεύτερον εἰς ἀνθρώπους, ὡς καὶ τὸ 
«χαλκίδα κικλήσκουσι θεοί, ἄνδρες δέ τε †κύµινδες» (Ξ 291) καὶ περὶ τοῦ ποταµοῦ «ὃν 
Ξάνθον καλέουσι θεοί, ἄνδρες δέ τε Σκάµανδρον» (Y 4). MP 

D 

 1 le. suppl. || 3 τε M P Z Q X A (sicut A 403) : om. Y Hom. || κύµινδες M : κύµι sequitur lacuna in P : κύµινδιν D 
Hom. || 4 M P Z Y Q X A (sicut A 403) : om. Hom. 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQX) A 403; van Thiel, Aristarch, A 403.d  
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A 404 <ὁ γὰρ αὖτε βίην οὗ πατρὸς ἀµείνων:> ὁ Ἡσίοδος ἐν τῇ αὐτοῦ Θεογονίᾳ φησὶ τά τε 
ἄλλα περὶ τῶν γεννηθέντων ἐξ Οὐρανοῦ καὶ Γῆς, καὶ δὴ {καὶ} ταῦτα· «ἄλλοι δ᾽αὖ Γαίης τε 
καὶ Οὐρανοῦ ἐξεγένοντο / τρεῖς παῖδες µεγάλοι καὶ ὄβριµοι, οὐκ ὀνοµαστοί· / Κόττος <τε> 
Βριάρεώς τε Γύγης θ᾽, ὑπερήφανα τέκνα. / τῶν ἑκατὸν µὲν χεῖρες ἀπ᾽ ὤµων ἀΐσσοντο, / 
ἄπλαστοι, κεφαλαὶ δε ἑκάστῳ πεντήκοντα» (Th. 147-51). ζητητέον καὶ τὰ ἑξῆς Ἡσιόδου. | 
εἰκότως δὲ τὸν ἥλιόν φησιν ἑκατόγχειρον· πάντα γὰρ φύει, τρέφει, αὔξει, ὥσπερ πολλαῖς 
ὁµου χερσὶ ἐργαζόµενος. P 

h 

 

 

 

| ex. 

 1 le. suppl. || 2 καὶ deleverim || 3 τε suppl. || 6 ἑκατόγχειρον τοῦτόν φησιν b T || πάντα γὰρ P : ὅτι πάντα b T || 
τρέφει καὶ αὔξει καὶ φύει b T || ὥσπερ Ρ : καθάπερ b T 

 

 1-5 ὁ Ἡσίοδος – Ἡσιόδου cf. AP III, 6, 1 Cramer (=  Par. gr. 2679) ubi ut pars extrema sch. praec. A 399.a; nescio 
an additamentum librarii P ex quo codice Par. gr. 2679 scholia usurpavit; 6-7 εἰκότως – ἐργαζόµενος cf. sch. bT 
A 399-406 [ex.], ll. 47-9 

 

 A 415 <ὄφελες:> ῥῆµά ἐστι κατὰ παντὸς ἀριθµοῦ φερόµενον «ὡς δὴ µὴ †ὤφελον νικᾶν» (λ 
548), «ὥς µ’ †ὤφελλ᾽ Ἕκτωρα κτεῖναι» (Θ 279), «µὴ †ὤφελες λίσσεσθαι» (I 698). 
Καλλίµαχος δὲ ἐπίρρηµα εὐκτικόν φησίν· «ὤφελε µὴ δὲ γένοντο νῆες θοαί» (ep. 17, 1). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ὤφελον M P C : ὄφελον A B E3 Hom. : ἄφελλον T || νικῶν Α || 2 ὤφελλ᾽ M P : ὄφελ᾽ Hom. || µὴ – 
λίσσεσθαι om. b || µὴ ὤφελες λίσσεσθαι Μ Ρ : µὴ ὄφελλες (emend. Maass) λίσσεσθαι T : ὡς µὴ ὄφελ’ Ἕκτορα 
λίσσεσθ’ A || intra λίσσεσθαι et Καλλίµαχος add. Ἕκτορος ὠφέλετ ἀντί (Ω 254) T : om. M P A b || 3 Καλλίµαχος 
– θοαί om. b || φησίν om. A T || ὤφελε M P T : ὄφελλε Α : ὤφελλε EGen (B) : ὄφελε EGen (A) || µὴ δὲ γένοντο 
M P : µηδ’ ἐγένοντο A T Call. || αἱ θοαὶ νῆες T : θοαὶ νῆες A : θοαὶ νέες Call. 

 

 1-3 cf. AG 431, 4 Matranga; sch. AbT A 415.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 415.b; EGen (AB) s. v. ὄφελες; 
Erbse, Beitr., 192 

 

 A 416 <µίνυνθα:> «µινυνθάδιος δέ ὁ αἰὼν / ἔπλετο» (Δ 478; Ρ 302). παιδευτικὸν τὸ µηδὲ τὸν 
ὀλίγον τῶν ἀνθρώπων βίον ἄδακρυν εἶναι. ἔστι δὲ περίφρασις ἐν τῷ στίχῳ, ὡς «ἐπεί µε κατ’ 
αἶσαν ἐνείκεσας οὐδ’ ὑπὲρ αἶσαν» (Γ 59). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐπ’ ὀλίγον χρόνον ἢ κατὰ ἀποκοπὴν τοῦ || δέ om. P || ὁ M P : τοι b T : οἱ Hom. || ἔπλετο 
M P : ἔπλεθ’ Hom. : om. b T || παιδευτικὸν δὲ b T || µὴ δὲ M P || 2 ἄδακρυν Μ Ρ : ἄλυπον b T || ὡς τὸ b T 

 

 1-3 cf. AG 431, 9 Matranga; sch. bT A 416 [ex.]; 2 ἄδακρυν (MP) cf. ἀδάκρυτος (A 415); ἄλυπον (bT) cf. ἀπήµων 
(A 415) 

 

 A 417 <περὶ πάντων:> ἀντὶ τοῦ ὑπὲρ πάντας ἀνθρώπους. MP D 

 1 le. suppl. || ἀντὶ M D : διατί (sic) P  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 417  
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A 418 <ἔπλεο:> ἐγένου. λέγεται δὲ παρὰ Διὸς τὴν Θέτιν µαθεῖν τὰ περὶ Ἀχιλλέως, ὅτι εἰ µὲν 
µείνῃ ἐν τῇ Φθίᾳ µὴ συµπλεύσας τοῖς Ἕλλησιν εἰς τὴν Ἴλιον, πολλὴ µὲν ἔσται αὐτοῦ ἡ ζωή,  
ἄδοξος δέ· εἰ δὲ συνανέλθοι αὐτοῖς, ἔσται ὀλιγοχρόνιος µέν, ἀλλ’ ἀοίδιµος καὶ εὐκλεής. ὅθεν 
ὡς προειδυῖα ἡ Θέτις τοῦτο, ἦν αὐτὸν παραθεµένη εἰς τὸν Λυκοµήδους παρθενῶνα ὡς κόρην 
ἐν Σκύρῳ· ἔστι δὲ µία τῶν Κυκλάδων. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 417 M P || le. suppl. || δὲ M P : γὰρ D || τὴν Θέτιν παρὰ Διὸς D || 2 αὐτοῦ Μ Ρ : αὐτῷ D 
|| 5 τῇ Σκύρῳ D 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) A 418; contra cf. infra ad T 326.a [h]  

 A 420.a <ἀγάννιφον:> ἤτοι τὸν πάνυ κατανιφόµενόν φησιν, ἢ τὸν µηδὲ ὅλως. MP D 

 1 coni. cum sch. sq. A 420.b D || le. suppl. || post le. add. οὖν D || φησιν om. D EGen || µὴ δὲ M P : οὔτε D EGen  
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 1 cf. sch. D (ZYQX) A 420; sch. AT A 420.c [D], ll. 71-2; EGen (AB) s. v. ἀγάννιφον: (= α 1562 L.-L.) ἤτοι τὸν 
πάνυ κατανιφόµενον ἢ τὸν οὔτε ὅλως νιφόµενον. ἄµφω παρὰ τὸ νείφω (sequitur excerptum sch. ex. cf. infra A 
420.d) 

 

 A 420.b <ἀγάννιφον:> τὰ γὰρ ἄκρα τοῦ Ὀλύµπου ὡς ὑπερνεφῆ οὔτε νίφεται οὔτε 
κατοµβρεῖται. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 420.a M P || le. suppl. || post le. add. τὸν λίαµ νιφόµενον τὰ ὑπὸ τοῖς νέφεσι µέρη D || 
νείφεται M || 2 post κατοµβρεῖται plura (κατ’ αὐτὸν – αἴγλη) add. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 420; sch. AT A 420.c [D], ll. 66-7; v. etiam van Thiel, Aristarch, A 420.b  

 A 420.c <ἀγάννιφον:> οὕτω γάρ τινα τῶν ὀρῶν ἦν ὑπερνεφῆ †ὅτι τινὲς τῶν ἱερέων ἀνήρχοντο 
εὐχῆς χάριν εἰς αὐτὰ τοῦ ἐνίαυτοῦ ἅπαξ καὶ ἐποίουν ἐν αὐτοῖς χαρακτῆρας, οὕστινας εἰς τὸ 
ἐπιὸν εὕρισκον ἀµειώτους. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. A 420.b M P : cum A 420.a M11 Ag || le. suppl. || γάρ om. M11 Ag || ὅτι M P M11 Ag : fort. 
ὥστε Erbse || 2 ἅπαξ τοῦ ἐνίαυτοῦ M11 Ag || ἐν αὐτοῖς Μ Ρ Ag : εἰς αὐτὰς M11 

 

 1-3 cf. AG 432, 2 Matranga; Erbse, Scholia, I 118 (= M P Ag); sch. D (M11Ag) A 420, ll. 7-9  

 A 420.d <ἀγάννιφον:> τινὲς δὲ τὸ «ἀγάννιφον» λαµβάνουσι ἐπὶ τοῦ οὐρανοῦ, τὸν ἄγαν 
νίφοντα. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 420.c M P || le. suppl. || δὲ τὸ ἀγάννιφον λαµβάνουσι om. b T EGen  

 1-2 cf. AG 432, 6 Matranga; sch. bT A 420.d [ex.], l. 73; EGen (AB) s. v. ἀγάννιφον: (= α 1562 L.-L.)  

 A 421 <νῦν:> τὸ «νῦν» ἐνταῦθα ἀντὶ τοῦ δή· διὸ καὶ Τυραννίων (fr. 4 P.) ἠξίου ὀξύνειν αὐτό, 
οὐκ <εὖ>. MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || ἐνταῦθα om. A b T || εὖ suppl. sec. A b T  

 1-2 cf. AG 432, 9 Matranga; sch. AAintbT A 421-2 [Hrd.]  

 A 421-2 <ἀλλὰ σὺ µέν – πάµπαν:> †ἄλλως δὲ λόγοις µὲν χαρίζεται αὐτῷ, ἔργῳ δὲ 
ἀναβάλλεται. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 421 M P b T || post le. plura (τῆς ὀργῆς – φιλότιµον) add. b T || οὐκ (in fine sch. praec.) 
ἄλλως M P : καλῶς b T || δὲ καὶ T : καὶ om. M P b || µὲν χαρίζεται M P b : µεταχαρίζεται T || δὲ Μ Ρ b : δ’ Τ || 
ἔργῳ M P : ἔργοις b T 

 

 1-2 cf. AG 432, 10 Matranga; sch. bT A 421-2 [ex.]  

 A 427 <πείσεσθαι ὀΐω:> ὡς ἀµφίβολον τοῦτο εἶπεν «ὀΐω» διότι ᾔδη τὸ ἀντιπαθὲς τῆς Ἥρας. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam πεισθῆναι D || ἀµφίβολον δὲ D || τοῦτο εἶπεν M P : αὐτό φησιν D || ὀΐω om. D 
|| ἤδει Μ Ρ 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 427  

 A 433 ἱστία: τῆς νηὸς ἡ ὀθόνη, ὅ ἐστι τὸ ἄρµενον· ἱστὸς (434) δὲ τὸ µέγιστον ξύλον, ἡ 
κατάρτιος λεγοµένη παρὰ τῶν ναυτῶν. MP 

D 

 1 intra ἄρµενον et ἱστὸς add. ἱστίον λέγεται D || 2 παρὰ M P : ὑπὸ D || ναυτῶν M P : ναυτικῶν D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 433  

 A 434.a ἱστοδόκη: παρὰ τὸ δέχω. P ex. 

 1 coni. cum sch. sq. A 434.b A || post le. add. τὰ δὲ A || post δέχω add. πάντα διὰ τοῦ κ ξεινοδόκος ἱστοδόκη Α  

 1 cf. sch. A A 434.a2 [ex.], l. 67; sim. sch. bT A 434.a1 [ex.]  

 A 434.b <ἱστοδόκη:> ἡ ὑποδεχοµένη ἱστόν· λέγει δὲ τὸ κατὰ τὴν πρύµναν ἀνέχον ξύλον, 
καθ’ ὃ κλίνεται ὁ ἱστός. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 434.a P || le. suppl. || τῇ ὑποδεχοµένῃ τὸν ἱστὸν ἱστοθήκῃ D || τὸ ... ἀνέχον ξύλον P A : 
τὸ ... ξύλον Y : τῷ ... ἀνέχοντι ξύλῳ Z Q X || 2 καθ’ – ἱστός om. X || ὃ P : οὗ D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 434; sch. A A 434.a2 [D]  

 A 436-9 <ἐκ δ’ εὐνάς – ἐκ δὲ Χρυσηΐς:> πολλὴν δὲ ἔχει τὴν ἡδονὴν ἡ τῆς προθέσεως 
<ἐπαγωγή>. τὸ δὲ σχῆµα ἦν ἀνάληψις. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 434.b P || le. suppl. || δὲ om. T || 2 ἐπαγωγή lacuna in P sic suppl. sec. b T || σχῆµά ἐστι 
b || ἦν ἀνάληψις P : ἐπανάληψις b T 

 

 1-2 cf. AG 434, 10 Matranga; sch. bT A 436-9 [ex.]; sch. D (M11Ag) A 436 (coni. cum sch. sq. A 436); de hoc 
sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 144 n. 34 
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A 436 <εὐνάς:> τὰς ἀγκύρας. νῦν λέγει τὰ σίδηρα παρὰ τὸ εὐνάζειν αὐτὰ τὴν ναῦν χαλώµενα 
εἰς τὸ ὕδωρ καὶ ποιεῖν ἵστασθαι. τρία δὲ σηµαίνει ἡ λέξις παρὰ τῷ ποιητῇ· τὴν κοίτην, ὡς 
ὅταν λέγῃ «εὐνῇ ἐνὶ µαλακῇ» (I 618), τὴν ἄγκυραν, <ὡς> νῦν «ἐκ δ’ εὐνὰς ἔβαλον», τὴν 
διατριβήν, ὡς τὸ «ὅθι φασὶ Τυφέως ἔµµεναι εὐνάς». MP 

D 
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 1 le. suppl. || τὰς ἀγκύρας om. Y X || εὐνάζειν αὐτὰ M : αὐτὰ om. P D || 3 ὡς suppl. sec. D || 4 Τυφέως Μ : Τυφωέως 
Ρ : Τυφωέος D Hom. || ἔµεν M P : ἔµµεναι D Hom. 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQX) A 436; van Thiel, Aristarch, A 436.a  

 A 437 ῥηγµῖνι: δὲ εἴρηται ἀπὸ τοῦ περιρήσσεσθαι αὐτῷ τὰ κύµατα. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 436 M P || le. ῥηγµῖν (sic) Μ : ῥηγµήν P : ἐπὶ ῥηγµῖνι D || post le. add. ἐπὶ τῷ αἰγιαλῷ, 
οὕτω D || περιρήσσεσθαι Ρ Z : παραρρήσσεσθαι Μ Q X || αὐτῷ M D : αὐτοῦ P 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 437  

 A 446 <ἐδέξατο χαίρων:> περιέτεµε τὸν λόγον τοῦ γέροντος· οὔτε γὰρ ἐπαινεῖν οὔτε ψέγειν 
ἦν τοὺς ἀποδότας· τὸ µὲν γὰρ δουλοπρεπές, τὸ δὲ παροξυτικόν. ἀλλ’ οὐδὲ τοσαύτην κίνησιν 
ἔχει τὰ ἡδέα ὅσην τὰ λυπηρά. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ἀποδότας M P : ἀποδόντας b T || 3 τὰ ἡδέα λεγόµενα b T || ὅσην Μ Ρ b : ὅποσην T  

 1-3 cf. AG 434, 14 Matranga; sch. bT A 446 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 323 n. 22  

 A 448 <ἑξείης:> τὸ ει πλεονάζει, ὡς ἐν τῷ «φατειός» (~ Hes., Th. 310), «ἀδελφειός» (~ E 
21). MtPsl 

h 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sim. sch. bT A 448.a [ex.]; sch. Ge I A 448; est doctrina Herodiani cf. Hrd., Pros. Kath. 135, 20 τὸ δὲ 
«φατειός» κατὰ πλεονασµὸν ἔσχε τὴν δίφθογγον = [Arcad.] 49, 18; Hrd., Περὶ παθ. 270, 37 = [Arcad.] 44, 28; 
[Hrd.], Ep. 173, 15; EH I 52 F, l. 95 γράφεται δὲ διὰ τῆς ει διφθόγγου, ὥσπερ ἀπὸ τοῦ ἀδελφός ἀδελφειός κατὰ 
πλεονασµὸν τῆς ει διφθόγγου καὶ ἀπὸ τοῦ φατός φατειός κτλ.; ibid., ll. 9-10; EGen (AB) s. v. θαµειαί; v. etiam 
Eust. 43, 35 (ad le. θαµειαί Α 52) [...] ὃ πλεονασµῷ τῆς ει διφθόγγου γέγονε θαµειός, ὥς περ φατὸς φατείος, ἀφνὸς 
ἀφνειός, Σπερχὸς Σπερχειός, ἀδελφὸς ἀδελφειός, ἀρνὸς ἀρνειός 

 

 

 

 

 

5 

A 449 οὐλοχύτας: οὐλὰς | MP «ἀνέλοντο», ἤτοι P ἀνέλαβον. | εἰσὶ δὲ κριθαὶ µετὰ ἁλῶν 
µεµιγµέναι ἃς ἐπέχεον τοῖς ἱερουργουµένοις ζώοις πρὸ τοῦ θύεσθαι, ἤτοι πολυπαθείας χάριν 
ἢ µνήµην ποιούµενοι τῆς ἀρχαίας βρώσεως. ὥς γάρ φησι Θεόφραστος ἐν τῷ Περὶ Εὑρεµάτων 
(fr. 730 Fortenbaugh) πρὶν ἢ µάθωσιν οἱ ἄνθρωποι ἀλεῖν τὸν Δηµητριακὸν καρπόν, οὕτως 
σώας αὐτὰς ἤσθιον, ὅθεν «οὐλὰς» αὐτάς φησιν ὁ ποιητής (γ 441). MP 

D | h | D 

 1 οὔλας M P : lege οὐλάς || ἀνέλοντο ἤτοι ἀνέλαβον om. D || 2 τοῖς om. Μ || ἐρευµάτων (sic) M P || 4 ἁλεῖν M P 
Y X : ἀλεῖν Q M11 : συλλέγειν Ζ || Δηµητρειακὸν M || 5 οὔλας Μ Ρ M11 : ὅλας Ζ : ὁλὰς Α : οὐλὰς Y Q X 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) A 449; 1 ἀνέλοντο ἤτοι ἀνέλαβον cf. sch. D (YQ) B 410 ἀνέλοντο: ἀνέλαβον; aliter Par. 
ἀνελάβοντο; 

 

 A 458 <προβάλοντο:> τὸ δὲ σχῆµα ὁµοιοτέλευτον. MP ex. 

 1 coni. cum sch. sq. A 459 M P : cum sch. A 458.a [ex.] b || le. suppl. || post le. add. ἔστι b || τὸ σχῆµα post 
ὁµοιοτέλευτον T || δὲ supra post ἔστι b : om. T 

 

 1 cf. sch. bTil A 458.b [ex.]  

 A 459 <αὖ ἔρυσαν:> εἰς τοὐπίσω ἀνέκλασαν <τὸν τράχηλον> τοῦ θυοµένου ἱερείου, ὡς 
προσέχειν εἰς οὐρανὸν τοῖς θεοῖς οἷς καὶ ἐθύοντο, ὡς καὶ αὐτῶν ὄντων ἐν τῷ οὐρανῷ. πάλιν 
δὲ τοῖς ἥρωσιν ὡς κατοιχοµένοις ἔντοµα ἔθυον ἀποβλέποντα κάτω εἰς τὴν γῆν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 τῷ om. D || 3 τὴν om. D  

 1-3 cf. sch. D (ZYQ)   

 A 461.a <δίπτυχα ποιήσαντες:> διπλώσαντες τὴν κνίσαν· νῦν δὲ λέγει τὸν ἐπίπλουν. MP D 

 1 le. suppl. || κνίσσαν M P  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 461  

 A 461.b <ἐπ’ αὐτῶν δ’ ὠµοθέτησαν:> ἀπ’ αὐτῶν δὲ ὤµων †τῶν ἱερείων† ἀπαρξάµενοι 
ἔκοψαν µὶκρὸν ἀπὸ παντὸς †µέρους καὶ ἐπέθηκαν ἐπὶ τὰ µηρία, ὡς δοκεῖν ὅλα τὰ †µέρη τοῦ 
ἱερείου καρποῦσθαι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 461.a M P || le. suppl. || ὠµῶν M P Υ Q X A : ὤµων Z || τῶν ἱερείων M P D : τῶν κρειῶν 
emend. Ernst duce sch. D ξ 427 : del. de Marco || 2 µέρους M P Z Y Q X A : µέλους Ag || 2-3 ὡς – καρποῦσθαι 
om. X || µέρη Μ Ρ : µέλη D 

 

 1-3 cf. sch. (ZYQX) A 461; van Thiel, Aristarch, A 461.b  

 A 462 <αἴθοπα:> οὐκ ἔστιν ἀπὸ εὐθείας τῆς «†αἰθιόπης» ἀλλ’ ἀπὸ αἰτιατικῆς κλινοµένης 
ἀκολούθως ἀπὸ τῆς «†αἴθοψ» εὐθείας· λαµβάνονται γὰρ καὶ αἱ αἰτιατικαὶ {καὶ} ἐπὶ εὐθείας 
κατὰ µίµησιν µεταπλασµοῦ, οὐ µὴν µεταπλασθεῖσαι· †οὕτω γὰρ βούλονται εἶναι· καὶ τὴν 
«ἀκάκητα» (Π 185) καὶ τὴν «εὐρύοπα» (E 265). MP 

h 

 1 le. suppl. || αἰθιόπης M P Ag : fort. lege αἴθοπης || 2 τῆς M P : τοῦ Ag ||  αἴθοψ M P Ag : lege αἶθοψ || εὐθείας 
om. Ag || αἱ om. Ag || καὶ2 deleverim : om. Ag || ἐπὶ M P : ἀπὸ AG || 3 οὕτω M P : οὐ Ag 
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 1-4 cf. AP III, 140, 15 (= Par. gr. 2556); nescio unde; de re agit partim Cheor. qui vero contra µεταπλασµόν esse 
statuit cf. Choer. in Th. Alex. 390, 13-25 

 

 A 465.a <µίστυλλον:> τὸ δὲ µιστύλλειν παρὰ τὸ µιστὸς ὅν | οὐκ ἔχει <τὸ ε>, ὡς οὐδὲ τὸ 
µικρὸν παρὰ τὸ µεῖον. MP 

h | ex. 

 1 coni. cum sch. sq. A 465.b M P || le. suppl. || ἔχει δὲ b T || τὸ ε suppl. sec. b T || 2 µικρὸς b T || µεῖον ὄν b T  

 1-2 cf. AG 436, 1 Matranga; 1 τὸ δὲ – µιστὸς cf. sch. bTTil A 465.a [ex.], ll. 39-40 παρὰ τὸ µεῖον, µείως ἔτιλλον, 
καὶ κατὰ συγκοπὴν µίστυλλον; EGen (AB) µίστυλλον: εἰς µικρὰ διέκοψαν. παρὰ τὸ µεῖον γέγονε µιστὸς καὶ 
µίστυλλον κτλ.; 1-2 οὐκ – µεῖον cf. sim. sch. bTTil A 465.a [ex.] 

 

 A 465.b <τ’ ἄλλα:> λείπει τὸ ἄρθρον Ὁµηρικῶς. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. sch. bT A 465.b2 [Hrd.]; cf. infra A 465.c  

 A 465.c µίστυλλον τ’ ἄρα τ’ ἄλλα: τινὲς κατὰ συναλοιφὴν «τἆλλα» ὡς τἆργα· ὁ δὲ 
Ἡρωδιανὸς τόν τε παραπληρωµατικὸν ἀποδέχεται, καὶ λείπει τὸ ἄρθρον Ὁµηρικῷ ἔθει. MP 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. A 465.a M P || le. om. b T || τινὲς om. b T || τὸ δὲ τἆλλα in princip. sch. b T || τἄλλα M : τ’ 
ἄλλα P : lege τἆλλα (sic b T) || τἄργα M P : lege τἆργα 

 

 1-2 cf. sch. bT A 465.b2 [Hrd.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, A 465.c; 1 τινὲς sc. Ptol. Ascal. p. 41 Baege; sch. A 
A 465.b1 [Hrd.]; Nünlist, The Ancient Critic, 218 n. 84 

 

 A 467 <τετύκοντο:> τεύχω ἔτυχον ἐτυχόµην ἐτύχοντο, ποιητικὸς διπλασιασµὸς οἰκεῖος τοῖς 
δευτέροις ἀορίστοις· µετὰ τροπῆς «τετύκοντο», ὡς παρὰ τὸ χάζω «κεκάδοντο» (Δ 497, Ο 
574) καὶ «†κεκάδοντο πάντες Ἀχαιοί» (δ 344, ρ 135). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ποιητικὸς Ἰωνικὸς T : ποιητικῶς Ἰωνικῶς A : ποιητικὸς ἢ Ἰωνικὸς b || 2 ἀορίστοις Μ Ρ Τ C : ἀρίστοις 
A B || τετύκοντο Μ Ρ Α : τετύχοντο Τ : καὶ γίνεται τετύκοντο b ||  2-3 ὡς – Ἀχαιοί om. Ag || ὥσπερ b || κεκάδοντο 
Μ Ρ b : κεχάδοντο Α Τ || 3 καὶ – Ἀχαιοί om. b || καὶ om. A T || κεκάδοντο M P V3 : κεχάροντο δὲ Τ : κεχάδοντο 
δὲ A  

 

 1-3 cf. AG 436, 12 Matranga; sch. AbT A 467.c [ex.]  

 A 469 <ἐξ ἔρον ἕντο:> ἐξέβαλον τὸν τῆς τροφῆς ἔρωτα, ὅ ἐστιν ἐκορέσθησαν. «ἔρον» δὲ τὸν 
ἔρωτα Aἰολεῖς λέγουσιν. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 469  

 A 473 <παιήονα:> παιάν ἐστὶν ὕµνος εἰς Ἀπόλλωνα ἐπὶ ἀφέσει λοιµοῦ ᾀδόµενος. P D 

 1 le. suppl. || ut pars extrema sch. D uberioris ad. A 473 (le. καλὸν ἀείδοντες) D || παιὰν δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 473  

 A 474.a <µέλποντες – τερπετ’ ἀκούων:> διδάσκει ἡµᾶς ὁ ποιητὴς ὅτι πλέον τῶν θυσιῶν 
τέρπονται οἱ θεοὶ τοῖς οἰκείοις ἕκαστος ὕµνοις. MP 

D 

 1 le. suppl. || ut pars extrema sch. D uberioris A 474 (le. µέλποντες) || ὁ ποιητὴς om. D (τὴν ποιητὴν in parte prima 
a M P omissa) 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 474  

 A 474.b ἑκάεργον: δὲ τὸν Ἀπόλλωνα ἐπιθετικῶς. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 474.a M P || δὲ om. D  

 1 cf. sch. D (YQX) A 474  

 A 477.a <ῥοδοδάκτυλος:> πυρώδης γὰρ ὁ ἀὴρ ὄρθρου γίνεται ἐν τῇ ἀνατολῇ. ἀπὸ δὲ τοῦ 
σχήµατος τῶν τῆς χειρὸς δακτύλων παρίστησι τὸ τῶν ἀκτίνων σχῆµα. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas ῥοδόχρους, διαυγής D || πυρρώδης Μ Ρ  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 477  

 A 477.b <ῥοδοδάκτυλος:> συνεκδοχή, ἀπὸ µέρους τὸ ὅλον. τὴν γὰρ πολὺ τοῦ φωτὸς ἔχουσαν 
οὕτω καλεῖ, τὴν δὲ πολὺ τοῦ σκότους «κροκόπεπλον» (Θ 1). MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 477.a M P A T || le. suppl. || συνεκδοχή M P T : συνεκδοχή ἐστιν b : συνεκδοχῶς Α || 
ἀπὸ γὰρ b || γὰρ Μ Ρ : δὲ A b T || ἔχουσαν Μ Ρ : µετέχουσαν A b T 

 

 1-2 cf. AG 437, 23 Matranga; sch. AbT A 477.c [ex.]  

 A 479.a ἴκµενον: ἤτοι <πορευτικὸν> παρὰ τὸ ἱκνεῖσθαι, ἢ ὑγρὸν παρὰ τὴν ἰκµάδα· καὶ γὰρ 
ἐν ἄλλοις φησὶ «ἀνέµων µένος ὑγρὸν ἀέντων» (ε 478). MP 

D 

 1 πορευτικὸν suppl. sec. D || 2 µένος ἰὼν (sic) sequitur lacunam M || ἀέντων primum ν s. l. add. P  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 479  
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 A 479.b <ἴκµενον:> ἰκµάδος γὰρ ὑδάτων ἀτµιζοµένης τὸ διαχυθὲν ἄνεµος γίνεται· διὸ 
ψιλωτέον· †καὶ γὰρ παρὰ τὸ ἱκνεῖσθαι. ἅµα δὲ φύσιν ἀνέµων διδάσκει καὶ τὸ στυγνὸν τοῦ 
λοιµοῦ διασκεδάζει ὁ ἄνεµος. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 479.a M P A || le. suppl. || τὸ διαχυθὲν (διαλυθὲν Ag E4) ἄνεµος γίνεται M P Ag E4 : τὸ 
διαχυθὲν ἄνεµόν τινες ἔφασαν Τ : ἄνεµος γίνεται A b Ge || 2 καὶ1 M P : οὐ A b T || παρὰ τὸ M P A T : ἀπὸ τοῦ b 
|| καὶ τὸ Μ Ρ b T : τὸ γὰρ Α 

 

 1-3 cf. AG 437, 30 Matranga; sch. AbT A 479 [ex.]  

 A 482 <στείρῃ:> ἐπεὶ στερεωτέρα τῶν σανίδων ὑπάρχει· ἐπὶ γὰρ τὸ ξύλον τοῦτο †ὅπερ εἰς 
θεµέλιόν τινα οἰκοδοµεῖται τὰ ἄλλα ξύλα τῆς νηός. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τῇ τρόπιδι τῆς νεώς D || ὅπερ M P : ὥσπερ D || 2 οἰκοδοµεῖται M P : ἐποικοδοµεῖται D 
|| νηός Μ Ρ : νεώς D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 482  

 A 486 ἕρµατα: δασύνεται· τὰ γὰρ βραχέα πρὸ τοῦ ρ, µεταγοµένου τοῦ µ, †διὰ <***> 
«ἄρµενον» (Σ 600), «ὄρµενον» (Ρ 738). P 

Hrd. 

 1 µεταγοµένου P : ἐπαγοµένου b || post διὰ lacuna in P || δασύνεται πλὴν τοῦ b : δασείνεται (sic Matranga vix 
recte) πλὴν τοῦ Ag || ἅρµενον (sic) P || 2 ὄρµενον Ρ : ὄρµον Ag : om. b 

 

 1-2 cf. AG 438, 8 Matranga; sch. b A 486.c; sim. EH I 4861, ll. 94-5; de re amplius sch. A A 486.b [Hrd.]  

 A 490-1 <οὔτε ποτ’ εἰς – ἐς πόλεµον:> τοῖς πρακτικοῖς ἡ ἀργία φθορά ἐστιν. Mt ex. 

 1 le. suppl. || πρακτικοῖς γὰρ b T  

 1 cf. AG 438, 15 Matranga; sch. bT A 490-1.a [ex.], ll. 96-1; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 157 n, 2, 
162 n. 14 

 

 A 494 <Ὄλυµπον:> φυσικώτερον ἂν νοηθείη Ὄλυµπος ὁ οὐρανός, οἰονεὶ ὀλολαµπής τις ὢν 
ἡλίῳ καὶ σελήνῃ καὶ ἄστροις. P 

h 

 1 coni. cum sch. sq. A 498 P || le. suppl.  

 1-2 cf. EH I 494 A Ὄλυµπον: νῦν τὸν οὐρανὸν λέγει φυσικώτερον· Ὄλυµπος †νοήθῃ Ὄλυµπον ὁ οὐρανός, οἰονεὶ 
ὀλολαµπής τις ὢν τῷ ἡλίῳ καὶ τῇ σελήνῃ καὶ τοῖς ἄστροις; v. etiam sch. Ge I A 497; supra A 18 [D]; EGud 429, 
25 Sturz; EM 623, 9; aliter brevius EH I 18B est doctrina Chrysippi cf. Schmidt, Die Erklärungen, 86 

 

 A 498 <εὐρύοπα:> ἤτοι µεγαλόφθαλον παρὰ τοὺς ὦπας | καὶ διὰ τὸ προνοητικόν· | ἢ 
µεγαλόφωνον παρὰ τὴν ὄπα, ὅ ἐστι τὴν φωνήν, | καὶ διὰ τὸ «ἐριβρεµέτην» (~ N 624) εἶναι 
καὶ διὰ τοῦ βροντᾶν τὸν θεὸν τοῦτον. P 

D | ex. | D 

| h 

 1 le. suppl. || καὶ om. A b T  

 1-2 ἤτοι – φωνήν cf. sch. D (ZYQX) A 498; van Thiel, Aristarch, A 498.d, ll. 1-2; de v. etiam sch. D (ZYQX) E 
265; infra sch. Ξ 203 [D]; Ap. S. 79, 19; Eust. 141, 25; 1 διὰ τὸ προνοητικόν cf. sch. AbT A 498 [ex.], l. 46; 2-3 
καὶ διὰ – τοῦτον cf. sim. sch. Ag (= AG 438, 22) [...] µεγαλόφωνον τὸ βροντοποιὸν εἶναι τὸν θεόν; sch. AbT A 
498 [ex.], l. 45 ψιλῶς µεγαλόφωνον, ὡς τὸ ἐριβρεµέτης κτλ.; 3 διὰ τοῦ βροντᾶν cf. sch. D (YQ) H 411 

 

 A 501 <ὑπ’ ἀνθερεῶνος ἑλοῦσα:> ὑπολαβοῦσα τὸν ἀνθερεῶνα· ἀντιφράζων γοῦν φησι· «ἥ 
οἱ γούνατ’ ἔκυσσε καὶ ἔλαβε χειρὶ γενείου». (Θ 371) ἀγαθὰ δὲ λεχθῆναι οἰωνιζοµένη τοῦ 
γενείου αὐτοῦ προσελάβετο. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || γοῦν om. b || 2 ἔκυσε Μ Ρ : ἔκυσσε b T Hom. || ἔλαβε M P T : λάβε b : ἔλλαβε Hom. || λεχθῆναι 
οἰωνιζοµένη M P b : οἰωνιζοµένη λεχθῆναι b T 

 

 1-3 cf. sch. bT A 501 [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 501.a  

 

 

 

 

5 

A 506 <Ἀγαµέµων:> Ἀγαµέµων κατὰ µὲν Ὅµηρον Ἀτρέως τοῦ Πέλοπος, µητρὸς δὲ 
Ἀερόπης, κατὰ δὲ Ἡσίοδον Πλεισθένους (fr. 194 M.-W.), τὸ γένος Μυκηναῖος· ἤγαγε ναῦς 
εἰς Ἴλιον. ἐκπορθήσας δὲ τὴν Ἴλιον καὶ ὑποστρέψας οἴκαδε ἀναιρεῖται ὑπὸ Αἰγίσθου τοῦ 
Θυέστου δόλῳ ἐπὶ εὐωχίας. οὗτος γὰρ παρὰ τὸν καιρὸν τῆς ἀποδηµίας ἐµοίχευε τὴν 
Ἀγαµέµνονος γυναῖκα Κλυταιµήστραν· καὶ κατὰ τοὺς τραγικοὺς αὐτὴν τὴν Κλυταιµνήστραν 
ἀνελεῖν αὐτὸν χιτῶνα µὴ ἔχοντα διέκδυσιν τραχήλου | δοῦσαν αὐτῷ φορέσαι. | ἔσχε δὲ ἐξ 
αὐτῆς Ἀγαµέµνων υἱὸν µὲν Ὀρέστην, θυγατέρας δὲ τέσσαρας, Λαοδίκην, Χρυσόθεµιν, {ἡ} 
Ἰφιγένειαν καὶ Ἠλέκτραν. P 

D 

 1 hoc sch. ad A 7 (le. Ἀτρείδης) rel. D || le. suppl. || post le. add. ὁ Ἀτρέως παῖς Ἀγαµέµνων D || 2 ὅς ἤγαγε D || 4 
ἐµοίχευε P Y Q : ἐµοίχευσε Z A || 5 Κλυταιµήστραν … Κλυταιµνήστραν Ρ : Κλυταιµνήστραν ... Κλυταιµνήστραν 
Y Q A : Κλυταιµήστραν … Κλυταιµήστραν Z || καὶ κατὰ Ρ : κατὰ δὲ D || 6 χιτῶνι µὴ ἔχοντι ἔνδυσιν Q || δοῦσαν 
αὐτῷ φορέσαι P : δοῦσαν αὐτῷ M11 : om. Z Y Q A || 7 Ἀγαµέµνων om. D || θυγατέρας δὲ P : καὶ θυγατέρας D || 
ἡ deleverim : om. D 

 

 1-8 cf. sch. D (ZYQ) A 7  
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 A 509-10 <τόφρα δ’ ἐπὶ Τρώεσσι – / τείσωσιν:> τὸ δὲ ἐξῆς· ἕως τοσούτου παράσχε τοῖς 
Τρωσὶ δύναµιν, ἕως ἂν οἱ Ἕλληνες τιµήσωσιν. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 506 P || le. suppl. : τίθει D || post le. add. glossam πάρεχε D || παράσχε Ρ : πάρεχε D || 
1-2 δύναµιν τοῖς Τρωσὶν D || 2 ἕως ἂν οἱ Ἕλληνες alterum sch. in D (le. ὄφρ’ ἄν) || τιµήσωσιν sch. D A 510 

 

 1-2 τὸ – δύναµιν cf. sch. D (ZYQ) A 509; 2 ἕως – Ἕλληνες cf. sch. D (ZYQX) A 509; 2 τιµήσωσιν cf. sch. D 
(ZYQX) A 510 

 

 A 511 <τὴν δ’ οὔ τι προσέφη νεφεληγερέτα Ζεύς:> µετ’ ἐπισκέψεως δεῖ ποιεῖσθαι τὰς 
ἀποκρίσεις, ὅπου καὶ ὁ Ζεὺς σκέπτεται. MtPsl 

ex. 

 1 hoc sch. s. l. A 512 P || le. suppl. || post le. add. ὅτι b T || µετὰ διασκέψεως E4 || δεῖ infra post ἀποκρίσεις b T || 
ἀποκρίσεις δεῖ ποιῆσαι E4 || post σκέπτεται plura (ἅµα – περιπετείας) add. b T 

 

 1-2 cf. AG 439, 8 Matranga; sch. bT A 511 [ex.]  

 A 515 <ἐπεὶ οὔ τοι ἔπι δέος:> πρόθεσις ἀναστραφεῖσα· οὐδένα, φησί, φοβῇ ἀρνήσασθαι καὶ 
συγκαταθέσθαι. τοῦτο δὲ δυσωπητικόν, εἰ τηλικαύτην †ὠφείλησας χάριν οὐδὲ τὴν τυχοῦσαν 
χαριεῖται. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐπεὶ σύνδεσµος ἔπι b T || πρόθεσις M P b : δέος T || οὐδένα M P b : οὐδὲ Τ : fort. οὐδὲν 
Erbse || 2 δὲ om. T || 2-3 εἰ – χαριεῖται om. T || 2 εἰ Μ Ρ : καὶ ὅτι b : fort. ὅτι vel εἰ Erbse || ὠφείλησας Μ Ρ : ὁ ... 
ὀφειλήσας b  

 

 1-3 cf. AG 439, 23 Matranga; sch. bT A 515 [ex.]; Erbse, Beitr., 199  
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A 518-9 <ὅ τέ µ᾽ ἐχθοδοπῆσαι – / ἐρέθῃσιν:> Ζεὺς ἐρασθεὶς Θέτιδος τῆς τοῦ Νηρέως ἐδίωκεν 
αὐτὴν βουλόµενος βιάσασθαι· γενόµενος δὲ ἐπὶ τὸ Καυκάσιον ὄρος, ἐκωλύθη ὑπὸ 
Προµηθέως φήσαντος τὸν ἐκ Θέτιδος γεννώµενον ἀµείνονα ἔσεσθαι τοῦ ἰδίου πατρός. 
δείσας οὖν ὁ Ζεὺς περὶ τῆς ἐν οὐρανῷ κρατήσεως αὐτὸς µὲν ἀπέσχετο τῆς προειρηµένης, εἰς 
τιµὴν δὲ τοῦ παιδὸς Αἰακοῦ ἔδωκεν αὐτὴν πρὸς γάµον Πηλεῖ. ἐξ ἧς ἐγένετο Ἀχιλλεύς, ὃς οὐ 
µόνον ὑπερέβαλλε τῇ ἀνδρείᾳ τὸν ἑαυτοῦ πατέρα, ἀλλὰ καὶ τοὺς κατ’ ἐκεῖνο γενοµένους 
πάντας ἥρωας. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || τοῦ om. P D || 3 γεννώµενον M P : γενόµενον D || 6 ὑπερέβαλλε Μ Ρ : ὑπερέβαλε D || γεννοµένους 
P, addidit ω s. l. (γεννωµένους) 

 

 1-7 cf. sch. D (ZYQ) A 519  

 A 524 <κεφαλῇ κατανεύσοµαι:> τὸ λογιστικὸν περὶ κεφαλήν, τὸ θυµικὸν περὶ καρδίαν 
«κραδίη δέ οἱ ἔνδον ὑλάκτει» (υ 13), τὸ ἐπιθυµητικὸν περὶ τὸ ἦπαρ. MΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ὑλακτεῖ A || intra ὑλάκτει et τὸ add. καὶ (A : om. T) οἰδάνεται κραδίη χόλῳ (Ι 646) Α Τ : om. M P 
b || τὸ2 om. A b T || post ἦπαρ add. ἦπαρ ἔκειρον (Λ 578) A b T 

 

 1-2 cf. AG 440, 17 Matranga; sch. AbT A 524.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 524.b  

 A 525-7 <τοῦτο γὰρ ἐξ ἐµέθεν – / κατανεύσω:> εἰς τὸ «τέκµωρ» (526) στίζουσιν οἱ πολλοὶ 
συνάπτοντες τοῖς ἄνω. ἔνιοι δὲ ἐφεξῆς ἀναγινώσκουσιν. MΡ 

h 

 1 le. suppl. || τέκµωρ M P : τέλος Ag Ge || 2 τοὺς M P : lege τοῖς (sic Ag Ge) || post ἀναγινώσκουσιν plura 
(στίζοντες εἰς τὸ – συνάπτονται) add. Ag Ge 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 143 (= M P Ag Ge); AG 440, 24 Matranga; est fragm. Nicanoris cf. mendosius sch. A A 
525-7 [Nic.]; Erbse, Beitr., 196; van Thiel, Aristarch, A 526.c 

 

 A 526 παλινάγρετον: δὲ εἰς τοὐπίσω ληπτόν, ἐξ οὗ ψευδές, ἢ µεταµελητόν. MΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. A 524 M P || post le. add. glossam παλισύλλεκτον D || δὲ om. D || ἐξ – µεταµελητόν om. 
X 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 526  

 A 528.a <ἦ:> ἀντὶ τοῦ ἔφη· δασύνουσί τινες καὶ φασὶν ἵνα φυλαχθῆ λείψανον τοῦ 
πρωτοτύπου, ὅπερ ἦν τὸ φησίν, ἐκ γὰρ τοῦ ἔφη γέγονε κατὰ ἀφαίρεσιν. P 

h 

 1 le. suppl.  

 1-2 est opinor genuinum fragm. ex Herodiani Pros. Iliad.; alibi multis vero locis de ἦ ἀντὶ τοῦ ἔφη (1) et ἐκ γὰρ 
τοῦ ἔφη γέγονε κατὰ ἀφαίρεσιν (2) agitur cf. Hrd. 1, 431, 17; 2, 177, 25; 2, 501, 14; 2, 825, 7; 2, 828, 19; EH I  A 
2 B, l. 20; EH I A 219 A; EH I 528; supra ad A 219 [Did. vel Ariston.]; EGen (AB) s. v. ἦ; EM 414, 52; AP III 
142, 30 (= Par. gr. 2556); AG 441, 10 Matranga; v. etiam Schironi fr. 6, n. 7; de afflatu (δασύνουσί τινες) vero 
tantum hic legitur; 1-2 λείψανον τοῦ πρωτοτύπου est doctrina Herodiani cf. e. g. Hrd. 3, 501, 11; 3, 827, 35; Choer. 
in Th. Alex. 325, 20; 352, 6 

 

 A 528.b τὸ δὲ «κυανέῃσιν ἐπ’ ὀφρύσι»: συνεκδοτικῶς καὶ ἀπὸ µέρους φησὶ τῇ κεφαλῇ· εὐθὺς 
γὰρ ἐπάγει «ἀµβρόσιαι δ’ ἄρα χαῖται ἐπερρώσαντο <ἄνακτος> / κρατὸς ἀπ’ ἀθανάτοιο» (A 
528-9). MΡ 

ex. 
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 1 coni. cum sch. praec. A 526 M P : cum sch. D A 528 (ταῖς ὀφρύσι) A || le. τὸ δὲ κυανέῃσιν om. A || κυανέοισιν 
(sic) P || καὶ M P : ὡς A || τῇ κεφαλῇ Μ Ρ : τὴν κεφαλὴν Α || 2 ἐπ’ ἐρρώσαντο M || ἄνακτος suppl. sec. A Hom. 

 

 1-2 cf. AG 441, 13 Matranga; sch. A A 528.b [ex.]  

 A 539 <κερτοµίοις:> ἐρεθιστικοῖς, χλευαστικοῖς· νῦν δὲ τοῖς τὸ κέαρ, ἤτοι τὴν ψυχήν, 
τέµνουσι καὶ λυποῦσιν, ἢ λυπηροῖς. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || 1-2 νῦν – λυπηροῖς om. X || ἤτοι M P : ὅ ἐστι D : τουτέστι EH || 2 ἢ M P : ἵν’ ᾖ D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 539; unde EH I 539  

 A 540 <δολοµῆτα:> τὰ εἰς ης βαρύτονα †τὸ η παραλήγει† καὶ εἰς α τὴν κλητικὴν ἔχοντα 
προπερισπᾶται, ἀγκυλοµῆτα, πεδῆτα· πλὴν τοῦ «†ἀλάκηστα». P 

Hrd. 

 1 le. suppl. || τὸ η παραλήγει P : τῷ η παραληγόµενα b T || 2 ἀλάκηστα P : lege ἀκάκητα (Π 185, ω 10) b T  

 1-2 cf. AG 442, 21 Matranga; sch. Ge I A 540; sch. bT A 540.a2 [Hrd.]  

 A 541 <ἀπὸ νόσφιν:> τὸ δ’ ἑξῆς «ἀπὸ νόσφιν» διὸ οὐκ ἀναστρεπτέον τὴν †ἄπο. | ἡ δὲ φράσις 
συνήθης ἀπὸ δοτικῆς εἰς αἰτιατικὴν ἔρχεσθαι, ὡς τὸ «µετὰ πρώτοισιν ἐόντας» (Δ 341). MΡ 

Hrd. | ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 539 M P || le. suppl. || δ’ P : om. M A b T || ἀπὸ νόσφιν M P : ἀπέοντα A b T || ἄπο M P 
: ἀπὸ A b T || 2 ὡς τὸ M P Ge : ὡς A : om. b T || σφῶϊν µέν τ’ ἐπέοικε A b T || πρότοισιν A || ἐόντα b T || post 
ἐόντας add. ἀντὶ τοῦ ἐοῦσιν b T : om. M P A 

 

 1-2 cf. AG 442, 25 Matranga; sch. AbT A 541 [Hrd. | ex.]; van Thiel, Aristarch, A 541.a  

 A 542 <οὐδέ τί πώ µοι:> δυσχεραίνουσι δὲ αἱ γυναῖκες, εἰ µὴ πάντα †ἀνακοινῶντο αὐταῖς οἱ 
ἄνδρες. MΡ 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 541 M P || le. suppl. || δὲ om. A b T || αὐταῖς ἀνακοινοῖντο A b T  

 1-2 cf. AG 443, 4 Matranga; sch. AbT A 542.d [ex.]; Muratore, TC (6.1), 63, n. 48, Nünlist, The Ancient Critic, 
252 n. 54 

 

 A 547-8 <ἀλλ’ ὃν µέν κεν – ἀνθρώπων:> ἀλλ’ ὃν µέν τινα λόγον προσήκει σε ἀκοῦσαι παρ’ 
ἐµοῦ, τοῦτον οὐδεὶς προµάθῃ οὔτε θεῶν οὔτε ἀνθρώπων. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || ὃν µέν τινα M P : ὅντινα D || 2 προµάθῃ M P : πρὸ σοῦ µάθῃ D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) A 547  

 A 547 <ἐπιεικές:> πράως δὲ τιµὴν περιάπτει αὐτῇ. ἔστι δὲ καὶ βιωτικὰ µιµήµατα, πρῶτον 
ἠπίως ἀρξάµενον ἐπάγειν τὰς ἀπειλὰς ὕστερον. MΡ 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 547.a M P || le. suppl. || δὲ om. A b T || πράως διαλεγόµενος ὡς b : πρᾶον ὡς Τ : ὡς A || 
αὐτῇ περιάπτει (b T : προσάπτει A) A b T || καὶ om. T || βιωτικῶν Α || µιµητικὰ Α || 1-2 πρῶτον – ὕστερον om. T 

 

 1-2 cf. AG 443, 16 Matranga; sch. AbT A 547.a [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 190 n. 18  

 A 561 <δαιµονίη:> νῦν κακὴ καὶ φαύλη. ὁτὲ δὲ εὐδαίµων καὶ µακαρία. MΡ D 

 1 le. suppl. || εὐδαῖµον Μ Ρ  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 561  

 A 566 <εἰσ’:> ἀπὸ τοῦ εἰµὶ τὸ ὑπάρχω, | οὐ γὰρ ἀπὸ τοῦ εἶµι τὸ πορεύοµαι. MΡ EH | h 

 1 le. suppl. || intra εἰµὶ et τὸ add. τοῦ σηµαίνοντος A EH  

 1 ἀπὸ – ὑπάρχω cf. sch. A A 566.b [EH]; EH I 566 B; 1 οὐ – πορεύοµαι fort. additamentum auctoris MP duce EH 
I 29 B (ad le. ἔπεισι); comparatio inter εἰµὶ (ὑπάρχω) et εἶµι (πορεύοµαι) seape occurrit apud Herodianum cf. Hrd., 
Pros. Iliad. 453, 33; Orth. 486, 6; 463, 13; Περὶ τῶν εἰς µι 825, 6; 825, 22; 827, 25; 828, 18; [Hrd.], Ep. 49, 11 

 

 A 567 ἀάπτους: ἀπροσπελάστους διὰ τὸ µέγεθος· ἢ ἀπτoήτους MP D 

 1 coni. cum sch. praec. A 566 M P || post le. add. glossam ἀπροσίτους D || intra µέγεθος et ἢ add. γράφεται δὲ καὶ 
ἀέπτους ἵνα ᾖ D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 567; v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 48; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, A 567.e  

 A 569 <καθῆστο:> τοῦ ἕζω ἔστὶ κλίσις, ἧσµαι ἥσµην ἧσο ἧστο, ἐν συνθέσει <καθῆστο>·  εἰ 
γὰρ ἦν ἐκ τοῦ ἧµαι, ὡς ἀπὸ τῶν εἰς µι, ἀνεδίδου τὸν τόνον. οἱ δὲ δισύλλαβοι µέσοι 
παρακείµενοι καὶ ὑπερσυντέλικοι φυλάττουσι τὸν τόνον ἐν τῇ συνθέσει κατῆγµαι 
«καθῆστο». MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || ἡ κλίσις A b T || καὶ ἐν Α || 1-2 ἐν – τόνον om. b T || καθῆστο suppl. sec. A || 2 δὲ τοιοῦτοι A b T || 
δισύλλαβοι infra post ὑπερσυντέλικοι A b T || µέσοι om. A b T || 3 intra δισύλλαβοι et φυλάττουσι add. ἔχοντες 
δύο σύµφωνα A b T || φυλάττουσι M P C T : φυλάσσουσι A B E3 || ἐν τῇ συνθέσει supra post σύµφωνα A b T || 
intra τόνον et κατῆγµαι add. εἶργµαι καθεῖργµαι A : om. M P b T || κατῆσµαι M : κατῆρµαι Ρ : ἦγµαι κατῆγµαι Α 
: ἦγµαι κατῆρµαι Ag T : ἦγµαι κατῆρτο B E3 || 3-4 intra κατῆγµαι et καθῆστο add. οὕτως οὖν καὶ τὸ A : οὕτως b 
: οὕτως οὖν T 

 

 1-4 cf. sch. AG 444, 23 Matranga; sch. AbT A 569.a [Hrd.?] cum app. «fort. sch. Herodiani» cf. [Arcad.] 193, 23; 
200, 10; 200, 15 (= Hrd. 1, 468, 20) 
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 A 570 <ὄχθησαν δ’ ἀνὰ δῶµα Διὸς θεοὶ Οὐρανίωνες:> διασταλτέον εἰς τὸ «Διός». Psl Nic. 

 1 le. suppl. || εἰς P : ἐπὶ Α || post Διός add. ὁ γὰρ οἶκος Διός A  

 1 cf. AG 445, 6 Matranga; sch. Aint A 570 [Nic.]; v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 48  

 A 575 <κολῳόν:> ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τοῦ κολοιοῦ, ὅ ἐστι θορυβῶδες καὶ κραυγαστικὸν ὄρνεον. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam θόρυβον D || κολοιοῦ Μ Ρ Y Q X : κολωοῦ Z Ag  

 1 cf. sch. D (ZYQX) A 575; de κολωοῦ vel κολοιοῦ cf. sch. D (QX) A 575; Philox. fr. 122  

 A 576 <ἦδος:> κατὰ µετασχηµατισµόν ἐστι τὸ ἦδος· τὸ δασυνόµενον µετασχηµατίζεται εἰς 
τὸ ἦδος ψιλούµενον, ὡς ἐπὶ τοῦ ἡµέρα µετασχηµατίζεται εἰς τὸ «ἦµαρ» (Δ 164) 
ψιλούµενον· οὕτως Ἡρωδιανὸς ἐν τῇ Ἰλιακῇ προσῳδίᾳ (2, 30, 22). MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || post le. add. ψιλωτέον ὡς τροχαϊκὸν τῶν εἰς ος ληγόντων A || µετασχηµατισµόν Μ EGen : 
µετασχηµόν (sic) P : σχηµατισµόν Ag A || ἦδος τοῦ ἡδονή || τὸ2 om. A || δασυνόµενον γάρ Α || 2 ἐπὶ τοῦ Μ Ρ : τὸ 
Α || ἡµέρου (sic) P || ἡµέρα δασυνόµενον EGen || 3 intra ψιλούµενον et οὕτως add. καὶ τὸ ἅµα (A : ἅµα 
δασυνόµενον EGen) εἰς τὸ (EGen : ἐν τῷ A) «ἄµυδις» (A : ἄµυδις ψιλούµενον EGen) (Ι 6) A 

 

 1-3 cf. AG 445, 23 (amplius in Ag Ge, brevius in M P V3); sch. A A 576 [Hrd.]; EGen (AB) s. v. ἦδος ubi (sic 
quoque in Ag Ge) hoc sch. sequuntur excerptum ex Herodiani Convivio (fr. 2 = 2, 904, 22 Lentz) desumptum ex 
ApH; v. etiam Muratore, TC (6.1), 63, n. 48 

 

 A 578 ἐπίηρα: ἀπὸ τοῦ ἐρῶ ἔρανον ὡς <ἔχω> ὄχανον καὶ ἤρανα, εἶτα κατὰ συγκοπὴν ἦρα 
καὶ «ἐπίηρα». MP 

EH 

 1 hoc sch. ad A 572 (le. ἐπίηρα) rel. A b T  || ἀπὸ τοῦ M P : παρὰ τὸ T : om. b || ἐρῶ M P A (ubi ἔρω emend. 
Bekker) EH EGen : ἔρω T : om. b || intra ἔρανον et ὡς add. καὶ ἤρανον b T : om. M P A || ἔχω suppl. sec. A b T || 
καὶ ἤρανα M P : τὰ ἤρανα b T || εἶτα κατὰ συγκοπὴν M P : εἶτα συγκοπᾷ A : καὶ κατὰ συγκοπὴν b T || καὶ ἐπίηρα 
om. b T 

 

 1-2 cf. AG 445, 8 Matranga; sch. bT A 572.b [EH]; amplius sch. A A 572.a [EH]; EH I 572; EGen (AB) s. v. 
ἐπίηρα, ubi ex Herodiani Kath. Pros. (1, 398, 8) nota desumpta esse dicitur; v. etiam Schironi fr. 10; van Thiel, 
Aristarch, A 578.a, b 

 

 A 579 <ἡµῖν:> ὁ Πτολεµαῖος (p. 41 B.) οὕτως «ἡµῖν» ἀντὶ τοῦ ἡµῶν, ὁ δὲ Ἀρίσταρχος «ἥµιν». 
Psl 

h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || ἥµιν emend. : ἡµῖν P  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 155 (= P); van Thiel, Aristarch, A 579.b; est fragm. Herodiani cf. sch. A A 579.a [Hrd.] 
{σὺν δ’} ἥµιν {δαῖτα:} πιθανώτερον ὀξύνειν τὴν πρώτην τοῦ ἡµῖν καὶ ἐκτείνειν τὴν τελευταίαν; v. etiam supra ad 
A 147 [Hrd. | h] 
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A 580-3 <εἴ περ – ἔσσεται ἡµῖν:> αἱ διορθώσεις τῶν στίχων τούτων διάφοροί εἰσιν· οἱ µὲν 
γὰρ τὸ «ἀστεροπητής» (580) ὑποστίζουσι καὶ τὸ «στυφελίξαι» (581) ὑποτελείαν στίζουσι 
στιγµήν, ἐκδεχόµενοι αὐτὸ εὐκτικὸν εἶναι ῥῆµα, ὁµοίως δὲ καὶ τὸ «ἐστί» (581)· καὶ τὸ 
«µαλακοῖσι» (582) τελείαν. οἱ δὲ τὸ «στυφελίξαι» ὑποστίξαντες καὶ τὸ «ἐστί» καὶ τὸ 
«µαλακοῖσι», ἐκδεχόµενοι συνεκδοχικῶς {καὶ} ὑπακούεσθαι τῷ στίχῳ τὸ «ἐθέλῃσι» (~ 580), 
τοῦ «ἀλλά» (582) παραλαµβανοµένου ἀντὶ τοῦ δέ, ἵν’ ᾖ ἡ ἔννοια τοιαύτη· σὺ δὲ τοῦτον †εἰ 
θέλεις† θεραπεῦσαι, εἰς τὸ «ἔσσεται ἡµῖν» τελείαν †στίζε. ἄλλοι δὲ ὑποστίξαντες εἰς 
τὸ «στυφελίξαι» καὶ τὸ «ἐστί», εἰς τὸ «µαλακοῖσι» τιθέασι τὴν τελείαν, ἵν’ ᾖ ἐλλιπὲς τῷ λόγῳ 
τὸ ὀφείλεις. MP 

Nic. 

 1 le. suppl. || εἰσιν om. A || 2 γὰρ om. A || τὸ M P : εἰς τὸ Α || ὑπὸ τελείαν M P : ὑποτελείαν A || 5 καὶ om. A, fort, 
delendum || ἐθέλῃσι M P : ἐθέλεις Α : ἐθέλῃς Friendländer || 5-6 εἰ θέλεις M P : ἐθέλεις A : ἐθέλῃς Friendländer || 
6 {καὶ} εἰς A (καὶ del. Friendländer) || 7 στίζε Μ Ρ : στίζουσιν Α || ὑποστίξαντες M P : ὑποστίζοντες Α || 8 ἐλλιπὲς 
M P : ἐλλεῖπον A 

 

 1-9 cf. AG 446, 15 Matranga; sch. A A 580-3 [Nic.]  

 A 582 <καθάπτεσθαι:> ἀντὶ προστακτικοῦ. Psl D 

 1 le. suppl. || ut pars extrema sch. D uberioris Z  

 1 cf. sch. D (Z) A 582  

 A 584 <ἀµφικύπελλον:> †κύπελλον ἔνθα ὁ πηλὸς χεῖται, | ἤτοι ὁ οἶνος. ΜP D | h 

 1 hoc sch. post A 591.b M P || le. suppl. || post le. ἀµφοτέρωθεν κοῖλον καὶ περφερές add. Z Y Q X Ag || κύπελλον 
M : χύπελον D || χύπελον χεῖται M Q X : om. alii 

 

 1 χύπελον – οἶνος cf. Schironi, fr. 11; 1 χύπελον – χεῖται cf. sch. D (QX) A 584; 1 ἤτοι ὁ οἶνος cf. EH I 584 C 
ἀµφικύπελλον: τουτέστιν ἀµφοτέρωθεν κοῖλον καὶ περφερές, ἢ οἱονεὶ  ἀµφιχύπελλον, ἔνθα χεῖται ὁ πηλός, 
τουτέστιν ὁ οἶνος κτλ.; v. etiam EGen α  735 L.-L. […] τουτέστιν ὅπου ὁ πηλός, ἤγουν ὁ οἶνος, χεῖται; unde ESym 
α 828 L.-L.; Meg. Gr. α 827; EM α 1188 L.-L. 
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 A 586 <τέτλαθι, µῆτερ ἐµή:> ὅτε δὲ κατεπράϋνε τὸν θυµόν, τότε τὴν παραίνεσιν ἐπάγει. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. A 584 M P || le. suppl. || τότε καὶ b : καὶ om. M P T || τὴν ἰδίαν b : ἰδίαν om. M P T || ἐπάγει 
Μ Ρ : ἐπήγαγεν b T 

 

 1 cf. AG 447, 6 Matranga; sch. bTil A 586.a [ex.]  

 A 590.a <ἤδη γάρ µε καὶ ἄλλοτ’ ἀλεξέµεναι µεµαῶτα:> εἰς ἀπόδειξιν τῆς ἰσχύος τοῦ Διός. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 586 M P || le. suppl.  

 1 cf. sch. D (QX) A 590  
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A 590.b <ἤδη γάρ µε καὶ ἄλλοτ’ ἀλεξέµεναι µεµαῶτα:> Ἡρακλῆς ἐξ Ἰλίου ἀνακοµιζόµενος 
µετὰ τὴν γενοµένην ὑπ’ αὐτοῦ πόρθησιν ἐπὶ τῇ Λαοµέδοντος ἀπάτῃ, παρόσον αὐτῷ ἀντὶ τῶν 
ἀθανάτων ἵππων οὓς ὑπέσχετο ἀντέδωκε θνητοὺς ἀπατήσας, κατ’ ἐκεῖνο καιροῦ προσέσχε 
τῇ Κῷ τῆς Μεροπίδος χειµῶνι κατεχόµενος κατὰ χόλον Ἥρας µισούσης τὸν ἥρωα καὶ διὰ 
τοῦτο πρότερον κατακοιµισάσης τὸν Δία. οἱ δὲ ἀπὸ τῆς Κῶ θεασάµενοι αὐτὸν ἄγριον καὶ 
φοβηθέντες ἐξήλασαν αὐτὸν ἀπὸ τῆς πόλεως· ἐφ’ ᾧ ἀγανακτήσας Ἡρακλῆς ἐξεπόρθησε τὴν 
Κῶ. ἐπὶ δὲ τῇ τῆς Ἥρας κατακοιµίσει ὁ Ζεὺς ὀργισθεὶς ἐν δεσµοῖς κατέσχε τὴν Ἥραν· ἣν 
ἐπειρᾶτο τηνικαῦτα ὁ Ἥφαιστος λύειν καὶ φωραθεὶς ἀπὸ τοῦ Ὀλύµπου ἐξερρίφη καὶ εἰς 
Λῆµνον πρὸ τῆς Θρᾴκης νῆσον καταπεσὼν χωλὸς ἐγένετο, ὥς φησι ὁ ποιητής (~ Σ 395-7). 
διὸ καὶ ἱερὰ τοῦ θεοῦ ἡ Λῆµνος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 590.a Q X T Ag Ge || le. suppl. || ἀνακοµιζόµενος ἐξ Ἰλίου A || 2 πόρθησιν τῆς Ἰλίου D 
|| 3 ἐκείνω Ζ || 5 κατακοιµισάσα Ζ Α M11 || ἄγριον καὶ M P : καὶ ὡς ἄγριον D || 6 αὐτὸν om. D || 8 ἐξερρίφη P D : 
ἐξερρίφθη M || 9 πρὸ τῆς M P Z M11 : πρὸς Y Q X Ag : πρὸς τὴν τῆς A || 10 ἱερὸν M P : ἱερὰ D 

 

 1-10 cf. sch. D (ZYQX) A 590; v. etiam infra ad Ξ 255 [D]  

 A 591.a <ῥῖψε ποδός:> δύο ῥίψεις τοῦ Ἡφαίστου, προτέρα µὲν ἡ ὑπὸ τὴν γένεσιν ὑπὸ τῆς 
Ἥρας (Σ 395-7), δευτέρα δὲ ἡ ὑπὸ Διὸς διὰ τοὺς δεσµούς τῆς Ἥρας. MP 

ex. 

 1 hoc sch. post A 594 M P || le. suppl. || ῥρίψεις (sic) P || τοῦ om. A || ὑπὸ om. A ubi suppl. Cobet duce Eust. 158, 
31 || 2 τῆς Ἥρας δεσµούς A || δεσµούς M A : θεσµοὺς D 

 

 1-2 cf. AG 448, 4 Matranga; sch. A A 591.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, A 591.b; v. etiam supra ad A 590 [D]; 
Eust. 158, 30 
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A 591.b βηλοῦ: ἀπὸ τοῦ βεβηκέναι τοὺς θεοὺς ἐπ’ αὐτὸν καὶ τοὺς ἀστέρας. τῷ δὲ τόνῳ 
καθάπερ οἱ Ἀριστάρχειοι βηλὸν ὡς χωλὸν προφερόµενοι, ἀποδιδόασι τὸν τῶν θεῶν βαθµόν. 
ἕτεροι δὲ βηλὸν εἶπον τὸν ἀνώτατω πάγον, καὶ περιέχοντα τὸν πάντα ἀέρα· ἄλλοι δὲ τὴν 
περίοδον τοῦ αἰθέρος καὶ τῶν ἄστρων· κοινῇ δὲ σηµαίνει ὁ βηλὸς τὸν οὐδὸν τῆς θύρας, ὃν 
καλοῦσι φλίαν· ὁ γὰρ ποιητὴς ὑποτίθεται τὸν οὐρανὸν πύλας ἔχοντα. εἴρηται δὲ βηλὸς ἀπὸ 
τοῦ βαίνεσθαι, ὡς καὶ †ὁδὸς ἀπὸ τοῦ διοδεύεσθαι. καὶ ὁ Πανύασσις δὲ τὰ πέδιλα †βίολα (~ 
fr. 29 Barnabé) λέγει. | τὸ δὲ ὅλον ἀλληγορίαν λύει δὲ αὐτὴν ἡ Δηµώ (fr. 1 Ludwich). MP 

D | h 

 1 le. ἀπὸ βηλοῦ || post le. add. ἀπὸ τοῦ οὐρανοῦ, ἀπὸ γὰρ τοῦ οὐρανοῦ ἐρρίφη D || ἀπὸ γὰρ D || ἐπ’ αὐτὸν M P : 
ἐν αὐτῷ Y Q A Ge : ἐπ’ αὐτῷ Z M11 || intra ἀστέρας et τῷ add. ἐκεῖθι βαίνειν εὕρηται D || 2 ἀποδιδόασι M P : 
ἀποδιδόντες D || 3 δὲ2 om. D || 4 ἄστρων M P Z M11 : ἀστέρων Y Q A Ge || κοινῇ M P : κοινῶς D || θύρης M || 5 
φλιάν Μ Ρ || 6 ὁδὸς Μ Ρ Z M11 : οὐδός Y Q A Ge || 6-7 καὶ ὁ – λέγει om. Q || Πανυάσιος Μ Ρ || 7 τὸ δὲ – Δηµώ 
om. D b T || ὁ δήµων M P : ἡ Δηµώ emend. Ludwich 

 

 1-7 ἀπὸ – λέγει cf. sch. D (ZYQ) A 591; van Thiel, Aristarch, A 591.d; v. etiam amplius sch. in B A 591 (= 
Dindorf III, 82, 18-23 ~ Erbse, Scholia, I 157 «originis incertae, fort. fr. Porphyrii»); Arist. fr. 23 Matthaios; 
Schironi fr. 12 (pp. 124-5); 7 τὸ δὲ – Δηµώ cf. fr. 1 Ludwich; v. etiam Eust. 157, 29; Tz., All. 1, 330-4; 334-50; 
Psell., Op. 54 

 

 A 594 Σίντιες: οἱ Λήµνιοι ἀπὸ τοῦ σίνεσθαι καὶ βλάπτεσθαι καλοῦνται. ἢ ὅτι δοκοῦσιν αὐτοὶ 
πρῶτοι ἐπινενοηκέναι τὰ πρὸς τὸν πόλεµον ὅπλα· ταῦτα γὰρ ὁµολογουµένως βλάπτει. MP 

D 

 1 ut pars extrema sch. D uberioris (le. ἔνθα µε) Z Y Q X || Σίντιες δὲ D || βλάπτεσθαι M P : βλάπτειν ὄντας πειρατάς 
D || καλοῦνται om. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 594  

 A 603 <ἔχε:> τέσσαρες τέχναι ἀνατίθενται τῷ Ἀπόλλωνι, µουσική, τοξική, ἰατρικὴ καὶ 
µαντική. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam εἶχε D || τέσσαρες γὰρ D || καὶ om. D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 603  
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 A 603-4 <οὐ µέν – ὀπὶ καλῇ:> ὁ δὲ λόγος· ὥσπερ τῆς εὐωχίας ἐνδεεῖς οὐκ ἦσαν οἱ θεοὶ οὔτε 
τῆς τοῦ Ἀπόλλωνος µουσικῆς, ὁµοίως οὔτε τῆς τῶν Μουσῶν ᾠδῆς, αἵτινες καὶ 
†αὐτοῦ Ἀπόλλωνος κιθαρίζοντος ἐκ διαδοχῆς καὶ παρὰ µέρος MP ᾖδον. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 603 M P || le. suppl. : Μουσάων θ’ || post le. add. Μουσῶν D || 2-3 αἵτινες – ᾖδον om. 
X || 3 αὐτοῦ Μ Ρ : αὐταί D || διαδοχῆς Ρ D : διαδοχεῖ Μ 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) A 604  

 A 606 <οἶκόνδε ἕκαστος:> πρῶτος δὲ Ὅµηρος ἀρχὴν ἔδωκεν ἀπὸ τῶν †µαθητῶν, εἰρηκὼς 
ἕκαστον τῶν θεῶν οἶκον ἴδιον ἔχειν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. A 607.a M P || le. suppl. : ἔβαν D || post le. add. ἐπορεύθησαν D || τοῖς ἀπὸ D || µαθητῶν Μ Ρ 
Α : µαθηµάτων Z Y Q X || ἴδιον οἶκον D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 606  

 A 607.a <ἧχι:> Ἀρίσταρχος καὶ Διονύσιος (fr. 31) δίχα τοῦ ι. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. amplius sch. Aint A 607.a1 [Did.]; sch. bT A 607.a2 [Did.]; de re v. van Thiel, Aristarch, A 607.a; 1 δίχα 
τοῦ ι aliter Hrd. cf. Hrd., Orth. 2, 519, 12; et Ap. Dysc. 209, 19; v. etiam EH II η 13; EGen (AB) s. v. ᾗχι (in 
Reitzenstein, Geschichte, 66); EM 416, 10 

 

 A 607.b ἀµφιγυήεις: δὲ κλίνεται τοῦ ἀµφιγυήεντος. διὰ τί; ὅτι τὰ εἰς †σ λήγοντα ἀρσενικὰ 
διὰ τοῦ εντος κλίνεται, οἷον, τολµήεις τολµήεντος. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. A 606 P || κλίνεται P :  τοῦ τίνος; D || σ P : εις D || post τολµήεντος plura add. D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) A 607  
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A 609 <πρὸς ὃν λέχος:> Κρόνου καὶ Ῥέας ἐγένοντο υἱοὶ ἄρρενες τρεῖς Ζεὺς Ποσειδὼν καὶ 
Ἅιδης, θυγατέρες τρεῖς Ἑστία, Δηµήτηρ καὶ Ἥρα. τούτων φασὶν ἐπὶ τῆς Κρόνου δυναστείας  
ἠράσθησαν <***> τὸν δὲ Δία καὶ Ἥραν ἐπ’ ἐνιαυτοὺς τριακοσίους, ὥς φησι Καλλίµαχος ἐν 
β´ «ὥς τε Ζεὺς †ἐρατίζει τρικοσίος† ἐνιαυτούς» (fr. 48 Pfeiffer). λάθρᾳ δὲ τῶν γονέων 
ἀλλήλοις συνερχόµενοι ἔσχον υἱὸν Ἥφαιστον οὐχ ὁλόκληρον δὲ ἀλλ’ ἑκατέρους τοὺς πόδας 
χωλόν, ὥς φησι αὐτὸν «ἀµφιγυήεντα» ὁ ποιητής. ὅτι δὲ λάθρᾳ τῶν γονέων συνήρχοντο 
ἀλλήλοις µαρτυρεῖ καὶ ὁ ποιητὴς λέγων· «εἰς εὐνὴν φοιτῶντε φίλους †ἐλήθοντο τοκῆας» (Ξ 
296). µετὰ δὲ τὴν τῶν Τιτάνων ὑπὸ Διὸς καθαίρεσιν καταταρταρωθέντος Κρόνου, Ζεὺς καὶ 
Ἥρα διαδεξάµενοι τὴν οὐρανῶν βασιλείαν µέχρι τοῦ νῦν θεῶν τε καὶ ἀνθρώπων βασιλεύουσι 
ἀλλήλοις ἡρµοσµένοι, τῆς Ἥρας τελείας καὶ ζυγίας προσαγορευοµένης, παρόσον ἀδελφὴ 
µόνη ἀνδρὸς ἔτυχε τοιούτου. ἔσχεκε δὲ Ἥβην θυγατέρα, ἣν οἰνοχόον θεῶν παρίστησιν ὁ 
ποιητής. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὁ δὲ Ζεύς, φησίν, εἰς ἰδίαν κοίτην παρεγίνετο Z Y Q X : om. M P M11 Ag || ἐγένεντο M, 
s. l. εν add. ον || τρεῖς om. D || 2 Ἅιδης M D : Ἄρης P || θυγατέρες δὲ D || τρεῖς M P A M11 : om. Z Y Q X || καὶ om. 
D || 3 <***> lacunam statuit Schneider || 4 β´ Αἰτίων D || ἐρατίζει τρικοσίος M P : ἐρατίζε τριηκοσίους D Call. || 
5 δὲ post ἑκατέρους D || ἀλλ’ om. D || 7 εἰς om. Z || ἐλήθοντο M P : λήθοντο D : λήθοντε Hom. || 9 οὐρανῶν M P 
: ἐν οὐρανῷ D || ζυγίας M P Z Y Q X : συζυγίας A : συζύγου M11 || 11 ἔσχεκε Μ Ρ : ἔσχεν D 

 

 1-12 cf. sch. D (ZYQX) A 609  
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B 
 

 B 0.a ὑπόθεσις βῆτα Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

B 0.b Ζεὺς ὄνειρον ἐπιπέµψας Ἀγαµέµνονι παρακελεύεται τοὺς Ἕλληνας ἐξάγειν ἐπὶ τὸν 
πόλεµον. ὁ δὲ πρότερον µὲν συνέδριον τῶν ἀρίστων συνήγαγεν, ἔπειτα δὲ ἐκκλησίαν 
ποιησάµενος ἀποπειρᾶται αὐτῶν παρακελευσάµενος φεύγειν εἰς τὰς πατρίδας. κατέχει δὲ 
αὐτοὺς Ὀδυσσεὺς Ἀθηνᾶς προνοίᾳ, καὶ Νέστωρ δηµηγορήσας. εἶτα τροφὴν ἀνελόµενοι 
ἐξοπλίζονται αὐτοί τε καὶ οἱ ἡγεµόνες, ὁµοίως δὲ καὶ οἱ Τρῶες Ἴριδος αὐτοῖς ἀπαγγειλάσης. 
κατάλογον δὲ ὁ ποιητὴς ἐποίησε τῶν στρατευµάτων καὶ τῶν νηῶν. MP 

 

 1 ἐξάγειν M P Y Q X M11 : ἐξαγαγεῖν Z Ag || 2 συνήγαγεν om. D || 3 ἀποπειρᾶται M P Y Q X M11 Ag : ἀποπειρᾶτής 
Ζ || 6 κατάλογον – νηῶν M P Z Y M11 Ag : om. Q X 

 

 1-6 cf. sch. D B 0  
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B 0.c ἄλλως. Ζεύς, ἐµέµνητο γὰρ τῆς Θέτιδος ἱκεσίας, τῶν ἄλλων θεῶν τε καὶ ἀνθρώπων 
ὕπνῳ σχολαζόντων πρὸ ὀφθαλµῶν ποιούµενος τιµῆσαι τὸν τοῦ Πηλέως, ὄνειρον Ἀγαµέµνονι 
πέµπει κελεύων αὐτὸν ἐκβάλλειν πάντας Ἕλληνας εἰς τὴν µάχην, συµβουλεύων †αὐτὸς 
δηλαδὴ καὶ τὸν Ἀχιλλέα παρακαλέσαι. ὁ δὲ οὐ συνιεὶς τὸ ὄναρ τοῖς ἀριστεύσωσιν αὐτὸ 
διηγεῖται, καὶ µετὰ τοῦτο εἰς ἐκκλησίαν ἀθροίσας πάντας Ἕλληνας ὑπόπτως πρὸς αὐτοὺς 
διακείµενος διὰ τὸ διηγεῖσθαι τὸν Ἀχιλλέα ἐπιτιθέµενον αὐτῷ τῇ ἀρχῇ, προσοικειοῦσθαι τὸ 
πᾶν πλῆθος πειράζων φεύγειν αὐτοὺς εἰς τὰς πατρίδας κελεύει. οἱ δὲ οὐ συνιέντες ἐπὶ τὸ 
καθέλκειν τὰς ναῦς καὶ εἰς τὰς πατρίδας ἀπαλλάττεσθαι χωροῦσιν. Ὀδυσσεὺς δέ, ὑποθεµένης 
αὐτῷ Ἀθηνᾶς, τοὺς µὲν ἀρίστους πειθοῖ κατέχει, τῶν δὲ στρατιωτῶν πικρῶς καθάπτεται· 
παύει δὲ καὶ Θερσίτην ἀµούσως πρὸς τὸν βασιλέα στασιάζοντα, καὶ τοὺς Ἕλληνας µεῖναι 
καὶ τὴν Ἴλιον ἑλεῖν προτρέπει, συµβουλεύσαντος δὲ καὶ Νέστορος τὰ αὐτά, 
Ἀγαµέµνων θύσας τῷ Διῒ ἐπὶ τὸν πόλεµον ἐξάγει πάντας. ἑξῆς δέ ἐστιν ὁ κατάλογος τῶν νεῶν 
ἐφ’ ὧν ἦλθον οἱ Τρῶες καὶ Ἕλληνες, καὶ τῶν ἐπικούρων καὶ τῶν ἡγεµόνων αὐτῶν. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. M D || γὰρ om. Y || 3 αὐτὸν P D : αὐτῷ Μ || καὶ συµβουλεύων Y Q X M11 : καὶ om. M P Z Ag || 
αὐτὸς M P : αὐτῷ D || 4 ἀριστεῦσωσιν (sic) M P : ἀριστεῦσιν D || 6 διηγεῖσθαι Μ Ρ : ἡγεῖσθαι D || αὐτῷ Μ Ρ : 
αὐτοῦ D || 12 intra Διῒ et ἐπὶ add. τοὺς γέροντας ἑστιᾷ καὶ προτρεψάµενος τοὺς Ἕλληνας D 

 

 1-13 cf. sch. D B 0  

 B 0.d Βῆτα δ’ ὄνειρον ἔχει, ἀγορήν καὶ νῆας ἀριθµεῖ. MP hyp. m. 

 1 ἀγορήν τε M : τε om. P Anth. Pal.  

 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 678  

 B 1 τὸ δὲ «ἱπποκορυσταί»: ἢ ἵππους κορύσσοντες δηλοῖ, τουτέστι πολεµικοί, ἢ ἀπὸ ἵππων 
µαχόµενοι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 2 M P || le. τὸ δὲ om. D || post le. add. ἐφ’ ἵππων ὁπλιζόµενοι D || ἢ M P Y Q X sch. rec. in 
T : om. Z Ag || δηλοῖ M : δῆλον P : om. D 

 

 1-2 cf. sch. D B 1  

 B 2 <παννύχιοι:> πῶς ἐν τῇ Α εἰπὼν τὸν Δία καθεύδειν (A 611), ἐνταῦθά φησι «Δία δ’ οὐκ 
ἔχε νήδυµος ὕπνος»; καὶ λέγοµεν, ὅτι ἐκάθευδε µέν, ἀλλ’ ἐπ’ ὀλίγον καὶ οὐ διὰ πάσης τῆς 
νυκτὸς ὡς οἱ ἄλλοι µεριµνῶν. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. δι’ ὅλης τῆς νυκτός D : om. M P A Ge || ἐνταῦθα M P : νῦν D || 2 καὶ om. D || λέγοµεν 
M P : λέγοµεν δὲ ἡµεῖς Q X A : λέγοµεν δὲ ἡµεῖς καὶ ἐροῦµεν M11 Ag || post ὀλίγον add. ἐκαθεύδησεν D || 3 ὡς 
καὶ D || µεριµνῶν M P A M11 Ag : ἐκαθεύδουσιν Q X || post µεριµνῶν plura add. M11 Ag 

 

 1-3 cf. sch. D B 2; van Thiel, Aristarch, B 2.b  
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B 6 οὖλον ὄνειρον: νῦν τὸν ὀλέθριον. δηλοῖ δὲ καὶ τὸν προσηνῆ καὶ ὁλόκληρον, ὡς ἐν 
Ὀδυσσείᾳ φησί· «οὖλον ἄρτον †ἕλον» (~ ρ 343). δηλοῖ δὲ καὶ τὴν τῶν τριχῶν διαστροφήν. 
«οὖλον» δὲ «ὄνειρον» οὐκ αὐτὸν ὀλέθρίον ὄντα, ἀλλὰ τὸν ἐπ’ ὀλέθρῳ πεµπόµενον. ἢ 
«οὖλον» τὸν ὑγιῆ, ὥσπερ λέγεται οὐλὴ †τραύµατα (~ τ 391). σηµαίνει δὲ ἡ λέξις καὶ τὸ 
ὑγιαίνε ὡς ἐν ἐκείνῳ· «οὖλέ τε καὶ µέγα χαῖρε, θεοί †τε ὄλβια δοῖεν» (~ ω 402). MP 

D 

 1 δηλοῖ δὲ M P D : δηλοῖ ἡ λέξις A || 2 ἄρτον τ’ οὖλον Hom. || ἕλον M P : ἑλών D Hom. || 4 τραύµατα M P : 
τραύµατος D || 5 ὡς ἐν ἐκείνῳ om. A || χαῖρετε A || θεοί τε M P : θεοὶ δέ τοι D Hom. 

 

 1-5 cf. sch. D B 6; van Thiel, Aristarch, B 6.c; v. etiam Ap. S. 124, 1; 124, 11  

 B 8.a <βάσκ’ ἴθι:> Τυραννίων (fr. 5 P.) ὑφ’ ἕν, ὡς ἄπιθι. MP Hrd. 

 1 le. suppl. || ὑφὲν M P  
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 1 cf. sch. bT B 8.a2 [Hrd.]; de re v. etiam amplius sch. A B 8.a1 [Hrd.]  

 
 
 
 

5 

B 8.b <βάσκ’ ἴθι:> ἄµεινον δὲ ταὐτολογίαν εἶναι †ἐµφαῖνον τὴν ἔπειξειν. καὶ ἀλλαχοῦ «ἔλθοι 
καὶ ἵκοιτο» (ρ 539) καὶ †Ἡρόδοτος µὲν τὸ «ἴθι» ἐνεστῶτός φησιν νῦν, Ἐπαφρόδιτος (fr. 17 
L.) δὲ †ἀόριστον, ὡς «ἔφατ’ ἔκ τ’ ὀνόµαζε» (A 361). καὶ πάνυ σφόδρα φασὶν Ἀττικοί. δύναται 
δὲ καὶ «ἴθι» εἶναι ἐπίρρηµα παρακελεύσεως, ὡς «ἴθ’ ἐκκάλυψον, ὡς ἴδω τὸ πᾶν κακόν» 
(Soph. Ai. 1003). MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 8.a M P b T || le. suppl. || 2 ἐµφαῖνον M P : ἐµφαίνουσαν b T || 2-3 καὶ – ἀόριστον M P 
: prius post le. T : om. b || Ἡρόδοτος M P : lege Ἡρωδιανὸς || 2-3 ἐνεστῶτος … ἀόριστον M P : ἐνεστῶτος … 
ἀορίστου Τ : ἐνεστῶτα … ἀόριστον A || 4 καὶ ἴθι M P A : τὸ ἴθι καὶ b T || εἶναι ἀντὶ τοῦ ἄγε post παρακελεύσεως 
b T : om. A || ὡς τὸ b T : τὸ om. M P A 

 

 1-5 cf. sch. bT B 8.a2 [ex.]; sch. A B 8.a1 [ex.]; van Thiel, Aristarch, B 8.b  

 B 9 <ἐλθὼν ἐς κλισίην:> ἀσύνδετος δὲ καὶ ἀρχοντικὸς ὁ λόγος. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 8.b M P || le. suppl. || ἀρχοντικὸς M P b T : βασιλικὸς Ge  

 1 cf. sch. bT B 9 [ex.]  

 B 10 <ἀγορευέµεν:> διδάσκει δὲ τοὺς ἀγγέλους µὴ περαιτέρω τῶν ἀκουοµένων 
περιεργάζεσθαι. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 9 M P || le. suppl. || δὲ om. b T || περαιτέρω M b Ag : παρ᾽ ἑτέρῳ P : περισσὸν T   

 1-2 cf. sch. bT B 10.a [ex.]  

 B 11 <κάρη κοµόωντας:> τῶν Ἑλλήνων τὸ παλαιὸν ἀρετῆς ἕνεκα καὶ ἀνδρείας κοµώντων 
τοὺς κεφαλάς, λόγος πρῶτον Θησέα ἀποκειράµενον τὴν ἐµπροσθίαν κόµην εἰς Δῆλον 
ἀναθεῖναι τῷ Ἀπόλλωνι. ἀπὸ δὲ τοῦ κοµῶντας ἐν διαιρέσει «κοµόωντας». MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὰς κεφαλὰς κοµῶντας ἀνδρείας χάριν. κέλευε δὲ παραίνει, προστάσσε Z Y Q X Ge : 
om. M P A Ag || 3 ἀπὸ – κοµόωντας M P Q Ag Ge : om. A || διαιρέσει τὸ Q Ag Ge : τὸ om. M P EM 

 

 1-3 cf. sch. D (Q) B 11; v. etiam EM 527, 5 s. v. καρηκοµόωντας  

 B 12 <νῦν:> τὸ  «νῦν» ἐνταῦθα τοὺς τρεῖς χρόνους δηλοῖ, ὡς τὸ «νῦν γὰρ δὴ γένος ἐστί» 
(Hes. Op. 176)· «νῦν ὤλετο πᾶσα» (N 772)· «νῦν δὲ δὴ Αἰνείαο βίη Τρώεσσιν ἀνάξει» (Y 
307). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ἐνταῦθα om. A b T || χρόνους δηλοῖ M P T : δηλοῖ χρόνους A b || post χρόνους s. l. add. ἐνεστῶτα b 
|| ὡς τὸ om. A b T || 2 πᾶσα M P T : πᾶσα κατ’ ἄκρης b : πᾶσα περὶ χθών A || post ἄκρης s. l. add. µέλλοντα b || 
δὲ δὴ M P A T : δὲ δ’ b 

 

 1-3 cf. sch. AbT B 12.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, B 12.b  

 B 13-4 <οὐ γὰρ – ἀθάνατοι φράζονται:> οὐκέτι διχογνωµοῦσι περὶ τῆς Ἰλίου, τουτέστιν 
οὐκέτι οἱ τὸν Ὄλυµπον κατοικοῦντες θεοὶ διάφορα φρονοῦσιν, οἱ µὲν τὰ ὑπὲρ Τρώων, οἱ δὲ 
τὰ ὑπὲρ Ἑλλήνων. MP 

D 

 1 le. suppl. : ἀµφὶς φράζονται D || post le. add. χωρὶς ἀλλήλων βουλεύονται D : om. M P A M11 || οὐκέτι om. D || 
διχογνωµοῦσι M P T Q X A Ag : διχογνωµονοῦσι Z M11 || 2 οὐκέτι γὰρ D || 3 τὰ om. Z 

 

 1-3 cf. sch. D B 13  

 B 27 <ὅς σεῦ:> ἡ ἀντιδιαστολὴ πρὸς τὸν Ἀχιλλέα. ἢ ὅτι πρόσκειται τοῦ ῥήµατος ἡ ἀντωνυµία. 
MtP 

h 

 1 le. suppl. || post le. add. ὀρθοτονητέον τὴν σεῦ A : τὴν δὲ σεῦ ὀρθοτονητέον b : ὀρθοτονητέα ἡ σεῦ T || ἡ 
ἀντιδιαστολὴ Μ Ρ : ἀντιδιέσταλται γὰρ A b T || ἢ om. A || πρόσκειται M P : πρόκειται A b T 

 

 1 cf. sch. AbT B 27.b [Hrd.]   

 B 34 <ἀνήῃ:> διαίρεσις· ὁ Πλάτων (Prot. 310d)· «ἐπειδή µε ἀνῆκεν ὁ ὕπνος». P ex. 

 1 le. suppl. || intra διαίρεσις et ὁ Πλάτων add. ἐστι τῆς τοῦ ῥήµατος τοῦ †ἕω κλίσεως ὡς b : om. P T || ὁ P : καὶ b 
T || ἐπειδή P EGen Plat. : ἐπεὶ ἤδη b T || µε ἀνῆκεν ὁ ὕπνος P b T EGen : δὲ τάχιστά µε ἐκ τοῦ κόπου ὁ ὕπνος 
ἀνῆκεν Plat. 

 

 1 cf. sch. bT B 34 [ex.]; v. etiam EGen (AB) s. v. ἀνήῃ  

 B 35 <αὐτοῦ:> ἤγουν «αὐτοῦ» ἐπὶ τὸν τόπον. MtPsl D 

 1 le. suppl. || ἤγουν P : ἤτοι M : δὲ (post αὐτοῦ) D || post δὲ add. ἀντὶ τοῦ D || τὸν αὐτὸν τόπον D  

 1 cf. sch. D B 35  

 B 40 <ὑσµίνας:> ἀντὶ ὑσµινῶν. MtPsl ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ ὑσµίνας αἰτιατικὴ ἀντὶ γενικῆς b : om. M P T || ἀντὶ M P : ἀντὶ τοῦ διὰ T : ἤτοι διὰ 
τῶν b || ὑσµίνων Μ P T 

 

 1 cf. sch. bT B 40 [ex.]; van Thiel, Aristarch, B 40.b  
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 B 42 <µαλακόν:> εἴρηται δὲ χιτὼν τὸ ἱµάτιον παρὰ τὸ οἱονεὶ περιχεῖσθαι αὐτὸ τῷ σώµατι. 
ἰστέον δὲ ὅτι ἐπὶ µὲν ἀνδρὸς χιτῶνα λέγει, ἐπὶ γυναικὸς πέπλον. P 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 43.a P || le. suppl. || post le. add. ἁπαλόν τρυφερόν D || 2 ἐπὶ δὲ D  

 1-2 cf. sch. D B 42  

 B 43.a νεήγατεον· παρὰ τὸ †γίνοµαι γατός, καὶ νεήγατος· ὑπερθέσει τοῦ ε νηγάτεος· 
νηγάτεον δὲ ἢ ἀγένητον, ἢ †λευκόν, ἢ νεωστὶ γεγονότα. δηλοῖ δὲ ὁ χιτὼν παρ’ αὐτοῦ καὶ τὸν 
σιδηροῦν. Ρ 

D 

 1 le. νεήγατεον P : νηγάτεον D Hom. || post le. add. νεωστὶ κατεσκευασµένον, ἢ νενησµένον Z Y Q X Ag || παρὰ 
τὸ P : γίνεται δὲ παρὰ τὸ D || γίνοµαι P : γίνω D : γείνοµαι Α : γείνω EH || γάτος Ρ || καὶ om. D || νηγάτεος om. D 
|| 2 δὲ1 om. D || λευκόν Ρ : λεπτόν D b T || γεγονότα Ρ b T : γεγονός D || αὐτοῦ Ρ : αὐτῷ D b T 

 

 1 παρὰ τὸ – νηγάτεος cf. sch. D (QAg) B 43; amplius sch. A B 43.a2 [EH]; EH II ν 3; 1-2 νηγάτεον – σιδηροῦν 
cf. sch. D (QAg) B 43; sch. bT B 43.a1 [D]; van Thiel, Aristarch, B 43.b 

 

 B 43.b φᾶρος: δὲ εἴρηται παρὰ τὸ φέρεσθαι. P ex. 

 1 coni. cum sch. sq. B 42 P || le. φάρος P || δὲ P b : om. A || εἴρηται om. A b Or. Ap. S. EGen || post φέρεσθαι plura 
add. A b 

 

 1 cf. sch. Ab B 43.c [ex.]; van Thiel, Aristarch, B 43.c, l. 1; v. etiam Ap. S. 161, 7; Or. 158, 19; EGen (AB) s. v. 
φάρος p. 299 Miller = EM 788, 8 

 

 B 48 <ἠώς:> ὅτι οἱ πρὸς ἕω ὄνειροι ἀληθεῖς πεττοµένων τῶν σιτίων. MtPsl ex. 

 1 hoc sch. s. l. B 41 rel. P : ad B 53 M, hic transposui || le. suppl. || post le. plura add. b T : om. P A || ὅτι οἱ P A : 
οἱ δὲ b T || πεττοµένων P b Eust. : πεπτοµένων A T : expectet πεπεµµένων Erbse 

 

 1 cf. sch. AbT B 48.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, B 48.a, ll. 4-5; v. etiam Eust. 171, 3  

 B 56 <θεῖός µοι ἐνύπνιον:> ὀνοµαστικὸν ἐπίρρηµα, ἀντὶ τοῦ ἐνυπνίως. ἔστι δὲ ὄνοµα. 
Κρατῖνος «†θράττει µε | τὸ ἐνύπνιον†» (fr. 331 K.-A.) P 

ex. | h 

 1 le. suppl. || ὀνοµαστικὸν ἐπίρρηµα P T : ἐνύπνιον ὀνοµαστικὸν ἐπίρρηµα B C E3 : τὸ δὲ ἐνύπνιον E4 || ἐνύπνιως 
Ρ || δὲ καὶ b T || 2 θράττει µε τὸ ἐνύπνιον P : θράττει µέν T : δεὶ κρατεῖν ὡς δραπετεύοντος τοῦ ἐνυπνίου b || θράττει 
µὲν τὸ ἐνύπνιον Ag : θράττει µε τοὐνύπνιον K.-A. 

 

 1-2 cf. sch. bT B 56.c [ex.]; AG 457, 3 Matranga; van Thiel, Aristarch, B 56.d; v. etiam Erbse, Beitr., 200; Valk I 
524 

 

 B 72 <ἀλλ’ ἄγετ’ αἴ κέν πως:> δισταγµοῦ ὁ τρόπος. MtPsl ex. 

 1 le. suppl. || δισταγµοῦ M P b : δισταγµός T || post τρόπος plura add. b T  

 1 cf. sch. bT B 72.b [ex.]  

 B 73.a <πειρήσοµαι:> ἀπόπειραν τοῦ πλήθους λαµβάνει ὁ βασιλεὺς Ἀγαµέµνων κατά τι 
παλαιὸν ἔθος βουλόµενος µαθεῖν πότερον γνώµῃ οἰκείᾳ πολεµοῦσιν ἢ ἀνάγκῃ. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀπόπειραν λήψοµαι D || ἀπόπειραν δὲ D || λαµβάνει τοῦ πλήθους D || 2 πότερον M P Y 
Q M11 : πρότερον Z A 

 

 1-2 cf. sch. D B 73  

 B 73.b τὸ «ἥ»: ἀντὶ τοῦ ὥς· διὸ δασύνεται. MtPsl Hrd. 

 1 le. om. T || ἧ M : η P : lege ἥ || διὸ καὶ Ρ : καὶ om. M T  

 1 cf. sch. Til B 73.b2 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 73.a; v. etiam amplius sch. A B 73.b1 [Hrd.]  

 B 74 τὸ δὲ «πολυκλήϊσι»: πολυκαθέδροις δηλοῖ· κληῗδες γὰρ καλοῦνται αἱ τῶν ἐρεσσόντων 
καθέδραι. ΜΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 73.a M P || le. τὸ δὲ om. D || πολυκληΐς M : κληῗσι P : πολυκλήϊσι D || δηλοῖ om. D || 
post πολυκαθέδροις add. ἐξ οὗ πολυκώποις D : κληΐδες M P 

 

 1-2 cf. sch. D B 74  

 B 82.a <νῦν δ’ ἴδεν, ὃς µέγ’ ἄριστος:> ἀληθῆ γὰρ δοκεῖ, ὅσα θεοὶ ἢ ἀξιόλογοι ἄνδρες δοκοῦσι 
λέγειν. P 

ex. 

 1 hoc sch. ad B 58 rel. P hic transposui || le. suppl. || ἢ θεοὶ ἢ T  

 1-2 cf. sch. T B 82.b [ex.]; v. etiam Eust. 175, 22; AG 458, 1 Matranga  

 B 82.b <νῦν δ’ ἴδεν, ὃς µέγ’ ἄριστος:> οἷς γὰρ οἰκεῖον τὸ µεριµνᾶν, τούτων ἀληθεῖς αἱ 
φαύσεις. P 

ex. 

 1 hoc sch. ad B 80 rel. P hic transposui || le. suppl. || τούτων P : τούτοις A || 2 φαύσεις Ρ : ἐµφάσεις Α Eust. || post 
ἐµφάσεις plura add. A 

 

 1-2 cf. sch. A B 82.a [ex.]; v. etiam Eust, 175, 29; AG 457, 21 Matranga  

 B 85.a <ἐπανέστησαν:> ὀρθοὶ ἔστησαν. MtPsl D 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. sch. D B 85; v. etiam van Thiel, Aristarch, B 85.g  

 B 85.b ποιµένι: τῷ βασιλεῖ. ΜΡ D 

 1 τῷ om. D  

 1 cf. sch. D (YQ) B 85  

 B 85.c <ποιµένι λαῶν:> δεῖ γὰρ τὸν ἄρχοντα τοσοῦτον εἶναι τῶν ἀρχοµένων 
προνοητικώτερον ὅσον θρεµµάτων ποιµένα. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 85.b M P || le. suppl. || 2 προνοητικώτερον M P : προνούστερον b || θρεµµάτων ποιµένα 
M : προβάτων ποιµήν P : ποιµένα προβάτων b || post προβάτων add. λέγει δὲ τὸν Ἀγαµεννονα b 

 

 1-2 cf. sch. b B 85.b [ex.]; v. etiam Ap. S. 133, 8  

 B 87.a µελισσάων: τὸ σχῆµα ἐπέκτασις, ἴδιον Ἰώνων. MtP D 

 1 post le. add. µελισσῶν καὶ ἔστιν D || ἴδιον Ἰώνων om. X || ἴδιον δὲ D  

 1 cf. sch. D B 87  

 B 87.b ἀδινάων: δὲ τῶν ἅδην πετοµένων. παρὰ τὸ ἅδην, διὸ δασύνεται. MtP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 87.a M P || ἄδην … ἄδην M : ἄδην … ἄδειν P || δὲ om. D || intra ἅδην et πετωµένων add. 
καὶ ἀθρόως D || παρὰ – δασύνεται om. Z A 

 

 1 cf. sch. D B 87; v. etiam van Thiel, Aristarch, B 87.b  

 B 102-7 <Ἥφαιστος µὲν δῶκε Διῒ – Ἀγαµέµνονι λεῖπε φορῆναι:> τοῦτο µέχρι τοῦ «αὐτὰρ ὅ 
αὖτε Θυέστης Ἀγαµέµνονι †δῶκε φορῆναι» (107) καλεῖται κλῖµαξ ὁ τρόπος. δίδωσι δὲ 
Ἥφαιστος µὲν τῷ Διῒ τὸ σκῆπτρον ὡς βασιλικόν, τῷ δὲ Ἑρµῇ πάλιν ὁ Ζεὺς ὡς κηρύκιον. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || µέχρι M P : καὶ τὰ ἑξῆς ἄχρι D || 2 δῶκε M P : λεῖπε D Hom. || καλλεῖται M || κλίµαξ M P ||  ὁ τρόπος 
om. D || intra κλῖµαξ et δίδωσι add. τὸ λῆγον γὰρ τῆς διανοίας ἀρχὴ γίνεται τῶν ἑξῆς D : om M P || δὲ Ρ D : µὲν 
Μ || 3 µὲν τῷ Ρ : τῷ µὲν D : τῷ Μ || κηρύκιον Μ Ρ : κηρύκι D 

 

 1-3 cf. sch. D B 102  

 B 103.a διακτόρῳ Ἀργειφόντῃ: διάγοντι τὰς ἀγγελίας τῶν θεῶν. ἢ διατόρῳ καὶ σαφεῖ κατὰ 
τὸ λέγειν. MP 

D 

 1 duo sch. P primum διακτόρῳ – θεῶν coni. cum sch. praec. B 102-7 || le. διακτόρῳ D || post le. add. διακόνῳ D 
|| ἢ om. P || 2 post λέγειν add. ἢ τῷ διαγγέλλοντι καὶ σηµαίνοντι τὰς ἐργασίας D 

 

 1-2 cf. sch. D B 103  

 
 
 
 

5 
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B 103.b Ἀργειφόντῃ: δὲ ἀργῷ καὶ καθαρῷ φόνου· εἰρηνικὸς γὰρ ὁ θεός. ἢ ὥς τινες κατ’ 
ἐπώνυµον, ὅ ἐστι ἐξ αἰτίας τοιαύτης· Ἰοῦς τῆς Ἰνάχου θυγατρὸς τοῦ Ἀργείων βασιλέως Ζεὺς 
ἐρασθεὶς καὶ γνοὺς αὐτὴν µετέβαλεν εἰς βοῦν διὰ τὸν τῆς Ἥρας ζῆλον. Ἥρα δὲ αἰτησαµένη 
αὐτὴν παρὰ Διὸς καὶ λαβοῦσα ἐπέστησεν αὐτῇ φύλακα Ἄργον τὸν πανόπτην καλούµενον, 
ἐπειδὴ κατὰ παντὸς τοῦ σώµατος εἶχεν ὀφθαλµούς. κελευσθεὶς δὲ Ἑρµῆς κλέψαι τὴν βοῦν, 
ἐπειδὴ λαθεῖν οὐκ ἠδύνατο τὸν Ἄργον λίθῳ βαλὼν ἀπέκτεινε καὶ ἐντεῦθεν Ἀργειφόντης 
ἐκλήθη. τῇ δὲ Ἰοῖ ἡ Ἥρα ὡσανεὶ βοῒ οἶστρον ἐµβάλλει· ἡ δὲ ἐκ τῆς ὀδύνης πρῶτον ἦλθε ἐπὶ 
τὸν ἀπ’ ἐκείνης Ἰόνιον κόλπον κληθέντα. ἔπειτα διὰ τοῦ καλουµένου προτέρου Θρᾳκίου 
τόπου νῦν δὲ ἀπ’ ἐκείνου εἰς Βόσπορον ἐλθοῦσα, ἄλλους δὲ διαφόρους τόπους πλανηθεῖσα 
ἦλθεν εἰς Αἴγυπτον, ὅπου τὴν ἀρχαίαν µορφὴν ἀπολαβοῦσα τίκτει παρὰ τῷ Νείλῳ ποταµῷ 
Ἔπαφον. ἡ δὲ ἱστορία πλατύτερον κεῖται παρὰ Ἀπολλοδώρῳ (2, 1, 3). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 103.a M P || le. ἢ Ἀργειφόντῃ M : ἢ om. P D || δὲ om. D || εἰρηνικὸς γὰρ ὁ θεός om. A || 
3 τῆς om. D || 4 φύλα καὶ Ρ || καλούµενη M || 5 κελεσθεὶς Μ || intra Ἑρµῆς et κλέψαι add. ὑπὸ τοῦ Διὸς D || 7 
ὡσανεὶ βοῒ ἡ Ἥρα M || ἐµβάλει P || 8 προτέρου M P : πρότερον D || 9 τόπου Μ Ρ : πόρου D || ἐκείνου Μ Ρ : ἐκείνης 
D || καὶ ἄλλους D || 11 παῖδα Ἔπαφον D : παῖδα om. M P A || πλατυτέρα Μ || Ἀπολλοδώρῳ Μ Ρ : Ἀπολλοδώρῳ 
ἐν Β Z Y Q X : Ἀπολλοδώρῳ ἐν δευτέρῳ A M11 Ag 

 

 1-12 cf. sch. D B 103; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, B 103.b, c  
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B 104 Ἑρµείας δὲ ἄναξ δῶκε Πέλοπι πληξίππῳ: MP ἵππους πλήσσοντι. P Ἱπποδάµεια ἡ 
Οἰνοµάου θυγάτηρ ἐρασθεῖσα Πέλοπος Μυρτίλον τὸν Ἑρµοῦ µὲν υἱόν, ἡνίοχον δὲ τοῦ 
ἑαυτῆς πατρός, ἔπεισε τῇ κατὰ τοῦ πατρὸς νίκῃ συνεργῆσαι καὶ τοὺς ἵππους τῆς εἰς τὸ τρέχειν 
ὁρµῆς κατασχεῖν, βουλοµένη τὸν Πέλοπα καὶ τοὺς ἵππους λαβεῖν καὶ τὸν ἑαυτῆς γάµον. 
ἔκειτο γὰρ τῷ νικήσαντι ἔπαθλον ὁ ταύτης γάµος, νικηθέντι δὲ θάνατος. ἀγωνιζοµένων δὲ 
αὐτῶν ὁ Οἰνόµαος ἐκπίπτει τοῦ ἅρµατος· ἐγένετο δὲ τοῦτο πανουργήσαντος τοῦ Μυρτίλου. 
γνοὺς δὲ τὴν ἐπιβουλὴν ὁ Οἰνόµαος ἀρὰς ἔθετο κατὰ Μυρτίλου ὅπως ἀπολῆται ὑπὸ Πέλοπος, 
ὃ καὶ ἐγένετο. διαβαινόντων γὰρ αὐτῶν διὰ τοῦ Αἰγαίου πόντου καὶ διψησάσης τῆς 
†Ἱπποδάµου καταβὰς ἐκ τοῦ ἅρµατος ὁ Πέλοψ ἐζήτει ὕδωρ κατὰ τῆς ἐρήµου καὶ κατ’ ἐκεῖνο 

D 
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10 δὲ καιροῦ Ἱπποδάµεια ἐρασθεῖσα Μυρτίλου ἐδέετο µὴ ὑπεριδεῖν· ἀντειπόντος δὲ αὐτοῦ καὶ 
τοῦ Πέλοπος παραγενοµένου, φθάνει ἡ Ἱπποδάµεια κατηγορήσασα τοῦ Μυρτίλου ὡς 
βιασαµένου αὐτὴν καὶ Μύρτιλον Πέλοψ ἀπὸ τοῦ ἅρµατος ὠθεῖ εἰς τὸ πέλαγος, αὐτὸς δ’ αὐτῇ 
ἡνιόχει. ὅθεν τὸ µὲν πέλαγος Μυρτῶον καλεῖται ἀπὸ τοῦ Μυρτίλου, ὁ Πέλοψ δὲ πλήξιππος. 
MP 

 1 le. δ’ M : δὲ P D Hom. || post πλήσσοντι add. ἱππικῷ Z : πολεµικῷ Y Q X || ἵππους δάµεια M || 2 Μυρτῖλον Ρ || 
6 ἐγένετο δὲ Μ Ρ : οὐ γὰρ αἱ χοινικίδες τοὺς ἐµβόλους κατέσχον τοῦτο D || πανουργήσαντος Μ D : παραινήσαντος 
Ρ || 7 ἀπολεῖται Μ Ρ || 8 γὰρ Ρ D : δὲ Μ || 9 Ἱπποδάµου Μ Ρ : Ἱπποδαµείας D || καὶ οm. D || 10 post Ἱπποδάµεια 
prius exaravit κατηγορήσασα τοῦ Μυρτίλου P quod statim delevit || 12 Μυρτίλον Μ Ρ || αὐτῇ Μ Ρ Y Q X A M11 
: αὐτὴν Z || 13 καλεῖται om. D || τοῦ om. D || post πλήξιππος male add. incipit sch. sq. αὐτὰρ ὃ αὖ Πέλοψ δῶκ’ 
Ἀτρέϊ P : ἔκτοτε ἐκλήθη (: om. A) διὰ τὴν τῶν ἵππων αὐτουργίαν D 

 

 1-13 cf. sch. D B 104  
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B 105 αὐτὰρ ὁ αὖτε Πέλοψ δῶκ’ Ἀτρέϊ: Πέλοψ ἐκ προτέρας γυναικὸς ἔχων παῖδα Χρύσιππον 
ἔγηµεν Ἱπποδάµειαν τὴν Οἰνοµάου ἐξ ἧς ἱκανοὺς ἐπαιδοποίησεν. ἀγαπωµένου δὲ <ὑπ’> 
αὐτοῦ σφόδρα τοῦ Χρυσίππου, ἐπιφθονήσαντες ἥ τε µητρυιὰ καὶ οἱ παῖδες µήπως καὶ τὰ 
σκῆπτρα αὐτῷ καταλείψῃ, θάνατον ἐπεβούλευσαν, Ἀτρέα καὶ Θυέστην τοὺς πρεσβυτάτους 
τῶν παίδων εἰς τοῦτο προστασάµενοι. ἀναιρεθέντος οὖν τοῦ Χρυσίππου Πέλοψ ἐπιγνοὺς 
ἐφυγάδευσε τοὺς αὐτόχειρας αὐτοῦ γενοµένους παῖδας, ἐπαρασαµένου αὐτοὺς καὶ τὰ γένη 
αὐτῶν ἀναιρεθῆναι. οἱ µὲν οὖν ἄλλοι ἀλλαχοῦ ἐκπίπτουσι τῆς γῆς· τελευτήσαντος δὲ τοῦ 
Πέλοπος Ἀτρεὺς κατὰ τὸ πρεσβυτέριον σὺν στρατῷ πολλῷ ἐλθὼν ἐκράτησε τὸν τόπον. 
ἱστορεῖ Ἑλλάνικος (FgrHist 4F157). MP 

D 

 1 le. in extremo sch. praec. B 104 exaravit P || brevius D || post le. add. ὁ δὲ Πέλοψ πάλιν ἔδωκε αὐτὸ τῷ Ἀτρεῖ D 
|| προτέρου M || Χρύσιππον M D : Πλήξιππον P || 2 ἔγαµεν P || ἱκανῶς P || ἀγαπωµένη Α || ὑπ’ suppl. sec. D || 4 
ἐπεβούλευσεν M P || 6 αὐτοῦ M Y Q Z A : αὐτῷ Ρ : αὐτῶν Ζ || ἐπαρασαµένου αὐτοὺς καὶ τὰ γένη Μ Ρ : 
ἐπαρασάµενος αὐτοῖς καὶ τῷ γένει D || 7 ἀλλαχοῦ Μ Ρ : ἀλλαχῇ D || τῆς γῆς Μ : τῆς Πίσσης Q X M11 Ag : τῆς  
Πείσης Z A : τῆς χώρας Υ : τῆς Πίσσης van Thiel : om. D || 8 πρεσβυτέριον M Q X A M11 Ag : πρεσβύτερον P : 
πρεσβυτερεῖον Z Y || τὸν τόπον Μ Ρ Z : τοῦ τόπου M11 Ag 

 

 1-9 cf. sch. D B 105  
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B 106 Ἀτρεὺς <δὲ> θνῄσκων ἔλιπεν: Ἀτρεὺς ὁ Πέλοπος βασιλεύων τῆς Πελοποννήσου 
ηὔξατό ποτε ὅ τι ἂν κάλλιστον ἐν τοῖς ποιµνίοις αὐτοῦ γεννηθῇ τοῦτο Ἀρτέµιδι θῦσαι. 
γεννηθείσης δὲ αὐτῷ χρυσῆς ἀρνὸς, τῆς εὐχῆς µετεµέλησε καὶ καθείρξαντα εἰς λάρνακα 
φυλάττειν, µέγα δέ φρονοῦντα ἐπὶ τῷ κτήµατι κοµπάζειν κατὰ τὴν ἀγοράν. ἀνιώµενον δὲ ἐπὶ 
τουτῷ Θυέστην †ὑπελθόντος ὡς ἐρῶντα πεῖσαι τὴν Ἀερόπην ἐκδοῦναι αὐτῷ τὸ κτῆµα. 
λαβόντα δὲ ἀντειπεῖν τῷ ἀδελφῷ ὡς οὐ δεόντως περὶ τούτου κοµπάζειν, αὐτὸς δὲ ἔλεγεν ἐν 
τῷ πλήθει δεῖν τὴν βασιλείαν ἔχειν τὸν τὴν χρυσῆν ἄρνα ἔχοντα. τοῦτο δὲ ὁµολογοῦντος καὶ 
Ἀτρέως Ζεὺς Ἑρµῆν πέµπει πρὸς Ἀτρέα συνθέσθαι λέγων περὶ τῆς βασιλείας καὶ δηλοῖ περὶ 
τῆς ἀνατολῆς διότι µέλλει ποιεῖσθαι τὴν ἐναντίαν ὁδὸν ὁ ἥλιος. συνθεµένου δὲ περὶ τούτων 
ὁ ἥλιος τὴν δύσιν εἰς ἀνατολὰς ἐποιήσατο, ὅθεν ἐκµαρτυρήσαντος τοῦ δαιµονίου τὴν 
βασιλείαν Ἀτρεὺς παρέλαβε καὶ Θυέστην ἐφυγάδευσεν. MP 

D 

 1 le. δὲ suppl. : πολύαρνι D || post le. add. πολυθρέµµονι, πλουσίῳ D || 4 φυλάττει D || δέ τι D || 5 ὑπελθόντος Μ 
Ρ : ὑπελθόντα D || 6 τούτου κοµπάζειν Μ Ρ : τοῦ τοιούτου κοµπάζει (Y Q X A : κοµπάζειν Z) D || 7 ἔχειν τὸν om. 
P D : ἔχειν καὶ M || 10-1 τὴν βασιλείαν M P : τὴν Θυέστου πλεονεξίαν τὴν βασιλείαν D 

 

 1-11 cf. sch. D B 106; v. etiam sch. Eur. Or. 811; Apoll. Ep. 2, 10-2  
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B 107 αὐτὰρ ὁ αὖτε Θυέστ’ Ἀγαµέµνονι: ἀντὶ τοῦ Θυέστης δὲ κατέλειψεν Ἀγαµέµνονι τὸ 
σκῆπτρον. Ἀτρεὺς βασιλεύων τῆς Πελοποννήσου ἔχων ἐκ Κρεούσης τῆς Τελεστορος, ἢ ὥς 
τινες, Ἀερόπης τῆς †Ἀτρέως Ἀγαµέµνονα καὶ Μενέλαον, µέλλων τελευτᾷν τὸν βίον 
σπεισάµενος πρὸς τὸν ἀδελφὸν τὴν ἔχθραν παραδίδωσιν αὐτῷ τὴν βασιλείαν, ἵνα 
Ἀγαµέµνονι ἀνδρωθέντι παραδῷ· ὁ δὲ πιστῶς ποιήσας ἀποδίδωσι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 106 M || κατέλειψεν M P Z : κατέλιπε Y Q X Ag || post κατέλειψεν add. θνῄσκων D || 3 
Ἀτρέως M P : Κατρέως D || 4 τὴν ἔχθραν delevit van Thiel || 5 παραδῷ M P : ἀποδῷ D 

 

 1-5 cf. sch. D B 107  

 B 112 <σχέτλιος:> σχετλιοποιός. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 188, 33 σχέτλιος δὲ τὸν Δία καλεῖ ὡς σχετλιοποιὸν καὶ τοῦ σχετλιάζειν πολλοῖς γινόµενον αἴτιον κτλ.; 
v. etiam sch. γ 161.b; sch. Eur. Hec. 70, ll. 6-7 [...] δείµασι καὶ δειµατοποιοῖς, ὥσπερ καὶ σχέτλιος ὁ σχετλιοποιός 
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κτλ.; de variis significationibus σχέτλιος cf. etiam sch. D B 112; Ap. S. 148, 1 (= Apio fr. 132 N.); EGud 518, 35 
Sturz 

 B 116 <µέλλει:> διὰ τὸ µετὰ διπλασίαν τὸ λ. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 de µέλλει ut ἔοικε vel ἐν φροντίδι ἔχειν cf. sch. A B 116-8 [Ariston.]; sch. D B 116; praes. sch. Aim A 564.b 
[Ariston.] cum app.; tamen de διπλασία τοῦ λ apud µέλλει numquam alibi legitur, vero autem est doctrina 
Herodiani ex qua δι’ ἑνὸς λ cf. Hrd. 3. 2, 796, 23; 3.2, 804, 9; 3.2, 805, 8; EH II µ 3 

 

 B 121 <πόλεµον πολεµίζειν:> τὸ τοιοῦτον σχῆµα παρονοµασία καλεῖται. MP D 

 1 le. suppl. : πολεµίζειν D || post le. add. πολεµεῖν. τὸ δὲ ἄπρηκτον πόλεµον πολεµίζειν (: τὸ δὲ –πολεµίζειν om. 
Q) D 

 

 1 cf. sch. D B 121  

 B 122 παυροτέροισι: δὲ ἤτοι ὀλίγοις. διότι οἱ µὲν Τρῶες χωρὶς τῶν ἐπικούρων ἦσαν ἀριθµῷ 
µυριάδες πέντε, τὸ δὲ τῶν Ἑλλήνων πλῆθος τινὲς µέν φασι †µυριάδες δέκα†, ἄλλοι δὲ ιδ´. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 121 M P || δὲ ἤτοι om. D || ὀλίγοις M P : ὀλιγωτέροις D || διότι om. D || µὲν γὰρ D : γὰρ 
om. M P A || Τρῶες οἱ D : οἱ om. M P A || 2 µέν om. A || µυριάδες δέκα M P : µυριάδας δωδέκα D || ιδ´ M D : 
δεκατέσσαρας P 

 

 1-2 cf. sch. D B 122; van Thiel, Aristarch, B 122.b  
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B 129 <τόσσον:> διπλασιασµὸς ὁ τρόπος. ἔστι δὲ διπλασιασµὸς τοῦ αὐτοῦ συµφώνου 
προσθήκη κατὰ τὸ µέσον οὐκ ἀποτελοῦντος συλλαβήν, οἷον ὅτι ὅττι, ἄδην ἄδδην, ἔνεπε 
ἔννεπε, ὅσος ὅσσος. τὸ πάθος Ἰώνων. τούτῳ ἐναντίον ἡ παρέλλειψις. ἔστι δὲ παρέλλειψις 
ὅταν τῶν διπλασιαζοµένων συµφώνων ἓν παραλείπηται, οἷόν ἐστι παρὰ τῷ Ἀλκαίῳ τὸ 
«κάλιον» (f. 411 L.-P.) ἀντὶ τοῦ κάλλιον. MP 

[Tryph.] 

 1 le. suppl. || διπλασιασµὸς ὁ τρόπος est additamentum M P : om. Tryph. || intra ὅττι et ἄδην add. ὅπως ὅππως 
ὁπότε ὁππότε ἐρύσασθαι ἐρύσσασθαι Tryph. || intra ἄδδην et ἔνεπε add. µέσον µέσσον ἔδεισεν ἔδδεισεν Tryph. || 
3 ὅσος ὅσσος Μ Ρ : τόσον τόσσον Tryph. || τὸ δὲ || τούτῳ ἐναντίον ἡ παρέλλειψις est additamentum M P : om. 
Tryph. || παρέλλειψις δέ ἐστιν Tryph. || 4 τῶν – συµφώνων post ἕν τι (sic) Tryph. || οἷόν ἐστι Μ Ρ : ὡς Tryph. || τῷ 
om. Tryph. 

 

 1-3 διπλασιασµὸς – Ἰώνων cf. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 17; 3-5 ἔστι δὲ – κάλλιον cf. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 26  

 B 131 <ἐγχέσπαλοι:> κινοῦντες τὰ δόρατα. ἔσειον δὲ αὐτὰ πρὸ τῆς ἀφέσεως τὰ δόρατα, 
µήποτε εἶη κλασθέντα. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πάλλοντες καὶ || post δόρατα1 add. πολεµικοί D || τὰ δόρατα2 om. D || 2 µήποτε ἄρα D || 
εἶη Μ Ρ : εἶεν D 

 

 1-2 cf. sch. D B 131  

 B 136 αἱ δέ που ἡµετεραί <τ’> ἄλοχοι καὶ νήπια τέκνα: προσθεὶς καὶ τὸ «ποτιδέγµεναι» (137) 
ὀρθῶς καὶ κατ’ ἐπικράτησιν τοῦ θηλυκοῦ πεπλεόνακεν οὕτως, καὶ οὐ †ποτιδέγµεναι. MP 

D 

 1 le. τ’ suppl. || εἰπὼν οὕτως D || 2 θηλυκοῦ M P Z : θήλεος Y Q || ποτιδέγµεναι M P : προτιδέγµενοι D  

 1-2 cf. sch. D B 136; van Thiel, Aristarch, B 136.a  

 B 144 <κινήθη δ’ ἀγορὴ ὡς κύµατα µακρά:> ἀντὶ τοῦ µεγάλα. ἔστι δὲ παραβολὴ τὸ σχῆµα. 
παραβολὴ δέ ἐστιν †ὁµοιωτικῇ πράγµατι† τοῖς ὑποκειµένοις παράθεσις πρὸς δήλωσιν 
ἐναργεστέραν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ὁµοιωτικῇ πράγµατι Μ : ὁµοιωτικὰ πράγµατα Ρ : ὁµοιωτικὴ πράγµατος D  

 1-3 cf. sch. D B 144; v. etiam sch. Opp. 2, 597  

 

 

 

 

5 

B 145.a <πόντου Ἰκαρίοιο:> τοῦ Ἰκαρίου πελάγους, οὕτω κεκληµένου ἀπὸ †Ἰκαρίου τοῦ 
Δαιδάλου παιδὸς πεσόντος ἐν αὐτῷ καὶ ἀπολλοµένου οὕτως. µετὰ τὴν Πασιφάης πρὸς τὸν 
ταῦρον µίξιν Δαίδαλος εὐλαβούµενος τὴν Μίνωος ὀργὴν πτερωτὸς σὺν †Ἰκαρίῳ τῷ υἱεῖ ἐκ 
Κρήτης ἐφέρετο. καταπεσόντος δὲ τοῦ παιδὸς εἰς τὸ ὑποκείµενον πέλαγος Ἰκάριον 
†µετωνοµάσαι. ὁ µέντοι Δαίδαλος διαπτὰς εἰς Κάµικον τῆς Σικελίας τὸν υἱὸν αὐτοῦ 
ἐκδεχόµενος ἔµενε παρὰ ταῖς Κωκάλου θυγατράσιν, ὑφ’ ὧν ὁ Μίνως ἥκων ἐπ’ ἀναζήτησιν 
τοῦ Δαιδάλου ἀποθνήσκει καταχυθέντος αὐτοῦ ζεστοῦ ὕδατος. ἱστορεῖ Φιλοστέφανος (FHG 
3, 34, fr. 36) καὶ Καλλίµαχος ἐν Αἰτίοις (fr. 23, 3; 43, 48). P 

D 

 1 le. suppl. || κεκληµένου οὕτως (οὕτως om. Y) D || Ἰκαρίου2 P A : Ἰκάρου D || 2 ἐν αὐτῷ P : εἰς αὐτὸ D || 
ἀπολοµένου D || τῆς Πασιφάης Z A : τῆς om. P Y Q X M11 || 3 Ἰκαρίῳ Ρ A : Ἰκάρῳ D || 3-4 ἐκ Κρήτης om. A || 5 
µετωνοµάσαι Ρ : µετωνοµάσθη D || εἰς Κάµικον διελθὼν τῆς Σικελίας ἐν πτήσει Υ || Κάµικτον (sic) Ρ || 6 Κωλάκου 
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(sic) Ρ || 7 καταχυθέντος αὐτοῦ Ρ : κατασχεθέντος αὐτοῦ M11 : καταχεόντος αὐτῷ Υ : καταχεθέντος αὐτῷ Z Q X 
A 

 1-8 cf. sch. D B 145  

 B 145.b <τὰ µέν τ’ Εὖρός τε Νότος τε:> Βορέας ἀπὸ Ἄρκτου. P  D 

 1 le. suppl. : Εὖρος D || post le. add. ὁ ἀπὸ ἀνατολῆς πνέων ἄνεµος, ὅστις καὶ ἀπηλιώτης καλεῖται. Νότος δὲ ὁ ἀπὸ 
µεσηµβρίας D || Βορέας – Ἄρκτου om. Z || Βορέας δὲ ὁ D  

 

 1 cf. AP III 278, 13-4 Cramer; 1 Βορέας ἀπὸ Ἄρκτου cf. sch. D (YQX) B 145; 1 Βορέας – πνεύσας cf. sch. ε 295, 
ll. 11-3; sch. Hes. Op. 503.3, ll. 5-7 Gaisford […] τοῦ Βορέου πνεύσαντος, ὅστις διὰ τῆς Θρᾴκης τῆς ἱπποτρόφου 
(ἄνωθεν γὰρ φέρεται ἀπὸ τῶν τῆς Θρᾴκης βορειοτέρων) ἔµπεσὼν τῷ πλατεῖ πόντῳ ὤρινεν κτλ.; sch. Hes. Op 545-
7, ll. 6-8 Pertusi […] ὅτι ψυχραὶ πάντων εἰσὶν αἱ καταστάσεις τῶν ἡµέρων, βορέου πεσόντος· τοῦτο δ ἔστιν ἄνωθεν 
πνεύσαντος κτλ. 

 

 B 145.c <Εὖρός τε Νότος τε:> νῦν οὖν τοῦτον Εὐρόνοτόν φησιν, ὃς καὶ ἐκνεφίας καλεῖται, 
ὡς ἀπὸ τῶν γνοφωδῶν νεφῶν συµπεπλεγµένος τοῖς πολλοῖς. MP 

h 

 1 coni. cum sch. sq. B 145-6 M P || le. suppl.  

 1 cf. AP III 278, 21-2 Cramer; est fort. pars sch. sq. B 145-6 una cum quo facit fragm. ubi prius de syntaxi deinde 
de exegesi agitur, i. e. hic verbum singulariter reperitur quod subiecta Εὖρος et Νότος intelligenda sunt κατὰ 
κοινοῦ ut Εὐρόνοτος, v. sim. e. g. sch. Aint Σ 515 [ex.?]; de Εὐρόνοτος cf. RE VI.1, 1286 

 

 
 
 
 

B 145-6 <τὰ µέν τ’ Εὖρός τε Νότος τε / ὤρορ’ ἐπαΐξας:> καὶ ὅτε µέντοι ῥῆµα προτάσσεται 
τῶν δύο ὀνοµάτων δύναται ἑνικῶς εἶναι· «ἐξενάριξεν / Ἕκτωρ τε Πριάµοιο πάϊς καὶ χάλκεος 
Ἄρης» (E 703-4)· ὅτε δὲ δευτερεύει δυϊκὸν καὶ πληθυντικόν· «ἄλοχός τε φίλη καὶ πότνια 
µήτηρ / τιλλέσθην» (Ω 710-1). MP 

h 

 1 coni. cum sch. sq. B 147 M P || le. suppl. || 2 ἐξενάριξεν M P : ἐξενάριξαν Hom. Aristarchus  

 1-4 cf. AP III 278, 14-20 Cramer; 1-3 καὶ ὅτε – Ἄρης cf. sch. A E 703.a1 [Did.]; sch. A E 703.a2 [Did.]; sch. bT E 
703.a3 [Did.]; v. etiam sch. Aint Ξ 389 [Did.]; sch. Til O 416.b [ex.]; sch. Aim Π 455 [Did.?] ubi ad vv. πέµπειν µιν 
Θάνατόν τε φέρειν καὶ νήσυµον Ὕπνον / εἰς ὅ κε δὴ Λθκίης εὐρείης δῆµον ἵκωονται laudatur v. l. ἵκοιτο; 3-4 ὅτε 
δὲ – τιλλέσθην cf. aliter (ut B 145-6) sch. Aim I 170.c [Ariston. | Did.] <ἑπέσθων:> ἀντὶ τοῦ ἑπέσθωσαν. γράφεται 
δὲ καὶ χωρὶς τοῦ ν; sch. Aint Σ 515 [ex.?]; sch. Φ 611.b [Did.] ubi Aristarchus laudat v. l. σαώσαι contra σάωσαν; 
sch. A Ψ 307.a [Ariston.] ubi Aristarchus laudat v. l. ἐδίδαξεν contra Zenodoti ἐδίδαξαν, quia tantum Neptuno 
equitandi artem revocat 

 

 B 146 <ἐπαΐξας:> πνεύσας P ἄνωθεν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 145.b P : cum parte praec. sch. B 146.b b || le. suppl. sec. b : om. M P T || post le. add. 
δὲ b : om. δὲ M P T || ἄνωθεν αἰγιδώδης πνεύσας b T 

 

 1 cf. sch. bTil B 146.b [ex.], ll. 49-50  

 B 147 †κινήσει: ἤτοι φυσήσει. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 146 M P || le. κινήσει M P : lege κινήσῃ D Hom. || ἤτοι P : ἤ M : om. D  

 1 cf. sch. D (YQX) B 147  

 B 151 <ἀλλήλοισι κέλευον:> τουτέστιν εἷς ἕνα ἐσπούδαζον. Ρ D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀλλήλοισι παρεκελεύοντο || ἐσπούδαζον Ρ : ἐπεσπούδαζον Y : ἐπεσπούδαζεν Z Q X  

 1 cf. sch. D B 151  

 B 153 οὐρούς: δὲ λέγει τὰ ταφροειδῆ ὀρύγµατα, δι’ ὧν αἱ νῆες καθέλκονται εἰς τὴν 
θάλασσαν· ἢ τὰς ἀντλίας. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 151 P || le. οὔρους (sic) P || δὲ λέγει τὰ om. D  

 1-2 cf. sch. D B 153  

 B 155.a <ὑπέρµορα:> τουτέστιν ὑπὲρ τὸ εἱµαρµένον. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὑπὲρ τὸ προσῆκον D || τουτέστιν om. D  

 1 cf. sch. D B 155  

 B 155.b νόστος: δὲ ἡ εἰς οἶκον ἀνακοµιδή, παρὰ τὸ ἡδὺ καὶ γνήσιον τῆς πατρίδος. ἡ µεταφορὰ 
ἀπὸ τῶν ἐδεσµάτων. MP 

D 

 1 coni. cum sch. prec. B 155.a M P || δὲ om. D || ἡ δὲ µεταφορὰ D  

 1-2 cf. sch. D B 155; v. etiam Ap. S. 116, 35  

 B 155.c ἐτύχθη: δὲ κατ’ ἔλλειψιν τοῦ ε· πόλλακις δὲ καὶ διὰ τοῦ †υ ὡς «†τέχθη». MP h 

 1 coni. cum sch. prec. B 155.b M P || υ M P V3 Ag Ge : ευ Erbse || τέχθη P V3: τέχνη M Ag Ge : ἐτεύχθη Erbse  

 1 ἐτύχθη – τέχθη cf. EGen (AB) ἐτύχθη: ἐγένετο, κατεσκευάσθη· ὑπέρµορα νόστος ἐτύχθη. ἀπὸ τοῦ τεύχω, κατὰ 
ἔλλειψιν τοῦ ε καί· τὸ κακὸν τυκτόν, ἀλλοπρόσαλλον· καί· γυναικὸς ἀντ’ †ετευξε (sic B : ἀντετέτυξω A). τὸ δὲ 
ῥῆµα τὸ τεύχω πολλάκις ἀποβάλλει τὸ υ, τοῦ ε µόνου µένοντος; sim. sed brevius ESym ε 887 (τὸ δὲ ῥῆµα – µόνου 
µένοντος om.); v. etiam EM 388, 10 (idem τὸ δὲ ῥῆµα – µόνου µένοντος om.); Erbse, Beitr., 195 
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B 157 <αἰγιόχοιο:> αἰγίς ἐστιν ὅπλον Διὸς ἡφαιστότευκτον. Ζεὺς Κρόνου καὶ Ῥέας 
γενόµενος, ἐν Κρήτῃ δὲ ἐπικληθεὶς αἰγίοχος διὰ τὸ αὐτόθι τραφῆναι <ὑπὸ αἰγός>. ἢ ὥς τινές 
φασιν διὰ τὸ †αὗγα ἀνελόντα τὴν µὲν δορὰν ἀµφιάσασθαι, τοῖς δὲ κέρασιν εἰς τόξον 
χρήσασθαι. ὅθεν καὶ Αἰγίδοκον τόπον τινὰ ἐν Κρήτῃ καλεῖσθαι. ἱστορεῖ Εὐφορίων (fr. 162 
Powell). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τοῦ αἰγίδα ἔχοντος Y Q M11 : τοῦ αἰγίδα τὴν ἔχοντος X : αἰγίδα ἔχοντος Z A Ag Ge || 
αἰγὶς δέ D || 2 δὲ om. Z || ὑπὸ αἰγός suppl. sec. Y Q X || 3 αὗγα Μ Ρ : αἶγα D 

 

 1-5 cf. sch. D B 157  

 B 159 <νῶτα θαλάσσης:> ἤτοι τὴν ἐπιφάνειαν τῆς θαλάσσης, ἢ τὰ µεγέθη. ἰστέον δὲ ὅτι 
οὐδετέρως τὸ νῶτον καὶ τὰ νῶτα λέγει ὁ ποιητὴς πανταχοῦ, καὶ Ἡσίοδος (Op. 534), καὶ οὐκ 
ἀρρενικῶς †τὸ νῶτον. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 τὸ νῶτον οὐδέτερον Υ || 3 τὸ M P : τὸν D  

 1-3 cf. sch. D B 159  

 B 160-1 <κὰδ δέ κεν – Ἑλένην:> τὸ δ’ ἑξῆς· καταλίποιεν δ’ ἂν καύχηµα οἱ Ἕλληνες τῷ 
Πριάµῳ τὴν Πελοποννεσιακὴν Ἑλένην. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 159 M P || le. suppl. || δ’1 om. D || καύχηµα M P : καύχησιν D || 2 post Πριάµῳ add. καὶ 
τοῖς Τρωσὶν D || Πελοποννεσιακὴν om. D || post Ἑλένην add. ἐνταῦθα D 

 

 1-2 cf. sch. D B 160; 2 Πελοποννεσιακὴν cf. sch. D B 161 v. infra ad B 161  

 B 161 <Ἀργείην:> ἡ γὰρ Λακωνικὴ µέρος ἦν πέµπτον τῆς Πελοποννήσου, ὡς εἴρηται 
ἔµπροσθεν (A 30). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 160-1 M P || le. suppl. || post le. add. τὴν Πελοποννεσίαν D || 1-2 εἴρηται ἔµπροσθεν Μ 
Ρ : καὶ ἔµπροσθεν εἴρηται D 

 

 1-2 cf. sch. D B 161  

 B 164.a †ἀγαννεῖς: ὑπάγεσθαι †καὶ πραΰσιν· οὕτω γὰρ ἔδει µαλάσσειν τὸ σφριγῶδες τοῦ 
θυµοῦ. P 

ex. 

 1 le. ἀγαννεῖς P : σοῖς δ’ ἀγανοῖς b T || post le. ex D add. προσηνέσι πράοις b T cf. καὶ πραΰσιν infra in P || 
ὑπάγεσθαι P T : ἐπάγεσθαί τε καὶ ὑπάγεσθαι b || καὶ πραΰσιν P : δυναµένοις b T || µαλλάσσειν Τ || 1-2 τοῦ θυµοῦ 
P T : τῆς ὁρµῆς b 

 

 1-2 cf. sch. bT B 164.a2 [ex.]; van Thiel, Aristarch, B 164.b, ll. 2-4  

 B 164.b <ἀγανοῖς:> τὸ δὲ α <πρὸ τοῦ γ> ψιλοῦται πλὴν τοῦ «ἁγνός» (ε 123) | καὶ «ἅγιος». P Hrd. | h 

 1 coni. cum sch. praec. B 164.a P b || le. suppl. || πρὸ τοῦ γ suppl. sec. b || καὶ ἅγιος P Ag Arcad. : om. b A  

 1 cf. AG 464, 11 Matranga; sch. b B 164.b2 [Hrd.]; sim. sch. A B 164.b1 [Hrd.]; καὶ ἅγιος cf. [Arcad.] 223, 17  

 B 171 ἄχος: ἡ ἄναρθρος φωνή, | οἵαν ἔσχεν ἡ Nιόβη (Ω 617). MP h | ex. 

 1 hoc sch. pars sch. uberioris in b T || post le. add. δὲ T : δέ ἐστιν b || ἄναρθρος φωνή M P : ἄφωνος ἀνία b T || 
οἵαν Μ Ρ b : οἷον Τ || καὶ ἔσχεν ἡ Nιόβη ἔσχεν b  

 

 1 de ἄναρθρος φωνή cf. e. g. sch. bT K 502.a [ex.] le. ῥοίζησεν; est doctrina grammaticalis cf. e. g. sch. D. Thr. 
130, 19; praes. 181, 18; 310, 24; 478, 11; ἄχος est vero dolor (cf. ἀνία b T; λύπη sch. D B 171) non vox (sic h 
φωνή), id quod comparationi Niobes quae in petram elinguem mutata est repugnare videtur; qua de quaestione 
fusius agitur in sch. bT Ω 617.a [ex.]; hic laudatur fragm. Pherecydis (FgrHist 3, 38) ubi de Niobes ἄχος loquitur: 
ἡ δὲ Νιόβη ὑπὸ τοῦ ἄχεος ἀναχωρεῖ εἰς Σίπυλον κτλ.; 1 οἵαν – Nιόβη cf. sch. bT B 171 [ex.], l. 2; van Thiel, 
Aristarch, B 171.a 

 

 B 183.a <βῆ δὲ θέειν:> ἀφείλετο δὲ τὴν ἀπόκρισιν ἡ ἔπειξις τοῦ καιροῦ. ἔστι δὲ †ὁρµῆς ἐπὶ 
τὸ θέειν. «βῆ δὲ θέειν» ἢ οὖν Ἀττικῶς λείπειν τὸ ὥστε. ἢ τὸ ἄπαρέµφατον ἀντὶ µετοχῆς. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 171 M P || post le. add. ὥστε θέειν T : om. M P A b || δὲ1 M P T : om. A b ||  δὲ2 M P A 
T : δὲ ὅτι b || 2 βῆ δὲ θέειν om. A b T || οὖν om. A b T || λείπειν Μ Ρ : λείπει A b T || τὸ om. B 

 

 1-2 cf. sch. AbT B 183.a [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 323 n. 21  

 B 183.b ἀπὸ δὲ χλαῖναν βάλε: ἀπεδύσατο δὲ τὴν χλανίδα, διὰ τὸ µὴ ἐµποδίζεσθαι αὐτὸν 
σπεύδοντα ὑπὸ τοῦ πλήθους τῶν ἱµατίων. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 183.a M P || χλανίδα M P Z Y A : χλαῖναν X  

 1-2 cf. sch. D B 183  

 B 183.c <ἐκόµισσεν:> ἰστέον δὲ ὅτι οὗτος ἕτερός ἐστιν ὁ Εὐρυβάτης καὶ ἕτερος ὁ 
Ἀγαµέµνονος, οὗ ἐµνήσθη ἐν τῇ Α· ἕκαστος γὰρ τῶν βασιλέων εἶχεν ἰδίους κήρυκας. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἕτερος οὗτος D || 2 βασιλέων M P Z Q X : ἡγεµόνων Y  

 1-2 cf. sch. D B 183  
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 B 185 <αὐτὸς δ’ Ἀτρεΐδεω Ἀγαµέµνονος:> παρὰ τοῦ Ἀγαµέµνονος λαµβάνει τὸ σκῆπτρον. 
οὐχ ἁπλῶς δὲ τοῦτο ποιεῖ, ἀλλ’ ἵνα δοκῇ σὺν τῇ βασιλικῇ γνώµῃ κρατεῖν αὐτούς. MP 

D 

 1 post le. add. ὁ Ὀδυσσεύς φησι D || 2 βασιλικῇ Μ Ρ : τοῦ βασιλέως D  

 1-2 cf. sch. D B 185  

 B 186 ἄφθιτον: ἰστέον δὲ ὅτι οἱ φιλόσοφοι λαµβάνουσιν ἐπὶ τῶν ἐµψυχῶν τὸ ἀθάνατον, ἐπὶ 
δὲ τῶν ἀψύχων τὸ ἄφθιτον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 185 M P : cum prima parte sch. D hic omissa D b T  || ἰστέον δὲ ὅτι om. D b T || 
λαµβάνουσιν M P : τάττουσι D b T || οἱ φιλόσοφοι τάττουσι post ἐµψυχῶν D b T || τὸ δὲ ἀθάνατον ante οἱ 
φιλόσοφοι D b T || 1-2 ἐπὶ ἀψύχων post τὸ δὲ ἄφθιτον D b T 

 

 1-2 cf. sch. D B 186  

 B 190 †οὐδὲ ἔοικεν†: †εἰ ἀκριβής† ὀρθοτονεῖ, ἐγκλίνει δὲ ἡ κοινή. MP Hrd. 

 1 le. οὐδὲ ἔοικεν M P : οὔ σε ἔοικε b T Hom. || εἰ ἀκριβής Μ Ρ : ἡ ἀκρίβεια b T || κοινή Μ Ρ : συνήθεια b T  

 1 cf. sim. sch. bT B 190.a [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 190.d  

 B 193 τάχα δ’ ἴψεται: µετρίως, ἵνα µὴ καταισχύνῃ τοὺς Ἕλληνας. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 190 M P || hoc sch. ad B 194 rel. b T || le. ἐν βουλῇ δ’ οὐ πάντες ἀκούσαµεν b T ||  
µετρίως M P T : µετρίως τοῦτό φησιν b || Ἕλληνας Μ Ρ : ἄλλους b T || post ἄλλους add. εἶπε τὸ ἀκούσαµεν T : 
om. M P b 

 

 1 cf. sch. bT B 194.b [ex.], ll. 25-6  

 B 194 <ἐν βουλῇ δ’ οὐ πάντες ἀκούσαµεν:> τινὲς δὲ ἐν ἐρωτήσει· µὴ οὐκ ἠκούσαµεν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 193 M P : ut altera parte sch. praec. B 194 b T || le. suppl.  

 1 cf. sch. bT B 194.b [ex.], l. 26; van Thiel, Aristarch, B 194.f  

 B 195 <µή τι:> τὸ δὲ «µή τι» διστακτικόν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 194 M P || le. suppl. || δὲ om. b T || τὸ (δὲ) µή τι M P T : ἵν’ ᾖ µὴ b || δὲ om. b T  

 1 cf. sch. bTil B 195.b [ex.]  

 B 197 <ἐκ Διός:> ἢ τῶν «ἐκ Διός»· οὕτω γὰρ οἰκείοτερον καὶ διὰ τὸ µέτρον· τὸ γὰρ δι 
ἐνταῦθα βραχύ ἐστι, τὸ δὲ δηλοῦν τὸν †εὐγῆ µακρόν. MP 

h 

 1 le. suppl. || 2 εὐγῆ M P : εὐγενῆ Erbse  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 223 (= M P) «fort. sch. rec.»; credo hoc sch. ex oppositione Homerici διοτρεφέων 
βασιλήων (B 166) ortum esse;  de divina dignitate regum v. etiam sch. T B 197.a1 [ex.]; sch. b B 197.a2 [ex.] 

 

 B 199 <τὸν σκήπτρῳ ἐλάσασκεν:> οἱ γὰρ θρασεῖς κολακευόµενοι ἐπαίρονται. πῶς οὖν 
«†δηµοχαρής τις†» (Eur. Hec. 132) Ὀδυσσεύς. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || οἱ γὰρ θρασεῖς M P A : ὅτι γὰρ θρασεῖς T : b οὐ µὲν ἀλλὰ καὶ οἱ θρασεῖς || ἐπαίρονται Μ Ρ Α Τ : 
πτεροῦνται b || intra ἐπαίρονται et πῶς add. εἴκουσι δὲ πληγαῖς µᾶλλον (: µᾶλλον om T) A T : µᾶλλον δὲ πληγαῖς  
ὑπείκουσι b || 1-2 πῶς – Ὀδυσσεύς om. b || 2 δηµοχαρής τις Μ Ρ Ag : δηµοχαριστής Α Τ || intra δηµοχαριστής et 
Ὀδυσσεύς add. κατὰ τοὺς τραγικοὺς ὁ (: ὁ  om. A) A T 

 

 1-2 cf. sch. AbT B 199.b [ex.]; v. etiam Eust. 201, 23  

 B 200 <ἀτρέµας ἧσο καὶ ἄλλων µῦθον ἄκουε:> ἵνα ἐκεῖνοι τούτων ἀκούοιεν καὶ | ἔκδηλος ἡ 
βουλὴ γένηται. MP 

h | ex. 

 1 le. suppl. || intra ἔκδηλος et ἡ add. τοῖς πολλοῖς b T  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 224 (= M P Ag Ge); AG 465, 12 Matranga; 1-2 ἔκδηλος – γένηται cf. sch. bT B 200 [ex.]  

 B 201 <οἳ σέο:> ὀρθοτονητέον δὲ τὴν «σέο». MP Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. B 200 M P || le. suppl. || post le. add. οὕτως A : om. M P T || δὲ om. A T || post σέο add. 
ἀντιδιασταλτικὴ γάρ ἐστιν A : om. M P T 

 

 1 cf. sch. AintT B 201 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 201.a  

 B 205.a <ἀγκυλοµητέω:> δηλοῖ τὸ ἀγκύλον παρὰ τῷ ποιητῇ τρία· τὸ σκολιὸν <κατὰ 
βούλησιν> ὡς ὅταν λέγῃ ἀγκυλοµήτην τὸν Κρόνον, καὶ τὸ περιφερὲς κατὰ σχῆµα, ὡς τὸ 
«ἀγκύλα <τόξα>» (E 209), καὶ τὸ ἰσχυρὸν ὡς τὸ «ἀγκύλον ἅρµα» (Z 39). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὁ ἐν τοῖς σκολιοῖς πράγµασιν εὐµήχανος D || δηλοῖ δὲ D || 1-2 κατὰ βούλησιν suppl. sec. 
D || 3 τόξα suppl. sec. D 

 

 1-3 cf. sch. D (Q) B 205; v. etiam EM 10, 55  

 B 205.b <ἀγκυλοµητέω:> ἐνταῦθα δὲ ὁ σχολιὰ βουλευσάµενος κατὰ τοῦ πατρὸς καὶ τῶν 
παίδων, ὥς φησι Ἠσίοδος µύθῳ· τοῦ µὲν γὰρ τὰ αἰδοῖα τῇ ἅρπῃ ἀπέτεµε, τοῦς δὲ κατέπινεν. 
ἢ ὁ τὰ ἀγκύλα καὶ σκολιὰ καὶ δυσχερῆ πράγµατα τῇ µήτιδι περιλαµβάνων κορόνους τις ὢν 
καὶ τέλειος. MP 

D 
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 1 coni. cum sch. praec. B 205.a M P || le. suppl. || post le. add. ἀγκυλοµήτης ὁ Κρόνος ἐκλήθη D || ἐνταῦθα δὲ ὁ 
Μ Ρ : ἤτοι ἀγκύλα καὶ D || 1-2 καὶ τῶν παίδων om. T || 2 Ἠσίοδος µύθῳ Ρ : Ἠσίοδος µύθον Μ : ὁ Ἠσιόδειος 
µῦθος Z Y Ag : Ἠσίοδος Q X M11 : ὁ Ἠσίοδος A || 3 καὶ δυσχερῆ om. Y || 4 post τέλειος add. νοῦς ὥς φησι καὶ ἡ 
Δηµώ Z Y Q X : om. M P (ὥς – Δηµώ) Ag M11 

 

 1-4 cf. sch. D B 205; v. etiam Demo fr. 2 Ludwich  

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

B 212.a Θερσίτης: †τῆς Ἀρτέµιδος† θυσίας ἕνεκα ἡ θεὸς ὀργιασθεῖσα ἔπεµψε τῇ πόλει σῦν 
ἄγριον. ἐφ᾽ ὃν ἦλθε στρατιὰ τῆς Ἑλλάδος, ἐπειδὴ ἐλυµαίνετο τῇ χῶρᾳ ὥς φησιν αὐτὸς ὁ 
ποιητὴς ἐν τῷ Ι (533). µεθ᾽ ὧν ἦν καὶ ὁ Θερσίτης, ὃς δειλωθεὶς κατέλειψε τὴν φυλακὴν ἐφ᾽ 
ἧς ἦν καὶ ἀπῆλθεν ἐπί τινα τόπον ὑψηλὸν τὴν σωτηρίαν θηρώµενος. ὀνειδιζόµενος δὲ ὑπὸ 
Μελεάγρου ἐδιώκετο καὶ κατὰ κρηµνοῦ πεσὼν τοιοῦτος ἐγένετο οἷον Ὅµηρος αὐτὸν 
παρίστησιν. ἐζήτηται δὲ διὰ ποίαν αἰτίαν <ὁ Θερσίτης> ἐστράτευσεν εἰς Τροίαν τοιοῦτος ὤν. 
ῥητέον οὖν ὅτι †καίτοι στρασιώδης† ὢν οὐκ ἀπελείφθη ἀπὸ τῆς πατρίδος, ἢ ὅτι κατ᾽ 
ἐπεισόδιον παρῆκται πρὸς τὸ ἐκ τοῦ σκυθρωποῦ εἰς ἱλαρότητα τὰς ψυχὰς ἀνακαλέσασθαι 
τῶν Ἑλλήνων, ὡς παρείληπται Ἥφαιστος γέλωτος MP χάριν παρὰ τοῖς θεοῖς. P 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 212.b M P || τῆς Ἀρτέµιδος M P : Οἰνεῖ ἀµελήσαντι τῆς Ἀρτέµιδος D || θυσίας Μ Ρ : θυσιῶν 
D || 2 στρατιὰ τῆς Ἑλλάδος Μ Ρ : στρατεία (: στρατιὰ Y Q X M11) τῶν ἀρίστων τῆς Ἑλλάδος D || 3 τῷ Μ Ρ : τῇ 
D || I M D : δεκάτῳ P || παραφυλακὴν D || 5 ἐδιώκετο κατὰ καὶ κατὰ M : idem M primum κατὰ delevit || 6 post 
παρίστησιν add. ἱστορεῖ Εὐφορίων (fr. 106 Powell) D || ὁ Θερσίτης suppl. D || 7 καίτοι (: τι P) M P Y Q X : ἤτοι 
Z A : om. M11 || στρασιώδης M P : στασιώδης D || ἀπελείφθη P D : ἀπέλιψεν M || ἀπὸ M P : ἐπὶ D ||  8 εἰς M P Z 
A M11 : πρὸς Y Q X || 9 ὡς παρείληπται Μ Ρ : ὥσπερ εἴληπται καὶ D || post θεοῖς add. ἐν τῇ Α D || post ἐν τῇ Α 
plura add. D 

 

 1-9 cf. sch. D B 212  

 B 212.b <µοῦνος:> ἐπένθεσις τὸ σχῆµα. ἐπένθεσις δέ ἐστιν διχρόνου φωνήεντος δίφθογγον 
ποιοῦντος τὴν συλλαβὴν πρόθεσις, οἷον ὁδός οὐδός, µόνος µοῦνος, MP Ἐρέτρια Εἰρέτρια, 
κόραι· κοῦραι. P γινώσκειν µέντοι χρὴ ὅτι αἱ τῶν διχρόνων ἐπενθέσεις τὰ µὲν ψιλουµένα οὐ 
µεταβάλλουσιν εἰς δασύ, τὰ δὲ δασυνόµενα ψιλοῦσι. MP 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. µόνος D || 1-3 ἐπένθεσις – κοῦραι om. A || τὸ σχῆµα ἐπένθεσις D || διχρόνου 
φωνήεντος Μ Ρ Υ : χρόνου φωνήεντι Ζ || 2 ὄρος οὖρος µόνος µοῦνος M || Ἐρετρία Εἰρετρία (sic) P || οὐ om. Y || 
4 δασύ Μ Ρ : δασέα D A 

 

 1-4 cf. sch. D (ZY) B 212; 3-4 γινώσκειν – ψιλοῦσι cf. sch. A B 212.c [ex.?]  

 B 217.a φολκός: δέ ἐστι ὁ τὰ φάη ἑλκόµενος. MP EH 

 1 coni. cum sch. sq. B 220 M P || ἔστι δὲ φολκός Α : παρὰ τὸ EH || ὁ om. EH || ἑλκόµενος Μ Ρ : εἱλκυσµένος Α 
Ap. S. : εἱλκυσµένα ἔχειν EH || post εἱλκυσµένος add. ὅ ἐστιν ἐστραµµένος A : εἱλκυσµένος γὰρ λἐγουσιν τὸν 
στραβόν EH 

 

 1 cf. sch. Aim B 217.a [EH]; van Thiel, Aristarch, B 217.a; sch. Ge I B 217; v. etiam Ap. S. 164, 17-8; Or. 159, 
24; EH II φ 35; Ap. S. 164, 17-8; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 254 n. 60 

 

 B 217.b <φολκός:> φαολκός · κατὰ ἔλλειψιν τοῦ α. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. B 217.a M P || φάολκος P : φάλκος M : φαολκός Ge Ap. S.   

 1 φάολκος cf. Ap. S. 164, 17-8 φολκός: τῶν ἅπαξ εἰρηµένων. ἔστι δὲ οἷον φαολκός, ὁ τὰ φάη εἱλκυσµένος, οἷον 
στραβός; tantum apud Ap. S. legitur φάολκος atque numquam alibi invenies de ellipsi 

 

 B 219.a φοξός: τῶν ἅπαξ εἰρηµένων ἐστὶν ἡ λέξις. MP h 

 1 hoc sch. om. Ag Ge  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 230 (= M P V3) «fort. fr. Aristonici»; van Thiel, Aristarch, B 217.a; v. etiam Ap. S. 164, 19  

 B 219.b <φοξός:> εἴρηται δὲ ἀπὸ τῶν κεραµεικῶν ἀγγείων τῶν ἐν τῇ καµίνῳ ἀπὸ τοῦ φωτὸς 
ἀπωξυµµένων, καθὰ φησι καὶ †Σιµωνίδης (immo Semon.)· «αὕτη δὲ φοξίχειλος Ἀργείη 
κύλιξ» (fr. 27). †ἔν ἰδὲ† τῶν ἐπὶ τὰ φάη ἀπωξυµµένην ἐχόντων τὴν κεφαλήν. MP 

EH 

 1 coni. cum sch. praec. B 219.a M P V3 || le. suppl. || δὲ om. A || φωτὸς M P A Ap. S. EGen : πυρὸς EH || 2 
ἀπωξυµµένων M P A : ὠξυµµένων EGen : ἀπωξυσµένων EH : ἀποξυνοµµένων Ag || 2-3 καθὰ – κύλιξ om. EH || 
intra δὲ et φοξίχειλος add. φησιν A : om. M P Ap. S. || φοξίχειρος P : φοξὴ χειρὸς Ap. S. : φοξὴ χεῖλος V3 || 3 ἔν 
ἰδὲ M P : ἔνιοι δὲ κυρίως Α EH || ἔνιοι – κεφαλήν om. Ap. S. || τῶν ... ἐχόντων Μ Ρ : τὸν ... ἔχοντα Α EH : τὰ ... 
ἔχοντα EGen || intra φάη et ἀπωξυµµένην add. τουτέστι τὸ ὄµµατα A EH EGen || post κεφαλήν add. ἄµεινον 
(:†ἀµφοτέρων A) τὸ πρότερον A EH : om. M P EGen 

 

 1-3 cf. AG 467, 12 Matranga; sch. A B 219.b [EH]; Ap. S. 164, 20; v. etiam Apio p. 207 Neitzel; Or. 159, 12; EH 
II φ 4; EGen (B) s. v. φοξός, unde EM 798, 17 

 

 
 
 

B 219.c <ἐπενήνοθε:> τινές φασιν ὅτι οὐκ ἔστι διπλασιασµὸς Ἀττικός. ἀπὸ γὰρ τοῦ ἔω τοῦ 
σηµαίνοντος τὸ ὑπάρχω γίνεται παράγωγον ἔθω, ὡς φλέξω φλεγέθω, ῥέω ῥέθω. γίνεται οὖν 
ἔθω, ἦθα καὶ ἤθοθα, καὶ τροπῇ τοῦ θ εἰς ν καὶ πλεονασµῷ τοῦ εν ἐνήνοθα. ἢ κατὰ Φιλόξενον 

h 
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ἐκ τοῦ ὄθω τὸ κινῶ γίνεται ἐνόθω, ἐξ οὗ καὶ «ἐνοσίχθων»· ἐνόθω ὁ µέλλων ἐνόσω, ὁ 
παρακείµενος †ἤνηκα, ὁ µέσος †ἤνοθα, καὶ διπλασιασµῷ Ἀττικῷ ἐνήνοθα, ὅπερ ἄµεινον. P 

 1 le suppl. || 5 ἤνηκα P : lege ἔνοκα (sic EGen, ESym) || ἤνοκα P : lege ἔνοθα (sic EGen, ESym)  

 1-5 cf. AP, III, 273, 11-20 Cramer; AG 467, 24 Matranga; EH II ε 58, unde EM 354, 44; Eust. 207, 33; v. etiam 
sim. EH II α 96 s. v. ἀνήνοθεν; ESym ε 572; EGud 498, 5 Stef.; 1-3 ἀπὸ – ἐνήνοθα cf. sch. T B 219.d1 [ex.]; sch. 
A B 219.d2 [EH | ex.]; sch. b B 219.d3 [ex.]; EH II ε 58, ll. 46-51; Ap. S. 63, 9; Or. 53, 21; 3-5 ἢ κατὰ – ἄµεινον 
cf. Philox. fr. 481 = Or. 124, 11; EGen (AB) s. v. ὀθόνη 

 

 

 

 

 

5 

B 220 <ἔχθιστος:> ἀναιρεῖ δὲ αὐτὸν Ἀχιλλεύς, P ὡς ἱστορεῖ Κόϊντος ἐν τοῖς µεθ᾽ Ὅµηρον (1, 
620ss.). φησὶν γὰρ ὅτι ἐν τῇ Ἀµαζονοµαχίᾳ ἀνελὼν Ἀχιλλεὺς Πανθεσίλειαν τὴν τῶν 
Ἀµαζόνων βασίλισσαν ὕστερον προσχὼν τὸ σῶµα αὐτῆς εὐπρεπὲς πάνυ εἰς ἔρωτα ἦλθε τῆς 
εἰρηµένης βαρέως τε φέρων ἐπὶ τῷ θανάτῳ αὐτῆς. ὁρῶν αὐτὸν δυσφοροῦντα Θερσίτης, 
συνήθως ἐλοιδόρει, ἐφ᾽ ᾧ ὀργισθεὶς ὁ ἥρως γρόνθῳ παίσας αὐτὸν ἀναιρεῖ παρ᾽ αὐτά, τῶν 
ὀδόντων αὐτοῦ ἐνεχθόντων χαµαί. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 212.a M P || le. suppl. || post le. add. ἰστέον δὲ ὅτι D || ὁ (Z : om. Y Q X A M11) Ἀχιλλεύς 
αὐτὸν ἀναιρεῖ D || post Κόϊντος add. ὁ ποιητὴς D || 2 ἀνελὼν Μ Ρ Y Q X A : ἀνείλας Z : ἀνεῖλεν M11 || ὁ Ἀχιλλεύς 
D || 3 βασίλισσαν Μ Ρ : βασίλειαν D || 4 εἰρηµένης Μ Ρ : προειρηµένης D || φέρων Μ Ρ : ἔφερεν D || ὁρῶν δὲ 
δυσφοροῦντα αὐτὸν D || 5 παρ᾽ αὐτὰ Μ Ρ : παραυτά D 

 

 1-6 cf. sch. D B 220  

 B 226.a <πλεῖαι:> οὐκ ἀπὸ τοῦ πλεῖον, ἀλλ᾽ ἀπὸ τοῦ †πλέω, ἀφ᾽ οὗ τὸ «†πλεῖος µέλανος 
θανάτοιο» (µ 92). P 

h 

 1 le. suppl. || πλεῖον P : πλείων Ag || πλέω P : πλεῖος Ag || πλεῖος P : πλεῖοι Hom.  

 1 cf. AP, III, 273, 21-2 Cramer; AG 468, 20-3 Matranga; v. etiam EGen (AB) πλεῖαι: «πλεῖαι τοι οἴνου κλισίαι» 
(Ι 71) ἀντὶ τοῦ (B : ἀντὶ τοῦ om. A) πλήρεις, γέµουσαι (γέµ. A : om. B). γίνεται δὲ (B : γίν. δὲ  om. A) ἀπὸ τοῦ 
πλεῖος, ἀφ οὗ καὶ «πλεῖοι (Hom. : πλέος A B) µέλανος θανάτοιο»; EH II π 33 «fort. ex eo Herodiani Περὶ παθῶν 
operis loco, ubi de metaplasmis disseruit (2, 203); sch. A K 579.a [Ariston.]; amplius EM 675, 2 

 

 B 226.b <πλεῖαί τοι χαλκοῦ κλισίαι:> διὰ τί δὲ ὑπὲρ τὴν ἄλλην ὕλην τοῦ χαλκοῦ ἐµνήσθη; 
ἐπειδὴ τοῖς ἀρχαίοις σφόδρα τίµιος ἦν ὁ χαλκός. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 226.a P || le. suppl. : brevius D || post le. add. πλήρεις γέµουσαι D || 2 ἐπειδὴ P : ὅτι D  

 1-2 cf. sch. D B 226  

 B 234.a <ἀρχὸν ἐόντα κακῶν ἐπιβασκέµεν υἷας Ἀχαιῶν:> ἄµεινόν ἐστι µετὰ τὸ «ἑόντα» 
στίζειν, εἶτα ἐπιφέρειν τὸ «κακῶν». MP 

h 

 1 le. suppl. || ἐστι om. P || κακὸν P  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I, 233-4 (= M P) «fort. sch. Nicanoris»; v. etiam Eust. 210, 33  

 B 234.b ἐπιβασκέµεν: ἤτοι φέρειν ἡγεµόνα, φησί, ὑπάρχοντα τῶν κακῶν ἐπιβαίνειν καὶ τοὺς 
Ἕλληνας καὶ ἐν κακοῖς ποιεῖν, ἤγουν ἐπιβιβάζειν εἰς ὁδὸν κακήν. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. B 234.a M P || le. in finem sch. praec. B 234.a ponet Erbse  

 1-2 cf. AG III, 279, 24-6 Cramer; sim. brevius sch. D B 234 κακῶν ἐπιβασκέµεν: κακῶν καὶ ἐν κακοῖς ποιεῖν; v. 
etiam fusius Eust. 210, 33 

 

 B 235.a πέπονες: δὲ ἔκλυτοι καὶ ἀσθενεῖν. ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τῶν πεπόνων· ἅ τινα τῇ µὲν γεύσει 
ἐστὶν ἡδέα, τῇ δὲ θίξει καὶ τῇ ἀφῆ µαλακὰ καὶ εὐένδοτα. ΜP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 234.b M P || δὲ om. D || post ἀσθενεῖν add. ὅτε δὲ ἥδιστοι D || post πεπόνων add. καὶ 
ἀκµαίων Z Q : om. M P Y M11 || ἅ τινα Μ Ρ : ἃ D || τῇ2 M P Y Q : om. Z M11 

 

 1-2 cf. sch. D B 235; v. etiam Ap. S. 129, 33; EH II π 35  

 B 235.b <κάκ’ ἐλέγχεα:> σφόδρα ἐπονείδιστοι. Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 σφόδρα hic credo additamentum P; ἐπονείδιστοι cf. sch. D Δ 242; sch. D E 787; sch. AbT B 235.a [ex.], ll. 6-7; 
Eust. 211, 20; sim. Suid. ε 776; aliter Par. κακὰ ὀνείδη 

 

 B 237 <πεσσέµεν:> κατέχειν. ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τῶν ἐν γαστρὶ σιτίων· καὶ γὰρ αὐτὰ ἂν µὴ 
κρατηθῇ τὸν ὡρισµένον χρόνον ἀσθενούσης τῆς καθεκτικῆς δυνάµεως, οὐ πέττεται. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὰ γέρα ὅ ἐστι τὰς τιµάς D || 2 πέττεται Μ P D : πέπτεται A  

 1-2 cf. sch. D B 237; v. etiam EH II π 36  

 B 238.a <ἤ ῥα:> ἄµεινον ὀξύτονον. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. AP III 270, 27 Cramer; Erbse, Scholia I, 234 (= M P) «fort. nota Herodiani»; v. etiam sch. AbT A 190-2 
[Hrd.] cum app.; Hrd. 1, 517, 12; [Arcad.] 210, 15; Io. Alex. 41, 21 
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 B 238.b <ἤ ῥά τί οἱ χἠµεῖς προσαµύνοµεν, ἦε καὶ οὐκί:> ἵν᾽ ᾖ ἢ δή τι αὐτῷ <καὶ ἡµεῖς> 
προσβοηθοῦµεν, ἢ οὐδαµῶς. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 238.a M P || le. suppl. || ἵν᾽ ᾖ om. D || δή M P : ἄρα D || καὶ ἡµεῖς suppl. sec. D || 2 ἢ καὶ 
D 

 

 1-2 tria scholia in D: ἢ δή – ἡµεῖς; προσβοηθοῦµεν; ἢ οὐδαµῶς; cf. AP III 270, 27-8 Cramer  

 B 248 <βροτόν:> βρότος δὲ παροξύτονον· τὸ µετὰ κόνεως µεµιγµένον τοῦ ἀνθρώπου αἷµα. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. φθαρτὸν ἄνθρωπον D || παροξύτονον M P : παροξυτόνως D || µεµιγµένον Μ Ρ : µιγὲν 
D 

 

 1 cf. sch. D B 248  

 B 249 <ἅµ’ Ἀτρεΐδῃς:> οὗτοι δὲ ἦσαν κατὰ µὲν τὸ σύνηθες Πλεισθένους <τοῦ Πέλοπος> καὶ 
Ἀερόπης τῆς †καὶ Ἄτρεως† παῖδες {τοῦ Πέλοπος}, ὥς φασιν ἄλλοι τε πολλοὶ καὶ Πορφύριος 
ἐν τοῖς Ζητήµασιν (30, 18). ἀλλ᾽ ἐπειδὴ Πλεισθένης νέος τελευτᾷ µηδὲν καταλείψας µνήµης 
ἄξιον, νέοι πάνυ ἀνατραφέντες ὑπὸ Ἀτρέως παῖδες αὐτοῦ ἐκλήθησαν. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. D ἅµα τοῖς τοῦ Ἀτρέως παισίν || τοῦ Πέλοπος suppl. cf. infra || καὶ Ἄτρεως Μ Ρ : 
Κατρέως Z : Ἀτρέως Y Q X A M11 Porph. || τοῦ Πέλοπος vel trasponendum ut van Thiel vel delendum || 3-4 ἐν 
τοῖς – ἐκλήθησαν om. X || 3-4 ἄξιον µνήµης Z || 4 ἄξιον om. Y Q A M11 Ag || αὐτοῦ παῖδες D 

 

 1-4 cf. sch. D B 249; v. etiam scg. D B 107; sch. D A 7  

 B 255.a <ἧσαι:> ἐπιµένεις. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 490, 33; 931, 59; 986, 15; aliter sch. D B 255 ἧσαι ὀνειδίζων: καθέζῃ ὑβρίζων (= Par. Bekker); Par. in 
P κάθῃ 

 

 B 255.b <ἧσαι:> διατρίβεις. Psl h 

 1 hoc sch. in cont. Par. s. l. κάθῃ (cf. supra B 255.a) exaravit P || le. suppl.  

 1 cf. Eust. 214, 36; sch. Ge I O 10, ll. 3-4; sch. T Δ 412 [ex.] ; sch. Til O 740.b [ex.]; sch. ξ 41  

 B 265-6 <ὣς ἄρ’ ἔφη – πλῆξεν:> κολάζεται µὲν ὁ µὲν εὐφυὴς νουθεσίαις, ὁ δὲ ἄκοσµος 
βασάνοις, ὁ δὲ λελωβηµένος βραχεῖᾳ πληγῇ καὶ µεθ᾽ ὅρκων ἀπειλῇ. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. B 269.d M P || le. suppl. || post le. plura add. b T : om. M P A || µὲν1 M P : γὰρ A b T || 
νουθεσίαις M P Eust : νουθεσίᾳ A b T || 1-2 intra ἄκοσµος et βασάνοις add. ὕβρει (: om. b) ὑγιὴς δὲ τὸ σῶµα (: 
τὸ σ. om. b) b T : om. M P A || 2 intra βασάνοις et ὁ add. καὶ (: ἢ b) χρηµάτων (: χρ. om. A) εἰσφοραῖς A b T || 
intra λελωβηµένος et βραχεῖᾳ add. οἷος ὁ Θερσίτης b T : om. M P A || µεθ’ M P A T : τῇ µεθ’ b  

 

 1-2 cf. sch. AbT B 265-6 [ex.], ll. 78-81; v. etiam Eust. 217, 32; Porph. 1, 31, 28; Erbse, Beitr., 36  

 B 269.a ἀχρεῖον: παρὰ τῷ ποιητῇ µὲν προπερισπᾶται, παρὰ δὲ τοῖς Ἀττικοῖς προπαροξύνεται 
| «ἄχρειον». MP 

Hrd. | h 

 1 παρὰ µὲν τῷ ποιητῇ b T || προπερισπᾶται M P Ag : περισπᾶται b : προπερισπώµενον T || τοῖς om. b || 
προπαροξύνεται Μ Ρ b : προπαροξύτονον T || 2 ἄχρειον om. b T 

 

 1-2 cf. AG 469, 21 Matranga; sch. bT B 269.a2 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 269.b; Eust. 217, 39  

 B 269.b <ἀχρεῖον:> ἔστι δὲ ῥῆµα χρῶ δηλοῦν τὸ ἅπτοµαι καὶ πλησιάζω, οὗ παράγωγον 
χραύω· «†χραύσει µὲν τ’ αὐλῆς †ὑπεράλµατον» (E 138). ἀφ’ οὗ τὸ «†ἔχραε» (Φ 369) καὶ 
µετὰ τοῦ στερητικοῦ α †ἄχρης καὶ ἀχρήϊον τὸ ἀσθενὲς καὶ ἀχρεῖον. MP 

Or. 

 1 coni. cum sch. sq. B 269.c M P || le. suppl. || ἔστι δὲ ῥῆµα χρῶ M P EGen (om. δὲ) : χρῶ ἐστι ῥῆµα Α || οὗ M P 
A : ἐξ οὗ EGen || 2 χραύσει M P EGen : χραύσῃ A Hom. || ὑπεράλµατον Μ : ὑπὲρ άλµον Ρ : ὑπεράλµενον A Hom. 
|| τὸ ἔχραε P : τὸ ἔχρειε M : τὸ ἔχραε τὸ βαρύνειν Αg : ἔχραε τὸ βαρύνειν A : τὸ ἔχραεν τὸ ἐπεβάρυνεν, ἐξ οὗ χρὴς 
EGen || 3 τοῦ στερητικοῦ α (: α om. M) M P Ag EGen : τοῦ ἄλφα τοῦ α στερητικοῦ A || ἄχρης M P A : ἀχρὴς 
Dindorf || καὶ ἀχρήϊον – ἀχρεῖον M P : καὶ ἀχρεῖον τὸ ἀσθενὲς A || plura add. A 

 

 1-3 cf. AG 469, 13 Matranga; Or. 22, 3; Philox. fr. 3; sch. A B 269.b [Or.], ll. 16-9; EGen (AB) s. v. ἀχρεῖον, ll. 
1-7, unde EM 182, 37 

 

 B 269.c <ἀχρεῖον ἰδών:> ὀργιζοµένου δὲ καὶ µὴ δυναµένου ἀµύνασθαι τὸ βλέµµα διαγράφει. 
MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 269.a M P M11 Ag T || le. suppl. || δὲ om. b T || τὸ om. b || βλέµµα διαγράφει M P M11 

Ag : βλέµα διαγράφει T : διαγράφει βλέµµα b 
 

 1 cf. sch. bT B 269.d [ex.], ll. 28-9 (= sch. D (M11Ag) B 269, ll. 9-10); van Thiel, Aristarch, B 269.a, ll. 1-2  

 B 269.d <ἀχρεῖον ἰδών:> «ὡς αἰσχρόν ἐστι µὴ καλῶν ἀπ᾽ ὀµµάτων †κλαίειν πρόσωπον καὶ 
δακρυρροῦν ὁρᾶν» (fr. ad. 447 Nauck). MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. B 270 P || le. suppl. || ὀµµάτων †κλαίειν Ρ : ὀνοµάτων κλαῦγον Μ : ὀµµάτων κλᾶον b T  

 1-2 cf. sch. bT B 269.d [ex.], ll. 31-2; van Thiel, Aristarch, B 269.a, ll. 3-4  
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 B 270 <οἱ δὲ καὶ αὐτοί:> οἱ δὲ Ἕλληνες καίτοι λυπούµενοι διὰ τὴν ἀναβολὴν τῆς ἐπὶ τὸν 
οἶκον ἀνακοµιδῆς, ἠδὺ ἐγέλασαν ἐπὶ τῇ ὄψει τοῦ Θερσίτου. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 269.b M P || le. suppl. || post le. plura ex Nicanore add. D || 2 ἠδὺ M P Z A : ἠδέως Y Q  

 1-2 cf. sch. D B 270  
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B 278-9 <ἀνὰ δ’ ὁ πτολίπορθος Ὀδυσσεὺς / ἔστη:> τὸ ἑξῆς· ἀνέστη δὲ ὁ τὰς πόλεις πορθῶν 
Ὀδυσσεύς, ἵνα ᾖ ὑπερβατὸς ὁ τρόπος. προκατεσκεύακε δὲ αὐτῷ ὁ ποιητὴς τὴν †τοῦ Ἰλίου 
πόρθησιν, ὡς ὀψέ ποτε τοῦ Ὀδυσσέως ἐπινοήσαντος τὴν τοῦ δουρείου ἵππου κατασκευήν, 
οὗ εἰσαχθέντος ἐπορθήθη †τὸ Ἴλιον†, ὡς καὶ ἀλλαχόσε τῆς ποίσεως φησιν· «σῇ δ᾽ ἥλω βουλῇ 
πόλις Πριάµοιο ἄνακτος» (~ χ 230). MP 

D 

 1 le. suppl. || τὸ ἑξῆς om. A || 2 Ὀδυσσεύς M P M11 : ὁ πολεµικὸς Ὀδυσσεύς Z Y A: ὁ πολεµικῶς διακείµενος 
Ὀδυσσεύς Q X || προκατεσκεύακε M P D : προκατεσκεύασε A M11 || τοῦ Ἰλίου Μ Ρ : τῆς Ἰλίου Y Q X : τοῦ ἡλίου 
Z || 3 ὡς – ἐπινοήσαντος om. A || τοῦ Ὀδυσσέως om. T || δουρείου M D : δαρείου P || 4 τὸ Ἴλιον Μ Ρ : ἡ Ἴλιος D 

 

 1-5 cf. sch. D B 278  

 B 292-3 <καὶ γάρ τις – ἀσχαλάᾳ:> εἰς τὸ «ἀσχαλάᾳ» στικτέον, ἔπειτα ἀπ᾽ ἄλλης ἀρχῆς 
ἀναγνωστέον. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πόρρω τῆς ἰδίας γυναικός D || στικτέον δὲ εἰς τὸ ἀσχαλάᾳ D  

 1-2 cf. sch. D B 292; est doctrina Nicanoris v. sch. A B 292-3 [Nic.]   

 B 293 <ὅν περ:> ἥν περ. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an v. l. ant. certe legitur in codd. medi aevi cf. v. l. in Tsl; sch. Ge II B 293; in cont. Hom. in C; certe Par. 
(ὅν τινα) legebat ὅν περ 

 

 B 294 <ὀρινοµένη:> ὀρνυµένη. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 certe ὀρνυµένη ut v. l. a Pr vero autem haud dubie glossa est; aliter Par. ταρασσοµένη; sch. D ὀρινοµένη: 
διεγειροµένη, ταρασσοµένη 

 

 B 295 <περιτροπέων:> ὅ ἐστιν περιτρεπόµενος ἐπὶ τὴν ἀρχὴν µέλλων τελειοῦσθαι. MP D 

 1 le. suppl. || περιτρεπόµενος post le. D || περιτρεπόµενος M P : περιερχόµενος πάλιν (: πάλιν om. Y) D  

 1 cf. sch. D B 295  

 B 302.a <µάρτυροι:> πιστὸς δὲ ὁ λόγος, ὅταν τοὺς ἀκούοντας µάρτυρας ἔχῃ τῶν λεγοµένων. 
MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. B 302.b M P || le. suppl. || λόγος γίνεται b  

 1 cf. sch. b B 302.b [ex.], ll. 21-2; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 188 n. 10  

 B 302.b <οὓς µὴ κήρες ἔβαν θανάτοιο φέρουσαι:> ὅσους µὴ προκαθαρπάσας ὁ θάνατος 
ἀπῆλθε. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 post ἀπῆλθε add. κήρες γὰρ αἱ θανατηφόροι Μοῖραι Z Y Q : om. M P X M11  

 1-2 cf. sch. D B 302  

 B 303.a <χθιζά τε:> τὸν τοσοῦτον δὲ χρόνον «χθιζά» φησιν | «καὶ πρωϊζά» |, ὅπως τὸ 
προσδοκώµενον µηδὲν ἡγήσωνται εἶναι. MP 

ex. | h | ex. 

 1 coni. cum sch. praec. B 302.a M P || le. suppl. || δὲ om. b T || καὶ πρωϊζά om. b T || τὸ M P : τὸν C E3 T : om. B 
E4 || 2 προσδοκώµενον M P T : ἐπερχόµενον b || µηδὲν ἡγήσωνται εἶναι M P : ὡς µηδὲν ἡγήσωνται b : om. T 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 250 (= P); sch. bT B 302 [ex.]; v. etiam sch. D B 303 cf. infra ad B 303.b; Eust. 225, 35  

 B 303.b <χθιζά τε καὶ πρωϊζά:> κατεσµίκρυνε δὲ τὸν ἐνναετῆ, ἵνα µὴ διὰ τῆς ἀναµνήσεως 
ποιήσῃ ἀγωνιᾶσαι τοὺς Ἕλληνας. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 303.a M P || le. suppl. || post le. add. χθές τε καὶ πρώην D || ἐνναετῆ Ρ : ἐνναστῆ Μ : 
ἐνναετῆ χρόνον D || 2 πλέον ποιήσῃ D || ἀγωνιάσαι Μ Ρ : ἀγανακτῆσαι Α : ἀγωνιᾶσαι D 

 

 1-2 cf. sch. D B 303  

 B 303.c Αὐλίς: πόλις Βοιωτίας κεκληµένη ἀπὸ τοῦ αὐτόθι αὐλισθῆναι, ὅ ἐστιν ἀθροισθῆναι, 
τὸν Ἑλληνικὸν στρατόν. MP 

D 

 1 le. Αὐλίς M P D : Αὐλίδα Hom. || πόλις Βοιωτίας κεκληµένη M P D : Αὐλὶς οὕτως ἐκλήθη A  

 1-2 cf. sch. D B 303; v. etiam EH II α 79  

 B 307.a <πλατανίστῳ:> διυδατίζεσθαι θέλει ἡ πλάτανος, καὶ ἔστιν ἐπιτηδεία πρὸς γένεσιν 
στρουθῶν. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || διυδατίζεσθαι δὲ Α : διυδατίζεσθαι γὰρ b T  
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 1-2 cf. sch. bT B 307.a2 [ex.], ll. 45-6 (= sch. A B 307.a2 [ex.]); v. etiam Eust. 226, 13  

 B 307.b <πλατανίστῳ:> τῇ µέντοι <τάσει> ἀναγνωστέον ὡς κυπαρίσςῳ. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 307.a M P || le. suppl. || post le. add. ὑπὸ τῇ ἱερᾷ πλατάνῳ D || µέντοι om. A || τάσει 
suppl. sec. D 

 

 1 cf. sch. D B 307 (= sch. A B 307.a2 [D])  

 B 308 δράκων: οὕτινος δράκοντος τὸ ὄνοµα ὁ Πορφύριος (36, 23) ἐν τοῖς Ζητήµασί φησιν 
αὐτὸν Σθένιον. οὕτω γὰρ ἱστορεῖται Διονυσίῳ ἐν τῷ E τῶν Ἀπόρων (Dion. Samius, FgrHist 
15F15). MP 

D 

 1 δράκων ut le. M P : ἔνθ’ ἐφάνη D || post le. add. ὅπου ἡµῖν ὤφθη ὁ δράκων D || φησιν λέγων D || 2 ἱστορεῖται 
M P Y Q M11 : ἱστορῆται Z X A Ag Ge 

 

 1-3 cf. sch. D B 308  

 

 

 

 

5 
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B 308-19 <ἔνθ’ ἐφάνη µέγα σῆµα – λᾶαν γάρ µιν ἔθηκε Κρόνου πάϊς:> οἱ στρουθοὶ 
Ἀφροδίτης, χρόνον δηλοῦσιν, ἐπεὶ πτηνὸς ὁ χρόνος. ὁ δὲ λίθος, ἐπεὶ οὐκέτι κίνησιν ἔλαβεν ὁ 
πόλεµος. τὸ δὲ ἐφ’ ὕψους κεῖσθαι τὴν νεοττιάν, τὴν ἠνεµόεσσαν Ἴλιον, οἱ δὲ ὑποπετάλιοι 
νεοσσοὶ τὸ ὀλιγοχρόνιον τῶν Τρώων· µαραινοµένων γὰρ ὅσον οὐδέπω τῶν φύλλων 
ἀποπεσεῖται. ἡ δὲ ἐνάτη µήτηρ τῆς ἐνναετηρίδος τοῦ πολέµου τὸ ἐναγώνιον ἐσήµανεν, ἡ δὲ 
διὰ τοῦ ὕδατος πορεία τοῦ δράκοντος τὴν διὰ τοῦ ὕδατος ἄφιξιν τῶν Ἑλλήνων, τὸ δὲ 
περιλειφθῆναι τὴν νεοσσιὰν τὸ µὴ παντελῶς ἠφανίσθαι τὸν τόπον· οἰκεῖται γὰρ µέχρι τοῦ 
νῦν. ἡ δὲ ἀπολίθωσις ἢ τὸ δυσδιεξόδευτον τῶν †νεοττῶν ἢ ὅτι εἰς λίθους παραστήσεται τὸ 
τέλος τοῦ πολέµου. ἔστι δὲ σηµεῖον µὲν τὸ παρὰ τόπον γινόµενον ὡς µέλισσαι ἢ πτηνοὶ 
µύρµηκες ἐν οἴκῳ, τέρας δὲ τὸ παρὰ φύσιν. τοῦτο οὖν ἄµφω εἶχε, σηµεῖον µὲν τὸ ἐπ’ ἄκρων 
τῶν φυτῶν εἶναι τὴν νεοσσιάν, τέρας δὲ τὸ ὀκτὼ τετοκέναι· ἑπτὰ γὰρ τίκτει, ὧν τὸ ἓν οὔριον 
ἐᾷ. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. ὁ δράκων Ἀθηνᾶς ἱερός B C E3 T : om. M P A Ag E4 || 2 χρόνον τε A b T : τε om. M P 
E4 || 3 τὸ δὲ M P : ἢ τὸ µὲν b T : ὅτε µὲν A Ag || νεοττίαν Μ Ρ : νεοττιάν A Ag : νεοττείαν b : νεοσσιάν Τ || 
ὑποπετάλιοι Μ Ρ A Ag E4 : ὑποπετήλιοι Τ : ὑπὸ τοῖς πετάλοις b || 5 ἀποπεσεῖται M P : ἀποπεσοῦνται A b T || 
ἐννάτη M P || τοῦ πολέµου τὸ ἐναγώνιον M P A Ag E4 : τὸν ἔσχατον ἀγῶνα b : τὸν ἔσχατον ἐναγώνιον T || 6 διὰ 
τοῦ Μ Τ : δι’ A b T || 7 περιλειφθῆναι M P A b : τέρας ἀφεθῆναι T || νοσσιὰν M A : νοσιὰν P : νεοσσιὰν b T : 
νεοττειὰν B C E3 || παντελῶν A || µέχρι M P b T : ἕως A || 8 ἀποτλίθωσις M || ἢ1 om. b || δῦς διδεξόδευτον M || 
νεοττῶν M P : νόστων A b T || intra νόστων (sic) et ἢ add. ἢ ὅλου τοῦ ἀγῶνος παῦσιν οὐ γὰρ ἠµύναντο ἔτι τοῦ 
λοιποῦ τοὺς Ἕλληνας οἱ Τρῶες b T : om. M P A || ἢ2 M P b T : καὶ Α || 8 παραστήσεται M P : περιστήσεται A b 
T || 8-9 τὸ τέλος τοῦ πολέµου M P A Ag E4 : τοῦ πολέµου τὸ τέλος b T || 9 σηµεῖον M P b T : σῆµα A || µὲν om. 
Ag C || πτηναὶ T || 10 ἢ µύρµηκες A || σηµεῖον M P b T : τὸ σηµεῖον Ag : σῆµα A || 10-1 ἄκρων τῶν φυτῶν M P : 
ἄκρῳ τῷ φυτῷ A b T || 11 νοσσιάν Μ A : νοσιάν Ρ : νεοσσιάν A T : om. b || τὸ ἓν M P A b : τὸ ἓν τὸ T || 12 ἐᾷ 
εἶναι A 

 

 1-12 cf. AG 471. 3 Matranga; sch. AbT B 308-19 [ex.]; v. etiam Eust. 227, 20  

 B 316 <πτέρυγος:> ὁ µὲν κανὼν προπαροξύνεται «πτέρυγος». ἀλλ’ ἐπειδὴ οὕτω δοκεῖ στίζειν 
τῷ Ἀριστάρχῳ, πειθόµεθα αὐτῷ ὡς πάνυ ἀρίστῳ γραµµατικῷ. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : πτέρυγος D || post le. add. παροξυτόνως καὶ D || προπαροξύνεται Μ Ρ : θέλει 
προπαροξυτόνως D || πτέρυγος M P : om. D || post προπαροξυτόνως add. ὡς Θέτιδος Z T : ὡς ὄρτυγος Y Q X M11 
: ὡς δοίδυκος A 

 

 1-2 cf. sch. D B 316 (= sch. AT B 316.b [D]); van Thiel, Aristarch, B 316.a; v. etiam Hrd. 1, 44, 10; EH II π 45, 
cum app.; Eust. 229, 39 

 

 B 323 <ἄνεῳ:> ἐνταῦθα µετὰ τοῦ ι, ἐπὶ δὲ MtPsl τοῦ «ἡ δ’ ἄνεω δὴν ἧστο» (ψ 93) δίχα τοῦ ι. 
Mt 

Hrd. 

 1 le. suppl. || ἐνταῦθα M P : ὧδε δὲ Α || intra ι et ἐπὶ add. οἷον οἱ ἄνεῳ A || ἢ M  

 1 cf. sch. A B 323.b [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 323.a; v. etiam sch. β 240.c [Hrd.]; Hrd. Orth. 476, 12-3; est 
doctrina Herodiani non Aristarchi ut statuit Erbse duce Ap. Dysc. Adv. 145, 6; cf. Arist. fr. 136 Matthaios, cum 
comm. pp. 524-5; Erbse, Beitr., 366-7 
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B 336 <ἱππότα:> ἀντὶ τοῦ ἱππικός· νῦν δὲ φυγάς. τῷ «†ἱππότῃ» νῦν ἀντὶ τοῦ φυγάδος 
κέχρηται· Ἡρακλῆς γὰρ ἐπιστρατεύσας τῇ Πύλῳ διὰ τὸ µὴ καθαρθῆναι αὐτὸν ὑπὸ Νηλέως 
τὸν Ἰφίτου φόνον καὶ διὰ τὴν τῶν Νηλεΐδων δὲ ἀφροσύνην πολὺς ἦν πορθῶν τὴν πόλιν. καὶ 
ἐφ᾽ ὅσον Περικλύµενος ὁ Νηλεως ἔζη, δυσάλωτος ἦν ἡ πόλις· ἀµφίβιος γὰρ ἐγένετο ἐκεῖνος 
καὶ δὴ γενόµενον αὐτὸν µέλισσαν καὶ στάντα ἐπὶ τοῦ Ἡρακλέους ἅρµατος, Ἀθηνᾶ †εἰκάσασα 
Ἡρακλεῖ ἐποίησεν ἀναιρεθῆναι. τότε Νέστωρ ἐν Γερηνίοις τρεφόµενος πορθηθείσης δὲ τῆς 

D 
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Πύλου καὶ τῶν ια´ ἀδελφῶν αὐτοῦ ἀναιρεθέντων µόνος ἐλείφθη, διὸ καὶ Γερήνιος ἐκλήθη. 
ἱστορεῖ Ἡσίοδος ἐν Καταλόγοις (fr. 33b M.-W.). MP 

 1 le. suppl. || intra φυγάς et  τῷ add. ὁ γὰρ ποιητὴς D || τῷ M P D : τὸ A || ἱππότῃ M P : ἱππότης D || φυγάδος Μ Ρ 
D : φυγάς A M11 || 2 Νηλέος Ρ || 3 τοῦ φόνου τὸν Ἰφίτου Υ || Νηλειδῶν Μ Ρ Y Q X A M11 : Νηλεΐδων Z || 5 
Ἡρακλέως Ρ || εἰκάσασα Μ Ρ D : δείξασα emend. Barnes cf. sch. Ap. R. 1, 156-60.a || 6 ἀναρεθῆναι Μ || Γερηνίοις 
Μ Ρ : Γερήνοις D || 7 ια´ Μ Ρ : ἕνδεκα D || ἀναρεθέντων Μ Ρ || ἐλείφθη Μ Ρ : περιελείφθη D || 8 ἐκλήθη Μ Ρ : 
ὠνοµάσθη D 

 

 1-8 cf. sch. D B 336  

 B 339.a <πῇ δὴ συνθεσίαι τε καὶ ὅρκια βήσεται ἥµιν:> ἢ ἀντὶ τοῦ πῶς προβήσεται. ἢ ἀντὶ 
τοῦ πῶς πληρωθήσεται οἱ ὅρκοι, οὓς ἐποιήσαµεν περὶ Ἑλένης. MP 

h 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sim. sch. D (YQ) B 339; brevius sch. D (ZYQX) B 339  

 

 

 

 

5 

B 339.b <πῇ δὴ συνθεσίαι τε:> τῶν γὰρ ἐκ τῆς Ἑλλάδος ἀρίστων ἐπὶ µνηστείαν τῆς Ἑλένης 
παρόντων διὰ τὸ γένος καὶ τὸ κάλλος, Τυνδάρεως ὁ πατὴρ αὐτῆς ὥς τινες φασὶ 
φυλασσόµενος µήποτε ἕνα αὐτῶν προκρίνας τοὺς ἄλλους ἐχθροὺς ποιήσεται, κοινὸν αὐτῶν 
ὅρκον ἔλαβεν ὥστε τῷ ληψοµένῳ τὴν παῖδα ἀδικουµένῳ περὶ αὐτὴν σφόδρα πάντας 
ἐπαµύνειν. διόπερ Μενελάῳ αὐτὴν †ἐκδιδώσκει. καὶ µετ᾽ οὐ πολὺν χρόνον ἁρπασθείσης ὑπὸ 
Ἀλεξάνδρου ἐκοινώνησαν τῇ στρατείᾳ διὰ τοὺς γενοµένους ὅρκους. ἡ ἱστορία παρὰ 
Στησιχώρῳ (PMG 190). P 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 339.d P || le. suppl. || post le. add. ποῦ δὴ καὶ αἱ συνθῆκαι Q X M11 Ge : om. P Z Y A Ag || 
γὰρ om. D || 2 τὸ1 om. D || τὸ2 om. Y Lascaris || 3 ποιήσεται P : ποιήσηται D || 4 ὥστε P : ἦ µὴν D || 5 ἐκδιδώσκει 
Ρ : ἐκδίδωσιν D || 6 ἐκοινώνησαν Ρ A M11 : ἐκοινωνήσαντο D 

 

 1-7 cf. sch. D B 339  

 B 339.c <πῇ δὴ συνθεσίαι τε:> ἐν δισταγµῷ· <ποῦ> ἄρα τελευτήσει τὰ τῶν ὅρκων; P ex. 

 1 le. suppl. || ποῦ suppl. sec. Ge T : τοῦ b || τελευτήσεται b || post ὅρκων add. καὶ συνθηκῶν T : καὶ τῶν σπονδῶν 
b 

 

 1 cf. sch. bT B 339.a [ex.]; sch. Ge I B 339  

 B 339.d ἡµῖν: ἀπολύτως προσενεκτέον. P h 

 1 coni. cum sch. praec. B 339.c P b || le. ἡµῖν : βήσεται ἡµῖν (sic codd. : ἥµιν scripsit Erbse) b T || ἀπολύτως P Ge 
: ἀπολελυµένως Τ : τὸ δὲ ἡµῖν ἀπολύτως b || προσενεκτέον P Ge : ἀναγνωστέον τὸ ἥµιν Τ : ἀναγνωστέον b 

 

 1 cf. sch. Ge I B 339; sch. bT B 339.c [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 339.b; v. etiam sch. A A 147.a1, a2 [Hrd.] 
cum app. 

 

 B 342 <αὔτως:> ἐπὶ µὲν τοῦ µαταίως καὶ κατὰ κενόν, ὡς ἐνταῦθα· ἐπὶ δὲ τοῦ ὡσαύτως «οὔ 
†πώς µίν φασιν φαγέµεν καὶ πινέµεν †ὡσαύτως» (π 143). P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. B 339.b P || le. suppl. || καὶ κατὰ κενόν om. Ap. S. || ὡς ἐνταῦθα P : αὔτως γὰρ ἔπεσσ’ 
ἐριδαίνοµεν Ap. S. || ὡσαύτως P : αὕτως Ap. S. || 2 οὔ πως P : οὔ πω Hom. : οὕτως Ap. S. || ὡσαύτως P : αὔτως 
Hom. : αὕτως Ap. S 

 

 1-2 ex Ap. S. 47, 13; de re v. etiam Apio fr. ; EGen (AB) s. v. αὔτως, unde ESym α 1582; EM 172, 35; sch. A Σ 
584.a [Ariston.] 

 

 B 344 <ἀµεµφέα:> ἀστεµφέα. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 credo ἀµεµφέα v. l. ant. esse a Didymo alibi laudata cf. sch. A M 435.a1 [Did.] ἀεικέα: [...] ἐν δὲ τῷ Πρὸς τὸ 
Ξένωνος παράδοξον προφέρεαι «ἀµεµφέα {µισθόν}» 

 

 B 346 <ἕνα καὶ δύο:> «ἕνα» δὲ καὶ «δύο» εἰπὼν εὐφυέστερον αἰνίττεσθαι δοκεῖ Ἀχιλλέα καὶ 
Πάτροκλον. ἄλλοι δὲ Θερσίτην καὶ ἕτερον τοιοῦτον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 347-9 M P || le. suppl. ut Y Q A : coni. cum sch. D ad le. φθινύθειν Z || εἰπὼν om. D || δοκεῖ 
om. D || 2 ἄλλοι M P : ἕτεροι D || intra δὲ et Θερσίτην add. ἕνα καὶ δύο ἀντὶ τοῦ D 

 

 1-2 cf. sch. D B 346  

 B 347-9 <ἄνυσις δ’ οὐκ – εἴ τε καὶ οὐκί:> ἀµφίβολος ὁ λόγος ἢ διαστελλόντων ἡµῶν ἐπὶ τὸ 
«†αὐτό», ἢ συναπτόντων ἐπὶ τῷ «ἰέναι»· ἤτοι γάρ ἐστι οὐδὲν ἐπινοήσουσιν ὥστε ὑποστρέψαι 
ἡµᾶς πρότερον πρὶν τὸ τέλος ποιήσασθαι τοῦ πολέµου· ἢ ἀνύσουσιν οὐδὲν πρὶν ὑποστρέψαι 
ἡµᾶς καὶ πρὶν τέλος εὕρασθαι τοῦ πολέµου. MP 

Nic. 

 1 le. suppl. || ἢ M P Ag Ge : om. A || 2 αὐτό Μ Ρ A : αὐτῶν em. Bekker in A Hom. || ἐπὶ τῷ Ρ : ἐπὶ τὸ Μ : µέχρι 
τοῦ Α || γάρ ἐστι Μ Ρ : γὰρ ὃ λέγει τοῦτό ἐστιν A || 3 ἡµᾶς πρότερον M P : αὐτοὺς A || τὸ om. A || ἢ τοῦτο A || 
ἀνύσουσιν δὲ A || ὑποστρέψαι τε Α || 4 εὕρασθαι M P : εὑρέσθαι Α || post πολέµου add. ἀντεστραµµένου τοῦ 
λόγου Α 
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 1-4 cf. AG 472, 25 Matranga; sch. A B 347-9.a [Nic.]  

 B 356 <τείσασθαι δ’ Ἑλένης ὁρµήµατά τε στοναχάς τε:> πρὶν ἢ ἡµᾶς τιµωρίαν λαβεῖν ἀντὶ 
τῶν γενοµένων ἡµῖν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 346 M P || le. suppl. || 2 ἡµῖν Μ D : ἡµῶν Ρ || post ἡµῖν add. δι’ Ἑλένην στεναγµῶν καὶ 
κακῶν 

 

 1-2 cf. sch. D B 356  

 B 359 <πότµον:> εὐθὺς πρὸ πάντων ἐκεῖνος τὴν ἐπὶ θάνατον ἔλθῃ καὶ ἀναπληρώσῃ τὴν 
εἱµαρµένην. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. µόρον ὅ ἐστιν ἵνα D || τὴν1 om. D || ἀναπληρώσῃ M Y Q X A : ἀναπληρώσει P Z  

 1-2 cf. sch. D B 359  

 B 360.a <ἀλλὰ ἄναξ:> ἀποστρέφει δὲ τὸν λόγον ἀπὸ τῶν Ἑλλήνων εἰς τὸν Ἀγαµέµνονα «ἄλλ’ 
ἄναξ». καὶ καλεῖται τὸ σχῆµα ἀποστροφή. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 359 M P || le. suppl. || post le. add. ἀλλὰ ὦ βασιλεῦ D || εἰς M P : πρὸς D || 1-2 ἄλλ’ ἄναξ 
om. D 

 

 1-2 cf. sch. D B 360  

 B 360.b <πείθεό τ’ ἄλλῳ:> πείθου δὲ ἄλλῳ. λείπει †τῷ καλῶς συµβουλεύοντι. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 360.a M P || le. suppl. || post le. add. καὶ D || δὲ infra post λείπει D || τῷ M P : τὸ D || 
καλῶς σοι D 

 

 1 cf. sch. D B 360  

 B 362-8 <κρῖν ἄνδρας κατὰ φῦλα – ἀφραδίῃ πολέµοιο:> διὰ τί δὲ ταύτην τὴν τάξιν πρὸ 
πολλοῦ µὴ ὑπετίθετο ὁ Νέστωρ; ἦτοι ὅτι πάλαι µὲν Ἀχιλλεὺς φίλος ὢν τῶν Ἑλλήνων ἤρκει 
πρὸς τὸ συνέχειν τοὺς βαρβάρους καὶ καλῶς ἐκείνοις θαρρῶν οὐκ ἐποίει τοῦτο· νῦν δὲ αὐτοῦ 
µηνιῶντος εἰκότως ἀσφαλεστέραν διάταξιν εἰσάγει. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 367-8 M P || hoc sch. ad B 368 rel. D, le. ἀφραδίῃ, post le. add. glossam ἀπειρίᾳ || le. suppl. 
|| post le. add. ἐζήτηται D || δὲ post ἐζήτηται D || 3 ἐκείνοις M P : ἐκείνῳ D || 4 µηνιῶντος Μ Ρ : µηνίοντος D 

 

 1-4 cf. sch. D B 368  

 B 366 <κατὰ σφέας γὰρ µαχέονται:> οὕτω γὰρ ἂν προθύµως καὶ κατὰ τὴν ἑαυτοῦ δύναµιν 
ἕκαστος αὐτῶν µαχήσεται. MP 

D 

 1 hoc sch. ad B 363 rel. M P hic transposui || le. suppl. || 2 αὐτῶν om. D  

 1-2 cf. sch. D B 366  

 B 367-8 <γνώσεαι δ’ εἰ – ἀφραδίῃ πολέµοιο:> ἐπιγνώσῃ δὲ πότερον θεία γνώµη ἐστὶ ἡ 
ἐναντιουµένη πρὸς τὸ ἑλεῖν τὴν Ἴλιον, ἢ ἡ τῶν ἀνδρῶν δειλία καὶ ἀπόνοια τῶν πολεµικῶν 
ἔργων. MP 

D 

 1 hoc sch. ad B 365 rel. M P hic transposui || le. suppl. || 2 ἐναντιουµένη σοι D || ἀπόνοια Μ Ρ Y Q X : ἀπειρία D  

 1-3 cf. sch. D B 367  

 B 371.a <αἴ:> ἀντὶ τοῦ εἴθε. | ἔστι δὲ ἐπίρρηµα εὐκτικόν. MP h | D 

 1 le. suppl. || ἔστι γὰρ Υ  

 1 ἀντὶ – εὐκτικόν cf. sch. Ge I Χ 454 <αἲ γάρ:> ἀντὶ τοῦ εἴθε. καὶ ἔστι ἐπίρρηµα εὐχῆς σηµανκτικόν; van Thiel, 
Aristarch, B 371.b, ll. 1-2; sim. EGen (AB) s. v. αἴ (= α 153 L.-L.) rel. ad Δ 189, unde ESym α 220; EM 26, 50; 1 
εἴθε cf. Par. εἴθε; v. etiam sch. D Δ 189; β 144.a; sch. T Π 559.d [ex.] ἄλλως· ἀλλ’ εἴ µιν: εἴ µιν ἀντὶ τοῦ εἴθε; Συν. 
λεξ. χρ. α 486; Eust. 671, 44; 1814, 15; aliter sch. D B 371 αἴθε γάρ κτλ.; EM 26, 56; 1 ἔστι – εὐκτικόν cf. sch. D 
B 371 

 

 B 371.b <αἲ γὰρ Ζεῦ τε πάτερ καὶ τὰ ἑξῆς:> ἐντεῦθεν δέ τινες νοµίζουσιν Ἀθηναῖον εἶναι τὸν 
ποιητήν. τὸ γὰρ «Ἀθηναίη» Ἀττικὸν καὶ ἴδιον εἶναι τὸν ὅρκον τοῖς Ἀθήνησιν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 371.a M P D || νοµίζουσιν M P D : ὀνοµάζουσιν A || εἶναι M P : γεγονέναι D || 2 τοῖς 
Ἀθήνησιν Μ Ρ : τῶν Ἀθήνησιν Z Y : τῶν Ἀθηναίων A : Ἀθηναίοις Q X M11 Ag 

 

 1-2 cf. sch. D B 371; van Thiel, Aristarch, B 371.b, ll. 2-3  

 

 

 

 

5 

B 374 <ἁλοῦσά τε περθοµένη τε:> ἐζήτηται δὲ καὶ τοῦτο, διὰ τί Ὀδυσσέως κατασχόντος 
διὰ λόγων τοὺς ὄχλους καὶ τοιοῦτο πρᾶγµα συνετὸν καὶ σπουδαῖον ποιήσαντος ὁ βασιλεὺς 
νῦν δύναµιν ἐν τῷ λέγειν Νέστορι προσµαρτυρεῖ. ἤτοι ὡς δυναµικωτέρῳ· προκατειληµµένων 
<γὰρ> τῶν ἐπιχειρηµάτων Ἀθηνᾷ τε καὶ Ὀδυσσεῖ, ὅµως εὐπόρησε λόγων· ἢ ὅτι ὁ µὲν µόνον 
ὠνείδισε, Νέστωρ δὲ σὺν τῇ διατάξει καὶ συµβουλίᾳ, καὶ τὰς ἀστραπὰς εἶπε βεβαιότερον τῆς 
νίκης. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 371.b M P || le. suppl. : brevius D || post le. add. ληφθεῖσα. «περθοµένη» δὲ πορθηθεῖσα 
D || 3 ἤτοι ὅτι  Z A M11 : ὅτι  om. M P Y Q X || προκατειληµένων Ρ || 4 γὰρ suppl. Lascaris || τε om. Y Q X || 
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εὐπόρησε M P van Thiel : εὐπορησαι Z : εὐπορῆσαι A M11 : ἐπόρισε Y Q X || λόγον Y Q X || 5 διατάξει Μ Ρ Z A 
M11 : ἰδίᾳ τάξει Y Q X || τῆς om. D || 6 νίκης φῶς D 

 1-6 cf. sch. D B 374  

 B 381.a δεῖπνον: τὸ πρωϊνὸν µεθ’ ὃ δεῖ πονεῖν, ἐργάζεσθαι· δόρπος δὲ ἡ ἑσπερινὴ τροφὴ 
παρὰ τὸ οἱονεὶ παύεσθαι τηνικαῦτα τοῦ δόρατος, ἤγουν τοῦ πολέµου, καὶ ἡσυχάζειν. MP 

D 

 1 ὃ P D : οὗ M || ὅ ἐστιν ἐργάζεσθαι D || 2 τηνικαῦτα τοῦ δόρατος Μ Ρ : τὸ τηνικαῦτα λοιπὸν τοὺς πολεµοῦντας 
τοῦ δόρατος D EM || ἤγουν Μ Ρ : ὅ ἐστιν D EM 

 

 1-2 cf. sch. D (YQX) B 381; 1-2 δόρπος – ἡσυχάζειν cf. EM 284, 2 (ἐγὼ δέ φηµ, ὡς εὗρον σχόλιον παρακείµενον 
ἐν τῷ Β τῆς Ἰλιάδος); v. etiam infra ad Ω 1.b [D | h | D] 

 

 B 381.b καὶ ἄλλως. | «δεῖπνον»: <τὸ>  ἑωθινὸν ἄριστον, ὃ διὰ τὴν ἀνάγκην πρὸ τοῦ δέοντος 
ποιοῦνται. δόρπον δὲ τὸ ἑσπερινόν. τὸ δὲ «δεῖπνον» ἔσθ’ ὅτε πᾶσαν τροφήν. Αἰσχύλος (fr. 
182 Radt) δὲ κακῶς· «ἄριστα, δεῖπνα δόρπα θ’ αἱρεῖσθαι τρία». οὐδὲ µνηστῆρες γὰρ οὐδὲ 
Κύκλωψ †τρίτου τροφῆς† ἐχρῶντο. P 

h | Ariston. 

 1 coni. cum sch. praec. B 381.a P || καὶ ἄλλως om. A b || τὸ suppl. sec. A b || διὰ τὴν Ρ : δι’ A b || 2 intra ἑσπερινόν 
et τὸ add. δορπόν τι ὄν, τὸ µετὰ τὴν παῦσιν δοράτων διδόµενον A b || δορπόν τι – τροφήν om. E4 || 3 τρία P : τρίτα 
Ag : τρία ἢ µάλιστα τρίτα Eust. : om. A b || 3-4 οὐδὲ µνηστῆρες – ἐχρῶντο om. A || οὐδὲ … οὐδὲ P : οὔτε … οὔτε 
µὴν b || γὰρ om. b || 4 τρίτου τροφῆς P : τρίτῃ τροφῇ Ag : τρισὶ δὲ (ante οὐδὲ µνηστῆρες) … τροφαῖς (post ἐχρῶντο) 
b 

 

 1-4 cf. AG 475, 1 Matranga; sch. Ab B 381.a [Ariston.] cum app.; van Thiel, Aristarch, B 381.a; Valk I 573; v. 
etiam infra ad Ω 1.b [D | h | D] 
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B 381.c Ἄρηα: νῦν τὸν πόλεµον. τετραχῶς γὰρ τούτῳ τῷ ὀνόµατι κέχρηται ὁ ποιητής· ἐπὶ 
µὲν τοῦ πολέµου, ὡς ἐνταῦθα «νῦν δ’ ἔρχεσθ’ ἐπὶ δεῖπνον ἵνα ξυνάγωµεν Ἄρηα»· ἐπὶ δὲ τοῦ 
σιδήρου «ἔνθα δ’ ἔπειτ’ ἀφίει µένος ὄµβριµον Ἄρης» (N 444)· ἐπὶ δὲ αὐτοῦ τοῦ θεοῦ οὕτως 
«καὶ δ’ †αὐτὴ κυνάµυια ἄγει βροτολοιγὸν Ἄρηα» (Φ 421)· ἐπὶ δὲ τῆς πληγῆς, ὡς ἐν ἐκείνοις 
«ἔνθα µάλιστα / γίνεται Ἄρης ἀλεγεινὸς ὀϊζυροῖσι βροτοῖσιν» (N 568). MP 

D 

 1 γὰρ om. A || τετραχῶς post ὀνόµατι A || 2 νῦν – Ἄρηα om. A || 3 intra σιδήρου et ἔνθα add. ὡς ἐκεῖ «αἵµατος 
ἆσαι Ἄρηα ταλαύρινον πολεµιστήν» (Ε 289) A || 4 αὐτὴ M P Y Q : αὖθ’ ἡ M11 Hom. : αῦτ’ ἡ Z A || κυνάµυια M 
P A v. l. in Hom. : κυνόµυια D || intra Ἄρηα et ἐπὶ add. καὶ πάλιν ἐς δὲ Τρῶας Ἄρης κορυθαίολος (Υ 38) D || ὡς 
ἐν ἐκείνοις om. Y Q A M11 || 5 γίνεται M P A : γίνετ’ Y Q X Hom. : γείνετ’ Z 

 

 1-5 cf. sch. D B 381; van Thiel, Aristarch, B 381.c  

 B 384 <µεδέσθω:> καλὸν δυσχερῆ ἐλπίζειν· ἢ γὰρ ἀποβάντων ῥᾴδιον ἠχθέσθηµεν, ἢ <µὴ> 
τελεσθέντων ὑπεράγαν ἐχάρηµεν. MP 

D 

 1 hoc sch. ad B 385 rel. M P hic transposui || le. suppl. || καλὸν γὰρ D || µὴ suppl. sec. D || 2 τελεσθέντων M P : 
τελευτηθέντων D 

 

 1-2 cf. sch. D B 384  

 B 389 <ἀµφιβρότης:> ὅ ἐστι τῆς τὸν βροτὸν περισκεπούσης· ἀνδροµήκεσι γὰρ ἐχρῶντο ταῖς 
ἀσπίσιν οἱ παλαιοί. Mt 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τῆς πανταχόθεν τὸν βρότον D  || τῆς om. (praebet vero in princ. sch.) D || βροτὸν M: 
ἄνθρωπον D || περισκεπούσης M : περιεχούσης καὶ σκεπούσης D || 2 post παλαιοί plura add. M11 Ag Ge : om. M 
Z Y Q X 

 

 1-2 cf. sch. D B 389; v. etiam sch. A B 389.a [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, B 389.b  

 B 414 <πρίν µε κατὰ πρηνὲς βαλέειν:> ἄπληστος ἡ ὄρεξις τοῦ πρὸ τῆς τῶν φίλων σωτηρίας 
τὴν καταστροφὴν εὐχοµένου· διὸ ἀνανεύει ὁ Ζεύς. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἄπληστον P : ἄπληστος em. sec. b T || τοῦ P E4 T : αὐτοῦ B C E3 || 2 εὐχοµένου Ρ Τ : εὔχεσθαι E4 :  
αἰτουµένου B C E3 

 

 1-2 cf. sch. bT B 414.a [ex.]  

 B 415.a <αἰθαλόεν:> λαµπρόν. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Ap. S. 13, 32 αἰθαλόεν: ἤτοι τὸ λαµπρὸν ἢ τὸ καταιθαλωθῆναι ἄξιον κτλ.; Hesych. α 1846; EM 565, 32; sch. 
in Nic. Ther. 174, 1; Eust. 249, 22 αἰθαλόεν δὲ ἢ τὸ αἰθαλωθησόµενον, ὥς φασιν οἱ παλαιοί, ἢ τὸ διαφανὲς καὶ 
λαµπρόν· αἴθω γὰρ οὐ µόνον τὸ καίω, ἀλλὰ καὶ τὸ λάµπω; de αἴθω ut λάµπω v. etiam Eust. 357, 11; EGud 220, 
10 Stef.; Choer. in Th. Alex. 298, 14; aliter sch. D B 415 αἰθαλόεν: τὸ καταιθαλωθῆναι καὶ κατακαυθῆναι 
δυνάµενον; sch. bT B 415 αἰθαλόεν: κατὰ πρόληψιν τὸ αἰθαλωθησόµενον, ἢ τὸ διαφανές κτλ.; Par. in P 
κεκαυσµένον; Par. Bekker πυρίκαυστον; aliter et amplius sch. D B 415 αἰθαλόεν: τὸ καταιθαλωθῆναι καὶ 
κατακαυθῆναι δυνάµενον 

 

 B 415.b πρῆσαι: γράφεται καὶ «πλῆσαι», ἵνα ἐστὶ πληρῶσαι. P h 

 1 coni. cum sch. praec. B 414 P  
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 1 cf. Erbse, Scholia I, 273 (= P); v. etiam sch. A B 415.b [Did.] cum app.; van Thiel, Aristarch, B 415.a  

 B 415.c <πυρὸς δηΐοιο:> ἔστι γὰρ καὶ γαµικὸν καὶ θεῖον πῦρ. P h 

 1 coni. cum sch. praec. B 415.b P || le. suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia I, 273 (= P); v. etiam Eust. 249, 26 πῦρ δὲ δήϊον λέγει πρὸς διαστολὴν τοῦ θυτικοῦ, φασί, καὶ 
θείου καὶ τοῦ γαµηλίου καὶ τῶν τοιούτων; Eust. 706, 9; 758, 41; 786, 50; 1157, 12 

 

 B 417 ῥωγαλέον: παρὰ τὸ ῥήσσειν, ὡς τὸ †κατέρρωγε τὰ† ἱµάτια. P ex. 

 1 ὡς P V3 Ge : ἐξ οὗ καὶ T Eust. || κατέρρωγε τὰ Ρ V3 : κατέρωγε τὰ Ge : κατερρωγότα Τ : διερρωγὸς ἱµάτιον καὶ 
χιτὼν ῥωγαλέος 

 

 1 cf. Erbse, Scholia I, 274 (= P V3 Ge); sch. T B 417.b [ex.]; v. etiam Eust. 249, 28  

 B 418 <ὀδάξ:> δάκω δάξω δάξ. τοῦτο δὲ συµβαίνει ὀδυνωµένοις. P D 

 1 le. suppl. : amplius D b T || post le. add. τοῖς ὀδοῦσι τὴν γῆν δάκοιεν. γίνεται δὲ ἐκ τοῦ || D : om. P b T || δάξ 
add. ὀδάξ b : ὀδάξ om. P T D || ὀδυνωµένοις P: τοῖς ὀδυνωµένοις b T : αὐτοῖς ὀδυνωµένοις D || post ὀδυνωµένοις 
add. τὸ γὲ γαῖαν ἀντὶ τοῦ γαίης D : om. P b T 

 

 1 cf. sch. bT B 418 [D]; sch. D B 418; Philox. fr. 482.b (= Helad. Chrest. apud Phot. Bibl. 532 a 36, l. 10); Eust. 
249, 33 

 

 B 435 <λεγώµεθα:> στρατηγικὴ διδασκαλία χρόνου φείδεσθαι· οὔτε γὰρ παρελθόντα 
ἀνακαλεῖσθαι, οὔτε αἰτήσαντες λαβεῖν αὐτὸν δυνάµεθα. ἐρωτηθεὶς γὰρ καὶ Ἀλέξανδρος «πῶς 
τῆς Ἑλλάδος †περιεγένετο» «µηδὲν ἀναβαλλόµενος | εἰς τὴν αὔριον» | εἶπεν. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || post le. add. διαλεγώµεθα ἢ συναθροιζώµεθα D || διδασκαλία M P D : παραγγελία A  || τραγικὴ Ρ || 
post χρόνου add. µὴ P D : del. Lascaris cf. Eust. 250, 29 || 2 γὰρ Μ Ρ D : γοῦν A : οὖν M11 || 3 περιεγένετο M P 
M11 : περιεγένου D : ἐκράτησεν A || εἰς τὴν αὔριον om. D Eust. 

 

 1-3 cf. sch. D B 435; v. etiam Eust. 250, 29 quod male Xenophonti adiudicat, fabula vero est Teophrasti v. Dion. 
L. 5, 40; 3 verba εἰς τὴν αὔριον (M P) alibi in eadem fabula tantum leguntur apud Ioann. Sardianus in Aphth. 
progymn. 40, 6-8 (in Rhetores Gr. XV, 1-268 Rabe), ubi vero fort. additamentum auctoris quia iunctura 
ἀναβάλλειν εἰς αὔριον valde communis est seape Hes. Op. 410 laudandi gratia 

 

 B 448 <θύσανοι:> κροσσοί. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D B 448: v. etiam Ap. S. 89, 5  

 B 449 <ἑκατόµβοιος:> ἢ ἑκατὸν χρυσῶν νοµισµάτων. οἱ γὰρ ἀρχαῖοι ὑπερτιµῶντες τὸ ζῶον, 
τὸν βοῦν λέγω, διὰ πολλὰ µὲν καὶ ὅτι ἱερόν ἐστιν, ἐνεχάραττον τῷ µὲν ἑνὶ µέρει τοῦ 
νοµίσµατος βοῦν, τῷ δὲ ἑτέρῳ τὸ τοῦ βασιλέως πρόσωπον. MP 

D 

 1 hoc sch. ad B 448 rel. M P hic transposui || le. suppl. || post le. add. ἑκατὸν βοῶν τιµῆς ἄξιος D || τιµῶντες Y Q 
|| 2 λέγω om D 

 

 1-3 cf. sch. D B 449  

 B 461 <Ἀσίῳ ἐν λειµῶνι:> ἐν τῷ τῆς Ἀσίας συµφύτῳ τόπῳ. ἢ ἐν τῷ ἰλυώδει τόπῳ· †Ἀσία 
γὰρ κατὰ διάλεκτόν ἐστιν ἡ ἰλύς. ἄλλοι δὲ «Ἀσίῳ» ὀνοµαστικῶς ἀπὸ Ἀσίου τοῦ Λυδοῦ, | ὃς 
κατὰ προχοὰς, ὥς φησι Πτολεµαῖος (p. 64 B.), πηλώδη τὸν τόπον ἐργάζεσθαι. MP 

D | ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 ἢ ἐν – ἰλύς M P T Q Ag Ge : om. Z || Ἀσία M P : ἄσις D || 2 Ἀσίῳ M P : Ἀσίου D || ὀνοµαστικῶς 
M P Q Ag : ὀνοµατικῶς Z Y Ge || intra Λυδοῦ et ὃς add. ἄλλοι παρὰ τὸ ἄσιν ἔχειν (QAgGe). ἀλλὰ πιστότερον τὸ 
κύριον αὐτῷ περιτιθέναι, ἔστι οὖν ἀπὸ Ἀσίου (YQAgGeT), sim. b T || 3 intra τόπον et ἐργάζεσθαι add. ὁ Κάϋστρος 
D b T || ἐργάζεσθαι M P D : ἀπεργάζεσθαι b T || post ἐργάζεσθαι plura ex. Ori Orthographia add. D 

 

 1-3 cf. sch. D B 461; 2-3 ὃς – ἐργάζεσθαι cf. sch. bT B 461.a [ex.]; v. etiam Hrd. 1, 408, 16; EH II α 104  

 B 465 <Σκαµάνδριον:> τὸ τῷ Σκαµάνδρῳ ποταµῷ παρακείµενον πεδίον· ὁ δὲ Σκάµανδρος 
καταφερόµενος ἀπὸ τῆς Ἴδης καὶ µέσον τεµὼν τὸ ὑποκείµενον τῇ Ἰλίῳ πεδίον καὶ ἐπὶ τὰ 
ἀριστερὰ ἐκδιδοὺς εἰς θάλασσαν. καλεῖται δὲ οὗτος καὶ Ξάνθος. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 τεµὼν M P : τεµνὼν D || 2-3 τέµνει … ἐκδίδωσιν Bekker  

 1-3 cf. sch. D B 465  

 B 471 <ὥρῃ ἐν εἰαρινῇ:> τοῦτό φησι κατ’ ἐξοχὴν τῶν ἄλλων <ὡρῶν>. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐν ἔαρος ὥρᾳ || φησι M D : ἐστι Ρ || ὡρῶν suppl. sec. D  

 1 cf. sch. D B 471; sch. Aim B 471 [D]  

 B 474.a <αἰπόλια:> αἰπόλιον λέγεται τὸ τῶν αἰγῶν πλῆθος, ποίµνιον δὲ τὸ τῶν προβάτων (~ 
Hdt. 2, 2, 2), συβόσιον τὸ τῶν χοίρων (~ Λ 678), ἱπποφόρβιον δὲ τὸ τῶν ἵππων (~ Hdt. 4, 
110, 2). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. αἰγονόµια D || αἰπόλιον γὰρ D || 2 συβόσιον δὲ D || intra χοίρων et ἱπποφόρβιον add. 
βουκόλιον δὲ τὸ τῶν βοῶν (~ Hymn. Merc. 288) D 

 

 1-3 cf. sch. D B 474  
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 B 474.b πλατέα: δὲ ὅτι ἐν διαστήµατι καὶ πλάτει πλείονι νέµονται αἱ αἶγες. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 474 || post le. add. µεγάλα D || δὲ Μ Ρ : ἢ D  

 1 cf. sch. D B 474  

 B 479 <ζώνην:> ἤτοι τὸ κατὰ τὸ ζῶσµα µέρος, ἢ τὴν ὅπλισιν ἀπὸ µέρους. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D B 479  

 B 480-1 <ἠΰτε βοῦς – ταῦρος:> τὸ γένος προθεὶς τὸ εἶδος ἐπήνεγκε· γενικὸν µὲν γὰρ ὁ βοῦς 
ἐστιν, †εἰδικὸν δὲ ὁ ταῦρος. MP 

D 

 1 le. suppl. : ἀγέληφι D || post le. add. ἐν τῇ ἀγέλῃ ἐν τῷ πλήθει D || τὸ δὲ D || 2 εἰδικὸν M P Y : ἰδικῶς Q : ἰδικὸν 
Z  

 

 1-2 cf. sch. D B 480; van Thiel, Aristarch, B 480.c  

 B 484.a <ἕσπετε:> τὸ ε ψιλοῦται. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. λέγετέ µοι ὦ Μοῦσαι, διὸ D || ψιλοῦται M P Z : ψιλοτέον Y Q || plura post ψιλοῦται add. 
D 

 

 1 cf. sch. D B 484; v. etiam sch. AT B 484.a1 [ex. vel Hrd.]; sch. b B 484.a2 [ex. vel Hrd.]  

 B 484.b <ἕσπετε νῦν µοι Μοῦσαι:> ζητοῦσι δέ τινες διὰ ποίαν αἰτίαν τῆς µὲν 
ὅλης πραγµατείας ἀρχόµενος ὁ ποιητὴς µίαν ἐπεκαλέσατο τῶν Μουσῶν (A 1), ἐπὶ δὲ 
τοῦ καταλόγου τὰς πάσας. λέγουσί τινες τῶν γραµµατικῶν ἐπὶ τοῦ «µῆνιν ἄειδε» τὸν τρόπον 
εἶναι συνεκδοχήν, ὡς ἀπὸ µιᾶς τῆς κυριωτέρας τῶν Μουσῶν νοεῖσθαι τὰς πάσας. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 484.a M P Z || plura sch. intra duo add. Y Q M11 Ge : om. Z : infra B 489-90 M P || le. 
suppl. || 3 λέγουσι δέ D 

 

 1-4 cf. sch. D B 484  

 B 484.c <ἕσπετε νῦν µοι Μοῦσαι:> ἄλλοι δὲ λέγουσιν ὅτι περὶ µὲν ἑνὸς προσώπου καὶ τῆς 
ὀργῆς τῆς τούτου τὸν λόγον ποιούµενος δεόντως πρὸς µίαν τῶν Μουσῶν ἐποιήσατο τὸν 
λόγον, µέλλων δὲ νεῶν κατάλογον ἐρεῖν καὶ βασιλέων, ἐθνῶν τε καὶ τόπων πλήθους τε 
πραγµάτων, εὐλόγως πρὸς πάσας τὰς Μούσας τὸν λόγον ἀπερείδεται. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 484.b M P Z : plura sch. intra duo add. Y Q M11 Ag Ge || le. suppl. || µὲν om. Y Q || 3 
κατάλογον ἐρεῖν νεῶν Y Q A || 4 πάσας M P : ἁπάσας D || ἐπερείδεται Y Q || post ἀπερείδεται plura add. M11 Ag 
Gr A T : om. M P Z Y Q 

 

 1-4 cf. sch D B 484  

 B 489-90 <οὐδ’ εἴ µοι – ἄρρηκτος:> οὐδ’ εἰ δεκαπλασίων ἐµαυτοῦ γένωµαι· ὑµῶν γάρ ἐστι 
τὸ ἔργον. «φωνή δ’ ἄρρηκτος» διὰ τοῦτο δηλοῖ ὅτι σῶµα ἡ φωνή. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 484.a Y Q || le. suppl. || post le. add. ὁ δὲ λόγος· ἔσπετε νῦν µοι Μοῦσαι (484), οἵτινες 
ἡγεµόνες (487)· ἀρχοὺς γὰρ νηῶν ἐρέω (493), πληθὺν δ’ οὐκ ἂν ἐγὼν ἐρήσοµαι (488), τουτέστιν εἴπω Y Q M11 
Ge A T || 2 δ’ M P Hom. : δὲ D || ἄρηκτος M P || καὶ διὰ D 

 

 1-2 cf. sch. D B 484; 1-2 οὐδ’ εἰ – ἔργον sch. AT B 494-93.a1 [ex. / D], ll. 18-9; 2 φωνή – φωνή cf. sch. ATil B 
490 [D] 
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B 493 <προπάσας:> τινές φασι ὅτι περισσὴ ἡ προ. ἔστι δὲ οὐχ οὕτως, ἀλλά τι ἕτερον δηλοῖ· 
οἶµαι γὰρ ὡς εἰπὼν ὁ ποιητὴς ὅτι «ἀρχοὺς αὖ νηῶν ἐρέω» εἶτα ἐπισυνῆψε τὸ «νῆάς τε», 
ἐπειδὴ προηγουµένως µὲν περὶ τῶν ἠγεµόνων ἤρετο τὴν Μοῦσαν, ἔµελλε δὲ προϊὼν καὶ περὶ 
τῶν πλοίων λέπτοµερέστερον εἰπεῖν. ἵνα µὴ δόξῃ τῷ ἑαυτοῦ σκοπῷ µάχεσθαι, τὴν «πρό» 
πρόθεσιν τέθεικεν, ἵν’ ᾖ ὁ νοῦς οὕτως· τοὺς ἡγεµόνας δὴ τῶν πλοίων ἐρῶ καὶ πρό γε αὐτῶν 
τὰς ναῦς πάσας. MP 

h 

 1 le. suppl. || 3 µὲν παρὰ Μ Ρ : µόνον περὶ Erbse || 4 post ἵνα add. οὖν Erbse  

 1-6 cf. Erbse, Scholia I, 288 (= M P) «originis incertae, fort. partim e scholiis»; 1 τινές – προ cf. sch. Aim B 493 
[Ariston.]; sch. bTt A 3.c [ex.], ll. 8-9 cum app.; van Thiel, Aristarch, B 493.a; 1 τινές – δηλοῖ cf. Eust. 261, 43 
cum comm. «neque enim Erbsio assentior opinanti fort. sch. excidisse»; v. etiam Eust. 407, 31 [...] δοκεὶ δὲ µηδὲ 
περιττὴν ἔχειν τὴν πρόθεσιν κατὰ τὸ προπάσας καὶ πρόπαντες ubi sequitur explicatio exegetica ad le. προπηνές 
de προ utilititate in hoc contextu   

 

 B 494.a ἀρχὴ τῆς Βοιωτίας. MP hyp. 

 

 

 

 

5 

B 494.b ἐν τῇ Βοιωτίᾳ χίλιαι καὶ ἑκατὸν ὀγδοηκονταὲξ νῆες τῶν ἐπισυνάγονται· ὧν αἱ µὲν 
τοῦ Φιλοκτήτου ἐκ πεντήκοντα πολεµιστῶν ἦσαν, αἱ δὲ τῶν Βοιωτῶν ἐξ ἑκατὸν εἴκοσιν. 
κανὼν δὲ τοῦ Θουκυδίδου ἐστὶν ὁ λέγων, δεῖ τὸ µέσον τοῦ πλείονος καὶ ἐλάττονος 
λαµβάνοντα τεκµαίρεσθαι τὴν τοῦ ἀνίσου πλήθους ποσότητα. µέσον οὖν τοῦ πεντήκοντα 
ἀριθµοῦ καὶ τοῦ ἑκατὸν εἴκοσίν ἐστιν ὁ πε´. ὑπερέχει µὲν γὰρ ὁ ρκ´ τοῦ ν´ τῷ ο´· τοῦ δὲ ο´ 

D 
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τὸ ἥµισυ λε´, ὃ προστιθέµενον τῷ ν´ ποιεῖ ἀπαρτίζειν τὸν πε´. ἐπεὶ γοῦν µέσος τοῦ µείζονος 
καὶ ἐλάττονος ἀριθµοῦ ἐνταῦθα ὁ πε´ ἐστίν. νῆες δὲ σύµπασαι τῶν Ἑλλήνων χίλιαι ρπϛ´, 
πεπολλαπλασιάσθω ὁ πε´ ἐπὶ τὸν χίλια ἑκατὸν ὀγδοηκονταὲξ ἀριθµὸν τῶν νηῶν. 
ὀγδοηκονταπεντάκις οὖν ὁ ͵α συντιθέµενος ἀποτελεῖ τὸν η´ µυριάδας ε´, καὶ 
ὀγδοηκονταπεντάκις ὁ ρ´ ἀποτελεῖ τὸν ͵ηφ´, καὶ ὀγδοηκονταπεντάκις ὁ π´ ἀποτελεῖ τὸ ͵ϛω´, 
καὶ ὀγδοηκονταπεντάκις ὁ ἕξ ἀποτελεῖ τὸν φι´. συντιθέµενοι δὲ οἱ ἀποτελούµενοι συνίστῶσι 
τὸν ι´ µυριάδας ὀκτακόσιαδεκα. τοσάριθµον οὖν τὸ πλῆθος τῶν ἐν Τροίᾳ στρατευσάντων 
Ἑλλήνων κατὰ τὴν Θουκυδίδειον ἔφοδον· ᾧ δὴ πλήθει τῶν ἡγεµόνων προστιθεµένων, τὸν 
ἀριθµὸν κθ´ τυγχανόντων, οἱ σύµπαντες γίνονται ἄρχοντές τε καὶ ἀρχόµενοι ι´ µυριάδες καὶ 
ὀκτακόσιοι λθ´ πολεµισταί. P 

 1 ἑκατὸν ὀγδοηκονταὲξ P : ἑκατὸν καὶ πϛ´ Li || 3 µέσσον P || 4 τεκµαίρεσθαι P Li : τεκµήρεσθαι Eust. || 11 δὲ Ρ : 
γοῦν Li || 12 ad ι´ µυριάδας ὀκτακόσιαδεκα idem libraius P in marg. ext. ͵ιωι´ exaravit  

 

 1-15 hoc sch. etiam in cod. Lip. gr. 32 a secunda manu exaratum cf. Bachmann, Scholia Lips., 130, 34-131, 17; v. 
etiam Eust. 260, 4ss.; vero autem credo ille non ex nostro h hausit sed ex sch. bT B 488.a [ex.] 
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B 494.c Βοιωτῶν µὲν Πηνέλεως καὶ Λήϊτος ἦρχον: ἄρξασθαί φασί τινες ἀπὸ Βοιωτῶν τὸν 
Ὅµηρον τοῦ καταλόγου εἰς κεχαρισµένον τῶν Μουσῶν ὧν ἐπεκαλέσατο· αὐτόθι γὰρ ἐν 
Βοιωτίᾳ εἶναι τὸν Ἑλικῶνα τὸ ὄρος, ὅπου σύνηθες αὐταῖς διατρίβειν (Hes. Th. 7). 
ἀντιλέγουσιν δέ τινες τούτοις, φάσκοντες οὐ τῆς Βοιωτίας, ἀλλὰ τῆς Φωκίδος εἶναι τὸν 
Ἑλικῶνα· µὴ οὖν ἀπὸ Βοιωτῶν τὴν ἀρχὴν διὰ τοῦτο γεγενῆσθαι. τινὲς δὲ ὅτι ἀνθ’ ὧν οὗτοι 
µόνοι πέντε εἶχον ἡγεµόνας. ἄλλοι δὲ φασὶ οὐ διὰ τοῦτο, ἀλλ’ ἐπειδὴ πολλὰς πόλεις εἶχεν ἡ 
Βοιωτία, διὰ τοῦτο ἐντεῦθεν αὐτὸν ἄρξασθαι τοῦ καταλόγου. οὐκ ἔστι δὲ τοῦτο ὑγιές· οὐ γὰρ 
ἀπὸ πλήθους πόλεως ὁ κατάλογος παραµεµέτρηται· ἤρξατο γὰρ ἂν µᾶλλον ἀπὸ Κρητῶν 
ἐχόντων ἑκατὸν πόλεις. βέλτιον δὲ λέγειν αὐτὸν ἀπὸ Βοιωτῶν ἦρχθαι, ἐπειδήπερ ἐν Αὐλίδι 
πόλει τῆς Βοιωτίας συνήχθη ἅπαν τὸ πλήθους τῶν ἐπὶ τὴν Ἴλιον µελλόντων στρατεύειν. 
ἔχει δὲ αὕτη ἡ πόλις λιµένας τοὺς µὲν βλέποντας εἰς τὴν Ἴλιον, τοὺς δὲ καταγωγοὺς ἀπὸ τῆς 
Ἑλλάδος ἁπάσης· δι’ ἣν αἰτίαν συνηθροίσθησαν αὐτόθι καὶ ἐντεῦθεν ἀπέπλευσαν. ὁ δὲ 
Ἀρίσταρχος φησὶ «κατὰ ἐπιφορὰν αὐτὸν ἀπὸ Βοιωτῶν τὴν ἀρχὴν πεποιῆσθαι· εἰ γὰρ καὶ 
ἀπ’ ἄλλου ἔθνους ἤρξατο, ἐζητοῦµεν ἂν τὴν αἰτίαν τῆς ἀρχῆς». MP 

D 

 2 εἰς M P D : ὡς A : ὡς εἰς M11 : om. Lascaris || 5 ὅτι om. Y Q || 6 ἐπειδὴ M P Y Q A M11 : ἐπεὶ Z || εἶχεν M P : 
ἔχει D || 7 δὲ οὐδὲ D || 13 ἀπὸ Βοιωτῶν om. A M11 || ποιήσασθαι A 

 

 1-14 cf. sch. D B 494; van Thiel, Aristarch, B 494.b  
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B 494.d Βοιωτῶν µὲν Πηνέλεως: οὗτοι µὲν οἱ πέντε Βοιωτῶν στρατηγοί. ἰστέον δὲ ὅτι 
ἐτίθεσαν οἱ πλεῖστοι τῶν παλαιῶν προληπτικῶς τὰς ὀνοµασίας τοῖς παισίν, ἀφ’ ὧν ἔµελλον 
οἱ παῖδες ἐπιτηδεύειν πραγµάτων· σφόδρα δὲ αὐτοῖς ἔµελλε τὰ τοῦ πολέµου. διὸ Πηνέλεως 
µὲν ὠνοµάσθη ἀπὸ τοῦ πένεσθαι περὶ τὸν λεών, ὅπερ ἐστι πονεῖν καὶ ἐργάζεσθαι κατὰ 
τὸν ὄχλον. Λήϊτος δὲ ἀπὸ τοῦ λείαν ἄξειν· λεία δὲ ἡ ἀπὸ πολέµου κτῆσις. Ἀρκεσίλαος δὲ ἀπὸ 
τοῦ ἐπαρκέσειν καὶ βοηθήσειν τοῖς λαοῖς, τουτέστι τοῖς ὄχλοις. Προθοήνωρ δὲ ὁ ἀποθρέξων 
καὶ προδραµὼν ἠνορέῃ, τουτέστι τῇ ἀνδρείᾳ. Κλονίος δὲ ὁ γενναῖος καὶ µάχιµος 
γενησόµενος· κλόνος γὰρ ἡ µάχη. MP 

D 

 1 le. Βοιωτῶν µὲν Πηνέλεως prius librarius P oblitus infra add. intra οἱ et πλεῖστοι (2) || 3 ἐπιτηδεύειν M P Y Q A 
M11 : ἐπιτηδεύειν ἔχειν Z || ἔµελλε M P Y Q A : ἔµελεν Z : ἔµελλον M11 || τοῦ M P Y Q M11 : om. Z A || 5 ἄξειν 
M P Z M11 : αὔξειν Y Q : άζειν A || 6 ἀποθρέξων M P : προθρέξων D 

 

 1-8 cf. sch. D B 494  
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B 494.e Βοιωτῶν µὲν Πηνέλεως: ἡ Βοιωτία τὸ πρότερον Ἀονία ἐκαλεῖτο ἀπὸ τῶν 
κατοικούντων αὐτὴν Ἀόνων. µετωνοµάσθη δὲ Βοιωτία κατὰ µέν τινας ἀπὸ Βοιωτοῦ τοῦ 
Ποσειδῶνος καὶ Ἄρνης, καθ’ ἑτέρους δὲ ἀπὸ τῆς ἐλασθείσης κατὰ πυθόχρηστον ὑπὸ 
Κάδµου βοός. Εὐρώπης γὰρ τῆς Φοίνικος θυγατρὸς ἐκ Σιδῶνος ὑπὸ Διὸς ἁρπαγείσης Κάδµος 
ἀδελφὸς αὐτῆς κατὰ ζήτησιν πεµφθεὶς παρὰ τοῦ πατρός ὡς οὐχ εὕρισκεν αὐτην, ἧκεν εἰς 
Δελφοὺς ἐρωτήσων τὸν θεόν. ὁ δὲ θεὸς εἶπεν αὐτῷ περὶ µὲν Εὐρώπης µὴ πολυπραγµονεῖν, 
χρήσασθαι δὲ καθοδηγῷ βοῒ καὶ πόλιν ἐκεῖ κτίζειν ἔνθα ἂν αὐτὴ εἰς τὰ δεξιὰ πέσῃ καµοῦσα. 
τοιοῦτον λαβὼν χρησµὸν διὰ Φωκέων ἐπορεύετο· εἶτα βοῒ συντυχὼν παρὰ τοῖς Πελαγόνοις 
βουκολίοις ταύτῃ πορευοµένῃ κατόπιν εἵπετο· ἡ δὲ διεξιοῦσα πᾶσαν Βοιωτίαν 
ὀκνήσασα ἀνεκλίθη. λέγεται δὲ τὸν Κάδµον τὴν βοῦν καταθῦσαι, πέµπει οὖν τινα τῶν µεθ’ 

D 
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ἑαυτοῦ ληψόµενον χέρνιβα ἀπὸ τῆς Ἀρητίαδος κρήνης· ὁ δὲ φρουρῶν τὴν κρήνην δράκων, 
ὃν Ἄρεως ἔλεγον εἶναι, τοὺς πλείονας τῶν πεµφθέντων διέφθειρεν. ἀγανακτήσας δὲ Κάδµος 
κτείνει τὸν δράκοντα, καὶ τῆς Ἀθηνᾶς αὐτῷ ὑποθεµένης τοὺς τούτου ὀδόντας σπείρει, ἀφ’ 
ὧν ἐγένοντο οἱ γηγενεῖς. ὀργισθέντος δὲ Ἄρεως καὶ µέλλοντος Κάδµον ἀναιρεῖν ἐκώλυσεν 
ὁ Ζεύς καὶ Ἁρµονίαν αὐτῷ συνοικεῖ τὴν Ἄρεως καὶ Ἀφροδίτης· πρότερον δὲ ἐκέλευσεν αὐτὸν 
ἀντὶ τῆς ἀναιρέσεως τοῦ δράκοντος ἐνιαυτὸν θητεῦσαι. ἐν δὲ τῷ γάµῳ Μούσας ᾆσαι καὶ τῶν 
θεῶν ἕκαστον Ἁρµονίᾳ δῶρον δοῦναι. ἱστορεῖ Ἑλλάνικος ἐν Βοιωτιακοῖς (fr. 51 Fowler) καὶ 
Ἀπολλόδωρος ἐν τῷ Γ (3, 21-5). MP 

 1 coni. cum sch. praec. B 494.d P || 2 αὐτὴν M P Z M11 : ἐν αὐτῇ Y Q : ἐπ’ αὐτῇ A || 5 ὁ ἀδελφὸς Z : ἀδελφὸς M 
P Y Q A M11 || παρὰ Μ : ἀπὸ Ρ : ὑπὸ D || εὕρισκεν M P : εὑρήκει D || 7 χρήσασθαι Μ Ρ : χρῆσθαι D || 8 Πελαγόνοις 
Μ Ρ : Πελάγονος D || 10 λέγεται δὲ τὸν Κάδµον Μ Ρ : ἔνθα νῦν εἰσιν ἡ πόλις Θῆβαι. βουλόµενος δὲ Ἀθηνᾷ D || 
οὖν om. D || τινα M P : τινας D || 11 Ἀριτίαδος  M P || 12 Ἄρεος (sic semper) Μ Ρ  Y Q || 15 συνοικεῖ Μ Ρ : 
συνῴκισε D 

 

 1-18 cf. sch. D B 494; v. etiam Wilamotiwitz, Kl. Schr. 1, 442; Fowler, EGM, II, 351-7  

 B 496.a <Ὑρίην:> ἡ Ὑρία χωρίον πλησίον τῆς  Αὐλίδος, ὃ ἔκτισεν Ὑριεὺς ὁ Ποσειδῶνος καὶ 
Ἀλκυόνης. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 494.e M || le. suppl. : amplius D || post le. add. τὸ πλῆρες οἵ τε Ὑρίαν D || ἡ Ὑρία Μ Ρ : 
Ὑρία δὲ D || τῆς om. M D || 2 post Ἀλκυόνης add. ἢ ὡς τινες εἶπον Βοιωτὸς ὁ Ὠρίωνος πατήρ D 

 

 B 496.b <Αὐλίδα:> Αὐλὶς δὲ ἀπὸ τοῦ αὐτόθι αὐλισθῆναι καὶ µεῖναι τοὺς Ἕλληνας. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 496.a M P || le. suppl. || δὲ om. D || intra Αὐλὶς et ἀπὸ add. ὠνόµασται ἀπὸ Αὐλίδος τῆς 
Εὐωνύµου τοῦ Κηφισοῦ ἢ D 

 

 1 cf. sch. D B 496  

 B 497.a Σχοῖνος: ἀπὸ Σχοινέως τοῦ Ἀθάµαντος τοῦ Ἀταλάντης πατρός. MP D 

 1 le. Σχοῖνος M P : Σχοῖνον D Hom. || post le. add. πόλιν Βοιωτίας D  

 1 cf. sch. D B 497  

 B 497.b <Σκῶλον:> Σκῶλος δὲ κώµη ἐστὶν οὕτω κεκληµένη διὰ τὸ δυσοίκητον τοῦ τόπου. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 497.a M P || le. suppl. : Σκῶλόν τε D Hom. || post le. add. καὶ Σκῶλος D || ἔστι δὲ κώµη 
ἡ Σκῶλος D || intra Σκῶλος et οὕτω add. ὑπὸ τῷ Κιθαιρῶνι ὄρει τῶν ἐν τῇ Βοιωτίᾳ Θηβῶν D || κεκληµένη Ρ : 
κεκληµένος M : δὲ κέκληται D 

 

 1 cf. sch. D B 497  

 B 497.c <πολύκνηµον:> κνηµοὶ µεταφορικῶς ἀπὸ τῶν ἀνθρωπίνων κνηµῶν· λέγονται δὲ αἱ 
τῶν ὀρῶν προβάσεις. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πολλοὺς ἔχοντα κνηµούς D || κνηµοὶ δὲ D || δὲ om. D || 2 post προβάσεις plura add. D  

 1-2 cf. sch. D B 497  

 B 497.d Ἐτεωνός: δὲ ὠνόµασται ἀπὸ Ἐτεωνοῦ, ὃς ἦν ἀπόγονος Βοιωτοῦ· καλεῖται δὲ νῦν 
Σκάφλαι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 497.c M P || le. Ἐτεωνός M P : Ἐτεωνόν D Hom. || δὲ1 om. D || 2 Σκάφλαι M D : Σκαφλαί 
Ρ Y 

 

 1-2 cf. sch. D B 497  

 B 498 <Μυκαλησσόν:> ἀπὸ †τῆς ἐν ταύτῃ ἱδρύσθαι τὸ τοῦ Μυκαλέως Διὸς ἱερόν. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. οὕτω κληθεῖσαν D || ἀπὸ †τῆς Μ : lege ἀπὸ τοῦ : ἀπὸ Μυκάλης τῆς ἐν Καρίᾳ D || ante 
ἐν add. Περσέως D || ἱδρύσθαι M : ἱδρυσαµένου D 

 

 1 cf. sch. D B 498  

 B 499 Ἅρµα: ὠνοµάσθη ἀπὸ τοῦ αὐτόθι καταποθῆναι σὺν τοῖς ἵπποις τὸ Ἀµφιαράου τοῦ 
µάντεως ἅρµα σὺν αὐτῷ. MP 

D 

 1 le. Ἅρµα M P : ἀµφ’ Ἅρµα D || post le. add. περὶ τὸ Ἅρµα . τὸ δὲ Ἅρµα  πόλις Βοιωτίας D || ὠνοµάσθη Μ Ρ : 
ὀνοµασθεῖσα D 

 

 1-2 cf. sch. D B 499  

 B 499-500 Εἰλέσιον καὶ Ὕλην καὶ Ἐλεῶνα: εἰσὶ καὶ αὗται πόλεις Βοιωτίας καὶ οὕτω 
καλοῦνται ἐπειδὴ ὑλώδεις εἰσὶ οἱ τόποι. ἐπεκτετασµένως ἀναγνωστέον. MP 

D 

 1 le. M P D || post le. add. τὸ πλήρες Ἐλεῶνα D || εἰσὶ δὲ D || 2 ante ἐπεκτετασµένως add. ἐνταῦθα µέντοι Z Y || 
post ἀναγνωστέον add. οὐχ ὡς τὸ «Ὕλῃ ἔνθ οἰκία ναίων» (Η 221) Z Y Q || ἐνταῦθα – ναίων Z Y Q : partim M P 
: om. M11 Ag  

 

 1-2 cf. sch. D B 499; 2 ἐπεκτετασµένως ἀναγνωστέον v. etiam sch A B 500.b [Ariston.]; sch. b B 500.c [Ariston.]  
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B 505 <†ὑπὸ Θήβας:> ἀπὸ Θήβης τῆς Ἀσωποῦ τοῦ ἐντοπίου ποταµοῦ. «†ὑπὸ Θήβας» οὖν 
τὰς Ἐλάττοθήβας, ἠλαττωµένας δὲ ὕστερον ὑπὸ τῶν Ἐπιγόνων· ἐπόρθησαν γὰρ αὐτὰς οἱ 
τῶν Ἑπτὰ ἐπὶ Θήβας στρατευσάντων παῖδες ἐκδικοῦντες πατρῴαν ὕβριν. ἕτεροι δὲ ὥς φασιν 
«†ἐπὶ Θήβας» λέγειν τὸν ποιητὴν τὰς ὑποκειµένας ταῖς ἑπταπύλοις Θήβαις. αὗται γὰρ 
ἐπεπολιόρκηντο. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : Θῆβαι D || ὑπὸ Θήβας M P : Ὑποθήβας D || 2 Ἐλάττοθήβας Μ Ρ : ἐλάττους (de 
Marco : ἐλάττω codd.) Θήβας D || 3 δὲ ὡς Μ Ρ Y Q : δ’ ἅς Z || 4 ἐπὶ Θήβας M P : Ὑποθήβας D || Θήβαις κώµαις 
D || 5 ἐπεπολιόρκοντο Μ Ρ || in fine sch. add. αἱ Θῆβαι D 

 

 1-5 cf. sch. D B 505  

 B 506 <ἄλσος:> πᾶς τόπος σύνδενδρος ὕδωρ ἔχων καὶ θεοῖς ἀφιερωµένος ἄλσος καλεῖται. 
MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D B 506  

 B 509 <πεντήκοντα:> ν´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 509 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 511 Ὀρχοµενόν: λέγει τὸν ὑπὸ Μινύου βασιλευθέντα, τὸν ὀνοµασθέντα ἀπὸ Ὀρχοµενοῦ 
τοῦ Διός, οὗ καὶ Ἑρµίππης τῆς †Βοιωτίας Μινύας, ἀφ’ οὗ Μινύαι ἐκλήθησαν οἱ τὴν χώραν 
οἰκοῦντες. ἔστι δὲ καὶ ἕτερος Ὀρχοµενὸς τῆς Ἀρκαδίας, ὃν «πολύµηλον» (B 605) καλεῖ ὁ 
ποιητής, καὶ ἕτερος τῆς Θεσσαλίας. MP 

D 

 1 λέγει M P : τὸν ἐν Βοιωτίᾳ λέγει Ὀρχοµενόν D || 2 οὗ1 M P Z Ag Ge : υἱοῦ Y Q M11 || Βοιωτίας Μ Ρ : Βοιωτοῦ 
D || 3 οἰκοῦντες Μ Ρ : λατοικοῦντες D 

 

 1-4 cf. sch. D B 511  

 B 514 <ὑπερώϊον:> εἰς τὸ δίστεγον. οἱ γὰρ ἀρχαῖοι ταῖς γυναιξὶν ὑπερῴους τοὺς θαλάµους 
κατεσκεύαζον ὑπὲρ τοῦ δυσεντεύκτους αὐτὰς εἶναι. <ὑπερώϊα> τὰς καλουµένας 
γυναικωνίτιδας. MP 

D 

 1 le. suppl. : ὑπερώϊον εἰσαναβᾶσα D || post δίστεγον add. ἀνελθοῦσα (Z A M11 Ag Ge : ἐλθοῦσα Y Q) D || 2 
αὐτὰς M P Y Q A M11 : αὐτοὺς Z || ὑπερώϊα suppl. sec. D || 2-3 ὑπερώϊα – γυναικωνίτιδας M P M11 Ag : om. Z 
Y Q A Ge 

 

 1-3 cf. sch. D B 514  

 B 516 <τριήκοντα:> λ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 516 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 517 <Φωκήων:> διχῶς γράφεται «Φωκήων» καὶ «Φωκείων». τοὺς δὲ Φωκεῖς οἱ µὲν 
ἀπὸ Φώκου τοῦ Ψαµάθης καὶ †Αἴκου <φασιν ὠνοµάσθαι, οἱ δὲ ἀπὸ Φώκου> τοῦ Ποσειδῶνος 
καὶ Προνόης τῆς Ἀσωποῦ. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : αὐτὰρ Φωκείων D || post le. add. τῶν δὲ Φωκέων D || διχῶς δὲ D || 2 Αἴκου M P 
: Αἰακοῦ D || φασιν ὠνοµάσθαι, οἱ δὲ ἀπὸ Φώκου suppl. sec. Z : om. M P T Q A 

 

 1-3 cf. sch. D B 517; 1 διχῶς – Φωκείων v. etiam sch. A B 517.a [Did.]; van Thiel, Aristarch, B 517.a  

 B 519.a <Κυπάρισσον:> ὠνοµάσθησαν ἀπὸ Κυπαρίσσου τοῦ Ὀρχοµενοῦ ἀδελφοῦ, ἢ ἀπὸ 
τῶν ἐν αὐτῇ φυοµένων κυπαρίσσων. MP πόλις δὲ †Βοιωτίας. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πόλιν Φωκίδος D : in fine sch. P || ὠνοµάσθη δὲ D || 2 Βοιωτίας P : Φωκίδος D  

 1-2 cf. sch. D B 519  

 

 

 

 

5 

B 519.b Πυθών: καὶ αὕτη πόλις Φωκίδος· τὸ πρότερον δὲ ἐκαλεῖτο †Παρνασία νάπιος†, ἀπὸ 
τοῦ παρακειµένου ὄρους, ἔπειτα Πυθώ, ὕστερον δὲ Δελφοί. καὶ Πυθὼ µὲν ἐπεὶ κατεσάπη 
αὐτόθι ὁ δράκων, ὁ τὸ µαντεῖον πρότερον φυλάττων, ὃν ἀπέκτεινε τοξεύσας ὁ Ἀπόλλων· 
πύθεσθαι γὰρ τὸ σήπεσθαι, ὡς τὸ «σέο δ’ ὀστέα πύσει ἄρουρα» (Δ 170). ἤ, ὡς ἔνιοι φασί, διὰ 
τὸ παραγενοµένους αὐτόθι πυνθάνεσθαι τοὺς ἀνθρώπους περὶ ὧν ἐθέλουσι. MP 

D 

 1 le. Πυθών Μ Ρ D : Πυθῶνα Hom. || Παρνασία νάπιος M P : Παρναδσία νάπη D || ὡς ἀπὸ D || 5 παραγενοµένους 
Μ Ρ : παραγινοµένους D || πυνθάνεσθαι M P Z A M11 Ag Ge : πύθεσθαι Y Q 

 

 1-5 cf. sch. D B 519  

 B 520.a <Κρῖσαν:> ὠνoµάσθη ἀπὸ Κρίσου τοῦ Τυράννου καὶ Ἀστεροδείας τῆς Δηΐονος. MP D 
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 1 le. suppl. : Κρίσαν in cont. Hom. M P : Κρῖσα D || post le. add. πεδίον ἐν Λοκρίδι ἢ ὡς οἱ πλείονές φασιν ἐν 
Δελφοῖς D || ὠνoµάσθη Μ Ρ : ὀνοµασθὲν D || Ἀστεροδίας Μ Ρ || Διϊῶνος Μ Ρ : Δηΐονος Z Y Q A Ag : Δηϊονέως 
M11 Ge 

 

 1 cf. sch. D B 520  

 B 520.b Δαυλίς: δὲ ἀπὸ Δαυλιέως τοῦ Τυράννου καὶ Κρηστώνης, ἢ διὰ τὸ σύµφυτον· δαυλὸν 
γὰρ τὸ δασὺ ἔλεγον οἱ ἀρχαῖοι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 520.a M P || le. Δαυλίς M P D : Δαυλίδα Hom. || δὲ M P A : om. D || post le. add. καὶ 
αὕτη (Z : om. Y Q M11) πόλις Φωκίδος D || Δαυλιέως ὀνοµασθεῖσα D || δαῦλον Μ Ρ 

 

 1-2 cf. sch. D B 521  

 B 521 <Ἀνεµώρειαν:> αὕτη ἐφ’ ὑψηλοῦ κεῖται, ὅθεν καὶ οὕτως ὠνόµασται παρὰ τὸ 
καταπνεῖσθαι αὐτὴν σφοδρῶς. MP 

D 

 1 le. suppl. || αὕτη – κεῖται M P : αὕτη µεταξὺ κεῖται Φωκίδος καὶ Δελφῶν D || post ὑψηλοῦ add. τόπου D || 2 
καταπρεῖσθαι P 

 

 1-2 cf. sch. D B 521  

 B 524 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 524 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  
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B 527 <Λοκρῶν δ’ ἡγεµόνευεν Ὀϊλήος ταχὺς Αἴας:> Λοκρῶν νῦν µέµνηται τῶν 
Ἐπικνηµιδίων. οὗτοι γὰρ ἀντικρὺ τῆς Εὐβοίας τὴν οἴκησιν πεποίηνται ἢ ὑπὸ τῷ Αἴαντι ὄντες. 
εἰσὶ δὲ καὶ ἕτεροι Λοκροὶ ἐπικαλούµενοι Ὀζόλαι περὶ τὴν Αἰτωλίαν ἐπὶ τῆς ἑτέρας πλευρᾶς 
οἰκοῦντες ἐπὶ τὸ Κρισαῖον πεδίον, κεκληµένοι οὕτως ἀπὸ τοῦ αὐτόθι ῥέοντος Ὄζοντος 
ποταµοῦ. τούτων δέ εἰσιν ἕτεροι Λοκροὶ ἄποικοι †Ὑποζεφύριοι καλούµενοι. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τρία γένη Λοκρῶν Ὀζόλαι Ἐπιζεφύριοι Ἐπινκηµίδιοι M11 Ag || 2 Ἐπικνηµιδίων 
καλουµένων D || 4 ἐπὶ  M P : κατὰ D || Κρίσεον M P : Κρισαῖον D || 5 intra ποταµοῦ et τούτων plura (ὃν ἐποίησαν 
– ἀµφιέννυνται) D || ἄποικοί εἰσιν ἕτεροι Λοκροὶ D || Ὑποζεφύριοι Μ Ρ Z M11 : Ἐπιζεφύριοι Y Q A Ag Ge || post 
καλούµενοι add. διὰ τὸ ἐπὶ Ζεφυρίῳ ὄρει τῆς Ἰταλίας παροικεῖν D 

 

 1-5 cf. sch. D B 527  
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B 528-9 «µείων οὔ τι τόσος γε» µέχρι τοῦ «Πανέλληνας καὶ Ἀχαιούς»: ἀθετοῦται οἱ τρεῖς 
οὗτοι στίχοι ὡς µὴ γνήσιοι τοῦ ποιητοῦ. πρῶτον µὲν ὅτι οὐκ ἦν µικρότερος ὁ Ὀϊλέως Αἴας 
τοῦ Τελαµῶνος. φησὶ γὰρ ἐν ἑτέροις τῆς ποιήσεως· «Αἴας δ’ οὐκέτι πάµπαν, Ὀϊλῆος ταχὺς 
†ὡς ὃς†, / ἵστατ’ ἀπ’ Αἴαντος Τελαµωνίου οὐδ’ ἠβαιόν, / ἀλλ’ ὥς τ’ ἐν νειῷ βόε οἴνοπε 
πηκτὸν ἄροτρον / ἶσον θυµὸν ἔχοντε τιταίνετον» (N 701-4). ἔπειθ’ ὅτι οὐκ οἶδε λινοῖς θώραξι 
χρωµένους τοὺς Ἕλληνας. ψεῦδος δ’ ἐστὶ <καὶ> τὸ «ἐγχείῃ δ’ ἐκέκαστο Πανέλληνας καὶ 
Ἀχαιούς». MP 

D 

 1 sic le. M P || µέχρι τοῦ om. D || 4 ὡς ὃς M P : υἱός D Hom. || 6 καὶ suppl. sec. D  

 1-7 cf. sch. D B 528; aliter sch. A B 538 [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, B 528.b  

 B 532.a <Bῆσαν:> οὕτως ὠνόµασται διὰ τὸ σύµφυτον εἶναι τὸ χωρίον· πάντες γὰρ οἱ 
σύνδενδροι τόποι καὶ µάλιστα τῶν ὀρῶν βῆσσαι λέγονται. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 βῆσαι M P Q : βῆσσαι Z M11 Ag Ge  

 1-2 cf. sch. D B 532  

 B 532.b ἡ δὲ «Σκάρφη»: ὠνόµασται ἀπὸ Σκάρφης τῆς Αἴσονος µητρός. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 332.a M P || le. ἡ δὲ om. D || Σκάρφη M P : Σκάρφην D Hom. || post le. add. οὕτως D  

 1 cf. sch. D B 532  

 B 532.c αἱ «Αὐγειαί»: ἀπὸ Αὐγείας τινὸς ἐγχωρίου νύµφης· «ἐρατεινὰς» ἐπεράστους. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 332.b M P || le. αἱ om. D || Αὐγειαί M P : Αὐγειάς D Hom. || intra νύµφης et ἐρατεινὰς 
add. οὐκέτι δὲ οἰκεῖται D || ἐρατεινὰς δὲ D || post ἐπεράστους add. καλὰς καὶ ἐπιθυµίας ἀξίας D 

 

 1 cf. sch. D B 532  

 B 533.a Tάφρην: διὰ τὴν δασύτητα τῆς ὕλης· ταρφέα γὰρ τὰ | δασέα. MP D | h 

 1 coni. cum sch. praec. B 532.c M P || post le. add. οὕτως ὠνόµασται D || δασέα M P : συνεχῆ D  

 1 cf. sch. D B 533  

 B 533.b Βοάγριος: δὲ ποταµὸς Λοκρίδος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 533.a M P || ut extrema pars sch. urberioris ad le. Βοαγρίου ἀµφὶ ῥέεθρα || le. sic M P || 
τῆς Λοκρίδος D 

 

 1 cf. sch. D B 533  
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 B 534 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 534 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 536.a Εὔβοια: νῆσος παρακειµένη τῇ Ἀττικῇ, ἥτις καὶ †Μάκρη ἐκαλεῖτο, ἤτοι διὰ τὸ εἰς 
µῆκος κεῖσθαι, ἢ ἀπὸ Μακρίδος νύµφης τῆς τροφοῦ Ἥρας· ὠνοµάσθη δὲ Εὔβοια ἀπὸ 
Εὐβοίας τῆς Ἀσωποῦ. MP 

D 

 1 hoc sch. ad B 535 rel. M P hic transposui || le. sic M P D : Εὔβοιαν Hom. || post Ἀττικῇ add. καὶ Βοιωτίᾳ καὶ 
Φωκίδι καὶ Λοκρίδι D || Μάκρη M P : Μάκρις D 

 

 1-3 cf. sch. D B 536; v. etiam sch. Call. Hymn. III, 118.b  

 B 536.b <µένεα πνείοντες:> θυµοῦ καὶ δυνάµεως γέµοντες, θαρσαλέοι. MtPsl D 

 1 le. suppl. || intra δυνάµεως et γέµοντες add. πνείοντες τουτέστιν Q G : om. M P Z || post θαρσαλέοι plura add. 
D 

 

 1 cf. sch. D B 536  

 B 537 <Ἱστίαιαν:> αὕτη τὸ πρότερον ἐκαλεῖτο †Παλαντίον, ὕστερον δὲ οὕτω προσηγορεύθη. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || Παλαντίον Μ Ρ : Παλλαντία D || post προσηγορεύθη add. ἀπὸ Ἱστιαίας τῆς Ὑριέως D  

 1 cf. sch. D B 537  

 B 540 <Ἐλεφήνωρ:> ἀπὸ τοῦ ἐν †ἑλειφέρεσθαι αὐτὸν καὶ βλάπτειν τοὺς πολεµίους. MP D 

 1 ut extrema pars sch. uberioris ad le. Χαλκωδοντιάδης (B 541) D || le. suppl. || post le. add. πεποίηται Z A M11 
Ag Ge : om. M P Q || ἀπὸ τοῦ M P : παρὰ τὸ D || ἑλειφέρεσθαι M P : ἐλεφαίρεσθαι D || βλάπτειν Ρ D : λύπτειν Μ 
|| βλάπτειν post πολεµίους A || πολεµίους Μ Ρ D : ἐναντίους Q 

 

 1 cf. sch. D B 540  

 B 542 <ὄπιθεν κοµόωντες:> τὰ ὀπίσω µέρη τῆς κεφαλῆς κοµῶντες ἀνδρείας χάριν. ἴδιον δὲ 
τοῦτο τῆς τῶν Εὐβοέων κουρᾶς. MP 

D 

 1 le. suppl. || κοµῶντες M D : κοµῶν P || 2 post κουρᾶς add. τὸ ὄπιθεν τὰς τρίχας βαθείας ἔχειν D  

 1-2 cf. sch. D B 542  

 B 545 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 545 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  
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B 547 Ἐρεχθῆος: λέγει τοῦ Ἀθηναίων βασιλέως, τοῦ καὶ Ἐριχθονίου καλουµένου, 
γεννηθέντος δὲ ἐκ τοῦ Ἡφαίστου. οὗτος γὰρ ἐδίωκεν Ἀθηνᾶν ἐρῶν αὐτῆς, ἡ δὲ ἔφυγεν. ὡς 
δὲ ἐγγὺς αὐτῆς ἐγένετο πολλῇ ἀνάγκῃ, ἦν γὰρ χωλός, ἐπειρᾶτο συνελθεῖν· ἡ δὲ ὡς σώφρων 
καὶ παρθένος οὐκ ἠνέσχετο, ἀπεσπέρµηνεν εἰς τὸ σκέλος τῆς θεοῦ. ἡ δὲ µυσαχθεῖσα ἐρίῳ 
ἀποµάξασα τὸν γόνον ἔρριψεν εἰς τὴν γῆν, ὅθεν Ἐριχθόνιος ὁ ἐκ τῆς γῆς ἀναδοθεὶς παῖς 
ἐκλήθη κατά τινα ἐτυµολογίαν, ὡς ἀπὸ τοῦ ἐρίου καὶ τῆς χθονός. ἱστορεῖ Καλλίµαχος ἐν 
Ἑκάλῃ (fr. 260, 10-20). MP 

D 

 1 coni. cum sch. D B 547 δῆµον: ὄχλον Z Q || le. Ἐρεχθῆος M P : Ἐρεχθέως D || post le. add. δὲ D || λέγει om. D 
|| τοῦ Ἀθηναίων βασιλέως M P : τοῦ βασιλέως τῶν (: τῶν om. A) Ἀθηναίων D || 2 ἔφυγεν P D : ἔφευγεν M || 4 
ἠνέσχετο Μ Ρ : ἠνείχετο Q M11 : ἀνέσχετο Α : ἀνείχετο Z || 5 τὴν om. D || 6 ἐκλήθη om. D || κατά – ὡς om. A || 
6-7 ἐν Ἑκάλῃ M P Z : ἐν Ἑκάβῃ Q M11 Ag Ge : om. A 

 

 1-7 cf. sch. D B 547  

 B 549 <δήµῳ:> «νηῷ». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 δήµῳ est v. l. ant. (cf. Pap.  Cair. Masp. 2. 67172-4); certe Par. in P (πλήθει) sic legebat δήµῳ; aliter sch. D (ZQ) 
B 549 νηῷ: ναῷ; Eust. 283, 21 […] ὅτι ἐκάθισεν αὐτὸν ἡ Ἀθηνᾶ ἑῷ ἐνὶ πίονι νηῷ κτλ. 

 

 B 550 <µιν ἱλάονται:> ἐξιλεοῦνται τὸν Ἐρεχθέα. MtPsl D 

 1 le. suppl. || duo sch. in D  

 1 cf. sch. D (ΖQ) B 550 <ἱλάονται:> ἱλάσκονται, ἐξευµενίζονται, ἐξιλεοῦνται; sch. D (Q) B 550 µίν: ἀυτόν, τὸν 
Ἐρεχθέα 

 

 B 551 <περιτελλοµένων:> εἰς τὸ αὐτὸ κατὰ περίοδον περιερχοµένων καὶ τελειουµένων. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 551  

 B 556.a <τεσσαράκοντα:> «πεντήκοντα». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  
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 1 v. l. τεσσαράκοντα etiam alibi in codd. medi aevii reperitur; certe Par. in P (τεσσαράκοντα) sic legebat   

 B 556.b <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 556 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 557.a Σαλαµίς: νῆσος Ἀττικῆς, ὅθεν ἦν ὁ Τελαµώνιος Αἴας. MP D 

 1 le. M P D : Σαλαµῖνος Hom. || πρὸ τὴς Ἀττικῆς D || ὁ Τελαµώνιος Αἴας Μ Ρ : Αἴας ὁ Τελαµῶνος D  

 1 cf. sch. D B 557  

 B 557.b <δυοκαίδεκα:> ιβ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 557 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 559 <Τίρυνς:> πόλις τοῦ Ἄργους. «τειχιόεσσαν» δὲ τὴν καλῶς τετειχισµένην ἐπεὶ δοκεῖ 
ὑπὸ Κυκλώπων τετειχίσθαι. MP 

D 

 1 le. suppl. : Τίρυνθα D Hom. || πόλις M P : πόλιν D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 559  

 B 560.a <Ἑρµιόνην Ἀσίνην τε:> πόλεις τοῦ Ἄργους· ἔστι δὲ ἡ Ἑρµιόνη ἱερὸν Περσεφόνης. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || ἱερὸν M P : ἱερὰ D  

 1 cf. sch. D B 560; ἱερὸν v. etiam Eust. 286, 44 ἱερὸν δὲ ἐν αὐτῇ παρθένου Ἥρας  

 B 560.b <βαθὺν κατὰ κόλπον ἐχούσας:> τὸν βαθὺν κατεχούσας κόλπον. κόλπος δέ 
ἐστι θάλασσα ὑπὸ ἀκρωτηρίων περιεχοµένη. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 560.a M P || le. suppl. || 2 ἀκρωτέρων περιερχοµένη P  

 1-2 cf. sch. D B 560  

 B 561 Ἐπίδαυρος: πόλις Ἄργους, ἐν τοῖς παραθαλασσίοις µέρεσι κειµένη. MP D 

 1 le. Ἐπίδαυρος M P Z M11 Ag Ge : Ἐπίδαυρον Q Hom.   

 1 cf. sch. D B 561  

 B 562 Αἴγινα: νῆσος πρὸ τῆς Ἀττικῆς. ἐκαλεῖτο δὲ πρότερον Οἰνώνη, ὕστερον δὲ Αἴγινα ἀπὸ 
Αἰγίνης τῆς Ἀσωποῦ µὲν θυγατρός, Αἰακοῦ δὲ µητρός. MP 

D 

 1 le. Αἴγινα M P D : Αἴγιναν Hom.  

 1-2 cf. sch. D B 562  

 B 566 <Ταλαϊονίδαο:> τοῦ Ταλαοῦ παιδὸς Ἀδράστου. MtPsl D 

 1 le. suppl. || τοῦ om. D  

 1 cf. sch. D B 566  

 B 568 <ὀγδώκοντα:> π´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 568 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 569 Μυκήνη: πόλις Ἄργους MP ἧς ἐβασίλευεν ὁ Ἀγαµέµνων, ἥτις ἐκλήθη οὕτως ἀπὸ 
Μυκήνης νύµφης Λακωνικῆς. P 

D 

 1 le. Μυκήνη M P D : Μυκήνας Hom. || ὁ om. D || ἐκλήθη P : ὠνοµάσθη D  

 1-2 cf. sch. D B 569  

 B 574 <Πελλήνην:> διαφέρει Πελλήνη Παλλήνης· Παλλήνη µὲν πόλις Θρᾴκης. Πελλήνη δὲ 
πολίχνιον τῆς Ἀχαίας, ἥ ἐστι Πελοπόννησος. MP 

D 

 1 le. suppl. : Πελλήνη D || Παλήνη P || µὲν M P : µὲν γὰρ D : γὰρ A || intra Θρᾴκης et Πελλήνη add. Παλληνε<ῖ>ς 
(emend. de Marco : Παλλήνες Z : Παλλῆναι Α M11) δὲ δῆµος τῆς Ἀττικῆς Z A M11 : om. M P Q || Πελήνη P || 2 
πολύχνιον P 

 

 1-2 cf. sch. D B 574  

 B 575 <Αἰγιαλός:> οὕτως †ἐχωρεῖτο ἡ παραθαλασσία χώρα ἤτοι πλευρὰ τῆς Πελοποννήσου 
ἡ παρατείνουσα ἀπὸ Σικυῶνος µέχρις Ἥλιδος. MP 

D 

 1 le. suppl. (sic D) : Αἰγιαλόν Hom. || ἐχωρεῖτο M P : ἐκαλεῖτο D  

 1-2 cf. sch. D B 575  

 B 576.a <τῶν ἑκατὸν νηῶν:> ἀντὶ <τοῦ> τούτων τῶν ρ´ νηῶν τῶν προειρηµένων ἡγεµὼν 
ὑπῆρχεν ὁ Ἀγαµέµνων. P 

D 
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 1 le. suppl. || τοῦ suppl. sec. D || τούτων (: om. Q) πάντων D || τῶν – προειρηµένων Ρ : τῶν προειρηµένων καὶ (: 
πρ. καὶ om Ag) ρ´ νηῶν (: καὶ γὰρ ἑκατὸν Q) || 2 ὑπῆρχεν Ρ : ἦν D 

 

 1-2 cf. sch. D B 576  

 B 576.b <ἑκατόν:> ρ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 576 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 578 νώροπα: λαµπρόν, ἀµαυροῦντα τοὺς ὦπας, ὅ ἐστιν τοὺς ὀφθαλµούς. MP D 

 1 le. νώροπα M D : Νώροπα χαλκόν P || λαµπρόν om. P  

 1 cf. sch. D B 578  

 B 581.a κοίλην <Λακεδαίµονα:> διὰ τὸ περικεῖσθαι αὐτῇ κύκλῳ τὸ Ταΰγετον ὄρος, διὸ καὶ 
ἀτείχιστον αὐτὴν ᾤκισαν. Λακεδαίµονα δὲ τὴν χώραν λέγει τὴν δὲ πόλιν Σπάρτην. ἕτεροι δὲ 
καὶ αὐτῆς τῆς πόλεως τὸ µέντοι Λακεδαίµονα, τὸ δὲ Σπάρτην καλοῦσιν. MP 

D 

 1 le. suppl. (sic D) || post le. add. τὴν ὑπὸ ὀρῶν περιερχοµένην || Ταΰγετρον Ρ || 2 λέγει Μ Ρ : λέγουσιν D || 2-3 
Σπάρτην – τὸ δὲ om. A homoeoteleuto || ἕτεροι – καλοῦσιν M P Z Q A Ge : om. M11 Ag || 3 µέντοι Μ Ρ : µέν τι 
D 

 

 1-3 cf. sch. D B 581  

 B 581.b κητώεσσαν: δὲ µεγάλην, παρὰ τὸ κῆτος, ὅπερ δοκεῖ πάντων µείζω εἶναι τῶν ἐνύδρων 
ζῴων. τινὲς δὲ γράφουσι «†καὶ τάεσσαν», ἵν’ ᾖ τὴν καλαµινθώδη. και<έ>τα γὰρ παρ᾽ αὐτοῖς 
ἡ καλαµίνθη λέγεται. ἔστι δὲ πολλὴ ἐν Σπάρτῃ. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 581.a M P || δὲ om. D || µείζω Μ Z Ag Ge : µείζων A : µεῖζον Ρ Q M11 || 2-3 τινὲς – 
Σπάρτῃ M P Z Q M11 Ag Ge : om. A || καὶ τάεσσαν M P : και<ε>τάεσσαν Lascaris ex Eust. 1478, 39 || και<έ>τα van 
Thiel ex Hesych. κ 219 : καίτα Μ Z M11 : καὶ τὰ Ρ : κατὰ Q || παρ᾽ αὐτοῖς Ρ Z M11 Ag Ge : αὐτοῖς Q : αὐτοὺς Μ || 
3 λέγεται om. D || ante ἔστι suppl. ἥ de Marco 

 

 1-3 cf. sch. D B 581; van Thiel, Aristarch, B 581.a; 2-3 τινὲς – Σπάρτῃ v. etiam Ap. S. 99, 1  

 B 583 Βρυσειαί: πόλις τῆς Λακωνικῆς. MtPsl D 

 1 le. Βρυσειαί M P D : Βρυσειάς Hom. || πόλις M D : πόλεις P  

 1 cf. sch. D B 583  

 B 584 <Ἕλος:> πόλις τῆς Λακωνικῆς Mt παραθαλάσσιος, ἧς οἱ πολῖται Εἵλωτες. MtPsl D 

 1 coni. cum sch. praec. B 583 || le. suppl.  

 1 cf. sch. D B 584  

 B 585 Λάαν: πόλιν Λακωνικήν, ἣν οἱ Διόσκουροι πορθήσαντες Λαπέρσαι ἐκλήθησαν. διὰ δὲ 
τὸ µέτρον δισυλλάβως ἀναγνωστέον. MP 

D 

 1 Λακωνικήν Μ Ρ : Λακωνικῆς D || 2 ἀναγνωστέον δισυλλάβως D || in fine sch. add. χρὴ γὰρ λέγειν µονοσυλλάβως 
Λᾶν D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 585; 1-2 διὰ – ἀναγνωστέον v. etiam sch. A B 585 [D ?]; v. etiam van Thiel, Aristarch, B 
585.a, ll. 1-2; Steph. Byz. 418, 15; Eust. 295, 34 

 

 B 587 <ἑξήκοντα:> ξ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 587 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 592.a Θρύον: πόλις τῆς Ἥλιδος, ἣν †ἑτέρως ἐθρυόεσσαν† λέγει (~ Λ 711). MP D 

 1 πόλις M P (sic de Marco emend. D): πόλιν D || ἑτέρως ἐθρυόεσσαν M P : ἑτέρωσε (:ἑτέρως Q) Θρυόεσσαν (: 
ὀθρυόεσσαν Q) D 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) B 592; v. etiam sch. A B 592.a [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, B 592.a; Eust. 297, 2  

 B 592.b Ἀλφειοῖο πόρον: καθ’ ὃ µέρος ποσὶ διάβατός ἐστιν ὁ Ἀλφειὸς ποταµός. πόρον γὰρ 
τὸ διαβατὸν αὐτοῦ µέρος φησίν. ἔστι δὲ ὁ Ἀλφειὸς τῆς Ἠλείας χώρας. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 592.a M P || καθ’ ὃ Μ Ρ Z M11 Ag Ge: καθ’ Ὅµηρον Q Ge || διαβατώς M : διαβατός Ρ 
|| 2 ἔστι – χώρας om. M11 Ag 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 592  

 B 592.c †Αἴπυ: βαρυτόνως λεκτέον· ὄνοµα γάρ ἐστι πόλεως. τὸ δὲ ὀξυτονούµενον ἐπίθετόν 
ἐστι καὶ σηµαίνει τὸ ὑψηλόν. τῶν µέντοι εἰς υ ληγόντων οὐδετέρων τριγενῶν τὰ θηλυκὰ εἰς 
α λήγοντα τῇ ει διφθόγγῳ παραληγόµενα, οἷον αἰπὺ καὶ «αἰπεῖα κολώνη», (B 811), ὀξὺ 
ὀξεῖα, ταχὺ ταχεῖα. P 

D 

 1 le. Αἴπυ P : Αἶπυ [= cont. Hom. P] D : Αἰπύ Hom. || 2 οὐδετέρων Ρ : οὐθετέρων Z Ge : οὐθ’ ἑτέρων Q || 3 
λήγοντα Ρ : λήγει D 

 

 1-4 cf. sch. D B 592; v. etiam sch. b B 592.c [D]; 3 οἷον – κολώνη v. etiam sch. b B 592.c [Hrd.]  
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B 595 Θάµυρις: παῖς ἦν Φιλάµµωνος καὶ †Ἀρσίου τῆς νύµφης, τὸ γένος Θρᾴξ, ὃς ἔσχεν 
αἰσχρὸν ἔρωτα πρῶτος ἀρξάµενος ἐρᾷν ἀρρένων. οὗτος κάλλει πολλῶν διενεγκὼν καὶ 
κιθαρῳδίᾳ καὶ περὶ µουσικῆς ἐρίσας ταῖς Μούσαις συνθέµενος ἂν µὲν κρείττων εὑρεθῇ 
πλησιάσαι πάσαις, ἐὰν δὲ ἡττηθῇ στερηθήσεσθαι οὗ ἂν ἐκεῖναι θέλωσιν. καθυπέρτεραι δὲ αἱ 
Μοῦσαι γενόµεναι, τῶν ὀµµάτων αὐτὸν καὶ τῆς κιθαρῳδίας καὶ τοῦ νοῦ ἐστέρησαν. MP 

D 

 1 le. Θάµυρις M P Z A M11 Ag Ge : Θάµυριν Q Hom. || post le. add. οὗτος D || Φιλάµωνος Μ Ρ || Ἀρσίου Μ Ρ Q 
A : Ἀρσείου Z : Ἀρσίας M11 : Ἀρσινόης Suid. θ 41 : Ἀργιόπης [Apoll.] 1, 3, 3 || 3 καὶ om. D || 4 πλησιάσαι M P D 
: πλειάσαι A || ἐὰν  Μ Ρ Z A M11 : ἂν Q || οὗ ἂν M Lascaris : οὐ δ᾽ ἂν Z A : οὗ δ᾽ ἂν P Q M11 

 

 1-5 cf. sch. D (ZQ) B 595  

 B 596 Οἰχαλία: πόλις τῆς Θεσσαλίας ἧς ἐβασίλευεν Εὔρυτος. MP D 

 1 le. Οἰχαλία M P : Οἰχαλίηθεν D Hom. || post le. add. ἀπὸ Οἰχαλίας D || πόλις Μ Ρ : πόλεως D  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 596  

 B 599 πηρὸν θέσαν: ἤτοι τῆς τέχνης ἔπαυσαν, MP ἢ ἄφρονα ἐποίησαν, ἢ περὶ τὴν φωνὴν 
ἔβλαψαν. «πηρὸς» γὰρ καλεῖται ὁ κατά τι µέρος τοῦ σώµατος βεβλαµµένος. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 596 M P || ἢ ἄφρονα P : καὶ ἔκφρονα αὐτὸν ἐποίησαν D || ἢ ἴσως Z : ἴσως om. P Q  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 599; de ἄφρονα cf. Hesych. π 2227 πηρόν: ἐστερηµένον τῆς φωνῆς. ἔνιοι δὲ πεπηρωµένον 
καὶ βεβλαµµένων αὐτοῦ τὴν διάνοιαν τὸν ἐνεοὸν καὶ ἄφωνον; v. etiam TLG s. v. πηρός; fort. error pro ἄφωνον 
cf. sch. D περὶ τὴν φωνὴν ἔβλαψαν; sch. A B 599.a [Ariston.] […] ἀλλὰ τῆς ᾠδῆς πηρός κτλ.; Eust. 299, 25;  
Hesych. loc. cit. 

 

 B 600 <κιθαριστύν:> ὁ σχηµατισµὸς τῆς λέξεως Αἰολοκός, ὁµοίως τῷ «†ὀρχηστὴν» (B 731) 
καὶ «†κιθαριστήν» (B 600). P 

D 

 1 le. suppl. || coni. cum sch. praec. ad le. ἐκλέλαθον D || ὁ δὲ D || ὀρχηστὴν P : ὀρχηστὺν D || 2 κιθαριστήν Ρ : 
κιθαριστύν D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 600  

 B 601 <Γερήνιος:> ὁ ἐν Γερήνῃ κώµῃ τῆς Πύλου τραφείς. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἔντιµος παρὰ τὸ γέρας ἢ D  

 1 cf. sch D (Z) B 600  

 B 602 <ἐνενήκοντα:> ϟ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 602 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 603 ἡ δὲ Κυλλήνη: ὄρος ὑψηλὸν τῆς Ἀρκαδίας <καὶ πόλις> οὖσα παρ’ αὐτῷ ὁµωνύµως, 
ἐν ᾧ ὄρει δοκεῖ Ἑρµῆς γεγενῆσθαι ἐκ Μαίας, τῆς †Ἀτλάντου θυγατρός, καὶ Διός· ὅθεν 
Κυλλήνιον τὸν θεόν φασιν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 601 M P || le. ἡ δὲ om. D || Κυλλήνη recte prius deinde alterum λ del. (Κυλήνη) M : 
Κυλλήνη P D : Κυλλήνης Hom. || καὶ πόλις suppl. sec. D || 2 γεγενῆσθαι M P : γεγεννῆσθαι D || Ἀτλάντου Μ Ρ || 
3 Κυλήνιον Μ Ρ 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 603  

 B 604.a <Αἰπύτιον:> ὁ Αἴπυτος ἀρχαιότατος ἥρως, Ἀρκὰς τὸ γένος. MP D 

 1 le. suppl. : Αἰπύτιον παρὰ τύµβον D || post le. add. παρὰ τὸν τοῦ Αἰπύτου τάφον D || ὁ δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 604  

 B 604.b <ἀγχιµαχηταί:> προσληπτέον | εἰς τὸ «ἀγχιµαχηταὶ» | τό εἰσιν. | ἵν’ ᾖ ἵν’ ἄνδρες 
ἀγχιµαχηταί εἰσιν. MP 

D | h | D | h 

 1 coni. cum sch. praec. B 604.a M P || le. suppl. || post le. add. οἱ ἐγγὺς καὶ συστάδην µαχόµενοι ἄνδρες || 
προσληπτέον δὲ D || εἰς τὸ ἀγχιµαχηταὶ om. D 

 

 1-2 cf. sim. sch. D (ZQ) B 604  

 B 610 <ἑξήκοντα:> ξ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 610 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 612 <αὐτὸς γάρ σφιν ἔδωκεν ἄναξ ἀνδρῶν Ἀγαµέµνων:> τοῖς Ἀρκάσι, φησί, αὐτὸς ὁ 
βασιλεὺς Ἀγαµέµνων παρέσχε ναῦς διὰ τὸ ἐν µεσογαίῳ τῆς Πελοποννήσου αὐτοὺς 
οἰκοῦντας ἀπείρους εἶναι τῶν κατὰ θάλασσαν ἔργων. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 µεσογείῳ Μ Ρ  

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 612  

 B 614 <ἐπεὶ οὔ σφι θαλάσσια ἔργα µεµήλει:> οὐδαµῶς γὰρ ἔµελλεν αὐτοῖς περὶ αὐτῶν. MP D 
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 1 coni. cum sch. praec. B 612 M P || le. suppl. || post le. add. ἐπειδὴ ἄπειροι ἦσαν τῶν κατὰ θάλασσαν ἔργων καὶ 
D || γὰρ om. D || ἔµελλεν M P : ἔµελεν D 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) B 614  

 B 616 <ὅσσον ἐφ’ Ὑρµίνη:> ἐφ’ ὅσον ἥ τε Ὑρµίνη καὶ ἡ Μύρσινος καὶ τὸ †Ἀλείσιον καὶ 
ἡ Ὠλενίας πέτρα ἐντὸς συνεῖχον, τοῦ παντὸς οἱ Ἠλεῖοι ἐβασίλευον. MP 

D 

 1 le. suppl. || Ὑρµίνη Μ D : Ὑρµήνη Ρ || Ἀλείσιον M P [= cont. Hom. M P] : Ἀλήσιον D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 616  

 B 621 <υἷες ὁ µὲν Κτεάτου ὁ δ’ ἄρ Εὐρύτου Ἀκτορίωνος:> Ἄκτορος παῖδες Κτέατος καὶ 
Εὔρυτος· τετήρηκε δὲ τὴν τάξιν· Ἀµφίµαχος µὲν γὰρ ἦν Κτεάτου, Θάλπιος δὲ Εὐρύτου. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || 2 σύντακιν Q  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 621; v. etiam sch. A B 621 [Ariston.] cum app.; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 
328 

 

 B 625 <Δουλιχίοιο:> ἔστι δὲ νῆσος πρὸ  τῆς Κεφαλληνίας· οἱ δ’ ἐκ Δουλιχίου, φησί, καὶ τῶν 
λοιπῶν ἱερῶν Ἐχινάδων νήσων. αἱ δὲ Ἐχινάδες νῆσοι εἰσὶ τῆς Ἀκαρνανίας παρὰ ταῖς 
ἐκβολαῖς τοῦ Ἀχελῴου ποταµοῦ, ἐν αἷς οἱ κατοικοῦντες καλοῦνται †Ἴοι. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. Δουλιχίου D || Κεφαληνίας Μ Ρ || 3 Ἴοι Μ Ρ : Ϊοί Z Q A M11 : Ἐπειοί Lascaris e Strab. 
456 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 625  

 B 629 <ὅς ποτε Δουλίχιον δ’ ἀπενάσσατο πατρὶ χολωθείς:> ὅστις {ποτὲ} εἰς τὸ Δουλίχιόν 
ποτε ἀπῳκίσθη διὰ τὸ καταµαρτυρῆσαι τοῦ πατρὸς Αὐγείου πρὸς Ἡρακλέα περὶ τοῦ µισθοῦ 
ὃν ὑπέσχετο τῷ Ἡρακλεῖ παρέξειν Αὐγείας, εἰ †καθάροιεν αὐτοῦ τὰς ἐπαύλεις µεστὰς οὔσας 
| ὄνθου βοείας. | ἡ ἱστορία παρὰ Καλλιµάχῳ (fr. 77 Pfeiffer). MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || ὅστις ποτὲ (: ποτὲ deleverim) M P : ὃς D || 3 παρέξειν τῷ Ἡρακλεῖ ὁ Αὐγείας D || καθάροιεν Μ Ρ Z 
Q A : καθάροι M11 : καθάρειεν van Thiel || οὔσας om. A || 4 ὄνθου βοείας M P : τῆς κόπρου τῶν βοῶν D (~ Eust. 
305, 13) 

 

 1-4 cf. sch. D (ZQ) B 629; 4 ὄνθου βοείας est iunctura Homerica (Ψ 777); apud Hom. ὄνθος semper masculinum 
v. etiam Ap. S. 121, 16; sch. AbT Ψ 777 [ex.]; posterius vero autem femininum cf. prae. ad eadem fabulam rel. 
[Apoll.] 2, 5, 5 πέµπτον ἐπέταξεν αὐτῷ ἆθλον τῶν Αὐγείου βοσκηµάτων ἐν ἡµέρᾳ µιᾷ µόνον ἐκφορήσαι τὴν 
ὄνθον; v. etiam (cum βόεια) Clem. Alex., Str. 5.4.21, 2, 4; [Eust.], In Hexam. 748, 30 

 

 B 630 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 630 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 632 Νήριτον: ὄρος Ἰθάκης. «εἰνοσίφυλλον» δὲ MP †κεινοσίφυλλον P ἢ πολύδενδρον, 
ἔνοσις γὰρ ἡ κίνησις, ἐξ οὗ καὶ κατήνεµον καὶ ὑψηλόν. MP 

D 

 1 Ἰθάκης M P Z Q : Ἀρκαδίας M11 Ag || κεινοσίφυλλον P : κινησίφυλλον D || ἢ Μ Ρ : καὶ D || 2 ἔνοσις γὰρ ἡ 
κίνησις post ὑψηλόν D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 632  

 B 637.a <µιλτοπάρῃοι:> µηλόχροοι ἢ φοινικόχροοι. MtPsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. sch. a secunda manu exaratum in cod. Li cf. Bachmann, Scholia Lip., 140 (ad B 637) µιλτοπάρῃοι: 
βεβαµµένας ἔχοντες τὰς πρῴρας µίλτου χρώµατι κοκκίνῳ· φοινικόχροοι; 1 µηλόχροοι v. etiam sch. D (ZQ) B 637 
µιλτοπάρῃοι: µίλτῳ τὰς πρῴρας κεκασµέναι 

 

 B 637.b <δυώδεκα:> ιβ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 637 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 639 <Πλευρῶν:> γρ<άφεται> «Πλευρῶν᾽». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 fort. Πλευρῶν v. l. ant. cf. sch. D (ZQ) B 639 Πλευρῶν᾽: τὸ πλῆρες «Πλευρῶνα». ἔστι δὲ πόλις Αἰτωλίας  

 B 642 <οὐδ’ ἄρ’ ἔτ αὐτὸς ἔην:> ἐτελεύτησε δὲ καὶ αὐτός, ἤτοι ὁ Οἰνεὺς ἢ ὁ Μελέαγρος, 
δίληπτον γάρ. κεχώρικε δὲ τῶν λοιπῶν τοῦ Οἰνέως παίδων τὸν Μελέαγρον κατ’ ἐξοχήν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 κατ’ Μ D : κατὰ P || post ἐξοχήν add. ὡς ἐν δυνάµει αὐτὸν ὄντα πολλῇ παρὰ πάντας M11 : om. M 
P Z Q Ag Ge 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 642; v. etiam sch. A B 641 [Ariston.]  

 B 644 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 640 exaravit || le. suppl.  
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 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 646 <Κνωσόν:> δι’ ἑνὸς σ ὡς †κρησός. τοῦτο δὲ γράφεται καὶ διὰ δύο σσ. Mt D 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl. || post le. add. πόλις Κρήτης D || κρησός M : κροσός D  

 1 cf. sch. D (M11Ag) B 646; v. etiam Hrd. 3.1, 206, 5-8; διὰ δύο σς sic Trypho p. 57 Velsen  
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B 649 <ἑκατόµπολιν:> διὰ τί ἐνταῦθα µὲν «ἑκατόµπολιν» εἴρηκε τὴν Κρήτην, ἐν δὲ τῇ 
Ὀδυσσείᾳ «ἐνενηκοντάπολιν» (~ τ 174); ῥητέον οὖν ὅτι ἤτοι ἑκατὸν φησὶν οὐ τῷ ἀριθµῷ, 
ἀλλὰ ἀντὶ τοῦ πολλάς, ἢ ἀληθέστερον ὡς ἔχει, ὅτι ἐξ ἱστορίας λέγεται. Λεῦκος γὰρ ὁ †Ταλὼ 
Κρητῶν ἐπικρατήσας τὰς δέκα πόλεις ἐπόρθησεν εἰς φόβον τῶν ἄλλων καὶ εὐλόγως ἐν τῇ 
Ὀδυσσείᾳ ἐνενήκοντα ἔχειν εἶπεν αὐτήν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἐννενηκοντάπολιν M || 3 ἀλλ’ D || Ταλὼ M : λὼ (sic) P : Τάλω Z Ag Ge : om. Q M11 || 5 ἐννενήκοντα 
Μ || εἶπεν ἔχειν D 

 

 1-5 cf. sch. D (ZQ) B 649; van Thiel, Aristarch, B 649.b; v. etiam sch. A B 649 [Ariston.] cum app.; Heracl. Pont. 
fr. 172 Wehrli 

 

 B 652 <ὀγδώκοντα:> π´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 652 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 654.a <ἐννέα:> θ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 654 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 654.b <ἀγερώχων:> νῦν αὐθαδῶν, ὑβριστῶν καὶ θρασέων. | ἐν ἄλλῳ | δὲ λίαν ἐνδόξων, 
ἐντίµων παρὰ τὸ γέρας. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || ἐν ἄλλῳ M P : σηµαίνει δὲ ἀλλαχοῦ Ge : δηλοῖ D || δὲ καὶ τῶν D  

 1-2 cf. sch. D (Z) B 654; sim. sch. Ge I Π 708; brevius sch. D (ZY) E 623; 2 ἐντίµων παρὰ τὸ γέρας v. etiam sch. 
b B 654 [ex., Ariston.?]; sch. bT Γ 36.c [ex.] cum app.; EGen (B) s. v. ἀγέρωχος, ex Or. 5, 16; Eust. 314, 42 

 

 B 659 Ἔφυραν: τινὲς τὴν Θεσπρωτίας, ἣ µετωνοµάσθη Κέρκυρα. οὕτως ἐκαλεῖτο καὶ  
νῦν καλεῖται Κόρινθος. MP 

D 

 1 le. Ἔφυραν M P : Ἐφύρα D : Ἐφύρης Hom. || καὶ ἡ D || 2 καλεῖται M P : καλουµένη D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 659  

 B 662 <αὐτίκα πατρὸς ἑοῖο φίλον µήτρωα κατέκτα:> Τληπόλεµος θεασάµενος Λικύµνιον τὸν 
µήτρῳα ἤδη γηράσαντα ὑπό τινος τῶν οἰκείων ἀµελῶς χειραγωγούµενον, ἀφῆκε 
τὴν βακτηρίαν ἐπὶ τὸν οἰκέτην καὶ τούτου µὲν ἥµαρτεν, πλήξας δὲ τὸν Λικύµνιον ἀκουσίως 
ἀπέκτεινε. διὸ ἠναγκάσθη γίνεσθαι φυγὰς τῆς πατρίδος. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἱστορεῖται (Z M11 Ag Ge : ἱστόρηται Q A) ὅτι D || 2 γηράσαντα M P : γηραιὸν ὑπάρχοντα 
D || οἰκείων M P D : οἰκετῶν de Marco duce Bekker || 4 γίνεσθαι M P Ag Ge : γενέσθαι Q A M11 

 

 1-4 cf. sch. D (ZQ) B 662  

 B 670 <καί σφιν θεσπέσιον πλοῦτον:> καὶ αὐτοῖς πολὺν καὶ ἀθρόον πλοῦτον κατέπεµψεν ὁ 
Ζεύς, καὶ πάνυ πλουσίους αὐτοὺς ἐποίησεν. ἱστορεῖται γὰρ ὅτι τοῖς Ῥοδίοις χρυσὸν ἔβρεξεν 
ὁ Ζεύς, ἐπεὶ πρῶτοι γεννωµένῃ τῇ Ἀθηνᾷ ἔθυσαν. MP 

D 

 1 le. suppl. || κατέπεµψε πλοῦτον D || 2 αὐτοὺς M P Z Ag Ge : om. Q M11 || ἱστόρηται Q || 3 γεννωµένῃ Μ Ρ Z Ag 
Ge : γενόµενοι Q : om. M11 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 670  

 B 671 <Νιρεὺς αὖ Ἐσύµηθεν:> ἀπὸ †Ἐσύµης. ἐνταῦθα δὲ τρὶς ὀνοµάσας τὸν Νιρέα οὐκέτι 
αὐτοῦ ἐµνήσθη. καὶ τούτου αὐτὸς τὴν αἰτίαν δίδωσι λέγων «ἀλαπαδνὸς ἔην, παῦρος δέ οἱ 
εἵπετο λαός» (675). MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || Ἐσύµης M P : Αἰσύµης Z Q M11 Ag Ge : Σύµης Lascaris || Νιρέα οὐκέτι M P : 
Νειρέα οὐκ ἔτι D || 2 δίδωσι Μ Ρ : παραδίδωσι D || 3 post λαός add. ἐΐσας δὲ τὰς ἰσοτοίχους Z Q (ut alterum sch.) 
: om. M P M11 Ag Ge 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 671  

 B 676 Κράσος καὶ Καρπαθός: νῆσοι περὶ τὴν Κῶ. †ἐπεὶ Εὐρύπυλος Ἡρακλέους καὶ 
Χαλκιόπης παῖς, ὃς ἐβασίλευσε τῆς Κῶ. MP 

D 

 1 le. Κράσος καὶ Καρπαθός Μ Ρ : Κράπαθόν τε Κράσον τε = cont. Hom. M P : Θάσσος καὶ Κράπαθος D || Κῶν 
M P : Κῶ Q : Κῶαν Z || intra Κῶ et ἐπεὶ add. λέγουσιν αὐτὴν τινὲς Κάρπαθον. µετάθεσις τοῦ ρ. Εὐρυπύλοιο δὲ 
πόλιν λέγει τὴν Κῶ D (Εὐρυπύλοιο incipit alterius sch. Q) : om. M P homoeoteleuto || 3 ἐβασίλευσε P D : 
ἐβασίλευε M 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 676  
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 B 680 <τριήκοντα:> λ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 680 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 681 <τὸ Πελασγικὸν Ἄργος:> Πελασγία πρότερον ἐκαλεῖτο ἡ Θεσσαλία. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ Θεσσαλικόν D || Πελασγία γὰρ D || ἡ Θεσσαλία ἐκαλεῖτο D || post ἐκαλεῖτο plura 
add. M11 Ag : om. M P Z Q 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) B 681  

 B 685 <πεντήκοντα:> ν´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 685 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 687 <οὐ γὰρ ἔην ὅς τίς σφιν ἐπὶ στίχας ἡγήσαιτο:> οὐκ ἦν γάρ φησιν ὁ προκαθηγησάµενος 
τῶν ἐπὶ τὰς τάξεις. P 

D 

 1 le. suppl. : ἐπὶ στίχας D || προκαθηγησάµενος Ρ : προκαθηγησόµενος Z M11 Ag : καθηγησόµενος Q || 2 τῶν P : 
αὐτῶν D || ἐπὶ τὰς τάξεις post le. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 687  

 B 688 <κεῖτο:> ἀργὸς διετέλει· ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τῶν ἐπὶ κλίνης ὄντων καὶ ἀργῶς 
διατελούντων. «ποδάρκης» δὲ ὁ τοῖς ποσὶν ἐπαρκεῖν ταχύς. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. νῦν D || ἀργὸς Μ Ρ M11 : ἀργῶς Z Q || 2 ποδάρκης – ταχύς om. M11 || ποδάρκης incipit 
alterius sch. Q || ἐπαρκεῖν ταχύς M P : καὶ ἐπαρκεῖν δυνάµενος D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 688; 1 ἀργὸς διετέλει cf. sch. D I 556 κεῖτο: ἀργῶς (Z : ἀργὸς Y Q) διετέλει  

 B 692 <κὰδ δὲ Μύνητ’ ἔβαλεν:> ὁ Μύνης τῆς Βρισηΐδος ἦν | †πατήρ. Psl D | h 

 1 le. suppl. || post le. add. κατέβαλεν δὲ καὶ τὸν Μύνητα, ὅ ἐστιν ἀπέκτεινεν Z Q Ge Ag : om. P || ὁ – πατήρ om. 
Z || Βρυσηΐδος (sic) P || πατήρ P : ἀνήρ D Eust. 

 

 1 cf. sch. D (Q) B 692; v. etiam Eust. 322, 34  

 B 695 <Φυλάκη:> ὀξυτόνως τὸ προσηγορικὸν φυλακή· Φυλάκη δὲ ὡς «Ἰθάκη» (δ 608). P h 

 1 le. suppl. (sic D) : Φυλάκην Hom. || ὡς Ἰθάκη om. Q  

 1 cf. Erbse, Scholia, I, 325 (= P) «fort. fr. Herodiani»; v. etiam sch. Aint B 695.a [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, B 
695.a; sch. D (Z) B 695; sch. A O 335 [D = Hrd.] 

 

 B 697 <Ἀντρῶνα:> ἐν Ἀντρῶνι διάφοροι καὶ †κάλλιστα γίνονται, ὅθεν καὶ ἡ παροιµία 
παρῆλθεν «Ἀντρώνιος ὄνος». MP 

h 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. πόλιν Θεσσαλίας Q M11 Ag : om. M P A || διάφοροι καὶ κάλλιστα 
(praetermittit ὄνοι vel µῆλα) M : διάφησι καὶ κάλλιστα (praetermittit ὄνοι vel µῆλα) P : διάφοροι δὲ καὶ ἄριστοι 
ὄνοι Q A M11 || ἐν Ἀντρῶνι τῆς Θεσσαλίας post ὄνοι Q A M11 || ἡ παροιµία M P : εἰς ἡ παροιµίαν Q A M11 || 2 
παρῆλθεν Μ Ρ : παρῆλθεν A : µετῆλθεν Q : παρῆκται M11 || Ἀντρώνιος ὄνος M P : τὸ Ἀντρώνιος ὄνος M11 Ag : 
τὸ Ἀντρώνιον ὄνος A : om. Q 

 

 1-2 sim. cf. sch. D B 697; Steph. Byz. s. v. Ἀντρών; Pherecr. fr. 16 K.-A.  
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B 701.a <ἡµιτελής:> ἤτοι ἄτεκνος, ἢ ἀφῃρηµένος τοῦ ἑτέρου τῶν δεσποτῶν, ἢ ἀτελείωτος. 
ἔθος γὰρ ἦν τοῖς γήµασιν θάλαµον οἰκοδοµεῖσθαι· διὸ οἱ πολλοὶ φασὶν <ὅτι> οἰκοδοµῶν 
θάλαµον ἑαυτῷ ὁ Πρωτεσίλαος ἀπέπλευσεν ἐπὶ τὸν πόλεµον. βέλτιον εἰρῆσθαι ἡµιτελῆ εἶναι 
διὰ τὸ µὴ γεγεννηκότα παῖδας πλεῦσαι. οἱ δέ, ὅτι νεωστὶ γήµας οὐδέπω τελείως τὰ κατὰ τὸν 
†γεγαµηκότα οἴκον διεπράξατο, ἀλλὰ πρότερον ἐστράτευσε. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 θάλαµος M P : θάλαµον D || ὅτι suppl. sec. D || 3 εἰρῆσθαι Μ : δὲ εἰρῆσθαι D : εἰρηκὼς Ρ || εἶναι 
om. D || 4 γεγεννηκότα M P Q M11 Ag Ge : γεγενηκότα Z Q || παῖδας Μ Ρ Q A M11 : παιδία Z Ag Ge || γήµας om. 
Q || 5 γεγαµηκότα M P Q A : γεγαµηκότος A M11 Ag Ge 

 

 1-5 cf. sch. D (ZQ) B 701  

 B 701.b Δάρδανον δὲ ἄνδρα: οἱ µὲν τὸν Αἰνείαν ἀπέδοσαν, ὅτι βασιλεὺς ἦν Δαρδανίων (B 
819), οἱ δὲ τὸν Εὔφορβον (Π 807-8), ἕτεροι Ἕκτορα. τινὲς δὲ Ἀχάτην λέγουσιν, MP ἑταῖρον 
τοῦ Αἰνείου, φονέα Πρωτεσιλάου λέγουσι. M δύναται δὲ καὶ ἀνωνύµως ἕνα τινὰ τῶν 
Δαρδανίων λέγειν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 701.a M P || le. Δάρδανον (M : Δαρδὰν P) δὲ ἄνδρα M : Δάρδανος ἀνήρ D || 2 λέγουσιν 
om. A || 2-3 ἑταῖρον – λέγουσι om. P homoeoteleuto || 3 λέγουσι om. D || 3 τοῦ M D : τὸν A || λέγουσι om. D || 
ἕνα τινὰ M P Z A : ἔνια Q 

 

 1-4 cf. sch. D (ZQ) B 701; van Thiel, Aristarch, B 701.b  

 B 704 Ποδάρκης: νῦν ὄνοµα κύριον τοῦ ἀδελφοῦ τοῦ Πρωτεσιλάου | †ἀπογόνου. MP D | h 

 1 τοῦ2 om. D || ἀπογόνου om. D  
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 1 cf. sch. D (ZQ) B 704; ἀπογόνου fort. e sch. D sq. a M P omissio archetypus (M P) hoc verbum sumpsit cf. sch. 
D (ZQ) B 704 ὄζος Ἄρηος: ἀπόγονος Ἄρεος, πολεµικός 

 

 B 706 αὐτοκασίγνητος: δὲ ὁ ἐπ’ ἀµφοτέρων τῶν γονέων ἀδελφός· κασίγνητος δὲ ὁ καθ’ 
ἕτερον τῶν γονέων ἀδελφός. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 704 M P || δὲ1 om. D || δὲ λἐγεται D || 2 ἕτερον Ρ D : ἑτέρων M  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 706  

 B 710 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 710 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 714 <δῖα γυναικῶν:> ἀντὶ τοῦ ὑπερθετικοῦ διοτάτη, ὅ ἐστι θαυµαστὴ καὶ διαφέρουσα παρὰ 
πάσας τὰς γυναῖκας. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 post γυναῖκας add. κάλλει τε καὶ εὐγενείᾳ καὶ σωφροσύνῃ D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 714  

 B 715 Πελίας: Ποσειδῶνος καὶ Τυροῦς υἱὸς τῆς Σαλµωνέως, †Νηλέας ἀδελφός, βασιλεὺς 
Ἰωλκοῦ. ἡ δὲ Ἰωλκὸς πόλις τῆς Θεσσαλίας. MP 

D 

 1 le. Πελίας M P : Πελίαο D Hom. || Νηλέας M P : Νηλέως  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 714  

 B 716 †Μηώνη καὶ Θαυµακία: πόλεις τῆς Θεσσαλίας, ὅθεν ἦν Φιλοκτήτης ὁ Ποίαντος παῖς. 
P 

D 

 1 le. Μηώνη P : Μηθώνη [= cont. Hom. P] D : Μηθώνην || Θαυµακία P D : Θαυµακίην D || πόλις P : lege πόλεις 
(sic D) || τῆς om. D || ἦν P Z : ὁ Q 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) B 716  

 B 721 <ἀλλ’ ὁ µὲν ἐν νήσῳ κεῖτο κρατέρ ἄλγεα πάσχων:> ἱστορεῖται ὅτι Φιλοκτήτης ἐν 
Λήµνῳ καθαίρων τὸν βωµὸν τῆς χρυσῆς καλουµένης Ἀθηνᾶς ἐδήχθη ὑπὸ ὕδρου καὶ ἀνιαρῷ 
τραύµατι περιπεσὼν κατελείφθη αὐτόθι ὑπὸ τῶν Ἑλλήνων. ᾔδεισαν γὰρ τοὺς Ἡφαίστου 
ἱερεῖς θεραπεύειν τοὺς ὀφιοδήκτους. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἱστορεῖται M P Z M11 Ag : ἱστόρηται Q A Ge || ἀνιάτῳ Q M11  

 1-4 cf. sch. D (ZQ) B 721  

 B 723 <ὀλοόφρονος ὕδρου:> ὄφεως βλαπτικοῦ. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Porph. 102, 5-5 Sodano καὶ ὁ ὀλοόφρων βλαπτικὴν ἔχων φρόνησιν κτλ.; aliter Par. ἐκ τοῦ ὀλεθρίου ὕδρου; 
sch. D (ZQ) B 723 ὀλοόφρονος: ὀλεθρίου; sch. D (ZQ) B 723 ὕδρου: ὄφεως. κακοῦ δὲ τοῦ κακωτικοῦ; Ap. S. 
120, 16; Hesych. ο 623; Suid. ο 196 
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B 724 <τάχα δὲ µνήσεσθαι ἔµελλον:> ταχέως δὲ οἱ Ἕλληνες µνηµονεύειν καὶ χρῄζειν τοῦ 
Φιλοκτήτου ἔµελλον, ἐπειδὴ εἵµαρτο χωρὶς τῶν Ἡρακλέους τόξων µὴ ἁλῶναι τὴν Ἴλιον. εἶχε 
δὲ ταῦτα ὁ Φιλοκτήτης ἐαθέντα αὐτῷ ὑπὸ Ἡρακλέους, καθ’ ὃ {µὴ} θελήσαντος µηδενὸς 
ἄλλου ὑφάψαι ἐν τῇ Οἴτῃ τὴν Ἡρακλέους πυρὰν ἐν τῇ τελευτῇ αὐτοῦ, τοῦτο ἐποίησεν ὁ 
Φιλοκτήτης. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἔµελλον M P : ἔµελλον (supra post Ἕλληνες) Q A M11 : ἤµελλον (supra post Ἕλληνες) Z || 2-3 
τόξων – Ἡρακλέους om. A homeoteleuto || 3 αὐτῷ Ρ D : αὐτὸν Μ || µὴ θελήσαντος µηδενὸς (µὴ deleverim) M P 
: µηδενὸς θελήσαντος D || 4 ἄλλου M P A M11 : ἄλλως Z : ἄλλος Q || ὑφῆψεν Q M11 || 4-5 ἐν – Φιλοκτήτης om. 
M11 Ag 

 

 1-5 cf. sch. D (ZQ) B 724  

 B 733 <τριήκοντα:> λ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 733 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 735 <Τιτάνοιό τε λευκὰ κάρηνα:> παράφρασις ὁ τρόπος. ἀντὶ τοῦ λευκογέα χωρία· τίτανος 
γάρ ἐστι λευκὴ γῆ. MP 

D 

 1 le. suppl. || καὶ ἔστιν παράφρασις ὁ τρόπος (sic) infra post γῆ Z : om. Q || λευκογέων χωρίων D || 2 λευκή ἐστι 
γῆ D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 735  

 B 737 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 737 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  
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 B 740 Πολυποίτης: ἦν τοῦ Πειρίθου παῖς, ὅν φασιν οὕτως ὠνοµάσθαι ὑπὸ τοῦ πατρὸς διὰ τὸ 
πολλοῖς ἐπιθεῖναι ποινήν, ὅ ἐστι τιµωρίαν τῶν Κενταύρων, ὁπότε εἰς τοὺς γάµους τῆς µητρὸς 
αὐτοῦ Μελανίππης ὑβρίσαι †ἐπεχείρησεν . MP 

D 

 1 le. Πολυποίτης M P : coni. cum sch. ad le. µενεπτόλεµος D || Πειρίθου M P Z M11 : Πειριθόου Q A Ag Ge || 2 
ποινήν M P D : πληγὴν A || 3 ἐπεχείρησεν Μ Ρ : ἐπεχείρησαν D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 740  

 B 741 <τόν:> Πειρίθοον. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. additamentum librarii P; aliter Par. ὅντινα; nullum sch. in D   

 B 742 <κλυτὸς Ἱπποδάµεια:> ἐν σχήµατι πέφρακεν ἀντὶ τοῦ κλυτή, ὅ ἐστιν ἐνδοξοτάτη. 
Ἱπποδάµεια δὲ Πειρίθου γυνή· τὸ δὲ σχῆµα Ἀττικόν. MP 

D 

 1 le. suppl. : brevius D || 2 Πειρίθου Μ Ρ Ζ : Πειριθόου Q  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 742  

 B 743 φῆρας: λέγει τοὺς Κενταύρους, ἤγουν θῆρας. MP D 

 1 le. ὅτε φῆρας D || λέγει δὲ D || ἤγουν θῆρας Μ : ἤτοι θῆρας Ρ : ὅτε θῆρας (supra post le.) D || in fine sch. plura 
add. D 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) B 743  

 B 744.a Πήλιον: δὲ ὄρος ἐστὶ τῆς Θεσσαλίας, ὅπου Χείρων διῆγεν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 743 M P : ut altera pars sch. uberioris ad le. ὦσε Z : ut novum sch. Q || ἐστὶ om. D || 
διῆγεν Χείρων D 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) B 744  

 B 744.b <Αἰθίκεσσι:> οἱ δὲ | Αἴθικες ἔθνος Θεσσαλίας, ὑπερκείµενον τῆς Ἠπείρου, ἢ ὥς 
τινες, τῆς Μακεδονίας. ἄλλοι δὲ εἶπον †Περραιβοίας. MP 

h | D  

 1 coni. cum sch. praec. B 744.a M P || le. suppl. || οἱ δὲ om. D || Θεσσαλίας M P : Θεσσαλικόν D || 2 Περραιβοίας 
Μ : Περαιβοίας Ρ : Περραιβίας D || in fine sch. plura add. Q ad idem le. : etiam plura ad. le. πέλασσεν Z (ut novum 
sch.) Q 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 744  

 B 747 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 747 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 750 Δωδώνη: χωρίον ἐν ὑπερβορέοις τῆς Θεσπρωτίας, ἱερὸν Διός, ἔνθα τὸ ἐκ τῆς 
δρυὸς µαντεῖον τοῦ Δωδωναίου Διός. MP 

D 

 1 le. Δωδώνη M P D : Δωδώνην Hom. || τῆς om. A  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 750  

 B 751.a Τιταρήσιος: ποταµὸς Θεσσαλίας, ὃν ἀπὸ τῆς Στυγὸς ῥεῖν λέγεται. ἢ Ἠπείρου. MP D 

 1 le. Τιταρήσιος M P D : Τιταρήσιον Hom.  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 751  

 B 751.b <Τιταρήσιον:> τὸν ποταµόν. Psl Par. / D 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 751 v. supra ad. B 751.a; Par. τὸν Τιταρήσιον ποταµόν  

 B 755 <ὅρκου γὰρ δεινοῦ Στυγὸς ὕδατός ἐστιν ἀπορρώξ:> ἐκεῖ γὰρ ἀπερρηγµέναι δῖναι τοῦ 
Στυγὸς ὕδατος, ὅπερ ὅρκος θεῶν νοµίζεται. «ἀπορρώξ» δὲ ὀξυτόνως µὲν †ἀπόρροια, 
βαρυτόνως δὲ ἀπόρρυµα. MP 

D 

 1 le. suppl. || 1-2 ἐκεῖ – νοµίζεται om. A || ἀπερρηγµέναι M P : ἐπερρηγµέναι D || 2-3 ἀπορρώξ – ἀπόρρυµα om. 
Q Ge || 2 ἀπόρροια M P : ἀπορροή D A || 3 ἀπόρρυµα Μ Ρ Z A : ἀπόρρευµα Ag : ἀπόρηγµα EM 130, 55 

 

 1-3 cf. sch. D (Z) B 755; 2-3 ἀπορρώξ – ἀπόρρυµα v. etiam sch. A B 755.b [Hrd.]; sch. A B 755.c [D]; 2 ἀπόρροια 
cf. Eust. 334, 46 […] τουτέσιν ἀπόρροια κτλ.; Eust. Od. 1, 347, 11; Hesych. α 6606; π 3054; sch. in Aratum 45, 
17 ἀπορρώξ: ὡς καὶ Ὅµηρος «Στυγὸς ὕδατός ἐστιν ἀπορρώξ» (B 755, κ 514). ἀπόρροια καὶ ἀπόσπασµα 

 

 B 757 Πηνειός: ποταµὸς Θεσσαλίας, πλησίον Φθίας, ὃς πάντας τοὺς πλησίον ποταµοὺς 
δεχόµενος εἰς θάλασσαν ἐκβάλλει. MP 

D 

 1 hoc sch. ad B 752 rel. D || le. Πηνειός M P D : Πηνειόν Hom. || 1-2 τοὺς πλησίον ποταµοὺς δεχόµενος M P : 
τοὺς ἐν αὐτῇ δεχόµενος ποταµοὺς || post ἐκβάλλει plura add. M11 Ag : om. M P Z Q Ge 

 

 1-2 cf. sch. D (Z) B 752  

 B 759 <τεσσαράκοντα:> µ´. Pr h 
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 1 hoc sch. m. post. in P in marg. int. iuxta B 759 exaravit || le. suppl.  

 1 est additamentum lectoris codicem P  

 B 763 <ἵπποι µὲν µέγ’ ἄρισται:> ἐξόχως ἄρισται Θεσσαλαί. καὶ †τὸν χρησµόν† <φησιν> 
«ἵππον Θεσσαλικόν» (Strab. 10, 1, 13). MP 

D 

 1 le. suppl. || ἐξόχως καὶ µεγάλως D || ὡς Θεσσαλαί D || τὸν χρησµὸν Μ Ρ : τὸν χρησµὸς Ζ : ὁ χρησµὸς Q || φησιν 
suppl. sec. D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 763  

 B 765 <σταφύλῃ ἐπὶ νῶτα ἐΐσας:> οὕτως ἴσας καὶ ἀναλόγους τοῖς νώτοις ὡς ὑπὸ στάθµης. 
σταφύλη γὰρ ὁ τεκτονικὸς διαβήτης, ἥντινα καὶ στάθµην λέγουσιν. ἔστι δὲ σχοινίον λεπτὸν 
χριόµενον µίλτῳ ἢ µέλανι, ᾧ σηµειούµενοι ἀπορθοῦσι τὰ ξυλά. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἀνηλόγους Z || στάθµης Μ Ρ : στάθµῃ D  

 1-3 cf. sch. D (ZQ) B 765  

 B 766 <θρέψ’ ἀργυρότοξος Ἀπόλλων:> τὰς Ἀδµήτου ἵππους. †ἐπινόµιος ὁ θεὸς ἐξ ἐκείνου. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || ἐπινόµιος M P : ἐπεὶ νόµιος D || post ἐκείνου plura add. D  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 766; v. etiam sch. T Φ 448.a1 [ex.]; sch. b Φ 448.a2 [ex.]  

 B 774.a <δίσκοισιν:> δίσκος ἐστὶ βαρὺς λίθος ὃν ἐρρίπτουν γυµναζόµενοι· τὸν γὰρ σιδηροῦν 
«σόλον» προσαγορεύει (Ψ 826). MP 

D 

 1 le. suppl. || οἱ γυµναζόµενοι M : οἱ om. P D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 774  

 B 774.b αἰγανέῃσιν: δὲ MP ἤτοι παρὰ τὸ ἄγαν ἵεσθαι, P ἢ παρὰ τὸ †εὐθύνειν αὐτὰς εἰς αἰγὸς 
ἄγραν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 774.a M P || δὲ om. D || ἤτοι Ρ : ἢ D || ἴεσθαι Ρ || εὐθύνειν Μ Ρ : εὐθετεῖν D EGen || αἰγὸς 
M P : αἰγῶν D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 774; v. etiam EGen (B) s. v. αἰγανέη; Eust. 344, 5  

 B 782 <ἀµφὶ Τυφωέϊ:> ὁ δὲ Τυφὼν εἷς τῶν Γιγάντων, Γῆς ὢν καὶ Ταρτάρου, πολέµιος τοῖς 
θεοῖς, ὥς φησιν Ἡσίοδος (Th. 820), ἐκεραυνώθη ὑπὸ Διός. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 783 M P || le. suppl. || post le. add. περὶ τῷ Τυφώνι D || ὁ δὲ Τυφὼν M P : Τυφὼν δὲ D 
|| ἐκεραυνώθη ὑπὸ Διός M P (οὗτος γᾶρ ἐκερ. κτλ.) M11 Ag Ge : om. Z Q 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 782  

 B 783 <Ἀρίµοις:> τὰ Ἄριµα οἱ µὲν ὄρος τῆς Κιλικίας φασίν, οἱ δὲ Λυδίας. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 783  

 B 803 <ἐπίκουροι:> ἰστέον ὅτι ἐπίκουροι λέγονται | οἱ τῶν πολεµίων βοηθοί, σύµµαχοι δὲ οἱ 
τῶν πολεµούντων. Ρ 

h | D 

 1 le. suppl. || πολεµίων P : πολεµουµένων D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 803  

 B 804 πολυσπερέων: τῶν πολυγενῶν ἢ πολυεθνῶν. P D 

 1 coni. cum sch. praec. B 803 P || post le. add. ἐπὶ πολλὰ µέρη τῆς γῆς διεσπαρµένων D || τῶν om. D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 803; van Thiel, Aristarch, B 804.a  

 B 809 <πᾶσαι δ’ ὠΐγνυντο:> πᾶσαι µὲν ἀνεῴγνυντο· µία δὲ ἦν ἡ ἱππήλατος. MPsl D 

 1 le. suppl. : brevius D || ἀνεῴγνυντο post le. D || πᾶσαι δὲ ἀντὶ τοῦ ὅλαι D || δὲ Μ Ρ : γὰρ D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 809; v. etiam sch. A B 809 [Ariston.]  

 B 811 κολώνη: τόπος εἰς ὕψος ἀνήκων, οὕτω καλούµενος· ἔστι γὰρ γεώλοφος ἐξοχή. MP D 

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 811  

 B 812 περίδροµος: περιφερής, στρογγύλος, πανταχόθεν περιτρέχεσθαι δυνάµενος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 811 M P  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 812  

 B 813 †Bάτεια: πόλις Τρωϊκὴ ἀπὸ τῶν περὶ αὐτὴν βατῶν. MP D 

 1 le. Bάτεια M P Z : Bατίεια Y Q M11: Bατίειαν Hom. || βατῶν M P : βάτων D || post βάτων plura add. Z Q : om. 
M P Y 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 813  



 
115 

 B 814 <πολυσκάρθµοιο:> πολυκινήτου, ταχείας διὰ τὸ πολλὰ ἐνεργεῖν αὐτὴν ἐν τῷ πολέµῳ· 
σκαρθµὸς γὰρ ἡ τῶν ποδῶν κίνησις. «Μυρίνα» τὸ Ἀµαζόνος ὄνοµα. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 τὸ M P : δὲ D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 814; 1 πολυκινήτου v. etiam Ap. S. 79, 25  

 B 816.a <Τρωσὶ µὲν ἡγεµόνευεν:> ἀντὶ τοῦ τῶν Τρώων ἡγεµόνευε. τὸ δὲ σχῆµα πτωτικόν. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || τῶν om. D || ἡγεµόνευε M P : ἡγεῖτο D || τὸ – πτωτικόν M P Z Y : om. Q  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 816  

 B 816.b κορυθαίολος: δὲ ὁ αἰόλλων τὴν περικεφαλαίαν, ὅ ἐστι κινῶν διὰ τὰς ἐν τῷ πολέµῳ 
συνεχεῖς καὶ σφοδρὰς ἐνεργείας. ἢ ὁ αἰόλον καὶ ποικίλην ἔχων τὴν περικεφαλαίαν. ἢ ὁ 
εὐκίνητος ἐν τοῖς πολέµοις. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 816.a || δὲ om. D  

 1-3 cf. sch. D (ZYQ) B 816  

 B 819.a <Δαρδανίων:> τῶν τὴν Τροίαν οἰκούντων. MP D 

 1 le. suppl. || post τῶν add. Δαρδάνον D || τὴν Τροίαν Μ Ρ : πόλιν Τροίας D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 819  

 B 819.b ἐΰς: δὲ πλατὺς καὶ µέγας, ἐξ οὗ ἰσχυρός. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 819.a M P || δὲ om. D || καὶ om. D || ἐξ Μ Ρ : ἀφ’ D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 819  

 B 821 Ἴδη: ὄρος Τροίας· ἔστι δὲ καὶ ἑτέρα Ἴδη ἐν τῇ Κρήτῃ. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 819.b M P || le. Ἴδη M P : Ἴδης D || Τροίας M D : Τροίης P || ἐν τῇ Κρήτῃ M P : τῆς 
Κρήτης D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 821  

 B 824.a Ζέλεια: πόλις ἐν µεθορίοις τῆς Τροίας οὖσα καὶ ὑπὸ τῇ Ἴδῃ, πατρὶς Πανδάρου. MP D 

 1 le. Ζέλεια M P D : Ζέλειαν Hom. || καὶ om. D || πατρὶς Πανδάρου (: Πινδάρου P) M P Z Y Q : om. Y  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 824  

 B 824.b <ὑπαὶ πόδα νείατον Ἴδης:> ὑπὸ τὰ ἔσχατα µέρη τῆς Ἴδης· πόδα γὰρ τὸ κατώτατον 
µέρος µεταφορικῶς. ὃ ἡµεῖς ὑπώρειαν καλοῦµεν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 824.a M P || le. suppl. || 2 post µεταφορικῶς add. τουτέστιν D || ὃ – καλοῦµεν M P Q : 
om. Z Y || καλοῦµεν ἡµεῖς ὑπώρειαν D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 824  

 B 826 <Τρῶες:> οἱ ἀπὸ Λυκίας τῆς ἐν Τροίᾳ, οὗτοι Τρῶες ἐκαλοῦντο. MP D 

 1 le. suppl. || οὗτοι Τρῶες ἐκαλοῦντο om. Y  

 1 cf. sch. D (YQ) B 826; van Thiel, Aristarch, B 826.e  

 B 827 <τόξον:> ἐνταῦθα τὴν τοξικὴν ἐµπειρίαν λέγει· τὸ γὰρ τόξον ἑαυτῷ κατεσκεύασεν. 
MP 

D 

 1 hoc sch. om. Y || le. suppl. || ἐνταῦθα om. D || λέγει om. D || post κατεσκεύασεν plura add. Z Y : om. M P Q  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 827  

 B 828 †Παισός: ὄνοµα βασιλέως, ἀφ’ οὗ ἡ πόλις ὠνοµάσθη Παισός. | οὐκοῦν «δῆµον 
Ἀπαισοῦ» περιφραστικῶς τὴν Παισὸν λέγει, ἧς ἐβασίλευσεν ὁ †Παισός. MP 

D | h 

 1 le. Παισός Μ Ρ Z Y Q M11 cf. sch. D E 612 : Ἀπαισός van Thiel : Ἀπαισοῦ Hom. || 1-2 οὐκοῦν – Ἀπαισός om. 
Z Y Q || Ἀπαισοῦ δῆµος οὐκοῦν ἀπαισοῦ M11 Ag (alterum ἀπαισοῦ del. van Thiel) || 2 τὴν M P M11 Ag : τὸν V3 || 
Παισός M P V3 : Ἀπαισός M11 Ag 

 

 1 ὄνοµα – Παισός  cf. sch. D (ZYQ) B 828; 1-2 οὐκοῦν – Ἀπαισός cf. Erbse, Scholia, I 342 (= M P V3) «fort. sch. 
rec.»; v. etiam sch. D (M11Ag) 

 

 

 

 

 

5 

B 836 Σηστὸς καὶ Ἄβυδος: πόλ<ε>ις περὶ τὸν Ἑλλήσποντον, καθ’ ἃς Ξέρξης ἐπιστρατεύων 
τῇ Ἑλλάδι συνέδησεν ναῦς καὶ ἐπλήρωσεν αὐτὰς γῆς, ὡς ποιῆσαι αὐτὸν τὸ στράτευµα ὅλον, 
ἄφατον ὄν, πεζὸν παρελθεῖν τὸν στενὸν ἐκεῖνον τῆς θαλάττης τόπον. Ἑλλήσποντος δὲ MP 
λέγεται ὁ διείργων τὴν Θρᾴκην καὶ τὴν Τρῳάδα πορθµός. P καλεῖται ἀπὸ τοῦ ἐκεῖσε 
ποντισθῆναι Ἕλλην τὴν Φρίξου µὲν ἀδελφήν, Ἀθάµαντος δὲ θυγατέρα. MP 

D 

 1 le. M P D : Σηστὸν καὶ Ἄβυδον Hom. || πόλις M P : πόλεις D || 2 στράτευµα M D : στρατόπεδον P || 4 λέγεται 
– πορθµός om. M homoeoteleuto (pro καλεῖται praebet idem λέγεται D) || καλεῖται M P : λέγεται δὲ D || 4-5 
καλεῖται – θυγατέρα M P A Ag : om. Z Y Q || ἀπὸ τοῦ M P : παρὰ τὸ D 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQ) B 836  
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 B 848 Παίονες: οὕτοι ὁµηροῦσι Θραξί· τούτων ἄποικοι Πάννονες. P D 

 1 ὁµηροῦσι Ρ : ὁµοροῦσι D || τούτων δὲ D || Πάνονες P : Πάννονες Z : om. Q  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 848  

 B 850 †Ἀµυδών: δὲ γῆ. ἢ ὥς τινες εἶπον κρήνη οὕτω λεγοµένη, †εἰς ἣν ἐκδίδωσιν ὁ Ἄξιος 
ποταµός. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 848 P || hoc sch. male ad. B 849 le. Ἀµυδών P : ad B 850 le. αἶα (D : αἶαν Hom.) 
transposui || δὲ om. D || Ἄξιος Ρ : Ἀξιὸς D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 850; v. etiam Strab. 7, fr. 23  

 B 851 <Πυλαιµένεος λάσιον κῆρ:> περιφραστικῶς ὁ MP Πυλαιµένης. MPPr D 

 1 le. suppl. || Πυλαιµένης etiam m. post. in marg. ext. exaravit in P  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 851  

 B 852 Ἐνετοί: δὲ †ἔθνος Παφλογόνας, ἢ ἔθνος «ὅθεν ἡµιόνων γένος» ἐπενοήθη πρῶτον καὶ 
ἐξευρέθη. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 851 M P || le. Ἐνετοί M P D : Ἐνετῶν Hom. || δὲ om. D || ἔθνος1 M P : πόλις D || ἢ ἔθνος 
om. Q || 1-2 ὅθεν – ἐξευρέθη alterum sch. in D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 852  

 B 854 <Παρθένιον ποταµόν:> τοῦτον ἔνιοι λέγουσι διὰ τὴν πραότητα οὕτως 
προσαγορεύεσθαι, ἢ ἐπειδὴ παρθένος ἡ Ἄρτεµις οὖσα ἐν αὐτῷ ἐλούσατο. MP 

D 

 1 le. suppl. || τὴν <τῶν ὑδάτων> πραότητα de Marco || ἡ Ἄρτεµις om. A || αὐτῷ M Y Q A : αὐτοῖς Z : αὐσιν (sic) 
P 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 854  

 B 855.a <Αἰγιαλόν:> διὰ δὲ τοῦ αἰγιαλοῦ. MP h  

 1 coni. cum sch. praec. B 854 M P || le. suppl.  

 1 hoc sch. opinor de accentu le. Αἰγιαλόν agere; de accentu vocis Αἰγιαλός cf. Hrd. 3.1, 159, 26-160, 7; Eust. 362, 
17; v. etiam sch. A B 592.b [Hrd.], l. 38; aliter Ptol. Asc. p. 42 Baege 

 

 B 855.b <Αἰγιαλόν:> πάντα τὸν παραθαλάσσιον τόπον τῆς Παφλαγονίας λέγει. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 855.a M P || le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 855; van Thiel, Aristarch, B 855.b  

 B 856 Ἁλιζῶνες: ἔθνος τοῦ Πόντου. εἰσὶν οὗτοι †Βοιωτόν, οὕστινας Οἴνοπας φασίν. οἱ δὲ 
ἔθνος Αἰακῶν. MP 

D 

 1 le. Ἁλιζῶνες M P D : Ἁλιζώνων Hom. || τοῦ om. A || Βοιωτόν Μ : Βοιωτοῦ Ρ : Βοιωτοί D : Βιθυνοί emend. van 
Thiel duce EH II α 324 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 856; v. etiam EH II α 324  

 B 857 Ἀλύβη: χωρίον Βιθυνίας. MP D 

 1 le. Ἀλύβη M P : Ἀλύβης D Hom.  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 857  

 B 858 <οἰωνιστής:> οἰωνοσκόπος. ὁ δι’ ὀρνέων µαντευόµενος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 857 M P || le. suppl. || ὁ – µαντευόµενος om. Y || ὀρνέων Μ Ρ : ὀρνίθων D || µαντευόµενος 
M D : µαντευόµενοι P 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 858; ὀρνέων cf. e. g. [Hrd.], Ep. 138, 8 […] οἰωνός, ὄρνεον, καὶ οἰωνίζω, τὸ µαντεύοµαι, 
οἰωνιστής, ὁ µάντις κτλ.; Hescyh. ο 452 οἰωνιστής: ὀρνεοσκόπος 

 

 B 861 κεράϊζεν: ἠφάνιζεν. εἴρηται δὲ ἀπὸ τῶν τοῖς κέρασι µαχοµένων ζῴων. MP D 

 1 post le. add. D κατὰ κράτος || post ἠφάνιζεν add. καὶ ἀνῄρει D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 861  

 B 862 <Φρύγας:> ὁ ποιητὴς διαστέλλει Φρύγας καὶ Τρῶας· οἱ νεώτεροι δὲ συγχέουσι καὶ τὴν 
Φρυγίαν καὶ τὴν Τρῳάδα. MP 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || δὲ νεώτεροι D || καὶ om. D || 2 τὴν om. D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 862; v. etiam sch. A B 862.a1 [Ariston.]; sch. b B 862.a2 [Ariston.]  

 B 863 Ἀσκανία: πόλις Φρυγίας καὶ λίµνη ὁµοίως. MP D 

 1 le. Ἀσκανία M P : Ἀσκανίη D : Ἀσκανίης Hom.  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 863  

 B 865 Γυγαία: λίµνη Λυδίας, ἔνθα καὶ Γυγαίας Ἀθηνᾶς ἱερόν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 863 M P : ut altera pars sch. uberioris ad B 866 le. Μῄονες Z : ut novum sch. Q || le. 
Γυγαία M P : Γυγαίη Z : Γυγαίη λίµνη Q || post le. add. δὲ D || ἔνθα M P : ὅπου D 
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 1 cf. sch. D (ZQ) B 865  

 B 866 Τµῶλος: ὄρος Λυδίας, ἀφ’ οὗ καταφέρεται ὁ Πακτωλὸς ποταµός. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 865 M P || le. Τµῶλος M P D : Τµώλῳ Hom.  

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 866  

 B 867 <βαρβαροφώνων:> ὡς †βαρβαρόφρων. | τὰ ἀρσενικὰ θηλυκὰ λέγει, τὰ δὲ θηλυκὰ 
ἀρσενικά. MP 

h | D 

 1 le. suppl. || ὡς om. D || βαρβαρόφρων M P : ἀγριοφώνων D || τὰ Μ Ρ : ὅτι τὰ D || ἀρσενικὰ θηλυκὰ Μ Ρ λέγει : 
ἀρρενικὰ θηλυκῶς λέγουσιν D || 2 ἀρσενικά Μ Ρ : ἀρρενικῶς D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) B 867  

 B 868 Φθειρῶν ὄρος: τῆς Καρίας περὶ Μίλητον διὰ τὸ πολλὰς ἔχειν πίτυς. οἱ γὰρ τόποι τῶν 
πιτύων φθεῖραι προσαγορεύονται. οἱ δὲ ὅτι τὰ τῶν πιτύων στροβύλια οὕτω λέγουσιν, ἃ 
καὶ πιτυοκάµπας φασίν. MP ἢ ἀπὸ Φθείρωνος τοῦ Ἐνδυµίωνός φασιν. M ἢ ὅτι τὰ 
ἐξανθήµατα τῶν πιτύων ὅµοιά εἰσιν φθειρσίν. MP 

D 

 2 µακρὰ στροβύλια D || λέγουσιν Μ Ρ : λέγονται D || 3 ἢ ἀπὸ – φασιν om. P homoeoteleuto || φασιν2 om. D || 3-4 
ἢ ὅτι – φθειρσίν om. Z Q A || ὅτι om. M11 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQ) B 868  

 B 869.a Μαίανδρος: δὲ ποταµὸς ἀρχόµενος ἀπὸ Φρυγίας, ῥέων δὲ διὰ Καρίας εἰς θάλασσαν 
πλησίον Μιλήτου. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. B 869.b M P || le. Μαίανδρος M P D : Μαιάνδρου Hom. || δὲ1 om. D   

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) B 869  

 B 869.b Μυκάλη: ὄρος Πριήνης, ἀντικρὺ Σάµου τῆς νήσου. MP D 

 1 le. Μυκάλη M P D : Μυκάλης Hom.  

 1 cf. sch. D (ZQ) B 869  

 B 877.a <τήλοθεν ἐκ Λυκίης:> ἔστι δὲ καὶ ἑτέρα Λυκία ἐγγὺς Τροίας, ἧς ἦρχε Πάνδαρος. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τῆς πόρρω διεστηκυίας Λυκίας τῆς κατὰ Σαρπηδόνα D || δὲ Μ Ρ : γὰρ D || ἑτέρα om. D 
|| Λυκία post Τροίας D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 877; van Thiel, Aristarch, B 877.a  

 B 877.b Ξάνθος: δὲ ποταµὸς Λυκίας. ἔστι δὲ καὶ ἕτερος Τροίας. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. B 877.a M P || le. Ξάνθος M P : Ξάνθου D Hom. || δὲ1 om. D || ποταµοῦ D || ἔστι – Τροίας 
om. Q 

 

 1 cf. sch. D (ZYQ) B 877; van Thiel, Aristarch, B 877.c  

 

 

 

 

5 

B 877.c <τήλοθεν ἐκ Λυκίης, Ξάνθου ἄπο δινήεντος:> ἐν τῇ συντάξει ζητοῦµεν, εἰ στικτέον 
ἐπὶ τὸ «τήλοθεν ἐκ Λυκίης Ξάνθου ἀποδινήεντος»· †ὑποτελὴς γάρ ἐστιν, ἥτις τρίχονος 
δύναται εἶναι. ἡ γὰρ κατὰ στοιχεῖα διαίρεσις γραµµατικῶν ἐστιν, ὁ µέντοι ποιητὴς ζητῶν 
πραγµάτων φύσιν ἑνοῖ τὸ σωµάτιον καὶ τὰ ἔπη ἐν εἱρµῷ· ἐπιφέρει γὰρ ΜΡ ἄλλως Μ ὁ 
ποιητὴς σύνδεσµον τὸν «αὐτάρ» (Γ 1), συνδήσας τοῖς προκειµένοις. καὶ τοῦτο ληπτέον εἰς 
τὸ µὴ κατὰ ῥαψῳδίας γεγράφεται. ἐπὶ µέντοι τοῦ τέλους τοῦ σώµατος, περισσὸν τὸ στίζειν· 
σιωπὴ γὰρ αὐτὸ ἐκδέχεται †ἡ στιγµή. MP 

h 

 1 le. suppl. || 2 ἐπὶ – δινήεντος M P : ἐπὶ  τῶν τοιούτων Ge || ἀποδινήεντος M : ἀπὸ δινήεντος P : ἄπο δινήεντος 
Hom. || ὑποτελὴς Μ Ρ : ὑποτελεία Ge || γάρ ἐστιν Μ Ρ : γάρ ἐστιν ἐπὶ τῷ δινήεντος Ge : γὰρ ἔσται Friedländer || 
3 ζητῶν Μ Ρ : ἡ τῶν Ge : ζηλῶν Friedländer || 4 φύσις Ge || ἑνοῖ τὸ Μ Ρ : ἓν οἶδε Ge || γὰρ M P : γοῦν Ge || ἄλλως 
om. P Ge || 6 ῥαψῳδίας M Ge : ῥαψῳδίαν P || σώµατος M P : σωµατίου Ge || 7 ἡ ἐδέχεται M : ἐκδέχεται ἡ P : 
ἐκδέχεται οὐ Ge Friedländer 

 

 1-7 cf. Erbse, Scholia, I, 351-2 (= M P Ge) «doctrina Nicanoris, potius hausta e libro qui inscriptus era Περὶ 
στιγµῆς τῆς καθόλου quam e scholio uberiore»; v. etiam Friedländer, Nic., 50, 165; sch. Dion. Thr. 26, 14; Lex. 
Vind. 273, 17; Erbse, Beitr., 218; van Thiel, Aristarch, B 877.d 
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Γ 
 

 Γ 0.a ὑπόθεσις Γ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

Γ 0.b Ἀλεξάνδρου προκαλεσαµένου Μενέλαον εἰς µονοµαχίαν ἐπὶ διαλύσει τῶν †ὅλων ὅρκοι 
γίνονται ἐφ’ ᾧ τὸν νικήσαντα τὴν Ἑλένην λαβεῖν καὶ τὰ χρήµατα αὐτῆς. ἡττηθέντα δὲ 
Ἀλέξανδρον Ἀφροδίτη ἁρπάζει καὶ εἰς τὸν ἴδιον θάλαµον ἀπαγαγοῦσα µετακαλεῖται ἀπὸ τοῦ 
τείχους τὴν Ἑλένην· οἱ δὲ συνοµιλήσαντες εἰς ὕπνον τρέπονται. MP 

hyp. 

 1 Μενέλαον προκαλεσαµένου D || ὅλων M P : ὅπλων D  

 1-4 cf. sch. D Γ 0  
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10 

 

 

 

 

15 

Γ 0.c τῶν ἡρώων οὐκ ἰδίᾳ µόνον ἑκάστου τὸ ἦθος, ἀλλὰ κοινῇ παρίστησιν ἡµῖν ὁ ποιητὴς ἔν 
τε τοῖς ἄλλοις πᾶσι καὶ ἐπὶ ταύτης δὲ µάλιστα τῆς ῥαψῳδίας. εἰκάζει γοῦν τοὺς µὲν Τρῶας 
τοῖς θορυβωδεστάτοις ζῴοις γεράνοις ἄκοσµον εἰς τὸν πόλεµον πρόοδον ἀφηγούµενος, τοὺς 
δὲ Ἕλληνας µετὰ σιωπῆς τὰς προόδους φησὶ ποιεῖσθαι οὐ λόγοις τὴν πρὸς ἀλλήλους εὔνοιαν 
ἐπιδεικνυµένους. καὶ ἡνίκα µὲν †προῆλθον ἐπὶ τὸν πόλεµον τὸν Ἀλέξανδρον προάγει τῶν 
Τρώων προµαχοῦντα <καὶ> γαῦρον ὁρώµενον, ἐπειδὴ δὲ εἶδε τὸν πολέµιον εἰς τὸ τῶν 
ἑταίρων πλῆθος ἀναχωροῦντα, αἰτησάµενόν τε αὐτὸν Ἕκτορα καὶ ἐπιπλήσσοντα αὐτῷ, τὸν 
δὲ ὑπισχνούµενον µαχέσασθαι τῷ Μενελάῳ περὶ τῆς Ἑλένης καὶ τῶν κτηµάτων, ὡς ἐν τῇ τῶν 
δύο σωµάτων µάχῃ τὸν πόλεµον τὸ πᾶν ἕξειν τέλος. δηλώσαντος δὲ ταῦτα ἀµφοτέροις τοῖς 
στρατεύµασιν Ἕκτορος, ὑφίσταται καὶ ὁ µὲν Μενέλαος. †µεταπεµψάµενος Πρίαµον ὅρκους 
καὶ εὐχὰς ποιοῦνται· καὶ τὰ µεταξὺ Ἑλένη Πριάµῳ καὶ τοῖς περὶ Ἀντήνορα δηµογέρουσι περὶ 
ἑνὸς ἑκάστου τὸν παρὰ τοῖς Ἕλλησιν ἄριστον διηγεῖται. µαχεσαµένων δὲ αὐτῶν ἡττηθέντα 
Ἀλέξανδρον ἐξαρπάσασα Ἀφροδίτη εἰς τὸν θάλαµον ἄγει καὶ µικρὸν ὕστερον καὶ τὴν 
Ἑλένην· ἡ δὲ ἀνανδρίαν ὀνειδίζει τῷ Ἀλεξάνδρῳ. καὶ οἱ µὲν ἐπὶ τὴν κοίτην τρέπονται, 
Ἀγαµέµνων δὲ κατὰ τοὺς ὅρκους ἀπαιτεῖ τὴν Ἑλένην καὶ τὰ ἅµα αὐτῇ ἁρπαγέντα χρήµατα, 
σὺν αὐτῇ δὲ καὶ τὴν ὑπὲρ τοῦ ἀδικήµατος τιµωρίαν. MΡ 

hyp. 

 1 intra ἀλλὰ et κοινῇ add. καὶ D || 5 προῆλθον M P : προῆλθεν  D || 6 καὶ suppl. sec. D || πολέµιον M P Lascaris : 
πόλεµον Z Y Q || 7 τε M P : δὲ D || 9 τὸ πᾶν om. M || ἕξειν M P Y : ἔχειν Z Q || 10 µὲν om. D || µεταπεµψάµενος 
M P : µεταπεµψάµενοι D || 11 καὶ τὰ µεταξὺ M P : κἀν τῷ µεταξὺ D || 12 τὸν παρὰ τοῖς Ἕλλησιν ἄριστον Μ Ρ : 
τῶν παρὰ τοῖς Ἕλλησιν ἀριστέων D || 14 Ἑλλένην Ρ 

 

 1-16 cf. sch. D Γ 0  

 Γ 0.d Γάµµα δ’ ἄρ’ ἀµφ’ Ἑλένης οἴοις µόθος ἐστὶν ἀκοίταις. MP hyp. m. 

 1 cf. Anth. Pal. IX, 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  
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Γ 1.a <αὐτὰρ ἐπεί:> ζητεῖται δὲ πάλιν πῶς τὸν αὐτὰρ σύνδεσµον δεῖ προσφέρεσθαι, πότερον 
ὀξύτονως ἢ βαρυτόνως· οἱ µὲν γάρ φασιν ὀξυτόνως ἀνεγνώκασιν ὡς Καλλίµαχος (fr. dub. 
809 Pfeiffer), οἱ δὲ βαρυτόνως λόγῳ τῷδε· πᾶσα λέξις εἰς αρ λήγουσα βαρυτονεῖται, οἷον 
ἄφαρ, εἴθαρ, δᾶµαρ, στέαρ, οὖθαρ. ῥητέον δὲ ὅτι οὐδεὶς συµπλεκτικὸς ἢ βαρύνεται ἢ 
περισπᾶται, πάντες δὲ, ὀξύνονται. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. B 877 M P : cum sch. sq. Γ 1.b A Q Ge Ag Bodmer 85 || le. suppl. || δὲ πάλιν M P : πρῶτον 
D || πῶς δεῖ τὸν αὐτὰρ (: ἀτὰρ Y) σύνδεσµον προφέρεσθαι D || 1-2 πότερον – Καλλίµαχος M P A (~ EH) : aliter 
D || 3 λήγουσα βαρυτονεῖται P : λέγεται βαρυτόνως M : λήγουσα βαρύνεται D EH || 4 δάµαρ M P A EH : µάκαρ 
D || στέαρ οὖθαρ om. M || 4-5 περισπᾶται ἢ βαρύνεται D 

 

 1-5 cf. sch. D Γ 1; EH II α 14, 80-4; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 99, 134, 150  
 Γ 1.b <αὐτὰρ ἐπεί:> ἀναστροφὴ ὁ τρόπος· ὁ δὲ «αὐτάρ» σύνδεσµος συµπλεκτικός, 

ἰσοδυναµῶν τῷ «δέ», ταύτῃ δὲ διαφέρων αὐτοῦ. ὁ µὲν «αὐτάρ» προτάσσεται. ἡ δὲ «δέ» 
ὑποτάσσεται. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas ἐπειδὴ δέ D || 2 τῷ Ρ D : τὸ Μ || intra αὐτοῦ et ὁ add. ᾗ D || ἡ δὲ M P : ὁ δὲ D  
 1-3 cf. sch. D Γ 1; EH II α 14, 78-9; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 134, 150, 192  
 Γ 1.c κόσµηθεν: ὁ τρόπος µεταφορὰ ἀπὸ τοῦ κόσµου, ὅθεν καὶ ἡ τῶν ὅλων τάξις κόσµος ὑπὸ 

Πυθαγόρου εἴρηται. ἡ δὲ διάλεκτος Δωρίς. MP 
D 

 1 coni. cm sch. praec. Γ 1.b M P || post le. ad. glossas διετάχθησαν ἐκοσµήυεσαν D  
 1-2 cf. sch. D Γ 1  
 Γ 1.d <ἅµ’ ἡγεµόνεσσι:> ὑπὸ τῶν ἡγεµόνων, ἢ σὺν τοῖς ἡγεµόσιν. «ἕκαστοι» δὲ †ἤτοι ἐν τοῖς 

Ἕλλησι καὶ βαρβάροις κατὰ ἔθνη καὶ πόλεις. MP 

D 



 
119 

 1 le. suppl. || ἢ om. T || ἤτοι M P : οἵ τε Y Q : ήτε Z  
 1-2 cf. sch. D Γ 1; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 111  
 Γ 2.a <κλαγγῇ τ’ ἐνοπῇ:> προσληπτέον τὸ σύν, ἵν’ ᾖ σὺν κλαγγῇ καὶ ἐνοπῇ. MP D 
 1 le. suppl. : κλαγγῇ D || post le. add. glossas βοή, ἦχος D || post προσληπτέον add. δὲ D || post ἐνοπῇ add. alia Q 

Ag Ge : om. M P Z Y 
 

 1 cf. sch. D Γ 2; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 112  
 Γ 2.b <ἐνοπῇ:> ἐνοπὴ δὲ παρὰ τὸ ἐνέπειν, ὅ ἐστιν λέγειν. MΡ D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 2.a M P || le. suppl. || post le. agg. glossas  κραυγῇ φωνῇ D || ἐνοπὴ δὲ Μ Ρ : καὶ εἴρηται 

D || ἐννέπειν Μ 
 

 1 cf. sch. D Γ 2; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 120  

 Γ 4 <χειµῶνα:> χειµῶν λέγει τὴν Θρᾴκην. MP D 
 1 le. suppl. || post le. add. glossam τὸν χειµέριον τόπον D || χειµῶν om. D || post λέγει add. δὲ D || post Θρᾴκην 

add. χειµερίαν οὖσαν D  
 

 1 cf. sch. D Γ 4; de re v. etiam sch. A Γ 4.a [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, Γ 4.a  
 Γ 5 ἐπ’ Ὠκεανοῖο <ῥοάων:> ἀντὶ τοῦ ἐπὶ τὰς τοῦ Ὠκεανοῦ ῥοὰς καὶ τὰ †Λύδια κλίµατα· οὐ 

γὰρ δὴ ἐν ὕδατι αἱ γέρανοι διάγουσι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 4 M P || le. suppl. || Λύδια M P D : νότια (?) van Thiel  

 1 cf. sch. D Γ 5; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 140, 159; v. etiam van Thiel, Aristarch, Γ 5.b  
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Γ 6 Πυγµαίοισιν: ἤτοι πηχυαίοις, ἤτοι ἀπὸ Πυγµαίου βασιλέως οὕτω †κεκληµένοι. ἢ εἰς 
πυγµῆς µέτρον συνεσταλµένοις· πυγὼν δὲ καλεῖται ὁ πῆχυς, τὸ ἀπὸ ἀγκῶνος ἕως δακτύλων 
τῆς χειρὸς διάστηµα. ἔστιν δὲ ἔθνος γεωργικῶν ἀνθρώπων µικρῶν κατοικούντων εἰς τὰ 
ἀνώτατα µέρη τῆς Αἰγύπτου πλησίον τοῦ Ὠκεανοῦ, ὅπερ πολεµεῖ ταῖς γεράνοις βλαπτούσαις 
τὰ αὐτῶν σπέρµατα καὶ λιµὸν ποιούσαις τῇ χώρᾳ. MΡ 

D 

 1 Πυγµαίοισιν D Hom. || ἤτοι1 M : ἤγουν P : om. D || intra le. et. glossam πηχυαίοις add. πυγονιαίοις glossam D || 
κεκληµένοις D || πυγµῆς M P : πυγόνος D || 3 γεωργικῶν M : γεωργικὸς P : γεωργικὸν D || 4 ἀνώτατα M D : 
ἀνώτερα P || intra γεράνοις et βλαπτούσαις add. φασίν D || 5 αὐτῶν τὰ σπέρµατα D || τὴν χώραν Μ 

 

 1-5 cf. sch. D Γ 6; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 99, 140-1, 151  
 Γ 10-1 <ὀµίχλην – νυκτὸς ἀµέινω:> τὴν ὀµίχλην φησὶ τοῖς µὲν ποιµέσιν ἀσύµφορον εἶναι, 

τοῖς δὲ κλέπταις καὶ νυκτὸς ὠφελιµωτέραν, ἐπεὶ τῆς µὲν νυκτὸς ὡρισµένον ἐχούσης καιρὸν 
ἐν ἀσφαλεῖ φυλάττεται τὰ βοσκήµατα, τῆς δὲ ἡµέρας ἐσκεδασµένοις αὐτοῖς κατὰ τὰς νοµὰς 
ὁπόταν ἐπέλθῃ ἡ ὀµίχλη, εὐκόλως αὐτὰ ὑφαιροῦνται. MP 

D 

 1 le. suppl. || 4 intra ὁπόταν et ἐπέλθῃ add. ἐξαίφνης D || ἡ om. D || ὑφαιροῦνται M P Z Q : ἀφαιροῦνται Y T Ag  

 1-4 cf. sch. D Γ 11: v. etiam Sciarra, La Tradizione, 99, 134, 141, 151, 160  

 Γ 13.a <κονίσσαλος:> ἔστιν ὅτε γίνεται παράγωγον ἀπὸ µέλλοντος διὰ τοῦ αλος, ἵξω ἵξαλος, 
κονίσω κονίσαλος· διὰ δὲ τοῦ ι γράφεται ἐπειδὴ παρὰ τὸ κόνις ἐστίν. MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ἴξω ἴξαλος M P : ἵξω ἵξαλος EM Eust. : ἵζω ἵζαλος EGud   
 1-2 ἔστιν – κονίσαλος cf. sch. Ge I Γ 13; EGen (B) Miller p. 192 = EM 528, 42 κονίσαλος: ὁ κονιορτός, οἱονεὶ ἡ 

σεσαλευµένη κόνις· ἢ ὡς ἵξω ἵξαλος, οὕτω καὶ παρὰ τὸν κονίσω µέλλοντα γίνεται κονίσαλος. σηµαίνει καὶ τὸ 
αἰδοῖον; EGud 337, 19 Sturz κονίσσαλος: ὁ κονιορτός, οἱονεὶ ἡ σαλευµένη κόνις· ἢ παρὰ τὸν κονίσω µέλλοντα 
γίνεται κονίσαλος ὁ κονιορτός, ὡς παρὰ τὸ ἵζω ἵζαλος· σηµαίνει δὲ τὸ κονίσαλος καὶ κονιορτὸν καὶ αἰδοῖον; Eust. 
373, 30 γίνεται δὲ κονίσαλος ἐκ τοῦ κονίω κονίσω, ὡς ἵξω ἵξαλος, ἢ ἐκ τοῦ τὴν κόνιν σεσαλεῦσθαι; 2 διὰ – ἐστίν 
nescio an de v. l. κονίησαλος vel κονίασαλος agat, non e κόνις fictis sed e κονίη vel κονίη cf. EH II κ 19 (~ EGud 
377, 22 Surz) κονίη τὸ νι, ὥσπερ ἐστὶ τὸ καρδία κτλ.; Ludwich, Anekdota, 221, 23; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 
112, 205 (= W3) 

 

 Γ 13.b <ἀελλής:> ἀελλής ὡς ἀδεής. MP h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. amplius sch. Ge I Γ 13 τὸ δὲ «ἀελλής» ὡς τὸ «ἀδεής» καὶ <τὸ> «ἀζαής»· ὡς γὰρ παρὰ τὸ ἕλπω ἀελπτής, 

οὕτω παρὰ τὸ ἔλλω ἀελλής; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 112; van Thiel, Aristarch, Γ 13.c  
 

 Γ 13.c <κονίσσαλος ὄρνυτ’ ἀελλής:> Ἀριστοφάνης· «†θαλασσίας κονισάλου ὤρνυτ’ 
†ἀελλής». MP 

Did. 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 13.b M P Ag Bodmer 85 Par. gr. 2556 || le. [= cont. Hom. M P] suppl. || post Ἀριστοφάνης 
add. γράφει b T || θαλασσίας om. b T || 2 ἀελλής M P b T Bekker : ἀέλλη Erbse 

 
 1-2 cf. sch. bT Γ 13.b [Did.]; 1 nescio an θαλασσίας pars Aristophanis lecturae sit; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 

112; van Thiel, Aristarch, Γ 13.b 
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 Γ 13.d <κονίσσαλος ὄρνυτ’ ἀελλής:> ἄριστος δὲ κριτὴς ὁµοιοτήτων Ὅµηρος· ὁµίχλη γὰρ 
καὶ κονιορτὸς ὁµόχροα καὶ ὁµοίως ἐπιπροσθοῦντα τοῖς ὄµµασιν. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 13.c M P b T Ag Bodmer 85 Par. gr. 2556 || le. [= cont. Hom. M P] suppl.  
 1-2 cf. sch. bT Γ 13.b [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 112  
 Γ 16 <Τρωσὶν µέν:> ταῖς δοτικαῖς ἀντὶ γενικῶν χρῶνται οἱ ποιηταί, †ὅπη συγγένεια τῶν 

†τάσεων τοιαύτην ἐπιδέχεται σύνταξιν οἷον «Τρωσὶ µὲν προµάχιζε» ἀντὶ τοῦ τῶν Τρώων, 
«Μυρµιδόνεσσιν ἄνασσεν» (A 180) ἀντὶ τοῦ τῶν Μυρµιδόνων, καὶ «πάντεσσι δ’ ἀνάσσει» 
(A 288). MP 

D 

 1 le. suppl. || intra δοτικαῖς et ἀντὶ add. γὰρ D || ὅπη M P : ὅτι ἡ D || 2 τάσεων Μ Ρ : πτώσεων || post πτώσεων add. 
καὶ τὴν D || ἐπὶ δέχεται Μ Ρ || 3 πάντεσι P || post ἀνάσσει add. ἀντὶ τοῦ πάντων D 

 
 1-4 cf. sch. D Γ 16; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 100, 134-5, 141, 160; van Thiel, Aristarch, Γ 16.a  
 Γ 20 <δηϊοτῆτι:> δηϊοτής ἡ µάχη, παρὰ τὸ δηϊοῦσθαι ἐν αὐτῇ τοὺς τιτρωσκοµένους, ὅ ἐστιν 

διακόπτεσθαι. MP 
D 

 1 le. suppl. || δηϊοτής ἡ om. D || δηοῦσθαι Ρ  
 1-2 cf. sch. D Γ 20  
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Γ 22 <προπάροιθεν ὁµίλου:> ἐζήτηται πῶς ὁ Ἀλέξανδρος προεκαλεῖτο «πάντας τοὺς 
ἀρίστους» (~ 19) τῶν Ἑλλήνων δειλὸς ὢν τὰ πάντα καὶ οὐδὲ ὁπλίτης, ἀλλὰ τοξότης. ἔνιοι 
µὲν οὖν φασιν ἀλαζονεύεσθαι αὐτὸν τὰ ἀδύνατα, φοβεῖσθαι δὲ τὰ τυχόντα, οἱ δὲ ὅτι τοὺς τῶν 
Ἑλλήνων ἀρίστους οὐκ ᾔδεσαν. καὶ ἐµοὶ µὲν δοκεῖ ὅτι κωµῳδεῖν ἐπανῃρηµένος ὁ ποιητής, 
καὶ σχῆµα τῆς ὁπλίσεως καὶ θράσος ἀλλότριον τῶν ὅπλων αὐτῷ προστέθεικε, ἵν’ ἐκ τοῦ 
µέλλοντος φόβου µείζονα προσοφλήσῃ τὸν γέλωτα. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || intra ἐζήτηται et πῶς add. δὲ D || προεκαλεῖτο M P Α : προκαλεῖται Y Q : προὐκαλεῖτο Z || πάντας 
τοὺς M P A : πάντας Z : τοὺς Y Q (om. Hom.) || 3 intra ὅτι et τοὺς add. συγκεκλεισµένοι ὑπὸ Ἀχιλλέως οἱ Τρῶες 
D || ἤδεισαν A 

 

 1-6 cf. sch. D Γ 22; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 142, 160-1; van Thiel, Aristarch, Γ 22.b  

 Γ 23 <µεγάλῳ ἐπὶ σώµατι κύρσας:> φασὶ γὰρ νεκροῦ σώµατος µὴ ἅπτεσθαι λέοντα. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. µεγάλῳ ζῴῳ ἐπιτυχών D || νεκροῦ γὰρ φασὶ D ||  
 1 cf. sch. D Γ 23  
 

 

 

 

Γ 24 <ἔλαφον κεραόν:> ἔλαφος δὲ εἴρηται παρὰ τὸ τοὺς ὄφεις ἕλειν· τούτους γὰρ ἐσθίουσα 
καθαίρεται φυσικῶς· οὕτω γοῦν οἱ ὄφεις ὅτε ἀφανεῖς ὦσιν αὐτὴ τὸ κέρας αὐτῆς προστρίβει 
εἰς πέτραν· ὃ θερµαινόµενον ποιεῖ τὴν ἀναθυµίασιν, ἧς µεταλαµβανόµενοι οἱ ὄφεις τῶν 
φωλεῶν ἐξίασιν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 23 M P || le. suppl. || ἔλαφος δὲ εἴρηται M P A : εἴρηται δὲ D || τοὺς ὄφεις ἕλειν M P : 
ἕλειν τοὺς ὄφεις οἱονεὶ ἕλαφός τις ὤν (: οὖσα A) D || ἐσθίουσα M P A : ἐσθίων D || αὐτὴ τὸ κέρας αὐτῆς Μ Ρ : 
αὐτὸς τὸ κέρας αὐτοῦ Q || 3 ὃ θερµαινόµενον M P A : θερµαινόµενον δὲ Q 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 24; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 120  
 Γ 25-6 <εἴπερ ἂν αὐτόν / σεύωνται:> ὥσπερ δὲ λέοντα παροξύνει λιµὸς εἰς ἀπερίσκεπτον 

κινδυνον, οὕτω καὶ νέον ἄνδρα πολεµίου ζῆλος εἰς ἀνεκλόγιστον ἀγῶνα προτρέπεται. P 

ex. 

 1 hoc sch. ad Γ 23 male rel. P || le. suppl. || λέοντα M P A T : τοῦτον b || δὲ M P : οὖν A b T  
 1-2 cf. sch. AbT Γ 25-6 [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 203 (= W3)  
 Γ 29 χαµᾶζε: περισπωµένως· <οὐ> γέγονεν ὡς Ἀθήναζε, ἀλλ᾽ ἀπὸ ἐπιρρήµατος τοῦ χαµαί. P h 

 1 οὐ suppl. sec. Ge  
 1 cf. sim. amplius sch. Ge I Γ 29 χαµᾶζε: περισπωµένως· οὐ γὰρ ἀπὸ ὀνόµατος γέγονεν ὡς Ἀθήναζε, ἀλλ᾽ ἀπὸ 

ἐπιρρήµατος τοῦ χαµαί. τὸ δὲ «µέταζε» (Hes., Op. 394) χρονικὸν παρὰ πρόθεσιν παρῆκται; v. etiam amplius sch. 
A Γ 29.b [Hrd.] ubi exmpl. Ἀθήναζε non legitur, quod autem invenies in Hrd., Pros. Kath. 3, 1, 536, 17; Περὶ 
διχρόνων 3, 2, 14, 16; [Hrd.], Ep. 254, 7; Eust. 377, 3 

 

 Γ 35 <ὦχρος:> ὡς µῶµος. ἄοχρος ὦχρος. τὰ γὰρ εἰς †σ λήγοντα µονογενῆ δισύλλαβα, 
παραλήγει τὸ ω περισπωµένως, µὴ συγγραφοµένου τοῦ ι. P 

h 

 1 le. suppl. || σ P : lege ος  
 1-2 cf. sim. amplius sch. Ge I Γ 35; de re v. etiam sch. A Γ 35.b1 [Hrd.] (~ EM 822, 28); v. etiam Sciarra, La 

Tradizione, 113; van Thiel, Aristarch, Γ 35.c 
 

 Γ 36 ὅµιλον ἔδυ: ὑπεισῆλθε, µεταφορικῶς ἀπὸ τῶν εἰς τοὺς φωλεοὺς καταδυνόντων ἑρπετῶν. 
MP 

D 
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 1 le. ἔδυ D || µεταφορικῶς ἀπὸ M P Z Q Ag : ἀπὸ µεταφορᾶς Y T  
 1 cf. sch. D Γ 36; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 121; van Thiel, Aristarch, Γ 36.a  
 Γ 39.a <Δύσπαρι:> ἐπὶ κακῷ ὠνοµασµένε Πάρι. «Δύσπαρις, Αἰνόπαρις» ὡς φησὶν Ἀλκµάν 

(PMG 77). P 

D 

 1 le. suppl. || post Πάρι add. κακὲ Πάρι D || καὶ Ἀλκµάν φησιν «Δύσπαρις Αἰνόπαρις κακὸν Ἑλλάδι βωτιανείρῃ» 
D 

 
 1 cf. sch. D Γ 39; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 100, 208 (= W3)  
 Γ 39.b γυναιµανές: ἤτοι ἐπὶ γυναιξὶ µαινόµενε, ἢ γυναῖκας φέρων εἰς µανίαν διὰ τὸ κάλλος. 

MP 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 36 M || εἰς µανίαν φέρων D  
 1 cf. sch. D Γ 39  
 Γ 39.c <ἠπεροπευτά:> ἐκ τοῦ ἥµερος καὶ τοῦ ὄψ. Psl h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. EH IΙ η 6, l. 44 ἐκ τοῦ ἥµερος καὶ τοῦ ὄψ κτλ.; EGen (AB) s. v. ἠπεροπευής, unde EM 433, 33; v. etiam Eust. 

378 
 

 Γ 42 <καὶ ὑπόψιον ἄλλων:> ἔµπροσθεν τῶν λοιπῶν ὑποβλεπτόµενον διὰ τὸ µίσος. P D 

 1 le. suppl. || post le. add. καὶ D || τὸ om. D  
 1 cf. sch. D Γ 42  
 Γ 45 ἀλλ᾽ οὐκ ἔστιν βίη: τουτέστιν οὐκ εἶ ἔµψυχον, οὐδὲ τὴν τυχοῦσαν ἔχεις δύναµιν. P D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 42 P || le. βίη D || intra le. et τουτέστιν add. δύναµις, φρεσὶ δὲ τῇ διανοίᾳ D   
 1 cf. sch. D Γ 45  
 Γ 46 <ἦ τοιόσδε ἐών:> ἦ τοιοῦτός φησιν ὢν ἐπονείδιστος οἷόν σε νῦν ὁρῶµεν δειλόν. τινὲς 

δὲ οὐ κατὰ πεῦσιν καὶ θαυµασµόν· οὕτως δειλὸς ὤν τοσούτων ἀρχηγὸς γέγονας τὴν πατρίδα 
καὶ τοὺς οἰκείους κακῶν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 δὲ om. D || 2-3 γέγονας τὴν πατρίδα καὶ τοὺς οἰκείους M P : γενόµενος τῇ πατρίδι καὶ τοῖς οἰκείοις 
D || post κακῶν plura add. D 

 
 1-3 cf. sch. D Γ 46; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 114, 163, 211  
 Γ 46-52 <οὐκ ἂν δὴ µείνειας:> τὸ δὲ «οὐκ ἂν δὴ µείνειας» δύναται καὶ µετὰ ἠθικῆς πεύσεως 

καὶ µετὰ βεβαιώσεως. τινὲς δὲ τὸν †ἢ ἀντὶ τοῦ εἴ· εἰ ταῦτα πεποίηκας οὐχ᾽ †ὑφίσταται τὸν 
ἄνδρα τῆς γυναικός; καὶ προκρίνει Νικάνωρ τόδε. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 47.a P || le. suppl. || ἢ P : lege ἦ || ὑφίσταται Ρ : fort. ὑφίστασαι  
 1-3 cf. sch. AbT Γ 46-52 [Nic.], 32-6;  v. etiam Sciarra, La Tradizione, 163, 211  
 

 

 

 

5 

Γ 47.a <ἐπιπλώσας:> ὁ Ἀπολλώνιος (fr. 3, 129, 9) σχηµατίζει οὕτως τὸ «ἐπιπλώσας»· πλέω 
καὶ ἐπιπλώω, οὗ ὁ ἀόριστος ἐπέπλωσα, ἡ µετοιχὴ «ἐπιπλώσας», εἶτα ἀποκοπῇ ἐπιπλώς. καὶ 
τὸ ἐπέπλως δὲ ῥῆµα «τοὔνεκα γὰρ καὶ πόντον ἐπέπλως» (γ 15) ὁµοίως ἐκ τοῦ †ἐπιπλώσας 
ἀπεκόπη· ὅτι γὰρ τὸ ἐπέπλως οὐκ ἔστιν ἐκ τοῦ θέµατος τοῦ πλῶµι δῆλον ἐκ τοῦ µηδὲν εἶναι 
ὡς ἀπὸ τῶν εἰς µι κινηµάτων, οὐκ ἀπαρέµφατον ἐπιπλῶναι, οὐκ εὐκτικὸν ἐπιπλοίµην, οὐ 
προστακτικὸν †ἐπίπλωθι, οὐκ ἄλλο οὐδέν. ἔδει καὶ τὴν µετοχὴν εἶναι ὡς ἐπιπλούς καὶ βιούς. 
MP ὅτι γὰρ οὐ Δωρικῶς ἐτράπη εἰς τὸ ω, ὡς βοῦς βῶς, δῆλον ἐκ τοῦ µὴ προκεῖσθαι αὐτοῦ 
ἐν χρήσει τὸ κοινόν. P 

Ap. Dysc. 

 1 post Γ 47.c ponet P : post Γ 47.b M || le. suppl. || τὸ ἐπιπλώσας οὕτως A || 2 ὁ om. A || ἡ om. A || 3-4 ἐπιπλώσας 
ἀπεκόπη M P A : ἐπέπλωσας ἀπεκοπή ἐστιν Vill. : ἐπέπλωσας ἀπεκοπή Dindorf : ἐπέπλωσας ἀπεκόπη fort. Erbse 
|| 4 ἐκ τοῦ Μ Ρ : ἀπὸ θέµατος Α || µηδὲ<ν> suppl. Cobet in A || 5 κινηµάτων Ρ : κινήµατα Μ : κίνηµα Α || ἐπιπλοίµην 
Μ Ρ : ἐπιπλοίην Α || 6 ἐπίπλωθι Μ Ρ : ἐπίπλοθι Α || ὡς ἐπιπλούς καὶ βιούς Μ Ρ : ἐπιπλούς ὡς βιοὺς καὶ γνούς Α 

 

 1-8 cf. sch. A Γ 47.a [Ap. Dysc.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 121, 205-6 (= W3)  

 Γ 47.b <ἑτάρους ἐρίηρας ἀγείρας:> ἄγαν εὐαρµόστους, ἢ ἐπεράστους, φίλους· τουτέστι 
ἑαὑτῷ ὁµοίους φίλους καὶ ἅρπαγας συνήθροισας. MP 

D 

 1 le. suppl.   
 1-2 cf. sch. D Γ 47  
 Γ 47.c <ἐρίηρας:> ἢ παρὰ τὸ †ἐρῶ καὶ †ἀρῶ, ὅ ἐστιν ἁρµόζω. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 47.b P || le. suppl. || ἢ om. b T || ἐρῶ P : ερι T : ἀρι b || ἀρῶ P : ἄρω b T || post ἁρµόζω 
plura add. T : om. P b 
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 1 cf. sch. b Γ 47.b [ex.]; amplius sch. T Γ 47.b [ex.]  
 Γ 49.a <ἐξ ἀπίης γαίης:> ἐκ τῆς ἀλλοδαπῆς καὶ µακρὰν ἀπεχούσης γῆς. ἢ Ἀπίης τῆς 

Πελοποννήσου οὕτω λεγοµένης ἀπὸ Ἄπιδος τοῦ Φορωνέως. MP 

D 

 1 le. suppl. || οὕτως M  
 1-2 cf. sch. D Γ 49; v. etiam supra ad A 270 [h]; de re v. van Thiel, Aristarch, Γ 49.b, c  
 Γ 49.b <νυόν:> †νυαὶ λέγονται αἱ τῶν υἱῶν γυναῖκες παρὰ τῶν πατέρων τῶν ἀνδρῶν καὶ παρ’ 

ὅλου τοῦ οἴκου γεγαµηκότος. MP 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam νύµφην D || νυαὶ Μ Ρ : νυοὶ δὲ D || 2 ὅλλου P || τοῦ οἴκου Μ Ρ Ag Ge : δὲ Z  
 1-2 cf. sch. D Γ 49  
 Γ 51 κατηφεία: ὄνειδος, αἰσχύνη· οἱ γὰρ αἰσχυνόµενοι κατηφεῖς εἰσίν. MΡ D 
 1 coni. cum sch. prec. Γ 49.b M P || κατηφεία M P : κατηφείη D || αἰσχύνη ὄνειδος D  
 1 cf. sch. D Γ 51  
 Γ 54 τά τε δῶρ᾽ †Ἀφροδίτη: ἤτοι ἡ †Ἑλλένη, ἢ ὅπερ ἔχεις κάλλος. P D 
 1 coni. cum sch. prec. Γ 51 P || lege Ἀφροδίτης : le. κίθαρις D || post le. add. ἡ κιθαρῳδία. δῶρα δὲ  Ἀφροδίτης D 

|| lege Ἑλένη 
 

 1 cf. sch. D Γ 54  
 Γ 57 <λάϊον ἕσσο χιτῶνα:> λιθόλευστος ἐγεγόνεις, λίθοις βληθεὶς ὑπὸ πάντων ἀπωλώλεις. 

MP 
D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Γ 57  

 Γ 60-3 <αἰεί τοι κραδίη πέλεκυς – ἀτάρβητος νόος ἐστί:> τὸ ὅλον ὡς πέλεκυς †ὁ Ζεὺς 
ὑπάρχων καὶ διερχόµενος ἐτοίµως καταλύει, ὥσπερ ὁ αµβλὺς τοὐναντίον. P 

D 

 1 hoc sch. post sch. Γ 62 ponet P || le. suppl. : ὀφέλλει D || post le. add. αὔξει δὲ τὴν τοῦ ἀνδρὸς δύναµιν ὁ D : τὸ 
ὅλον ὡς P || ὁ Ζεὺς Ρ : ὀξὺς D || 2 καταλύει post τοὐναντίον D 

 

 1-2 cf. sch. D Γ 62  

 Γ 61 <ὑπ’ ἀνέρος:> προσληπτέον δὲ τὸ καταφερόµενος, | ἵν’ ᾖ ὑπ’ ἀνδρὸς καταφερόµενος. 
ΜΡ 

D | h 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ὑπ’ ἀνδρός D || δὲ om. P  
 1 cf. sch. D Γ 61  
 Γ 62 νήϊον: δὲ ναυπηγήσιµον | ξύλον πρὸς νηῶν κατασκευήν ἐπιτήδειον. MP h | D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 61 M P || ἐπιτήδειον non hic sed ut principium sch. sq. Γ 64 ponet M  
 1 ναυπηγήσιµον cf. Ap. S. 116, 20 νήϊον: ναυπηγήσιµον ξύλον; sch. D Π 484 νήϊον: ναυπηγήσιµον ξύλον; v. etia; 

Hesych. ν 459; Suid. ν 304; [Zon.], Lex. ν 1399, 17; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 100, 154 
 

 Γ 64 χρυσῆς Ἀφροδίτης: οἱ γραµµατικοί φασιν ὅτι πεδίον ἐστὶν χρυσοῦν καλούµενον, ἐν ᾧ 
χρυσῆν Ἀφροδίτην τιµᾶσθαι καὶ εἶναι οὕτως χρυσῆς Ἀφροδίτης ἱερόν. καὶ οἱ µὲν <τὴν> ἀπὸ 
τῆς Πάφου, οἱ δὲ τὴν καλήν, †ἁπλέαν· θῆσαν† δὲ καὶ ἐν Λέσβῳ οὕτω τιµᾶσθαι χρυσῆν 
Ἀφροδίτην χρυσῆν. MP 

D 

 1 le. Ἀφροδίτης om. D || post le. add. glossas χρυσοφόρου καλῆς D || οἱ γραµµατικοί φασιν M P : Ἑστιαία δὲ ἡ 
γραµµατική φησιν D || παιδίον Μ || 2 τὴν suppl. de Marco || 3 ἁπλέαν θῆσαν Μ Ρ : Κλεάνθης Q : ἀπαλεανθης Z : 
ἀπλεάνθης Y || 4 Ἀφροδίτην χρυσῆν Ρ : χρυσῆν Ἀφροδίτην χρυσῆν Μ : Ἀφροδίτην χρυσῆν D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 64; SVF 1, 544  
 Γ 65 <ἀπόβλητα:> τὰ ὑπὸ θεῶν φασὶ διδόµενα δῶρα οὐκ ἔστι µὲν ἀρνήσασθαι οἷα ἄν εἰσι· 

µὴ διδόµενα δὲ παρ’ αὐτῶν ἀδύνατόν τινα λαβεῖν οἰκείᾳ σπουδῇ. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἀποβολῆς ἄξια D || φασὶ Ρ : φησὶν D || τ’ ἄν D : τ’ om. P A  
 1-2 cf. sch. Γ 65  
 Γ 71 <ὁππότερος:> ὁ τρόπος διπλασιασµός, ἡ διάλεκτος Αἰολίς. MP D 
 1 le. amplius D || post le. add. glossas ὁποῖος δὲ ἄν D  
 1 cf. sch. Γ 71  
 

 

 

Γ 75 <Ἄργος ἐς ἱππόβοτον:> Ἴασος καὶ Πελασγὸς Τριόπα παῖδες· τελευτέσαντος δὲ αὐτῶν 
τοῦ πατρός, διεῖλον τὴν βασιλείαν. λαχὼν δὲ Πελασγὸς τὰ πρὸς Ἐρασῖνον ποταµόν, ἔκτισε 
Λάρισσαν, Ἴασος δὲ τὰ πρὸς †Ἴλιον. τελευτησάντων δ’ αὐτῶν, <ὁ> νεώτατος ἀδελφὸς 

D 
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Ἀγήνωρ ἐπεστράτευσε τῇ χώρᾳ πολλὴν ἵππον ἐπαγόµενος, ὅθεν ἐκλήθη ἱππόβοτον µὲν τὸ 
Ἄργος ἀπὸ τῆς Ἀγήνορος ἵππου, ἀπὸ δὲ Ἰάσου Ἴασον. ἱστορεῖ †Ἴασος ἐν Ἀργολικῷ†. MP 

 1 le. suppl. || post le. add. εἰς τὸ Ἄργος, ἱππόβοτον δὲ ἱπποτρόφον D || Τριώπα M P || δὲ αὐτῶν Μ : δὲ αὐτοῦ P : 
αὐτοῖς D : δὲ αὐτοῖς A || 2 διεῖλον M P : διείλαντο D : διείλοντο Y Q X || intra Πελασγὸς et τὰ add. µὲν D || 3 
Λάρισαν D || Ἴλιον Μ Ρ Α : ἥλιον D || ὁ suppl. sec. A || 4 Ἴασος ἐν Ἀργολικῷ M P : Ἑλλάνικος ἐν Ἀργολικοῖς D 

 

 1-5 cf. sch. Γ 75  
 Γ 76 <Ἕκτωρ δ’ αὖτ ἐχάρη µέγα µῦθον ἀκούσας:>  ἀντὶ τοῦ µεγάλως ἐχάρη τὸν λόγον τοῦτον 

ἀκούσας ὑπὸ Ἀλεξάνδρου. P 

D 

 1 le. suppl. || ἀκούσας τὸν λόγον τοῦτον D  
 1-2 cf. sch. Γ 76  
 Γ 79 <ἐπετοξάζοντο:> ἀπὸ µετοχῆς δὲ †ἐστὶ ῥῆµα. ἄλλοι δὲ ἀπὸ κοινοῦ τὸ ἔβαλον. οἱ δὲ 

τιτυσκόµενοι ἰοῖς ἐτόξαζον. P 

D 

 1 coni. cum sch. sq. Γ 80 P || le. suppl. || post le. add. ἐπ’ αὐτῷ τὰ τόξα ἔτεινον D || δὲ om. D || ἐστὶ P : εἰς D || 
ἄλλοι Ρ : οἱ D || ἔβαλλον 

 
 1-2 cf. sch. Γ 79  
 Γ 80 <τιτυσκόµενοι:> σηµαίνει καὶ τὸ †ἡτίµαζον, ὡς ἐκεῖ· «ὣς εἰπὼν ὑπ’ ὄχεσφι τιτύσκετο» 

(Θ 41). Ρ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 76 P || le. suppl. || post le. add. glossam καταστοχαζόµενοι D || intra σηµαίνει et καὶ add. 
δὲ D || ἡτίµαζον P : ἑτοιµάζειν D || ἐκεῖ P Y : ἐκεῖνο D || post τιτύσκετο plura add. D 

 
 1-2 cf. sch. Γ 80; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 164; van Thiel, Aristarch, Γ 80.c  
 Γ 84 <ἄνεώ τ’ ἐγένοντο:> τουτέστιν ἄνευ ἰωῆς, ὅ ἐστι φωνῆς καὶ θορύβου. P D 
 1 le. suppl. || post le. add. ἥσυχοι D || ἄνευ ἰωῆς ante τουτέστιν D || ὅ ἐστι om. D  
 1 cf. sch. Γ 84  
 Γ 99 <πέποσθε:> ἀπὸ τοῦ πήθω τὸ δὲ «πέποσθε» <ἢ> τοῦ πεπόνησθε συγκοπῇ. οἱ δὲ ἀπὸ τῆς 

τοῦ †πεπῆσθαι µεταβολῆς. MP 

EH 

 1 le. suppl. || δὲ τὸ T || ἢ suppl. Maass in T : ἢ ἀπὸ Erbse || πεπονῆσθε M : πεπονῆσθαι P : πεπόνησθε T (recte) || 
τῆς om. T || 2 πεπῆσθαι M : πεπαῦσθαι P : πέπασθε T (recte) || µεταβολῆς M : µεταβολῇ P T 

 
 1-2 cf. sch. T Γ 99.c [EH]; v. etiam EH II π 79; est doctrina Herodiani cf. Hrd. 2, 360, 9  
 Γ 100 <εἵνεκ’ ἐµῆς ἔριδος καὶ Ἀλεξάνδρου ἕνεκ’ ἀρχῆς:> τῆς ὑπὸ Ἀλεξάνδρου γενοµένης 

ἁρπαγῆς· αὕτη γὰρ ἀρχὴ κακῶν. MΡ 
D 

 1 le. suppl. : brevius D || post le. add. ἕνεκα τῆς ἐµῆς φιλονεικίας καὶ D  
 1-2 cf. sch. D Γ 100  
 Γ 101 <θάνατοε καὶ µοῖρα τέτυκται:> θανεῖν εἵµαρται. MtPsl D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Γ 101  

 Γ 103 <ἕτερον λευκόν, ἑτέρην δὲ µέλαιναν:> τὰ οἰκεῖα ἑκάστῳ θεῷ ἱερουργούµενα εἰσάγει· 
τῷ µὲν Ἡλίῳ λαµπρῷ ὄντι καὶ <ἄρρενι> ἄρρενα φησὶν καὶ λευκὸν ἱερουργηθῆναι <ἄρνα>, 
τῇ δὲ Γῇ µέλαιναν καὶ θήλειαν, ἐπεὶ τοιαύτη ἡ θεός . MΡ 

D 

 1 le. suppl. : οἴσετε D || post le. add. κοµίσετε, ἀγάγετε. τὸ δὲ ἕτερον λευκόν, ἑτέρην δὲ µέλαιναν D || 2 καὶ ἄρρενι 
ἄρρενα em. Roemer : καὶ ἄρρενι Y Q : καὶ ἄρρενα M P Z A || ἄρνα suppl. sec. D || 3 τοιαῦτα Ρ 

 

 1-3 cf. sch. D Γ 103; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 121  

 Γ 103-4.a <ἕτερον λευκόν – Ἡλίῳ:> χιαστὴ περίοδος:  
λευκόν                   µέλαιναν 
 
 
 
 
Γῇ                           Ἡλίῳ. MtPt 

h 

 1 in marg. inf. iuxta v. Γ 103-4 hoc schema de χιαστὴ περίοδος  
 1 cf. Eust. 390, 10 ubi hoc schema idem legitur οἴσετε ἄρνε δύο, λευκόν καὶ µέλαιναν, Ἡλίῳ καὶ Γῇ, ἵνα 

ἀποδεδοµένων πρὸς τὰ πρῶτα δύο εὐτάκτως τῶν δευτέρων δύο ὑπετάσσετο ὡς ἐν τετραγώνῳ καταγραφῇ τῷ 
λευκῷ µὲν ῞Ηλιος, τῇ µελαίνῃ δὲ ἡ Γῆ, οἷον οὕτως κτλ. 
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 Γ 103-4.b <ἕτερον λευκόν – Ἡλίῳ:> «ὄφφ’ εἴπω τά µε θυµὸς ἐνὶ στήθεσσι κελεύει» (Hes., 
Th. 625). Pr 

h 

 1 in marg. inf. sub schema ad Γ 103-4.a m. p. in P hoc sch. exaravit  

 1 hoc vers. Hesiodi credo ut alterum exemplum χιαστικῆς περιόδου m. p. in P addidisse (εἴπω et κελεύει, θυµὸς 
et στήθεσσι) 

 

 Γ 104 <Διὶ δ’ ἡµεῖς οἴσοµεν:> ἡµεῖς δὲ τῷ Διὶ οἴσοµεν ἄλλον ὡς ξένοι, ἐπεὶ καὶ ξένιος ὁ Ζεὺς 
προσαγορεύεται. MP 

D 

 1 le. suppl. || τῷ δὲ Διὶ ἡµεῖς ἄλλον κοµίσοµεν D || ὁ om. D  
 1-2 cf. sch. D Γ 104; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 101  
 Γ 105 <Πριάµοιο βίην:> πῶς οὖν <Διὸς> ὑποσχοµένου τὴν ἅλωσιν Ἰλίου νῦν συνθῆκας 

ποιεῖται πρὸς Τρῶας; ῥητέον οὖν <ὅτι> κατ’ ἐνίους οὐ πιστεύει τῷ ὀνείρῳ, κατὰ δὲ ἑτέρους 
οὐδὲν διέφερε καὶ <δι’> ἑνὸς µονοµαχίαν. †καλῶς δὲ καὶ προσεπετέτακτο αὐτῷ καθοπλίσαι 
τοὺς πάντας, οὐ µάχεσθαι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 104 M P || le. suppl. || post le. add. περιφραστικῶς τὸν Πρίαµον D || πῶς οὖν Μ Ρ : διὰ 
τί D || Διὸς suppl. Lascaris || νῦν om. D || 2 ὅτι suppl. sec. D || 3 δι’ suppl. sec. D || καλῶς δὲ M P : καὶ ἄλλως τε D 
|| προσεπετέτακτο M P : προσετέτακτο D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 105; v. etiam Porph. 54, 16  
 Γ 106 <ὑπερφίαλοι:> ὑπερήφανοι, ἄθεοι καὶ παραβαίνοντες τοὺς ὅρκους καὶ τὰς σπονδὰς 

τὰς διὰ τῶν φιαλῶν γινοµένας. MΡ 

D 

 1 le. suppl.  
 1-2 cf. sch. D Γ 106  
 Γ 108 ἠερέθονται: δὲ ἀντὶ τοῦ ἀπαιωροῦνται, κρέµανται, οἱονεὶ οὐκ εἰσὶ σταθεραί, ἀλλὰ 

ἀβέβαιοι. MΡ 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 106 M || δὲ om. D || ἀντὶ τοῦ om. D M || οἱονεὶ M P : οἷον D  
 1-2 cf. sch. D Γ 108  
 Γ 114 τεύχεα: παρὰ τὸ τεύχεσθαι, ὅ ἐστι κατασκευάζεσθαι. P D 

 1 post le. add. glossam ὅπλα D || τεύχεσθαι ... κατασκευάζεσθαι Ρ Υ : τετευχῆσθαι … κατεσκευάσθαι Z Q  
 1 cf. sch. D Γ 114  
 Γ 115 <ὀλίγη δ’ ἦν ἀµφὶς ἄρουρα:> βραχὺ δὲ ἦν τῶν στρατευµάτων µεταξὺ διεῖργον αὐτοὺς 

χωρίον. P 
D 

 1 le. suppl. || τὸ µεταξὺ τῶν στρατευµάτων D  
 1-2 cf. sch. D Γ 115  
 Γ 120 <οἰσέµεναι:> ἔλαβεν ἀπαρέµφατον ἀντὶ προστακτικοῦ. MtPsl D 
 1 le. suppl. || post le. add. glossas οἴσειν, κοµίσειν D || intra ἔλαβεν et ἀπαρέµφατον add. δὲ D  
 1 cf. sch. D Γ 120  
 Γ 121 Ἶρις: σηµαίνει δύο, αὐτήν τε τὴν σωµατοειδῆ θεὸν καὶ τὸ νεφελῶδες σύστηµα, οἷον 

«ἴρισσιν ἐοικότες ἅς τε Κρονίων ἐν νέφεϊ στήριξε τέρας µερόπων ἀνθρώπων» (Λ 27). MP 

D 

 1 le. amplius D || post le. add. ἡ δὲ Ἶρις ἡ τῶν θεῶν ἄγγελος || intra σηµαίνει et δύο add. δὲ D || 2 ἴρισιν M P || 
ἐστείριξε P 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 121  
 Γ 122 <δάµαρτι:> εἴρηται ἀπὸ τοῦ †δαµᾶσθαι καὶ ὑποτετάχθαι τῷ ἀνδρί. MP h 

 1 le. suppl. || post le. glossam γυναικί add. D || εἴρηται om. D || ἀπὸ τοῦ Μ P Ap. S. : παρὰ τὸ D || δαµᾶσθαι M P : 
δεδαµάσθαι Ap. S. : δεδµῆσθαι D || καὶ ὑποτετάχθαι om. Ap. S. 

 
 1 cf. sch. D Γ 122; Ap. S. 56, 13; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 101  
 Γ 125 <ἡ:> δέον εἶπεῖν «ἥν», ἔλαβεν †ὁ δὲ† ἄρθρον προτακτικὸν ἀντὶ ὑποτακτικοῦ. MP D 

 1 hoc sch. ad Γ 123 male rel. M P || le. suppl. || ὁ δὲ M P : lege fort. ἡ δὲ : om. D  
 1 cf. sch. D Γ 125  
 Γ 126.a δίπλακα: διπλοΐδα, διπλοῦν ἱµάτιον, ὅ ἐστι χλανίδιον. MP D 
 1 χλανίδιον M P : χλανίδα Y : χλαµύδα Z Q X  
 1 cf. sch. D Γ 126; infra ad X 441.a [h]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 101  
 Γ 126.b <πορφυρέην:> γράφεται δὲ καὶ «µαρµαρέην» MP, | ἀντὶ τοῦ λαµπρὴν καὶ λευκήν. P h | D 
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 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || coni. cum sch. praec. Γ 126.a M P || δὲ om. M  
 1 γράφεται – µαρµαρέην cf. contra sch. A Γ 126.a [Did.]; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Γ 126.b, c; 1 ἀντὶ – 

λευκήν cf. sim. brevius sch. D Γ 126; infra ad X 441.a [h] 
 

 Γ 126.c ἐνέπασσεν: ἐποίκιλλεν, ὅθεν καὶ τὰ ποικίλα παραπετάσµατα παστοὶ καλοῦνται. ΜΡ D 

 1 coni. cum sch. prec. Γ 126.b M || le. om. M || ἐποίκιλεν M P : ἐνεποίκιλλεν, ἐνέπλεκεν D  
 1 cf. sch. D Γ 126; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 102  
 Γ 128.a οὓς †ἔθεν: ἐγκλιτικῶς. τὸ γὰρ «ἐµέθεν» (A 525) καὶ «σέθεν» (A 180) ὀρθοτονοῦνται 

παρ’ †αὐτῶν. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. prec. Γ 126.c M P || οὓς om. P || ἔθεν Μ Ρ : ἑθεν b T || intra σέθεν et ὀρθοτονοῦνται add. †µόνα 
b (fort. µόνον vel µόνως Erbse) : om. M P T || 2 αὐτῶν M P : αὐτῷ b T 

 
 1-2 cf. sch. bT Γ 128.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Γ 128.a; est doctrina Herodiani v. amplius sch. A Γ 128.a [Hrd.]; 

van Thiel, Aristarch, Γ 128.b;  v. etiam supra A 114.b [h] 
 

 Γ 128.b ὑπ’ Ἄρηος παλαµάων: ὑπὸ τῶν τοῦ πολέµου χειρῶν. ὁτὲ δὲ µηχανῶν ὡς ἐκεῖ «ὡς δ’ 
ὅτ’ ἀνὴρ ἀπάλαµνος» (E 597), ἀντὶ τοῦ ἀµήχανος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. prec. Γ 128.a M P  
 1-2 cf. sch. D Γ 128  
 Γ 132 <πολύδακρυν:> πολλῶν δακρύων καὶ στεναγµάτων αἴτιον διὰ τοὺς ἀναιρουµένους ἐν 

αὐτῷ. MP 

D 

 1 coni. cum sch. prec. Γ 128.b P || le. suppl. || διὰ om. Y || ἀναιρουµένους M P Y : ἐναιρουµένους D  
 1-2 cf. sch. D Γ 132  
 Γ 134 <ἕαται:> ἀπὸ τοῦ ἧνται, ὡς µέµνηνται µεµνέαται. MΡ ex. 

 1 le. suppl. : amplius T || ἦνται Μ Ρ || ὡς M P T : ὡς Ge τὸ || µέµνηται Μ Ρ T : µέµνηνται Ge  
 1 cf. sch. T Γ 134.a1 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Γ 134.c; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 102, 206 (= W3)  
 Γ 140 <ἠδὲ τοκήων:> Τυνδάρεω καὶ Λήδας. Psl D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas καὶ τῶν γονέων D || intra Τυνδάρεω et καὶ add. λέγει D  
 1 cf. sch. D Γ 140  
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Γ 144 <Αἴθρη Πιτθῆος:> ἑτέρα τῆς Θησέως µητρὸς ἐστὶν αὕτη ἡ Αἴθρα. αἰσχρὸν γάρ ἐστι 
θεραπαίνης τρόπῳ ἀκολουθεῖν τῇ Ἑλένῃ τὴν Αἴθραν ἑκυρὰν νοµισθεῖσαν, ὡς γὰρ ἱστορεῖ 
Ἑλλάνικος. Πειρίθους καὶ Θησεύς, ὁ µὲν Διὸς ὤν, ὁ δὲ Ποσειδῶνος, συνέθεντο γαµήσειν 
Διὸς θυγατέρας. καὶ ἁρπάσαντες τὴν Ἑλένην κοµιδῇ νέαν παρατίθενται εἰς Ἄφιδναν τῆς 
Ἀττικῆς Αἴθρῃ τῇ Πιτθέως µὲν θυγατρί, µητρὶ δὲ Θησέως, οὕτως εἰς Ἅιδου παραγίνονται ἐπὶ 
τὴν Περσεφόνην. οἱ Διόσκουροι µὴ ἀπολαµβάνοντες τὴν ἀδελφήν, τὴν Ἀττικὴν σύµπασαν 
πορθοῦσι καὶ τὴν Αἴθραν αἰχµαλωτίζουσιν (FgrHist 4F134). MP 

D 

 1 le. suppl. || ἐστι M P : ὑπάρχει D || 2 γὰρ P Q X A : καὶ M : om. Z Ag Ge || 3 Ἑλάνικος P || 6 intra οἱ et Διόσκουροι 
add. δὲ D || 7 καὶ τὴν om. D || intra Αἴθραν et αἰχµαλωτίζουσιν add. δὲ D 

 

 1-7 cf. sch. D Γ 144; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 143, 151-2  

 Γ 145 <Σκαιαὶ πύλαι:> αὗται καὶ Δαρδάνιοι προσηγορεύοντο, δι’ ὧν ἐξῄεσαν εἰς τὸ πεδίον 
οἱ Τρῶες. Σκαιαὶ δὲ εἴρηνται ἤτοι ἀπὸ Σκαιοῦ τοῦ κατασκευάσαντος αὐτάς, ἢ ὅτι ἐν τοῖς 
σκαιοῖς καὶ ἀριστεροῖς µέρεσι τῆς πόλεως κεῖνται. οἱ δέ φασιν ὅτι ἀπὸ τοῦ σκαιῶς 
βουλεύσασθαι τοὺς Τρῶας· τὸν γὰρ δούρειον ἵππον κατὰ ταύτας ἐδέξαντο τὰς πύλας. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. αἱ τῆς Ἰλίου D || intra αὗται et καὶ add. δὲ D  
 1-4 cf. sch. D Γ 145; van Thiel, Aristarch, Γ 145.b; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 102, 143, 152, 214-5 (= W3)  
 Γ 151 <τεττίγεσσιν ἐοικότες:> τέττιξι παραπλήσιοι. Τιθωνοῦ τοῦ Λαοµέδοντος, Πριάµου δὲ 

ἀδελφοῦ, ἠράσθη ἡ Ἡµέρα, ἐξ οὗπερ ἐποίησε τὸν υἱὸν †Μέµνονος. µακρῷ δὲ βίῳ 
δαπανηθέντος ἐκείνου, µετέβαλεν αὐτὸν εἰς τέττιγα ἡ θεός. διὸ δὴ αὐτοῦ τοὺς συγγενεῖς 
δηµογέροντας τέττιξιν εἰκάζει ὁ ποιητής. ἱστορεῖ Ἑλλάνικος (FgrHist 4F140). MΡ 

D 

 1 le. suppl. || παραπλήσιοι M P D : ὅµοιοι Y || 2 ἐποίησε υἱὸν τὸν υἱὸν Μ || Μέµνονος Μ Ρ : Μέµνονα D || 4 
ἱστορεῖ Ἑλλάνικος om. D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 151; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 103, 153  

 Γ 156-8 <οὐ νέµεσις – ἔοικεν:> τρίγωνον ἐπίγραµµα πρῶτος Ὅµηρος ἔγραψε τὸ «οὐ νέµεσις 
Τρῶας»· ἀφ’ οὗ γὰρ στίχου †τῶν Τρώων† ἀρξόµεθα, ἀδιάφορον. MP 

ex. 
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 1 le. suppl. || πρῶτα Μ || ἔγραψε Μ Ρ : γέγραφε(ν) A T || τὸ om. T || 2 οὗ γὰρ M P : οἵου γὰρ A T || στίχου τῶν 
Τρώων M P : τῶν τριῶν στίχων T : στίχου τῶν τριῶν A 

 
 1-2 cf. sch. AT Γ 156-8.b [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 219 n. 89  
 Γ 157 <τοιῇδ’:> ἡ διὰ τί «δέ» παραγωγή, εἰ ἔχοι πρὸ τέλους µακράν, προπερισπᾶται· 

σεσηµειωµένου τοῦ εἰ νῶϊ. MΡ 
h 

 1 le. suppl. || µακράς P || 2 σεσηµείωται M   
 1-2 ἡ – προπερισπᾶται cf. sch. Aint Γ 157 [Hrd.]; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Γ 157.b; 1 ἡ – παραγωγή cf. 

Sciarra, La Tradizione, 198 (= W3) 
 

 Γ 160 <πῆµα λίπηται:> γράφεται καὶ «πῆµα λίποιτο», ἵν’ ᾖ | βλάβη καταλειφθείη. MP h | D 
 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  
 1 γράφεται – λίποιτο nescio an sch. Did.; 1 ἵν’ – καταλειφθείη cf. sch. D Γ 157 πῆµα: κακόν, βλάβη; sch. D Γ 157 

λίπηται: καταλειφθείη 
 

 Γ 162 <πάροιθεν:> τὸ ἑξῆς ἐστι παρελθοῦσα ἐν πρόσω, δεῦρο. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 160 M P || le. suppl. || ἐν del. van Thiel  
 1 cf. sch. D Γ 162; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 103  
 Γ 163.a πηούς τε: καὶ τοὺς κατ’ ἐπιγαµίαν συγγενεῖς. MP D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 162 M P  
 1 cf. sch. D Γ 163; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 198 (= W3)  
 Γ 163.b <πηούς τε:> πηοὶ γὰρ οἱ †ἐπίκλητοι συγγενεῖς παρὰ τὸ πάσασθαι. MΡ D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 163.a M P || le. suppl. || γὰρ M P : λέγονται Τ  
 1 cf. sch. Τ Γ 163.b1 [ex.]; sim. sch. b Γ 163.b2 [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 198 (= W3)  
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Γ 170 <ἔοικεν:> ἐζήτηται δὲ πῶς ὁ Πρίαµος τῷ δεκάτῳ ἤτει πυνθάνεται περὶ τῶν ἀρίστων. 
ἐπειδὴ πρότερον περὶ τὰς ἀστυγείτονας πόλεις ἐπλανῶντο, ὥς που καὶ ὁ ποιητής φησι «κατὰ 
ληΐδα ὅπῃ ἄρξειεν Ἀχιλλεύς» (~ γ 106), νῦν δὲ προσκάθηνται τῇ Ἰλίῳ. ἢ ὅτι πρότερον µὲν 
οὐκ εἶχε σχολὴν πυθέσθαι περὶ αὐτῶν, τοῦ Ἀχιλλέως ἰσχυρῶς αὐτοῖς ἐγκειµένου καὶ µόνον 
ἑαυτὸν αὐτοῖς ἐπιδεικνύντος καὶ τῷ φόβῳ κατακλείστους ποιῶν. ἐφροντίζε γὰρ τὸ τηνικάδε 
ὁ Πρίαµος οὐ περὶ τούτων, ἀλλὰ περὶ τοῦ σώζεσθαι τὴν πόλιν, νῦν δὲ µηνιῶντος ἐκείνου καὶ 
ἰσορρόπου τῆς µάχης γεγενηµένης ὡς καὶ τοῦ τείχους †µέχρι πολεµεῖν τοὺς Τρῶας εἰκότως 
περὶ αὐτῶν πυνθάνεται. ἕτεροι δὲ φασὶν ὅτι ἀπὸ τῆς πανοπλίας καὶ τῶν ἵππων αὐτοὺς 
ἐγνώριζον ὡς καὶ Πάνδαρος ἐπὶ τοῦ Διοµήδους λέγει «ἀσπίδι γίνωσκον αὐλώπιδί τε 
τρυφαλείῃ» (E 182), πρότερον δὲ οὐ τεθέατο οὕτω πάντας ἐνόπλους ὡς νῦν. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ὅµοιός ἐστιν D || 4 εἶχε M P : ἦγεν D || αὐτῶν Μ D : αὐτοῦ Ρ || 5 τηνικάδε M P 
: τηνικαῦτα D || 7 µέχρι Μ : πλησίον µέχρι Ρ : χωρὶς D || 9 γίγνωσκον D Hom. || 10 ἐνόπλους M P Z A : ἀόπλους 
Y Q T 

 

 1-10 cf. sch. D Γ 170; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 122, 144; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Γ 166.c  
 Γ 172.a <αἰδοῖός τε – δεινός τε:> ὅσον τῆς ὄψεως ὁ Θερσίτου λόγος χείρων, τοσοῦτον ἡδίων 

Ἑλένης. P 
h 

 1 le. suppl. || Θερσίτου χείρων ὁ λόγος Ag Ge V6  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 390 (= P Ag Ge V6); v. etiam Sciarra, La Tradizione, 116  
 Γ 172.b <αἰδοῖός τε – δεινός τε:> τὸ γὰρ τῆς δυσαραστήσεως ἰάσατο, φάσκουσα τὰ µὲν 

αἰδεῖσθαι, τὰ δὲ φοβεῖσθαι †αὐτούς. ἐπειδὴ δὲ αὐτὸς «τέκος» (Γ  162) αὐτὴν εἶπε, καὶ αὕτη 
φησί· πατρικὴν αἰδῶ καὶ φόβον σῴζω περί σέ· ἡ γὰρ ὑπερβάλλουσα τιµὴ ἐν αἰδοῖ καὶ φόβῳ 
κεῖται. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 172.a P || le. suppl. || post le. add. εὐφυῶς b T || τὸ Ρ b : τὰ T || γὰρ om. b T || τὰ µὲν P T 
: τὸ µέν τι αὐτὸν b || 2 τὰ δὲ Ρ Τ : τὸ δέ τι καὶ b || αἱδεῖσθαι P || αὐτούς P : αὐτόν T : om. b || ἐπειδὴ P T : ἐπεὶ b || 
αὐτὸς τέκος αὐτὴν Ρ Τ : αὐτὴν τέκος αὐτὸς b || αὕτη P : αὐτή b T || 3 φόβον Ρ Τ : σέβας b || περί Ρ Τ : πρὸς b 

 

 1-4 cf. sch. bT Γ 172 [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 116  

 Γ 175.a <παῖδά τε:> λέγει δὲ {τὴν} τὴν θυγατέρα Ἑρµιόνην. ὁ δὲ Πορφύριος ἐν τοῖς 
Ὁµηρικοῖς ζητήµασιν οὕτως φησίν· Ἑλένης τε καὶ Μενελάου ἱστορεῖ †δι’ ἔθος† παῖδα 
†Μορραφίων γένος ἐν Πέρσαις. ὡς δὲ †Kινέθων †Νικόστρατος· παρὰ Λακεδαιµονίοις 
Ἑλένης δύο παῖδες τιµῶνται, Νικόστρατος καὶ †Ἀνθιόλαος. MP 

D 
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 1 coni. cum sch. sq. Γ 175.b M P || le. suppl. || καὶ τὴν θυγατέρα λέγει δὲ τὴν Ἑρµιόνην D || 2 δι’ ἔθος Μ Ρ : 
Ἀρίαιθος D || 2-3 intra παῖδα et Μορραφίων add. Μορράφιον ἀφ’ οὗ τὸ τῶν D || 3 Kινέθων M P : Kιναίθων D || 
Νικόστρατος M P Y A : Νικόστρατον Z Q Ag Ge || 4 Ἀνθιόλαος M P : Αἰθιόλας D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 175; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 145  

 Γ 175.b < τηλυγέτην:> καταχρηστικῶς εἶπε· κυρίως γὰρ τηλύγετοι λέγονται οἱ τηλοῦ τῆς 
γονῆς ὄντες παῖδες, ὅ ἐστιν οἱ ἐκ γεροντικῆς ἡλικίας σπαρέντες· δοκεῖ γὰρ τὰ µετὰ ἀπόγνωσιν 
τῆς παιδοποιΐας γενόµενα µᾶλλον ἀγαπᾶσθαι. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. glossas ἀγαπητήν µονογενῆ add. D || intra καταχρηστικῶς et εἶπε add. δὲ D || γὰρ M P D : δὲ 
A || λέγονται M P : καλοῦνται D || 3 γενόµενα Μ Ρ : γεννώµενα D 

 
 1-3 cf. sch. D Γ 175; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 103  
 Γ 180 <δαήρ:> λεληθότως διὰ τοῦ δαέρος τὸν ἄνδρα ὀλοφύρεται. Psl D 

 1 le. suppl. || διὰ δὲ τοῦ δαέρος λεληθότως D  
 1 cf. sch. D Γ 180; sim. van Thiel, Aristarch, Γ 180.a, ll. 3-4  
 Γ 182.a <ὦ µάκαρ Ἀτρείδη:> ἱκανὸς πρὸς πίστιν ὁ παρὰ τῶν ἐχθρῶν γενόµενος οὐ κατὰ 

πρόσωπον ἔπαινος. οὐδ’ ἂν ὡς κατὰ †προσῳδίαν †συλλαβῆς ηὔξηται µετ’ ἐπιπλήξεως ὁ 
ἔπαινος. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 οὐ κατὰ πρόσωπον γινόµενος ἔπαινος b T || 2 οὐδ’ ἂν P : σηµειώσαιο δ’ ἂν b T : σηµείωσαι A || 
προσῳδίαν Ρ : πρόοδον T Eust. : πρόσωδον A : πρόσωπον b : πρόσοδον Cobet : πρόσθεσιν Villoison || συλλαβῆς 
P A b : συλλαβὴ T em. Maass 

 

 1-3 cf. sch. bT Γ 182.a [ex.]; sim. van Thiel, Aristarch, Γ 182.a; supra ad A 255-8 [h]; v. etiam Sciarra, La 
Tradizione, 207 (= W3); de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 145 n. 39, 192 n. 22, 221 

 
 Γ 182.b <ὀλβιόδαιµον:> ὄλβιοι λέγονται οἱ παρ᾽ ὅλον τὸν βίον ἐν εὐδαιµονίᾳ διάγοντες. P  h 

 1 le. suppl. || παρ’ om. EGen || βίον M P : τῆς ζωῆς χρόνον EGen : τὸν βίον ἤτοι τὸν τῆς ζωῆς πάντα χρόνον Eust.  
 1 cf. EGen (AB) s. v. ὀλβιόδαιµον; Eust. 402, 18  
 Γ 183.a <δεδµήατο:> τοῦ δὲ «δεδµήατο» ἡ µεταφορὰ κυρίως ἀπὸ τῶν ἀλόγων ζῴων. 

δαµάζονται γὰρ ταῦτα. P 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 182.b P || le. suppl. || post le. add. ὑποτεταγµένοι εἰσίν D || τοῦ δὲ δεδµήατο om. D || 
κυρίως post γὰρ ponet D 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 183; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 207 (= W3)  
 Γ 183.b <δεδµήατο:> ἔχει δὲ ποιητικὴν ἔκτασιν τὸ ε εἰς τὸ η διὰ τὴν ἐπαλληλίαν τῶν 

βραχέων. τοιοῦτον καὶ τὸ «πεφοβήατο» (Φ 206). ἔστι δὲ συγκεκοµµένον· παρὰ γὰρ τὸ δαµῶ 
δεδαµέατο ἦν τὸ ἐντελές. δύο οὖν πάθη ὑπέµεινε, συγκοπὴν τοῦ α καὶ ἔκτασιν τοῦ ε. P 

EH 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 183.a P A || le. suppl. || τοῦτο δὲ ἔκτασιν ἔχει ποιητικὴν τοῦ ε Α || 2 post τοιοῦτον add. 
ἐστι A 

 
 1-3 cf. sch. A Γ 183.b [EH]; v. etiam EH II δ 40  
 Γ 184 < Φρυγίην ἀµπελόεσσαν:> τοὺς περὶ Ἀπάµειαν τόπους λέγει· οὗτοι γὰρ πολυάµπελοι 

ἦσαν, τῆς λοιπῆς Φρυγίας µόνον σιτοφορούσης. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πάλαι γὰρ εἰς τὴν Φρυγίαν παρεγενόµην τὴν πολλὰς ἀµπέλους ἔχουσαν D || intra τοὺς 
et περὶ add. δὲ D 

 

 1-2 cf. sch. D Γ 184  

 Γ 186 <λαοὺς Ὀτρῆος:> Ὀτρεὺς καὶ Μυγδὼν παραδίδονται ἡµῖν παῖδες τοῦ Δύµαντος, 
ἀδελφοὶ τῆς Ἑκάβης, βασιλεῖς Φρυγίας. MΡ 

D 

 1 le. suppl.  
 1-2 cf. sch. D Γ 186; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 104  
 Γ 187 <παρ’ ὄχθας Σαγγαρίοιο:> ὁ Σαγγάριος ποταµὸς πρότερον µὲν ἦν Φρυγίας, νῦν 

δὲ Γαλατίας. MP 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. παρὰ τὰ χείλη τοῦ Σαγγαρίου ποταµοῦ D || intra ὁ et Σαγγάριος add. δὲ D || ἦν om. Y || 
Φρυγία Z || Γαλατείας M 

 

 1-2 cf. sch. D Γ 187  

 

 

 

 

Γ 189.a <Ἀµάζονες ἀντιάνειραι:> Μελανίππη καὶ Ἱππολύτη πειρώµεναι ὑφ’ ἑαυτὰς τὴν 
Φρυγίαν ποιῆσαι διὰ τὸ τὴν χώραν ἱπποτρόφον εἶναι καὶ ἀµπελώδη, παντὶ τῷ στρατεύµατι 
παρασκευασθεῖσαι παρέτυχον εἰς τὴν προειρηµένην χώραν καὶ στρατόπεδον ἔθεντο παρὰ τὸν 
Σαγγάριον ποταµόν. τῶν δὲ Φρυγῶν <βασιλεῖς> ὑπὸ τὸν αὐτὸν χρόνον ἦσαν Μυγδὼν καὶ 

D 
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5 Ὀτρεύς, οἵτινες τὴν σφῶν αὐτῶν στρατείαν ἐξήνεγκαν καὶ πρὸς τὸν αὐτὸν τόπον παρεγένοντο 
τῶν Ἀµαζονίδων πρὸς τὸ κρατῆσαι αὐτὰς µὴ ἐπιβῆναι τῶν ἑαυτῶν ὅρων. καὶ ὁ Πρίαµος τῆς 
Τροίας βασιλεὺς ἐστρατεύετο κατὰ τῶν Ἀµαζόνων σὺν αὐτοῖς, κατ’ ἐκεῖνον ἀκµάζων τὸν 
χαιρόν. MP 

 1 le. suppl. || Ἱππολύτη Μ D: Ἱππότα P || intra Ἱππολύτη et πειρώµεναι add. θυγατέρες Ἄρεως τῶν Ἀµαζονίδων 
προηγούµεναι τῆς στρατιᾶς αὕται δὲ D : om. M : P infra sch. Γ 189.b || 1-2 ὑφ’ ἑαυτὰς τὴν Φρυγίαν ποιῆσαι Μ Ρ 
: τὴν Φρυγίαν ὑπ’ αὐταῖς (: ὑπ’αὐτὰς A : ὑφ’αὑταῖς Υ) ποιῆσαι D || 3 παρὰ M P : πρὸς D || 4 βασιλεῖς suppl. sec. 
D : om. M P A || 5 στρατίαν M P || 6 τῶν Ἀµαζονίδων om. M Y || κρατῆσαι Ρ : κρατῆσθαι Μ : κωλῦσαι D || τῶν 
… ὅρων M P : τοῖς … ὅροις D || 7 τῶν M Y Q : om. P Z A Ag Ge || αὐτοῖς M D : αὐτῷ P || ἀκµάζων M D : ἀκµάζον 
P 

 

 1-8 cf. sch. D Γ 189; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 104, 146  

 Γ 189.b <Ἀµάζονες ἀντιάνειραι:> αἱ Ἀµαζόνες λέγονται εἶναι Ἄρεως καὶ Ἀφροδίτης 
θυγατέρες, τραφεῖσαι παρὰ Θερµώδοντι ποταµῷ τῆς Σκυθίας· ἐκλήθησαν δὲ οὕτως διὰ τὸ 
τὸν δεξιὸν µασθὸν ἐκτέµνεσθαι ὡς µὴ ἐµποδίζει ἐν τῷ τοξεύειν. MΡ Μελανίππη δὲ καὶ 
†Ἱππότα θυγατέρες Ἄρεως καὶ Ἀφροδίτης, τῶν Ἀµαζονίδων ἡγούµεναι. P 

D  
 

 1 le. suppl. || αἱ om. P || intra αἱ et Ἀµαζόνες add. δὲ D || Ἄρεος M P Y || 3 µὴ ἐµποδίζει Μ Ρ : ἐµποδίζοντα αὐταῖς 
D || 4 Ἱππότα P : Ἱππολύτη D || Ἄρεος P Y || τῶν Ἀµαζονίδων προηγούµεναι τῆς στρατιᾶς D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 189  

 Γ 196.a <κτίλος:> ἀπὸ τοῦ ἄγειν τὰ λοιπὰ θρέµµατα, οἱονεὶ ἀκτίλος τις ὢν. P D  
 1 le. suppl. || ante ἀπὸ add. εἴρηται δὲ κτίλος D  
 1 cf. sch. D Γ 196  
 Γ 196.b <κτίλος:> ἢ παρὰ τὸ κίειν, ὅ ἐστι πορεύεσθαι. P h 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 196.a P || le. suppl.  
 1 παρὰ τὸ κίειν cf. sch. D Γ 196; παρὰ – πορεύεσθαι; cf. Or. 79, 12 κτίλος: κίλος. παρὰ τὸ κίειν, ὅ ἐστι πορεύεσθαι; 

v. etiam EGen (AB) p. 197 Miller s. v. κτίλος […] παρὰ τὸ κίειν, ὅπερ ἐστι πορεύεσθαι [..], unde EM 542, 33; 
EGud 350, 36; EH II κ 47, 4 γίνεται δὲ παρὰ τὸ κίω, τὸ πορεύοµαι κτλ. 

 

 Γ 197 ἐΐσκω: τὸ ε πλεονάζει, ὡς ἐν τῷ «πάντος’ ἐΐσην» (Λ 61). P h 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 196.b P || παντὸς Ge  
 1 cf. amplius sch. Ge I Γ 197 ἐΐσκω: τὰ εἰς κω ἐνὶ φωνήεντι παραληγόµενα τὸ ἐΐσκω, τὸ ε πλεονάζει, ὡς ἐν τῷ 

παντὸς ἐΐσην [= Ag Bodmer 85 Par. gr. 2556]. ἄµεινον δέ· εἴδω εἴσω εἴσκω καὶ ἐΐσκω; v. etiam Sciarra, La 
Tradizione, 116 

 

 Γ 198.a οἰῶν: ὡς αἰγῶν. παραφυλάξωµεν δὲ ὅτι Ὅµηρος τὰ ὀνοµατικὰ ἀεὶ δισύλλαβα οἶδε. 
δυὸ δὲ ταῦτα ἔχοµεν παρὰ τοῖς Ἀττικοῖς µονοσύλλαβα, οἷς, φθοῖς. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 197 P || δὲ om. Ag Ge V3 V6 || intra ὅτι et Ὅµηρος add. ὁ Ag Ge V6 || τὴν ὀνοµατικὴν 
Ag Ge V3 V6 || δισύλλαβον Ag Ge V3 V6 || 2 intra µονοσύλλαβα et οἷα add. τὸ Ge || intra οἷς et φθοῖς add. καὶ Ag 
Ge V3 V6 

 

 1 ὡς αἰγῶν cf. sch. A Γ 198.a [Hrd.] l. 36; 1-2 παραφυλάξωµεν – φθοῖς cf. Erbse, Scholia, I 397 (= P Ag Ge V3 
V6); v. etiam sch. A Γ 198.a [Hrd.] ll. 47-9; fr. 19 Schironi; van Thiel, Aristarch, Γ 198.a; Sciarra, La Tradizione, 
116, 207 (= W3) 

 

 Γ 198.b <ἀργεννάων:> ἀπὸ τοῦ πλείονος εἶπεν· οὐ γὰρ πάντα τὰ πρόβατα λευκά. P D 
 1 le. suppl. || post le. add. glossas λαµπρῶν λευκῶν D || intra ἀπὸ et τοῦ add. δὲ D || post λευκά add. εἰσίν D  

 1 cf. sch. D Γ 198; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 105  

 Γ 201 <ἐν δήµῳ Ἰθάκης:> περιφραστικῶς ἐν τῇ Ἰθάκῃ. ἔστι δὲ νῆσος τῆς Κεφαλληνίας καὶ 
τόπος ἐστὶν <ἐν> Ἰθάκῃ κυρίως Δῆµος λεγόµενος· ὁτὲ δὲ ἡ λέξις δηλοῖ τὸ πολὺ σύστηµα τῶν 
ἀνδρῶν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 post τόπος add. δὲ D  || ἐν suppl. sec. D || κυρίως om. A || ὁτὲ M P Ag : ὅτε D || intra σύστηµα et 
τῶν add. καὶ πλῆθος D || 3 ἀνδρῶν Μ Ρ D : Ἑλλήνων Y 

 

 1-3 cf. sch. D Γ 201; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 105, 135, 154  

 Γ 206 <σεῦ ἕνεκα:> πρὸ τοῦ στρατεῦσαι τοὺς Ἕλληνας εἰς Τροίαν ἦλθον πρέσβεις Ὀδυσσεὺς 
καὶ Μενέλαος ἀπαιτοῦντες τὴν Ἑλένην· ἐν οἷς τῶν ἄλλων αὐτοὺς µεθ’ ὕβρεως ἀποδιωξάντων 
µόνος Ἀντήνωρ ξενίζει φιλοφόνως. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas σοῦ ἕνεκα , σοῦ χάριν D || intra πρὸ et τοῦ add. γάρ D || 2 τὴν om. D || διωξάντων 
D 

 
 1-3 cf. sch. D Γ 206; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 105  
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 Γ 212 <ἀλλ’ ὅτε δὴ µύθους:> τρεῖς τρόπους ἴσµεν ῥητορικῆς. ἀπολελυµένως Μενέλαον καὶ 
Λυσίαν, πυκνῶς Ὀδυσσέα καὶ Δηµοσθένην, πιθανῶς Νέστορα καὶ Ἰσοκράτην. P 

h 

 1 le. suppl. || τρόπους P T A : τόπους b || ἴσµεν ῥητορικῆς P : ῥητορείας (:ῥητορίας A) οἶδεν Ὅµηρος || intra 
Ὅµηρος et ἀπολελυµένως plura add. A b T || ἀπολελυµένος Μενέλαος Λυσίας πυκνῶς Ὀδυσσεὺς Δηµοσθένης 
πιθανὸς Νέστωρ Ἰσοκράτης T 

 

 1 τρεῖς – ῥητορικῆς cf. sch. AbT Γ 212 [ex.] ll. 5-6; 1-2 ἀπολελυµένως – Ἰσοκράτην cf. sch. T Γ 212 [ex.] ll. 10-
2; de hoc sch. v. etiam Nünlist, The Ancient Critic, 220 n. 96 

 
 Γ 213 <ἐπιτροχάδην:> βραχυλόγοι γὰρ οἱ Λάκωνες ἀεί. δηλοῖ δὲ εὐφυέστερον ὡς ἀπὸ 

Μενελάου τὸν παρὰ τοῖς ῥήτορσι καλούµενον ἄνετον τρόπον, ἀπὸ δὲ Ὀδυσσέως τὸν 
σύντονον· ἀπ’ ἐκείνου µὲν γὰρ εἶπε «παῦρα µέν», ἐπὶ δὲ Ὀδυσσέως «ἔπεα νιφάδεσσι», 
τουτέστι πυκνὰ καὶ πολλά. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 212 P || le. suppl. || post le. add. συντόµως, ἐσπευσµένως, ἐν βραχεῖ D || 1-2 intra ἀπὸ et 
Μενελάου add. µὲν Z : om. P Y Q A || 3 ἀπ’ Ρ : ἐπ’ D || intra Ὀδυσσέως et ἔπεα add. προσέθηκεν τὸ καὶ D || post 
νιφάδεσσι add. ἐοικότα D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 213; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 105, 215 (= W3)  
 Γ 217 <στάσκεν:> ὅτι οὔτε σχεδιάζειν δεῖ, ἀλλὰ καὶ τὴν στάσιν τῶν ἐρούντων µεµελετηµένην 

εἶναι· οἶδε γὰρ καὶ αὐτὴ πολλάκις ὑπόνοιαν κινεῖν. ῥητορικὴ οὖν ἡ στάσις αὐτοῦ. ἀφροσύνην 
δὲ σχηµατίζεται τὸ µὴ ὑπονοεῖσθαι παρὰ τοῖς ὁρῶσιν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || οὔτε P : οὐ b T || σχεδιάζειν P T : aliter b || 2 γὰρ καὶ αὐτὴ P b : γὰρ καὶ αὕτη T : ἡ στάσις A || 3 intra 
σχηµατίζεται et τὸ add. πρὸς A b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Γ 217.a [ex.] ll. 33-6; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 204 (= W3)  

 Γ 218 <σκῆπτρον:> ἰστέον δὲ ὅτι ἕκαστος τῶν ἡγεµόνων σκῆπτρον εἶχεν ἴδιον, ὡς καὶ 
Ἀχιλλεὺς ἐν τῇ Α ὄµνυσι κατ᾽ αὐτοῦ (Α 234). P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 217 P || le. suppl. || ἰστέον P : σηµειωτέον D || δὲ om. D  

 1-2 cf. sch. D Γ 218; v. etiam Nünlist, The Ancient Critic, 18  

 Γ 224.a <οὐ τότε γ’ ὧδ’ Ὀδυσῆος ἀγασσάµεθ’ εἶδος ἰδόντες:> οὐχ οὕτω φησὶ τότε τοῦ 
Ὀδυσσέως ἐθαυµάσαµεν τὸ εἶδος, ὡς τοὺς λόγους. ἔστι γὰρ σχῆµα· ἀπὸ τοῦ ἑνικοῦ µετῆλθεν 
εἰς πληθυντικόν. MP 

D 

 1 le. suppl. || φησὶ om. D || 2 intra ἀπὸ et τοῦ add. γὰρ D  
 1-3 cf. sch. D Γ 224; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 106, 154  
 Γ 224.b <ὧδ’:> οὕτως. Psl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D cf. supra sch. Γ 224.a  

 Γ 228 <τανύπεπλος:> περιτεταµένον ἔχουσα τὸν πέπλον ἕως ἄκρων ποδῶν. πέπλος δὲ τὸ 
γυναικεῖον ἱµάτιον. MP 

D 

 1 le. suppl. || post ποδῶν add. καθειµένον µέγαν D || δὲ M D : γὰρ et s. l. δὲ P || intra δὲ et τὸ add. κυρίως D || 2 
plura post ἱµάτιον add. Z Q Ag Ge : om. M P Y 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 228  
 Γ 231 ἀγοί: παρὰ τὸ ἄγειν τοὺς ὑποτεταγµένους. MP D 
 1 le. amplius D : ἀγός D || post le. add. glossam οἱ τῶν Κρητῶν ἡγεµόνες D  
 1 cf. sch. D Γ 231  
 Γ 232 <πολλάκι µιν ξείνισσεν:> ἐκ τούτου δὲ ἐπεγίνωσκε τοὺς λοιποὺς Ἕλληνας ἡ Ἑλένη, 

ἐκ τοῦ ξενίζεσθαι αὐτοὺς παρὰ τῷ Μενελάῳ. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 231 M P || le. suppl. || δὲ M P : καὶ D || τοὺς λοιποὺς Ἕλληνας ἐπεγίνωσκε D  
 1-2 cf. sch. D Γ 232  
 Γ 237.a <πὺξ ἀγαθόν:> ἐζήτηται πῶς τοὺς ἀδελφοὺς πρῶτον οὐκ ἐπεζήτει ἡ Ἑλένη· 

ῥητέον δὲ ὅτι ἴσως µὲν ἐπεζήτησεν, εὐχερῶς δέ, ὅτε ἔγραφεν, Ὅµηρος οὐκ ἐπεµνήσθη. ΜΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 232 M P || le. suppl. || ἐπεζήτει Μ Ρ A : ἐπιζητεῖ Q X Ag Ge || 2 οὐκ om. D  
 1-2 cf. sch. D Γ 237; v. etiam Porph. 59, 31  
 Γ 237.b <πὺξ ἀγαθόν:> οὗτος γὰρ καὶ τὸν ἀφόρητον πύκτην Ἄµυκον ἀναιρεῖ, ὡς Ἀπολλώνιος 

ἱστορεῖ ἐν τῷ δευτέρῳ τῶν Ἀργοναυτικῶν (2, 94). MP 

D 
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 1 coni. cum sch. sq. Γ 238.a M P || le. suppl. || post le. add. ἐν πυγµῇ ἀνδρεῖον καὶ γενναῖον D || 2 ἱστορεῖ Μ Ρ : 
φησίν D || τῶν om. D 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 237  
 Γ 237-8 <Κάστορα – αὐτοκασιγνήτω:> τὰ τοιαῦτα, φησίν, ἡ χρῆσις διαφόρως ἀνέγνω, 

ἐπικρίνει δὲ τὰς ἀναστροφάς. MP 
h 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 237.a M P || le. suppl.  
 1-2 fort. de anastr. Κάστορα ... Πολυδεύκεα / αὐτοκασιγνήτω agitur cf. supra A 11; v. etiam sch. bT Γ 238.a1 

[Nic.] αὐτοκασιγνήτω: τοῦτο καὶ τοῖς πρώτοις δύναται συνάπτεσθαι; v. etiam brevius sch. Aim Γ 238.a2 [Nic.]; 
van Thiel, Aristarch, Γ 238.c, d   

 

 Γ 238 <αὐτοκασιγνήτω:> κασίγνητοι λέγονται οἱ καθ’ ἕτερον τῶν γονέων ἀδελφοί. ΜΡ D 
 1 le. suppl. || post le. add. τοὺς ἐξ ἀµφοτέρων τῶν γονέων γνησίους µοι ἀδελφούς || intra κασίγνητοι et λέγονται 

add. γὰρ D || λέγεται M 
 

 1 cf. sch. D Γ 238  
 

 

 

 

5 

Γ 242 <αἴσχεα:> Ἑλένη ἁρπαγεῖσα ὑπὸ Ἀλεξάνδρου, ἀγνοοῦσα τὸ συµβεβηκὸς µεταξὺ τοῖς 
ἀδελφοῖς Διοσκούροις κακόν, ὑπολαµβάνει δι’ αἰσχύνην αὐτῆς µὴ πορεύεσθαι τούτους εἰς 
Ἴλιον, ἐπειδὴ δὲ πρότερον ὑπὸ Θησέως ἡρπάγη, καθὼς προείρηται. διὰ γὰρ ταύτην τὴν 
ἁρπαγὴν Ἄφιδνα πόλις Ἀττικῆς πορθεῖται καὶ τιτρώσκεται Κάστωρ ὑπὸ Φίδνου τοῦ τότε 
βασιλέως κατὰ τὸν δεξιὸν µηρόν· οἱ δὲ Διόσκουροι Θησέως µὴ τυχόντες λαφυραγωγοῦσιν 
τὰς Ἀθήνας. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 238.b M P || le. suppl. || post le. add. glossas αἰσχύνας ὕβρεις D || ἁρπαγεῖσα M P Ge : 
ἁρπασθεῖσα D || 2 πορεύεσθαι Μ Ρ Y : πεπορεύσθαι D || 3 δὲ om. D || ἡρπάγη M P : ἡρπάσθη D || ταύτην om. D 
|| 3-4 intra τὴν et ἁρπαγὴν add. τότε γενοµένην D || 4 Αἰφιδίως P || 6 post Ἀθήνας plura add. D 

 

 1-6 cf. sch. D Γ 242; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 122-3  
 

 

 

 

5 

Γ 243.a <ὣς φάτο, τοὺς δ’ ἤδη κάτεχεν:> οὗτοι δὲ φησὶν ἦσαν µεταστάντες ἐξ ἀνθρώπων καὶ 
ὑπὸ γῆν διετέλουν ὁτὲ µὲν ζῶντες ὁτὲ δὲ τεθνηκότες κατὰ τὸν ποιητὴν λέγοντα· «τιµήν τε 
λελόγχασιν ἶσα θεοῖσι» (λ 304). «†φυσίζωος» δὲ ἤτοι ἡ τὰ πρὸς τὸ ζῆν φύουσα, ἢ ὅτι τῷ 
ὄντι λέγεται χώρα ἐν Λακεδαίµονι οὕτως. ἐπεὶ ἐκεῖ δοκοῦσιν οἱ Διόσκουροι καταποθέντες 
πάλιν ἀναδοθῆναι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 242 M P || le. suppl. || 2 γῆν M P : γῆς D || κατὰ M P : κατ’ αὐτὸν D || intra λέγοντα et 
τιµήν add. ἄλλοτε µὲν ζώους ἑτερήµεροι ἄλλοτε δ’ αὖτε τεθνᾶσιν D || 3 φυσίζωος M P : φυσίζοος D Hom. || post 
φύουσα add.καὶ δωρουµένη  D || 4 post οὕτως add. φυσίζοος D 

 

 1-5 cf. sch. D Γ 243  
 

 

 

 

5 

Γ 243.b <ὣς φάτο, τοὺς δ’ ἤδη κάτεχεν:> ἄλλως. Ἴδας καὶ Λυγκεὺς Ἀφαρέως παῖδες γάµους 
θύοντες τῶν Λευκίππου θυγατέρων Φοίβης καὶ Ἱλαείρας ἐκάλεσαν τοὺς Διοσκούρους 
συγγενεῖς ὄντας· ὁ γὰρ Τυνδάρεως Ἀφαρέως ἀδελφὸς ἦν. λέγεται δὲ τοὺς Διοσκούρους 
ἐξαρπάσαι τὰς κόρας ἔτι παρθένους οὔσας. µαχοµένων δ’ αὐτῶν περὶ τοῦ γάµου καρτερῶς 
ἀναιρεῖται Κάστωρ, ὅθεν ὁ Ζεὺς ὀργισθεὶς κεραυνῷ βάλλει τὸν Ἴδαν, παραµυθεῖται δὲ 
Πολυδεύκην καὶ τίθεται αὐτῷ αἵρεσιν, πότερον θέλει ἀθάνατος εἶναι, ἢ σὺν τῷ ἀδελφῷ ἓξ 
µῆνας τελευτᾶν καὶ τοὺς ἴσους ζῆν. ὁ δὲ µᾶλλον αἱρεῖται µετὰ Κάστορος ἀποθανεῖν καὶ ζῆν. 
ἡ ἱστορία ἐν τῷ Πινδάρῳ (N. 10, 55-90). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 243.a M P || le. suppl. || ἄλλως om. M || Εἴδας Μ Ρ || 2 Εἰλαείρας Μ Ρ || ἐκάλεσαν Μ D 
: ἐκάλεσε P || 5 Εἴδαν M P || 8 ἐν τῷ Μ Ρ : παρὰ D 

 
 1-8 cf. sch. D Γ 243; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 161  
 Γ 250 <Λαοµεδοντιάδη:> Λαοµέδοντος υἱὲ Πρίαµε. <µήτηρ δὲ Πριάµου>, ὥς φησι 

Πορφύριος ἐν τῷ Περὶ τῶν παραλελειµµένων τῷ ποιητῇ ὀνοµάτων (348 F Smith), κατὰ µὲν 
Ἀλκµᾶνα τὸν µελοποιὸν Ζευξίππη (PMG 71), κατὰ δὲ Ἑλλάνικον Στρυµώ (FgrHist 
4F139). †Σταµὼν δὲ ἐν τῷ περὶ Λέσβου φησὶν †Θοῶς ἀντὶ† Τεύκρου (FgrHist 476F1). MP 

D 

 1 le. suppl. || υἱὲ M P : παῖ D || µήτηρ δὲ Πριάµου suppl. sec. D || 4 Σταµὼν M P : Στάµων Z : Σκάµων Y Q Ag Ge 
|| Θοῶς ἀντὶ M : (lacuna pro Θοῶς) ἀντὶ P : Θόωσαν  

 
 1-4 cf. sch. D Γ 250  
 Γ 262 <δίφρον:> δίφρος εἴρηται παρὰ τὸ δύο γὰρ φέρειν, τόν τε ὁπλίτην καὶ τὸν ἡνίοχον. MP D 
 1 le. suppl. || post le. add. glossam τὸ ἅρµα D || intra δίφρος et εἴρηται add. δὲ D || παρὰ τὸ Μ Ρ Y : ὅτι δίφορόν 

ἐστιν D 
 

 1 cf. sch. D Γ 262; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 117  
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 Γ 276 <Ἴδηθεν:> τὸ θεν µόριον ἢ παρέλκεται, ἢ ἀντὶ τῆς ἐξ προθέσεως λαµβάνεται. MP D 

 1 le. suppl. : amplius D || intra τὸ et θεν add. γὰρ D  
 1 cf. sch. D Γ 276; van Thiel, Aristarch, Γ 276.c; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 146  
 Γ 277 Ἠέλιός <τε:> ἔστι τὸ σχῆµα παράπτωσις· ὀρθὴ δὲ ἀντὶ κλητικῆς. MP D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 276 M || le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ καὶ σὺ ὦ Ἥλιε D || intra ἔστι et τὸ add. δὲ D || 

παράπτωσις Μ Ρ Y Q X Ag Ge : παρὰ τὰε πτώσεις Z || δὲ om. P D 
 

 1 cf. sch. D Γ 277  
 Γ 278 <καὶ οἱ ὑπένερθε:> τοὺς καταχθονίους λέγει Πλούτωνα MP καὶ Περσεφόνην P καὶ τὰς 

†Ἐρρινῦς. MP 

D 

 1 le. suppl. || τοὺς καταχθονίους M P : καὶ οἱ καταχθονίοι δαίµονες D || intra λέγει et Πλούτωνα add. δὲ D || καὶ1 
om. D || 2 Ἐρρινῦς M P : Ἐρινῦς D 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 278  
 Γ 279 <τίνυσθον:> δυϊκῷ δὲ ἀριθµῷ χρῆται εἰπὼν «τίνυσθον»· ἔστι γὰρ ὁ λόγος πρὸς 

Πλούτωνα καὶ Περσεφόνην. MP 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 278 M P || le. suppl. || χρῆται M P : κέχρηται D || γὰρ P D : δὲ M || 2 plura post Περσεφόνην 
add. D 

 

 1-2 cf. sch. D Γ 279  

 Γ 286 τιµήν: λέγει τὸ ἥµισυ τῶν ἐν τῇ πόλει κτηµάτων. MtP D 
 1 post le. add. πρόστιµον τοῦ πολέµου D || intra λέγει et τὸ add. δὲ D  
 1 cf. sch. D Γ 286; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Γ 286.b  
 Γ 290 <ποινῆς:> ποινὴ κυρίως ἡ ὑπὲρ φόνου ζηµία, φοινή τις οὖσα. MP h 

 1 le. suppl. || κυρίως om. EGen || intra ζηµία et φοινή add. οἷον EGen  
 1 cf. EGen (AB) ποινή: ἡ ὑπὲρ φόνου ζηµία, οἷον φοινή τις οὖσα «καὶ µέν τίς τε κασιγνήτοιο φόνοιο ποινὴν ἢ οὗ 

παιδὸς ἐδέξατο» (Ι 632-3), αντὶ τοῦ ἀντέκτισιν, τιµωρίαν, ἔλαβέν τις ὑπὲρ ἀδελφικοῦ φόνου  
 

 Γ 299 <ὁππότεροι – πηµήνειαν:> εἰ παραβάντες τοὺς ὅρκους ἐπιχειρήσειαν βλάψαι τοὺς 
ἑτέρους. MP 

h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 417, 15 τὸ δὲ «ὑπὲρ ὅρκια πηµήνειαν» περίφρασίς ἐστι τοῦ ἐπιορκήσειαν. δῆλον δὲ ὅτι πήµανσις ὅρκων 
ἐστὶν ἡ τούτων παράβασις, ὡς ἐδήλου πρὸ τούτων καὶ τὸ ὅρκια δηλήσαιτο; v. etiam Par. οἵ τινες πρότεροι παρὰ 
τοὺς ὅρκους βλάψειαν; sch. D Γ 299 πηµήνειαν: βλάψειανδιὰ τὸ παρελθεῖν αὐτούς 

 

 Γ 310 <ἐς δίφρον ἄρνας θέτο:> εἰς τὴν πόλιν ἄπεισιν ὁ Πρίαµος ἔχων τοὺς ἄρνας τεθυµένους, 
ἵνα αὐτοὺς περιστείλῃ. ἔθος γὰρ ἦν τὰ ἐπὶ τοῖς ὅρκοις γινόµενα ἱερεῖα τοὺς µὲν ἐγχωρίους γῇ 
περιστέλλειν, τοὺς δὲ <ἐπηλύδας> εἰς τὴν θάλασσαν ῥίπτειν. MP 

D 

 1 le. suppl. || ὁ Πρίαµος τοὺς ἄρνας τεθυµένους ἔχων ἄπεισιν D || 2 ἦν om. D || γῇ M P A : om. D || 3 τὴν om. D || 
ἐπηλύδας suppl. sec. D || post ῥίπτειν plura add. D 

 
 1-3 cf. sch. D Γ 310; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 106  
 Γ 313 <τὼ µὲν ἄψορροι προτὶ Ἴλιον ἀπονέοντο:> διὰ τί δὲ χωρίζεται ὁ Πρίαµος; καὶ οἱ 

µέν φασιν ὅτι ἵνα ἀφ’ ὕψους κρεῖσσον †θεωρήσωσι τὴν µονοµαχίαν, οἱ δὲ ἵνα φυλάξῃ τὰ 
τείχη. ἄλλοι δὲ τὴν Ὁµηρικὴν λύσιν προΐσχονται τὸ γὰρ οὔπω τλήσοµαι ὀφθαλµοῖσιν 
ὁρᾶσθαι, ὅπερ ἄµεινον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 310 M P || le. suppl. ||  post le. add. εἰς τοὐπίσω ὁρµήσαντες. ἀπονέοντο δὲ ἀπηλάσσοντο, 
ἀνεχώρουν D || δὲ om. D || 2 θεωρεῖν M : θεωρήσωσι P : θεωρήσῃ D || intra θεωρήσῃ et τὴν add. ἀπὸ τῆς πόλεως 
D || 3 λύσιν om. M || προίσχονται M P : προΐσχουσι de Marco : παρίσχονται D || γὰρ M P Z : om. Y Q X A Ag Ge 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 313  
 Γ 314 <Πριάµοιο πάϊς:> Πορφύριος ἐν τοῖς παραλελειµµένοις (385 F Smith) φησὶν ὅτι τὸν 

Ἕκτορα Ἀπόλλωνος υἱὸν παραδίδωσι Ἴβυκος (PMG 295), Ἀλέξανδρος (fr. 13 Powell), 
Εὐφορίων (fr. 56 Powell), Λυκόφρων (Al. 265). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ὁ τοῦ Πριάµου υἱός D || post Πορφύριος add. δὲ D  
 1-3 cf. sch. D Γ 314  
 Γ 315.a <χῶρον µὲν πρῶτον διεµέτρεον:> ἀναγκαίως τὸν τόπον διέµετρουν ἐν ᾧ ἔµελλον 

µονοµαχήσειν, ὥστε µὴ µόνον τὸν διὰ τῶν ὅπλων νικηθέντα νενικῆσθαι, ἀλλὰ καὶ 
τὸν ἀπολείποντα τὸ ἀποδεδειγµένον χωρίων, ὥσπερ καὶ ἐπὶ τῶν ἀθλητῶν. ἄλλοι δὲ φασὶν ὅτι 
ἵνα µὴ τὰ ἑαυτῶν πλήθη χωρισθῶσιν, ἀλλ’ ἵνα ὥσπερ ἐν εἰρκτῇ τῇ περιγραφῇ †ἐνῶσιν. MP 

D 
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 1 le. suppl. || τὸν τόπον post le. ut glossam D || intra ἀναγκαίως et διέµετρουν add. δὲ D || intra διέµετρουν et ἐν 
add. πᾶν τὸ χωρίον D || 2 νικηθέντα Μ Ρ : ἡττηθέντα D || 4 intra µὴ et τὰ add. πρὸς D || ἐνῶσιν M P : µένωσιν D 

 

 1-4 cf. sch. D Γ 315; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 106, 216 (= W3)  

 Γ 315.b <αὐτὰρ ἔπειτα κλήρους:> δεόντως δὲ καὶ κλῆρον ἐποιήσαντο περὶ τῆς ἀφέσεως τοῦ 
δόρατος, ὥστε µὴ θόρυβον ἐµπεσεῖν τοῦ ἑτέρου φθάσαντος διὰ τῆς πρώτης βολῆς ἀνελεῖν 
τὸν πολέµιον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 315.a M P || le. suppl. || δεόντως δὲ M P : µετὰ ταῦτα δὲ δεόντως Y Q X : µετὰ 
ταῦτα δεόντως A : δεόντως Z || 2 ἑτέρου M P Lascaris : ὑστέρου D 

 

 1-3 cf. sch. D Γ 315; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 107  

 Γ 318 <λαοὶ δ’ ἠρήσαντο θεοῖσι δὲ χεῖρας ἀνέσχον:> ὁ Νικάνωρ στίζει εἰς τὸ «θεοῖσιν», ἵνα 
µὴ ὡς ἑτέροις ἔσονται θεοῖς ἀνατείνοντες. MP 

h 

 1 le. suppl. || 2 ἀνατείνοντες M P b T : ἀνατείναντες A || θεοῖσιν M P b T : θεοῖς A  
 1 cf. amplius et ord. mut. sch. AbT Γ 318.a1 [Nic.]; sim. v. etiam Sciarra, La Tradizione, 123  
 Γ 320 <Ζεῦ πάτερ:> τιµᾶται ἐν τῷ ἀκρωτηρίῳ τῆς Ἴδης Ζεύς, καὶ βωµὸς αὐτοῦ ἐστιν, ὡς καὶ 

αὐτὸς ὁ ποιητής λέγει· «Γάργαρον ἔνθα δέ οἱ τέµενος βωµός τε θυήεις» (Θ 48). MP 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὦ Ζεῦ ὁ τῆς Ἴδης βασιλεύς || intra τιµᾶται et ἐν add. γὰρ D || 2 λέγει M P : φησὶν D  

 1-2 cf. sch. D Γ 320; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 162  
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Γ 325 <Πάριος:> ἡµεῖς δὲ Πάριδος. Πάρις δὲ ὁ Ἀλέξανδρος ἐκλήθη παρὰ τὸ ἐκτεθῆναι αὐτὸν 
ἐν τῇ Ἴδῃ εὐθὺς τεχθέντα καὶ αὐξηθέντα καὶ παρελθεῖν τὸν µόρον οὕτως· κατὰ γαστρὸς 
ἔχουσα Ἑκάβη αὐτὸν ἐνόµισε κατ’ ὄναρ δαλὸν καιόµενον τίκτειν, ὅστις κατέφλεξεν πᾶσαν 
τὴν τε πόλιν καὶ τὴν ἐν τῇ Ἴδῃ ὕλην ἑστῶσαν. τοῦτο δὲ τὸ ἐνύπνιον ἀκούσαντες οἱ µάντεις 
καὶ οἱ περὶ τοὺς ὀνείρους δεινοὶ εἶπον τὸ τεχθὲν παιδίον εὐθέως µικρὸν ὂν ῥιφῆναι θηρσὶ 
βοράν· τεχθέντα δὲ τὸν Ἀλέξανδρον ἐξέθηκαν ἐν τῇ Ἴδῃ, ὃν ποιµὴν ἑωρακὼς σφόδρα 
εὐειδέστατον ἀνελόµενος ἀνέθρεψε . MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. Ἴωνες οὕτως D || 2 αὐξηθέντα M P A : αὐξηθῆναι D || 3 αὐτὸν ἔχουσα ἡ Ἑκάβη D || 
καιόµενον δαλὸν D || 3-4 πᾶσάν τε τὴν D || 5 εὐθὺς P 

 

 1-7 cf. sch. D Γ 325; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 107, 162  

 Γ 327.a <ἀερσίποδες:> ζωγραφικῶς ἐντετύπωκε τοῦτο· τοιοῦτοι γὰρ οἱ καλυόµενοι τοῦ 
τρέχειν ἵπποι. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. αἴροντες εἰς ὕψου τοὺς πόδας, ταχεῖς D || post ζωγραφικῶς add. δὲ D || ἐκτετύπωκε D || 
καλυόµενοι P : κωλυόµενοι D || 2 ἵπποι P Y Q X : ἱππῶται Z A 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 327; van Thiel, Aristarch, Γ 327.c  
 Γ 327.b <ἀερσίποδες:> παρὰ τὸ ἀέρω ἀέρσω, ὡς κέρσω. P ex. 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 327.a P A || le. suppl. || post le. add. καὶ ἔστιν ἰδίωµα A : ἀερσίποδες T || intra τὸ et ἀέρω 

add. ἀείρω A T 
 

 1 cf. sch. AT Γ 327.b [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 198 (= W3)  
 Γ 335 <σάκος:> ἐπειδὴ παρὰ τοῖς πρώτοις †σάκος εὕρηται· †Σάκη δὲ µέρος Θρᾴκης. P D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 327.b P || le. suppl. || post le. add. τὴν ἀσπίδα. εἴρηται δὲ σάκος || ἐπειδὴ Ρ : ἐπεὶ D || 

πρώτοις τοῖς Σάκαις D || εὕρηται Ρ : ηὕρηται D || Σάκη Ρ : Σάκαι D 
 

 1 cf. sch. D Γ 335; de re v. etiam EH II σ 29  
 Γ 337 <ἵππουριν:> ἐξ ἱππείων τριχῶν τὸν λόφον ἔχουσαν. «λόφος» δὲ τὸ προνεῦον τῆς 

περικεφαλαίας ἀνάστηµα κόσµου καὶ καταπλήξεως χάριν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 post χάριν add. ὄν D  

 1-2 cf. sch. D Γ 337; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 107  

 Γ 339 <ἔντεα:> ἀπὸ τοῦ <ἐντὸς> περιέχειν καὶ σκέπτειν τὸ σῶµα· λέγεται δὲ καὶ τὰ πρὸς τὴν 
εὐωχίαν σκευή· «µνηστῆρες δ’ ἀπεκόσµεον ἔντεα δαιτός» (η 232). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὅπλα. εἴρηται δὲ D || ἐντὸς suppl. sec. D || σκέπτειν M P D : σκεπάζειν EH || 2 intra 
σκευή et µνηστῆρες add. ἔντεα ὡς ἐκεῖ D || µνηστῆρες M P D : ἀµφίπολοι Hom. Ap. S. 

 
 1-2 cf. sch. D Γ 339; de re v. etiam Ap. S. 69, 17; EH II ε 118; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 108  
 Γ 346 <δολιχόσκιον:> µακρὰν σκιὰν ἀποτελοῦν. ἢ µακρὰν πορευόµενον. P D 

 1 hoc sch. post sch. Γ 347 ponet P || le. suppl.  
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 1 cf. valde amplius sch. D Γ 346 δολιχόσκιον ἔγχος: µακροπόπευτον δόρυ. ἤτοι τὸ µέγα καὶ µακρὰν σκιὰν 
ἀποτελοῦν. οἱ µὲν παρὰ τὸ κίειν ἐν πλεονασµῷ, οἱ δὲ παρὰ τὴν σκιὰν. τοῦτο δὲ παρὰ τὸ κίω τὸ ποεύοµαι· ἢ 
συµπορευοµένη τινί; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 164 

 

 Γ 347 <πάντοσ’ ἐΐσην:> κυκλοτερῆ. κατὰ τοὺς γεωµέτρας κύκλου φανέντος ἀρχὴ οὐχ 
εὑρέθη. MP 

D 

 1 hoc sch. ad Γ 344 rel. M P || le. [= cont. Hom. M P] suppl. || post le. add. glossam πανταχόθεν ἴσην D || κυκλοτερεῖ 
M P || τοὺς om. M 

 

 1-2 cf. sch. D Γ 347; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 108  

 Γ 353 <ἐρρίγῃσι:> ἀπὸ τοῦ ῥίγω ῥίγεις, οὗ ὁ παρατατικὸς ἐρρίγεν ὁ µέσος παρακείµενος 
ἔρριγα, ὃς µεταπλάττεται εἰς ἐνεστῶτα τὸν ἐρρίγω ὡς δέδοικα δεδοίκω. MΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || ὁ om. A || οὗ ὁ παρατατικὸς ἐρρίγεν om. T || ἐρρίγεν Μ : ἐρρίγει Ρ : ἐρρίγουν Α  
 1-2 cf. sch. A Γ 353 [ex.]; brevius T; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 208 (= W3)  
 Γ 354 <φιλότητα:> ἀπελθόντα γὰρ ὡς πρέσβιν εἰς τὸ Ἄργος τὸν Ἀλέξανδρον ἐξενοδόχησεν 

ὁ Μενέλαος, ὅθεν καὶ εὔχεται τῷ ξενίῳ Διῒ τῷ ὑπ’ αὐτοῦ καταφρονηθέντι. MP 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas φιλίαν, ξενίαν D || τὸν Ἀλέξανδρον εἰς τὸ Ἄργος M  

 1-2 cf. sch. D Γ 354; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 108  

 Γ 359 <χιτῶνα:> χιτὼν λέγεται ὁ ἁλυσιδωτὸς θώραξ. Psl h 
 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Γ 359 χιτῶνα δὲ νῦν τὸν θώρακα; sch. D E 113 στρεπτοῖο χιτῶνος: τοῦ ἁλυσιδωτοῦ σιδήρου; Hesych. 
σ 1985 στρεπτοῖο χιτῶνος: τοῦ ἁλυσιδωτοῦ θώρακος ἢ τοῦ θώρακος τοῦ ὑποδύτου; v. etiam Suid. κ 369 

 

 Γ 362 <κόρυθος φάλον:> ἀνάστηµα τῆς περικεφαλαίας. ἔστι δέ τι προκόσµηµα· γίνονται γὰρ 
ἐπὶ τῶν περικεφαλαιῶν λαµπροί τινες ἧλοι ἕνεκα προκοσµήµατος. φαλὸν δὲ τὸ 
λαµπρόν· ἐντεῦθεν καὶ φαλακρὸς †φαλιὸν γὰρ τὸ κάρα. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ προµετωπίδιον D || intra φαλακρὸς et φαλιὸν add. ὁ ἔχων D || φάλιον M P Q : φάλειον 
Z Y T : φάλον A : φαλιὸν van Thiel || γὰρ om. D 

 
 1-3 cf. sch. D Γ 362; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 109  
 Γ 363 <διατρυφέν:> τὰ γὰρ ὑπερβάλλουσαν ἀκµὴν ἔχοντα εὔθρυπτα. MΡ ex. 

 1 le. suppl. || ἀλκὴν b || µᾶλλον εὔθρυπτα b  
 1 cf. sch. D Γ 363  
 Γ 365 <Ζεῦ πάτερ, οὔ τις σεῖο ὀλοώτερος ἄλλος:> οὐ βλασφηµεῖ ὁ ἥρως, ἀλλὰ νεµεσᾷ· ἀρετῇ 

γὰρ οἰκείᾳ οἶδέ τε πάσχων ἅπερ οὐκ ἔδει, καὶ νεµεσᾷ δικαίως. MP 

D 

 1 hoc sch. ad Γ 364 rel. M P || le. suppl. : brevius D || post le. add. ὀλεθριώτερος, ἐµοὶ τῷ Μενελάῳ δηλονότι. 
ἐνόµισαν γάρ τινες διὰ τούτου βλασφηµεῖν τὸν Μενέλαον. ῥητέον οὖν ὅτι D || τε om. D || post δικαίως add. ἐπὶ 
τῷ παρ ἀξίαν σωζοµένῳ D 

 

 1-2 cf. sch. D Γ 365  
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Γ 369-70 <καὶ ἐπαΐξας – Ἀχαιούς:> διὰ τί, φησί, ὁ Μενέλαος συγκλασθέντος αὐτῷ τοῦ ξίφους 
οὐκ ἐπεσπάσατο τὸ τοῦ Ἀλεξάνδρου; ῥητέον οὖν ὅτι ἢ ἔκφρων ἐγένετο τῷ κινδύνῳ 
τὸν λογισµὸν †ἐκπλαγεὶς, ἢ πάντας Ἕλληνας ἑλκύσαι ἠθέλησεν αὔξων τὸ κατόρθωµα, ἢ καὶ 
δι’ οἰκονοµίαν ὁ ποιητὴς σεσώκει τὸν Πάριν δι’ Ἀφροδίτης. ἐλέλυτο γὰρ τὰ τῆς ὑποθέσεως 
τῷ ἐκείνου θανάτῳ. MP 

D 

 1 le. suppl. || φησί M P Y A : φασίν Z Q || 2 ἐσπάσατο D || τὸ τοῦ M D : τοθ᾽ P || ἢ ὅτι M || ἢ om. Y || ἔκφρον P || 
2-3 ἔκφρων – ἐκκλαγεὶς deleverit van Thiel || 3 ἐκπλαγεὶς M P : ἐκκλαγεὶς D || post πάντως add. ζῶντα εἰς Bekker 
|| ἠθέλησεν M P Z A : ἐθέλησεν Y Q || 4 δι’ Ἀφροδίτης τὸν Πάριν D 

 

 1-5 cf. sch. D Γ 369; van Thiel, Aristarch, Γ 369.a; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 67  
 Γ 371.a <πολύκεστος:> πολύρραφος, ποικίλος· ἐντεῦθεν καὶ ὁ τῆς Ἀφροδίτης <ἱµὰς> 

προσεγορεύθη κεστός. ΜΡ  

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πολυκέντητος D || ἱµὰς suppl. sec. D || 2 κέστος M P  
 1-2 cf. sch. D Γ 371; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 147  
 Γ 371.b <ἁπαλὴν ὑπὸ δειρήν:> διὰ δὲ τοῦ εἰπεῖν «†ἀπαλὴν ὑπὸ δειρὴν» αἰνίττεται τὸ ἀσθενὲς 

τοῦ ἥρως ἤτοι τοῦ Ἀλεξάνδρου. MP 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 371.a M P || le. [= cont. Hom. M P] suppl. : brevius D || post le. add. glossam τρυφεράν 
D || ἀπαλὴν M P || διὰ δὲ τοῦ εἰπεῖν ἁπαλὴν ὑπὸ δειρὴν om. D || intra αἰνίττεται et τὸ add. δὲ διὰ τῆς λέξεως D || 2 
τοῦ ἥρως ἤτοι om. D 
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 1-2 cf. sch. D Γ 371; v. etiam sch. Ge I Γ 371 ἡ ἁπαλὴ δειρὴ τὸ γυναικῶδες καὶ ἀσθενὲς τοῦ Ἀλεξάνδρου παριστᾷ; 
de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 233 

 
 Γ 372.a <ὑπ’ ἀνθερεῶνος:> ὑπὸ τὸ γένειον τόπος· εἴρηται δὲ ἀπὸ τοῦ ἐκεῖ πρῶτον ἐξανθεῖν τὸ 

γένειον. MP 
D 

 1 le. suppl. || 1-2 τὰ γένεια D  
 1-2 cf. sch. D Γ 372  
 Γ 372.b ὁχέυς: δὲ ὁ σφίγγων τὴν περικεφαλαίαν ἱµάς. ΜΡ D 
 1 coni. cum sch. praec. Γ 372.a M P || δὲ om. D || intra ὁ et σφίγγων add. συνέχων καὶ D  
 1 cf. sch. D Γ 372  
 Γ 374 <Διὸς θυγάτηρ Ἀφροδίτη:> ἰστέον δὲ ὅτι κατὰ µὲν Ἡσίοδον ἡ Ἀφροδίτη γίνεται ἐκ 

τοῦ Οὐρανοῦ τῶν αἰδοίων καὶ τῆς θαλάσσης (Th. 188ss.), κατὰ δὲ Ὅµηρον ἐκ Διώνης καὶ 
Διός (E 370-1, 428). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 372.b M P || 2 ἐκ om. D P  
 1-3 cf. sch. D Γ 374  
 Γ 375 <ἶφι κταµένοιο:> µετὰ βίας ἀναιρεθέντος· τὰ γὰρ τῶν θνησιµαίων ζῴων δέρµατα 

ἀσθενῆ ἐστιν, ὡς ἂν προδιαφθαρέντα ὑπὸ τῆς νόσου. MΡ 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἰσχυρῶς καὶ D || intra ἀναιρεθέντος et τὰ add. τουτέστιν σφαγέντος D  
 1-2 cf. sch. D Γ 375; de re v. etiam EH II κ 66 ll. 37-40; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 109  
 Γ 382.a <κηώεντι:> τῷ πρὸς τὸ κεῖν, ἤτοι κοιµᾶσθαι, ηὐτρεπισµένῳ. MP D 
 1 le. suppl. || post le. add. τεθυµιαµένῳ ἢ D || τῷ om. D || ἤτοι Μ : ἤγουν Ρ : τουτέστι D  
 1 cf. sch. D Γ 382; de re v. etiam EH II κ 67, ex Or. 85, 35 = Philox. fr. 10a  
 Γ 382.b <κηώεντι:> ἐκ τοῦ καίω. Psl h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sch. D Z 288 ἐς θάλαµον κηώεντα: εἰς τὸν θάλαµον τὸν τεθυµιαµένον. εἴρηται δὲ παρὰ τὸ κῆαι, ὅ ἐστι καῦσαι 

τὰ θυµιάµατα; Eust. 427, 7 ὅτι τὸν τοῦ Ἀλεξάνδρου θάλαµον ἀνδρὸς τρυφεροῦ εὐώδεα λέγει καὶ κηώεντα, ὅ ἐστι 
τεθυµιαµένον, παρὰ τὸ κῆαι, ἤγουν καῦσαι θυµιᾶσαι. προϊὼν δὲ καὶ δόµον αὐτοῦ περικαλλέα ἐρεῖ καὶ ὑψόροφον 
θάλαµον. ἰστέον δέ, ὅτι τὸ κηώεντι δύναται καὶ λόγῳ σαφηνείας κεῖσθαι, ἵνα ᾖ τὸ «θαλάµῳ εὐώδεϊ κηώεντι» 
ταὐτὸν τῷ εὐωδίαν ἔχοντι, οὐκ ἐξ ἀνθέων ἢ µύρων, ἀλλ ἐκ τῶν ἐν αὐτῷ καιοµένων εὐοδµιῶν; Eust. 2, 314, 18 ὅτι 
τὸ βασιλικὸν ταµιεῖον θάλαµον κηώεντα λέγει εἰπὼν αὐτὴ δ’ ἐς θάλαµον κατεβήσατο κηώεντα, ὅ ἐστι 
τεθυµιαµένον, εὐῶδες ὄζοντα, ἐκ τοῦ κῆαι, ὃ δηλοῖ τὸ καῦσαι 

 

 Γ 385.a ἑανοῦ: ἁπαλοῦ. MPsl h 
 1 le. ἑανοῦ om. P  

 1 aliter sch. D Γ 385 λεπτοῦ ἱµατίου; cf. sch. D Ξ 178 ἑανόν: [...] καὶ ἁπαλοῦ λέγει; sch. D Σ 613 ἑανούς: λεπτούς, 
εὐχύτους, ἁπαλούς; sch. D Ψ 254 ἑανῷ λιτί: ἁπαλῷ καὶ λιτῷ ἱµατίῳ; EGud 389, 16 Stef. ἑανόν (Ε 734): νῦν πέπλον 
παρὰ τὸ ἕννυσθαι· ὅταν δὲ εἰπῃ «ἑανοῦ κασσιτέροιο» (Σ 612) τοῦ εὐχύτου καὶ ἁπαλοῦ λέγει 

 

 Γ 385.b <ἑανοῦ:> παρὰ τὸ †ἔνυσθαι, ὁ ἐστι ἐνδύεσθαι. MPsl D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 385.a M P || le. suppl. || ἔνυσθαι M P : ἕννυσθαι D  

 1 cf. sch. D Γ 385  

 Γ 387.a <ναιετοώσῃ:> ναιέτης ὡς κυνηγέτης, ναιέτης ναιετῶ ὡς κυνηγέτης κυνηγετῶ, MP 
καὶ διαιρέσει ναιετάω. P 

h 

 1 le. suppl. || ὡς2 om. P  
 1-2 cf. sim. sed amplius sch. AT Γ 387.b1 [ex.], ll. 32-3 ναιετοώσῃ: ναίω ναιέτης ὡς κυνηγέτης κυνηγετῶ, οὕτως 

ναιέτης ναιετῶ ναιετᾷς, διαίρεσις ναιετάω κτλ.; v. etiam Suid. ν 94 ναιετάουσιν: οἰκοῦνται. ναίω ναιέτης ναιετῶ, 
ὡς κυνηγέτης κυνηγετῶ. ναιετῶ ναιετάω; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 204 (= W3) 

 

 Γ 387.b <ναιετοώσῃ:> καὶ ἔδει µὲν ναιεταούσῃ. ὡς βοαούσῃ, ἀλλ’ ἔστιν ὅµοιον τῷ 
«ἱδρῶσαι» (Λ 598). P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 387.a P || le. suppl. || ὡς βοαούσῃ om. A || βοαούσῃ P : βοαούσης T em. Maass || ἀλλ’ P 
T : καὶ Α || τῷ Ρ Τ : τὸ Α || 2 post ἱδρῶσαι add. ἦγον δέ A T 

 
 1-2 cf. sch. AT Γ 387.b1 [ex.], ll. 33-5  
 Γ 388 <ἤσκει:> ὡς «δεδειπνήκειν» (ρ 359). MtPsl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ἐδεδειπνήκειν T : fort. δεδειπνήκειν Erbse  
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 1 cf. sim. sch. Til Γ 388 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Γ 388.a; v. etiam Eust. 428, 1 ἰστέον δὲ ὅτι τὸ «ἤσκειν ἔρια» 
µετὰ τοῦ ν γράφουσιν οἱ παλαιοὶ καὶ µετὰ τὴν συναίρεσιν τοῦ ἤσκεε. δοκεῖ δὲ Ἰωνικῶς οὕτω λέγεσθαι; EH II η 
15, ll. 10-1 

 

 Γ 389 <ἐεισαµένη:> γράφεται καὶ «ἐειδοµένη». MtPsl h 
 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || καὶ om. P  
 1 v. l. ἐειδοµένη legitur ut lemma in sch. D Γ 389 ἐειδοµένη: ὡµοιωµένη; v. etiam sch. D Γ 122 εἰδοµένη [= cont. 

Hom.]: ὁµοιωθεῖσα 
 

 Γ 391 <δινωτοῖσι:> περιφερέσι. Psl h 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Hesych. δ 1857 δινωτοῖσι λέχεσσι (Γ 391): στρογγύλοις ἀπὸ τῆς τῶν κλινοπόδων περιφερείας; EGen s. v. 

δινωτοῖσι Miller p. 89, unde EM 277, 8 δινωτοῖσι: […] παρὰ τὸ δινῶ, τὸ συστρέφω, τορνευτοῖς ἢ στρογγύλοις· 
ἀπὸ τῆς τῶν κλινοπόδων περιφερείας κτλ.; ESym δ 273 δινωτοῖσι: ἀπὸ τοῦ δινῶ, τὸ συστρέφω, τορνευτοῖς ἢ 
στρογγύλοις· ἀπὸ τῆς τῶν κλινοπόδων περιφερείας; sim. ad δινωτήν (N 407) cf. sch. bTil N 407.a [ex.]; [Zon.] δ 
520; Hesych. δ 1855; EGud 366, 13; EM 277, 12; ESym δ 272; Suid. δ 1133 

 

 Γ 395 <ὄρινεν:> τουτέστιν εἰς ἔρωτα αὐτὴν ἤγαγεν. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam διετάραξεν D  

 1 cf. sch. D Γ 395; de re v. etiam Ap. S. 122, 1; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 198 (= W3)  

 Γ 399 <λιλαίεαι:> λῶ τὸ θέλω· καὶ ἀναδιπλασιασµῷ λιλῶ. ὡς κερῶ †κερέω, οὗτω καὶ λιλῶ 
λιλαίω. MΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || καὶ om. T || ἀναδιπλασιασµῷ Μ Ρ : ἀναδιπλασιασµός Τ || κερέω Μ Ρ : κεραίω Τ  
 1-2 cf. sch. T Γ 399.b [ex.]; de re v. etiam sch. D O 317; Et. Or. 91, 29; unde EGen s. v. λιλαίω p. 206 Miller; 

EGud 370, 36 Stef.; EH II λ 10; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 204 (= W3) 
 

 Γ 400.a <ἦ πῄ µε:> τὸν «η» περισπαστέον, τὸ δὲ «πη» ὀξυντέον διὰ τὸ «µε»· οὐ γὰρ ἐστι νῦν 
ἐρωτηµατικὸν ἀλλ’ ὀριστικόν. MΡ 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 399 M P || le. [= cont. Hom. M P] suppl. || 2 post ἐρωτηµατικὸν add. τὸ πη b T || ὀριστικόν 
Μ Ρ : ἀόριστον b T 

 
 1-2 cf. sch. bT Γ 400.a2 [Hrd.]  
 Γ 400.b <ἦ:> †αἶα. Psl   
 1 lectura dubia || le. suppl.   
 1 sch. D Γ 400 ἦ πῄ µε: ἦ πάλιν πώποτέ µε; Par. Bekker ἢ πάλιν πώποτέ µοι; Par. in P ἦ που µε; sch. Ge I Γ 400 

[…] τὸ δὲ ἦ ἀντὶ τοῦ ὄντως; Par. in Ge καὶ δὴ πάλιν  
 

 Γ 400.c <προτέρω:> προσωτέρω. Psl ex. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sch. T Γ 400.b1 [ex.] προτέρω: ἀπὸ τοῦ †προσωτέρου (: προσωτέρω voluit Bekker) ἐστί· διὸ δίχα τοῦ ι; sch. 

b Γ 400.b2 [ex.] δίχα τοῦ ι τὸ προτέρω. ἀπὸ τοῦ προσωτέρω γάρ ἐστιν; Eust. 429, 11 ἤτοι τῶν προσωτέρω κτλ.; 
aliter Par. πορρώτερω; sch. D Γ 400 προτέρω: πορρώτερω, ἐσώτερω 

 

 Γ 400.d <πολίων εὖ ναιοµενάων:> τῶν περὶ Τροίαν. Psl h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Eust. 429, 13-4 καὶ δηλοῖ τὸ πορρωτέρω που τῶν Φρυγιακῶν πόλεων. Φρυγίας δὲ µέµνηται κἀνταῦθα τῆς 

πορρωτέρω καὶ µεγάλης οὐ µὴν τῆς µικρᾶς, περὶ ἣν καὶ ἡ Τροία ἡ τὴν Ἑλένην ἄρτι ἔχουσα 
 

 Γ 401 <Μῃονίης:> Λυδίας λέγει. Μῄονες γὰρ ἐκαλοῦντο οἱ Λυδοὶ τὸ παλαιόν, εἶτα Λυδοὶ 
ἀπὸ Λυδοῦ τοῦ †Ἄστεος, ὥς φησι Ἡρόδοτος ἐν τῇ Α. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || λέγει om. D || εἶτα Λυδοὶ om. Y || 2 Ἄστεος Μ Ρ : Ἄτυος D || τῇ om. D  

 1-2 cf. sch. D Γ 401  

 Γ 410-1.a <κεῖσε δ’ ἐγὼν οὐκ εἶµι νεµεσσητὸν δέ κεν εἴη / κείνου πορσανέουσα λέχος:> 
µετοχὴ ἀντὶ ἀπαρεµφάτου. | µεµπτὸν δ’ ἂν εἴη, φησί, ἐκείνου εὐτρεπίζειν µε κοίτην. τινὲς δὲ 
οὕτως συντάσσουσι· κεῖσε δὲ οὐκ εἶµι κείνου πορσανέουσα· νεµεσητὸν γὰρ ἂν εἴη. MP 

h | h 

 1 le. suppl. || 2 δὲ M P M8 : δ’ V3 V15 || post πορσανέουσα add. κοίτην M8  
 2 µετοχή cf. EH II π 97 πορσανέουσα: µετοχή κτλ.; EGen (AB) s. v. πορσύνω: ἡ µετοχὴ πορσανῶν καὶ τὸ θηλυκὸν 

πορσανοῦσα καὶ πλεονασµῷ τοῦ ε πορσανέουσα (: πορσανέουσα om. A) 
2-3 µεµπτὸν – γὰρ ἂν εἴη cf. Erbse, Scholia, I 430-1 (= M P M8 V3 V15); de re v. etiam sch. Aim Γ 410-1 [Nic.]; 
sch. bT Γ 411 [ex. | Nic.] 

 

 Γ 410-1.b <κεῖσε δ’ ἐγὼν – κείνου πορσανέουσα λέχος:> ἐπίτηδες ἐν ταῖς ἀγανακτήσεσιν 
†οὐ κακολογεῖ†, ὡς τὸ «τίπτε µε κεῖνος ἄνωγε µέγας θεός» (Ω 90). MP 

h 
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 1 le. suppl. || 2 οὐ κακολογεῖ M P : οὐκ ἀλληλολογεῖν Ag Ge : οὐ παραλλήλως λέγει Nicole : ἐκ παραλλήλου λέγει 
Erbse 

 
 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 431 (= M P Ag Ge) «fort. fr. Aristonici»; v. sch. A A 99.a [Ariston.]; v. etiam Sciarra, La 

Tradizione, 118 
 

 Γ 414.a <µή µ’ ἔρεθε σχετλίη:> τὸ ἀνεξίκανον τῆς θείας ἐδήλωσε φύσεως, ὡς «†θεὸς ἐπὶ 
σµικροῖσιν† οὐ θερµαίνεται / ἀλλ’ ὡς λέβης τις µείζονος δεῖται πυρός» (fr. 448 N.2). MP 

ex. 

 1 post sch. Γ 414.b M P || le. suppl. || ὡς om. b T || θεὸς ἐπὶ M P : θεὸς γὰρ ἐπὶ b : ἡ θεὸς γὰρ ἐπὶ Τ : θεὸς δ’ Dindorf 
|| 2 σµικροῖσιν M P em. Vill. in A : σµικροῖς b : σµικροῖς ὀνείδεσιν T || τις om. b 

 

 1-2 cf. sch. bT Γ 414.a [ex.]  

 Γ 414.b <µὴ χωσαµένη σε µεθείω:> µετωνυµικῶς ἀντὶ τοῦ ἐαθῆναι ποιήσω. καὶ µισηθῆναι, 
ὡς καὶ φιληθῆναι ἐποίησα. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || τοῦ om. M || καὶ µισηθῆναι om. T || µισηθεῖναι P || 2-3 ὡς – ἐποίησα om. A  
 1-2 cf. sch. AimbT Γ 414.b [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 118  
  Γ 424 <φιλοµµειδής:> ἡ φιλόγελως καὶ ἱλαρὰ καθ’ Ὅµηρον, κατὰ δὲ Ἡσίοδον «ὅτι µηδέων 

ἐξεφαάνθη» (Th. 200), ὅ ἐστι αἰδοίων. MP 
D 

 1 le. suppl. || ἡ P D : τὸ M || καὶ M : om. P Z Q : ἢ Y || intra ἐστι et αἰδοίων add. τῶν D  
 1-2 cf. sch. D Γ 424; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 109  
 Γ 425 <ἀντ’ Ἀλεξάνδροιο:> θεὰ γὰρ ἐρώτων συνεργός· «ἐκ τοῦ γὰρ εἰσορᾶν γίνεται 

ἀνθρώπους ὀργᾶν» (Sthenel. fr. 1 vel Agath. fr. 29 N.2). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ante θεὰ add. ἡ A b || 2 ἀνθρώπους ὀργᾶν M P Ag Ge V6 : ἀνθρώποις ἐρᾶν Α : τὸ τοὺς ἀνθρώπους 
ἐρᾶν b 

 

 1-2 cf. sch. Ab Γ 425 [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 192  

 Γ 428 ἤλυθες ἐκ τοῦ πολέµου: τινὲς πλανώµενοι στίζουσιν ἐν τῷ «πολέµου» δι’ ὑπόκρισιν. 
Νικάνωρ δὲ τελείαν δίδωσι κατὰ τὸ ἑξῆς ἀπόλυτόν φησι. MΡ 

Nic. 

 1 le. [= cont. Hom. M P, praeter τοῦ] M P :  ἤλυθες ἐκ πολέµου T : ἐκ πολέµου A : om. b || τινὲς τινὲς M || 
πλανώµενοί τινες A b T || στίζουσιν M P A : ὑποστίζουσιν b T || δι’ Μ Ρ : διὰ τὴν A b T || τελεία T || ἀπόλυτον ἐᾷ 
b 

 

 1-2 cf. sch. AbT Γ 428.a [Nic.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 118  
 Γ 430 <ἦ µὲν δὴ πρίν γ’ εὔχεο:> ἠθικῶς αὐτοῦ τὸ ἀλαζονικὸν ἔσκωψεν· ἴδιον γὰρ †ἔρωτος 

ἀνδραγαθίας† αὐχεῖν. MΡ 

ex. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : ante sch. ut le. exaravit deinde delevit ὥς σεο νῦν ἔραµαι (Γ 446) P || 1-2 ἔρωτος 
ἀνδραγαθίας M P : ἐρῶντος ἀνδραγαθίας Τ : τῶν ἐρώντων ἐπὶ ἀνδραγαθίαις b : ἐρῶντος ἐπ’ ἀνδραγαθίᾳ Maas 

 
 1-2 cf. sch. bT Γ 430 [ex.]; v. etiam Eust. 432, 21; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 109, 193; de hoc sch. v. Nünlist, 

The Ancient Critic, 214 n. 74 
 

 Γ 443 <Λακεδαίµονος ἐξ ἐρατεινῆς:> ἰστέον δὲ ὅτι τοῖς ἐρῶσι <αἱ πατρίδες> τῶν ἐρωµένων 
δοκοῦσιν εἶναι καλαί. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. Γ 445.a M P || le. suppl. || ἰστέον δὲ ὅταν M : om. b T || αἱ πατρίδες suppl. sec. b T || 1-2αἱ τῶν 
ἐρωµένων πατρίδες b || 2 καλαὶ παρὰ πάσας εἶναι δοκοῦσιν b 

 
 1-2 cf. sch. bT Γ 443 [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 109  
 

 

 

 

5 

 

 

 

 

Γ 443-4 <οὐδ ὅτε – ποντοπόροισι νέεσσι:> ἱστορία. Ἀλέξανδρος υἱὸς Πρίαµου Τροίας 
†βασιλεύς, ὁ καὶ Πάρις κεκληµένος, Ἀφροδίτης ἐπιταγῇ ναυπηγήσαντος αὐτῷ ναῦς 
Ἁρµονίδου ἢ κατά τινας τῶν νεωτέρων Φερέκλου τοῦ τέκτονος µετὰ Ἀφροδίτης ἦλθεν εἰς 
Λακεδαίµονα τὴν Μενελάου πόλιν. ἐνταῦθα δὲ τὴν Ἑλένην ὀφθαλµοβολήσας Ἀφροδίτης 
αἱρέσει βληθεῖσαν {Ἑλένη} διὰ λογοµαχίαν Ἔρωτος ἀναλαβὼν αὐτὴν σὺν τοῖς ἐν τῷ οἴκῳ 
χρήµασιν ἦλθεν εἰς Σιδῶνα τῆς Φοινίκης. κἀκεῖ γάµου συνουσίαν ποιησάµενος ἧκεν ἔχων 
αὐτὴν εἰς Ἴλιον, µητρόπολις δὲ αὕτη τῆς Τροίας, ἔκ τε τῆς ἐνταῦθα διὰ τῶν ὅρκων καὶ 
συνθηκῶν ἀδικίας αὐτῆς πάλιν Ἀφροδίτης αἱρέσει κοµίσας οἴκαδε συνεκοιµήθη 
ἀπροσδοκήτως σύνευνον παρειληφώς, ὡς δηλοῖ ὁ ποιητὴς διὰ τῶν ἑαυτοῦ λόγων. MΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Γ 443 M || le. suppl. || rubricam ἱστορία om. D || 2 βασιλεύς M P : βασιλέως D || κεκληµένος 
Μ Ρ : ἐπικαλούµενος D || 5 Ἑλένη M P : Ἑλένην D (del. Dindorf) || διὰ λογοµαχίαν M P : δι’ ἀλληλοµαχίαν D || 
6 ἦλθεν – ποιησάµενος om. Y || συνουσίαν M P A : συζυγίαν D || 7 τῆς1 om. M Y Q X || 9 post ἀπροσδοκήτως 
add. πάλιν D || ἑαυτοῦ Μ D : ἐν αὐτῷ Ρ 

 

 1-9 cf. sch. D Γ 443; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 110  
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 Γ 445.a <νήσῳ δ’ ἐν Κρανάῃ:> παροξυτόνως ἀναγνωστέον, ἵν’ ᾖ ὄνοµα κύριον νήσου. ἔστι 
δὲ ἡ νῆσος τῆς Ἀττικῆς ἀπὸ Κραναοῦ τινος οὕτω καλούµενου, ἥτις µετὰ τὴν τῆς Ἑλένης ὑπ’ 
Ἀλεξάνδρου ἐπ’ αὐτῇ φθορὰν Ἑλένη ἐκλήθη. παροξυτόνως οὖν ἀναγνωστέον· τὸ γὰρ 
«κραναήν» ὀξυτονύµενον τὴν τραχείαν σηµαίνει. MΡ 

h 

 1 le. suppl. : νήσῳ δ’ ἐν Κραναῇ cont. Hom. M P || κυρίως Μ  
 1-3 παροξυτόνως – οὖν ἀναγνωστέον cf. sim. sch. D Γ 455 cf. infra Γ 455.b; van Thiel, Aristarch, Γ 445.b; 1-3 

ὄνοµα κύριον – Ἑλένη ἐκλήθη cf. sch. A Γ 445.a [Ariston.], ll. 88-9; Eust. 433, 18; 3-4 τὸ γὰρ κραναήν – σηµαίνει 
cf. sch. A Γ 445.a [Ariston.], ll. 89-90; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 110 

 

 Γ 445.b <νήσῳ δ’ ἐν Κρανάῃ:> †Κραναὴ δὲ ἡ νῆσος δοκεῖ τῆς Ἀττικῆς εἶναι, ὅθεν καὶ οὕτως 
πρότερον ἐκαλεῖτο ἀπὸ †Κραναοῦ βασιλέως τῆς Ἀττικῆς, νῦν δὲ ἀπὸ τοιαύτης µίξεως Ἑλένη 
καλεῖται. P 

D 

 1 le. suppl. : νήσῳ δ’ ἐν Κραναῇ cont. Hom. M P || lege Κρανάη || 2 lege Κρανάου || intra Κρανάου et βασιλέως 
add. τοῦ D || 3 Ἑλένην P 

 
 1-3 cf. sch. D Γ 445  
 Γ 445.c <φιλότητι καὶ εὐνῇ:> ἰστέον δὲ ὅτι Ὅµηρος ἐπὶ τῶν ἀξιόχρεων γάµων εὐνὴν καὶ 

φιλότητα ὀνοµάζει· ἐπὶ δὲ Πηνελόπης καὶ πλέον τι, «λέκτροιο παλαιοῦ θεσµόν» (ψ 269)· ἐπὶ 
δὲ τῶν παρανόµων «πλυνούσῃ τις πρῶτον» (~ 420), «ἐµισγέσκοντο πάροιθεν» (υ 7). MP 

D 

 1 hoc sch. post sch. Γ 457 M P || le. suppl. || ἰστέον δὲ ὅτι Ὅµηρος om. D b T || ἀξιοχρέων M P  
 1-3 cf. sch. D Γ 445 [= sch. bT Γ 448.a]  
 

 

 

 

5 

Γ 457 <νίκη µὲν δὴ φαίνετ’ ἀρηϊφίλου Μενελάου:> ὑπερέβη γὰρ τὸ µετρητὸν καὶ καλούµενος 
ἄπεστιν. καὶ Τρῶες µὲν ἕξουσι τὴν Ἀγαµέµνονος ἐπίκουρον φωνὴν «εἰ δέ κ’ Ἀλέξανδρον» 
(Γ 284), Ἀχαιοὶ δὲ τὴν Ἕκτορος, «ὁππότερος δέ κε νικήσῃ» (Γ 71). καὶ γίνεται ἡ στάσις 
ῥητὸν καὶ διάνοια· διὸ ἀµφοτέρων εὔλογον αἰτίαν ἐχόντων ἐπίσκεψις καὶ πρὸς ὀλίγον 
ἐπίσχεσις γίνεται καὶ τοῦ πολέµου. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || τὸ µετρητὸν M P A b: τῶν µετρητῶν T || post µετρητὸν add. Ἀλέξανδρος b : om. M P A T || 2 καὶ 
om. T || post Ἀλέξανδρον add. κτείνῃ A b T 

 
 1-5 cf. sch. AbT Γ 457 [ex.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 165  
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Δ 
 

 Δ 0.a ὑπόθεσις Δ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 

Δ 0.b ἔδοξε τοῖς θεοῖς τὴν Ἴλιον ἁλῶναι. διὸ Ἀθηνᾶ µὲν Μενέλαον τοξευθῆναι παρεσκεύασε. 
καὶ οὕτως συγχυθέντων τῶν ὅρκων Μαχάων µὲν ἰᾶται Μενέλαον, Ἀγαµέµνων δὲ ἀπελθὼν 
τὴν στρατιὰν παρορµᾷ εἰς τὸν πόλεµον. συµβολῆς δὲ γενοµένης πολλοὶ ἑκατέρωθεν 
ἀναιροῦνται. ΜΡ 

hyp. 

 1-4 cf. sch. D Δ 0  

 
 
 
 
5 

 

 

 

 

10 

Δ 0.c ἄλλως. τοῦ Ἀλεξάνδρου ἡττηθέντος καὶ τοῦ Ἀγαµέµνονος ἀπαιτοῦντος κατὰ τὰς 
συνθήκας τήν τε Ἑλένην καὶ τὰ σὺν αὐτῇ ἁρπαγέντα κτήµατα καὶ τὴν ὑπὲρ τοῦ ἀδικήµατος 
τιµωρίαν, ἐκ Διὸς οἱ θεοὶ βουλεύονται περὶ τῆς Ἰλίου. καὶ Ζεὺς προτραπεὶς ὑπὸ τῆς Ἥρας 
ἀποστέλλει τὴν Ἀθηνᾶν εἰς τὸ τῶν Τρώων στρατόπεδον, σύγχυσιν τῶν ὅρκων ἐργασαµένην. 
ἡ δὲ παραγενοµένη πείθει τὸν Πάνδαρον τὸν Ζελείτην τοξεῦσαι τὸν Μενέλαον. καὶ 
βληθέντος αὐτοῦ Ἀγαµέµνων ὀδύρεται καὶ Μαχάονα τὸν ἰατρὸν µεταπέµπεται καὶ αἰτεῖται 
περὶ τὴν θεραπείαν τοῦ Μενελάου. ἀσχολουµένων δὲ τῶν ἀρίστων ἐπίασιν οἱ Τρῶες σὺν 
ὅπλοις. Ἀγαµέµνων δὲ ἐπιὼν τὸ στρατόπεδον τοὺς µὲν ἤδη παρατασσοµένους παρακαλεῖ καὶ 
ἐπαινεῖ, τοῖς δὲ ἀγνοοῦσι τὴν ἔφοδον τῶν πολεµίων ἐπιπλήσσει. καὶ οὕτω συµπεσόντων 
αὐτῶν εἰς µάχην ἑκατέρωθεν πίπτουσι πολλοί. MΡ 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || 2 κτήµατα M P Z Q X M11 Ag : χρήµατα Y || 3 ἐκ Μ Ρ Ζ : ἐν Y Q X M11 Ag || 4 στρατόπεδον M 
P : στράτευµα D || 6 αἰτεῖται M P : ἔτι D || 7 τοῦ om. Y Q X  

 

 1-10 cf. sch. D Δ 0  

 Δ 0.d Δέλτα θεῶν ἀγορή, ὅρκων χύσις, Ἄρεος ἀρχή. MΡ hyp. m. 

 1 ἀγορή Ρ Anth. Pal. : τ’ ἀγορήν Μ || Ἄρηος ἀρχήν Μ  

 1 cf. Anth. Pal. IX, 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 Δ 2.a <χρυσέῳ ἐν δαπέδῳ:> πῶς τὸν οὐρανὸν «πολύχαλκον» (E 504) λέγει καὶ πάλιν χρυσοῦν 
ὡς τὸ «χρυσέῳ ἐν δαπέδῳ»; ἰστέον δὲ ὅτι ὅταν µὲν στερεὸν λέγειν βούληται, τότε 
πολύχαλκον λέγει, ὅτε δὲ καλόν, χρυσοῦν. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. plura add. D : om. M P A || 1-2 πῶς – δαπέδῳ om. Q || intra πῶς et τὸν add. οὖν X M11 Ag 
Ge : om. M P A || 2 ἐν δαπέδῳ om. M || δὲ M P : οὖν D || λέγειν βούληται λέγειν M : βούληται λέγειν P : λέγειν 
βούληται D : βούλεται λέγειν A || 3 λέγει Μ Ρ : φησιν D || ὅτε Μ Ρ : ὅταν D 

 

 1-3 cf. sch. D (QX) Δ 2; Porph. 82, 20  

 
 
 
 

5 

Δ 2.b Ἥβη: Ἥρας θυγάτηρ, Ἡρακλέους δὲ γυνή. ἐζήτηται δὲ δι’ ἣν αἰτίαν οὐ πάρεστι 
Γανυµήδης, ὢν οἰνοχόος τοῦ Διός· ἔνιοι µὲν οὖν φασὶν ὅτι Διὸς µόνου ὢν διάκονος, οὐκ 
ἐξῆν αὐτὸν κοινῶς πᾶσιν οἰνοχοεῖν, ἡ δὲ Ἥβη εὐλόγως, ὅτι κοινὴ πᾶσιν ἐστίν. ἔνιοι δέ φασιν 
ὅτι γινοµένης βουλῆς εὐοικονοµήτως ἄπεστιν τοῦ συνεδρίου, ἵνα µηδὲν ἐναντίον γένηται διὰ 
τὴν πρὸς αὐτὸν χάριν, ἢ µόνῳ δόξῃ τις οἰκτίζεσθαι. διὰ τί δὲ καὶ µόνῳ τῷ Διῒ Γανυµήδης 
ὑπηρετεῖ; ῥητέον οὖν ὅτι Ἥβη µὲν ἅπασι διακονεῖ, ἐπεὶ τὸ θεῖον ἀεὶ νεάζει τε καὶ ἡβᾷ· τοῦτο 
γὰρ βούλεται αὐτοῖς ἥ τε ἀµβροσία τις οὖσα καὶ τὸ νέκταρ, παρὰ τὸ νεάζειν γεγενηµένον. 
Γανυµήδης δὲ ὑπηρετεῖ µόνῳ τῷ Διΐ, ὅτι ὁ µὲν Ζεὺς ὁ πρῶτος ἐστὶ νοῦς, µόνος δὲ νοῦς οἰκεῖον 
ἔχει τὸ τοῖς µήδεσι γανύσθαι· τοῦτο γὰρ ὁ Γανυµήδης. MP 

D 

 1 δὲ2 om. D || διὰ ποίαν Υ || 2 Γαννυµήδης M || οὐκ P D : καὶ M || 3 κοινῶς om. Y Q X || 4 γινοµένης βουλῆς M P 
: σκέψεως περὶ τῆς Ἰλίου πορθήσεως γιγνοµένης D || 5 δόξῃ M P : δόξει Ζ : δείξῃ Y Q X || δὲ om. P || Γαννυµήδης 
M P || 8 Γαννυµήδης M P || ὅτι om. Q X || 8-9 ἔχει οἰκεῖον Μ || 9 γαννύσθαι M P || Γαννυµήδης M P 

 

 1-9 cf. sch. D Δ 2  

 Δ 6 παραβλήδην: παραβολάδην, ἀπατητικῶς οἶον παραβαλὼν τὴν ἀρχὴν τοῦ λόγου πρὶν ἢ 
ἐκεῖνην ἀποσιωπῆσαι. MP 

D 

 1 le. om. M || ἢ om. D || 1-2 οἶον – ἀποσιωπῆσαι delevit van Thiel interpretationem hic non idoneam, de qua v. 
sch. D A 292 s. v. ὑποβλήδην || 2 ἐκεῖνον M || σιωπῆσαι Y 

 

 1-2 cf. sch. sch. D Δ 6; 1 ἀπατητικῶς v. etiam Ap. S. 128, 5  

 Δ 7-19 <δοιαὶ µέν – Μενέλαος ἄγοιτο:> τοῦτο λέγει ὁ Ζεύς. Psl h 

 1 hoc sch. s. l. Δ 7 exaravit P || le. suppl.  

 1 hanc notam fort. librarius P addidit; tamen v. etiam sch. b Δ 6.a2 [ex.], l. 91  
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 Δ 8 <Ἀλαλκοµενηΐς:> ἡ ἀλάλκουσα τῷ µένει, ὅ ἐστιν ἐπιβοηθοῦσα τῇ δυνάµει. ἢ <ἡ> ἐν 
Ἀλαλκοµεναῖς πόλει τῆς Βοιωτίας τιµωµένη, ἔνθα καὶ Ἀλαλκοµένιον ἱερὸν Ἀθηνᾶς, ἢ ἀπὸ 
Ἀλαλκοµενηΐου ὄρους τῆς Ἀττικῆς, ἢ παρὰ Ἀλαλκοµένει τραφεῖσα Βοιωτῷ. MP 

D 

 1 le. suppl. || τῇ δυνάµει om. Y Q X M11 T || ἡ suppl. sec. Z Ag Ge T : om. M P Y Q X M11 || 2 Ἀλαλκοµένειον M 
|| Ἀθηνᾶς ἱερὸν D || 3 Ἀλαλκοµενίου Y || Ἀλαλκοµενεῖ M : Ἀλαλκοµενῆϊ P : Ἀλαλκοµένηϊ Υ : Ἀλαλκοµένει D || 
Βοιωτῷ M D : βιωτῷ P 

 

 1-3 cf. sch. sch. D Δ 8; van Thiel, Aristarch, Δ 8.b; v. etiam Ap. S. 22, 8; EM 56, 8  

 Δ 10 <τῷ:> ἤτοι τῷ Ἀλεξάνδρῳ. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 hanc notam fort. librarius P addidit; v. etiam Eust. 439, 14 ἡ δὲ Ἀφροδίτη τῷ Ἀλεξάνδρῳ ἀεὶ παραµέµβλωκεν 
κτλ. 

 

 Δ 11 <παρµέµβλωκε:> παρὰ τὸ µέλω µελήσω µεµέληκα, καὶ τροπῇ τοῦ η εἰς ω µέµβλωκα. 
MP 

h 

 1 le. suppl. || παρὰ τὸ M P : ἀπὸ τοῦ T EGen : γίνεται ἐκ τοῦ Eust. || µέλω M P Eust. : µελῶ T EGen || τροπῇ Μ Ρ 
Eust. EGen : κατὰ τροπὴν Τ || µέµβλωκα Μ Ρ Eust. : µεµέλωκα Τ || 

 

 1 cf. sch. T Δ 11.a [ex.], ll. 11-2; v. etiam EGen (AB) s. v. µέµβλωκε, unde EM 578, 37; Eust. 439, 21; est doctrina 
Herodiani cf. Hrd. 2, 283, 16 

 

 Δ 20 <ἐπέµυξαν:> µεµυκόσι τοῖς χείλεσιν ἐπεστέναξαν, ὃ πάσχουσιν οἱ ὀργιζόµενοι καὶ 
µηδὲν ποιεῖν δυνάµενοι. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. sch. D Δ 20  

 Δ 22 τὸ «ἀκέων»: ἀντὶ τοῦ ἀκέουσα. κεῖται δὲ ἀντὶ µεσότητος τῆς ἀκήν· τίθησι γὰρ αὐτὸ καὶ 
ἐπὶ πληθυντικοῦ «ἀλλ’ ἀκέων δαίνυσθε καθήµενοι» (φ 89). MP 

D 

 1 τὸ om. D || intra ἀκέουσα et κεῖται add. καὶ ἥσυχος ἦν D || ἀκήν M recte (sic emend. Nicole in Ge) : ἀκῆς Ρ D || 
2 πληθυντικοῦ Μ Ρ Ag V6 : πληθυντικῶν D : πλήθους Ge 

 

 1-2 cf. sch. sch. D Δ 22; van Thiel, Aristarch, Δ 22.b; v. etiam Erbse, Scholia, I, 448 (= Ag Ge M P V6); 1 ἀντὶ 
τοῦ ἀκέουσα v. etiam sch. A Δ 22 [Ariston.], l. 59 

 

 Δ 27.a <ἱδρῶθ’ ὃν ἵδρωσα:> δύναται καὶ ἐκ τῆς ἱδρῶτα αἰτιατικῆς εἶναι κατὰ ἀποκοπὴν τοῦ 
τα· δύναται καὶ ἐκ τοῦ ἱδρῶ τε. σύνηθες γὰρ αὐτῷ τοῦτο, ὡς τὸ «οἱ δ’ ἱδρῶ ἀπεψύχοντο» (Λ 
621). ἄµεινον δὲ τὸ ἱδρῶ τε, ἵν’ ᾖ τὸν πόνον καὶ τὸν ἱδρῶτα, συµπλεκτικὸν γὰρ τὸ τε. MP 

h 

 1 le. suppl. || 1-2 τοῦ τα M : ταῦτα P || 2 δύνατε M || οἱ δ’ M P : τοὶ δ’ Hom. || ἀπεψύχοντα M  

 1-3 de re v. etiam sch. A Δ 27.a [Hrd.], ll. 86-7; sch. D (M11) Δ 27; van Thiel, Aristarch, Δ 27.a; sch. T X 2.c [ex.]; 
EM 466, 46 

 

 Δ 27.b <ἵπποι:> οἱ δὲ ἵπποι τῆς Ἥρας Γλαῦκος καὶ Πυρ<ρ>ίας. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 27.a M P || le. suppl. Nicole in Ge || οἱ δὲ ἵπποι (: εἵποι M) M P : τὰ ὀνόµατα τῶν ἵππων 
T || οἱ δὲ ἵπποι τῆς Ἥρας om. Ge || ρ M P T (T suppl. Erbse sec. Ge) 

 

 1 cf. sch. T Δ 27.b [ex.]; sch. Ge I Δ 27  

 Δ 29 <ἀτὰρ οὔ τοι πάντες ἐπαινέοµεν θεοὶ ἄλλοι:> ἀντὶ τοῦ οὐκ ἐπαινοῦµέν σε τοῦτο 
ποιοῦντα. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. οὐ µὴν συναινοῦµέν σοι οἱ λοιποὶ θεοί D || ἀντὶ τοῦ Μ Ρ : ὅ ἐστι D  

 1-2 cf. sch. D Δ 29  

 Δ 37 <ὁπίσσω:> τὸ ὅλον· µή, φησίν, αὕτη ἡ ἔρις µεγάλης ἔχθρας ἐν ὑστέρῳ ἡµῖν αἰτία 
γένηται. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐν τῷ µετὰ ταῦτα χρόνῳ D || τὸ δὲ ὅλον D || ἔρις M P (sic D emend. van Thiel sec. Ap. 
S.) : µερίς D 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 37; Ap. S. 115, 7 νεῖκος: ποτὲ µὲν ἡ διὰ τῶν λόγων διαφορά, ποτὲ δὲ τὴν ἔριν σηµαίνει  

 Δ 41 <τήν:> ἄρθρον προτακτικὸν ἀντὶ ὑποτακτικοῦ. Psl D 

 1 le. suppl. : τὴν ἐθέλω D || post le. add. ἣν ἂν βουληθῶ. ἔλαβεν δὲ D  

 1 cf. sch. D Δ 41  

 Δ 42 <διατρίβειν:> τῆς διάλεκτου τῶν Ἰώνων τὸ ἀπαρέµφατον ἀντὶ προστακτικοῦ λαµβάνειν.  
MtP 

h 

 1 le. suppl. Erbse || τὰ ἀπαρέµφατα P  

 1 cf. Erbse, Scholia, I 451 (= M P) «fort. fr. Aristonici»; v. etiam sch. Aint A 20.a2 [Ariston.] ubi in app. plures 
locos de hac re commemorantur; Friedländer, Ariston., 14 
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 Δ 43.a <δῶκα ἑκών:> δοκεῖ δέ πως τὸ «ἑκὼν ἀέκοντί τε θυµῷ», διὸ καλῶς ὁ Τρύφων, φησίν, 
συναλείψας ἐν τῷ δῶκα συνάπτει τὸ †ἑκών, ἵνα ᾖ δῶκ’ ἀέκων ἀέκοντί γε θυµῷ (fr. 95 
Velsen). ἢ ἑκὼν ἐγώ σοι ἔδωκα, ἀεκούσης µου τῆς διανοίας, ὅ ἐστι καίπερ µὴ βουλόµενος. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. Δ 43.b P || le. suppl. || post le. add. ἔδωκα θέλων D || πως ἐναντίον εἶναι τὸ D : τε M P : γε D 
cont. Hom. M P || φησίν om. Y Q || 2 ἑκών Μ Ρ A : ἀέκων D 

 

 1-3 cf. sch. D Δ 43; van Thiel, Aristarch, Δ 43.b; v. etiam Porph. 69, 10  

 Δ 43.b <ἀέκοντί γε θυµῷ:> βιαζόµενος, ὥσπερ οἱ πλέοντες ἑκόντες µὲν ἀποβάλλουσι τὰ 
φορτία, ἵνα σωθῶσιν, ἄκοντες δὲ ζηµιοῦνται. P 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (AM11) Δ 43  

 Δ 46 <Ἴλιος ἱρή:> διὰ παντὸς θηλυκῶς, ἅπαξ δὲ οὐδετέρως «Ἴλιον αἴπυ ἕλοιεν Ἀθηναίης διὰ 
βουλάς» (O 17). MP 

Ariston. 

 1 le. suppl. || διαπαντὸς Μ Ρ  

 1-2 cf. sch. A Δ 46.b2 [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, Δ 46.c  

 Δ 47 <ἐϋµµελίω:> µελία εἶδος δένδρου εὐθέτου εἰς δοράτων κατασκευήν. MP D 

 1 le. suppl. : εὐµελίω cont. Hom. M P || post le. add. τοῦ εὖ ποτε τῇ µελίᾳ χρησαµένου, πολεµικοῦ D || µελία δὲ D  

 1 cf. sch. D Δ 47; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 300 n. 4  

 Δ 59 <ἀγκυλοµήτης:> ἢ ὁ σκολιὰ βουλευόµενος. ἢ ὁ περὶ τῶν δυσευρέτων <καὶ> σκολιῶν 
εὐχερῶς δυνάµενος βουλεύσασθαι, †δυνατός. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἢ ὁ om. M P || καὶ suppl. sec. D || 2 εὐχερῶν Z || δυνατός M P : συνετός Z Q A : καὶ συνετῶς Y X  

 1-2 cf. sch. D Δ 59  

 Δ 64 ἐπιτεῖλαι: ἀντὶ τοῦ ἐπίτειλον, πρόσταξον. διὸ <προ>περισπωµένως δεῖ ἀναγινώσκειν. 
ἔστι γὰρ ἀπαρέµφατον ἀντὶ προστακτικοῦ τοῦ ἐπίτειλον. τὸ δὲ παροξυνόµενον ἐπιτείλαι 
εὐκτικὸν τρίτον πρόσωπον. MΡ 

D 

 1 ὅ ἐστιν πρόσταξον D || περισπωµένως Μ : καὶ περισπωµένως Ρ : προπερισπωµένως D V3 || 2 ἐπίτειλον καὶ 
πρόσταξον D || 3 εὐκτικόν ἐστι προσώπου γ´ D V3 

 

 1-3 cf. sch. D Δ 64; van Thiel, Aristarch, Δ 64.b; Erbse, Scholia, I 456-7 (= M P V3); v. etiam EM 365, 40  
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Δ 66 <ὑπερκύδαντας:> τὰ εἰς δας ὑπὲρ δύο συλλαβὰς ἰσοσυλλάβως κλίνονται, οἷον †Ἀρκὲς 
Ἀρκάδα†, Τιµαχίδας Τιµαχίδα, Σουΐδας Σουΐδα, Λεωνίδας Λεωνίδα. δεῖ προσθεῖναι, χωρὶς εἰ 
µὴ <ἀπὸ> βαρυτόνου ῥήµατος γεννῶνται· ἐκεῖνα γὰρ περιττοσυλλάβως κλίνονται ἤγουν διὰ 
†τούτων, οἷον Οἴδας Οἴδαντος, χαρίζοµαι Χαρίδας Χαρίδαντος, φείδοµαι Ἀφείδας 
Ἀφείδαντος. τούτων οὕτως ἐχόντων τὸ «ὑπερκύδαντας Ἀχαιούς», | ἤτοι τοὺς ἄγαν ἐνδόξους 
Ἕλληνας, | µήποτε ἀπὸ βαρυτόνου ῥήµατός ἐστι τοῦ κυδαίνω τοῦ σηµαίνοντος τὸ δοξάζω. 
†γέγονε κυδήεις κυδήεντος καὶ ὑπερκυδείης ὑπερκυδήεντος†. λέγουσι δὲ ὅτι ἐν τοῖς 
Ἐπιµερισµοῖς (fr. 1) λέγει †Ἡρόδοτος ὅτι µετοχή ἐστι· λέγει γὰρ ὅτι ἔστι κυδαίνω 
ὑπερκυδαίνω, ἐκύδανα κυδάνας ὑπερκυδάναντας καὶ κατὰ συγκοπὴν «ὑπερκύδαντας». ἐν δὲ 
τῷ †ὀνόµατι λέγει ὅτι µᾶλλον ὄνοµα δεῖ λέγειν αὐτὸ ἤπερ µετοχήν. P 

Choer. | h | 

Choer. 

 1 le. suppl. || 1-2 Ἀρκὲς Ἀρκάδα P : Ἀκάδας Ἀκάδα Α || 2 Λεονίδας Λεονίδα P : Λεονείδας Λεονείδα Α : Λεωνίδας 
Λεωνίδα Ge EGen Eust. || post Λεωνίδα add. Χαρµάδας Χαρµάδα A || δεῖ δὲ προσθῆναι A || 3 ἀπὸ suppl. || 
βαρυτόνων ῥηµάτων Ge V15 EGen Eust. || γεννῶνται P V3 : γενῶνται A || 4 τούτων P : τοῦ ντ A || post οἷον add. 
οἶδα D || intra Οἴδαντος et χαρίζοµαι add. µειδιῶ Μείδας Μείδαντος A : om. P V3 || 6 τὸ κυδαίνω Ρ || 7 δέ τινες Α 
|| 8 Ἡρόδοτος P : ὁ Ηρωδιανός A || 9 ὑπερκυδάνας ὑπερκυδάναντας || 10 ὀνόµατι Ρ : Ὀνοµατικῷ Α || µᾶλλον 
ὄνοµα Ρ : ὄνοµά ἐστι. καὶ µᾶλλον ὄνοµα Α || αὐτοῦ Ρ || post µετοχήν plura add. A 

 

 1-10 cf. sch. A Δ 66.d [Choer.]; Choer., in Th. Alex.34, 35 (= Hilgard, Gramm. Gr. 4, 1, LXXVII); EGen (A) s. 
v. ὑπερκύδαντας; EM 779, 19; Eust. 445, 21; Erbse; Beitr., 109; Erbse, Scholia, I 457-8 «verba Choer. scholiis 
inseruisse videtur Ap. H., unde pendent A., Eust., h»; de hoc sch. v. praes. Mazzucchi (2012) 441, 444-6; 5-6 ἤτοι 
– Ἕλληνας cf. Eust. 445, 27 δοκεῖ καὶ τὸ ὑπερκύδαντας, ὃ δηλοῖ τοὺς ἄγαν ἐνδόξους κτλ. 

 

 Δ 75 <ἀστέρα:> ἀστὴρ ἄστρου διαφέρει, ὅτι ὁ µὲν ἀστὴρ ἕν τί ἐστιν, τὸ δὲ ἄστρον ἐκ πολλῶν 
συνεκστηκὸς ἀστέρων ζῴδιον ὄν, ὃ καὶ ἀστροθέτηµα καλεῖται. MΡ 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. τὸν λεγόµενον κοµήτην D || ἀστὴρ δὲ D || τί om. Y || 2 συνεκστηκὸς Μ Ρ : 
συνέστηκεν D 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 75; v. etiam sch. D E 5  
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Δ 88 <εἴ που ἐφεύροι:> οὐκ ἀσεβεῖ, φησίν, Πάνδαρος, εἰ ἡ Ἀθηνᾶ συνεβούλευσε καὶ 
Ζεὺς ἀπέσταλκε. ῥητέον οὖν, ὅτι ὁ µὲν Ζεὺς εἰδὼς τοὺς ὅρκους κακῶς γεγενηµένους, οὐδὲ 
γὰρ ἕτερον Τρῶες ἢ ἐπὶ τοῖς ἀλλοτρίοις ὤµοσαν, διὰ τοῦτο ἐσπούδασε λυθῆναι τὰς ἀδίκους 
συνθήκας. Ἀθηνᾶν δὲ νῦν ὑποληπτέον τὸν λογισµὸν αὐτὸν τοῦ Πανδάρου, καὶ ὅτι αὐτὸς πρὸς 
ἑαυτὸν ταῦτα διελογίζετο. ἄπιστοι γὰρ Λυκάονες, καὶ Ἀριστοτέλης µαρτυρεῖ (fr. 151 Rose). 
ἄλλοι δὲ καὶ αὐτὰ τὰ Ὁµήρου λύοντες φασὶν προειρηκέναι τὸν ποιητὴν πειρᾶν (Δ 71), αἲ †δ’ 
ἤ† κεν ἐθέλῃσιν οὐχὶ πείθειν. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. εἴ που εὕροι D || ἀσέβει Μ Ρ : ἀσεβεῖ δέ D || φησίν M P Z Y A M11 : φασίν Q X || ἡ om. 
Y || ὁ Πάνδαρος D : ὁ om. M P Y A || 2 ὁ Ζεὺς D || 4 αὐτὸν τὸν τοῦ Z A : τὸν om. M P Y Q X M11 || 6 αὐτὰ τὰ M 
P : αὐτοῖς τοῖς D || 6-7 δ’ ἤ M P : κε D || 7 θέλῃσιν D 

 

 1-7 cf. sch. D Δ 88; Aristot. fr. 151 Rose; Hintenlang, Untersuchungen, 39-41  
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Δ 93 <πίθοιο:> διὰ τί ἡ Ἀθηνᾶ εἰς σύγχυσιν τῶν ὅρκων οὐ τῶν Τρώων τινὰ ἐπελέξατο, ἀλλὰ 
τῶν ἐπικούρων; καίτοι κεχαρισµένος ἄν τις ἐγένετο Ἀλεξάνδρῳ µᾶλλον εἰ τῶν οἰκείων ἦν. 
καὶ διὰ τί τῶν ἐπικούρων τὸν Πάνδαρον ἐπελέξατο; καί φησιν ὁ Ἀριστοτέλης (fr. 151 Rose), 
ὅτι τῶν µὲν Τρώων οὐδένα, διότι πάντες αὐτὸν ἐµίσουν, ὡς ὁ ποιητής φησιν «ἶσον γάρ σφιν 
ἀπήχθετο κηρὶ µελαίνῃ» (Γ 464), τῶν δὲ ἐπικούρων τὸν Πάνδαρον ἐπελέξατο, 
ὡς φιλοχρήµατον. σηµεῖον δὲ ἡ τῶν ἵππων αὐτοῦ ἐπ’ οἴκου κατάλειψις, ἵνα µὴ δαπανᾷ (E 
192), καὶ ὅτι φύσει ἐπίορκος. τὸ γοῦν ἔθνος ἔτι καὶ νῦν δοκεῖ εἶναι, ὅθεν ἐκεῖνος ἦν, ἐπίορκον. 
οἱ δέ τινες οὕτω λέγουσιν, ὅτι ἀρίστου ἦν χρεία τοῦ δυναµένου τρῶσαι καὶ καταστοχάσασθαι. 
οὐκ ἦν δὲ ἐν τῷ Τρωϊκῷ µέρει τις ἢ Ἀλέξανδρος µόνος καὶ Πάνδαρος, εὐφυὴς οὕτως, ὡς καὶ 
ἐπιφωνῆσαι τὸν ποιητήν «Πάνδαρος, ᾧ καὶ τόξον Ἀπόλλων αὐτὸς ἔδωκεν» (B 827), ὃ 
σηµαίνει τὴν τοξικήν. καὶ ὡς ἄριστον αὐτὸν νῦν ἐπελέξατο. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam πεισθείης D || τί δὲ D || 2 µᾶλλον om. A || 4 σφιν πᾶσιν D Hom. : πᾶσιν om. M 
P A || 7 φύσει M D : φησὶν P || ἐπίορκον om. Y || 8 λέγουσιν M P : λύουσιν D || 11 καὶ om. M Y A || ἄριστον οὖν 
D || ἐπελέξατο τοξότην D 

 

 1-11 cf. sch. D Δ 93; Aristot. fr. 151 Rose; Hintenlang, Untersuchungen, 39-41  

 Δ 99 <πυρῆς ἐπιβάντ’ ἀλεγεινῆς:> οἱ γὰρ †Ἀχαιοὶ τὰ σώµατα οὐκ ἔθαπτον ὑπὸ γῆν, εἰ µὴ 
πρότερον ἔκαυσαν. εἶθ’ οὕτω τὴν τέφραν σὺν τοῖς ὀστέοις ἐχώννυον, ἐν ἀγγείῳ τινὶ 
ἀποθέµενοι. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀλγεινῆς χαλεπῆς D || γὰρ om. P || Ἀχαιοὶ M P : ἀρχαῖοι D || 2 ὀστέοις Μ Ρ : ὀστοῖς D  

 1-3 cf. sch. D Δ 99  

 Δ 101.a <Λυκηγενέϊ:> τῷ ἐν Λυκίᾳ τιµωµένῳ, γεγεννηµένῳ. φασὶν γὰρ ὅτι λαθεῖν 
σπουδάζουσα ἡ Λητὼ τῆς Ἥρας ζηλοτυπίαν εἰς Λυκίαν ἀπηλλάγη. ὡς καὶ Ἅγνων ἐν τῇ 
Δεκαστίχῳ λέγει. MP 

D 

 1 le. suppl. || τιµωµένῳ om. P || γὰρ om. A || 2 ἀπηλλάγη M (sic emend. A Bekker) : ἀπηλλαγῆναι P D  

 1-3 cf. sch. D Δ 101; 2-3 Ἅγνων ἐν τῇ Δεκαστίχῳ cf. Athen. 13, 602d  

 Δ 101.b κλυτοτόξῳ: δὲ ἐνδόξῳ περὶ τὴν τοξικήν. τεσσάρων γὰρ τεχνῶν ἔφορος ὁ θεός· 
τοξικῆς, ἰατρικῆς, µαντικῆς καὶ µουσικῆς. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 101.a M P || δὲ om. D || τῷ ἐνδόξῳ Z : τῷ om. M P Y Q X || 2 ἰατρικῆς µαντικῆς καὶ 
µουσικῆς M P Y A : ἰατρικῆς µουσικῆς καὶ µαντικῆς Q X : µαντικῆς ἰατρικῆς µουσικῆς Z 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 101  

 Δ 103 <ἱερῆς ἄστυγε Ζελείης:> εἰς τὴν θαυµαστὴν Ζέλειαν. ἡ γὰρ ὑπὸ τῇ Ἴδῃ Λυκία τὸ 
παλαιὸν Ζέλεια ἐκαλεῖτο, διὰ τὸ Ἀπόλλωνα ἐν αὐτῇ λίαν εὐσεβεῖσθαι. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : νοστήσας D || post le. add. ὑποστρέψας, ἐπανελθών D || ἡ γὰρ M P D : ὅτι ἡ A || 
1-2 τὸ παλαιὸν om. Y Q X || 2 τὸν Ἀπόλλωνα Y Q X A : τὸν om. M P Z || αὐτῇ D : αὐτῷ M P 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 103  

 Δ 105 <ἰξάλου:> ἤτοι τελείου, ἢ πηδητικοῦ καὶ ὁρµητικοῦ παρὰ τὸ ἱκνεῖσθαι, ἢ ὡς ὁ 
Πορφύριος λέγει (71, 20), τὸν τοµίαν. συµβαίνει γάρ, φησί, πολλάκις, τῶν ἀγρίων αἰγῶν τοὺς 
τελείους, διωκοµένους ἐν ταῖς θήραις, κατὰ παράτριψιν ἀποβάλλειν τὰ γεννητικὰ µόρια. MP 

D 

 1 le. suppl. || ὁρµητικοῦ M D : ὁρµῆται P || 2 φησί om. Y Q X Ge || φησί πολλάκις om. Ag || ἀγρίων om. Y  

 1-3 cf. sch. D Δ 105  

 Δ 107 <δεδεγµένος ἐν προδοκῇσι:> παρατηρήσας ἐνεδρευτικῶς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par. in P; aliter Par Bekker ἐπιτηρήσας ἐν τόποις πρὸς ἐνέδραν ἐπιτηδείοις προσκοπεῦσαι; v. etiam sch. D Δ 
107 δεδεγµένος: ἐπιτηρήσας, ἐκδεχόµενος; sch. D Δ 107 ἐν προδοκῇσι: τόποις πρὸς ἐνέδραν ἐπιτηδείοις 
προσκοπεῦσαι. ἀπὸ τοῦ δοκεῖν 

 

 Δ 109 <ἑκκαιδεκάδωρα:> δῶρον γὰρ καλεῖται ὁ παλαιστής, ὅς ἐστιν ἔκτασις τῶν τῆς 
χειρὸς τεσσάρων δακτύλων. ἄλλοι δὲ ἑκκαίδεκα ἐνιαυτῶν· ὧρος γὰρ ὁ ἐνιαυτός. 
ὅπερ ἄτοπον. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἑκκαίδεκα παλαιστῶν D || ὁ παλαιστής ὅς M P : ὁ παλαιστής ὅ Z : ἡ παλαιστὴ ἥ Y Q X 
A Ag Ge ὅς Μ Ρ : ὅ D || 2 ἄλλοι Μ Ρ : οἱ D  

 

 1-3 cf. sch. D Δ 109; 1 ὁ παλαιστής v. etiam Ap. S. 61, 10  

 Δ 111 κορώνην: νῦν τὸ ἐπικαµπὲς ἄκρον τοῦ τόξου λέγει, ὅθεν ἀπήρτηται ἡ νευρά. MPsl D 

 1 cf. sch. D Δ 11  

 Δ 113 <πρόσθεν:> ἑαυτοῦ, δηλονότι ἕνεκα τοῦ µὴ ὁραθῆναι ὑπὸ τῶν Ἑλλήνων. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἔµπροσθεν D || ἑαυτοῦ Μ : αὐτοῦ D  

 1 ἑαυτοῦ cf. sch. D Δ 113; δηλονότι – Ἑλλήνων cf. sch. D Δ 112  

 Δ 115 <βλῆσθαι:> ἄρσις ἐστὶν ὁ τρόπος. ἔστι δὲ ἄρσις ἀποβολὴ τοῦ κατ’ ἀρχὴν 
ἀναδιπλασιασµοῦ, οἷον δεδέχθαι δέχθαι, δεδεγµένος δέγµενος, βεβλῆσθαι βλῆσθαι. ἡ ἐναντία 
ἀναδίπλωσις. MP 

[Tryph.] 

 1 le. suppl. || τοῦ κατ’ ἀρχὴν ἀναδιπλασιασµοῦ M P : τῆς κατ’ ἀρχὴν ἀναδεδιπλωµένης συλλαβῆς Tryph.  

 1-3 cf. sim. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 21  

 Δ 116 <ἕλετ’:> ἐξήρπασε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐξείλετο; sch. D Δ 116 ἕλετο: εἵλετο, ἔλαβεν  

 Δ 117 <ἕρµ’:> ἔρεισµα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Δ 117 ἕρµ’ ὀδυνάων: ἔρεισµα ἐνερεῖδον τὰς ὀδύνας  

 Δ 122 γλυφίδας: λέγει τὰς περὶ τὰ πτερὰ ἐντοµὰς τοῦ βέλους, τὴν χηλὴν ὅπου ἐντίθεται ἡ 
νευρά. MP 

D 

 1 λέγει om. D || περὶ τὰ πτερὰ M P : παρὰ τοῖς πτεροῖς  

 1-2 cf. sch. D Δ 122  

 Δ 126 <ὀξυβελής:> ἤ ὁ ταχέως βάλλων, ἢ ταχέως βαλλόµενος. MP D 

 1 le. suppl. || ἤ1 M P Y Q : ἤτοι Z X  

 1 cf. sch. D Δ 126  

 Δ 127 <σέθεν:> ὁ τρόπος οὗτος καλεῖται ἀποστροφή. MtPsl D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. σοῦ δέ, ὦ Μενέλαε, οἱ θεοὶ οἱ µακαρισµοῦ ἄξιοι οὐκ ἐπελάθοντο D || 
καλεῖται δὲ ὁ τρόπος οὗτος (: οὗτος om. Y) D 

 

 1 cf. sch. D Δ 127; de apostrophe v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 127.a  

 Δ 133 <ἤντετο:> ὑπήντα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀπήντα; aliter et amplius sch. D Δ 133 ἤντετο: ἀπήντα, ὑπέκειτο  

 Δ 137.a <µίτρης:> µίτρα ἐλέγετο τὸ ἐσώτερον τῆς λαγόνος εἵληµα. D 

 1 le. suppl. || post le. add. ζώνης D || µίτρα δὲ D || post εἵληµα add. ἐρεοῦν (: σιδηροῦν Y) χαλκῷ ἔξωθεν 
περιειληµένον D 

 

 1 cf. sch. D Δ 137  

 Δ 137.b τὸ δὲ «ἔρυµα»: Ζηνόδοτος καὶ †Ἀριστότελης «ἔλυµα» λέγουσι. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 137.a M P || Ἀριστότελης M P : Ἀριστοφάνης Til || λέγουσι om. Til   

 1 cf. Erbse, Scholia, I 473 (= P); sim. sch. A Δ 137.a1 [Did.]; sch. Til Δ 137.a2 [Did.]; van Thiel, Aristarch, Δ 137.d, 
e 

 

 Δ 138.a <ἔρυτο:> συστολὴ ἀπὸ τοῦ εἴρυτο, ὅ ἐστι ἀπὸ τοῦ εἴρυµι παθητικοῦ παρατατικοῦ, 
ποιητικῶς ἐκτείνας †ῥύω. τὰ δὲ ὑπείκοντα µαχιµώτερά ἐστιν. MΡ 

h 

 1 le. suppl. || συστολὴ om. Ge || ἀπὸ τοῦ M P : παρὰ τὸ Ge || εἴρυτο Μ Ρ : εἰρύετο Ge || εἴρυµι Μ Ρ : εἰρύω Ge || 
παθητικὸς παρατατικὸς Ge || 2 ῥύω Μ Ρ : τὸ υ Ge 

 

 1 συστολή cf. EH I 485 B ἔρυσαν: ἀορίστου πρώτου ἀπὸ τοῦ ἐρύω εἴρυσα καὶ ἐν συστολῇ ἔρυσαν; Tz., Ex. 307, 
60 τὸ ἔρυσε συστολὴ Ἰώνων. ἀντὶ γὰρ τοῦ ἔρυσεν, εἶπεν; 484, 31 εἴρυσσα, Ἰωνικὴ στυστολή; 1-2 ἀπὸ τοῦ – ἐστιν 
cf. sch. Ge I Δ 138; 1-2 ἀπὸ τοῦ – ῥύω v. etiam sch. A Δ 138.a [Hrd.]; de re v. etiam EH II ε 111; van Thiel, 
Aristarch, Δ 138.f, g 
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 Δ 138.b <διαπρὸ εἴσατο:> διῆλθε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Δ 138 διὰ πρὸ δὲ εἴσατο καὶ τῆς: διῆλθεν δὲ καὶ δι’ αὐτῆς τὸ βέλος  

 Δ 138.c <τῆς:> ταύτης. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D cf. supra Δ 138.a  

 Δ 139 <ἀκρότατον:> ἐπ᾽ὀλίγον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τὴν ἐπιφάνειαν, ut sch. D Δ 139 ἀκρότατον χρόα: τὴν ἐπιφάνειαν τοῦ δέρµατος  

 Δ 140 <ὠτειλῆς:> διαφέρει ὠτειλὴ οὐλῆς· ὠτειλὴ µέν ἐστι αὐτὸ τὸ τραῦµα, οὐλὴ δὲ ὁ τύπος 
τοῦ θεραπευθέντος τραύµατος. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. : ἐξ ὠτειλῆς D || post le. add. ἐκ τοῦ τραύµατος. ἀπὸ τοῦ οὐτᾶσθαι, ὅ ἐστι τετρῶσθαι Z Q X A Ag Ge 
: om. M P M11 || ὠτειλῆς οὐλή D || ὠτειλὴ – τραῦµα om. A || ἐστι M P : λέγεται D 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 140; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 140.d  

 Δ 141.a <ἐλέφαντα:> ἀντὶ ἐλαφάντινον ὀστοῦν. Mt D 

 1 le. suppl. || ἀντὶ om. D  

 1 cf. sch. D Δ 141  

 Δ 141.b <ὡς δ’ ὅτε τίς τ’ ἐλάφαντα:> θαυµάζεται δὲ παρὰ Λάκωσι †λευκόχρος και ξανθὴ 
κόµη. διὰ τοῦτο δὲ καὶ Τρῶες µαλακὸν αὐτὸν οἴονται· ἐπὶ παντὸς γὰρ ζῴου τὸ †µελαχρὸν 
ἰσχυρότερόν ἐστι | διὰ τὸ πλῆθος τοῦ αἵµατος. ΜΡ 

ex. | h 

 1 coni. cum sch. sq. Δ 142.a M P || le. suppl. || post le. add. ὄψιν ἡµῖν γραφικὴν παρέστησεν b T || λευκόχρος Μ Ρ 
: λευκὸς χρὼς b T || 1-2 κόµη ξανθὴ b || 2 µαλακὸν Μ Ρ : µαλθακὸν b T || αὐτὸν M P T : τοῦτον b || µελαχρὸν Μ 
Ρ : µελάγχροον b T || 3 διὰ τὸ πλῆθος τοῦ αἵµατος M P Ge : om. b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 141.c [ex.]; sch. Ge I Δ 141; v. etiam Eust. 455, 23; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 
195 n. 3, 291 n. 37 

 

 Δ 142.a <Μῃονὶς ἠὲ Κάειρα – ἵππων:> Λυδὴ ἢ Καρίνη παραγνάθιον εἶναι ἵππων. Mt Par. 

 1 le. suppl. || παραγνάθιον M : παραγναθίδιον Par. D || ἵππων M Par. in P : ἵππου Par. Bekker  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Δ 142 παρήϊον: παραγναθίδιον, τὸ νῦν χαλινάριον λεγόµενον  

 Δ 142.b <Κάειρα:> ὡς τῶν χωρίων τούτων τὸ παλαιὸν καλαῖς βαφαῖς χρωµένων. MΡ D 

 1 le. suppl. || post le. add. Καρίνη, ἀπὸ Καρίας D  

 1 cf. sch. D Δ 142  

 Δ 142.c <Κάειρα:> Καρίνη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam amplius sch. D Δ 142 supra ad Δ 142.b  

 Δ 142.d παρήϊον: τὴν γνάθον †παρειάδα λέγουσι. ΜΡ ex. 

 1 le. παρήϊον ἔµµεναι T (ἔµµεναι seclusit Erbse) || γνάθον γὰρ Τ || παρειάδα M P Ge : παρηϊάδα Τ : παρηΐδα em. 
Bekker || λέγουσι Μ Ρ : φησίν Τ  

 

 1 cf. sch. T Δ 142.c2 [ex.]; sch. Ge I Δ 142  

 Δ 142.e τὸ δὲ «ἵππων»: ἀντὶ τοῦ ἕνικου. οἱ δὲ †ἵππω δυϊκῶς. MP Did. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 142.d M P T || τοῦ om. T || ἵππω M P T : ἵπποιν expectet Erbse  

 1 cf. sch. T Δ 142.d2 [Did.]; van Thiel, Aristarch, Δ 142.b; v. etiam brevius sch. Ge I Δ 142; de re amplius sch. A 
Δ 142.d1 [Did.]; Valk, I 537 

 

 Δ 143 <µιν ἠρήσαντο:> αὐτὸ ηὔξαντο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Δ 143 ἠρήσαντο: ηὔξαντο  

 Δ 144 ἄγαλµα: δέ ἐστι πᾶν ἐφ’ ᾧ τις ἀγάλλεται καὶ χαίρει. οἱ δὲ µεθ’ Ὅµηρον ποιηταὶ ἄγαλµα 
εἶπον τὸ ξόανον. MΡ 

D 

 1 coni. cum sch. sq. Δ 141.b M P || δέ ἐστι om. D || post le. add. καλλώπισµα D  

 1-2 cf. sch. D Δ 144  

 Δ 145 <ἐλατῆρι:> ἠνιόχῳ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ante ἠνιόχῳ add. τῷ Par. D  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Δ 145 ἐλατῆρι: τῷ  
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 Δ 147 σφυρά: τὰ ἀπολήγοντα µέρη πρὸς τὸν ἀστράγαλον, καὶ ἐκ πλαγίων ἐξέχοντα τῆς 
κνήµης καὶ τῆς περόνης. εἴρηται δὲ µεταφορικῶς ἀπὸ τῶν χαλκευτικῶν σφυρῶν. MP 

D 

 1 τὸν ἀστράγαλον M P : τῷ ἀστραγάλῳ D  

 1-2 cf. sch. D Δ 147  

 Δ 158 <οὐ µέν πως:> γενναίου στρατηγοῦ τὸ µὴ συµπεπτωκέναι τοῖς στρατηγοῖς, ἀνέχειν δὲ 
εἰς θεοὺς τὴν ἐλπίδα, καὶ τὸ σύµπτωµα τῆς τύχης εἰς παραµυθίαν δέχεσθαι. ΜΡ 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. Δ 166 M P || le. suppl. || στρατηγοῖς M P : καιροῖς A b T || 2 θεοὺς Μ Ρ b T : θεὸν A  

 1-2 cf. sch. A Δ 158.a2 [ex.]; v. etiam sch. bT Δ 158.a1 [ex.]  

 Δ 159 <ἄκρητοι:> ἀπλήρωτοι ἢ διὰ ἀκράτου οἴνου γενόµεναι. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀτέλεστοι D || ἀπλήροτοι Μ || ἢ αἱ D || δι’ D || γινόµεναι Y Q X : γενόµενοι P : γινόµενοι 
Ζ 

 

 1 cf. sch. D Δ 159  

 Δ 161.a <σύν τε µεγάλῳ ἀπέτισαν:> λείπει δὲ τὸ χόλῳ, ἵν’ ᾖ σὺν µεγάλῳ χόλῳ ἀποτίσει. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀπέδωκαν D || τὸ M P Y Q X : τῷ Z || ἀποτίσει om. D  

 1 cf. sch. D Δ 161  

 Δ 161.b χόλῳ. Msl Par. 

 1 abest le. in Hom.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Δ 161 supra ad Δ 161.a  

 Δ 165 <ἐϋµµελίω Πριάµοιο:> τῇ µελίᾳ χρωµένου Πριάµου. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D; v. etiam supra ad Δ 47  

 Δ 166 ὑψίζυγος: ὁ ἐπὶ ὑψηλοτάτου θρόνου καθεζόµενος, ὁ τὴν ἀνωτάτω ἔχων ἕδραν. ἡ 
µεταφορὰ ἀπὸ τῶν ἐν ναυσὶ ζυγῶν, ἐφ’ ὧν καθέζονται οἱ ἐρέσσοντες. ἢ ὁ ἐν ὕψει 
ζυγοστατῶν, καὶ ἀπονέµων ἑκάστῳ τὸ πεπρωµένον. MP 

D 

 1 ἐπὶ M P Z Q X A M11 : ἐφ’ Y || ἕδραν Μ Ρ Ζ : καθέδραν Y Q X M11  

 1-3 cf. sch. D Δ 166  

 Δ 170 <µοῖραν ἀναπλήσῃς βιότοιο:> ἤγουν πληρώσῃς τὸν µεµοιραµένον σοι τοῦ βίου 
χρόνον. Mt 

Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P τὴν µοῖραν ἀναπληρώσῃς τοῦ βίου; v. etiam sch. D Δ 170 µοῖραν: τὴν 
πεπρωµένην; sch. D Δ 170 ἀναπλήσῃς: ἀναπληρώσῃς; sch. rec. in T πληρώσῃς; sch. D Δ 17 βιότοιο: τοῦ βίου, 
τοῦ ζῆν 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

10 

 

 

Δ 171 <πολυδίψιον:> τὸ πολλοῖς ἔτεσι διψῆσαν. ἄνυδρον γὰρ οὖσαν τὴν Πελοπόννησον 
ἔνυδρον ἐποίησε Δαναὸς ἐξελθὼν ἀπὸ τῆς Αἰγύπτου καὶ οἰκήσας αὐτήν. τῶν δὲ θυγατέρων 
αὐτοῦ ζητουσῶν ὑδρεύσασθαι, µιᾶς αὐτῶν, τῆς Ἀµυµώνης, ἠράσθη Ποσειδῶν καὶ ἔδειξεν 
αὐτῇ τῇ τριαίνῃ πλήξας τὰς ἐν Λέρνῃ πηγάς. οἱ δὲ οὕτως, ὅτι Ἀθηνᾶς †ὑπὸ Θήβαις† 
πολυδίψιον τὸ Ἄργος πρότερον ὑπάρχον ἄδιψον γενέσθαι διὰ τῶν Δαναοῦ θυγατέρων 
ἐποίησεν· ἐκεῖναι γὰρ ὄρυξιν φρεάτων ἐπενόησαν. †παραγενόµεναι δὲ τῶν †Αἰγυπτίων ἐπὶ 
τὸν τῶν Δαναοῦ θυγατέρων γάµον αἱ Δαναΐδες κατὰ τὰς τοῦ πατρὸς ὑποθήκας ἐδολοφόνησαν 
αὐτούς. ἐκεῖνος γὰρ αὐταῖς συνεβούλευσε, τοὺς τὴν παρθενίαν ἀφαιρουµένους ἀµύνασθαι. 
Ὑπερµνήστρα οὖν µόνη Λυγκέα περιέσωσε καὶ ἐτήρησε. καὶ γὰρ ἐκεῖνος τῆν παρθενίαν 
αὐτῆς ἔσωσε· ὅθεν γυναῖκα λαβὼν αὐτὴν ὕστερον συνετήρησεν. πολυδίψιον οὖν †ἢ πολὺ 
διαφέρον† διὰ πολέµους, ἢ πολυπόθητον µεταφορικῶς ἀπὸ τῶν διψώντων καὶ ἐπιθυµούντων 
ποτοῦ· ἐξ οὗ ἄνυδρον. ἢ βλαβερόν, ἀπὸ τοῦ ἴψιον. MP 

D 

 1 le. suppl. || διψῶσαν M || 2 ἔνυδρον M P Y Q X M11 : ἔφυδρον Z A Ag || δὲ M P Z Q X M11 Ag : γὰρ Y A || 4 
αὐτῇ M P Y Q X A M11 Ag : αὐτὴν Z || ὑπὸ Θήβαις Μ Ρ : ὑποθέκαις D || 5 πολυδίψιον – γενέσθαι om. Y Q X || 6 
παραγενόµεναι M P : παραγενοµένων D || Αἰγυπτίων M P Q X A : Αἰγύπτου παίδων M11 : αιγυπτί[  ]δῶν Ζ : 
αἰγυπτίδων Υ || 9 Κλυταιµνήστρα Y || Λυγκέα M P van Thiel : Ὀλυγκέα Z Y Q M11 : Ὀλγκέα A || καὶ ἐτήρησε M 
P Y Q X A M11 : om. Z || 9-10 αὐτῆς τῆν παρθενίαν D || 10-1 ἢ πολὺ διαφέρον M P : ἤτοι πολυδιάφθορον (: 
πολυδιάφορον Z) D || 12 ἄνυδρον M P Z A M11 : ἔνυδρον Y Q X 

 

 1-12 cf. sch. D Δ 171; v. etiam EM 681, 12; van Thiel, Aristarch, Δ 171.c, d, e  

 Δ 176 <ὑπερηνορεόντων:> ἀνδρείων. νῦν δὲ τῶν ὑπὲρ δύναµιν φρονούντων, ὑπερηφάνων. 
MΡ 

D 
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 1 le. suppl. || post le. add. ἤτοι τῶν ὑπερεχόντων τῇ ἠνορέῃ τουτέστιν D || ἀνδρείων Μ Ρ Z Q X Ag : τῇ ἀνδρίᾳ Y 
|| νῦν δὲ M P Z Q X Ag : ἢ Y 

 

 1 cf. sch. D Δ 176  

 Δ 181 <κεινῇσιν ναυσίν:> κεναῖς ναυσὶν εἶπε διότι Μενέλαος ἀποθανὼν οὐκ ἔµελλε πλεῖν ἐν 
αὐταῖς. MP 

D 

 1 le. suppl. ||  κεναῖς ναυσὶν M P : σὺν κεναῖς ταῖς ναυσίν. κεναῖς δὲ D  

 1-2 cf. sch. D Δ 181; v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 181.c  

 Δ 182 <εὐρεῖα:> οὐκ ἐπιθετικῶς λέγει αὐτὴν εὐρεῖαν, ἀλλὰ τὴν εὐρὺ τῇ διαστάσει χάσµα 
ποιήσασαν. MP 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. τότε γῆς χάσµατι δεχθείην D || οὐκ Μ Ρ : οὐ γὰρ D || λέγει αὐτὴν M P Y Q 
X : αὐτὴν λέγει Z Ag Ge 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 182; v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 182.a, b  

 Δ 187.a µίτρη: χαλκῆ λεπὶς ἣν ζώννυνται περὶ τὸν κενεῶνα, χάριν πλείονος ἀσφαλείας. MP D 

 1 ζώννυται Z  

 1 cf. sch. D Δ 187  

 Δ 187.b <µίτρη:> ἡ δὲ µίτρα ἔσωθεν ἐριώδης ἐστὶ περὶ τὴν ἐπιφάνειαν χαλκῆ ὑπάρχουσα. 
MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 187.a M P || le. suppl. || δὲ om. A b T || περὶ δὴ P  

 1 cf. sch. AbT Δ 187.c [ex.]  

 Δ 190 <ἐπιµάσσεται:> ἀπὸ τοῦ µῶ µαίω, ὡς νῶ ναίω· µάω ἀφ᾽ οὗ καὶ τὸ µάσσω. MP ex. 

 1 le. suppl. || ἀπὸ τοῦ M P : παρὰ τὸ Α : om. Τ || µαίω µάω Α Τ || ναίω νάω Α Τ || µάω om. M A T || τὸ µάσσω M 
: τὸ µάσθω P : ὁ µαστὸς καὶ ἡ µάσταξ A T 

 

 1 cf. sch. AT Δ 190 [ex.]; v. etiam Eust. 464, 34 ἰστέον δὲ ὅτι τε ἐκ τοῦ µάσσειν καὶ κτλ.  

 Δ 191 <φάρµαχ’:> φαρµάκων ἰδέαι τρεῖς· ἐπίπαστα, ὡς ἐπὶ Μενελάῳ (Δ 218-9)· χριστά, «†οὐ 
χρίεσθαι» (α 262)· πότιµα, ὡς ἐπὶ †Ἑλένου (α 262). | κυρίως δὲ φάρµακα ἐκεῖνα λέγεται τὰ 
οἱονεὶ ἐπιφέροντα τὸ ἄκος, ὅ ἐστιν ἴασιν. MP 

h | D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἰάµατα D || 1-2 φαρµάκων – Ἑλένης (lege sic) post ἴασιν ponet van Thiel || τρεῖς γὰρ 
φαρµάκων ἰδέαι M11 Ag Ge || Μενελάῳ M P : Μενελάου D || οὐ M : om. P : ἰοὺς M11 Ag Ge Hom. || 2 Ἑλένου M 
P : Ἑλένης M11 Ag Ge || φάρµακα γὰρ κυρίως D || 3 τὴν ἴασιν D 

 

 1-2 φαρµάκων – Ἑλένης cf. sch. AbT Δ 218.b [ex.], ll. 41-3; sch. D (M11Ag Ge) Δ 191; 2-3 κυρίως – ἴασιν cf. 
sch. D Δ 191 

 

 Δ 192 θεῖον: ἤτοι ἐκ θεῶν τὸ γένος ἔχοντα, ἢ θαυµαστόν. ἡ δὲ τῶν κηρύκων ἱστορία 
προγέγραπται ἐν τῇ Α. MP 

D 

 1 ἡ δὲ M P Z Q X Ag Ge : ἡ περὶ Y || 2 προγέγραπται Μ Ρ Z Y Ag Ge : προείρηται Q : εἴρηται Χ  

 1-2 cf. sch. D Δ 192; v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 192.a  

 Δ 193 Μαχάων: υἱὸς Ἀσκληπιοῦ καὶ †Ἀρσυµίης, ἢ Κορωνίδος· κατὰ δέ τινας †Ἡπώνης τῆς 
Μέροπος· κατὰ δὲ Ἡσίοδον Ξάνθης (fr. 53). MP 

D 

 1 le. Μαχάων M P Z Ag Ge : Μαχάονα Υ Q X || Ἀρσυµίης M : Ἀρσιµΰης P : Ἀρσινόης D || ἢ Μ D : καὶ Ρ || 
Ἡπώνης Μ Ρ : Ἡπιόνης Z Y Ag Ge : Ἡσιόνης Q X || Ξάνθης M P Z Y Ag Ge : Ξανθινόης Q X 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 193  

 Δ 214.a <τοῦ δ’ ἐξελκοµένοιο> πάλιν ἄγεν ὀξέες ὄγκοι: πάλιν ἄγεν εἰς τοὐπίσω 
ἀνεκάµφθησαν. εἰ δὲ στίξοµεν εἰς τὸ «πάλιν», δύναται εἰς τοὐπίσω ἑλκοµένου ἢ εἰς τοὐπίσω 
ἀνακαµπτοµένου ἐν τῇ ἐµπήξει †κακλασµένου. P 

Nic. 

 1 le. in T suppl. Maas : om. b || 2-3 ἢ εἰς – ἐµπήξει P T : καὶ διὰ τῆς αὐτῆς ἀνακαµπτοµένου ἐµπήξεως b || 3 
κακλασµένου P : κακλασµένοι T : συνεθλάσθησαν b : ἐκλάσθησαν Maas duce Eust. 464, 44 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 214.b [Nic.]; v. etiam sch. A Δ 214.a [Nic.]; Eust. 464, 44  

 Δ 214.b <τοῦ δ’– ὄγκοι:> ἄδηλοι δὲ ἦσαν συνεσφιγµένοι, ἕως ἀφείθησαν. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 214.a P T b || le. suppl. || συνεσφιγµένος P  

 1 cf. sch. bT Δ 214.b [ex.]  

 Δ 218.a <αἷµ’ ἐκµυζήσας:> τῷ µὴ πυῶσαι καὶ ἐµποδίσαι πρὸς τὴν ἀπούλωσιν. P ex. 

 1 le. suppl. || τῷ P T : διὰ τὸ b || πυῶσαι Ρ Τ : ἐµπυῶσαι b  

 1 cf. sch. bT Δ 218.a [ex.]  

 Δ 218.b ἤπια: νευρώδεις γὰρ οἱ τόποι καὶ αἰσθητικοί· διὸ οὐ προσίεται τὸ δάκνον. P ex. 

 1 le. suppl. || ἤπια δὲ διότι b T || γὰρ om. b T || τὰ δάκνοντα T : τὰ δάκνοντα φάρµακα b   



 
146 

 1 cf. sch. bT Δ 218.b [ex.], ll. 45-6; van Thiel, Aristarch, Δ 218.c, ll. 4-5  

 Δ 218-9 φάρµακα {δὲ} εἰδὼς / πάσσε: ἀντὶ τοῦ †εἰδηµόνος. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 218.b P b || φάρµακα om. b || δὲ delevi || ἀντὶ τοῦ P : ἤτοι b || εἰδηµόνος Ρ : εἰδήµων ὤν 
b 

 

 1 cf. sch. b Δ 218.b [ex.], ll. 47  

 Δ 219.a <τὰ οἵ ποτε – πόρε Χείρων:> οὐκ ἐκεῖνα, ἀλλὰ τὰς δυνάµεις αὐτῶν Ἀσκληπιῷ 
δέδωκεν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || δυνάµεις αὐτῶν P T : αὐτῶν δυνάµεις καὶ πράξεις b || 1-2 Ἀσκληπιῷ δέδωκεν om. b  

 1-2 cf. sch. T Δ 219 [ex.]  

 Δ 219.b Χείρων: εἷς τῶν Κενταύρων, εὗρε τὴν ἰατρικὴν καὶ λυρικήν· καὶ υἱὸς Κρόνου καὶ 
Φιλύρας, ἢ ὡς ἔνιοι Ποσειδῶνος. MΡ 

D 

 1 εὗρε τὴν ἰατρικὴν καὶ λυρικήν M P : εὑρετὴς ἰατρικῆς καὶ λυρικῆς D || καὶ1 om. D  

 1-2 cf. sch. D Δ 219; de re v. etiam valde amplius Erbse, Scholia, I 489-90 (= Ag Ge); Wilamowitz, Kl. Schr. 1, 
457 n. 2 

 

 
 
 
 

5 

Δ 221 <τόφρα δ’ ἐπὶ Τρώων στίχες ἤλυθον ἀσπιστάων:> διὰ τί οἱ Τρῶες, εἴπερ καταθέσθαι 
ἐβούλοντο τὸν πόλεµον, οὐκ ἐζήτουν τὸν βαλόντα, ἀλλ’ εὐθὺς ὁρµῶσιν ἐπὶ τὰ ὅπλα; ὅτι 
ᾤοντο βουλῇ τῶν βασιλέων πεπράχθαι τὴν παράβασιν· καὶ εἰ µὲν τέθνηκε Μενέλαος, 
κρατήσειν Ἑλλήνων <ἤλπιζον> διὰ τὴν ἐπ’ ἐκείνῳ λύπην καταπεπτωκότων, εἰ δὲ µή, κἂν 
φθάσαι ἀόπλοις αὐτοῖς ἐµπεσεῖν. πῶς δὲ πάλιν ὁ Ἕκτωρ οὐκ ἐζήτησε τὸν βαλόντα; ὅτι οὐκ 
ἦν ἀναλαβεῖν τὸ πταῖσµα ἅπαξ Μενελάου πεσόντος. P 

ex. 

 1 le. suppl. || καταθέσθαι P T : πάλιν ἐκθέσθαι b || 2 τὸν πόλεµον ἐβούλοντο b T || οὐκ ἐζήτουν Ρ Τ : οὐ ζητοῦσι b 
|| 4 ἤλπιζον om. P T : suppl. sec. b || καταπεπτωκότων P T : κατεπτωµένων b || 5 πῶς Ρ Τ : διὰ τί b || 6 ἀναλαβεῖν 
Ρ Τ : ἀναβαλέσθαι b 

 

 1-6 cf. sch. bT Δ 221 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 221.a  

 Δ 222.a <οἱ δ’ αὖτις κατὰ τεύχε’ ἔδυν:> συσταλτέον τὸ «ἔδυν»· πληθυντικὸν γάρ ἐστι 
συγκοπὲν ἀπὸ τοῦ ἔδυσαν, ὡς τὸ «ἀλλήλοισιν ἔφυν» (ε 481). αἱ δὲ τοιαῦται συγκοπαὶ λῆξιν 
ἔχουσι τὴν παράληξιν τῆς γενικῆς τῆς µετοχῆς ἀπὸ τοῦ δύντος <καὶ> φύντος, ἔδυν καὶ ἔφυν. 
P 

Hrd. 

 1 le. suppl. || συσταλτέον δὲ b T || 3 ἀπὸ P T : ἀπὸ γὰρ b || δόντος P : δύντος b T || καὶ suppl. sec. b T || καὶ2 om. T  

 1-3 cf. sch. bT Δ 222.b [Hrd.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 215  

 Δ 222.b <χάρµης:> ἤτοι κατὰ ἐναντιότητα, ἢ ἡ χαρὰν ἐµποιοῦσα τοῖς νικῶσιν. MP D 

 1 le. suppl. : χάρµη γὰρ ἡ µάχη D  

 1 cf. sch. D Δ 222  

 Δ 223.a ἐνθ’ οὐκ ἂν βρίζοντα: τότε καταπεσὼν τῇ φιλαδελφίᾳ νῦν ἀνοιστρεῖται τῇ προθυµίᾳ, 
καὶ νῦν πρακτικὸς καὶ τότε συµπαθής· ἐπειδὴ γὰρ τὸ παράδοξον τῆς παραβάσεως εἰς ἀθυµίαν 
αὐτοὺς ἐκάλει, διεγείρει αὐτούς. προσεκτικὸν δὲ λίαν εἰς Ἀγαµέµνονα τὸν ἀκροατὴν ποιεῖ. P 

ex. 

 1 hoc sch. post Δ 223.b ponet P || ἀνοίστρηται P || 2 νῦν πρακτικὸς καὶ τότε συµπαθής Ρ : νῦν οὖν πρακτικῶς καὶ 
τότε συµπαθής Τ : τότε συµπαθὴς καὶ νῦν συµπρακτικός b || 3 †προσευκτικὸν T || προσεκτικὸν – ἀκροατὴν P T : 
εὐκταῖον δὲ λίαν τὸν Ἀγαµέµνονα τῷ ἀκροατῇ b 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 223.a [ex.]  

 Δ 223.b <βρίζοντα:> †βρὶξ κυρίως ἐστὶ τὸ µετὰ βάρους τροφῆς ἀπονυστάξαι. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. νυστάζοντα καὶ ἠρεµοῦντα, ἐξ οὗ ἀµελοῦντα D || βρὶξ Μ Ρ Ζ Α : βρίξαι Y Q || post 
βρίξαι add. γὰρ Z Q : om. M P Y A || ἐστὶ om. Y A 

 

 1 cf. sch. D Δ 223  

 Δ 227 <φυσιόωντας:> ἀσθµαίνοντας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Δ 227 φυσιόωντας: πνευστιῶντας, ἀσθµαίνοντας  

 Δ 228 <Πειραΐδαο:> †Πειραταῖος †Πυραΐδης, καὶ ἐν διαστάσει τοῦ ι Πειραΐδης. P Hrd. 

 1 le. suppl. || Πειραταῖος P (s. l. αι exaravit ε P) : Πειραιῶς Τ : Πείραιος b || Πυραΐδης Ρ : Πειραάδης Τ : Πειραΐδης 
b || post Πειραΐδης add. ὡς Ἀλκαΐδης b T 

 

 1 cf. sch. bT Δ 228.b [ex. = Hrd.]; van Thiel, Aristarch, Δ 228.c; v. etiam valde amplius sch. A Δ 228.a [Hrd.]; 
van Thiel, Aristarch, Δ 228.b 

 

 Δ 235.a <οὐ γὰρ ἐπὶ – ἔσσετ’ ἀρωγός:> οὐ γὰρ ἐπιβοηθήσει τοῖς ψεύσταις ὁ Ζεύς. MtΡ D 

 1 le. suppl. : ἀρωγός D || post le. add. βοηθός. ὁ δὲ νοῦς D  
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 1 cf. sch. D Δ 235; aliter Par. οὐ γὰρ τοῖς ψεύσταις ὁ πατὴρ Ζεὺς γενήσεται βοηθός  

 Δ 235.b {ἐπὶ} ψευδέσσι: Ἀρίσταρχος τοῖς ψεύσταις Τρωσίν. εἰ δὲ τὸ πρᾶγµα ἠβουλήµεθα 
παραλαβεῖν †Ἑρµῇ, «ψεύδεσσιν» ἀνέγνωµεν ὡς «βέλεσσιν» (A 42), ἵν᾽ ἀπ’ εὐθείας ᾖ τῆς 
ψεῦδος. ἐπεὶ οὐδέποτε, φησίν, ὁ ποιητὴς οἶδεν ἁπλοῦν τὸ ψευδής, ἐν δὲ συνθέτῳ 
«φιλοψευδής» (M 164). καὶ µᾶλλον πειστέον Ἀριστάρχῳ ἢ τῷ †Ἑρµῇ. P 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 235.a P || ἐπὶ del. || ἠβουλήµεθα P : ἠβουλόµεθα A || 2 Ἑρµῆ P : lege Ἑρµαπίᾳ Cramer 
|| ψεύδεσιν P || 4 πειστέον P : πιστέον Α (: πεστέον em. Bekker) || Ἑρµῆ P : lege Ἑρµαπίᾳ Cramer 

 

 1-4 cf. AP, III 9, 15-9 (= Par. gr. 2679); v. etiam valde amplius sch. A Δ 235.a1 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, Δ 
235.a; brevius ut P EGen (B) s. v. ψευδέσι in Erbse, Scholia, I 493 

 

 Δ 235-9 <οὐ γὰρ ἐπὶ – ἄξοµεν ἐν νήεσσιν:> ἐν βραχεῖ προὔτρεψε <δύο> †προσλαβών, θεοῦ 
βοήθειαν καὶ λαφύρων ἐλπίδα. P 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. στρατηγικὸς ὁρᾶται, ὃς τὴν αἰτίαν τῆς ἀθυµίας ἐλπίδα νίκης ὑπέγραψεν b T || βραχεῖ δὲ 
b T || δύο suppl. sec. b T || προσλαβών P : προβαλών b T 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 235-39 [ex.], ll. 50-1  

 Δ 236 <πρότεροι:> καὶ οὗτοι γὰρ παρὰ τοὺς ὅρκους ποιοῦσιν. ἐκεῖνοι δὲ ἦρξαν. P ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. Til Δ 236 [ex.]  

 Δ 240 <οὕστινας αὖ µεθιέντας:> εἰκὸς γὰρ ἐνίους ἀγνοεῖν τὸ πραχθέν. P ex. 

 1 le. suppl. || γὰρ ἐνίους ἀγνοεῖν Ρ Τ : γὰρ ἦν ἀγνοεῖν αὐτῶν ἐνίσους b  

 1 cf. sch. bT Δ 240 [ex.]  

 Δ 241 <χολωτοῖσιν:> τοῖς ἀπὸ χολῆς ἢ τοῖς εἰς χολὴν ἄγουσιν. P ex. 

 1 le. suppl. || intra ἀπὸ et χολῆς add. κινήσεως λεγοµένης b : om. P T || τοῖς2 om. b T || εἰς P T : πρὸς b || intra 
χολὴν et ἄγουσιν add. τοὺς ἀκούοντας b T 

 

 1 cf. sch. bT Δ 241 [ex.]  

 Δ 242.a <ἐλεγχέες:> ἐπονείδιστοι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 242  

 Δ 242.b <οὔ νυ σέβεσθε:> οὐκ αἰδεῖσθε. MslPsl Par. 

 1 le. suppl. || οὐκ P Par. : om. M  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οὐκ ἐντρέπεσθε; sch. D (ZYQX) Δ 242 οὔ νυ σέβεσθε: οὐκ ἐντρέπεσθε; sch. D 
(ZY) Δ 242 οὔ νυ σέβεσθε: οὔτε αἰδεῖσθε 

 

 Δ 243-5 <τεθηπότες ἠΰτε νεβροὶ – ἑστᾶσ’:> πρόχειρον γὰρ εἰς φυγήν. καµοῦσαι δὲ ἀλλήλαις 
ἐµπεπλεγµέναι ἵστανται. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 241 P || le. suppl. || post φυγήν add. ἔλαφος b T || 2 post ἵστανται add. ἠΰτε νεβροί. καὶ 
τὸ ἀπὸ τῆς ἡλικίας προσέλαβεν b T 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 243-5.a1 [ex.]  

 Δ 243 <νεβροί:> ἐλάφων γένη. MtPsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Δ 243 νεβροί: ἐλάφων βρέφη; Eust. 468, 36 νεβροὶ δὲ τὰ νεογνὰ τῆς ἐλάφου, ὡς πολλαχοῦ δηλοῦται. 
Ἰωνικὴ δὲ καὶ Ἀττικὴ ἡ κατὰ θηλυκὸν γένος προφορὰ τῆς νεβροῦ 

 

 Δ 245 <οὐδ’ ἄρα τίς σφι µετὰ φρεσὶ γίνεται ἀλκή:> οὐδεµίαν ἔννοιαν ἀλκῆς καὶ σωτηρίας 
ποιοῦνται δειλιῶσαι. Ρ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 243-5 P || le. suppl. || οὐδὲ µίαν M || οὐδεµίαν δὲ D  

 1-2 cf. sch. D Δ 245  

 Δ 247 <ἦ µένετε – ἔνθα τε νῆες:> ἀνδρείας παρασκευαστικὸν σωτηρίας ἀπόγνωσις. P ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. T Δ 247.a1 [ex.]; aliter sch. b Δ 247.a2 [ex.]  

 Δ 249 <ὄφρα ἴδητ’ αἴ – χεῖρα Κρονίων:> ἐπεὶ ἔλεγεν «οὐ γὰρ ἐπὶ ψεύδεσσι» (Δ 235) καὶ 
«αὐτὸς †ἐπιδείῃσι» (Δ 167) συµβουλεύει τὸν οἰκεῖον πόνον προσεπεισφέρειν ὑπηρετοῦντας 
τῇ τοῦ θεοῦ βουλήσει. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ψεύδεσι P || intra ψεύδεσσι et καὶ add. πατὴρ Ζεὺς ἔσσετ ἀρωγός b : om. P T || 1-2 καὶ – ἐπισσείῃσι 
|| 2 ἐπιδείῃσι P : ἐπισ<σ>είῃσι b T (suppl. Maass) || συµβουλεύει – προσεπεισφέρειν P T : συνεισφέρειν τὸν οἰκεῖον 
κελεύει b || 3 post βουλήσει plura add. b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 248.b [ex.]  

 Δ 250 <κοιρανέων:> πρέποντα τῇ βασιλείᾳ ἔργον †ἄλλον. P ex. 
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 1 le. suppl. || ἄλλον P : ποιῶν b   

 1 cf. sch. b Δ 250 [ex.]  

 Δ 251.a <ἐπὶ Κρήτεσσι:> πρὸς Κρῆτας, ὡς «ἐπ᾽ ἄνθεσιν εἰαρινοῖσιν» (B 89). Ρ Ariston. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 250 P || le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ T : om. P b || ὡς Ρ : καὶ b T || εἰαρινοῖσιν P b : 
ἀντὶ τοῦ πρὸς ἄνθη T 

 

 1 cf. sch. bT Δ 251.b [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, Δ 251.b, ll. 1-2; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 
48 n. 84, 171 

 

 Δ 251.b <ἐπὶ Κρήτεσσι:> οὓς δὲ κατέλεξεν Ἑλένη, τούτους ἀνάπαλιν ἡµῖν δηλοῖ, καὶ ὃ 
παραλέλοιπεν ἐκεῖ. τοῦτο ὧδε ἀναπληροῖ. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 251.a P b T || le. suppl. || ἡ Ἑλένη T : ἡ om. P b || ἀνάπαλιν P : πάλιν b T || 2 παρέλιπεν 
T 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 251.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 251.b, ll. 2-3  

 Δ 251.c <ἀνὰ οὐλαµόν:> ἀνὰ τὸν θόρυβον, κατὰ τὴν συνέλευσιν καὶ ἄθροισιν τῶν ἀνδρῶν. 
οὐλαµὸς δὲ τάξις, ἥτις συνέστηκεν, ἐκ τεσσαράκοντα ἀνδρῶν. ἡ δὲ φάλαγξ ἀπὸ ἑκατὸν 
εἴκοσιν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἥτις συνέστηκεν M P : συνεστηκυῖα D || φάλαγξ τάξις D || 3 εἴκοσιν ἀνδρῶν D  

 1-3 cf. sch. D Δ 251  

 Δ 253 συῒ <εἴκελος:> διώκειν γὰρ οὐ δύναται ὡς µεσαιπόλιος. ἢ †τὸ δεύτερος λέοντος†. Αἴας 
δὲ (Λ 548) καὶ Ἀγαµέµνων (Λ 113) καὶ Ἀχιλλεὺς (Υ 164) εἰς λέοντος εἰκόνα φέρονται 
ἀλκιµωτάτου ζῴου. P 

ex. 

 1 le. εἴκελος suppl. || γὰρ om. T || τὸ P : ὅτι b T || δεύτερος λέοντος P : δεύτερος λέοντος σῦς b : δεύτερ[   ] λέοντα 
T : δεύτερος µετὰ λέοντα Erbse 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 253.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 253.a; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 295  

 Δ 254.a πυµάτας ὤτρυνε φάλαγγας: οὐκ εἶπε συνῆν αὐταῖς. ἀλλ’ †οἷον εἰς† ἔρεισµα αὐτῶν 
ἦν. ἦσαν οὖν οἱ µὲν ἐχόµενοι ἔργου, οἱ δὲ παρασκευαζόµενοι. τὸν πλέονα οὖν πόνον 
ἀναδέχεται καὶ †τὸ τιµιῶτερον ἐξίστησι† τῷ βασιλεῖ. τινὲς δὲ πύµατα τὰ ἀριστερὰ τῆς 
παρατάξεως. P 

ex. 

 1 οἷον εἰς P : οἱονεὶ b T || 2 ἦν om. b T || οὖν2 P : δὲ b T || 3 τὸ τιµιῶτερον (: τιµιώτερον T) ἐξίστησι P T : τὸ 
τιµιώτερον ἀφίησι b : fort. τοῦ τιµιωτέρου ἐξίσταται Erbse 

 

 1-4 cf. sch. bT Δ 254 [ex.]  

 Δ 254.b φάλαγγας: τὰς τάξεις τῶν στρατιωτῶν εἶπεν ὁ ποιητὴς ἐπειδὴ τὸ παλαιὸν ξύλοις 
ἐµάχοντο, φάλαγγας δὲ τὰ ξύλα ἐκάλουν οἱ ἀρχαῖοι. ἔτι γοῦν καὶ ἡµεῖς τὰ ἐκ τῶν ξύλων 
οἰκοδοµήµατα φάλαγγας καλοῦµεν. MP 

D 

 1 τὰς om. Y Q A M11 || τῶν om. Y  

 1-3 cf. sch. D Δ 254  

 Δ 257 <περὶ µέν σε τίω:> τῶν τιµῶν αὐτὸν ἀναµνήσας προθυµότερον εἰς τὸ παρὸν ποιεῖ. P ex. 

 1 le. suppl. || ἀναµνήσας P : ὑποµνήσας b T || post ποιεῖ add. τῶν αὐτῶν ἐφιέµενον πάλιν b : om. P T  

 1 cf. sch. bT Δ 257 [ex.]  

 Δ 258 <ἠδ’ ἀλλοίῳ ἐπὶ ἔργῳ:> ἀλλοίῳ προεδρίᾳ, συµβουλίῳ. ὅσα δὲ εἶπεν Ἑλένη, 
ἀνακεφαλαιοῦται, Ἰδοµενεὺς «θεὸς †ὤν» (Γ 230), Αἴας «ἕρκος Ἀχαιῶν» (Γ 229), Ἀγαµέµνων 
ἀγαθὸς βασιλεύς (~ Γ 179), Ὀδυσσεὺς δόλιος (~ Γ 202). P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 257 P || le. suppl. || ἀλλοίῳ P T : ἀλλοίῳ δὲ τῇ b || συµβουλίῳ Ρ : τῇ συµβουλῇ b : 
συµβουλίᾳ T || 2 ὤν P : ὥς b T Hom. 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 258.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 258.a  

 Δ 259 <ἠδ’ ἐν δαίθ’, ὅτε πέρ τε> γερούσιον <αἴθοπα οἶνον:> τίµιον τοῦτο παρὰ τοῖς παλαιοῖς, 
ὡς καὶ ἔτι νῦν παρὰ Κυµαίοις. «γερούσιον» δὲ τὸ<ν> τοῖς ἐντίµοις διδόµενον· κατελείπετο 
γάρ τι τῶν λαφύρων εἰς κοινὰς εὐωχίας. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 τὸν suppl. || 3 τι om. T || εἰς τὰς b T  

 1-3 cf. sch. bT Δ 259 [ex.]  

 Δ 266 <ἐρίηρος ἑταῖρος:> συντόµως ἅµα καὶ µετρίως· οὐ γὰρ ἀριστεύσειν ὑπισχνεῖται, ἀλλ’ 
οὐκ ἀδικήσειν τὴν ἑταιρείαν. P 

ex. 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. bT Δ 266 [ex.]  
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 Δ 268 <ἀλλ’ ἄλλους ὄτρυνε κάρη κοµόωντας Ἀχαιούς:> φιλικῶς συµβουλεύει. εἰσὶ δὲ οἰκεῖα 
ταῦτα τῇ ἡλικίᾳ καὶ φιλίᾳ τοῦ Ἰδοµενῆος. P 

h 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, I 497 (= P) «originis incertae, fort. e scholiis»; 2 ἡλικίᾳ v. etiam sch. bT B 405-9 [ex.], ll. 
84-5; φιλίᾳ cf. Eust. 3, 465, 10 

 

 
 
 
 

5 

Δ 275-8 αἰπόλος ἀνὴρ <– λαίλαπα πολλήν:> ὑψίνοµοι γὰρ αἶγες καὶ δύσριγοι. καλῶς δὲ καὶ 
ἀπὸ ὕψους ὁρᾷν οὐδενὸς ἐπιπροσθοῦντος τῇ θέᾳ. πελάγιον δὲ νέφος ὄµβρον ἐπάγει. καλῶς 
δὲ καὶ ὑπὸ Ζεφύρου ἐλαύνεσθαί φησιν αὐτό· οὗτος γὰρ µάλιστα νέφη συνάγει καὶ δεινὴν 
χειµῶνος ἀπειλήν, Εὖρος δὲ καὶ Νότος χειµῶνα παύουσι διαλυοµένων τῶν νεφῶν. †εἰσὶ δὲ 
<...> στρατὸς Τρῶες†. P 

ex. 

 1 le. suppl. || αἱ αἶγες b : αἱ om. P T || δύσριγοι P b : διώρυγοι T || καὶ om. b T || 2 ὁρᾷ b T || καλῶς P : εὖ b T || 3 
οὗτος Ρ (sic em. b T Bekker) : αὐτός b T || νέφη συνάγει b P : συνάγει νέφη T || 4-5 εἰσὶ δὲ <...> στρατὸς Τρῶες 
(intra δὲ et στρατὸς lacuna in P) : εἰσὶ δὲ Αἴας στρατὸς Τρῶες Τ : παρεικάζει δὲ τὸν µὲν Αἴαντα Ζεφύρῳ, τὸν δὲ 
στρατὸν νέφει, τοὺς δὲ Τρῶας τῷ ποιµένι b 

 

 1-5 cf. sch. bT Δ 275-8 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 288 n. 25  

 Δ 276 <ὑπὸ Ζεφύροιο ἰωῆς:> Ζέφυρος εἴρηται, ὅτι ἀπὸ ζόφου πνεῖ· ζόφον δὲ τὴν δύσιν 
ἔλεγον οἱ ἀρχαῖοι. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὑπὸ τῆς τοῦ Ζεφύρου πνοῆς D || Ζέφυρος εἴρηται Μ Ρ : εἴρηται δὲ Ζέφυρος D || 2 ἔλεγον 
M D : λέγουσιν P 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 276  

 Δ 277 <τῷ δέ τ’ ἄνευθεν ἰόντι µελάντερον ἠΰτε πίσσα φαίνετ’ ἰόν:> στικτέον µετὰ τὸ 
µελάντερον, ἔπειτα ἀπὸ ἄλλης ἀρχῆς ἀναγνωστέον «ἠΰτε πίσσα», ἵνα ᾖ τῷ αἰπόλῳ πόρρω 
διατελοῦντι δὲ µελάντερον αὐτῷ φαίνεται τὸ νέφος, καὶ ὅµοιον πίσσῃ. MP 

D 

 1 le. suppl. || 3 αὐτῷ φαίνεται τὸ νέφος P : αὐτῷ τὸ νέφος φαίνεται M : αὐτῷ καταφαίνεται τὸ νέφος  

 1-3 cf. sch. D Δ 277; de re v. etiam sch. A Δ 277 [Nic.]; van Thiel, Aristarch, Δ 277.c  

 Δ 282.a <κυάνεαι:> µέλαιναι, κυανέῳ χρώµατι παραπλήσιαι, ἢ πυκναί. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Δ 282  

 Δ 282.b πεφρικυῖαι: τῇ ἀνατάσει τῶν δοράτων πεπυκνωµέναι. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 282.a M P  

 1 cf. sch. D Δ 282  

 Δ 282.c <πεφρικυῖαι:> ὠρθωµέναι. καὶ «ἔφριξε δὲ µάχη» (N 339). P ex. 

 1 le. suppl. || µάχη b T Hom. : µάχης P  

 1 cf. sch. bT Δ 282.b [ex.]  

 Δ 282.d <κυάνεαι σάκεσίν τε καὶ ἔγχεσι πεφρικυῖαι:> βραχὺ δὲ διασταλτέον εἰς τὸ «σάκεσίν 
τε»· ἐξ αὐτοῦ γὰρ ἦσαν µέλαιναι, ἐκ δὲ τῶν δοράτων «πεφρικυῖαι». P 

Nic. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 282.c P || le. suppl. || 2 τε om. b || αὐτοῦ P : αὐτῶν b T || ἦσαν µέλαιναι P T : µελανθεῖσαι 
b || πεφρικυῖαι P : ὠρθωµέναι T : ὀρθωθεῖσαι b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 282.b [Nic.]; van Thiel, Aristarch, Δ 282.c, ll. 1-3  

 Δ 282.e <πεφρικυῖαι:> Ἀρίσταρχος «βεβριθυῖαι». P Did. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 282.d P || le. suppl. || Ἀρίσταρχος δὲ T  

 1 cf. sch. T Δ 282.b [Did.]; van Thiel, Aristarch, Δ 282.c, l. 3  

 Δ 286.a <σφῶϊν µέν· οὐ γὰρ ἔοικ’ ὀτρυνέµεν· οὔ τι κελεύω:> εἰς τὸ «µέν» διαστολή, εἰς δὲ 
τὸ «ὀτρυνέµεν» ἀνυποκρίτος. τὸ δὲ ἑξῆς, ὑµᾶς µὲν οὔτι κελεύω µάχεσθαι· οὐ γὰρ ἔοικεν 
ὀτρυνέµεν ὑµᾶς. P 

Nic. 

 1 le. suppl. || 1-2 εἰς δὲ τὸ P T : τὸ δὲ b || 3 ὑµᾶς om. b  

 1-3 cf. sch. bT Δ 286.b [Nic.]  

 Δ 286.b <σφῶϊν µέν – οὔ τι κελεύω:> καὶ Ἰδοµενέα µὲν τῆς τιµῆς <καὶ> τοῦ γέρως ἀνέµνησε, 
τοὺς δὲ τῇ φιλοτιµίᾳ προὐτρέψατο. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 286.a P b T || le. suppl. || καὶ suppl. sec. b : om. P T || ἀνέµνησε P : ὑπέµνησε b T || 2 
post προὐτρέψατο add. τινὲς δὲ τὸ σφῶϊν ἀντὶ δοτικῆς T : om. P b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 286.b [ex.]  

 Δ 286.c <σφῶϊν µέν – οὔ τι κελεύω:> ὑµᾶς µὲν οὐ παρορµῶ, οὐδὲ γὰρ προσήκει. MtPsl D 

 1 le. suppl. : ὀτρυνέµεν D || post le. add. παρορµᾶν. ὁ δὲ νοῦς D  
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 1 cf. sch. D Δ 286  

 Δ 288 τὸ «αἴ»: ἐπίρρηµα εὐχῆς σηµαντικόν. MtPsl D 

 1 le. αἲ γὰρ Ζεῦ τε πάτερ D || post le. add. εἴθε γὰρ ὦ πάτερ Ζεῦ. ἔστι δὲ D  

 1 cf. sch. D Δ 288  

 Δ 293.a <ἔτετµε:> ἐπλεόνασε µετ᾽ ἐπέκτασιν τὸ τ διὰ τὸ µέτρον. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Eust. 474, 12 τὸ δὲ ἔτετµε ποιητικὴ λέξις ὑποδύσκολος, λαµβανοµένη ἀντὶ τοῦ κατέβαλε. καὶ γίνεται ἀπὸ 
τοῦ τέµω ἔτεµε καὶ ἀναδιπλασιασµῷ ἐπέτεµε καὶ συγκοπῇ ἀναγκαίᾳ διὰ τὸ δύσµετρον τοῦ διτροχαίου ποδὸς 
ἔπετµεν, ἤτοι µετ᾽ ἐπιτοµὴν καιροῦ καὶ συντόµως ἢ ἐπιτόµως εὗρε; Valk comm. ad loc. «fontem nescio»; v. etiam 
brevius Eust. 1466, 22 

 

 Δ 293.b <ἔτετµε:> κατέλαβε. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 293; v. etiam Ap. S. 78, 18  

 Δ 295 <ἀµφὶ µέγαν Πελάγοντα Ἀλάστορά τε Χροµίον τε:> οὕτοι πάντες ταξίαρχοι ὑπῆρχον, 
βασιλεὺς δὲ τῶν Πυλίων πάντων Νέστωρ. MP 

D 

 1 le. suppl. || πάντες om. D || 2 πάντων τῶν Πυλίων D  

 1-2 cf. sch. D Δ 295  

 Δ 297 <πρῶτα:> τοὺς ἱππεῖς µὲν ἐκ τοῦ δεξιοῦ µέρους· τοῦτο γὰρ σηµαίνει τὸ ἔµπροσθεν. 
MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 295 M P || le. suppl. || ἔµπροσθεν M P (sic Par.) : fort. lege πρῶτα vel τὸ πρῶτα τὸ 
ἔµπροσθεν 

 

 1 cf. sch. bT Δ 297-9 [ex.], ll. 50-1 τινὲς δὲ τὸ ἔµπροσθεν καὶ ὄπισθεν ἐπὶ τοῦ δεξιοῦ καὶ ἀριστεροῦ κέρατος 
λαµβάνουσιν κτλ.; v. etiam sch. D Δ 297 ἱππῆας µὲν πρῶτα σὺν ἵπποισιν καὶ ὄχεσφιν πεζοὺς δ’ ἐξόπιθεν: πρώτους 
εἰκὸς εἰρῆσθαι τοὺς ἐπὶ δεξιοῦ κέρως ἑστῶσας κτλ. (cf. infra sch. Δ 297-8) 

 

 Δ 298 ὄπισθεν: δὲ τοὺς ἐπὶ τοῦ ἀριστεροῦ, ὡς εἰκὸς µεταξὺ τετάχθαι τοὺς δειλούς. οὕτως γὰρ 
λόγον ἕξει τὸ «ὄφρα καὶ οὐκ ἐθέλων τις ἀνάγκῃ». MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 297 M P D || le. ὄπισθεν M P D : ἐξόπιθε Hom. || 2 ἀνάγκῃ M P Ζ : ἀναγκαίῃ Y Q A 
Hom. || post ἀναγκαίῃ add. πολεµίζῃ (: πολεµίζειν A) D 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 297; v. etiam sch. bT Δ 297-9 [ex.], ll. 51-2  

 Δ 302 <σφοὺς ἵππους ἐχέµεν:> ἐπὶ τόπῳ τὰς φάλαγγας πολεµεῖν καὶ µὴ διαλύειν τὸ στῖφος. 
θαυµασίως δὲ τὸ †λειποτακτεῖν ἂν εἶεν µὴ δὲ† τοῖς ἀριστεῦσιν ἐάσας, τρόπον ἐκτροπῆς· ἴσον 
γὰρ ἑκάτερος τῇ ἰδίᾳ ἀπουσίᾳ λυµαίνεται τὴν τάξιν. ΜΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || τόπῳ P T : τῳ b || 2 λειποτακτεῖν P b : λιποτακτεῖν T || ἂν εἶεν P : ἀνεῖλε T : κωλύει b || µὴ δὲ P b : 
µηδὲ T || intra ἐκτροπῆς et ἴσον add. µηδὲ  τοῖς ἄλλοις b : om. P T || ἴσον P T : ἴσως b || 3 ἰδίᾳ P : οἰκεῖᾳ b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 302 [ex.]  

 Δ 306 <ἕτερ’ ἅρµαθ’ ἵκηται:> τὰ τῶν πολεµίων· εἰ γὰρ ἐπὶ τῶν ὀµοφύλων, εἶπεν ἄλλα· πολλαὶ 
γὰρ αἱ τάξεις. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 302 P || le. suppl. || εἶπεν ἀλλά Ρ : εἶπεν ἂν ἄλλα b T  

 1-2 cf. sch. bT Δ 306 [ex.]  

 Δ 307.a <ἔγχει ὀρεξάσθω:> καὶ τοῦ παρεποµένου· οἱ γὰρ ἀποθνῄσκοντες ἐκτ<ε>ίνονται. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 306 P || le. suppl. || καὶ om. b T || τοῦ om. b || ε suppl.  

 1 cf. sch. bT Δ 307.b [ex.]  

 
 
 
 

5 

Δ 307.b <πολὺ φέρτερον:> κατὰ πολὺ κρεῖττον. τοῦτο τὸ ῥῆµα κατὰ τὴν ἑρµηνείαν τήνδε 
ζητεῖται. καὶ οἱ µέν φασι παραγγέλλειν αὐτὸν ἵνα, ὃς ἂν πολεµίου ἅρµατος κρατήσας ἐπιβῇ, 
µάχηται καὶ µὴ ἐξελαύνειν σπουδάζῃ. οἱ δὲ οὕτως· ὅστις δ’ ἄν, φησίν, ἀποπέσῃ τοῦ ἰδίου 
ἅρµατος, καὶ ἐπὶ τοῦ πλησίον παραγένηται, µὴ ἡνιοχείτω, διὰ τὸ εἶναι αὐτὸν ἐν ἀγνοίᾳ τοῦ 
ἤθους τῶν ἵππων· δόρατι δὲ µᾶλλον ἀµύνασθαι τοὺς πολεµίους, ὅ ἐστιν πολεµείτω. MP 

D 

 1 le. suppl. || τήνδε M P : αὐτὴν D || 3 µάχεται P Q X M11 : µάχηται M Z A : µάχεσθαι Y || σπουδάζῃ ἐξελαύνειν 
Ρ || ἀποπέσοι Ρ || 4 ἐπὶ τὸ Z : τὸ om. M P Y Q X A M11 || 5 ἀµύνασθαι Μ Ρ : ἀµυνάσθω D 

 

 1-5 cf. sch. D Δ 307  

 Δ 308 <οἱ πρότεροι:> οἱ πρὸ ἡµῶν. MslPsl D 

 1 le. suppl.   

 1 cf. sch. D Δ 308 καὶ οἱ πρότεροι: καὶ οἱ προγενέστεροι, παλαιότεροι, οἱ πρὸ ἡµῶν; v. etiam Par. Bekker οἱ 
προγενέστεροι; Par. in P οἱ παλαιοί 
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 Δ 310 <πάλαι πολέµων ἐῢ εἰδώς:> ἤτοι πολλάκις πολεµήσας καὶ τούτου πεῖραν ἱκανὴν ἔχων. 
MtP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐκ πολλοῦ χρόνου ἠσκηκὼς τὸ πολεµεῖν D || ἤτοι Μ Ρ : τουτέστιν D || τούτου Μ D : 
τούτων Ρ 

 

 1 cf. sch. D Δ 310  

 Δ 313 <ὦ γέρον, εἴθ’ ὡς θυµός:> ἁρµόζουσαν τῷ γήρᾳ ποιεῖται τὴν εὐχήν. τιµᾷ οὖν αὐτὸν 
εὐχῇ. P 

ex. 

 1 le. suppl. || γήραϊ P || ποιεῖ b T || 1-2 τιµᾷ οὖν αὐτὸν εὐχῇ Ρ Τ : καὶ ταύτῃ αὐτὸν τιµᾷ b || 2 post εὐχῇ add. θυµός 
δέ ἡ προαίρεσις T : om. P b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 313 [ex.]  

 Δ 315 <ὁµοίϊον:> τὸ ὁµοίως πᾶσι χαλεπόν. ἰστέον δὲ ὅτι ὁ ποιητὴς πανταχοῦ τὸ ὁµοίϊον ἐπὶ 
τοῦ φαύλου λαµβάνει, οἷον ὡς ἐνταῦθα «ἀλλά σε γῆρας τείρει ὁµοίϊον». <καὶ «ἀλλ’ ἤτοι 
θάνατον µὲν ὁµοίϊον> οὐδὲ θεοί περ καὶ φίλῳ ἀνδρὶ δύνανται ἀλαλκέµεν, ὁππόταν (~ γ 236-
7) τέλος ἔλθῃ ὁµοιίου πολέµοιο» (~ Γ 291 + ω 543). MP 

D 

 1 le. suppl. || ὁµοίως M D : ὁµοίϊον P || δὲ om. A || 2-3 καὶ – ὁµοίϊον suppl. sec. D : om. M P || 3 ὁππόταν M P : 
ὁππότ’ ἂν D : ὁππότε κεν Hom. || 4 ὁµοιίου M Z : ὁµοίϊον P Y Q X A M11 

 

 1-4 cf. sch. D Δ 315; van Thiel, Aristarch, Δ 315.d  

 
 
 
 

5 

Δ 319 <ὡς ὅτε δῖον Ἐρευθαλίωνα κατέκταν:> Πύλιοι καὶ Ἀρκάδες περὶ γῆς ὅρων ἐπολέµουν 
περὶ τὸ καλούµενον ὄρος Ἀγκαῖον. Νέστωρ δὲ µονοµαχήσας ἐκ προκλήσεως Ἐρευθαλίωνα 
τὸν Ἱπποµέδοντος, ἢ ὡς ἔνιοι Ἀφείδαντος, ἀνεῖλε καὶ ὑπὸ χαρᾶς τὸ περιορισθὲν χωρίον 
παρεξῆλθεν. <οἱ δὲ Ἀρκάδες,> ἔτι δὲ σκαρίζοντος τοῦ Ἐρευθαλίωνος, ἐφορµήσαντες 
τοῖς Πυλίοις συνέβαλον, καὶ οὕτως ἐνίκησαν. θάψαντες τὸν Ἐρευθαλίωνα καὶ τοὺς φίλους 
ἐπεγράψαντο τῷ τάφῳ «ἐνθάδ’ †Ἐρευθαλίωνα φίλον† τ’ ἐπὶ τύµβον ἔθηκαν / Ἀρκαδίης 
βασιλῆς, τὸ γένος ἔξοχον Ἱπποµέδοντος, / εἴ ποτε Νέστωρ<α> καὶ λαοὺς πολέµῳ 
δαµάσαντο». ἱστορεῖ Ἀρίαιθος (FgrHist 316F7). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀπέκτεινα ἐφόνευσα Z Y Q X : om. M P A Ag Ge M11 || 3 Ἱπποµέδοντα … Ἀφείδαντα 
M P || 4 οἱ δὲ Ἀρκάδες suppl. Lascaris sec. Eust. 477, 18 || 5 θάψαντες (: θάψαντος Z) δὲ D || 6 ἐπεγράψαντο M P 
: ἐπέγραψαν D || post τάφῳ add. τόδε τὸ ἐπίγραµµα D || Ἐρευθαλίωνα M P Z : Ἐρευθαλίωνι Y Q X A Ag Ge M11 

|| φίλον M P : φίλοις D || 7 βασιλῆες M P Z A || τὸ P : τῶν M : om. D || εἴ M P : οἵ D || Νέστωρα emend. sec. D || 
8 ἱστορεῖ Ἀρίαιθος om. Z Q X || Ἀρίεθος M : Ἀρίεθα P : Ἀρίαιθος D 

 

 1-8 cf. sch. D Δ 319  

 Δ 321.a <εἰ πότε κοῦρος ἔα, νῦν αὖτέ µε γῆρας ἱκάνει:> οὐκ εἶπεν, εἰ τότε ἰσχυρὸς ἦν, νῦν 
εὔβουλός εἰµι, διὰ τὸ φορτικόν· ἀντὶ δὲ τῶν ἀρετῶν τῆς ἡλικίας ἀπήλλεξαν. P 

ex. 

 1 hoc sch. post Δ 307.b ponet P || le. suppl. || 2 εὔβουλός P T : σύµβουλος b || ἀντὶ – ἡλικίας Ρ Τ : ἀλλὰ τὰς ἡλικίας 
ἀντὶ τῶν ἀρετῶν b || ἀπήλλεξαν P : ὑπήλλεξαν b T || post ὑπήλλεξαν add. τὸ δὲ ἔα ἀπὸ τοῦ ἦν διῄρηται, ὡς ἧδε 
ἕαδε, ἥλη ἑάλη T : om. P b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 321.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 321.b  

 Δ 321.b ἔα: ἀντὶ τοῦ ἦν ἐγώ. ἔλαβε δὲ ὑπερσυντέλικον ἀντὶ ἐνεργητικοῦ. MP D 

 1 ἔλαβον Ρ || ὑπερσυντέλικον M P Z : ὑπερσυντελικὸν Y Q X   

 1 cf. sch. D Δ 321  

 Δ 321.c ἔα: καὶ ὁ παρατατικός· κοινῶς µὲν δίφθογγον εἶν, Ἀττικῶς δὲ ἦν ἦς ἦν, καὶ ἐν 
διαλύσει ἔα. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 321.b P  

 1-1 est doctrina Herodiani; 1 καὶ – ἦν cf. Hrd. 3.2, 517, 25 τὸ ἦν ἐγώ, ὃ σηµαίνει τὸ ὑπῆρχεν, γέγονεν οὕτως· ἔστιν 
εἰµί τὸ ὑπάρχω. τούτου ὁ παρατατικὸς εἶν διὰ τῆς ει διφθόγγου τροπῇ τοῦ µ εἰς ν καὶ λοιπὸν Ἀττικῶς ἐκτείνεται, 
τὸ δὲ ι ἀπεβλήθη κτλ.; sim. Hrd. 3.2, 835, 12; Choer. in Th. Alex. 338, 32; Ep. in Ps. 119, 9; EGud 249, 28 Sturz.; 
EH II ε 156, ll. 59-61; 1-2 καὶ ἐν διαλύσει ἔα cf. EGen s. v. ἔα, unde EM 306, 52 

 

 Δ 322.a <ἱππεῦσι µετέσσοµαι:> οὐ γὰρ δύναται πεζὸς µάχεσθαι διὰ τὸ γῆρας. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 321.a P || le. suppl.  

 1 cf. sch. bTil Δ 322 [ex.]  

 Δ 322.b <µετέσσοµαι:> συνέσοµαι. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἅµα … ἔσοµαι; sch. D Δ 322<ἱππεῦσι µετέσσοµαι:> ἅµα τοῖς ἱππεῦσιν ἔσοµαι  

 Δ 324 <αἰχµάσσουσιν:> ἀκοντίσουσιν. Psl h 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Hesych. α 2195 αἰχµάσας: ἀκοντίσας, πολεµήσας; aliter Par. Bekker ἀνακινήσουσιν; Par. in P µαχήσονται; 
sch. D Δ 324 αἰχµάσσουσιν: ἀνακινήσουσιν, ὅ ἐστι πολεµήσουσιν 

 

 
 
 
 

5 

Δ 327 <εὗρ’ υἱὸν Πετεῶο:> ἰστέον ὅτι τούτου τοῦ ὀνόµατος ἡ ἀνάλογος εὐθεῖά ἐστιν ὁ 
Πετεὸς τοῦ Πετεοῦ, ὡς ἐνεὸς ἐνεοῦ. καὶ κατ᾽ ἐπέκτασιν Ἀττικῶς τοῦ ο εἰς τὸ ω γέγονε 
Πετεώς, ὡς ἀπὸ τοῦ Μενέλαος Μενέλαου Μενέλεως γίνεται κατὰ τοὺς Ἀττικοὺς καὶ ἀπὸ τοῦ 
λαὸς λεώς. οὕτως ἀπὸ τοῦ Πετεὸς Πετεώς. <εἶτα ἡ γενικὴ τοῦ Πετεῶ> καὶ κατὰ πλεονασµὸν 
τοῦ ο γίνεται Πετεῶο. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἐννεὸς ἐννεοῦ M P || κατ᾽ ἐπέκτασιν (: κατεπέκτασιν M) Ἀττικῶς M P : Ἀττικῶς κατ᾽ ἐπέκτασιν D 
|| 2-4 ὡς ἀπὸ τοῦ – Πετεὸς Πετεώς om. A || 4 οὕτως καὶ D : καὶ om. M P || Πετεώ Μ Ρ : Πετεώς D || εἶτα ἡ γενικὴ 
τοῦ Πετεῶ suppl. sec. D : om. M P Y || 5 γίνεται M P : γέγονε D 

 

 1-5 cf. sch. D Δ 327  

 Δ 328 <µήστωρες:> ἔµπειροι. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εἰδήµονες; sch. D Δ 328 µήστωρες ἀϋτῆς: δυνάµενοι κατὰ µάχην µήσασθαι, ὅ 
ἐστιν βουλεύσασθαι, ἀφ’ οὗ ἐπιστήµονες µάχης; sch. D Δ328 µήστωρες ἀϋτῆς: ἐπιστήµονες µάχης 

 

 Δ 331 <οὐ γάρ πώ σφιν ἀκούετο:> ἀντὶ τοῦ οὐδαµῶς ἤκουν τῆς κατὰ πόλεµον κραυγῆς, 
τουτέστιν οὐδέπω ᾔδεισαν διὰ τὸ πόρρω εἶναι, ὅτι ὁ πόλεµος κεκίνηται. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ om. D || οὐδαµῶς M P : οὐδέπω γὰρ D || 2 ὅτι Μ Ρ Ζ : εἰ Y Q M11 Ge  

 1-2 cf. sch. D Δ 331  

 Δ 334 <πύργος Ἀχαιῶν ἄλλος:> συνέστηκεν ὁ πύργος ἐκ τξ´ ἀνδρῶν. MtPsl ex. 

 1 le. suppl. : ἕστασαν ὁππότε πύργος Α (: ἕστασαν ὁππότε del. Bekker) || post le. add. πύργος τάξις A || συνέστηκεν 
δὲ Α || τξ´ M P : τριακοσίων ἑξήκοντα Α || post ἀνδρῶν add. ὁ τρόπος µεταφορά 

 

 1 cf. sch. A Δ 334.c [ex.]  

 
 
 
 

5 

Δ 335 Τρώων ὁρµήσειε: λείπει ἡ κατά, ὡς τὸ «ὡρµήθη δὲ Ἀκάµαντος» (Ξ 488). θέλουσι δὲ 
πρὸ ἑαυτῶν ἄλλους Ἕλληνας ἄρξασθαι τῆς µάχης, ἀσυκοφαντήτους ἑαυτοὺς ἐκ παντὸς πρὸς 
τὸ θεῖον †πειρώµενος ὧσαι†· διὸ καὶ δόλιον αὐτὸν καλεῖ ὁ Ἀγαµέµνων (Δ 339), ἐπεὶ οὐ 
φιλέλλην, ἀλλὰ φίλαυτος φωρᾶται. καὶ ὁ µὲν ἕνα πύργον παραµένει (Δ 334), ὁ δ᾽ ὀνειδίζων 
«δέκα πύργοι Ἀχαιῶν» (Δ 347) φησιν. P 

ex. 

 1 λείπει P T : ἢ λείπει b || κατά Ρ Τ : κατά εἰς τὸ ὁρµήσειεν || τὸ P b : om. T || δὲ P b : δ’ T || 3 πειρώµενος ὧσαι Ρ 
: πειρώµενοι σῶσαι b T || ὁ om. b || 4 φωρᾶται P T : ὁρᾶται b || παραµένει P : πειµένει b T || δ’ P b : δὲ T 

 

 1-5 cf. sch. bT Δ 335 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 335.d  

 Δ 338-9 <ὦ υἱὲ Πετεῶο – κερδαλεόφρον:> τὸ<ν> µὲν τῇ τοῦ πατρὸς ὑπεροχῇ κατῄσχυνε, τῷ 
δὲ παρρησιαστικώτερον ὡς καὶ φίλῳ ἐπιφέρεται, τοῖς ἄλλοις διὰ τοῦτο µείζονα τὴν 
προτροπὴν ποιῶν. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 335 P || le. suppl. || κατῄσχυνε P b : κατῄσχυνεν T || 2 καὶ om. b || διὰ τοῦτο Ρ : δι αὐτοῦ  

 1-3 cf. sch. bT Δ 338-9 [ex.]  

 Δ 343.a <πρώτω γὰρ καὶ δαιτὸς ἀκουάζεσθον ἐµεῖο:> οὐ περὶ βρωµάτων, ἀλλὰ περὶ τιµῆς ὁ 
λόγος. τινὲς δὲ τὸ «δαιτός» πρὸς τὸ «ἐµεῖο». P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 δὲ om. T || πρὸς τὸ ἐµεῖο P T : τῷ ἐµεῖο συντάττουσιν b  

 1-2 cf. sch. bT Δ 343.b [ex.]  

 Δ 343.b <καὶ δαιτὸς ἀκουάζεσθον ἐµεῖο:> ἐπὶ δαῖτα καλεῖσθε ἀπὸ τοῦ παρεποµένου. ὁ τρόπος 
συνεκδοχή. ὁ δὲ λόγος· πρῶτοι γὰρ καὶ ἐπὶ εὐωχίαν καλεῖσθε ὑπ’ ἐµοῦ. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 εὐωχίας P  

 1-2 cf. sch. D Δ 343  

 Δ 344 <ὁππότε δαῖτα γέρουσιν:> ὡς τὸ «γερούσιον αἴθοπα οἶνον» (Δ 259). αἰσχρῷ δὲ τῷ ἐν 
συµποσίῳ τοῖς ἀρίστοις καταλέγεσθαι, ἐν δὲ πολέµῳ τοῖς ἐσχάτοις. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ὡς τὸ Ρ Α Τ : ὅµοιόν ἐστι τῷ b || αἰσχρῷ P : αἰσχρὸν δὲ A b T || δὲ τῷ ἐν P : δὲ τὸν ἐν Α Τ : δέ ἐστιν 
ἐν µὲν τῷ B C E3 : ἐστιν ἐν µὲν τῷ E4 || 2 συµποσίῳ µὲν T : µὲν om. P A b || post ἐσχάτοις add. καὶ ὁ Σαρπηδών· 
τί δὴ νῶϊ τετιµήµεσθα µάλιστα; T : om. P A b 

 

 1-2 cf. sch. AbT Δ 344 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 344.d  

 Δ 350.a <ποῖόν σε ἔπος φύγεν ἕρκος ὀδόντων:> φαντασίαν ἐποίησε τοῦ ἀπερισκέπτως 
ἐξενεχθέντος λόγου· πρὸς φυλακὴν γὰρ τῶν φαύλων τούτους ἡµῖν ἡ φύσις ἐχορήγησεν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 πρὸς γὰρ φυλακὴν b || τούτους ἡµῖν P T : αὐτοὺς b || ἐχορήγησεν Ρ Τ : ἔχει b  

 1-2 cf. sch. bT Δ 350 [ex.]  
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 Δ 350.b <ποῖόν σε ἔπος φύγεν ἕρκος ὀδόντων:> ὁποῖον τοῦτον τὸν λόγον ἐτόλµησας τῷ 
στόµατί σου εἰπεῖν; ἕρκος γάρ φησιν τὸ περίφραγµα τῶν ὀδόντων, τὰ χείλη περιφραστικῶς. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || τὸν om. A  

 1-2 cf. sch. D Δ 350  

 Δ 352 ὀξύν: δὲ λέγει τὸν ταχεῖαν ἔχοντα τὴν ἐν τοῖς φόνοις κρίσιν. MΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 350.b M P || post le. add. ταχύν D || δὲ λέγει Μ Ρ  

 1 cf. sch. D Δ 352  

 Δ 353.a <ὄψεαι, ἢν ἐθέλῃσθα:> ἐὰν ἀπεχόµενος τῶν ἀγώνων ἐποπτεύειν ἡµᾶς θέλῃς. P ex. 

 1 le. suppl. || ἀποσχόµενος b || ἡµᾶς ἐποπτεύειν b || θελείς P : θέλῃς Τ : βούλῃ b  

 1 cf. sch. bT Δ 353 [ex.]  

 Δ 353.b <καὶ αἴ κέν τοι τὰ µεµήλῃ:> καὶ ἐὰν ἐάσωσί σε οἱ πολέµιοι περὶ τοῦτο ἀσχοληθῆναι. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || τοῦτο M P Z : τοῦτον Y Q Ag Ge  

 1 cf. sch. D Δ 353  

 Δ 354 <Τηλεµάχοιο φίλον πατέρα:> προσυνίστησι τὰ πρόσωπα καὶ τὰς διαθεσείς. ἢ ὡς 
φιλόδοξος καὶ τὸν παῖδα συνίστησιν. P 

ex. 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. bT Δ 354.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 354.b;  de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 34 n. 35  

 Δ 355 <ἀνεµώλια:> ἀνεµοφόρητα, µάταια, ἀνέµοις ἐοικότα· ἐξ οὗ ἀφανῆ. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Δ 355  

 Δ 356 <τὸν δ’ ἐπιµειδήσας προσέφη:> τῷ σχήµατι καὶ τῷ λόγῳ θεραπεύει τὸν Ὀδυσσέα. P ex. 

 1 le. suppl. || τῷ σχήµατι καὶ τῷ P T : σχήµατι ἅµα καὶ b || τὸν Ὀδυσσέα P T : αὐτὸν διὰ τὴν ὕβριν b  

 1 cf. sch. bT Δ 356  

 Δ 357.a <πάλιν δ’ ὅ γε λάζετο:> ἀντὶ τοῦ εἰς τὸ ἐναντίον ἔτρεψε τὸν λόγον. ψόγον γὰρ εἰπὼν 
(Δ 336) νῦν ἔπαινον λέγει. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D Δ 357  

 Δ 357.b <πάλιν δ’ ὅ γε λάζετο:> εἰς τὸ ἐναντίον µετήγαγε τὸ «κακοῖσι δόλοισι κεκασµένε» 
(Δ 339). P 

ex. 

 1 le. suppl. || τὸ ἐναντίον P : τοὐναντίον b T || post τὸ add. καὶ σὺ T : om. P b  

 1-2 cf. sch. bT Δ 357.b [ex.]  

 Δ 371-2 <τί δ ὀπιπεύεις – πτωσκαζέµεν ἦεν:> τινὲς περιέργως εἰς τὸ «ὀπιπεύεις» στίζουσιν· 
εἶτα τὸ ἑξῆς «πολέµοιο γεφύρας / <οὐ µὲν Τυδέϊ γ’ ὦδε φίλον πτωσκαζέµεν ἦεν>». P 

Nic. 

 1 le. suppl. || 2 οὐ µὲν –  ἦεν suppl. Maass in T  

 1 cf. sch. T Δ 371-2 [Nic.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 371.a  

 Δ 372 <οὐ µὲν Τυδέϊ γ’ ὦδε:> τὴν ὕβριν µειοῖ ὁ ἔπαινος τοῦ πατρός· ἡδέα τὰ τῶν πατέρων 
ἐγκώµια λέγειν. ξενικωτέρας δὲ διάλεξεις βούλεται εἰσαγαγεῖν. ἢ ἐν κεφαλαίοις µὲν εἴρηται, 
τῇ δὲ ποιήσει ἐπιτέταται. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἡδέα γὰρ b T || 2 λέγειν P T : λεγόµενα b || 3 ἐπιτέταλται Ρ : ἐπιτέταται b T  

 1-3 cf. sch. bT Δ 372 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 205 n. 36  

 Δ 375 <περὶ δ’ ἄλλων:> ἀντὶ τοῦ ὑπὲρ τοὺς ἄλλους λέγουσιν αὐτὸν γεγονέναι ἀνδρεῖον. MP D 

 1 le. suppl. || ὑπὲρ δὲ D || γεγονένέναι (sic) M  

 1 cf. sch. D Δ 375  
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Δ 376 <ἄτερ πολέµου:> χωρὶς πολεµικῆς παρατάσεως. ἱστορία. Οἰδίπους ἀποβαλὼν 
Ἰοκάστην ἐπέγηµεν Ἀστυµέδουσαν, ἥτις διέβαλλε τοὺς προγόνους ὡς πειράσαντας αὐτήν. 
ἀγανακτήσας δὲ ἐκεῖνος ἐπηράσατο αὐτοῖς δι’ αἵµατος παραλαβεῖν τὴν χώραν, καὶ παρέδωκε 
τὴν βασιλείαν αὐτοῖς. Ἐτεοκλῆς δὲ ὁ υἱὸς αὐτοῦ ἐξέβαλε Πολυνείκην τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ ὡς 
πρεσβύτερος. παραγενόµενος δὲ οὗτος εἰς Ἄργος εὗρε Τυδέα φυγάδα· βοηθῶν γὰρ κἀκεῖνος 
τῷ πατρὶ τὸν ἐναντιούµενον ἀποκτείνας ἀνεψιὸν ἔφυγεν. Ἄδραστος δὲ θεασάµενος αὐτοὺς 

D 
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ἠµφιεσµένους θηρῶν δοράς, Τυδέα µὲν συός, Πολυνείκην δὲ λέοντος, συνέβαλε τὸν 
χρησµόν· ἦν γὰρ αὐτῷ δεδοµένος κάπρῳ καὶ λέοντι ζεῦξαι τὰς θυγατέρας καὶ δίδωσι Τυδεῖ 
µὲν Δηϊπύλην, Ἀργείαν δὲ Πολυνείκει. πέµψας δὲ εἰς Μυκήνας συµµαχίαν ᾔτει ἐπὶ Θηβαίους. 
Θυέστης µὲν οὖν ἑτοίµως ἐδίδου, σηµεῖα δὲ αὐτὸν ἐκώλυσε φαῦλα. ἐπελθόντες οὖν ἐν †τὰς 
Θήβας† Ἀργεῖοι πέµπουσι πρεσβευτὴν Τυδέα. ὃς καταλαβὼν γυµνικὸν ἀγῶνα καὶ 
συµµαχούσης Ἀθηνᾶς νικᾷ τὰ πάντα. ὑποστρέφων δὲ πεντήκοντα νεανίας ἐνεδρεύοντας 
αὐτῷ συλλαβὼν ἀναιρεῖ. MΡ 

 1 le. suppl. || ἱστορία om. D P || 2 ἐπέγηµεν M D : ἐπέστη µὲν P || διέβαλλε M Z Q A M11 : διέβαλε P Y Lascaris 
|| 4 Ἐτοοκλῆς M : Ἐτεοκλὴς P || ὁ πρῶτος τῶν υἱῶν αὐτοῦ Y || ὡς Ρ D : ὡ Μ || 5 πρεσβύτερον Q A || 7 θηρίων Y 
|| 8 δεδοµένος Μ Α : δεδοµένον P Z Y Q || καὶ2 om. D || δίδωσι οὖν D : οὖν om. M P Y Q A M11 || 9 Δϊηπύλην Μ 
: Διϊπύλην P || πέµψας P Y M11 : πέµψαι M Z Q A || 10 ἐν M P A T : ἐς D || 10-1 τὰς Θήβας M : τοῖς Θηβαίοις P : 
ταῖς Θήβαις D || 11 οἱ Ἀργεῖοι D || καταλαβὼν M P Y T : παραλαβὼν Z Q A M11 || 13 αὐτοῦ συλλαβεῖν Μ : αὐτῷ 
συλλαβὼν Ρ : αὐτὸν (: om. Y) συλλαβὼν D 

 

 1-13 cf. sch. D Δ 376  

 Δ 377.a <ξεῖνος:> ξένος· πρόξενος, ἰδιόξενος, ἀστόξενος, δορύξενος. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. Eust. 405, 36 ἰστέον δέ, ὅτι τεσσάρων τούτων ὄντων, προξένων, ἀστοξένων, δορυξένων καὶ ἰδιοξένων  

 Δ 377.b <ξεῖνος:> ξένος καὶ ὁ δεχόµενος καὶ ὁ δεχθείς· «ξένος γάρ µοι ὅδ᾽ ἐστί» (θ 208), 
πρόξενος ὁ ὑπὸ πόλεως ἠξιωµένος ὥστε ἐν τῇ σφετέρᾳ προΐσταται αὐτῆς. ἰδιόξενος ὁ ἰδίᾳ ἢ 
πατρόθεν ξένος, ὡς ὁ Μέντωρ τῷ Τηλεµάχῳ. ἀστόξενος ὁ ἐκ προγόνων ἐπιχώριος, ὡς Ἀτρεὺς 
Φρὺξ. δορύξενος, Γλαῦκος καὶ Διοµήδης. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 377.a M P || 1 le. suppl. || ξένος2 Μ Ρ : ξεῖνος T M11 Ag Hom. || 2 προΐσταται Μ Ρ : 
προΐστασθαι T M11 Ag || 2-3 ὁ ἰδίᾳ ἢ πατρόθεν ξένος om. T || 3 ἐπιχώριος ἐκ προγόνων M11 Ag || 4 post Φρὺξ add. 
καὶ Τεῦκρος Τρώς T M11 Ag || ὡς Γλαῦκος T M11 Ag 

 

 1-4 cf. sch. D Δ 377; sim. sch. T Δ 377.b [ex.]; v. etiam Aristoph. Byz. fr. 300-2 Slater; Pollux 3, 59-60; Ammon. 
411; Eust. 485, 12 

 

 Δ 378.a <ἱερὰ πρὸς τείχεα Θήβης:> Θῆβαί εἰσιν αἱ πᾶσαι τρεῖς, ὧν µέµνηται ὁ ποιητής. καὶ 
µία µέν, †ἧς νῦν ποιεῖται λόγον. Ὑποπλάκιοι, †ἧς µέµνηται ἐν τῇ Α (366) καὶ τῇ Ζ (397). καὶ 
Αἰγύπτιαι, περὶ ὧν φησὶν ἐν τῇ Ι (381). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. περιφραστικῶς τὰς Θήβας Z Y Q Ag Ge : om. M P M11 || Θῆβαι δέ Z Q Ag Ge M11 : δέ 
om. M P Y A || καὶ om. Y || 2 µὲν ἧς Μ Ρ : ὧν D || ἧς Μ Ρ : ὧν D || 3 Αἰγύπτιοι M P : αἱ Αἰγύπτιαι D 

 

 1-3 cf. sch. D Δ 378  

 Δ 378.b <ἱερὰ πρὸς τείχεα Θήβης:> διὰ τὸ γεγενῆσθαι αὐτὰ ἐν µουσικῇ. Psl h 

 1 le. suppl. || γεγενῆσθαι post µουσικῇ T || αὐτὰ ἐν om. T  

 1 cf. sch. Til Δ 378 [ex.]; v. etiam [Apoll.], Bibl. 3, 44  

 Δ 381.a <ἀλλὰ Ζεὺς ἔτρεψε:> ἠρέµα δὲ ἀπολογεῖται· ἄτοπον γὰρ ἦν προτρέπειν, ὡς 
συµµαχίας µὴ µεταδέδωκεν. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. Δ 381.b P || le. suppl. || δὲ om. T  

 1-2 cf. sch. T Δ 381.a [ex.]  

 Δ 381.b <παραίσιµα σήµατα φαίνων:> παρὰ τὴν αἶσαν. ἢ αἴσια περὶ ζωῆς ἡµῖν φαίνων 
†περίτρεψεν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 περίτρεψεν P : παρέτρεψεν T  

 1-2 cf. sch. T Δ 381.b [ex.]  

 Δ 389 <προκαλίζετο:> ἴσως ηὐτέλιζον τοὺς Ἀργείους διὰ τὸ βραχὺ αὐτοῦ· διὸ ἀπαλλάξαι 
θέλων τοὺς οἰκείους προσεποίει. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 προσεποίει P : τοῦτο ἐποίει T  

 1-2 cf. sch. T Δ 389.b1 [ex.]; sim. et amplius sch. b Δ 389.b2 [ex.]; Erbse, Beitr., 199  

 Δ 391 <Καδµεῖοι, κέντορες ἵππων:> ἤτοι Θηβαῖοι οἱ ἱππικοί. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οἱ Θηβαῖοι οἱ κεντοῦντες τοὺς ἵππους; sch. D Δ 391 κέντορες ἵππων: ἵππους 
κεντοῦντες, ἱππικοί 

 

 Δ 395 <µενεπτόλεµος:> ὑποµονητικὸς ἐν πολέµῳ, γενναῖος. τὸν δὲ «Μαίονα» (394) τινὲς 
στοχάζονται κήρυκα γεγονέναι, διὰ τὸ µόνον αὐτὸν σωθῆναι. ἱερὸν γὰρ τὸ γένος τῶν 

D 
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κηρύκων. διὸ φορτικὸν ἐνυβρίζειν αὐτοῖς. ὅθεν καὶ παροιµία ἐλέχθη τὸ «πρέσβυς οὔτε 
τύπτεται, οὔτε ὑβρίζεται» (CPG II, 768, 13). MP 

 1 le. suppl. || 2 γὰρ ἦν D || 3 φορτικὸν ἦν D || ἐνυβρίζειν αὐτοῖς (: αὐτοῖς ἐνυβρίζειν Y) Μ Ρ : αὐτοὺς Z Q X A M11 
Ag Ge || τὸ δὲ Μ : δὲ om. P D || πρέσβις M 

 

 1-4 cf. sch. D Δ 395  

 Δ 400.a <εἷο:> ἑαυτοῦ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 400 εἷο: ἑαυτοῦ. χέρεια δὲ χείρονα  

 Δ 400.b <ἀγορῇ δέ τ’ ἄµεινω:> ἐν δὲ τῷ δηµηγορεῖν ἄµεινων. πάνυ γὰρ συνετὸν πανταχοῦ 
ὑποτίθεται τὸν Διοµήδην ὁ ποιητὴς ἐν τοῖς νέοις. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἄµεινων om. D || ἐν τοῖς νέοις om. Y  

 1-2 cf. sch. D Δ 400  

 
 
 
 

5 

Δ 401 τὸν δ’ οὔτι προσέφη: πῶς οὖν οὗτος νεώτερος ὢν τὴν ἐπίπληξιν ἤνεγκεν, ὁ δὲ 
Ὀδυσσεὺς καὶ πρότερος καὶ φρονιµώτερος ὢν ἐπιπληχθεὶς ἐχαλέπηνε; ῥητέον, †δ’ οὖν αὐτὸ 
τοῦτο†, ἐπεὶ καὶ πρεσβύτερος καὶ φρονιµώτερός ἐστι, τὴν βλασφηµίαν οὐ φέρει· τιµᾶσθαι 
γὰρ σφᾶς αὐτοὺς οἱ πρεσβύτεροι δεῖν νοµίζουσιν. ἄλλως τε οὐχ᾽ ὁµοίως ἀµφοτέρους 
ἐπέπληξε, τὸν µὲν πανοῦργον, τὸν δὲ ἥττω τοῦ πατρὸς εἰπών· ὁ γὰρ τοῦ πατρὸς ἔπαινος 
ἐµείου τὴν ὕβριν. πρὸς τούτοις ἐπιπληχθεὶς ὡς λάλος οὐκ ἔµελλεν ἐπιβεβαιοῦν τὸ λάλος 
εἶναι. P 

ex. 

 1 τόνδε Ρ || οὖν om. b T || 2 πρότερος P : πρεσβύτερος b T || ὢν ἐπιπληχθεὶς P : ἐπιπληχθεὶς T : ὢν ὠργίσθη καὶ b 
|| 2-3 δ’ οὖν αὐτὸ τοῦτο P : δὲ ὅτι δι’ αὐτὸ τοῦτο b : διὰ τοῦτο T || 4 νοµίζουσιν δεῖν b || οὐχ᾽ P : οὐχ b T || 
ἀµφοτέρους Ρ : ἀµφοτέροις b T || 5 πανοῦργον εἰπὼν τὸν δὲ τοῦ πατρὸς ἥττονα b || 6 ἤµελλεν b T || ἐπιβεβαιοῦν 
Ρ Τ : βεβαιοῦν b 

 

 1-7 cf. sch. bT Δ 401 [ex.]  

 Δ 402 <ἐνιπὴν αἰδοίοιο:> ἐπίπληξιν <τοῦ> αἰδεσίµου. Msl Par. 

 1 le. suppl. || τοῦ suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπίπληξιν τοῦ αἰδοῦς καὶ ἐντροπῆς ἀξίου; sch. D Δ 402 ἐνιπήν: ἐπίπληξιν, µέµψιν; 
sch. D Δ 402 αἰδοίοιο: αἰδοῦς καὶ ἐντροπῆς ἀξίου 

 

 Δ 405 <ἡµεῖς τοι πατέρων – εἶναι:> περὶ ἑαυτοῦ λέγει <καὶ> Διοµήδους ὁ Σθένελος. οὗτοι 
γὰρ ἔκγονοι τῶν ἐπιγόνων ἐστρατεύκασιν ἐπὶ Ἴλιον. ἐπίγονοι δὲ ἐκλήθησαν τῶν ἐπὶ Θήβας 
στρατευσαµένων οἱ παῖδες. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || λέγει M D : lacuna in P || καὶ suppl. || ὁ (: om. A) Σθένελος καὶ Διοµήδους (:ὁ Διοµήδης Z) D || 2 
ἐστρατεύκεσαν  

 

 1-2 cf. sch. D Δ 405  

 
 
 
 

5 

Δ 406 ἡµεῖς καὶ Θήβης: καὶ γὰρ στρατεύσαντες οἱ ἐπίγονοι τὰς Θήβας κατέσκαψαν καὶ τὸν 
βασιλέα ἀνεῖλον Λαοδάµαντα τὸν Ἑτεοκλήους, ἐννέα ὄντες τὸν ἀριθµόν, Αἰγιαλεὺς 
Ἀδράστου, †Θέρµανδρος  Πολυνείκους, Διοµήδης Τυδέως, Σθένελος Καπανέως, Ἀλκµαίων 
καὶ Ἀµφίλοχος Ἀµφιαράου, Στρατόλαος Παρθενοπαίου, Πολύδωρος Ἱπποµέδοντος, MP 
†Mέλλων Ἐτεοκλέους†. P 

ex. 

 1 post le. add. ὁ τρόπος ἐπαναφορά b : om. M P T || καὶ γὰρ om. b || οἱ ἐπίγονοι M P T : µὲν οὖν οἱ τῶν ἀρχαίων 
ἀπογόνοι b || τὰς Ρ b T : γὰρ Μ || 2 Λαοδάµαντα ἀνεῖλον b || τὸν Ἑτεοκλήους ἐννέα om. b || ἀριθµόν οὖτοι b || 
Αἰγιαλὲς Ρ || 3 Θέρµανδρος Μ Ρ : Θέρσανδρος b Τ || 3-4 Ἀλκµαίων καὶ om. b || 4 Ἀµφιάρου b || Στρατίλαος M P 
|| Πολύδωρος Μ b Τ : Πάνδαρος Ρ || 5 Mέλλων Ἐτεοκλέους P : Mέδων Ἐτεόκλου T : om. b M 

 

 1-5 cf. sch. bT Δ 406.a [ex.]  

 Δ 409.a <κεῖνοι:> τὸ πάθος ἀφαίρεσις. <σφετέρῃσιν δὲ> ἰδίαις ἀνοίαις ἀπώλλοντο. P D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. κεῖνοι (: om. Y Q X) ἐκεῖνοι D || σφετέρῃσιν δὲ (: δὲ om. Z) suppl. sec. D || 
post ἰδίαις add. ἁµαρτίαις D || ἀνοίαις om. Y || ἀπώλοντο D 

 

 1 cf. sch. D Δ 409  

 Δ 409.b <ἀτασθαλίῃσιν:> ἁµαρτίαις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D supra ad Δ 409.a  

 Δ 412.a <τέττα:> προσφώνησις νεωτέρου φίλου τιµητικὴ πρὸς πρεσβύτερον. MP D 

 1 le. suppl. || τιµητικὴ νεωτέρου φίλου D || πρεσβύτερον M P : παλαιότερον D  

 1 cf. sch. D Δ 412; v. etiam Ap. S. 151, 18; van Thiel, Aristarch, Δ 412.a  
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 Δ 412.b τέττα: οἱ µὲν ἐπίρρηµα σχετλιαστικόν, οἱ δὲ κατὰ πάθος ἀπὸ τοῦ τέτλαθί φασι εἶναι, 
οἱ δὲ ὡς βάπτω βαπτίζω †βάπτος, οὕτω τέττω τεττίζω †τέττιξ καὶ τέττα. M 

ex. 

 1 φασι εἶναι M A : om. T || 2 βάπτος M : βάπτης T : om. A || οὕτω τέττω τεττίζω M Eust. : οὕτω τέγγω τεγγίζω Τ 
: οὕτως τέπτω τέττω τεττίζω καὶ τιτίζω Α || intra τεττίζω et τέττιξ plura add. A T || τέττιξ M : τέττης T : ἐξ αὐτοῦ 
τέττης A || καὶ M : καὶ κλητικὴ T : ἡ κλητικὴ A : καὶ ἡ κλητικὴ Erbse || post τέττα add. οὕτω Σωτήρας A 

 

 1-2 cf. sch. AT Δ 412.b1 [ex.]  

 Δ 412.c σιωπῇ {δὲ} ἧσο: σιωπῇ κάθησο. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 412.a M P || δὲ deleverim (abest in cont. Hom.) || καθῆσο M  

 1 cf. Par. in P σιγῇ κάθησο; Par. Bekker ἐν σιγῇ καθέζου; sch. D Δ 412 ἧσο: καθέζου  

 Δ 412.d <σιωπῇ ἧσο:> οὐκ ἔπρεπε δὲ εἰς πόλεµον αὐτὸν προερχόµενον αὐτὸν καθέζεσθαι. 
βέλτιον οὖν λέγειν οὕτω τὸ µετὰ σιωπῆς ἔσο. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 412.c M P || le. suppl. || δὲ Ρ D : γὰρ Μ || αὐτὸν εἰς πόλεµον προερχόµενον καθέζεσθαι 
Y X A || προερχόµενον αὐτὸν Z Q Ag Ge || 2 οὕτω om. D 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 412; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 412.c  

 Δ 413 <οὐ γὰρ ἐγὼ νεµεσῶ Ἀγαµέµνονι ποιµένι λαῶν:> †ἃ δὴ τὰ† µὲν ἀποκρίνεσθαι πρὸς 
τὸν βασιλέα, οὐ παραλέλοιπε δὲ τὴν εἰς αὐτὸν ἀπόκρισιν ἐν τῷ πρὸς Σθένελον λόγῳ. 
δέδεικται οὖν καὶ ἐκ τούτου τὸ περὶ τὰς ἀποκρίσεις φιλότιµον αὐτοῦ, ὃ ἔφη «ἀγορῇ δέ τ’ 
ἀµείνω» (Δ 400). P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἃ δὴ τὰ P : αἰδεῖται Τ || 3 δέ τ’ T Hom. : δ᾽ ἔτ’ P || 4 ἀµείνωι T  

 1-4 cf. sch. T Δ 413.a1 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 322  

 Δ 417 <δῃωθέντων:> διακοπέντων. Mt Par. 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par. in P; Par. Bekker φονευθέντων; sch. D Δ 417 δῃωθέντων: ἀναιρεθέντων, φονευθέντων  

 Δ 418 <θούριδος ἀλκῆς:> τῆς ὁρµητικῆς καὶ ἐνθουσιαστικῆς δυνάµεως. P D 

 1 le. suppl. || ἐνθουσιαστικῆς καὶ ὁρµητικῆς D  

 1 cf. sch. D Δ 418  

 Δ 419 τὸ δὲ «ἦ ῥά»: ἔφη δή. καὶ ἔξεστιν ἀντὶ τοῦ ἄρα. ἐὰν δὲ τὸ ἓν µέρος λόγου, δηλοῖ τὴν 
µετ᾽ ἐπικουρίας χάριν. P 

D 

 1 τὸ δὲ om. D || ἔξεστιν P : ἔστιν D || τὸ om. D || λόγου ᾖ Z Q X A : ᾖ om. P Y || 2 ἐπικουρείας Ρ  

 1-2 cf. sch. D Δ 419  

 Δ 420 <ἔβραχε:> ἤχησε. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Δ 420 ἔβραχε: ἤχησε. ὀνοµατοποιΐα ὁ τρόπος. χαλκὸς δὲ περιφραστικῶς τὰ ὅπλα  

 Δ 422 <ὡς δ’ ὅτ’ ἐν αἰγιαλῷ:> οὐ πρὸς τὸν ἦχον, ἀλλὰ τὴν ἐπάλληλον τῶν φαλάγγων φοράν· 
πορεύονται γὰρ «σιγῇ δειδιότες σηµάντορας» (Δ 431)· Ζέφυρον δὲ παρέλαβεν ἄνωθεν 
ἐπικυλίοντα κύµατα ἠρεµαίως. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἐπάλληλον P b : ἐπαλλήλων T || 2 δὲ P : γὰρ b T || 3 τὰ κύµατα T : τὰ om. P b || post ἠρεµαίως plura 
add. b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 422 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 422.a; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 294  

 Δ 426.a <κυρτόν:> ὁ τρόπος µεταφορά, | ἀπὸ ἐµψύχου ἐπὶ ἄψυχα. MP D | h 

 1 le. suppl. : ad ἀποπτύει rel. D || ἐµψύχον M  

 1 ὁ τρόπος µεταφορά cf. sch. D Δ 426; 1 ἀπὸ – ἄψυχα cf. Eust. 492, 20 ὅρα δὲ καὶ ὅτι τὸ «κυρτόν» ἐπὶ κυµάτων 
λέγεται, ὡς καὶ ἐπὶ ἄλλων ἀψύχων κτλ.; ἀπὸ – ἄψυχα cf. sch. D Δ 126 µενεαίνων: προθυµούµενος. ὁ τρόπος 
µεταφορὰ ἀπὸ ἐµψύχων ἐπὶ ἄψυχα; sch. D Δ 208 ὄρινεν: διετάραξεν, διήγειρεν. ὁ τρόπος µεταφορὰ ἀπὸ ἀψύχων 
ἐπὶ ἔµψυχον 

 

 Δ 426.b ἁλὸς {δὲ} ἄχνην: τὸ χορτῶδες τῆς θαλάσσης ἀπόβληµα, τὸν ἀφρόν. ὅπερ φυκίον 
φησί. ΜΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 426.a M P || δὲ deleverim, abest in cont. Hom. || φυκίον φησίν Μ Ρ : φῦκον φασίν (: 
φησίν Z) D 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 426  

 Δ 426.c <ἀποπτύει δ’ ἁλὸς ἄχνην:> †πτύριος γὰρ τῆς θαλάσσης ἐστὶν ὁ ἀφρός, ὃν ἐρευγοµένη 
ἐκχέει. P 

ex. 

 1 le. suppl. || πτύριος P : πτύελον b T : πτύελος A || 2 ἐκχέει P b T : ἐκχεῖ A || post ἐκχέει add. διὸ ἀποπτύει φησίν 
T : ἄλλοι δὲ καὶ φυκίον φασίν A : om. P b 

 



 
157 

 1-2 cf. sch. AbT Δ 426.b [ex.]  

  Δ 426.d <ἀποπτύει:> ἀποβάλλει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀπορρίπτει; sch. D Δ 426 ἀποπτύει: ἀπορρίπτει, ἐκβάλλει. ὁ δὲ τρόπος µεταφορά  

 Δ 426.e <ἄχνην:> τὸν ἀφρόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τὸ χορτῶδες … ἀπόβληµα; sch. D cf. supra ad Δ 426.c  

 Δ 429 <οἱ δ’ ἄλλοι ἀκὴν ἴσαν:> ἤτοι οἱ δὲ λοιποὶ σιγῇ ἐπορεύοντο. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οἱ δὲ λοιποὶ ἡσυχῶς καὶ χωρὶς θορύβου παρεγένοντο; sch. D Δ 429 ἀκὴν ἴσαν: 
ἡσυχῶς καὶ χωρὶς θορύβου παρεγίνοντο  

 

 Δ 433 <πολυπάµµονος:> πάµµατα καλεῖται παρὰ Δωριεῦσι τὰ κτήµατα, καὶ πάσασθαι τὸ 
κτήσασθαι, ἐκτεινοµένου τοῦ α. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πολυκτήµονος πλουσίου Z Y Q : om. M P A M11 Ag Ge || πάµµατα M P Y Q Ag : 
πάµατα Z A M11 Ge || post πάµµατα add. γὰρ D : om. M P A || 2 ἐκτεινοµένου τοῦ α om. Y 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 433  

 Δ 435.a <ἀζηχές:> συνεχῶς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀδιαλείπτως; amplius sch. D Δ 435 ἀζηχές: ἀδιαλείπτως, συνεχῶς  

 Δ 435.b <µεµακυῖαι:> µηκή ἐστι ἡ τῶν αἰγῶν βοή. βληχὴ δὲ ἡ τῶν προβάτων. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. µηκώµεναι D || µηκὴ γάρ D || intra βοή et βληχὴ add. Y Q M11 Ge : om. M P Z  

 1 cf. sch. D Δ 435  

 Δ 439.a <ὦρσε:> τὸ δὲ ἑξῆς οὕτως· ὦρσε τοὺς µὲν Τρῶας δ᾽ Ἄρης, τοὺς δὲ Ἕλληνας Ἀθηνᾶ. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 435.b M P || post le. add. διήγειρεν, παρώρµα εἰς τὸ πολεµεῖν D || ὦρσε δὲ D || τοὺς µὲν 
Μ D : µὲν τοὺς  Ρ || Τρῶας δηλονότι ὁ D : Τρῶας δ᾽ Μ Ρ || ἡ Ἀθηνᾶ D 

 

 1 cf. sch. D Δ 439  

 Δ 439.b Ἄρης: δὲ ἡ τοῦ πολέµου προθυµία, ἣ ὁ σωµατοειδὴς θεός. MP D 

 1 coni. cum sch. sq. Δ 440.a M P || δὲ om. D || ἡ προθυµία τοῦ πολέµου D  

 1 cf. sch. D Δ 439  

 Δ 440.a Δεῖµός τ’ ἠδὲ Φόβος καὶ Ἔρις: Ἄρεως καὶ Ἀφροδίτης παῖδες. κατὰ δέ τινας οὐ 
παῖδες, ἀλλ’ ἵπποι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 439.a M P || καὶ Ἔρις om. D || Ἄρεος M P || παῖδες2 M P : υἱοὶ D  

 1-2 cf. sch. D Δ 440  

 Δ 440.b <Δεῖµός τ’ ἠδὲ Φόβος:> δαίµονες ἐκ τῶν ἡµετέρων παθῶν πεπλασµένοι καὶ 
συµµάχοι. Psl 

ex. 

 1 le. suppl. || καὶ P : οὐ T  

 1-2 cf. sch. T Δ 440.a1 [ex.]  

 Δ 440.c ἄµοτον: ἀπλήρωτον, ἀφ’ οὗ καὶ µότα, τὰ ἐπιτιθέµενα τοῖς κοίλοις τραύµασιν ὀθόνια, 
πρὸς ἀναπλήρωσιν τῆς σαρκός. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 439.b M P || post le. add. ἀµότως Z Y Q : om. M P A || ἀπλήρωτον M P A : ἀπληρώτως 
Z Y Q 

 

 1-2 cf. sch. D Δ 440  

 Δ 440.d <ἄµοτον:> ἡ ἀπληρώτως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἡ ... ἀπληρώτως; sch. D cf. supra Δ 440.c  

 Δ 442.a <ὀλίγη:> ποσότης ἀντὶ πηλικότητος. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐξ ὀλίγου καὶ ἐκ µικροῦ πράγµατος µικρά. καὶ ἔστι D  

 1 cf. sch. D Δ 442  

 Δ 442.b <κορύσσεται:> µετεωρίζεται, αὔξεται. ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τῆς κόρυθος. MP D 

 1 le. suppl. (sic Q) : πρῶτα Z Y Ag || post le. add. τὴν ἀρχήν Z Y Ag || post κορύσσεται add. δὲ D   

 1 cf. sch. D Δ 442  

 Δ 445 <ὀφέλλουσα στόνον ἀνδρῶν:> ἐκ γὰρ τοῦ ἐρίζειν πλείων ὁ φόβος γίνεται. Psl ex. 
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 1 le. suppl. || ἐκ P T : ἀπὸ b || πλείων Ρ Τ : καὶ πλείων b || φόβος P : φόνος b T  

 1 cf. sch. bT Δ 445 [ex.]  

 Δ 447.a <ῥινούς:> ἀσπίδας. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 447 ῥινούς: βύρσας, τὰς ἀσπίδας (: βύρσας om. Y)  

 Δ 447.b ῥινός: τὸ δέρµα. Psl h 

 1 le. ῥινός : ῥινούς Hom.   

 1 cf. sim. sch. D E 308 ῥινόν: τὸ δέρµα; sch. D H 248; sch. D K 262  

 Δ 447.c <µένε’ ἀνδρῶν:> ὁ τρόπος περιφράσις. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. καὶ τὴν δύναµιν τῶν ἀνδρῶν D  

 1 cf. sch. D Δ 447  

 Δ 447.d <µένε’ ἀνδρῶν:> ἀντὶ τοῦ ἄνδρας. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ om. Par.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τὴν δύναµιν τῶν ἀνδρῶν; sch. D cf. supra Δ 447.c  

 Δ 449 <ὀρυµαγδός:> ὀρυµαγδός ἐστι πολέµου ἦχος, ἔχων κτύπον ὅπλων, στρατιωτῶν 
ἀλαλαγµὸν ἡγητόρων παράκλησιν, εὐχὴν ἀγωνιώντων, οἰµωγὴν ἀπολλυµένων, θρῆνον ἐπὶ 
πεπτωκόσιν. ἔστιν οὖν ὀρυµαγδός, ἔνθα ὄρνυται ὅµαδος. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || πολέµου M P T : πολέµου ἢ ὕδατος b || ἔχων M P T : ἔχων ἐπὶ πολέµου b || 3 ὤρνυται Τ  

 1-3 cf. sch. AbT Δ 449 [ex.]  

 Δ 450.a <οἰµωγή τε καὶ εὐχωλή:> ἀκριβῶς ἔχει ἡ τάξις· προτέρον γάρ ὁ παθὼν ἀνοιµώζει, 
εἶτα ὁ δράσας ἐπ᾽ αὐτῷ µεγάλως βοᾷ. M 

ex. 

 1 le. suppl. || τάξις M : λέξις b T || ἂν ὁ παθὼν οἰµώξειεν b || 2 εἶθ’ ὁ b || µεγάλως βοᾷ Μ : µεγαλαυχεῖ T : µεγάλως 
χαροῖτο καὶ αὐχήσοι b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 450.b [ex.]  

 Δ 450.b <οἰµωγή τε καὶ εὐχωλή:> Θουκυδίδης «πάντα ὁµοῦ ἀκοῦσαι ὀλοφυρµὸς βοή, 
κρατοῦντες κρατούµενοι» (7, 71, 4). M 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 450.a M || post ἀκοῦσαι add. φησίν T || 2 κρατοῦντες M T : νικῶντες Thuc. || post 
κρατούµενοι plura add. T 

 

 1-2 cf. sch. T Δ 450.α [ex.]  

 
 
 
 

5 

Δ 452-5 ὡς δὲ ὅτε χείµαρροι <– ἔκλυε ποιµήν:> ἔστιν ἀκοῦσαι δύο ποταµῶν ἤχου. 
πανταχόθεν δὲ αὐτῶν ηὔξησε τὸν ἦχον· οὐ γὰρ διὰ πεδίων, ἀλλὰ ἐξ ὄρους ῥέουσιν, ἵνα µὴ 
ῥύσις, ἀλλ’ ἐµβολὴ ὕδατος ᾖ· καὶ εἰς τὸν αὐτὸν τόπον καταφέρονται, τῇ συµπτώσει τῶν 
ῥευµάτων πολὺν ἀπεργαζόµενοι τὸν ἦχον· καὶ «κρουνῶν ἐκ µεγάλων» (454) προστίθησι, τῷ 
πλήθει τοῦ καταρρήσσοντος ὕδατος τραχὺν τὸν ψόφον ἐγείρων· καὶ τὸ κοίλωµα τὸ δεχόµενον 
αὐτοὺς †µισγάγγεια εἴρηται, τραχυνόµενον τῇ ὀνοµατοποιΐᾳ καὶ συναπειλοῦν τῷ ῥεύµατι. 
ἴσως δὲ καὶ δύο τοὺς ποταµοὺς παρέλαβεν. M 

ex. 

 1 le. δὲ ὅτε Μ : δ᾽ ὅτε b T cont. Hom. M || le. suppl. || ἤχους M || 2 ἀλλ’ ἐξ b T || 3 ῥύσης M || καταφέρωνται M || 
καταφέρονται τόπον b || 4 ῥευµάτων M T : ὑδάτων b || 5 καταρρήσσοντος Μ Τ : καταρρέοντος b || ἐγείρων τὸν 
ψόφον b || κοίλωµα δὲ T : δὲ om. M b || 6 µισγάγκεια b T || 7 post παρέλαβεν plura add. b T 

 

 1-7 cf. sch. bT Δ 452-5 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 291 n. 34  

 Δ 452 <ὄρεσφι:> ἡ συνκοπὴ τοῦ σ ἔδωκεν, ὡς θεόφατον θέσφατον. Psl ex. 

 1 le. suppl. || τὸ σ ἔδωκεν ἡ συνκοπή T  

 1 cf. sch. Til Δ 452.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 452.b  

 Δ 453 <µισγάγκειαν:> τὸ †ἄγγυς λέγει, εἰς ὃ µίγνυται οἱ ποταµοί. ΜPsl ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 450.b M || le. suppl. || ἄγκος Bekker : ἄγγος M P A T : ὁ τόπος b || || λέγει om. A b T || 
εἰς ὃ Μ Α Τ : ἐν ᾧ b || µίγνυνται A b T 

 

 1 cf. sch. AintbTil Δ 453 [ex.]  

 Δ 454.a <κρουνῶν:> κρουνοὶ λέγονται αἱ στεναὶ καὶ βαθεῖαι ἐκρύσεις. MtPsl ex. 

 1 le. suppl. || post κρουνοὶ add. δὲ b, del. Erbse || λέγονται αἱ om. b || στεναὶ M P : στεναί τινες b   

 1 cf. sch. b Δ 454 [ex.]  

 Δ 454.b <χαράδρης:> τῆς ἐγχαράξεως τοῦ ἐδάφους, τῆς γινοµένης ἀπὸ τῶν καταφεροµένων 
ὀµβρίων ὑδάτων. εἴρηται δὲ ἀπὸ τοῦ οἱονεὶ ἐγκεχαράχθαι τῇ φορᾷ τοῦ ὕδατος. MP 

D 

 1 le. suppl. || τοῦ οἱονεὶ M P Y Q A M11 : τουτωνὶ Z  
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 1-2 cf. sch. D Δ 454  

 Δ 455 <τῶν δέ τε τηλόσε δοῦπον ἐν δοῦπον ἐν οὔρεσιν ἔκλυε ποιµήν:> γράφει «τηλόσε», ὡς 
εἰς µακρὰν ἀφικουµένων τῶν ψόφων. ἄµεινον δὲ τὸ «τηλόθι». ἀποκέκλεισται δέ που 
χειµῶνος ὄντος ὁ ποιµήν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || γράφει P : γράφεται T || ὡς om. T || 2 τὸν ψόφον Ρ || †ἀποκεκλεῖσθαι Τ : ἀποκέκλεισται P b (in sch. 
sim.) 

 

 1-3 cf. sch. T Δ 455.a1 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 455.a; sim. sch. b Δ 455.a2 [ex.]  
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Δ 457.a <πρῶτος δ’ Ἀντίλοχος:> τοῦτο χαρίζεται αὐτῷ, ἐπεὶ ἄλλην ἀριστείαν αὐτοῦ 
†συγγράφει. ἄλλως τε καὶ ζηλοῖ τὸν πατέρα, «πρῶτος ἐγὼν ἕλον ἄνδρα» (Λ 738), καὶ θεατὴν 
αὐτὸν ἔχει. καὶ «†Ἀντιλόχου τὶς† σεῖο νεώτερος ἄλλος Ἀχαιῶν» (O 569)· θερµότητος οὖν 
νεωτερικῆς τὸ ἔργον. ἢ Τρῶες καταφρονοῦντες τοῦ Νέστορος κατὰ τοῦτο µᾶλλον 
ἐνέκρουσαν τὸ µέρος. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 455 P || le. suppl. || ἄλλην P T : καὶ ἄλλην b || 2 συγγράφει Ρ b : οὐ γράφει T || ἐγὼν P T 
Hom. : γάρ φησιν ἐγὼν b || ἑλόν P || 3 καὶ – Ἀχαιῶν om. b || Ἀντιλόχ’ οὔτις T Hom. || οὖν Ρ Τ : δὲ τοῦτο b || 4 τὸ 
om. b || καταφρονοῦντες P T : κατεφρόνουν b || τοῦ om. b T || κατὰ Ρ Τ : καῖ κατὰ b || 4-5 µᾶλλον – µέρος P T : 
µᾶλλον τὸ µέρος πρώτως ἐνέκρουσαν b 

 

 1-5 cf. sch. bT Δ 457.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 457.b  

 Δ 457.b <πρῶτος δ’ Ἀντίλοχος Τρώων ἕλεν ἄνδρα:> πῶς οὐκ Αἴας πρῶτος ἢ Διοµήδης 
ἀριστεύει; καί φασὶν ὅτι πρῶτοι Πύλιοι συνέρρηξαν. ἄλλοι δὲ ὅτι, ἐπεὶ ὁ Ἀντίλοχος ἄλκιµός 
τε καὶ ταχὺς ὑπόκειται, εἰκότως καὶ φονεύει πρῶτος. ἐµοὶ δὲ δοκεῖ ἀπ’ ἐλάσσονος ἤρξατο ὁ 
ποιητὴς τὸ τῆς τύχης αἰνισσόµενον κράτος. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ ἐφόνευσεν Z Y Q || 2 Πύλιοι πρῶτοι D || 3-4 ἤρξατο ὁ ποιητὴς M P : ἦρχθαι 
τὴν ποιητὴν D 

 

 1-4 cf. sch. D Δ 457  

 Δ 457.c <πρῶτος δ’ Ἀντίλοχος Τρώων ἕλεν ἄνδρα:> ἀρχὴ τῆς µάχης. MtPsl h 

 1 le. suppl.  

 1 hanc notam fort. auctor M P addidit tractam e sch. h uberiore cf. sch. Ge I Δ 457 <πρῶτος δ’ Ἀντίλοχος:> ἐν τῇ 
ἀρχῇ τῆς µάχης οὐχὶ τὸν Αἴαντα κτλ. 

 

 Δ 466 <τεύχεα συλήσειε:> δικαίως κολάζεται <ὁ> αἰσχροκερδής, †δὲ τῶν ζώντων ἅπτεσθαι. 
Psl 

ex. 

 1 le. suppl. || ὁ suppl. sec. T : ὡς b || δὲ P : δέον T : δέον γὰρ b  

 1 cf. sch. bT Δ 466 [ex.]  

 Δ 468.a <πλευρά, τά οἱ – ἐξεφαάνθη:> καὶ ἡµεῖς εἴδοµεν αὐτοῦ τὰ πλευρά. καίριος δὲ ἡ πληγὴ 
κατὰ καρδίας ἢ πνεύµονος ἐνεχθεῖσα. P 

ex. 

 1 le. suppl. || καὶ ἡµεῖς – τὰ πλευρά P T : οἱ ἑταῖροί φησι τὰ πλευρὰ ἐθεάσαντο b  

 1-2 cf. sch. bT Δ 468.a [ex.]  

 Δ 468.b τὸ δὲ «παρ’ ἀσπίδος <ἐξεφαάνθη>»: ἀντὶ τοῦ παρενεχθέντος τοῦ ὅπλου. διδάσκει δὲ 
µηδὲν ἀπερισκέπτως ποιεῖν. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 468.a P b || le suppl. : sic P b : παρ’ ἀσπίδος ἐξεφαάνθη T || 2 ἀπερισκέπτως P T : 
ἀσκόπως b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 468.b [ex.]  

 Δ 470 <ἐπ’ αὐτῷ δ’ ἔργον ἐτύχθη:> ἀνανεοῦται τὴν στάσιν καὶ ὑπεκκαύµατα δίδωσι τὰς τῶν 
ἀριστέων πτώσεις καὶ τὸν πόλεµον ἐπιφανέστερον ποιεῖ. ἱκανὴν δὲ πίστιν ἐπάγει τοῖς λόγοις 
καὶ αὐτόπτης ὤν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἀνανεοῦνται P || ὑπεκκαύµατα P T : πλείους b || 3 καὶ P : ὡς b T  

 1-3 cf. sch. bT Δ 470 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 186  

 Δ 470-1 <ἔργον ἐτύχθη / ἀργαλέον Τρώων καὶ Ἀχαιῶν:> ἤλλακται ἡ φράσις· πρῶτοι γὰρ 
ὥρµησαν Ἕλληνες δι᾽ Ἐλεφήνορα πεσόντα. Psl 

ex. 

 1 le. suppl. || ἤλακται Ρ || 2 δι᾽ Ἐλεφήνορα πεσόντα P T : διὰ τὸν ἐξ αύτῶν πεσόντα Ἐλεφήνορα b  

 1-2 cf. sch. bT Δ 470-1 [ex.]  

 Δ 472 <ἐδνοπάλιζεν:> ἐκ τοῦ δονῶ καὶ τοῦ πάλ<λ>ω. Psl h 

 1 le. suppl. || πάλλω emend.  

 1 cf. EGen p. 91 Miller s. v. δνοπαλίζω (= EM 281, 18); cf. praes. EM 281, 25 ἢ παρὰ τὸ δονῶ καὶ τὸ πάλλω; 
ESym δ 303, 5; aliter sch. AT Δ 472 [ex.] 
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 Δ 474 <ἠΐθεον θαλερὸν Σιµοείσιον:> τὸν ἀκµαῖον καὶ εὐθαλῆ Σιµοείσιον. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἄγαµον ἀκµαῖον τὸν Σιµοείσιον; sch. D Δ 474 ἠΐθεον: ἄγαµον, νέον; sch. D Δ 
474 θαλερόν: ἀκµαῖον, νέον 

 

 Δ 475 <Ἴδηθεν:> Ἴδη ὄρος ὑψηλότατον Τροίας. ἔστι δὲ καὶ ἑτέρα Ἴδη τῆς Κρήτης ἀπὸ Ἴδης 
τῆς τὸν Δία θρεψαµένης νύµφης. Δίδυµος δὲ πάντα τὰ ὄρη Ἴδας λέγει. ἀπὸ τοῦ δύνασθαι ἀπ’ 
αὐτῶν πλεῖστα καθορᾶν. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐκ τῆς Ἴδης D || post Ἴδη add. δὲ D : ἐστιν A || 2 θρεψαµένης M P : θρεψάσης D  

 1-3 cf. sch. D Δ 475  

 Δ 476 <µῆλα ἰδέσθαι:> µῆλα ὁ ποιητὴς πρόβατα καὶ αἶγας, †Ἡρωδιανὸς δὲ τετράποδα πάντα. 
Psl 

ex. 

 1 le. suppl. || τὰ πρόβατα b T || τὰς αἶγας b : τὰς om. P T || Ἡρωδιανὸς P : Ἡρόδοτος b : Ἡρόδικος T : Ἡσίοδος 
Wilamowitz || δὲ om. T partim b || τὰ τετράποδα b T 

 

 1 cf. sch. bT Δ 476 [ex.]  

 Δ 477-8 <οὐδὲ τοκεῦσι / θρέπτρα φίλοις ἀπέδωκε:> διδάσκει µὴ καραδοκεῖν ἢ ἐκδέχεσθαι 
τὴν ἀπὸ παίδων γηροκοµίαν. Mt 

ex. 

 1 le. suppl. || ἢ ἐκδέχεσθαι om. b T || 2 γηροκοµίαν M (sic emend. b T Wilamowitz) : γηρωκοµίαν b T  

 1-2 cf. sch. bTil Δ 477-8 [ex.]  

 Δ 480 <βάλε:> ἀόριστον ὡρισµένον. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. β 398.d  
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Δ 483.a <ἐν εἱαµενῇ:> παρὰ τὴν ἕσιν. | λέγει εἱαµένη ὁ ἔνυδρος καὶ βωτανώδης τόπος. εἴρηται 
δὲ εἱαµενή, | οἰονεὶ ῥειαµενή τις οὖσα, ὁ καταρρεόµενος τόπος, κατὰ ἀφαίρεσιν τοῦ ρ. 
γέγονεν ἀπὸ τοῦ †ἐαµενή, ὁ ὁµαλὸς τόπος, ὡς δεξάµενος δεξαµενή, ἀκεσσάµενος 
ἀκεσσαµενή, ὡς ἥλω ἑάλω, MP ἤγη ἐάγη, | ἤνασσεν ἐάνασσε, | P καὶ κατὰ πλεονασµὸν τοῦ 
ι εἱαµενή. ἕσιν δὲ λέγουσι τὴν ἀνάδοσιν τῶν φυτῶν. MP 

Or. | h | Or. 

| h | Or. 

 1 le. suppl. || ἔσιν (sic semper) Μ Ρ || λέγει εἰαµένη (sic semper) M P : ἔσιν δὲ λέγει A || ἔνυδρος M P (cf. Or. 55, 
17 παρὰ τὴν ῥεῦσιν τῶν ὑδάτων) : ἔνυλος EGud || 2 οἰονεὶ M P EGud : ἢ A || ῥειαµένη Μ Ρ || 3 ἢ γέγονεν A EGud 
|| ἐαµενή M P : ἡµενή A EGud || 4 ἀκεσσαµένη M P : Ἀκεσσαµεναί EGud || intra ἀκεσσαµενή et ὡς add. εἶτα κατᾶ 
διάλυσιν τοῦ η εἰς ε καὶ ἑαµενή A EGud || ἤγη ἐάγη om. EGud || ἤνασσεν ἐάνασσε om. A || intra ἐάνασσε et καὶ 
add. καὶ πλείστοις ἐάνασσε λάοις Ἀλκαῖος (fr. 356 L.-P.) EGud || 5 ἔσιν M P || ἕσιν δὲ – φυτῶν supra intra ἕσιν 
(1) et ἢ ῥειαµενή (2) A : om. EGud 

 

 1-5 cf. sch. A Δ 483.c [Or.]; Or. 55, 17 εἱαµενή: κατὰ ἀποβολὴν τοῦ ρ, ῥειαµενή. ἔστι παρὰ τὴν ῥεῦσιν τῶν 
ὑδάτων, ἢ παρὰ τὴν ἕσιν τῶν ὑδάτων καὶ βωτανῶν αὐτοµάτως, ἢ ἐξ ἧς ἵενται †ἢ ἰαίνοµαι εἰ ἀνενήτος οὖσα†. 
οὕτως ἐν ὑποµνήµατι εὗρον; praes. ll. 2-3 (h) cf. EGud 405, 12 Stef. 

 

 Δ 483.b <ἕλεος:> ἔλος δὲ καλεῖται ὁ ὁµαλὸς καὶ σύνδενδρος τόπος, ὁ †κάθυγρος. MΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 483.a M P || le. suppl. || post le. add. ἕλους D || σύνδενδρος om. D || τόπος ὁ κάθυγρος 
M P : τόπος κάθυδρος D 

 

 1 cf. sch. D Δ 483  

 Δ 485 <αἴθωνι:> ἐπὰν γὰρ ὀξυνθῇ ὁ σίδηρος, λαµπρότερος γίνεται. ΜΡ D 

 1 le suppl. || post le. add. λαµπρῷ, ὀξεῖ D || ὁ σίδηρος ὀξυνθῇ D  

 1 cf. sch. D Δ 485  

 Δ 486 <ἴτυν:> τὴν περιφέρειαν τοῦ τροχοῦ. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀψίδα λέγει δὲ D || post τροχοῦ plura add. D  

 1 cf. sch. D Δ 486  

 Δ 487 <ἀζοµένη:> ψιλοῦται· ἐσχηµάτισται δὲ γὰρ παρὰ τὴν στέρησιν τοῦ ζῆν. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. ξηραινοµένη D || ψιλοῦται Μ Ρ : ψιλῶς ἀναγνωστέον D || δὲ om. D || παρὰ om. M  

 1 cf. sch. D Δ 487; van Thiel, Aristarch, Δ 487.a  

 Δ 488 <ἐξενάριξεν:> ἐκ γὰρ τοῦ ἐρίζειν· πλείων ὁ φόβος γίνεται. Mt h 

 1 le suppl.  

 1 ἐκ γὰρ τοῦ ἐρίζειν cf. aliter EH I 191.1a; 191.1b; 191.2  

 Δ 492.a βεβλήκει: ἔβαλεν. ὑπερσυντελικὸν ἀντὶ ἀορίστου. MΡ D 

 1 post le. add. σχῆµα χρονικόν D || ἔβαλεν Μ Ρ : ἔλαβεν δὲ D || ὑπερσυντελικὸν Μ Ρ Υ : συντελικὸν Z Q X || 
ἀορίστου Μ Ρ Υ : ὁριστικοῦ Z Q X  

 

 1 cf. sch. D Δ 492  
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 Δ 492.b <βεβλήκει βουβῶνα:> ἐµπεφύκασι µεγάλαι ἀρτηρίαι καὶ φλέβες τοῖς βουβῶσιν 
αἱµορραγίας ποιοῦσαι, αἳ βοηθούµεναι µὲν ἐπικίνδυνοι, ἀµελούµεναι δὲ θανατώδεις. P 

ex. 

 1 le suppl. || 2 αἱµοραγίας P || δέ εἰσι θανατώδεις T : δὲ θανατώδεις εἰσίν b   

 1-2 cf. sch. bT Δ 492.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 492.b  

 Δ 497 <ἀµφὶ ἓ παπτήνας:> οἰκεῖον τῷ προνοητικῷ Ὀδυσσεῖ, οὐχ ὡς ὁ Ἐλεφήνωρ (Δ 465-9). 
οὗτος δὲ περισκοπεῖ, µή τι γυµνὸν εἴη τοῦ σώµατος. P 

ex. 

 1 le suppl. || οὐχ P T : οὐ γὰρ b || 2 δὲ Ρ Τ : γὰρ b || περιεσκόπει b || γυµνόν τι εἴη b  

 1-2 cf. sch. bT Δ 497.b [ex.]  

 
 
 
 

5 

Δ 499 <νόθον:> αἱ παιδοποιΐαι παρὰ τῷ ποιητῇ λέγονται τετραχῶς. ὁ µὲν γὰρ γνήσιος, ὁ δὲ 
νόθος καλεῖται παῖς, καὶ ἄλλος σκότιος, καὶ ἕτερος παρθένιος. γνήσιος µὲν οὖν καλεῖται ὁ ἐκ 
νοµίµων παῖς, νόθος δὲ ὁ ἐκ παλλακῆς· σκότιος δὲ ὁ ἐκ λαθραίας µίξεως. παρθένιος δὲ ὁ ἐκ 
τῆς παρθένου ἔτι νοµιζοµένης γενόµενος, ὡς τὸ «παρθένιος, τὸν ἔτικτε χορῷ καλὴ 
Πολυµήλη» (~ Π 180). MP 

D 

 1 le suppl. || post le. add. τὸν οὐ γνήσιον υἱόν, ἀλλ’ ἐκ παλλακίδος ὄντα D || αἱ γὰρ D || λέγεται M || 2 ἕτερος M P 
: ἄλλος D || 3 νοµίµων Μ D : νοµίµου Ρ || παῖς om. D || intra παλλακῆς et σκότιος add. καί φησιν εἰν ἑνὶ δίφρῳ 
ἐόντε νόθον καὶ γνήσιον ἄµφω D || intra µίξεως et παρθένιος add. οἷον σκότιον δέ ἑ γείνατο µήτηρ D || 4 τῆς 
παρθένου M D : παρθενίας P || γεννώµενος P || παρθένιος M D Hom. : παρθένος P 

 

 1-5 cf. sch. D Δ 499; van Thiel, Aristarch, Δ 499.b  

 Δ 500.a <Ἀβυδόθεν:> Ἄβυδος δέ ἐστι πόλις Ἑλλησπόντου. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 499 P || le suppl.  

 1 cf. sim. sch. D Δ 500 Ἀβυδόθεν: ὅστις αὐτῷ ἐξ Ἀβύδου παρεγεγόνει πόλεως Ἑλλησπόντου  

 Δ 500.b <Ἀβυδόθεν:> τῆς Ἑλλησποντίδος Ἀβύδου µέµνηται· τὰς γὰρ πλησίον τῆς Τροίας 
πόλεις ἀσφαλεστέρας θέλει εἶναι ὡς τῶν ἐπιτηδείων χορηγούς· διὸ οὐ πεπόρθηται ὑπὸ 
Ἀχιλλέως. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 θέλει P : ἔδει b T  

 1-2 cf. sch. bT Δ 500.a [ex.]  

 Δ 500.c <παρ’ ἵππων ὠκειάων:> ἐξ ἐκείνου τοῦ τόπου, ἐν ᾧ οἱ ἵπποι γίνονται ταχεῖς. εἶπε δὲ 
ὅτι ἐκεῖ ἐτρέφοντο καὶ οἱ ἵπποι τοῦ Πριάµου. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 500.a M P || le. suppl. || γίνονται M P Y : ἐγεννῶντο Z Q X A M11  

 1-2 cf. sch. D Δ 500  

 Δ 500.d <παρ’:> µετά. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P µετὰ ἵππων ταχειῶν; aliter Par. Bekker ἐκείνου τοῦ τόπου ἐν ᾧ ἵπποι ἐγένοντο ταχεῖς; sch. D cf. 
supra Δ 500.c 

 

 Δ 502.a κόρσην: τὸν κρόταφον· ἐπὶ κόρσης γὰρ λέγουσιν οἱ Ἀττικοὶ τὴν γνάθον. καὶ ὡς 
«ἑτέροιο διὰ κροτάφοιο»· ὡς οὖν ἐλλὸς ἔλαφος, οὕτω κόρση | κόρταφος | κρόταφος. P 

ex. | h | ex. 

 1 ἐπὶ κόρση P || οἱ om. A b T || 1-2 καὶ – κροτάφοιο om. b || ὡς om. A T || 2 ἕλος P || κόρταφος om. A b T  

 1-2 cf. sch. AbT Δ 502.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 502.b; 2 κόρση κόρταφος κρόταφος cf. EM 541, 23-4 ἢ 
παρὰ τὴν κόρσην, κόρσαφος, καὶ κόρταφος καὶ ἐν ὑπερθέσει κρόταφος (cf. EGen s. v. κροτάφοι Miller) 

 

 Δ 502.b <κόρσην:> κρόταφον. Mt Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 502  

 Δ 502.c <κροτάφοιο:> παρὰ τὸ κρούειν εἰς τάφον. ἐπικίνδυνος γὰρ ὁ τόπος. P h 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 502.a P || le. suppl.  

 1 παρὰ – τάφον cf. EM 541, 25-9 (cf. EGen s. v. κροτάφοι Miller) καὶ κροσὸς οὕτως ἐτυµολογεῖται ἀπὸ τοῦ τέλος· 
φησὶ γὰρ ἡ κεφαλὴ τὸ τελευταῖον ὁ κροσὸς καλεῖται. ἢ ὅτι ὁ κρουόµενος εἰς αὐτὸν, τέφον ἔχει, καὶ ἔµπληκτος 
γίνεται, ὡς τὸ «τάφος δ’ ἕλε πάντας Ἀχαιούς»; v. etiam EGud 349, 25-7 Sturz; 1 ἐπικίνδυνος γὰρ ὁ τόπος cf. sch. 
D Δ 185; v. etiam EM 498, 3-4 

 

 Δ 503 <τὸν δὲ σκότος ὄσσε κάλυψε:> σολοικισµὸς παρὰ τὰς πτώσεις· ἔδει γὰρ εἰπεῖν τοῦ δὲ 
σκότος | τοὺς ὀφθαλµούς. MΡ 

D | h 

 1 le. suppl. || παρὰ M D : περὶ P || 2 τοὺς ὀφθαλµούς om. D  

 1-2 cf. sch. D Δ 503  

 Δ 505 <χώρησαν δ’ ὑπό τε πρόµαχοι:> πῶς νικῶσιν Ἕλληνες, οὓς ὁ Ζεὺς θέλει ἡττᾶσθαι; 
ἐροῦµεν ὅτι ἐᾷ Ζεὺς ποινὰς τίνειν τῶν πληµµεληµάτων τοὺς Τρῶας· ἢ δείκνυσι Θετίδι 

ex. 
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ἀµφοτέρων τὴν δύναµιν, ἵνα καὶ συµµαχῶν Τρωσὶν ἐπιδείξηται τὴν χάριν, εἴ γε ὃν µόνος 
ἔτρεψε Αἴας, οὗτος ἅµα Διῒ καὶ τοὺς πάντας Ἕλληνας µετ᾽ ἐπιτάσεως διώκει. P 

 1 le. suppl. || 2 ἐᾷ – Τρῶας P T : Ζεὺς ἐᾷ Τρῶας ποινὰς τῶν πληµµεληµάτων τίνειν b || δείκνυσι om. b || 2-3 Θετίδι 
ἀµφοτέρων P : καθότι δι’ Τ : ὅτι δι’ b : δι’ Bekker : καθόλου vel καθολικῶς Erbse || 3-4 ἔτρεψε µόνος b T || 4 Αἴας 
P b T : fort. Ὀδυσσεύς Erbse || καὶ om. b || µετ᾽ ἐπιτάσεως om. b T 

 

 1-4 cf. sch. bT Δ 505 [ex.]  

 Δ 507 <νεµέσησε δ’ Ἀπόλλων:> φθονεῖ µὲν τῇ τῶν θεῶν εὐπραγίᾳ, συνάχθεται δὲ Τρωσί. 
καλῶς δὲ πρῶτοι βοηθοῦνται, ἱνα καὶ Ἀθηνᾶ παραστῇ τούτοις. P 

ex. 

 1 le. suppl. || θεῶν P : Ἀχαιῶν T : Τρώων b || εὐπραγίᾳ Ρ Τ : δυσπραξίᾳ b : δυσπραγίᾳ Villoison  

 1-2 cf. sch. bT Δ 507.b [ex.]  

 Δ 508 <Περγάµου ἐκκατιδών:> ὁ µὲν Ὅµηρος µόνην τὴν τῆς Ἰλίου ἀκρόπολιν Πέργαµον 
καλεῖ, οἱ δὲ νεώτεροι πάσας τὰς ἀκροπόλεις. ἰστέον δὲ ὅτι οἱ παλαιοὶ κτίζοντες τὰς πόλεις ἐν 
τοῖς ὑψηλοτέροις τόποις ἀκροπόλεις ἐποίουν, διὰ τὸ ἐκεῖσε προσφεύγειν ἀπὸ τῶν κοιλοτέρων 
τόπων τοὺς ἐνοικοῦντας ἐν τοῖς κατακλυσµοῖς. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐκ τῆς ἀκροπόλεως προσχών D || ὁ µὲν Ὅµηρος M P : Ὅµηρος δὲ D || µόνην M P Z A 
M11 : µόνον Y Q X || τὴν om. Y Q X 

 

 1-4 cf. sch. D Δ 508  

 Δ 510.a <οὔ σφι λίθος χρὼς οὐδὲ σίδηρος:> καὶ Ἀγησίλαος παρατασσόµενος ὑπεµίµνῃσκεν 
ὅτι καὶ πρὸς ἀνθρώπους καὶ τρωτοὺς ἡ µάχη. ὑπερβολὴ δὲ δειλίας, εἴ γε τοιούτους ὑπειλήφασι 
τοὺς πολεµίους. καὶ ἀλλαχοῦ· «καὶ γάρ θην †τού τὼ† {γε} τρωτὸς χρὼς ὀξέϊ χαλκῷ» (Φ 568). 
P 

ex. 

 1 le. suppl. || παρατασσόµενος P T : µαχόµενος b || 2 καὶ om. b T || δειλίας P : δέους b T || 3 καὶ – χαλκῷ om. b || 
θην τού τὼ P : τ’ ἦν τούτῳ T : θην τούτῳ Hom. || γε del. Maas 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 510.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 510.a  

 Δ 510.b <λίθος χρώς:> τὸ σῶµα ἀναίσθητον· µεταφορικῶς. MtPsl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Δ 510  

 Δ 512-3 <οὐδ Ἀχιλεὺς – / µάρναται:> εἰδότας ὑποµιµνῄσκει θρασυτέρους ποιῶν καὶ ἡµᾶς εἰς 
ἐπιπόθησιν ἄγει τοῦ Ἀχιλλέως ἐξόδου. ἅµα δὲ καὶ αὔξει τὸ πρόσωπον. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ἐπιπόθησιν – ἐξόδου P T : ὑπόµνησιν ἄγει τῆς Ἀχιλλέως ἐξόδου καὶ ἐπιπόθησιν b || τοῦ P : τῆς b 
T || τὸ πρόσωπον αὔξει b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 512-3 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 512.a; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 150  

 Δ 513.a <θυµαλγέα:> ψυχαλγῆ. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ὀργὴν ψυχαλγῆ; aliter Par. Bekker τὴν ψυχὴν ἀλγούσαν (=sch. D Δ 513)  

 Δ 513.b <πέσσει:> πραΰνει ἢ δαπανᾷ. ὁ τρόπος µεταφορά. MtPsl D 

 1 le. suppl. || καταδαπανᾷ ἢ πραΰνει D  

 1 cf. sch. D Δ 513  

 Δ 515.a <Τριτογένεια:> ἡ τὸ τρεῖν καὶ φοβεῖσθαι γεννῶσα τοῖς πολεµίοις. ἢ ἡ ἐπὶ τῷ Τρίτωνι 
ποταµῷ τῆς Λιβύης γεννηθεῖσα. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἡ Ἀθηνᾶ Z Q X A : om. M P Y || 2 post γεννηθεῖσα add. ἔστι δὲ ἐπίθετον τῆς Ἀθηνᾶς Y  

 1-2 cf. sch. D Δ 515  

 Δ 515.b <Τριτογένεια:> ἢ ὅτι ὅτε ἐγεννήθη ἔτρεσαν αὐτὴν οἱ θεοί. MΡ ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Δ 515.a M P A || ἢ om. A || ὅτε ἐγεννήθη M P : γεννηθεῖσαν A b T  

 1 cf. sch. AbT Δ 515 [ex.]  

 Δ 516 <ὅθι µεθιέντας ἴδοιτο:> οὐχ ὡς Ἀπόλλων τοὺς πάντας, ἀλλὰ τοὺς ἀµελεῖς· τοῦτο γὰρ 
διώρθωσεν ὡς δύναται τυχεῖν ἑκούσιον ὂν πταῖσµα, τὸ δὲ φυσικόν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ὡς P T : ἁπλῶς ὡς b || post πάντας verba οὐδὲ (vel οὐ γὰρ) τοὺς µὴ δυναµένους (vel τοὺς 
ὀρρωδοῦντας) excidisse censet Nickau || 2 διώρθωσεν ὡς Ρ : διορθώσεως || πταῖσµα ὂν ἑκούσιον b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 516 [ex.]  

 Δ 517.a <ἔνθ’ Ἀµαρυγκείδην Διώρεα µοῖρ’ ἐπέδησε:> νῦν ἀπὸ τῶν Ἑλλήνων ἤρξατο, ἐπεὶ 
τότε (Δ 457, 473) κατὰ Τρώων. µοιρίδιον δὲ τὸν θάνατόν φησιν. καὶ «ἐπέδησε» καλῶς ἐπὶ 
τοῦ κατὰ πόδα βληθέντος. P 

ex. 
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 1 le. suppl. || ἐπεὶ P T : ἐπειδὴ b || 2 κατὰ Τρώων P : ἀπὸ τῶν Τρώων b T || µοιρίδιον – φησιν P b T : µοῖραν δὲ 
τὸν µοιρίδιον θάνατόν φησιν Bergler || 2-3 ἐπὶ – βληθέντος P T : ἐπεὶ κατὰ τὸν πόδα ἐβλήθη b || 3 κατὰ τὸν πόδα 
b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 517.a [ex.]  

 Δ 517.b <ἔνθ’ Ἀµαρυγκείδην Διώρεα µοῖρ’ ἐπέδησε:> ἤτοι τότε τὸν υἱὸν Ἀµαρυγκέως 
Διόρην ὁ θάνατος κατέσχε. Mt 

Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  

 1-2 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τότε τὸν Ἀµαρυγκέως παῖδα Διόρην ὁ θάνατος κατέσχεν; sch. D Δ 517 
Ἀµαρυγκείδην: Ἀµαρυγκέως παῖδα Διόρην; sch. D Δ 517 πέδησεν: ἔδησεν, κατέσχεν 

 

 Δ 518 <ὀκριόεντι:> τραχεῖ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 518  

 Δ 521.a <ἀµφοτέρω δὲ τένοντε:> ἀµφότερα δὲ αὐτοῦ τὰ κατατείνοντα νεῦρα. MtPsl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Δ 521  

 Δ 521.b <λᾶας ἀναιδής:> ὁ σκληρὸς µεταφορικῶς. Psl ex. 

 1 le. suppl. || post µεταφορικῶς plura add. T  

 1 cf. sch. T Δ 521.b [ex.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, Δ 521.b  

 Δ 522.a <ὁ δ’ ὕπτιος:> εἰκότως «ὕπτιος»· σφοδρὰ γὰρ ἡ πληγή, εἴγε τὰ ὀστᾶ καὶ ἄµφω τὼ 
τένοντε †συνηλλοίωσεν ὁ λᾶας. P 

ex. 

 1 le. suppl. || εἰκότως ὕπτιος P b : ὕπτιος om. T || εἴγε P T : ὅτι b || 2 συνηλλοίωσεν Ρ B C E3 : συνηλλοίησεν E4 : 
συνηλοίησεν T || λᾶας P T : λίθος b 

 

 1-2 cf. sch. bT Δ 522 [ex.]  

 Δ 522.b <ἀπηλοίσεν:> ἤτοι παντελῶς ἀπέκοψεν. Mt D 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par. D  

 1 cf. Par. in P; sim. sch. rec. in T ἀπηλοίσεν: παντελῶς ἀπέκοψεν; brevius sch. D Δ 522 ἀπηλοίσεν: ἀπέκοψεν; 
Par. Bekker ἀπέκοψεν 

 

 
 
 
 

5 

Δ 526.a <χύντο:> χολάδες τὰ ἔντερα ἐπειδὴ εἰς αὐτὰ συρρεῖ ἡ ξανθὴ χολή· τοῦτο 
µηχανησαµένης τῆς φύσεως πρὸς τὸ διαθερµαίνεσθαι καὶ ἐρεθίζεσθαι τῇ δριµύτητι αὐτῆς 
πρὸς τὴν ἀπόκρισιν τῶν περιττῶν. ἔµελλε γὰρ ψυχρὰ ὄντα τῇ κράσει ἀργὰ µένειν καὶ 
µηδέποτε ποιεῖν τὴν ἀπόκρισιν. τοιαῦτα γὰρ τὰ νευρώδη πάντα. οἱ δὲ ἐτυµολόγησαν παρὰ τὸ 
χεῖσθαι, οὐ καλῶς. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀθρόως ἐξεχύθησαν D || χολάδες M P : χολάδας δὲ D || post ἔντερα add. φησίν Z : om. 
M P Y Q X A || 2 µηχανησάσης Ρ || ἐρεθέζεσθαι Μ Ρ || 3 ἔµελλε Μ Ρ : ἤµελλεν D || τὰ ψυχρὰ Z : τὰ om. M P Y 
Q X A  

 

 1-5 cf. sch. D Δ 526  

 Δ 526.b <χύντο χαµαὶ χολάδες:> ἄλλοι µαλακὰ γὰρ καὶ ὀλισθηρά εἰσι τὰ ἔντερα. †ἢ τὰ παχέα 
ἔντερα, ὅθεν καὶ χόλιξ. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἄλλοι om. T || µαλακὰ P : µαλθακὰ T (idem in b in sch. sim.) || ἢ Ρ : χολάδες δὲ T  

 1-2 cf. sch. T Δ 526.a1 [ex.]; v. etiam sim. sch. b Δ 526.a2 [ex.]  

 Δ 529 <ἀγχίµολον:> ἐγγύθεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐκ τοῦ σύνεγγυς; sch. D Δ 529 ἀγχίµολον: ἐκ τοῦ σύνεγγυς, µετ’ οὐ πολύ  

 Δ 533 <ἀκρόκοµοι:> ἤτοι ἄκρως κοµῶντες. ἢ οἱ µὴ κοµῶντες ἄγαν, µήτε πάλιν 
ἐψιλωµένοι τὴν κεφαλήν. MP 

D 

 1 le. suppl.   

 1-2 cf. sch. D Δ 533  

 Δ 535.a <ἀπὸ σφείων:> ἀφ᾽ ἑαυτῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sim. sch. D Δ 535 ἀπὸ σφείων: ἀπὸ ἑαυτῶν  

 Δ 535.b <χασσάµενος:> ἀναχωρήσας. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Δ 535  

 Δ 535.c <πελεµίχθη:> διεσείσθη. Msl Par. 
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 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Δ 535 πελεµίχθη: διεσείσθη, ἐκινήθη  

 Δ 536 <παρ’ ἀλλήλοισι τετάσθην:> ἐγγὺς ἀλλήλων ἔκειντο ἐκτεταµένοι. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Δ 536  

 Δ 539.a <ὀνόσσαιτο:> τοῦτό φησι †πρῶτον ἔµπροσθεν, ὅτι ὁ Ἀγαµέµνων ἐµέµψατο τοὺς περὶ 
Ὀδυσσέα καὶ Διοµήδην ὡς ἀµελοῦντας τοῦ πολέµου. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐκφαυλίσειε, µέµψαιτο D || πρῶτον Μ Ρ : ὡς πρὸς τὸ D  

 1-2 cf. sch. D Δ 539  

 Δ 539.b <ἔργον:> τὴν µάχην. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; v. etiam sch. D (M11Ag) Δ 539 ὁ νοῦς ἔστιν οὕτως: οὐκ ἀνελθὼν εἰς τὴν µάχην καὶ ὁρῶν ἐµέµψατο 
τῇ µάχῃ κτλ.; aliter Par. Bekker τὸν νῦν πόλεµον 

 

 Δ 540 <ἀνούτατος:> ἄτρωτος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ἄβλητος καὶ ἄτρωτος; aliter Par. Bekker ἀπὸ διαστήµατος βληθεὶς δόρατι ἢ ὀϊστῷ κτλ. (= sch. D Δ 
540) 

 

 Δ 541 <ἄγοι δέ ἑ Παλλὰς Ἀθήνη:> θεατὴν ἑαυτῷ ἀνέπλασε τῆς µάχης, ὑπὸ θεῶν 
ὁδηγούµενον, ἵνα ἀθορύβως σκοπῇ καὶ ἐν µέσοις τοῖς µαχοµένοις, <καὶ> ἵνα ἀκριβῶς θεῷτο 
παρὰ πάντων. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 ὑπὸ θεῶν ὁδηγούµενον om. b || ὁδηγούµενον P (sic em. T Bekker) : ὁδηγούµενος T || 2 καὶ2  om. 
P T : suppl. sec. b || 3 παρὰ πάντων om. b T 

 

 1-3 cf. sch. bT Δ 541 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Δ 541.d; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 187 n. 6  
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E 
 

 E 0.a ὑπόθεσις τῆς Ε Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 1 τῆς om. M || Ὁµήρου om. M  

 E 0.b Διοµήδης Ἀθηνᾶς αὐτῷ ἀντιλαµβανοµένης ἀριστεύει καὶ πολλοὺς ἀναιρεῖ τῶν 
πολεµίων· τιτρώσκει δὲ Ἀφροδίτην κατὰ τῆς χειρὸς καὶ Ἄρεα κατὰ τοῦ κενεῶνος· Αἰνείαν 
δὲ πληγέντα ὑπ’ αὐτοῦ λίθῳ Ἀπόλλων διασώζει. Τληπόλεµος δὲ ὑπὸ Σαρπηδόνος ἀναιρεῖται. 
τῷ δὲ Ἄρει Ζεὺς ἐπιπλήττει· ἰᾶται δὲ αὐτὸν Παιήων ὁ τῶν θεῶν ἰατρός. MΡ 

hyp. 

 1 ἀντιλαµβανοµένης M P Y Q X M11 : προσλαµβανοµένης Z Ag  

 1-4 cf. sch. D E 0  

 
 
 
 
5 

 

 

 

 

10 

E 0.c ἄλλως. ἀπαγαγὼν τὸν τοῦ Πηλέως ὁ ποιητὴς πρόµαχον ἕτερον τῶν Ἑλλήνων προστῆσαι 
θελήσας καὶ παράδοξον ἀριστείαν ἑρµηνεύσαι τὸν Τυδέως ἵστησιν. καὶ διότι οὐχ’ οἷός τε ἦν 
ἐπ’ ἴσης ἐκείνῳ τοὺς πολεµίους φοβεῖν, φησὶν αὐτὸν ὑπὸ τῆς Ἀθηνᾶς βοηθεῖσθαι καὶ 
ἐξαιρέτῳ τιµῇ τετιµῆσθαι· ὁρᾶσθαι γοῦν ὑπὲρ τῶν ὤµων αὐτοῦ φοβερὸν πῦρ καιόµενον, ὡς 
τοὺς Τρῶας καταπλαγέντας ἐπὶ τῇ παρὰ τῶν θεῶν βοηθείᾳ καταφυγεῖν, φοβερώτερον αὐτὸν 
καὶ Ἀχιλλέως νοµίζοντας. λέγει οὖν «οὐδ’ Ἀχιλῆά ποθ’ ὧδέ γ’ ἐδείδιµεν, <ὄρχαµον ἀνδρῶν>, 
/ ὅνπερ φασὶ θεᾶς ἐξέµµεναι. <ἀλλ’ ὅδε λίην / µαίνεται,> †οὐδ᾽ αὖ τις <οἱ>† δύναται µένος 
ἰσοφαρίζειν» (Z 99-101). τοῦτον τὸν τρόπον Διοµήδης ὑπὸ τῆς Ἀθηνᾶς βοηθούµενος 
πολλοὺς τῶν Τρώων ἀναιρεῖ καὶ Πάνδαρον τὸν παρασπονδήσαντα. τιτρώσκει δὲ καὶ 
Ἀφροδίτην συλλαµβανοµένην τῷ παιδὶ Αἰνείᾳ, ὁµοίως δὲ καὶ Ἄρεα. <τὴν µὲν οὖν Ἀφροδίτην 
ἡ µήτηρ Διώνη παραµυθεῖται, τὸν δὲ Ἄρεα> ἰᾶται Παιήων τοῦ Διὸς αὐτὸν πρότερον 
ἐπιπλήξαντος. ΜΡ 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || 3 ἐπίσης M P || 6 οὖν Μ Ρ : γοῦν D || ὄρχαµον ἀνδρῶν suppl. sec. M11 Lascaris Hom. : om. M P 
D || 7 ἀλλ’ ὅδε λίην µαίνεται suppl. sec. M11 Lascaris Hom. : om. M P D || οὐδ᾽ αὖ τις Μ Ρ : οὐδέ τις οἱ D Hom. : 
οὐδέ τις αὖ Ζ (= Ρ 420) || οἱ suppl. sec. D Hom. || 10-1 τὴν – Ἄρεα suppl. sec. D : om. M P || 11 ὁ τοῦ Διὸς M : ὁ 
om. P D || αὐτὸν M P : αὐτῷ D 

 

 1-12 cf. sch. D E 0  

 E 0.d Eἶ βάλλει Κυθέρειαν Ἄρηά τε Τυδέος υἱός. MP hyp. m. 

 1 Eἶ Μ : Ε Ρ || Κιθέρειαν Μ  

 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 E 1.a <ἔνθ᾽ αὖ:> τότε δή, χρονικὸν ἐπίρρηµα. ἄλλως δὲ ἐνταῦθα τοπικόν. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D E 1  

 E 1.b <ἔνθ᾽ αὖ:> τότε δέ, ὅτε καὶ πολλοὶ ἀπώλοντο. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 1.a M P || le. suppl. || δέ om. A b T || καὶ om. A || ἀπώλοντο M P B E3 E4 : ἀπώλλοντο C 
T : ὄλοντο A : fort. ἀπώλλυντο Erbse  

 

 1 cf. sch. AintbT E 1.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 1.a  

 E 1.c <ἔνθ᾽ αὖ Τυδεΐδῃ Διοµήδεϊ:> ἡ γὰρ κοινὴ πρὸς τὸ πλῆθος προτροπὴ ἀµελέστερον τὸν 
καθ’ ἕνα ἐργάζεται, ἡ δὲ πρὸς ἕνα τινὰ συµµαχία, MP ἐρυθριῶντα πρόθυµον ποιεῖ. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 1.b M P || le. suppl. || post le. add. καλῶς Διοµήδης προτρέπεται ἰδίᾳ b T || 1-2 τὸν καθ’ 
ἕνα ἀµελέστερον b T || 2 †συµµαχίαν T : µονοµαχία εὐθαρσέστερον καὶ γενναιότερον || ἐρυθριῶντα πρόθυµον 
ποιεῖ om. b T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 1.c [ex.]  

 E 1.d Παλλάς: ἡ πολεµική, παρὰ τὸ κινεῖσθαι, †καὶ παρὰ τὰς αἰτίας ἃς ἐν τῇ Α εἴποµεν (Α 
200). MP 

D 

 1 le. om. P || ἡ om. D || post le. add. εὐκίνητος D || τὸ κινεῖσθαι Μ Ρ : τὸ πάλλεσθαι, ὅ ἐστι κινεῖσθαι || καὶ Μ Ρ : 
ἢ D 

 

 1-2 cf. sch. D E 1  

 
 
 
 
5 

E 2.a <δῶκε µένος καὶ θάρσος:> τὸ µένος ἐστὶν τοῦ σώµατος, τὸ δὲ θάρσος τῆς ψυχῆς. ἵνα 
οὖν καὶ δύνηται καὶ θαρρῇ, ἀµφότερα αὐτῷ µετέδωκε. πολλοὶ γὰρ δύνανται µέν, οὐ θαρροῦσι 
δέ. θάρσος δέ ἐστι κατὰ µὲν τοὺς Στωϊκοὺς φιλοσόφους τὸ ἀσφαλῶς πεποιθέναι αὑτῷ, ὅτι 
οὐδενὶ ἂν δεινῷ περιπέσοι (Chrys. fr. mor. 287). κατὰ τοὺς ἐκ τοῦ Περιπάτου τὸ εὔελπιν εἶναι 
(Aristot. EN 3, 10) τοῦ µηδενὶ ἂν δεινῷ περιπεσεῖν ὅσον ἐφ᾽ ἑαυτῷ. κατὰ τοὺς ἐξ Ἀκαδηµίας 

D 
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καὶ τοὺς Ἐρετρικοὺς ἐπίστασθαι θαρραλέα. κατὰ τοὺς Κυρηναϊκοὺς (Aristipp. fr. 22B 
Mannebach) καὶ Ἐπικουρείους εὐσταθῆ κατὰ διάνοιαν καὶ λόγον ἐν δεινῶν ὑποµοναῖς, ὥς 
φησιν ὁ ποιητής· «καί οἱ µυίης θάρσος ἐνὶ στήθεσσιν ἔθηκε» (P 570). τί οὖν ἐστι θάρσος; τὸ 
εὔλογον παράστηµα τῆς ψυχῆς· θράσος δὲ τοὐναντίον. MP 

 1 le. suppl. || 2 καὶ1 om. A || θαρρεῖ Z || µετέδωκε Ρ : δέδωκε Μ : ἔδωκεν D || 3 θάρσος δέ M P Y Q A M11 : δέ om. 
Z || 4 περιπέσοι M P Z Y : περιπέσοιε Q : περιπέσῃ A || 5 καὶ µηδενὶ P || δεινῷ om. Y || 6 ἐπίστασθαι M P Z A : 
ἐπίτασις Y Q M11 || †Τυρηναϊκοὺς Μ Ρ || 7 εὐσταθῆ M P Z : εὐσταθεῖν Y Q X A M11 || ὑποβολαῖς Y || 8 τί οὖν ἐστι 
θάρσος Μ Ρ Z Y X A M11 : θάρσος οὖν ἐστι Q 

 

 1-9 cf. sch. D E 2  

 E 2.b µένος καὶ θάρσος: ἑκάτερον θατέρου χωριζόµενον ἄπρακτον. Θαρσὼ δὲ παρά τισι 
τιµᾶται ἡ Ἀθηνᾶ. θάρσος δὲ τὸ ὑπὸ θεοῦ ἔπαρµα. οὐχ ὡς πρότερον δὲ µὴ ἔχοντος, ἀλλὰ τὸ 
ἔµφυτον ηὔξησε. συνεκτικώτατα δὲ πρὸς ἀνδρείαν ἀµφότερα. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 2.a M P : cum sch. sq. E 2.c A || 1 ante le. add. ὅτι P || ἑκάτερον M P T : ἰστέον δὲ ὅτι 
ἑκάτερον A : ἕτερον γὰρ b || θατέρου Μ Ρ Τ Α : ἑτέρου b || 2 ἡ Ἀθηνᾶ τιµᾶται b T || θάρσος δὲ M P A T : λέγεται 
δὲ θάρσος b || ἔπαρµα τῆς ψυχῆς b T : τῆς ψυχῆς om. M P A || 2-3 οὐχ – ηὔξησε supra intra ἄπρακτον et Θαρσὼ 
b T : hic M P A 

 

 1-3 cf. sch. AbT E 2.a [ex.]  

 E 2.c <µένος καὶ θάρσος:> δεόντως οὖν φησι «µένος καὶ θάρσος», ἐπεὶ οὔτε ἡ δύναµίς τί ἐστι 
ἄνευ θάρσους οὔτε τὸ θάρσος ἄνευ δυνάµεως. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 2.b M P : cum sch. praec. E 2.a A M11 Ag || le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D E 2 (= sch. A E 2.a [ex.])  

 E 4.a <δαῖέ οἱ ἐκ κόρυθός τε καὶ ἀσπίδος ἀκάµατον πῦρ:> ἄλλο φῶς ἀντὶ Ἀχιλλέως ὁ ποιητὴς 
ἤστραφεν Ἕλλησι. MP 

D 

 1 le. suppl. || ὁ ποιητὴς ἀντὶ Ἀχιλλέως D  

 1 cf. sch. D (M11Ag) E 2  

 E 4.b δαῖε: δὲ ἀντὶ τοῦ φαντασίαν πυρὸς ἀπὸ τῶν ὅπλων αὐτοῦ ἐποίει φαίνεσθαι, ὡς πλέον 
εἶναι αὐτὸν ἐπίφοβον τοῖς Τρωσί. MΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 4.a M P || le. δαῖε M P : ἐκ κόρυθός τε καὶ ἀσπίδος D || δὲ om. D || ὡς M P : ὥστε D || 2 
αὐτὸν εἶναι Y Q 

 

 1-2 cf. sch. D E 2  

 
 
 
 
5 

E 4.c <ἀκάµατον:> Ζωΐλος δὲ ὁ Ἐφέσιος κατηγορεῖ τοῦ τόπου τούτου καὶ µέµφεται τὸν 
ποιητήν, ὅτι «λίαν γελοίως πεποίηκεν ἐκ τῶν ὤµων τοῦ Διοµήδους πῦρ καιόµενον· 
ἐκινδύνευσε γὰρ ἂν καταφλεχθῆναι ὁ ἥρως» (FgrHist 71F7). ἔνιοι µὲν οὖν παρειλῆφθαι τὸ 
ως κατὰ συνήθειαν τῷ ποιητῇ ὡς δ᾽ ἐν ἑτέροις· «ὣς οἱ µὲν µάρναντο δέµας πυρὸς» (Λ 596) 
ἀντὶ τοῦ ὡς δέµας πυρός· καὶ ἐνθάδε τὸ «δαῖε ... ἀκάµατον πῦρ», ἵν᾽ ᾖ ὡς πυρὸς φαντασία, 
οὐκ ἰδικῶς πῦρ. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 4.b P || le. suppl. || post le. add. πολύ D || 1-2 τῷ ποιητῇ D || 2 Διοµήδου P || πῦρ καιόµενον 
P : καιόµενον πῦρ  Q A : καιόµενον τὸ πῦρ Z : καιόµενον Y || 3 παρειλῆφθαι P Z A : παρλελεῖφθαι Y Q || 4 δ᾽ Ρ : 
καὶ D || 4 µάρναντο δέµας. τὸ δέµας πυρὸς D || 4-5 τὸ δέµας – ἵν᾽ ᾖ om. Y Q || 5 τοῦ om. D || δαῖε οἱ D 

 

 1-6 cf. sch. D E 4; van Thiel, Aristarch, E 4.b  

 E 5 <ἀστέρ᾽ ὀπωρινῷ:> τῷ κατὰ τὸν καιρὸν τῆς ὀπώρας ἀνατέλλοντι ἀστέρι· λέγει δὲ τῷ 
Κυνί, ἢ θερινῷ καὶ ὀπώρας παρασκευαστικῷ. ὀπώρα δὲ καλεῖται καιρός ὁ µεταξὺ θέρους καὶ 
φθινοπώρου. MP 

D 

 1 le. suppl. || ὀπώρας M D : ἑσπέρας P || 2 κατασκευαστικῷ Q || 3 post φθινοπώρου plura add. D  

 1-3 cf. sch. D E 5  

 E 6.a <Ὠκεανοῖο:> λείπει ἡ «ἐξ» | πρόθεσις. P Ariston. | h 

 1 le. suppl. || πρόθεσις om. A b T  

 1 cf. sch. AbT E 6.b [Ariston.]; v. etiam amplius sch. A E 6.a [Ariston.]  

 E 6.b <Ὠκεανοῖο:> Ὠκεανὸς δὲ <ὁ> ὁρίζων παρὰ τὸ ὠκέως περὶ αὐτὸν †ἄννεσθαι τὸν 
δρόµον τῶν ἄστρων. ὥσπερ δὲ καὶ ἐπὶ σωµάτων τὰ λαµπρότερα λελοῦσθαί φασιν, καὶ ἐπὶ 
ἡλίου· «πέµψεν ἐπ’ Ὠκεανοῖο ῥοάς» (Σ 240). P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 6.a P A b T || ὁ suppl. sec. A b T || ἄννεσθαι P : ἀνύεσθαι A b T EGen || 2 καὶ1 om. A b 
T || φασιν Ρ : φαµεν A b T || καὶ2 P A T : οὕτως καὶ b || 3 πέµψεν ἐπ’ Ὠκεανοῖο ῥοάς P A T : καὶ τῶν ἄλλων ἄστρων 
b : πέµψεν ἐπ’ Ὠκεανοῖο ῥοάς καὶ τῶν ἄλλων ἄστρων Nickau 
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 1-3 cf. sch. AbT E 6.b [ex.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, E 6.e; 1-2 παρὰ – ἄστρων v. etiam EGen (B) s. v. 
Ὠκεανός, ex ApH; Eust. 514, 38 

 

 E 6.c <Ὠκεανοῖο:> ἄλλως. τὰς γὰρ ἀνατολὰς τῶν ἄστρων ἐντεῦθεν ὁ ποιητής φησι. Ὠκεανὸς 
MP δὲ <ποταµὸς> καθ᾽ Ὅµηρον περιρρέων κύκλῳ τὴν γῆν, ποταµῶν πάντων P πατήρ (~ Φ 
196). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 6.b P || le. suppl. : λελουµένος Ὠκεανοῖο D || post le. add. νεωστὶ ἀνατέλλων ἐξ Ὠκεανοῦ 
D || ἄλλως om. M D || φησι Μ Ρ : συνιστᾷ D || 2 ποταµὸς suppl. sec. D 

 

 1-3 cf. sch. D E 6  

 E 7 <τοῖόν οἱ – ὤµων:> καθ᾽ ὑπερβολὴν τὴν τῶν ὅπλων στιλπνότητα τοῦτο δηλοῖ. οὐ γὰρ δὴ 
πυρὶ ὡµοίωσεν αὐτοῦ τὸ σῶµα, οὐδὲ ὕλην τινὰ καιοµένην, ἀλλὰ λαµπρὸν ἀστέρα, οὗ αἱ αὐγαί 
εἰσι πυρώδεις. φησὶ γάρ· «ἀστέρ’ ὀπωρινῷ ἐναλίγκιον». MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τοιοῦτον αὐτοῦ πῦρ ἀνῆπτε ἀπὸ τῆς κεφαλῆς καὶ τῶν ὤµων, ὅ ἐστι τῆς περικεφαλαίας 
καὶ τῆς ἀσπίδος, ὡς προεῖπεν D || καθ᾽ ὑπερβολὴν om. Y Q || post ὑπερβολὴν add. δὲ Z M11 || δηλοῖ τοῦτο Y || 
τοῦτο om. Q || 2 ὕλην τινὰ καιοµένην ἀλλὰ λαµπρὸν ἀστέρα M P Z Y Q M11 : ὕλῃ τινὶ καιοµένῃ ἀλλὰ λαµπρῷ 
ἀστέρι em. Lascaris || 3 φησὶ om. P || ἀστέρι M P Z : ἀστέρ’ Y Q X M11 Hom. || post ἐναλίγκιον plura add. M11 : 
om. M P Z Y Q X 

 

 1-3 cf. sch. D E 7  

 E 15 <Φηγεύς ῥα πρότερος:> πρότερος Διοµήδους· οἰκεῖον δὲ τῷ προπηδῶντι καὶ 
προακοντίζειν. ἀεὶ δὲ τοὺς †Τρῶας εἰς ἀεὶ ὀλυµµένους†. P 

ex. 

 1 le. suppl. || Τρῶας εἰς ἀεὶ ὀλυµµένους P : πρώτους εἰσάγει ἐπὶ τὸ πλεῖστον ὀλλυµένους b T (ἐπὶ τὸ πλεῖστον om. 
T) 

 

 1-2 cf. sch. bT E 15 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 15.b; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 311, 348 n. 45  

 E 16 <ἤλυθ’ ἀκωκή:> διῆλθεν ἡ ἐπιδορατίς. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D E 16 ἀκωκή: ἡ ἐπιδορατίς  

 E 18 <ἅλιον:> βύθιον. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 hanc notam fort. librarius P add. male credo interpretans Hom. ἅλιον ut ‘maritimum’ pro ‘irritum’  
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E 20.a <Ἰδαῖος δ’ ἀπόρουσε:> κατηγορεῖ καὶ τούτου τοῦ τόπου Ζωΐλος (FgrHist 71F8) ὅτι 
«λίαν, φησίν, γελοίως πεποίηκεν ὁ ποιητὴς τὸν Ἰδαῖον ἀπολιπόντα τοὺς ἵππους καὶ τὸ ἅρµα 
φεύγειν· ἠδύνατο γὰρ µᾶλλον ἐπὶ τοῖς ἵπποις». ἀλλὰ ῥητέον ὅτι κατέθορε µὲν τοῦ ἅρµατος 
ὡς ὑπερασπίσων τῷ ἀδελφῷ, εὐλαβηθεὶς δὲ τὸν πόλεµιον εἰς φυγὴν ἐτράπη. οἱ δὲ λέγουσιν 
ὅτι εἰδὼς τὸ Διοµήδους φίλιππον διὰ τοῦτο ἐᾷ τοὺς ἵππους, ὅπως περὶ αὐτοὺς γένηται. ἢ ὅτι 
οὐκ ἐπέσπεισε τῷ συµφέροντι· αἱ γὰρ φρένες ταραχθεῖσαι παρέπλαγξαν καὶ σοφόν. τοιοῦτος 
εὑρίσκεται παρ’ αὐτῷ καὶ Ἀλέξανδρος ἑλκόµενος ὑπὸ τοῦ ἐχθροῦ, καὶ ἀγχόµενος ὑπὸ τῆς 
κόρυθος καὶ τῆς συµφορᾶς καὶ ἀγνοῶν χρήσασθαι τῷ παρόντι ξίφει κατὰ τοῦ ἐχθροῦ. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀφώρµησεν D || κατηγορεῖ δὲ D || 3 ἐδύνατο Μ : ἠδύνατο P A : δυνατόν D || 4 τῷ ἀδελφῷ 
M P : τὸν ἀδελφόν Y A M11 : τοῦ ἀδελφοῦ Q X : om. Z || εὐλαβηθεὶς Μ D : φοβηθεὶς Ρ || 6 ἐπέσπεισε Μ Ρ Y Q 
X M11 : ἐπέσπισε Z : ἐπέστησε Lascaris || παρέπλαξαν Μ Ρ || τὸν σοφόν D || 7 ὁ Ἀλέξανδρος D || 8 παρύσης 
συµφορᾶς D || ἐχθροῦ M P : πολεµίου D 

 

 1-8 cf. sch. D E 20; van Thiel, Aristarch, E 20.a  

 E 20.b <λιπὼν περικαλλέα δίφρον:> ἵν᾽ ἀσχολίαν δῷ τῷ Διοµήδει τὸ λάφυρον. Psl ex. 

 1 le. suppl. || ἵνα b T || ἀσχολία b || δῷ Ρ : λίπῃ T : om. b || τῷ om. b T || Διοµήδῃ Ρ || τὸ P b T : fort. περὶ τὸ Erbse 
|| post λάφυρον add. πρὸς τὸ αὐτὸς ἀποφυγεῖν T : γένηται b 

 

 1 cf. sch. bT E 20 [ex.]  

 E 22 <οὐδὲ γὰρ οὐδέ κεν αὐτός:> ἡ µία ἀπόφασις περισσή· «οὐδὲ γὰρ οὐδέ κεν», «οὐδὲ γὰρ 
οὐδὲ Δρύαντος» (Z 130). καὶ ἔστι µία ἐπὶ τοῦ πράγµατος, θατέρα δὲ ἐπὶ τοῦ προσώπου. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. οὐδὲ γὰρ δὴ ἂν αὐτός Y Q X || περισσή ἀπόφασις D || οὐδὲ γὰρ οὐδέ κεν M P : οὐδὲ γὰρ 
οὐδέ βίη (P 24) D 

 

 1-2 cf. sch. D E 22; van Thiel, Aristarch, E 22.a  

 E 24.a <ὡς:> ὅπως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 24 ὡς δή οἱ πάγχυ γέρων: ὅπως µὴ αὐτῷ παντελῶς ὁ πρεσβύτης  

 E 24.b <πάγχυ:> παντελῶς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; sch. D cf. supra ad E 24.a  

 E 24.c <ἀκαχήµενος:> «τιθήµενος» (K 34), «ὀνήµενος» (β 33), «ἀκαχώµενος» Aἰολικῶς. Psl D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὡς Q X || ἀκαχώµενος om. T  

 1 cf. sch. D E 24 (= sch. T E 24.b [ex.]); van Thiel, Aristarch, E 24.c  

 E 24.d <ἀκαχήµενος:> λελυπηµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker λυπούµενος; sch. D E 24 ἀκαχήµενος εἴη: λυπηθείη; cf. supra ad E 24.c  

 E 26 <κατάγειν:> καταγαγεῖν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 26 κατάγειν: ἄγειν. διὰ τοῦτο ἐµφαίνει, ὅτι ἐν κοιλοτέρῳ τόπῳ ἦν τὸ 
ναύσταθµον 

 

 E 28 <ἀλευόµενον:> φεύγοντα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; Par. Bekker ἐκκλίνοντα (φεύγοντα) (= sch. D E 28)  

 E 29.a <πᾶσιν:> ἀντὶ τοῦ πάντων. πτωτικὸν τὸ σχῆµα. συνήθως τῇ δοτικῇ ἀντὶ γενικῆς χρῆται 
ὁ ποιητής. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || συνήθως γὰρ D  

 1-2 cf. sch. D E 29  

 E 29.b <ὀρίνθη:> διεταράχθη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 29  

 E 31.a τὸ δὲ «Ἆρες Ἄρες»: τὸ σχῆµα τοῦτο παλιλλογία καλεῖται. ΜΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 29.a M P || le. τὸ δὲ om. D || Ἄρες1 M P || post le. add. ἀντῖ τοῦ Ἄρη. τοῦτο δὲ D || 
παλλιλογία Μ Ρ 

 

 1 cf. sch. D E 31  

 E 31.b τειχεσιπλῆτα: πορθητά. εἰ δὲ διὰ δύο τ, ὁ τὰ τείχη καταβάλλων. ΜΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 31.a M P || le. τειχεσιπλήτα M P || post le. add. τοῖς τείχεσι προσπελάζων D || εἰ Μ Ρ : 
ἐὰν D || διὰ δύο τ Ρ : διὰ τοῦ τ Μ : διὰ τοῦ β D 

 

 1 cf. sch. D E 31; v. etiam van Thiel, Aristarch, E 31.b, ll. 1-2; διὰ δύο τ de voce τειχεσιπλῆττα loquitur h (MP); 
aliter de voce τειχεσιβλῆτα Zenodotus et Aristonicus (sch. A E 31.d [Ariston.]), sch. D E 31, sch. Ge I E 31 et 
Eust. 518, 39 ἰστέον δὲ καὶ ὅτι τὸ τειχεσιπλῆτα διὰ τοῦ β γράφουσιν. ἀµφοτέρων δὲ µία ἔννοια. ἔστι γὰρ 
τειχεσιπλήτης µέν, ὡς ἄν τις εἴπῃ, πολιορκητής, ὁ τοῖς τείχεσι πλησιάζων ἐπὶ πορθήσει· τειχεσιβλήτης δὲ ὁ 
καταβάλλων τὰ τείχη 

 

 E 33.a <µάρνασθ’:> πυρώδης γὰρ ὁ πόλεµος, καὶ µαραίνει τὰ σύµπαντα. Psl ex. 

 1 le. suppl. (sic T) : µάρνασθαι δὲ coni. cum sch. E 32.a2 [ex.] b || ὅτι πυρώδης b || γὰρ Ρ Τ : ὢν b || καὶ om. b  

 1 cf. sch. bT E 33 [ex.]  

 E 33.b ὀρέξῃ: δώσει, παράσχῃ. ἔστι δὲ κυρίως ἐκτείνῃ, ἀφ’ οὗ καὶ ὀργυιὰ ἐκλήθη ἡ ἀφ’ 
ἑκετέρων τῶν χειρῶν ἔκτασις. ΜΡ 

D 

 1 παράσχει Z || ἐκτείνῃ M : ἐκτείνει P : ἐκτείνειν D || 1-2 ἀφ’ ἑκετέρων M P Y Q X : ἐφ’ ἑκετέραι Z || χειρῶν 
αὐτῶν Y Q 

 

 1-2 cf. sch. D E 33  

 E 34 <χαζώµεθα:> ἐκκλίνωµεν. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 34 χαζώµεθα: ὑποχωρήσωµεν, ἐκκλίνωµεν  

 E 36 <καθεῖσεν:> καθεσθῆναι ἐποίησε, καθίδρυσεν. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D E 36  

 E 37 <ἕλε:> ἐφόνευε. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sic sch. rec. in T; aliter Par, Bekker ἀνεῖλεν; aliter et amplius sch. D E 37 ἕλε: νῦν ἀνεῖλεν. σηµαίνει 
δὲ καὶ τὸ ἔλαβεν 

 

 E 39 Ἁλιζώνων: ἔθνος Θρᾳκῶν τῶν περὶ τὴν Καρικὴν θάλασσαν οἰκούντων. MP D 

 1 le. Ἀλιζώνων Μ Ρ || ἔθνος Μ Ρ : ἔθνους D || intra Θρᾳκῶν et τῶν add. ἄλλοι δὲ εἶπον αὐτὸ ἓν εἶναι D || Κανικὴν 
M P || οἰκούντων ἐθνῶν D 

 

 1 cf. sch. D E 39  
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 E 40.a <πρωτῳ:> <πρώτ>ου. Μsl Par. 

 1 le. suppl. || supra ῳ exaravit ου M  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 40.b <στραφθέντι:> <στρα>φέντος. Μsl Par. 

 1 le. suppl. || supra φθέντι exaravit φέντος M  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 40 στραφθέντι: εἰς φυγὴν τραπέντι, φεύγοντι  

 E 40.c <µεταφρένῳ:> µεθ’ ὅ εἰσιν αἱ φρένες. οὐδένα δὲ τῶν Ἀχαιῶν <***> φονεύει, εἰ µὴ 
τὸν ἔκδοτον ὑπὸ θεῶν Πάτροκλον (Π 791-2). P 

ex. 

 1 le. suppl. || intra Ἀχαιῶν et φονεύει lacunam praebet P  

 1-2 cf. sch. bT E 40 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 40.d  

 E 40.d <µεταφρένῳ:> νώτῳ. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 40  

 E 41 <µεσσηγύς:> <ἀνὰ> µέσ{σ}ον. Μsl Par. 

 1 le. suppl. || ἀνὰ suppl. sec. Par. D || σ delevi  

 1 cf. Par. in P; Par. Bekker µεταξύ (ἀνὰ µέσον); sch. D E 41 µεσσηγύς: ἀνὰ µέσον, µεταξύ  

 Ε 43.a <Ἰδοµενεὺς δ’ ἄρα Φαῖστον:> Ἰδοµενεὺς παρὰ τὴν Ἴδην. δεύτερος δὲ Ἀγαµέµνονος 
ἀριστεύει ὡς ὑποσχόµενος αὐτῷ. εἶτα Μενέλαος· οὐδὲ γὰρ εἴα †συναλγεῖν τῷ ἀδελφῷ τὸ 
τραῦµα. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 εἴα P T : συνεχώρει τὸ τραῦµα b || συναλγεῖν P : συνανδραγαθεῖν b T || 2-3 τὸ τραῦµα om. b  

 1-3 sch. bT E 43.a [ex.]  

 Ε 43.b <Μῄονος:> Λυδοῦ. ὄνοµά ἐστι δὲ ἐθνικόν. ΜΡ D 

 1 le. suppl. || ἔστι δὲ τὸ ὄνοµα D  

 1 cf. sch. D E 43  

 Ε 44 Τάρνη: δὲ πόλις Λυδίας, ἡ νῦν †Σάρδιον καλουµένη. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 43.b M P || le. Τάρνη M P D : Τάρνης Hom. || δὲ om. D || Σάρδιον M P : Σάρδεις D || 
καλουµένη M P : λεγοµένη D 

 

 1 cf. sch. D E 44  

 E 46 <ἵππων ἐπιβησόµενον:> ἐφαψάµενον αὐτὸν τοῦ ἅρµατος καὶ µέλλοντα τελειῶσαι τὴν 
βάσιν ἔφθασεν ἡ τοῦ πολεµίου πληγή. P 

ex. 

 1 le. suppl. || αὐτὸν om. b  

 1-2 cf. sch. bT E 46.a [ex.]  

 E 47 <εἷλε:> ἔλαβε. Mt Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 47  

 E 49.a <Σκαµάνδριον:> διὰ τὸ ἐν τῷ Σκαµάνδρῳ γεννηθῆναι οὕτως ἐκαλεῖτο, ὥσπερ 
Σιµοείσιος ἐν τῷ Σιµοῦντι. MP 

h 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 10 (= P) «originis incertae, fort. sch. rec.»; v. etiam Eust. 500, 12 ὅτι χρώµενος καὶ 
ἐνταῦθα τρόπῳ ἐτυµολογίας ὁ ποιητὴς καὶ ἱστορίαν δὲ παραπλέκων τῷ λόγῳ φησὶν ὀνοµάζεσθαί τινα Σιµοείσιον, 
διότι ποτὲ µήτηρ Ἴδηθεν κατιοῦσα παρ’ ὄχθῃσι Σιµόεντος τοῦ ποταµοῦ αὐτὸν γείνατο, ἐπεί ῥα τοκεῦσιν ἅµ’ 
ἕσπετο µῆλα ἰδέσθαι· τοὔνεκα µιν κάλεον Σιµοείσιον, ὡς καὶ ἄλλος τις καλεῖται Σκαµάνδριος διὰ τὸ Σκάµανδρον. 
καὶ ταῦτα µὲν παλαιᾶς ἱστορίας 

 

 E 49.b <αἵµονα:> ἔµπειρον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπιστήµονα; sch. D E 49 αἵµονα θήρης: ἐπιστήµονα κυνηγετικῆς  

 E 50 ὀξυόεντι: ὀξεῖ. ἢ ἐξ ὀξείας, εἴδους δένδρου, κατεσκευασµένου. ΜP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 49.a M P || ἐξ ὀξείας M P : ἐξ ὀξίας Z : ὀξείας Y Q : ἐξ ὀξύας van Thiel   

 1 cf. sch. D E 50  

 E 53 <οἱ:> αὐτῷ. Msl  

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 54 <ἐκέκαστο:> ἐκεκαλλώπιστο. Msl Par. 
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 1 le. suppl. || κεκαλλώπιστο Par. in P  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐκεκόσµητο (= sch. D E 54); v. etiam Ap. S. 65, 20  

 E 60 <Ἁρµονίδεω:> οἰκεῖον ὄνοµα Τέκτονος, παρὰ τὸ ἁρµόζειν. MΡ D 

 1 le. suppl. || post le. add. Ἁρµονίδου παιδός D || οἰκεῖον δὲ D || ἁρµόζειν M P Ariston. in A : συναρµόζειν D  

 1 cf. sch. D E 60; v. etiam sch. A E 60.a [Ariston.]  

 E 64.a <οἷ τ’ αὐτῷ:> αὐτῷ ἐκείνῳ τῷ κατασκευάσαντι δηλονότι τουτέστι Φερέκλῳ. MP D 

 1 le. suppl. || τουτέστι om. D || Φερέκλῳ M P Y Q : om. Z  

 1 cf. sch. D E 64  

 E 64.b <οἷ τ’ αὐτῷ:> καὶ αὐτῷ ἐκείνῳ. Mt Par. 

 1 le. suppl. || καὶ om. D  

 1 cf. Par.; sim sch. D cf. supra E 64.a  

 
 
 
 
5 

 

 

 

 

10 

E 64.c <οἷ τ’ αὐτῷ ἐπεὶ οὔ τι θεῶν ἐκ θέσφατα ᾔδη:> ἱστορία. Λακεδαιµόνιοι †λοιµῷ 
κρατηθέντες ἐµαντεύοντο περὶ ἀπαλλαγῆς (or. 405 P.-W.). ὁ δὲ θεὸς αὐτοῖς ἔχρησεν 
ἐξιλάσκεσθαι τοὺς Τεύκρων δαίµονας· οὕτως δὲ πρότερον οἱ Ἰλιεῖς ἐκαλοῦντο. Μενέλαος 
οὖν ἀφικόµενος εἰς Ἴλιον τὸ προσταχθὲν ἔπρασσε. κἀκεῖθεν εἰς †θεοὺς παρεγένετο παίδων 
γενέσεως χρησµὸν ληψόµενος (Anth. Pal. XIV, 100). συνείπετο δὲ αὐτῷ καὶ Ἀλέξανδρος, 
περὶ γυναικὸς µαντευσόµενος. γενοµένων οὖν ἀµφοτέρων ἐπὶ τὸ µαντεῖον λέγεται χρῆσαι τὴν 
Πυθίαν τάδε· «τίπτε δύω βασιλῆες, ὁ µὲν Τρώων, ὁ δ’ Ἀχαιῶν, / οὐκέθ’ ὁµὰ φρονέοντες ἐµὸν 
δόµον εἰσανέβητε: / ἤτοι ὁ µὲν πώλοιο γόνον διζήµενος εὑρεῖν, / αὐτὰρ ὁ πῶλον ἑλεῖν. τί νυ 
†µήσαι, ὦ µεγάλε Ζεῦ;» τοὺς δὲ µὴ νοήσαντας τὸ λόγιον χωρισθῆναι. ὁ δὲ λόγος, ἐπεὶ οὐκ 
ᾔδει τὰ ἐκ τῶν θεῶν µαντεύµατα. Ἑλλάνικος (FgrHist 4F142) δέ φησι χρησµὸν δοθῆναι τοῖς 
Τρῳσὶν ἀπέχεσθαι µὲν ναυτιλίας, γεωργίᾳ δὲ προσέχειν, µὴ τῇ θαλάσσῃ χρώµενοι 
ἀπολέσωσιν αὐτούς τε καὶ τὴν πόλιν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 64.a M P || le. suppl. || ἱστορία om. D || λοιµῷ M P Z A : λιµῷ Y Q X M11 Ag || ἐξιλάσασθαι 
Z || τοὺς … δαίµοσιν A || 4 θεοὺς M P D : Δελφοὺς Lascaris || 6 µαντευόµενος A || οὖν M P Y Q X A : γοῦν Z M11 

Ag || 7 δύο Z Q A || ὁµοφρονέοντες Y Q || 8 ἐσανέβητε P Z A || 9 µήσαι M P Z Y Q X : µήσεαι M11 Lascaris: µήσε 
A || 10 τῶν om. Y Q X || Ἑλλήνικον M P : Ἑλληνικὸν D : Ἑλλάνικος Lascaris || 11 προσανέχειν Q || χρώµενος M 
P : χρώµενοι D || 12 αὐτούς τε Μ P Z Q X A : ἑαυτούς τε M11 : ἑαυτὸν Y 

 

 1-12 cf. sch. D E 64  

 E 65 <κατέµαρπτε:> κατελάµβανε. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 65  

 E 66 γλουτός: λέγεται ἡ περὶ τὸ ἰσχίον κοτύλη. Mt D 

 1 le. γλουτός M D : γλουτόν Hom. || post le. add. σφαίρωµα D || λέγεται om. D  

 1 cf. sch. D E 66  

 E 67 κύστις: οὐραδόχον ἀγγεῖον, ἡ φυσα λεγοµένη. Mt D 

 1 le. κύστις M P : κατὰ κύστιν D || ἡ φυσα λεγοµένη M : κατὰ τὴν φῦσαν, ὅπερ ἐστιν (post le. ponet) D || ἀγγεῖον 
M Y Q X : ὄργανον Z 

 

 1 cf. sch. D 67  

 
 
 
 
5 

E 69 <Πήδαιον:> βαρυτονητέον. τὰ γὰρ διὰ τοῦ αιος ὀνόµατα τρισύλλαβα κύρια, µὴ ὄντα 
ἀπὸ ῥήµατων παράγωγα µηδὲ σύνθετα, ἢ ἀντιδιαστελλόµενα, προπερισπώµενά εἰσιν· οἷον, 
Ἀλκαῖος, Ὑβλαῖος, Μουσαῖος. µὴ ἀπὸ ῥηµάτων εἶπε παράγωγα, διὰ τὸ τιµῶ Τίµαιος, καὶ λύω 
Λύαιος, καὶ φιλῶ Φίλαιος, καὶ πηδῶ Πήδαιος· µηδὲ σύνθετα διὰ τὸ Εὔµαιος µηδὲ 
ἀντιδιαστελλόµενα διὰ τὸ µὴν µηνὸς Μήναιος. τὸ µέντοι τρυγῶ Τρυγαῖος οὐ κύριον, ἀλλ᾽ 
ἐπίθετον Διονύσου. P 

h 

 1 le. suppl. || 2 µὴ δὲ Ρ  

 1-6 cf. AP III, 283, 27; Erbse, Scholia, II 17 (= P V3) «fort. ex Hrd. καθ.»; [Arcad.] 48, 3-9; de re v. etiam sch. A 
E 69.a1 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, E 69.a; sim. EGen (AB) s. v. Πήδαιος 

 

 E 70 <πύκα ἔτρεφε:> ἐπιµελῶς ἀνέτρεφεν. Msl Par. 

 1 hoc sch. male supra E 71 exaravit M || le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D E 70 πύκα: ἐπιµελῶς  

 E 73 ἰνίον: τὸ κοῖλον τοῦ τένοντος· κέκληται δὲ οὕτως διὰ τὸ νευρῶδες εἶναι. †ἢ τὸ† παχὺ 
καὶ πλατὺ νεῦρον, τὸ καθῆκον ἀπὸ τῆς κεφαλῆς ἐπὶ τὸν αὐχένα. MP 

D 
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 1 κοῖνον Z || ἢ τὸ M P : ἤτοι Z : ἢ Y Q A sec. rec. in T Ag || 1-2 πλατὺ καὶ παχὺ D || 2 ἀπὸ τὸν αὐχένα D  

 1-2 cf. sch. D E 73  

 E 75 ψυχρὸν <δ’ ἕλε χαλκὸν ὀδοῦσιν:> ἤτοι κυρίως διὰ τὸ ψυχρὸν καὶ ἄθερµον εἶναι τὸν 
σίδηρον· ἢ τὸν τοῦ ψύχους ποιητικὸν διὰ τὸ ἀποψύχεσθαι τοὺς ἀναιρουµένους ὑπ’ αὐτοῦ. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ψύχους M D : ψύχρου P || post αὐτοῦ add. τὸ γοῦν ψυχροποιὸν τοῖς ὀδοῦσιν  ἔλαβεν D  

 1-2 cf. sch. D E 75  

 E 78 <θεὸς δ’ ὣς τίετο δήµῳ:> διδάσκει, πῶς χρὴ διακεῖσθαι πρὸς τοὺς ἱερεῖς. Psl ex. 

 1 le. suppl. || διάκεισθαι P || διακεῖσθαι post ἱερεῖς b || πρὸς P T : εἰς E4 : om. B C E3  

 1 cf. sch. bT E 78 [ex.]  

 E 80.a <ἕθεν:> αὐτοῦ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker αὑτοῦ; nullum sch. in D  

 E 80.b <µεταδροµάδην:> ἐπιδραµών. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 80 µεταδροµάδην: ἐπιδραµών, ἐπιδιώξας  

 E 80.c <ἔλασ’:> ἔτρωσε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἔπληξε (= sch. D E 80)  

 E 81 <ἀπὸ ἔξεσε:> ἀπέκοψε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sic sch. rec. in T; aliter Par. Bekker ἀπέξεσεν (ἀπέτεµε); sch. D E 81 ἀπὸ δ’ ἔξεσε: ἀπέξεσεν δέ, ὅ 
ἐστι ἀπέκοψεν 

 

 E 83.a <πορφύρεος:> µέλας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sic sch. rec. in T; aliter Par. Bekker δι’ αἵµατος; amplius sch. D E 83 πορφύρεος: µέλας. ἢ ὁ δι’ 
αἵµατος 

 

 E 83.b <µοῖρα κραταιή:> θανατηφόρος µοῖρα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἰσχυρά (θανατηφόρος); sch. D E 83 κρατερή: ἰσχυρά  

 E 85 <µετείη:> σύνεστιν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὑπάρχῃ; aliter et amplius sch. D E 85 ποτέροισι µετείη: ἐν ὁποτέροις ἦν, ἐν ποίοις 
ὑπάρχει 

 

 E 86 <ὁµιλέοι:> συναναστρέφοιτο. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 86 ἠὲ µετὰ Τρώεσσιν ὁµιλέοι: συναναστρέφοιτο  

 E 87.a <θῦνε γάρ:> ἐνθουσιωδῶς µετά τινος ὁρµῆς ἐφέρετο. ἐπέτεινε δὲ αὐτὸν τῷ 
«χειµάρρῳ» (E 88), προσεικονίζων ἡµῖν, τί ἐστι χειµάρρους, καὶ τῷ «πλήθοντι». P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἐπέτεινε P b : ἐπιτείνει T || fort. αὐτὴν Erbse || 2 προσεικονίζων P : προεικονίσας b : εἰκονίσας T || 
χειµάρρος b || καὶ τῷ P T : οὐ µὴν (οὐ µόνον Bekker) δὲ ἀλλὰ καὶ τῷ b 

 

 E 87.b <θῦνε:> ὤρµησε. Msl  

 1 le. suppl. Par. 

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐµµανῶς γὰρ ὥρµα (= sch. D E 87)  

 E 87.c <ἄµ:> κατά. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker διὰ τοῦ πεδίου (= sch. D E 87)  

 E 88 <ἐκέδασσεν:> ἐσκόρπισ<εν>. Msl Par. 

 1 le. suppl. || εν suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker διεσκόρπισε; aliter et amplius sch. D E 88 ἐκέδασσεν: ἐσκέδασεν, διεσκόρπισεν  

 E 89 <ἐεργµέναι:> ἠσφαλισµέναι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker περιφραγµέναι; amplius sch. D E 89 ἐεργµέναι: ἠσφαλισµέναι, περιφραγµέναι  
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 E 90.a <οὔτ’ ἄρα ἕρκεα ἴσχει ἀλωάων ἐριθηλέων:> οὔτε δὴ τείχη κωλύει ἀµπελώνων 
εὐθαλων. Mt 

Par. 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οὔτε δὴ περιφράγµατα ἐπέχει χωρίων ἀµπελοφύτων µεγάλως θαλλόντων; v. 
etiam sch. D E 90 ἕρκεα: τειχία, περιφράγµατα; sch. D E 90 ἴσχει: ἐπέχει, κωλύει; sch. D E 90 ἀλωάων cf. infra 
ad E 90.b; sch. D E 90 ἐριθηλέων: µεγάλως θαλλουσῶν, αὐξοµένων 

 

 E 90.b <ἀλωάων:> χωρίων ἀµπελοφύτων. σηµαίνει δὲ καὶ τὴν ἅλω, ἐν ᾗ ὁ σῖτος | ἀλωᾶται. |  
ἔνιοι δὲ κήπων, ἀρουρῶν. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || post ἀµπελοφύτων add. ἢ δενδροφύτων D || ἀλωᾶται om. D  

 1-2 cf. sch. D E 90  

 E 91 ἐπιβρίσῃ: σφοδρῶς ἐπέλθῃ. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 90.b M P || post le. add. ἐπιβαρήσῃ ἢ D || σφοδρὸς Μ Ρ  

 1 cf. sch. D E 91  

 E 96 <κλονέοντα:> πορθοῦντα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ταράσσοντα; amplius sch. D E 96 κλονέοντα: ταράσσοντα, πορθοῦντα τὰς πρὸ 
αὐτοῦ τάξεις 

 

 E 98 <ἐπαΐσσοντα:> ἐφορµῶντα. †παῖσµα γὰρ ἡ τῶν ποδῶν διάβασις. ΜΡ D 

 1 le. suppl. || παῖσµα M P Z : παΐσµα Y Q   

 1 cf. sch. D E 98  

 E 100.a τὸ γὰρ ἑξῆς «παλάσσετο»: δηλοῖ τὸ ἐβρέχετο, ἐµολύνετο. ἀφ’ οὗ καὶ πηλὸς ἡ 
βεβρεγµένη γῆ. ΜΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 98 M P || le. τὸ γὰρ ἑξῆς om. D || δηλοῖ τὸ om. D  

 1-2 cf. sch. D E 100  

 E 100.b <παλάσσετο:> ἐχραίνετο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐµολύνετο; aliter et amplius sch. D E 100 cf. supra ad E 100.a  

 E 105 <Λυκίηθεν:> Λυκία χώρα, ἧς ἐβασίλευε Σαρπηδών. ἔστι δὲ καὶ ἑτέρα Λυκία Τρωϊκὴ 
πόλις, ἧς ἐβασίλευε Πάνδαρος. MP 

D 

 1 le. suppl. || Λυκίας χώρας D || ἐβασίλευσε Z A || Λυκία2 om. D || Τρωϊκὴ M P : τῆς Τρῳάδος  

 1-2 cf. sch. D E 105; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, E 105.d  

 E 107-8 <πρόσθ’ ἵπποιϊν καὶ ὄχεσφιν / ἔστη:> γενναῖον ἦθος Διοµήδους, ὃς οὐκ οἴχεται 
καιρίαν λαβὼν τὴν πληγήν. P 

ex. 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. T E 107-8.a1 [ex.]  

 E 109 <ὄρσο, πέπον Καπανηϊάδη:> ὀρµήθητι, ὦ προσφιλέστατε Καπανέως υἱέ. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker διεγείρου προσφιλέστατε Καπανέως υἱέ; sch. D 109 ὄρσο: διεγείρου; sch. D E 
109 πέπον: προσφιλέστατε νῦν 

 

 E 112 <ἐξέρυσ’ ὤµου:> τρεῖς ξιφουλκίας οἶδεν ὁ Ὅµηρος· ὠθισµόν, ἑλκυσµόν, τµῆσιν. MtPt h 

 1 hoc sch. in marg. sup. exaravit P || le. suppl. || ἑλκισµόν M  

 1 cf. de hac re sed aliter sch. bT E 112.b [ex.]; sch. bT Δ 213.c [ex.] <εἷλκεν ὀϊστόν:> τρεῖς βελουλκίας οἶδεν· 
ἐξολκήν, ὡς ἐπὶ Μενελάου, ἐκτοµήν, ὡς ἐπ’ Εὐρυπύλου (Λ 844), διωσµόν, ὡς ἐπὶ Διοµήδους (E 112); sch. T Λ 
844.a [ex.]; sch. b Λ 844.b [ex.]; Eust. 887, 26 

 

 E 126.a σακέσπαλος: δὲ πολεµικός. ἀπὸ τοῦ πάλλειν τὸ σάκος καὶ κινεῖν τὴν ἀσπίδα. εἴρηται 
δὲ σάκος ἐπειδὴ παρὰ πρώτοις εὑρέθη Σάκεσιν. Σάκες δέ εἰσιν µοῖρα Θρᾴκης. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. E 126.b M P || δὲ om. D || τὴν ἀσπίδα om. Y Q || 2 σάκος om. Y Q || εὑρέθη M P Y Q : ηὑρέθη 
Z Ge || σάκαις· σάκαι δέ εἰσιν οἱ Θρᾷκες || Θρᾷκης M P  

 

 1-2 cf. sch. D E 126  

 
 
 
 
5 

E 126.b <ἄτροµον οἷον ἔχεσκε – Τυδεύς:> Τυδεὺς ὁ Οἰνέως ἐν τῷ Θηβαϊκῷ πολέµῳ ὑπὸ 
Μελανίππου τοῦ Ἀστακοῦ ἐτρώθη, Ἀµφιάρεως δὲ κτείνας τὸν Μελάνιππον τὴν κεφαλὴν 
ἐκόµισε. καὶ ἀνοίξας αὐτὴν ὁ Τυδεὺς τὸν ἐγκέφαλον ἐρρόφει ὑπὸ θυµοῦ. Ἀθηνᾶ δὲ 
κοµίζουσα Τυδεῖ ἀθανασίαν, ἰδοῦσα τὸ µίασµα ἀπεστράφη αὐτόν. Τυδεὺς δὲ γνοὺς ἐδεήθη 
τῆς θεοῦ, ἵνα τῷ παιδὶ αὐτοῦ παράσχῃ τὴν ἀθανασίαν. MP 

D 
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 1 ante sch. legitur rubrica ἱστορία in M P || 2 Ἀµφιάραος M P || 5 ἵνα κἂν D || post ἀθανασίαν add. ἡ ἱστορία παρὰ 
τοῖς Κυκλικοῖς (= FgrHist 3F97 = 97 Fowler) Ge : ἱστορεῖ Φερεκύδης A T : om. M P Z Y Q M11 

 

 1-5 cf. sch. D E 126  

 
 
 
 
5 

E 127 <ἀχλὺν δ’ αὖ τοι ἀπ’ ὀφθαλµῶν ἕλον:> καὶ τὴν ἀορασίαν δή σοι τῶν ὀφθαλµῶν 
ἀφειλόµην. πῶς οὖν, φησίν, ἐν τοῖς ἑξῆς ἀγνοεῖ τὸν Γλαῦκον ὁ Διοµήδης λέγων «τίς σύ ἐσσι, 
φέριστε;» (Z 123). καὶ φαµὲν ὅτι πρὸς καιρὸν ἀφῄρηται τὴν ἀχλὺν ὑπὸ τῆς Ἀθηνᾶς, 
ἵνα τρώσῃ τὴν Ἀφροδίτην καὶ Ἄρεα. τρωθέντων δὲ τούτων, πάλιν κατὰ τὰ σιωπώµενα 
ἀνταποδίδοται ἡ οἰκεία ἀχλύς, δι’ ἣν αἰτίαν ἀγνοεῖ καὶ τὸν Γλαῦκον. MΡ 

D 

 1 le. suppl. : δ’ om. Z : ἀπ’ ὀφθαλµῶν ἕλον om. Y Q || σοι M P : σου D || 2 ἀφελόµην Z A || πῶς οὖν M P D : φῶς 
A || ὁ Διοµήδης M P Y Q : ὁ om. Z A M11 Ag || 4 πάλιν καὶ M P Z T Q A : πάλιν κατὰ m. rec. in Y M11 Lascaris 
|| 5 ἀποδίδοται Y Q || ἡ Μ D : ἢ Ρ 

 

 1-5 cf. sch. D E 127  

 E 128 <ἠµὲν θεὸν ἠδὲ καὶ ἄνδρα:> τόν τε αὐτοπρόσωπον θεὸν καὶ µεταβαλλόµενον εἰς ἄνδρα 
τὴν ἰδέαν. MΡ 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D E 128  

 E 129 καὶ «πειρώµενον»: λανθάνειν ἐν ἀνθρώπου µορφῇ. MΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 128 M P || le. καὶ om. D : πειρώµενον M P : πειρώµενος D Hom. || post le. add. ἀπόπειραν 
ποιούµενος ἢ πειρώµενος D 

 

 1 cf. sch. D E 129  

 E 131 <ἀτὰρ εἴ κε:> µόνην δὲ βούλεται τρωθῆναι τὴν Ἀφροδίτην διὰ τὸ προειρηκέναι τὸν 
Δία· «τῷ δ’ αὖτε φιλοµµειδὴς Ἀφροδίτη / αἰεὶ παρµέµβλωκε, καὶ αὐτοῦ κῆρας ἀµύνει» (Δ 
101-1). MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐὰν δέ D || 2 φιλοµειδὴς M P  

 1-3 cf. sch. D E 131  

 E 136-40 <ὥστε λέοντα – φοβεῖται:> καλῶς τῶν µὲν τετραπόδων τὰ ἀσθενέστερα παρείληφε, 
τὰ πρόβατα, τῶν δὲ θηρίων τὸν ἀλκιµώτατον λέοντα, καὶ τὰ µὲν ὑπὸ τῆς πληγῆς ἠρεθισµένα, 
τὰ δὲ ἔρηµα τοῦ φυλάττοντος. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 τὰ πρόβατα om. b || τὸν ἀλκιµώτατον τὸν λέοντα Maas || τὰ ... ἠρεθισµένα P : τὸν ... ἠρεθισµένον 
|| 2 ἔρηµα post φυλάττοντος b 

 

 1-3 cf. sch. bT 136-40 [ex.]  

 E 138 <χραύσῃ:> ἀµύξῃ, ἐπ’ ὀλίγον τὸν χρῶτα ἐπιξύσῃ. MP D 

 1 le. suppl. || ἀµύξει M P || ἐπιξύσει M P : om. Y  

 1 cf. sch. D E 138  

 E 140 <τὰ δ’ ἔρηµα φοβεῖται:> τὰ δὲ βοσκήµατα ἠρηµωµένα τῆς τοῦ ποιµένος βοηθείας 
φεύγει. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 post φεύγει plura add. Y Q M11 Ag Ge : om. M P Z  

 1-2 cf. sch. D E 140  

 E 146 <κληῗδα παρ’ ὦµον:> παρὰ τὸ κλείεσθαι ὑπ’ αὐτῆς τόν τε αὐχένα καὶ τὸν ὦµον. καὶ 
Δηµοσθένης φησί· «τὴν κλεῖν κατεαγότα» (18, 67). MP 

D 

 1 le. suppl. : παρ’ ὦµον om. Y Q || post le. add. τὴν κατακλεῖδα D || κλείεσθαι Μ Ρ A : κατακλείεσθαι Z Q : 
κατακεκλεῖσθαι Υ 

 

 1-2 cf. sch. D E 146  

 E 148 <τόν:> τούς. Pr h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an τόν v. l. ant., certe Par. (τούτους) legebat τούς  

 E 150 <τοῖς οὐκ ἐρχοµένοις:> τὸ δὲ ὅλον· οἷστισι µὴ ἐπανιοῦσι τοῦ πολέµου ὁ γέρων ἔκρινε 
τοὺς ὀνείρους. ἔστι γὰρ ἕν τῶν ἀµφιβόλων· ἤτοι γε ἐµαντεύσατο ὡς οὐκ ἐπανερχοµένοις, ἢ 
ἐν ἤθει λέλεκται καὶ οὐ προεῖπε διὰ τῶν ὀνείρων ὅτι ἀναιρεθήσονται. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. οὐχ ὑποστρέφουσιν D || 2 ἕν τι Y Q X : om. A || γε Μ Ρ Y Q X A : γὰρ Z  

 1-3 cf. sch. D E 150; van Thiel, Aristarch, E 150.d  

 E 151 <ἐξενάριξε:> ἐφόνευσε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 154 <κτεάτεσσι λιπέσθαι:> κτήµασι λιπεῖν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κτήµασι καταλιπεῖν; sch. D E 154 ἐπὶ κτεάτεσσι: ἐπὶ τοῖς κτήµασιν; sch. D E 154 
λιπέσθαι: καταλιπεῖν 

 

 E 155 <ἐξαίνυτο:> ἀφείλετο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 155 ἐξαίνυτο: ἀφείλατο  

 E 157 <ἐκνοστήσαντε:> ἐλθόντας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπανελθόντας; aliter et amplius sch. D E 157 µάχης ἐκνοστήσαντε: ἐκ τῆς µάχης 
ἐπανελθόντες 

 

 E 158 <χηρωσταί:> οἱ χήρων καὶ ἀπαίδων κληρονόµοι, οἱ κατ’ οὐδένα τρόπον προσήκοντες 
τῷ γένει. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || χήρου καὶ ἄπαιδων D  

 1-2 cf. sch. D E 158; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, E 158.d, c  

 E 162.a <πόρτιος:> δαµάλεως. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D v. infra ad E 162.b  

 E 162.b <πόρτιος:> τὸ γένος προτάξας εἶδος ἐπήνεγκε. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. δαµάλεως , µόσχου D || προτάξας εἶδος γένος D (om. τὸ) || ἐπήνεγκε Μ Ρ Y : ἐπήγαγε 
Z Q Ge 

 

 1 cf. sch. D E 162  

 E 162.c <ξύλοχον κάτα:> κατὰ τὴν ὕλην. Msl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατά τινα ὑλώδη; aliter et amplius sch. D E 162 ξύλοχον κάτα: κατά τινα ὑλώδη 
καὶ σύνδενδρον τόπον 

 

 E 162.d <βοσκοµενάων:> βοσκοµένων· ἐπέκτασις ὁ τρόπος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 162.b M P || le. suppl.  

 1 cf. sch. D E 162  

 E 166 <ἀλαπάζοντα:> φθείροντα. κυρίως δὲ κενοῦντα. διὸ καὶ Ἀθηναῖοι τὰ τῆς γῆς κενώµατα 
λάπαθα καλοῦσιν. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. κενοῦντα, πορθοῦντα D || τῆς γῆς om. M Y Q X || 2 λάπαθα M Lascaris : ἀλάπαθα D  

 1-2 cf. sch. D E 166  

 E 167 <βῆ δ’ ἴµεν ἄν τε µάχην καὶ ἀνὰ κλόνον ἐγχειάων:> ἐπορεύθη δὲ ἀνὰ τὴν µάχην καὶ 
τὴν ταραχὴν τῶν δοράτων. Mt 

Par. 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker µετέβη (ἐπορεύθη) δὲ ἀπελθεῖν κατὰ τὴν µάχην καὶ τὴν ταραχὴν τῶν δοράτων; 
v. etiam sch. D E 167 ἄν τε µάχην: κατὰ τὴν µάχην. κλόνον δὲ τὸν θόρυβον καὶ τὴν ταραχήν; sch. D E 167 
ἐγχειάων: δοράτων 

 

 E 175 <ὧδε:> οὕτως. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οὗτος (certe legebat Par. Bekker ὅδε in cont. Hom.); sim sch. D E 175 ὅς τις ὅδε: 
ὅστις ποτε ἐστὶν οὗτος 

 

 E 178 <µῆνις:> µνησικακία. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὁργή; sch. D E 178 ἐπιµῆνις: ἐπίµονος ὁργή. ἡ ἐπὶ περισσὴ ὡς τὸ βοῶν 
ἐπιβουκόλος ἀνήρ 

 

 E 182.a <αὐλώπιδι:> αὐλίσκον ἐχούσῃ, καθ’ οὗ πήγνυται ὁ λόφος. ἔστι δὲ εἶδος 
περικεφαλαίας λόφον εἰς ὀξὺ ἀνατεταµένον ἐχούσης. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || ἀλίσκον M || ἔστι δὲ M P : ἵν’ ᾖ D  

 1-2 cf. sch. D E 182  

 E 182.b τρυφαλείῃ: δὲ τῇ φάλους ἐχούσῃ τρεῖς. φάλοι δέ εἰσιν οἱ κατὰ τὸ µέτωπον τῆς 
περικεφαλαίας χρυσοῖ ἧλοι, ἢ ἀστερίσκοι. MΡ 

D 
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 1 coni. cum sch. praec. E 182.a M P || δὲ τῇ om. D || φαλοὺς ... φαλοὶ M P Y Q X : φάλους … φάλοι Z  

 1-2 cf. sch. D E 182  

 E 186 <εἰλυµένος:> κεκαλυ<µ>µένος. Msl Par. 

 1 le. suppl. || µ suppl.  

 1 cf. Par.; sic sch. rec. in T; amplius sch. D E 186 εἰλυµένος: κεκαλυµµένος, περιβεβληµένος  

 E 194 <ἀµφὶ δὲ πέπλοι:> λεπτὰ ὑφάσµατα, ἢ σινδόνες. ἔστι δὲ καὶ γυναικεῖον ἱµάτιον, ὡς 
ἐκεῖ «πέπλον κατέχευεν ἑανόν» (E 734), καὶ «πέπλον †ὅς οἱ† χαριέστατος» (Z 271). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. περὶ αὐτοὺς δὲ πέπλοι. πέπλοι δὲ D || 2 intra πέπλον et κατέχευεν add. µὲν D Hom. : µὲν 
om. M P Z || post ἑανὸν add. πατρὸς ἔπ οὔδει D Hom. || πέπλον M P Hom. : πέπλος D || ὅς οἱ M P : δ’ ὅς τίς τοι D 
Hom. (: τίς τοι om. Z) 

 

 1-2 cf. sch. D E 194; van Thiel, Aristarch, E 194.b  

 
 
 
 
5 

E 196.a <κρῖ λευκόν:> εἰδέναι δὲ δεῖ καὶ ζητεῖν περὶ τοῦ «κρῖ», πότερον ἐκ τοῦ κρῖµνον ἢ ἐκ 
τῆς κριθῆς ἀποκέκοπται τὸ «κρῖ»· εἰ µὴ γὰρ ἦν τὸ «κρῖ» οὐδετέρου γένους, οὐκ ἐποιεῖτο τὴν 
σύνταξιν µετὰ τοῦ «λευκόν» οὐδετέρου, οἷον «κρῖ λευκὸν ἐρεπτόµενοι MP †καὶ ἐσθίοντες† 
M καὶ ὀλύρας»· καὶ αὐτὸ γὰρ τὸ κρῖµνον MP οὐδετέρου γένους ἐστί. P φαίη τις πρὸς τοῦτο· 
«οὐδὲν µέγα· δύναται γὰρ καὶ ἐπὶ θηλυκοῦ λαµβάνεσθαι, οἷον τὴν κρῖ λευκὸν οὖσαν ἀντὶ τοῦ 
†ὥσπερ τὴν λευκὸν† θεόν, τὴν δοῦλον, ἅτινα εἰσὶν Ἀττικά». πρὸς ὃ λέγοµεν ὅτι †ὃν πείσει† 
οὐδέτερον καὶ µόνον, οἷον ἐνταῦθα τὸ «εὐρυφυὲς κρῖ» (δ 604). κρῖµνον δέ ἐστι τὸ λευκὸν 
ἄχυρον τῆς κριθῆς. ἀποδέδεικται οὖν τὸ «κρῖ» ὅτι ἐκ τοῦ κρῖµνον, οὐκ ἐκ †τῆς κριθῆς† ἐστι 
γεγονός. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || δὲ om. M || περὶ τοῦ κρῖ om. A T || κρίµνον M P Bekker || ἐκ M P T : ἀπὸ T || 2 τῆς κριθῆς M P A T 
: τοῦ κριθή malit Erbse || 3 ἐρεπτόµενος M || καὶ ἐσθίοντες om. P A T || 4 ὁλύρας M P || κρῖµνον P A T : κρῖ M ||  
φαίη τις P A T : †κινονητις M || 6 λευκὸν ὥσπερ τὴν Wilamowitz || δοῦλον P T : δούλων A : δῆλον M || ἅτινα M 
P : ἅπερ A T || 6-7 πρὸς ὃ – κρῖ om. A || ὃ P T : ὃν M || ὃν πείσει M T : ὣν πάσει Ρ : πιστοῖ Wilamowitz : ἂν 
πιστώσειε Maass : αὐτὸν πείσει Erbse || 7 οἷον M P : ὂν Τ || κρῖ T : κρῖν M P || post κρῖ add. λευκόν Maass || 
κρίµνον M P || ἐστι om. A || λευκὸν M P : λεπτὸν A T || 8 οὖν ὅτι τὸ κρῖ A T || κρίµνον M P || post κρίµνον add. 
καὶ A T || τῆς κριθῆς M P A : τοῦ κριθῆς T : τοῦ κριθή Maass 

 

 1-9 cf. sch. AT E 196.a [ex.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, E 196.e (= Ap. S. 104, 22); Eust. 538, 12; brevius 
1218, 29; Choer. in Th. Alex. 1, 345, 9; Orth. 226, 28; Choer. laudatur in EGen (AB) s. v. κρῖ, unde EM 538, 12 

 

 E 196.b τὸ δὲ «ἐρεπτόµενοι»: κυρίως µὲν ἐσθίοντες ἐκ τῆς ἔρας, ὅ ἐστι τῆς γῆς ἀναιρόµενοι· 
νῦν δὲ καταχρηστικῶς ἁπλῶς ἐσθίοντες. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 196.a M P || le. τὸ δὲ om. D || ἀναιρούµενοι Z  

 1-2 cf. sch. D E 196; v. etiam Ap. S. 75, 28  

 E 196.c <ὀλύρας:> ζειάς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 196 καὶ ὀλύρας: εἶδος κριθώδους καρποῦ  

 E 197 <αἰχµητά:> <πολε>µικός. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 197 αἰχµητά: αἰχµητής, πολεµικός; aliter sch. Aint E 197 [Ariston.]  

 E 198 καλῶς. Msl Par. 

 1 abest le. in Hom., ref. ad ποιητοῖσιν  

 1 cf. Par. καλῶς πεποιεµένοις; aliter sch. D E 198 ποιητοῖσι: καλῶς κατεσκευασµένοις  

 E 199 <ἅρµασιν:> δίφροις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 203.a <εἰλοµένων:> συγκλειοµένων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐγκλειοµένων; sch. D E 203 ἀνδρῶν εἰλοµένων: συστρφοµένων, πολεµούντων  

 E 203.b <ἔδµεναι:> ἐσθίειν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 203  

 
 
 

E 203.c <ἄδδην:> Νικίας (fr. 8 B.) διὰ δυὸ δ γράφει διὰ τὸ µέτρον, ὁµοίως τῷ «κύον ἀδδεές» 
(Θ 423, Φ 481), καὶ ψιλοῖ. Ἀριστάρχος δὲ δι’ ἑνὸς δ «ἅδην» καὶ βραχέως καὶ δασέως· τὸ γὰρ 
α πρὸ τοῦ δ λεκτικὸν µὲν ψιλοῦται, ὡς τὸ ἀδολέσχης ἀδρανής, µὴ οὕτως δὲ ἔχον δασέως· 

Hrd. 
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«ἅδε δ’ Ἕκτορι» (M 80), «ἅδος τέ µιν ἵκετο θυµόν» (Λ 88), †Ἀδωνεύς· καὶ τοῦτο γὰρ παρὰ 
τὸ ἥδω. µάχεται τῷ †ἀδραφὺξ καὶ †ἀδολσεχία, λεκτικὸν ἔχον τὸ α καὶ δασυνόµενον. MP 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. : ἄδην cont. Hom. M || δυὸ P A b T : β´ M || δ γράφει M P (sic em. Bekker in A) : 
δαδ γράφει A : δέλτα γράφει Τ : γράφει δδ b : δδ γράφει scripsit Erbse || τῷ M P A b : καὶ τὸ T || 2 ἅδην M : ἔδην 
P : om. A b : τὸ ἅδην T || βραχέως καὶ δασέως Μ Ρ Τ : βραχέος καὶ δασέος Α b || 3 πρὸ P A b T || λεκτικὸν M P : 
δεκτικὸν A b T || ὡς τὸ om. b || ἀδολεσχία M || 3 δασέως Μ Ρ : δασύνεται A b T || 4 Ἕκτορι µῦθος Τ || ἆδος M P 
: ἅδος A b T Hom. || Ἀδωνεύς Μ Ρ : Ἅδωνις A b || 4-5 Ἅδωνις – δασυνόµενον om. T || Ἅδωνις – γὰρ A M P : καῖ 
τὸ Ἅδωνις δέ τινες δασύνουσι b || τοῦτο M A b : τοῦ P || 5 µάχεται – δασυνόµενον om. b || τῷ M P : A τὸ || ἀδραφὺξ 
M P : ἁδράφαξυξ A || καὶ †ἀδολσεχία om. A || ἀδολσεχία M P : lege ἀδολέσχης || λεκτικὸν M P : δεκτικὸν A 

 

 1-5 cf. sch. AbT E 203.a1 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, E 203.b  

 E 208 <ἀτρεκές:> ἀληθῶς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 208 ἀτρεκές: ἀληθές,  φανερόν  

 E 209 <πασσάλου:> πάσσαλος ξύλον ἐπίµηκες ἐµπηγνύµενον πρὸς τὸ κρεµᾶσαι. MΡ D 

 1 le. suppl. || ἐµπειγνύµενον P || κρεµάσαι M P || post κρεµᾶσαι add. ὅπερ δεῖ Z Q X Ge : om. M P Y  

 1 cf. sch. D E 209   

 E 214 <ἐµεῖο:> παρένθεσίς ἐστι ὁ τρόπος. ἔστι δὲ παρένθεσις προσθήκη φωνήεντος κατὰ 
µέσον οὐ ποιοῦντος συλλαβήν, οἷον σέο σεῖο, πλέον πλεῖον, κενή κεινή· τὸ πάθος Ἰώνων· ᾗ 
ἐναντίον ἔλλεψις. ἔστι δὲ ἔλλειψις ἀποβολὴ φωνήεντος κατὰ µέσον οὐ ποιοῦντος συλλαβήν, 
οἷον γηραός γηραίος, ἁµοῖραι αἱµοῖραι. MΡ 

[Tryph.] 

 1 le. suppl. || 4 ἁµοῖραι M : αἱµοῖραι P  

 1-2 παρένθεσίς – Ἰώνων cf. sim. amplius [Tryph.], Περὶ παθῶν, I 16; 3-4 ἔστι δὲ ἔλλειψις – αἱµοῖραι cf. sim. 
amplius [Tryph.], Περὶ παθῶν, I 25 

 

 E 215 <θείην:> βάλοιµι. Msl Par. 

 1 le. suppl. || βαλοίµι M  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 215 ἐν πυρὶ θείην: ἐν πυρὶ βάλω. εὐκτικὸν ἀντὶ ἐνεργητικοῦ  

 E 216 <ἀνεµώλια:> µάταια. Msl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D E 216; aliter Par. µαταίως  

 E 218 <πάρος:> πρότερον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 218 πάρος δ’ οὐκ ἔσσεται ἄλλως: νῦν πρὸς τὸ παρὸν οὐ πράξοµεν ἄλλως  

 E 222 <Τρώϊοι:> ἀπόγονοι Τρωὸς ἵπποι. ἢ οἱ τῷ Τρωῒ κεχαρισµένοι, ἀντὶ τῆς ἁρπαγῆς 
Γανυµήδους. MP 

D 

 1 le. suppl. || Τρωὸς ἵπποι M P : τῶν Τρωὸς ἵππων || 2 Γαννυµήδους Μ Ρ  

 1-2 cf. sch. D E 222  

 E 223 <κραιπνά:> ταχέως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 223 κραιπνά: κραιπνῶς, ταχέως  

 E 224.a <τώ:> διό. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P (= sch. Asl [D] E 224 διὸ καὶ ἡµᾶς εἰς τῆν πόλιν σώσουσι); aliter Par. Bekker οἵτινες, v. etiam infra 
ad E 224.b 

 

 E 224.a <τώ:> οἵτινες. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; v. supra ad E 224.a  

 E 226 <σιγαλόεντα:> εὐδιάσειστα, ἢ λαµπρὰ καὶ ποικίλα τῇ κατασκευῇ. τὰ θαυµαστὰ καὶ 
σιωπὴν ἐκ τοῦ θαύµατος ἐντιθέντα, οἷον σιγηλόεντά τινα ὄντα. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἤτοι D || intra κατασκευῇ et τὰ add. ἢ τὰ µεγάλως καὶ ποικίλως κατασκευασµένα D || 1-
2 τὰ θαυµαστὰ – ὄντα om. Z || 2 θαύµατος M P A : θαυµαστῶς Y Q X || ἐντιθέντα M A : ἐκτιθέντα P : ἐντιθέµενα 
Y Q X || οἱονεὶ D 

 

 1-2 cf. sch. D E 226  

 E 228 <ἠέ:> ἤ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 230 <τεὼ ἵππω:> τοὺς σοὺς <ἵππ>ους. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ἵππ suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 230  

 E 231 <εἰωθότι:> τῷ συνήθει. Msl Par. 

 1 le. suppl. || τῷ om. Par. in P  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 231 ὑφ’ ἡνιόχῳ εἰωθότι: τῷ συνήθει, τῷ ἐθίσαντι αὐτοὺς ἡνιοχεῖν  

 E 232 <οἴσετον:> ἐξοίσουσιν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οἴσουσιν (κοµίσουσιν); sch. D E 232 οἴσετον: οἴσουσιν, κοµίσουσιν  

 E 236 <αὐτώ:> ἡµᾶς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 236 αὐτώ τε: ἀντὶ τοῦ ἡµᾶς αὐτοὺς δυϊκῶς  

 E 239.a <φωνήσαντε:> «<φωνή>σαντες». Msl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 φωνήσαντες est v. l. non par. quod textus Par. est εἰπόντες  

 E 239.b <βάντε:> «<βάν>τες». Msl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 βάντες est v. l. non Par. quod textus Par. est ἀναβάντες; de v. l. βάντε [h] cf. West, Studies, 146  

 E 245 <ἶν’ ἀπέλεθρον:> δύναµιν ἀµέτρητον καὶ µεγάλην. πέλεθρον γάρ ἐστι µέτρον γῆς 
πηχῶν ξϛʹ δίµοιρον. «ἶνα» δὲ εἴρηται ἀπὸ ὀρθῆς τῆς ἴς MP και τῆς δυνάµεως. M 

D 

 1 le. suppl. || 1-2 δύναµιν – δίµοιρον om. Z || καὶ µεγάλην om. Y Q || 2 πηχῶν M P : ἔχον πήχεις D || ξϛ M P T : Y 
Q || ἶνα – ἴς om. T || τῆς ὀρθῆς M Y Q : ὀρθῆς τῆς P Z || και τῆς δυνάµεως om. D T 

 

 1-2 cf. sch. D E 245; 2 και τῆς δυνάµεως cf. Eust. 545, 18 δύναµις δὲ ἀπέλεθρος λέγεται ὡς ἀπὸ ἀπείρονος γῆς 
κατὰ ἐπίτασον ἡ πολυπέλεθρος ἢ καὶ κατὰ στέρησιν ἡ µὴ δυναµένη πελέθρῳ ὑποπεσεῖν. ἔστι δὲ πέλεθρον τὸ καὶ 
πλέθρον µέτρον γῆς πήχεων ξϛʹ δίµοιρου, ὡς ἐν τοῖς Ἀπίωνος καὶ Ἡροδώρπυ φέρεται 

 

 E 252 <φόβονδ’:> περὶ φυγῆς. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; errorem περὶ ψυχῆς habet Par. in P; amplius sch. D E 252 µή τι όβονδ’ ἀγόρευε: µηδαµῶς περὶ φυγῆς 
λέγε 

 

 E 253 <ἀλυσκάζοντι:> φεύγοντι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 253 ἀλυσκάζοντι: ἐκκλίνοντι, φεύγοντι  

 E 254 <ἔµπεδον:> βεβαία. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 254 ἔµπεδον: ἑδραῖον, βέβαιον  

 
 
 
 
5 

Ε 256.a <ἐᾷ:> συστέλλεται τὸ α καὶ βαρύνεται, ἵν’ ᾖ παρατατικὸν εἴων εἴας εἴα, καὶ τὸ 
παροστακτικὸν «ἀλλ’ ἔα ὥς οἱ πρῶτα δόσαν» (A 276). ποιητικῶς οὖν συνέσταλται τὰ εἰς α 
καὶ ἔστι παρατατικὸν ἰσοδυνάµον ἐνεστῶτος. εἰ δὲ ἐνεστώς ἐστιν, ἔθει Ὁµηρικῷ λυθήσεται· 
τὰ γὰρ τῆς δευτέρας συζυγίας κατὰ τὸ δεύτερον <καὶ τρίτον> πρόσωπον πολλάκις διαλύει εἰς 
†δεύτερον ἀόριστον†, ὦν τὸ µὲν πρῶτον συστέλλεται, τὸ δὲ δεύτερον ἐκτέταται καὶ σὺν τῷ ι 
γράφεται· «οὐχ ὁράᾳς οἷος κἀγώ» (Φ 108), «ἰσχανάᾳ δακέειν» (P 572), «†εἴτ’ ἐκπεράᾳ» (ι 
323), «οὐκ ἐάᾳ Κρονίδης» (Θ 414). τοῦτο τοίνυν τὸ «ἐάᾳ» ἀποκέκοπται καὶ συνεστάλη τὸ α. 
P  

Hrd. 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. : om. b : τρεῖν οὐκ ἔα Παλλάς T || παρατατικοῦ b T || 2 δόσαν γέρας b T || τὰ εἰς α P 
: τὸ α b T || 3 παρατατικὸς ἰσοδυναµῶν (: ἰσοδυναµοῦν T) ἐνεστῶτι b T || 4 καὶ τρίτον suppl. sec. b T || πρόσωπον 
P b : ἄσωπον T || 5 δεύτερον ἀόριστον P : δύο α (α T : ἄλφα b : αα Dindorf) b T || συστέλλεται Ρ : συνέσταλται b 
: συνστέλλεται T || 6 ὁράᾳς P b Hom. : ὁρᾶις T || ἰσχανάᾳ δακέειν om. b || εἴτ’ P : ἥτ’ b T Hom. || ἐκπεράᾳ µέγα 
λαῖτµα b T || 7 καὶ συνεστάλη P : ἔνθεν καὶ συνεστάλη T : ἔνθεν καὶ συνέσταλται b || post τὸ α add. καὶ βαρύνεται 
(: βεβάρυνται b) b T 

 

 1-7 cf. sch. bT E 256.b2 [Hrd.]; de re v. etiam amplius sch. A E 256.b1 [Hrd.]; EGen (AB) s.v. οὐκ ἐα  

 Ε 256.b <ἐᾷ:> ἄµεινον οὖν ἐστιν ἔα γράφειν ὀξυτόνως· ἀποκοπὲν οὖν ἐκ τοῦ ἐάα τὸν τόνον 
ὀφείλει ἔχειν ἄτρεπτον. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. E 256.a P || le. suppl. || ἐστιν ἔα om. V15 || ἀποκοπὲν Ρ : ἀποκοπὴ Erbse || οὖν P : γὰρ Erbse  
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 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 41 (= P V3 V15); v. etiam Valk, II 213, n. 579  

 E 257.a <τούτω:> <τού>τους. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || τού suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 257  

 E 257.b <αὖτις:> εἰς τοὐπίσω. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 257  

 E 258 <φύγῃσιν:> <φύ>γοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. Par. in P ἐκφύγοι; aliter Par. Bekker φύγῃ; aliter et amplius sch. D E 258 εἰ γ’ οὖν ἕτερός γε φύγῃσιν: εἰ 
µή τι ἂν τῶν δύω ὁ ἕτερος διαφύγῃ 

 

 E 262 <ἐξ ἄντυγος ἡνία τείνας:> ἐξάψας τὰς ἡνίας τῆς τοῦ ἅρµατος περιφερείας. λέγει δὲ τοῦ 
κύκλου τοῦ παραπεπηγότος ἐν τῷ ἅρµατι πρὸς τὸ ἀνατείνειν τῷ ἐπιβάτῃ. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἐν τῷ ἅρµατι M P Lascaris : τοῦ ἅρµατος Z Y Q  

 E 266 <υἷος ποινήν:> ὑπὲρ τοῦ υἱοῦ. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τοῦ υἱοῦ Γανυµήδους ἀνταµοιβὴν καὶ ἀντίχαριν  

 E 269 <θήλεας:> ὅτι οἱ περὶ Ἑλλάνικον ἀνέγνωσαν «θηλέας», ὡς Δωρικῶς συνεσταλκότος 
τοῦ ποιητοῦ. MP 

Ariston. 

 1 le. suppl. || Ἑλλάνικον M (sic em. Bekker in A) : Ἑλάνικον Ρ : Ἑλλανικὸν A || ἀνέγνωσαν Ρ : ἀνεγίνωσκον Α : 
ἔγνωσαν Μ || post θηλέας add. ὡς ταχέας A || συνεσταλκότος Μ Ρ :ἐκτιθεµένου Α || 2 post ποιητοῦ plura add. A 

 

 1-2 cf. sch. A E 269.d [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, E 269.d  

 E 270 <τῶν:> ἐκ τούτων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 271 <ἀτίταλλ’:> ἀνέτρεφεν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 271  

 E 272.a µήστωρε φόβοιο: πολεµικοὺς γενναίους. ἢ φυγὴν ἐµποιοῦντας τοῖς πολεµίοις. MΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 269 M P || post le. add. ἐπιστήµονας καὶ ἐµπείρους φυγῆς, ὅ ἐστι D  

 1 cf. sch. D E 272; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, E 272.a  

 E 272.b <µήστωρε φόβοιο:> ἐµπείρους τῆς φυγῆς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 272 v. supra ad E 272.a  

 E 278 <ἦ:> ὑποστιγµή, ἵνα ᾖ ὁ «†ἦ» ἀντὶ τῆς εἴ. ἄλλοι δὲ τὸν η περισπῶσι καὶ στίζουσι κατὰ 
τὸ τέλος. γίνεται δὲ ἀνηθοποίητον. MΡ 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ὁ ἦ M P : lege ὁ ἤ || τὸν η P : τὸν ει M  

 1-2 cf. sim. sch. bT E 278.b [Nic.]; sch. A 278.a1 [Nic.]; van Thiel, Aristarch, E 278.b, ll. 3-4; brevius sch. Aim 

278.a2 [Nic.]; de ὑποστιγµή v. etiam sch. A Γ 215.a [Nic.]; v. Nünlist, The Ancient Critic, 251 n. 48 
 

 E 285 <ἀνσχήσεσθαι:> τλῆναι. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. additamentum librarii M, cf. sim. Eust. 770, 47 διότι δηλαδὴ δέον ὂν ἀνασχέσθαι καὶ τλῆναι κτλ.; Eust. 3, 
38, 6 ἵνα δηλοῖ τὸν ἀνασχέσθαι καὶ τλῆναι δυνάµενον κτλ.; aliter Par. καρτερήσειν; sch. D E 285 ἀνσχήσεσθαι: 
ἀνασχέσθαι, ὑποµεῖναι 

 

 E 289 <αἵµατος ἆσαι Ἄρηα, ταλαύρινον πολεµιστήν:> ἤτοι αἵµατος πληρῶσαι τὸ δόρυ τὸ 
καρτερικὸν καὶ πολεµιστήριον. Mt 

Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par. || 2 πολεµιστήριον M Par. in P D : πολεµιστικόν Par. Bekker  

 1-2 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker; v. etiam sch. D E 289 ἆσαι: κορέσαι, πληρῶσαι; sch. D E 289 τοῦ αἵµατος τὸ 
καρτερικὸν καὶ πολεµιστήριον δόρυ; sch. D E 289 ταλαύρινον: ὑποµονητικόν 

 

 
 
 
 

E 290 <βέλος δ’ ἴθυνεν Ἀθήνη:> ζητεῖται πῶς Διοµήδους <µὲν> ἀκοντίσαντος πεζοῦ, 
Πανδάρου δὲ ἀπὸ ἅρµατος, οὕτως ἐκ τοῦ κοιλοτέρου φερόµενος τὸ δόρυ κατωφερῆ πεποίηκε 
τὴν τρῶσιν. ἔστι δὲ λέγειν, ὅτι πρῶτον µὲν Ἀθηνᾶ ἦν ἡ κατευθύνουσα αὐτό, εἰ ἦν δυνατὸν 
τοῦτο ποιῆσαι. ἔπειθ’ ὅτι προσεπινεύσας ὁ Πάνδαρος ἕνεκα τοῦ θεάσασθαι, εἰ καιρίως 

D 
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5 τέτρωται Διοµήδης, οὕτως ἐβλήθη διὰ τῆς ῥινὸς τὴν γλῶσσαν. οἱ δὲ ὅτι ἐν ἀνωµάλοις τόποις 
µαχοµένων εἰκὸς τὰ µὲν ἅρµατα ἐν χθαµαλωτέροις τρέχειν, τοὺς δὲ πεζοὺς ἀπὸ µετεώρων 
µάχεσθαι. ὥστε καὶ τὸν Διοµήδην ἀφ’ ὕψους βεβληκέναι. <ἢ> ὅτι δειλωθεὶς τὴν ὁρµὴν τοῦ 
ἥρωος ὁ Πάνδαρος συνεκάθισεν. MP 

 1 le. suppl. : amplius D || ζητεῖται M P Y Q X A M11 T : ἐζήτηται Z || µὲν suppl. sec. D || 3 εἰ Μ Ρ Z : ᾗ Y Q X A 
M11 T || 5 τέτρωται M P Z Y A M11 T : ἐτρώθη Q X || ὁ Διοµήδης D || 6 µετεώρων Μ Ρ : µετεώρου D || 7 ἢ suppl. 
sec. D || 7-8 ἢ – συνεκάθισεν om. Z Y || τῇ ὁρµῇ A 

 

 1-8 cf. sch. D E 290  

 E 292 <τοῦ δ’ ἀπὸ µὲν γλῶσσαν πρυµνὴν τάµε:> ἀπέκοψε δὲ αὐτοῦ τὴν γλῶσσαν, ὅτι 
ἐπιώρκησεν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 290 M P || le. suppl. : πρυµνὴν D || post le. add. ἐσχάτην D || ἀπέκοψε Μ Ρ : ἐξέκοψεν 
D || 2 ἐπιώρκησεν Μ Ρ Y Q : ἐφιώρκησεν Z 

 

 1-2 cf. sch. D E 292  

 E 299 <ἀλκί:> ἀπὸ εὐθείας τῆς ἄλξ, ὥσπερ ἀπὸ τῆς πλὰξ πλακὸς πλακί. MP h 

 1 le. suppl. || εὐθείας M P : ὀρθῆς D Ap. S. || ὥσπερ Μ Ρ : ὡς D || πλακὸς om. D  

 1 cf. sim. sch. D E 299; est doctrina Herodiani cf. sch. AT E 299.b [Hrd.]; v. etiam sch. bT N 471.b [ex.]; Ap. S. 
24, 4; EH II α 371 

 

 E 305 ἰσχίον: λέγεται τὸ ὑπὸ τὴν ὀσφὺν ὀστέον, εἰς ὃ ἔγκειται τὸ ἱερὸν ὀστοῦν, ὅπερ 
καὶ γλουτὸς καλεῖται καὶ κοτύλη παρὰ τὴν κοιλότητα· | εἰς ἣν κοτύλην ἡ κεφαλὴ τοῦ 
µηροῦ ἁρµόζεται. MP 

D | h 

 1 le. suppl. || λέγεται om. D || ὀστέον M P A : ὀστοῦν D || 2 εἰς ἣν κοτύλην M P : ἔνθα A b T || 3 ἁρµόζεται M P : 
ἐνστρέφεται A b T 

 

 1-2 ἰσχίον – κοιλότητα cf. sch. D E 305; 2-3 εἰς ἣν – ἁρµόζεται cf. sim. sch. AbT E 305-6 [ex.]; de re v. etiam 
EGen (AB) s. v. κοτύλη (unde EM 533, 3; EGud 341, 15 Sturz) 

 

 E 314 <ἀµφὶ δ’ ἑὸν φίλον υἱόν:> τουτέστι περιέθηκεν τοὺς λευκοὺς πήχεις τῷ ἑαυτῆς παιδὶ, 
ὅ ἐστι περιεπτύξατο καὶ ἐνηγκαλίσατο αὐτόν. MP 

D 

 1 le. suppl. || τουτέστι om. D || τοὺς λευκοὺς πήχεις post τῷ ἑαυτῆς παιδὶ D || 2 ὅ ἐστι M P : τουτέστιν D  

 1-2 cf. sch. D E 314  

 E 315.a <πρόσθε δέ οἱ:> οὐχ ὡς ἀτρώτῳ δὲ περιβάλλει τὸν πέπλον αὐτῷ, ἀλλ’ ἵνα κρύψῃ 
αὐτόν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 314 M P || le. suppl. || post le. add. ἔµπροσθεν δὲ αὐτοῦ D || ἀτρώτῳ Μ Ρ A : ἄτρωτον Z 
Y Q X || αὐτῷ τὸν πέπλον Q X 

 

 1-2 cf. sch. D E 315  

 E 315.b <πτύγµ’:> εἰπὼν δὲ «πτύγµα» ἐδήλωσε ὡς διπλῷ τῷ πέπλῳ αὐτὸν ἐκάλυψεν. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. E 315.a M P || le. suppl.   

 1 cf. sim. sch. D E 315 cf. infra ad E 315.c  

 E 315.c <πτύγµ’:> δίπλωµα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 315 πτύγµ’ ἐκάλυψεν: ἀντῖ τοῦ διπλῷ τῷ πέπλῳ αὐτὸν ἐσκέπασεν  

 E 326.a <οἱ:> αὐτῷ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 326 ὅτι οἱ: ὅτι αὐτῷ  

 E 326.b <ἄρτια ᾔδη:> ὑγιῆ ἠπίστατο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 326 ἄρτια: ὑγιῆ, ἡρµοσµένα  

 E 328 <σιγαλόεντα:> ἀπὸ τοῦ στίζω, τὰ κατάστικτα. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 ἀπὸ τοῦ στίζω cf. sim. EGen (AB) s. v. σιγαλόεντα, unde EM 712, 12 σιγαλόεντα: σηµαίνει τὰ πεποικιλµένα· 
παρὰ γὰρ τὸ στίζω, στιγαλόεντα, καὶ σιγαλόεντα; v. etiam [Zon.] 1640, 14; Choer., Orth. 259, 1; τὰ κατάστικτα 
aliter sch. D E 328 τὰ λαµπρά; v. etiam supra ad E 226 

 

 E 330 Κύπρις: ἐκλήθη παρόσον ἐν τῇ Κύπρῳ µεγάλως τιµᾶται. MP D 

 1 le. Κύπρις : Κύπριν Hom. : amplius D || post le. add. ἐπὶ Ἀφροδίτην ὥρµα. οὕτως γὰρ D || post ἐκλήθη add. ἡ 
θεὸς D || µεγάλως ἐν τῇ Κύπρῳ D  

 

 1 cf. sch. D E 330  

 E 331 θεάων: θηλυκῶς. ἡ διάλεκτος Βοιωτῶν. MP D 
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 1 coni. cum sch. praec. E 330 || post le. add. θεῶν Z : τῶν θεῶν Y Q X  

 1 cf. sch. D E 331  

 E 332 <κοιρανέουσιν:> βασιλικῶς διατάττουσι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; brevius sch. D E 332 κοιρανέουσιν: διατάττουσι  

 E 333.a <πτολίπορθος:> ἡ πολεµική. ἡ γὰρ Ἐνυὼ δαίµων ἐστὶ πολεµική, ἧς οἱ νεώτεροι 
ποιηταί φασιν εἶναι υἱὸν τὸν Ἄρεα καὶ διὰ τοῦτο καλεῖσθαι Ἐνυάλιον µητρωνυµικῶς. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πόλεις πορθοῦσα D || ἡ1 om. D || 2 υἱὸν εἶναί φασιν D  

 1-2 cf. sch. D E 333; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, E 333.a; 1 ἡ πολεµική cf. sch. Aint E 333.a [Ariston.]; 2 
υἱὸν τὸν Ἄρεα – µητρωνυµικῶς contra sch. A E 892.a [Ariston.] 

 

 E 333.b Ἐνυώ: δὲ εἴρηται παρὰ τὸ MP ἐναύειν, ὃ σηµαίνει τὸ †ἐµφωνεῖν. τινὲς δὲ παρὰ τὸ P 
ἐνῶ, ὅ ἐστι φονέυω, ἔνθεν καὶ αὐτοέντης. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. E 334 M P || Ἐνυώ δὲ M P T : Ἐνυώ A : om. b || εἴρηται om. M A b T || ἐµφωνεῖν M P b T 
EGen Eust. : ἐκφωνεῖν A : ἐµφλέγειν vel ἐκφλέγειν Nickau || 2 ἐνῶ M P T : ἔνω A b : fort. ἕνω Erbse (sic Eust.) || 
ἐστι M P T : ἐστι τὸ b : σηµαίνει τὸ A || post αὐτοέντης add. παρ’ αὐτῆς δὲ καὶ ὁ Ἐνυάλιος A T : καὶ Ἐνυάλιος b 

 

 1-2 cf. sch. AbT E 333.b [ex.]; v. etiam EGen (B) s. v. Ἐνυώ; EGud 482, 17 Stef.; Eust. 524, 14; de hoc sch. v. 
Nünlist, The Ancient Critic, 278 

 

 
 
 
 
5 

E 334 ὀπάζων: νῦν κατόπιν διώκων. ἡ γὰρ λέξις αὕτη πλείονα σηµαίνει. ποτὲ µὲν τὸ 
περιποιεῖν καὶ διδόναι, ὡς ἐκεῖ «Τρωσί τε καὶ Ἕκτορι κῦδος ὀπάζει» (~ O 327), ποτὲ δὲ τὸ 
καταφέρεσθαι, ὡς ἐν ἐκείνοις «χειµάρρους κατ’ ὄρεσφιν ὀπαζόµενοι Διὸς ὄµβρῳ» (~ Λ 493), 
ποτὲ δὲ τὸ ἐπιλέγεσθαι, ὡς ἐκεῖ «†ἢ καὶ νεώτερος υἱὸν† ὀπάσσατο κυδαλίµοιο» (~ T 238), 
ποτὲ δὲ τὸ διώκειν, ὡς ἐνθάδε «ἀλλ’ ὅτε δή ῥ’ ἐκίχανε πολὺν καθ’ ὅµιλον ὀπάζων» (E 334). 
MP 

D 

 2 τε M P D : δὲ Hom. || ὀπάζει M P D : ὀπάζεν Hom. || 3 ὀπαζόµενοι M P : ὀπαζόµενος D Hom. || ὄµβρος Z || 4 ἢ 
καὶ νεώτερος υἱὸν M P Z A: ἦ καὶ Νέστορος υἱὸν Y Q X M11 Ag Ge  : ἦ καὶ Νέστορος υἷας Hom. 

 

 1-5 cf. sch. D E 334; van Thiel, Aristarch, E 334.a; v. etiam Ap. S. 121, 23  

 E 335 <ἐπορεξάµενος:> ἐπεκτείνας. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D E 335; aliter Par. Bekker ἀπεκτείνας  

 E 336 <µετάλµενος:> ἐφαλλόµενος. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D E 336; aliter Par. Bekker ἐπιπηδήσας  

 E 337.a <εἶθαρ:> ἀπὸ τοῦ εὐθὺς γίνεται εὖθαρ καὶ εἶθαρ κατὰ τροπὴν τοῦ υ εἰς ι, MP ὥσπερ 
ἐπὶ τοῦ Ἀφροδύτη <καὶ> Ἀφροδίτη, δύφρος καὶ δίφρος. P 

h 

 1 le. suppl. || τοῦ υ εἰς ι P : τοῦ ι εἰς ι (sic) M || 3 ἐπὶ τοῦ P : fort. lege ἐπὶ τῷ || Ἀφροδύτου Ρ || καὶ suppl.  

 1-2 cf. sim. brevius sch. Ge I E 337; 1 ἀπὸ – εἰς ι cf. Eust. 552, 45; partim sch. b E 337.b2 [ex.]; Choer., Orth. 207, 
26; contra sch. T E 337.b2 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 337.a; partim sch. b E 337.b2 [ex.]  

 

 E 337.a <εἶθαρ:> εὐθέως. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 337 εἶθαρ: εὐθέως, καὶ παραχρῆµα  

 E 339.a <πρυµνὸν ὑπὲρ θέναρος:> λέγει δὲ εἰς τὸ µεταξὺ τοῦ λιχανοῦ δακτύλου καὶ τοῦ 
µεγάλου τὸ σαρκῶδες καὶ κοῖλον τῆς χειρός. MP 

D 

 1 le. suppl. : ὑπὲρ θέναρος D (coni. cum sch. D ad E 339 πρυµνόν Z Y : ut le. Q X) || post le. add. δὲ ὑπὲρ τὸ 
κοῖλον τῆς χειρός D || 2 µεγάλου M P Z Q X : δακτύλου Y 

 

 1-2 cf. sch. D E 339  

 E 339.b <πρυµνὸν ὑπὲρ θέναρος:> ὑπὲρ τὸ ἔσχατον µέρος τῆς κοιλότητος τῆς χειρός. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὑπὲρ τὸ ἔσχατον µέρος τοῦ θέναρος; aliter sch. D E 339 v. supra ad E 339.a  

 E 340 <ἰχώρ:> γέγονεν ἀπὸ τοῦ ἔχω ἴσχω ἰσχὼρ καὶ ἰχώρ, κατὰ ἐκβολὴν τοῦ σ φύσει µακρὸν 
τὸ ι γινόµενον τῆς θέσει µακρᾶς ἀναχωρησάσης. ἰχὼρ δὲ ἐστι τὸ σεσηπὸς αἴµα. MP 

h 

 1 le. suppl.   

 1-2 cf. EGud 286, 39 Sturz ἰχώρ: ὑγρασία τὶς διεφθαρµένη σαρκός. γέγονεν δὲ τὸ ἰχὼρ οὕτως, ἔχω ἴσχω ἰσχὼρ 
καὶ ἰχώρ κατὰ ἐκβολὴν τοῦ σ φύσει µακρὸν γινόµενον, τῆς θέσει µακρᾶς ἀναχωρησάσης. ἰχὼρ δὲ τὸ σεσηπὸς 
αἴµα, παρὰ γὰρ τὸ ἴσχω ἔστιν οἱονεὶ τὸ ἐσχευµένον; v. etiam sim. [Zon.] 1135, 11 ἰχώρ: ἐστι τὸ σεσηπὸς αἴµα. 
παρὰ τὸ ἔχω, ἴσχω, ἰσχὼρ, κατὰ ἀποβολὴν τοῦ σ, ἰχώρ. ὅθεν καὶ τὸ ι φυλάσσει µακρόν. τὸ γὰρ ἰχὼρ θέσει µακρόν 
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ἐστι· ὡς ἐν τῷ γίγνεται, γίνεται; EGen s.v. ἰχώρ, unde EM 480, 52 ἰχώρ: τὸ σεσηπὸς αἴµα. ἀπὸ τοῦ ἴσχω, ὸ λεπτύνω, 
ἰσχὼρ καὶ ἰχώρ, τὸ λεπτύνον τὸ σῶµα ἐν τῷ καταστάζειν· ὅθεν καὶ τὸ ἰῶτα φύσει µακρόν, ὡς ἐν τῷ γίγνεται, 
γίνεται. ζήτει εἰς τὸ ἰσχαόων κτλ., sim. EGud 286, 30; Choer., Orth. 224, 7; Eust. 1, 90, 5;  2, 14, 21; 2, 51, 19; 2, 
86, 9 

 E 345 <κυανέῃ νεφέλῃ:> τὴν ἀορασίαν λέγει. Mt D 

 1 le. suppl. : κυανέῃ D || post le. add. µελαίνῃ νεφέλῃ D || τῇ ἀορασίᾳ (ponet post λέγει δέ) D  

 1 cf. sch. D E 345  

 E 349.a <ἤ:> ἄµεινον ὀξυτόνως τὸ η, ἵν᾽ ᾖ διασαφητικόν· ἢ οὐκ ἀρκεῖ σοι, ὅτι γυναῖκας 
ἀπατᾷς; MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ὀξυτόνως M P : ὀξύτονον V3 V15 Erbse || η P V3 V15 Erbse : ἦ M || διασαφητικόν 
Μ Ρ Erbse : διασαφητικός V3 V15 || ἀρκεῖ σοι Ρ V3 V15 Erbse : ἀρκεῖς Μ 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 57 (= M P V3 V15) «est sch. Herodiani»; cf. sch. α 165.a [Hrd.]; sch. θ 188 [Hrd.]  

 E 349.b <ἢ οὐχ ἅλις ὅττι γυναῖκας ἀνάλκιδας:> τινὲς ἐπὶ τὴν Ἑλένην αὐτὸ ἀναφέρουσιν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 349.a M P || le. suppl. || ἐπὶ τὴν Ἑλένην post ἀναφέρουσιν (sic) T || αὐτὸ om. T || 
ἀναφέρουσιν T : †ἀναφέρει M P 

 

 1 cf. sch. T E 359 [ex.]  

 E 350 <πωλήσεαι:> φοιτήσῃς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 350 πωλήσεαι: φοιτήσεις, παραγενήσῃ, ἢ ἀναστραφῇς  

 E 350-1 <εἰ δὲ σύ – ἑτέρωθι πύθηαι:> ὁ δὲ λόγος· ἐὰν δὲ πάλιν ἔλθῃς εἰς πόλεµον, τηνικαῦτα 
σε κακῶς διαθῶµαι, ὥστε σε καὶ ἄλλοθί πω †πολέµων ἀκουσάσης† εὐλαβηθῆναι. MP 

D 

 1 le. suppl. : hoc sch. ad le. πύθηαι rel. et post le. add. ἀκούσῃς, γνῷς D || 2 σε1 om. M || καθῶς Z || ὥστε M P Z Y 
: ὡς Q X || σε2 om. P Y Q || πω M P Z Y : που Q X || πολέµων ἀκουσάσης Μ Ρ : πόλεµον ἀκούσασαν D 

 

 E 356.a <ἠέρι δ’ ἔγχος ἐκέκλιτο καὶ ταχέ’ ἵππω:> ἀντὶ τοῦ ὁµίχλῃ δὲ αὐτοῦ ἐκεκάλυπτο τὸ 
δόρυ καὶ οἱ ἵπποι. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 post ἵπποι add. ὅ ἐστιν ἀόρατα (Z : ἀόρατος Y Q X T) ἦν D  

 1-2 cf. sch. D E 356  

 E 356.b <ἐκέκλιτο:> περι<εκέκλιτο>. Msl Par. 

 1 le. suppl. || εκέκλιτο suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐκέκλιτο; amplius sch. D E 356 κέκλιτο: περιεκέκλιτο, περιέκειτο  

 E 358.a <χρυσάµπυκας:> κυρίως ἄµπυξ καλεῖται ἡ κατάχρυσος σειρά, ὡς ἀπὸ µετώπου 
τεινοµένη, ᾗ συνδοῦνται αἱ τρίχες. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. χρυσοχαλίνους ἀπὸ µέρους, ἢ χρυσοκόµους D || κυρίως γὰρ D || ἡ om. D || σειρὰ 
κατάχρυσος D || ὡς Μ Ρ : ἡ D 

 

 1-2 cf. sch. D E 358  

 E 358.b <ᾔτεεν:> <ᾔ>τει. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ᾔ suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 358  

 E 359 <κόµισαι:> ἐπιµελείας καταξίωσον, MP περίσωσον. M ὅθεν καὶ ἱπποκόµοι οἱ 
ἐπιµελούµενοι τῶν ἵππων. MP 

D 

 1 le. suppl. (sic Y) : κόµισε Z : κόµισον Q X   

 1-2 cf. sch. D E 359  

 E 365 <λάζετο:> ἔλαβε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 365 λάζετο: ἐλάµβανεν  

 E 366 <ἐλάαν:> ἐλαύνειν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 366  

 E 369.a <ἀµβρόσιον εἶδαρ:> θεῖον ἔδεσµα, ὅ ἐστι τροφήν. MP D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. παρέβαλεν δὲ αὐτοῖς D  

 1 cf. sch. D E 369  

 E 369.b εἶδαρ: τὸ βρῶµα· εἶλαρ τὸ περίφραγµα. Pt h 

 1 hoc sch. in marg. inf. exaravit P || εἷλαρ P : lege εἶλαρ  
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 1 cf. infra ad H 338.a [h];de εἶδαρ εἶλαρ et cf. Hrd., Orth. 3.2, 496, 25 ὡς γὰρ εἴλω εἶλαρ καὶ ἔδω ἔδαρ εἶδαρ; sim. 
EGen s. v. εἶδαρ, unde EM 294, 50; 1 εἶδαρ τὸ βρῶµα cf. Hrd., Κλ. ὀν. 3.2, 770, 2; [Hrd.], Ep. 46, 2; Ap. S. 63, 
23; Hesych. ε 401, 740; ι 167; Choer. in Th. Alex. 259, 4; 349, 30; EGud 299, 41 Sturz; EM 295, 24; 1 εἶλαρ τὸ 
περίφραγµα cf. sch. ε 257.b εἶλαρ: φύλαγµα, περίφραγµα, φράγµα, ἔρυµα, παρὰ τὸ εἰλῶ τὸ συγκλείω, ἀπὸ τοῦ 
εἴλω τὸ λαµβάνω 

 

 E 370-2 <ἡ δ’ ἐν γούνασι πῖπτε Διώνης – κατέρεξεν:> βιωτικὰ ταῦτα, <τὸ> καὶ τοὺς 
προβεβηκότας τῶν παίδων ὡς µικροὺς ἀπὸ τῶν γονέων θωπεύεσθαι. διὰ τὸ τρυφερὸν τῆς 
δαίµονος «πῖπτεν» εἶπεν, ἅµα δὲ καὶ τὴν ἐκ τοῦ τραύµατος παρειµένην ἐµφῆναι θέλων. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 βιωτικὰ – θωπεύεσθαι in fine scholii post θέλων E4 || τὸ suppl. sec. b T : τὸ καὶ T : καὶ τὸ b || 2 
ἀπὸ P : ὑπὸ b T || διὰ δὲ b T || 3 πίπτεν Ρ || δὲ om. b 

 

 1-3 cf. sch. D E 370-2 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 190 n. 18, 279  

 E 371 <ἀγκάς:> ἀγκάλας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 371 ἀγκάς: εἰς τὰς ἀγκάλας  

 E 372 <κατέρεξεν:> ὠµάλισεν. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. sch. δ 610.a κατέρεξεν: κατέψησεν, ὠµάλισεν, κατέλαβε; sch. ε 181.a κατέρεξεν: κατέψησεν, ὠµάλισεν; 
v. infra ad E 424; aliter Par. κατέψησεν; nullum sch. in D 

 

 E 373 Oὐρανιώνων: τῶν ἐν οὐρανῷ οἰκούντων MP θεῶν, M ἢ ἀπὸ τοῦ Οὐρανοῦ τὸ γένος 
ἐχόντων. MP 

D 

 1 θεῶν om. P  

 1-2 cf. sch. D E 373  

 E 374.a <µαψιδίως:> µαταίως. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 374  

 E 374.b <ἐνωπῇ:> φανερῶς. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 374 ἐνωπῇ: ἐν ὄψει, φανερῶς; aliter Par. in P ἐν ὀφθαλµοῖς  

 E 379 <οὐ γὰρ ἔτι Τρώων καὶ Ἀχαιῶν φύλοπις αἰνή:> προληπτέον καὶ τό ἐστι. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἡ (Z : om. Y Q X) δεινὴ µάχη D || καὶ M : δὲ D || ἐστι M : ἔστιν D  

 1 cf. sch. D E 379  

 E 381 <δῖα θεάων:> Ἥρα. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 nescio an additamentum librarii M, quod epithetum δῖα θεάων aptius Iononi tribuendum probare conetur  

 E 385.a <Ὤτος κρατερός τ’ Ἐφιάλτης:> Ὦτος καὶ Ἐφιάλτης, Ἀλωέως καὶ Ἰφιµεδείας παῖδες, 
κατ’ ἐπίκλησιν δὲ Ποσειδῶνος, µέγιστοι καὶ ἰσχυροὶ γενόµενοι ἔπαυσαν τοὺς πολέµους. διὸ 
ἐµυθεύθη, ὅτι ἔδησαν τὸν Ἄρην. MP 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. ἐκαρτέρησεν µὲν ὁ Ἄρης, ὑπέµεινεν D || Ὦτος δὲ || Ἰφιµεσείας Z || παῖδες 
om. D || 2 γενόµενοι M P Y Q X : γενάµενοι Z 

 

 1-3 cf. sch. D E 385  
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E 385.b <τλῆ µὲν Ἄρης:> Ἀρίσταρχος οὖν ἀξιοῖ «τὰ φραζόµενα ὑπὸ τοῦ ποιητοῦ 
µυθικώτερον ἐκδέχεσθαι κατὰ ποιητικὴν ἐξουσίαν, µηδὲν ἔξω τῶν φραζοµένων ὑπὸ τοῦ 
ποιητοῦ περιεργαζοµένους». Ὦτος καὶ Ἐφιάλτης γόνοι µὲν ἦσαν Ποσειδῶνος, ἐπίκλησιν 
δὲ Ἀλωέως. οὗτοι ὑπερφυεῖς κατὰ µέγεθος γενόµενοι τὸν Ἄρην παρ’ αὑτοῖς ἔδησαν. χρόνου 
δὲ διελθόντος ἡ Ἐρίβοια, µητρυιὰ µὲν τούτων, γυνὴ δὲ Ἀλωέως, ἔπεισε Ἑρµῆν, ὅπως κλέψῃ 
τὸν Ἄρην κἀκείνους αὐτοὺς ἀντὶ τῶν δεσµῶν εἰσπράξηται τιµωρίαν· ὁ δὲ πεισθεὶς τοῦτο 
ἐποίησεν. οἱ δὲ οὐδὲ τότε τῆς ὑπερηφάνου ἀδικίας ἐπαύσαντο, ἀλλὰ Ἥραν καὶ Ἄρτεµιν 
ἐπείραζον. ἀγανακτήσασα δὲ Ἄρτεµις κυνηγετοῦσιν αὐτοῖς ἔλαφον ἔπεµψεν, ἥτις µεταξὺ τῶν 
δύο διελθοῦσα παραιτία τελευτῆς αὐτοῖς ἐγένετο. προϊέµενοι γὰρ ὡς ἐπ’ αὐτὴν τὰ δόρατα 
ἀµφότεροι, τῆς µὲν ἀπέτυχον, ἀλλήλους δὲ πλήξαντες ἀπέθανον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 385.a M P || οὖν om. D || 3 περιεργαζόµενος Y Q || Ὦτος οὖν D || γόνοι M P : γόνῳ D || 
4 γενόµενοι Μ Ρ Y Q X M11 : γενάµενοι Z || Ἄρην M P Y Q X (semper) : Ἄρη Z || 5 γυνὴ M P Z Y Q X : γαµετὴ 
M11 || δὲ om. Z || 9 διελθοῦσα M P : εἰσελθοῦσα D || 10 post ἀπέθανον valde plura add. D 

 

 1-10 cf. sch. D E  385; van Thiel, Aristarch, E 385.a; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 164, 180  
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 E 388 <ἆτος πολέµοιο:> ὁ ἀκόρεστος MslPsl τοῦ πολέµου. Psl Par. 

 1 le. suppl. || ὁ om. M  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 388 ἆτος πολέµοιο: ὁ ἀπλήρωτος καὶ ἀκόρεστος τοῦ πολέµου  
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E 392.a <τλῆ δ’ Ἥρη:> Εὔρυτος ὁ Οἰχαλίας τῆς ἐν Βοιωτίᾳ βασιλεὺς προσέθηκε τὸν τῆς 
θυγατρὸς Ἰόλης γάµον τῷ κατὰ τὴν τοξικὴν αὐτὸν νικῆσαι δυναµένῳ ἢ, ὥς τινες, τοὺς παῖδας. 
παρὰ γὰρ Ἀπόλλωνος εἰλήφει τὴν τοξικήν. Ἡρακλέους δὲ διαγωνισαµένου ἀγανακτήσας 
Εὔρυτος οὐκ ἀπεδίδου τὴν κόρην. ὀργισθεὶς δὲ Ἡρακλῆς, ἐπόρθησε τὴν Οἰχαλίαν καὶ τὴν 
Ἰόλην αἰχµάλωτον ἤγαγεν, οὐδὲ τῆς ὀργῆς ἐπαύσατο, ἀλλὰ καὶ Ἴφιτον τὸν Εὐρύτου εἰς 
Τίρυνθα παραγενόµενον ἐπὶ ζήτησιν ἵππων ξενίσας ἀνεῖλε. φεύγων δὲ τὸ τοῦ φόνου µῦσος 
παρεγένετο πρὸς Νηλέα καθάρσεως τευξόµενος. τῶν δὲ παίδων αὐτοῦ µὴ βουλοµένων 
ὑποδέξασθαι ὁ Νηλεὺς ἐξήγαγεν αὐτόν. Ἡρακλῆς δὲ ἐκεῖθεν χωρισθεὶς ἐπεξενώθη 
†Δηϊφόντῃ τῷ τῶν Ἀρκάδων βασιλεῖ καὶ οὕτως ἐκαθάρθη τοῦ φόνου (Apoll. 2, 6, 2). καὶ 
ὕστερον ἐπιστρατεύσας Νηλεῖ οὐ µόνον τὴν Πύλον ἐπόρθησεν ἀλλὰ καὶ Ἥραν Νηλεῖ 
συµµαχοῦσαν ἔτρωσεν καὶ αὐτὸν Νηλέα τοῖς παισὶν ἅµα κτείνει δίχα τοῦ νεωτέρου. οὗτος 
γὰρ ἐν Γερηνίοις ἐτρέφετο· διόπερ καὶ ἐσώθη. ὅθεν αὐτὸν Γερήνιον ὁ ποιητὴς προσεγόρευσε 
(cf. Pher. FgrHist 3F82F). MP 

D 

 1 le. suppl || προσέθηκε M P : προέθηκε D || 6 ἀνεῖλε M P : ἀπέκτεινεν D || 8 ἐξήγαγεν Μ Ρ : ἐξέβαλεν D || 9 
Δηϊφόντῃ Μ Ρ : Δηϊφόντι Z : Δηϊφόβῳ Y Q X M11 Ag || 10 Νηλεῖ2 M D : Νηλείων P || 11 καὶ αὐτόν M P : αὐτόν 
τε D || νεωτέρου Νέστορος D || 12 καὶ om. D 

 

 1-13 cf. sch. D E 392  

 E 392.b <κρατερὸς πάϊς Ἀµφιτρύωνος:> Ἡρακλῆς. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 nescio an additamentum librarii P  

 E 393.a τὸ «δεξιτερόν»: οὐκ ἔστι συγκριτικόν· ἐβαρύνετο γὰρ ἄν· τὰ γὰρ εἰς τερος 
συγκριτικὰ βαρύνονται. τὸ δὲ δεξιτερὸς MP καὶ ἀριστερὸς Ρ παρώνυµά ἐστι· διὸ ὠξύνθη. 
MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. E 392.a M P || τὸ δεξιτερόν non ut le. Nicole in Ge || 2 ἐστι om. Ge || διὸ καὶ Ge || ὠξύνθη 
M P : ὠξύνθησαν Ge 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 61 (= Ge M P) «fort. sch. Herodiani»; v. etiam sch. Ge I E 393; cf. Hrd. 1, 196, 4; [Arcad.] 
81, 1 τὰ εἰς τερος ὑπερτρισύλλαβα συγκριτικὰ ἢ συγκριτικῶς παραληγόµενα προπαροξύνεται, ἰθύντερος, 
ἀβέλτερος, µελάντερος, ὀρέστερος. τούτοις ἠκολούθησε καὶ τὸ κασσίτερος, εἰ καὶ προσηγορικόν ἐστι. τὸ µέντοι 
ἀριστερὸς ὀξύνεται, ὡς διὰ ερος καὶ δεξιτερός. τὸ δὲ ἀµφότερος ἐπιθετικόν, τὸ δὲ Ἀµφοτερὸς ὡς κύριον ὀξύνεται 

 

 E 393.b <τριγλώχινι:> τριγώνῳ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 393 τριγλώχινι: τρεῖς ἀκίδας ἔχοντι, τριγώνῳ  

 E 397.a <ἐν Πύλῳ ἐν νεκύεσσιν:> ὁ µὲν Ἀρίσταρχος τὸ «πύλῳ» ἀκούει <κατὰ> µεταπλασµὸν 
ἀντὶ τοῦ, πύλην ὡς ἀπὸ τοῦ «πολύαρνι» (B 106), πολυάρνῳ. MP 

D 

 1 le. suppl. || τὸ πύλῳ M P : τὸν πύλον Z Q X M11 Ag : τὴν πύλον Y || κατὰ suppl. sec. D : om. M : lacuna in P || 
2 post πολυάρνῳ plura add. D 

 

 1-2 cf. sch. D E 397; van Thiel, Aristarch, E 397.c  

 E 397.b <ἐν Πύλῳ ἐν νεκύεσσιν:> καὶ ἀντὶ τοῦ ἐν †πύλῳ, πρὸς τῇ πύλῃ. οὐ γὰρ ἐν τῇ πόλει 
τῶν Πυλίων λέγει, ἀλλ’ ἐν τῇ πύλῃ τῶν νεκρῶν κατὰ τὴν τοῦ Κερβέρου ἀναγωγήν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 397.a M P || καὶ om. D || πύλῳ M P : πύλῃ D || πόλει M P : πύλῃ D  

 1-2 cf. sch. D E 397  

 E 399 <πεπαρµένος:> πεπερονηµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 399 πεπαρµένος: συνεχόµενος, βεβληµένος; sch. D (YQX) πεπαρµένος: 
διαπεπερονηµένος 

 

 E 400 <κῆδε:> ἐλύπει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; a,plius sch. D E 400 κῆδε: ἐκάκου, ἐλύπει, ἠνία, κατεπόνει  

 E 402 <ἐτέτυκτο:> ὑπῆρχεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 402 ἐτέτυκτο: κατεσκεύαστο  
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 E 403.a <ὄθετ’:> ἐντρέπετο. Mt Par. 

 1 le. suppl. || supra ἐν exaravit ἐξ M  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπιστρέφεται; aliter et amplius sch. D E 403 ὃς οὐκ ὄθεται: ὃς οὐκ ἐπιστρέφεται, 
οὐδὲ φροντίζει 

 

 
 
 
 
5 

E 403.b <αἴσυλα:> ἁµαρτωλὰ καὶ παράνοµα. ὁ δὲ Ἀπίων (fr. 15 Neitzel) ἐτυµολογῶν τὴν 
λέξιν φησὶ τὰ σεσυληµένα τῆς αἴσης, τουτέστιν ἁµαρτωλά. MP βέλτιον δὲ τὸ µὴ δοκεῖν 
ἐγκεῖσθαι τὰ σεσυληµένα· οὐκέτι γὰρ ἡ αἶσα φανήσεται ἐγκειµένη. ἔστιν οὖν αἴσυλα κατὰ 
παράλειψιν ἑτέρου α στέρησιν δηλοῦντος {κείµενα} «ἀαίσυλα», ἐστερηµένα τῆς αἴσης, ὃ 
ἐστι τοῦ καθήκοντος. P 

D 

 1 le. suppl. || καὶ om. D || 4 παράληψιν P || στέρησιν om. Q X || κείµενα P Y X : κειµένην Q : om. M11 : deleverit 
van Thiel || 4-5 ὃ ἐστι P : τουτέστι D 

 

 1-5 cf. sch. D E 403  

 E 405 <ἀνῆκε:> ἔπεµψε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 405 σοὶ δ’ ἐπὶ τοῦτον ἀνῆκε: ἐπὶ σοὶ δὲ τοῦτον ἀνέπεισε, ὅ ἐστι παρώρµησεν  

 E 408.a <ποτί:> πρός. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 408 ποτὶ γούνασι: πρὸς τοῖς γόνασιν  

 E 408.b <παππάζουσιν:> πάπ<π>α φωνοῦσι, πατέρα καλοῦσιν. ἐτυµολογεῖ δὲ τὰς τῶν 
παίδων φωνάς. MP 

D 

 1 le. suppl. || π suppl.  

 1-2 cf. sch. D E 408  

 E 409 <δηϊοτῆτος:> µάχης. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 410 <τῶ:> διό. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par; sch. D E 410 τῶ νῦν: διὸ δή  

 E 411.a <φραζέσθω:> βουλευσάσθω. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker βουλευσάτω; aliter et amplius sch. D E 411 φραζέσθω: λογιζέσθω, σκεπτέσθω  

 E 411.b <φραζέσθω µή τίς:> σκοπείτω µή πως. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. in P βουλευσάσθω µή τις; Par. Bekker βουλευσάτω µή τις; sch. D v. supra ad E 411.a  

 E 411.c <οἱ:> αὐτόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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E 412.a <µὴ δὴν Αἰγιάλεια περίφρων Ἀδραστίνη:> ἱστορία. Διοµήδους γήµας τὴν 
Αἰγιάλειαν, τὴν νεωτάτην τῶν Ἀδράστου θυγατρῶν· τρεῖς γὰρ ἔσχεν ὁ Ἄδραστος, Ἀργείαν 
τὴν Πολυνείκους καὶ Δηϊπύλην τὴν Τυδέως <***>. τῆς οὖν µητρὸς αὐτοῦ ἀδελφὴ ἦν. 
παραγενοµένης τῆς στρατιᾶς ἕνεκα ἐπὶ τὴν Ἴλιον κατέλιπε τῆς ἀρχῆς καὶ τῆς 
οἰκίας ἐπίτροπον τὸν Σθενέλου Κοµήτην. κατέχει δὲ ὁ λόγος· τρωθεῖσαν τὴν Ἀφροδίτην ὑπὸ 
Διοµήδους αὐτῷ µὲν µηδὲν µνησικακῆσαι διὰ τὴν τῆς Ἀθηνᾶς ἐπικουρίαν, τὴν δὲ τούτου 
γυναῖκα ἐκµῆναι περὶ πορνείαν καὶ πᾶσαν τὴν τῶν νέων ἡλικίαν συγχορεύειν ἀσελγαίνουσαν, 
τῷ δὲ Κοµήτῃ καὶ ἔρωτα περὶ τὴν Αἰγιάλειαν ἐµποιῆσαι. παραγενόµενος δὲ τὸν Διοµήδην ἐξ 
Ἰλίου διώκειν µετὰ δορυφόρων ἀποκτεῖναι βουλόµενον· τὸ δὲ ὅπερ ἦν λοιπὸν τοῖς ἀσθενέσι 
βοηθήµασι χρώµενον καταφυγεῖν ἐπὶ τὸν τῆς Ἤρας ναόν. µετὰ ταῦτα δὲ ἀπῇρεν εἰς τὴν 
Ἰβηρίαν, καὶ παραλαβὼν παρὰ Δαρδάνου τινὰς εἰς κατοικισµόν. καὶ τέλος ἀπορηθέντων 
αὐτοῦ τῶν ἑταίρων καὶ λιµωττόντων, τούτους µὲν τὴν Ἀθηνᾶν εἰς ἐρωδιοὺς ἀπορνεῶσαι, τὸν 
δὲ Διοµήδην ἐνταῦθα καταστρέψαι τὸν βίον. ἡ ἱστορία παρὰ Λυκόφρονι (592ss.). ταύτην δὲ 
τὴν ἱστορίαν ὁ ποιητὴς οὐ λέγει, ἀλλὰ τοῦτο λέγει «µὴ µαχεσθέντος αὐτῷ τινὸς 

D 
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τῶν ἰσχυροτέρων σου θεῶν ἀποθάνῃ» (411), εἶτα καὶ τὸν θάνατον αὐτοῦ µαθοῦσα ἡ γυνὴ 
ἅµα τοῖς οἰκείοις αὐτοῦ θρηνήσει. MP 

 1 le. suppl. || abest rubrica ἱστορία in D || γήµας M D : γαµήσας P || 2 θυγατέρων D || τρεῖς γὰρ om. M || 3 <***> 
lacunam postulat van Thiel || 4 στρατιᾶς M P : στρατείας D || τὴν Ἴλιον Μ Ρ : τὸ Ἴλιον D 6 µηδὲν M P : µὴ D || 8 
καὶ om. D || 9 ὅπερ ἦν om. D || 10 Ἤρας ναόν M P : Ἀθηνᾶς βωµόν D || 11 παραλαβεῖν λέγεται παρὰ Δαύνου 
(λέγεται om. Y) D || 14 λέγει ὅτι Y M11 Ag : ὅτι om. M P Q X || 15 ἡ γυνὴ µαθοῦσα D || 16 θρηνήσῃ M P 

 

 1-16 cf. sch. D (YQX) E 412; sim. sch. D (Z) E 412  

 E 412.b περίφρων: περισσῶς φρόνηµα, ἄγαν συνετή. MP D 

 1 le. suppl. || περισσῶς φρονήµα (sic) M P : περισσόφρων D || post συνετή add. περισσῶς φρονοῦσα Q X : om. M 
P Y 

 

 1 cf. sch. D (YQX) E 412  

 E 416.a <†ἰχὼρ ὀµόργνυ:> ἀντὶ τοῦ ἀπέµασε τὸν ἰχῶρα. MP h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 cf. sim. Par. in P τὸν ἰχῶρα χερσὶν ἀπέµασσεν; sch. D E 416 <ὀµόργνυ:> ἀπεµόργνυ, ἀπέµαττε. ἐξέθλιβεν τῆς 
χειρὸς τὸν ἰχῶρα; aliter Par. Bekker τὸ θεῖον αἵµα τῆς χειρὸς ἀπέµασσεν 

 

 E 416.b <†ἰχώρ:> κατὰ ἀποκοπὴν τῆς ρα συλλαβῆς. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. E 416.a M P || le. [= cont. Hom. M P] suppl. : lege ἰχῶ  

 1 cf. sim. amplius sch. b E 416.b [ex.], ll. 22-3 Ἀττικόν ἐστι κατὰ ἀποκοπὴν τοῦ ρ καὶ α, ἢ κατὰ συναίρεσιν, ἰχῶρα 
ἰχῶ; brevius sch. Ge I E 416; v. etiam Eust. 566, 30; [Zon.], Lex. 1135, 14; Choer. in Th. Alex. 383, 22;EGud 286, 
56 Sturz 

 

 E 416.c †ἰχώρ: δὲ καλεῖται τὸ θεῖον αἷµα, | ἢ ὑγρασία. MP D | h 

 1 coni. cum sch. praec. E 416.b M P || le. ἰχώρ [= cont. Hom. M P] : ἰχώ Υ : ἰχῶρ’ Q X || δὲ καλεῖται M P : λέγει 
δὲ D || ἢ ὑγρασία M P : ἡ ὑγρὰ οὐσία θεῶν ἰχὼρ καλεῖται Y Q : om. X 

 

 1 ἰχώρ – αἷµα cf. sch. D (YQX) E 416; 1 ὑγρασία cf. sch. D E 340 ἰχώρ: ὑγρασία τις διεφθαρµένης σαρκὸς 
ὕφαιµος, unde EGud 286, 35 Sturz 

 

 E 417 <ἄλθετο:> ἐθεραπεύθη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐθεραπεύετο; aliter et amplius sch. D E 417 ἄλθετο: ἐθεραπεύετο, ὑγιάζετο, ὑγιὴς 
ἐγίνετο 

 

 E 419.a <κερτοµίοις:> χλευαστικοῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 419 κερτοµίοις: ἐρεθιστικοῖς  

 E 419.b <ἐρέθιζον:> παρώξυνον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 419 ἐρέθιζον: παρώξυνον, ἐκίνουν  
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E 422.a Κύπρις: τὸ ἐπίθετον Ἀφροδίτης. ὃ οὐκ ἐνόησαν οἱ πρὸ ἡµῶν τί σηµαίνει· 
συµπλανηθέντες τῷ Ἡσιόδῳ, ἔδοξαν, ὅτι Κύπρις λέγεται, ὥς φησιν Ἡσίοδος, Κυπρογένεια, 
διότι γεννᾶται ἐν τῷ «περικλύστῳ ἐνὶ Κύπρῳ» (Th. 199), MP ὥσπερ καὶ τὴν φιλοµµειδὴν 
«ὅτι µηδέων ἐξεφαάνθη» (Th. 200). Ὅµηρος δ’ οὐκ εἶπεν, ἀλλὰ τὴν µειδιάµατα φιλοῦσαν, 
οἷον ἱλαρὰν διὰ τὴν ἐγκειµένην αὐτῇ δύναµιν ἀπὸ τῆς συνουσίας. ὥσπερ οὖν τὸ πῦρ 
Ἥφαιστον λέγει ὁµωνύµως τῷ εὑρόντι (B 426), οὕτω καὶ Ἀφροδίτην ποτὲ τὴν ἀνδρὸς πρὸς 
γυναῖκα συνουσίαν, ἡνίκα περὶ τῶν µνηστήρων λέγει· «καὶ ἐκλελάθοντ’ Ἀφροδίτης, / ἣν ἄρα 
ὑπὸ µνηστῆρσιν ἔχον, µίσγοντο δὲ λάθρῃ» (χ 444-5). τὸ οὖν ἐπίθετον δι’ αὐτοῦ «Κύπρις» 
σηµαινόµενον ἀπὸ τῆς περὶ αὐτὴν δυνάµεως Ὁµήρῳ παρείληπται. ἔστιν γοῦν κατὰ συγκοπὴν 
εἰρηµένη κυόπορις, ἡ τὸ κύειν πορίζουσα. ἴδιον γὰρ τῆς Ἀφροδίτης τοῦτο· οὐ γὰρ ἄλλως 
γυναῖκες κυΐσκουσιν χωρὶς τῆς Ἀφροδισιακῆς συνουσίας. P 

D 

 1 Ἀφροδίτης M D : Ἀφροδίτη P || 3 φιλοµειδὴν P : lege φιλοµµειδὴν : φιλοµειδῆ D EM || 4 †µὴ δέον P : µηδέων 
D EM Hes. || 6 τὴν ποτὲ Y || 7 ἡνίκα P : ἡνίκ’ ἂν D EM || λέγει P D : λέγῃ EM || ἣν ἄρα P D : τὴν ἂρ Hom. || 8 δὲ 
P D : τε Hom. || δι’ αὐτοῦ P : διὰ τοῦ D ΕΜ || 9 γοῦν Ρ : οὖν D ΕΜ || 10 εἰρηµένη Ρ : εἰρηµένον D ΕΜ || κυόπορις 
Ρ Q M11 ΕΜ : κύπορις Y B Ag || πορίζουσα Ρ : πορίσκουσα D ΕΜ || post πορίσκουσα add. τουτέστι παρέχουσα 
EM || 11 συνουσίας P Y B Ag : συνηθείας Q M11 EM || post συνουσίας plura add. D 

 

 1-11 cf. sch. D E 422; van Thiel, Aristarch, E 422.b; EM 546, 17; fons sch. est Apoll. Περὶ θεῶν (FgrHist 
244F353); de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 118 

 

 E 422.b <ἀνιεῖσα:> ἀναπείθουσα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 422; amplius sch. D (Z) ἀνιεῖσα: ἀναπείθουσα, παρορµῶσα  
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 E 423 <†ἅµα πέσσεσθαι†:> «ἅµ’ ἕσπεσθαι». Pr h 

 1 hoc sch. m. rec. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 lectio ἅµα πέσσεσθαι certe error librarii; Par. (ἀνακολουθεῖσαι) legebat ἕσπεσθαι vel σπέσθαι  

 E 424 <καρρέζουσα:> ὁµαλίζου<ουσα>. Msl h 

 1 le. suppl. || ουσα suppl.   

 1 cf. supra E 372; aliter Par. in P καταψῶσα (= Eust. 568, 5); Par. Bekker παρακαθίζουσα; sch. D (Z) E 424 
καρρέζουσα: καταψήχουσα; sch. D (YQ) E 424 καρρέζουσα: καταρέζουσα, πλησίον παρακαθίζουσα, καταψῶσα 
τῇ χειρί 

 

 E 432 <ἐπόρουσε:> ἐφώρµησε. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 432  

 Ε 434 <ἀλλ’ ὁ γὰρ οὐδὲ θεὸν µέγαν ἅζετο:> οὐδὲν πράσσει, δεικνὺς ὡς οὐδὲ τὸ κατ᾽ 
Ἀφροδίτην αὐτοῦ ἦν, | ἀλλὰ θεᾶς Ἀθηνᾶς. P 

ex. | h 

 1 le. suppl. || κατ᾽ P : κατὰ b T  

 1-2 οὐδὲν – ἦν cf. sch. bT E 434 [ex.]  

 E 437 <ἐστυφέλιξε:> ἐπέσεισε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par, Bekker διέσεισε; aliter sch. D (Z) E 437 ἐστυφέλιξε: σκληρῶς ἀπέσεισε; aliter et amplius 
sch. D (YQX) E 437 ἐστυφέλιξε: διέσεισεν, ἐξεσείδατο, διεκίνησεν 

 

 E 439 <ὁµοκλήσας:> ἐπιτιµητικὸν βοήσας. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀπειλήσας D  

 1 cf. sch. D E 439  

 E 442.a <χαµαὶ ἐρχοµένων:> ἀποθνησκόντων· ἢ ἐπὶ γῆς βαδιζόντων, ἢ χαµαιριφῶν, ἢ 
φθαρτῶν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 422.a M || le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ D  

 1-2 cf. sch. D (YQX) E 442  

 E 442.b <χαµαὶ ἐρχοµένων:> πρὸς τὰ †ταπεινὰ ἡ σύγκρισις τὰ δια τοῦ ἀέρος πορευόµενα. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 442.a P || le. suppl. : amplius T || ταπεινὰ P : πτηνὰ Τ   

 1 cf. sch. T E 442 [ex.]; nescio an fort. retinendum ταπεινὰ et emendandum τῶν …. πορευοµένων; alibi enim de 
comparatione πρὸς τὰ ταπεινὰ agitur cf. sch. ι 25, praesertim in Patres cf. Basil., In Is., PG 2, 86, 7; Basil., Asc., 
PG 31, 977, 22; Gr. Nyss., Ep., PG 24, 12, 5; Ioan. Chrys., Hom. Oz., 1, 3, 15; de χαµαί / χθαµαλός ut ταπεινός 
cf. e. g. Hesych. χ 427 

 

 E 442.c <χαµαί:> τῶν ἐπὶ γῆς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τῶν ἀποθνησκόντων; de sch. D (YQX) cf. supra ad E 442.a; v. etiam sch. D (Z) 
E 442 χαµαὶ ἐρχοµένων: φθαρτῶν, ταλαιπώρων, ἐκ γῆς βαδιζόντων ἢ εἰς γῆν ἀναλυοµένων 

 

 Ε 443 <ἀνεχάζετο τυτθὸν ὀπίσσω:> ὑφαίνει διὰ τὸ «τυτθόν» Διοµήδους τὴν ἀρετήν. ἐπὶ δὲ 
Πατρόκλου «πολλὸν ὀπίσσω» (Π 710) φησίν· ὑπ’ οὐδενὸς γὰρ τῶν θεῶν †φοβεῖται καὶ τὸν 
Ἀπόλλωνα δέδοικεν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ὑφαίνει Ρ : ἐµφαίνει b T || διὰ τοῦ (τοῦ B C : τὸ B E3 E4) τυτθόν post τὴν ἀρετὴν Διοµήδους (sic) b 
T || 2 τῶν θεῶν P : θεοῦ b T || φοβεῖται Ρ : βοηθεῖται b T || 3 Ἀπόλλω (sic) Ρ 

 

 1-3 cf. sch. bT E 443.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 443.b; 2-3 ὑπ’ οὐδενὸς – δέδοικεν sed contra v. sch. T Π 
710.b1 [ex.] ἀνεχάζετο πολλὸν ὀπίσσω: ἤκουσε γὰρ «µάλα τούς γε φιλεῖ Ἀπόλλων» (Π 94), καὶ δέδιε πρᾷος ὢν 
καὶ ὑπ’ οὐδενὸς θεοῦ βοηθούµενος. ὁ δὲ Διοµήδης (Ε 443) θερµὸς καὶ ἔχων Ἀθηνᾶν 

 

 E 444 <ἀλευάµενος:> ἐκκλίνας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐκκλίνων; v. etiam supra ad E 28  

 E 445.a <ἀπάτερθεν:> ἄποθεν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ἄπωθεν Z  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 445; aliter et amplius sch D (Z) E 445 ἀπάτερθεν: ἄπωθεν, χωρίς  

 E 445.b <ὁµίλου:> πλήθους. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || τοῦ πλήθους Par. D  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) E 445  

 E 446.a <Περγάµῳ:> ἀκρόπολις, τῆς Ἰλίου οὕτω καλουµένης. MtPsl D 



 
187 

 1 le. suppl. || ἀκρόπολις M P : τῆ ἀκροπόλει τῶν Τρώων D || καλουµένης M D : καλουµένη P  

 1 cf. sch. D (YQX) E 446; aliter sch. D (Z) E 446  

 E 446.b <ἐτέτυκτο:> ᾠκοδόµητο. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 446 ἐτέτυκτο: κατεσκεύαστο  

 E 447 <ἰοχέαιρα:> ἡ τοῖς ἰοῖς χαίρουσα. ΜΡ D 

 1 le. suppl. || τοῖς om. D || post ἰοῖς add. ὅ ἐστι βέλεσι D || post χαίρουσα add. τουτέστι τοξική D  

 1 cf. sch. D E 447  

 E 448.a <ἀδύτῳ:> ἄδυτα δὲ καλοῦνται οἱ ἱεροὶ τόποι, εἰς οὓς οὐκ ἔξεστιν εἰσιέναι πᾶσιν. ΜΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 447 M P || le. suppl. || post le. add. glossam ναῷ D || ἄδυτα Ρ D : ἄδυτοι Μ || δὲ Μ Ρ : 
γὰρ D || ἱεροὶ τόποι Μ Ρ : τόποι τῶν ἱερῶν D 

 

 1 cf. sch. D (YQX) E 448  

 Ε 448.b κύδαινόν τε: λόγῳ παρεµυθοῦντο. ἀκολούθως δὲ τοῖς ἰατρικοῖς παραγγέλµασι τοὺς 
τραυµατίας λόγῳ θεραπεύει· ἄλλως τε καὶ Ἀφροδίτης υἱὸς καὶ τῶν Τρώων ἄριστος µεθ’ 
Ἕκτορα. P 

ex. 

 2 λόγῳ om. E3 || θεραπεύειν T || Ἀφροδίτης ἦν b : ἦν om. P T || 2-3 καὶ τῶν – Ἕκτορα om. E3  

 1-3 cf. sch. bT E 448 [ex.]  

 
 
 
 
5 

Ε 449-50 αὐτὰρ ὁ εἴδωλον <– τοῖον:> εἴδωλον µὲν ἄκουε πᾶν τὸ δηµιούργηµα τοῦ κόσµου, 
ὅπερ τύπος ὂν τοῦ ὄντως ὄντος ὑπὸ πάντων µὲν τῶν ἐγκοσµίων θείως κοσµεῖται, 
προηγουµένως δὲ ὑπὸ ἡλίου, ὅς ἐστιν ἡγεµὼν τοῦ παντὸς γεννητοῦ καὶ ὁρατοῦ. οὐδὲν δὲ 
ἧττόν ἐστι τὸ εἴδωλον, υἱοῦ Ἀφροδίτης <καὶ> Τρωὸς, †ὅς ἐστι τὸ †ἐγχωρίδιον κάλλος· πᾶν 
γὰρ ἐξ Ἀφροδίτης κάλλος ἐστι, περὶ †ὧν αἱ ὑλικώτεραι καὶ ἀΐδιαι τῶν ψυχῶν οὐκ 
ἀπαλάσσονται συντριβόµεναι. P 

ex. 

 1 le. suppl. ut Erbse in T : om. b || ἄκουε P T : ἀκούει b || 2 ὢν P : ὂν b T || θείως P : θεῶν b T || 3 ὑπὸ τοῦ T : τοῦ 
P b || τοῦ om. b T || γενητοῦ P b : γεννητοῦ T || post γεννητοῦ add. τε b T || ὁρατοῦ P b : ἀοράτου T || 4 ἐστι τὸ 
εἴδωλον P : Αἰνείου ἐστι τὸ εἴδωλον T : ἐστὶ τὸ Αἰνείου εἴδωλον B C E3 : τὸ Αἰνείου εἴδωλόν ἐστι E4 || καὶ suppl. 
sec. b : om. P T || ὅς ἐστι P : ὅ ἐστι b : om. T || ἐγχωρίδιον P T : ἐγχώριον b || 5 ὧν P : ὃ b T || καὶ ἀΐδιαι om. b 
Erbse 

 

 1-6 cf. sch. bT E 449-50.a [ex.]; v. etiam Eust. 569, 43  

 E 452 <δῄουν:> διέκοπτον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 452; amplius sch. D (Z) E 452 δῄουν: διέκοπτον, ἐτίτρωσκον  

 E 453 λαισήϊα: µικρὰ ἀσπιδίσκια ὠµοβύρσινα. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὅπλου εἶδος κούφου ἢ Y : βαρβαρικὰ ὅπλα ἢ βέλη ἢ Q X (sim. EM 558, 43)  

 1 cf. sch. D (YQX) E 453; aliter sch. D (Z) E 453  

 E 456 <οὐκ ἂν δὴ τόνδ’ ἄνδρα µάχης ἐρύσαιο µετελθών:> οὐκ ἂν <δὴ> τοῦτον τὸν ἄνδρα 
τοῦ πολέµου ἐξελάσειας ἐπελθών. Mt 

Par. 

 1 le. suppl. || δὴ suppl. sec. Par.  

 1-2 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 456 µάχης ἐρύσαιο: τῆς µάχης ἐκλύσειας; sch. D (YQX) E 456 ἐρύσαιο: ἑλκύσειας; 
sch. D (Z) E 456 µετελθών: παραγινόµενος ἐπ αὐτόν 

 

 Ε 465 ἐς τί: τὸ «ἐς» ἀντὶ τοῦ ἕως, τὸ δὲ «τί» ἀντὶ τοῦ τίνος· διὸ καὶ εἰς τὸ «τί» ἡ ὀξεῖα. καὶ 
ἔστι πρόθεσις ἀντὶ ἐπιρρήµατος. P 

ex. 

 1 le. ἐς τί P (sic em. Bekker in b T) : ἐς τί ἔτι T : om. b || τίνος P T : τίνος, ἵν’ ᾖ ἕως τίνος b || διὸ – ὀξεῖα om. E4 || 
2 post ἐπιρρήµατος add. τὸ πᾶν οὖν ἕως τίνος T : om. P b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 465 [ex.]; v. etiam EGen (AB) s. v. ἐς τί ἔτι  

 E 473.a <φῆς:> ἀντὶ τοῦ ἔφης· διὸ περισπᾶται MP καὶ ἄνευ τοῦ ι ἐστίν· εἰ γὰρ ἦν ἐνεστώς, 
σὺν τῷ ι ἐγράφετο καὶ ὠξύνετο ὡς τὸ «φῂς τοῦτο κάκιστον» (α 391). P 

h 

 1 le. suppl. : φῆς που V3 V15 || post ἐστίν add. ἐπὶ παρῳχηµένου χρόνου V3 || 2 ὀξύνετο Ρ : ὠξύνετο V3 V15  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 71 (= M P V3 V15); van Thiel, Aristarch, E 473.a, b; est doctrina Herodiani v. etiam sim. 
sch. Ge I E 473; praes. EGen (AB) s. v. φῆς που ἄτερ λαῶν 

 

 E 473.b τὸ δὲ «που»: ἀντὶ τοῦ δή. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 473.a M P || le. τὸ δὲ om. D || τοῦ om. M  

 1 cf. sch. D (QX) E 473  

 E 473.c ἑξέµεν: ἕξειν, συνέξειν. MP D 
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 1 coni. cum sch. praec. E 473.b M P || post συνέξειν add. συνεκσώσειν, φυλάξειν D  

 1 cf. sch. D E 473  

 E 474 <γαµβροῖσι:> γαµβρὸς δὲ καλεῖται ὁ γήµας ἀπὸ τῶν οἰκείων τῆς γαµηθείσης. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 473.c M P || le. suppl. || post le. add. οἱ ἄνδρες τῶν θυγατέρων ἐκδεδωκόσιν D || δὲ Μ Ρ 
: γὰρ D 

 

 1 cf. sch. D (YQX) E 474  

 E 477 <ἔνειµεν:> ἐσµέν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par Bekker ὑπάρχοµεν; amplius sch. D E 477 εἰµέν: ἐσµέν, ὑπάρχοµεν  

 E 479 <δινήεντι:> δῖναι λέγονται αἱ συστροφαὶ τῶν ὑδάτων. P h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. amplius sch. D (Z) E 479 Ξάνθῳ ἔπι δινήεντι: τῷ δίνας καὶ συστροφὰς ἔχοντι. ὁ δὲ Ξάνθος ποταµὸς 
Λυκίας· ἔστιν δὲ καὶ ἕτερος τῆς Τροίας; v. etiam sch. D B 752 καλλίρρον: καλῶς ῥέον. «ἀργυροδίνης» (Β 753) 
δὲ λαµπρὰ καὶ καλὰ ῥεύµατα ἔχων· δῖναι γὰρ αἱ τῶν ὑδάτων συστροφαί 

 

 E 481.a <κάδ:> κατέλιπον. Msl Par. 

 1 Par. vero denuo hic glossam Homerici lemmatis ἔλιπον (E 480) una cum κάδ praebet  

 1 cf. Par.; de ἔλιπον et κάδ cf. sch. D (Z) E 481 κὰδ δὲ κτήµατα πολλά: ἀπὸ κοινοῦ προσληπτέον τὸ ἔλιπον, ἵν ᾖ 
κατέλειπον γυναῖκα καὶ παῖδα καὶ πλεῖστα κτήµατα, ὧν τις ἐπιθυµεῖ ἐνδεὴς ὦν καὶ ἀκτήµων 

 

 E 481.b <ἔλδεται:> ἐπιθυµεῖ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 481 ἔλδεται: ἐπιθυµεῖ  

 E 481.c <ἐπιδευής:> ἐνδεής. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D E 481; aliter Par. Bekker ἐπιδεής  

 E 482 <µεµον’:> προθυµοῦµαι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 482  

 E 483-4 <οὔ τί µοι ἐνθάδε – ἤ κεν ἄγοιεν:> ἢ ἅρµα ἢ ἵππος. Psl h 

 1 hoc sch. s. l. E 483 exaravit P || le. suppl.  

 1 nescio an additamentum librarii P; v. etiam de φέροιεν et ἄγοιεν differentia infra ad E 484.a, 484.b   

 E 484.a <φέροιεν:> ὡς ἄψυχον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam valde amplius sch. D (M11) E 484; sch. Ge I E 484; Eust. 573, 12  

 E 484.b <ἄγοιεν:> ὡς ἔµψυχον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam valde amplius sch. D (M11) E 484; sch. Ge I E 484; Eust. 573, 12  

 E 486.a <ὤρεσσι:> ἀπὸ τοῦ ὀαρίζειν· καὶ «ὀάρων ἕνεκα σφετεράων» (I 327). MP ex. 

 1 le. suppl. || ὀαρίζειν M b : ἀορίζειν T : ὀρρίζειν P || intra ὀαρίζειν et καὶ add. κατὰ συγκοπήν b : om. M P T  

 1 cf. sch. bT E 486.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 486.c; v. etiam sch. Aint I 327.a [Ariston.]; sch. T I 327.b1 [ex.]; 
sch. b I 327.b2 [ex.]; Or. 169, 2, unde EGen s. v. ὤρεσσι (= EM 823, 36); aliter Or. 169, 2 (= EGen s. v. ὤρεσσι; 
EM 823, 40) 

 

 E 486.b <ὤρεσσι:> ἔστι δὲ καὶ παρὰ τὸ συνεζεῦχθαι τοῖς ἀνδράσιν. ἔνθεν ἡ συνωρὶς τὸ 
συνεζευγµένον τῶν ἵππων ὄχηµα | καὶ ξυνωρίς. MP 

D | h 

 1 coni. cum sch. praec. E 486.a M P || le. suppl. || post le. add. glossam ταῖς γυναιξί D || ἔστι δὲ καὶ om. D || ἔνθεν 
M D : ἔνθα P || ἡ M P : καὶ D || 2 καὶ ξυνωρίς om. D 

 

 1-2 cf. sch. D E 486; 1 παρὰ – συνωρὶς cf. sim. Ap. S. 171, 23; 2 καὶ ξυνωρίς credo auctoris h additamentum 
varias formas συνωρίς et ξυνωρίς quae in fontes leguntur (συνωρίς sch. D, Ap. S., Or.; ξυνωρίς EGen, EM, EH ω 
19) praebendi causa 

 

 E 486.c <ὤρεσσι:> ἡ †ὤρ, τῆς †ὠρός. Psl h 

 1 hoc sch. male s. l. E 485 exaravit P, huc transp. || le. suppl. || ὤρ Ρ : lege ὦρ || ὠρός Ρ : lege ὦρος  

 1 cf. Eust. 573, 29 τὸ δὲ ὄαρ συναιρεθὲν γέγονεν ὦρ περισπωµένως, ὡς ἔαρ ἦρ, κέαρ κῆρ, ἄολξ ὦλξ, καὶ πληθυνθὲν 
ἐγένετο ὦρες, οὗ ἡ δοτικὴ ὤρεσιν Ἰωνικῶς ὡς κύνεσιν, ἄνδρεσιν; v. etiam EH ω 19, ll. 43-4 [...] καὶ ἡ εὐθεῖα τῶν 
πληθυντικῶν <ὄ>α{ο}ροι καὶ κατὰ µεταπλασµὸν ὄαρες καὶ συναιρέσει ὦρες; Or. 169, 1; EGen s. v. ὤρεσσι, unde 
EM 823, 40; EGud 580, 52 Sturz; Eust. 754, 23; 932, 42; 1734, 4; sch. Pind. Pyth. 1, 190; [Zon.], Lex. 1891, 6 
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 E 487.a ἀψισι λίνου: ἤτοι ἅµµασι, συναφαῖς· περιφραστικῶς αὐτῷ τῷ λίνῳ δίκην δικτύου. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 486.b M P || ἤτοι om. D || τοῖς ἅµµασι D || συναφαῖς Μ Ρ : καὶ ταῖς συναφαῖς τοῦ λίνου 
D || περιφραστικῶς δὲ D 

 

 1 cf. sch. D E 487  

 E 487.b <ἁλόντε πανάγρου:> ληφθέντες τοῦ πάντ᾽ ἀγρεύοντος. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || πάντ᾽ M : πάντα Par. D  

 1 cf. Par.; sch. D E 487 ἁλόντε: ληφθέντες; sch. D E 487 πανάγρου: τοῦ πάντα ἀγρεύοντος  

 E 488.a ἕλωρ: † ἕλαµα καὶ ἀναίρεµα. ἐσχηµάτισται δὲ παρὰ τὸ ἑλεῖν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 487.a M P || ἕλαµα – ἑλεῖν om. Z || post le. add. glossam ἕλκυσµα D || ἕλαµα Μ Χ : 
ἔλαµα Y Q : ἕλαιµα Ρ : ἔλϋµα Ge 

 

 1 cf. sch. D E 488  

 E 488.b κύρµα: δὲ οἷον ἐπίτευγµα εὐτύχηµα. λέγει δὲ τῶν ἐχθρῶν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 488.a M P || δὲ om. D || post le. add. D ἐπίτευγµα εὕρηµα  

 1 cf. sch. D E 488  

  E 488.c <κύρµα:> ἐπιτυχία. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εὐτύχηµα; sch. D cf. supra A E 488.b  

 E 489.a <ὑµήν:> ὑµετέραν· | ἡ ὑµή, τῆς ὑµῆς. Psl D | h 

 1 le. suppl.  

 1 ὑµετέραν cf. sch. D (Z) ὑµήν: ὑµετέραν; v. etiam sch. D N 815; sch. ι 284; 1 ὑµετέραν – ὑµῆς cf. EGen s. v. 
ὑµήν (Miller p. 292), unde EM 776, 52 ὑµήν: ὑµετέραν, ἀπὸ τοῦ ὑµῶν, τροπῇ τοῦ ω εἰς η· ἢ συγκοπὴ γίνεται τῶν 
τεσσάρων στοιχείων ἀπὸ τοῦ ὑµετέρα, καὶ γίνεται ὕµη, ὡς ἐν Ἰλιάδος Η´, ὡς τὸ ὑµετέρον, ὑµόν· ἢ ἀπὸ τοῦ ὑµῶν 
κατὰ τροπήν; Eust. 575, 40 

 

 E 489.b <ὑµήν:> <ὑ>µῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 489 cf. supra ad e 489.a  

 E 491 <τηλεκλειτῶν:> τῶν ἄγαν ἐνδόξων. σηµαίνει δὲ καὶ τῶν πόρρωθεν κεκληµένων. MtP D 

 1 le. suppl. || τῶν om. M D || σηµαίνει δὲ καὶ M P : ἢ D  

 1 cf. sch. D E 491  

 E 492 <ἐχέµεν:> φυλάττειν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker συνέχειν; aliter et amplius sch. D E 492 ἐχέµεν: συνέχειν ἢ ἀντέχειν πρὸς τὴν 
µάχην, καὶ µὴ ἐνδιδόναι 

 

 Ε 497 <ἐλελίχθησαν:> συνεστάφησαν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YX) E 497 ἐλελίχθησαν: συνεστάφησαν; amplius sch. D (ZQ) E 497 ἐλελίχθησαν: 
συνεστάφησαν, µεταβαλλόµενοι εἰλήθησαν 

 

 Ε 498 <ἀολλέες:> συνηγµένοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 498 ἀολλέες: συνεστραµµένοι, ἀθρόοι, συνηγµένοι  

 E 499.a <ἄχνας:> ἄχνη καλεῖται καὶ ὁ ἐπιπολάζων τῷ κύµατι ἀφρός. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 499.f M : post E 499.f P || le. suppl. || post le. add. τὰ λεπτὰ τῶν ἀχύρων, ἢ τὰ ἄχυρα D 
|| ἄχνη δὲ D 

 

 1 cf. sch. D E 499; v. etiam Ap. S. 49, 33  

 E 499.b φορέει: φέρει, διασκορπίζει, σκεδάννυσιν. MP D 

 1 le. suppl. || φέρει M P Y Q X : φορεῖ Z || διασκορπίζει M P Y Q X : διαφορεῖ Z || σκεδάννυσιν M P Y Q : 
σκεδάζει X : σκεδαννύει Z 

 

 1 cf. sch. D E 499  

 E 499.c <φορέει:> ἐλαύνει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 499 cf. supra E 499.a  

 E 499.d <ἀλῳάς:> ἀλῳαὶ δὲ λέγονται παρὰ τὸ †ἀλοίω ἀλῳή· διὸ σὺν τῷ ι γράφεται. τὸ δὲ 
ἅλως ἐστὶν ἄνευ τοῦ ι. MP 

h 
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 1 coni. cum sch. praec. E 499.b M P || ἀλοίω Μ Ρ Eust. 575, 43 : lege ἀλοιῶ ut b T EGen  

 1 cf. sim. sch. bT E 499 [ex.] ἀλῳάς: ἀλῳάς ὡς ἀγαθάς· ἀπὸ γὰρ τοῦ ἀλῳή, ὃ σὺν τῷ ι γράφεται· παρὰ γὰρ τὸ (T 
: ἀπὸ γὰρ τοῦ b) ἀλοιῶ ἐστιν; v. etiam EGen (AB) s. v. ἀλῳάς, unde EGud 102, 17 Stef.; Eust. 575, 43; 772, 28; 
948, 21; 1410, 11; Valk II 205; 1-2 τὸ δὲ – τοῦ ι cf. EGud 102, 19 Stef. s. v. ἀλῳάς […] τὸ δὲ ἅλωας ἀπὸ τῆς ἅλως 
ἐστὶν ἄνευ τοῦ ἰῶτα (~ Suid. α 1373); v. etiam EGen (AB) s. v. ἀλῳάς [...] εἰ δὲ ἄνευ τοῦ ι, παρὰ τὸ ἅλες, τὸ 
σηµαῖνον τὸ ἄθροισµα κτλ., unde ESym α 652 L.-L., EM α 977 L.-L.; EM 74, 25 [...] ἀλωὴ δὲ σηµαίνει ἄνευ τοῦ 
ι τὸ σύµφυτον χωρίον καὶ σύνδενδρον τόπον κτλ 

 

 E 499.e <ἀλῳάς:> σηµαίνει δὲ «ἅλων» καὶ τὴν ἔνδενδρον γῆν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 499.d M P || le. suppl. || plura post le. add. D || ἅλων om. D || ἔνδενδρον M P : δενδροφόρον 
D 

 

 1 cf. sch. D E 499; 1 ἔνδενδρον tantum hic, aliter sch. D; EGen (AB) s. v. ἀλῳάς [...] σηµαίνει δὲ τὴν δενδροφόρον 
καὶ σύµφυτον γῆν κτλ; EM 74, 25 ἀλωὴ δὲ σηµαίνει ἄνευ τοῦ ι τὸ σύµφυτον χωρίον καὶ σύνδενδρον τόπον κτλ.; 
EGud 102, 18 Stef. [...] σηµαίνει δὲ τὴν δενδροφόρον γῆν; Eust. 575, 43 ἀλωὴ δὲ οὐ µόνον ἡ φυτοφόρος γῆ, ἀλλ 
ἰδοὺ καὶ ὁ τόπος ἐν ᾧ πατεῖται ὁ πυρός 

 

 E 500 ξανθὴ Δηµήτηρ: ὁ πυρός· ὁ δὲ τρόπος µετωνυµία. ἢ αὐτὴ ἡ γεωργικὴ θεός, ἤγουν ἡ 
ἐπιστήµη. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 499.a M P || 1-2 ἡ θεός ἢ γεωργικὴ ἐπιστήµη D   

 1-2 cf. sch. D E 500  

 E 501.a <κρίνῃ:> χωρίζῃ. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M : κρίνει Ρ] suppl.  

 1 cf. sim. Par. in P (κρίνει in cont. Hom.) χωρίζει; aliter Par. Bekker κρίνῃ; sch. D E 501 κρίνῃ: διαχωρίζει  

 E 501.b ἐπειγοµένων: δὲ µετὰ βίας πνεόντων. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 500 M P || δὲ om. D || post le. add. ἀντὶ ἐπειγόντων συνεχῶς καὶ D  

 1 cf. sch. D E 501  

 Ε 502 <ἀχυρµιαί:> †ἀχεροθῆκαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter recte Par. Bekker ἀχυροθῆκαι; aliter et amplius sch. D E 502 ἀχυρµιαί: ἀχυροθῆκαι· οἱ τόποι, 
εἰς οὓς χωριζόµενα τοῦ σίτου τὰ ἄχυρα ἐκπίπτει 

 

 Ε 505 <ἂψ ἐπιµισγοµένων:> ἐπὶ δευτέρου τῶν Τρώων «ἐπιµισγοµένων» τοῖς Ἀχαιοῖς. P ex. 

 1 le. suppl. || ἐπὶ P : ἐκ b T || τῶν Τρώων post προσµιγνύντων (sic) E4 || ἐπιµισγοµένων P : προσµιγνύντων b T  

 1 cf. sch. bT E 505 [ex.]  

 E 505-6 <ὑπὸ δ’ ἔστρεφον – φέρον:> καὶ οἱ µὲν ἡνίοχοι ἐπιστρέφουσι τοὺς ἵππους, οἱ δὲ 
ἐπιβάται τὸ µένος φέρουσι. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 505 P b || le. suppl. || καὶ om. T || 2 ἐπιφέρουσι fort. Erbse || post φέρουσι add. ὁ δὲ «δέ» 
ἀντὶ τοῦ γάρ T : om P b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 505-6 [ex.]  

 E 506-7 <ἀµφὶ δὲ νύκτα / θοῦρος Ἄρης:> σκέπει αὐτούς, ὡς εἰ καὶ θέλοιεν, µὴ δύναιντο 
φυγεῖν, ὡς τὸ «πίτνα πρόσθε βαθεῖαν ἐρυκέµεν» (Φ 7). ἢ ἑαυτὸν ἐσκέπασεν, ὡς οὐχ ὁρῷτο 
κακοῦ τοὺς Ἕλληνας. καὶ ἵνα οἱ µὲν λευκανθέντες ὁρῷντο, οἱ δὲ σκέποιντο. P 

ex. 

 1 le. suppl. || σκέπει P T : ὁ Ἄρης σκοτοῖ b || καὶ θέλοιεν P b : κ’ ἐθέλοιεν T || 2 τὸ om. T || ὡς2 P T E4 : ὅπως B C 
E3 || οὐχ P T : µὴ b || 3 κακῶν b T || καὶ Ρ : ἢ b T 

 

 1-3 cf. sch. bT E 506-7 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 506.a  

 Ε 513 <ἧκε:> ἔπεµψε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Bekker ἀφῆκε (= sch. D E 513)  

 Ε 514 <µεθίστατο:> παρέστη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἵστατο; aliter sch. D E 514 µεθίστατο: ἐν αὐτοῖς ἔστη  

 Ε 516.a <µετάλλησαν:> ἐρεύνησαν. Msl h 

 1 le. suppl. || lege ἠρεύνησαν  

 1 cf. sch. α 231.g µεταλλᾷς: ἐρευνᾷς, ἀνερευνᾷς, πολυπραγµονεῖς; sch. γ 69.h µεταλλῆσαι: ἐρευνῆσαι, ἐξετάσαι; 
sch. γ 243.b µεταλλῆσαι: ἐπεζητῆσαι, ἐρευνῆσαι; v. etiam Hesych. µ 1005; aliter Par. et sch. D cf. infra ad E 516.b 

 

 Ε 516.b <µετάλλησαν οὔ τι:> ἐπεζήτησαν οὐδέν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 516  
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 E 521.a <βίας:> δυνάµεις. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 521.b <ἰωκάς:> κραυγάς, ἀπειλάς. MtPsl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. sed amplius sch. D E 521 ἰωκάς: κραυγάς, ἀπειλάς, ἢ τὰς ἐν τῷ πολέµῳ διώξεις; aliter Par. διώξεις  

 E 523 <νηνεµίης:> ποικίλως ἄνω (E 499-500) µὲν ὑπὸ ταραχῆς ἀνέµου ἔλαβε τὴν εἰκόνα, 
ὦδε ἀπὸ νηνεµίας. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ὦδε P T : ἐνταῦθα δὲ b  

 1-2 cf. sch. bT E 523 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 294  

 E 524 <ἀτρέµας ὄφρ’ εὕδῃσι:> τὸ δὲ «ἀτρέµας» καὶ τοῖς ἄνω καὶ τοῖς κάτω δύναται 
συντάττεσθαι. P 

Nic. 

 1 coni. cum sch. praec. E 523 P || le. suppl. || δὲ om. b T || δύναται καὶ τοῖς κάτω b T || 2 συντάττεσθαι P : 
συνάπτεσθαι b T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 524 [Nic.]; van Thiel, Aristarch, E 524.a  

 E 525 <ζαχρειῶν:> ἄγαν χρειωδῶν. MtPsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) E 525 καὶ ἄλλων ζαχρειῶν ἀνέµων: καὶ ἄλλων ἄγαν χρειωδῶν, ἢ µεγάλως καὶ βιαίως 
πνεόντων ἀνέµων; sch. D (YQX) E 525 ζαχρειῶν: ἄγαν χρειωδῶν, µεγάλως πνεόντων, ἄγαν βιαίων 

 

 E 526.a <λιγυρῇσι:> ἡδείαις, σφοδραῖς, ὀξείαις. MtPsl D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. πνοιαῖς Z : om. M P Y Q X || ἢ ὀξείαις ἢ σφοδραῖς D  

 1 cf. sch. D E 526 (YQX); brevius Par. πνοιαῖς ἡδείαις  

 E 526.b <διασκιδνᾶσιν ἀέντες:> διασκορπίζουσι πνεόντες. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch D (YQX) E 526; aliter sch. D (Z) E 526 διασκορπίζουσι πνεύσαντες  

 Ε 527.a <ἔµπεδον:> βεβαίως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀµετακινήτως; nullum sch. in D  

 Ε 527.b <φέβοντο:> ἔφυγον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter Par. Bekker ἔφευγον; nullum sch. in D  

 E 528 <Ἀτρείδης δ’ ἀν’ ὅµιλον ἐφοίτα πολλὰ κελεύων:> ἄνω παραλιπὼν ἰάσατο διὰ τοῦ 
«πολλά» ἀορίστως κάτω. P 

ex. 

 1 le. suppl. || αὐτὸν ἰάσατο b T || 2 ἀορίστως κάτω P : τὸ ἐλλεῖπον b : ὅ ἐστι ταῦτα Τ  

 1-2 cf. sch. bT E 528 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 528.a  

 E 529 <ἀνέρες ἔστε:> οὐκ εἶπεν ἀνδρεῖοι, ἀλλὰ µὴ προδῶτε τὴν φύσιν. P ex. 

 1 le. suppl. || τὴν P T : φησὶ τὴν b  

 1 cf. sch. bT E 529  

 E 530 <ἀλλήλους τ’ αἰδεῖσθε:> εἰκότως· κατὰ φῦλα γάρ εἰσι· δογµατίζει δὲ ὅτι χρήσιµον ἡ 
αἰδὼς οὐ µόνον ἐν εἰρήνῃ, ἀλλὰ καὶ ἐν πολέµῳ. µετρίως δὲ οὐ λέγει αἰσχύνθητέ µε, ἀλλ’ 
ἀλλήλους. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἡ om. b T || 2 µέ ἀλλ’ P : ἐµέ ἀλλ’ T : ἀλλ’ ἢ b  

 1-3 cf. sch. bT E 530.a [ex.]  

 E 531.a <αἰδοµένων δ’ ἀνδρῶν πλέονες σόοι:> ὃς γὰρ τὸ περὶ ἑαυτοῦ µόνον σκοπεῖν, αὐτὸς 
χωρίζεται συµµαχίας καὶ τοὺς ἄλλους χωρίζει. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 530 P || le. suppl. || ὃς γὰρ – σκοπεῖν P Ge : †οὐ γὰρ (γὰρ om. b) τὸ περὶ αὐτοῦ† µόνον 
σκοπεῖ b T || αὐτὸς P : αὐτός τε T : ἀλλ’ αὐτός τε b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 531 [ex.]  

 E 531.b <αἰδοµένων ἀνδρῶν πλέονες σόοι ἠὲ πέφανται:> τῶν αἰδοµένων ἀνδρῶν οἱ πλείονες 
σῴζονται ἤπερ φονεύονται. Mt 

Par. 

 1 le. suppl. || post τῶν add. γὰρ Par. Bekker || αἰδοµένων M (ut Hom.) : αἰδουµένων Par.  

 1-2 cf. Par. in P; sim. Par. Bekker; sim. plura sch. D  
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 E 533 <ἦ καὶ ἀκόντισε δουρὶ θοῶς:> καλῶς τοῖς κελεύσµασι πρῶτος ὑπακούει, τύπον ἑαυτὸν 
τοῖς ἄλλοις παρεχόµενος. P 

ex. 

 1 le. suppl. (sic Villoison) || τοῖς ἑαυτοῦ πρώτως ὑπακούει κελεύσµασι πρῶτος b || ἑαυτὸν om. b  

 1-2 cf. sch. bT E 533 [ex.]  

 Ε 538.a <ἔρυτο:> ἐπέσχε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 538 ἔρυτο: ἐφύλασσεν  

 Ε 538.b <εἴσατο:> διῆλθεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 538  

 Ε 541 <Αἰνείας Δαναῶν ἕλεν ἄνδρας ἀρίστους:> δικαίως, ἐπεὶ καὶ ἀριστεὺς καὶ παρώξυνται 
διὰ τὸν ἑταῖρον καὶ προθυµίαν ἔχοντα τοῦ Ἀπόλλωνος. P 

ex. 

 1 le. suppl. || παρώξυνται P b : παροξύνεται T || 2 ἔχοντα τοῦ P : ἔχει παρὰ τοῦ T : ἔχει τὴν b  

 1-2 cf. sch. bT E 541 [ex.]  

 Ε 546 <πολέεσ’ ἄνδρεσσιν:> <πο>λλῶν <ἀν>δρῶν. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl. || πο suppl. || ἀν suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 548 <διδυµάονε:> τὰ †µὴ συµφυῆ δίδυµα λέγει ὁ ποιητής. MtP D 

 1 le. suppl. || post le. glossam δίδυµοι add. D || τὰ µὴ M P D : τὰ δὲ em. Erbse in test. sch. Ψ 741.a1 || post ποιητής 
add. ὡς Ἀρίσταρχος φησίν D 

 

 1 cf. sch. D E 548; van Thiel, Aristarch, E 548.d  

 E 550 <ἡβήσαντε:> ἀκµάσαντες. Msl Par. 

 1 hoc sch. male s. l. E 551 exaravit M, huc transposui || le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 550 ἡβήσαντε: ἀκµάσαντες δυϊκῶς  

 E 551 <εὔπωλον:> ἢ τὴν εὔιππον, ἢ ἐν ᾗ ἐστι καλῶς ἀναστραφῆναι. MtP D 

 1 le. suppl. || post le. add. καλοῦς ἵππους ἔχουσαν D || ἢ τὴν om. D || ᾧ M P : emend. ᾗ (sic D)  

 1 cf. sch. D E 551  

 Ε 553.a <ἀρνυµένω:> ἀντικαταλλασσόµενοι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 553  

 Ε 553.b <τώ:> τούτους. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ε 553.c <αὖθι:> αὐτόθι. Msl Par. 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 554.a <οἵω τώ γε λέοντε:> «λέοντε» µὲν διὰ τὸ εὐγενὲς ἄνωθεν καὶ εἰς ἀλκὴν 
προκόπτοντες, ἀτελεῖς δὲ διὰ τὸ µήπω θαρρεῖν τῇ δυνάµει. ἄλλως τε ἡ λέαινα δύο τίκτει δύο 
µαζοὺς ἔχουσα, οἳ ἀµύξαντες τὴν µήτραν τοῦ λοιποῦ ποιοῦσι τὴν µητέρα στεῖραν. ἡ πάρδαλις 
δὲ τέσσαρα τίκτει. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 προκόπτοντες P : προκόπτον b : προκόπτειν T || ἀτελεῖς Ρ Τ : ἀτελέσι b || ἄλλως τε ἡ Ρ Τ : ἡ δὲ b || 
3 ἀµύξαντες τὴν µήτραν Ρ Τ : τὴν µήτραν πρώτως ἀνοίξαντες b || 3-4 ἡ †πάρδαλις δὲ P : ἡ δὲ πόρδαλις b T || 4 
τέσσαρα τίκτει om. T 

 

 1-4 cf. sch. bT E 554 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 295 n. 55  

 E 554.b <οἵω τώ:> οὕτοι ὁποῖοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ε 555 <τάρφεσιν:> δάσεσι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ἐν τοῖς δάσεσι τῆς βαθείας ὕλης; aliter Par. Bekker ἐν τοῖς πυκνώµασι τῆς βαθείας ὕλης; aliter et 
amplius sch. D E 555 τάρφεσιν: πυκνώµασι. <τάρφεσι δὲ> συνέχεσι καὶ πυκνοῖς. «ὕλης» δὲ συµφότου τόπου 

 

 E 556.a <τὼ µὲν ἄρ’ ἁρπάζοντε:> ἁρπάζειν λέγεται ἐπὶ τῶν κωλυοµένων λαβεῖν. διὰ µιᾶς 
οὖν λέξεως ἐδήλωσε καὶ τῶν πασχόντων τὴν ἄµυναν καὶ τῶν ἁρπαζόντων τὴν βίαν. P 

ex. 
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 1 le. suppl. || ἐπὶ P Ge : †ἀπὸ b T || τῶν P Ge T : τοῦ b  

 1-2 cf. sch. bT E 556 [ex.]  

 E 556.b <ἴφια µῆλα:> εὐτραφῆ, ἢ κατ’ εὐφηµισµὸν ἀντὶ τοῦ εὐσθενῆ, <ἢ> ἰσχυροποιὰ τῶν 
ἀσθενούντων. MtP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἤτοι D || εὐσθενῆ Μ Ρ : ἀσθενῆ D || ἢ suppl. sec. D || 1-2 τῶν ἀσθενούντων M P : τῷ 
ἐσθίοντι Z : τῶν ἐσθιόντων Y Q X : τοῖς ἐσθιόυσι Ag 

 

 1-2 cf. sch. D E 556  

 E 557.a <σταθµούς:> ἐπαύλεις. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 557  

 E 557.b <κεραΐζετον:> ἐπόρθουν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 557 κεραΐζετον: πορθοῦσι, κενοῦσι δυϊκῶς  

 E 557-8 σταθµοὺς ἀνθρώπων <– παλάµῃσιν:> πιθανῶς ἐπὶ µὲν τῶν πασχόντων τὸ τῶν 
«ἀνθρώπων» ἔθηκεν ὄνοµα, ἐπὶ δὲ τῶν κτεινόντων τὰ θηρία <τὰ τῶν> ἀνδρῶν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || πασχόντων P T : βλαπτοµένων b || 2 τὰ τῶν suppl. sec. b T  

 1-2 cf. sch. bT E 557-8 [ex.]  

 E 560.a <καππεσέτην:> ἔπεσον. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. Par. κατέπεσον; sch. D E 560 καππεσέτην: κατέπεσον δυϊκῶς  

 E 560.b <ἐλάτῃσιν ἐοικότες ὑψηλῇσιν:> περιπαθὲς διὰ τὸ κάλλος καὶ τὴν βίαν. Psl ex. 

 1 le. suppl. || περιπαθὲς P : περιπαθῶς τὸ ἐλάτῃσιν ὑψηλῇσιν b T || διά τε b T || βίαν Ρ : ἥβην b T  

 1 cf. sch. bT E 560.b [ex.]  

 E 561 <τώ:> τούτους. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ε 562 <προµάχων κεκορθυµένος:> πρωταγωνιστῶν καθωπλισµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker προµάχων ὡπλισµένος; nullum sch. in D  

 E 565 <τὸν δ’ ἴδεν Ἀντίλοχος:> ἐν τοῖς καιροῖς ἀεὶ ὀξὺς ὁ Ἀντίλοχος. τιµᾷ δὲ αὐτὸν | ὡς 
Λάκωνα Μεσσήνιος δὲ καὶ | διὰ τὸν Νέστορα τιµῶντα τοὺς βασιλεῖς καὶ τιµώµενον ὑπ’ 
αὐτῶν. καὶ ὁ µὲν Ἀλέξανδρος ὡς ἠδικηκὼς τοῖς Τρωσὶν «ἶσον ἀπήχθετο κηρὶ µελαίνῃ» (~ Γ 
454), ὁ δὲ Μενέλαος εὐνοεῖται ὑπὸ τῶν Ἑλλήνων ἠδικειµένος. P 

ex. | h | ex. 

 1 le. suppl. || καιροῖς P T : καιροῖς τοῖς τοιούτοις B C E3 : τοιούτοις καιροῖς E4 || ὀξὺς ἀεὶ b || 1-3 τιµᾷ – αὐτῶν om. 
T || 1-2 ὡς – καὶ om. b T || 2 τὸν om. b || Μεσήνιος P || 2-3 ὑπ’ αὐτῶν τιµώµενον b || 3 ἶσον ἀπήχθετο P T : ἀπήχθετο 
ἶσον b : ἶσον γάρ σφιν πᾶσιν ἀπήχθετο Hom. || 4 εὐνοεῖται P b Eust. : εὐνοιεῖται T || ἠδηκειµένος P : ὡς ἠδικειµένος 
b T Eust. 

 

 1-4 cf. sch. bT E 565 [ex.]; 1-2 ὡς – καὶ cf. Eust. 583, 9 φιλεῖ δὲ τὸν βασιλέα Μενέλαον ὁ Ἀντίλοχος οὐ µόνον 
διὰ τὴν κατὰ ἔθνος ἐγγύτητα, Λάκωνα Μεσσήνιος, ἀλλὰ καὶ διὰ τὸν πατέρα φιλοβασιλέα ὄντα 

 

 E 567.a <µέγα δέ σφας:> συσταλτέον τὸ «†σφᾶς» διὰ τὸ µέτρον. Psl D 

 1 le. suppl. || post le. add. µεγάλως D || τὸ †σφᾶς P : τὸ σφας Ge : om Q X T  

 1 cf. sch. D E 567; sch. t E 567.a [D]; fort. doctrina Herodiani cf. Ap. D., Pron. 100, 16 ἡ σφᾶς ἔσθ’ ὅτε συστέλλει 
τὸ α κατ’ ἔγλισιν, συζύγως τῇ «µηδ’ ἧµας» (π 372), ἐν τῷ «µέγα δέ σφας ἀποσφήλειε πόνοιο»; v. etiam sch. A A 
147.a1 [Hrd.]; sch. Ail A 147.a2 [Hrd.] 

 

 E 567.b <σφας:> αὐτούς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; valde amplius sch. D (Z) E 567 µέγα δέ σφας ἀποσφήλειε πόνοιο: µεγάλως δ’ αὐτοὺς ἀποσφαλῆναι καὶ 
ἀποτυχεῖν ποιήσειε τοῦ προκειµένου ἔργου 

 

 Ε 573 <ἔρυσαν:> εἵλκυσαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 574 <δειλώ:> τὸ δειλὸς σηµαίνει τὸν καλὸν καὶ τὸν ἄναδρον. MtPsl D 

 1 τὸ δειλὸς σηµαίνει M P : ὁ δειλὸς σηµαίνει καὶ D || τὸν2 om. D  

 1 cf. sch. D E 574  
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E 576.a <ἔνθα Πυλαιµένεα ἑλέτην:> πῶς οὖν τῷ υἱῷ ἕπεται δάκρυα λείβων ἐν τῇ ἐπὶ ταῖς 
ναυσὶ µάχῃ «ἔνθα οἱ υἱὸς ἐπᾶλτο Πυλαιµένεος βασιλῆος» (N 643); ἔστιν οὖν ὁµωνυµία. καὶ 
ὁ µὲν ἀρχηγός, ὁ δὲ βασιλεύς· διὸ πολλὴ γίνεται περὶ αὐτῶν †που δὲ† τῶν Παφλαγόνων καὶ 
τοῦ Ἀλεξάνδρου· πῶς δὲ ὁ Ἁρπαλίων (N 644) ἐνταῦθα οὐκ †ἐσήµαινε τῷ πατρί, εἰ τούτου ἦν 
υἱὸς τοῦ Πυλαιµένεος; P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ἔνθα P T : ἔνθα γὰρ b || ἐπάλτο P : ἐπᾶλτο b T Hom. || 3 ὁ µὲν – βασιλεύς P : ὁ µὲν ἀρχηγός, ὡς 
«Ἴασος αὖτ’ ἀρχὸς µέν» (Ο 337), ὁ δὲ βασιλεύς T : καὶ ὁ µὲν βασιλεύς, οὗτος δὲ ἄρχων b || πολλὴ γίνεται περὶ 
αὐτῶν P : πολλὴ γίνεται περὶ αὐτὸν T : καὶ ἡ πλείων b || †που δὲ† P : σπουδὴ b T || τῶν P T : ἐκεῖσε γίνεται b || 4 
τοῦ om. b || 4-5 πῶς – Πυλαιµένεος om. b ἐσήµαινε P : ἐπήµυνε T 

 

 1-5 cf. sch. bT E 576 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 576.a, ll. 3-9; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 242  

 E 576.b <ἑλέτην ἀτάλαντον:> ἀνεῖλον <τὸν> ὅµοιον. Msl Par. 

 1 le. suppl. || τὸν suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀνεῖλον τὸν ἴσον (sic); aliter sch. D E 576 ἀτάλαντον: ἶσον  

 E 582 <χερµαδίῳ ἀγκῶνα:> ἐπώδυνος ἡ πληγή· διὸ καὶ τὰς ἡνίας ἀπέβαλε (E 583) καὶ 
φεύγειν οὐκ ἔχων εὐάλωτος γέγονεν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἀπέβαλε P T : ἀπέχει b || 2 φεύγειν οὐκ ἔχων Ρ Τ : φεύγων µηδ ὅλως b || γέγονεν P T : γίνεται b  

 1-2 cf. sch. bT E 582 [ex.]  

 E 583 <ἡνία λεύκ’ ἐλέφαντι:> λευκὰ ὡς ἐλέφαντος. οἱ δὲ ἐξ ἐλεφαντίνων λελευκασµένα· 
ἔχουσι γὰρ αἱ ἡνίαι ἐλεφαντίνους ἀστραγάλους ἑκατέρωθεν, δι’ ὦν ἕλκουσιν οἱ ἡνίοχοι. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. λείπει τὸ ὥς ἵν’ ᾖ b T || ἐλέφαντος M P : ἐλέφας b T || λελευκασµένα Μ Ρ : λελευκασµένα 
Τ : λελευκαµµένα ὀστῶν b  

 

 1-2 cf. sch. bT E 583 [ex.]; 1 λευκὰ ὡς ἐλέφαντος cf. sch. D E 583; 1-2 οἱ δὲ – ἡνίοχοι v. etiam Eust. 583, 40; sch. 
b Θ 116.a [ex.] 

 

 E 584.a <ξίφει ἤλασε κόρσην:> πῶς ἐπὶ τοῦ ἅρµατος ἑστηκὼς τὴν κεφαλὴν ξίφει πλήττεται; 
τάχα οὖν τὰς ἡνίας ἀναλαβεῖν θέλων κατέπεσεν. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 θέλων M P b : ἐθέλων T || κατέπεσεν M P : ἢ ναρκήσας ὑπὸ τῆς πληγῆς κατέκυψεν  

 1-2 cf. sch. bT E 584 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 584.a  

 E 584.b <ἤλασε κόρσην:> ἔπληξε <τὸν> κρόταφον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἔκοψε τὴν κεφαλήν; v. etiam sch. D E 584 ἤλασε: ἔκοψεν; sch. D E 584 κόρσην: 
κεφαλήν, κρόταφον 

 

 E 586.a τὸ δὲ «κύµβαχος»: αὐτὸς ὁ ποιητὴς παρακατιὼν ἐν τῷ αὐτῷ στίχῳ ἐπεξηγήσατο. MP h 

 1 coni. cum sch. sq. E 587.a M P  

 1 cf. Erbse, Scholia, II 83 (= M P) «neque tamen auctor videtur sch. uberius legisse»; cf. sch. bT E 587.a [ex.], l. 
80 

 

 E 586.b κύµβαχος: κατὰ κεφαλὴν κυβιστῶν | ἐπὶ τὸ ὄπισθεν µέρος τῆς κεφαλῆς. MP D | h 

 1 le. om. M || κατὰ κεφαλὴν Μ : κατὰ κεφαλῆς Ρ : ἐπὶ κεφαλὴν D || τὸ Μ : τὴν Ρ  

 1 cf. Erbse, Scholia, II 82 (= M P) «originis incertae»; 1 κατὰ κεφαλὴν κυβιστῶν cf. sch. Til E 586.a [ex.] […] 
ἔνιοι τὸ ἐπὶ κεφαλῇ; sch. D E 586 κύµβαχος: ἐπὶ κεφαλὴν κυβιστῶν; Phot. Lex. κ 1198 (= Suid. κ  2681; Συναγ. 
λεξ. χρ. κ 506; Lexica Seguer. 285, 6); Eust. 584, 18 […] ὅθεν καὶ κυβιστᾶν τὸ ἐπὶ κεφαλὴν καθάλλεσθαι; 1 τὸ 
ὄπισθεν µέρος τῆς κεφαλῆς nescio an fort. sim. EM 549, 16 […] ἐπὶ κεφαλήν, ἐπὶ τὸ κεκυρτωµένον µέρος; v. 
etiam aliter Apion fr. (pag. 45); Ap. S. 105, 5; Or. 90, 16; EGen (= EM 545, 21);  [Zon.] Lex. κ 1264, 2-3 κύµβη 
γὰρ ἡ κεφαλή. ὅθεν τὸ κυµβητιᾷν. σηµαίνει δὲ καὶ τὸ ἄκρον µέρος τῆς κεφαλῆς, ᾧ ἔµβἀλλεται ὁ λόφος 

 

 E 587.a <δηθὰ µάλ’ εἱστήκει:> οὐκ ἀπίθανον· ἠνέχθη γὰρ µεταξὺ τῶν ἵππων καὶ τοῦ 
ἅρµατος, καὶ ἦν ἡ µὲν κεφαλὴ βυθισθεῖσα, οἱ δὲ ὦµοι ἐδραῖοι ὄντες τοῦ σώµατος. τὸ δὲ ὅλον 
ἐπὶ τῷ αἰφνιδίῳ θανάτῳ, ὡσεὶ ἔπνει καὶ ἐνήλατο. MP 

ex. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ἀπίθανον τοῦτο b : τοῦτο om. M P T || post σώµατος add. οἱ δὲ πόδες τῷ ἅρµατι 
ἐρειδόµενο b : om. M P T || 2 ὄντες M P T : ὄντες µετὰ b || 2-3 τὸ δὲ – θανάτῳ M P T : γέγονε δὲ τοῦτο τὸ τοῦ 
θανάτου αἰφνίδιον· ψυχορραγῶν γὰρ b || 3 ὡσεὶ M P T : ἔτι b || post ἐνήλατο plura add. b T 

 

 1-3 cf. sch. bT E 587 [ex.]; v. etiam Eust. 584, 12; Nünlist, The Ancient Critic, 202 nn. 24-5  

 E 587.b <ἀµάθοιο:> διάφορος σηµασία ἐπὶ τῆς ἀµάθου καὶ ψαµάθου. | ἄµαθος γὰρ ἐπὶ γῆς 
λέγεται, ἐξ οὗ καὶ τὸ «πόλιν δέ τε πῦρ ἀµαθύνει» (I 593), ὅ ἐστι κόνιν ποιεῖ· ψάµαθος δὲ ἐπὶ 
θαλάσσης. P 

ex. | h 

 1 le. suppl. || ἡ σηµασία  

 1 διάφορος – ψαµάθου cf. sch. T E 593 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 587.a; 1-3 ἄµαθος – θαλάσσης est doctrina 
Aristarchi cf. Amm. 39 ἄµαθος καὶ ψάµαθος διαφέρει. ἄµαθος µὲν γὰρ ἡ ἐν πεδίῳ κόνις, ψάµαθος δὲ ἡ 
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παραθαλασσία ἄµµος; Amm. 522; sch. A I 385.a1 [Ariston.]; sch. β 326.d [Ariston.]; sim. at varie sch. D E 587; 
sch. D Ψ 15; Ap. S. 169, 18; sch. A I 593.a [Ariston.]; Or. 13, 3; Hesych. α 3397 (~ Συναγ. λεξ. χρ. ψ 3; Lexica 
Seguer. 419, 18; Suid. ψ 18); Suid. α 1471; Eust. 584, 36; aliter EH II ψ 8; EGen (AB) α 577; EM 75, 55 

 E 593.a <ἡ µὲν ἔχουσα Κυδοιµόν:> ἢ δύναµιν ἐν αὑτῇ θορυβώδη ἔχουσα, ἢ ὡς φίλη τῆς 
χειρὸς κατέχουσα, ἢ ὡς «†τέρας πολέµοιο†» (~ Λ 4). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || φίλη M P T : βέλη b || 2 ὡς Μ Ρ Τ : ὡς τὸ b || τέρας πολέµοιο Μ Ρ Τ : τέρας b : πολέµοιο τέρας Hom. 
|| post τέρας (om. enim πολέµοιο) add. µετὰ χερσὶν ἔχουσα (b ἔχουσαν Hom.) :  b : om. M P T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 593 [ex.]  

 E 593.b <κυδοιµόν:> ταραχήν, ἢ θόρυβον, ἢ πόλεµον. MtPsl D 

 1 le. suppl. || articulos add. (τὴν…τὸν…τὸν) D || ἢ1 om. D  

 1 cf. sch. D E 593  

 E 594 <ἐνώµα:> µετέφερεν. MtPsl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. amplius sch. D E 594 ἐνώµα: διέφερεν, ἐκίνει, µετέφερεν; aliter Par. ἐκίνει  

 E 596 <ῥίγησε:> ἐπεὶ ἀπείρητο αὐτῷ {τῷ} µὴ συνάπτειν ἄλλῳ τινὶ τῶν θεῶν πόλεµον (E 130-
1) | µήτ᾽ †Ἄρην µήτ᾽ Ἀφροδίτῃ. P 

ex. | h 

 1 le. suppl. || τῷ deleverim vel ante ἄλλῳ transposuerim : om. b T || ἄλλῳ τινὶ τῶν θεῶν P : τινὶ τῶν ἄλλων θεῶν 
b T || 2 om. b T || Ἄρην P : lege Ἄρει 

 

 1 ἐπεὶ – πόλεµον cf. sch. bT E 596 [ex.]; 2 µήτ᾽ Ἄρει µήτ᾽ Ἀφροδίτῃ vero autem prius (E 129-32) Minerva 
Diomedem monuit ne ullum alium deorum vulneraret nisi Venerem; deinde (E 826-40) eadem Pallas hortatur 
Tydidem ut cum Marte haud pavide armis contendet; v. etiam supra ad E 131; Eust. 530, 12 

 

 E 597.a <ἀπάλαµνος:> ἄπειρος· καὶ Διοµήδης γὰρ ἄπειρος τῆς πρὸς Ἄρεα ἀντιπαρατάξεως. 
P 

ex. 

 1 le. suppl. || καὶ P T : ἐπεὶ καὶ b || γὰρ om. b  

 1 cf. sch. bT E 597 [ex.]; v. etiam sch. D (YQ) E 597 cf. infra ad E 597.b; Ap. S. 37, 24; Eust. 586, 1  

 E 597.b <ἀπάλαµνος:> ἄπειρος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀσθενής; amplius sch. D (YQ) E 597 ἀπάλαµνος: ἀσθενής, ἄπειρος, µηδὲν 
µεχανήσασθαι δυνάµενος; v. etiam supra E 597.a 

 

 E 597-9 <ὣς δ’ ὅτ’ ἀνὴρ – ἔδραµ’ ὀπίσσω:> παραβολή. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. suppl.  

 1 credo additamentum lectoris P  

 E 598.a <στήῃ ἐπ’ ὠκυρόῳ ποταµῷ ἅλαδε προρέοντι:> αἰφνιδίως ἐπιστὰς τῷ ποταµῷ 
πληµµυροῦντί τε καὶ ὑπὸ τῆς θαλάττης ἀνακρουοµένῳ. P 

ex. 

 1 le. suppl. || αἰφνηδίως P || 2 ἀνακρουοµένου Ρ  

 1-2 cf. sch. T E 598 [ex.]  

 E 598.a <προρέοντι:> ἐµβάλλοντι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 598 ἅλαδε προρέοντι: εἰς τὴν θάλασσαν ἐµβάλλοντι  

 E 599.a <µορµύροντα:> ὠνοµατοπεποίηται ἡ λέξις ἀπὸ τοῦ ψόφου τοῦ ἐν τοῖς ὕδασι 
γινοµένου. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀφρίζοντα, µετὰ ἠχοῦς ῥέοντα καὶ καταπλήξεως Z || ὠνοµατοπεποίηται Μ Ρ Y Q Ag : 
πεποίηται δὲ Z 

 

 1-2 cf. sch. D E 599  

 E 599.b <µορµύροντα:> ταρασσόµενον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D cf. supra ad E 599.a  

 E 601-6 <ὦ φίλοι, οἷον δὴ – ἶφι µάχεσθαι:> ἄµφω ποιεῖ, τῷ θεῷ εἴκειν παραινεῖ καὶ τὸν 
πολέµιον µὴ δεδιέναι προτρέπεται. P 

ex. 

 1 le. suppl. || τῷ P T : τῷ τε b || 2 πολέµιον P fort. rectius cf. πρὸς Τρῶας : πόλεµον b T || δεδιέναι P T : ἐκφεύγειν 
b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 601-6 [ex.]  

 E 605-6 <ἀλλὰ πρὸς Τρῶας τετραµµένοι αἰὲν ὀπίσσω / εἴκετε:> κατ’ ὀλίγον ὑποχωρεῖτε 
ὑποποδίζοντες. διδάσκει δέ, πῶς δεῖ τὰς τροπὰς ποιεῖσθαι. P 

ex. 
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 1 le. suppl. || ὑποχωρεῖτε P T : ἀναχωρεῖτε b || ὑποποδίζοντες P b T : fort. ἀναποδίζοντες Erbse  

 1-2 cf. sch. bT E 605-6 [ex.]  

 E 613.a <πολυλήϊος:> ἢ πολλὰ λήϊα ἔχων, ἢ πολλὰ θρέµµατα. λέγεται †λήϊα καὶ τὰ ἐκ τοῦ 
πολέµου λάφυρα, ἢ τὰ ἀπὸ λῃστείας. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἢ1 M P : ὁ D || θρέµµατα ἔχων πολυθρέµµατος D || λέγεται λήϊα Μ Ρ : λεία δὲ λέγεται D || τοῦ om. 
D 

 

 1-2 cf. sch. D E 613  

 E 613.b <πολυκτήµων πολυλήϊος:> καὶ ἄλλως διδάσκει τοὺς πλουσίους θνητὰ φρονεῖν καὶ 
τὸν θάνατον νοµίζειν µηδὲν ἧττον παρεῖναι. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 613.b P || le. suppl. || καὶ ἄλλως om. b T || 2 µηδὲν ἧττον παρεῖναι om. b || post παρεῖναι 
add. ἀλλὰ µὴ πλούτῳ ἐπῆρθαι b : om. P T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 613 [ex.]; v. etiam Porph. 1, 104, 25  

 E 618 <ἔχευαν:> δαψιλῶς ἔπεµψαν. ἡ µεταφορὰ ἀπὸ τῶν ὑγρῶν. ἐπέβαλον. MP D 

 1 le. suppl. || ἔπεµψαν M P : ἐπέπεµψαν, ἐπέχεαν ἀθρόως D || ἡ δὲ D || ὑγρῶ M || ἐπέβαλον M P Ge: ἐπέβαλλον Y 
: om. Q 

 

 1 cf. sch. D E 618  

 E 620 <λὰξ προσβάς:> λὰξ τὸ στῆθος τοῦ ποδός. ὁµωνύµως δὲ καὶ ἡ ἀπὸ τούτου πληγὴ λὰξ 
καλεῖται· ἐλάκτισε προσελθών, | ἐσπάσατο. MP 

D | h 

 1 le. suppl. || λὰξ2 om. Y Q || 2 intra καλεῖται et ἐλάκτισε add. τὸ δὲ ὅλον Z Ag Ge : om. M P Y Q || ἐσπάσατο om. 
D 

 

 1-2 cf. sch. D E 620; v. etiam sim. sch. E 620 [ex.] (in cod. Athous gr. Vat. 592 = Aa Erbse); Erbse, Scholia, II 85 
(= Ag M P V15) 

 

 Ε 622 <ἐπείγετο:> κατεπονεῖτο. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 622  

 E 623 ἀµφίβασιν: λέγει τὴν ὑπερµάχησιν. ἢ τὸν περιβάντα τῷ νεκρῷ ὑπέρµαχον. MP D 

 1 λέγει om. D || τῶν νεκρῶν M   

 1 cf. sch. D E 623  

 E 626.a <ὁ δὲ χασσάµενος πελεµίχθη:> οὗτος <δὲ> ἀναχωρήσας διεσείσθη. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker οὗτος δὲ ἀναχωρήσας ἀπεσείσατο; sch. D cf. infra ad E 626.b et E 626.c  

 E 626.b <χασσάµενος πελεµίχθη:> κατὰ ἀναστροφὴν εἴρηται ἀντὶ τοῦ <πελεµίχθεὶς> 
ἀνεχάσατο. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ om. Y || πελεµίχθεὶς suppl. sec. D  

 1-2 cf. sch. D (YQ) E 626; van Thiel, Aristarch, E 626.b  

 E 626.c <πελεµίχθη:> ἢ ἀπεσείσατο τὰ ἐµπεπηγότα τῇ ἀσπίδι. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 626.b M P || le. suppl. || ἢ M P : διεσείσθη D  

 1 cf. sch. D (YQ) E 626; v. etiam sch. A Δ 535.b [Ariston.]; sch. A Λ 572 [Ariston.]  

 E 626.d <πελεµίχθη:> <πελεµι>χθείς. Msl D 

 1 le. suppl. || πελεµι suppl.  

 1 cf. sch. D supra ad E 626.b  

 E 629 <ὦρσεν ἐπ’ ἀντιθέῳ Σαρπηδόνι µοῖρα κραταιή:> φασὶν Εὐρώπῃ τῇ Φοίνικος 
ἀνθολογούσῃ φανῆναι τὸν Δία ἐν σχήµατι †λάρου, κρόκον ἐκ τῶν ῥινῶν βλαστάνοντος· 
ἐπικαθεσθείσης †ἐν τοῖς νώτοις †τοῦ ταύρου† πρὸς ἀπανθισµὸν ἁρπάσας εἰς Κρήτην 
ἐκόµισε. P 

D 

 1 le. suppl. || 2 λάρου P : ταύρου D || 2 βλαστάνοντος P M11 Ag T : βλαστάνοντα Q || 3 ἐν P : δὲ D || τοῦ ταύρου 
P : τῆς κόρης 

 

 1-4 cf. sch. D E 629; v. etiam infra ad M 397  

 E 631 υἱωνός: ὁ ἔκγονος. MtPsl D 

 1 post le. add. D υἱοῦ υἱός || ὁ om. M  

 1 cf. sch. D E 631  

 Ε 634 <ἀδαήµονι:> ἀπείρῳ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 643 ἀδαήµονι: ἀπείρῳ, ἀµαθεῖ  
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 E 635 <ψευδόµενοι δέ σέ φασι Διὸς γόνος:> ἀλλοτριοῖ αὐτὸν ἐκείνου, ἐφ’ ᾧ αὐχεῖ. ἄλογος 
δὲ ὁ µηδὲν †αὐτοῦ διεξιών, ἀλλὰ τοῦ πατρός. ἠρέµα οὖν ἐλέγχει ὁ ποιητὴς τοὺς ἐπὶ πατράσιν 
αὐχοῦντας <καὶ> τούτου χάριν ἐθέλοντας πρωτεύειν· δι᾽ ὧν ἀποκτείνει Τληπόλεµον. P 

ex. 

 1 le. suppl. || αὐτὸς αὐχεῖ b T || 2 µηδὲν αὐτοῦ P T : µὴ τὰ ἑαυτοῦ b : µηδὲν ἑαυτοῦ Bekker || τοῦ Ρ Τ : τὰ τοῦ b || 
πατρᾶσιν Ρ || 3 καὶ suppl. sec. b T || δι᾽ ὧν P : δι᾽ ὃν Τ : διὸ καὶ b  

 

 1-3 cf. sch. bT E 635 [ex.]  

 E 636.a <ἐπεὶ πολλόν:> κατὰ πολύ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) E 636  

 E 636.b <ἐπιδεύεαι:> ἐνδεὴς εἶ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 636  

 E 637-8 <οἳ Διὸς ἐξεγένοντο – βίην Ἡρακληείην:> ἀλλὰ τοιούτοι εἰσὶ δηλονότι υἱοὶ τοῦ Διός 
οἷον λέγουσι τὸν Ἡρακλέα. Psl 

h 

 1 hoc sch. s. l. E 638 exaravit P || le. suppl.  

 1-2 cf. Par. οἵτινες ἐκ τοῦ Διὸς ἐγένοντο ἐπὶ τῶν προτέρων ἀνδρῶν, ἀλλ’ ὁποῖόν τινα λέγουσι τὸν δυνατὸν 
(δυνατὸν Par. in P : om. Par. Bekker) Ἡρακλέα; sch. D (Z) E 638 φασί: λέγουσι. «βίην» δὲ «Ἡρακληείην» φησὶ 
περιφραστικῶς τὸν Ἡρακλέα 

 

 E 638.a ἀλλ’ οἷόν τινά {φασι}: δασυντέον τὸ «οἷον»· θαυµαστικὸν γάρ. τινὲς δὲ ψιλοῦσι καὶ 
ἐκδέχονται ἀντὶ τοῦ µόνον. οἱ δὲ ὑφ’ ἕν «ἀλλοῖον», ἵνα ᾖ οὕτω· πάντες µὲν ἀγαθοὶ οἱ Διός, 
ἀλλοῖον δὲ ὑπὲρ πάντας φασὶν εἶναι τὸν Ἡρακλέα. P 

Hrd. 

 1 le. φασι deleverim || δασυντέον δὲ T || 2 ἀλοῖον Ρ : ἀλλοῖον  T || ἀπὸ Διός Τ || 3 ἀλλοὶ Ρ : ἄλλοι Τ : ἀλλοῖον 
emend. Erbse || δέ φασι καὶ ὑπὲρ πάντας 

 

 1-3 cf. sch. T E 638.d1 [Hrd.]  

 E 638.b <βίην Ἡρακληείην:> ἤτοι τὸν δυνατὸν Ἡρακλέα. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τὸν Ἡρακλέα; aliter sch. D cf. supra ad E 637-8; v. etiam sch. D B 658  

 E 639.a <θρασυµέµνονα:> θρασὺν ἐν τῷ µένειν, ἢ θρασέως ὑποµένοντα ἐν τῇ µάχῃ. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. τολµηρὸν D  

 1 cf. sch. D (YQ) E 639  

 E 639.b <θρασυµέµνονα:> ἢ καὶ ἄλλως «θρασυµέµνοτα» τοὺς θρασεῖς ὑποµένοντα. MP 
φασὶ δὲ ἀεὶ Λυκίους Ῥοδίοις ἐχθραίνειν. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. E 639.d M P || le. suppl. || ἢ καὶ ἄλλως P : ἢ καὶ οὕτως M : om. b T || θρασυµέµνοτα om. b T 
|| θρασεῖς καὶ ἀπηνεῖς b || 2 ἐχθραίνειν P : ἐχθρεύειν b T 

 

 1 cf. sch. bT E 639 [ex.]  

 E 639.c <θρασυµέµνονα:> τολµηρόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 639 cf. supra ad E 639.a  

 E 639.d θυµολέοντα: ὡς λέοντος ἔχοντα τὴν ψυχήν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 639.a M P || post le. add. λεοντόψυχον, γενναῖον D || τὴν om. P D  

 1 cf. sch. D (YQ) E 639  

 E 640 <ὅς ποτε δεῦρ’ ἐλθών:> εὖ δὲ τὸ παράγειγµα τοῦ Ἡρακλέους ἀρετῆς οὐκ ἄλλοθεν 
φέρει ἢ ἐκ τῆς πολεµουµένης πόλεως. Μενεκλὴς (FgrHist 270, 11) µὲν ἐψεῦσθαι τὴν ἐπὶ 
Ἴλιον στρατείαν. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 639.b P || le. suppl. || δὲ om. b T || τοῦ P : τῆς b T || ἀρετῆς b T || οὐκ ἄλλοθεν Ρ Τ : ὅτι 
οὐκ ἄλλοθεν αὐτὸ b || 2 τῆς νῦν b : νῦν om. P T || µὲν P : δέ φησιν b T || 2-3 τὴν .... στρατείαν P b : τῇ ... στρατείᾳ 
T 

 

 1-3 cf. sch. bT E 640 [ex.]  

 E 642.a <ἐξαλάπαξε:> ἐπόρθησε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐξεπόρθησε; nullum sch. in D  

 E 642.b <χήρωσε δ’ ἀγυιάς:> αὕτη ἡ µεταφορὰ τὴν µετὰ λύπης ἐδήλωσεν ἐρηµίαν. Psl ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. bT E 642 [ex.]  
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 E 642.c <χήρωσε:> ἀντὶ <τοῦ> ἐρήµους ἐποίησε. Mt D 

 1 le. suppl. || ἀντὶ om. D || τοῦ suppl.  

 1 cf. sch. D (YQ) E 642  

 E 643 <ἀποφθινύθουσι:> ἀποφθείρονται. MtPsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQ) E 643; amplius sch. D (Z) E 643 ἀποφθινύθουσι: ἀποφθείρονται, ἀναιροῦνται  

 E 644 <ἄλκαρ:> ἴαµα MslPsl, | βοήθειαν. Psl D | Par. 

 1 le. suppl.  

 1 ἴαµα cf. sch. D E 644 ἄλκαρ: ἴαµα, ἀλέξηµα, βοήθηµα; βοήθειαν cf. Par. in P; aliter Par. Bekker βοήθηµα  

 E 646 <περήσειν:> περάσαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατελθεῖν; aliter et amplius sch. D E 646 πύλας Ἀΐδαο περήσειν: κατελθεῖν εἰς 
Ἅιδου 

 

 Ε 650 <ἠνίπαπε:> ὕβρισε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπέπληξε (= sch. D E 650)  

 E 654 <κλυτοπώλῳ:> ἐνδόξους ἵππους ἔχοντι, ἢ οὗ κλυτή ἐστιν ἡ ἐπιπώλησις, οἷον ἀκουστὴ 
διὰ τὰς ἐπὶ τοῖς ἀποθανοῦσιν οἰµωγάς. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἐπιπόλησις Μ Ρ : ἐπιπώλευσις Q : ἐπιπώλησις Z T A Ag Ge || 2 ἀποθανοῦσιν M P D : ἀποθνήσκουσιν 
A || post οἰµωγάς plura add. D 

 

 1-2 cf. sch. D E 654; v. etiam Ap. S. 100, 33  

 E 655 <ἀνέσχετο:> ἀνέτεινε. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 655  

 E 656.a τὸ «ἁµαρτῇ»: Ἀρίσταρχος χωρὶς τοῦ ι γράφει καὶ ὀξύνει· ἀποκοπὴν γὰρ ἐκδέχεται 
τοῦ ἁµαρτήδην. ὁ δὲ Ἀσκαλωνίτης (p. 47 B.) καὶ οἱ πλείους περισπῶσι, παρὰ τὸ ἅµα καὶ τὸ 
ἀρτῶ ἐκδεχόµενοι, ὃ καὶ ἐπεκράτησεν. MP 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. E 654 M || post le. add. ὁµοῦ κατὰ ταὐτὸν ἄφεις καὶ συντυχία M11 : om. M P Ge || 
Ἀρίσταρχος – γράφει M P : Ἀρίσταρχος χωρὶς τοῦ ι γράφει τὸ ἁµαρτή M11 Ge : Ἀρίσταρχος τὸ ἁµαρτῇ χωρὶς τοῦ 
ι γράφει || †ἀποξύνει T || ἀποκοπὴ Τ || ἀπὸ τοῦ Τ || 2 ἀρτῶ περισπώµενον Τ 

 

 1-3 cf. sch. D (M11Ge) E 656; sim. sch. T E 656.b1 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, E 656.a; v. etiam sim. sch. A E 
656.a [Hrd.]; Choer. in EGen (AB) s. v. ἁµαρτῇ, ll. 35-48 L.-L. (= fr. 25 Schironi); Eust. 592, 17 

 

 E 656.b <ἁµαρτῇ:> ὁµοῦ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 656 cf. supra ad E 656.a   

 E 657-9 <βάλεν αὐχένα µέσσον – νὺξ ἐκάλυψε:> τοῦ †βρόχου διαιρεθέντος καὶ τῆς ἀναπνοῆς 
εἱργοµένης ταχὺς ὁ θάνατος ἐπεγένετο. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 656.a M || le. suppl. || βρόχου M P : βρόγχου b T || 2 ἐγένετο M  

 1-2 cf. sch. bT E 657-9 [ex.]  

 Ε 658 <διαµπερές:> διόλου. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. (Par. Bekker δι’ ὅλου); amplius sch. D E 658 διαµπερές: διαµπάξ, διόλου  

 E 661.a <µαιµώωσα:> πλεονάζει τὸ µ· ἔστι γὰρ αἱµώωσα. Ρ ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. T E 661.b [ex.]; v. etiam sch. D (ZAg) τοῦ µ πλεονάζοντος; sch. D (QAg) καὶ ἔστιν αἱµώωσα καὶ ἐν 
πλεονασµῷ τοῦ µ µαιµώωσα; Or. 97, 12; valde amplius EGen (AB) s. v. µαιµώων 

 

 E 661.b <µαιµώωσα:> ἐνθουσιῶσα καὶ ὀξέως ὁρµῶσα. ἢ τοῦ αἵµατος γευστικῶς ἔχουσα. Ρ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 661.a P  

 1 cf. sch. D E 661  

 E 662 <πατὴρ δ’ ἔτι λοιγὸν ἄµυνεν:> προαναφωνεῖ µὲν τὸν θάνατον τοῦ Σαρπηδόνος διὰ τοῦ 
«ἔτι», παραµυθεῖται δὲ τὴν ἧτταν τοῦ πολεµίου ἀργὸν ποιήσας Σαρπηδόνα. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 τὸν θάνατον – ἔτι P T : διὰ τοῦ ἔτι τὸν τοῦ Σαρπηδόνος θάνατον b || Σαρπηδῶνος P : Σαρπηδόνος 
b T || τὴν P T : καὶ τὴν b || πολεµίου P T : πολέµου b || Σαρπηδόνα Ρ Τ : αὐτόν b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 662 [ex.]  
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 E 666-7.a <ὄφρ’ ἐπιβαίῃ / σπευδόντων:> ἐπ᾽ αὐτ<ῷ> ταρασσοµένων. M ex. 

 1 coni. cum sch. sq. E 730.d M  

 1 cf. sch. bT E 666-7.b [ex.], l. 53; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 16 n. 47  

 E 666-7.b <ὄφρ’ ἐπιβαίῃ / σπευδόντων:> ἢ οἷον σπευδόντων αὐτὸν ἐπιβῆναι. M Nic. 

 1 coni. cum sch. praec. E 666-7.a M b T || ἐπιβῆναι αὐτὸν σπευδόντων b  

 1 cf. sch. bT E 666-7.b [Nic.]  

 E 666-7.c <ὄφρ’ ἐπιβαίῃ / σπευδόντων:> ὁ µὲν Τληπόλεµος καυχησάµενος ἀναιρεῖται, ὁ δὲ 
Σαρπηδὼν µόνον τιτρώσκεται, ἐπεὶ ἀνταλαζονεύεται. M 

ex. 

 1 hoc sch. ad E 648 rel M, huc transposui : ad E 651 b || coni. cum sch. praec. E 666-7.b b T || le. suppl. || post 
Τληπόλεµος add. πρότερον T : πρότερος b  

 

 1-2 cf. sch. bT E 666-7.b [ex.], ll. 54-5; v. etiam supra ad E 662  

 E 671 <µερµήριξε δ’ ἔπειτα:> διδάσκει διὰ τοῦ Ὀδυσσέως †καὶ τοῖς κινδύνοις φρονήσει 
δεινῇ χρῆσθαι, µὴ θυµῷ καὶ πάθει. P 

ex. 

 1 le. suppl. || διὰ τοῦ P T : δι’ b || καὶ P b T : κἀν Villoison || 2 δεινῇ Ρ : δεῖ T : δεῖν b Erbse  

 1-2 cf. sch. bT E 671 [ex.]; 1-2 φρονήσει δεινῇ v. etiam sch. α 87.c2 ταλασίφρονος: τοῦ τῇ φρονήσει καρτεροῦντος 
τὰ δεινά; Eust. 3, 577, 11 καὶ ὅρα ὅτι παιδεύει ὁ ποιητὴς ἐνταῦθα, ὡς καὶ ἐν τοῖς δεινοτάτοις ἔστιν ἀνασφῆλαι διὰ 
φρονήσεως 

 

 E 672 <ἐριγδούποιο:> τοῦ µέγα ψοφοῦντος. MtPsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. sch. D E 672 ἐριγδούποιο: µεγαλοήχου, µεγαλοψόφου; sch. ο 180 ἐρίγδουπος: ἡ µεγαλόψυφος ἀκτή; 
Hesych. ε 5807; aliter Par. µεγαλοήχου 

 

 E 674 <µόρσιµον:> πεπρωµένον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 674 µόρσιµον: πεπρωµένον, εἱµαρµένον  

 E 683.a <ἔπος δ’ ὀλοφυδνόν:> οἰκτρὸν καὶ ταπεινὸν διὰ τὸ ἐπιθυµεῖν ἐν τῇ σφετέρᾳ 
ἀποθανεῖν. ἐπιρραπίζει δὲ διὰ τούτων ὁ ποιητὴς τοὺς οἰοµένους τὸ µὴ ἐν τῇ οἰκείᾳ ἀποθανεῖν 
τὸ µηδὲν εἶναι. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 3 τὸ om. b  

 1-3 cf. sch. bT E 683 [ex.]  

 E 683.b <ὀλοφυδνόν:> ἐλεεινόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker θρηνώδη; aliter et amplius sch. D E 683 ὀλοφυδνόν: οἰκτρόν, θρηνῶδες. 
ὀλοφύρσιµον, ἀπὸ τοῦ ἐν ὀλοοῖς φθείρεσθαι, ὅ ἐστιν ὀλέθρίοις; v. etiam Ap. S. 120, 10 

 

 E 686-7 <ἐπεὶ οὐκ ἄρ’ ἔµελλον ἔγωγε / νοστήσας:> ἐντέχνως οὖν ὑποµιµνῄσκει τῆς 
συµµαχικῆς χάριν τὸν Ἕκτορα. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 683.a P || le. suppl.  

 1-2 cf. sch. bT E 686-7 [ex.]  

 E 689 <τὸν δ’ οὔτι προσέφη:> πέπονθε γὰρ τῇ ὄψει καὶ τῷ λόγῳ· καὶ οὐκ ἦν ἀδολεσχίας ὁ 
καιρός. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 καὶ οὐκ – καιρός P T : ἀλλ’ οὐδὲ ἀδολεσχίας ὁ τοιοῦτος ἦν καιρός b  

 1-2 cf. sch. bT E 689 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 323 n. 21  

 E 693.a <εἷσαν ὑπ’ αἰγιόχοιο Διὸς περικαλλέϊ φηγῷ:> ἀπαγαγὼν ἡµῶν τὸν νοῦν τῆς µάχης 
ὑπὸ †ἀνθήρου ἵζει δρῦν τὸν τραυµατίαν. καλῶς δὲ αὐτὰ ἱερὰ τοῦ Διός, ἐπεὶ βαλάνοις πρώην 
ἐχρῶντο, καὶ ἵνα ὑπὸ τοῦ πατρὸς ἰαθῇ· πλησιάζει γὰρ καὶ ἱερῷ, εἰς ὃ παρεγενέσθαι, ἐπὶ δρῦν 
φασιν. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 ἀνθήρου P : ἀνθηρὰν b T || ἵζει P b : καθίζει T || αὐτὰ ἱερὰ Ρ : αὕτη ἱερὰ b : αὕτη ἡ ἱερὰ T || 3 
πλησιάζει P T : πλησιάζον b || γὰρ ἦν b : ἦν om. P T || παρεγενέσθαι P T : παρεγένετο εἰ καὶ b : παρεφέρετο, εἰ 
καὶ malit Erbse || 4 φασιν P : φησιν T : λέγει b 

 

 1-4 cf. sch. bT E 693 [ex.]  

 E 693.b <φηγῷ:> δρυΐ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 693 φηγῷ: δρυῒ ἱερᾷ Διός  

 E 694 <θύραζε:> κυρίως µὲν εἰς τὸ ἔξω τῆς θύρας. νῦν δὲ κεῖται ἀντὶ τοῦ ἔξω. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἔξω D || µὲν om. M  
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 1 cf. sch. D E 694  

 E 696 <χέχυτ’ ἀχλύς:> ἀορασία ἐχύθη. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἐχύθη ἀορασία Par.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 697 <ἀµπνύνθη:> ἀνέλαβεν. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 697 ἀµπνύνθη: ἀνέπνευσεν, ἀνέλαβεν ἑαυτόν  

 E 698.a <ζώει:> γρ<άφεται> «ζώγρει». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 nescio an ζώει v. l. antiqua; opinor tamen auctorem Par. (ἐζωογόνει Par. in P : εἰς τὸ ζῆν ἦγεν Par. Bekker) 
ζώγρει legisse 

 

 E 698.b <κεκαφηότα:> κάφος τὸ πνεῦµα. ἔνθεν καὶ κῆπος ὁ περιπνεόµενος τόπος. MP D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἐκπεπνευκότα D (cf. infra ad E 698.c) || κάφος (~ Suid. s. v. ) M P : κάφος γὰρ 
Y Q X A : κάπος (~ Hesych. κ 724) Z sch. rec. in T || intra πνεῦµα et ἔνθεν add. καὶ τὸ λεγόµενον περίκηπον ἀπὸ 
τούτου Z || ἔνθεν P Z Y A sch. rec. in T : ὅθεν M Q X Ge 

 

 1 cf. sch. D E 698  

 E 698.c <κεκαφηότα:> ἐκπεπνευκότα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 698 cf. supra ad E 698.b  

 E 700.a <προτρέποντο:> ὅ ἐστι στραφέντες, µὴ στρεφόµενοι οὖν. προτραπῆναι γάρ ἐστι τὸ 
µεταστραφέντα φυγεῖν. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || στραφέντες M P Z Y : µὴ συστραφέντες Q || post le. add. προτροπάδην ἔφευγον D || οὖν M Y Q : 
om. P Z || 2 φεύφειν Q 

 

 1-2 cf. sch. D E 700  

 E 700.b <οὔτε ποτὲ προτρέποντο:> καὶ ἄλλως τὸ προτροπάδην φεύγειν ὄνειδος ἡγεῖται. 
ἐπεξηγεῖται δὲ αὐτὸ διὰ <τοῦ> «αἰὲν ὀπίσσω / χάζοντο» (E 701-2). ΜΡ 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. E 701.a M P || le. suppl. || καὶ ἄλλως om. b T || τὸ M P T : τὸ γὰρ b || 2 αὐτὸ σαφέστερον b || 
τοῦ suppl. sec. b T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 700.b [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 202 n. 24  

 E 701.a τὸ δὲ «ἀντεφέροντο»: ἀντὶ ἀντεῖχον, ἐξίσχυον. ἢ ἐξ ἐναντίας ἐφέροντο. ΜΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. E 700.a M P || le. τὸ δὲ om. D || ἀντὶ om. D ||  ἀντεῖχον ἐξίσχυον post ἐφέροντο Z Y : om. 
Q X || ἢ om. D 

 

 1 cf. sch. D E 701  

 E 701.b <ἀντεφέροντο:> ἐναντίοι ἐγένοντο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐξ ἐναντίας ἐφέροντο; sch. D cf. supra ad E 701.a  

 E 704 <χάλκεος:> ἤτοι ἰσχυρὸς ἢ πολύχαλκος. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post πολύχαλκος add. διὰ τὸν ὁπλισµόν D  

 1 cf. sch. D E 704  

 E 708.a <ὅς ῥ’ ἐν Ὕλῃ ναίεσκε:> ἐν δὲ τῷ Καταλόγῳ ἐκτείνει« ἠδ’ Ὕλην καὶ Πετεῶνα» (B 
500). Ρ 

Ariston. 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ Ὕλη (b : fort. Ὕλῃ Erbse) ἐνταῦθα µὲν συστέλλει b : om. P T  

 1 cf. sch. bT E 708.a2 [Ariston.]; de re v. etiam sch. A E 708.a1 [Ariston.]; sch. A B 500.b [Ariston.]; sch. b B 
500.c [Ariston.] 

 

 E 708.b <µέγα πλούτοιο µεµηλώς:> ἐπιµελόµενος δέ, ὅπως µεγάλως πλουτῇ †εἶ. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 708.a P || le. suppl. || ἐπιµελόµενος P : διὰ γεωργίας †ἐπιµελώµενος T : µεγάλως τῆς 
γεωργίας ἐπιµελόµενος b || δέ om. b T || µεγάλως om. T : prius b || πλουτῇ P T : ἐκ ταύτης κτήσαιτο πλοῦτον b || 
†εἶ P : om. b T 

 

 1 cf. sch. T E 708.b1 [ex.]; sch. b E 708.b2 [ex.]  

 E 709 <κεκλιµένος:> γειτνιῶν, περιεχόµενος. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. παρακείµενος D  

 1 cf. sch. D E 709  

 E 714.a <πόποι:> φεῦ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 714.b <Ἀτρυτώνη:> ἀκαταπόνητον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀκαταπόνητε (= sch. D e 714)  

 E 715 <ὑπέστηµεν:> ὑπεσχέθηµεν. Msl h 

 1 le. suppl. || ὑπεχέθηµεν sch. rec. in T  

 1 cf. sch. rec. in T; aliter Par. ὑπεσχόµεθα (= sch. D E 715)  

 E 718 <µεδώµεθα:> βουλευσώµεθα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D E 718 µεδώµεθα: φροντίζωµεν  

 E 720.a <ἔντυεν ἵππους:> ἀπὸ τῶν εἰς πόλεµον εὐτρεπιζοµένων. Ρsl ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. T E 720 [ex.]  

 E 720.b <ἔντυεν:> ηὐτρέπισεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par Bekker εὐτρέπιζεν; sch. D (Z) E 720 ἔντυεν: παρεσκεύαζεν; sch. D (YQX) ἔντυεν: 
κατεσκεύαζεν 

 

 
 
 
 
5 

E 722-31 <Ἥβη δ’ ἀµφ’ ὀχέεσφι – ἔβαλε χρύσει’:> τὸν δίφρον τῆς Ἥρας οὕτως ἡ Δηµὼ (fr. 
5 Ludwich) φυσιολογεῖ· Ἥραν γάρ φησι εἶναι τὸν ἀέρα. τὴν δὲ φύσιν ἐκτιθέµενον τοῦ 
στοιχείου φησὶ τὸν ποιητὴν τὰ µὲν περίγεια αὐτοῦ µέρη, ἅπερ ἐστὶ ζοφωδέστερά τε καὶ πολὺ 
τὸ γεῶδες ἔχοντα, ταῖς παχυτέραις ὕλαις †εἰκάζει, χαλκῷ τε καὶ σιδήρῳ (723-5)· αἷς «καὶ 
χρυσὸν µερικῶς ἐγκατέµιξεν, ἴσως διὰ τὸ ποσῶς ὑπὸ ἡλίου φωτίζεσθαι. τὰ µέντοι 
µετεωρότερα, τὸν ῥυµὸν δέ φηµι, ἀργύρεον λέγει (729), τὸ δὲ πάντων ἀνώτερον καὶ συναφὲς 
τῷ αἰθέρι χρύσεον ζυγόν, συνέζευκται γὰρ τῷ αἰθέρι (730), ἱµαντας δὲ χρυσέους καὶ 
ἀργυρέους (727) τοὺς ἐξ ἡλίου καὶ σελήνης φησὶ φωτισµούς, δύο δὲ ἄντυγας (728) τὸ 
ὑπέγειόν τε ὑπέργειόν τε ἡµισφαίριον». M 

ex. 

 1 hoc sch. ad E 727 rel. M || le. suppl. || τὸν δὲ τῆς Ἥρας δίφρον b || 2 ἐκτιθέµενος M : ἐκτιθέµενον b (post ποιητὴν) 
T || 3 φησὶ om. b || τε καὶ M b : καὶ T Erbse || 4 τὸ om. b || εἰκάζει M b T : εἰκάζειν Bekker || αἷς om. b T || 5 χρυσὸν 
δὲ b || ὑλίου M : ἡλίου emend. sec. b T || µέντοι M T : δὲ b || 6 συναφὲς M T : συνηµµένον b || 7 τῷ αἰθέρι Μ Τ : 
τούτῳ b || δέ1 om. b T || ἀνώτερον M E3 : ἀνωτέρω b Τ || 8 φησὶ om. b T || 8-9 ὑπὸ γειόν M : ὑπέγειον emend. sec. 
b T || 9 ὑπέργειόν τε Μ : καὶ ὑπέργειον b T 

 

 1-9 cf. sch. bT E 722-31 [ex.]; Demo frr. 5, 6 Ludwich; brevius Eust. 598, 40  

 E 723.a <ὀκτάκνηµα:> κνῆµαι λέγονται ΜΡ αἱ ἀπὸ τῆς χοινικίδος ἕως τοῦ τροχου ῥάβδοι. Ρ 
αἱ ἐντὸς τῶν τροχῶν ῥάβδοι. Μ 

D 

 1 hoc sch. bis exaravit P, primum ad E 705 alterum ad E 723 rel. || alterum in P coni. cum E 723.b P || le. suppl. || 
post le. add. ὀκτάραβδα, ὀκτὼ κνήµας ἔχοντα D (cf. infra E 723.b) || κνῆµαι δέ D || λέγονται Μ Ρ : εἰσιν D || 2 post 
ῥάβδοι add. ἐµπεπηγµέναι πρὸς τῇ χοινικίδι D 

 

 1-2 cf. sch. D E 723  

 E 723.b <ὀκτάκνηµα:> ὀκτώραβδα, ὀκτὼ κνήµας ἔχοντα. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D E 723 v. supra ad E 723.a  

 E 723.c ἄξων: δὲ τὸ εἰς τὰς χοινικίδας ἐµβαλλόµενον ἑκατέρου τοῦ τροχοῦ. ΜΡ D 

 1 hoc sch. bis exaravit P || coni. cum sch. praec. E 723.a M P (primum et alterum) || le. ἄξων M P D : ἄξονι || Hom. 
δὲ om. D || τὸ … ἐµβαλλόµενον M P Y : ὁ ἐµβαλλόµενος Q X || τοῦ om. P D 

 

 1 cf. sch. D (YQX) E 723  

 E 723.d <χάλκεα ὀκτάκνηµα, σιδηρέῳ ἄξονι ἀµφίς:> ἤτοι ὀκτὼ κερκίδας ἔχοντα, ἐπὶ σιδηρῷ 
ἄξονι ἀµφοτερώθεν. Mt 

Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par. || χαλκοῦς ὀκτὼ Par. in P : χαλκοῦς om. M Par. Bekker || ἔχοντα M : ἔχοντας Par. || 2 
ἀµφοτερώθεν M : ἑκατερώθεν Par. 

 

 1-2 cf. Par.; v. etiam supra ad E 723.a, 723.b, 723.c; 2 ἀµφοτερώθεν cf. aliter sch. D E 723 ἀµφίς: νῦν ἀντὶ τοῦ 
ἑκατερώθεν 

 

 E 724.a ἴτυς: δὲ ἡ ἀψὶς εἰς ἣν αἱ κνῆµαι ἀπὸ τῆς χοινικίδος ἐµπήγνυνται. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 723.c M P (primum) || le. ἴως (sic) M || δὲ om. M D   

 1-2 cf. sch. D E 724  
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 E 724.b ἴτυς: ἡ τοῦ τρόχου περιφέρεια. MP D 

 1 coni. cum iteratum sch. E 723.c M P (alterum) || hoc sch. s. l. sch. E 724.a εἰς ἣν – ἐµπήγνυνται exaravit M || 
post le. add. καὶ M || ἡ τοῦ τρόχου περιφέρεια P D : ἡ περιφέρεια τοῦ ἅρµατος M || post περιφέρεια add. ἀπὸ τοῦ 
ἰέναι Z A 

 

 1 cf. sch. D E 724  

 E 724.c <ἴτυς:> ἀψίδες δὲ αἱ κνῆµαι ἀπὸ τῆς χοινικίδος ἐµπήγνυνται. M D 

 1 coni. cum sch. sq. E 727 M : E 724.b P || le. suppl. || ἀψίδες δὲ M : ἡ ἀψὶς εἰς ἣν D || κνῆµαι om. M  

 1 cf. supra E 724.a  

 E 725.a <ἐπισσώτρα:> τὰ ἐπάνω τῶν τροχῶν σιδηρᾶ ἢ χαλκᾶ, ἃ καὶ κανθοὶ καλοῦνται. ὁ 
ἔξωθεν τὸν τροχὸν συνέχων σίδηρος. οἱ σιδηροῖ ἢ χαλκοῖ κύκλοι τῶν τροχῶν. MP 

D 

 1 le. suppl. || intra καλοῦνται et ὁ add. οἱ ἐφαπτόµενοι Z A M11 Ag : om. M P Y Q X Ge   

 1-2 cf. sch. D E 725  

 E 725.b <ἐπισσώτρα:> ἐπιβλήµατα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κάνθοι; sch. D cf. supra ad E 725.a  

 E 726.a πλῆµναι: δὲ αἱ χοινικίδες. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. E 724.a / E 724.b M : E 724.a P (primum) || le. τλῆµνα (sic) P || δὲ om. D || post χοινικίδες 
add. τῶν τροχῶν, δι’ ὧν ὁ ἄξων στρέφεται D 

 

 1 cf. sch. D E 726  

 E 726.b πλῆµναι: εἰρηνται διὰ τὸ πλήσσεσθαι ὑπὸ τοῦ ἄξονος. ταύτας δὲ ἔνιοι χοινικίδας 
ὀνοµάζουσιν. M 

ex. 

 1 post le. add. δὲ T || χοινικίδας M : χνείσας T : χήσας b  

 1-2 cf. sch. T E 726.b1 [ex.]; sch. b E 726.b2 [ex.]  

 E 726.c <πλῆµναι:> χοινικίδες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 726 cf. supra ad E 726.a  

 E 727 δίφρος: παρὰ τὸ δύο φέρειν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. sq. E 730.a P : E 729.a M || παρὰ τὸ M P T EH : ἀπὸ τοῦ b || φέρειν M P b EH : ἄγειν T  

 1 cf. sch. bT E 727.b [ex.]; v. etiam sch. D Γ 262 cf. supra ad Γ 262; Or. 44, 3 δίφρος: δυόφορός τις ὤν; EH II δ 
32 δίφρος: ἐτυµολογεῖται παρὰ τὸ δύο φέρειν, τὸν µαχόµενον καὶ τὸν ἡνίοχον, οἱονεὶ δυόφορός τις ὤν. σηµαίνει 
δὲ τὸ ἅρµα 

 

 Ε 728.a <ἐντέταται:> τεταµένον ἦν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 728.b ἄντυγες: δὲ τὰ ἐπὶ τοῦ δίφρου ἡµικύκλια, ὅθεν καὶ τὰ ἡνία ἐξάπτονται. MP D 

 1 hoc sch. bis exaravit P || coni. cum sch. praec. E 726.a M P (alterum) || δὲ tantum in alterum sch. in P  

 1 cf. sch. D (YQ) E 728  

 E 728.c ἄντυξ: ἡ περιφέρεια τοῦ ἁρµατίου δίφρου, ὁµοίως δὲ καὶ ἡ τῆς ἀσπίδος. P D 

 1 coni. cum sch. praec. E 728.b (alterum) P || ἁρµατείου P || ὁµοίως – ἀσπίδος om. Q || δὲ om. D  

 1 cf. sch. D (YQ) E 728  

 E 728.d <περίδροµοι ἄντυγές εἰσι:> ἔµπροσθε κούρβια καὶ ὄπισθε κούρβια. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 nescio an ad E 727-8 (χρυσέοισι καὶ ἀργυρέοισιν ἱµᾶσιν / ἐντέταται) relegandum cf. Eust. 598, 48 ἰστέον δὲ ὅτι 
καὶ ἐν τῷ ἀργυρέοις ἱµᾶσι, παράχρησιν ἔχει τὸ ἱµᾶσιν δι’ ἀπορίαν ἄλλης λέξεως. κυρίως γὰρ ἀπὸ δερµάτων οἱ 
ἱµάντες, ἐξ ὧν καὶ ἱµάσθλη καὶ ἱµονιά 

 

 E 729.a ῥυµός: λέγεται τὸ ἀπὸ τοῦ δίφρου µέχρι τοῦ ζυγοῦ ξύλον, παρὰ τὸ ἐρύειν. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 728.b M P (primum) || λέγεται om. A b T || παρὰ τὸ M P Or. EGen : ἀπὸ τοῦ A b T  

 1 cf. sch. AbT E 729.b [ex.]; 1 τὸ – ξύλον cf. sch. D (Z) E 729 ῥυµός: […] ὁ ἀπὸ τοῦ δίφρου µεταξὺ τῶν ἵππων 
ἐπὶ τὸ ζυγόν; Ap. S. 139, 15 ῥυµός: τοῦ ἅρµατος τὸ µέρος; 1 παρὰ τὸ ἐρύειν cf. Or. 140, 13 ῥυµός: παρὰ τὸ ἐρύω, 
οὗ µέλλων ἐρύσω. ὄνοµα ῥηµατικὸν ἐρυγµός. ἀποβολῇ τοῦ ε καὶ σ, ῥυµός. EGen (AB) s. v. ῥυµός cf. Miller 262 
= EM 706, 33 ῥυµός […] παρὰ τὸ ἐρύω ἐρύσω, ῥηµατικὸν ὄνοµα, ἐρυσµός· καὶ ἀποβολῇ τοῦ ε καὶ σ, ῥυµός 

 

 E 729.b ῥυµός: τὸ µέσον τῶν ἵππων ξύλον, ᾧ συνδέδεται ὁ ζυγός. P D 

 1 coni. cum sch. praec. E 728.b P || intra ξύλον et ᾧ add. ὁ ἀπὸ τοῦ δίφρου µεταξὺ τῶν ἵππων (de Marco : τόπων 
Z) ἐκτεταµένος ἐπὶ τὸ ζυγίν Z : P Y Q X || ὁ ζυγός P Z Q X : τὸν ζυγόν Y 
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 1 cf. sch. D E 729  

 E 730.a ζυγός: δὲ παρὰ τὸ δύο ἄγειν αὐτόν. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 729.a P || post le. add. ex D τὸ ἐπικείµενον τοῖς τραχήλοις τῶν ἵππων A : om. P b T || δὲ 
om. A b T || ἄγειν αὐτόν P A T : ἑαυτὸν ἄγειν b : εἰς ἓν ἄγειν αὐτόν Bekker 

 

 1 cf. sch. AbT E 730.a [ex.] EGen s. v. ζυγός cf. Miller 141 = EM 411, 54 ζυγός: παρὰ τὸ δύο ἄγειν, δυαγός· καὶ 
ἐν συγκοπῇ δυγὸς καὶ ζυγός κτλ.; EGud 233, 5; v. etiam EH II π 115, ll. 5-6 ζυγόν γὰρ κατὰ τροπὴν ἐκ τοῦ δυγόν, 
τὸ δύο ἄγον, καὶ αὐτὸ τὸ ῥήµα ζεύγω καὶ ζεύξω παρὰ τὸ δύο ἄγειν ὑπὸ τὸ αὐτὸ κτλ.; sim. EH II π 155, ll. 10-2 

 

 E 730.b λέπαδνα: οἱ µὲν µασχαλιστῆρας, οἱ δὲ ἀσφαλίσµατα. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (YQX) E 730  

 E 730.c <λέπαδνα:> γίνεται δὲ ὡς κόπτω κόπανον, λέπω λέπαδνον. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 730.b M P || le. suppl. || γίνεται δὲ om. A T || γίνεται δὲ – λέπαδνον om. b || post λέπαδνον 
plura add. b T 

 

 1 cf. sch. A E 730.c [ex.]; sch. Tt E 730.b [ex.]; v. etiam Or. 91, 33; Eust. 599, 4  

 E 730.d <λέπαδνα:> εἰσὶ δὲ οἱ περὶ τὰ στηθη τῶν ἵππων ἱµάντες. M D 

 1 coni. cum sch. praec. E 730.c M P || le. suppl. || εἰσὶ δὲ om. D  

 1 cf. sch. D (YQX) E 730  

 E 730.e <λέπαδνα:> †ζυγόλωλα. | ἐκ τοῦ λέπω τὸ λεπτύνω. Psl h | h 

 1 le. suppl. || ζυγόλωλα P : legerem ζυγόλωρα cf. sch. in Aesch. Per. 188, l. 7  

 1 ζυγόλωρα cf. sch. in Aesch. Per. 188, l. 7 [...] λέπαδνα ἤτοι ζυγόλωρα κτλ.; sch. in Aesch. Per. 189 λέπαδνα: 
ζυγόλωρα; sch. in Aesch. Per. 191.b Massa Positano λέπαδν’: τὰ κοινῶς ζυγόλωρα; v. etiam sch. in Hes. Op. 
383.a; 1 ἐκ – λεπτύνω cf. EGud 373, 27 Sturz s. v. λόφος; EM 596, 55 

 

 E 734.a <κατέχευεν:> καταχυθῆναι ἐποίησε λυσαµένη τὰς περόνας. διὰ τοῦτο δηλοῖ, ὅτι οὐκ 
ἐνεδύοντο τὸν πέπλον, ἀλλ’ ἐπερονῶντο. ἀρθεισῶν γὰρ τῶν περονῶν καταρρέων φαίνεται ὁ 
πέπλος εἰς τὸ ἔδαφος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. E 730.d P || le. suppl. || τοῦτο Μ Ρ : τούτου δὲ D  

 1-3 cf. sch. D E 734  

 E 734.b <πέπλον:> ἔστιν ἀπὸ τοῦ | πρέπω πρέπαλος καὶ κατὰ συγκοπὴν πέπαλος καὶ κατὰ 
δευτέραν συγκοπὴν πέπλος. MP 

h | ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 734.a M P || le. suppl. || ἔστιν ἀπὸ τοῦ om. A b T || καὶ κατὰ συγκοπὴν M P : κατὰ 
συγκοπὴν A : om. b T : καὶ ἀποβολῇ τοῦ ρ EGen EH 

 

 1-2 cf. sch. A E 734.b [ex.]; v. etiam sch. T E 734.a1 [ex.], l. 40; sch. b E 734.a2 [ex.], l. 41; EH II π 73 «fort. ex 
Hrd. σχηµ. vel ῥηµ. ὀν.»; EGen (AB) s. v. πέπλος, unde EM 661, 43; Eust. 599, 44; 1570, 57; aliter Epaphr. in Or. 
125, 22; Ap. S. 130, 3 

 

 E 738 <θυσσανόεσσαν:> κροσσοὺς ἔχουσαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) E 738 θυσσανόεσσαν: θυσάνοις κεκοσµηµένην, ἢ κροσσοὺς ἔχουσαν. ἢ 
θυσανόεσσαν τὴν οἱονεὶ θύουσαν ἀπὸ τῆς ἐνθουσιωδοῦς ὁρµῆς; sch. D (YQX) E 738 θυσσανόεσσαν: κροσσοὺς 
ἔχουσαν πανταχοῦ 

 

 E 738-9 <αἰγίδα θυσσανόεσσαν / δεινήν:> τὴν αἰγίδα διὰ τὸ δυνάµεις ἀρρενικὰς 
ἐντετυπῶσθαι ἐν †αὐτῷ. M 

ex. 

 1 le. suppl. || τὴν αἰγίδα om. b T : fort. leg. τὸ αἰγίδα ut le. || ἀρρενικὰς M : ἀρεϊκὰς b T || 2 αὐτῷ M : αὐτῇ T : 
αὐτοῖς b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 739.a [ex.]; v. etiam Eust. 600, 28 ταῦτα δὲ ἢ ὡς εἴδωλα ἐντετύπωταί φασι τῇ αἰγίδι ἢ ὡς διαθέσεις 
καὶ δυνάµεις ἄρρητοι καὶ θεῖαί τινες 

 

 E 740.a <ἐν:> ἐν αὐτῇ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 740.b <κρυόεσσα:> φρικτή. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 740 κρυόεσσα Ἰωκή: φοβερὰ καὶ φρικτὴ δίωξις  

 E 741.a <Γοργείη κεφαλή:> Γοργοῦς εἰκών, τουτέστιν κατάπληξις, φόβος. Psl D 

 1 le. suppl. || Γοργοῦς P : γοργότητος D || κατάπληξις P : κατάπληξις καὶ Q X : κατάπληξις ὁ Y  

 1 cf. sch. D E 741  

 E 741.b <πελώρου:> τέρατος. Msl Par. 



 
204 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (ZY) = sch. rec. in T; amplius sch. D (QX) E 741 πελώρου: µεγάλου, τέρατος  

 E 742.a <σµερδνή:> ὥσπερ ἀλαπάζω ἀλαπαδνός, οὕτω µερδνὸς καὶ σµερδνός. MP ex. 

 1 le. suppl. || ὥσπερ M P A : ὡς b T Erbse : ὡς ἀπὸ τοῦ Ge || οὕτω M P T : οὕτως A b || post οὕτω add. µερίζω A 
b T || µερδνὸς καὶ σµερδνός M P b Ge : σµερδνός σµιρδνός Τ : καὶ σµερδνός Α || post σµερδνός add. καὶ «ὣς 
ἐδαΐζετο θυµός» (Ο 629) T : om. M P A b 

 

 1 cf. sch. AbT E 742 [ex.]; v. etiam Or. 141, 11; EH II σ 15; EGen (A) s. v. σµερδαλέον; EGud 506, 30; EM 721, 
5 

 

 E 742.b <σµερδνή:> φοβερά. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D E 742 σµερδνή: καταπληκτική, φοβερά  

 E 744 <πρυλέεσσ’:> ὡς δαµάω δαµάσω δάµαλις καὶ περύω πέρυλις καὶ πρύλις. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 742.a M : cum sch. D E 744 A EGen || le. suppl. || in princ. sch. add. πρύλις A || δαµάω 
M P : δαµῶ EGen : om. A || καὶ M P : οὕτως καὶ EGen (καὶ om. A) : om. A || περύλις M P 

 

 1 cf. sch. A E 744.b [ex.]; EGen (AB) πρύλις: πεζὸς ὁπλίτης. ὡς δαµῶ δαµάσω (B: δαµαζω A) δάµαλις, οὕτως 
καὶ περῶ περύω περύσω πέρυλις καὶ συγκοπῇ πρύλις; v. etiam Eust. 601, 2 

 

 Ε 745 <λάζετο:> ἔλαβε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 745 λάζετο: ἀνέλαβεν; sch. D (YQX) E 745 λάζετο: ἐλάµβανεν  

 E 746 τὸ «δάµνησιν»: ὁ Σιδώνιος ἄνευ τοῦ ι γράφει, ὁ δὲ Ἀρίσταρχος µετὰ τοῦ ι. MP Did. 

 1 coni. cum sch. praec. E 744 M || le. τὸ om. A || γράφει M : δάµνησιν A : om. P EGen || µετὰ τοῦ M P : σὺν τῷ Α 
EGen 

 

 1 cf. sch. A E 746.a [Did.]; van Thiel, Aristarch, E 746.b; fr. 26 Schironi (p. 226); v. etiam EGen (AB) s. v. 
δάµνησιν; Ludwich, AHT 1, 260, 7; Valk II, 174 n. 393 

 

 E 748 <ἐπεµαίετ’:> ἔτυπτε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐφῆπτετο (= sch. D E 748)  

 E 749.a <αὐτόµαται πύλαι µύκον οὐρανοῦ, ἃς ἔχον Ὧραι:> ἐπεὶ τὴν τῶν οὐρανίων τάξιν καὶ 
τοὺς καιροὺς διοικοῦσιν· ἐµφαίνεται δὲ καὶ τὸ ἀξίωµα τῶν θεῶν, εἴγε | αὐτόµατοι 
ἠνεῴχθησαν. P 

ex. | h 

 1 le. suppl. || ἐπεὶ P T : ἐπὶ b || καὶ om. b || 2 διοικοῦσιν P T : διακρίνει b || 2-3 αὐτόµατοι ἠνεῴχθησαν P : ἑκοῦσαι 
αἱ πύλαι εἴκουσιν αὐταῖς b T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 749.b [ex.]; 2-3 αὐτόµατοι ἠνεῴχθησαν cf. sch. D (Z) E 749 µύκον: ἤχησαν. ἐκ δὲ τούτου 
ἀνεῴχθησαν. ἔστιν δὲ ὀνοµατοποιΐα ὁ τρόπος; sch. D (YQ) E 749 µύκον: ἤχησαν, ἀνεῴχθησαν ἀπὸ τοῦ 
παρακολουθοῦντος; Par. cf. infra ad. E 749.b; Eust. 604, 28 [...] δηλοῖ ὁ ποιητὴς εἰπὼν τὸ αὐτόµατοι δὲ πύλαι 
µύκον οὐρανοῦ, ὅ ἐστιν ἤχησαν καὶ ἠνοίχθησαν ἐξιούσαις τῇ Ἥρῃ καὶ τῇ Ἀθηνᾷ 

 

 E 749.b <αὐτόµαται πύλαι µύκον οὐρανοῦ, ἃς ἔχον Ὧραι:> ἀφ᾽ ἑαυτῶν δὲ αἱ πύλαι 
ἀνεῴχθησαν τοῦ οὐρανοῦ, ἃς ἐφύλαττον αἱ Ὧραι. Msl 

Par. 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D E 749 αὐτόµαται: ἀφ᾽ ἑαυτῶν; sch. D ad µύκον cf. supra ad E 749.a; sch. D (YQ) E 749 
ἔχον: νῦν ἀντὶ τοῦ ἐφύλασσον; aliter sch. D (Z) E 749 ἃς ἔχον Ὧραι: ὧν πρόνοιαν καὶ ἐπιµέλειαν ποιοῦσιν αἱ 
Ὧραι 

 

 E 750 <τῇς ἐπιτέτραπται:> αἷς ἐγκεχείρισται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam amplius sch. D (YQX) E 750 ἐπιτέτραπται: ἐγκεχείρισται, ἢ ἐξουσία δέδοται; aliter D (Z) E 
750 τῇς ἐπιτέτραπται: ἐφ’ ᾗς ἡ ἐξουσία ἐστίν 

 

 E 751.a <ἀνακλῖναι:> ἀνακαλύψαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 751 ἀνακλῖναι: διαστεῖλαι, ἀναζυγῶσαι, ἀναστεῖλαι  

 E 751.b <ἐπιθεῖναι:> κλεῖσαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. rec. in T; aliter et amplius sch. D E 751 ἠδ’ ἐπιθεῖναι: ἐπισκεπάσαι, ἐπικλεῖσαι, ἐπιπτύξαι  

 E 752.a <τῇ:> ἐκεῖ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 752 τῇ ῥα δι’ αὐτάων: κατὰ τοῦτον δὴ τὸν τόπον, διὰ τῶν πυλῶν  

 E 752.b <κεντρηνεκέας:> τῷ κέντρῳ εἴκοντας. Msl Par. 
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 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τοῖς κέντροις εἴκοντας; sch. D (Z) E 752 κεντρηνεκέας: κέντροις εἴκοντας, 
ταχεῖς; sch. D (YQX) E 752 κεντρηνεκέας: τοὺς τοῖς κέντροις εἴκοντας, ὅ ἐστι µάστιξι 

 

 E 752.c <ἔχον:> ἤλαυνον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 752  

 E 757.a <οὐ νεµεσίζῃ Ἀρῃ:> †ἐντὸς τὸν υἱὸν ἁµαρτάνοντα παρὰ γνώµην τοῦ κυρίου κολάζειν 
οὐκ ἐπιχειρεῖ. πῶς οὖν Ἀθηνᾶ τοῦτο οὐκ ἀναµένει; ὅτι οὐκ ἴδιον Ἀφροδίτης πόλεµος· καὶ ὁ 
Ζεὺς «οὔ τοι, τέκνον ἐµόν, δέδοται πολεµήϊα ἔργα» (E 428). P 

ex. 

 1 le. suppl. || †ἐντὸς : χαριέντως b T || 2 ὅτι οὐκ P b : ὅτι οὐχ T || καὶ ὁ P : καὶ ὡς b : καὶ Τ || 3 τι P : τοι b T Hom. 
|| πολεµήϊα Ρ b Hom. : πολεµίµα Τ 

 

 1-3 cf. sch. bT E 757.a [ex.]  

 E 757.b διά. Msl Par. 

 1 abest le. in Hom.  

 1 cf. Par. διὰ ταῦτα τὰ ἰσχυρὰ ἔργα; nullum sch. in D  

 E 759.a <µάψ:> µαταίως. Msl Par.  

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 759 µάψ: µάτην  

 E 759.b <κατὰ κόσµον:> εὐλόγως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 759 ἀτὰρ οὐ κατὰ κόσµον: οὐ κοσµίως, ἀλλὰ ἀπρεπῶς  

 E 759.c τὸ «ἕκηλοι»: δασυντέον· τὸ γὰρ ε πρὸ τοῦ κ δασύνεται, εἰ µὴ †ἐγκλίσεως εἴη, 
σεσηµειωµένου τοῦ †ἐκκεχειρία. P 

Hrd. 

 1 le. τὸ ἕκηλοι P b : οἱ δὲ ἕκηλοι T || ἐγκλίσεως P : ἐν κλίσεως b T || 2 σεσηµειωµένου τοῦ Ρ Τ : σεσηµείωται τὸ 
b || ἐκκεχειρία P Τ : ἐκεχειρία b  

 

 1-2 cf. sch. bT E 759.b [Hrd.]; v. etiam amplius sch. D E 759.a [Hrd.]  

 Ε 761.a <ἀνέντες:> παροξύναντες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀναπείσαντες; aliter sch. D E 761 ἀνέντες: ἀναπείσαντες; aliter et amplius sch. 
D (Z) E 761 ἀνέντες: ἀναπείσαντες, παρορµήσαντες 

 

 Ε 761.b <θέµιστα:> δίκην. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 761 θέµιστα: δίκαια  

 E 763.a <πεπληγυῖα:> <πλή>ξασα. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || πλή suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D   

 E 763.a <ἀποδίωµαι:> ἀποδιώξω. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) E 763; amplius sch. D (YQX) E 763 ἀποδίωµαι: ἀποδιώξω, ἐλάσω  

 E 765.a <οἱ:> αὐτῷ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 765.b <ἔπορσον Ἀθηναίην:> ἄνωθεν κατασκευάζει τὴν τρῶσιν Ἄρεως. ἄλλως τε τὸν 
ταραχώδη ἡ τῆς συνέσεως προεστηκυῖα καταλύει. P 

ex. 

 1 le. suppl. || κατασκευάζει P b : σκευάζει T  

 1-2 cf. sch. bT E 765.a [ex.]  

 E 765.c <ἀγελείην:> λαφυραγωγόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 765; amplius sch. D (Z) E 765 ἀγελείην: λαφυραγωγόν, ἢ πολλὴν λείαν ἐκ τῶν πολέµων 
ποιοῦσαν 

 

 E 766 <πελάζειν:> προσφέρειν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D (Z) E 766 πελάζειν: προσπελάζειν, περιβάλλειν  
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 Ε 768 <τώ:> οὗτοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par; nullum sch. in D  

 E 770 <ἠεροειδές:> ἀναπταµένου τοῦ µεταξὺ ἀέρος καὶ µηδενὸς ἐµποδίζοντος. ἢ ἀερῶδες 
σκοτεινόν. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || 2 σκοτεινόν M P Z Q A M11 : om. Q X  

 1-2 cf. sch. D E 770  

 E 774 ἧχι ῥοὰς <Σιµόεις συµβάλλετον ἠδὲ Σκάµανδρος:> προεπίζευξις τὸ σχῆµα· προθεὶς 
γὰρ †ἄνω ὄνοµα †δυϊκὸν ἐπάγει ῥῆµα πληθυντικὸν καὶ λοιπὸν ἀναπληροῖ τῇ ἐπαγωγῇ· καὶ 
ἀλλαχοῦ «ἔνθα µὲν εἰς Ἀχέροντα» (κ 513-4), «εἰ δέ κ’ Ἄρης ἄρχωσι µάχης» (Y 138). καὶ 
ἀλλαχοῦ «µεσσηγὺς Σιµόεντος MP ἰδὲ Ξάνθοιο ῥοάων» (Z 4). M 

ex. 

 1 le. om. M : P suppl. || προεπίζευξις τὸ σχῆµα M P b T : τὸ δὲ σχῆµα προεπίζευξις A || 2 ἄνω M P : ἓν A b T || 
ῥῆµα om. A b T || intra ἐπαγωγῇ – καὶ ἀλλαχοῦ add. «ἦ µὲν δὴ θάρσος µοι <Ἄρης τ’ ἔδοσαν καὶ Ἀθήνη>» (ξ 216) 
A (Ἄρης – Ἀθήνη suppl. Erbse) : om. M P b T || 2-4 καὶ – ῥοάων om. T || 2-3 καὶ ἀλλαχοῦ M P : om. A b || 3 post 
Ἀχέροντα add. Πυριφλεγέθων τε ῥέουσι Κωκυτός τε b : om. M P A || ἄρχουσι b || post µάχης add. καὶ Φοῖβος 
Ἀπόλλων b : om. M P A || 3-4 καὶ ἀλλαχοῦ M P : ἀλλαχοῦ δὲ A b || 4 µεσσηγὺς … ἰδὲ M P Hom. : µεσσηγὺ … 
ἠδὲ A b 

 

 1-4 cf. sch. AbT E 774 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 774.a, ll. 5-9; 1 de προεπίζευξις v. etiam Anon. de fig. 154, 
16; sch. D (Z) E 774 

 

 E 778 <τρήρωσι:> δειλὸν τὸ ζῶον. <τὸ> τρεῖν γὰρ τὸ φοβεῖσθαι. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. δειλαῖς ἐπιθετικῶς παρὰ τὸ τρεῖν D || δειλὸν γὰρ D || τὸ suppl. sec. D || γὰρ σηµαίνει D  

 1 cf. sch. D (YQX) E 778; v. etiam amplius sch. D (Z) E 778  

 Ε 783 <ἀλαπαδνόν:> ἀσθενής. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ὧν ἡ ἰσχὺς οὐκ ἀσθενής; aliter Par. Bekker ὧν τὸ σθένος οὐκ ἀνίσχυρον; sch. D E 738 ἀλαπαδνόν: 
ἀσθενές 

 

 E 785.a <Στέντορι:> τὸν Στέντορά τινες Θρᾷκα εἶπον, Ἑρµῇ δὲ µεγαλοφωνίας ἐρίσαντα 
ἀναιρεθῆναι· αὐτὸν δὲ εὑρεῖν καὶ τὴν διὰ κόχλου µηχανὴν εἰς τὰς µάχας. ἀλλ’ ἔθος Ὁµήρῳ 
τοῖς παροῦσιν εἰκάζειν τοὺς θεούς. τινὲς δὲ Ἀρκάδα φασί καὶ ἐν τῷ Καταλόγῳ (an post B 
609?) πλάττουσι περὶ αὐτοῦ στίχους. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || τὸν Στέντορά τινες Μ Ρ : τινὲς αὐτὸν A b T || Θρῃκά Τ || εἶπον Μ Ρ : φασιν b T : om. A || δὲ περὶ A 
b T || 1-2 ἐρίσαντα λέγουσιν ἀναιρεθῆναι b || 2 µηχανὴν – µάχας M P T : µηχανὴν εἰς τὰς µάχας εὑρεῖν (εὑρεῖν 
prius om.) b : γραφὴν A || ἀλλ’ ἔθος M P T : ἀλλ’ ἔθος δὲ b || 2-3 ἀλλ’ – θεούς om. A || 3 τοῖς M P T : τοῖς µὴ b || 
3-4 τινὲς – στίχους om. b || φασί M P : φασί τὸν Στέντορα A : φασί εἶναι τὸν Στέντορα T 

 

 1-4 cf. sch. AbT E 785.b [ex.]; v. etiam Eust. 607, 1; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 53 n. 101, 274 n. 
21 

 

 E 785.b <εἰσαµένη:> ὡµοιω<µένη>. Msl h 

 1 le. suppl. || µένη suppl.  

 1 cf. sch. D Γ 389 ἐειδοµένη (D : ἐεισαµένη Hom.): ὡµοιωµένη; aliter Par. ὁµοιουµένη; sch. D E 785 εἰσαµένη: 
εἰκασθεῖσα, ὁµοιωθεῖσα 

 

 E 787 <αἰδώς, Ἀργεῖοι, κάκ’ ἐλέγχεα, εἶδος ἀγητοί:> αἰσχύνη, ὦ Ἕλληνες, κακῶς 
ὀνειδιζόµενοι ταῖς µορφαῖς θαυµαστοί. Mt 

Par. 

 1 le. suppl.   

 1-2 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὦ Ἕλληνες αἰσχύνη, ἐπονείδιστοι, τῇ εὐµορφίᾳ θαυµαστοί; v. etiam aliter et 
amplius sch. D E 787 αἰδώς: αἰσχύνη, ὄνειδος; sch. D (Z) E 787 αἰδὼς Ἀργεῖοι: αἰδεσθῆτε, ὦ Ἕλληνες; sch D 787 
κάκ’ ἐλέγχεα: ἐπονείδιστοι, ἢ κακὰ ὀνείδη; sch. D (Z) E 787 εἶδος ἀγητοί: τῷ εἴδει µένον θαυµαστοί κτλ.; sch. D 
(YQX) E 787 εἶδος ἀγητοί: εὐµορφίᾳ θαυµαστοί 

 

 E 789 <Δαρδανιάων:> τῶν Σκαιῶν. Psl Ariston. 

 1 le. suppl. || post Σκαιῶν plura add. b : om. P T  

 1 cf. sch. bT E 789 [Ariston.]; de re v. etiam sch. D Γ 145 cf. supra ad Γ 145; sch. AAint Z 237.b [Ariston.]; sch. 
A I 354.a [Ariston.]; sch. bT X 6.b [Ariston.]; sch. Aint X 194.b [Ariston.]; sch. T X 194.c [Ariston.]; Eust. 608, 
10; Diog. apud Hesych. δ 262 

 

 E 796 γινόµενος | δηλονότι. Mt Par. | h 

 1 abest le. in cont. Hom. || δηλονότι om. Par.  

 1 cf. Par. in P τελαµῶνος γινόµενος; om. Par. Bekker, sch. D  

 E 798 <ἂν δ’ ἴσχων:> ἀνασχών· ἄνω ἔχων καὶ µετεωρίζων. Mt D 
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 1  le. suppl. || intra ἀνασχών et ἄνω add. δὲ τὸ ἐπάνω καὶ ἀνατείνων, ὅπερ ἐστὶν D  

 1 cf. sch. D E 798  

 E 799 <ἱππείου δὲ θεὰ ζυγοῦ ἥψατο:> ἄκρως τὸ ἀνθρώπινον ἦθος µεµίµηται ἡ θεά· τοῦτο 
γὰρ γίνεται καὶ νῦν. Psl 

ex. 

 1 le. suppl. || τοῦ ἀνθρωπίνου ἤθους µέµνηται b || ἡ θεὰ om. b T || 2 γὰρ καὶ νῦν γίνεται b  

 1-2 cf. sch. bT E 799 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 277 n. 35  

 E 803 <ἐκπαιφάσσειν:> ἔστιν ἀπὸ τοῦ φῶ τὸ φαίνω φάσσω καὶ κατὰ ἀναδιπλασιασµὸν 
παφάσσω, οἱονεὶ φανερῶ, ὥσπερ πτῶ πταίνω καὶ παπταίνω. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ἔστιν ἀπὸ τοῦ M P : γίνεται παρὰ τὸ Τ : om. b || καὶ κατὰ ἀναδιπλασιασµὸν M P EGen EM : 
ἀναδιπλασιασµὸς T : ἀναδιπλασιασµῷ b || 2 intra παφάσσω et οἱονεὶ add. πλεονασµὸς παιφάσσω T : καὶ (C : om. 
B E3 E4) πλεονασµῷ b : καὶ προσθέσει τοῦ ι EGen EM || ὥσπερ Μ Ρ : ὡς b T || καὶ om. b T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 803-7 [ex.], ll. 56-9; fort. doctrina Orionis cf. Or. 136, 30 παιφάσσειν: φῶ ἐστὶ ῥῆµα, τὸ δηλοῦν 
τὸ φαίνω, οὗ παράγωγον φάσσω, διπλασιασµὸς παφάσσω καὶ παιφάσσω; 125, 9 παιφάσκειν: παρὰ τὸ πάντα τὰ 
φάη περιάγειν; v. etiam EGen s. v. παίφασσουσα p. 234 Miller = EM 658, 14-6 ἔστιν οὖν ῥῆµα φῶ, δηλοῦν τὸ 
φαίνω· παράγωγον φάσσω· κατὰ ἀναδιπλασιασµὸν παφάσσω· καὶ προσθέσει τοῦ ι παιφάσσω κτλ. 

 

 Ε 806 <θυµὸν ἔχων:> ἴδιαν ψυχὴν ἔχων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ε 808 <ἐπιτάρροθος:> βοηθός. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 808  

 Ε 812 <ἴσχει ἀκήριον:> κετέχει ἀψυχοποιός. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D (Z) E 812 δέος ἴσχει ἀκήριον: ἀψυχοποιὸς φόβος, ἢ αὐτοάψυχον  

 Ε 813 <δαΐφρονος:> συνετοῦ. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. e. g. sch. b T B 23.a [ex.] δαΐφρονος: συνετοῦ, παρὰ τὸ δαῆναι; sch. α 48.c δαΐφρονι: συνετῷ; sch. α 180.d 
δαΐφρονος: τοῦ συνετοῦ (= sch. δ 687.d); sch. ο 519, l. 4 δαΐφρων ὁ συνετός, ἀπὸ τοῦ δαῶ δαήσω, ὃ τὴν σύνεσιν 
δελοῖ κτλ.; aliter Par. πολεµικοῦ; v. etiam sch. α 180.c δαΐφρονος: τὸν πολεµικὸν φρόνηµα ἔχοντος, τοῦ συνετοῦ; 
nullum sch. in D 

 

 E 816.a <τῶ:> διὰ τοῦτο. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) E 816 τῶ τοι: διὰ τοῦτο σοι  

 E 816.b <προφρονέως:> προθύµως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 816.c <οὐδ’ ἐπικεύσω:> οὐ <ἐπι>κρύψω. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || οὐ M : οὐκ Par. : οὐδ’ D || ἐπι suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D E 816  

 E 818.a <ἐφετµέων:> παραγγελιῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (YQX) E 818 ἐφετµέων: ἐντολῶν  

 E 818.b <ἐπέτειλας:> προσέταξας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 E 826 <κεχαρισµένε θυµῷ:> ἠγαπη<µένε> ψυχῇ. Msl Par. 

 1 le. suppl. || µένε suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker περιφιληµένε ψυχῇ; nullum sch. in D  

 E 827 <µήτε σύ γ’ Ἄρηα τό γε δείδιθι µήτε τιν’ ἄλλον:> ἀποτρεπτικὴ πρὸς τὸ παρὸν καὶ οὐ 
καθολικὴ ἡ παραίνεσις. P 

ex. 

 1 le. suppl. || ἀποτρεπτικὴ P : προτρεπτικὴ (post παρὸν) b T || καὶ om. b T || 1-2 οὐ καθολικὴ ἀλλὰ in princ. sch. b 
T || καθολικαὶ P : emend. 

 

 1-2 cf. sch. bT E 827 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 827.a  

 Ε 829 <ἔχε:> ἔλαυνε. Msl Par. 
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 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ε 830 <θοῦσον:> πρόσθεσίς ἐστι ὁ τρόπος. ἔστι δὲ πρόσθεσις προσθήκη στοιχείου ἢ 
συλλαβῆς κατ᾽ ἀρχήν, οἷον στάχυς ἄσταχυς, εἱλόπεδον θειλόπεδον, MP ἅµα θαµά, κιδνῶ 
σκιδνῶ, P οὖρος θοῦρος. ἐναντίον αὐτῇ ἡ ἀφαίρεσις. ΜΡ 

[Tryph.] 

 1 le. suppl. || 1-2 συλλαβῆς ἢ κατ᾽ ἀρχήν Tryph. || 2-3 κιδνῶ σκιδνῶ P : κιδνάς σκιδνάς Tryph. || 3 ἐναντίον – 
ἀφαίρεσις om. Tryph. || 3 αὐτῇ Ρ : αὐτῆς M 

 

 1-3 cf. [Tryph.], Περὶ παθ. I 11  

 Ε 831.a <τυκτόν:> κατασκευαστόν. Msl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (YQX) E 831; aliter Par. πεποιηµένον  

 Ε 831.b <ἀλλοπρόσαλλον:> ἄλλοτε ἄλλο βοηθοῦν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par Bekker ἄλλοτε ἄλλῳ φίλον (= sch. D (YQX) E 831; Ap. S. 22, 17); sch. D (Z) E 831 
ἀλλοπρόσαλλον: ἄλλοτε ἄλλοις προστιθέµενον φίλον, ἀβέβαινον, ἄστατον 

 

 E 832 <στεῦτ’:> ὑπέσχετο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) E 832 στεῦτο: διαβεβαιοῦτο κτλ.; sch. (Z) E 832 στεῦτο: διϊσχυρίζετο, ὡµολόγει, 
ἐπηγγέλλετο; sch. (YQX) E 832 στεῦτο: διαβεβαιοῦτο, διωρίζετο 

 

 E 836.a <πάλιν:> ὀπίσσω. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ὀπίσω Par.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τοὐπίσω, ut sch. Aim E 836.a [Ariston.]; amplius sch. D E 836 πάλιν ἐρύσασα: 
ὀπίσω ἑλκύσασα 

 

 E 836.b <ἐµµαπέως:> ὡς ἄµ᾽ ἔπος ἄµ᾽ ἔργον. Ρsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Philox., µον. ῥηµ. fr. 2: sch. ξ 485 ἐµµαπέως: ταχέως, ἅµα τῷ λόγῳ κτλ.; Or. 51, 14; unde EGen (AB) 
ἐµµαπέως: […] γέγονε παρὰ τὸ ἅµα τὸ σηµαῖνον τὸ ὁµοῦ καὶ ἐξαίφνης καὶ τὸ ἔπος, ὃ σηµαίνει τὸν λόγον κτλ.; 
unde EM 335, 1; EGud 463, 4 Stef.; Eust. 612, 42; sch. D (Z) E 836 cf. infra ad E 836.c 

 

 E 836.c <ἐµµαπέως:> σπουδαίως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker προθύµως; amplius sch. D (YQ) E 836 ἐµµαπέως: ἐνεργῶς, ταχέως, ἑτοίµως, 
προθύµως, σπουδαίως, µετὰ σπουδῆς; aliter et amplius sch. D (Z) E 836 ἐµµαπέως: προθύµως, ἐσπευσµένως, 
ταχέως, ἐνεργῶς, ἑτοίµως, ἅµα λόγῳ 

 

 E 838 <φλόγιος:> γρ<άφεται> «φήγινος». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an φλόγιος v. l. ant. sit; expectes φλόγεος cf. e.g. E 745 ὄχεα φλόγεα; certe v. l. ant. πήδινος exstabat cf. 
EM 669, 39 (s. v. πηδάλιον) ; brevius EGen (AB) s. v. πηδάλιον; Eust. 613, 9 (οἱ δὲ παλαιοί); Hesych. π 2160; 
certe Par. (δρύϊνος) et sch. D (ὁ δρύϊνος ἄξων) legebant φήγινος vel πήδινος 

 

 E 842.a <ὁ µέν:> ὁ Ἄρης. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. additamentum librarii P; v. etiam sch. A E 842 [Ariston.] ὅτι ἀπὸ τῶν ἀνδρῶν σκυλεύοντα τὸν Ἄρη ποιεὶ 
κτλ. 

 

 E 842.b <ἐξενάριζεν:> οὕτως δὲ ἔφθειρε. Psl h 

 1 hoc sch. s. l. E 841 exaravit P, ad E 842 relegavi || le. suppl.  

 1 hic ἐ(ξε)νάριζειν necare non armis spoliare valet; cf. sch. A E 842 [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, E 842.b (= 
Ap. S. 68, 6); sch. D (Z) E 842 ἐξενάριζεν: ἐφόνευσεν. κυρίως δὲ ἐνάριζειν τὸ σκυλεύειν λέγεται κτλ.; Ap. S. 68, 
6 ἐνάριζει: κυρίως µὲν σκυλεύει [...] καταχρηστικῶς δὲ ἀνεῖλειν; idem necare intellegit Par. ἐφόνευσε 

 

 E 843 <Ὀχησίου:> Ὀχήσιος υἱὸς Οἰνέως, καὶ Νίκανδρος ἐν τοῖς Αἰτωλικοῖς (fr. 8.a). κατὰ 
Διοµήδους οὖν ἡ τοῦ Ἄρεως πρᾶξις. P 

ex. 

 1 le. suppl. || Ὀχίσιος P || υἱὸς Οἰνέως καὶ P : υἱὸς Οἰνέως ὡς T : Οἰνέως υἱὸς ὥς φησι b || 2 ἡ – πρᾶξις P T : καὶ 
αὕτη τοῦ Ἄρεως πρᾶξις b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 843 [ex.]; v. etiam Eust. 613, 44  

 E 845.a Ἄϊδος κυνέην: λέγει νέφος τι, ἢ τὴν ἀορασίαν. Ρ D 

 1 λέγει om. D || ἢ P : καὶ D || τὴν om. D || post ἀορασίαν add. ἢ ἀντὶ τοῦ τὸ πρόσωπον ἔκρυψεν ὑπὸ τὴν 
περικεφαλαίαν D 

 

 1 cf. sch. D (YQ) E 845; 1 νέφος v. etiam sch.Aim E 854.b [ex.]; Eust. 613, 24; Diog. apud Hesych. α 1756; EGen 
(B) s. v. Ἄϊδος κυνέην 
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 E 845.b καὶ ἄλλως γάρ «µιν ἴδοι»: ἐπὶ τῷ πρὸ τῆς πληγῆς λαθεῖν. ἀµέλει µετὰ τὴν πληγὴν 
ὁρᾶται ὡς καὶ τὸν Ἄρεα λέγειν κατ’ αὐτῆς πρὸς τὸν Δία (E 875-84). Ρ 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 845.a P || le. καὶ ἄλλως γάρ om. b T || µιν ἴδοι P : δῦν’ Ἄϊδος κυνέην b T || 2 λέγειν post 
Δία b 

 

 1-2 cf. sch. bT E 845.a [ex.]  

 E 848 <ἐξαίνυτο:> ἐλάµβανε. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐξεῖλε; sch. D (Z) E 848 ἐξαίνυτο: ἀφῃρεῖτο  

 E 850-5 <οἱ δ ὅτε δὴ σχεδὸν – Διοµήδης:> †δυνάµει Ἄρει µονοµαχεῖ Ἀθηνᾶ, φυλάσσει δὲ 
τὸν πόλεµον εἰς ἄλλον †καὶ ὁ ποιητής (Φ 391-414). P 

ex. 

 1 le. suppl. || δυνάµει P : δύναται µὲν b : δυναµένη T || 2 ἄλλον †καὶ ὁ ποιητής P : ἄλλον καιρὸν ὁ ποιητής T : 
ἕτερος ὁ ποιητής καιρόν b  

 

 1-2 cf. sch. bT E 850-5 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 50  

 E 857 <νείατον ἐς κενεῶνα:> εἰ ἑπταπέλεθρος ὁ Ἄρης (Φ 407), πῶς φθάνει τοῦτον δόρυ 
Διοµήδους; ἔοικε γὰρ ὅτι «βροτῷ ἀνδρί» (Ε 604) εἴκασται. P 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. κατὰ τὸ ἔσχατον τῆς λαγόνος ἤτοι τὸ ἐνδότατον b : om P T || εἰ οὖν b Τ || 1-2 φθάνει – 
Διοµήδους P T (post Διοµήδους add. τρία πλέθρα T) : τὸ δόρυ Διοµήδους τρῶσαι αὐτὸν δύναται κατὰ κενεῶνος 
|| τοῦτον P : τὸ b T  

 

 1-2 cf. sch. bT E 857.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 857.a  

 Ε 858 <τῇ:> ἐκεῖσε. Msl ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D (Z) E 858 τῇ ῥά µιν οὖτα τυχών: κατ ἐκεῖνον δὴ τὸν τόπον κατευστοχήσας 
ἔτρωσεν 

 

 Ε 863 <ἆτος:> ἀκόρεστος. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (QX) E 863; amplius sch. D (Y) E 863 ἆτος: ἀπλήρωτος, ἀκόρεστος; aliter et amplius sch. D (Z) 
E 863 ἄατος πολέµοιο: ὁ ἀπλήρωτος, ἢ βλαπτικὸς ἐν πολέµῳ 

 

 Ε 864.a <ἐρεβεννή:> σκοτεινότατη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker σκοτεινή (= sch. D (YQX) E 864; ~ amplius sch. D (Z) E 864)  

 Ε 864.b <ἀήρ:> ἀορασία. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. rec. in T; aliter sch. D (Z) E 864 ἀήρ: ἀχλύς  

 E 865.a <κύµατος ἐξ ἀνέµοιο:> ὅταν γὰρ καυµατώδους οὔσης τῆς ἡµέρας πρὸς ἀνατολὴν ἢ 
δύσιν ὁ ἀὴρ µέλας δοκῇ, προσδοκῶσιν ἄνεµον. τὸ δὲ ἑξῆς· ἐκ καύµατος ἀνέµου ὁρµήσαντος 
δυσαέος. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὅπερ ἐστὶν ἐξ ἀνέµου Y Q X M11 : om. M b T Ge || post ἑξῆς add. οὕτως b T || 2 δυσαέος 
M D b T : δυσπνόου P 

 

 1-3 cf. sch. D (QXM11) E 865; sch. bT E 864-5 [D]  

 E 865.b <κύµατος ἐξ ἀνέµοιο:> καὶ ἄλλως γίνονται γὰρ καὶ ἐν τῷ καύσωνι πνοαὶ κατὰ τὰς 
ἐαρινὰς ὥρας, ὅτε νότοι πνέουσιν. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. E 865.a P b || le. suppl. || καὶ ἄλλως om. b T || ἐν τῷ καύσωνι M P : καυσωνικαί b T || 2 
ἐαρινὰς καὶ θερινὰς b : καὶ θερινὰς om. M P T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 865 [ex]  

 E 865.c <δυσαέος ὀρνυµένοιο:> δυσπνόου διεγειροµένου. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par Bekker χαλεπῶς πνέοντος διεγειροµένου; amplius sch. D (YQX) E 865 δυσαέος: χαλεπῶς 
πνέοντος, δυσπνόου (~ amplius sch. D (Z) E 865) 

 

 Ε 869 <ἀχεύων:> λυπού<µενος>. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || µενος suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 869; amplius sch. D (Z) E 869 ἀχεύων: λυπούµενος. ἢ µεµφόµενος  

 Ε 872 <καρτερά:> ἰσχυ<ρά>. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ρά suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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 Ε 874 <χάριν ἄνδρεσσι φέροντες:> χαριζόµενοι ἀνθρώποις ἀλλήλους διετίθεµεν κακά, οὐχ 
ὑπὸ ἀνθρώπων δὲ πάσχοµεν· ἀσθενεῖς γὰρ οὗτοι. Pt 

ex. 

 1 hoc sch. in marg. ext. iuxta Par. exaravit P || le. suppl. || χαριζόµενοί φησιν b || κακά Ρ : κακῶς b T || 2 δὲ om. T 
|| ἀσθενεῖς γὰρ οὗτοι P T : οὗτοι γὰρ ἀσθενεῖς πρὸς ἡµᾶς εἰσιν 

 

 1-2 cf. sch. bT E 874.b [ex.]  

 Ε 875 <σοὶ πάντες µαχόµεθα:> οὐχὶ σοί φησιν εἰς µάχην καθιστάµεθα, ἀλλ’ ἀντὶ τοῦ διὰ σὲ 
πάντες µαχόµεθα. MPt 

D 

 1 hoc sch. in marg. ext. iuxta Par. exaravit P || le. suppl. || ἀλλὰ P || 1-2 ἀλλ’ – µαχόµεθα om. Y Q X Ge || 2 πάντες 
µαχόµεθα om. Ag M11  

 

 1-2 cf. sch. D (YQX) E 875; 2 πάντες µαχόµεθα cf. sch. D (Z) E 875 ἀντὶ τοῦ διὰ σὲ πάντες µαχόµεθα, σχῆµα 
κατ’ ἐναλλαγὴν ἀντωνυµιῶν κτλ.; v. etiam sch. A E 875.a [Ariston.] 

 

 E 876 ἀήσυλα: ἄδικα. παρὰ τὸ ἥδω, ἥσω, ἤσυλα, καὶ «ἀήσυλα»· τὰ µὴ τέρποντα. MPt D 

 1 hoc sch. in marg. ext. iuxta Par. exaravit P || post ἄδικα add. ἁµαρτωλά Q || παρὰ τὸ P : ἐκ τοῦ Q : παρὰ τὸ τοῦ 
(sic) M : om. b T : ἀπὸ τοῦ EGen || τέρποντα M P b EGen : πρέποντα Q : om. T || post πρέποντα add. ἢ µὴ 
εὐφραίνοντα Q : τὰ µὴ εὐφραίνοντα T : καὶ ἥδοντα, µᾶλλον δὲ λυποῦντα b 

 

 1 cf. sch. D (Q) E 876; sch. T E 876.a1 [ex.]; sch. b E 876.a2 [ex.]; EGen (B) s. v. ἀήσυλος, ll.5-8 (= EM 23, 35); 
aliter Orus in EGen (B) s. v. ἀήσυλος, ll. 1-5 (= EM 23, 32) 

 

 E 877-8 <ἄλλοι µὲν γὰρ πάντες – τ’ ἐπιπείθονται:> τῇ ἀντιπαραθέσει χαλεπωτέραν ἐποιήσατο 
τὴν κατηγορίαν. Pr 

ex. 

 1 hoc sch. m. post. in marg. int. exaravit in P || le. suppl. || ἀντιπαραθέσει P T : παραθέσει b || 2 κατηγορείαν P || 
post κατηγορίαν add. διὰ δὲ τοῦ πειθηνίου τοὺς (T : καὶ τοὺς b) ἄλλους θεοὺς ἐπάγεται b T 

 

 1-2 cf. sch. bT E 877-8 [ex.]  

 E 878 <δεδµήµεσθα:> ὑποτετάγµεθα. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) E 878; aliter et amplius sch. D (Z) E 878  

 E 879 <προτιβάλλεαι:> ἐπιπλήσσεις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker σωφρονίζεις; amplius sch. D (YQX) E 878 προτιβάλλεαι: ἐπιστρέφεις, 
σωφρονίζεις, ἐπιπλήσσεις 

 

 E 880.a <ἀλλ’ ἀνιεῖς, ἐπεὶ αὐτὸς ἐγείναο παῖδ’ ἀΐδηλον:> τοῦτο δέδωκε ἀφορµὴν Ἡσιόδῳ· 
εἶπε γὰρ «αὐτὸς <δ’> ἐκ κεφαλῆς» (Th. 924). Psl 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 εἶπε P : εἰπεῖν T : aliter b || δ’ suppl. sec. T Hes. || post κεφαλῆς plura add. b T  

 1-2 cf. sch. bT E 880 [ex.]; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 259 n. 9  

 E 880.a <ἀΐδηλον:> κακοποιόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D E 800  

 E 882 <µαργαίνειν:> µαίνεσθαι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Y) E 882; amplius sch. D (ZQX) E 882  

 E 883 <Κύπριδα µὲν πρῶτον:> ῥητορικὸν τὸ µὴ ἐξ οἰκείων ἄρχεσθαι κατηγοριῶν, ἀλλ’ ἐξ 
ἑτέρων ὡµολογηµένων. Pt 

ex. 

 1 hoc sch. in marg. ext. iuxta Par. exaravit P || ἐξ P : ἐκ τῶν A b T  

 1-2 cf. sch. AbT E 883 [ex.]  

 E 885.a <ὑπήνεικαν:> ὑπεξήγαγον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐξήγαγον; aliter sch. D (Z) E 885 ὑπήνεικαν: ἐξήνεγκαν, ἐκόµισαν; sch. D (Y) E 
885 ὑπήνεικαν: ἐξήνεγκαν, ἐξήγαγον; sch. D (QX) E 885 ὑπήνεικαν: ἐξήνεγκαν, ὑπήγαγον 

 

 E 885.b <ἦ τέ κε δηρόν:> πολὺν δὲ ἂν χρόνον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὄντως ἂν ἐπὶ πολὺν χρόνον; sch. D E 885 δηρόν: ἐπὶ πολὺν χρόνον  

 
 
 
 
5 

E 885-7 <ἦ τέ κε δηρόν – τυπῇσι:> καὶ πῶς ἂν ὁ Ἄρης ἔπασχε δεινὰ ἐν τοῖς νεκροῖς κείµενος; 
εἰ µὲν γὰρ ζῶν, πῶς ἐπιφέρει διαστέλλων ἤ κεν «ζὼς ἀµενηνὸς ἔα» (887); εἰ δὲ καὶ τεθνηκώς, 
πῶς θεὸς ἀποθανεῖν ἠδύνατο, †πῶς δὲ καὶ ἀποθανὼν ἔτι ἔπασχε δεινά; λύσις γὰρ τῶν κακῶν 
ὁ θάνατος. ῥητέον οὖν ὅτι τὸ δεύτερον ἢ ἀντὶ τοῦ εἴ συναπτικοῦ κεῖται, ὡς τὸ «ὄφρα καὶ 

ex. 
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Ἕκτωρ / εἴσεται, ἢ καὶ ἐµὸν δόρυ ἐν παλάµῃσι µαίνεται» (Θ 110-1). καὶ ὁ λόγος· δεινὰ ἂν 
ἔπασχον ἐν τοῖς νεκροῖς κείµενος, εἰ ζῶν ἀσθενὴς διὰ τὸ τραῦµα ἦν. Pt 

 1 hoc sch. in marg. ext. iuxta Par. exaravit P ||  2 ἤ κεν P T C : εἴ κεν B E3 E4 || ἔα om. b || 3 πῶς δὲ P : ὡς b T || ἔτι 
ἔπασχε P b : ἔπασχε T || 4 οὖν P T : δὲ b || τὸ δεύτερον P : ὁ δεύτερος b T || 5 ἐν παλάµῃσι µαίνεται P : µαίνεται 
ἐν παλάµῃσιν Hom. B C E3 : µαίνεται ἐν παλάµῃσι E4 : µαίνεται T || λόγος P : λόγος γίνεται T : λόγος οὕτως b  

 

 1-6 cf. sch. bT E 885-7.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 885.a; v. etiam Eust. 618, 7  

 E 886 <νεκάδεσσιν:> τάξεσι τῶν νεκρῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. amplius Par.; sim. sch. D (YQX) E 886 νεκάδεσσιν: ταῖς τῶν νεκρῶν τάξεσι  

 E 887.a <ἤ κε:> ἐάν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἢ […] ἂν (= sim. sch. D)  

 E 887.b <ζώς:> ἡ γενικὴ ζωοῦ· ἀπὸ γὰρ τοῦ ζωός ἐστι ἡ συναίρεσις. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. ζῶν ζωός Q X : om. M b T  

 1 cf. sch. D (QX) E 887; sch. bT E 887.b [D]; v. etiam Choer. in Th. Alex. 1, 247, 20  

 E 887.c <ζώς:> διὸ ὀξυντέον τὸ «ζώς». Mt Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. E 887.b M Q X || διὸ M Q X : om. T || ὀξυντέον M T : ὀξύνεται Q X || τὸ ζώς M T : om. 
Q X 

 

 1 cf. sch. D (QX) E 887; sch. Til E 887.a2 [Hrd.]; de re v. etiam valde amplius sch. A E E 887.a1 [Hrd.]  

 E 887.d <τυπῇσι:> πληγαῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (YQX) E 887 τυπῇσι: τραύµασι, πληγαῖς, τρώσεσι  

 E 892 <µένος:> ὁ τρόπος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D (Z) E 892 µητρός τοι µένος ἐστίν: τὴν τῆς µητρὸς ἔχεις προθυµίαν  

 E 893 <σπουδῇ:> µόλις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker µόγις (= sch. D E 893)  

 E 894.a <:τώ> διὰ τοῦτο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter Par. (Z) E 894 τῶ σ’ ὀΐω: δίο σε ὑπολαµβάνω  

 E 894.b <ἐννεσίῃσιν:> ἐννοίαις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker βουλήσεσιν; amplius sch. D (YQX) E 894 ἐννεσίῃσιν: βουλήσεσι, ἐννοίαις; aliter 
et amplius sch. D (Z) E 894 ἐννεσίῃσιν: ἐντολαῖς, βουλήσεσι 

 

 E 898 <Οὐρανιώνων:> τῶν Tιτάνων. Psl D 

 1 le. suppl. || post Tιτάνων add. νῦν Y Q X : om. P T Ge Z || post Tιτάνων add. τῶν περὶ τὸν Κρόνον θεῶν Z : om. 
alii 

 

 1 cf. sch. D E 989  

 E 902 <ἐπειγόµενον συνέπηξεν:> συνεπήγνυται ὑπὸ τοῦ ταράσσοντος. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (Z) E 902 ἐπειγόµενος: ἀντὶ τοῦ ἐπείγων. γράφεται δὲ καὶ «ἐπειγόµενον», ὅ ἐστι συνεχῶς κινούµενον, 
ὥστε διὰ τὴν πυκνότητα τῆς κινήσεως ἔπειξιν γίγνεσθαι τοῦ ταράσσοντος 

 

 E 906 <καθέζετο κύδεϊ γαίων:> ὡς ἀλλοπρόσαλλος ἐπιλέλησται ὧν πέπονθε. Psl ex. 

 1 hoc sch. s. l. E 895 exaravit P, huc transposui || le. suppl. || post ἀλλοπρόσαλλος add. ἤδη b T || πέπονθε P b : 
πέπονθεν T 

 

 1 cf. sch. T E 906.b1 [ex.]; sch. b E 906.b2 [ex.]; van Thiel, Aristarch, E 906.f  
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Z 
 

 Z 0.a ὑπόθεσις τῆς ζῆτα Ὁµήρου ῥαψῳδίας. P hyp. 

 
 
 
 

5 

Z 0.b τῶν θεῶν ἀποστάντων τῆς µάχης οἱ Ἕλληνες πολλοὺς ἀναιροῦσι τῶν Τρώων. Ἑλένου 
δὲ συµβουλεύσαντος Ἕκτωρ εἰς τὴν πόλιν ἄνεισι καὶ τῇ µητρὶ κελεύει Ἑκάβῃ εὔξασθαι τῇ 
Ἀθηνᾷ καὶ ὑποσχέσθαι αὐτῇ δώδεκα βοῶν θυσίαν, ὅπως τὸν Διοµήδην ἀποστήσειε τῆς 
µάχης. τέως δὲ ὄντων αὐτῶν ἐν τῷ πεδίῳ Γλαῦκος καὶ Διοµήδης ἀναγνωρίσαντες πατρῴαν 
φιλίαν διαλλάσσουσι τὰ ὅπλα ἀλλήλοις· Ἕκτωρ δὲ διαλεχθεὶς τῇ µητρὶ <Ἑκάβῃ> καὶ τῇ 
γυναικὶ Ἀνδροµάχῃ σὺν τῷ ἀδελφῷ Ἀλεξάνδρῳ εἰς τὸν πόλεµον ἔξεισιν. MP 

hyp. 

 2 Τρώων P D : πολεµίων M || 3 δώδεκα P D : δυοκαίδεκα M || ἀποστήσειε P D : ἀποστήση M || 5 Ἑκάβῃ suppl. 
sec. D 

 

 1-6 cf. sch. D Z 0  
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Z 0.c καὶ ἄλλως. ἀνὰ µέσον Ξάνθου καὶ Σιµοῦντος τῶν ποταµῶν θάνατος Ἀκάµαντος τοῦ 
Θρᾳκός, καὶ Γλαύκου καὶ Διοµήδους σύστασις καὶ ἀναγνωρισµὸς καὶ ἀµοιβὴ τῶν ὅπλων 
αὐτῶν. καὶ ἄνοδος Ἕκτορος εἰς Ἴλιον πρὸς τὴν µητέρα Ἑκάβην, εἶτα πρὸς Ἀλέξανδρον καὶ 
Ἑλένην, εἶτα πρὸς Ἀνδροµάχην τὴν γυναῖκα. καὶ Ἕκτορος ἔξοδος ἐπὶ τὸν πόλεµον σὺν 
Ἀλεξάνδρῳ τῷ ἀδελφῷ. MP 

hyp. 

 1 καὶ ἄλλως P : ἄλλως M : om. D || Σιµόεντος M  

 1-5 cf. sch. D Z 0  

 Z 0.d Ζῆτα δ’ ἂρ Ἀνδροµάχης τε καὶ Ἕκτορός ἐστ’ ὀαριστύς. MP hyp. m. 

 1 ἂρ M P : ἄρ’ Anth. Pal. || τε om. Anth. Pal.  

 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 Z 1.a <Τρώων δ’ οἰώθη καὶ Ἀχαιῶν:> ἐµονώθη τῆς τῶν θεῶν συµµαχίας ἡ µάχη, χωρὶς θεῶν 
ἐγένετο. M 

D 

 1 le. suppl. || ἐµονώθη δὲ τῆς Z : δὲ om. M Y Q X M11 T  || 2 post ἐγένετο plura add. Z  

 1-2 cf. sch. D Z 1; v. etiam van Thiel, Aristarch, Z 1.a  
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Z 1.b <Τρώων δ’ οἰώθη καὶ Ἀχαιῶν φύλοπις αἰνή:> †τῇ Τροίᾳ† τὰ µὲν θαλάσσια πρὸς 
Ἑλλήσποντον ἔχει, τὰ δὲ βόρεια πρὸς Ζέλειαν, τὰ δὲ ὑποκείµενα Φρυγίαν, τὰ δὲ †πρὸς 
µεσηµβρίαν Λυδίας†. ὡς φιλέλλην δὲ ἀπάγει τοὺς θεοὺς καὶ ἐξέτασιν ἀµφοτέρων ποιεῖ. 
ἐµονώθη δὲ ἡ µάχη τῆς τῶν θεῶν συµµαχίας· Ἥρα µὲν γὰρ καὶ Ἀθηνᾶ εἰς τὸν Ὄλυµπον 
ἀπίασιν, Ἀπόλλων δὲ εἰς Πέργαµον. ὁ δὲ Ἄρης καὶ ἡ Ἀφροδίτη τέτρωνται ὑπὸ Διοµήδους. P 

ex. 

 1 le. suppl. || τῇ Τροίᾳ P : ἡ Τροία A b T || 2-3 πρὸς µεσηµβρίαν Λυδίας P : πρὸς µεσηµβρίαν Λυδίαν A T : 
µεσηµβρινὰ πρὸς Λυδίαν b 

 

 1-5 cf. sch. AbT Z 1.a [ex.]  

 Z 1.c φύλοπις: ἡ µετὰ βοῆς συνάπτουσα τὰ φῦλα. P ex. 

 1 le. φύλοπις αἰνή Τ  

 1 cf. sch. T Z 1.c2 [ex.]  

 Z 2 <πολλὰ δ’ ἄρ’ ἔνθα καὶ ἔνθα:> τῷ διώκειν καὶ φεύγειν ἢ ἐπὶ τὰ δεξιὰ καὶ ἀριστερά. 
ἐξηγεῖται δὲ τὸ «πολυάϊκος πολέµοιο» (A 165). P 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. Z 3 P || le suppl. || post le. add. ἢ ἐν b T  

 1 cf. sch. bT Z 2.a [ex.]  

 Z 3 ἀλλήλων ἰθυνοµένων: ὁτὲ µὲν τῶν Ἀχαιῶν τρεπόντων, ὁτὲ δὲ ἀνατρεπόµενων ὑπ᾽ αὐτῶν. 
P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 1.c P || le. ἀλλήλων ἰθυνοµένων P : ἴθυσε µάχη D (ad Z 2 rel.) || post le. add. ἐπ εὐθείας 
ἐφέρετο ἡ µάχη D || τρεπόντων P : ἀνατρεπόντων D 

 

 1 cf. sch. D Z 2  
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Z 5 Αἴας δὲ πρῶτος: τρισὶ µεταφοραῖς κέχρηται ἐπιφαίνων τὴν ὁµοιότητα. ὃ γὰρ δύναται 
πρὸς ἀσφάλειαν πόλεως τεῖχος, τοῦτο πρὸς σωτηρίαν στρατοῦ γενναῖος ἀνήρ. καὶ πάλιν, ὃ 
δύναται ῥῆξις ἐσθῆτος τὴν σκέπην ἀναιροῦσα, τοῦτο ἐδυνήθη ὁ τὴν φάλαγγα ῥήξας. καὶ 
πάλιν, ὡς ὀνίνησι φῶς τοὺς <ἐν> σκότῳ MP καλυπτοµένους καὶ P κατεχοµένους MP ὑπ᾽ 
αὐτοῦ, P οὕτω τοὺς νικωµένους ὑπὸ τῆς τοῦ Ἄρεως ἀχλύος ἐπέλαµψεν ἡ Αἴαντος βοήθεια. 
MP 

D 
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 1 coni. cum sch. praec. Z 1.a M || le. om. M : aliter D || τρισὶ (M : τρισσὶ P) µεταφοραῖς P D : µεταφορᾷ M || 3 
τοῦτο ἐδυνήθη ὁ τὴν φάλαγγα ῥήξας ante intra τεῖχος (2) et τοῦτο ponet P || 4 ὡς ὀνίνησι P D : ὅσον ὤνησε M || 5 
τοὺς νικωµένους M P Y A : τοῖς νικωµένοις Q X Ag Ge T || τῆς om. M 

 

 1-5 cf. sch. D Z 5  

 Z 21 {ἡ} νύµφη: τοῦτο γενικόν ἐστιν ὄνοµα. καλοῦνται δὲ αἱ νύµφαι ναΐδες M ἐκ τῶν 
ναµάτων. MPsl 

D 

 1 hoc sch. s. l. Z 22 P || le. ἡ νύµφη P (ἡ deleverim) : νύµφη D : om. M || 2 post ναµάτων add. καὶ ἄλλαι διαφόρως 
D 

 

 1-2 cf. sch. D Z 21  

 Z 22.a <νηΐς:> ἢ τοίνυν παρὰ τὰ νάµατα, M ἢ παρὰ τὰ νήϊα ξύλα. MPsl ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Z 21 M Psl || le. suppl. || τοίνυν om. b T || post ξύλα plura add. b T  

 1 cf. amplius sch. b Z 22.a1 [ex.]; sch. T Z 22.a2 [ex.]  

 Ζ 22.b <Ἀβαρβαρέην:> ἡ καλουµένη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ἡ ναῒς ἡ καλουµένη Ἀβαρβαρέη κτλ.; aliter Par. Bekker ἡ νύµφη ναῒς ἡ Ἀβαρβαρέα κτλ.; aliter sch. 
D Z 22 Ἀβαρβαρέη: κύριον ὄνοµα τῆς νύµφης 

 

 Ζ 24 <σκότιον:> λάθρᾳ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D Z 24 σκότιον: λαθραίως καὶ µοιχιδίως κτλ.  

 Ζ 25 <ὄεσσι:> πρόβατα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐν τῷ τῶν προβάτων τόπῳ κτλ. [= sch. D Z 25]  

 Ζ 34 <ἐϋρρείταο:> ποταµοῦ καλῶς ῥέοντος. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ποταµοῦ τοῦ καλῶς Par. in P  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τοῦ καλῶς ῥέοντος; nullum sch. in D  
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Z 35 <Πήδασον αἰπεινήν, Φύλακον δ’ ἕλε Λήϊτος ἥρως:> Ἀχιλλεὺς ὑπὸ τὸν Τρωϊκὸν 
πόλεµον πορθῶν τὰς περιοίκους τῆς Ἰλίου πόλεις ἀφίκετο εἰς τὴν πάλαι µὲν †Μονηνίαν, νῦν 
δὲ Πήδασον καλουµένην καὶ αὐτὴν σὺν ταῖς ἄλλαις ἑλεῖν. ταπεινοῦντος δὲ αὐτοῦ τὴν εἰς τὸ 
τέλος πολιορκίας διὰ τὴν ὀχυρότητα τοῦ τόπου καὶ µέλλοντος ἀναχωρεῖν, φασὶν εἴσω τῶν 
τειχῶν οὖσάν τινα παρθένον ἐρασθῆναι τοῦ Ἀχιλλέως καὶ λαβοῦσαν µῆλον εἰς τοῦτο 
ἐπιγράψαι καὶ ῥῖψαι εἰς µέσον τῶν Ἀχαιῶν. ἦν δὲ ἐν αὐτῷ γεγραµµένον· µὴ σπεῦδ’, Ἀχιλλεῦ, 
πρὶν †Μονηνίαν ἕλῃς· / ὕδωρ γὰρ οὐκ ἔνεστι, διψῶσι κακῶς. τὸν δὲ Ἀχιλλέα ἐπιµείναντα 
οὕτω λαβεῖν τὴν πόλιν τῇ τοῦ ὕδατος σπάνει. ἡ ἱστορία παρὰ Δηµητρίῳ καὶ Ἡσιόδῳ (fr. 214 
M.-W.). M 

D 

 1 le. suppl. || 2 περιοίκους πόλεις τῆς Ἰλίου D || Μονηνίαν M Α Τ : Μονηΐαν Υ Q Χ Μ11 : Κολώνειαν Z || νῦν M 
Y Q X A Μ11 : νυνὶ Z || 3 καὶ αὐτὴν σὺν ταῖς ἄλλαις ἑλεῖν M Y Q X A Μ11 : om. Z || ταπεινοῦντος M Y Q X A 
Μ11 : ἀπεγνωκότος Z || τὸ om. D || 4 πολιορκίας M : πολιορκίαν D || διὰ τὴν ὀχυρότητα τοῦ τόπου M Y Q X A 
Μ11 : om. Z || 4-5 φασὶν εἴσω τῶν τειχῶν οὖσάν τινα παρθένον ἐρασθῆναι M Y Q X A Μ11 : φασὶ παρθένον ἐντὸς 
οὖσαν τοῦ τείχους ἐρασθῆναι Ζ || 5 εἰς τοῦτο M Y Q X A Μ11 : om. Z || 6 ἐν αὐτῷ γεγραµµένον M Y Q X A Μ11 

: οὕτως ἐπιγεγραµµένον Z || 7 πρὶν  Μονηνίαν M Α Τ : πρὶν  Μονηΐαν Υ Q Χ Μ11 : ἕως ἂν Κολώνειαν Z || 7-8 
ἐπιµείσαντα οὕτω λαβεῖν M Y Q X A Μ11 : οὕτως ἐπιµείναντα ἑλεῖν Z || 8 σπάνει M Y Q X A Μ11 : ἐνδείᾳ Ζ || ἡ 
ἱστορία παρὰ Δηµητρίῳ καὶ Ἡσιόδῳ M Y Q X A Μ11 : ἱστορεῖ Δηµήτριος καὶ Ἡσίοδος Ζ 

 

 1-8 cf. sch. D Z 35; 8 παρὰ Δηµητρίῳ cf. Dem. Scepsius fr. 32 Geade; vel Dem. Phal. FgrHist 228F50; vel Dem. 
Ixio (de Marco) 

 

 Ζ 38 <ἀτυζοµένω:> ταρασσόµενοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D (Z) Z 38 ἀτυζοµένοι: ἐκπλαγέντες, πτοθέντες; aliter et amplius sch. D (YQX) Z 
38 ἀτυζοµένω: ταρασσόµενοι, καταπλησσόµενοι καὶ φοβούµενοι δυϊκῶς 

 

 Z 39.a <ὄζῳ ἐνὶ βλαφθέντε:> ὑπὸ τοῦ ὄζου ἐπισχεθέντες, ἐµποδισθέντες. M D 

 1 le. suppl. || intra ἐπισχεθέντες et ἐµποδισθέντες add. ὑπὸ τοῦ κλάδου D  

 1 cf. sch. D Z 39  

 Z 39.b <µυρικίνῳ:> µυρίκη{ς} δὲ εἶδος δένδρου. M D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 39.a M || le. suppl. || post le. add. τὸ τῆς µυρίκης D  

 1 cf. sch. D Z 39  

 Ζ 40.a <ἄξαντ’:> ἔκλασαν. Msl Par. 
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 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἔθλασαν; sch. D Z 40 ἄξαντες: κατεάξαντες  

 Ζ 40.b <πρώτῳ:> ἄκρῳ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 40  

 Ζ 40.c <ἐβήτην:> διέ<βη>σαν. Msl Par- 

 1 le. suppl. || βη suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 40 ἐβήτην: ἔφυγον  

 Ζ 41.a <ᾗ:> ἔνθα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὅπου; aliter et amplius sch. D Z 41 ᾗ περ οἱ ἄλλοι: καθ῏ ὃ µέρος οἱ λοιποί  

 Ζ 41.b <ἀτυζοµένοι:> ταρασσόµενοι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 41; v. etiam supra sch. Z 38  

 Ζ 41.c <φοβέοντο:> ἔφευγον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 41  

 Ζ 47 <ἀφνειοῦ:> τῷ οἴκῳ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 48 <πολύκµητος:> ἢ µετὰ πολλοῦ καµάτου γινόµενος, ἢ ὁ πολλὰ κατεργαζόµενος. M D 

 1 le. suppl. || ἢ1 M : om. D || γενόµενος D || intra ἢ et πολλὰ (ὁ om. D) add. πολὺµ κάµατον παερχόµενος ἢ D || 
πολλὰ κατεργαζόµενος M Y Ag : om. Q X Ge 

 

 1 cf. sch. D Z 48  

 Ζ 53 <καταξέµεν:> καταγαγεῖν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 53 καταξέµεν: κατάξειν κτλ.  

 Ζ 54 <ὁµοκλήσας:> <ἐπι>πλήξας. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ἐπι suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀπειλήσας [= sch. D Z 54]  

 Ζ 55 <κήδεαι:> οἰκτείρεις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 55 τί δὴ σὺ φροντίζεις;  

 Ζ 56 <ἦ:> ἆρα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 56 ἦ µη τι καλῶς εἰς τὸν σὸν πέπρακται οἶκον;  

 Ζ 60 <ἄφαντοι:> ἀφανεῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Z 60 ἄφαντοι: ἀφανεῖς, ἄδηλοι  

 Ζ 61 <ἔτρεψεν:> µετέπεισεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (QXZ) Z 61 ἔτρεψε: παρέτρεψε, παρέπεισεν; sim. amplius sch. D (Y) Z 61 τρέψε: 
µετέτρεψε, µετέπεισεν 

 

 Ζ 73 <ἔνθα:> τότε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Z 73 ἔνθα κεν: τότε δὴ ἄν  

 Z 78 <ἐγκέκλιται:> ἔγκειται, ἐπέπηκται. ἐν τῇ ὑµετέρᾳ φροντίδι. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐπίκειται, ἐπήρεισται D || ἔγκειται om. Y || post φροντίδι add. ἡ σωτηρία τῶν πραγµάτων 
D 

 

 1 cf. sch. D Z 78  

 Ζ 88 <πόλει ἄκρῃ:> ἀκροπόλει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sim. sch. D Z 88  



 
215 

 Z 94 <ἤνις ἠκέστας ἱερευσέµεν:> ἐνιαυσίας καὶ ἀδαµάστους θυσιάσαι. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Z 94 ἤνις: ἐνιαυσίας; sch. D Z 94 ἠκέστας: ἀκεντρίστους, ἀδαµάστους; sch. D Z 94 
ἱερευσέµεν: ἱερεῦσαι, θῦσαι 

 

 Ζ 97 <µήστωρα:> ἔµπειρον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Y) Z 97 µήστωρα: ἔµπειρον  

 Ζ 100 <ἔµµεναι:> γεννηθῆναι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker γεγεννῆσθαι  

 Ζ 101 <ἰσοφαρίζειν:> ἐξισοῦσθαι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 101  

 Ζ 106 <ἐλελίχθησαν:> συνεστράφησαν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 106  

 Z 112 <θούριδος:> ὁρµητικῆς. Psl Par. 

 1 non in cont. Par. sed s. l. exaravit P || le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 112 µνήσασθε δὲ θούριδος ἀλκῆς: κατὰ µνήµην ἔχετε ὅτι δεῖ µάχεσθαι  

 Ζ 113 <βείω:> πορευθῶ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Z 113 βείω: βῶ, πορευθῶ. ζητεῖται κτλ.  

 Ζ 117 <δέρµα κελαινόν:> σκυτάριον. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. hanc exegesin librarius M addidit  

 Z 118 <ἄντυξ ἣ πυµάτη θέεν ἀσπίδος ὀµφαλοέσσης:> ἐν ᾧ ἡ περιφέρεια ἡ ἑσχάτη περιέτρεχε 
τῆς ἀσπίδος τῆς ὁµφαλὸν ἐχούσης. Mt 

Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Z 118 ἄντυξ: νῦν ἡ περιφέρεια τῆς ἀσπίδος; sch. D Z 118 πυµάτη: ἑσχάτη  

 Z 119.a <Γλαῦκος δ Ἱππολόχοιο πάϊς:> †Tρώς. Psl h 

 1 le. suppl. || Tρώς P : fort. lege Τρῷος  

 1 fort. hanc exegesin librarius P addidit  

 Z 119.b <Τυδέος υἱός:> Διοµήδης. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. hanc exegesin librarius P addidit  

 Ζ 120 <συνίτην:> ἕστησαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker συνήρχοντο; sch. D Z 120 συνίτην: συνῆλθον, συνήρχοντο  

 Ζ 126 <σῷ θάρσει:> τῇ σῇ δυνάµει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 126 σῷ θάρσει: ὑπὸ τῆς <σῆς> (suppl. de Marco) τόλµης  

 
 
 
 

5 

 

 

 

 

Z 130 <οὐδὲ γὰρ οὐδὲ Δρύαντος υἱὸς κρατερὸς Λυκόοργος:> ἱστορία. Διόνυσος ὁ Διὸς 
καὶ Σεµέλης παῖς ἐν Κυβέλοις τῆς Φρυγίας ὑπὸ τῆς Ῥέας τυχὼν καθαρµῶν καὶ διαθεὶς τὰς 
τελετὰς καὶ λαβὼν παρὰ τῆς θεᾶς τὴν διασκευὴν ἀνὰ πᾶσαν ἐφέρετο  τὴν γῆν καὶ χορεύων, 
καὶ τιµῶν τυγχάνων προηγεῖτο πάντων ἀνθρώπων. παραγενόµενον δὲ αὐτὸν εἰς τὴν Θρᾴκην 
Λυκοῦργος ὁ Δρύαντος λυπήσας Ἥρας µίσει µύωπι ἀπελαύνει αὐτὸν τῆς γῆς καὶ καθάπτει 
αὐτὸν τῶν τούτου τιθηνῶν· ἐτύγχανον γὰρ αὐτῷ συνοργιάζουσαι. θεηλάτῳ δ’ ἐπελαυνόµενος 
µάστιγι τὸν θεὸν ἔσπευδε τιµωρήσασθαι· ὁ δὲ †ὑπ᾽ οὐδενὸς† εἰς τὴν θάλασσαν καταδύνει 
καὶ ὑπὸ Θέτιδος ὑπολαµβάνεται καὶ Εὐρυνόµης. ὁ οὖν Λυκοῦργος οὐκ ἀµισθὶ δυσσεβήσας 
ἔδωκε τὴν ἐξ ἀνθρώπων δίκην· ἀφῃρέθη γὰρ πρὸς τοῦ Διὸς τοὺς ὀφθαλµούς. M 

D 

 1 le. suppl. || rubricam ἱστορία om. D || 3 λαβὼν πᾶσα παρὰ D || γῆν M Q A M11 : οἰκουµένην Y || καὶ om. D || 4 
πάντων τῶν ἀνθρώπων D || 5 µύσει Μ || µύωπι om. Y || 5-6 καθάπτει αὐτὸν Μ A : καθάπτει αὐτοῦ Q : καθάπτει 
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αὐτῶν M11 : καθάπτεται Y Q  || ἐπελαυνόµενος Μ : ἐλαυνόµενος D || 7 ὑπ᾽ οὐδενὸς Μ : ὑπὸ δέους D || 9 post 
ὀφθαλµούς add. τῆς ἱστορίας πολλοὶ ἐµνήσθεσαν προηγουµένως δὲ ὁ τὴν Εὐρωπίαν πεποιηκὼς Εὔµηλος D 

 1-9 cf. sch. D (YQ) Z 130; v. etiam Europia fr. 1 Davies  

 Z 131 <δὴν ἦν:> πολυχρόνιος ἐγένετο. Mt Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 131  

 Z 133.a <Νυσήϊον:> τὴν λεγοµένην Νῦσαν. ὄρος δὲ λέγει τῆς Θρᾴκης νῦν. ἐν ἄλλῳ †αὐτὴν 
ἡ Νῦσα ἐν µέν τισι χώραις ὄρος, ὡς ἐν Βοιωτίᾳ καὶ Θρᾴκῃ καὶ Ἀραβίᾳ καὶ Ἰνδικῇ καὶ Λιβύῃ 
καὶ Νάξῳ, ὅπου δὲ πόλις ὡς ἐν Καρίᾳ, ὅπου δὲ νῆσος ὡς ἐν τῷ Καυκασίῳ καὶ ἐν τῷ Νείλῳ 
ποταµῷ. οὐ δεδήλωκε δὲ ὁ ποιητὴς ἐν ποίᾳ Νύσῃ τὰ περὶ τὴν Λυκούργου δίωξιν ἐγένετο. M 

D 

 1 le. suppl. || Νύσαν M || αὐτὴν M Y Q A M11 : αὐτὴ de Marco || 2 Νύσα Μ || 3 ὅπου δὲ πόλις ὡς ἐν Καρίᾳ om. A 
|| Καυκασίῳ ὄρει D || 4 Νύσσῃ M 

 

 1-4 cf. sch. D Z 133  

 Z 133.b <σεῦε κατ’ ἠγάθεον:> ἐδίωκε <κατὰ τὴν> ἄγαν θείαν. Msl Par. 

 1 le. suppl. || κατὰ τὴν suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 134.a θύσθλα: δὲ οἱ µὲν τοὺς κλάδους, οἱ δὲ τοὺς θύρσους, τουτέστι τὰς βακχικὰς †δράκας, 
ὅ ἐστι Διονυσιακὰ µυστήρια. ἔνιοι δὲ πάντα κοινῶς τὰ πρὸς τὴν τελετήν. M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 133.a M || δὲ om. D  

 1-2 cf. sch. D (YQ) Z 134  

 Ζ 134.b <θύσθλα:> τοὺς κλάδους. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D cf. supra sch. Z 134.a  

 Z 135 βουπλῆγι: τῷ πελέκει, ὅτι αὐτῷ τυπτόµεναι αἱ βόες ἀναιροῦνται. οἱ δὲ µάστιγι, ἐπεὶ 
καὶ ἐκ βύρσης γίνεται. M 

D 

 1 ἐν αὐτῷ  D || τυπτόµενοι οἱ D || 2 καὶ om. D  

 1-2 cf. sch. D (YQ) Z 135  

 Ζ 137 <ὁµοκλῇ:> ἀπειλῆ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQ) Z 137  

 Ζ 138 <ὀδύσαντο:> ὠργισθησαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Z 138 ὀδύσαντο: ἐχολώθησαν, ὠργισθησαν  

 Ζ 143.a <ὥς κεν:> ὅπως ἂν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 143.b <πείραθ’:> πείρατα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 143 πείρατα: πέρατα νῦν  

 Ζ 147 <χέει:> ῥίπτει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 147 χέει: χεῖ, καταβάλλει  

 Ζ 148 <τηλεθόωσα φύει:> εὐθαλὴς βλαστάνει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐν εὐθαλέσι δένδροις βλαστάνει; aliter at amplius sch. D Z 148 (Z) τηλεθόωσα: 
θάλλουσα, εὐαξής, εὐθαλής κτλ.; sch. D Z 148 (YQ) τηλεθόωσα: θάλλουσα, εὐθαλέσι δένδροις κοµῶσα 

 

 Ζ 149 <ἀπολήγει:> φθείρεται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 149 ἡ µὲν φύει ἡ δ’ ἀπολήγει: γεννᾶται καὶ παύεται  

 Z 152.a <Ἐφύρη:> οὕτω πρότερον ἐκαλεῖτο ἡ Κόρινθος Ἐφύρη. ἔστι δὲ καὶ Θεσπρωτίας 
πόλις. M 

D 

 1 le. suppl. || τὸ πρότερον D || Ἐφύρη om. D  

 1-2 cf. sch. D Z 154; van Thiel, Aristarch, Z 152.c, ll. 1-2  
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 Z 152.b <Ἐφύρη:> ἡ νῦν Κόρινθος. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. supra Z 152.a [= sch. D Z 152]; de re v. etiam sch. T Z 152.c1 [ex.]; sch. b Z 152.c2 [ex.]  

 Z 152.c <µυχῷ:> ἐσωτάτῳ βάθει. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 ἐσωτάτῳ cf. sch. D (Z) Z 152 µυχῷ: ἐσωτάτῳ τόπῳ. οἱ δὲ ἐν µέσῳ Ἄργει, ἄλλοι δὲ ἐν ἐσχάτῳ; sch. D (Y) Z 152 
µυχῷ: τῷ ἐσωτάτῳ τόπῳ; sch. D (YQ) Z 152 µυχῷ Ἄργεος: τῷ ἐσωτάτῳ τόπῳ τῆς Πελοποννήσου; Par. ἐν τῷ 
ἐσωτάτῳ τόπῳ τῆς Πελοποννήσου; βάθει cf. [Hrd.], Ep. 89, 19 µυχὸς δὲ τὸ βάθος; Eust., Od. 1, 125, 2; sch. δ 676 
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Z 153.a <ἔνθα δὲ Σίσυφος ἔσκεν ὃ κέρδιστος γένετ’ ἀνδρῶν:> ἱστορία. Διὸς τὴν 
Ἀσωποῦ θυγατέρα Αἴγιναν ἀπὸ Φλιοῦντος εἰς †βιώνην διὰ τῆς Κορίνθου µεταβιβάσαντος 
Σίσυφος ζητοῦντι τῷ Ἀσωπῷ τὴν ἁρπαγὴν ἐπιδεικνύει· καὶ διὰ τοῦτο ἐπεσπάσατο εἰς ὀργὴν 
καθ’ ἑαυτοῦ τὸν Δία. ἐπιπέµπει οὖν αὐτῷ τὸν Θάνατον· τότε οὖν συνέβαινεν οὐδένα τῶν 
ἀνθρώπων ἀποθνήσκειν, †ὥς αὐτὸν Ἅιδης τῷ Θανάτῳ παρέδωκε καὶ τὸν Θάνατον τῶν 
δεσµῶν ἀπέλυσε. πρὶν δὲ ἀποθανεῖν τὸν Σίσυφον ἐντέλλεται τῇ γυναικὶ Μερόπῃ τὰ 
νενοµισµένα αὐτῷ <µὴ> πέµπειν εἰς  Ἅιδου· καὶ µετὰ τὸν χρόνον οὐκ ἀποδιδούσης τῷ 
Σισύφῳ τῆς γυναικὸς ὁ Ἅιδης πυθόµενος µεθίησιν αὐτὸν ὡς τῇ γυναικὶ µεµψόµενον· ὁ δὲ εἰς 
Κόρινθον ἀφικόµενος οὐκέτι ὀπίσω ἄγει. ἢ †γῆ ραίονα τὸν† ἀποθανόντα ἀλλὰ κυλίνδειν 
ἠνάγκασεν εἰς Ἅιδου λίθον, πρὸς τὸ µὴ πάλαι ἀποδράναι. ἡ ἱστορία παρὰ Φερεκύδει (FgrHist 
3F19). M 

D 

 1 le. suppl. || rubricam ἱστορία om. D || 2 βιώνην M Χ Α Μ11 : Οἰνώνην Q || 3 ἐπιδεικνύει τέχνῃ D || 4 intra Θάνατον 
et τότε add. ὁ δὲ Σίσυφος αἰσθόµενος τὴν ἔφοδον δεσµοῖς  καρτεροῖς ἀποδεσµεῖ τὸν Θάνατον D || 5 ὥς M : ἕως 
Y Q : ἕως ἂν A : ὡς δὲ Μ11 || 6 πρὶν ἢ D || 7 µὴ suppl. van Thiel || 8 µεµψόµενον M M11 Lascaris : πεµψόµενον Y 
A Q || 9 ἢ Μ Y Q A M11 : καὶ Lascaris || γῆ ραίονα τὸν M : γηραιὸν αὐτὸν D || ἀλλὰ om. D || 10 πάλαι M : πάλιν 
D || ἡ δὲ ἱστορία Y Q : δὲ om. M A M11 || Φερεκύδῃ Μ 

 

 1-10 cf. sch. D (YQ) Z 153  

 Ζ 153.b <ἔνθα:> ἐνταῦθα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 153.c <κέρδιστος:> φρονιµώτατος. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 153 κέρδιστος: συνετώτατος, ἐντρεχέστατος  
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Z 155 <αὐτὰρ Γλαῦκος τίκτεν ἀµύµονα Βελλεροφόντην:> ὁ Βελλεροφόντης οὗτος πρότερον 
ἐκαλεῖτο Ἱππόνους, ἀναιρῶν δὲ Βέλλερον τὸν Κορινθίων δυνάστην Βελλεροφόντης ἐκλήθη. 
ἦν δὲ φύσει µὲν παῖς Ποσειδῶνος, ἐπικλήσει δὲ Γλαύκου. λαβὼν οὖν παρὰ Ποσειδῶνος τὸν 
Μεδούσης τῆς Γοργόνος Πήγασον πτερωτὸν ἵππον, διὰ γὰρ τοῦτο ἔσχε καὶ τὴν προσηγορίαν, 
ὅτι ἐκπεπηδήκει ἐκ τοῦ τῆς Γοργόνος τραχήλου, †τοῦτο ἐπὶ Ἐλευσίνον πράξας† ἐν Κορίνθῳ· 
δράσας δὲ ἐµφύλιον φόνον, Βέλλερον γάρ τινα, ὡς ἔφην τῶν πολιτῶν ἀποκτείνας, φεύγει εἰς 
τὸ Ἄργος. τυχὼν δὲ παρὰ Προίτου καθαρσίων τοῦ βασιλέως µετ’ αὐτοῦ διέτριβεν. Ἄντεια δὲ 
ἡ Προίτου γυνὴ ἐρασθεῖσα τοῦ Βελλεροφόντου ἐδέετο ὅπως αὐτῇ συνευνασθῇ, ὁ δὲ 
δεξιούµενος τὸ ὅσιον ἀντέλεγεν. ἡ δὲ Ἄντεια δείσασα µὴ τῷ Προίτῳ προλαβὼν ἐξείποι τοὺς 
αὐτῆς ἐραστάς, ἔφθασε τοῦ Βελλεροφόντου κατειποῦσα ὡς ἄρα βεβιασµένη παρ᾽ αὐτοῦ. ὁ 
δὲ Προῖτος αὐτόχειρ µὲν οὐκ ἐβουλήθη τὸν Βελλεροφόντην ἀποκτεῖναι, πέµπει δὲ αὐτὸν εἰς 
τὴν Λυκίαν πρὸς τὸν πενθερὸν Ἰοβάτην, ἀδοκήτως καθ’ ἁυτοῦ κοµίζοντα γράµµατα. ὁ δὲ 
πολλοῖς αὐτὸν ἐγγυµνάσας ἄθλοις ὡς οὐχ ἑώρα φθειρόµενον, †ὑπετόπασε τὴν κατ’ αὐτοῦ 
στρατηγηθεῖσαν δεινὴν καταβολήν, τοσοῦτον γὰρ κακῶν ὄχλον τῇ δυνάµει κατηγωνίσατο, 
ἔδωκέ τε αὐτῷ πρὸς γάµον τὴν ἰδίαν θυγατέρα Κασάνδραν καὶ τῆς βασιλείας µοῖράν 
τινα. λέγεται δὲ αὐτὸν ἐπαρθέντα ἐφ’ οἷς ἔπραξε θελῆσαι µετὰ τοῦ Πηγάσου τὸν οὐρανὸν 
κατοπτεῦσαι, τὰ γὰρ νῶτα ὡς ἔφαµεν πτερωτὰ εἶχεν ὁ ἵππος, τὸν δὲ Δία µηνίσαντα οἶστρον 
ἐµβαλεῖν τῷ  Πηγάσῳ. ὅθεν ἐκπεσεῖν µὲν τὸν Βελλεροφόντην καὶ κατενεχθῆναι εἰς τὸ τῆς 
Λυκίας πεδίον <τὸ ἀπ’ αὐτοῦ καλούµενον Ἀλήϊον πεδίον,> ἀλᾶσθαι δὲ κατὰ 
τοῦτο πηρωθέντα. τὸν δὲ ἵππον λαβεῖν τὴν Ἠῶ δεηθεῖσαν τοῦ Διὸς δῶρον πρὸς τὸ 
ἀκόπως περιϊέναι τὰς τοῦ κόσµου περιόδους. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀσκληπιάδῃ MP ἐν 
Tραγῳδουµένοις (FgrHist 12F13). P 

D 
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 1 iuxta sch. signum tachygraphicum pro ζήτει habet P || le. suppl. || ὁ Βελλεροφόντης om. M D || πρότερον M P Q 
A M11 : πρῶτον Y || 2 ἀνελὼν P D : ἀναιρῶν M || δυνάστην om. M || 3 ἐπικλήσει P : ἐπικλήσιν M D || 5 ἐκπεπηδήκοι 
M || τοῦτο ἐπὶ Ἐλευσίνον πράξας ἐν Κορίνθῳ Μ : τοῦτον ἐπ’ Ἐλευσίνου †θρεψάση ἐν Κορίνθῳ Y : τούτῳ ἐπὶ 
Ἐλευσίνου θρεψάση Κορίνθῳ A M11 : τούτῳ ἐποχεῖτο P Q || 6 φόνον M D : πόλεµον P || τινας P || 7 τὸ M Y : om. 
P Q A M11 || 8 ἐδεῖτο P || 10 ἔρωτας Ρ D : ἐραστάς Μ || τοῦ Βελλεροφόντου M P Y Q : τὸν ΒελλεροφόντηνA M11 

|| παρ᾽ M P M11 : πρὸς Y Q A || 10-11 τοῦ Βελλεροφόντου – ἐβουλήθη om. Y || 11 ἠβουλήθη Ρ || 11-2 εἰς Λυκίαν 
om. A || 12 τὴν om. M D || ἁυτοῦ M Y Q A : ἑαυτοῦ P M11 || 13 ἐγυµνάσας Μ || ὑπετόπασε M D : παρῃτήσατο P 
|| 14 στρατηγηθεῖσαν M D : στρατηγῆσαι P || τοσοῦτον M P : τοσούτων D || 15 τε M Lascaris : δὲ P Y Q A M11 || 
πρὸς γάµον M A : εἰς γάµον D : om. P || Πασάνδραν M Y M11 || 16 λέγεται M D : λέγει P || 19 τὸ ἀπ’ αὐτοῦ 
καλούµενον Ἀλήϊον πεδίον suppl. sec. D 

 

 1-22 cf. sch. D Z 155  

 Ζ 156 <ἠνορέην:> ἀνδρείαν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D Z 156 ἠνορέην: ἀνδρείαν; aliter Par. Bekker ἀνδρικὴν δύναµιν  

 Ζ 157.a <ὤπασαν:> παρέσχοντο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἔδωκαν; aliter sch. D Z 157 ὤπασαν: ἐδωρήσαντο, ἔδωκαν, περιεποιήσαν  

 Z 157.b <Προῖτος:> βασιλεὺς Ἀργείων. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. hanc exeg. librarius P addidit  

 Ζ 158 <ἔλασσεν:> ἐδίωξεν. Μsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. A Θ 439.a [Ariston.] δίωκε: ὅτι κυρίως δίωκειν λέγεται, ὅταν προφεύγῃ τις, νῦν δὲ ἐπὶ τοῦ συντόνως 
ἐλαύνοντος; sch. bT Θ 439.b [ex.]; sch. D Θ 439 δίωκεν: ἤλαυνεν; sch. µ 182 ῥίµφα διώκοντες: εὐκόλως 
ἐλαύνοντες 

 

 Ζ 159.a <ὑπὸ σκήπτρῳ:> τῇ ἐξουσίᾳ. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 159 ὑπὸ σκήπτρῳ ἐδάµασσε: τῇ βασιλείᾳ ὑπέταξεν  

 Ζ 159.b <ἐδάµασσε:> ὑπέταττε. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D cf. supra sch. Z 159.a  

 Ζ 160 <ἐπεµήνατο:> ἐπεµάνη, ἐράσθη. Μsl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (Z) Z 160 ἐπεµήνατο: ἐπεµάνη, ἐράσθη. πᾶσαν δὲ τὴν κτλ.  

 Z 161 <κρυπταδίῃ φιλότητι µιγήµεναι:> ἐν ἀποκρύφῳ συνουσίᾳ συνελθεῖν. Μt Par. 

 1 le. suppl. || συνελθεῖν συνουσίᾳ Par. in P  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker µοιχικῇ συνουσίᾳ µιγῆναι (συνελθεῖν); sch. D (Z) Z 161 κρυπταδίῃ φιλότητι: 
λαθραίᾳ µίξει; sch. D (YX) Z 161 κρυπταδίῃ: λαθραίᾳ καὶ µοιχικῇ; sch. D (YQ) X 161 µιγήµεναι: µιγῆναι, 
συνελθεῖν  

 

 Ζ 167 <σεβάσσατο γὰρ τό γε θυµῷ:> ἀσεβὲς ἡγήσατο τὸ κτεῖναι. Μsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. ἀποκτεῖναι µὲν δὴ ἐξέκλινεν, ἀσεβὲς γὰρ ἡγήσατο τοῦτο τῇ ψυχῇ  

 Ζ 169 <πτυκτῷ:> δεδιπλωµένῳ. Μsl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (Z) Z 169 πίνακι πτυκτῷ: τῷ δελτῷ. πτυκτῷ δὲ διπλῷ; v. etiam sch. α 439.c1 πτύξασα καὶ ἀσκήσασα: 
µετ’ ἐπιµελείας διπλώσασα; sch. ζ 111.a πτύξασα: διπλώσασα ἢ διπλωθῆναι ποιήσασα; sch. ζ 252.a πτύξασα: 
διπλώσασα; Eust., 3, 451, 1; Od. 1, 242, 13 τὸ δὲ πτύσσειν εἵµατα ὃ ἐστι διπλοῦν κτλ.; 2, 200, 36 ἱµάτιον γὰρ 
πτυσσόµενον διπλοῦν λέγεται; 3, 450, 29; Hesych. π 4257;  aliter Par. ἐν πινακιδίῳ ἐσφραγισµένῳ 

 

 Ζ 170.a <ἠνώγειν:> παρεκελεύσατο. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 170  […] ἠνώγειν δὲ ἐκέλευεν  

 Ζ 170.b ὑπ᾽ αὐτοῦ. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker δι᾽ αὐτοῦ; nullum sch. in D  

 Z 170.c <πενθερῷ:> τῷ Ἰοβάτῃ. Psl D 
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 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Z 170 ᾧ πενθερῷ: τῷ Ἰοβάτῃ. πενθερὸς δὲ ὁ γυναικός τινος πατήρ  

 Ζ 171 <ποµπῇ:> ὀδηγίᾳ. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 171 θεῶν ὑπ’ ἀµύµονι ποµπῇ: κατὰ θεῶν πρόνοιαν ἐν τῇ ἐκποµπῇ διατηρούµενος  

 Ζ 173 <προφρονέως:> φιλοφρόνως. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 173 προφρονέως: προφρόνως, πρόθυµως  

 Ζ 182.a <δεινόν:> δυνατῶς. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker φοβεράν; nullum sch. in D  

 Z 182.b <µένος:> δύναµιν. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 Par.; sch. D Z 181 πυρὸς µένος: δύναµιν πυρός  

 Ζ 185 <δύµεναι:> εἶναι. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker δῦναι; nullum sch. in D  

 Ζ 187.a <πυκινόν:> συνετόν. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P ἰσχυρόν; nullum sch. in D  

 Ζ 187.b <ὕφαινε:> κατεσκεύαζεν. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατεσκεύασεν; nullum sch. in D  

 Ζ 188 <κρίνας:> ἐπιλεξάµενος. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sim. sch. ξ 108 ἐπιλεξάµενος; aliter sch. D Z 188 κρίνας ἐκ Λυκίης εὐρείης φῶτας ἀρίστους: 
ἐκλεξάµενος τοὺς Λυκίας κρατίστους ἄνδρας 

 

 Ζ 189 <εἷσε:> ἐνέδραν. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 189 εἷσε λόχον: ἐνέδραν κατεστήσατο  

 Z 192.a <κατέρυκε:> κατέσχεν. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 192; v. etiam sch. D Θ 412  

 Z 192.b <θυγατέρα:> Κασάνδραν. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. supra sch. Z 155, l. 15 [= sch. D Z 155]; v. etiam aliter sch. T Z 192 [ex.] δίδου δ’ ὅ γε θυγατέρα ἥν: 
Ἀλκιµέδουσαν ἢ Πασάνδραν 

 

 Z 194-5 <καὶ µὲν οἱ Λύκιοι – ὄφρα νέµοιτο:> καὶ δὴ αὐτὸν οἱ Λύκιοι ἀποτετµηµένην γῆν 
εἰργάσαντο ἐξαίρετον τῶν λοιπῶν περικαλλῆ ἀµπελοφύτου καὶ σπορίµου γῆς, ὅπως ἐντρυφᾷ. 
M 

Par. 

 1 le. suppl. || αὐτὸν M Par. in P : αὐτῷ Par. Bekker D || ἀποτετµηµένην M Par. Bekker D : ἀποτετµυῖαν Par. in P 
|| 2 ἀµπελοφύτου Μ Par. in P : ἀµπελοφύρου Par. Bekker D || καὶ σπορίµου Μ Par. in P D : σιτοφόρου Par. Bekker 
D || ἐντρυφᾷ Μ Par. in P : οἰκοῖτο Par. Bekker 

 

 1-2 cf. Par. in P; Par. Bekker; v. etiam plura sch. D Z 194, Z 195  

 Z 195 <πυροφόροιο:> γράφεται «ὄφρα νέµοιτο». Psl Did. 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 cf. sch. Aim Z 195 [Did.]; van Thiel, Aristarch, Z 195.b  

 Ζ 198 <παρελέξατο:> παρεκοιµήθη. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQ) Z 198; amplius sch. D (Z) Z 198 παρελέξατο: παρεκλίθη, παρεκοιµήθη  

 Z 200 <κεῖνος:> ὁ Βελλεροφόντης. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. hanc exeg. librarius P addidit  
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 Z 201 <πεδίον τὸ Ἀλήϊον:> τὸ πεδίον τῆς Κιλικίας οὕτω καλούµενον ἀπὸ <τῆς> τοῦ 
Βελλεροφόντου ἄλης, ἤγουν πλάνης. M 

D 

 1 le. suppl. : Ἀλήϊον D || οὕτω πεδίον τῆς Λυκίας καλούµενον Y Q : χωρίον τῆς Κιλικίας ὠνοµασµένον Z || τῆς 
suppl. sec. D || 2 ἤγουν M : ὅ ἐστι Z : τουτέστιν Y Q 

 

 1-2 cf. sch. D Z 201  

 Ζ 202.a <κατέδων:> διαφθείρων. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατεσθίων [=sch. D Z 202]  

 Z 202.b <πάτον ἀνθρώπων ἀλεείνων:> ἤτοι τὴν κοινὴν ὀδὸν τῶν ἀνθρώπων ἐκφεύγων. Μt Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par. || τὴν κοινὴν ὀδὸν M Par. in P : τὴν λεωφόρον Par. Bekker || ἐκφεύγων M Par Bekker 
: ἐκκλίνων Par. in P Par. Bekker  

 

 1 cf. Par.; v. etiam plura sch. D (Z) Z 202; sch. D (YQ) Z 202  

 Z 205.a <τὴν:> Λαοδάµειαν. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. hanc exeg. librarius P addidit  

 Z 205.b <χολωσαµένη:> ἴσως διὰ τὰς Ἀµαζόνας. Μt ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. Til Z 205.a [ex.]  

 Ζ 206 <τοῦ:> τούτου. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 207 <µ’:> τὸν Γλαῦκον. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 fort. hanc exeg. librarius P addidit  

 Ζ 218 <ξεινήϊα:> <ξ>ένια. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 218  

 Ζ 220 <ἀµφικύπελλον:> στρογγύλον. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Z 220 ἀµφικύπελλον: περιφερές, ἄµφωτον  

 Ζ 223 <κάλλιφ’:> κατέλιπεν. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 224 <ξεῖνος:> θαυµαστός. Μt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 
 
 
 

5 

Z 226 <ἔγχεσι δ’ ἀλλήλων ἀλεώµεθα καὶ δι’ ὁµίλου:> στικτέον κατὰ τὸ τέλος τοῦ στίχου· | 
οὐ µόνον γὰρ φείσασθαι ἀλλήλων παρακελεύεται τὸν Διοµήδην καὶ τὸν Γλαυκον, ἀλλὰ καὶ 
τὰ πλήθη· καὶ ἐναλλὰξ καὶ οἱ βασιλεῖς τῶν πληθῶν καὶ πάντες πάντων, Διοµήδης Γλαῦκος, 
Ἀρεγεῖοι Λύκιοι· | µειοῦνται γὰρ αἱ τῆς φιλίας συνθήκαι, εἰ µόνοι οἱ βασιλεῖς ἀλλήλων 
ἀφέξονται. M 

Nic. | h | Nic. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || 2 τὸν Διοµήδην καὶ τὸν Γλαυκον M : τὸν Γλαυκον καὶ τὸν Διοµήδην E4   

 1 στικτέον – στίχου cf. sch. A Z 226.a [Nic.], l. 56; 2-4 οὐ µόνον – Λύκιοι cf. Erbse, Scholia, II 170 (= E4, fort. 
ex h); 4-5 µειοῦνται – ἀφέξονται cf. sch. A Z 226.a [Nic.], ll. 62-3 

 

 Z 236.a <ἑκατόµβοι’:> οὐ γὰρ νοµίσµασιν ἐχρῶντο. ὅθεν καὶ «ἀλφεσίβοιαι» (Σ 593). M D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἑκατὸν βοῶν ἄξια D  

 1 cf. sch. D Z 236  

 Z 236.b <ἑκατόµβοι’:> οἱ δὲ Ἀθηναῖοι τοῖς νοµίσµασι βοῦν ἐνεχάραττον. M h 

 1 coni. cum sch. praec. Z 236.a M T A : cum glossa a M omissa b || δὲ M T A : γὰρ b || Ἀθηναῖοι M b: παρ’ 
Ἀθηναίος || τοῖς νοµίσµασι βοῦν ἐνεχάραττον M : ἐν τοῖς ἑαυτῶν νοµίσµασι βοῦν ἐνετύπτουν b : νόµισµα ἔχον 
βοῦν A T 

 

 1 cf. sch. b Z 236.a1 [ex.]; sch. T Z 236.a2 [ex.]; sch. A Z 236.a3 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Z 236.e  

 Z 236.c <ἐννεαβοίων:> κεκώλυται διὰ τὸ µέτρον εἰπεῖν δεκαβοίων. M D 
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 1 coni. cum sch. praec. Z 236.b M || post le. add. ἐννέα βοῶν ἄξια Y Q A (om.) : om. M T || κεκώλυται δέ D T || 
διὰ τὸ µέτρον M : ὑπὸ τοῦ µέτρου D T 

 

 1 cf. sch. D Z 236  

 Ζ 239 <ἔτας:> φίλων. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D Z 239 ἔτας: ἑταίρους, συνήθεις, φίλους  

 Z 241.a <πολλῇσι δὲ κήδ’ ἐφῆπτο:> πολλαὶ αὐτῶν ἐν κακώσει ἐγένοντο. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. πολλαῖς δὲ κακὰ ἐξῆπτο [= Par. Bekker] τουτέστιν D  

 1 cf. sch. D (Y) Z 241  

 Z 241.b <ἐφῆπτο:> ἐπέκειντο. Μsl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D (Z) Z 241; aliter Par. Bekker ἐξῆπτο  

 Z 243.a <ξεστῇς αἰθούσῃσι:> παρὰ | εὐξέστοις στοαῖς. Μsl h | D 

 1 le. suppl. || παρὰ om. Par. D  

 1 cf. sim. Par. τοῖς εὐξέστοις στοαῖς; v. etiam plura sch. D Z 243  

 Z 243.b <αἰθούσῃσι:> αἰθούσαις δὲ | ἢ διὰ τὸ αἴθεσθαι ἐν αὐταῖς φῶς τοῦ χειµῶνος. ἢ διὰ 
τὴν τοῦ ἡλίου βολήν. M 

h | D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 241.a M || αἰθούσαις δὲ M : στοαῖς ταῖς καταλαµποµέναις ὑπὸ τοῦ ἡλίου D || intra ἢ et 
διὰ add. αἴθουσαι D || διὰ M Q : αἷς διὰ Υ : αἷς τὸ διὰ Α || τὸ φῶς D || 2 βολήν Μ Q A : καῦσιν Y 

 

 1-2 cf. sch. D (YQ) Z 243  

 Z 243.c <τετυγµένον:> καταλαµπόµενον. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; amplius sch. D Z 242 στοαῖς ταῖς καταλαµποµέναις κτλ.; aliter Par. Bekker κατεσκευασµένον  

 Ζ 244 <ξεστοῖο:> εὐ<ξέστου>. Μsl Par. 

 1 le. suppl. || ξέστου suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 245 <δεδµηµένοι:> ᾠκοδοµηµένοι. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (YQ) Z 245 δεδµηµένοι: ᾠκοδοµηµένοι. σηµαίνει δὲ καὶ δεδαµασµένοι, cf. infra Z 249  

 Ζ 247 <κουράων:> θυγατέρων. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) Z 247 κουράων: κουρῶν, θυγατέρων. διάλεκτος Ἰάς  

 Z 248.a <τέγεοι:> ὑπερῷοι οἶκοι. Μt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; ὑπερῷοι cf. sch. D (YQ) Z 248 τέγεοι: ὑπερῷοι; v. etiam Ap. S. 150, 25; οἶκοι cf. sch. D (Z) Z 
248 τέγεοι: οἶκοι κτλ.; aliter Par. in P ἐσκεπασµένοι cf infra Z 248.b 

 

 Z 248.b <τέγεοι:> ἐσκεπασµένοι. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) 248 τέγεοι: ἐστεγασµένοι κτλ.  

 Z 248.c <ξεστοῖο λίθοιο:> ἐξεσµένου καλῶς λίθου. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker ἐξεσµένου καλοῦ λίθου; aliter Par. in P εὐξέστου λίθου  

 Z 249 δεδηµένοι: ᾠκοδοµηµένοι. σηµαίνει δὲ καὶ δεδαµασµένοι. M D 

 1 hoc sch. ad Z 245 rel. D  

 1 cf. sch. D (YQ) Z 245, cf. supra Z 245  

 Z 250 <παρ’ αἰδοίῃς ἀλόχοισιν:> παρὰ ταῖς αἰδοῦς ἀξίαις γυναιξίν. Μsl Par. 

 1 hoc sch. s. l. Z 246 male exaravit M : hic transposui  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 251.a <ἔνθα:> ἐκεῖσε. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 251.b <ἠπιόδωρος:> τουτέστι ἡ τὰ πραϋντικὰ δωρουµένη κατὰ τὴν παιδοτροφίαν. M D 



 
222 

 1 le suppl. || post le. add. ἤπια καὶ πρᾶα D || ἡ τὰ om. D || post παιδοτροφίαν add. ἢ λαβοῦσα ὡς πολύδωρος D  

 1 cf. sch. D (YQ) Z 251  

 Ζ 252 <Λαοδίκην ἐσάγουσα:> πρὸς <Λαοδίκην> πορευοµένη. Μsl Par. / D 

 1 le suppl. || Λαοδίκην suppl. sec. Par. D  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) Z 252; amplius sch. D (YQ) Z 252 Λαοδίκην ἐσάγουσα: ἀντὶ τοῦ πρὸς Λαοδίκην πορευοµένη. 
ἔτυχε γὰρ εἰσελθεῖν πρὸς αὐτὴν βουλοµένη 

 

 Z 256 <ἀνῆκεν:> ἀνέπεισεν. ΜtΜsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQ) Z 256 ἀνῆκεν: ἀνέπεισεν; amplius sch. D (Z) Z 256  

 Ζ 257 <ἀνασχεῖν:> ἀνατείναι. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εὔξασθαι; sch. D Z 257 χεῖρας ἀνασχεῖν: εὔξασθαι  

 Ζ 258 <ἐνείκω:> κοµίσω. Μsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) Z 258 [= sch. rec. in T]  

 Ζ 259 <ὡς σπείσῃς:> ὅπως <σπεί>σῃς. Μsl D 

 1 le suppl. || σπεί suppl.  

 1 cf. sch. D (Z) Z 259; aliter Par. ὅπως θύσῃς  

 Ζ 260 <αἴ κεν πίῃσθα:> ἐὰν <πί>ῃς. Μsl Par. 

 1 le suppl. || πί suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D (Z) Z 260 πίῃσθα: πίῃς  

 Ζ 261.a <κεκµηῶτι:> κεκοπιακότι. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 261; amplius sch. D (Z) Z 261 ἀνδρὶ δὲ κεκµηῶτι: ἀντὶ τοῦ ἀνδρὸς κεκοπιακότος. 
σχῆµα πτωτικόν 

 

 Ζ 261.b <ἀέξει:> αὔξει. Μsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 261  

 Z 262.a <τύνη:> σύ. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) Z 262 τύνη: σὺ Δωρικῶς  

 Z 262.b <ἔτῃσι:> ἑταίροις. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) Z 262 ἔτῃσιν: ἑταίροις. ἢ ἔτῃσι  

 Ζ 264 <ἄειρε µελίφρονα:> πρόσφερε ἡδύν. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; πρόσφερε cf. sch. D (YQX) Z 264; ἡδύν cf. amplius sch. D (Z) Z 264 µελίφρονα: ἡδύν, τὸν εἰς 
εὐφροσύνην ἄγοντα τὰς φρένας 

 

 Ζ 265 <ἀπογυιώσῃς:> ἐκλύσῃς. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D (YQX) Z 265 ἀπογυιώσῃς: βλάψῃς µου τὰ µέλη, ἀποχωλῶσῃς, οἷον ἐκλύσῃς µου τὰ 
µέλη 

 

 Ζ 266.a <ἀνίπτοισιν:> ῥυπαραῖς. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) Z 266 ἀνίπτοισιν: µεµολυµµέναις, οὐ καθαραῖς  

 Ζ 266.b <λείβειν:> σπένδειν. Μsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) Z 266  

 Z 267 <ἅζοµαι:> αἰσχύνοµαι. Μt Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) Z 267 ἅζοµαι: νῦν φοβοῦµαι  

 Ζ 268.a <λύθρῳ:> κόνει. Μsl Par. 

 1 le suppl.  
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 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker λύθρῳ; v. etiam sch. D (YQX) Z 268 λύθρῳ: τῷ µετὰ κονιορτοῦ αἵµατι, ἢ ἱδρῶτι 
τινὶ µεθ’ αἵµατος 

 

 Ζ 268.b <πεπαλαγµένον:> µεµολυσµένον. Μsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 268   

 Ζ 278 <φόβοιο:> φυγῆς. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 280 <µετελεύσοµαι:> ἀπελ<εύσοµαι>. Μsl Par. 

 1 le suppl. || εύσοµαι suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam amplius sch. D (YQX) Z 280 Πάριν µετελεύσοµαι: πρὸς τὸν Πάριν ἀπελεύσοµαι  

 Z 285.a <φαίην κε φρέν’ ἀτέρπου ὀϊζύος ἐκλελαθέσθαι:> εἴποµι ἂν ἀπὸ φρενος τῆς µὴ 
τερποµένης ταλαιπωρίας ἐπιλαθέσθαι. Μt 

Par. 

 1 le suppl.  

 1-2 cf. Par. in P; aliter Par Bekker εἴποµι ἂν κατὰ διάνοιαν τῆς ἀτέρπου κακοπαθείας ἐπιλαθέσθαι; 1 εἴποµι ἂν cf. 
amplius sch. D (Z) 285 φαίην κεν: ὑπολάβοιµι ἄν, ἢ εἴποιµι ἄν; 1-2 ἀπὸ φρενος – ἐπιλαθέσθαι cf. sch. D (Z) Z 
285 τὴν φρένα µου ἐπιλελῆσθαι τῆς λυπηρᾶς ταλαιπωρίας, τουτέστιν ἐκλάθοιµι ἂν τῶν κακῶν 

 

 Z 285.b <ὀϊζῆος:> γράφεται «ὀϊζύος». Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 credo v. l. ὀϊζῆος errorem librarii P  

 Ζ 286 <ἀµφιπόλοισι:> δούλαις. Μsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 286  

 Z 287.a <κέκλετο:> ἐπρόστασσε. Μsl h 

 1 le suppl.  

 1 cf. sch. δ 37.e1; sch. δ 812.a; sch. ε 98.c; [Hrd.], Ep. 63, 5 κελεύω, τὸ προστάσσω· κέλοµαι, τὸ αὐτό; EH II ο 13, 
l. 2 […] παρὰ τὸ κέλω, τὸ προστάσσω; EM 502, 5 κέλεαι: κέλω σηµαίνει τὸ προστάσσω; Zon., Lex. ε 665, 12 
ἐκέκλετο: ἀπὸ τοπυ κέλλω, ἐκέλλετο καὶ ἐκέκλετο. σηµαίνει δὲ τὸ προσέταξεν; aliter Par. ἐνετέλλετο; nullum sch. 
in D 

 

 Z 287.b <ἀόλλισσαν:> συνήθροισαν. Μsl Par. / D 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Z) Z 287  

 Z 288.a <κηώεντα:> εἴρηται παρὰ τὸ κῆαι, ὅ ἐστι καῦσαι τὰ θυµιάµατα. Mt D 

 1 le suppl. : amplius D || post le. add. εἰς τὸν θάλαµον τὸν τεθυµιαµένον D || εἴρηται δὲ D  

 1 cf. sch. D (YQ) Z 288  

 Ζ 288.b κιβωτίοις. Μsl Par. 

 1 abest cont. Hom.  

 1 cf. Par. in P παρέστη τοῖς κιβωτίοις; om. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Z 291.a <Σιδονίηθεν:> Σιδὼν πόλις Φοινίκης. M D 

 1 le suppl. || post le. add. ἐκ Σιδῶνος D || Σιδὼν δὲ D  

 1 cf. sch. D (Z) Z 291  

 Z 291.b <ἐπιπλώς:> ἀποκοπή, οὐ συγκοπή. M ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Z 291.a M || le suppl.  

 1 cf. sch. T Z 291.c [ex.]  

 Z 291.c τὸ «†ἐπιπλώσας»: τὸν δὲ εἰς Ἴλιον πλοῦν ἀνάπλουν καὶ ἀναγωγὴν εἴρηκεν ὁ ποιητής. 
M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 291.b M || hoc sch. ad Z 292 rel. D || le. τὸ om. D || ἐπιπλώσας M : ἐπιπλώς Hom. || τὸ 
ἐπιπλώσας om. D || 
δὲ om. D 

 

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 292; v. etiam van Thiel, Aristarch, Z 292.c  

 Ζ 291.d <ἐπιπλώς:> <ἐπι>πλεύσας. Μsl Par.  

 1 le suppl. || ἐπι suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam amplius sch. D (Z) Z 291 ἐπιπλώς: πλεύσας Ἰακῶς κτλ.  

 Z 292 <εὐπατέρειαν:> Διὸς γὰρ θυγάτηρ Ἑλένη. Mt D 
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 1 le suppl. || post le. add. ἔνδοξον κατὰ πατέρα D || ἡ Ἑλένη D  

 1 cf. sch. D (YQX) Z 292  

 Z 300.a <τὴν γὰρ Τρῶες ἔθηκαν:> οὔτε κληρωτοὺς οὔτε ἐκ γένους βούλεται τοὺς ἱερεῖς οὔτε 
ἑνὸς ψήφῳ, ἀλλ᾽ ὃν ψῆφος ἕλοιτο. M 

ex. 

 1 le suppl. || 2 ψῆφος M : πλῆθος b T  

 1 cf. sch. bT Z 300 [ex.]  

 Z 300.b <ἱέρειαν:> ἱερουγόν. Μsl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 301 <ὀλολυγῇ:> ὀλολυγὴ δὲ ἡ φωνὴ τῶν γυναικῶν, ἣν ποιοῦνται ἐν τοῖς ἱεροῖς ἐυχόµεναι. 
M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 300.a M || le. suppl. || δὲ om. D  

 1 cf. sch. D (Y) Z 300  

 Z 305 <ῥυσίπολι:> ἡ τὰς πόλεις ῥυοµένη. Mt Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) Z 305 ῥυσίπολι: ῥύουσα καὶ φυλάσσουσα τὰς πόλεις; sch. D (YQX) Z 305 ἐρυσίπολι: 
φυλάσσουσα τὴν πόλιν. εἴρυσθαι γάρ ἐστιν τὸ φυλάττειν 

 

 Ζ 309 <ἤνις ἠκέστας:> ἐνιαυσιαίους ἀδαµάστους. Msl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 320 πόρκης: λέγεται ὁ κρίκος ὁ συνέχων τὸν σίδηρον τὸν πρὸς τὸ ξύλον τοῦ δόρατος. M D 

 1 λέγεται om. D || τὸν2 om. D  

 1 cf. sch. D (YQX) Z 320  

 Ζ 321 <ἕποντα:> ἐπιµελούµενον. Msl Par.  

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; sim. amplius sch. D (YQX) Z 321 τεύχ’ ἕποντα: ἐπιµελούµενον τῶν ὅπλων  

 Z 322 <τόξ’ ἁφόωντα:> «φόωντα» καὶ λάµποντα «φῶντα» καὶ γράφεται καὶ «τόξ᾽ ἁφόωντα» 
ὅ ἐστι ψηλαφῶντα, †ἐξ οὗ µετὰ τῆς ἀνάπλουν καὶ ἀναγωγὴν εἴρηκεν ὁ ποιητής†. M 

h 

 1 le [= cont. Hom. M P] suppl. || ἁφόωντα scripsi : ἀφόωντα M || ἐξ οὗ – ποιητής e sch. D Z 292  

 1-2 cf. sch. T Z 322.b1 [ex.]; van Thiel, Aristarch, Z 322.a  

 Ζ 323 <δµῳῇσι:> δούλαις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. δούλαις γυναιξίν; aliter sch. D (Z) Z 323 µετ’ ἄρα δµῳῇσι: µετὰ τῶν θεραπαινίδων  

 Ζ 329 <ἀµφιδέδηε:> διακέκαυται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. rec. in T; aliter Par. Bekker διεγήρεται; sch. D (Z) Z 329 ἄστυ τόδ ἀµφιδέδηε: περὶ τὴν πόλιν 
ἐκκέκαυσται καὶ διεγήγερεται 

 

 Ζ 330 <µεθιέντα:> ἀµελοῦντα. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Z 330  

 Ζ 331 <θέρηται:> καυθῇ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sim. Par. Bekker κατακαυθῇ; aliter sch. D (Z) Z 331 θέρηται: θερµανθῇ κτλ.; sch. D (YQX) Z 331 
θέρηται: θερµαίνηται, νῦν δὲ καίηται 

 

 Z 336.a <ἔθελον δ’ ἄχεϊ προτραπέσθαι:> διὰ τὴν λύπην τοῦ δυσηµερήµατος ἤθελον µικρὸν 
ἀποτραπῆναι τῆς µάχης. ἔνιοι δὲ εἶξαι. M 

D 

 1 le. suppl.   

 1-2 cf. sch. D (QX) Z 336  

 Ζ 336.b <προτραπέσθαι:> παραµυθήσασθαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) Z 336 προτραπέσθαι: συγχωρῆσαι, παντελῶς εἶξαι  

 Z 337 <παρειποῦσ’:> ἀπατήσασα. Mt Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker παραπείσασα; sch. D (Z) Z 337 παρειποῦσα: συµβουλεύσασα, παραµυθησαµένη  

 Z 339 <ἐπαµείβεται:> ἐναλ<λ>ὰξ παραγίνεται. Mt Par. 

 1 le. suppl. || λ suppl.  

 1 cf. Par. in P; sim. amplius sch. D (YQX) Z 339 ἐξ ἀµοιβῆς παραγίνεται, ἐναλλὰξ πρὸς ἄλλον καὶ ἄλλον χωρεῖ; 
aliter Par. Bekker ἐναλλὰξ γίνεται 

 

 Ζ 340 <δύω:> ἐνδύσωµαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (Z) Z 340 δύω: περιζώννυµαι  

 Z 358 <ἀοίδιµοι:> µετ’ ᾠδῆς µνηµονευόµενοι, διαβόητοι, καὶ οἷον αἰδόµενοι καὶ 
θαυµαζόµενοι. M 

D 

 1 le. suppl. || ἀειδόµενοι D  

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 358  

 Z 366 <οἰκῆας:> ἐν ἄλλῳ οἰκέτας, νῦν δὲ τοὺς ἐν τῷ οἴκῳ. M h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. sch. D (YQX) Z 366 οἰκῆας: νῦν ἀντὶ τοῦ οἰκείους, τοὺς κατ’ οἰκίαν; contra sch. Aim Z 366 [ex.]  

 Z 375 <ἐπ’ οὐδόν:> ἐπὶ τὸν βαθµόν. M Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D (YQX) Z 375 οὐδόν: βατῆρα, βαθµόν. σηµαίνει δὲ καὶ τὴν ὁδόν  

 Z 378 <ἠέ πῃ ἐς γαλόων ἢ εἰνατέρων ἐϋπέπλων:> µή ποτε πρὸς ἀνδραδέλφας ἢ ἀδελφῶν 
γυναῖκας εὐστόλους. M 

Par. 

 1 le. suppl. || ἀνδραδέλφας M Par. in P : ἀνδραδέλφων Par. Bekker  

 1 cf. Par.  

 Z 381 <ὀτρηρὴ ταµίη:> ἡ ἐπιµελὴς προστάτις. M Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἡ δραστικὴ συνεργός; sch. D (Y) Z 381 ὀτρηρή: δραστική, ἐνεργός; sch. D (Y) 
Z 381 ταµίη: προστάτις 

 

 Z 394 <πολύδωρος:> ἤτοι πολλὰ δῶρα λαβοῦσα παρὰ τοῦ µνηστευσαµένου, ἢ πολλὰ δῶρα 
ἐπενεγκοῦσα τῷ τοῦ ἀνδρὸς οἴκῳ. M 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἐπενεγκοῦσα M : ἐπενεγκαµένη D  

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 394  

 
 
 
 

5 

Z 396.a <Ἠετίων ὃς ἔναιεν ὑπὸ Πλάκῳ ὑληέσσι:> ἱστορία. Γρανικός, οἱ δὲ Ἀτράµους, 
Πελασγὸς τὸ γένος, ἀφίκετο ποτὲ ὑπὸ τὴν ἐν Λυκίᾳ Ἴδην καὶ πόλιν κτίσας ἐνταῦθα ἀφ’ 
ἑαυτοῦ ἐκάλεσεν Ἀτραµύτειον. γεννήσας δὲ θυγατέρα Θήβην τὸ ὄνοµα παρὰ τὴν ἀκµὴν τοῦ 
γάµου ἔθετο γυµνικὸν ἀγῶνα καὶ τὸν ταύτης γάµον τῷ ἀριστεύσαντι. Ἡρακλῆς δὲ κατ’ ἐκεῖνο 
καιροῦ φανεὶς ἔλαβε τὴν Θήβην γυναῖκα καὶ κτίσας πόλιν ὑπὸ τὸ Πλάκιον καλούµενον ὄρος 
τῆς Λυκίας Πλακίαν Θήβην αὐτὴν ἀπὸ τῆς γυναικὸς ἐκάλεσεν. ἡ ἱστορία παρὰ Δικαιάρχῳ 
(fr. 53 Wehrli). M 

D 

 1 le. suppl. || rubricam ἱστορία om. D || Ἀτραµός Μ || 2 ἐνταῦθα M D : ἐκεῖσε Α || 3 ἐκάλεσεν Μ : προσηγόρευσεν 
D || 6 Δεκάρχῳ Μ 

 

 1-6 cf. sch. D Z 396; v. etiam Valk I, 344-5  

 Z 396.b ὑληέσσῃ: συµφύτῳ τόπῳ. ἐµφαίνει δὲ καὶ ὅτι πλούσιος ἦν Ἠετίων, διὰ τοῦ ἐπιθέτου 
εἰπὼν «ὑληέσσῃ». M 

D 

 1 post le. add. ὕλην ἐχούσῃ D || post τόπῳ add. συνδένδρῳ D || καὶ om. M || ἦν M Q X : ὁ Y || διὰ τοῦ ἐπιθέτου 
om. M11 

 

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 396  

 Z 397 <Κιλίκεσσι:> λέγει δὲ Κίλικας τοὺς τὰς Ὑποπλακίους Θήβας κατοικοῦντας. M D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 396.b M || le. suppl. || Κίλικας λέγει D || οἰκοῦντας  

 1 cf. sch. D (YQX) Z 397  

 Ζ 400 ἀταλάφρονα: τὸν ἀπαλὰ φρονοῦντα, τουτέστιν νήπιον ὄντα. M D 

 1 post le. add. ἁπαλόφρονα D || τὸν om. D || ὄντα om. D || post νήπιον add. ἀνόητον ἢ µὴ δυνάµενον τλῆναι 
κακοπάθειαν D 

 

 1 cf. sch. D (YQX) Z 400  
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 Z 408 χήρη: ἔρηµος. ἰδίως δὲ τάσσεται ἐπὶ τῆς τὸν ἄ<ν>δρα ἀποβεβληκυίας καὶ ἀνάνδρου 
γενοµένης. M 

D 

 1 ν suppl.  

 1-2 cf. sch. d (YQX) Z 408  

 Ζ 424.a <εἰλιπόδεσσι:> ταῖς εἰλούσαις τοὺς πόδας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D (YQX) Z 424 εἰλιπόδεσσι: εἰλίποδας ἐπιθετικῶς λέγει τὰς βοῦς, ὅτι ἑλίσσουσι 
τοὺς πόδας κατὰ τὴν πορείαν 

 

 Ζ 424.b <ὀΐεσσι:> προβάτοις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 426 <κτεάτεσσι:> κτήµασι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 426  

 Ζ 427 <ἄψ:> εἰς τοὐπίσω. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 432 <θήῃς:> ποιήσῃς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Z 434 <ἐπίδροµον:> ἐξ ἐπιδροµῆς, καθόλου ἐστὶν ἐπιδραµεῖν τὴν ὁδὸν κατερχόµενην τὴν 
ἀπὸ τοῦ τείχους, καὶ ἀναβῆναι ταύτην αὐτήν. M 

D 

 1 le. suppl. || καθόλου M : καθ’ ὅ D || κατερχόµενον M || 2 ταύτην Μ : τὴν D  

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 434  

 Z 442 <ἑλκεσιπέπλους:> ἑλκοµένους τοὺς πέπλους διὰ περιουσίαν, καὶ διὰ τὸ ἄχρι τῶν 
ποδῶν διήκειν καὶ ἐπὶ βάθους. M 

D 

 1 le. suppl. || ἑλκοµένους M : τὰς ἑλκοµένας D  

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 442  

 Z 457 <Μεσσηΐδος ἢ Ὑπερείης:> Μεσσηῒς καὶ Ὑπέρεια M κρῆναι αὗται τῆς Πελοποννήσου, 
MPsl οἱ δὲ τῆς Λακωνικῆς. M 

D 

 1 le. suppl. || αὗται om. M D || τοῦ Πελοπονήσου P || 2 Λακωνικῆς M : Λακωνίας D  

 1-2 cf. sch. D (QX) Z 457  

 Ζ 458.a <ἀεκαζοµένη:> βιαζοµένη. Msl Par.  

 1 le. suppl.  

 1 βιαζοµένη cf. Par.; de sch. D v. infra Z 458.b  

 Ζ 458.b <κρατερὴ δ’ ἐπικείσετ’ ἀνάγκη:> ἀναγκαζοµένη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ἄκουσα καὶ ἀναγκαζοµένη; v. etiam sch. D (YQX) Z 458 ἀεκαζοµένη: ἄκουσα καὶ µὴ βουλοµένη. 
οὐχ ἑκοῦσα, ἀλλ’ ἀναγκαζοµένη  

 

 Ζ 458.b <ἐπικείσετ’:> ἐπιγενήσεται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. in P ἄκουσα καὶ ἀναγκαζοµένη  

 Ζ 458.c <κρατερὴ δ’ ἐπικείσετ’ ἀνάγκη:> ἰσχυρὰ δὲ γενήσεται ἀνάγκη. Psl  

 1 le. suppl. || ἐπιγενήσεται Par. M  

 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P; de sch. D v. supra Z 458.b  

 Ζ 460 <ἀριστεύεσκε µάχεσθαι:> ἠριστεύεν ἐν τῷ <µάχεσθαι>. Msl Par. 

 1 le. suppl. || µάχεσθαι suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 463 <ἀµύνειν δούλιον ἦµαρ:> ἀποσοβεῖν τὸν τῆς δουλείας χρόνον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; τὸν τῆς δουλείας χρόνον v. etiam sch. D (YQX) Z 463 δούλιον ἦµαρ: τὸν τῆς δουλείας χρόνον  

 Ζ 464 <χυτή:> κεχυµένη <ἡ γῆ>. Msl Par. 
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 1 le. suppl. ||  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἡ ἐπιχεοµένη τοῖς νεκροῖς γῆ; v. etiam sch. D (YXQ) Z 464 χυτή: ἡ ἐπιχεοµένη 
τοῖς νεκροῖς γῆ 

 

 Z 465.a <ἑλκηθµοῖο:> ἐλκυθµοῦ, ἀνδραποδισµοῦ, | σπαραγµοῦ, | τουτέστι αἰχµαλωσίας. M D | Par. | D 

 1 le. suppl. || ἐλκυσµοῦ D  

 1 cf. sch. D (YQX) Z 465; σπαραγµοῦ cf. Par.  

 Ζ 465.b <πυθέσθαι:> ἀκοῦσαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (YQX) Z 465 πυθέσθαι: αἰσθέσθαι, ἀκοῦσαι  

 Ζ 466 <ὀρέξατο:> ἐλάβετο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. At Z 466 ἀντὶ τοῦ ἐλάβετο; aliter sch. D (QX) Z 466 ὀρέξατο: ἐξέτεινε τὰς χεῖρας, ἢ 
ἐπελάβετο 

 

 Ζ 467 <ἐϋζώνοιο:> εὐστολίστου. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εὐστόλου; nullum sch. in D  

 Ζ 468 <ἀτυχθείς:> καταπλαγείς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐκπλαγείς; aliter et amplius sch. D (YQX) Z 468 ἀτυχθείς: ἐκπλαγείς, ἢ ταραχθείς, 
ἢ ἀηδισθείς 

 

 Ζ 469 <ἱππιοχαίτην:> τὴν ἱππείας ἔχουσαν τρίχας. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ἱππείαν Par. in P  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἱππείας ἔχον τρίχας; v. etiam sch. D (YQX) ἱππιοχαίτην: ἱππείας ἔχοντα τρίχας  

 Ζ 470 <νοήσας:> ἰδών. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 474 <πῆλε:> ἀνέλαβε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P ἔλαβε; amplius sch. D (Y) Z 474 πῆλεν: ἀνέλαβε καὶ ἀνέσεισεν  

 Ζ 477 <ἀριπρεπέα:> ἐπίσηµον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εὐπρεπῆ; amplius sch. D (QX) Z 477 ἀριπρεπέα: ἐκπρεπῆ, ἐπίσηµον  

 Ζ 478 <βίην τ’ ἀγαθόν:> κατὰ τὴν ἰσχύν ἀνδρεῖον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατὰ τὴν ψυχὴν ἀνδρεῖον; nullum sch. in D  

 Ζ 480.a <ἀνιόντα φέροι:> ἀπαντῶντα κοµίζοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπανελθόντα κοµίζῃ; nullum sch. in D  

 Z 480.b <ἔναρα:> λάφυρα τὰ ἀπὸ τοῦ πολέµου· ἐναρίζειν γάρ ἐστι τὸ φονεύειν. διὰ τοῦτο 
καὶ οἱ νεκροὶ ἔνεροι. M 

D 

 1 le. suppl. || τὰ ἀπὸ τοῦ πολέµου λάφυρα D || 2 post ἔνεροι add. λέγονται Q X Ag Ge : om. M Y  

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 480  

 Ζ 483 <κηώδει:> εὐώδει. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 483  

 Ζ 486 <ἀκαχίζεο:> λυποῦ. Msl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (YQX) Z 486 ἀκαχίζεο: ἄχθου, λυποῦ; aliter Par. ἄχθου  

 Z 487 <ὑπὲρ αἶσαν:> παρὰ τὴν εἱµαρµένην. M Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 487  

 Z 488 <µοῖραν δ οὔ τινά φηµι πεφυγµένον ἔµµεναι ἀνδρῶν:> τὸν δὲ κοινὸν θάνατον οὐδένα 
λέγω πεφευγότα ζῆν ἐκ τῶν ἀνδρῶν. M 

Par. 
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 1 le. suppl. || 2 ἀνδρῶν M : ἀνθρώπων Par. Bekker : ἐκ τῶν ἀνδρῶν om. Par. in P  

 1-2 cf. Par.; 2 πεφευγότα v. etiam sch. D (YQX) Z 488 πεφυγµένον: πεφευγότα  

 Z 489 <ἐπὴν τὰ πρῶτα γένηται:> ἐπειδὰν ἐν πρώτοις γεννηθῇ. M Par. 

 1 le. suppl. || ἐν πρώτοις M Par. in P : πρῶτον Par. Bekker  

 1 cf. Par. in P; nullum sch. in D  

 Ζ 490 <κόµιζε:> ἐπιµελοῦ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (YQX) Z 490 κόµιζε: ἐν ἐπιµελείᾳ ἔχε  

 Z 491 ἠλακάτην: τὸ τῶν γυναικῶν ἐργαλεῖον, ἐν ᾧπερ ἑλίσσουσι τὸ ἔριον. λέγει δέ ποτε 
οὕτως καὶ τὸ βέλος ἐν τῷ συνθέτῳ ὀνόµατι χρυσηλάκατος· σηµαίνει γὰρ τὴν χρυσᾶ βέλη 
ἔχουσαν Ἄρτεµιν. MP 

D 

 1 le. om. M || ἐν ᾧπερ M P : ᾧ D : ὃ A || ἑλίσσουσι M P : περιελίσσουσι D || 2 χρυσᾶ βέλη om. Y  

 1-3 cf. sch. D (YQX) Z 491  

 Ζ 492 <ἐποίχεσθαι:> ἐπιµελεῖσθαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 496 <ἐντροπαλιζοµένη θαλερόν:> συνεχῶς ἐν τῷ βαδίζειν ἐπιστρεφοµένη δίϋγρον. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ἐν τῷ βαδίζειν om. Par. Bekker || δίϋγρον M Par. in P : ὑγρόν Par. Bekker  

 1 cf. Par. in P; v. etiam sch. D (YQZ) Z 496 ἐντροπαλιζοµένη: κατ ὀλίγον καὶ συνεχῶς ἐπιστρεφοµένη; sch. D 
(YQZ) Z 496 θαλερόν: θάλλον, δίϋγρον, ἀκµαῖον 

 

 Ζ 500 <ζωὸν γόον:> <ζῶν>τα ἐθρήνουν. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ζῶν suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam amplius sch. D (YQX) Z 500 γόων: ἐγόων, ἐθρήνουν  

 Ζ 501 <ὑπότροπον:> ἀφιγµένον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 504 <κατέδυ:> ἐνεδύσατο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 505 <κραιπνοῖσι:> ταχέσι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D (YQX) Z 505; aliter Par. Bekker ταχινοῖς  

 Ζ 506.a <στατός:> ἀναπεπαυµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (YQX) Z 506 στατός: ὁ ἑστὼς ἐπὶ πολὺν χρόνον  

 Z 506.b ἀκοστήσας: ἄκος τῆς στάσεως λαβών, ἴαµα. καὶ κριθιάσας. κυρίως δὲ πᾶσαι αἱ 
τροφαὶ <ἀκοσταὶ> καλοῦνται. παρὰ τὸ †ἵστασθαι ἅµα† τρεφόµενα. ἐν ἄλλῳ καιρῷ 
παραλαβών· βελτίω δὲ δυσχεράνας ἐπὶ τῇ τῆς φάτνης στάσει. M 

D 

 1 le. om. M || intra λαβών et ἴαµα add. τουτέστιν D || 2 ἀκοσταὶ suppl. sec. D || ἵστασθαι ἅµα M P : ἵστασθαι τὰ 
σώµατα Q A M11 : ἰᾶσθαι τὰ σώµατα Y Ag || τρεφόµεναι Ρ 

 

 1-3 cf. sch. D (YQ) Z 506  

 Ζ 507.a <θείῃ:> τρέχει. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (Y) Z 507  

 Z 507.b κροαίνων: ἐπικρούων τοὶς ποσίν, οἱ δὲ νεώτεροι ἐπιθυµῶν τοῦ κροαίνειν, καὶ 
Ἀρχίλοχος (fr. 272 West). M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 506.b P || ἐπιθυµῶν M P (sic alium sch. D ad loc.) : ἐπιθυµεῖν Y || τοῦ M P : τὸ Υ  

 1-2 cf. sch. D (Y) Z 507; v. etiam Ap. S. 104, 13  

 Ζ 509 <ὑψοῦ:> ἐν <ὕψει>. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ὕψει suppl.  

 1 cf. Par.;  sch. D (YQX) Z 509  

 Z 510 <ἀγλαΐῃφι:> τῷ κάλλει τοῦ σώµατος. Mt Par. / D 
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 1 le. suppl. || τοῦ σώµατος om. Par. Bekker  

 1 cf. Par. in P; sch. D (YQX) Z 510  

 Ζ 511.a <ῥίµφά ἑ γοῦνα φέρει:> ῥᾳδίως αὐτοῦ <τὰ> γόνατα κινεῖ. Msl Par. 

 1 le. suppl. || αὐτοῦ M Par. in P : αὐτὸν Par. Bekker || τὰ suppl.  

 1 cf. Par. in P; v. etiam sch. D (Y) Z 511 ῥίµφα: ῥᾳδίως; sch. D (YQX) Z 511 γοῦνα: γόνατα  

 Z 511.b <µετά τ’ ἤθεα καὶ νόµον ἵππων:> ἐπὶ τοὺς συνήθεις τόπους τῆς νοµῆς τῶν ἵππων. Mt Par. 

 1 hoc sch. intra δίδονται et ἐκ sch. sq. Z 518.c, l. 7 exaravit M, deinde idem librarius rubro atramento hoc sch. 
circumduxit et a Z 518.c seclusit || τῆς νοµῆς M Par. in P : καὶ τὴν νοµὴν Par. Bekker 

 

 1 cf. Par. in P; v. etiam sch. D (YQX) Z 511 ἤθεα: τοὺς συνήθεις τόπους; sch. D (YQX) Z 511 νόµον: τὴν νοµὴν, 
διὰ τὸ νέµεσθαι 

 

 Ζ 512 <Περγάµου ἄκρης:> τῆς ἀκροπόλεως τῆς Ἰλίου. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam amplius sch. D (YQX) Z 512 Περγάµου ἄκρης: τῆς ἀκροπόλεως τῆς Ἰλίου, ἣ ἐκαλεῖτο 
Πέργαµος 

 

 Z 513 ἠλέκτωρ: ὁ ἥλιος ἐπιθετικῶς, ὅτι ἀλέκτρους ἡµᾶς ἐποίει ἀνισταµένους ἐκ τῆς κοίτης. 
MP | †λέκτρος γὰρ ἡ κοίτη. P | ἢ ὅτι λαµπρός, παρὰ τὸ ἤλεκτρον. MP 

D | h | D 

 1 le. om. M || ὁ om. M || ἐποίει M P : ποιεῖ D || 2 λέκτρος P : lege λέκτρον  

 1-2 cf. sch. D (YQX) Z 513; v. etiam Ap. S. 83, 20; 2 λέκτρον γὰρ ἡ κοίτη cf. Ap. S. 108, 6 λέκτρον: κοίτην; v. 
etiam sch. α 437.b; EGen (AB) α 438, l. 5 […] ὁ ἀπὸ τῶν λέκτρων, τουτέστι τῶν κοιτῶν, ἡµᾶς διεγείρων. καὶ ὁ 
ἥλιος δὲ ἀλέκτωρ λέγεται κτλ.; unde EM 60, 33; ESym α 505; EGud 84, 26 Stef.; 364, 10 Sturz; 

 

 Ζ 514 <καγχαλόων:> χαίρων. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 514  

 Ζ 515 <εὖτ:> ἡνίκα. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ἥνικα M  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) Z 515; v. etiam Ap. S. 79, 29  

 Ζ 516 <στρέψεσθ’ ἐκ χώρης:> στραφήσεσθαι <ἐκ> τοῦ τόπου. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || ἐκ suppl.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D (YQX) Z 516 στρέψεσθαι: στραφήσεσθαι; sch. D (YQX) Z 516 χώρης: τοῦ τόπου  

 Ζ 516 <ὀάριζε:> ὡµίλει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (YQX) Z 516 ὀάριζε: ὡµίλει. ὄαρος γὰρ ἡ ὁµιλία  

 Z 518.a ἠθεῖ᾽ ἦ µάλα: ταῦτα τινὲς προσαγορευτικά. οὐδέποτε δὲ †πατρὶ υἱὸς† αὐτά φησιν· 
ἀλλὰ πρός τινα· «τέττα» (Δ 412), «ἄττα» (Ι 607), «πάππα» (ζ 57), «ἠθεῖε». MP 

D 

 1 le. om. M : ἠθεῖε D A || πατρὶ υἱὸς M P : περί τινος D A || 2 ἀλλὰ πρός τινα om. A || τέττα φίλου, ἄττα τροφέως, 
πάππα πατρός, ἠθεῖε ἀδελφοῦ D A 

 

 1-2 cf. sch. D (QX) Z 518 [= sch. A Z 518.a, ll. 75-7; sch. bT Z 518.b2]; van Thiel, Aristarch, Z 518.b, ll. 2-4  

 Z 518.b <ἠθεῖ’:> ἔστι δὲ προσφώνησις νεωτέρου ἀδελφοῦ πρὸς πρεσβύτερον. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Z 518.a M P || le. suppl. || ἔστι δὲ om. D || προσφώνησις φιλοφρονητικὴ D || post 
πρεσβύτερον add. κατὰ τιµήν D 

 

 1 cf. sch. D (YQX) Z 518; van Thiel, Aristarch, Z 518.a; v. etiam sim. sch. A Z 518.b1 [Hrd.], ll. 90-1; EGen (AB) 
s. v. ἠθεῖος, unde EM 422, 6; Choer., Orth. 216, 33-4; Eust. 659, 45  
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Z 518.c <ἠθεῖ’:> ἢ παρὰ τὸ θεῖος δεῖ αὐτὸν κανονίζεσθαι καὶ κατὰ πλεονασµὸν τοῦ η 
γεγονέναι ἠθεῖος. πλεονάζει γὰρ τὸ η ἐν πολλαῖς λέξεσιν, ὡς µύει ἠµύει «τῶ κε τάχ’ ἠµύσειε 
πόλις» (B 373), MP πεδανὸς «ἠπεδανός» (Θ 104), P εὐγενὴς εὐηγενής, «τείχη ὕπο Τρώων 
εὐηγενέων ἀπολέσθαι» (Ψ 81), MP βαιὸς ἠβαιός. P ἢ παρὰ τὸ ἔθος ἔθειος, ὡς τέλος τέλειος, 
MP ὄρος ὄρειος, ὄνειδος ὀνείδ<ε>ιος, P καὶ τροπῇ τοῦ ε εἰς η καὶ καταβιβασµῷ τοῦ τόνου 
γράφεται ἠθεῖος. ἀναλογώτερον δέ ἐστιν ἐκ τοῦ θεῖος αὐτὸ κανονίζειν ἤπερ ἐκ τοῦ ἔθος· ἐκ 
γὰρ τοῦ θεῖος καὶ ἡ αὐτὴ τάσις σώζεται καὶ ὀλίγα πάθη δίδονται, ἐκ δὲ τοῦ ἔθος ἀλλότριος ὁ 
τόνος καὶ πολλὰ τὰ πάθη δίδονται. MP 

Choer. 

 1 coni. cum sch. praec. Z 518.a M P : cum Z 518.a A Ag M11 || le. suppl. || post le. add. γέγονε δὲ τὸ ἠθεῖος A || 
δεῖ αὐτὸν κανονίζεσθαι καὶ om. A || 2 γεγονέναι ἠθεῖος M : αὐτὸ γεγονέναι P : ἠθεῖος A || λέξεσι A || 5 ὀνείδιος 
A P : ὀνείδειος suppl. Bekker || εἰς τὸ η A || 6 γράφεται Μ Ρ : γίνεται Α || 7 τάσις M P : στάσις A (em. Bekker) || 

 

 1-8 cf. sch. A Z 518.a [Choer.]; EGen (AB) s. v. ἠθεῖος, unde EM 422, 12; 1-5 ἢ παρὰ – εἰς η cf. Choer., Orth. 
216, 29; de re v. praesertim Erbse (1960) 106-7 
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 Ζ 518.d <ἠθεῖ’:> ὦ θαυµασίε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter D cf. supra Z 518.a, 518.b  

 Ζ 518.e <κατερύκω:> κατέχω. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (YQX) X 518 κατερύκω: κατέχω  

 Ζ 519 <ἐναίσιµον:> καθηκόντως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (YQX) Z 519 ἐναίσιµον: καθῆκον. κεῖται δὲ ἀντὶ τοῦ ἐναισίµως, καθηκόντως  

 Ζ 521.a <δαιµόνι’:> µακάριε. Msl Par. 

 1 le. suppl. || µακαρίε Μ  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 521.b <ἐναίσιµος:> συνετός. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 523.a <µεθιεῖς:> ἀµελῶς διάκεισαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (YQX) Z 513 µεθίεις: µεθητικῶς καὶ ἀµελῶς διάκεισαι  

 Ζ 523.b µαχέσθαι. Msl Par. 

 1 additamentum Par. || πολεµεῖν Par. Bekker  

 1 cf. Par. in P; nullum sch. in D  

 Ζ 524 <ἄχνυται:> λυπεῖται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 526 <ἀρεσσόµεθ’:> βουλευσώµεθα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ζ 528 <ἐλεύθερον:> ὑπὲρ ἐλευθερίας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; ampliu sch. D (YQX) Z 518 κρατῆρα στήσασθαι ἐλεύθερον: ὃν εἰώθασι τῷ Διῒ ὑπὲρ ἐλευθερίας ἱστάναι 
κρατῆρα οἱ τοὺς πολεµίους ἀπωσάµενοι 

 

 Ζ 529 <ἐλάσαντας:> ἀπε<λάσαντας>. Msl Par. 

 1 le. suppl. || λάσαντας suppl. || ἀπελάσαντα Par. Bekker  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Η 
 

 H 0.a ὑπόθεσις τῆς H Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 1 τῆς om. M  

 
 
 
 

5 

H 0.b Ἑλένου συµβουλεύσαντος Ἕκτωρ προκαλεῖται τῶν Ἑλλήνων τὸν ἄριστον 
εἰς µονοµαχίαν. ἐννέα δὲ ἀναστάντων ἔλαχεν Αἴας ὁ Τελαµώνιος καὶ ἀντιστὰς νικᾷ τὸν 
Ἕκτορα· διαλύουσι δὲ αὐτοὺς οἱ κήρυκες ἑσπέρας γενοµένης. τῇ δὲ ἑξῆς τοὺς νεκροὺς 
ἀνελόµενοι θάπτουσι, καὶ τεῖχος οἱ Ἕλληνες κατασκευάζουσιν, ἐφ’ ᾧ ὁ 
Ποσειδῶν ἠγανάκτησε. Ζεύς τε αὐτοῖς διὰ νυκτὸς σηµεῖα οὐκ αἴσια τῶν µελλόντων 
δείκνυσιν. MP 

hyp. 

 1 τῶν Ἑλλήνων τὸν ἄριστον M P Q X M11 : τῶν Ἑλλήνων τὸν ἄριστον Z Ag  

 1-6 cf. sch. D H 0  
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H 0.c ἄλλως. Ἕκτωρ σὺν Ἀλεξάνδρῳ τῷ ἀδελφῷ κατελθὼν εἰς τὴν µάχην βοηθεῖ τοῖς 
Τρωσὶ κεκµηκόσιν ἤδη. καὶ συµβουλεύσαντος Ἑλένου τοῦ ἀδελφοῦ, µάντεως ὄντος, 
προκαλεῖται αὐτὸς τίς αὐτῷ βούλοιτο τῶν Ἑλλήνων µονοµαχεῖν. πολλῶν δὲ προαιρουµένων 
Αἴας ὁ Τελαµώνιος κληρωθεὶς ἀνίσταται. µαχοµένους δὲ αὐτοὺς οἱ κήρυκες καταπαύουσι, 
καὶ νὺξ διαλύει τὴν µάχην, καὶ οἱ µὲν ἀλλήλοις δῶρα διδόασιν. ἐπικηρυκευσαµένων δὲ τῶν 
Τρώων περὶ νεκρῶν ἀναιρέσεως τὰ αὐτὰ γίνεται παρὰ ἀµφοτέροις τοῖς στρατοῖς· οἱ δὲ 
Ἕλληνες πολυάνδριον κατασκευάζουσι τεῖχος τοῦ ναυστάθµου. MΡ 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || 3 βούλοιτο τῶν Ἑλλήνων M P Q X M11 : τῶν Ἑλλήνων βούλοιτο Y Ag || µονοµαχεῖν M P : 
µονοµαχῆσαι D || 4 ἀνίσταται Μ Ρ :συνίστᾷ D || 6 οἱ δὲ M P : οἵ τε D || 7 κατασκευάζουσι καὶ τεῖχος D || post 
ναυστάθµου plura add. Ag 

 

 1-7 cf. sch. D H 0  

 H 0.d Ἦτα δ᾽ Αἴας πολέµιζε µόνῳ µόνος Ἕκτορι δίῳ. P hyp. m. 

 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 H 9.a Ἄρνη: πόλις τῆς Βοιωτίας. ἔστι δὲ καὶ τῆς Θετταλίας. MP D 

 1 τῆς1 om. P D || καὶ τῆς om. X || τῆς2 om. Q  

 1 cf. sch. D H 9  

 H 9.b κορυνήτης: ὁ τῇ κορύνῃ µαχόµενος, τουτέστι ῥοπάλῳ. ἔστι δὲ ἐπίθετον Ἀρηϊθόου. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. H 9.a M P || post le. add. ἐπιθετικῶς ὁ Ἀρηΐθοος D  

 1 cf. sch. D H 9  
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H 9-10 <ὃν κορυνήτης γείνατ’ Ἀρηΐθοος καὶ Φιλοµέδουσα βοῶπις:> οὕτος δὲ Ἀρηΐθοος ὁ 
Βοιωτὸς ἄριστος τῶν κατ’ αὐτὸν ἀνθρώπων διαβὰς εἰς †Ἀρκάδα, ἦν γὰρ ἀψιµαχία †τοῖς 
βεβρότων Βοιωτῶν† πολίταις καὶ τοῖς Ἀρκάσι περὶ γῆς ὅρων, πλείστην ἐντεῦθεν κατεσύρατο 
λείαν. καταφρόνησιν δὲ µεγάλην αὐτοῦ ἐµβαλόντος τοῖς Ἀρκάσιν Λυκοῦργος, ὁ τῶν ἐνταῦθα 
κράτιστος ἀνὴρ, λόχον ποιήσας †ἔπεισε τὴν πολλὴν τοῦ Ἀρηϊθόου φάλαγγα. ἀνεῖλέ τε αὐτὸν 
καὶ ὑπολαβὼν τὴν λείαν ἔτι καὶ πρὸς ἄµυναν τὴν παντευχίαν µετὰ τῆς κορύνης. ἡ ἱστορία 
παρὰ Φερεκύδῃ (FgrHist 3F158 = 158.a Fowler). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. H 9.b M P || le. suppl. || οὕτος δὲ om. D || 2 εἰς Ἀρκάδα M P : εἰς Ἀρκαδίαν Q X : εἰς τὴν 
Ἀρκαδίαν Y A M11 Ag Ge || 2-3 τοῖς βεβρότων Βοιωτῶν M P : τις δεῦρο τοῖς Βοιωτίοις D || 4 αὐτοῦ µεγάλην D || 
τοῖς om. D || 5 ἔπεισε M P Y A M11 : ἔπαυσεν Q X : ἔσεισε Cramer (AP III 10, 21) || τοῦ Ἀρηϊθόου φάλαγγα M P 
Q X A M11 : φάλαγγα τοῦ Ἀρηϊθόου Y Ag Ge || 7 Φερεκύδῃ Μ Ρ : Φερεκύδει D 

 

 1-7 cf. sch. D H 9  

 Η 12 στεφάνη: εἶδος περικεφαλαίας. ἔστι δὲ καὶ κόσµος γυναικεῖος. τίθεται δὲ ἐπὶ ὄρους 
ἐξοχῆς· «ὅν τε κατὰ στεφάνης ποταµὸς χείµαρος ὤσῃ» (N 138). M 

D 

 1 le. στεφάνης Hom. || δὲ καὶ ἐπὶ D || 2 χείµαρος M : χείµαρρος Y Q X A (~ sch. D Δ 452) : χειµάρροος M11 Hom.  

 1-2 cf. sch. D H 12; van Thiel, Aristarch, H 12.c  

 Η 21 <Τρώεσσι δὲ βούλετο νίκην:> δοῦναι. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Η 22.a <φηγῷ:> εἴρηται παρὰ τὸ †φάγεσθαι. M h 

 1 le. suppl. || φάγεσθαι M : φώγεσθαι EGen : φώγω Erbse (: φωγῶ Τ : φαγῶ Α : φήγω b)  

 1 cf. EGen (AB) s. v. φηγός: εἴρηται παρὰ τὸ φώγεσθαι, ὅ ἐστι καίεσθαι κτλ. (~ EM 791, 23)  
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 Η 22.b <φηγῷ:> τὰ γὰρ ἔσω τῶν βαλάνων ἐσθίοντες τὰ ἔξω †καὶ πρὸς θέρµην, ὅ ἐστι καὶ 
βαλανεῖον. καὶ οἱ ἑταῖροι Ὀδυσσέως ἐπιλειφθέντες ἐκ τοῦ πλεῖν αὐτῇ χρῶνται <τῇ τροφῇ>. 
M 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. H 22.a M || le. suppl. || καὶ M : ἔκαιον A b T || ὅ ἐστι Μ : ὅθεν A b T || 2 βαλανεῖον Μ : 
βαλανεῖα A b T || χρῶνται Μ : ἐκέχρωντο Α T || τῇ τροφῇ suppl. sec. A : om. M Ge T 

 

 1-2 cf. sch. AbT H 22.b [ex.], ll. 25-6; v. etiam Suid. β 64; Epaphr. fr. 9; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 
187 n. 9 

 

 Η 22.c <φηγῷ:> ἔστι δὲ <τὸ δένδρον τοῦτο> ἰσχυρὸν καὶ πολυχρόνιον. M ex. 

 1 coni. cum sch. praec. H 22.b M || le. suppl. || τὸ δένδρον τοῦτο suppl. sec. b T  

 1 cf. sch. bT H 22.b [ex.], l. 24  

 Η 26 <ἑτεραλκέα:> οὕτως ἡ νίκη λέγεται, ὅταν οἱ νικῶντες νικῶνται, ἢ ἀνάπαλιν. ἐν ἄλλῳ· 
τὴν τοῖς ἑτέροις ἀλκὴν καὶ δύναµιν παρέχουσαν. M 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἑτεραλκῆ D  

 1-2 cf. sch. D H 26  

 Η 39 <οἰόθεν οἶος:> σηµαίνει µὲν τὸ ἐκ µόνου <µόνος>. νῦν δὲ ἀντὶ µόνος πρὸς µόνον. M D 

 1 le. suppl. || µόνος suppl. sec. D || δὲ κεῖται ἀντὶ τοῦ D  

 1 cf. sch. D H 39; v. etiam Ap. S. 119, 6  

 Η 41 <ἀγασσάµενοι:> θαυµάσαντες καὶ οἷον ἀποδεξάµενοι. σηµαίνει δὲ καὶ φθονήσαντες. 
M 

h 

 1 le. suppl.  

 1 θαυµάσαντες cf. sch. D H 41 θαυµάσαντες, ἐκπληττόµενοι. οἱ δὲ ἀντῖ τοῦ φθονήσαντες; 1 καὶ οἷον ἀποδεξάµενοι 
– φθονήσαντες cf. sch. A H 41.a [Ariston.] ὅτι τὸ ἀγάσσεσθαι ποτὲ µὲν ἐπὶ τοῦ ἀποδέχεσθαι, ποτὲ δὲ ἐπὶ τοῦ 
φθονεῖν; v. etiam sch. Til H 41.c [ex.]; Ap. S. 4, 32 
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Η 44 <τῶν δ’ Ἕλενος Πριάµοιο πάϊς:> µυθεύεται τῶν ἐξ Ἑκάβης γεγονότων Πριάµῳ παίδων 
τὸν Ἕλενον καὶ τὴν Κασάνδραν διδύµους γεγενῆσθαι. τῶν δὲ γενεθλίων αὐτοῖς τελουµένων 
ἐν τῷ τοῦ Θυµβραίου Ἀπόλλωνος ἱερῷ, λέγεται τὸν Ἕλενον καὶ τὴν Κασάνδραν ἐν τῷ ναῷ 
παίζοντας κοιµηθῆναι, ὑπὸ δὲ µέθης ἐκλαθοµένων περὶ τῶν παίδων οἴκαδε χωρισθῆναι. τῇ 
δὲ ὑστεραίᾳ ἐλθόντας εἰς τὸ ἱερὸν θεάσασθαι τοὺς παῖδας ταῖς τῶν ὄφεων γλώτταις τοὺς 
πόρους τῶν αἰσθητηρίων καθαιροµένους. ὡς οὖν αἱ γυναῖκες τὸ παράδοξον εἶδον ἀνέκραγον 
καὶ οἱ ὄφεις εἰς τὰς παρακειµένας δάφνας κατέδυσαν· τοὺς παῖδας ἀµφοτέρους τῆς µαντικῆς 
οὕτω µεταλαβεῖν. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀντικλείδει (FgrHist 140F17 =). M 

D 

 1 le. suppl. || 2 γεγενῆσθαι M Y : γεγεννῆσθαι D || 3 Θυµβρίου M Q X A || 4 κοιµηθῆναι M : κατακοιµηθῆναι D || 
µέθης ἐκείνων ἐκλαθοµένων D || 6-7 ὡς οὖν – κατέδυσαν M : ὡς οὖν διὰ τὸ παράδοξον αἱ γυναῖκες ἀνέκραγον, 
συνέβη ἀπαλλαγῆναι τοὺς ὄφεις καὶ καταδῦναι ἐν ταῖς παρακειµέναις δάφναις D || τοὺς δὲ παῖδας D || 8 ἡ ἱστορία 
παρὰ Ἀντικλείδει M A M11 : ἱστορεῖ Ἀντικλείδης Y Q X Ag Ge T 

 

 1-8 cf. sch. D (YQX) H 44; v. etiam van Thiel, Aristarch, H 44.a  

 Η 47.a Ἕκτορ ὑέ Πριάµοιο: ἐξεβλήθη τὸ ι διὰ τὸ µέτρον. MPsl  h 

 1 le. [= cont. Hom. M] M : ὑ<έ> Psl, ὑ s. l. υἱ [= υἱέ cont. Hom. P]  

 1 cf. infra ad Λ 200; sch. T H 47.a [ex.]; de prosodia vocativi υἱέ cf. sch. D. Thr. 350, 12  

 Η 47.b <Διῒ µῆτιν ἀτάλαντε:> ἀφ’ ὧν δὲ ἕκαστος τιµᾶται, ἀπὸ τούτων τὸν ἔπαινον ἢ ψόγον 
ποιεῖται. M 

h 

 1 coni. cum sch. praec. H 47.a M || le. suppl. || δὲ om. Par. gr. 2556 || τιµᾶται M : τιµᾷ Par. gr. 2556 || τὸν ψόγον 
Par. gr. 2556 || 2 ποιεῖται M : ποιῶν Par. gr. 2556 : ποιεῖ Erbse 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 237 (= Par. gr. 2556 = AP III, 171, 8 Cramer)  

 
 
 
 

5 

Η 57 <κὰδ δ’:> συγκοπή ἐστι ὁ τρόπος. ἔστι δὲ συγκοπὴ ἀποβολὴ συλλαβῆς κατὰ τὸ µέσον. 
Αἰολέων δὲ τὸ πάθος, οἷον κατάµορος κάµµορος, δασύσκιος δάσκιος. πάθος δὲ εἰς τὸ 
ἐπαγόµενον σύµφωνον µεταβάλλει τὸ ταυ τὸ µέντοι «κὰπ φάλαρα» (Π 106) καὶ τὸ «κατθάνε» 
(Φ 107) διὰ τὴν κακοφωνίαν διά τε τὴν ἐπαλληλίαν τῶν δασεών. εἰ καὶ δυνάµει ἐνήλλακται 
ὅµως γοῦν εἰς τὰ ἀντίστοιχα τῶν δασεών ψιλὰ οὐκ εἰς αὐτὰ τὰ δασέα. αὐτῇ ἐναντία ἐπέκτασις. 
M 

[Tryph.] 

 1 le. suppl. : καδδ cont. Hom. M P || 3 καπφάλαρα Μ  

 1-5 cf. sim. [Tryph.], Περὶ παθῶν, I 23; de re v. etiam EH II κ 155, ll. 64-74  
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 Η 63.a <φρίξ:> ἡ ἐξ ἐπιπολῆς κίνησις τοῦ κύµατος ἀρχοµένου. ἢ τὸ ἐπιπολάζον τῷ κύµατι 
ἀφρῶδες, ὅταν ἄνεµος ἄρχηται πνεῖν. βέλτιον δὲ τὴν πρώτην ἔγερσιν τῶν κυµάτων ἀκούειν. 
M  

D 

 1 le. suppl. || intra τοῦ et κύµατος add. ὕδατος ὅ ἐστι τοῦ Q X Ag Ge : om. M Y A M11  

 1-2 cf. sch. D H 63  

 Η 63.b <φρίξ:> φρίσσει γάρ τις τρόµῳ. M h 

 1 coni. cum sch. praec. H 63.a M || le. suppl.  

 1 cf. sch. D H 62 φρίσσει τις φόβῳ, ἢ ψύχει, ἢ ὀργῇ κτλ.; v. etiam EM 800, 24 φρίκτη: τρόµος, παλµός. ἀπὸ τοῦ 
φρίσσω 

 

 Η 77 ταναηκέϊ: ἤτοι ἐπιµήκη, καὶ τεταµένην ἔχοντι τὴν ἀκµήν, τουτέστιν ἠκονηµένην τὴν 
ἀρχήν. M 

D 

 1 ἤτοι om. D || ἐπιµήκη M Q X : ἐπιµήκει Y Ag Ge  

 1-2 cf. sch. D H 77  

 H 80 λελάχωσι: ὁ τρόπος ἀναδίπλωσις. ἔστι δὲ ἀναδίπλωσις πρώτης καὶ δευτέρας συλλαβῆς 
διὰ τῶν αὐτῶν συµφώνων ἢ ἀντιστοίχων ἐπάλληλος ἐκφορά. γίνεται δὲ ἐπὶ ῥηµάτων καὶ 
µετοχῆς καὶ ὀνοµάτων. πλεονάζει δὲ παρά τε Ἴωσι καὶ Αἰολεῦσιν· οἷον κάµωσι κεκάµωσιν, 
ποῖος ὁποῖος, MP ἀτηρὸς ἀταρτηρός, P ἔτυµον ἐτήτυµον, κλήγω κεκλήγω. MP 

[Tryph.] 

 1 le. om. M  

 1-4 cf. sim. [Tryph.], Περὶ παθῶν, I 12  
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Η 86 <σῆµά τε οἱ χεύωσιν ἐπὶ πλατεῖ Ἑλλησπόντῳ:> ἱστορία. Ἀθάµας ὁ Αἰόλου µὲν παῖς, 
βασιλεὺς δὲ Θηβῶν, γήµας Ἰνὼ τὴν Κάδµου παῖδα παῖδας ἔσχε δύο, Λέαρχον καὶ 
Μελικέρτην. κατὰ Ἥρας δὲ πρόσταγµα ἀποπεµψάµενος τὴν Ἰνὼ καὶ ἐπιγήµας τὴν Νεφέλην 
ἔσχεν ἐξ αὐτῆς δύο παῖδας, Ἕλλην τε καὶ Φρῖξον. µιγνύµενον δὲ αὐτὸν λάθρα τῇ Ἰνοῖ 
κατοπτεύσασα ἡ Νεφέλη ᾤχετο, πάλιν δὲ τῆς οἰκίας ἐπικρατήσασα ἡ Ἰνὼ ἐπεβούλευσε τοῖς 
τῆς Νεφέλης παισίν. εὑροῦσα δέ τινα µηχανὴν ἔφρυγε τὰ σπέρµατα· καὶ δὴ πολλῆς οὔσης 
ἀκαρπίας ἐν τῇ χώρᾳ †ἔπεµπον οἱ Ἀθηναῖοι† εἰς Πυθὼ θεοπρόπους. ἡ δὲ Ἰνὼ συνέπεισε 
τούτους τεχνήσασθαί τινα χρησµὸν κατὰ τοῦ Φρίξου, ὡς θῦµα τῆς αὐτοῦ γονῆς λαβεῖν 
ἀπαλλαγήσεσθαί τε καὶ τοῦ δεινοῦ. πυθόµενος οὖν παρὰ τῶν θεοπρόπων ὁ Ἀθάµας τὸ λόγιον 
µεταπέµπεται ἐκ τῶν ἀγρῶν τὸν Φρῖξον, πρόφασιν δὲ ἐκέλευσεν αὐτὸν ἄγειν ὅτι κάλλιστον 
πρόβατον ἐν τοῖς θρέµµασιν εἰς ἱερουργίαν ὑπάρχει. µυθολογεῖται δὲ ὅτι παραγενοµένῳ τῷ 
Φρίξῳ µετὰ τῆς ἀδελφῆς κατά τινος δαίµονος ἐπιφάνειαν ἀνθρωπίνῃ φωνῇ λαλῆσαι τὸν κριὸν 
καὶ πᾶσαν αὐτῷ τὴν ἐπιβουλὴν ἀναγγεῖλαι κελεῦσαί τε αὐτῷ µετὰ τῆς ἀδελφῆς περικαθίσαι 
τὰ νῶτα, ὅπως τὸν ἐπικείµενον κίνδυνον ἐκφυγεῖν δυνηθῶσιν. οὗ καὶ γενοµένου λέγεται τὸν 
κριὸν µετὰ πολλῆς βίας διὰ µέσου τοῦ ἀέρος ποιήσασθαι τὴν πορείαν· τὴν δὲ Ἕλλην µὴ 
δυναµένην ἀντέχειν καταπεσεῖν εἰς τὸ ὑποκείµενον πέλαγος, προσαγορευθῆναι δὲ τοῦτο διὰ 
τὸ προειρηµένον Ἑλλήσποντον. τὸν δὲ κριὸν κοµίσαντα εἰς Κόλχους ἐκ τοῦ πόντου τὸν 
Φρῖξον τελευτῆσαι. ἐπὶ τοῦτο λέγεται τὸ δέρας τοὺς Ἀργοναύτας ἀποσταλῆναι ἀπὸ τῆς 
Θετταλίας µετὰ Ἰάσονος. τὸν δὲ Ἀθάµαντα πυθόµενόν φασι ἕκαστον τῶν συντεθέντων ὑπὸ 
τῆς Ἰνοῦς, µὴ φείσασθαι µὴ δὲ <αὐτῆς µὴ δὲ> τῶν ἐξ αὐτῆς γενοµένων αὐτῇ παίδων, ἀλλ’ 
αὐτοχειρὶ µὲν ἀποκτεῖναι Λέαρχον, ἐπιδιῶξαι δὲ µετὰ ξίφους τὴν Ἰνώ. τὴν δὲ 
καταλαµβανοµένην σωτηρίαν ἐπισπάσασθαι σὺν τῷ υἱεῖ ῥίψασαν ἑαυτὴν εἰς τὴν θάλασσαν 
καὶ τυχεῖν ἐκ τῶν θεῶν τῶν ἐναλίων †τιµῆς. ὕστερον δὲ αὐτὴν προσαγορευθῆναι διὰ τὸν ἐκ 
θαλάσσης ἀφρὸν Λευκοθέαν, τὸν δὲ Μελικέρτην Παλαίµονα· εἶναι δὲ αὐτὸν ὀπτῆρα τῶν τὸ 
πέλαγος πλεόντων ἀνθρώπων. ἡ ἱστορία παρὰ Φιλοστεφάνῳ (FHG 3, 34 fr. 37). M 

D 

 1 le. suppl. || ἱστορία om. D || µὲν om. Q X || 2 παῖδα M Q X : om. Y A M11 || 3 τὴν2 om. D || 4 Ἕλληνα M || Φρίξον 
Μ || 7 ἔπεµπε ὁ Ἀθάµας εἰς Πυθὼ Lascaris || 9 καὶ om. Y Q X M11 || 10 Φρίξον || 17 τὸ προειρηµένον M : τὴν 
προειρηµένην D || 18 Φρίξον M || 19 Ἰάσωνος M || ἕκαστον Μ Q X A M11 : ἕκαστα Y || 20 µὴ δὲ Μ : µήτε D || 
αὐτῆς µὴ δὲ suppl. sec. D (µήτε D) || αὐτῇ M : αὐτῷ D || 21 ξίφους καὶ τὴν D || 23 τιµῆς Μ : τιµῶν D 

 

 1-25 cf. sch. D (YQX) H 86  

 Η 99 <ὕδωρ καὶ γαῖα γένοισθε:> βέλτιον ἀκούειν M ἐξ ὧν ἐγένεσθε MPsl εἰς ταῦτα πάλιν 
ἀναστοιχειωθείητε. M τῶν γὰρ στοιχείων ὕδωρ καὶ γῆ ἀκίνητα, MPsl τὰ δὲ ἄλλα κινητά· 
«πάντες γὰρ γαίης τε καὶ ὕδατος ἐγενόµεσθα», «ἐκ †γῆς γὰρ πάντα καὶ εἰς γῆν <πάντα> 
τελευτᾷ» (Xen. = Vors. 21 B 33 + 27). ἢ ὅτι τὸ ὕδωρ τὰς ψυχὰς διαφθείρει. M 

D 
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 1 le. suppl. || post le. add. ἀναλυθείητε εἰς ὕδωρ καὶ γῆν διαλυθείητε καὶ ἀποθάνοιτε D || βέλτιον δὲ ἀκούειν D || 
2 γὰρ om. D ||  2-3 intra κινητά et πάντες add. ταῦτα οὖν φησι τὴν ἀκινησίαν ὀνείδιζων καὶ Ξενοφάνης D || 3 
ἐγενόµεσθα M : ἐκγενόµεσθα D || γῆς M D : lege γαίης 

D 

 1-4 cf. sch. D H 99; van Thiel, Aristarch, H 99.a  
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H 109 ἀφραίνεις: οὐ κατὰ προθυµίαν οὐδὲ κατὰ φιλοδοξίαν· πῶς γὰρ κατὰ φιλοδοξίαν, ὅς γε 
κατὰ ἀπορίαν τοῦ ἀντιταξοµένου τῷ Ἕκτορι ἑαυτὸν ἐπιδέδωκεν, οὐ διὰ τὴν ἑαυτοῦ δύναµιν 
λέγων, ἀλλὰ διὰ τὸ µὴ αἰσχυνθῆναι τοὺς Ἕλληνας, δηλῶν δὲ καὶ τὴν ἑαυτοῦ πρὸς Ἕκτορα 
ἀσθένειαν ἐκ τοῦ λέγειν ὅτι ἐκ τῶν θεῶν †ἡνίκα; ἴσως, φησίν, ὁ ἀσθενὴς ἐγὼ τὸν ἰσχυρὸν 
Ἕκτορα διὰ θεῶν νικήσω (Η 101-2). οὔ τοίνυν φιλοδόξου ταῦτα, ἵνα ἄφρων ἀκούσῃ. ἀλλ᾽ 
οὐδὲ προθυµίας· πῶς γὰρ ὅς γε πολὺ τὸ τῆς τάξεως ἀκούσιον ἐνέφηνεν ἐκ τοῦ δυσανασχετεῖν 
<καὶ> ἐπαρᾶσθαι τοὺς Ἕλληνας, ὅτι µηδεὶς ἀνέστη; ἢ τοίνυν ἐξ ὀργῆς καὶ θυµοῦ ἀνέστη καὶ 
ἀπὸ λύπης, ὁρῶν εἰς αὐτὸν ἥκοντα τὸν κίνδυνον τὸν ὑπὲρ τῆς γυναικός· οἱ γὰρ Ἕλληνες οὐκ 
ἂν ἐπιδοῖεν ἑαυτοὺς ὑπὲρ ἑτέρου γυναικὸς µονοµαχεῖν. λύπη δὲ καὶ θυµὸς ἐκστατικὰ φρενῶν. 
διὰ τοῦτο καὶ «ἀφραίνεις» ἀκούει ὡς ἐξ ἔριδος καὶ θυµοῦ κρείττονι πολεµῶν. P 

h 

 1 le. om. V15 || 4 ἡνίκα P : ἡ νίκη V15 || 5 οὐ τοίνυν P : οὔτοι νῦν V15 || ἵνα P : οἵα V15 || 6 προθυµίας Ρ : προθύµου 
V15 || τάξεως P : ἀντιτάξεως V15 || ἐνέφην ἐν Ρ || 7 καὶ suppl. Erbse || 8 αὐτὸν P V15 : fort. αὑτὸν Erbse || 8-9 οἱ γὰρ 
– γυναικὸς om. V15 || 10 ἐκστατικὰ P : ὄντα τινὰ V15 || ἀφραίνεις ἀκούει P : ἀφραίνει καὶ ἀκούει V15 

 

 1-10 cf. Erbse, Scholia, II 248 (= P V15) «fort. sch. vetus»; v. etiam brevius sch. AbT H 109 [ex.]  

 Η 111 <ἀµύνονι:> ἀµείνονι. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an ἀµύνονι v. l. ant. sit, certe Par. (κρείττονι) ἀµείνονι legebat  

 Η 114 <ὅ περ:> ὅς περ. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an ὅς περ v. l. aut glossa sit; Par. habet ὅς περ  

 Η 118 <γόνυ κάµψειν:> ἢ συγκάµψειν τὰ γόνατα, διὰ τὸ κεκοπῶσθαι ἐν τῷ διώκεσθαι. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἀναπαύσεσθαι D  

 1 cf. sch. D H 118  

 Η 128 <γενεήν τε τόκον τε:> τὸ µὲν ἐπαινεῖν τοὺς προγόνους κολακευτικόν, τὸ δὲ λέγειν 
<ὅτι> µεµαρτύρηκα ὑµῖν εὐγένειαν ἐπίφθονον. M 

ex. 

 1 hoc sch. ad H 126 rel. M || le. suppl. || κολακευτικόν M : κολακικόν A || 2 ὅτι suppl. sec. A  

 1-2 cf. sch. A H 128.a2 [ex.]  

 Η 133.a <Κελάδοντι:> διὰ δὲ τὸν ἦχον τοῦ ῥεύµατος οὕτως εἶπε τὸν †Ἰόρδανον, ὅς ἐστι 
ποταµὸς Ἀρκαδίας. ἐν ἄλλῳ Κελάδων ποταµὸς Ἀρκαδίας. σηµαίνει δὲ ἡ λέξις τοῦ 
†ὠκυρρόου καὶ τὸν µετὰ ἤχου ῥέοντα. M 

D 

 1 post H 135 ponet M || le. suppl. || δὲ om. D || Ἰόρδανον M : Ἰάρδανον D || 2 τοῦ om. D || 3 ὠκυρρόου M : ὠκυρόῳ 
Hom. : om. D 

 

 1-3 cf. sch. D H 133  

 Η 133.b <Κελάδοντι:> ποταµῷ. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. supra sch. H 133.a [= sch. D H 133]  

 Η 135.a <Φειᾶς:> Φειὰ πόλις τῆς Ἤλιδος, οἱ δὲ τῆς Ἀρκαδίας. παρ’ ἣν ὁ Ἰάρδανος ῥεῖ. ἀλλὰ 
καὶ ἡ Φειὰ παραθαλάσσιός ἐστι, καὶ †Ἰόρδανος οὐχ ὁρᾶται ποταµὸς αὐτόθι. ἄµεινον οὖν 
«Φῆρας πὰρ τείχεσι» καὶ «Δαρδάνου ἀµφὶ ῥέεθρα». οὕτω γὰρ καὶ Φερεκύδης ἱστορεῖ 
(FgrHist 3F159 = 159 Fowler). M 

D 

 1 le. suppl. || Φειὰ M M11 : Φειὰ δὲ Q : Φεὰ Y : Φεὰ δὲ A || intra ῥεῖ et ἀλλὰ add. Ἰάρδανος  δὲ ποταµὸς ἐν Ἤλιδι 
ἐν ἄλλῳ ποταµὸς Ἀρκαδίας Y Q X Ag Ge || 2 ἐστι om. D || Ἰόρδανος M || ποταµὸς om. A T || intra οὖν et Φῆρας 
add. ὡς Δίδυµος D || 3 πὰρ τείχεσι M [= cont. Hom. M P] : πάρτη Α : παρὰ τεῖχος M11 : γράφειν Τ: om. Y Q Z Ag 
Ge 

 

 1-4 cf. sch. D H 135  

 Η 135.b <Φειᾶς:> πόλις τῆς †Ἰλιάδος. Psl D 

 1 le. suppl. || Ἰλιάδος P : Ἤλιδος M D  

 1 cf. supra sch. H 135.a [= sch. D H 135]  
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 H 156.a <παρήορος:> τουτέστιν ἐκλελυµένος ἐν ἄλλῳ. νῦν δὲ ἀντὶ τοῦ µέγας 
παραιωρούµενος <καὶ> εἰς µῆκος ἐκτεταµένος. λέγει δὲ οὕτως ποτὲ καὶ τὸν παρεζευγµένον 
ἐκ τοῦ ζυγοῦ ἵππον· καὶ τὸν ἄφρονα. M 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. παρῃωρηµένος τῷ σώµατι D || δὲ om. Q X A || µέγας om. A || 2 καὶ suppl. sec. D || ποτὲ 
om. Y || 3 ἐκ τοῦ M : ἐκτὸς τοῦ D || ἐκτὸς τοῦ ζυγοῦ om. Y 

 

 1-2 cf. sch. D H 156  

 H 156.b <παρήορος:> ἐκτεταµένος. Psl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. amplius supra sch. H 156.a [= sch. D H 156]  

 Η 171 <κλήρῳ νῦν πεπάλαχθε διαµπερὲς ὅς κε λάχῃσιν:> ἐπὶ τὸ τέλος τοῦ στίχου στικτέον τὸ 
δὲ «διαµπερὲς ὅς κε λάχῃσι», ἵν’ ᾖ τοῦ κλήρου διὰ παντὸς ἐλθόντος, ὃς ἂν λάχῃ. οἱ δὲ οὕτω 
διέστειλαν· «ὅς κε λάχῃσιν, οὗτος γὰρ ὀνήσει διαµπερές». οὐ παραδέχονται αὐτὸν διὰ τὸν 
ὑπερβιβασµὸν τοῦ συνδέσµου, οὐχ Ὁµηρικὸν γάρ. M 

D 

 1 le. suppl. || 2 δὲ1 om. D || διαπαντὸς Μ || 3 παραδέχονται M : παρῶ δὲ M11 : παρ’ Q || 4 τοῦ αἰτιώδους συνδέσµου  

 1-4 cf. sch. D H 171; de re v. etiam sch. A H 171-4.a1 [Nic.]  

 Η 175 σηµήναντο: δὲ ἀντὶ τοῦ ἐσηµειώσαντο. ἐξ οὗ δῆλον ὅτι οὐ δὲ γράµµατα ᾔδεσαν οἱ 
ἥρωες. M 

D 

 1 le. ἐσηµήναντο Hom. || δὲ ἀντὶ τοῦ om. D || δηλοῖ D  

 1-2 cf. sch. D H 175  

 H 197 <γε:> γρ<άφεται> «µε». Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 credo textus P οὐ γάρ τις γε βίῃ γε errorem librarii  

 Η 199 <γενέσθαί τε:> παράλογος ὁ τόνος ὁ παράλληλος, ἵνα µὴ διπλασιασµὸν τοῦ ῥήµατος 
ὑπολάβωµεν. M 

h 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sim. sch. A H 199.b [Hrd.]; v. supra ad A 7; de re v. etiam West, Hesiod: Theogony, 440  

 Η 228 <ῥήξήνορα:> τὸν ῥηγνύοντα τῇ ἠνορέῃ, τουτέστι τῇ ἀνδρείᾳ, ἀνδρεῖόν τι. ἢ τὸν ῥέξαι 
τι καὶ πρᾶξαι τῇ ἠνορέῃ δυνάµενον, τουτέστι τῇ ἀνδρείᾳ. M 

D 

 1 le. suppl. || τι om. D || 2 τι καὶ M : τι ἢ Z Q X Ge : τι ἤτοι A || τουτέστι τῇ ἀνδρείᾳ M A : om. Y Q X Ge  

 1-2 cf. sch. D H 228  

 H 238 βῶν: Δωρικῶς τὴν ἀσπίδα, ὅτι ἐκ βοείων ἐστὶ δερµάτων. συνεκδοχικῶς τὸ ὅπλον. M D 

 1 post le. add. βοῦν D  

 1 cf. sch. D H 238  

 H 239 τό µοι: διό µοι, ἢ ὅπερ µοι· τὸ ὅπλον µεταληπτικῶς εἰς τὸ συνώνυµον. M D 

 1 δίο M  

 1 cf. sch. D H 239  

 H 241 <µέλπεσθαι:> κυρίως µὲν παίζειν ἢ τέρπεσθαι. νῦν δὲ οἱονεὶ κινεῖσθαι εὐχερῶς καὶ 
ἐµπείρως κατὰ τὴν µάχην. M 

D 

 1 le. suppl. || οἱονεὶ M : οἷον D  

 1-2 cf. sch. D H 241  

 H 285 <ἀρχέτω:> ὑποχωρεῖν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. ἀρχέτω ὑποχωρεῖν; nullum sch. in D  

 H 302 <ἀρθµήσαντε:> φιλιάσαντες δυϊκῶς. †ἀριθµὸν δὲ τὴν φιλίαν λέγει. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀρθµήσαντες D || ἀριθµὸν Μ Q : ἁρµὸν Υ : ἀρθµὸν Lascaris || δὲ Μ : γὰρ Y Q || λέγει 
Μ : λέγουσιν Y : φησί Q 

 

 1 cf. sch. D H 302  

 H 309 <ἀάπτους:> τὰς ἀφύκτους. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 abest in Par. in P et in Par. Bekker; sic tamen in Par. van Thiel, ZPE 132 (200), 44; aliter sch. D A 567; abest in 
Par. 

 

 H 310 <ἀελπτέοντες:> οὐκ ἐλπίζοντες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; ampliu sch. D H 310 ἀελπτέοντες: ἀνλπιστοῦντες, οὐκ ἐλπίζοντες  

 Η 316 <διέχευαν:> διεµέρισαν, ἢ κατὰ µέρη διεῖλον. ἢ ἀνήπλωσαν. τὸ γὰρ εἰς κρέα διαιρεῖν 
µιστύλλειν λέγεται. M 

D 

 1 le. suppl. || διεῖλον M X : διεῖλαν Q : διεῖλοντο Y Ag Ge || post ἀνήπλωσαν add. ἀνέπτυξαν. διείλοντο γὰρ τὰ 
κρέα D || 1-2 τὸ γὰρ εἰς κρέα διαιρεῖν (: διελεῖν Y) µιστύλλειν M Y Ag Ge : µιστύλλειν γὰρ τὸ διελεῖν Q X 

 

 1-2 cf. sch. D H 316  

 H 323 <ἐξ ἕντο:> ἐπλήρωσαν. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 H 329 <Σκάµανδρον:> τὸ σ ἐκλείπειν ἔδοξε διὰ τὸ µέτρον. ἔστι δὲ διπλῆ ἡ γραφή· ἡ µὲν ἀπὸ 
τοῦ σκάψαντι ἀναδοθῆναι τῷ Ἡρακλεῖ, ἡ δὲ ἀπὸ τοῦ καµόντι καὶ διφήσαντι. M 

h 

 1 le. suppl.  

 1 τὸ σ – µέτρον cf. infra ad Φ 223 [h]; 1-2 ἔστι δὲ διπλῆ – διφήσαντι cf. sch. h (MP) Φ 2 [= sch. D Φ 2], ll. 6-8; v. 
etiam amplius EH II σ 20; EGud 502, 40 Sturz; v. etiam infra ad Φ 223 [h] 

 

 H 330 <ἐσκέδασ’:> ἐσκόρπισεν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D H 330  

 H 338.a <εἶλαρ:> ση<µαίνει> «†εἷλαρ» τὸ περίφραγµα, «†εἷδαρ» τὸ βρῶµα. Psl h 

 1 le. suppl. : εἷλαρ cont. Hom. P || εἷλαρ P : lege εἶλαρ || εἷδαρ P : lege εἶδαρ  

 1 cf. supra ad E 369.b [h]; εἶλαρ τὸ περίφραγµα cf. sch. ε 257.b; Par. in P; εἶδαρ τὸ βρῶµα cf. Hrd. III, 2, 770, 2; 
[Hrd.], Ep. 46, 2; Ap. S. 63, 23 εἵδατα: βρώµατα; sch. α 140.a; δ 56.a; Hesych. ε 401; ει 740; 742; ι 167; Choer. 
in Th. Al. 259, 4; 349, 30; Zon., Lex. 635, 7; Phot., Lex. ε 176; 180; Suid.  ει  20; EGud 299, 41 Sturz; EM 295, 
24; ESym ε 119 

 

 H 338.a <εἶλαρ:> περίφραγµα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἀσφάλισµα; aliter sch. D (Y) H 338 εἶλαρ: ἀσφάλισµα, φύλαγµα; sch. D (QX) H 338 εἶλαρ: 
ἔρεισµα, φύλαγµα καὶ ἀσφάλειαν 

 

 H 346 <τετρηχυῖα:> τετραχυµ<µ>ένη ὑπὸ θορύβου. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. τραχεῖα καὶ θορυβώδης ἢ D || µ suppl. || ὑπὸ τοῦ θορύβου D  

 1 cf. sch. D H 346  

 H 370 <τὸ πάρος:> <παρὰ τοῖς> ἀρχαίοις. Msl Par. 

 1 le. suppl. || παρὰ τοῖς suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 H 409 <φειδώ:> βέλτιον ἀκούειν φειδὼ τὸ περὶ τῆς ταφῆς φείσασθαι. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. φροντὶς ὥστε µὴ ἀναλωθῆναι D || βέλτιον δὲ ἀκούειν D  

 1 cf. sch. D H 409  

 H 410 <πυρὸς µειλισσέµεν:> τὸ κηδεύειν ἢ διὰ πυρὸς θάπτεσθαι. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. διὰ πυρὸς µειλίσσεσθαι. λέγει δὲ D || intra κηδεύειν et ἢ add. καὶ ταφῆς µεταδιδόναι D  

 1 cf. sch. D H 410  

 H 413 <ἄψορρον:> εἰς τοὐπίσω. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D   

 H 419 <ἐκαρτύναντο φάλαγγας:> «ἐϋσ<σ>έλµων ἀπὸ νηῶν». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || σ suppl.  

 1 nescio an ἐκαρτύναντο φάλαγγας v. l. ant. sit, certe Par. (ἀπὸ τῶν εὐκαθέδρων νεῶν) legebat ἐϋσσέλµων ἀπὸ 
νηῶν 

 

 H 422 <ἀκαλαρρείταο:> ἀκαλὸν τὸ ἥσυχον. MtPsl D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἡσύχως καὶ πράως ῥέοντος D || ἀκαλὸν γὰρ τὸ D || post ἥσυχον add. λέγουσι D  

 1 cf. sch. D H 422  

 H 425 <βρότον:> ὀξυτόνως τὸν ἄνθρωπον. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ µετὰ ἱδρῶτος καὶ κόνεως αἷµα D || ὀξυτόνως δὲ τὸν D  

 1 cf. sch. D H 425  

 H 426 <ἐπάειραν:> ἐπετίθεσαν. Mt Par. / D 
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 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (QX) H 426 ἐπάειραν: ἐπετίθεσαν  

 H 433 <ἀµφιλύκη νύξ:> τὸ καλούµενον λυκόφως, τὸ πρὸς ὄρθρον, τουτέστιν ὁ βαθὺς ὄρθρος. 
περὶ τὴν λύγην, ὅ ἐστι σκοτίαν· οἱονεὶ †λυγοφώτιον τὸ µὴ καθαρὸν φῶς, ἀλλ’ ἔτι σκοτῶδες. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || περὶ τὴν λύγην (M : ἠλύγην P) M P : παρὰ τὴν λύγην A : πρὸς τὴν λύγην Q X M11 || λυγοφώτιον Μ 
Ρ : λυγόφως τι ὄν D 

 

 1-2 cf. sch. D H 433; van Thiel, Aristarch, H 433.a, ll. 1-3  

 H 446.a <ἐστι:> ἐνεστῶτα ἀντὶ µέλλοντος· ἆρα, φησί, ἔσται τις. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. A H 446-7 [ex.] ἆρα ἔτι, φησί, τίς τῶν ἀνθρώπων κοινώσεται διὰ τῶν θυσιῶν, ἃ βούλεται, τοῖς θεοῖς;  

 H 446.b <ἐστι:> γράφεται «ἔσται». Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 nescio an ἔσται v. l. ant. sit, Par. (ὑπάρχει) ἐστι legebat  

 H 447 ἐνίψει: κυρίως ἐπιπλήξει διὰ λόγων, νῦν δὲ ἀντὶ τοῦ ἐρεῖ, λέξει. MP D 

 1 κυρίως µὲν ἐπιπλήξει D  

 1 cf. sch. D H 447  

 H 451.a <τοῦ δ’ ἤτοι κλέος ἔσται ὅσον τ’ ἐπικίδναται ἠώς:> ἀντὶ τοῦ | ἔσται τούτου ἡ δόξα 
εἰς ὅσον ἐφήπλωται ἡ ἡµέρα, | τουτέστιν εἰς ὅλον τὸν κόσµον. MP 

h | Par. | h 

 1 le. suppl.  

 1-2 ἔσται – ἡµέρα cf. Par.  

 H 451.b <ἐπικίδναται:> ἐφήπλωτο. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 
 
 
 

5 

H 456 <ἄλλος κέν τις τοῦτο θεῶν δείσειε νόηµα:> ἐν ἐρωτήσει τινὲς τὸν στίχον φασίν, ὡς 
ἐξουθενοῦντος τοῦ Διὸς καὶ λέγοντος ὅτι τοῦτο δέδοικας ὅτι δοξασθήσεται τὸ τείχος; ἄγε δὴ 
µετὰ τὴν τῶν Ἑλλήνων ὑποστροφὴν κατάστρεψον αὐτό. τινὲς δὲ οὕτως· ἄλλος ἂν, ὦ 
Πόσειδον, τοῦτο δείσειε τὸ ἐνθύµηµα, ὅτι καθόσον διήκει ἡ ἡµέρα, δοξασθήσεται τὸ τεῖχος. 
τινὲς δέ· «σὸν δή τοι κλέος» (458) γράφουσιν. ἔστιν δὲ οὐχ οὕτως. MP 

h 

 1 le. suppl. || 2 δὴ om. M || 5 δήτι Ρ  

 1-5 cf. Erbse, Scholia, II 293 (= M P V3 V15)  

 H 463 <ἀµαλδύνηται:> ἀφανίζηται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D H 463  

 
 
 
 

5 

H 467 <νῆες δ ἐκ Λήµνοιο παρέστασαν:> Λήµνιοι, τὰς ἐξ ἔθους τῇ Ἀφροδίτῃ θυσίας µὴ 
ἀποδιδόντες, καθ’ αὑτῶν θάνατον ἐνοµοθέτησαν. τὴν γὰρ θεὸν ὀργισθεῖσαν λέγεται τοῖς µὲν 
ἀνδράσιν ἵµερόν τινα τῶν Θρᾳκίων ἐµβαλεῖν γυναικῶν, τῶν δὲ ἰδίων ἀµελῆσαι, καὶ 
καθέζεσθαι ἐφ’ ἡσυχίας. διέβαινον οὖν εἰς τὴν Θρᾴκην, περιέποντες καὶ †σηµειούµενοι τὰ 
ἐνταῦθα. ταῖς δὲ γυναιξὶ τῶν Ληµνίων εἰς ἔκτοπον λύσσαν ἐµπεσεῖν, ὥστε ψηφίσασθαι πάσας 
ἀνδροκτονεῖν καὶ µὴ τῆς ἐπιβουλῆς ταύτης ἐπιτυχεῖν. γενοµένου δὲ τούτου τοῦ ἀτυχήµατος 
περὶ τοὺς ἄνδρας, λέγεται τὸν Ἰάσονα µετὰ τῆς Ἀργοῦς ἐξοκείλαντα τῇ κρατίστῃ πασῶν 
Ὑψιπύλῃ µιγῆναι. ἐξ ἧς γενέσθαι τὸν Εὔνηον. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀσκληπιάδῃ ἐν τοῖς 
Tραγῳδουµένοις (FgrHist 12F14). MP 

D 

 1 in princ. sch. habet rubricam ἱστορία M : iuxta sch. P || 4 σηµειούµενοι Μ Ρ Q X M11 Ge : σϊµώµενοι Υ : 
σηµώµενοι  Α : σηµάµενοι Ag || εἰς om. P D || 6 ἐπιτυχεῖν M P Q : ἀποτυχεῖν Y A Ag Ge M11 || ἀτοπήµατος P || 8 
ἐξ ἧς φασὶν γενέσθαι D || τοῖς om. D 

 

 1-9 cf. sch. D 467  

   

 
 
 



 
238 

Θ 
 

 Θ 0.a ὑπόθεσις Θ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

Θ 0.b Ζεὺς ἀπαγορεύσας τοῖς θεοῖς µὴ δ’ ἑτέρῳ βοηθεῖν τῶν στρατῶν ἐπὶ τὴν Ἴδην 
κατέρχεται. καὶ πρότερον ἶσον µαχοµένους τοὺς Ἕλληνας ἐλάττονας τῶν Τρώων 
καθίστησιν· Ἥραν τε καὶ Ἀθηνᾶν ἐπὶ βοήθειαν τοῖς Ἕλλησιν ἐξιούσας ἐπέσχεν Ἶρις Διὸς 
κελεύσαντος. ἑσπέρας δὲ γενοµένης Ἕκτωρ ἐδηµηγόρησεν ἐν τῷ πεδίῳ ὥστε 
στρατοπεδεύεσθαι καὶ πῦρ δι’ ὅλης νυκτὸς καίειν. MP 

hyp. 

 1 στρατῶν P D : στρατευµάτων M  

 1-5 cf. sch. D Θ 0  

 
 
 
 

5 

 

 

 

 

10 

 
 

Θ 0.c ἄλλως. Ζεὺς καλέσας εἰς ἐκκλησίαν τοὺς θεοὺς ἀπαγορεύει µετὰ ἀπειλῆς µὴ δ’ ἑτέροις 
τῶν µαχοµένων βοηθεῖν. Ἀθηνᾶ δὲ αἰτεῖται παρ’ αὐτοῦ, εἰ καὶ µὴ φανερῶς συγχωροίη τὴν 
τοῖς Ἕλλησι βοήθειαν, γνώµην δέ τινα αὐτοῖς ὑποθέσθαι, ὡς µὴ παντάπασιν ἀπολέσθαι. 
συµπεσόντων δὲ εἰς τὴν µάχην τῶν στρατευµάτων, τὰ µὲν πρῶτα ἰσοπαλὴς πόλεµος γίνεται, 
µετὰ δὲ τοῦτο οἱ Τρῶες ἐν βελτίονι γίνονται ῥοπῇ κατὰ Διὸς γνώµην, κεραυνοῦ πρὸ τῶν 
ἵππων τοῦ Διοµήδους ἐνεχθέντος, καὶ τῶν ἀριστέων φοβηθέντων καὶ εἰς φυγὴν τραπέντων. 
καὶ Ποσειδῶν µὲν προτρεπούσης αὐτὸν Ἥρας βοηθεῖν τοῖς Ἕλλησιν ἀρνεῖται· 
ἀναθαρρησάντων δὲ τῶν Ἑλλήνων, Τεύκρου πολλοὺς τοξεύσαντος, Ζεὺς πάλιν τὴν νίκην ἐπὶ 
τοὺς Τρῶας µεταφέρει· Ἀθηνᾶ δὲ καὶ Ἥρα ὀλίγον τῶν Διὸς ἀπειλῶν φροντίσασαι κατίασιν 
εἰς τὸν πόλεµον, βοηθοῦσαι τοῖς Ἕλλησιν. ἀλλὰ Διὸς Ἴριν ἐπ’ αὐτὰς πέµψαντος µετὰ ἀπειλῆς 
ὑποστρέφουσι. καὶ τότε Ἕκτωρ πλησίον τῶν νεῶν ἐπαγαγὼν τοὺς Τρῶας καὶ 
παρρησιασάµενος ἐπὶ τῇ νίκῃ κελεύει αὐτοὺς πῦρ καίειν πρὸ τῶν νηῶν καὶ φυλάσσειν, ὡς ἂν 
µὴ λάθοιεν Ἕλληνες διὰ τὸ ἡττῆσθαι φεύγοντες εἰς τὰς πατρίδας. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || µὴ δ’ ἑτέροις M : µηδετ᾽ ἕροις P : µηδετέροις D || 2 συγχωροίη µὴ Μ : συγχωροίηµι Z : συγχωροίη 
αὐτῇ Ρ Q X : συγχωροίη Y || 3 δὲ M P : om. D || 10 ἐπ’ αὐτὰς Ἴριν D 

 

 1-13 cf. sch. D Θ 0  

 Θ 0.d Θῆτα θεῶν ἀγορή, Τρώων κράτος, Ἕκτορος εὖχος. M hyp. m. 

 1 ἀγορήν M : ἀγορή Anth. Pal. IX, 385  

 1 cf. Anth. Pal. IX, 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 Θ 1.a ἠώς: σηµαίνει πολλά· ὁτὲ µὲν τὸ κατάστηµα τῆς ἡµέρας, ὡς ἔχει ἐνταῦθα, ὁτὲ δὲ τὸ 
ἀπὸ ἀνατολῆς ἕως µεσηµβρίας τοῦ ἡλίου διάστηµα, ὡς ἐν τῷ «ὄφρα µὲν ἠὼς ἦν καὶ ἀέξετο 
δ᾽ ἱερὸν ἦµαρ» (Θ 66), ὁτὲ δὲ τὸ τῆς νυκτὸς καὶ ἡµέρας διάστηµα, ὡς ἐν τῷ «ἠὼς δέ µοι 
ἐστὶν ἥδε δυωδεκάτη, ὅτ’ εἰς Ἴλιον εἰλήλουθα» (Φ 81). MP 

D 

 1 post sch. Θ 19 ponet M || post le. add. ἡ ἡµέρα D || intra σηµαίνει et πολλά add. δὲ D || intra ἐνταῦθα et ὁτὲ δὲ 
add. ὁτὲ δὲ ἡ σωµατικὴ θεός, ὡς ἔχει ἐπὶ τοῦ Ἠὼς δ’ ἐκ λεχέων παρ’ ἀγαυοῦ Τιθωνοῖο (Λ 1) D || 3 δ᾽ ἱερὸν M P : 
ἱερὸν D Hom. 

 

 1-4 cf. sch. D Θ 1; van Thiel, Aristarch, Θ 1.b  

 Θ 1.b κροκόπεπλος: δὲ ἡ κροκωτὸν ἱµάτιον ἔχουσα, κροκοείµων καὶ διαυγής. ἀπὸ τῆς 
κατὰ τὴν ἀνατολὴν χρόας τοῦ ἡλίου γιγνοµένης ἐρυθρᾶς. τοῦτο δὲ εἶπεν ὡς ἐπὶ σωµατοειδοῦς 
θεᾶς ποιούµενοι τὸν λόγον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 1.a M P || δὲ ἡ om. D || 2 χροιᾶς D || 3 ποιούµενοι Μ Ρ Ag Ge : ποιούµενος Y Q X : 
πεποίηται Z 

 

 1-3 cf. sch. D Θ 1  

 Θ 9 <αἰνεῖτ’:> †συγκατατίθεσθαι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || lege συγκατατίθεσθε  

 1 cf. Par.; sch. D Θ 9; v. etiam Ap. S. 14, 20  

 Θ 13 Τάρταρον ἠερόεντα: λέγει τὸ ὑπὸ τὴν γῆν ἐσκοτισµένον µέρος, τὸ κατώτατον τοῦ 
Ἅιδου, καὶ ἐν βαθυτάτῳ κείµενον τοῦ Ἅιδου τόπῳ, ἢ τὸν χαλεπὸν καὶ δυσχερῆ λέγει. 
ὠνόµασται δὲ διὰ τὸ ἐκτετάχθαι καὶ συγκεχύσθαι τὰ ἐν αὐτῷ πάντα. οἱ δὲ τὸ ἀφώτιστον τῆς 
οἰκουµένης µέρος ἀπεδέξαντο. MP 

D 

 1 le. om. M : Τάρταρον D || λέγει om. M D || τὸ2 om. M D || 2 κείµενον τοῦ Ἅιδου τόπῳ M P : κείµενος τόπος Z : 
κείµενον τόπῳ  Y Q A || 3 ἐκτετάχθαι Μ Ρ Z Y Q A : τεταράχθαι M11 : τεταράκται T 

 

 1-4 cf. sch. D Θ 13  
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 Θ 15 <οὐδός:> εἴσοδος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 15 χάλκεος οὐδός: χαλκῆ εἴσοδος, ἡ σκληρὰ καὶ ἰσχυρά  

 Θ 16.a <τόσσον ἔνερθ’ Ἀΐδεω:> τοσοῦτόν φησιν τὸν Tάρταρον ἀφεστάναι τοῦ Ἅιδου, ὅσον 
οὐρανὸς τῆς γῆς. διὰ δὲ τούτου σφαιροειδῆ τὸν κόσµον συνίστησι, κέντρου λόγον ἐπέχουσαν 
εἰσάγων τὴν γῆν, καὶ τὰς ἀπ’ αὐτῆς ἐκβαλλοµένας εὐθείας εἰς ἑκάτερα τὰ πέρατα ἴσας λέγων 
εἶναι. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. κατωτάτω τοῦ Ἅιδου D || 2 συνίστησι Μ D : συνέστησε Ρ || ἐκβαλλοµένας M P A Ag 
Ge : ἐµβαλλοµένας Z Y Q 

 

 1-4 cf. sch. D Θ 16  

 Θ 16.b <τόσσον ἔνερθ’ Ἀΐδεω:> καὶ ὅτι τὰ οὐράνια τρία διαστήµατα ἔχει, ἀέρα µέχρι 
νεφελῶν, εἶτα αἰθέρα µέχρι τῶν φαινοµένων· οὕτω καὶ ἀπὸ γῆς εἰς Ἅιδου, καὶ ἀπὸ Ἅιδου εἰς 
Tάρταρον. δῆλον δὲ ὡς οὐ σφαιροειδὴς ἡ γῆ κατ᾽ αὐτὸν, ἀλλ᾽ ἐπίπεδος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 16.a M P || le. suppl. || καὶ ὅτι M P : ὡς D || 2 εἶτα M D : om. P || καὶ ἀπὸ Ἅιδου M P T 
: om. D || 2 κατ᾽ αὐτὸν ἀλλ᾽ ἐπίπεδος M P : κατὰ τοῦτον τὸν λόγον T : om. D 

 

 1-3 cf. sch. T Θ 16.b1 [D]; sch. D Θ 16  

 Θ 18 <εἰ δ’ ἄγε πειρήσασθε:> τῷ ἀποτόµως ἀπειλοῦντι καὶ τὴν ῥώµην οὐκ ἄτοπον 
ἐνδείκνυσθαι· µεγάλα δὲ ὄντα τὰ πράγµατα µείζοσιν ὑπερβολαῖς ἐπιστώσατο. MΡ 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 πράγµατα M P : προστάγµατα A b T || µείζοσιν ὑπερβολαῖς ἐπιστώσατο om. D  

 1-2 cf. sch. AbT Θ 18.a [ex.], ll. 29-33  

 Θ 19.a <σειρὴν χρυσείην:> «χρυσείην» προσέθηκε βουλόµενος τὸ πράγµα ποιητικὸν δεῖξαι. 
καὶ οἱ µὲν κυρίως οὕτως. οἱ δὲ ἀλληγορικῶς τὸν ἥλιον. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἅλυσιν D || χρυσείην Μ Ρ : χρυσῆν δὲ D || πράγµα Ρ D : πλάσµα Μ || ποιητικὸν M P Z 
Y A Ge : ποιητικῶς Q X 

 

 1-2 cf. sch. D Θ 19; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 121 n. 23  

 Θ 19.b σειρὴν ἐξ οὐρανόθεν †κρεµάσαντα καὶ τὰ ἑξῆς: κατὰ τὸν µῦθον ὁ Ζεὺς ἑαυτὸν τάσσει 
ἐπὶ τοῦ οὐρανοῦ, ὃ κλήρῳ λαχὼν στοιχεῖον εἶχε, τοὺς δὲ λοιποὺς θεοὺς ἐπὶ τῆς γῆς, ὡς αὐτῆς 
κοινῆς ὑπαρχούσης. ὥστε †ἑαυτὸν καθελκυσθῆναι ὑπ’ †αὐτοῦ. M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 19.a M P || κρεµάσαντα M P : κρεµάσαντες D Hom. || 3 ἑαυτὸν M P : ἢ αὐτὸν D || αὐτοῦ 
Μ Ρ Z A Ag Ge : αὐτῶν Y Q X  

 

 1-3 cf. sch. D Θ 19  

 Θ 25.a σειρὴν µέν κεν ἔπειτα: ἐνταῦθα οἱ µέν φασὶν τὸν Ὅµηρον αἰνίττεσθαι µοναρχίαν, καὶ 
δηλοῦν ὡς ἑνὸς ἐξῆπται τὰ πάντα. οἱ δὲ ζητοῦσι, πῶς πάντων περιγίνεται ὁ Ζεὺς ὁ ὑπὸ τριῶν 
µόνων δεθείς, καθά φησιν ἐν τῇ A (Α 399-400). ῥητέον οὖν ὅτι ἐκεῖ µὲν ἐπιβουλῆς ἡ ἰσχύς, 
ἐνταῦθα δὲ ἐκ τοῦ φανεροῦ τὸ κρατεῖν. MP 

D 

 1 le. om. M || µοναρχίαν M D : ἀναρχίαν P || 3 ἐν τῇ A M D : ἐν τῷ πρώτῳ P  

 1-4 cf. sch. D Θ 25; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 237  

 Θ 25.b <ῥίον:> ἀκρωτήριον. Msl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D in A τὸ ἀκρωτήριον τοῦ ὄρους; sim. sch. D Ξ 225; aliter Par. περὶ τὸ ἄκρον  

 Θ 26 <τά δέ κ’ αὖτε µετήορα πάντα γένοιτο:> ταῦτα δέ, φησί, πάντα ἐν µετεωρισµῷ {φησι} 
γενήσεται, οὐκ ἐν θυµῷ. MP 

h 

 1 le. suppl. || φησι deleverim  

 1 cf. sim. Par. ταῦτα δὲ δὴ µετέωρα πάντα γένοιτο  

 Θ 31 ὦ πάτερ: αἱ τοιαῦται προσφωνήσεις σηµαίνουσι τὴν Ἀθηνᾶν ἐκ µόνου Διὸς 
γεγεννῆσθαι. καὶ γὰρ οὔτε Ὅµηρος οὔτε Ἡσίοδος µητέρα αὐτῆς παραδίδωσιν. MP 

D 

 1 le. om. M  

 1-2 cf. sch. D Θ 31  

 Θ 39 Τριτογένεια: Ὅµηρος µὲν τὴν τὸ τρεῖν καὶ εὐλαβεῖσθαι γεννῶσαν τοῖς θεοῖς· πολεµικὴ 
γὰρ ἡ θεός. oἱ δὲ νεώτεροι φασὶν τὴν παρὰ τῷ Τρίτωνι ποταµῷ γεννηθεῖσαν, ὅς ἐστιν τῆς 
Λιβύης. MP 

D 

 1 le. om. M || θεοῖς M P : ἀνθρώποις D  

 1-3 cf. sch. D Θ 39  
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 Θ 48 Γάργαρον: τὸ ἀκρωτήριον τῆς Ἴδης, ἤτοι ἀπὸ τοῦ γαργαρίζειν καὶ ἀναδιδόναι τὰ ὕδατα 
ἢ ἀπὸ µεταφορᾶς τοῦ ἐν τοῖς σώµασιν ἡµῶν γαργαρεῶνος, τῆς λεγοµένης σταφυλῆς. καὶ γὰρ 
τὸ σῶµα τοῦτο ἀπὸ παχέος εἰς λεπτὸν καὶ ὀξὺ λήγει. τρία δέ εἰσιν ἀκρωτήρια τῆς Ἴδης· 
Λέκτον, Γάργαρον, Φαλάκρα. τούτου µνηµονεύει Καλλίµαχος ἐν Α Αἰτίων (fr. 34). MP 

D 

 4 Φαράκλη M : Φαλάκρα P : Φαλάκρη D || Αἰτιῶν M P  

 1-4 cf. sch. D Θ 48  

 Θ 68 <ἦµος:> ἀναφορικὸν δασύνεται· ὅτε δὲ οὐδέτερον ψιλοῦται, ὅ σηµαίνει τὴν ἡµέρα. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. doctrina Herodiani cf. Suid. η 283, [...] ὁ δὲ Ἡρωδιανός φησι, ὅτι τὰ εἰς ος οὐδετέρα, εἰ ἀπὸ φύσει 
µακρᾶς ἄρχονται, ψιλοῦνται, οἷον αἶσχος, εὖχος, εὖρος, ἦθος· οὕτω καὶ ἦµος καὶ ἦµαρ κτλ.; 1 δασύνεται aliter cf. 
sch. Hes., Op. 679.b Pertusi ἦµος: τὰ κατὰ ἀποβολὴν συµφώνου δασύνεται, πλὴν τοῦ τῆµος ἦµος; sim. sch. ζ 35.c; 
Tzetzes, Ex. 476, 24; sch. rec. Hes., Op. 412 Kühn ἦµος: ἡνίκα. τὸ ἦµος ψιλοῦται παρὰ τοῖς Ἴωσι καὶ οὐχ 
ὑποτάσσει κτλ. [= sch. ι 168] 

 

 Θ 69 τάλαντα: λέγει τὴν τοῦ Διὸς διάνοιαν. MΡ D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 68 P || post le. add. τάλαντα Z : om. M P Y Q X || post λέγει add. δὲ D  

 Θ 72.a <ἕλκε:> ἐκρέµαση. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 72.b <ῥέπε:> ἐβάρη. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατεβάρει; aliter et amplius sch. D Θ 72 ῥέπε: κατέρρεπε, κατεβάρει, καθείλκετο  

 Θ 72.c <αἴσιµον ἦµαρ:> ἡ καλὴ µοῖρα. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἡ µεµοιραµένη; aliter et amplius sch. D Θ 72 αἴσιµον ἦµαρ: ἡ µεµοιραµένη 
ἡµέρα, καὶ πεπρωµένη 

 

 Θ 74.a <ἑζέσθην:> ἰδρύνθησαν. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker κατεσπάσθησαν; amplius sch. D Θ 74 ἑζέσθην: κατεσπάσθησαν, ἰδρύνθησαν  

 Θ 74.b <ἄερθεν:> ἤρθησαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 74 ἄερθεν: ἤρθησαν, ἠνέχθησαν  

 Θ 80 <οὖρος:> φύλαξ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Θ 80; v. etiam Ap. S. 125, 2  

 Θ 86 <κυλινδόµενος περὶ χαλκῷ:> περὶ τῷ σιδήρῳ τῶν ἐπισώτρων, ὅ ἐστι τῶν κανθῶν. M D 

 1 le. om. M  

 1 cf. sch. D Θ 86  

 Θ 87.a παρηορίας: τὰς τοῦ παρηόρου ἵππου ἡνίας, τὰς παραζεύξεις, ὅ ἐστι τοὺς ἔξωθεν 
παρατεταγµένους | ἱππείους | ἱµάντας. MP 

D | h | D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 86 P || le. om. M : παρηορῆας P || παρήορος Μ Ρ : παρηόρου D || 2 ἱππείους om. D  

 1-2 cf. sch. D Θ 87  
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Θ 87.b ἀπέταµνε: δεινός ἐστιν Ὅµηρος καὶ διὰ µιᾶς λέξεως ὅλον τὸν ἄνδρα σηµαίνει· διὰ 
γὰρ τοῦ «ἀπέταµνε» τὴν ἀσθένειαν τοῦ γέροντος δηλοῖ, καὶ ἐντεῦθεν τὸ βραδὺ τῆς ἐνεργείας. 
προσηκόντως οὖν ἐπὶ τοῦ πρεσβύτου ἐχρήσατο τῷ παρατατικῷ χρόνῳ εἰπὼν τὸ «ἀΐσσων» (Θ 
88), ἐπὶ δὲ τοῦ νέου Αὐτοµέδοντος τῷ συντελικῷ εἰπὼν «ἄϊξε» καὶ «ἀπέκοψε» τὸ πρᾶγµα 
συντόµως δηλῶν. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. glossam ἀπέκοπτεν Y Q X Ag Ge : om. M P Z A || σηµέναι M P : σηµαίνει D || 4-5 
συντόµως τὸ πρᾶγµα δηλῶν D 

 

 1-5 cf. sch. D Θ 87; van Thiel, Aristarch, Θ 87.c; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 249 n. 39  

 Θ 89 <ἰωχµόν:> θόρυβον. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 89 ἀν’ ἰωχµόν: ἀνὰ τὸν θόρυβον, ὅ ἐστι τὴν δίωξιν  
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 Θ 94.a πῇ φεύγεις: ὁ νοῦς· ὡς δειλὸς ἐν πλήθει φεύγεις µετὰ ταραχῆς, ἢ ὡς ἐν ὄχλοις 
ἀπαρακαλύπτως, ἐπεὶ καὶ οἱ ἄλλοι. ἢ τὸ ἑξῆς ἐστι· ποῖ φεύγεις ἐν ὁµίλῳ, οἷον καὶ σὺ µετὰ 
τοῦ πλήθους. MP 

h 

 1 le. om. M || ὄχλοις M P : ὄχλῳ M11 || 2 οἱ om. M || καὶ om. M11  

 1-3 cf. sch. D Θ 94; v. etiam sch. A Θ 94.a [Nic.]  

 Θ 94.b <ὁµίλῳ:> πλήθει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 94 cf. supra sch. Θ 94.a ἐν πλήθει  
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Θ 97 <οὐδ’ ἐσάκουσεν:> ἐζήτηται δέ, πότερον ἆρα οὐδ’ ὄλως ἤκουσεν Ὀδυσσεὺς ἢ οὐκ 
ἐπείσθη. καὶ οἱ µὲν λέγοντες, ὅτι ἀκούσας οὐκ ἐπείσθη, δειλίαν τοῦ ἥρωος κατηγοροῦσι 
ἀγνοοῦντες τὸ οὐδ’ ἐσάκουσεν (Θ 97)· οὐ γὰρ τὸ παρακοῦσαι, ἀλλὰ µὴ τὸ αἰσθέσθαι τελείως 
δηλοῖ. καὶ γὰρ οὐκ ἦν δειλὸς τῶν ἄλλων ἔσχατος φεύγων καὶ τῇ βραδυτῆτι τὸ φιλοκίνδυνον 
ἐπιδεικνύµενος. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. οὐδὲ ἤκουσεν D || οὐ δόλως Μ Ρ || 2 καὶ οἱ µὲν Μ Ρ M11 : ῥητέον ὅτι οἱ D || ῥητέον – 
ἐπείσθη om. Z A || 3 τὸ µὴ D 

 

 1-5 cf. sch. D Θ 97  

 Θ 104.a ἠπεδανός: ὁ τρόπος µετάληψις, φωνήεντος εἰς φωνῆεν µετακίνησις καὶ τροπή, οἷον 
†αἱµοποτικοὶ αἰµοπόται, ἀπεδανὸς ἠπεδανός. MP 

[Tryph.] 

 1 le. om. M || 2 αἱµοποτικοὶ Ρ : αἱµοποτικὴ Μ : αἱµηπόται Tryph.   

 1-2 cf. sim. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 5 µετάληψις δέ ἐστι στοιχείων µετακίνησις ἐπ ἀντίστοιχον ἄλλο, οἷον 
ἀπεδανὸς ἠπεδανός, αἰµοπόται αἱµηπόται, µέλαξ µάλαξ καὶ τὰ ὅµοια; [Tryph.], Περὶ παθῶν II, 30 µετάληψις δέ 
ἐστι τροπὴ συµφώνου εἰς σύµφωνον ἢ φωνήεντος εἰς φωνῆεν, οἷον βλήχον γλήχον, ἀλιθµὸς ἀριθµός, ἀπεδανὸς 
ἠπεδανός, µέλαξ µάλαξ, ἀργαλέον ἀργαλάον 

 

 Θ 104.b ἠπεδανός: ἀσθενὴς ἢ ἄτεχνος, οἱονεὶ ἀπεδανός, ὁ µὴ δυνάµενος δι’ ὑπερβολὴν 
ἀσθενείας ἐν τῷ πέδῳ {στῆναι}, ὅ ἐστιν ἐδάφει, στῆναι. ἔµπεδος γάρ ἐστί τε καὶ λέγεται ὁ ἐν 
τῷ πεδίῳ δι’ ἰσχὺν ἑστὼς βεβαίως. MΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 104.a M P || le. suppl. || 2 στῆναι1 om. D  || ἐδάφι στῆναι M : ἑδάφισθῆναι P  || ἐστί τε 
καὶ om. D 

 

 1-3 cf. sch. D Θ 104  

 Θ 109.a <τούτω:> τοὺς σούς. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. τούτους µὲν; nullum sch. in D  

 Θ 109.b <τώδε:> τοὺς ἐµούς. Psl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. rec. in T; aliter Par. τούτους δὲ ἡµεῖς; aliter sch. D Θ 109 τώδε δέ: οὗτοι δὲ οἱ Διοµήδους  

 Θ 111 <εἰ καὶ:> τῷ «ἢ καὶ γένει ὕστερον ἦεν» (Γ 215). τινὲς ἑπόµενοι διὰ τοῦ η καὶ τοῦτο 
γράφουσιν. ἄµεινον δὲ διὰ διφθόγγου γράφεσθαι· ἀντὶ γὰρ τοῦ ὅτι ἐστὶν ἐνθαῦτα ὁ εἴ 
σύνδεσµος, ὥσπερ καὶ ἐν τῷ «οὐ µὲν οἶδ᾽ εἰ αὖτε κακορραφίης» (O 16). MP 

h 

 1 hoc sch. post Θ 120 ponet P || le. suppl. || τῷ ἢ M : τὸ εἰ P V3 V15 || γένει P V3 V15Hom. : λέγει M || 3 µὲν M P 
V3 : ἂν V15 : µὰν Hom. || κακοραφίης V3 

 

 1-3 cf. Erbse, Scholia, II 323 (= M P V3 V15) «fort. sch. vet.»; v. etiam sch. T Θ 111 [ex.], ll. 38-40  
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Θ 120 Ἠνιοπῆα: ὁ τρόπος ἔκτασίς ἐστιν. ἔστι δὲ ἔκτασις βράχεος ἢ διχρόνου φωνήεντος εἰς 
µακρὸν µεταβολή, ὡς ἔχει τὸ Ἄρες Ἆρες καὶ τὸ Ἀπόλλων Ἀπόλλων καὶ τὸ κόρη κούρη καὶ 
τὸ µήστορα µήστωρα MP καὶ τὸ θεοτόκος θεητόκος. P ταύτῃ ἐναντία ἡ συστολή. κἀκείνη 
γὰρ ὡσαύτως συστέλλει ὅσαπερ ἐκτείνει ἡ ἔκτασις, οἷον φυσίζωος φυσίζοος, ξηρὸν ξερόν, 
ἀργῆτα ἀργέτα, ὑµῖν ὕµµιν. MΡ 

[Tryph.] 

 1 le. om. M || 2 µακρὸν Ρ : µικρὸν Μ || Ἆρες Ἆρες Μ : Ἄρες Ἄρες Ρ  

 1-3 ὁ τρόπος – θεητόκος cf. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 13; v. etiam II, 2; 3-5 ταύτῃ – ὕµµιν cf. [Tryph.], Περὶ παθῶν 
I, 22; v. etiam II, 7 

 

 Θ 126 <µέθεπε:> ἐδίωκε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 126 µέθεπε: µεῄει, ἐδίωκε  

 Θ 131 σήκασθεν: ὡς εἰς σηκὸν κατεκλείσθησαν. σηκὸς δὲ εἴρηται οἱονεὶ στηκός τις ὤν, ἀπὸ 
τοῦ ἵστασθαι αὐτοῦ τὰ θρέµµατα· ἔνθεν καὶ οἱ νεώτεροι τῶν ποιητῶν σηκὸν λέγουσι τὸν 

D 
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ναόν, ἀπὸ τοῦ ἵστασθαι ἐν αὐτῷ τὸ ἄγαλµα. ΜΡ 
 1 le. om. M || στηκός M Z Y A : στηκώς P : σηκός M11 : ἱστηκός Q || 3 τὸ ἄγαλµα M Z Y M11 : τὰ ἀγάλµατα P Q 

A 
 

 1-3 cf. sch. D Θ 131  

 Θ 135.a φλὸξ ὦρτο θεεῖου: προσληπτέον «κεραυνοῦ»· ὅπου γὰρ ἂν κεραυνὸς πέσοι, ὡς θεῖον 
ὄζει ἐν ἐκείνῳ τῷ τόπῳ. ΜΡ 

D 

 1 le. om. M || post προσληπτέον add. δὲ D || πέσοι M P : πέσῃ D  

 1-2 cf. sch. D Θ 135  

 Θ 135.b <δεινὴ δὲ φλὸξ ὦρτο θεεῖου καιοµένοιο:> πολλὰ εἴδη τῶν κεραυνῶν· ὁ ἀργός, ὁ 
ψολόεις, ὁ καταιβάτης MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 135.a M || le. suppl. || ἀργής Μ  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II 326 (= M P) «originis incertae»; sim. sch. in V3 εἴδη τῶν κεραυνῶν ἐστι ἕξ· ψολόεντες, 
πυρόεντες, σκηπτοί· καὶ καταιβάται καὶ ἑλικίαι µετ’ αὐτούς· σὺν τούτοις καὶ ἀργῆται; cf. sch. Ar. Eq. 696.b [...] 
τῶν γὰρ κεραυνῶν οἱ µὲν καταιβάται, οἱ δὲ ψολόεντες, οἱ δὲ ἀγρῆτες καλοῦνται, ὡς Ὅµηρος ὠνόµασεν [= sch. 
Tricl. in Ar. Eq. 696.d]; sim. Suid. κ 1379 [...] τῶν δὲ κεραυνῶν οἱ δὲ καταιβάται, οἱ δὲ ψολόεντες οἱ τῇ ψαύσει 
ὀλλύντες, οἱ δὲ ἀγρῆτες καλοῦνται 

 

 Θ 143 <ἀνὴρ δέ κεν οὔ τι Διὸς νόον εἰρύσσαιτο:> οὐ γὰρ ῥᾴστη τῶν ἐν ἔθει καὶ µακρῷ χρόνῳ 
τετιµηµένων ἡ µετάθεσις. Ρr 

Greg. Naz. 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. int. exaravit || le. suppl.  

 1-2 cf. Greg. Naz., De spiritu sancto 25, 17  

 Θ 150.a ὥς ποτ᾽ ἀπειλήσει: καυχήσεται, κοµπάσει. σηµαίνει δὲ ἡ λέξις πλείονα· ἐπὶ 
καυχήσεως µὲν ὡς νῦν, ἐπὶ δ’ εὐχῆς, ὡς ἐν ἐκείνοις «οὐδ’ ἠπείλησεν ἄνακτι» (Ψ 863), ἐπὶ δὲ 
ὀργῆς, ὡς ἐν τῷ «ἠπείλει κἀκεῖνος ἐναντίον πολεµίζων / ἐνθάδ’ ἐλεύσεσθαι» (O 178-9). MP  

D 

 1 le. om. M || 3 ἐναντίον M P Z  Y A : ἐναντίβιον Q Hom. || ἐνθάδ’ ἐλεύσεσθαι om. Y  

 1-3 cf. sch. D Θ 150  

 Θ 150.b τὸ δὲ «τότε µοι χάνοι εὐρεῖα χθών»: ἀντὶ πρότερον θάνοιµι, ὅ ἐστι χάσµατι γῆς 
δεχθείην. ΜΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 150.a M P || le. τὸ δὲ om. D || µοι χάνοι M Hom. : χάνοι µοι P || ἀντὶ M P : ἀντὶ τοῦ Z Y 
: om. Q X || 2 γῆς M D : γῆ P 

 

 1-2 cf. sch. D Θ 150  

 Θ 164 ἔρρε κακὴ γλήνη: φθείρου, ἀσθενὴς κόρη· «γλήνη» γὰρ καλεῖται ἡ τοῦ ὀφθαλµοῦ 
κόρη. MP 

D 

 1 le. om. M || intra κόρη et γλήνη add. ἢ κακὸν θέαµα D || γὰρ P D : δὲ M  

 1-2 cf. sch. D Θ 164  

 Θ 165 <οὐδὲ γυναῖκας ἄξεις ἐν νήεσσι:> οὐδὲ τὰς ἡµετέρας γυναῖκας αἰχµαλώτους λάβῃς. 
ΜP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 164 P || le. suppl. || γυναῖκας M P Y : γαµετάς D  

 1 cf. sch. D Θ 165  

 Θ 166 πάρος τοι δαίµονα δόσω: προσληπτέον τὸ κακόν· πρότερον γάρ σοι κακὸν θάνατον 
καὶ κακὴν εἱµαρµένην δώσω. ΜΡ 

D 

 1 le. om. M || intra κακὸν et πρότερον add. ἵν’ ᾖ D  

 1-2 cf. sch. D Θ 166  

 Θ 178 ἑνόσωρα: ἀπὸ τῶν ὡρῶν· ὥρα γὰρ ἡ φροντίς. MtPt D 

 1 le. [= cont. Hom. P] P : om. M : οὐδενόσωρα D || post le. add. οὐδεµιᾶς φροντίδος ἄξια D  

 1 cf. sch. D Θ 178  

 Θ 181 <πρός:> πυρός. Pr h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 v. l. πρός librarii errorem esse credo  

 Θ 189 ἐγκεράσασα: ἐγκέασα εἰς κέρας. πρὸ γὰρ τοῦ εὑρεθῆναι τὴν τῶν ποτηρίων χρῆσιν 
κέρασιν ἔπινον. MP 

D 

 1 le. om. M || 2 κέρασιν M P Z : εἰς κέρας Y Q  

 1-2 cf. sch. D Θ 189  

 Θ 193 κανόνας: φησὶ τὰς ῥάβδους, αἷς ἐκράτουν τὰς ἀσπίδας. οὔπω γὰρ ἐχρῶντο τοῖς D 
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πόρπαξιν, †ὁσσόχανα ἐκάλουν. ὕστερον γὰρ οὗτοι ἐπενοήθησαν ὑπὸ Καρῶν, ὡς καὶ 
Ἀνακρέων φησί «καριοεργέος ὀχάνοιο» (PMG 401). MP 

 1 le. κανόνας P D : κανόν M || φησὶ τὰς om. D || 2 ὁσσόχανα M P : σόχανα Z Y : οὓς ὄχανα Q A M11 || καὶ om. P  

 1-3 cf. sch. D Θ 193  

 Θ 203 Ἑλίκη<ν τε> καὶ Αἰγάς: πόλεις Ποσειδῶνος. Αἰγὰς δὲ καλοῦσιν τὰς ἐν Πελοποννήσῳ. 
MΡ 

D 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. int. exaravit || le. om. M : P suppl. || post πόλεις add. ἱερὰς Lascaris : πέρα D || τὰς 
M D : τὰ P 

 

 1 cf. sch. D Θ 203  

 Θ 209 ἀπτοεπές: ἀπτόητε, ἐν τῷ λέγειν θρασεῖα. ἔνιοι δὲ δασύνοντες ἀναγινώσκουσιν, ἵνα ᾖ, 
καθαπτοµένη λόγοις. MP 

D 

 1 le. om. M || δασύνοντες ἀναγινώσκουσιν M : δασύνουσιν Ρ : δασέως ἀναγινώσκουσιν D  

 1-2 cf. sch. D Θ 209; de hoc sch. v. etiam van Thiel, Aristarch, Θ 209.a, b  

 Θ 213.a <τῶν δ’ ὅσον ἐκ νηῶν ἀπὸ πύργου τάφρος ἔεργε:> ὅσον ἡ τάφρος ἀπέχει τοῦ τείχους 
καὶ | τὸ τεῖχος ἀπὸ | τῶν νεῶν τοῦτο πλῆρες ἦν πεζῶν καὶ ἵππων. ἀµφότερα οὖν τὰ διαστήµατα 
ἑκατέρωθεν τοῦ τείχους, τὸ µὲν πρὸς τὴν τάφρον, τὸ δὲ πρὸς τὰς ναῦς, ἐπεπλήρωτο. MP 

D | h | D 

 1 hoc sch. post Θ 230.a ponet P || le. suppl. || 2 τὸ τεῖχος ἀπὸ om. D  

 1-3 cf. sch. D Θ 213  

 Θ 213.b <τάφρος ἔεργε:> ὄρυγµα ἐχώριζεν. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker διάστηµα ἦν; sch. D Θ 213 ἀπόεργε: ἀπεχώριζε  

 Θ 215 <εἴλει:> συνήθροιζε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 215 εἴλει: συνήθροιζε, συνέκλειε  

 Θ 216 <οἱ:> αὐτῷ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 219 <ποιπνύσαντι:> ἐνεργήσαντι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Θ 219  

 Θ 221 <πορφύρεον µέγα φᾶρος ἔχων ἐν χειρὶ παχείῃ:> πορφυροῦν ἱµάτιον µεταχειρίζεται ὁ 
βασιλεὺς ἕνεκα τοῦ ἑαυτὸν εὐχερῶς σηµᾶναι τοῖς Ἕλλησιν, ἐπεὶ ἀδύνατον ἦν διὰ βοῆς 
αὐτοὺς καταστεῖλαι. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || 2 εὐχερῶς ἑαυτὸν D || εὐχερῶς om. P || σηµάναι M P  

 1-3 cf. sch. D Θ 221  

 Θ 222 <µεγακήτεϊ:> ἢ µέγα κῆτος ἢ µέγα κύτος ἔχουσα, τουτέστι πλατεῖα. MP D 

 1 le. suppl. || ἢ µέγα κῆτος Μ Ρ : µεγάλῃ παρὰ τὸ κῆτος D || ἔχουσα M P : ἔχουσῃ D || τουτέστι om. M D || πλατεῖα  
Μ Ρ : πλατείᾳ D 

 

 1 cf. sch. D Θ 222  

 Θ 230.a <ἃς ὁπότ’ ἐν Λήµνῳ κενεαυχέες:> τὸ ὁπότε ἐστὶν ἀντὶ τοῦ ὅτε, καὶ ἀποτελεῖ 
ἀνταποδοῦναι περίοδον. οὐκ ἔστι δὲ ἀνταπόδοσις. ὁ δὲ λόγος· ὅτε ἐν Λήµνῳ ἐκαυχᾶσθε. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἀνταποδοῦναι M P : ἀνταποδοτικὴν D || δὲ1 om. D || δὲ2 M P : γὰρ D  

 1-2 cf. sch. D Θ 230  

 Θ 230.b <κενεαυχέες:> καυχώµενοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 230 κενεαυχέες: κενὰ καὶ µάταια καυχώµενοι  

 Θ 237 <ἄασας:> ἔβλαψας. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Θ 237  

 Θ 239.a <πολυκλήϊδι:> <πολυ>καθέδρῳ. Msl Par. 

 1 le. suppl. || πολυ suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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 Θ 239.b <ἐνθάδε ἔρρων:> ἐνθαῦτα ἐπὶ φθορᾷ παραγενοµένος. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Θ 239  

 Θ 240.a <πᾶσι:> παρόδοις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 240.b <δηµόν:> λίπος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 
 
 
 

5 

Θ 247 αἰετὸν <ἧκε,> τελειότατον <πετεηνῶν:> µέγιστον, ἢ ἐντελῆ σηµεῖα φαίνοντα, 
ἐπιτελεστικώτατον. λέγεται δὲ κατὰ τὴν τοῦ Διὸς γένεσιν τὸν ἀετὸν γεννηθῆναι, ἔν τε τῇ πρὸς 
τοὺς Γίγαντας µάχῃ παραπτῆναι. διόπερ ἐν τῇ διανεµήσει τῶν πτηνῶν Ζεὺς τὸν ἀετὸν εἵλετο, 
ᾧ καὶ προστάσσει καὶ ἀγγέλῳ αὐτῷ χρῆσθαι πρὸς ἐκείνους, οὓς ἐπιφανείας ἀξιοῖ. ὅθεν καὶ 
ἀετὸς ἐκλήθη, οὐχ, ὥς τινες, παρὰ τὸ †ἴασσειν, ἀλλὰ παρὰ τὸ ἐτεὸν δηλοῦν, ὅ ἐστιν ἀληθές. 
MΡ 

D 

 1 le. om. M : P suppl. : τελειότατον D || post le. add. ἤτοι D || 3 τὸν om. Y Q X M11 || 4 αὐτῷ M P Y Q X A M11 : 
om. Z Ag Ge || χρῆσθαι Μ Ρ : χρᾶται D || 5 ἴασσειν M P Y Q X A Ag Ge M11 : ἀΐσσειν Z 

 

 1-5 cf. sch. D Θ 247; v. etiam EH II α 212  

 Θ 250.a τὸ δὲ «πανοµφαίῳ»: δὲ τῷ πάσης καὶ κληδόνος ἀκούοντι. ὀµφὴ γὰρ ἡ θεία κληδών. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 247 P || τὸ δὲ om. P D || le. παροµφαίῳ [= cont. Hom. P] P : πανοµφαίῳ M D || δὲ τῷ P 
: om. M D || κεκληδόνος P : καὶ κληδόνος M Pr D || ἀκούοντι om. Q X || θεία om. Q X 

 

 1 cf. sch. D Θ 250  

 Θ 250.b <πανοµφαίῳ:> ἡ θεία. Msl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Θ 250; cf. supra ad Θ 250.a [D]  

 Θ 262 <ἐπιειµένοι:> ἐνδεδυµένοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Θ 284 <καί σε νόθον περ ἐόντα:> Ἡρακλῆς πορθήσας Ἴλιον Ἡσιόνην τὴν Λαοµέδοντος 
θυγατέρα, Πριάµου δὲ ἀδελφήν, ἔλαβεν αἰχµάλωτον καὶ ἔδωκεν αὐτὴν γέρας Τελαµῶνι ὡς 
συστρατεύσαντι αὐτῷ. ἀφ’ ἧς ἔσχε Τεῦκρον ὁ Τελαµών. ὡς οὖν ἀπὸ Τρωϊκῆς γυναικὸς 
τεχθέντα τὸν παῖδα Τεῦκρον ἐκάλεσαν προαναπέµψαντες τὸν τόνον καὶ ποιήσαντες κύριον. 
Τευκροὶ γὰρ οἱ Τρῶες ἀπὸ τοῦ βασιλεύσαντος αὐτῶν Τεύκρου. ὡς δὲ ἡ ἱστορία ἀκριβέστερον 
εἴρηται παρά τε ἄλλοις πολλοῖς καὶ παρὰ Ἀπολλωνίῳ τῷ γραµµατικῷ ἐν τῷ δευτέρῷ τῶν 
Γενῶν. ἐζήτηται δὲ πῶς ἐξ ἁπάντων ἐπαινέσας τὸν Τεῦκρον νῦν ἐπιφέρει νόθον. ἡµεῖς δέ 
φαµεν τοῦτο µὴ εἶναι πρὸς αἰσχύνην διὰ τὸ παρὰ τοῖς παλαιοῖς ἔθος κρατοῦν. ἐτίµων γὰρ 
τοὺς νόθους ἐφ’ ἴσης τοῖς γνησίοις. ἄλλως τε, εἰ καὶ αἰχµάλωτος <ἡ> Ἡσιόνη, ἀλλὰ βασιλίς. 
ἔτι δὲ καὶ αὐξήσεως ἕνεκεν τοῦτο †τηρεῖσθαι φαµὲν ὅτι τῇ ἀρετῇ καὶ τοὺς γνησίους 
ὑπερέβαλεν. MΡ 

D 

 1 hoc sch. post Θ 338 M : post Θ 250.a P || iuxta sch. rubrica ἱστορία inscribitur in M P || le. suppl. || 4 τὸν1 om. Y 
Q M11 || ὡς δὲ Μ : ὡς δὲ ἡ Ρ : ἡ δὲ D || 5 Τευκροὶ M P A Z : Τεῦκροι Y Q M11 || 8 αἰσχύνην M P Q M11 : αἰσχύνης 
Z Y A || 9 ἐπίσης M P Y Q A M11 : ἐφ’ ἴσης Z || ἡ suppl. sec. A M11  Ge || 10 τηρεῖσθαι M P : εἰρῆσθαι D 

 

 1-11 cf. sch. D Θ 284; 7-11 cf. van Thiel, Aristarch, Θ 284.c  

 Θ 288 <ἐξαλαπάξαι:> ἐκπορθῆσαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 296.a <δή:> χρόνου. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. ἐξ ἐκείνου τοῦ χρόνου; sch. D Θ 296 ἐκ τοῦ δή: ἐξ ἐκείνου τοῦ χρόνου  

 Θ 296.b <δεδεγµένος:> ἐπιτηρῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; ampliu sch. D Θ 296 δέγµενος: ἐπιτηρῶν, ἢ προσδεχόµενος  
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 Θ 297 <τανυγλώχινας:> µακρὰς ἀκίδας ἔχοντα βέλη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; ampliu sch. D Θ 297 τανυγλώχινας: µακρὰς καὶ ὀξείας γωνιώσεις ἔχοντας, ὅ ἐστιν ἀκίδας  

 Θ 303 <ἐΰν:> πραΰν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 306.a <µήκων δ’ ὣς ἑτέρωσε κάρη βάλεν, ἥ τ’ ἐνὶ κήπῳ:> ἤτοι τὸ η µετὰ τοῦ τε περιττεύει, 
ἱν’ ᾖ ὡς µήκων ἑτέρωσε κάρη βάλεν, ἢ τὸ «βεβρίθεται» (~ Θ 307) λείπει ῥῆµα καὶ ἔστι µετοχὴ 
ἀντὶ ῥήµατος. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἱν’ ᾖ M P Q Lascaris : τουτέστιν M11 || τὸ M P Q : τῷ D M11Lascaris || βεβρίθεται M P : βριθοµένη 
D Hom. 

 

 1-3 cf. sch. D Θ 306; van Thiel, Aristarch, Θ 306.a  

 Θ 306.b <ἥ τ’ ἐνὶ κήπῳ:> σηµειωτέον δὲ ὅτι θηλυκῶς εἶπε τὴν µήκωνα. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 306.a M P || le. suppl. || δὲ om. D  

 1 cf. sch. D Θ 306  

 Θ 307 βριθοµένη: δὲ ἀντὶ τοῦ βρίθεται, ὅ ἐστι βαρεῖται, καὶ οὐχ ὥς τινες εἶπον βαρουµένη. 
κέχρηται δὲ µετοχῇ ἀντὶ ῥήµατος. καὶ ἔστι τὸ σχῆµα ἴδιον Αἰολέων. ΜΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 306.b M P || δὲ om. D || τοῦ om. M || 2 δὲ M P : γὰρ D  

 1-2 cf. sch. D Θ 307  

 Θ 337 †βλεµµαιαίων: ἔνιοι δέ φασι τῷ βλέµµατι φοβῶν, οἷον τὴν δύναµιν <καὶ> διὰ τοῦ 
βλέµµατος ἐνδεικνύµενος. MP 

D 

 1 le. om. M : sic P : βλεµεαίνων D Hom. || post le. add. σφοδρῶς ἐπιρρωνύµενος D || δὲ om. P || φασι om. M D || 
καὶ suppl. sec. Z Y : om. M P Q 

 

 1-2 cf. sch. D Θ 337  

 Θ 338 συὸς <ἀγρίου:> σηµειωτέον ὅτι τὰ τοιαῦτα ὀνόµατα διῃρηµένως λέγει, ὡς καὶ τὸ 
«ἄγριον αἶγα» (Γ 24). MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. συάγρου D || post σηµειωτέον add. δὲ D || λέγεται M  

 1-2 cf. sch. D Θ 338  

 Θ 349 Γοργοῦς: γοργότητος, ἢ ἀντὶ τοῦ Γοργόνος. ὅ ἐστι φοβερά. ἀπὸ δὲ εὐθείας τῆς Γοργὼ 
Γοργοῦς εἶπεν τὴν γενικήν, ὡς Σαπφὼ Σαπφοῦς. MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || Γοργόνος M P Z : Γοργοῦς Y Q || δὲ om. Q v ὡς Σαπφὼ Σαπφοῦς om. Y Q  

 1-2 cf. sch. D Θ 349; v. etiam van Thiel, Aristarch, Θ 349.c, ll. 1-4  

 Θ 352 τὸ «νῶϊ»: ἀντὶ τοῦ ἡµεῖς κοινῇ διαλέκτῳ. Δωριεῖς δέ φασιν «ἄµµες» (Φ 432), Αἰολεῖς 
«ἄµµε» (A 59), Ἀττικοὶ δὲ «νῶϊ» (E 219), Ἴωνες «ἡµέες» (Θ 211). ἔστι δὲ ἀντωνυµία δυϊκὴ 
ὀρθῆς καὶ αἰτιατικῆς πτώσεως. ἐὰν δὲ σὺν τῷ ν, ἡµῶν καὶ ἡµῖν (Χ 88, Κ 478). MP 

D 

 1 le. τὸ om. P D || ἀντὶ τοῦ om. M D || ἡµεῖς M P Lascaris : ἡµῖν D || κοινῇ διαλέκτῳ P D : κοινὴ ἡ διάλεκτος M || 
δέ M P : γάρ D || 2 νῶϊ M P Q : νῶ Z A : νώ Y || ἡµέες M P Lascaris: ἡµέας D 

 

 1-3 cf. sch. D Θ 352  

 Θ 362 <υἱόν:> τὸν Ἡρακλῆν. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. bT Θ 362 [ex.] πρὸς µὲν τὸν Δία εὐπρεπὴς ἡ εἰς τὸν Ἡρακλέα τῆς εὐεργείας ἀνάµνησις κτλ.; v. etiam 
Eust. 717, 47  Ἀθηνᾶ θυµὸν ἔχουσα υἱὸν Διὸς ἔφη ἀντὶ τοῦ Ἡρακλέα κτλ. 

 

 Θ 363 <Εὐρυσθῆος:> Εὐρυσθέα λεγει τὸν τῶν Ἀργείων βασιλέα, τὸν ἐπιτάττοντα Ἡρακλεῖ 
τοὺς ἄθλους. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || Εὐρυσθέως […] τοῦ Ἀργείων βασιλέως D || λεγει om. D || τῶν om. M D || τὸν (P : om. M) ἐπιτάττοντα 
M P : τοῦ ἐπιτάττοντος D 

 

 1-2 cf. sch. D Θ 363  

 Θ 367 πυλάρταο: ἰσχυρῶς συναρµόζοντος MP καὶ κλείοντος M τὰς πύλας, διὰ τὸ µηδένα 
ὑποστρέφειν ἐξ Ἅιδου. MΡ 

D 

 1 συναρµόζοντος M D : ἁρµόζοντο P  

 1-2 cf. sch. D Θ 367  

 Θ 368.a ἐξ †Ἐρέφευς: ἐκ τοῦ ἐρέβους, ὅ ἐστιν σκότους. ἔστιν δὲ ὁ πρὸ τοῦ Ταρτάρου τόπος. 
MP 

D 
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 1 le. om. M : sic P : ἐξ Ἐρέβευς D Hom.  

 1 cf. sch. D Θ 368  
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Θ 368.b κύνα Ἅδου: τὸν Κέρβερον. τελεσθέντων τῶν Ἡρακλέους ἄθλων ἐν µηνὶ καὶ ἔτεσιν 
ὀκτὼ µὴ προσδεχόµενος Εὐρυσθεὺς τόν τε τῶν Αὐγείου βοσκηµάτων ἆθλον καὶ τὸν τῆς 
Ὕδρας, ἑνδέκατον ἐπέταξεν ἆθλον αὐτῷ, τὸν Κέρβερον ἐξ Ἅιδου κοµίζειν. εἶχε δὲ οὗτος 
τρεῖς µὲν κυνὸς κεφαλάς, τὴν δὲ οὐρὰν δράκοντος, τὰ δὲ τοῦ νώτου παντοίων εἶχεν ὄφεων 
κεφαλὰς. µέλλων οὖν ἐπὶ τοῦτον ἀπιέναι ἦλθε πρὸς Εὔµολπον εἰς Ἐλευσῖνα, βουλόµενος 
µυηθῆναι. ἦν δὲ οὐκ ἐξὸν ξένοις †τόποις µυεῖσθαι, ἐπειδήπερ †Θυέστιος ὁ Πυλίου παῖς 
†παραγενόµενος ἐµυεῖτο. µὴ δυνάµενος οὖν ἰδεῖν τὰ µυστήρια, ἐπείπερ οὐχ ἡγνίσθη ἐκ τῶν 
Κενταύρων φόνου, ἁγνισθεὶς ὑπὸ Εὐµόλπου τότε ἐµυήθη. καὶ παραγενόµενος ἐπὶ τὸ 
Ταίναρον τῆς Λακωνικῆς ἀκρωτήριον, ὃ τῆς <εἰς> Ἅιδου καταβάσεώς ἐστι στόµιον, διὰ 
τούτου κατῄει. ὡς δὲ εἶδον αὐτὸν αἱ ψυχαί, χωρὶς Μελεάγρου καὶ Μεδούσης τῆς Γοργόνος 
εὐθὺς ἔφυγον. ἐπὶ δὲ τὴν Γοργόνα τὸ ξίφος ὡς ζῶσαν ἕλκει, καὶ παρὰ Ἑρµοῦ µανθάνει ὅτι 
ἔστι κενὸν εἴδωλον. πλησίον δὲ τῶν Ἅιδου πυλῶν γενόµενος, Θησέα ἐγείρει, καθήµενον ἐπὶ 
ἀκινήτου θρόνου. ὁµοίως δὲ καὶ Πειρίθουν ἐβουλήθη καὶ τῆς γῆς πολὺ σειοµένης οὐκ 
ἐδυνήθη. ἀπεκύλισε καὶ τὸν Ἀσκαλάφου πέτρον. βουλόµενος δὲ αἷµα ταῖς ψυχαῖς 
παρασχέσθαι µίαν τῶν Ἅιδου βοῶν ἀπέσφαξεν. | Ἐλευσὶς δὲ πολίχνιον ἀπὸ ὀλίγου 
διαστήµατος τῶν Ἀθηνῶν, ὅπου τὰ µυστηρία ἤγετο τῆς Περσεφόνης καὶ τῆς Δήµητρας. 
Μελέαγρος δὲ καὶ Μέδουσα οὕτοι κατεληλύθασιν εἰς Ἅδου διὰ τὸν Περσεφόνης γάµον. | ἡ 
δὲ ἵστορία παρὰ Ἀπολλοδώρῳ (Apoll. 2, 5, 12). MP 

D | h | D 

 1 le. κύνα Ἅδου M P Z Y M11 : κύνα Ἅιδου Q : κύνα Ἀΐδαο Hom. || τῶν Ἡρακλέους M P : τῶν τοῦ Ἡρακλέους 
D || 2 Αὐγείου M P Y M11 : Αὐγαίου Z A : Αὐγέου Q || 3 ἆθλον αὐτῷ P : s. l. αὐτῷ ponet α´, s. l. ἆθλον ponet β´ || 
4 κυνὸς Μ Ρ : κυνῶν D Apoll. || 6-7 ἦν δὲ – ἐµυεῖτο om. Apoll. || 6 τόποις Μ Ρ : τότε D Apoll. || Θυέστιος Μ Ρ Y 
Q M11 : Θέστιος Z : Θυέστης A : θετὸς Apoll. || 7 παραγενόµενος M P D : γενόµενος Apoll. || 7-8 ἐκ τῶν 
Κενταύρων φόνου M P : εἰς τὸν τῶν Κενταύρων φόνον D || 9 ὃ Μ Ρ : οὗ D Apoll. || εἰς suppl. Heyne in Apoll. || 
13 ἐβουλήθη Μ Ρ : ἠβουλήθη D || 14 ἐδυνήθη Μ Ρ : ἠδυνήθη D || post ἀπεκύλισε add. δὲ D || 15-7 Ἐλευσὶς – 
γάµον om. D 

 

 1-18 cf. sch. D Θ 368; 15-7 Ἐλευσὶς – γάµον fort. additamentum archetypi MP e laude Eleusinis, Meleagri et 
Medusae in sch. D ortum 

 

 Θ 369 Στυγὸς ὕδατος: Στὺξ µία τῶν Ὠκεανοῦ θυγατέρων, ἣν ὁ Ζεὺς φρικωδέστατον ὅρκον 
τῶν θεῶν ἐποίησε τιµήσας αὐτήν, ὥς φησιν Ἡσίοδος ἐν Θεογονίᾳ (Th. 399-400). ἔστι δὲ 
κρήνη ἐν Ἅιδου. MP 

D 

 1 le. om. M : Στύξ D || Στὺξ ut le. D  

 1-3 cf. sch. D Θ 366  

 Θ 377 <εἰ νῶϊ:> εἰ ἡµῶν. Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 cf. Par. εἰ ἡµῖν; nullum sch. in D  

 Θ 377-8 <νῶϊ [...] προφανείσας:> ἡµας προφανείσας. Psl h 

 1 hoc sch. s. l. Θ 377 P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 cf. Par. in P ἡµῖν […] †ἐπιφανείσαις; Par. Bekker ἡµῖν […] ἐπιφανείσῃ  

 Θ 379.a <†ἧ τις:> περισπαστέον τὸν MP η σύνδεσµον· P «†ἧ τις καὶ Τρώων», ἵνα 
διαπορητικὸς γένηται, κἂν βεβαιωτικὸς δὲ ἦ περισπασθήσεται. MP 

Hrd. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ἧ τις καὶ Τρώων om. A || 2 κἂν M P : καὶ A  

 1-2 cf. sch. A Θ 379.a [Hrd.]  

 Θ 379.b <†ἧ τις:> †ἥτις ὄντως. Psl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || ἥτις P : lege ἦ τις  

 1 cf. Par. in P ἥτις : lege ἦ τις; Par. Bekker ὄντως τις; nullum sch. in D  

 Θ 393 <µύκον:> ἠνοιγήσαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 393 µύκον: ἠνοιγήσαν, ἤχησαν. ὁ τρόπος ὀνοµατοποιΐα  

 Θ 394 <τῇς:> ταῖς. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker αἷς; Par. in P αἷστισιν; nullum sch. in D  
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 Θ 396.a <τῇ:> ἐκεῖ. Psl ex. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. Til Θ 396 ἀντὶ τοῦ ἐκεῖ  

 Θ 396.b <Ἥρη καὶ Ἀθηναίη:> αὗται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 396.c <κεντρηνεκέας:> κεντριζοµένας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. κεντριζοµένους; nullum sch. in D  

 Θ 400 <συνοισόµεθα:> συνενεχθησόµεθα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 400 συνοισόµεθα: συνενεχθησόµεθα, συµβαλοῦµεν  

 Θ 402 <γυιώσω:> χωλώσω. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; sch. D Θ  402; aliter Par. Bekker βλάψω  

 Θ 405 <ἀπαλθήσεσθον:> θεραπευθήσονται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Θ 405 ἀπαλθήσεσθον: ἰαθήσεσθε δυϊκῶς  

 Θ 408 <ὅττι νοήσω:> γράφεται «ὅττι κεν εἴπω». Psl Did. 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || post le. add. Ἀρίσταρχος Aim || γράφεται P A : om. Aim  

 1 cf. sch. Aim Θ 408.a2 [Did.]; van Thiel, Aristarch, Θ 408.c; amplius sch. A Θ 408.a1 [Did.]  

 Θ 409 <ἀελλόπος:> ταχύπους. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 409 ἀελλόπος: ταχύπους παρὰ τὰς ἀέλλας, ὅ ἐστιν ἀνεµόπους  

 Θ 416 <γυιώσειν µὲν σφῶϊν:> ἀσθενεῖς µὲν ὑµῶν ποιήσειν. Μt Par. 

 1 le. suppl. || ὑµῶν ποιήσειν M : ὑµῖν ποιήσειν Par. in P : ποιήσειν ὑµῖν Par. Bekker  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 422 <ἐνικλᾶν:> ἐµποδίξειν. ΜtΜsl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 432 µώνυχας ἵππους: ὡς πρὸς σύγκρισιν τῶν βοῶν, προβάτων καὶ τῶν λοιπῶν τῶν ἐχόντων 
χηλάς. MP 

D 

 1 le. om. M : µώνυχας D || post le. add. glossam µονώνυχας D || ὡς om. D || τῶν1 om. P D  

 1-2 cf. sch. D Θ 432  

 Θ 434.a <κάµπῃσι:> παρὰ τὸ ἐν αὐταῖς ἱσταµένους τοὺς ἵππους †καπύειν, ὅ ἐστιν ἐσθίειν. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ταῖς φάτναις D || καπύειν M P : κάπτειν D  

 1 cf. sch. D Θ 434  

 Θ 434.b <καὶ τοὺς µὲν κατέδησαν ἐπ’ ἀµβροσίῃσι κάπῃσιν:> καὶ τούτους µὲν ἔδησαν ἐπὶ 
ταῖς λαµπραῖς φάτναις. M 

Par. 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 434.a M || le. suppl. || 2 λαµπραῖς M Par. in P : θείαις Par. Bekker  

 1-2 cf. Par.; 2  φάτναις cf. supra sch. Θ 434.a  

 Θ 441 <†λῖνα:> λῖτα. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an λῖνα (lege λίνα) v. l. ant. sit  

 Θ 445 <ἥσθην:> ἐκάθησαν. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. et sch. D Θ 445 ἐκαθέσθησαν  

 Θ 447 <τετίησθον:> τετιµώρησθε. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Suid. τ 380 τετιηµένος: τετιµωρηµένος. καὶ «τετίησθον», τετιµώρησθε; aliter Par. et sch. D Θ 447 
τεταλαιπώρησθε 
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 Θ 451 οὐκ ἄν µε τρέψειαν <καὶ> τὸ ἑξῆς: ἡ δὲ τοῦ πάντων µείζονος θεοῦ δύναµις, φησίν, 
τηλικαύτη ὑπάρχει, ὡς µηδὲ ὑπὸ πάντων θεῶν δύνασθαι καταγωνισθῆναι. MP 

D 

 1 hoc sch. ad Θ 450 rel. D || le. om. M || καὶ suppl. || 2 µὴ δὲ M P || intra πάντων et θεῶν add. τῶν Z A Ag Ge : 
om. M P Y Q 

 

 1-2 cf. sch. D Θ 450  

 Θ 463 <ἤτοι:> ὅ τοι. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an ἤτοι v. l. ant. sit, certe Par. (οἵα σοι) ὅ τοι legebat  

 Θ 474 <ὄρσαι:> ὦρθαι. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl. || ὦρθαι P : ὄρθαι Hom.  

 1 nescio an ὄρσαι v. l. ant. sit; Par. διεγεῖραι  

 Θ 477 <οὐκ ἀλεγίζω:> οὐ φροντίζω. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; hic om. Par. P; nullum sch. in D  

 Θ 479.a Ἰαπετός: Οὐρανοῦ παῖς, εἷς τῶν Τιτάνων. MP D 

 1 Ἰαπετός M P D : Ἰάπετος Hom.  

 1 cf. sch. D Θ 479  

 
 
 
 

5 

Θ 479.b <γαίης καὶ πόντοιο, ἵν’ Ἰαπετός τε Κρόνος τε:> Διὸς µεταστήσαντος τὸν πατέρα 
Κρόνον τῆς βασιλείας καὶ τὴν τῶν θεῶν ἀρχὴν παραλαβόντος, Γίγαντες οἱ Γῆς παῖδες 
ἀγανακτήσαντες ἐν Ταρτησῷ, πόλις δέ ἐστιν αὕτη παρὰ τὸν Ὠκεανόν) µέγαν κατὰ Διὸς 
πόλεµον κατεσκεύαζον. Ζεὺς δὲ συναντήσας αὐτοῖς καταγωνίζεται πάντας, καὶ µεταστήσας 
αὐτοὺς εἰς Ἔρεβος τῷ πατρὶ Κρόνῳ τὴν τούτων βασιλείαν παραδίδωσιν. Ὀφίωνα δὲ τὸν 
δοκοῦντα πάντων ὑπερέχειν κατηγωνίσατο ὄρος ἐπιθείς, ἀφ᾽ οὗ Ὀφιώνιον προσηγορεύθη. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 479.a M P || le. suppl. || 3 παρὰ D : περὶ M P || 4 κατεσκεύαζον M P : παρεσκεύαζον D 
|| 5 παραδίδωσιν Μ Ρ Y Q A M11 : µεταδίδωσιν Z Ag Ge || Ὀφίωνα M D : Ἀµφίωνα P || 6 Ὀφιόνιον Μ P || post 
προσηγορεύθη add. ἡ ἱστορία παρ’ Εὐφορίωνι suppl. van Thiel sec. Poxy 3830 

 

 1-6 cf. sch. D Θ 479  

 Θ 480 Ὑπερίονος: τοῦ Ἡλίου, ἤτοι ὅτι Ὑπερίονός ἐστι καὶ Θείας παῖς, ὡς Ἡσίοδος (Th. 371-
4)· ἐντεῦθεν γὰρ αὐτὸν πατρωνυµικῶς Ὑπεριονίδην καλεῖ. ἢ Ὑπερίων ὁ ὑπεράνω ἡµῶν ὤν. 
M 

D 

 1 ὥς φησιν Ἡσίοδος || 2 post ὤν plura add. D  

 1-2 cf. sch. D Θ 480  

 Θ 483.a <ἀλέγω:> λυποῦµαι. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. AbT I 309.c [ex.], l. 42 [...] ἢ ἀσυµπαθῶς καὶ ἀπηλγηµένως παρὰ τὸ ἀλέγειν κτλ.; aliter Par. λόγον 
ποιοῦµαι; sch. D Θ 483 ἀλέγω: λόγον οὐκ ἔχω, οὐ φροντίζω 

 

 Θ 483.b <κύντερον:> χαλεπώτερον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Θ 483 κύντερον: χαλεπώτερον, δεινότερον  

 Θ 488 <τρίλλιστος:> πολυλιτάνευτος. πλεονάζει τὸ λ. Mt ex. 

 1 le. suppl. || πλεονάζει δὲ τὸ Til  

 1 cf. sch. Til Θ 488.b1 [ex.]; sim. sch. Aint Θ 488.b2 [ex.]; πολυλιτάνευτος cf. Par.; sch. D Θ 488  

 Θ 491 <ὅθι δὴ νεκύων διεφαίνετο χῶρος:> ἔξωθεν δεῖ λαβεῖν τὴν ἀπὸ πρόθεσιν, ἵνα ᾖ ὅπου 
καθαρὸς καὶ διαφανὴς ἦν ὁ τόπος ἀπὸ τῶν νεκρῶν. ΜPr 

D 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. int. exaravit || le. suppl.   

 1-2 cf. sch. D Θ 491  

 Θ 500 <ἀλλὰ πρὶν κνέφας:> ἀλλὰ προλαβὸν τὸ σκότος. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; brevius sch. D Θ 500 κνέφας: σκότος  

 Θ 503 <ἐφοπλισόµεσθα:> παρέµπτωσις ὁ τρόπος. ἔστι δὲ παρέµφωσις προσθήκη συµφώνου 
κατὰ τὸ µέσον οὐκ ἀποτελοῦντος συλλαβήν, οἷον φερέβιος φερέσβιος, πόλις πτόλις, 

[Tryph.] 
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λεγόµεθα λεγόµεσθα. ταύτης ἐναντία ἡ ἔκθλιψις. ἔκθλιψις δέ ἐστιν ἀποκοπὴ συµφώνου κατὰ 
τὸ µέσον, ὡς τὸ †σκῆπτρον παρ᾽ Αἰολεῦσιν ἀντὶ τοῦ σκῆπτρον. MP 

 1 le. suppl. || τόπος M P : τρόπος emend. || 2-3 φερέβιος – λεγόµεσθα M P : ἁλκυών ἁλκυδών λεγόµεθα λεγόµεσθα 
φερέβιος φερέσβιος πόλις πτόλις Πολεµαῖος Πτολεµαῖος Tryph. || 3 ταύτης P : ταῦτα M : fort. ταύτῃ || ἔκθλιψις2 
om. M || ἀποκοπὴ M P : ἀποβολὴ Tryph. || 4 σκῆπτρον1 M P : lege σκῆπτον 

 

 1-3 παρέµπτωσις – λεγόµεσθα cf. sim. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 18; 3-4 ἔκθλιψις – σκῆπτρον cf. sim. [Tryph.], 
Περὶ παθῶν I, 27  

 

 Θ 506 <οἶνον οἰνίζεσθε:> ἀγοράζετε οἶνον. Msl D 

 1 le. suppl. || οἶνον ἀγοράζετε D  

 1 cf. sch. D Θ 506; om. Par. in P; aliter Par. Bekker οἶνον κοµίζετε  

 Θ 517 <ἀγγελλόντων:> ἀγγελ<λ>έτωσαν. Mt Par. 

 1 le. suppl. || λ suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Θ 517 ἀγγελλόντων: ἀντὶ τοῦ ἀπαγγελλέτωσαν  

 Θ 519 θεοδµήτων: καθότι Ποσειδῶν <καὶ Ἀπόλλων> ᾠκοδόµησαν αὐτούς. MP D 

 1 le. om. M || post le. add. ὑπὸ θεῶν ᾠκοδοµηµένων || καὶ Ἀπόλλων suppl.  

 1 cf. sch. D Θ 519  

 Θ 520 θηλύτεραι: δὲ ἤγουν αἱ πρὸς τὰ Ἀφροδίσια καταγόµεναι, ὡς πρὸς σύγκρισιν τῶν ἄλλων 
ζῴων. τὰ µὲν γὰρ ἄλλα ὡρισµένον ἔχει καιρόν, ἐν ᾧ µίγνυνται. αὗται δὲ διηνεκῶς 
πλησιάζουσι. MΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 519 M P || δὲ ἤγουν om. D || καταγόµεναι Μ Ρ : καταφορώτεραι D || ἄλλων Μ Ρ : ἀλόγων 
D || ἄλλα M P Z Y Ag : ἄλογα Q A Ge 

 

 1-3 cf. sch. D Θ 520  

 Θ 522 <εἰσέλθῃσι:> προσχηµατισµὸς ὁ τρόπος. ἔστι δὲ προσχηµατισµὸς προσθήκη 
συλλαβῆς κατὰ τὸ τέλος, οἷον τοῖς τοῖσι, φίλοις φίλοισιν, ὄνεια ὀνείατα, τὺ τύνη. τούτῳ 
ἐναντία ἀποκοπή. MP 

[Tryph.] 

 1 le. suppl. || intra τέλος et οἷον add. ἔστι δὲ τῶν τεσσάρων διαλέκτων ἴδιος Tryph. || intra οἷον et τοῖς add. πολέµοις 
πολέµοισι Tryph. || φίλοις om. M || intra ὀνείατα et τὺ add. πρόσωπα προσώπατα ἐγὼ ἐγώγε Tryph. || post τύνη 
add. ἦς ἦσθα Tryph. 

 

 1-3 cf. [Tryph.], Περὶ παθῶν I, 19  

 Θ 534 <δηϊώσας:> γράφεται «δῃώσας». Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an δηϊώσας v. l. ant. sit  

 Θ 535 <ἣν ἀρετὴν διαείσεται:> τὴν ἰδίαν ἰσχὺν καὶ ἀνδρείαν γνωρίσει. Msl Par. 

 1 le. suppl. || καὶ ἀνδρείαν om. Par.  

 1 cf. Par. Bekker τὴν ἰδίαν ἰσχὺν γνωριεῖ; om. Par. in P; γνωρίσει cf. sch. D Θ 535 διαείσεται: γνωρίσει, 
διαγνώσεται 

 

 Θ 554 πυρά: βαρυτόνως ἀναγνωστέον, ἵνα µὴ συνεµπέσῃ τῷ «πυρρά» τῷ σηµαίνοντι τὰ 
φλογοειδῆ. MP 

h 

 1 le. om. M V3 V15 || πυρρά P V3 : πυρά M V15  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II, 388 (= M P V3 V15) «fort. exstabat sch. Herodiani»; cf. [Arcad.] 153, 12  

 Θ 555 φαεινὴν ἀµφὶ σελήνην: καὶ τοῦτο δὲ καθόλου τῆς σελήνης ἐπιθετικόν ἐστιν, κἂν µὴ 
πανσέληνος ᾖ. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. τὴν φύσει λαµπράν καὶ om. M D  

 1-2 cf. sch. D Θ 555; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 300 n. 3  

 Θ 559.a <γέγηθε δέ τε φρένα ποιµήν:> ποιµὴν ἀντὶ τοῦ βουκόλος. καὶ ἔστιν ὁ τρόπος 
κατάχρησις. | δῆλον δὲ ὅτι βουκόλον δηλοῖ τὸ ποιµὴν | ἀπὸ τοῦ νυκτὸς τοὺς βοῦς νέµεσθαι· 
| ἡµέρα γὰρ ἐργάζονται. MP 

D | h | D | h 

 1 le. suppl.   

 1-3 cf. sim. sch. D Θ 559  

 Θ 559.b <πάντα:> ποιµήν. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P iuxta versum exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 v. l. πάντα credo errorem librarii  

 Θ 560 τόσσα: ἐνθαῦτα ἡ ἀπόδοσίς ἐστι τῆς παραβολῆς· λείπει γὰρ τὸ ὥς. ΜP h 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 559.a M || le. om. M || ὥς Μ : ως Ρ  
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 1 cf. Erbse, Scholia, II, 390 (= M P) «fort. sch. rec.»; v. etiam sch. A Θ 560.a [Ariston.]  

 Θ 562-3.a <πὰρ δ’ ἑκάστῳ / εἵατο πεντήκοντα σέλᾳ πυρὸς αἰθοµένοιο:> ἡ σύνταξις οὕτως· 
παρὰ δὲ ἑκάστῳ σέλᾳ πυρὸς αἰθοµένοιο εἴατο καὶ ἦσαν πεντήκοντα. ΜΡ 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || 2 καὶ ἦσαν om. P  

 1-2 cf. sim. sch. T Θ 562-3 [ex.], l. 20; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 315 n. 24  

 Θ 562-3.b <πὰρ δ’ ἑκάστῳ / εἵατο πεντήκοντα σέλᾳ πυρὸς αἰθοµένοιο:> τῷ «ἑκάστῳ» τὸ 
«σέλᾳ» συναπτέον, ἵν᾽ ᾖ παρ᾽ ἑκάστῳ σέλαϊ ἤτοι φωτί. ἐκ τούτων δ᾽ ἄν τις καταµάθοι τὸ 
πλήθος τῶν Τρώων ὅτι πεντήκοντα µυριάδες ἦσαν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Θ 562-3.a M P || le. suppl. || ἤτοι M P : καὶ D  

 1-3 cf. sch. D Θ 562  

 Θ 563 <εἵατο:> ἐκάθεντο. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. Bekker ἦσαν; om. Par. in P; sch. D Θ 563 εἵατο: ἐκαθέζοντο  

 Θ 564.a <ἐρεπτόµενοι:> ἐσθίοντες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Θ 564.b <ὀλύρας:> ζειάς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Θ 564  
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I 
 

 I 0.a ὑπόθεσις τῆς Ι Ὁµήρου ῥαψῳδίας. M hyp. 

 I 0.b ἀρχὴ τοῦ Ι. Ρ hyp. 

 
 
 
 

I 0.c Ἀγαµέµνονος συµβουλεύσαντος τοῖς Ἕλλησι φεύγειν ἵστανται τὴν ἐναντίαν 
ἀποφαινόµενοι γνώµην Διοµήδης καὶ Νέστωρ. συµβουλεύσαντος δὲ Νέστορος πρὸς Ἀχιλλέα 
πέµπουσι πρέσβεις. καὶ δεηθεῖσιν αὐτοῖς ἀντεῖπεν Ἀχιλλεύς. Οἱ δὲ ἀπαγγέλουσι καὶ µετὰ 
ταῦτα εἰς ὕπνον τρέπονται. MΡ 

hyp. 

 1 φυγεῖν D || 3 πέµπουσι Μ Ρ : πέµπονται D  

 1-4 cf. sch. D I 0  
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I 0.d ἄλλως. ἐπαυλισαµένων τῶν πολεµίων διὰ τὴν κατὰ τὸν πόλεµον εὐηµερίαν παρὰ τῷ 
ναυστάθµῳ, Ἀγαµέµνων ἀπηλπικὼς τὴν σωτηρίαν, ἐπὶ τῆς ἐκκλησίας ἀποφαινόµενος 
γνώµην ἀποφεύγειν ἐπιβάντας τῶν νεῶν κελεύει τοὺς Ἕλληνας. Διοµήδους δὲ ἀντειπόντος 
αὐτῷ Νέστωρ †ἐπενείµατο τὸν τοῦ Τυδέως, προτίθησι δὲ τὰ λείποντα αὐτοῦ τοὶς λόγοις, 
φύλακας κελεύων ἐπὶ τὴν τάφρον ἐκπέµπειν καὶ τοὺς ἀρίστους ἀθροίσαντα βουλεύεσθαι µετ’ 
αὐτῶν περὶ τῶν ἐπειγόντων. πείθεται τούτοις ὁ βασιλεὺς καὶ τοὺς ἀρίστους ἑστιᾷ, ἐν οἷς πάλιν 
Νέστωρ Ἀγαµέµνονι σύµβουλος τῶν ἀρίστων γίνεται, τῆς µὲν πρὸς τὸν Ἀχιλλέα κελεύων 
αὐτὸν ὀργῆς λαθέσθαι, πρὸς δὲ τὸν ἐπείγοντα καιρὸν ἁρµόσασθαι καὶ πρεσβείαν ὡς τὸν τοῦ 
Πηλέως ἀποστεῖλαι. τοῦ δὲ βασιλέως καὶ δῶρα πολλὰ ὑπισχνουµένου δώσειν καὶ κηδεστὴν 
ἀξιώσαντος γενέσθαι, παραγίνονται πρέσβεις ὡς αὐτόν, ὅ τε Ἰθακήσιος καὶ ὁ τοῦ Τελαµῶνος 
καὶ πρὸς τούτοις Φοῖνιξ. τῶν δὲ πρέσβεων ἐλθόντων παρ᾽ αὐτῷ καὶ τὴν δέησιν ποιουµένων 
καὶ τὰ κατὰ τοὺς Ἕλληνας µηνυσάντων καὶ τὴν ἔπειξιν δηλούντων, ἄτεγκτος ὁ Ἀχιλλεὺς καὶ 
οὐδ’ ὅλως ἐνδιδοὺς πρὸς τὴν ἀκοὴν τῶν Ἑλληνικῶν πραγµάτων εὑρίσκεται, ἀλλὰ 
µνησικακῶν µὲν τῷ Ἀγαµέµνονι, τῶν δὲ δώρων καταφρονῶν, καὶ τῆς συγγενείας τοῦ 
βασιλέως περιφρονῶν. µετὰ τοῦτο Φοῖνιξ πειρᾶται πείθειν αὐτὸν καὶ δακρύει τὴν παροῦσαν 
τῶν Ἑλλήνων τύχην ὡς εἰς ἔλεον αὐτὸν ὑπάξων, καὶ τῆς ἐπὶ τὴν πρώτην ἡλικίαν 
ὑποµιµνήσκει τροφῆς, καὶ ὅτι οὐ χρή, παραδείγµα τὸ κατὰ τὴν παλλακίδα, πάντα µητρὶ 
πείθεσθαι δι’ ὧν εἶπεν αἰνίττεται, καὶ †οἷς πρὸς ἀνάγκην βοηθήσας χωρὶς τιµῆς µεταγνώσεται 
τὴν Μελεάγρου µάχην καὶ Αἰτωλῶν διηγούµενος. ἀγχοῦ δὲ Φοῖνιξ πρεσβευτὴς εὐτυχής, καὶ 
καὶ γὰρ αὐτὸς ἐπ’ ἴσης τοῖς ἄλλοις ἀποτυγχάνει, οὔτε δὲ ὁ συγγενὴς αὐτὸν Αἴας ἔτρεψεν 
ἐπιπλήσσων τε καὶ ἱκετεύων καὶ λοιδορούµενος. ἀλλὰ Φοίνικα µὲν παρ’ ἑαυτῷ κατέχει 
Ἀχιλλεύς, Ὀδυσσεὺς δὲ σὺν Αἴαντι τὰ πρὸς τοῦ Ἀχιλλέως ἀποπρεσβεύεται τοῖς Ἕλλησι. ἐφ’ 
οἷς Διοµήδης καθάπτεται µὲν Ἀχιλλέως ὡς οὐ δεόντως ἀµέτρῳ ὀργῇ σχολάζοντος, τοὺς δὲ 
ἀρίστους ἐπὶ τὴν µάχην προτρέπει. MΡ 

hyp. 

 1 ἄλλως om. P D || 4 ἐπενείµατο M P Z : ἐπαινεῖ µὲν Y : aliter Q || 7 ἀρίστων M P : καλλίστων D || 11 παρ᾽ αὐτῷ 
M P Z : πρὸς αὐτὸν Y : om. Q || 15 περιφρονῶν Μ Ρ : ὑπερφρονῶν Υ Q : ὑποφρονῶν Z || πείθειν αὐτὸν πειρᾶται 
D || 18 οἷς Μ Ρ D : ὡς Lascaris || 19 ἀγχοῦ Μ Ρ : οὔτε D || 20 γὰρ καὶ Μ : καὶ γὰρ καὶ Ρ : καὶ γὰρ Ρ || ἐπίσης Μ Ρ 
|| 21 intra λοιδορούµενος et ἀλλὰ add. καὶ παντὶ τρόπῳ πεῖσαι πειρώµενος D 

 

 1-24 cf. sch. D I 0  

 I 0.e ἐξεσίη δ’ Ἀχιλῆος ἀπειθέος ἐστὶν Ἰῶτα. MP hyp. m. 

 1 ἐξαισίη || Ἀχιλλῆος Ρ  

 1 cf. Anth. Pal. IX 385, 9; Schrader, Die Hexametrischen,, 578  

 I 1 <φυλακὰς ἔχον:> ἐφύλασσον. καλῶς δὲ εἶπεν. οἱ µὲν γὰρ Τρῶες τὰς φυλακὰς εἶχον, ἵνα 
µὴ φύγωσιν οἱ Ἕλληνες διὰ νυκτός, οἱ δὲ Ἕλληνες εἴχοντο ὑπὸ τοῦ δέους. MP 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D I 1  

 I 1-2 <Τρῶες φυλακὰς ἔχον – ἔχε φύζα:> ὅρα δὲ τὸ ἀντίθετον πῶς ἑνὶ ῥήµατι ἐδήλωσε, 
«Τρῶες ἔχον» «Ἀχαιοὺς ἔχε». MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. sq. I 2.c M P A || le. suppl. || δὲ om. A b T || πῶς τὸ ἀντίθετον b || ἑνὶ ῥήµατι ἐδήλωσε M P A : 
ἐδήλωσε ἑνὶ ῥήµατι T : ἑνὶ ἐδήλωσε ῥήµατι b 

 

 1 cf. sch. AbT I 1-2 [ex.]  

 I 2.a θεσπεσίη ἔχε φύζα: ἰδίως µὲν διὰ τοὺς Τρῶας, ἰδίως δὲ διὰ τὸν πεσόντα κεραυνόν. MP D 

 1 le. om. M : brevius D || post le. add. glossas θεία, πολλή D || τοὺς om. Z  
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 1 cf. sch. D I 2  

 I 2.b φύζα: δὲ ἀεὶ ἡ µετὰ δέους φυγή· νῦν δὲ ἔκπληξις. MP Ariston. 

 1 coni. cum sch. praec. I 2.a M P || φύζα δὲ ἀεὶ ἡ M P: φύζα δὲ ἀεὶ µὲν b : ἡ φύζα σηµαίνει τὴν Α : ἀεὶ µὲν ἡ Τ || 
intra φυγή et νῦν add. ὅθεν καὶ φυζανικῇς ἐλάφοισι A b T 

 

 1 cf. sch. AbT I 2.b [Ariston.], ll. 22-4; van Thiel, Aristarch, I 2.b  

 I 2.c <θεσπεσίη – ἑταίρη:> ἀπολογεῖται δὲ ὅτι ἐκ θεῶν. κρυόεις δὲ ὁ φόβος ὁ ψυχρός· τὸ 
θερµὸν γὰρ ἐπιλείπει τοὺς δεδιότας. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. I 2.b M P A b T || le. suppl. || ὀκρυόεις A || ὁ1 om. b T || φόβος om. b || ψυχρός M P A b : 
φοβερός Τ || 1-2 τὸ γὰρ θερµὸν b || 2 δεδηότας A 

 

 1-2 cf. sch. AbT I 2.b [ex.], ll. 22-5  

 I 3 βεβολήατο: ἐπὶ µὲν σώµατος «βεβλήατο» (Ξ 28), ἐπὶ δὲ ψυχῆς «βεβολήατο». MP h 

 1 le. om. M V3 V15  

 1 cf. Erbse, Scholia, II 395 (= M P V3 V15); de re v. etiam sch. b I 3.a [x], ll. 32-3 τὸ µὲν οὖν βεβολήατο ἐπὶ ψυχῆς, 
τὸ δὲ βεβλήατο ἐπὶ σώµατος; sch. Ge II I 3 ἐπὶ µὲν σώµατος «βεβλήατο», ἐπὶ δὲ ψυχῆς «βεβολήατο». ἄλλως· τὴν 
ψυχὴν τετρωµένοι ἦσαν, ἐλυποῦντο; EM 193, 45 […] ἐπὶ µὲν σώµατος «βεβλήατο», ἐπὶ δὲ ψυχῆς «βεβολήατο» 
κτλ.; hoc abest in EGen s. v. βεβολήατο (β 80 L.-L.)  

 

 I 4 <ὡς δ’ ἄνεµοι δύο:> καλῶς δύο ἀνέµους παρέλαβε ταράσσοντας τὸ πέλαγος, ἵνα καὶ δύο 
πάθη ψυχῆς παραστήσῃ· ὡς γάρ, φησί, εἰώθασιν δύο ἄνεµοι ταράσσειν τὴν θάλασσαν ἐκ 
βυθοῦ, οὕτω καὶ οἱ Ἕλληνες ἐταράσσοντο ὑπὸ τῶν δύο χαλεπωτάτων παθῶν, λύπης τε καὶ 
φόβου. MP 

D 

 1 le. suppl. || ταράσοντας M P || 2 γάρ om. D || intra εἰώθασιν et δύο add. καὶ D  

 1-4 cf. sch. D I 4  
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I 5 <Βορέης καὶ Ζέφυρος – ἄηετον:> πῶς δὲ ἀµφοτέρους ἐκ Θρᾴκης φησὶν πνεῖ, τοῦ µὲν 
βορέου ἐκ ἄρκτου, τοῦ δὲ <ζεφύρου> ἐκ δύσεως πνέοντος; ῥητέον οὖν, ὅτι ἡ τῶν Θρᾳκῶν γῆ 
ἐπὶ πολὺ διήκει, καὶ †σήµατος εἶδος† κεῖται τῇ θέᾳ µέχρι τῆς δύσεως· ἀφ᾽ ἑκατέρου οὖν 
µέρους τῶν ἀνέµων ἔχει ἑκάτερον. οἱ δέ φασιν, ὅτι συλληπτικῶς πέφρακε· µόνος γὰρ ὁ 
βορέας ἀπὸ Θρᾴκης πνεῖ. ΜP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. I 4 P || le. suppl. || δὲ om. M D || 2 ἐκ1 M P : ἐξ D || ζεφύρου suppl. sec. Y Q: om. M P Z A 
|| 3 σήµατος εἶδος M P : σιγµατοειδῶς D 

 

 1-5 cf. sch. D I 5; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, I 5.d  

 I 7 τὸ «†πάρεξ»: ὁ Τυραννίων (fr. 16 P.) ἓν µέρος λόγου ἤκουσεν, ἵν᾽ ᾖ ἐπίρρηµα, καὶ 
βαρύνει· καὶ ἔχει λόγον, ὡς Ἡρόδοτος ἐν †α´ (46,1)· «πάρεξ τοῦ Σκυθικοῦ ἔθνους». παρὰ δὲ 
τῷ ποιητῇ τὸ «†πάρεξ» δύο µέρη λόγου εἰσὶ καὶ ἐγκλίνονται †εἰς δύο προθέσεις. MP 

Hrd. 

 1 le. τὸ om. M A || †πάρεξ P : om. M A : lege παρ’ ἐξ[= cont. Hom. M P] || Τύραννιος M P : Τυραννίων δὲ Α || 2 
Ἡρόδοτος ἐν α´ Μ Ρ : Ἡρωδιανὸς ὡς ἕνα Α : Ἡρόδοτος ἐν δ´ Lehrs || 3 πάρεξ Μ Ρ : παρέξ Α || εἰς M P : αἱ A 

 

 1-3 cf. sch. A I 7.a [Hrd.], ll. 93-6; van Thiel, Aristarch, I 7.c; v. etiam EH II π 187, ll. 10-6; EGen (AB) s. v. 
ΠΑΡΕΞ, unde EM 652, 38; Eust. 732, 38; Erbse, Beitr., 190 

 

 I 12 µὴ δὲ βοᾶν: νυκτὸς γὰρ οὔσης καὶ πλησίον ὄντων τῶν πολεµίων οὐ πάντας καλεῖ, ἵνα µή 
τις ταραχὴ γένηται. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. glossam µηδὲ βοῶντας D  

 1-2 cf. sch. D I 12  

 I 14 µελάνυδρος: πολύυδρος· M φησὶ γὰρ µέλαν τὸ ὕδωρ, ἀλλὰ λαµπρύνεται ταῖς ἡλιακαῖς 
αὐγαῖς. ἢ τῷ βάθει· τοῦ γὰρ µελαίνεσθαι αἴτιον τὸ βάθος. MP 

D 

 1 le. om. M || glossam πολύυδρος om. P || φησὶ M P : φύσει D || 2 τῷ βάθει Μ Ρ A : τῇ βαθεία Z Y Q X : ἡ βαθεῖα 
Lascaris  

 

 1-2 cf. sch. D I 14  

 I 15 αἰγίλιπος: ὑψηλῆς, ἣν ἂν καὶ αἲξ ἀπολίπῃ διὰ τὸ ἄγαν καὶ ὑψηλὸν καὶ δύσβατον. ἐν γὰρ 
τοῖς κρηµνοῖς αἱ αἶγες ὡς ἐπίπαν νέµονται. ἡ δὲ παραβολὴ πρός τε τὸ πλῆθος τῶν δακρύων 
εἴληπται καὶ τῶν στεναγµῶν. ΜP 

D 

 1 le. om. M || ὑψηλῆς P Z Y Q : ὑψηλή Μ X : om. A || ἀπολίπῃ M P Q X T : ἀπολείπῃ Z : ἀπολίποι Y : ἀπολείπεται 
A 

 

 1-2 cf. sch. D I 5  

 I 33 ἧ θέµις ἐστὶν <ἄναξ, ἀγορῇ:> ὡς νόµος ἐστὶν ἐν ἐκκλησίᾳ τὸν βουλόµενον λέγειν 
ἀκωλύτως, ὥσπερ ἐν δηµοκρατίᾳ. ΜΡ 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] om. M : P suppl.   
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 1-2 cf. sch. D I 33  

 I 34 ἀλκὴν µέν µοι <πρῶτον ὀνείδισας ἐν Δαναοῖσι:> ἤτοι δὲ ἐν ἤθει λέγειν· τὴν µέντοι 
ἀναφορὰν ἔχει ταῦτα ἐπὶ τὰ ῥηθέντα ὑπὸ Ἀγαµέµνονος ἐν τῇ Δ ῥαψῳδίᾳ· «ὤµοι Τυδέως υἱὲ 
δαΐφρονος ἱπποδάµοιο, <τί πτώσσεις, τί δ ὀπιπεύεις πτολέµοιο> γέφυρας» (Δ 370-1), καὶ τὰ 
ἑξῆς. MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. περὶ τῆς δυνάµεώς µου ὠνείδισας ἐν τοῖς Ἕλλησιν ὡς ἀσθενεστάτου D || 
λέγειν M P : λέγει D || 2 ταύτην P || Τυδέος M P || 3 τί πτώσσεις, τί δ ὀπιπεύεις πτολέµοιο suppl. sec. D : om. M P 
homoeoteleuti causa || 3-4 καὶ τὰ ἑξῆς om. Y 

 

 1-4 cf. sch. D I 34  

 I 36 ἠµὲν νέοι ἠδὲ γέροντες: γέροντας εἶπε διὰ Νέστορα, ἐπεὶ µικρῷ πρότερον αὐτὸν 
ἐσεσώκει ἐν τῷ πολέµῳ. MP 

D 

 1 le. om. M || γέροντας M P : γέροντες D || post διὰ add. τὸν Y Q X || 2 ἐσεσώκει M P Y Q X : ἔσωσεν Z  

 1-2 cf. sch. D I 36  

 I 43-4 <νῆες δέ τοι ἄγχι θαλάσσης –> µάλα πολλαί: διὰ τοῦ πλήθους τῶν νεῶν δείλιαν αὐτοῦ 
κατηγορεῖ, | καὶ διὰ τοῦ εἰπεῖν «ἄγχι θαλάσσης». MP 

D | h 

 1 le. om. M : P suppl. || post le. ad I 43 add. αἱ δὲ νῆές σου ἐγγὺς τῆς θαλάσσης εἰσίν D || post διὰ add. δὲ D || 
αὐτοῦ M D : αὐτῷ P 

 

 1-2 διὰ – κατηγορεῖ cf. sch. D I 43; 2 καὶ διὰ – θαλάσσης cf. sch. Ge II I 44  

 I 46-7 εἰ δὲ καὶ οὗτοι / φευγόντων: προσληπτέον τὸ βούλονται, ἵν᾽ ᾖ ἐὰν δὲ καὶ αὐτοὶ 
βούλωνται φεύγειν, φευγέτωσαν, εἰ εἰσὶν φευγόντων. MP 

D 

 1 οὗτοι M P : αὐτοί D cont. Hom. M P || 2 βούλονται P || intra εἰσὶν et φευγόντων add. τῶν D  

 1-2 cf. sch. D I 46; van Thiel, Aristarch, I 46.a  

 I 55 <οὔ τις τοι> τὸν µῦθον ὀνόσσεται: οὐδεὶς ἄν σοι τὸν λόγον ἐκφαυλίσοι καὶ µέµψοιτο. 
πῶς δὲ ὁ Νέστωρ τὸ τέλειον ἀποδοὺς τῷ Διοµήδους λόγῳ λέγειν αὐτὸς ἐπιχειρεῖ; ῥητέον δέ, 
ὅτι τῆς †βρώσεως τὴν µνήµην ὁ Διοµήδης πεποίηται, καὶ Νέστωρ αὐτῷ τελείως γεγενῆσθαι 
µαρτυρεῖ. ὅπερ δὲ δεῖ πράσσειν ἐν τῷ καιρῷ Διοµήδης παρέλιπε ἐκεῖνος δὲ εἰσηγεῖται. M 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || σοι Μ Ρ : σου D || ἐκφαυλίσοι καὶ µέµψοιτο M P : ἐκφαυλίσῃ καὶ µέµψηται D || 3 βρωσεως 
M P : ὕβρεως D || ὁ Μ Ρ : καὶ D || 4 ἐκεῖνος Μ Ρ : κἀκεῖνος D || δὲ om. D 

 

 1-4 cf. sch. D I 55  

 I 58 <βάζεις:> βάζειν δὲ τὸ φράζειν κατὰ συγγένειαν τοῦ φ προς τὸ β. MP h 

 1 coni. cum sch. sq. I 59 M P || le. suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia, II 410 (= M P) «originis incertae, fort. sch. rec.»; 1 βάζειν δὲ τὸ φράζειν cf.  Philox. fr. 27, 7; 
Apion fr. 2, 2; Or. 37, 1; EH II α 137, 6; II α 277, 18; II κ 23, 3; Ι Α 540.b; EGud 214, 17 Stef.; 311, 4 Sturz; EGud 
557, 14 Sturz; EM 155, 46; EM 799, 16; [Zon.] Lex. φ 1826; 1 κατὰ συγγένειαν τοῦ φ προς τὸ β cf. Philox. fr. 
529, 2; Sch. Dion. Thr. 338, 36; 502, 31; Or. 86, 26; EM 91, 22; Eust. 1, 78, 44; 1, 679, 11; EGud 123, 12 Stef.; 
EPar α 65, 2 

 

 I 59 Ἀργείων βασιλῆας: τὰ µὲν γὰρ πρὸς τὸν βασιλέα δεόντως φησὶν εἰρῆσθαι, ἔλιπε δὲ τὰ 
τῆς συµβολῆς καὶ παραφυλακῆς ἅτινα οὕτος ἀνπληροῖ. MP 

D 

 1 hoc sch. ad I 56 rel. D || le. om. M || ἔλιπε M P : ἐλλείπειν D || 2 οὕτος Μ Ρ : αὐτὸς D  

 1-2 cf. sch. D I 56  

 I 64 ὅς πολέµου ἔραται: τοῦ µὴ πρὸς πολεµίους, ἀλλὰ πρὸς οἰκείους γινοµένου. λέγει δὲ 
τοῦτο αἰνιττόµενος τὸν Ἀχιλλέα. ΜΡ 

D 

 1 le. om. M || post le. add. ὅστις τοῦ πολέµου ἐρᾷ. ἐπιδηµίου δὲ τοῦ ἐµφυλίου D || 2 τὸν Μ P Υ Q X : πρὸς Z  

 1-2 cf. sch. D I 64; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 232  

 
 
 
 

5 

I 81 Θρασυµήδεα: ἐπέκτασίς ἐστιν ὁ τρόπος. τὸ δὲ ἔθος τῶν Ἰώνων. ἢ µᾶλλον διαίρεσις 
τρόπος. ἐπέκτασις µὲν γάρ ἐστι τὸ πλεονάσαι συλλαβὴν ἢ κατὰ µέσον ἢ κατὰ τὸ τέλος, ὡς τὸ 
εὔτειχον εὐτείχεον καὶ ἀλγεινὸς ἀλεγεινὸς MP καὶ ἀδελφὸς ἀδελφειὸς καὶ ποιήσει ποιήσειε 
P καὶ πλέξει πλέξειεν. διαίρεσις δὲ τὸ διαλῦσαι τὰ φωνήεντα εἰς τὰ ἐξ ὧν συνῃρέθη, ὡς τὸ 
βέλους βέλεος MP καὶ Διοµήδους Διοµήδεος· P καὶ ἔστι µᾶλλον τὸ ἔθος Αἰολέων. ἐκεῖνοι 
γὰρ τὸ κοῖλον κόϊλον λέγουσιν, ἅ τοίνυν συναιρεῖται παρὰ τοῖς Ἀττικοῖς, διαιρεῖται παρ᾽ 
Αἰολεῦσι καὶ Ἴωσιν. MP 

[Tryph.] 

 1 le. om. M || 4 πλέξειε P  

 1-7 cf. sim. [Tryph.], Περὶ παθ. I, 14-5  



 
254 

 I 102 σέο δ᾽ ἕξεται: ἤτοι ἐν τῇ σῇ ἐξουσίᾳ τοῦτο τὸ ἔργον τοῦ δοκιµάσαι, ἤτοι τὸ τῶν λόγων 
κατόρθωµα σὸν ἔσται· εἰς σὲ γὰρ ἀνενεχθήσεται. MP 

D 

 1 le. om. M || post ἐξουσίᾳ add. ἔσται D || τοῦτο τὸ ἔργον Μ : τὸ ἔργον τοῦτο D : τὸ ἔργον Ρ || τοῦ om. D || ἤτοι M 
P Q : ἤτοι τὸ Y T : ἢ τὸ Z A 

 

 1-2 cf. sch. D I 102  

 I 106 διεγενεῦ: περισπωµένως ἀνέγνωµεν, συναίρεσιν γὰρ ἔπαθεν. ἐπεὶ τὸ ἐντελές ἐστι 
διογενέος, τοῦ ἀπὸ Διὸς τὸ γένος ἔχοντος. M 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] om. M : διεγενεῦς D : διεγενές Hom. || ἐστι M Y Q X T Ag : ἦν Z || 2 post ἀπὸ add. τοῦ 
Z T : om. M Y Q X Ag 

 

 1-2 cf. sch. D I 106  

 I 122.a ἀπύρους τρίποδας: µὴ εἰς πῦρ χρησίµους, ἀλλὰ ἀναθεµατικούς· καινουργίους, τοὺς 
κόσµου χάριν τιθεµένους ἐν τῷ οἴκῳ. MP 

D 

 1 le. om. M : brevius D || post le. add. τοὺς D  

 1-2 cf. sch. D I 122  
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I 122.b δέκα δὲ χρυσοῖο τάλαντα: τὰ νῦν ἑξακισχιλία λέγει παρὰ Ἀθηναίοις. διαφόρως δὲ 
νοεῖται· ἦν γὰρ καὶ βραχύ τι παρὰ τῶν ἀρχαίων. καὶ ὁ ποιητὴς δὲ δῆλον ἡµῖν τοῦτο ποιεῖ ἐν 
τῷ ἐπιταφίῳ Πατρόκλου λέγων· «ἱππεῦσιν µὲν πρῶτα ποδώκεσσιν ἀγλαὰ ἄεθλα / θῆκε 
γυναῖκα ἄγεσθαι ἀµύµονα ἔργ’ εἰδυῖαν, / καὶ τρίποδ’ ὠτώεντα δύο καὶ εἰκοσίµετρον / τῷ 
πρώτῳ. ἀτὰρ αὖ τῷ δευτέρῳ ἵππον θῆκ᾽ / †ἐξήτε’ ἀδµήτιν†, βρέφος ἡµίονον φορέουσαν. / 
αὖτις δὲ τῷ τρίτῳ ἄπυρον κατέθηκε λέβητα. / τῷ δὲ τετάρτῳ θῆκε δύο χρυσοῖο τάλαντα» (Ψ 
262-9). εἰ γὰρ περὶ τοῦ ταλάντου τῶν Ἑλλήνων ἐστί, βραχύ τι τὸ τάλαντον τοῦ χρυσίου παρ’ 
αὐτῶν, ὡς καὶ Δίφιλος ἐν Ἀναγύρῳ «βραχύ τι ἐστὶ τάλαντόν φησι» (fr. 11 K.-A.). τάλαντον 
δὲ οὐ τάλαντα. ταῦτα δέ ἐστι χρυσίου τάλαντα. MP 

D 

 1 le. om. M : brevius D || 2 τῶν ἀρχαίων M P : τοῖς ἀρχαίοις D || δῆλον ἡµῖν τοῦτο M P Z A : τοῦτο δῆλον ἡµῖν Y 
Q  || 3-5 ἱππεῦσιν – φορέουσαν om. Y || 3 ποδώκεσσιν M P Hom. : ποδώκεος D || ἀγλαὰ ἄεθλα M P : ἀγλά’ ἄεθλα 
D Hom. || 4 δύο P D : δύω M Hom. || 5 θῆκ᾽ ἐξήτε’ ἀδµήτιν M P : ἔθηκεν ἑξέτ’ ἀδµήτην D Hom. || φορέουσαν M 
P Z A : φέρουσαν Q X : κυέουσαν Hom. || 6 αὖτις δὲ τῷ τρίτῳ M P Y Q X : αὖτις δὲ τὸ τρίτον Z A : αὐτὰρ τῷ 
τριτάτῳ Hom. || χρυσοῖο δύο Α || δύο M P D : δύω Hom. || 7 post χρυσίου add. ἦν D || 7-8 παρ’ αὐτῶν M P : παρ’ 
αὐτοῖς D ||  8 Ἀναγύρῳ Μ Ρ Z A : Ἀναργύρῳ Y : Ἀργύρῳ Q || 9 ἐστι om. A || τάλαντα2 M P : τάλαντον D 

 

 1-9 cf. sch. D I 122  

 I 125 ἀλήϊος: ὁ ἄνευ λείας· ἐλλειπὴς βοσκηµάτων. λεία γὰρ ἡ τῶν τετραπόδων κτῆσις. MP D 

 1 le. om. M || ἐλλιπὴς M P || post γὰρ add. κυρίως D  

 1 cf. sch. D I 125  

 I 127 <ἠνέγκαντο:> ἠνείκαντο. Pr h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 nescio an ἠνέγκαντο v. l. ant. sit; in sch. D I 127 ut le. legitur in Z Y Q X  

 I 129 Λεσβίδας: παρὰ Λεσβίοις ἀγὼν ἄγεται κάλλους γυναικῶν ἐν τῷ τῆς Ἥρας τεµένει, 
λεγόµενος καλλιστεῖα. ἡ δὲ Λέσβος νῆσός ἐστιν ἐν τῷ Αἰγαίῳ πελάγει, πόλεις ἔχουσα πέντε· 
†Ἄντισσον, †Ἔρεσσον, Μήθυµναν, †Πυρίαν, Μιτυλήνην. MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || 3 Ἄντισσαν D || Ἐρεσσόν D || Πυρίαν Μ P D : Πύρραν van Thiel v. Thuc. 3, 18, 1  

 1-3 cf. sch. D I 129  

 I 143.a τηλύγετος: µονογενὴς ἀγαπητός. µόνος γὰρ Ὀρέστης ἄρσην ἐγένετο τῷ Ἀγαµέµνονι. 
MP 

D 

 1 le. om. M || ἀγαπητός µονογενὴς D || post Ἀγαµέµνονι add. ἐκ Κλυταιµνήστρας D  

 1 cf. sch. D I 143  

 I 143.b <θαλίῃ:> τοῦτο εἴρηται δὲ παρὰ τὸ θάλλειν τοὺς εὐωχουµένους. MP D 

 1 le. suppl. : amplius D || τοῦτο om. D  

 1 cf. sch. D I 143  

 I 145 Λαοδίκη: δὲ µία τῶν Ἀγαµέµνονος θυγατέρων, ἣν οἱ τραγικοὶ Ἠλέκτραν εἶπον, τὴν δὲ 
Ἰφιάνασσαν Ἰφιγένειαν καλεῖ ὁ Εὐριπίδης. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. I 143.b M || δὲ om. P || θυγατέρων M P : θυγατρῶν D || intra εἶπον et τὴν add. ὡς καὶ || 2 
καλεῖ M P :  φησὶν D 

 

 1-2 cf. sch. D I 145  

 I 146 ἀνάεδνον: ἔδνα εἰσὶ τὰ πρὸ τῶν γάµων ὑπὸ τοῦ νυµφίου διδόµενα δῶρα τῇ νύµφῃ. MP D 
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 1 le. om. M || post le. add. glossam ἄνευ ἕδνων D || post ἔδνα add. δέ D  

 1 cf. sch. D I 146; v. etiam van Thiel, Aristarch, I 146.a  

 I 147.a <ἐπὶ µείλια δώσω:> «µείλια» δὲ λέγει οἷς µειλίσσονται τοὺς ἄνδρας. τὴν προῖκα δὲ 
λέγει τὴν ἡδέως διατιθεµένην τῇ ψυχῇ. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || λέγει M P : εἰσι D || 2 τῇ ψυχῇ Μ Ρ : τὴν ψυχήν Z : κατὰ τὴν ψυχήν D  

 1 cf. sch. D I 147; van Thiel, Aristarch, I 147.a, ll. 2-4  

 I 147.b <ἐπὶ µείλια δώσω:> «µείλια» δὲ ὡς ἐπιφέρνια. τὰ δὲ εἰς †ον οὐδετέρα µονογενῆ 
τρισύλλαβα <µὴ ὄντα> ὑποκοριστικά, εἰ ἀπὸ µακρὰς ἄρχοιτο ἐχούσης τὸ ι, προπαροξύνεται, 
MP «Ἴλιον» (A 71), «ποίµνιον», «µείλιον»· †σπανίως δὲ παροξύνεται, M ὡς «ἰνίον» (E 73), 
«κλειδίον», «τειχίον» (π 165). MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ὡς ἐπιφέρνια M : ὥσπερ φέρνια P || ον M P : ιον A || 1-2 µονογενῆ ἢ τρισύλλαβα 
P || 2 µὴ ὄντα suppl. sec. A || 3 σπανίως M : σπάνια A 

 

 1-4 cf. sim. sed amplius sch. A  I 147.a1 [Hrd.]; v. etiam Eust. 742, 60; Erbse, Beitr., 189  

 I 156.a <λιπαρὰς τελέουσι> θέµιστας: τουτέστιν ὑποταγέντες αὐτῷ κατὰ τὸ δίκαιον, 
λαµπροὺς φόρους τελέσουσιν. MΡ 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. ὅσα δεῖ βασιλέα λαµβάνειν παρὰ τῶν ὑπηκόων, εὐκόλως δώσουσιν D || post 
τουτέστιν add. καὶ D 

 

 1-2 cf. sch. D I 156  

 I 161 <εὔχοµαι:> καὶ καυχῶµαι. Psl Par. 

 1 le. suppl. || καὶ om. Par.  

 1 cf. Par. Bekker; εὔχοµαι Par. in P  
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I 167 <εἰ δ’ ἄγε – πιθέσθων:> ἐζήτηται πῶς µᾶλλον ὁ Νέστωρ οὐ πρεσβεύει ὡς συνετώτερος, 
ἀλλ᾽ὁ Φοῖνιξ. ἔστι δὲ λέγειν, ὅτι κατ’ οἰκονοµίαν ὑπελείφθη, ἵνα ἐὰν ἀποτύχωσιν οἱ περὶ 
Ὀδυσσέα, αὐτὸς ὕστερον πείσῃ. ἄτοπον γὰρ ἦν νῦν πρεσβεύειν τὸν Νέστορα, ὅτε ἔδει πάντως 
τὸν Ἀχιλλέα µὴ πεισθῆναι, ἀδοξία δὲ ἦν µὴ δυνηθῆναι πεῖσαι Νέστορα. οἱ δέ φασιν, ὅτι ἐπεὶ 
ἐχθρὸς ἦν Ἀχιλλέως λοιδορήσας αὐτὸν πρὸς Ἀγαµέµνονα· «τούτους δ’ ἔα φθινύθειν ἕνα» (~ 
B 346). MP 

D 

 1 le. suppl. || post ἐζήτηται add. δὲ D || 2 ἀλλ᾽ὁ Φοῖνιξ om. D || ἵνα ὅτι ἐὰν M : ἵνα ἐὰν P : ἵν’ ἂν D || 4 Νέστορα 
µὴ δυνηθῆναι πεῖσαι D || ἐπεὶ M P : ἐπειδὴ D || 5 τούτους δ’ M P : τούσδ’ D 

 

 1-5 cf. sch. D I 167; van Thiel, Aristarch, I 167.c  

 I 173 <θυµόν:> µῦθον. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P]  

 1 nescio an θυµόν v. l. antiqua. sit  
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I 182 τὼ δὲ βάτην: ζητοῦµεν, εἰ καὶ Φοῖνιξ ἐστὶ πρεσβευτής. καὶ φαµὲν τοὺς µὲν δύο 
πρεσβεύειν, Αἴαντα καὶ Ὀδυσσέα, Φοίνικος προεληλυθότος οὐκ εἰς τὸ πρεσβεύειν, ἀλλ’ εἰς 
τὸ συλλαβέσθαι. καὶ διὰ τοῦτο ὁ ποιητὴς δυϊκῶς κέχρηται, καὶ «χαίρετον ὦ φίλω» (~ I 197). 
ἔνιοι δὲ λέγουσι συµπρεσβευκέναι καὶ Φοίνικα καὶ οὐδὲν εἶναι τεκµήριον τὸν παρὰ ποιητῇ 
ἀριθµόν· πολλάκις γὰρ καὶ ἐπὶ πλειόνων αὐτὸν τετάχθαι, ὡς καὶ ἐπὶ τοῦ «µὴ νύ τοι οὐ 
χραίσµωσιν ὅσοι θεοὶ εἶσ’ ἐν Ὀλύµπῳ / ἆσσον ἰόντε» (A 567-8), καὶ ὡς ἐπὶ τοῦ «τὼ κούρω 
κριθέντε δύω καὶ πεντήκοντα» (~ θ 48). MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || ζητοῦµεν M P Y Q X A : ζητεῖται Z || φαµὲν τοὺς Μ Ρ : φασὶν οἱ D || 4 συµπρεσβευκέναι 
M P Y Q A : συµπεπρεσβευκέναι Z X || 5 γὰρ Ρ D : δὲ M || 6 τοῦ M D : τούτῳ Ρ 

 

 1-7 cf. sch. D I 182; van Thiel, Aristarch, I 182.b  

 I 187 ἐπὶ δ᾽ ἀργύρεον ζυγὸν ἦεν: «ζυγόν» τὸν πήχυν τῆς κιθάρας, ᾧ ἔγκεῖται οἱ κόλλαβοι. 
οὕτω δὲ λέγονται οἱ πάσσαλοι, ὧν ἐξάπτονται αἱ χορδαί, παρὰ τὸ κεκολλῆσθαι. MP  

D 

 1 le. om. M : ζυγός D || ζυγόν τὸν πήχυν M P sch. rec. in T : ὁ πῆχυς D  

 1-2 cf. sch. D I 187  

 I 188 †ἐξενάρων: πιθανῶς ἔφη ἐκ λαφύρων κεκτῆσθαι τὴν κιθάραν τὸν Ἀχιλλέα· ἀνοίκειον 
γὰρ εἰς πόλεµον ἥκοντα κιθάραν ἐπικοµίζεσθαι. εὑρόντα οὖν παρελθεῖν ὡς ἄµυσον ἀπρεπὲς 
ἦν. MP 

D 

 1 le. om. M : ἐξενάρων P [sed ἐξ ἐνάρων = cont. Hom. M P] : τὴν ἄρετ’ ἐξ ἐνάρων D || 2 intra οὖν et παρελθεῖν 
add. φησὶν D 

 

 1-3 cf. sch. D I 188; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, I 188.a  
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 I 193 τὸ δὲ «†τάφων»: Ἰωνικῶς λέγεται κατὰ τροπὴν τοῦ θ εἰς τ· αὐτοὶ γὰρ τὰ δασέα εἰς ψιλὰ 
τρέπουσιν, οἷον θαπών ταφών, ἀόριστον δεύτερον ἀπὸ τοῦ θήπω ἐνεστῶτος. MP 

EH 

 1 coni. cum sch. sq. M P || le. τὸ δὲ om. A || τάφων M P : lege ταφών || 2 ἀόριστον δεύτερον M : δευτέρου ἀορίστου 
A : ὁ ἀόριστος P || θήπω M A : θήσω P || post ἐνεστῶτος plura add. A 

 

 1-2 cf. sch. A I 193.b [EH], ll. 54-6; EH II τ 54  

 I 194 ταφὼν <δ’ ἀνόρουσεν Ἀχιλλεύς / αὐτῇ σὺν φόρµιγγι λιπὼν ἕδος:> στικτέον µετὰ τὸ 
«φόρµιγγι», ὡς ἔκπληξιν τοῦ Ἀχιλλέως ὁρᾶσθαι ἀναπεπηδηκότος σὺν τῇ κιθάρᾳ. MP 

D 

 1 hoc sch. ad I 193 rel. M P || le. om. M : P suppl. || post στικτέον add. δὲ D  

 1-2 cf. sch. D I 194; v. etiam sch. A I 194.a [Nic.]; sch. bT I 194.b1 [Nic.]; van Thiel, Aristarch, I 194.c  

 I 214.a <πάσσε δ’> ἁλὸς θείοιο: θείους κέκληκε τοὺς ἅλας διὰ τὸ ἄσηπτα τηρεῖν τὰ πασθέντα. 
MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. ἔπασσεν δὲ τὰ κρέα ἁλσίν D || post θείους add. δὲ D  

 1 cf. sch. D I 214  

 I 214.b κρατευτάων: τῶν λίθων, ἐφ’ ὧν οἱ ὀβελίσκοι τίθενται ὀπτωµένων τῶν κρεῶν· οἱ δὲ 
τῶν λαβῶν τῶν ὀβελίσκων εἶπον κακῶς. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. τῶν βάσεων, ὅ ἐστι D  

 1-2 cf. sch. D I 214  

 I 214.c <κρατευτάων ἐπαείρας:> ἵν᾽ ᾖ ἀπὸ τῶν βάσεων ἄρας. ἔθος δὲ τοῦτο τοῖς στρατιώταις, 
ἐπὰν ἴδωσι θερµανθέντων τῶν κρεῶν ζωµὸν ἀναπηδῶντα, τηνικαῦτα αἴρειν τὸ ὀπτώµενον 
καὶ ἅλατι ἐπιπάσσειν. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. I 214.b M P || le. suppl. || 3 ἅλατι M P V3 V15 : lege ἅλας Erbse  

 1-3 cf. Erbse, Scholia, II 445 (= M P V3 V15) «originis incertae»  

 I 215 καὶ εἰν ἑλεοῖσιν ἔθηκεν: δασυντέον, ἀπὸ τοῦ ἑλεῖν. ἢ ὅτι ἐξ ἑλείων ῥάβδων ἦσαν 
πεπλεγµέναι αἱ µαγειρικαὶ τράπεζαι. | καὶ γὰρ τραπέζας ἐνθαῦτα τὰς µαγειρικὰς λέγει. ΜΡ 

D | h 

 1 le. om. M : sic P [= cont. Hom. M P] : εἰν ἑλεοῖσιν D : εἰν ἐλεοῖσιν ἔχευε Hom. || δασυντέον M D : δασυνόµενον 
P || ῥάβδων M D : ῥαύδων P 

 

 1-2 δασυντέον – τράπεζαι cf. sch. D I 215; 2 καὶ γὰρ – λέγει de ἐλεόν ut µαγειρικὴ τράπεζα cf. Hrd. 3.1, 355, 12 
τὰ εἰς λεον ὀξύνεται, Χαλεόν ἡ πόλις, ἐλεόν ἡ µαγειρικὴ τράπεζα κτλ. ([Arcad.] 136, 18); 3.2, 499, 27; [Hrd.], Ep. 
48, 8; 196, 2; Or. 53, 25, unde EGen (AB) s. v. ἐλεόν; aliter EGen (AB) s. v. εἰν ἑλεοῖσιν 
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I 223 <νεῦσ’ Αἴας Φοίνικι:> «διενεύσατο», φησίν, «ὁ Αἴας τῷ Φοίνικι», εἰ καιρός ἐστι τῶν 
πρὸς Ἀχιλλέα λόγων. «ἐνόησεν δὲ Ὀδυσσεύς»». ἐζήτηται δὲ διὰ τί προαρπάζει τὸν λόγον ὁ 
Ὀδυσσεύς. ῥητέον δὲ ὡς καὶ µάλα εἰκότως. οὐδεµία γὰρ ἐλπὶς ἦν προαποτυχόντων τῶν 
οἰκείων αὐτοῦ. ἐβούλετο δὲ προεκκενώσας τὴν ὀργὴν ἀναγκάσαι τι †τῆς οἰκείας 
προδοθῆναι† χάριτος. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἐζήτηται M P : ζητεῖται D || 3 ὡς Μ Ρ : ὅτι D || ἦν ἐλπὶς D || 4-5 ἀναγκάσαι τι τῆς οἰκείας προδοθῆναι 
Μ Ρ : ἀναγκάσαι τι τοῖς οἰκείοις προσδοθῆναι Z Y A Ge : ἀναγκάσαι τοῖς οἰκείοις πεισθῆναι τὸν Ἀχιλλέα Q X 

 

 1-5 cf. sch. D I 223  
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I 226 <ἠµὲν ἐνὶ κλισίῃ> Ἀγαµέµνονος Ἀτρεΐδαο: διὰ τί τὸν ἐχθρὸν οὕτως ὠνόµασε προπετῶς, 
οὐ προθεραπεύσας; ῥητέον οὖν, ὅτι εἴτε ἐνδεικνύµενος Ἀχιλλεῖ, ὅτι πρότερον ὑβρίσας ἱκέτης 
καθέστηκεν. ἢ πάνυ ῥητορικῶς ὁ ἀνὴρ εἰς φιλίαν ἄγει τοὺς ἀµφοτέρους καὶ τῇ τραπέζῃ 
δυσωπῶν, καὶ µόνον οὐ τοῦτο λέγων ὡς· ὁµόσιτος αὐτῷ δι’ ἡµῶν γεγενῆσθαι. καὶ γὰρ 
ἐκείνου καὶ σοῦ µετεσχήκαµεν τραπέζης. ΜΡ 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || 2 ὅτι εἴτε M P Q X A : εἴτε Y : ὅτι ἤτοι Z : || 3 ὁ om. D || 4 οὐ M P Z : οὐχὶ A : om. Y Q 
X || γεγενῆσθαι M P A : γεγένησαι D 

 

 1-5 cf. sch. D I 226  

 I 231 εἰ µὴ σύ γε <δύσεαι ἀλκήν:> ἐὰν µὴ | ἀναλάβῃς τὴν δύναµίν σου, καὶ κατέλθῃς εἰς τῷ 
πόλεµῳ βοηθήσων. MP 

h | D 

 1 le. om. M : P suppl. : brevius D || ἐὰν µὴ om. D  

 1-2 cf. sch. D I 231  

 I 237 †βλεµµεαίνων: διὰ τοῦ βλέµµατος αὐτοῦ προθυµίαν ἐνδεικνύµενος. MP D 

 1 le. om. M : sic P [= cont. Hom. M P] : βλεµεαίνων D Hom. || αὐτοῦ M D : αὐτῷ P || ἐνδεικνύµενος M P Z Y Ge 
: ἐπιδεικνύµενος Q X 

 

 1 cf. sch. D I 237  

 I 239 λύσσα: ἐτυµολογεῖ παρὰ τὸ λύειν τὸν νοῦν. ΜP ex. 
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 1 le. λῦσσα M || ἐτυµολογεῖ P : om. M : εἴρηται δὲ Α : εἴρηται EGen  

 1 cf. sch. A I 239.b2 [ex.]; v. etiam EGen (A) λύσσαν: µανίαν. εἴρηται παρὰ τὸ λύειν τὸν νοῦν, unde EM 572,4; 
EGud 375, 19 Sturz 

 

 I 241 ἄκρα κόρυµβα: τὰ τῶν νεῶν ἀκροστόλια. διατί δέ, φησί, πρῶτον ἀποκόπτει, εἶθ’ οὕτως 
τὸ πῦρ ἐµβάλλει; ἐπειδὴ ἐπὶ τῶν ἀκροστολίων ἦσαν ἀγάλµατα καὶ εἰκόνες θεῶν, ἐκκλίνων 
οὖν τὴν τῶν θεῶν ὀργὴν τοῦτο ποιεῖ. MP 

D 

 1 le. om. M || 2 θεῶν M P Z Y A : τῶν θεῶν Q X || 3 οὖν om. D || τὴν τῶν θεῶν ὀργὴν M P Q X : τὴν θεοχολωσίαν 
Z Y A 

 

 1-3 cf. sch. D I 241  

 I 247 <ἄλλ’ ἄνα:> ἀποκοπὴ ὁ τρόπος. Mt D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D I 247  

 I 254 <τέκον ἐµόν:> προσληπτέον καὶ τὸ «λέγων». Mt D 

 1 le. suppl. || καὶ om. D || τὸ M Z Ge : om. Y Q X || intra τὸ et λέγων add. τάδε D  

 1 cf. sch. D I 254; van Thiel, Aristarch, I 254.a  

 I 262 <εἰ δέ:> οἱ ὑποστίζοντες ἐν τῷ «εἰ δέ», ἀπολείποντες τοῦ θέλεις, ἁµαρτάνουσιν. ἔστι 
γὰρ ὁ λόγος· ἄγε δὴ σὺ µέν µευ ἄκουσον, τοῦ ει παρακελευσµατικοῦ ἐπιρρήµατος ὄντος. MΡ 

h 

 1 hoc sch. ad I 267 male rel. P || le. suppl. || ἐν τῷ P : ἐν τὸ M : ἐπὶ Α || ἀπολείποντες M P : ὡς λείποντες Α || 
ἁµαρτάνουσιν Μ Ρ : διηλέγχθησαν ἐν τοῖς ἐπάνω Α || 1-2 ἔστι γὰρ ὁ λόγος M P : καὶ νῦν δέ ἐστιν ὁ λόγος A || µευ 
Μ Ρ : µου Α || τοῦ … παρακελευσµατικοῦ ἐπιρρήµατος ὄντος Μ Ρ : τὸ … παρακελευσµατικὸν ἐπίρρηµά ἐστιν Α 
(post ἐστιν plura add. A) 

 

 1-2 cf. sim. sed amplius sch. A I 262.a [Nic.]  

 I 310 <κρανέω:> φρονέω. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P s. l. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 cf. sch. Aint I 310.a [Did.] <ᾗπερ δὴ φρονέω:> Ἀρίσταρχος «ᾗπερ δὴ φρονέω»; sim. sch. T I 310.b [Did.]; de re 
v. etiam van Thiel, Aristarch, I 310.a, b 
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I 335 ἐµεῦ δ᾽ ἀπὸ µούνου: ὁ τρόπος συναλοιφή. ἔστι δὲ συναλοιφὴ δυοῖν συλλαβῶν 
φωνηέντων ἕνωσις κατὰ µεταβολὴν τόνων. γινεται δὲ κατὰ τρόπους ἑπτά· ἁπλοῦς µὲν γ´· 
κατ’ ἔκθλιψιν καὶ κρᾶσιν <καὶ> συναίρεσις. κατ’ ἔκθλιψιν µέν, ἐπὶ ἐµὲ ἐπ᾽ ἐµέ. κατὰ κρᾶσιν, 
τὰ ἐµὰ τἀµά. κατὰ συναίρεσιν, Νηρηΐδες Νηρῇδες, βέλεα βέλη. συνθέτους δὲ δ´· κατ’ 
ἔκθλιψιν καὶ κρᾶσιν, MP κατὰ κρᾶσιν καὶ συναίρεσιν, κατ’ ἔκθλιψιν καὶ συναίρεσιν, κατ’ 
ἔκθλιψιν, κρᾶσιν P καὶ συναίρεσιν. κατ’ ἔκθλιψιν καὶ κρᾶσιν, ὡς τὸ καὶ ἐγὼ κἀγώ. κατ’ 
ἔκθλιψιν καὶ συναίρεσιν, ὡς τὸ ἐµοῦ ὑποδύνη ἐµουποδύνη. κατὰ κράσιν καὶ συναίρεσιν, ὡς 
τὸ ὁ αἰπόλος ὡπόλος. κατ’ ἔκθλιψιν, κρᾶσιν καὶ συναίρεσιν ἐν τῇ Αἰθοπίᾳ ἐν ταἰθοπία. 
συναλοιφὴ δὲ ἐναντία διαίρεσις. ΜΡ 

[Tryph.] 

 1 le. om. M || ἔστι δὲ συναλοιφὴ M : ἡ δὲ συναλοιφὴ P || 3 κατὰ θλίψιν M P (hic et semper in hoc sch.) : lege κατ’ 
ἔκθλιψιν || καὶ suppl. || 5 καὶ om. M || 6 ὡς τὸ om. M || 7 καὶ1 om. M || ὑποδίνη P || καὶ2 om. M || 7-8 ὡς τὸ om. D 

 

 1-9 cf. [Tryph.], Περὶ παθ., I, 24 (pp. 11, 7 – 12, 4) Schneider; pluris inter se differunt locis h (M P) et Schneider; 
4-8 συνθέτους – ταἰθοπία h (M P) textus sim. praebet codici M Schneider (= PBG, olim Meermannianus, 67D, 
XV-XVI sec.) 

 

 I 339 ἢ οὐχ Ἑλένης: εἰ µὲν περισπῷτο, ἐρωτηµατικῶς ἀναγνωστέον· εἰ δὲ µή, κατὰ 
†κρεµαστήν, οὐκ ἐρωτηµατικῶς. ΜΡ 

h 

 1 le. om. M : sic P : ἦ οὐχ Ἑλένης cont. Hom. M P || 2 κρεµαστήν M P : fort. διαστολήν Erbse || οὐκ om. M  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II, 469 (= M P) «fort. sch. vetus»; cf. infra sch. I 340.a; cf. praes. Eust. 1678, 30 ἰστέον δὲ 
ὅτι ἐν τῷ «ἢ δολιχὴ νοῦσος ἢ Ἄρτεµις» (λ 172) ὁ η σύνδεσµος διαπορητικός ἐστι κατὰ τοὺς παλαιούς, δίχα δηλαδὴ 
ἐρωτήσεως ὡς ἐν τοῖς εἰς τὴν ἄλφα ῥαψῳδίαν τῆς Ἰλιάδος γέγραπται. ἔνθα δεδήλωται καὶ ὅτι πολλαχῶς ὁ τοιοῦτος 
νοεῖται σύνδεσµος. διαζευκτικός τε γάρ ἐστι καὶ διασαφητικὸς καὶ παραδιαζευτικός καὶ διαπορητικὸς ὅτε τις µὴ 
ἐρωτᾷ, καὶ ἰσοδύναµος τῷ εἰ καὶ ἐρωτηµατικὸς καὶ βεβαιωτικὸς καὶ συγκριτικός; sch. in Pl. Rep. 454.a ἦ: 
διασαφητικόν, ὡς νῦν, ψιλούµενον καὶ περισπώµενον. ἔστι δὲ καὶ ἀπορρηµατικόν, ἀλλὰ δὴ καὶ ἐρωτηµατικόν. εἰ 
δὲ βαρύνοιτο, διαζευκτικὸν δηλοῖ; est doctrina Ap. Dysc. cf. Synt. 2, 176; Περὶ σύνδ. 221, 16; 223, 5; de accentu 
cf. Hrd. 3.1, 517, 1 

 

 I 340.a ἢ µοῦνοι: τὸ η εἰ µὲν περισπῷτο, ἀντὶ τοῦ ἆρα ἐστίν· εἰ δὲ βαρύνοιτο, σύνδεσµος 
διασαφητικός. ΜΡ 

h 

 1 le. om. M : sic P [= cont. Hom. M P] || η Ρ : ἦ Μ  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II, 469 (= M P) «fort. sch. vetus»; cf. supra sch. I 339  

 I 340.b ἦ µοῦνοι φιλέουσ᾽ ἀλόχους: δυσκόλου τῆς ἐρωτήσεως οὔσης †αὐτῆς ἐπιφέρει. MP D 
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 1 coni. cum sch. praec. I 340.a M || le. amplius D || αὐτῆς M P : αὐτὸς D  

 1 cf. sch. D I 340  

 I 360 <Ἑλλήσποντον:> Ἑλλήσποντός ἐστι τὸ ἐν τοῖς στενοῖς τῆς θαλάσσης παρακείµενον τῇ 
Τροίᾳ µέρος, οὕτω προσαγορευθὲν ἀπὸ Ἕλλης τῆς Φρίξου ἀδελφῆς. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ δι’ Ἑλλησπόντου D || post Ἑλλήσποντος add. δέ D || τὸ … παρακείµενον … 
µέρος Μ Ρ : ἡ παρακειµένη D || τῆς θαλάσσης M P : θάλασσα D || 2 προσαγορευθεῖσα D 

 

 1-2 cf. sch. D I 360  

 I 378 ἐν καρὸς αἴσῃ: ἤτοι «ὡς θάνατον» περιφραστικῶς. τινὲς µετατρέπουσι τὸ α εἰς η, ἵν’ ᾖ 
κηρὸς ἤτοι θανάτου. <ἢ> ὡς ἔνιοι, ἐν τάξει µισθοφόρου. πρῶτοι γὰρ Κᾶρες ἐπολέµησαν ἐπὶ 
µισθῷ. MP 

D 

 1 post le. add. glossam ἐν µοίρᾳ D || ἤτοι om. D || 2 κηρὸς ἤτοι (M : ἤγουν P) θανάτου M P : κατὰ κηρὸς ἀκούοντες 
κατὰ θανάτου D || ἢ suppl. sec. D || 3 post µισθῷ plura add. D 

 

 1-3 cf. sch. D I 378  

 I 390 ἰσοφαρίζοι: ἐξισοῦται. καὶ τὸ «ἐρίζοι» (389) δὲ τὸ αὐτό ἐστιν ἐκ παραλλήλου. MP D 

 1 ἐξισοῦται M P Q X : ἐξισοῖτο Y : ἐξισοῦτο Ζ || ἐστιν ἐκ παραλλήλου M P Z Q : σηµαίνει Y  

 I 394 <γαµέσσεται:> πρὸς γάµον λήψεται. MP D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 cf. sch. D I 394  

 I 395 <ἀν’ Ἑλλάδα τε Φθίην τε:> Θεσσαλίαν µόνην τὴν Ἑλλάδα φησὶν εἶναι καὶ Ἕλληνας 
τοὺς Θεσσαλούς, παρακολουθῶν Θουκυδίδῃ (1, 3, 3), καὶ ἀθετεῖ τὸν στίχον τοῦτον· «ἐγχείῃ 
δ’ ἐκέκαστο Πανέλληνας καὶ Ἀχαίους» (B 530). καὶ <ἐν> ἐκείνῳ δὲ τῷ τόπῳ πάλιν ἀκούει· 
«†φεύγων ἔπειτ’ ἀπάνευθε δι’ Ἑλλάδος εὐρυχόροιο» (I 478). MΡ 

D 

 1 coni. cum sch. praec. I 394 M P || le. suppl. || post le. add. Ἀρίσταρχος παρ’ Ὁµήρου D || Ἑλάδα Ρ || 2 Θουκυδείδῃ 
Ρ || 3 ἐν suppl. Villoison || 4 φεύγων M P : φεῦγον D Hom. || Ἑλάδος Ρ 

 

 1-4 cf. sch. D I 395; van Thiel, Aristarch, I 395.b  

 I 404 ἀφήτορος: ἤτοι ὁµοφήτορος, ὁµοίως πᾶσι προφητεύοντος καὶ µαντευοµένου τῷ τε 
πένητι καὶ πλουσίῳ. ἢ τοξικοῦ καὶ ἀπὸ τῆς τῶν βελῶν ἀφέσεως. ἢ τοῦ τῆς πυλίδος †τροφέως. 
MP 

D 

 1 post le. add. τοῦ Ἀπόλλωνος D || 2 καὶ τῷ πλουσίῳ D || καὶ2 om. D || τροφέως M P : στροφέως D  

 1-2 cf. sch. D I 404; van Thiel, Aristarch, I 404.a  

 I 405 <Πυθοῖ:> Πυθὼ πόλις Φωκίδος, κέκληται δὲ ἤτοι ἀπὸ τοῦ πυνθάνεσθαι τῆς Πυθίας 
τοὺς µαντευοµένους· ἢ ἀπὸ τοῦ τοξευθέντα τὸν τοῦ χρηστηρίου φύλακα δράκοντα ὑπὸ 
Ἀπόλλωνος αὐτόθι πυθῆναι, ὅ ἐστιν σαπῆναι. MP 

D 

 1 le. suppl. || intra Φωκίδος et κέκληται add. ἧς οἰκήτορες Δελφοί, ἔστιν δὲ ἱερὰ Ἀπόλλωνος καὶ D || δὲ om. D  

 1-3 cf. sch. D I 405  

 I 409 <ἐπεὶ ἄρ κεν ἀµείψεται ἕρκος ὀδόντων:> διὰ γὰρ τοῦ στόµατος ἔξεισι τὸ ψυχικὸν 
πνεῦµα. M 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐπὰν ἅπαξ φθάσῃ παρελθεῖν τὸν περίβολον τῶν ὀδόντων D  

 1-2 cf. sch. D I 409  

 I 423 <φράενται:> φράζωνται. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an v. l. φράενται ant. sit, certe sch. D et Par. legebant φράζωνται: sch. D I 423 φράζονται (sic : φράζωνται 
Hom.): σκέπτονται; Par. σκέπτωνται 

 

 I 425 ἥδε γ᾽ ἑτοίµη: λέγει δὲ τοῦτο ὅτι µαταία ἐστὶν αὕτη ἡ γνώµη, ἣν ἐποίησαν οἱ Ἕλληνες 
πέµψαντες ὑµᾶς πρέσβεις πρός µε, ὡς δυναµένους πεῖσαι. MΡ 

D 

 1 le. om. M || post le. add. εὔληπτος φανερά ἕτοιµος D  

 1-2 cf. sch. D I 425  

 I 440 <ὁµοιΐου πολέµοιο:> τοῦ ὁµοίως πᾶσι παγχαλέπου πολέµου. Mt D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || post le. add. ἄπειρον ὄντα Z Y Ag : om. M Ge X  

 1 cf. sch. D I 440  

 I 442-3 διδασκέµεναι <– µύθων τε ῥητῆρ’ ἔµµεναι:> διδάσκαλον ἐσόµενον λόγων, ὃν καὶ 
ῥήτορα δεῖ λέγειν, καὶ δραστικὸν ἔργων ὧν δεῖ πράσσειν. MP 

D 
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 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ D || 1-2 ὃν καὶ ῥήτορα P : ὃν ῥήτορα M : ὧν D || 2 δραστικὸν Μ Ρ Q 
: ῥήτορα δραστικῶν Z Y X Ag Ge : del. van Thiel || ὧν M P Ge : ἃ Z Y Q X Ag 

 

 1-2 cf. sch. D I 443  
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I 448 φεύγων νείκεα πατρὸς <Ἀµύντορος:> Φοῖνιξ ὁ Ἀµύντορος, ὃς ἐξέπεσε τῆς οἰκείας γῆς 
διὰ ταύτην τὴν αἰτίαν· τοῦ πατρὸς αὐτοῦ παλλακίδα ὀνόµατι Κλυτείαν ἀγαπῶντος, 
Ἱπποδάµειαν δὲ ἐξ ἧς τὸν Φοίνικα ἔτεκε στυγοῦντος, δεηθείσης τῆς µητρὸς τῇ παλλακίδι τοῦ 
πατρὸς Κλυτείᾳ ἐµίγη. γνοὺς δὲ Ἀµύντων ἐπηράσατο τῷ παιδὶ τέκνων ἀγονίαν. δείσας δὲ 
Φοῖνιξ τόν τε πατέρα καὶ τὰς ὑπ’ αὐτοῦ γενοµένας ἀρὰς φεύγει πρὸς Πηλέα. ὅστις 
ὑποδεξάµενος αὐτὸν διὰ τὴν συγγένειαν δίδωσιν αὐτῷ τὴν Δολοπίαν χώραν, καὶ Ἀχιλλέα τὸν 
υἱὸν µικρὸν ὄντα εἰς ἀνατροφὴν παραδίδωσιν. MP ἡ ἱστορία παρὰ †τὴν Πύκτα†· παρὰ δὲ 
τοῖς τραγικοῖς παραλλέσσει (Eur., Phoenix fr. 74 Kannicht). M 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || 4 Κλυτίᾳ M P || τέκνων ἀγονίαν (M : ἀγωνίαν P) M P Z Y A : περὶ τέκνων Q X || 5 τε om. 
Y Q X || 6 Ἀχιλέα P || 7 τὴν Πύκτα Μ : τῷ Πύκτῃ Z Y : τῷ ποιητῇ A || δὲ Μ : γὰρ D || 8 παραλλάσσει Μ : 
διαλλάσσει D 

 

 1-8 cf. sch. D I 448  

 I 454.a <Ἐρινῦς:> καταχθόνιοι δαίµονες, τιµωρητικοὶ τῶν πατρικῶν ἀσεβηµάτων. ὧν τὰ 
ὀνόµατα Ἀλεκτώ, Τισιφόνη, Μέγαιρα. εἴρηνται παρὰ τὸ ἐκ τῆς ἔρας, ὅ ἐστιν τῆς γῆς, εἶναι. | 
ἢ M ἀπὸ τοῦ Psl ἐν ἔρᾳ ναίειν. MPsl 

D | h 

 1 le. suppl. || 2 Μεγαίρα Μ || post εἴρηνται add. δὲ   

 1-2 καταχθόνιοι – εἶναι cf. sch. D I 454; 3 ἀπὸ τοῦ ἢ ἐν ἔρᾳ ναίειν cf. sch. D I 571 εἴρηται δὲ Ἐρινῦς ἤτοι παρὰ 
τὸ ἐν τῇ ἔρᾳ ναίειν καὶ οἰκεῖν, ὅ ἐστι τῇ γῇ κτλ. 

 

 I 457 ἐπαινή: ἣν οὐκ ἄν τις ἐπαινέσειεν· ἀντίφρασις ὁ τρόπος. ἢ ὑπερβολικός ἣν ἄν τις 
ἐπαινεῖν παραιτήσεται. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. ἐπίφοβος δεινή. αἰνὸν γὰρ τὸ δεινόν ἢ D || 2 παραιτήσεται Μ Ρ : παραιτήσαιτο D  

 Ι 467 <θαλέοντες:> θαλέθοντες. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an v. l. θαλέοντες ant. sit, certe pluribus in medii aevi codicibus legitur et alibi cf. ζ 63  

 I 497 στρεπτοὶ δέ τε καὶ θεοὶ αὐτοί: ἐναντίον ἐστὶ {καὶ} τὸ «στρεπτοὶ δὲ καὶ θεοὶ αὐτοί» τοῦ 
«οὐ γὰρ αἶψα †θεοῖς τρέπεται νόος» (γ 147). λύοιτο δ᾽ ἂν τοῖς προσώποις ὅτι µὲν «οὐ γὰρ 
αἶψα θεῶν τρέπεται νόος» (γ 147)· ὁ ποιητής φησι ἐκεῖνο δέ· ὁ Φοῖνιξ λέγει ἐν καιρῷ 
ὀργιζοµένου καὶ τοῦ Ἀχιλλέως εἰκότως, καὶ τοὺς θεοὺς πείθεσθαι MP 

D 

 1 le. om. M : στρεπτοὶ D || post le. add. εὐµετάστρεπτοι εὐµετάβλητοι εὔπειστοι D || ἐναντίον (:ἐναντίον δέ EGen) 
ἐστὶ καὶ (delevi) τὸ στρεπτοὶ δὲ καὶ θεοὶ αὐτοί M EGen : ἐναντίον τὸ στρεπτοὶ δὲ καὶ θεοὶ αὐτοί D : τοῦτο ἐναντίον 
ἐστὶ P || 2 τοῦ M P : τῷ EGen : τὸ D || οὐ om. D || θεοῖς M P : θεῶν D Hom. || λύοιτο δ᾽ ἂν τοῖς προσώποις ὅτι µὲν 
M P A : λύοιτο δ᾽ ἂν προσώπῳ ὅτι τὸ µὲν EGen : λύεται δὲ τῷ προσώπῳ τὸ D || 3 δέ M P EGen : om. D || 4 τοὺς 
θεοὺς M P Ge : θεοὺς EGen : τοῖς θεοῖς Q 

 

 1-4 cf. sch. D I 497; eadem fere in EGen (A) s. v. νηλεές (= Reitzenstein, Geschichte, 15 in nota ad gl. 18); v. 
etiam Porph. 1, 140, 24 Schrader; sch. γ 147.a1 [Porph.] 
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 I 502 <καὶ γάρ τε Λιταί εἰσι Διὸς κοῦραι µεγάλοιο:> ἀνειδωλοποιεῖ τὰς Λιτὰς ὡς δαίµονάς 
τινας. χωλὰς µὲν καὶ αὐτὰς κέκληκε διὰ τὸ βραδέως καὶ µόλις προσιέναι καὶ γονυκλινεῖς 
λιτανεύειν τούτους, οὓς ἂν προηδικηκότες ὦσι. ῥυσὰς δὲ καὶ διαστρόφους τὰς ὄψεις, ἐπεὶ 
βραδέως καὶ οὐ γεγηθότι τῷ προσώπῳ οὔτε ὀρθῷ τῷ βλέµµατι προσορᾷν δύνανται τοὺς 
προηδικηµένους, παρ’ ὧν αἰτοῦνται συγγνώµην. Διὸς δὲ αὐτὰς θυγατέρας γενεαλογεῖ, ὥστε 
σεβασµιωτέρας φαίνεσθαι. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἀνειδωλοποιεῖ M D : ἐνειδωλοποιεῖ P ||  2 µὲν καὶ M P : µὲν οὖν D || 3 οὓς Ρ D : οὓν Μ || ῥυσσὰς Μ 
Ρ || 4 βραδέως Ρ D : βαρέως Μ Q || 6 αὐτὰς M P Y A : αὐταῖς Z : om. Q 

 

 1-6 cf. sch. D I 502  

 I 503 παραβλῶπάς τε: ἤτοι παρηγµένας καὶ διάστροφους τοὺς ὀφθαλµούς, ἐπειδὴ οἱ 
ἱκετεύοντες ὑπὲρ τοῦ ἐλεεινοὶ φαίνεσθαι προσίασιν οἰκτροὶ τὰ σχήµατα αὐτῶν καὶ τὰς θέας 
<ἔχοντες>. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. I 502 M P || le. παραβλῶπάς τε M P : παραβλῶπές τ’ Hom. : παραβλῶπες D || ἤτοι om. D 
|| παρηγµένας καὶ διάστροφους M P : παρηγµένοι καὶ διάστροφοι D || 2 τοῦ ἐλεεινοὶ M P A : τοῦ ἐλεεινὸν Y Q : 
τοῦ ἐλεεινῶς Ge : τὸ ἐλεεινοὶ Z || προσιᾶσιν M : προσιάσιν P || 3 ἔχοντες suppl. sec. D 

 

 1-3 cf. sch. D I 503  

 I 516 <ἐπιζαφελῶς:> τὸ «ζαφελῶς» ἐπίρρηµα περισπαστέον. MP ἐπειδὴ τὰ εἰς ως h 
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ἐπιρρήµατα τῷ ελ παραλήγοντα περισπῶνται, οἷον εὐτελῶς, ἀµελῶς. M τὸ µέντοι ἀρσενικὸν 
βαρύνεται, ἐπειδὴ τὰ εἰς ος λήγοντα ἔχοντα τὸ ζα συγκείµενον προπαροξύνεται, οἷον ζάκρος, 
ζάκοτος, οὕτως οὖν καὶ ζάφελος, MP ἀπὸ τοῦ ὀφέλλω, τὸ αὐξάνω. P 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || 3 ζα P : ζ M || ζάκρος : ζάκαρος P  

 1-4 ord. mut. cf. EGen (AB) s. v. ζαφελῶς [= EM 408, 20]; EGud 579, 14 Stef.; 1-2 τὸ ζαφελῶς – ἀµελῶς cf. sim. 
sch. A I 516.a [Hrd.], ll. 27-9; 2-4 τὸ µέντοι – ζάφελος cf. sim. sch. A I 516.a [Hrd.], ll. 25-7; 4 ἀπὸ τοῦ ὀφέλλω, 
τὸ αὐξάνω cf. sim. amplius sch. T I 516.b1 [ex.]; sim. Hrd. 2, 251, 13; Or. 65, 1 

 

 I 529.a <Κουρῆτες:> Ἀκαρνᾶνες, οἱ ἐν Πλευρῶνι τῆς Αἰτωλίας· ὠνοµάσθησαν δὲ οὕτως 
παρὰ τὸ µὴ κείρεσθαι τὰς κόµας. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || Ἀκαρνάνες P : Ἀκαρνῶν M || Πλευρῶνι Μ : Πλευρῶνι πόλει D : Σαλαµῖνι P || post Αἰτωλίας add. 
οἰκοῦντες D 

 

 1-2 cf. sch. D I 529  

 I 529.b Αἰτωλοί: δὲ οἱ Καλυδώνιοι. ἐπεὶ καὶ οἱ Κουρῆτες Αἰτωλοὶ ὑπῆρχον, ἐµφυλίου ὄντος 
τοῦ πολέµου. ἡ οὖν Καλυδὼν πόλις πρώτη Αἰτωλίας. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. I 529.a M P || δὲ om. D || 2 πόλις πρώτη M P Z Y Ag Ge : πρώτη πόλις Q A || Αἰτωλίας Μ 
Ρ : τῆς Αἰτωλίας D 

 

 1-2 cf. sch. D I 529  
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I 529.c <Κουρῆτές τ’ ἐµάχοντο καὶ Αἰτωλοί:> ὁ δὲ Οἰνεὺς Αἰτωλίας δυνάστης ὤν, τὰς 
ἀπαρχὰς τῶν ἐτησίων καρπῶν τοῖς θεοῖς θύων, Ἄρτεµιν µόνην παρέλιπεν. ἡ δὲ θεὸς 
ὀργισθεῖσα µέγα τοῖς Αἰτωλοῖς συὸς χρῆµα ἔπεµψεν, ὃς οὐ µόνον τὴν χώραν, ἀλλὰ καὶ τοὺς 
ἐνοικοῦντας διέφθειρε. Καλυδώνιοι δὲ καὶ Πλευρώνιοι προῆλθον ἐπὶ τοῦτον. Μελέαγρος δὲ 
Οἰνέως πρῶτος ἐπιτυχὼν γέρας τε τοῦ συὸς ἀκροθίνια λαβὼν τὴν κεφαλὴν καὶ τὸ δέρας 
Ἀταλάντῃ δι’ ἔρωτα δωρεῖται· καὶ γὰρ αὕτη συνεξῆλθεν αὐτοῖς ἐπὶ κυνηγίαν. οἱ δὲ Θεστίου 
µὲν παῖδες, ἀδελφοὶ δὲ τῆς Μελεάγρου µητρὸς Ἀλθαίας, ὀργίλως ἐπὶ τούτῳ διατεθέντες 
ἐπεβούλευον τῷ Μελεάγρῳ. ὁ δὲ προγνοὺς οὓς µὲν ἀπέκτεινεν, οὓς δὲ εἰς φυγὴν τραπῆναι 
παρεσκεύασε. διόπερ οἱ Πλευρώνιοι τοῖς Καλυδωνίοις ἐπεστράτευσαν . Μελέαγρος δὲ κατ’ 
ἀρχὰς τῇ µητρὶ µηνιῶν οὐκ ἠβουλήθη τῇ πατρίδι πορθουµένῃ βοηθῆσαι, πεισθεὶς δὲ ὑπὸ 
Κλεοπάτρας τῆς γυναικὸς καὶ προελθὼν οὓς µὲν ἀνεῖλεν, οὓς δὲ διώκων ἠνάγκασεν ἐκεῖσε 
κατὰ κρηµνῶν ἐνεχθῆναι. Ἀλθαία δὲ µηνιῶσα τῷ παιδὶ τὴν ὑπὸ µοιρῶν δεδωρηµένην δᾷδα 
κατέφλεξεν. ἦν δὲ πεπρωµένον ἐκείνης ἐκκαείσης καὶ τὸν Μελέαγρον ἀποθανεῖν. φθαρέντος 
δὲ τοῦ παιδὸς Ἀλθαία µετανοήσασα ἑαυτὴν ἀναιρεῖ. MΡ 

D 

 1 iuxta sch. est rubrica ἱστορία in P || coni. cum sch. praec. I 529.a M P || le. suppl. || ὁ δὲ om. D || Ἰνεὺς P || 
δυνάστης ὤν Μ : δυνάστης D : δεσπότης ὤν Ρ : s. l. δεσπότης add. δυνάστης P || 2 παρέλιπεν M P A : παρέλειπεν 
Z : κατέλιπεν Y Q || 5 Οἰνεὼς Μ Ρ : ὁ Οἰνέως D || 6 Ἀταλάνῃ Μ Ρ || 10 ἠβουλήθη τῇ πατρίδι πορθουµένῃ βοηθῆσαι 
Μ Ρ : ἐβοήθει τῇ πατρίδι πορθουµένης δὲ ἤδη τῆς πόλεως D || δὲ om. D || 11 καὶ om. D || διώκων Μ Ρ Ζ Α : om. 
Y Q || 12 δεδωρηµένην Μ Ρ : δεδωµένην D 

 

 1-14 cf. sch. D I 529  

 I 534 θαλύσια: τὰς ὑπὲρ εὐθαλείας καὶ εὐφορίας τῶν καρπῶν διδοµένας θυσίας µετὰ τὴν 
συγκοµιδὴν τῶν καρπῶν, τοῖς τε ἄλλοις θεοῖς καὶ τῇ Δηµήτρᾳ MΡ 

D 

 1 le. om. M || εὐθαλίας M P || 2 Δηµήτρᾳ M P : Δήµητρι D  

 1-2 cf. sch. D I 534; de re v. etiam Ap. S. 86, 9  

 I 539 <χλούνην:> χλοεύνην, τὸν ἐν τῇ χλόῃ εὐναζόµενον. MP εὐτραφῆ, ἢ τὸν ἀφριστήν, ἢ 
τὸν τοµίαν. ἄλλοι δὲ τὸν ἐπὶ Χλούνῃ χωρίῳ οὕτω καλουµένῳ ἐνδιατρίβοντα. M 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. κατὰ τὸ ἔτυµον D || χλοεύνην Μ D : χλούνιν Ρ || ἢ2 Μ : οἱ δὲ D  

 1-2 cf. sch. D I 539  
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I 548 ἀµφὶ συὸς κεφαλῇ <καὶ δέρµατι:> ὡς καὶ τῆς κεφαλῆς τῷ δέρµατι προσεχοµένης· ταῦτα 
δὲ συνέκειτο δοθῆναι ἀριστεῖα τῷ πρώτῳ βάλοντι τὸν σῦν. λαβὼν δὲ αὐτὰ ὁ Μελέαγρος 
ἐδωρήσατο τῇ Ἀταλάντῃ τῇ Ἰάσου, Ἀρκάδι τὸ γένος. λοχήσαντες δὲ αὐτὴν οἱ µήτρωες τοῦ 
Μελεάγρου, ἀφείλοντο τὰ γέρα τῆς κόρης. ἐφ’ ᾧ ὀργισθεὶς ὁ Μελέαγρος διεχειρίσατο 
αὐτούς. ΜΡ λυπηθεῖσα δὲ ἐπὶ τοῖς ἀδελφοῖς Ἀλθαία, ἡ τοῦ Μελεάγρου µήτηρ, κατέφλεξε τὸν 
ὑπὸ Μοιρῶν αὐτῇ δοθέντα δαλὸν ὄντα συνεκτικὸν τῆς Μελεάγρου ζωῆς, ᾧ συνδιεφθάρη 
Μελέαγρος. M 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || 2 βάλοντι Ρ D : βάλλοντι Μ || 4 διεχειρίσατο Μ Ρ : διεχερῆσατο D || 6 δοθέντα Μ : 
δωρηθέντα D || 7 Μελέαγρος Μ Q Av: καὶ ὁ Μελέαγρος Z T Ag Ge 
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 1-7 cf. sch. D I 548  

 I 555 <Ἀθηναίῃ:> Ἀλθαίᾳ. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P s. l. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 credo vocem Ἀθηναίῃ non v. l. sed errorem librarii esse  
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I 557.a κούρῃ Μαρπήσσης: Εὔηνος, Ἄρεος παῖς, βασιλεὺς Αἰτωλίας, ἔχων θυγατέρα 
εὐπρεπεστάτην Μαρπήσσαν τοὔνοµα, τοὺς µνηστευοµένους προεκαλεῖτο εἰς ἁρµατηλασίας 
ἀγῶνα· τοὺς δὲ λειφθέντας καρατοµῶν, ἐτίθει τὰς κεφαλὰς ἐπὶ τὸν τοῖχον τῆς οἰκίας εἰς 
κατάπληξιν τῶν λοιπῶν. πολλῶν τοίνυν ἤδη ἀνῃρηµένων Ἴδας, λόγῳ µὲν Ἀφαρέως υἱὸς τῇ 
δὲ ἀληθείᾳ Ποσειδῶνος, τελευταῖος λαβὼν παρὰ τοῦ πατρὸς ἵππους ποδωκεστάτους ἥρπασε 
τὴν κόρην χορεύουσαν ἐν Ἀρτέµιδος. Εὔηνος δὲ ὡς οὐκ ἠδύνατο καταλαβεῖν, ἀποσφάξας 
τοὺς ἵππους οὓς εἶχεν ἑαυτὸν ἔρριψεν εἰς τὸν Λυκόρµαν ποταµόν, ὃς ἀπ’ αὐτοῦ Εὔηνος 
ἐκλήθη. διαπεφευγότι δὲ τῷ Ἴδᾳ τὸν κίνδυνον Ἀπόλλων ἠναντιοῦτο περὶ τῆς κόρης 
βουλόµενος ἀφαρπάζειν αὐτήν. προϊόντων δὲ αὐτῶν εἰς µάχην Ζεὺς πέµψας Ἑρµῆν, 
ἐπέτρεψεν τῇ κόρῃ ἑλέσθαι ὃν ἂν βούλοιτο. ἡ δὲ εἵλετο τὸν Ἴδαν, εὐλαβηθεῖσα µὴ 
γηράσασαν αὐτὴν ἀπολίπῃ Ἀπόλλων. ΜΡ 

D 

 1 le. om. M : κούρῃ Μαρπίσσης [= cont. Hom. P] P || 2 Μάρπισσας M P : Μαρπήσσαν D || post µνηστευοµένους 
add. αὐτὴν D || ἁρµατηλασίας P D : ἁµατηλασίας M || 3 intra ἀγῶνα et τοὺς add. λέγων ἐκδώσειν τῷ διαφυγόντι 
αὐτὸν διώκοντα D || λειφθέντας Μ Ρ : προληφθέντας Z Q X : ληφθέντας Y || ἐτίθει Μ Ρ : ἐπετίθει D || 4 Εἴδας Μ 
|| 4-5 τῇ δὲ ἀληθείᾳ Μ Ρ Q : ταῖς δὲ ἀληθείαις Z Y X || 7 Λυκόρµαντα M P : Λυκόρµαν D || 8 ἐκλήθη M P : 
προσηγορεύθη D || Εἴδᾳ Μ || 10 βούλοιτο Μ Ρ : βούληται D || εἵλετο Μ Ρ Y Q X : εἵλατο Z || Εἴδαν Μ || 11 
Ἀπόλλων Μ Ρ Q X : ὁ Ἀπόλλων Z Y 

 

 1-11 cf. sch. D I 557  

 I 557.b <κούρῃ Μαρπήσσης:> ἐπεὶ τὰ µὲν θεῖα πρὸς ὀλίγον εἶχε τοὺς ἔρωτας, τὰ δὲ θνητὰ 
ὁµοιοπαθῶς ἔχοντα παραµένει. MP 

h 

 1 coni. cum sch, praec. I 557.a M P || le. suppl. || ἐπεὶ P : ἐπειδὴ M V15  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, II, 519 (= M P V15) «originis incertae»; cf. supra sch. I 557.a [D], ll. 10-1; sim. sch. bT I 
557-8 [ex.], ll. 60-1 ἡ δὲ δείσασα, µὴ ἐπὶ γήρᾳ καταλίπῃ αὐτὴν ὁ Ἀπόλλων, αἱρεῖται τὸν Ἴδαν 

 

 I 562.a ἐπώνυµον: ἀντὶ τοῦ φερώνυµον, καὶ ἀπὸ συµβεβηκότος οἰκείως κείµενον. τὴν 
Κλεοπάτραν οὖν, φησί, φερωνύµως καὶ Ἀλκυόνην ἐκάλουν διὰ τὸ τὴν µητέρα Μάρπησσαν 
δίκην ἀλκυόνος κλαῦσαι, ὅτε ἀφῃρεῖτο αὐτὴν ὁ Ἀπόλλων. MP 

D 

 1 κείµενον M P Y Q X A : τεθέν Z || 2 Μάρπισσαν Μ Ρ || 3 ἀφῄρητο Μ Ρ || ὁ om. Y Q X  

 1-3 cf. sch. D I 562  

 I 562.b <Ἀλκυόνην:> ἀλκυὼν δὲ παρὰ τὸ ἐνάλιον κύειν. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. I 562.a M P || le. suppl. || ἐνάλιον M P : ἐν ἁλὶ b Τ  

 1 cf. sim. sch. T I 561-2.a1 [ex.], l. 83 παρὰ τὸ ἐν ἁλὶ κύειν; sch. b I 561-2.a2 [ex.], l. 88-9 παρὰ δὲ τὸ ἐν ἁλὶ κύειν;  
ΕGen (AB) L.-L. s. v. ἀλκυών: εἶδος ὀρνέου· παρὰ τὸ κύειν ἐν ἁλί, τουτέστιν ἐν θαλάσσῃ; unde EM 66, 28; Eust. 
776, 23 παρὰ τὴν ἅλα κύειν; 
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I 562.c <Ἀλκυόνην καλέεσκον:> ἄλλως. Κῆϋξ ὁ Φωσφόρου τοῦ ἀστέρος γήµας Ἀλκυόνην 
τὴν Αἰόλου, µέγα φρονήσας ἐφ’ ἑαυτῷ θεὸς ἐβούλετο νοµίζεσθαι· διόπερ ἥ τε γαµετὴ διὰ 
παντὸς αὐτὸν ἐκάλει Διὰ κἀκεῖνος Ἥραν τὴν γυναῖκα. Ζεὺς δὲ ἀγανακτήσας µετέβαλεν 
αὐτοὺς εἰς ὄρνεα χωρὶς ἀλλήλων βιούντας. ἐκλήθη δὲ ἡ µὲν Ἀλκυόνη, ὁ δὲ Κῆϋξ. παρὰ δὲ 
τοῖς αἰγιαλοῖς τῆς Ἀλκυόνος τικτούσης συµβαίνει ἐπελθόντα τὰ κύµατα τὰ ἔκγονα αὐτῆς 
κατασύρειν. Ζεὺς δὲ θεασάµενος αὐτὴν κλαίουσαν, κατελεήσας ἐπάταξε τοῖς ἀνέµοις, καθ’ 
ὃν ἂν καιρὸν ἣ Ἀλκυόνη τίκτῃ, µὴ πνεῖν, µέχρι τεσσαρεσκαίδεκα ἡµερῶν τοῦ χειµῶνος 
αὐξοµένου. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. I 562.b M P || le. suppl. || ἄλλως om. D || 2-3 διαπανταὶ Ρ || 4 βιούντας M P : βιούντα D || 
6 ἐπάταξε M P : ἐπέταξε D 

 

 1-8 cf. sch. D I 562  

 I 562.d <Ἀλκυόνην καλέεσκον:> ζητεῖ τὴν ἐξήγησιν εἰς τὸ τέλος τοῦ γράµµ<α>τος. Pr  h 

 1 hoc sch. m. p. in P iuxta I 562 exaravit  

 1 haec nota lectorem reicit ad sch. I 562.a-562.b-562.c, quae in P tria folia infra leguntur    

 I 567 κασιγνήτοιο φόνοιο: διὰ τὸν φόνον τῶν ἀδελφῶν· ἀπέκτεινε γὰρ Μελέαγρος τοὺς 
µήτρωας. ἢ ἀντὶ τῆς ὑπὲρ κασιγνητικοῦ φόνου· οὐ γὰρ εἷς ἦν ὁ ἀνῃρηµένος τῆς Ἀλθαίας 
ἀδελφὸς ἀλλὰ πλείους, Ἴφικλος, Πολυφάντης, Φάνης, Εὐρύπυλος, Πλήξιππος. ΜΡ 

D 
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 1 hoc sch. ad I 563 rel. M || le. om. M : κασιγνήτοιο φόνοις P || 2 τῆς M P : τοῦ D   

 I 568.a πολυφόρβην: πολλοὺς τρέφουσαν. ὅθεν καὶ ἱπποφόρβια καλεῖται τὰ ἵππους τρέφοντα 
χωρία. MP 

D 

 1 le. om. M  

 1 cf. sch. D I 568  

 I 568.b <ἀλοία:> ἔτυπτε. Psl D 

 1 le. suppl.  

 1 abest Par. ad I 568 in P; cf. sch. D (QX) ad I 568 ταῖς ζερσὶν ἔτυπτεν (Q X : ἔπληττεν Z Y A Ge), cf. infra sch. 
I 568.c; aliter Par. Bekker ἔπληττεν 

 

 I 568.c χερσὶν ἀλοία: ταῖς χερσὶν ἔπληττεν. ὅθεν καὶ πατραλοίας ὁ τὸν πατέρα τύπτων. 
εὔχονται δὲ οἱ ἥρωες τοῖς µὲν οὐρανίοις θεοῖς ἄνω τὰς χείρας ἔχοντες· τοῖς δὲ θαλασσίοις 
κάτω «πολλὰ δὲ µητρὶ φίλῃ ἠρήσατο χεῖρας ὀρεγνύς» (A 351), εἰς θάλασσαν δηλονότι· τοῖς 
καταχθονίοις δὲ κόπτοντες τὴν γῆν, ὡς ἐνθάδε φησίν. M 

D 

 1 le. om. M || ἔπληττεν M P Z A Y Ge : ἔτυπτεν Q X || 2 ἔχοντες M P : ἀνίσχοντες D || intra ἀνίσχοντες et 
θαλασσίοις add. ὡς ἐκεῖ «χεῖρας ἀνίσχοντες µεγάλ εὐχετόωντο ἕκαστος» (Θ 347) Z A Ge : om. M P Y Q X || 3 
κάτω Ρ : om. M D || intra δηλονότι et τοῖς add. καὶ Z A Ge : om. M P Y Q X 

 

 1-4 cf. sch. D I 568; van Thiel, Aristarch, I 568.b  

 I 570 <καθεζοµένη:> καθιζοµένη. Psl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. καθεζοµένη; nullum sch. in D  

 I 571 Ἐρινύς: εἴρηται ἢ παρὰ τὸ ἐν τῇ ἔρᾳ ναίειν καὶ οἰκεῖν, ὅ ἐστι τῇ γῇ· καταχθονία γὰρ ἡ 
δαίµων. καὶ <παρὰ τὸ τὰς ἀρὰς ἀνύειν>, οἱονεὶ ἀρανύς τις οὖσα ἡ τὰ αἴσια ἀνύουσα καὶ 
ἐκτελοῦσα. M 

D 

 1 post εἴρηται add. δὲ D || ἢ M : ἤτοι D || 2 καὶ1 M : ἢ D || παρὰ τὸ τὰς ἀρὰς ἀνύειν suppl. sec. EM || ἡ M : καὶ D  

 1-3 cf. sch. D I 571; cf. supra sch. I 454.a; v. etiam EM 374, 4  

 I 579 †πεντηκοντόγυιον: πεντήκοντα γυιῶν, ὅ ἐστι πλέθρων. γυίη γὰρ µέτρον γῆς. οἱ δὲ 
πεντήκοντα ζευγῶν. MP 

D 

 1 le. om. M : πεντηκοντόγυιον P Y Q X : πεντηκοντόγυον D Hom. || intra ἐστι et πλέθρων add. πεντήκοντα Z A 
Ag : om. M P Y Q X || γυίη P D : γυίης M 

 

 1-2 cf. sch. D I 579  

 I 586 <κήδιστοι:> γράφεται «κεδνότατοι». Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 nescio an κήδιστοι v. l. ant. sit, cf. infra I 642  
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I 605 <τιµῆς:> τινὲς τὸ «τιµῆς» µετὰ τοῦ ι γράφουσι· ἀπὸ γὰρ τοῦ τιµήεις· «καὶ χρυσὸν 
τιµῆντα» (Σ 475). καίτοι λόγος ἐστὶν ὡς πᾶσα εὐθεῖα ἀρσενικοῦ ὀνόµατος διὰ τὸ Νηρῄς ἐν 
τῇ τελεύταιᾳ δύο ἔχει φωνήεντα ταῦτα ἐκφωνεῖ τοῦ Θρᾷξ χωρίς. οὐκ ἐπείσθη δὲ ἡ παρὰδοσις 
ὡς Ἀριστάρχῳ γράφοντι ἄνευ τοῦ ι διὰ τὸ ἐπαγόµενον. εὐθὺς γάρ φησι «οὔ τί µε ταύτης / 
χρεὼ τιµῆς» (I 607-8). M 

h 

 1 le. suppl. || µετὰ M : διὰ A || intra τιµήεις et καὶ add. οὕτως καὶ τὴν αἰτιατικὴν εἶπε A || 2 διὰ τὸ Νηρῄς M Choer. 
: om. A EGen || post ὀνόµατος add. εἰς σ λήγουσα EGen : εἰς σ λήγοντα Choer. : om. M A || 3 ἔχει M : ἔχουσα A 
|| ἐκφονεῖ Μ || χωρίς τοῦ Θρᾷξ Α || 4-5 ὡς Ἀριστάρχῳ – χρεὼ τιµῆς M : aliter et amplius A EGen 

 

 1-5 cf. sch. A I 605.b [Hrd.]; EGen (AB) s. v. τιµῇς [=van Thiel, Aristarch, I 605.c; fr. 31 Schironi]; 2-3 καίτοι – 
Θρᾷξ χωρίς cf. Choer. in Th. Alex. 1, 240, 3 οὕτως οὖν καὶ τὸ τιµῆς χωρὶς τοῦ ι πρόσκειται εἰς σ λήγοντα διὰ τὸ 
Θρᾷξ, τοῦτο γὰρ ἔχει τὸ ἀνεκφώνητον, ἀλλ’ οὐ λέγει εἰς σ αλλ’ εἰς ξ· πρόσκειται ἀρσενικὰ διὰ τὸ Κισσηΐς Κισσῄς, 
Νηρηΐς Νηρῄς κτλ. 

 

 I 607 ἄττα: Θεσσαλῶν ἡ φωνή. καὶ ἔστι προσφώνησις νεωτέρου πρὸς πρεσβύτερον. τοῦτο δὲ 
ὑπερβιβάσαντες <ἄττα> λέγουσιν, ὅ ἐστιν ἑταῖρε. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. glossam τροφεῦ D || 2 ἄττα suppl. sec. D  

 1-2 cf. sch. D I 607; van Thiel, Aristarch, I 607.d  

 I 607-8 οὔ τι µε <ταύτης / χρεὼ τιµῆς:> σολοικισµός ἐστι παρὰ τὰς πτώσεις. MP  

 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. οὐ χρείαν ἔχω τήν τε τῶν Ἑλλήνων καὶ Ἀγαµένονος τιµήν D || σολοικισµός 
ἐστι Μ Ρ : καὶ ἔστιν σολοικισµός D || παρὰ Μ : περὶ τὰς Ρ : παρὰ τὰς D 

 

 1 cf. sch. D I 607  
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 I 607-10 <οὔ τι µε – µένῃ:> οὕτω δὲ συντακτέον· οὔ τι µε ταύτης χρεὼ τιµῆς εἰς ὅ κ’ ἀϋτµὴ 
ἐνὶ στήθεσσι µένῃ. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. I 607-8 M P || le. suppl. || εἰσόκ’ M P : εἰς ὅ κ’ Hom. || αὐτµὴ M P : ἀϋτµὴ Hom. || 2 ἐνὶ Μ 
Ρ : ἐν Hom. 

 

 1-2 cf. bT I 607-8 [ex.] ll. 78-81 φησὶν Ἀχιλλεὺς· «οὔ τι µε ταύτης / χρεὼ τιµῆς» «ἥ µ’ ἕξει», ὅ ἐστιν, οὐκ ἀγαθόν 
µοι τοιαύτη τιµή, δι ἣν ἐγὼ µέχρι θανάτου ναυσὶν ἐνδιατρίψω κτλ. 

 

 I 617 <οὗτοι δ’ ἀγγελλέουσιν:> διὰ τί τὸν Φοίνικα οὐκ ἀπολύει ὁ Ἀχιλλεύς; ὅτι γνοὺς 
παρακεκλῆσθαι αὐτὸν ὑπὸ Ἀγαµέµνονος τῇ πρεσβείᾳ, ἐφοβήθη µὴ µετὰ µείζονος δεήσεως 
πάλιν ἐκπεµφθῇ, καὶ δὶς ἀτιµάζειν ἀνάγκην ἕξῃ. οἱ δὲ ὡς ὡµολογηµένον αὐτὸ λαµβάνουσιν, 
ὅτι ὡς τροφέα αὐτὸν κατέχει. MP 

D 

 1 le. suppl. || 3 ἕξει M P  

 1-4 cf. sch. D I 617  

 I 637 <εἵνεκα κούρης οἵας:> ἤτοι ὅποίας εἰρωνικῶς, ἢ µιᾶς κόρης. M D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D I 637  

 I 646 οἰδαίνεται: ἐκ µεταφορᾶς τῆς φλεγµονῆς, ἣ καλεῖται οἴδηµα. MP D 

 1 le. om. M : οἰδαίνεται P [= cont. Hom. M P] || post le. add. πληροῦται ὑπὸ ὁργῆς || ἢ M P  

 1 cf. sch. D I 646  

 I 647.a ἀσύφηλον: φησὶν ἀντὶ τοῦ ἀµαθῆ, ὑβριστικόν. MP h 

 1 coni. cum sch. I 646 M  

 1 cf. sim. sed amplius sch. D I 647 ἀσύφηλον: ἀντὶ τοῦ ἀσυφήλως, ἀµαθέως, ὑβριστικῶς σηµαίνει δὲ τὸν ἀδόκιµον 
καὶ ἀπαίδευτον καὶ σκληρὸν καὶ ὑβριστικὸν καὶ ἄτιµον 

 

 I 647.b <ἀσύφηλον:> ἢ ἀπὸ τῆς †ἄσις καὶ τοῦ †φιλῶσαι. MP h 

 1 coni. cum sch. I 647.a M P || le. suppl. || ἀπὸ τῆς M P : παρὰ τὸ Or. EGen Eust || ἄσις P : ἄσης M : ἆσαι Or. 
EGen Eust. || τοῦ om. Or. || φιλῶσαι M P : φηλῶσαι Or. EGen Eust. 

 

 1 cf. Or. 13, 6 ἀσύφηλον: παρὰ τὸ ἆσαι καὶ φηλῶσαι, ἤτοι κακῶσαι, ἢ ἀπαίδευτον καὶ ἀνόητον καὶ Αἰολικῶς 
ἀσύφελον, ὡς ὄνοµα, ὄνυµα; EGen (AB) α 1327 L.-L., l. 5 ἔστι δὲ παρὰ τὸ ἄσσω, ὃ σηµαίνει τὸ βλάπτω, καὶ τὸ 
φηλῶσαι, ὃ σηµαίνει τὸ δολῶσαι καὶ ἀπατῆσαι κτλ.; unde ESym 1498, EM 1992, EGud α 792; Eust. 781, 10 ἢ 
παρὰ τὸ ἆσαι ἤτοι βλάψαι καὶ τὸ φηλῆσαι, καὶ δηλοῖ, φασί, τὸν βλαβέντα καὶ ἀπατηθέντα 

 

 I 648 ἀτίµητον. ἢ τὸν ἐν τιµήµατι πολιτείας οὐ συναριθµούµενον· τιµητικοὶ γὰρ ἐκαλοῦντο 
οἱ ἐν ταῖς πολιτείαις. MP 

D 

 1 coni. cum sch. I 647.b M || post le. add. ἄτιµον ἤτοι ἄτιµον (:ἤτοι ἄτιµον om. Y Q X Ag Ge) D || ἢ τὸν om. P || 
οὐ M : οὐκ (ponet ante ἐν) P : om. D ubi suppl. Lascaris 

 

 1-2 cf. sch. D I 648  

 I 668.a Σκῦρος: νῆσος καὶ πόλις τῆς νῦν µὲν Φρυγίας, πρότερον δὲ Κιλικίας. µία δὲ τῶν 
Κυκλάδων, ἣν οὐ πορθήσας, ἀλλ’ εἰρηνικῶς καταδραµὼν ἐλαφυραγώγησε. M 

D 

 1 le. Σκύρος M   

 1-2 cf. sch. D I 668  

 I 668.b †Ἐνυεύς: δὲ ἦν υἱὸς Διονύσου. M D 

 1 coni. cum sch. praec. I 668.a M  

 1 le. Ἐνυείς M : Ἐνυῆος πτολίεθρον D || post le. add. ὑπὸ Ἐνυέος βασιλευθεῖσαν D || ἦν δὲ οὗτος D  
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I 679 <σὲ δ ἀναίνεται:> σὲ δὲ παραιτεῖται ἐκφαυλίζων. οὐ παραπρεσβεύει δὲ Ὀδυσσεύς, ἀλλὰ 
πρὸς αὐτὸν εἶπε ταῦτα ἀπαγγέλλει. ζητεῖται δὲ διὰ τί τὴν πρὸς Αἴαντα Ἀχιλλέως ἀπόκρισιν 
Ὀδυσσεὺς οὐ λέγει. ῥητέον οὖν ὅτι αὐτῷ σκληρῶς ἀπεκρίνατο. λεκτέον δὲ καὶ πρὸς τοὺς 
ζητοῦντας, τίνος ἕνεκεν ἄλλοι τινὲς οὐκ ἐπρέσβευσαν, ἀλλ’ οὗτοι ὅτι καὶ αὐτοὶ ἐδόκουν 
συνυβρίσθαι καὶ ἀγαπᾶν. M 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἀπαγγέλλει M : ἀπαγγεῖλαι D || intra τί et τὴν add. µετά D, del. van Thiel || intra ὅτι et αὐτῷ add. 
ἐπεὶ D || 4 post ἄλλοι τινὲς bis exaravit ἄλλοι τιν librarius M, qui errorem delevit 

 

 1-5 cf. sch. D I 679; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 314 n. 21  

 I 685 δήετε †τέκµαρ: εὑρήσετε. παρ’ ὃ τινὲς καὶ τὴν Δήµητρα<ν> Δηὼ λέγουσι, διὰ τὸ τοὺς 
ἐντυγχάνοντας αὐτῇ ζητούσῃ τὴν θυγατέρα λέγειν «δῄεις», ὅ ἐστιν εὑρήσεις. MP 

D 

 1 le. om. M : δήετε D : sic P [= cont. Hom. M P] || παρὸ M P : παρ’ ὃ Y : παρ’ ᾧ Z : ἐξ οὗ Q X || Δήµητρα M P 
Lascaris : Δήµητραν D || 2 τὴν θυγατέρα Ρ D : τῇ θυγατρί Μ 

 

 1-2 cf. sch. D I 685  
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 I 688-9 εἰσὶ καὶ οἵδε <– κήρυκε δύο:> θέλων τὸν Ἀγαµέµνονα σκέψασθαί τι πρακτέον 
ἐνεχυριάζει τὸν Αἴαντα σιωπᾶν. MP 

D 

 1 hoc sch. ad I 688 rel. M P : ad I 689 D || le. om. M : Αἴας καὶ κήρυκε δύο D : P suppl. || σκέψασθαί τι πρακτέον 
M P : περισκέψασθαι περὶ τῶν πρακτέων D || 2 ἐνεχυράζει M P 

 

 1-2 cf. sch. D I 689  

 I 696 <ὀψὲ – Διοµήδης:> αἰεὶ δὲ ἀντιστασιώτης τοῦ Ἀχιλλέως ὁ Διοµήδης εὑρίσκεται. MP D 

 1 hoc sch. ad I 696 rel. M : ad. I 699 P : ad I 698 D || le. suppl. : µὴ ὄφελες D || post le. add. ἀντὶ τοῦ οὐκ ὤφελες 
D ||δὲ om. P || ἀντιστασιώτης M D : στασιώτης P 

 

 1 cf. sch. D I 698  

 I 702 <τότε δ’ αὖτε µαχήσεται:> εἰκὸς αὐτῷ νεύσαντος Αἴαντος ὅτι µένει, δευτερεύοντα 
προσθεῖναι αὐτόν. M 

D 

 1 le. suppl. || Αἴαντος αὐτῷ νεύσαντος D || αὐτόν M Z Ge : αὐτῷ Y Ag : om. X  

 1-2 cf. sch. D I 702  
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Κ 
 

 K 0.a ὑπόθεσις τῆς Κ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 
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K 0.b Ἀγαµέµνων ἀγρυπνήσας ἀνίστησι τοὺς ἀρίστους τῶν Ἑλλήνων αὐτός τε καὶ Μενέλαος, 
καὶ ἐπὶ τῆς τάφρου συµβουλευσάµενοι πέµπουσι κατασκόπους εἰς τὸ τῶν Τρώων 
στρατόπεδον, Ὀδυσσέα καὶ Διοµήδην οἳ Δόλωνα µὲν συναντήσαντες ἀναιροῦσι, πυθόµενοι 
δὲ παρ’ αὐτοῦ τινὰ Ῥῆσον καὶ Θρᾴκας παρεῖναι, ἔνθα τε ἐστρατοπεδεύσαντο, ἀπελθόντες 
δολοφονοῦσιν, καὶ τοὺς  ἵππους αὐτοῦ ἀπελάσαντες εἰς τὸν ναύσταθµον παραγίνονται. MP 

hyp. 

 1 τε om. M || 2 συµβουλευσάµενοι M P Q : βουλευσάµενοι D || 4 post ἔνθα add. τε D || 5 αὐτοῦ om. D  

 1-5 cf. sch. D K 0  
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K 0.c ἄλλως. τῶν ἄλλων πάντων βαθεῖ κατεχοµένων ὕπνῳ Ἀγαµέµνων προσαγρυπνεῖ. ἐδόκει 
δὲ αὐτῷ ἐπεγερθέντι νύκτωρ ἐξοπλίσαι τοὺς κρατίστους τῶν Ἑλλήνων· ὁµοίως δὲ καὶ 
Μενέλαος. συντυγχάνουσιν καὶ ἀθροίζουσι τὸ στράτευµα εἰς τοὺς φύλακας· ἐδόκει δὲ αὐτοῖς 
πέµψαι κατασκόπους. πέµπουσι δὲ Ὀδυσσέα καὶ Διοµήδην, οἳ καὶ πεµφθέντες Δόλωνα ὑπὸ 
Ἕκτορος κατάσκοπον συλλαµβάνουσιν, ἀνακρίνουσί τε καὶ ἀναιροῦσι. καὶ παραγίνονται ἐπὶ 
Θρᾷκας καὶ δώδεκα ἐξ αὐτων ἀναιροῦσι, τρισκαιδέκατον δὲ τὸν βασιλέα αὐτῶν. καὶ λάφυρα 
λαµβάνουσι καὶ ἵππους τοῦ βασιλέως καὶ εἰς τοὺς Ἕλληνας ὑποστρέψαντες εὐωχοῦνται καὶ 
νυκτὸς ἐπιγενοµένης κατακοιµῶνται. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || προσαγρυπνεῖ Μ Ρ Y Q X : προαγρυπνεῖ Z || 4 κατασκόπους P D : κατασκόποτες M || 6 intra δὲ 
et τὸν add. Ῥῆσον D || 7 ὑποστρέψαντες M P : παραγίνονται καὶ D (: παραγίνονται om. Z) 

 

 1-8 cf. sch. D K 0  

 K 0.d Kάππα δ’ ἂρ ἀµφότερων σκοπιαζέµεν ἤλυθον ἄνδρες.  MP hyp. m. 

 1 cf. Anth. Pal. 9, 385, 10;  Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 K 0.e Kάππα Ῥήσου τὴν κεφαλὴν ἕλε Τυδέως υἱός. M hyp. m. 

 1 Τυδέως : lege Τυδέος  

 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 K 0.f αὕτη ἡ ῥαψῳδία ἐπιγράφεται καὶ νυκτεγερσία, | διὰ τὸ νύκτωρ | ἐπαναστάντας τοὺς 
πρώτους τῶν Ἑλλήνων κατασκόπους πέµψαι γνώµῃ Νέστορος, Διοµήδη καὶ Ὀδυσσέα. M 

ex. | h | ex. 

 1 καὶ om. A || διὰ τὸ om. A (ubi suppl. Ribbeck) || νύκτωρ om. A || 2 Διοµήδην M  

 1-2 cf. sch. A K 0.a [ex.?]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 205 (= W3)  
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K 1-2 ἄλλοι µὲν παρὰ νηυσὶ <– ὕπνῳ:> εἰκότως· ἀµφοτέρα γὰρ ὕπνου ἀγωγά, καὶ ὁ ἐκ τῆς 
µάχης κάµατος καὶ ἡ ἐπὶ τῇ ἥττῃ δυσθυµία. «παρὰ νηυσὶ» δὲ λέγει, ἐπειδὴ οἱ φύλακες ἐκτὸς 
τῶν νεῶν ἦσαν, οἷς τὸ ἐγρηγορέναι ἀναγκαῖον. οἱ ἀριστεῖς δι᾽ ὅλης τῆς νυκτὸς ἐκάθευδον, 
ἀλλ᾽ Ὅµηρος τὸ «παννύχιοι» εἴωθε τιθέναι καὶ ἐπὶ τῶν κατὰ †µέρεως· «παννυχίη γάρ µοι 
Πατροκλῆος δειλοῖο / ψυχὴ ἐφεστήκει» (Ψ 105-6)· «παννύχιοι µὲν ἔπειτα καρηκοµόωντες 
Ἀχαιοί» (H 476)· «οἱ δὲ πανηµέριοι µολπῇ θεὸν ἱλάσκοντο» (A 472). MP  

Porph. 

 1 le. om. M : P suppl. || 2 ἐπειδὴ M P : ἐπεὶ A || 4 µέρεως M P : µέρος A  

 1-6 cf. sch. A K 1-2 [Porph.?]; Porph. 1, 22, 23; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 175  

 K 2 <παννύχιοι:> νῦν δὲ τὸ «παννυχίοι» οὐ σηµαίνει τὸ «δι’ ὅλης νυκτός», ἀλλὰ τὸ «πλεῖστον 
µέρος τῆς νυκτός». MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. K 1-2 M P || le. suppl. || intra ὅλης et νυκτός add. τῆς Z Ag : om. M P Y Q X || post ἀλλὰ 
add. καὶ M || 2 τῆς νυκτός om. Y 

 

 1-2 cf. sch. D K 1; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 166  

 K 6 <ἀθέσφατον:> βέλτιον τὸ «ἀθέσφατον» τοῖς ἑξῆς †συντάττειν, ἵνα τὸν µὲν ὄµβρον πολὺν 
†λέγει, τὴν δὲ χάλαζαν ἀθέσφατον, καὶ µὴ δύο καθ᾽ ἑνὸς κεῖσθαι ἐπίθετα. MP 

h 

 1 le. suppl. || post βέλτιον add. δὲ Ag || συντάττειν M P Ag V3 V15 : fort. lege συνάπτειν (sic A) || 2 λέγει M : λέγειν 
P : λέγῃ Ag V3 V15 || δὲ om. M || ἕνα V15 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, III 3 (= M P Ag V3 V15) «fort. ex archetypo Veneti A»; sim. cum lacuna a Bekker indicata 
cf. sch. A K 6.a1 [Nic.]; van Thiel, Aristarch, K 6.c; 1 βέλτιον – ἑξῆς cf. sch. Aim K 6.a2 [Nic.]; v. etiam Sciarra, 
La Tradizione, 119, 175; Erbse, Beitr., 190, 201; Muratore, TC (6.1), 63, n. 48 

 

 K 7 ἐπάλυνεν ἀρούρας: ἐλεύκανεν, ὡς παλὴ καταπασθεῖσα, οὕτω γὰρ ὀξυτόνως καλεῖται τὸ 
ἐκπασσόµενον λεπτότερον τοῦ ἀλεύρου. MΡ 

D 

 1 le. om. M : brevius D || καταπασθεῖσα M P Q : κατασπασθεῖσα D || 2 λεπτότερον M P : λεπτοµερέστατον D  
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 1-2 cf. sch. D K 7  

 K 8.a <πτολέµοιο> µέγα στόµα πευκεδανοῖο: ἤτοι µεταφορικῶς τὴν ἀρχὴν τοῦ πολέµου· ἢ 
περιφραστικῶς ὅλον αὐτόν, διότι πάντων δαπανητικός. MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl.  

 1-2 cf. sch. D K 8  

 K 8.b πευκεδανοῖο: δὲ πικροῦ, ὀλεθρίου. ἀπὸ τῆς πεύκης ἡ µεταφορά. καὶ γὰρ ἡ πεύκη 
κοπεῖσα οὐκ ἀνίησι βλαστούς. καὶ τὸ δάκρυον αὐτῆς πικρότατον MP ἐστίν, ἡ πίσσα. M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. K 8.a M P || δὲ om. D  

 1-2 cf. sch. D K 8  

 K 12-3.a <θαύµαζεν πυρὰ πολλά – τ’ ἀνθρώπων:> πῶς, φησί, ὁ Ἀγαµέµνων ἐντὸς †τῶν 
τειχῶν† ὑπάρχων ἐθαύµαζε τὰ πυρὰς τὴν ἀρχὴν µηδὲ βλέπων αὐτὰς διὰ τοῦ τείχους; καὶ 
ῥητέον, ὅτι ὡς βασιλεὺς ὑψηλοτάτην εἶχε σκηνήν, ἵνα εὐχερῶς θεωρεῖν δύναται πάντα | καὶ 
ἀκούειν. ΜΡ 

D | h 

 1 le. suppl. || ὁ om. D || 1-2 τῶν τειχῶν M P : τοῦ τείχου D || 3 ὅτι ὡς Ρ D : ὡς Μ || 3-4 καὶ ἀκούειν om. D  

 1-4 cf. sch. D K 12  

 K 12-3.b <θαύµαζεν πυρὰ πολλά – τ’ ἀνθρώπων:> πῶς γὰρ ἂν τῶν αὐλῶν καὶ τῶν συρίγγων 
τὸν ἦχον ἤκουεν, εἰ µὴ ἐφ’ ὑψηλοῦ ἡ σκηνὴ αὐτοῦ ἐπηγνύετο; MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. K 12.a M P || le. suppl. || 2 ἐπηγνύετο M P : ἐπήγνυτο V3 V15  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, III 6 (= M P V3 V15) «fort. sch. rec.»  

 K 25 <αὐτῷ:> Ἀσκαλονίτης (p. 50 Baege) «αὖ» καὶ «τῷ» δύο µέρη λόγου λέγει. ἴση δ’ ἐστὶν 
ἀνάγνωσις «αὐτῷ». ἐπὶ µέντοι <τοῦ> «τοῦδ’ αὖ τοῦ λυκάβαντος» (ξ 161) κατεπεῖγόν ἐστιν 
«αὖ» εἶτα «τοῦ»· κωλύεται γὰρ ἔνθα ἂν παραληφθῇ ὑπὸ τοῦ σηµαινοµένου. M 

h 

 1 le. suppl. [= cont. Hom. M P] || 2 τοῦ suppl. Bekker in A || αὐτοῦ M P A : αὖ τοῦ emend. Bekker in A  

 1-3 cf. sim. sch. A K 25.b [Hrd.]  
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K 56 ἱερὸν τέλος: ἤτοι µέγα ἢ ἀπηλλαγµένον τῶν λοιπῶν ἔργων. τέλος δὲ τὸ τάγµα. σηµαίνει 
δὲ καὶ πλείονα ἡ λέξις· ποτὲ µὲν γὰρ τὸ τάγµα, ὡς ἐνθάδε, ποτὲ δὲ τοῦ συµπεπληρωµένου 
πράγµατος ἢ ἔργου τέλος, ποτὲ δὲ τὴν ἐκ τῶν ἐπεισαγοµένων ὠνίων φοιτῶσαν ταῖς πόλεσι 
πρόσοδον, ποτὲ δὲ τὰς ἀρχὰς καὶ τὰ ἀξιώµατα MP ὡς ἔστιν εὑρεῖν παρά τε Θουκυδίδῃ καὶ 
Ξενοφῶντι, ποτὲ δὲ τὸ δαπάνηµα, ὡς Εὐριπίδης ἐν Πολυείδῳ (fr. 639 Nauck2)· «µάτην γὰρ 
οἴκῳ σὸν τόδ’ †ἐκβαίνει τέλος», καὶ Δηµοσθένης ἐν τοῖς Φιλιππικοῖς (6, 30)· «Χειρόνησον 
δὲ ἐν τοῖς ἑαυτοῦ τέλεσι διορύξει», ποτὲ δὲ τὴν ἑορτήν· «καὶ τέλος προσάψωµεν» (Eur., Med. 
1382). M 

D 

 1 le. om. M || 2 καὶ om. D || πλείονα M P Z Y A : πολλὰ Q X || γὰρ om. D || ἐνθάδε Μ Ρ Z Y A : ἐνταῦθα Q X || 5 
Πολυίδῳ Μ || 6 ἐκβαίνει M : ἐκβαίη D || Χερόνησον M : Χειρόνησον D || 7 intra ἑορτήν et καὶ add. ὡς Εὐριπίδης 
ἐν Μηδείᾳ σεµνὴν ἑορτὴν D : om. M homoeoteleuto || προσάψωµεν M : προσάψοµεν D Eur. 

 

 1-7 cf. cf. sch. D K 56; van Thiel, Aristarch, K 56.a  

 K 67.a ἐγρήγορθαι: τὰ εἰς θαι λήγοντα ἀπαρέµφατα, ἔχοντα πρὸ τοῦ θ ἀµετάβολον, 
παροξύνεται, κεκάρθαι †ἐπάρθαι τετίλθαι, ἀλλ’ ἐπεὶ τὰ παραλήγοντα τῇ ορ συλλαβῇ 
Αἰολικά, ὡς ἔφθορθαι µέµορθαι, προπαροξύνονται. ΜΡ 

h 

 1 le. om. M || θαι M A : θαρ P || post λήγοντα add. ἐπιρρήµατα P || ἀµετάβολον Α Ρ : µετάβολον Μ || 2 ἐπάρθαι 
M P : ἐσπάρθαι A || τετίλθαι om. M || 3 ἔφθορθαι Μ A : ἔφθαρθαι Ρ 

 

 1-2 τὰ – τετίλθαι cf. sch. A K 67.b [Hrd.] 47-9; 2-3 ἀλλ’ ἐπεὶ – προπαροξύνονται cf. Eust. 790, 4 […] τὰ εἰς θαι, 
τῇ ορ συλλαβῇ παραληγόµενα, Αἰολικά εἰσι· τέτορθαι, µέµορθαι, ἔφθορθαι κτλ.; ESym ε 49 ἐγρήγορθαι: […] 
µίαν µέντοι ἀφορµὴν ὁρῶ τοῦ δύνασθαι τοῦτο προπαροξύνεσθαι· τὰ γὰρ εἰς θαι λήγοντα ὑπὲρ µίαν συλλαβὴν 
παραληγόµενα τῇ ορ συλλαβῇ µὴ παρὰ ἄλλῃ τινὶ διαλέκτῳ ὁρᾶσθαι, ἢ τῇ Αἰολίδι προπαροξύνεται ὄρθαι, 
µέµορθαι, ἔφθαρθαι· ὅθεν ἡ παραλήγουσα Αἰολικῷ τρόπῳ ἔστιν; hoc le. abest in EGen; sim. EH II ε 15 s. v. 
ἐσπάρθαι; EM 312, 43 
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K 67.b τὸ δὲ «ἄνωχθι»: ἐνεστῶτός ἐστι καὶ παρατατικοῦ µᾶλλον ἤπερ παρακειµένου. 
ἀναλογώτερον δὲ τὸ παρὰ Καλλίµαχῳ (fr. 628 Pfeiffer)· «ἄνωγε δὲ πορθµέα νεκρῶν». καὶ 
δηλονότι µεταβέβληται τὸ γ εἰς τὸ χ ἐν τῷ ἄνωχθι διὰ τοῦ θ. | ὁ µὲν οὖν Ἀπολλώνιος (Frg. p. 
91) εἰς ε βούλεται εἶναι τὰ τοῦ παρακειµένου προστακτικὰ καὶ ἱκανῶς τῷ λόγῳ συνηγόρει. ὁ 
δὲ Ἡρωδιανὸς (2, 816, 31) τοὐναντίον εἰς θι· µηδὲ γὰρ εἶναι τὴν εἰς ε µετάληψιν. MP 

Hrd. | Choer. 
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 1 coni. cum sch. praec. K 67.a M || τὸ δὲ om. A || µᾶλλον om. EGen || ἤπερ Μ Α : ἤ Ρ || 2 τὸ παρὰ M P EGen (A) 
: παρὰ τῷ EGen (B) : παρὰ A || 3 δηλονότι M P : δῆλον ὅτι A || 4 προστατικὰ M P : προστακτικὰ A || 5 †Ἡρόδοτος 
M P : Ἡρωδιανὸς A || εἰς θι τοὐναντίον A || 6 µετάληψιν M P : κατάληψιν A 

 

 1-6 cf. sch. A K 67.d [x | Hrd.]; 1-3 τὸ – θ cf. EGen (AB) s. v. ἄνωχθι; Εrbse ad loc. «fort. doctrina Herodiani»; 
3-6 ὁ µὲν – µετάληψιν cf. Choer. Th. 238, 10 

 

 K 98 <καµάτῳ> ἀδηκότες:  ὑπὸ τοῦ κόπου ἀηδῶς διακειµένοι. MP D 

 1 le. om. M : P suppl. || τοῦ om. P D || post διακειµένοι add. ὀκνήσαντες D  

 1 cf. sch. D K 98  

 K 101 µή πως καὶ διὰ νύκτα: τοῦτο πρὸς καιρὸν εἴρηκεν ὁ Ἀγαµέµνων ἕνεκα τοῦ 
ἐκπλῆξαι τὸν Νέστορα, ἐπεί τοι οὐκ ἦν ἔθος αὐτοῖς νυκτὸς πολεµεῖν. MP 

D 

 1 le. om. M || πρὸς καιρὸν M P : πρόσκαιρὸν D  

 1-2 cf. sch. D K 100  
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K 109 <δουρικλυτόν:> τὸ κλυτός, εἰ πτωτικὸν κατάρχει, ἐν συνθέσει <βαρύτονόν> ἐστι 
†τοξοκλυτός, εἰ δὲ ἄπτωτον φυλάσσει τὸν αὐτόν †τὸν περισπώµενον κλυτὸς† «ἀγακλυτός» 
(Ζ 436). διὸ σεσηµείωται τὸ «ναυσικλυτός» (η 39) ὀξυνόµενον· ὅτι γὰρ σύνθετά ἐστι, δῆλον 
ἐκ τοῦ µένειν τὸ α τῆς ναυσὶ δοτικῆς· κατ’ ἰδίαν γὰρ παρὰ τῷ ποιητῇ ἢ διὰ τοῦ η λέγεται ἢ 
διὰ τοῦ ε, ἐν δὲ συνθέσει διὰ τοῦ α †ναυσὶ κάα† «†Ναυσιθόος» (ζ 7). τὸ µέντοι 
«†δουρικλυτός» ἐν παραθέσει ἐστίν. M 

Hrd. 

 1 le. suppl. || κατάρχοι Α || βαρύτονον suppl. Lehrs in A || 2 τοξοκλυτός Μ : τοξόκλυτος Α || post τοξοκλυτός add. 
ὀνοµάκλυτος A || τὸν περισπώµενον κλυτὸς M : τόνον περικλυτός || 3 σεσηµείωται Μ : σηµειωτέον || σύνθετα M 
: σύνθετον Α || 5 Ναυσικάα Α || Ναυσίθοος Α || µέντοι M : µὲν οὖν A || 6 δουρικλυτός Μ : δουρὶ κλυτός Α 

 

 1-6 cf. sch. A K 109 [Hrd.]; aliter sch. h (P) Π 26; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 124  

 K 125 <καλήµεναι:> καλεῖν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D K 125  

 K 134 <οὔλη δ’ ἐπενήνοθε λάχνη:> ἁπαλὴ δὲ ἐπέκειτο δασύτης. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.  

 K 153 ἐπὶ σαυρωτῆρος: οὕτω γὰρ καλεῖται τὸ ἀντικείµενον τῆς ἐπιδορατίδος σιδήριον 
κρόσφος. MΡ 

D 

 1 le. om. M : amplius D || post le. add. ὀρθὰ ἐπὶ τοῦ κρόσφου D || 1-2 σιδήριον κρόσφος M P : σίδηρον Z : σιδθροῦν 
Y : σιδήριον Q X 

 

 1 cf. sch. D K 153  

 K 158 <λὰξ ποδὶ κινήσας:> εὐτόνως τῷ µεγάλῳ δακτύλῳ τοὺς πόδας τοῦ κοίλου µέρους 
ἁψάµενος τοῦ Διοµήδους ποδός· ὡς δῆλον ἐκ τῶν ἐπιφεροµένων· ὤτρυνέ τε νείκεσέ τ’ 
ἄντην». M 

D 

 1 le. suppl. || τοὺς πόδας M : τοῦ ποδὸς D  

 1-3 cf. sch. D K 158  

 K 160 ἐπὶ θρωσµῷ πεδίοιο: τόπος ἐστὶν ὑψηλὸς ἐν τῷ πεδίῳ πρὸ τῆς Ἰλίου, ὃς ὀνοµαστικῶς 
καλεῖται Θρωσµός, ὡς καὶ ἕτερος Καλλικολώνη (Y 53), ᾧ στρατοπέδῳ ἐχρῶντο οἱ Τρῶες, εἴ 
ποτε τῆς πόλεως ἔξω τάσσοιντο. MP 

D 

 1 le. om. M  

 1-3 cf. sch. D K 160  

 K 164 σχέτλιος: ἢ σχετλιασµοῦ ἄξιος· ἢ ἀγνώµων ἢ καρτερικώτατος. P D 

 1 post le. add. δεινὸς ἢ D || ἢ2 om. D  

 1 cf. sch. D K 164  

 K 167 <ἀµήχανος:> πρὸς ὃν µηχανὴν οὐκ ἔστιν εὑρεῖν. ἢ κακοπίαστος καὶ πρὸς πάντα 
ἕτοιµος. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἀπροσµηχάνητος D || κακοπίαστος Μ Ρ Y Q : ἀκοπίαστος Z A Ge  

 1-2 cf. sch. D K 167; van Thiel, Aristarch, K 167.a  

 K 173 <ἐπὶ> ξυροῦ <ἵσταται> ἀκµῆς: καὶ ἐπὶ ὀξύτητος κινδύνου µεταφορικῶς. MP  D 

 1 le. om. M : P suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ τὰ πράγµατα ἡµῶν τριχὸς ἤρτηται ὅ ἐστιν ἐν ἐσχάτῳ κινδύνῳ ἔστιν 
D || καὶ om. P 

 

 1 cf. sch. D K 173  
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 K 174.a <ἢ µάλα λυγρός – ἠὲ βιῶναι:> οἱ δὲ ἑξῆς σύνδεσµοι «ἢ µάλα λυγρός ... ἠὲ βιῶναι», 
διαζευκτικοί· διὸ κατ’ ἔγκλισιν ἀναγνωστέον. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. K 173 M P || le. suppl. || διαζευτικοί P  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, III 35 (= M P V3) «fort. ex hyp. Iliad.»; sim. sch. T K 174 [Hrd.]; cf. praes. supra sch. h I 
339; sch. h I 340.a 

 

 K 174.b <βιῶναι:> σωθῆναι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ζῆσαι; amplius sch. D K 174 βιῶναι: σωθῆναι, ζῆσαι  

 K 189 <ἀΐοιεν:> ἀκούσωσι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D K 189  

 K 198 <τάφρον δ’> ἐκδιαβάντες: διὰ τῶν προθέσεων δηλοῖ τὸ δυσδιάβατον τοῦ ὀρύγµατος. 
διὰ τί δέ φησιν, οἱ ἡγεµόνες τὴν τάφρον διαβάντες βουλεύονται; φαµὲν δέ, ὅτι τοῦτο ποιοῦσιν 
εἰς εὐθυµίαν τῶν κατασκόπων, ἵνα ἀφοβώτεροι γένωνται ἐγγὺς αὐτῶν ὄντων. MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || 3 εὐθυµίαν M P Z Y A : ἐπιθυµίαν Q X || ἀφοβώτεροι M P Z Y : ἀµφότεροι Q X ||   
γένωνται M P Y Q X : γίνονται Z 

 

 1-3 cf. sch. D K 198; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 168  
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K 207 <εἴ τινά που καὶ φῆµιν ἐνὶ Τρώεσσι πύθοιτο:> εἰώθασιν οἱ πολεµούµενοι φήµας τινὰς 
λέγειν ἐν ἑαυτοῖς οἷον· Λακεδαιµονίων βουλευοµένων, ποῖον χωρίον ἐπιτειχίσουσι τῆς 
Ἀττικῆς, Ἀλκιβιάδης συνεβούλευσεν εἰς Ἀθήνας πέµπειν κατασκόπους, οἵτινες 
παραγενόµενοι ἤκουσαν τῶν Ἀθηναίων διαλεγοµένων, ὅτι τὴν Δεκέλειαν µέλλουσιν 
ἐπιτειχίζειν οἱ πολέµιοι. καὶ οὕτω Λακεδαιµόνιοι ἐπετείχισαν τὴν Δεκέλειαν. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἑαυτοῖς M P : αὐτοῖς D || ἐπιτειχίσωσι D || 3 πέµπειν εἰς Ἀθήνας D || 4 intra ἤκουσαν et τῶν add. 
αὐτῶν D 

 

 1-5 cf. sch. D K 207  

 K 215-6 <ὄϊν δώσουσι µέλαιναν / θῆλυν ὑπόρρηνον:> διὰ τί µέλαινα καὶ ὑπόρρηνα 
ἐπαγγέλλεται πρόβατα; ῥητέον ὅτι µέλαινα µὲν ἐπεὶ νυκτὸς ἐπορεύοντο. ὑπόρρηνα δὲ 
συµβόλῳ τινὶ αἰσίῳ, ἵνα ἔγκαρπον τὴν πορείαν ποιήσωνται. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἧς οὐδὲν κτῆµα ὅµοιον διὰ τὴν πρᾶξιν D || 2 ἐπαγγέλλεται D : ἐπαγγέλεται M P  

 1-3 cf. sch. D K 216; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 168-9, 199 (= W3)  
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K 249 <µήτ’ ἄρ µε µάλ αἴνεε µήτε τι νείκει:> δεινός ἐστι ὁ ποιητὴς ἀρχόµενος τοῦ 
ἀποφθέγµατος σοφῷ Πιττακῷ δεδωκὼς εἰπόντι τὸ «µηδὲν ἄγαν»· ἄλλο γὰρ <οὐδὲν> δηλοῖ 
τὸ τοῦ ποιητοῦ ἢ τοῦτο. ζητεῖται δὲ πῶς Ὀδυσσεὺς νῦν µὲν ἐπαινούµενος ἄχθεται, παρὰ δὲ 
τοῖς Φαίαξι φίλαυχός ἐστι. ῥητέον οὖν ὅτι ἐνταῦθα µὲν παραιτεῖται τὸν ἔπαινον, ἐπεὶ 
προείληφεν ἡ γνῶσις. παρὰ δὲ τοῖς Φαίαξιν οὐδαµῶς ἀρνεῖται, ἵνα γνωσθεὶς µᾶλλον τῆς 
ἐπανόδου τύχοι. MP 

D 

 1 le. suppl. || δεινός M P : δῆλος D || ἀρχόµενος M P : ἀρχὴν || 2 οὐδὲν suppl. sec. D || 4 οὖν om. D || 6 τύχοι M P 
: τύχῃ D 

 

 1-6 cf. sch. D K 249  
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K 252-3 ἄστρα <δὲ δὴ – πλέων νὺξ τῶν δύο µοιράων:> οἱονεὶ ἄστατα, ὅθεν καὶ ἀστὴρ παρὰ 
τὸ µὴ στηρίζεσθαι. ἐν ὑπερβατῷ· «ἄστρα δὲ δὴ προβέβηκε τῶν δύο µοιράων, παρῴχηκεν 
δὲ †πλέων νύξ καὶ τρίτη δὲ µοῖρα λέλειπται», δηλονότι ὅλον τὸ τρίτον µέρος. ὡς γὰρ πρὸς τὸ 
ὑπολειπόµενον τῆς τρίτης µοίρας φησὶ τὸ «πλέω». MP ἔνιοι δὲ γράφουσι «πλέη», ἀντὶ τοῦ 
†πλήρης τὸ† τῶν δύο µοίρων παρῴχηκε. M τριφύλακτον δὲ θέλει εἶναι τὴν νύκτα. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. κατὰ τὸ ἔτυµον || οἱονεὶ M P : οἷον D || post ἀστὴρ add. κέκληται D || 3 πλέων M Q : 
πλείω Z X : ἡ πλείων P : πλέω Ag Hom. || καὶ om. D || 5 πλήρης τὸ M : πλῆρες D || δὲ M P : γὰρ D 

 

 1-6 cf. sch. D K 252  

 K 258.a καταῖτυξ: προπερισπᾶται. πάντα γὰρ τὰ εἰς υξ συστέλλει τὸ υ, τὰ µέντοι διὰ τοῦ κ 
κλινόµενα ἐνίοτε ἐκτείνει τὸ υ· τὸ γὰρ «κήρυκι» (P 324) συνέσταλται διὰ τὸ µέτρον. MP  

Hrd. 

 1 le. om. M || 2 post κήρυκι add. Ἠπυτίδῃ A  

 1-2 cf. sch. A K 258.e [Hrd.]  

 K 258.b <καταῖτυξ:> ἔστι δὲ ἡ «καταῖτυξ» εἶδος περικεφαλαίας ἀπὸ τοῦ κάτω τετύχθαι καὶ 
µὴ ἔχειν λόφον, ἀλλὰ κοίλην εἶναι. MP 

D 
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 1 coni. cum sch. praec. K 258.a M P || le. suppl. || ἔστι δὲ ἡ καταῖτυξ om. D  

 1-2 cf. sch. D K 258  

 K 268.a Σκάνδειαν: πόλις Κυθήρας. Κύθηρα δὲ νῆσος τῆς Λακωνικῆς· «Κυθηρίῳ» οὖν τῷ 
ἀπὸ τῆς Κυθήρας. MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || Κυθήρας M P : Κυθήρων D || 2 τῆς Κυθήρας M P : Κυθήρων D  

 1-2 cf. sch. D K 268; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 169, 216; v. etiam van Thiel, Aristarch, K 268.d  

 K 268.b <Σκάνδειαν:> ἐν ταύτῃ δὲ λαµπρῶς τιµᾶται ἡ Ἀφροδίτη· MP διὸ καὶ «Κυθέρεια» 
(σ 193) ἐπιθετικῶς ἡ Ἀφροδίτη. M 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. K 268.a M P || le. suppl. || 2 Ἀφροδίτη M : θεός A  

 1-2 cf. sch. A K 268.a [ex.]  

 K 274 ἐρωδιός: εἶδος ὀρνέου. διὰ τί δέ φησιν οὐκ εἶπε µᾶλλον τὴν γλαῦκα οὖσαν ἱερὰν τῆς 
Ἀθηνᾶς; ῥητέον οὖν τὸ ἄπορον καιρῷ καὶ τόπῳ· διατρίβει γὰρ τὸ ὄρνεον περὶ τοὺς ἑλώδεις 
τόπους, καὶ θηρευτικὸν τὸ ζῷον. ἱστορεῖ δὲ περὶ αὐτοῦ Ἀριστοτέλης ἐν τῷ Περὶ ζῴων. MΡ 

D 

 1 ἐρωδιόν Hom. || δέ om. D || µᾶλλον om. Q X || 3 δὲ om. D  

 1-3 cf. sch. D K 274  

 K 281 εὐκλείας: εὐκλεῖς καὶ ἐνδόξους. τὴν ἐσχάτην συστέλλοντες ἀναγινώσκοµεν· λέγει γὰρ 
«δὸς ἡµᾶς εὐκλεῖς καὶ ἐνδόξους»· MP οἱ δὲ ἐκτείνοντες ἄνευ λόγου ἐκτείνουσιν. M 

D 

 1 εὐκλεῖς om. M || 2 εὐκλεῖς M P : εὐκλεεῖς D  

 1-2 cf. sch. D K 281  

 K 285 <σπεῖο:> συνακολούθησον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D K 285 σπεῖο: ἕπου, συνακολούθησον  

 K 288 µειλίχιον µῦθον: ἀπῄει γὰρ προκηρυκευσόµενος περὶ διαλύσεων καὶ εἰρήνης. | διὰ 
τοῦτό φησι «µειλίχιον φέρε µῦθον».  MP  

D | h 

 1 le. om. M : amplius D || post le. add. ὁ δὲ Τυδεύς, φησίν, προσηνῆ καὶ πρᾷον λόγον ἔφερεν τοῖς Θηβαίοις D  

 1 cf. sch. D K 288  
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K 290 <πρόφρασσα:> τὸ «πρόφρασσα» ἐνόµισάν τινες εἶναι θηλυκόν, οὐκ ἔστι δέ· 
Φιλόξενος γὰρ ἐν τῷ Περὶ µονοσυλλάβων φησὶ ὅτι ἔστιν ἰδιότυπος ῥηµατικὸς χαρακτήρ· καὶ 
ὡς παρὰ τὸ βήσω, βῆσα καὶ βῆσσα, ἄξω ἅµα καὶ ἅµαξα, πείσω πεῖσα «τῷ δ’ ἄρ ἔτ’ ἐν πεῖσῃ 
κραδίη µένε τετληυῖα» (υ 23), οὕτω καὶ ἀπὸ τοῦ φρῶ φρῆσα κατὰ τροπὴν φράσα καὶ 
πρόφρασα. ἔσται δὲ τὸ φρῶ, ὥς φησι, ἀπὸ τοῦ προΐω. ἔστι οὖν «†πρόφρασα» παρὰ τὸ 
προϊέναι καὶ προθυµεῖσθαι. µέµνηται καὶ Ὠρίων τούτων ἐν τῷ Περὶ ἐτυµολογιῶν (134, 17). 
MP 

ex. [Or.] 

 1 le. suppl. || post δέ add. ἀληθές A T || 2 ῥηµατικὸν M P || 3 ἅµα Μ Ρ : ἄξα A T || ἄρετ’ ἐνπεῖσα M P || 4 intra φρῶ 
et φρῆσα add. φρήσω A T || 5 post πρόφρασα1 add. καὶ πρόφρασσα Α Τ || ἔσται Μ Ρ : ἔστι Α Τ v intra προΐω et 
ἔστι add. πρῶ κατὰ συγκοπὴν καὶ τροπῇ τοῦ π εἰς φ φρῶ Α || πρόφρασα M P : πρόφρασσα A T || 6 καὶ om. A T 

 

 1-6 cf. sch. T K 290 [ex. = Or.]; amplius A; brevius Or. 134, 17; EGen (AB) s. v. πρόφρασσα  

 K 305 †περιαύχενας: τελείους ἀπὸ µέρους τὸ πᾶν. τὸ ερι γὰρ µόριον ἐπὶ τοῦ µεγάλου τίθεται, 
ὡς καὶ τὸ ζα. καὶ ἐνταῦθα δὲ ὡς καὶ τὸ ἀσύνετον τοῦ Ἕκτορος ὑποφαίνεται ὑπισχνουµένου 
τοὺς τοῦ Ἀχιλλέως ἵππους, οὓς ἀδύνατον ἦν λαβεῖν. MP 

D 

 1 le. om. M : περιαύχενας P : ἐριαύχενας D Hom. cont. Hom. M P || post le. add. glossam µεγαλοτραχήλους D || 
τελείους Μ Ρ : στολίους Ζ Υ Q X : πολιοὺς  A || τὸ πᾶν om. M D || 2 ὡς καὶ om. D || φαίνεται D || 3 τοῦ Ἀχιλλέως 
M P Y Q X : Ἀχιλλέως Z A Ag Ge 

 

 1-3 cf. sch. D K 305  

 K 307 <οὔ τις:> ὅς τις. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P s. l. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an οὔ τις v. l. ant., certe Par. (ὅστις ἂν κτλ.) legebat ὅς τις  

 K 314-5 <ἦν δέ τις – κήρυκος θείοιο:> διὰ †τοῦ «κήρυκος πλουσίου» εἴρηκε τὸν Δόλωνα; 
«κήρυκος» µὲν οὖν εἰς τὸ εὐχερῶς ὑπακούειν, «πλουσίου» δὲ εἰς τὸ δυνηθῆναι ἑαυτὸν 
λυτρώσασθαι. «ποδώκην» (316) δὲ ἐπ’ ἐλπίδι τοῦ διαφυγεῖν τοὺς διώκοντας. MP 

D 

 1 le. suppl. || τοῦ M P : τί D  

 1-3 cf. sch. D K 314  
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K 334 πολιοῖο λύκοιο: καὶ γὰρ Πελίαν ἐνταῦθά φησι ὠνοµάσθαι· Τυρὼ γὰρ ἡ Σαλµωνέως 
γεννήσασα δύο παῖδας ἐκ Ποσειδῶνος παρὰ τοῖς Ἐνιπέως τοῦ ποταµοῦ ῥείθροις κατέλειπε. 
τὸν µὲν οὖν ἕτερον κύων ἀφαιρεθέντων αὐτῆς τῶν µαζῶν παρέχουσα θηλὴν ἔτρεφε, τὸν 
δὲ ἕτερον ἵππος κατὰ τὸ µέτωπον ἐπάτησεν. ἐπελθόντες οὖν οἱ ἱπποφορβοὶ ἀνελόµενοι τὰ 
παιδία ἔτρεφον καὶ ὠνόµασαν τὸν µὲν ἐπεὶ ἐκ συνδροµῆς αἵµατος ἐπελιώθη Πελίαν, τὸν δὲ 
ἕτερον ἐπεὶ κατηλέησε, Νηλέα. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. λευκοῦ λύκου διὰ τὴν τῆς χρόας ἰδιότητα D || ἐνταῦθά φησι Μ Ρ : ἐντεῦθεν φασὶν D || 
3 µαζῶν Ρ : lacuna in M : γόνων de Marco : πόνων Z Q X A || 4 τὸ om. M || post ἀνελόµενοι add. τε D 

 

 1-6 cf. sch. D K 334; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 170, 194  

 K 335 <ἐπ’ ἰκτιδέην:> ἴκτις ἐστὶ ζῷον ὀρνιθοφάγον καὶ πανοῦργον, µεῖζον µὲν γαλῆς, 
παραπλήσιον δέ, καὶ δασύτερον. οἱ δὲ τὴν ἀγρίαν γαλῆν εἶπον. M 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || post le. add. ἐξ ἴκτιδος δέρµατος πεποιηµένην D || post ἴκτις add. δὲ D : om. M 
A || ἐστὶ M A : om. alii 

 

 1-2 cf. sch. D K 335; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 171, 194, 213  

 K 351-2 <ἀλλ’ ὅτε – ἡµιόνων:> τηλικοῦτον αὐτῶν διειστήκει, ὅσον γίνεται διάστηµα 
ἡµιόνων ἐν ἐπιστροφῇ ἀρούντων. οἱ γὰρ ἀροῦντες τοῖς µὲν ἰσχυροτέροις ζεύγεσι 
µεγάλας ποιοῦσι τὰς ἁµάξας, φθάνουσι δὲ ὡς ὀξύτεροι οἱ ἡµίονοι τοὺς βοῦς ἐν τῷ ἀρότρῳ. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ὁπόταν δέ φησιν || 2 ἀρούντων M P Z Y : ἀρουρῶν Q X || 3 ἁµάξας M : ἀµάξας P : 
ἁµαξικάς D || οἱ P Y X : om. M Ζ : αἱ Q || ἡµείονοι P || τοὺς βοῦς M Y Q X : τοὺς βόας P : τὰς βοῦς Z 

 

 1-3 cf. sch. D K 351  

 K 360 <καρχαρόδοντε:> τραχυόδοντες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D K 360  
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K 364 <λαοῦ ἀποτµήξαντε διώκετον:> τρία ῥήµατα ἐστὶ παρὰ τῷ ποιητῇ τὸ τοῦ 
παρῳχηµένου δυϊκὸν τρίτον εἰς ον λῆγον ἔχον τοῦτο παραλόγως· «ἔγκατα καὶ µέλαν αἷµα 
λαφύσσετον» (Σ 583). οὐκ ἔστι µέντοι ἄντικρυς δυϊκῆς σηµασίας· ἀναθεώρησιν γὰρ ἔχει 
πληθυντικὴν παρατατικήν. τὸ γὰρ «διώκετον» ἀντὶ τοῦ ἐδίωκον κεῖται, καὶ τὸ «ἀνδράσιν 
ἡρώεσσι τετεύχετον» (N 346) ἀντὶ τοῦ ἔτυχον, καὶ τὸ «λαφύσσετον» ἀντὶ τοῦ ἐλάφυσσον. 
MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. τοῦ Τρωϊκοῦ ὄχλου χωρίσαντες αὐτὸν ἐδίωκον add. D || intra τρία et ῥήµατα add. δὲ D || 2 
ἔχον τοῦτο παραλόγως M P : ἔχοντα παραλόγως. τοῦτο καὶ D || 5 τετεύχετον M P Z A : τετεύχατον Q : ἐτεύχετον 
Hom. || ἔτυχον Μ Ρ A : ἔτευχον Z Q  

 

 1-5 cf. sch. D K 364; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 172  
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Κ 408 πῶς δαί: ὁ «δαί» διὰ διφθόγγου, καὶ ἔστι µὲν συµπλεκτικός, µόνοις δὲ τοῖς πυσµατικοῖς 
συντάσσεται. καὶ ἀπορεῖ ὁ Ἀπολλώνιος (Synt. 106, 1) περὶ ἀυτοῦ λέγων, ὡς οἱ µὲν 
παραπληρωµατικὸν αὐτὸν θέλουσιν εἶναι ἰσοδυναµοῦντα τῷ δή, ὅτε παρέλκει· οἱ δὲ περὶ 
Ἀρίσταρχον αὐτόν φασιν ἰσοδυναµεῖν τῷ δέ, τῷ διὰ τοῦ ε ψιλοῦ, καὶ εἶναι συµπλεκτικόν· 
διόπερ ἐν τῷ «πῶς †δὲ τῶν ἄλλων Τρώων φυλακαί τε» δυνάµενος ἀποστρέψαι µὲν τὸ «δαί», 
ἵνα ᾖ ὁ «δέ» συµπλεκτικὸς συναληλιµµένος, δασῦναι δὲ τὴν αι δίφθογγον καὶ πληθυντικὸν 
ἄρθρον ἐκδέχεσθαι, δεῖται γὰρ τοῦ ἄρθρου ἡ σύνταξις, τοῦτο µὲν οὐ πεποίηκε, ψιλῶς δὲ τὸν 
«δαί» προσήγαγε, καθ᾽ ἕν µέρος λόγου σύνδεσµον ἐκδεχόµενος συµπλεκτικόν, γινώσκων τοῦ 
ποιητοῦ τοῦτο τὸ ἰδίωµα ὡς ἐλλειπτικὸς µὲν τῶν ἄρθρων ἐστί, τούτῳ δὲ τῷ συνδέσµῳ µετὰ 
τῶν πυσµατικῶν χρῆται· «τίς †δὲ ὅµιλος ὅδ᾽ ἔπλετο;» (α 225), «ποῦ δαὶ ναῦς ἔστηκεν;» (ω 
299), οἷς ὅµοιόν ἐστι καὶ τὸ προκείµενον. P 

h 

 1 διὰ διφθόγγου Ρ : σύνδεσµος διὰ τῆς αι διφθόγγου γράφεται V3 V15 || ἀπωρεῖ V3 || 5 δὲ P : δαί V3 V15 || 8 
συµπλεκτικοῦ Ρ : συµπλεκτικόν V3 V15 || 10 δὲ P : δαί V3 V15 

 

 1-11 cf. Erbse, Scholia, III 87-8 (= P V3 V15); Schironi, fr. 32 (p. 265); v. etiam EGen (AB) s. v. πῶς δαί; sch. A 
K 408.b [Ap. Dysc.?]; sch. A K 408.a1 [Ariston.]; sch. T K 408.a2 [Ariston.]; Ap. Dysc., Synt. 6, 4; 106, 1; Erbse, 
Beit. 87; aliter Valk I 127-8; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 178-9 

 

 K 418 <ἐσχάραι:> ἐσχάρα λέγεται ἡ ἑστία, τὸ ῥυπαρόν, καυθὲν ἕλκος καὶ βωµός. P D 

 1 le. suppl. || post le. glossam πυραί add. D || ἐσχάρα λέγεται P : δηλοῖ δὲ ἡ λέξις καὶ D || ἡ ἑστία P : τὴν ἑστίαν 
καὶ D || post ῥυπαρόν add. καὶ D || βωµός P : τὸν βωµόν D 

 

 1 cf. sch. D K 418, sic Y amplius alii codd.  
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 K 428.a <ἁλός:> προσληπτέον τὸ «ἔλαχον διατελεῖν». MPsl D 

 1 hoc sch. s. l. Par. ad K 428 exaravit P || post le. add. τῷ πρὸς θάλασσαν µέρει D || post προσληπτέον add. δὲ D || 
τὸ om. M 

 

 1 cf. sch. D K 428  

 K 428.b Παίονες: ἔθνος Θρᾳκικόν. τινὲς δέ φασι τοὺς νῦν καλουµένους Παννονίους, 
ἕτεροι δὲ Μακεδόνας. M 

D 

 1 cf. sch. D K 428  

 K 429.a †Λέγες:  ἔθνος Kαρικόν. λέγει δὲ τοὺς ἐν †Πηδέῳ πόλει Καρίας οἰκοῦντας. MP D 

 1 Λέγες P [= cont. Hom. P] : Πέλεγες M : Λέλεγες D Hom. || Πηδέῳ M P : Πηδαίῳ D  

 1 cf. sch. D K 429  

 K 429.b Καύκωνες: ἔθνος Παφλαγονίας, οἱ δὲ Σκυθίας. οἱ δὲ τοὺς λεγοµένους Καυνίους 
εἶπον. MP 

D 

 1 Παφλαγωνίας  

 1 cf. sch. D K 429  

 K 429.c Πελασγοί: οἱ τὸ πάραλον µέρος τῆς Καρίας ἔχοντες. ἄµεινον δὲ λέγειν αὐτὸ γένος τί 
πολυπλανὲς οἰκῆσαν ἐν τῇ Ἀσίᾳ καὶ Εὐρώπῃ. MΡ 

D 

 1 πάραλον M P : παράλιον D || post Εὐρώπῃ add. νῦν δὲ τὸ τῆς Τρωάδος πλησίον οἰκῆσαν, ὃ φασὶν Τράλλεις D  

 1-2 cf. sch. D K 429  

 K 430 πρὸς Θύµβρης: πεδίον ἐστὶ τῆς Τροίας, ἔνθα καὶ †Θύµβρα Ἀπόλλωνος ἱερὸν ἐπιφανές. 
MΡ 

D 

 1 le. om. M || πεδίον ἐστὶ M P : πρὸς τὸ Θυµβραῖον πεδίον. Θύµβρα γὰρ τόπος D || Θύµβρα Μ Ρ : Θυµβραίου D 
|| ἐπιφανές om. Y X 

 

 1 cf. sch. D K 430; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 173, 195  
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K 435 <ἐν δέ σφι Ῥῆσος βασιλεύς:> Ῥῆσος γένει µὲν ἦν Θρᾷξ, υἱὸς δὲ Στρυµόνος, τοῦ αὐτόθι 
ποταµοῦ, καὶ Εὐτέρπης, µιᾶς τῶν Μουσῶν. διαφέρων δὲ τῶν κατ’ αὑτὸν γενόµενος ἐν 
πολεµικοῖς ἔργοις ἐπῆλθε τοῖς Ἕλλησιν, ὅπως Τρωσὶ συµµαχήσῃ, καὶ συµβαλὼν πολλοὺς 
τῶν Ἑλλήνων ἀπέκτεινε. δείσασα δὲ Ἥρη περὶ τῶν Ἑλλήνων Ἀθηνᾶν περὶ τὴν τούτου 
διαφθορὰν πέµπει, κατελθοῦσα δὲ ἡ θεὰ Ὀδυσσέα καὶ Διοµήδην ἐπὶ τὴν κατασκοπὴν ἐποίησε 
προελθεῖν. ἐπιστάντες δὲ ἐκεῖνοι κοιµωµένῳ Ῥήσῳ αὐτόν τε καὶ τοὺς ἑταίρους αὐτοῦ 
κτείνουσιν, ὡς ἱστορεῖ Πίνδαρος (fr. 262). ἔνιοι δὲ λέγουσι νυκτὸς παραγεγονέναι τὸν Ῥῆσον 
εἰς τὴν Τροίαν, καὶ πρὶν γεύσασθαι αὐτὸν τοῦ ὕδατος τῆς χώρας φονευθῆναι. χρησµὸς γὰρ 
ἦν αὐτῷ δεδοµένος, ὅτι εἰ γεύσεται τοῦ ὕδατος τοῦ Σκαµάνδρου αὐτὸς καὶ οἱ ἵπποι αὐτοῦ 
ἀκαταµάχητος ἔσται εἰς τὸ παντελές. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || ἦν Θρὰξ Μ Ρ : ἦν Θρᾷξ Y Q X A : Θρᾷξ ἦν Z || 2 Εὐτερπῆς Μ Ρ || διαφέρων Μ Ρ : διάφορος D || 
αὐτὸν Μ Ρ : αὑτὸν D || 4 Ἥρα D || περὶ Μ Ρ : ἐπὶ D || 5 θεὰ Μ Ρ : θεὸς D || post Ὀδυσσέα  add. τε Z A Ag Ge : 
om. M P Y Q X || 9 ἦν αὐτῷ δεδοµένος M P : ἐδέδοτο αὐτῷ  φασιν D || εἰ αὐτός τε γεύσεται D || τοῦ ὕδατος τοῦ 
Σκαµάνδρου αὐτὸς καὶ οἱ ἵπποι P : τοῦ ὕδατος καὶ οἱ ἵπποι αὐτοῦ τοῦ Σκαµάνδρου M : τοῦ ὕδατος καὶ οἱ ἵπποι 
αὐτοῦ Σκαµάνδρου πίωσι καὶ τῆς αὐτόθι νοµῆς D 

 

 1-10 cf. sch. D K 435  

 K 437 λευκότεροι χιόνος <θείειν δ’ ἀνέµοισιν ὁµοῖοι:> τοῦτο καλεῖται ὑπερβολή. ὁ γὰρ νοῦς· 
λευκότερος µὲν χιόνος τῇ χρόᾳ, τῷ τάχει ἶσοι τοῖς ἀνέµοις. ἰστέον δὲ ὅτι ἐµείωσε τὴν 
ὑπερβολὴν ἐκ τοῦ µὴ εἰπεῖν αὐτοὺς καὶ τῶν ἀνέµων ταχυτέρους. MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || 2 λευκότερος M P : λευκότεροι D || χρόᾳ M P : χροιᾷ D || intra τῷ et τάχει add. δὲ D  

 1-3 cf. sch. D K 437  

 K 450 <ἦ:> ἀντὶ τοῦ ὄντως. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ om. Par.  

 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P µή πως; nullum sch. in D  

 K 456 <τένοντε:> τένοντας νῦν τοὺς αὐχενίους λέγει. Mt D 

 1 le. suppl. || intra τένοντας et νῦν add. δέ D  

 1 cf. sch. D K 456  

 K 457 <φθεγγοµένου:> προὔλαβεν ἡ †πληγὴ φωνὴ τὴν φωνήν†. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ στόµα εἰς τὸ φθέγξασθαι κινοῦντος D || intra προὔλαβεν et ἡ add. οὖν D || φωνὴ τὴν 
φωνήν M : τὴν φωνήν Z Y : ἡ φωνὴ τὴν πληγήν Q X 
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 1 cf. sch. D K 457  

 K 463 <ἐπιβωσόµεθ’:> †ἐπιβωσόµεθα, ἵν’ ᾖ δώροις τιµήσωµεν. Mt D 

 1 le. [= vulg., cont. Hom. M P] suppl. || post le. add. εἰς βοήθειαν ἐπικαλεσόµεθα D || ἐπιβωσόµεθα Μ : γράφεται 
δὲ καὶ «ἐπιδωσόµεθα» D || τιµήσωµεν Μ Z Ag : τιµήσοµεν Y Q X 

 

 1 cf. sch. D K 463  

 K 466 <δέελον:> εὔδηλον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; ampliu sch. D K 466 δέελον: εὔδηλον, εὔγνωστον  

 K 475 <ἐξ ἐπιδιφριάδος:> ἐκ τοῦ ἐσχάτου µέρους τοῦ ἁρµατείου δίφρου τῆς περιφερείας, ὃ 
καὶ ἄντυξ καὶ ἐπιδιφριὰς καλεῖται. Mt 

D 

 1 le. suppl. || ἁρµατίου M  

 1-2 cf. sch. D K 475  

 K 483.a <ἐπιστροφάδην:> ἐνεργῶς, εὐτόνως. ἢ ἄλλοτε εἰς ἄλλον ἐπιστρεφόµενος. 
σπουδαίως. Mt 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D K 483  

 K 483.b <πόνος:> γράφεται «στόνος». Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an πόνος v. l. ant., certe sch. D (στεναγµός) et Par. (στεναγµός) legebant στόνος  

 K 484 <ἄορι θεινοµένων:> ξίφει φονευοµένων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D K 484 ἄορι θεινοµένων: τῷ ξίφει πληττοµένων  

 K 486 <ἐνορούσῃ:> ἐµπηδήσει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐφορµήσει; amplius sch. D K 486 ἐνορούσῃ: ἐµπηδήσῃ, ἐνορµήσῃ  

 K 495.a <τόν:> τοῦτον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 K 495.b <µελιηδέα:> προσηνῆ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker γλυκυτάτην; amplius sch. D K 495 µελιηδέα: προσηνῆ, ἡδύν  

 K 496 <ἀσθµαίνοντα:> πνευστιῶντα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 K 502 <ῥοίζησεν:> ὃ ἡµεῖς λέγοµεν «σύρισε». καὶ ἀλλαχοῦ φησι «πολλῇ δὲ ῥοίζῳ πρὸς ὄρος 
τρέπε µῆλα πίονα» (ι 313). Mr 

D 

 1 hoc sch. m. p. in M exaravit || post le. add. ἀνάρθρως ἐφώνησεν D || σύρισειν λέγοµεν D || ἀλλαχοῦ δέ φησι D || 
2 πίονα µῆλα D Hom. 

 

 1-2 cf. sch. D K 502  

 K 526 <σκοπὸν:> πῶς δέ, φησίν, δεκατέσσαρας †φονεύσαντας τρισκαιδέκατον λέγει 
Δόλωνα. ῥητέον οὖν, ὡς ὅτι Ὅµηρος ἀεὶ τοὺς βασιλεῖς τῶν στρατιωτῶν χωρίζει κατ’ ἐξοχήν. 
ἔθει οὖν κεχώρισται κατὰ τὸν ἀριθµὸν ὁ Ῥῆσος, ὡς ἐπὶ τοῦ «Ζεὺς δ’ ἐπεὶ οὖν Τρῶάς τε καὶ 
Ἕκτορα νηυσὶ πέλασσεν» (N 1). MP 

D 

 1 hoc sch. ad K 526 rel. M P T : ad K 561 D || le. suppl. || φονεύσαντας M P || 4 νηυσὶ πέλασσεν om. T D  

 1-4 cf. sch. D K 561  

 K 532 <κτύπον ἄϊε:> ζητεῖται πῶς πρῶτος αὐτὸς αἰσθάνεται. ῥητέον δὲ ὅτι πρῶτος 
αἰσθάνεται ἀγωνιῶν, διὰ τὸ αὐτὸν εἰσηγητὴν γεγονέναι τῆς κατασκοπῆς. ὡς οὖν γνώµην δοὺς 
εἰς τὸ ἐκπεµφθῆναι τοὺς ἄνδρας, οὐ µόνον ἠγωνία ὑπὲρ αὐτῶν, ἀλλὰ καὶ τῇ ψυχῇ 
συναπεδήµει αὐτοῖς. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. πρῶτος τοῦ ψόφου τῶν ποδών τῶν ἵππων ᾔσθετο καὶ D || αὐτὸς Μ D : Νέστωρ P || δὲ 
om. D 

 

 1-4 cf. sch. D K 532; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 174  
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 K 546 ἢ τὶς σφῶε πόρε θεός: ἀπὸ τοῦ †ε ἄρχεται τὸ ῥῆµα· οὐ γάρ ἐστιν εἰς σφω τρίτου 
προσώπου µονοσυλλάβου παρὰ τῷ ποιητῇ, οἶον «τίς τ’ ἂρ σφῶε» (A 8), «σφὼ δὲ †µᾶλλον 
ἠθέλετον» (Λ 782)· ἔνθεν οὖν οἱ παραφυλάξαντες ἔκθλιψιν τοῦ ε δεδώκασιν ὡς ἐν τῷ «εἰ 
†µὲν σφὼ† Αἴαντε» (P 531). MP 

h 

 1 le. om. M : sic P [= cont. Hom. P] || τὸ ῥῆµα ἀπὸ τοῦ π ἄρχεται A || σφὼ M P || 2 σφῶε M P : σφωε θεῶν Α || 2-
3 µᾶλλον ἠθέλετον M P : µάλ’ ἠθέλετον A Hom. || 4 µὲν σφὼ Αἴαντε M P : µή σφω’ Αἴαντε διέκριναν A  

 

 1-4 cf. sim. sed amplius sch. A K 546.b1 [Hrd.]; v. etiam Sciarra, La Tradizione, 179; v. etiam van Thiel, Aristarch, 
K 546.c 
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Λ 
 

 Λ 0.a ὑπόθεσις <τῆς> Λ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 1 τῆς suppl.  

 

 

 

 

5 

 

 

 

Λ 0.b Ἀγαµέµνων αὐτός τε ὁπλισάµενος καὶ τοὺς ἄλλους καθοπλίσας Ἕλληνας ἐξάγει ἐπὶ 
τὸν πόλεµον. Ἕκτωρ δὲ Διὸς κελεύσαντος ἀναχωρεῖ τῆς µάχης, ἕως Ἀγαµέµνων ἐπὶ τὸν 
ναύσταθµον διασώζεται. µετὰ ταῦτα Ὀδυσσεὺς κυκλωσαµένων †αὐτῶν τῶν Τρώων ἀµύνεται 
αὐτοὐς, Αἴαντος καὶ Μενελάου βοηθησάντων αὐτῷ. τιτρώσκονται µέντοι τῶν Ἑλλήνων οἱ 
ἄριστοι, Ἀγαµέµνων µὲν ὑπὸ Κόωνος, Ὀδυσσεὺς δὲ ὑπὸ Σώκου· ὑπὸ δὲ Ἀλεξάνδρου 
τοξεῦονται Διοµήδης καὶ Εὐρύπυλος καὶ Μαχάων, οὓς ἐπανιόντας ἐκ τοῦ πολέµου σὺν 
Νέστορι θεασάµενος Ἀχιλλεὺς δὲ διαπέµπεται Πάτροκλον δεηθῆναι βοήθειαν αὐτῷ 
ἐπιτρέψαι. ἐντεῦθεν ὁ Πάτροκλος συναντᾷ Εὐρυπύλῳ τετρωµένῳ καὶ ἰᾶται αὐτόν. MΡ 

hyp. 

 3 µεταταῦτα Μ Ρ || αὐτῶν Μ Ρ : αὐτὸν D || τῶν om. Z Y X || 8 δὲ om. P D  

 1-8 cf. sch. D Λ 0  

 

 

 

 

5 
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Λ 0.c ἄλλως. ἐν τῇ Λ ῥαψῳδίᾳ Ἀγαµέµνονος ἀριστείαν ἐπιγράφουσι. παράγει γὰρ τὸν 
Ἀγαµέµνονα ὑπὸ τῆς Ἥρας καὶ Ἀθηνᾶς βοηθούµενον καὶ πολλὴν τροπὴν τῶν Τρώων 
ἐργαζόµενον, ὡς καὶ τὸν Δία Ἶριν πέµψαντα ἀπάγειν Ἕκτορα εἰς ὅσον Ἀγαµέµνων ἠρίστευε. 
τρωθέντος δὲ ὑπὸ Κόνωνος τὴν χεῖρα καὶ ἀναχωρήσαντος ἐπὶ τὰς ναῦς καὶ Ἕκτορος ἐλθόντος 
εἰς τὸν πόλεµον, καρτερᾶς γενοµένης µάχης MP ἐξ ἀµφοτέρων τῶν µερῶν πίπτουσι καὶ 
πολλοὶ τιτρώσκονται †πολλοί, Διοµήδης τε καὶ Ὀδυσσεὺς καὶ Μαχάων, M ὃν θεασάµενος 
Ἀχιλλεὺς ὑπὸ τοῦ Νέστορος ἐπὶ τὰς ναῦς ἀγόµενον MP διαπέµπεται Πάτροκλον. P 
ἀφικοµένῳ δὲ αὐτῷ Νέστωρ τὰ τῶν Ἑλλήνων ὀδύρεται πταίσµατα καὶ παρακαλεῖ µάλιστα 
αὐτὸν πεῖσαι τὸν Ἀχιλλέα συµµαχῆσαι τοῖς Ἕλλησιν· εἰ δὲ ἐκεῖνος µὴ βούλοιτο, σὺν τοῖς 
Μυρµιδόσι τὸν Πάτροκλον πέµψαι δόντα τὴν ἰδίαν αὐτῷ παντευχίαν. τοὺς γὰρ Τρῶας 
καταπλαγήσεσθαι καὶ οἰηθέντας αὐτὸν παρεῖναι τὸν Ἀχιλλέα φεύξεσθαι. ἐπανερχόµενος δὲ 
ὁ Πάτροκλος πρὸς Ἀχιλλέα, περιτυχὼν Εὐρυπύλῳ τετρωµένῳ βαστάζει τε αὐτὸν καὶ ἐπὶ τὰς 
ναῦς κοµίσας θεραπεύει. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || 3 Ἴριν M P || 5 τῶν µερῶν om. D || 6 πολλοί2 delendum || Μαχάων M : Μαχάονα D || ὃν om. D 
|| 7-8 διαπέµπεται Πάτροκλον P : πέµπει Πάτροκλον D || intra Πάτροκλον et ἀφικοµένῳ add. D µαθησόµενον τίς 
εἴη ὁ τετρωµένος || 8 post µάλιστα add. µὲν D 

 

 1-13 cf. sch. D Λ 0  

 Λ 0.d Λάµβδα δ’ἀριστῆας Δαναῶν βάλον Ἕκτορος ἄνδρες. MP hyp. m. 

 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 

 

 

 

5 

Λ 1.a <Ἠὼς δ’ ἐκ λεχέων:> µυθεύεται, ὅτι τὸν Τιθωνὸν τοῦ Λαοµέδοντος ἐκπρεπέστατον 
τῶν καθ’ ἑαυτὸν ἐν Ἰλίῳ γενόµενον ἐρασθεῖσα ἀνήρπασεν ἡ Ἡµέρα καὶ τῆς τούτου µετέλαβε 
κοινωνίας, αἰτησαµένῳ δὲ  αὐτῷ παρέσχεν ἀθανασίαν. ὁ δὲ γέρων γενόµενος, διὰ γὰρ ἄγνοιαν 
οὐκ ᾐτήσατο καὶ ἀγηρασίαν, ἀχθόµενος δὲ καὶ τῶν ἐν βίῳ µὴ δυνάµενος µεταλαµβάνειν 
παρακαλέσας τὴν θεόν, ὅπως αὐτὸν τοῦ ζῇν µεταπαλλάξῃ. ἡ δὲ, οὐδὲ γὰρ ἦν δυνατὸν 
ἀποθανεῖν αὐτόν, µετέβαλεν εἰς τέττιγα, τὸν µουσικώτατον τῶν πτηνῶν, ὅπως καὶ διὰ τῆς 
φωνῆς αὐτοῦ τέρπηται. γίγνεται δὲ ἐξ αὐτῶν παῖς Μέµνων, ὁ τῶν Αἰθιόπων βασιλεύς. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || µυθεύονται P || τὸν om. D || post Τιθωνὸν add. ἀδελφὸν P || τοῦ M P : τὸν D || ἐκπρεπέστατον M P Z 
Y A : εὐπρεπέστατον Q X || 3 κοινωνίας Μ Ρ : κοίτης D || 4 intra ἐν et βίῳ add. τῷ D || 5 παρακαλέσας Μ Ρ Z Y : 
παρεκάλει A : καλέσας Q X || µεταπαλλάξῃ Μ Ρ : ἀπαλλάξῃ Z Q X: µεταλλάξῃ Y A || οὐδὲ Μ Ρ Z Q : οὐ A Y X 
|| post οὐ add. γὰρ D 

 

 1-7 cf. sch. D Λ 1; v. etiam Valk I 380 n. 268  

 Λ 1.b <Ἠώς:> Ἴωνες µὲν ἠὼς λέγουσιν, Ἀθηναῖοι ἕως, Δοριεῖς ἄως, Αἰολεῖς αὖος. MP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia, III 123 (= M P V3 V15) «originis incertae»; sim. sch. Ge I Λ 1; cf. sch. Dion. Thr. 469, 9 καὶ 
τὴν µὲν ἡµέραν οἱ κοινοὶ λέγουσιν, οἱ Ἀττικοὶ ἕως, οἱ Ἴωνες ἠώς, οἱ Δοριεῖς ἀώς, οἱ Αἰολεῖς αὔως κτλ.; Suid. η 
417 s. v. ἠώς […] λέγεται δὲ ἡµέρα κοινῶς ἠώς, Ἰωνικῶς ἕως, Δωρικῶς ἀώς, Αἰολικῶς ἐκ τούτου αὐὼν καὶ τροπῇ 
τοῦ υ αἰών; Eust. 826, 2 

 

 Λ 4.a πολέµοιο τέρας: περιφραστικῶς τὸν πόλεµον. οἱ δὲ ἀστραπήν, οἱ δὲ ξίφος, οἱ δὲ δόρυ, 
οἱ δὲ Ἶριν. MΡ 

D 
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 1 le. om. M || intra δὲ et ξίφος add. τὸ D || 2 Ἴριν Μ Ρ  

 1-2 cf. sch. D Λ 4; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 4.a  

 Λ 4.b <πολέµοιο τέρας:> µάχη τούτου τοῦ γράµµατός ἐστιν µὲν τρίτη· ἐπήγγελται δὲ ἐν Η 
ῥαψῳδίᾳ διὰ τὸ πολύτροπον τῶν πράξεων. MΡ 

h 

 1 le. suppl. || δὲ om. M || 2 ῥαψῳδίαις M P  

 1-2 cf. Eust. 825, 35 τρίτην δὲ τοῦ πολέµου ἡµέραν ταύτην σηµειοῦνται οἱ παλαιοί; Valk ad loc. «videtur annot. 
schol. ad Λ 1 vel ad Λ 3 excidisse. Et est reipsa tertia dies pugnarum»; de computatione dierum cf. sch. A B 48.a 
[Ariston.]; sch. A Σ 125.a [Porph.] (~ Porph. 1, 196, 17); 

 

 Λ 13 <γενέσθαι:> «νέεσθαι». Pr h 

 1 hoc sch. in marg. sup. m. r. in P exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an  γενέσθαι v. l. aut error librarii  

 Λ 26 <ὀρωρέχατο:> ἐκ τοῦ ὀρέγω γέγονεν ὤρεχα παρακείµενος, ὤρεγµαι καὶ ὤρεκται καὶ 
Ἰακῶς ὠρέχαται καὶ Ἀττικῷ διπλασιασµῷ ὀρωρέχαται καὶ ὑπερσυντέλικος ὀρωρέχατο. MP  

EH 

 1 le. suppl. || παρακείµενος om. P || ὤρεχται M P : ὤρεκται A EH || 2 Ἰαχῶς M P : Ἰακῶς A EH || Ἀττικῷ 
διπλασιασµῷ M P EH : Ἀττικῶς διπλασιασµός A 

 

 1-2 cf. sch. A Λ 26.b [EH?]; EH II ω 29  

 Λ 27 †ἴρις: δὲ λέγει τὰς ἐν τῷ οὐρανῷ φαινοµένας. Ἶρις δέ ἐστι περὶ τὸν ἀέρα, ἐν νέφει 
συνεκτεταµένη ἐξ ἡλιακῆς ἀκτῖνος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Λ 26 M P || le. ἴρις M P : ἴρισσιν D Hom. || δὲ λέγει om. D || τὰς ἐν τῷ οὐρανῷ φαινοµένας 
M P : ταῖς ἐν τῷ οὐρανῷ ἴρισι φαινοµέναις D || Ἴρις M P || post ἐστι add. πάθος D || 2 συνεκτεταµένη P : 
συνεκτεταµένον M D 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 27  

 Λ 41 <ἐπ’ ἀµφίαλον:> «ἐπ’ ἀµφίφαλον». Pr h 

 1 hoc sch. in marg. ext. m. r. in P exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 ἀµφίαλον est error librarii qui m. r. mendavit  

 Λ 51 <φθὰν δὲ µέθ’ ἱππήων:> τινὲς οὕτω γράφουσι «φθὰν δὲ µέγ’ ἱππήων», ἵν’ ᾖ | ὑπερβατὸν 
µεγάλως κοσµηθέντες ἔφθασαν. τὸ µέγα τῷ «κοσµηθέντες» συντάττοντες. M 

h | D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ὑπερβατὸν τοῦτο νοοῦσι D || 2 τὸ οὖν D || συντάττεται D || plura post συντάττεται 
add. M11 Ag : om. M Y Q X 

 

 1-2 ἵν’ – συντάττοντες cf. sch. D Λ 51  

 Λ 54 µυδαλέας: ἐζήτηται, πῶς ἐνεδέχετο αἷµα ἔχειν τὰς νεφέλας. καὶ λέγουσιν οἱ λύοντες τὸ 
ἀµφίβολον ὅτι ὡς ἐπὶ µεγίστῳ πολέµῳ πολλῶν ἀναιρουµένων τὸ αἷµα τούτων ἐπλήρου τοὺς 
πλησίον ποταµούς, ἀφ’ ὧν αἱ νεφέλαι λαµβάνουσαι τὸ ὕδωρ αἱµατώδεις δρόσους ἔπεµπον. 
MP 

D 

 1 le. om. M || post le. glossas add. διαβρόχους, διΰγρους D || νεφέλας M P X A : κεφαλὰς Z || 2 ὅτι om. D  

 1-3 cf. sch. D Λ 54  

 Λ 68 ὄγµον: τὸ ἐπίστιχον ἔργον τῶν θεριζόντων. «†ἐλαύνουσι» δὲ ἀντὶ τοῦ σπουδαίως 
θερίζωσιν. MP 

D 

 1 le. om. M || ἐλαύνουσι M P : ἐλαύνωσι D Hom. cont. Hom. M P || ἀντὶ τοῦ om. D || 1-2 θερίζουσι σπουδαίως D  

 1-2 cf. sch. D Λ 68  

 Λ 69 <ταρφέα:> συνεχῆ. Mt Par. 

 1 le. supp.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker συνεχῶς; amplius sch. D Λ 69 ταρφέα: συνεχῆ, πυκνά  

 Λ 72 ἴσας δ᾽ ὑσµείνη: χωρὶς τοῦ ι γράφει Ἀρίσταρχος, ἵν’ ᾖ ἡ ὑσµίνη τῶν Ἑλλήνων καὶ τῶν 
Τρώων ἰσοκέφαλος ἦν, οἷον ἀµφοτέρων ἰσοκέφαλος ἦν ἡ µάχη. MP 

Ariston. 

 1 le. om. M : ἴσας δ᾽ ὑσµίνη T Hom. cont. Hom. M P || intra γράφει et Ἀρίσταρχος add. ὁ T || intra Ἑλλήνων et 
καὶ add. τε T || 2 ἦν1 om. P 

 

 1-2 cf. sch. T Λ 72.a2 [Ariston.]; sim. sch. A Λ 72.a1 [Ariston.]; van Thiel, Aristarch, Λ 72.e  

 Λ 90 <σφῇ:> τῇ ἑαυτῶν. Mt Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Λ 90; sim. sch. D α 34, ξ 262  

 Λ 104 <ὥ:> καὶ οὕς. Mt Par. 

 1 le. suppl. || καὶ om. Par.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 104 ὥ ποτε: οὕς ποτε δυϊκῶς  
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 Λ 140 ἀγγελίην: δύο σηµαίνει ἡ λέξις παρὰ τῷ ποιητῇ· τὸ ἄγγελµα ὡς ἐν τῷ «ἀγγελίην εἴποιµι 
περίφρονι Πηνελοπείῃ» (ο 314), καὶ τὸν ἄγγελον ἤτοι τὸν πρέσβιν ὡς ἐνταῦθα· MP 
«ἀγγελίην ἐλθόντα σὺν ἀντιθέῳ Ὀδυσῆϊ». M 

D 

 1 le. om. M || post le. add. ἀντὶ τοῦ εἰς πρεσβείαν D || 2 ὡς M P Q A : ὃ Z Ag T Ge  

 1-3 cf. sch. D Λ 140; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 140.b  

 Λ 147 <ὄλµον:> ὄλµος δέ ἐστι κοῖλος λίθος, εἰς ὃν κόπτουσιν ὄσπρια καὶ ἄλλα τινά. MP D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. ὅλµου δὲ δίκην εἴασεν αὐτὸν ῥίψας κυλίεσθαι D  

 1 cf. sch. D Λ 147  

 Λ 150 <ὄλεκον:> ἀνῄρουν. Mt Par. / D 

 1 le. suppl. Λ 150  

 1 cf. Par.; sch. D Λ 150  

 Λ 153 χαλκῷ <δηϊόντες:> ἤτοι τοῖς ἐπισώτροις κόπτοντες τὴν γῆν, ἢ ὅτι συντακτέον τοῦτο 
τῷ «πεζοὶ µὲν πεζοὺς ὄλεκον […] / ἱππεῖς δ’ ἱππῆας» (150-1). οὐ γὰρ οἱ τῶν ἵππων πόδες 
χαλκῷ ἐτιτρώσκοντο. MP 

D 

 1 le. suppl. || τὴν γῆν om. Y Q X || 2 τῷ om. P || ἱππῆας M D Hom. : ἱππεῖας P || 3 ἐτιτρώσκοντο M P : ἐτιτρώσκον 
D 

 

 1-3 cf. sch. D Λ 153  

 Λ 155 ἀξύλῳ <ὕλῃ:> ἀντὶ τοῦ ἐν πολυξύλῳ ὕλῃ. τὸ γὰρ α νῦν οὐ κατὰ στέρησιν, ἀλλὰ κατ’ 
ἐπίτασιν κεῖται. MP 

D 

 1 le. om. M || ὕλῃ suppl. || ἀντὶ τοῦ om. D || post le. glossam καταξύλῳ add. D || ἐν om. P D || ὕλῃ om. P D  

 1-2 cf. sch. D Λ 155; van Thiel, Aristarch, Λ 155.a  

 Λ 156 θάµνοι: παρὰ τὸ θαµὰ καταπεφυτεῦσθαι αὐτοὺς ὅ ἐστι πυκνῶς. οἱ δὲ τὰ χαµαίζηλα καὶ 
πολύκλαδα φυτά. MΡ 

D 

 1 le. om. M : amplius D || post le. add. καὶ οἱ σύµφυτοι τόποι D || καταπεφυτεῦσθαι Μ Ρ Ag : καταπεφυτεῦθαι Z 
Y : καταπεφυτεῦεσθαι A : πεφυτεῦσθαι Q X Ge 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 156  
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Λ 160 <κεῖν’ ὄχεα:> «κεῖν’ ὄχεα» λέγει ὁ τεχνικὸς ἐν τῷ <α´> ὑποµνήµατι τῷ Περὶ παθῶν 
Διδύµου (fr. 1 = Hrd. 2, 389, 4, cf. Did. p. 344)· «τὰ ὀξύτονα ἡνίκα ἐκθλίβηται τὴν 
ὀξυνοµένην συλλαβήν, ἀναπέµπει ἐπὶ τὴν ὀπίσω συλλαβήν, καὶ ἐὰν ᾖ <ἡ> ἐκθλιβεῖσα 
συλλαβὴ †ἢ ἔχουσα τὴν ὀξεῖαν βραχεῖα, ἡ δὲ ὀπίσω †φησι µακρά, τῷ τονικῷ παραγγέλµατι 
γράφει περισπωµένη». περισπᾷ γὰρ τὸ «ἆ δεῖλ’» (Λ 441), ἐν δὲ τῇ Ὁµηρικῇ προσῳδίᾳ (2, 76, 
11) ἐναντιοῦται τοῦτῳ. MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas κενὰ τὰ ἅρµατα om. M P A Ag || κεῖν’ P cont. Hom. M P : om. M || α´ add. 
Schmidt || τῷ2 M (sic emend. A Lehrs) : τοῦ A Ag : τὸ P || 2 ἐκθλίβεται M P : ἐκθλίβει Ag : ἐκθλίβηται A || 3 intra 
ἀναπέµπει et ἐπὶ add. τὴν ὀξεῖαν A Ag || ἡ suppl. || 4 ἢ M P : ἡ A (recte) : om. Ag || post ὀπίσω add. συλλαβή A 
Ag || φησι M P : φύσει A AG || 5 γράφει περισπωµένη Μ : γράφεται περισπωµένη Ρ : γίνεται περισπώµενον A Ag 
|| γὰρ Μ Ρ : γοῦν A Ag || τῇ δὲ A Ag 

 

 1-6 cf. sch. A Λ 160 [Hrd.]  

 Λ 173 ἀµολγῷ: τῷ καιρῷ ἐν ᾧ συµβέβηκεν ἀµέλγεσθαι τὰ θρέµµατα. τινὲς δὲ τὸ µεσονύκτιόν 
φασιν, ὅτι ἐν αὐτῷ οὐδεὶς µολίσκει οὐδὲ πρόεισι. MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || συµβέβηκεν ἀµέλγεσθαι M D : ἀµέλγουσι P || 2 φασιν om. M D  

 1-2 cf. sch. D Λ 173  

 Λ 176 λαφύσσει: µετὰ ποιοῦ ἤχου ἀναρροφᾷ. MP D 

 1 ἀναρροφᾷ M P : ἀναρροφεῖ D || post ἀναρροφεῖ plura add. D  

 1 cf. sch. D Λ 176  

 Λ 200 <Ἕκτορ υἱὲ Πριάµοιο:> τινὲς τὸ «Ἕκτορ υἱέ» χωρὶς τοῦ ι γράφει, ἷν’ ᾖ τὸ «Ἕκτορ υ» 
δάκτυλος. ἄµεινον δὲ τὸ «υἱὲ Πριά» κατὰ συνίζησιν µετρεῖν. MP 

h 

 1 le. suppl. || γράφει M  

 1-2 cf. supra ad H 47.a [h]; sch. T H 47.a [ex.] Ἕκτορ υἱὲ Πριάµοιο: τινὲς οὕτω ποδίζουσιν «Ἕκτορ †υἱὲ 
Πριάµοιο» (: Πριάµοιο υἱὲ Wilamowitz : fort. ὑὲ Πριάµοιο Erbse); v. etiam sch. Dion. Thr. 350, 12 ἐὰν δὲ ἐν τῇ 
υι διφθόγγῳ κοινὴ πέσῃ, τελέως τραχὺν ποιήσει τὸν στίχον ἤγουν τὸν ῥυθµὸν τῶν φθόγγων συνιστῶσα, ὡς ἐν τῷ 
«Ἕκτορ, υἱὲ Πριάµοιο» καὶ «ἔνθ’ ἔβαλ’ Ἀνθεµίωνος υἱὸν Τελαµώνιος Αἴας» (Δ 473); Hephaest. 5, 10 τῇ µέντοι 
γε υι διφθόγγῳ ἐὰν παρακολουθήσῃ τὸ τοιοῦτον, τελείως τραχὺς ὁ στίχος γίνεται οἷον «Ἕκτορ υἱὲ Πριάµοιο» (Η 
47, Λ 200, Ο 244) 
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Λ 223 <Κισσῆς:> τινὲς τὸ «Κισσῆς» ἀντὶ ἀρσενικοῦ λαµβάνουσιν. ἡ δὲ παραγωγὴ ὡς σεὺς 
σῆς, ὁ σκώληξ. οὕτω καὶ Κισσεὺς «Κισσῆς», καὶ περισπωµένως γραπτέον· τὸ γὰρ ἐντελὲς 
Kισσέας, ὡς Ἀπελλέας Ἀπελλῆς. τὸ δὲ κρεῖττον ἐστὶν ἡ τοῦ Κρισσέως θυγάτηρ. ὁ δὲ Κισσεὺς 
µητροπάτωρ ἦν αὐτῆς, τὸ δὲ ἐντελὲς ἦν Κισσηΐς, ὡς καὶ ἐν τῇ Ζ τῆς Ἰλιάδος ἀνέγνωκεν 
«Κισσηῒς ἄλοχος Ἀντήνορος» (Z 299), καὶ γέγονε κατὰ κράσιν Κισσῆς, ὡς τὸ Νηρηῒς Νηρῆς. 
MP 

h 

 1 le. suppl. Nicole || 2 σὴς M P || καὶ om. P  

 1-3 τινὲς – Ἀπελλῆς cf. Erbse, Scholia, III 166 (= M P V3 V15); v. etiam sch. Ge I Λ 223; sch. A Λ 223.a [Hrd.]; 
sch. bT Λ 223.b [Hrd.]; 3-5 τὸ δὲ – Νηρῆς cf. Eust. 840, 31 

 

 Λ 227 †γήµας δ᾽ ἐκ θαλάµοιο: ἀκούσας γὰρ ἦν, ὅτι ἐπεστράτευσαν τῇ Τροίᾳ οἱ Ἕλληνες. 
MP 

D 

 1 le. om. M : ήµας [sic] δ᾽ ἐκ θαλάµοιο P : hoc sch. agit vero de µετὰ κλέος ἵκετ’ Ἀχαίων || post le. add. µετὰ τὴν 
ἀκοὴν τῆς ἐπιστατείας τῶν Ἑλλήνων D || ante ἀκούσας add. κληδόνα ἢ φήµην D || οἱ Ἕλληνες om. D 

 

 1 cf. sch. D Λ 227  

 Λ 229 Περκώτῃ λίπε νῆας: ἐθαλασσοκράτουν γὰρ οἱ Ἕλληνες, διὸ τὰς ναῦς καταλιπὼν πεζὸς 
ἦλθεν εἰς Τροίαν. ἡ δὲ Περκώτη πόλις Ἑλλησπόντου. MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || διὸ M P : διὰ P || post καταλιπὼν add. δὲ D  

 1-2 cf. sch. D Λ 229  

 Λ 233 <Ἀτρείδης µὲν ἅµαρτεν:> νῦν µόνον ὁ πρῶτος ἀφεὶς νικᾷ. ἐν δὲ ταῖς ἄλλαις 
µονοµαχίαις τετήρηται, ὅτι ὁ πρῶτος ἀφεὶς νικᾶται. M 

D 

 1 ad Λ 234 rel. M || le. om. M || post le. glossam ἀπέτυχεν add. D || νῦν µόνον M Z : νῦν Y : νῦν µὲν Q : µόνον 
νῦν A || πρῶτος M : πρότερος D || 2 πρῶτος M : πρότερος D 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 233; van Thiel, Aristarch, Λ 233.a; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 310  

 Λ 256 ἀνεµοτρεφές: ἤτοι κοῦφον καὶ εὐκίνητον. τὰ γὰρ ἐν ἀνέµῳ γυµναζόµενα δένδρα 
στερεά εἰσιν. MP 

D 

 1 le. om. M || post εὐκίνητον add. ἢ στερεόν D || intra ἀνέµῳ et γυµναζόµενα add. πλέον D || 2 εἰσιν om. D  

 1-2 cf. sch. D Λ 256  
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Λ 257 ὄπατρος: ψιλωτέον. φιλεῖ γὰρ τὸ ο πρὸ τοῦ π κείµενον µὴ κατὰ ἀναφορικὴν ἔννοιαν 
ψιλοῦσθαι †ὀπωπή. παρὰ τὸ ἕπω δασυνόµενον ἐγίνετο ψιλὸν τὸ «ὀπάων» (H 165). ὁµοίως 
οὕτω καὶ τὸ «ὄπατρος» ἐχέτω. προσέθηκα δὲ εἰ µὴ ἀναφορικὴν ἔχει σηµασίαν, διὰ τὸ 
«ὁπόσος» (Ω 7), «ὁπηλίκος», καὶ τὰ ὅµοια. MP ἀντιπίπτει δὲ τῷ κανόνι τὸ «ὁπλή» καὶ 
«ὅπλον» (φ 390) καὶ τὰ παρὰ τούτου παρηγµένα. M 

Hrd. 

 1 ὄπατρος M P EGen : ὄπατρον A T [= cont. Hom. M P] || ante φιλεῖ add. ἄµεινον οὖν λέγειν Α || 2 ὀπωπή Μ Ρ : 
ὀπιπεύω ὀπὴ ὀπώρα Α EGen || ἐγίνετο ψιλὸν Μ Ρ : ψιλούµενον ἐγένετο Α || τὸ om. A || ὁµοίως om. A || 3 καὶ M 
P : οὖν A || ἐχέτω M P : ἔχει Α (ponet ante τὸ) || ἀναφορικὴν ἔχει σηµασίαν M P : ἀναφορικὴ σηµασία A || 4 
ὁπόσος M P EGen : ὁποῖος A || ὁπηλίκος M P Eust. : ὅπως A || ὅµοια M P : τοιαῦτα A || intra τῷ et κανόνι add. 
προκειµένῳ A : om. M P EGen || 5 παρὰ τούτου M P : ἀπὸ τούτων A 

 

 1-5 cf. sim. sch. A Λ 257.a1 [Hrd.] 88-94; v. etiam EGen (AB) s. v. ὄπατρος; Eust. 843, 9  

 Λ 270 µογοστόκοι: αἱ τοὺς µόγους κουφίζουσαι θεαὶ, ἤγουν στεναγµοὺς οὐ τοὺς πόνους. MP h 

 1 le. om. M  

 1 cf. sim. sed partim aliter sch. D Λ 270 µογοστόκοι: αἱ τοὺς µόγους ἐπικουφίζουσαι τῶν τικτουσῶν, ὅ ἐστιν τοὺς 
πόνους 

 

 Λ 271 <ὠδῖνας:> ὠδῖνες εἰσὶν αἱ ἐν τῷ τοκετῷ ἀλγηδόνες. P h 

 1 le. suppl. : ὠδύνες cont. Hom. P || ὠδῦνες P  

 1 de τοκετῷ cf. EM 921, 9 ἡ ἐκ τοῦ τοκετοῦ ὀδύνη; de ἀλγηδόνες cf. Hesych. ω 57  

 Λ 280 ἴµασσε καλίτριχας: χωρὶς τοῦ ν καὶ τοῦ ἑνὸς λ, καὶ προσθήκῃ ἑτέρου σ. MP h 

 1 le. om. M : sic P [= cont. Hom. M P]  

 1 cf. Erbse, Scholia, III 177 (= M P V3) «nescio an sch. rec.; certe v. l. ἴµασσε καλίτριχας in codd. Homeri non 
occurrit», sed ἴµασσε καλίτριχας in cont. Hom. M P legitur 

 

 Λ 306 <νότοιο:> Ὅµηρος τέσσαρας µόνους ἀνέµους οἶδε. τοῦ λευκονότου ἢ κρεῖττον 
εἰπεῖν τοῦ ταχέως. MP 

D 

 1 le. suppl. || ante Ὅµηρος add. ὁ γὰρ D || ἀνέµους µόνους D || 1-2 τοῦ λευκονότου ἢ τοῦ ταχέος [sic] D || ἢ M D 
: ὃ P 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 306 ; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 306.c, l. 3  
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 Λ 310 <ἔργα γένοντο:> ἀρχαϊκώτερον συντέτακται. καὶ πολύ ἐστι παρ᾽ αὐτῷ τὸ εἶδος. ἡ 
µέντοι συνήθεια †τῶν πληθυντικῶν† οὐδετέροις †ἡνίκα συντάσσει †ῥήµατι ἑνικῷ 
συντάσσει†. P 

D 

 1 le. suppl. || ἀχαϊκώτερον Ρ || 2 τῶν πληθυντικῶν P : τοῖς πληθυντικοῖς D || ἡνίκα Ρ : ἑνικὰ D || ῥήµατι P : ῥήµατα 
D || ἑνικῷ συντάσσει om. D 

 

 1-3 cf. sch. D Λ 310; van Thiel, Aristarch, Λ 310.b  

 Λ 345 <τὸν δὲ ἰδὼν ῥίγησε:> τὸ «ῥίγησεν» ἀντὶ τοῦ «ἐνόησεν», ἵνα µὴ φόβον αὐτῷ 
προσάψωµεν· πῶς γὰρ ἄν ἐφοβήθη, ὃν τὸ ἐπαγόµενον δείκνυσι γενναῖον πολεµιστήν, ὅ φησι 
«ἀγαθὸς Διοµήδης»; MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || τὸ ῥίγησεν ἀντὶ τοῦ ἐνόησεν M P : fort. τὸ ἐνόησεν ἀντὶ τοῦ ῥίγησεν  

 1-3 cf. Erbse, Scholia, III 188 (= M P V3 V15); 1 de vv. ll. ῥίγησεν et ἐνόησεν cf. sch. Aim Λ 345.a1 [Did.?]; sch. 
Til Λ 345.a2 [Did.?]; 1-3 ἵνα – Διοµήδης cf. Eust. 848, 19 τὸ δὲ «βοὴν ἀγαθός» δεξιῶς παράκειται τῷ «ἐρρίγησεν», 
ἵνα µὴ δι’ ἀνανδρίαν ὁ ἀγαθὸς µάχεσθαι Διοµήδης ῥιγῆσαι φαίνοιτο, ἀλλ’, ὡς ἐρρέθη, διὰ τὴν πρὸ ὀλίγου 
ῥηθεῖσαν βουλὴν τοῦ Διός.; Erbse, Beitr., 190 

 

 Λ 353 αὐλῶπις: ἡ τὸν ἐπ’ αὐτῇ λόφον ἀνατεταµένον ἔχουσα, εἰς οὓς οἱ λόφοι κατακλείονται. 
MP 

D 

 1 ἡ om. D || intra ἔχουσα et εἰς add. ἢ αὐλοὺς ἔχουσα D || post κατακλείονται add. αὐλοὶ δέ εἰσιν αἱ περόναι D  

 1 cf. sch. D Λ 353  

 Λ 354 πέλεθρον: µέτρον γῆς. θέλει δὲ λέγειν ὅτι ἀπὸ τοῦ δέους ὑπὲρ δύναµιν µέγα ἥλατο. 
MP 

D 

 1 post µέτρον add. τι D || ὑπὲρ δύναµιν om. A Ag || µέγα M P Z A : µεγάλως Q : om. T || ἥλλατο M P  

 1 cf. sch. D Λ 354  

 Λ 358 <καταείσατο:> κατῆλθεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Λ 358 καταείσατο: κατεφάνη ἢ κατηνέχθη  

 Λ 365.a <ἐξανύω:> φονεύσω. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplis sch. D Λ 365 ἐξανύω: ἐπὶ τέλος ἄξω, φονεύσω; aliter infra ad Y 452.a [D]  

 Λ 365.b <ἀντιβολήσας:> συναντήσας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Λ 371.a <στήλῃ κεκλιµένος:> τὴν ἐπὶ τοῦ τάφου στήλην προβεβληµένος ἀντὶ ἀσπίδος. MP D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D Λ 371  

 Λ 371.b <ἀνδροκµήτῳ:> ἐφ’ ᾧ ὁ ἀνὴρ κεκµηκὼς ἔκειτο, ὅ ἐστι νεκρός. ἢ ὑπὸ ἀνδρὸς 
κατεσκευασµένῳ, ἢ ὑπὸ ἀνδρὶ κεκµηκότι κατεσκευασµένῳ. MP 

D 

 1 hoc sch. cum sch. praec. Λ 371.a coni. P || le. suppl. || ἐφ’ M PY Q : ὑφ’ Z : ἤτοι ἐν Α || 2 ὑπὸ M P : ἐπὶ D || intra 
κεκµηκότι et κατεσκευασµένῳ add. καὶ τεθνεότι D 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 371  

 Λ 375 <τόξου πῆχυν:> τὸ τόξον περιφραστικῶς. τὸ γὰρ ὅλον τόξον ἐκ δύο κεράτων 
σύγκειται, ὧν ἕκαστον πῆχυς καλεῖται. µετεχειρίζετο οὖν φησὶ τὸ τόξον. MΡ 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D Λ 375  

 Λ 376 <ἔκπεσε:> ἔκφυγε. Pr h 

 1 hoc sch. m. p. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an ἔκπεσε v. l. antiqua, certe sic legebat Par. in P ἐξέπεσε, sed aliter Par. Bekker ἐξῆλθε  

 Λ 377 <ταρσόν:> πλάτος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Λ 377 ταρσόν: τὸ πλάτος τοῦ ποδός  

 Λ 385.a τοξότα <λωβητήρ:> διὰ τόξων βλάπτων. MP D 

 1 le. om. M : suppl. || intra τόξων et βλάπτων add. λωβώµενε καὶ D || post βλάπτων add. ἐξ οὗ δειλέ D  

 1 cf. sch. D Λ 385  
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 Λ 385.b <κέρα ἀγλαέ:> καλλωπιζόµενε τῇ τοξικῇ, ἢ τῇ τριχώσει. κέρας γὰρ οἱ παλαιοὶ καὶ 
τὴν τρίχα ἐκάλουν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Λ 385.a M P || le. suppl. || 2 τρίχα M P Z : τρίχωσιν Y Q X  

 1 cf. sch. D Λ 385  

 Λ 385.c παρθενοπῖπα: δὲ παρθένους ἐπιτηρῶν. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Λ 385.b M P || δὲ om. D || post ἐπιτηρῶν plura add. D  

 1 cf. sch. D Λ 385  

 Λ 393 ἀµφίδρυφοι: ἀµφοτέρωθε κατεσπασµέναι διὰ τὸ πένθος. MP D 

 1 le. om. M || ἀµφοτέρωθεν D || κατεσπαραγµέναι D  

 1 cf. sch. D Λ 393  

 Λ 395 περιπλέες: ἄµεινον καθ’ ἑαυτὴν ποιεῖν τὴν περί. τὸ γὰρ πλέες συγκοπή ἐστι τοῦ 
πλέονες. εὐθεῖαν γὰρ ἀναπλάττειν µὴ εἰρηµένην εὔηθες. MΡ 

D 

 1 le. om. M : περιπλέες P [= cont. Hom. M P] : περὶ πλέες D Hom. || post le. add. glossam περὶ αὐτὸν πλείονες D 
|| ἑαυτὴν M : ἑαυτὸ P : αὑτὴν D || 2 πλέονες Μ Ρ : πλείονες D 

 

 1 cf. sch. D Λ 395  

 Λ 424 πρότµησιν: τὸν κατὰ τὸν λαγόνα τόπον κατὰ τὸν ὀµφαλόν, διὰ τὸ πρῶτον ἐν αὐτῷ 
τέµνεσθαι τεχθέντα τὰ παιδία. MP 

D 

 1 le. om. M || τὸν2 M P : τὴν D  

 1-2 cf. sch. D Λ 424; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 424.d   

 Λ 437 χρό᾽ ἐέργαθεν: ἢ ὅτι ἐποίησεν εἰς βάθος καιρίον αὐτὸν τρωθῆναι. MP D 

 1 le. om. M : χρό᾽ ἐέργαθεν P [= cont. Hom. M P] : πάντα δ’ ἀπὸ πλευρῶν χρόα ἔργαθεν D Hom. || post le. add. 
ὅλην δὲ τὴν ἐπιφάνειαν αὐτοῦ τῶν πλευρῶν εἷρξεν καὶ ἐχώρισεν τῶν µελῶν D || ἢ om. P 

 

 1 cf. sch. D Λ 437; de v. l. χρό᾽ ἐέργαθεν [h] cf. West, Studies, 146  

 Λ 445 κλυτοπώλῳ: ὅτι οὐδεὶς δύναται τὸν θάνατον ἐκφυγεῖν. MP D 

 1 le. om. M || τὸν θάνατον διαφυγεῖν δύναται D  

 1 cf. sch. D Λ 445  

 Λ 474 <θῶες:> θῆρες. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Λ 474  

 Λ 480.a λίν: ἔδει µὲν περισποµένως, ὡς µῦς µῦν· τὸ γὰρ πληθυντικὸν παρὰ Καλλιµάχῳ 
«λίεσιν» (fr. 807) ἐστὶν ὡς µύεσιν. Ἀρίσταρχῳ δὲ ἐπείσθη ἡ παράδοσις ὀξύνοντι «λίν». MP 

Hrd. 

 1 le. om. M || 2 αἱ µέν ῥα λίεσσιν Α || µύεσσιν Α || λίν om. A  

 1 cf. sch. A Λ 480.d [Hrd.]; fr. 33 Schironi (p. 274); van Thiel, Aristarch, Λ 480.c; v. etiam EM 567, 7; Erbse, 
Beitr., 192 

 

 Λ 480.b <λίν:> τὸ πλῆρες δὲ «λίνα», ὅ ἐστι λέοντα Δωρικῶς. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Λ 480.a M P || le. suppl. || δὲ om. D || Δωρικόν D  

 1 cf. sch. D Λ 480; van Thiel, Aristarch, Λ 480.b  

 Λ 490 νόθον υἱόν: περισσὸν τὸ «υἱόν». κτητικῶς µὲν γὰρ προστίθεται τὸ ὑπὸ τὴν κτῆσιν 
πεσεῖν δυνάµενον, MP πατρωνυµικῶς δὲ ἐµπεριέχεται. M 

D 

 1 le. om. M || κτητικοῖς P Y A : κτητικῶς M Q X : κτητικὸν Z || 2 πατρωνυµικῶς M Z2 Q X : πατρωνυµικοῖς Z1 Y 
A 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 490  

 Λ 495 <ἀφυσγετόν:> συρφετόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 495 ἀφυσγετόν: ἰλυῶδες, συρφετόν  

 Λ 509 µή πώς µιν: µή πως, φησί, τὸν Μαχάονα κλινθέντος τοῦ πολέµου ἢ τραπέντων τῶν 
Ἑλλήνων λάβοιεν αὐτὸν οἱ Τρῶες ἤδη τῷ βέλει τρωθέντα, ἢ οὕτως· µή πως οἱ Ἕλληνες 
τροπῆς καὶ κλίσεως αὐτὸν ἀφορµὴν λάβωσιν. MP 

h 

 1 le. om. M V3 V15 || ἢ Ρ V3 : ἤγουν Μ V15  

 1-3 cf. Erbse, Scholia, III 221 (= M P V3 V15) «fort. sch. rec.»; 1-2 µή πως – Τρῶες cf. sim. Eust. 859, 23 µήπως 
πολέµοιο µετακλιθέντος, ἤτοι ῥέψαντος καὶ τροπὴν δεξαµένου, ἕλοιεν αὐτον, οἱ Τρῶες δηλαδή κτλ.; 3 τροπῆς – 
λάβωσιν cf. sch. D (ZYQX) Λ 509 µετακλινθέντος: κλίσιν καὶ τροπὴν λαβόντος, τουτέστιν ἐπικρατεστέρων τῶν 
ἐναντίων γενόµενων 

 

 Λ 532 λιγυρῇ: τῇ ὀξεῖς ποιούσῃ τοὺς ἵππους κατὰ τὸν δρόµον. MP D 
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 1 τῇ om. D || ante ὀξεῖς add. λιγεῖς καὶ D || τοὺς ἵππους post ὀξεῖς D || ποιούσῃ M P : ποιούσα D || post δρόµον 
plura add. D 

 

 1 cf. sch. D Λ 532  

 Λ 534 στείβοντες: ὅθεν ἡ πεπιληµένη ὁδὸς στίβος καλεῖται. MΡ D 

 1 le. om. M || post le. glossam πατοῦντες, βαροῦντες add. A || καλεῖται Μ Ρ : λέγεται Y Q : εἴρηται Z Ge  

 1 cf. sch. D Λ 534  

 Λ 536 <ἃς ἄρ’ ἀφ’ ἵππείων ὁπλέων ῥαθάµιγγες ἔβαλλον:> ἅς φησι αἱ ἀποπίπτουσαι τῶν 
ἱππείων ὀνύχων ῥανίδες ἔβαλλον. MP 

D 

 1 le. suppl. || φησι om. D  

 1 cf. sch. D Λ 536  

 Λ 545 <ταφών:> ἐκπεπληγµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐκπλαγείς; nullum sch. in D  

 Λ 547 <ἐντροπαλιζόµενος:> ἐπιστρεφόµενος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 547 ἐντροπαλιζόµενος: παραλλάσσων, ἐπιστρεφόµενος  

 

 

 

 

5 

Λ 548 <ὡς δ’ αἴθωνα λέοντα βοῶν ἀπὸ µεσσαύλοιο:> διὰ τί ὁτὲ µὲν λέοντι ὁτὲ δὲ ὄνῳ (Λ 
558) παραβάλλει τὸν Αἴαντα; ῥητέον οὖν ὅτι αἱ µὲν παραβολαὶ τριῶν ἕνεκα γίνονται· 
αὐξήσεως, ἐνεργείας, σαφηνείας. εἰς τὸ πρόσφορον δὲ ἓν ἑκάτερον διετήρησεν ὁ ποιητής, 
εἰπὼν λέοντα φονεύοντος δίκην καὶ τῶν πολεµίων ἀναχωρεῖν ὡς ὄνον. ταῖς γὰρ φύσεσι τῶν 
ζῴων, καὶ τὸ ὀκνηρὸν πρὸς φυγήν καὶ τὸ ταχὺ πρὸς µάχην τοῦ ἥρωος δεδήλωκεν. ΜΡ 

D 

 1 le. suppl. || διατὶ M P || 2 ῥητέον οὖν om. Q X || 3 διετήρησεν M P A : ἐτήρησεν D || 4 λέοντα M P : Αἴαντα D || 
post Αἴαντα add. καὶ D || φονεύοντος Μ Ρ Z A : φονεύοντα D || post φονεύοντα add. λέοντος D || ἀναχωρεῖν Μ Ρ 
D : ἀναχωροῦντα Schrader 

 

 1-5 cf. sch. D Λ 548; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 290  

 Λ 559 <νωθῆς:> βραδύς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 559 νωθῆς: βραδύς, ἀργός  

 Λ 559 ῥόπαλα: εἴρηται ἀπὸ τοῦ ῥαπίζειν. ἢ τῇ ῥοπῇ, ὅ ἐστι τῇ φορᾷ †ἀλλοιοῦν καὶ συντρίβειν. 
συνήθη δὲ πληγῶν θέλει δείξαι αὐτὸν ἵνα παραστῆσῃ αὐτοῦ τὸ γενναῖον. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ξύλα D || εἴρηται om. D || ἀλλοιοῦν M P Q A Ag Ge : ἀλοιᾶν Z Y || 2 ἵνα 
παραστῆσῃ M P : παραστῆσαι ἵνα δείξῃ 

 

 1 cf. sch. D Λ 559  

 Λ 579 <ἧπαρ ὑπὸ πραπίδων:> φρένας ὁ ποιητὴς καὶ πάντες οἱ παλαιοὶ ἐκάλουν τὸ διάφραγµα, 
παρόσον φλεγµαῖνον τοῦτο ὡς νευρῶδες ἔχει συµπάσχοντα τὸν ἐγκέφαλον καὶ 
παρακολουθοῦσι µέγισται <παρα>φρονήσεις. πηγὴ δὲ ὅλου τοῦ νευρώδους γένους ὁ 
ἐγκέφαλος· ὥσπερ ἀρτηριῶν καρδία, καὶ φλεβῶν ἧπαρ. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ ἧπαρ ἔτρωσεν κάτω ὑπὸ τὰς φρένας || post φρένας add. δὲ D || 2 φλεγµαῖνον Μ D : 
φεγµαῖνον P || 3 παραφρονήσεις suppl. || 4 post ἧπαρ plura add. Ag 

 

 1-4 cf. sch. D Λ 579  

 Λ 601 <ἰῶκα:> φυγήν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 601 ἰῶκα: κατὰ τὴν δίωξιν, ὅ ἐστιν τὴν φυγὴν τὴν πολλῶν δακρύων αἰτίαν καὶ λυπηράν  

 Λ 608 <δῖε:> ἔνδοξε. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Λ 624.a <κυκειῶ:> ἀποκοπὴ ὁ τρόπος καὶ παρένθεσις. ἀποκοπὴ µὲν τοῦ να, παρένθεσις δὲ 
τοῦ ι. ἐπλέονασε γὰρ τὸ ι κυκεῶνα οὕσης τῆς αἰτιατικῆς. MP  

h 

 1 le. suppl.  

 1 de ἀποκοπή et πλεονασµός (πλεονασµός) ad vocem κυκειῶ agit Hrd. cf. sch. A Λ 641 [Hrd.] τὸ κυκειῶ 
περισπαστέον, τοῦ γὰρ κυκεῶνα ἐστιν ἀποκοπὴ καὶ ἐπλέονασε τὸ ι; Hrd., Pros. Cath. 3.1, 475, 6; Hrd., Orth. 3.2, 
539, 28; v. etiam Ap. S. 105, 3; [Zon.], Lex. α 248, 18; κ 1263, 6; Hesych. κ 4462; [Thryph.], Περὶ παθῶν 1, 28, 
18; 3, 18, 32; numquam alibi de παρένθεσις ad vocem κυκειῶ legitur 
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 Λ 624.b <κυκειῶ:> ἔστι δὲ ἀποκοπὴ µιᾶς συλλαβῆς ἀποβολὴ κατὰ τὸ τέλος· Δωριέων δὲ τὸ 
πάθος, οἷον ἱδρῶτα ἱδρῶ, δῶµα δῶ. ταύτῃ ἐναντίον προσχηµατισµός. τὸ δὲ παρ’ Ἡσιόδῳ 
«†ναῖε δὲ χρύσεα δῶ» (Th. 933) ἀντὶ τοῦ δῶµατα. οὐ τῶν δύο συλλαβῶν ἐστιν ἔνδεια· 
φθάσαν γὰρ ἀπὸ τοῦ ἑνικοῦ ἀποκοπῆναι οὐκέτι ἐκλίθη. MΡ 

[Tryph.] 

 1 coni. cum sch. praec. Λ 624.a M P || le. suppl. || ἔστι δὲ ἀποκοπὴ M P : ἀποκοπὴ δέ ἐστι Tryph. || ἀποβολὴ M P 
Tryph : ἔνδεια L apud Schneider (= Leid. Voss. gr. Q 20) || 2 ἱδρῶτα ἱδρῶ om. Tryph. || post δῶ add. κρίµνον κρῖ 
κυκεῶνα κυκεῶ κίνδυνος κίνδυν Tryph. (κρίµνον κρῖ tantum apud L Schneider) || ταύτῃ ἐναντίον προσχηµατισµός 
om. Tryph. || 3 ναῖε δὲ M P : ναίει Hes. || τῶν om. Tryph. || post ἔνδεια add. ἀλλὰ µιᾶς Tryph. 

 

 1-4 cf. [Tryph.] Περὶ παθῶν I, 28; 2 προσχηµατισµός iuxta ἀποκοπή legitur in [Tryph.] Περὶ παθῶν 2, 17-18  

 Λ 630 κρόµυον ποτῷ ὄψον: ὅ ἐστι προσφάγιον, δίψους παρασκευαστικόν. πᾶν δὲ τὸ µετὰ 
ἄρτου ἐσθιόµενον ὄψον καλεῖται. ἔστι δὲ τὸ κρόµυον καὶ πρὸς τὰ µὴ καλὰ ἁρµόζον ὕδατα 
ὡς ἀλεξιφάρµακον. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. glossam ποτικὸν ὄψον D || 3 ὡς om. P  

 1-3 cf. D Λ 630; van Thiel, Aristarch, Λ 430.e  
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Λ 631 µέλι χλωρόν: πρόσφατον, νέον. οὕτω γὰρ καὶ ἡµεῖς χλωρὸν τυρὸν λέγοµεν τὸν νέον. 
διὰ τί δὲ τὸν Πάτροκλον ὁ Ἀχιλλεὺς πέµπει; ῥητέον ὅτι κατ’ οἰκονοµίαν. ἐπειδὴ γὰρ 
<ἄπρακτος> ἡ πρέσβεια γεγένηται, διὰ Πατρόκλου Νέστορα βούλεται τοῦτο κατορθῶσαι, 
ὅπερ οὐκ ἐποίησαν οἱ πρέσβεις. ὥστε προῳκονόµησε τοῦτο ὁ ποιητὴς οὕτως, ἵνα καὶ 
Νέστορος τὴν τῶν λόγων δύναµιν παραστήσῃ, καὶ Ἀχιλλέα δόξῃ µετ’ εὐλόγου προφάσεως 
εἰς τὸν πόλεµον ἐξάγειν. MΡ 

D 

 1 le. µέλι om. M || 2 διατί M P || 3 ἄπρακτος suppl. sec. D || 4 οὕτως ὁ ποιητὴς D (οὕτως om. A)  

 1-6 cf. D Λ 631  

 Λ 631 ἀλφίτου ἱεροῦ ἀκτήν: ἤτοι ἄλφιτα περιφραστικῶς, ἢ ἄρτον ἀπὸ τοῦ κατασκευάσµατος, 
ὅ ἐστι ἄλευρον. δηλοῖ δὲ ἡ λέξις ὁτὲ µὲν τὸ ἄλευρον ἀπὸ τοῦ κατάσσεσθαι καὶ ἀλεῖσθαι τὸν 
σῖτον, ὁτὲ δὲ τὸν αἰγιαλὸν ἀπὸ τοῦ περικατάσσεσθαι αὐτῷ τὰ κύµατα. MP 

D 

 1 le. om. M || ἢ ἄρτον om.. Y Q X || 2 ἄλευρον1 M P Y A : ἀλεύρου Z Q X  

 1-3 cf. D Λ 631  

 Λ 635.a νεµέθοντο: νεµοµέναις τουτέστι ζώσαις καὶ πινούσαις ἐῴκεισαν αἱ πέλειαι. MP D 

 1 le. om. M || καὶ πινούσαις om. Q X Ge || ἐῴκεσαν Μ Ρ  

 1 cf. D Λ 635  

 Λ 635.b δυώ δ᾽ ὑπὸ πυθµένες: ἤτοι ὅτι διπλοῦς ἦν αὐτῷ πυθµήν, MP ἢ ὅτι ἦν ἀµφίθετον, 
ὅπερ καὶ κύµβαλόν φασι. M 

D 

 1 le. om. M : ὑποπυθµένες P : ὑπὸ πυθµένες D cont. Hom. M P || 1-2 ὅπερ καὶ κύµβαλον M Y Q X Ag : ὅ καὶ 
δικύµβαλον Z Y 

 

 1-2 cf. D Λ 635  

 Λ 635.c <ἄλλος µὲν µογέων:> ἵν᾽ ᾖ οὐ ῥαδίως οὐδ᾽ εὐχερῶς αὐτὸ ἐνίκει τῆς τραπέζης τις τῶν 
λοιπῶν. «µογέων» ὅ ἐστιν ὀκνῶν. ἢ «ἄλλος µὲν κάµνων», ἵνα δηλοῖ τὸν Μαχάονα ὅτι 
τέτρωται. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Λ 635.b P || le. suppl. || post le. add. προσληπτέον τὸ πρεσβύτης D || 2 post λοιπῶν add. 
γερόντων ἀλλὰ D || 2-3 ὅτι τέτρωται P : διότι ἐτέτρωτο D 

 

 1-3 cf. D Λ 635  

 Λ 639 Πραµνείῳ: ὅ ἐστι πραϋντικῷ, πραΰνοντι τὰς φρένας, ἢ παλαιῷ ἀπὸ τοῦ 
παραµεµενηκέναι, ἢ ἀπὸ εἴδους ἀµπέλου οὕτω καλουµένης. οἱ δὲ τῶν ἀναδενδράδων εἶπον· 
†πραιµνὸν γὰρ τὴν †ὑφέτην καλοῦσιν. ἄλλοι δὲ ἀπὸ Πράµνης εἶπον. Πράµνη δὲ ὄρος ἐν τῇ 
Ἰκαρίᾳ οἰνοφόρον. MΡ 

D 

 1 le. om. M || ὅ ἐστι (M : om. P) πραϋντικῷ M P : τῷ πραϋντικῷ τουτέστι Q : om. D || µεµενηκέναι M : 
παραµεµενηκέναι P D || 2 intra δὲ et τῶν add. τὸν ἀπὸ D || 3 πραιµνὸν M P : πρέµνον D || ὑφέτην M Q X : ὑφαίτην 
Ρ : ὑφετήν Z Y Ag || Πράµνης M P : Πράµνου D 

 

 1-4 cf. D Λ 639; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 639.a  

 Λ 640.a πάλυνε: κατέπασσεν ἐπὶ τῷ κυκεῶνι· καὶ γὰρ µετ’ οἴνου καὶ ζωµοῦ αὐτὰ ἐσθίουσιν.  
MPt 

D 

 1 hoc sch. iuxta Par. in P exaratum  

 1 cf. D Λ 640  
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 Λ 640.a <κνῆστι:> «κνήστεϊ». Pr h 

 1 hoc sch. m. r. in P in marg. ext. exaravit || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an κνήστεϊ v. l. antiqua; certe ut lectio Hom. legitur in EM 522, 17; Phot. Lex.ξ 40, 6; ut glossa in sch. A 
Λ 639-40 [ex.] 
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Λ 672 <ὅτ’ ἐγὼ κτάνον Ἰτυµονῆα:> Νηλεὺς ὁ Ποσειδῶνος. ἱππικώτατος τῶν καθ’ αὑτὸν 
γενόµενος, ἔπεµψεν εἰς Ἦλιν ἵππους εἰς τὸν ὑπ’ Αὐγέου ἐκεῖ συντελούµενον ἀγῶνα. 
νικησάντων δὲ τούτων φθονήσας Αὐγέας ἀπέσπασε τούτους καὶ τοὺς ἡνιόχους ἀφῆκεν 
ἀπράκτους. Νηλεὺς δὲ γνοὺς ἡσυχίαν ἦγε, Νέστωρ δὲ ὁ τῶν παίδων αὐτοῦ νεώτατος στρατὸν 
ἀθροίσας ἐπῆλθεν Ἤλιδι. καὶ πολλοὺς ἀποκτείνας ἀπέλαβε τοὺς ἵππους καὶ οὐκ ὀλίγην τῶν 
πολεµίων ἀπέσυραν λείαν. ἡ ἱστορία παρὰ Φερεκύδει (FgrHist 3F118 = 118 Fowler). MΡ 

D 

 1 le. suppl. || κατ’ αὐτὸν M P : καθ’ αὑτὸν D || Αὐγείου M P || ἐκεῖ M P : κεῖσε Q A : ἐκεῖσε D || 3 φθονήσας Ρ D 
νικήσας Μ || Αὐγείας M P || 5 ἀπέλαβε(ν) M P Q X A Y : ἀπέλαβον Z Ag || 6 Φερεκύδῃ M P 

 

 1-6 cf. D Λ 672  

 Λ 677 <ἤλιθα:> πάνυ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Λ 677 ἤλιθα πολλήν: πάνυ πολλήν  

 Λ 686 ἐν Ἤλιδι δίῃ: ἐν αὐτῇ γὰρ ἐτιµᾶτο ὁ Ὀλύµπιος Ζεύς, οὗ καὶ πανήγυρις παρὰ τριετῆ 
χρόνον, τὰ Ὀλύµπια, ἔνθα ἠγωνίζοντο. MP 

D 

 1 le. om. M : brevius D || post le. glossas θαυµαστῇ ἱερᾷ add. D || ὁ om. D || 2 post χρόνον add. ἤγετο D || post 
ἠγωνίζοντο plura add. D 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 686  

 Λ 688 Ἐπειοί: ἀπὸ Ἐπειοῦ βασιλέως οὗτως· Ποσειδῶνος καὶ Εὐρυπύλης τῆς Ἐνδυµίωνος 
παῖς Ἠλεῖος, ὁ κτίσας Ἤλιδα· Ἠλείου δὲ Ἄλεξις καὶ Ἐπειός, ἀφ’ οὗ Ἐπειοί, ὥς φησι 
Ἀριστοτέλης MP ἐν τῷ Πέπλῳ (fr. 639 Rose). M 

D 

 1 le. om. M || post le. add. οἱ Ἠλεῖοι D || Ἐπειοῦ M D : Αἰπειοῦ P  

 1-3 cf. sch. D Λ 688; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 688.c  

 Λ 690 βίη Ἡρακληείη: Ἡρακλῆς παραγένετο εἰς Πύλον χρῄζων καθάρσεως. οἱ δὲ Πύλιοι 
ἀποκλείσαντες τὰς πύλας οὐκ εἰσεδέξαντο αὐτόν· ἐφ’ ᾧ ὀργισθεὶς ὁ ἥρως ἐπόρθησε τὴν 
Πύλον. συνεµάχουν δὲ τῷ µὲν Νηλεῖ τρεῖς θεοί, Ποσειδῶν, Ἥρα, Ἀϊδωνεύς, ὡς καὶ ἐν τῇ Ε 
φησί, τῷ δὲ Ἡρακλεῖ δύο, Ἀθηνὰ καὶ Ζεύς. MP  

D 

 1 le. om. M : amplius D || καθάρσεως Μ Ρ : καθάρσίων D || 2 εἰσεδέξαντο Μ D : ἐδέξαντο P || ἐπόρθησε M D : 
ἐπόρθει P || τὴν om. D 

 

 1-4 cf. sch. D Λ 690  

 Λ 693 τῶν οἶος: τὸν Νέστορα φησὶ µόνον περισωθῆναι τῶν λοιπῶν τοῦ Νηλέως παίδων, ἤτοι 
ὅτι νέος ὑπάρχων ἔξω ἐτρέφετο παρὰ τοῖς Γερηνίοις, MP †ἢ ὅτι† ἐπεὶ συνεβούλευσεν 
εἰσαχθῆναι τὸν Ἡρακλέα, ὥς τινες φασίν. P 

D 

 1 hoc sch. ad Λ 692 rel. D || le. amplius D || 2 ἢ ὅτι P : fort. lege ἤτοι : ἢ D  

 1-3 cf. sch. D Λ 692  
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Λ 698 <καὶ γὰρ τῷ χρεῖος µέγ’ ὀφείλετο:> Ἡρακλῆς προστάξαντος Εὐρυσθέως ἀνεκάθηρε 
τὴν Αὐγέου κόπρον, ἀπαιτοῦντι δὲ αὐτῷ τὸν µισθὸν οὐκ ἀπεδίδου ὁ Αὐγέας λέγων ἐξ 
ἐπιταγῆς αὐτὸν πεποιηκέναι. Φυλεὺς δὲ ὁ τούτου παῖς κριτὴς γενόµενος κατέκρινε τὸν 
πατέρα, ὁ δὲ ἀγανακτήσας ἐξέβαλεν αὐτὸν τῆς χώρας. Ἡρακλῆς δὲ ἐπιστρατευσάµενος, 
Ἦλιν ἐπόρθησε καὶ µεταπεµψάµενος ἐκ Δουλιχίου τὸν Φυλέα παραδίδωσιν αὐτῷ τὴν 
βασιλείαν. ὀλιγανδρίας δὲ οὔσης διὰ τὸ πολλοὺς ἐν τῷ πολέµῳ συνεφθάρθαι Ἡρακλῆς 
συγκατέκλινε τὰς τῶν τετελευτηκότων γυναῖκας τῷ στρατῷ· οὕτω τὲ πολλῶν γεννηθέντων 
ἔθηκε Διῒ τὸν †Ὀλυµπιακὸν ἀγῶνα καὶ αὐτὸς πρῶτος τοῦ ἀγωνίσµατος ἥψατο. ἡ ἱστορία 
παρὰ Καλλιµάχῳ (fr. 77). MP 

D 

 1 iuxta sch. rubricam ἱστορία habet M || le. suppl. || 2 Αὐγέου M D : Αὐγείου P || ὁ Αὐγείας P : om. M D || 5 τὸν 
Φυλέα ἐκ Δουλιχίου D || 8 intra ἔθηκε et Διῒ add. τῷ D || Ὀλυµπιακὸν M P Q A || τοῦ ἀγωνίσµατος M P : τῶν 
ἀγωνισµάτων D : τῶν ἀγώνων Q A 

 

 1-9 cf. sch. D Λ 698  

 Λ 705.a <ἀτεµβόµενος:> στερηθείς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 705  

 Λ 705.b <ἴσης:> δῆλον ὅτι τιµῆς. Mt Par. 

 1 le. suppl. || δῆλον ὅτι om. Par. D  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Λ 705  

 Λ 709.a <πανσυδίῃ:> †πανστρατείᾳ. Msl Par. 

 1 le. suppl. || lege πανστρατιᾷ  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 

 

 

 

5 

Λ 709.b Μολίονε: Κτέατος καὶ Εὔρυτος παῖδες µὲν ἦσαν Ποσειδῶνος. καὶ Μολιόνης 
τῆς Μόλου, ἐπίκλησιν δὲ Ἄκτορος, οὗτω παρηλλαγµένην φύσιν τῶν λοιπῶν ἔσχον 
ἀνθρώπων· διφυεῖς γὰρ ἦσαν ἔχοντες {ἑκάτερος} δύο κεφαλάς, τέσσαρας δὲ χεῖρας καὶ πόδας 
τοὺς ἴσους, ἓν δὲ σῶµα. διὰ τοῦτο τοὺς πολεµικοὺς καὶ γυµνικοὺς ἐνίκων ἀγῶνας. Ἡρακλῆς 
δὲ πολεµῶν καὶ µὴ δυνάµενος κατὰ τοὐµφανὲς αὐτῶν περιγενέσθαι συµµαχοῦντων Αὐγέᾳ, 
λοχήσας αὐτοὺς ἀνεῖλε καὶ οὕτως ἐπόρθησε τὴν Ἦλιν. ἡ ἱστορία παρὰ Φερεκύδει (FgrHist 
3F79b = 79b Fowler). MΡ 

D 

 1 iuxta sch. rubricam ἱστορία habet M || le. om. M : amplius D || 3 ἑκάτερος del. van Thiel || 4 τοὺς τε (τε om. Q 
X A) πολεµίους D || 5 Αὐγείᾳ Μ Ρ || 6 Φερεκύδῃ Μ Ρ 

 

 1-6 cf. sch. D Λ 709  
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Λ 740-1 <πρεσβυτάτην – Ἀγαµήδην:> Μήδεια ἐγένετο µὲν Αἰήτου θυγάτηρ, Ἰάσονος δὲ 
γυνή. αὕτη µετὰ τὴν ἀπεργασθεῖσαν †τεκτονίαν φυγὰς εἰς Ἀθήνας ἀφίκετο καὶ ἐγαµήθη Αἰγεῖ 
τῷ Πανδίονος. κἀκεῖ Θησέα τὸν ἐξ Αἴθρας γενόµενον τῷ Αἰγεῖ ἐπὶ τὸν τοῦ πατρὸς γνωρισµὸν 
ἐκ Τροιζῆνος ἀφικόµενον πείθει τὸν Αἰγέα φάρµακον †αὐτῇ δοῦναι θανάσιµον, ἐπίβουλον 
αὐτὸν τὴν βασιλείαν εἰποῦσα παραγενέσθαι. πεισθεὶς δὲ Αἰγεὺς παραγενοµένῳ τῷ παιδὶ 
φάρµακον ἔδωκε. µέλλοντος δὲ καταπίνειν τὸ ξίφος καὶ τὰ ὑποδήµατα, ταῦτα γὰρ ἐν Τροιζῆνι 
γνωρίσµατα κατέλιπε, τὸ µὲν φάρµακον ἀφείλετο, τὴν δὲ Μήδειαν ἐξέβαλε τῆς Ἀττικῆς. 
οἰκήσασα δὲ αὕτη τὴν πλησίον Ἤλιδος Ἐφύραν, πολυφάρµακον ἐποίησεν αὐτὴν 
ἐπονοµασθῆναι. ἡ ἱστορία παρὰ Κράτητι (fr. 15 Broggiato). MP 

D 

 1 le. suppl. || µὲν post Αἰήτου ponet D || 2 τεκτονίαν M P : τεκνοκτονίαν D || Πανδίωνος M P || Αἴθρης M P || 4 
αὐτῇ Μ Ρ : αὐτῷ D || 5 αὐτὸν τὴν  βασιλείαν Μ Ρ : αὐτοῦ τῆς βασιλείας D || παραγίνεσθαι D || 6 δὲ καταπίνειν M 
P Y Q X A : τε πίνειν Z || intra τὸ et ξίφος add. τε D || 7 ἀφείλετο M P Y2 Q X A : ἀφείλατο Z Y1 || 8 οἰκήσασα Μ 
Ρ Z Y A : οἰκίσασα Q X || αὐτὴν ἐποίησεν D || 9 µετονοµασθῆναι prius M librarius exaravit, idem ἐπονοµασθῆναι 
correxit 

 

 1-9 cf. sch. D Λ 741  

 Λ 750 <Ἀκτωορίωνε Μολίονε:> Ἄκτορος καὶ Μολιόνης παῖδες Κτέατος καὶ Εὔρυτος, κατά 
τινας δὲ Μολιόνης καὶ Ποσειδῶνος. ἴσως δὲ Μολίονας αὐτοὺς εἶπε πολεµικοὺς ἀπὸ τῆς κατὰ 
τὴν µάχην µολύνσεως, οὐχ ὡς οἱ νεώτεροι, ὅτι ἡ µήτηρ αὐτῶν ἐκαλεῖτο Μολιόνη. ἀπὸ µητρὸς 
γὰρ Ὅµηρος οὐδένα σηµαίνει. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || παῖδας D || Κτέατον καὶ Εὔρυτον D || 2 Ποσειδῶνως M || post δὲ add. µᾶλλον D || 3 µολύνσεως Μ D 
: µολείσεως Ρ 

 

 1-4 cf. sch. D Λ 750; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 750.a  

 Λ 754 δι’ ἀσπίδος πεδίοιο: ἐπιµήκους καὶ µακροῦ· ἢ πλατέος καὶ περιφεροῦς, ἀπὸ µεταφορᾶς 
τῆς ἀσπίδος. ἢ ἐν ᾧ τῶν ἀνῃρηµένων αἱ ἀσπίδες ἔκειντο. MΡ 

D 

 1 le. om. M : ἀσπίδος Hom. : ἀσπιδέος D cont. Hom. M P || post le. add. ἤτοι D  

 1-2 cf. sch. D Λ 754  

 Λ 756 Βουπράσιον καὶ Ἀλείσιον: πόλεις τῆς Ἤλιδος. ἡ δὲ Ὠλενία πέτρα τῆς αὐτῆς χώρας 
µεγίστη. MP 

D 

 1-2 cf. sch. D Λ 756  

 Λ 774 <χόρτῳ:> χόρτοι οἱ τριχοὶ λέγονται, ὡς καὶ Εὐριπίδης ἐν Ἀντιόπῃ· «σύγχορτα ναίω 
παιδία ταῖς Ἐλευθεραῖς» (fr. 179 Nauck2) καὶ ἐν Ἀνδροµαχῃ. M 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. glossas ἐν τῷ περιφράγµατι τῆς αὐλῆς add. D || post χόρτοι add. δὲ D || λέγονται 
om. D || 2 παιδία M : πεδία D || ταῖς δ’ Ἐλευθεραῖς || post Ἀνδροµαχῃ add. ὁµοίως D 

 

 1-2 cf. sch. D Λ 774; v. etiam van Thiel, Aristarch, Λ 774.b  
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 Λ 807 ἵνα σφ᾽ ἀγορή τε <θέµις τε:> ὅπου αὐτῶν τά τε ὤνια ἐπιπράσκετο καὶ τὰ δικαστήρια 
ἐγίγνετο. ἡ γὰρ Θέµις ἐπόπτης τῶν ἑκκλησιῶν· «Ζεὺς δὲ †Θέµις κελεύθους ἀγορὴν δ’ 
ἐκέλευσεν†». MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || αὐτῶν M P : αὐτοῖς D || 2 ἐφόπτις M : ἐπόπτις P : ἐπόπτης D || Θέµις κελεύθους ἀγορὴν 
δ’ ἐκέλευσεν M P Z : Θέµιστα κελεύσε θεοὺς ἀγορὴν δὲ καλέσσαι (Υ 4) Y Ag 

 

 1-3 cf. sch. D Λ 807  

 Λ 832 δικαιότατος Κενταύρων: τὸ ὑπερθετικὸν κεῖται ἀντὶ ἀπολύτου. ἔστι «µόνος ἐν 
Κενταύροις δίκαιος». ὅµοιον δὲ τούτῳ τὸ «µελάντερος ἠΰτε πίσσα» (Δ 277). MP 

D 

 1 le. om. M || ἔστι M P : ἔστι δὲ A : ὅ ἐστιν D || ante µόνος add. ὁ D  

 1-2 cf. sch. D Λ 832; van Thiel, Aristarch, Λ 832.c   

 

 

 

 

5 

Λ 846 ἐπὶ δὲ ῥίζαν βάλε: ἐπέβαλεν, ἐπέπασσεν, πρὸς δὲ τοὺς ζητοῦντας, πόθεν εἶχε τὴν ῥίζαν 
ὁ Πάτροκλος, ἔστι δὲ λέγειν ὅτι κατὰ τὸ σιωπώµενον µεταπέµπεται αὐτήν, ἡ γὰρ ἀρχαία 
ἰατρικὴ βοτανικὴ ἦν, ἤτοι εἰκὸς αὐτὸν ὡς ἰατρὸν ἐπιφέρεσθαι πρὸς τὰς ἐπικαίρους χρείας, ἢ 
ὅτι ἐκ τοῦ πεδίου ἀνείλετο αὐτήν. ἐζήτηται δὲ καὶ τὸ ὁποία ἦν ὅλως ἡ ῥίζα, ᾗ αὐτὸν 
κατέπασσε. καὶ λέγουσιν αὐτὴν εἶναι τὴν καλουµένην ἀριστολοχίαν, ἣν καὶ ἴσχαιµον 
προσαγορεύουσιν. MΡ 

D 

 1 le. om. M || 2 δὲ om. P D || intra ὅτι et κατὰ add. ἤτοι D || 3 ἤτοι M P Y Q X : ἤ ὅτι Z || 5 ἴσχαιµον P D : ἴσχεµον 
M  || librarius P s. l. ε scripsit 

 

 1-6 cf. sch. D Λ 846  

 Λ 848 <ἐτέρσετο:> ἐξηραίνετο. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par.; sch. D Λ 848  
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M 
 

 M 0.a ὑπόθεσις τῆς Μ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

M 0.b ἀποβάντες οἱ Τρῶες τῶν ἵππων διαβαίνουσι τὴν τάφρον, καίτοι ἀπαισίου φανέντος 
οἰωνοῦ, καὶ εἰς πέντε τάξεις διαιρεθέντες, προσβάλλουσι τῷ τείχει τῶν Ἑλλήνων. ἔνθα 
Σαρπηδὼν ἔπαλξιν καθαρεῖ, Ἕκτωρ δὲ λίθῳ βαλὼν τὰς πύλας ἐπέβη ταῖς ναυσὶ καὶ οἱ ἄλλοι 
σὺν αὐτῷ Τρῶες. MP 

hyp. 

 1 καίτοι M P Bekker : καὶ τοῦ D || post ἀπαισίου add. αὐτοῖς D || 3 καθαρεῖ M P : καταπασᾷ D || 4 post αὐτῷ add. 
πάντες D 

 

 1-4 cf. sch. D M 0; Henrichs, ZPE 12, 1973, 23-30  
 
 
 
 

5 

M 0.c ἄλλως. Πατρόχλῳ ἀχθοµένῳ ἐπὶ τῷ τετρῶσθαι Εὐρύπυλον οἱ Τρῶες βοηθούµενοι ὑπὸ 
Διὸς ἐπ’ αὐτὰς χωροῦσι τῶν Ἑλλήνων τὰς ναῦς, συµβουλεύσαντος αὐτοῖς Πολυδάµαντος 
τοὺς ἵππους ἐπὶ τῆς τάφρου καταλιπεῖν. ἔνθα καὶ οἱ Λαπίθων βασιλεῖς Πολυποίτης καὶ 
Λεοντεὺς καὶ Κορωνεὺς ὑπὲρ Ἑλλήνων γενναίως ἀγωνίζονται, καὶ Σαρπηδὼν τὰς ἐπάλξεις 
τοῦ τείχους καταστρέψας θαρσαλεωτέρους τοὺς Τρῶας καθίστησι. Γλαῦκος δὲ τιτρώσκεται 
ὑπὸ Τεύκρου ἐν τῇ µάχῃ· ἐν οἷς Ἕκτωρ βοηθείᾳ κεχρηµένους Διὸς πολλὴν ἐπανελόµενος 
δύναµιν ἐµβολῇ πέτρου διαρρηξάµενος τὰς Ἑλλήνων πύλας εἰς αὐτὰς χωρεῖ τὰς ναῦς µετὰ 
τῶν Τρώων, ὡς εἰς φυγὴν τραπῆναι τοὺς Ἕλληνας. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || Πατρόχλῳ ἀχθοµένῳ M P : Πατρόχλου ἀχθοµένου D || 4 Κορωνεὺς καὶ Λεοντεὺς D || 7 τὰς1 om. 
D || τὰς ναῦς post Τρώων (8) ponet D 

 

 1-8 cf. sch. D M 0  

 M 0.d Μῦ Τρώων παλάµῃσι κατήριπε τεῖχος Ἀχαιῶν. MP hyp. m. 
 1 cf. Anth. Pal. IX, 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  
 M 0.e Μῦ δὲ µάχη πρὸς τεῖχος, ὁ δ᾽ ἔκθορε φαίδιµος Ἕκτωρ. P hyp. m. 
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  
 
 
 
 

5 

M 1 <ὣς ὁ µὲν ἐν κλισίῃσι Μενοιτίου ἄλκιµος υἱός:> Πάτροκλος ὁ Μενοιτίου τρεφόµενος 
ἐν Ὀποῦντι τῆς Λοκρίδος περιέπεσεν ἀκουσίῳ πταίσµατι. παῖδα γὰρ ἡλικιώτην 
Ἀµφιδάµαντος οὐκ ἀσήµου Κλησώνυµον, ἢ ὥς τινες †Αἶαν, περὶ †στραγάλων ὀργίσθαι† 
ἀπέκτεινεν. ἐπὶ τούτῳ δὲ φυγὼν εἰς Φθίαν ἀφίκετο κἀκεῖ κατὰ συγγένειαν Πηλέως καὶ 
Ἀχιλλεῖ συνῆν. φιλίαν δ’ ὑπερβάλλουσαν πρὸς ἀλλήλους διαφυλάξαντες ὁµοῦ ἐπὶ Ἴλιον 
ἐστράτευσαν. ἡ ἱστορία παρὰ Ἑλλανίκῳ (FgrHist 4F145 = 145 Fowler). MP 

D 

 1 le. suppl. sec. D || 3 Κλισώνυµον Ρ A || Αἶαν Μ Ρ : Αἰάνην D || στραγάλων M P : ἀστραγάλων D || ὀργίσθαι Μ 
: ὡργίσθαι Ρ : ὀργισθεὶς D || 4 καὶ om. D || 5 φυλάξαντες M Q X 

 

 1-6 cf. sch. D M 1  

 M 4 <τάφρος ἔτι σχήσειν Δαναῶν καὶ τεῖχος ὕπερθεν:> πλάσας τεῖχος ὁ ποιητὴς εἰς τιµὴν 
τοῦ Ἀχιλλέως, µετὰ τοῦτο ἀπολλύµενον αὐτὸ εἰσάγει, ἵνα µὴ ἐλέγχηται αὐτοῦ τὸ ψεῦδος ὡς 
µὴ γενεαλογουµένου ὑπὸ τῶν µεταγενεστέρων, καὶ τὴν ἀπώλειαν αὐτοῦ εἶπεν. MΡ 

D 

 1 hoc sch. ad M 5 rel. M P || le. suppl. sec. D || 3 γενεαλογουµένου Μ Ρ : γεναµένου Z Y : γενοµένου Q X A  
 1-3 cf. sch. D M 4; van Thiel, Aristarch, M 4.d; v. etiam sch. A M 17.a [Ariston.]; sch. A H 443-64.a [Ariston.]; 

Friedländer, Ariston. 205 «Annotatum fuit, quae h. l. de muro dicantur, ea sic expressa esse quasi nunc primum 
eius rei mentio fiat. Quod facit ad confirmandam athetesin versuum H 443 sqq.» 

 

 M 10 ὄφρα µὲν Ἕκτορος: προαναφωνεῖ ταῦτα, καὶ λεληθότως λέγει τὴν πόρθησιν τῆς Ἰλίου. 
MP 

D 

 1 le. om. M : ὄφρα µὲν Ἕκτορος P : ὄφρα µὲν Ἕκτωρ [= Hom.] καὶ τὰ ἑξῆς D || τῆς om. D  
 1 cf. sch. D M 10; v. etiam sch. T M 9-12 [ex.]; Nünlist, The Ancient Critic, 41 n. 59, 244 n. 24  
 M 22 βοάγρεια: τὰ ἀπὸ τῶν βοῶν ἀγρεύµατα, τουτέστι <τὰς> ἐκ βοῶν κατεσκευασµένας 

ἀσπίδας. MP 

D 

 1 le. om. M : βοάγρεια P : βοάγρια [= Hom.] D || τὰς suppl. sec. D || βοῶν M P : βυρσῶν D  
 1-2 cf. sch. D M 22; v. etiam Ap. S. 52, 27; sch. Ge II M 22; A b T M 22.c [ex.]  
 
 
 
 

M 25 <ἐννῆµαρ δ’ ἐς τεῖχος:> ἔνιοι δὲ τὸ «ἐννῆµαρ» | ἐπὶ ἐννέα ἡµέρας. τινὲς δὲ δασύνουσι 
καὶ διὰ τοῦ ἑνὸς ν ἀναγινώσκουσι, ἵν’ ᾖ µιᾷ ἡµέρᾳ, ὥστε µὴ µειοῦσθαι τὴν τῶν θεῶν δύναµιν, 
µὴ δυνηθέντων στρέψαι λόγῳ θᾶττον δὲ ὑπὸ τῶν Ἑλλήνων ἐν µιᾷ ἡµέρᾳ γεγονός. οἱ δέ φασι 

h | D 
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5 τέσσαρας διὰ τοῦτο ποταµοὺς εἰσάγει καὶ θεοὺς παρίστησιν, οὐχ ἵνα µόνον ἀφανίσῃ τὸ 
τεῖχος, ἀλλὰ καὶ τὸν τόπον διὰ τὸ µηδὲ ἴχνος φανῆναι. MP  

 1 le. suppl. sec. D || ἔνιοι δὴ τὸ «ἐννῆµαρ» om. D || δὴ M : διὰ P || τινὲς M P : ἔνιοι D || δασύνουσι M P : δασέως 
D || post ἀναγινώσκουσι add. ἓν ἦµαρ D || 3 καταστρέψαι λόγου θᾶττον τὸ  Z Van Thiel || post φασι add. ὅτι Z 
Van Thiel || 4 τέσσαρας om. Z Van Thiel || post ποταµοὺς add. ὁ ποιητὴς Z Van Thiel || 5 διὰ M P Q X A : πρὸς 
D || µὴ δὲ M P 

 

 1-5 cf. sch. D M 25; v. etiam sch. T M 24 [ex.]; 1-3 τινὲς – γεγονός: «ἓν ἦµαρ» est lectura Cratetis cf. fr. 16 
Broggiato; Eust. 890, 34 

 

 M 31.a <ἠϊόνα:> διὰ τὸ ἰέναι. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. αἰγιαλόν. οὕτω δὲ καλεῖται ὁ παραθαλάσσιος καὶ ὁδεύσιµος τόπος D || διὰ Μ : παρὰ D  
 1 cf. sch. D M 31  
 M 31.b <αὖτις δ’ ἠϊόνα µεγάλην ψαµάθοισι κάλυψε:> πάλιν δὲ τὸν µέγαν αἰγιαλὸν τοῖς 

ψάµµοις ἐκάλυψε. Mt 
Par. 

 1 coni. cum sch. praec. M 31.a M  
 1-2 cf. Par.; aliter sch. D  (ZYQX) M 31 cf. supra ad M 31.a  
 M 36 κανάχιζεν: ἤτοι τὰ δόρατα ἤχει τὰ ἐπὶ τῶν πύργων ἀκοντιζόµενα, ἢ τὰ ἐνῳκοδοµηµένα 

τοῖς πύργοις ξύλα ἤχει τοῖς δόρασι βαλλόµενα. MP 

D 

 1 le. om. M : κανάχιζεν P : δούρατα πύργων βαλλόµενα D || τῶν πύργων M P : τοὺς πύργους D || ἐνῳκοδοµηµένα 
Μ P Q X A : ἐνοικοδοµηµένα D 

 

 1-2 cf. sch. D M 36  
 M 58 <ἐΰξοον:> «εὔτροχον». Msl h 

 1 le. suppl. sic cont. Hom. M P  
 1 nescio an sch. Didymi quod v.l. εὔτροχον [= vulg.] commemorat  
 M 66 <στεῖνος:> στένωµα. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D M 66  
 M 76 <ἐρυκόντων:> κατεχέτωσαν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D M 76 ἐρυκόντων: ἀντὶ τοῦ ἐρυκέτωσαν, ὅ ἐστιν κατεχέτωσαν  
 M 90 <κοίλῃς ἐπὶ νηυσὶ µαχέσθαι:> «ἐνιπρήσειν πυρὶ νῆας». Msl h 

 1 le. [= vulg.] suppl. sic cont. Hom. M P  
 1 nescio an sch. Didymi quod v.l. ἐνιπρήσειν πυρὶ νῆας commemorat; v. etiam van Thiel, Aristarch, M 90.a  
 
 
 
 

5 

M 93 Πάρις: κατὰ γαστρὸς ἔχουσα ἡ Ἑκάβη ὄναρ ἐθεάσατο, ὅτι ἔτεκε δαλὸν ὑφ’ οὗ πᾶσα 
κατεφλέχθη ἡ πόλις. τὸ οὖν τεχθὲν οὐ γνώµῃ τῶν µάντεων ἐξετέθη, ἀλλὰ γνώµῃ θεῶν ὃ ὑπὸ 
τοῦ εὑρόντος ἐτράφη βουκόλου, ὃς ἄρκτον αὐτῷ γάλα ἐπισχοῦσαν θεασάµενος ἀνέθρεψεν. 
ἐκλήθη οὖν Πάρις, οὐχ ὅτι ὥς τινες φασὶ ἐν πήρᾳ ἐτράφη, ἀλλ’ ὅτι τὸν µόρον παρῆλθεν. 
ὕστερον δὲ Ἀλέξανδρος, ὅτι τῇ πατρίδι ἠλέξησεν ὅ ἐστιν ἐβοήθησεν πολέµων ἐπελθόντων. 
MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. ὁ Ἀλέξανδρος D || ἀφ’ M || 2 οὐ om. D || ἐξετέθειν M || ὃ om. D || 3 ὃς om. D || 5 ὅ ἐστιν 
M P : τουτέστιν D || πολέµων M P D : πολεµίων A Van Thiel 

 

 1-5 cf. sch. D M 93; v. etiam sch. D Γ 325 ; sch. D O 341; sch. Eur. Andr. 294  
 M 103 εἴσαντο διακριδόν: «εἴσατο» ἀντὶ τοῦ ὡρµήθη· «εἴσατο γὰρ νηῶν ἐπ’ ἀριστερά» (M 

118). MP «εἴσατο» ἀντὶ τοῦ ἐφάνη· P «εἴσατο δ’ ὥς τε ῥινόν» (ε 281). «εἴσατο» ἀντὶ τοῦ 
ἔγνω· «εἴσοµαι εἴ κέ µ’ ὁ Τυδεΐδης » (Θ 532). MP 

D 

 1 hoc sch. ad εἴσατο (M 118) rel. D || le. om. M : εἴσαντο διακριδὸν P : εἴσατο (M 118) D || ἀντὶ τοῦ P D : τὸ M || 
ὡρµήθη M P : ὥρµησεν D || νῆας M : νῆ P : νηῶν [= Hom.] D || 2 ἀντὶ τοῦ P : τὸ M : om. D 

 

 1-3 cf. sim. sch. D M 118; v. etiam sch. A M 118.a1 [Ariston. + Hrd]; sch. T M 118.a2 [ex.]; sch. b M 118.a3 [ex.]; 
Ap. S. 62, 16 

 

 M 105 τυκτῇσι βόεσσι: λέγει ταῖς ἀσπίσιν. οὐδέποτε δὲ λέγει βοῦν ἁπλῶς τὴν ἀσπίδα, ἀλλὰ 
µετά τινος ἐξ οὗ γνωρίζεται. MP 

D 

 1 le. om. M : τυκτοῖσι βόεσσι P : τυκτῇσι βόεσσι [= Hom.] D || post le. glossas ταῖς εἰργασµέναις βύρσαις add. D 
|| λέγει om. P || post λέγει add. δὲ D || δὲ om. D || λέγει2 post ἁπλῶς D || 2 post γνωρίζεται add. οἷον «βῶν ἀζαλέην» 
(Η 238) D 

 

 1-2 cf. sch. D M 105; van Thiel, Aristarch, M 105.b; v. etiam sch. A M 105.b [Ariston.]; sch. A M 137.a [Ariston.]; 
Lehrs, Ar.3, 191 
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 M 117 Δευκαλίδαο: ἐκ Πύρρας καὶ Δευκαλίωνος γίνονται γὰρ παῖδες· Ἕλλην <µὲν> πρῶτος, 
ὃν ἐκ Διὸς γεγεννῆσθαι λέγουσιν ἔνιοι, δεύτερος δὲ Ἀµφικτύων ὁ µετὰ Κραναὸν βασιλεύσας 
τῆς Ἀττικῆς. θυγάτηρ δὲ Πρωτογένεια ἐξ ἧς καὶ Διὸς Ἀέθλιος. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. glossam Δευκαλίωνος παιδός D || Δευκαλίδου M : Δευκαλύδου P : Δευκαλίωνος D || 
γίνονται Μ P : γίγνονται δὲ (ponet ante ἐκ) D || post Δευκαλίωνος add. ὥς φησιν Ἀπολλόδωρος (1, 7, 2) D || γὰρ 
M : µὲν P : om. D || Ἕλλην om. M || post Ἕλλην suppl. µὲν sec. D || 2 γεγενῆσθαι M P || ἔνιοι om. D || 3 Διὸς M 
D : ὑιὸς P 

 

 1-3 cf. sch. D M 117  
 M 137-9 <οἱ δ’ – Ἄσιον ἀµφί:> οἱ ἀµφὶ τὸν Ἄσιον. Mt h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. sch. T M 139-40 [ex.], ll. 68-9 οὗτοι τῶν περὶ τὸν Ἄσιόν εἰσιν ἄριστοι  
 
 
 
 

5 

 

 

 

 

10 

M 144 Δαναῶν: Bῆλος ὁ Ἀγήνορος µὲν †παῖς, υἱὸς δὲ Ποσειδῶνος καὶ Λιβύης, ἀφ’ ἧς ἡ 
χώρα Λιβύη ὠνόµασται, βασιλεύων Αἰγυπτίων γαµεῖ Ἀγχινόην τὴν Νείλου θυγατέρα· | τινὲς 
δὲ Ἰὼ τὴν Ἰνάχου φασί. | γίνονται οὖν αὐτῷ παῖδες δίδυµοι, Αἴγυπτος καὶ Δαναός. Δαναὸν 
µὲν ἐν Λιβύῃ κατοικίζει, Αἴγυπτον δὲ ἐν Ἀραβίᾳ· ὡς †µεταστρεψάµενος τὴν τῶν 
Μελαµποδιδῶν χώραν ἀφ’ ἑαυτοῦ ὠνόµασεν Αἴγυπτον. γίνονται δὲ ἐκ πολλῶν γυναικῶν 
Αἰγύπτῳ µὲν πεντήκοντα παῖδες ἀρρενες, Δαναῷ δὲ θυγατέρες πεντήκοντα. στασιασάντων 
δὲ αὐτῶν πρὸς ἀλλήλους περὶ τῆς ἀρχῆς, | διώκεται µὲν πρότερος Αἴγυπτος, | ὕστερον δὲ 
ἀνδροθέντων τῶν τοῦ Αἰγύπτου παίδων δεδοικὼς Δαναὸς, | µὴ ἐκβληθῇ τῆς βασιλείας, | 
καθότι καὶ ἐκ χρησµῶν ἠκηκόει ὅτι φονευθήσεται ὑφ’ ἑνὸς αὐτῶν, κατεσκεύασε τὴν 
κληθεῖσαν ἀπὸ τοῦ ἀριθµοῦ τῶν θυγατέρων αὐτοῦ πεντηκόντορον, ἐν ᾗ τὰς κόρας ἐνέθετο 
ἔφυγε. προσχὼν δὲ Ῥόδῳ τῆς †Κιλικίας Ἀθηνᾶς ἄγαλµα ἱδρύσατο. ἐντεῦθεν δὲ ἧκεν εἰς 
Ἄργος. †Ἑλάνωρ δὲ παραδίδωσιν αὐτῷ τὴν βασιλείαν ὁ τότε βασιλεύων· αὐτὸς δὲ κρατήσας 
τῆς χώρας ἀφ’ ἑαυτοῦ τοὺς ἐνοικοῦντας Δαναοὺς ὠνόµασεν. MP 

D |  

| h  

| D 

 

 

 

| h   

| D | h 

| D 

 1 hoc. sch. ad A 42 rel. D || le. om. M : Δαναῶν [= M 144] P : Δαναοί [= A 42] D || post le. add. οἱ Ἕλληνες. 
οὕτως D || παῖς M P : ἀδελφός D || 2 ὠνόµασται Λιβύη D || Ἀχινόην Μ Ρ || 2-3 τινὲς δὲ Ἰὼ τὴν Ἰνάχου φασί om. 
D Apoll. || 3 ante γίνονται add. καὶ D || οὖν om. D || αὐτῷ ante γίνονται ponet D || post µὲν add. Bῆλος D Apoll. || 
4 ἐν D : οὖν M P || Ἀρραβίᾳ M P || ὡς M P : ὃς D || µεταστρεψάµενος M P : καταστρεψάµενος D Apoll. Eust. || 
Μελαµπόδων D || 5 ἑαυτῷ Ρ || 6 ἄρρενες om. D Apoll. Eust. || θυγατέρες om. Apoll. || 7 πρὸς ἀλλήλους om. Apoll. 
|| διώκεται µὲν πρότερος Αἴγυπτος om. D Apoll. || 7-8 δὲ ἀνδροθέντων τῶν τοῦ Αἰγύπτου παίδων M P : τοὺς τοῦ 
Αἰγύπτου παῖδας D Apoll. || 8 Δαναὸς post ὕστερον D Apoll. || µὴ ἐκβληθῇ τῆς βασιλείας om. D Apoll. || χρησµῶν 
M P : χρησµοῦ D || 9 ἠκηκόει Μ D : ἐκολούθει P || post αὐτῶν add. ὑποθεµένης Ἀθηνᾶς αὐτῷ ναῦν πρῶτος D || 
post κληθεῖσαν add. ὡς D || 10 ἐνέθετο M P : ἐνθέµενος D || ἔφυγε M Q A : om. P Z Y X || post Ῥόδῳ add. τὸ D 
Apoll. || 11 Κιλικίας M P : Λινδίας D || Ἑλάνωρ M P: Ἐλλάνωρ A A : Πελάνωρ Apoll. : Γελάνωρ Barnes sec. 
Paus. 2, 16, 1 || 11-12 †Ἑλάνωρ δὲ παραδίδωσιν αὐτῷ τὴν βασιλείαν M P : καὶ τὴν βασιλείαν αὐτῷ παραδίδωσιν 
Γελάνωρ D Apoll. || 13 post ὠνόµασεν add. ἱστορεῖ Ἀπολλόδωρος ἐν Β (2, 1, 4) 

 

 1-13 cf. sch. D A 42; Apoll. 2, 1, 4; Eust. 37, 20; pluribus inter se differunt locis sch. h et sch. D, quod maiorem 
similitudinem cum genuino textu Apollodori praebet; 1-5 Bῆλος – Αἴγυπτον v. etiam sch. in Plat. Tim. 25b Greene 

 

 M 167 αἰόλοι: ποικίλοι τὰ µέσα τοῦ σώµατος. εἰσὶ γὰρ ἐπτερωµένοι καὶ ξανθοί, ἀφ’ οὗ 
εὐκίνητοι, ὡς καὶ ἀλλαχοῦ φησὶ· «πόδες αἰόλοι ἵππους» (~ T 404). ἄµεινον δὲ ἀκούειν τοὺς 
εὐκινήτους. MP 

D 

 1 le. om. M : αἰόλοι P : µέσον αἰόλοι D || 2 καὶ om. D || πόδες αἰόλοι ἵππους M P : πόδας αἰόλος ἵππος [= Hom.] 
D 

 

 1-3 cf. sch. D M 167; 2 εὐκίνητοι v. etiam sch. T M 167.c1 [ex.]; sch. b M 167.c2 [ex.]  
 M 181 <Λαπίθαι:> ὁ Πειρίθοος καὶ ὁ Πολυποίτης. Msl h 

 1 le. suppl.  
 1 hoc sch. male censet Pirithoum ad Troiam venisse, Lapithorum vero agmen ab eius filio Polipoete actum v. B 

738-47; v. etiam infra M 182-94 Polipoetae aristeiam  
 

 M 184.a <ἔσχεθεν:> ἐπήρτησεν. Msl h 

 1 le. suppl.   

 1 cf. aliter sch. D M 184 σχέθε: ἐπέσχεν, ἐκώλυσεν; sch. D Λ 96 σχέθεν: ἀντέσχε; sch. D Α 219 σχέθε; ἐπέσχεν, 
ἐπέβαλεν; Par. M 184 ἔσχεν 

 

 M 184.b διαπρό: ἄει καὶ ἔµπροσθε. Mt h 
 1 v. etiam sch. T Π 309 διαπρὸ δὲ χαλκὸν ἔλασ<σ>εν: διήλασε τὸν χαλκὸν εἰς τοὔµπροσθεν  
 M 185.a <ἱεµένη:> χαλκείη. Msl h 
 1 le. suppl. sic cont. Hom. M P   
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 1 nescio an sch. Didymi quod v.l. χαλκείη [= vulg.] commemorat  
 M 185.b <ἱεµένη:> πορευοµένη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker σιδηρᾶ (ad χαλκείη )  
 M 192 <αὐτοσχεδίην:> ἐκ τοῦ σύνεγγυς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. rec. in T; aliter sch. D M 192 αὐτοσχεδίην: ἐκ τοῦ πλησίον, ἐκ χειρός  

 M 195 <ὄφρ’ οἱ:> ἕως οὗτοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 M 196 <τόφρ’:> τηνικαῦτα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 M 201.a <ὑψιπέτης:> ὁ ἀπὸ ὕψους πεσών. MtPsl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.   

 1 cf. praes. infra ad X 308 [h]; contra sch. D M 201 ἀετὸς ὑψιπέτης: εἰς ὕψος πετόµενος. τῷ δὲ τόνῳ ἀναγνωστέον 
ὡς νεφεληγερέτης. ὑψιπετὴς δὲ ἀπὸ ὕψους πεπτωκώς; vero sim. Suid. υ 762 ὑψιπέτης – ἀπὸ ὕψους πεσών; [Zon.] 
Lex. υ 1791 ὑψιπέτης – ἀπὸ ὕψους πεσών; de accentu v. praes. sch. A M 201.d [Hrd.]; EGen (AB) s. v. ὑψιπέτης 

 

 
 
 
 

5 

M 201.b ἐπ᾽ ἀριστερά: ἀριστερὰ σηµεῖα τὰ ἀπαίσια, δεξιὰ δὲ τὰ συµφέροντα. ζητεῖται δὲ πῶς 
ὁ Ζεὺς ἐπικρατεστέρους θέλων ποιῆσαι τοὺς Τρῶας σηµεῖον αὐτοῖς κωλυτικὸν ἐπιπέµπει· 
φησὶ γάρ· «ὄρνις γάρ σφιν ἐπῆλθε περησέµεναι MP, {καὶ περᾶσαι}, M µεµαῶσι» (M 200). 
καὶ ῥητέον, ὅτι νίκην µὲν ἐβούλετο τοῖς Τρωσίν, ἐξελεῖν δὲ τὸ δέος τῶν Ἑλλήνων. οὐ γὰρ 
κατὰ προαίρεσιν αὐτοὺς ἰδίαν ἐµίσει, ἀλλὰ χαριζόµενος τῇ Θέτιδι. MP 

D 

 1 hoc sch. ad M 192 male rel. M || le. om. M : ἐπ᾽ ἀριστερά P : ἐπ᾽ ἀριστερὰ λαὸν ἐέρων D || post le. add. 
ὑποχωρῆσαι συµφέρον προσηµαίνων D || post ἀριστερὰ2 add. γὰρ D || 3 ὄρνις καὶ γάρ M || καὶ περᾶσαι add. ex 
Paraphr. M || 5 τῇ om. M D 

 

 1-5 cf. sch. D M 201  
 M 205 ἀπὸ ἕθεν: τὸ πο µακρόν, διότι ἔχει τόνον καὶ ὅτι καταπεραιοῖ εἰς µέρος λόγου. MP h 

 1 καὶ M : ἢ P Li || καὶ M : ἢ  P Li  
 1 cf. Erbse, Scholia, III 341 (= M P Li) «fort. exstabat sch. de prosodia iuncturae ἀπὸ ἕθεν […] originis incertae»; 

Bachmann, Scholia Lips., I 511; 1 καταπεραιοῖ – λόγου est doctrina Dion. Thr. cf. Techne 1, 1, 21 […] ἢ ὅτ’ ἂν 
βραχεῖα οὖσα καταπεραιοῖ εἰς µέρος λόγου καὶ τὴν ἑξῆς ἔχῃ ἀπὸ φωνήεντος ἀρχοµένην οἷον «Νέστορα δ’ οὐκ 
ἔλαθεν ἰαχὴ πίνοντα περ ἔµπης» (Ξ 1); sch. Dion. Thr. 209, 22; 572, 7 ἰδοὺ καὶ ἐνταῦθα ἡ θεν συλλαβὴ βραχεῖα 
οὖσα καταπεραιοῖ εἰς µέρος λόγου καὶ κτλ.; v. etiam Eust. 81, 2; 657, 9; 963, 47 (κατὰ τοὺς τεχνικούς) 

 

 M 208 αἰόλον ὄφιν: τινὲς µείουρον τὸν παρόντα στίχον εἶπον. τινὲς δὲ λέγουσι διὰ τοῦ στίχου 
τούτου ὑποτυποῦσθαι τὸν Ὅµηρον τὸ σχῆµα τοῦ ὄφεως· λεπτότατον γὰρ τὸ οὐραῖον αὐτοῦ. 
MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. M 205 M || le. om. M || µεῖουρον M || εἶπον τὸν παρόντα στίχον P  
 1-2 cf. Erbse, Scholia III, 343 (= M P) «fort. sch. vetus»; v. etiam sch. Ge I M 205; de hoc sch. v. Nünlist, The 

Ancient Critic, 216; Eust. 900, 7 ἐν δὲ τῷ «ἐρρίγησαν ὅπως ἴδον αἰόλον ὄφιν» στιχηρόν ἐστι πάθος, ὃ λέγεται καὶ 
µουρία, διὰ διχρόνου τοῦ κατὰ τὴν ἀρχὴν καὶ µειουρία διὰ τῆς ει διφθόγγου, ὡς ἐν τῷ τέλει πυρριχισθέντος τοῦ 
στίχου καὶ συστολὴν παθόντος κατὰ µυὸς οὐράν, ἢ κατὰ µείωσιν οὐραίου, ἤτοι τέλους, ἄκρου, ὥσπερ ἔµπαλιν 
ἀκέφαλος λέγεται στίχος ὁ περὶ τὴν ἀρχὴν καὶ οἱονεὶ κεφαλὴν συσταλείς κτλ.; 2 ὑποτυποῦσθαι – αὐτοῦ aliter sch. 
T M 208.c [ex.], ll. 12-4 τὴν γὰρ κατάπληξιν τῶν Τρώων καὶ τὸν φόβον παρίστησι τῷ τάχει τοῦ στίχου εἰς βραχείας 
τελευτῶντος συλλαβῆς; 1 de µείουρον στίχον v. etiam sch. Heph. 290, 5 

 

 
 
 
 

5 

M 231 <Πολυδάµα, σὺ µὲν οὐκέτ’ ἐµοὶ φίλα ταῦτ’ ἀγορεύεις:> Ἡρακλέους πορθήσαντος 
Ἴλιον Πρίαµος ὁ Λαοµέδοντος παραλαβὼν τὴν βασιλείαν ἔπεµψεν εἰς Δελφοὺς 
µαντευσόµενος περὶ τῶν ἐνεστώτων. oἱ δὲ πορευθέντε χρησµόν τε λαµβάνουσι καὶ Πάνθουν 
ἕνα τῶν Δελφῶν ἄγουσιν, ὅπως κατὰ συνέχειαν µαντεύηται Πριάµῳ. γήµας δὲ οὗτος 
θυγατέρα Κλυτίου Προνόµην, Πολυδάµαντα γεννᾷ τήν τε µαντικὴν ἀναδιδάσκει. λέγεται δὲ 
µιᾷ νυκτὶ τοῦτον καὶ τὸν Ἕκτορα γεννηθῆναι. MP 

D 

 1 hoc sch. ad M 191 male rel. D || le. suppl. || 3 πορευθέντε M P : πορευθέντες D || 4 συνέχειαν M P : τὸ συνεχὲς 
D || 6 τοῦτον τε D 

 

 1-6 cf. sch. D M 231  
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 M 243 <εἷς οἰωνός:> ὁ νοῦς τοιοῦτος· «εἷς οἰωνός» ἤτοι µὲν µαντεία δοκεῖ µοι εἶναι ἀρίστη, 
ἡ λέγουσα ἀµύνεσθαι ὑπὲρ τῆς πατρίδος. πᾶς δὲ ἄλλος οἰωνὸς ὁ µὴ τοῦτο λέγων οὐκ ἄριστος 
ἐµοί. P 

h 

 1 le. suppl.   
 1-3 cf. Erbse, Scholia III, 348 (=P) «fort. sch. rec.»; v. etiam sch. bT M 243.b [ex.]; sch. Eur. Ph. 781; 902  
 M 255 <θέλγε:> ἐνεπόδιζε. Msl h 
 1 le. suppl.  
 1 cf. aliter sch. D M 255 θέλγεν: ἠπάτα, ἔβλαπτεν; sch. D O 322 ἔθελξεν: ἐγοήτευσεν, ἠπάτησεν; Par. ἠπάτα; v. 

etiam Apion fr. 41 Neitzel; Ap. S. 86, 30; de θέλγειν apud Hom. v. Eust. 902, 47 
 

 M 259 <στήλας:> παρὰ τὸ ἵστασθαι λέγει τοὺς θεµελιαίους. ὅθεν καὶ «προβλῆτας» αὐτοὺς 
λέγει παρὰ τὸ προκαταβεβλῆσθαι. Mt 

D 

 1 le. suppl. || post le. glossas ὀρθοὺς λίθους add. D || 2 λέγει M Ag Ge : φησὶν D  
 1-2 cf. sch. D M 259; v. etiam sch. bT M 259 [ex.]; Ap. S. 134, 33; sch. D B 396  
 M 275 <αἴ κε:> ὅπως. Mt h 

 1 le. suppl.  
 1 nullum sch. in D ad loc.; cf. sch. D B 72 αἴ κέν πως: ὅπως ἄν; sch. α 379.b αἴ κε: εἴ πως, ὅπως; sim. sch. β 144.b; 

sch. β 186.e; sch. δ 322.d; aliter Par. Bekker M 275 εἰ µέν πως; Par. in P M 275 ἐάν πως 
 

 M 276 <δίεσθαι:> καταδιῶξαι. Mt h 
 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. sch. D M 276 δίεσθαι: διῶξαι; Par. ἀποδιῶξαι  
 M 277 <προβοῶντε:> βοὴ ἡ µάχη ἀπὸ τοῦ παρακολουθοῦντος. MtP D 

 1 le. suppl. || hoc sch. male ad M 279 rel. M || post le. add. ἔµπροσθεν τῶν λοιπῶν βοῶντες ἢ προµαχόµενοι D || 
βοὴ γὰρ D 

 

 1 cf. sch. D M 277  
 M 279 <ὤρετο:> ὤρµησεν. Mt Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) M 279 ὤρετο: ὤρµησεν, προεθυµήθη  
 M 280.a <πιφαυσκόµενος:> ἐµφανιζόµενος. Msl D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (Q) M 280 πιφαυσκόµενος: φανεροποιῶν, ἐµφανιζόµενος (Q: ἐµφανίζων Z Y X Asl), προσηµαίνων; 
aliter Par. ἐµφανίζων 

 

 M 280.b κῆλα: ἐνταῦθα λέγει τὸν χειµῶνα· λέγει δὲ καὶ τὰ βέλη. MtP ἐνταῦθα λέγει | τὰ 
ἑαυτοῦ σηµεῖα ἐµφανίζων τοῖς ἀνθρώποις. Mt 

h | Par. 

 1-2 τὰ – ἀνθρώποις M : ἐπ’ ἀνθρώποις ἐµφανίζων τὰ ἑαυτοῦ σηµεῖα Par.  
 1 κῆλα – βέλη cf. sch. D (ZYQ) M 280 τὰ ἃ κῆλα: τὰ αὐτοῦ σηµεῖα καὶ βέλη, ἃ ἐπιπέµπει κατὰ χόλον. βέλος δὲ 

νῦν εἴρηκεν τὸν χειµῶνα; 1-2 τὰ – ἀνθρώποις cf. Par. 
 

 M 281 <ἔµπεδον:> ἑδραίως, δαψιλῶς. Mt h 

 1 le. suppl. || ἔδραιως M  
 1 nullum sch. in D ad loc.; aliter Par. δυνατῶς; ἑδραίως cf. sch. b Ψ 642.b [ex.] <ἔµπεδον ἡνιόχευε:> ἀντὶ τοῦ 

ἑδραίως καὶ ἀσφαλῶς; sch. D E 254 ἔµπεδον: ἑδραῖον, βέβαιον (= sch. D M 9); δαψιλῶς alibi in Hom. scholiis 
ubi de verbo χέω (M 281 χέει ἔµπεδον) agitur commemoratur v. sch. Ge E 618; sch. D E 618 

 

 M 283 <λωτεῦντα:> ἀνθοῦντα. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D M 283  
 M 286 <εἴλυται:> κεκάλυπται. Mt Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D M 286  
 M 287 <λίθοι θαµειαί:> σηµειωτέον ὅτι τοὺς λίθους θηλυκῶς κέκληκεν. MtP D 
 1 le. suppl. || τοὺς M : τὰς P D  
 1 cf. sch. D M 287 (= sch. Aim M 287.b [ex.]); van Thiel, Aristarch, M 287.a  
 M 296-7 <ἔντοσε δὲ βοείας ῥάψε θαµειὰς χρυσείῃς ῥάβδοισιν:> ἐπεὶ τῶν πτυχῶν αἱ µὲν ἐκ 

χαλκοῦ ὑπῆρχον, αἱ δὲ ἐκ βύρσης διὰ τοῦτο ἔρραψεν αὐτὰς χρυσαῖς ῥάβδοις. MtP 

D 

 1 le. suppl. || ἐπὶ M P : ἐπεὶ D || 2 ἔγραψεν M P : ἔρραψεν D  
 1-2 cf. sch. D M 296  
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 M 302 <βώτορας:> βῶ †βώσω †βώτωρας καὶ ὑπερβιβασµῷ χρόνου βώτορας. MtP ex. 
 1 le. suppl. || †βώσω M P : βήσω V15 : βόσω A T || †βώτωρας Μ P : βήτωρ V15 : βότωρ A T || καὶ om. A T || 

ὑπερβιβασµὸς A T || βώτορας M P V15 : βώτορος Τ : βώτορος καὶ βώτορας Α 
 

 1 cf. Erbse, Scholia III, 361 (= P V15); sim. sch. AT M 302 [ex.]  
 M 308 <ἐπάλξεις:> προµαχῶνας. Mt Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D   
 Μ 317 <πύκα:> ἐπιµελῶς. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D M 317 πύκα θωρηκτάων ἐπιµελῶς τεθωρακισµένων, πολεµικῶν  
 M 337 <γεγωνεῖν:> πιθανὸν τὸ περισπᾶν τὸ «γεγωνεῖν» παρὰ τῷ ποιητῇ. διχῶς εἴρηται, καὶ 

βαρυτόνως καὶ περισπωµένως. Mt 

Hrd. 

 1 le. suppl. || πιθανὸν µὲν T || post διχῶς add. δὲ T || εἴρηται Μ : εὕρηται Τ  
 1-2 cf. sch. T M 337.b2 [Hrd.]; v. etiam amplius sch. A M 337.b1 [Hrd.], ubi Pt. Ascalonita et Aristarchus laudantur  
 
 
 
 

5 

M 397 <Σαρπηδὼν δ’ ἄρ ἔπαλξιν ἑλὼν χερσὶ στιβαρῇσιν:> Εὐρώπην τὴν Φοίνικος Ζεὺς 
θεασάµενος ἔν τινι λειµῶνι µετὰ νυµφῶν ἄνθη ἀναλέγουσαν ἠράσθη. καὶ κατελθὼν ἤλλαξεν 
ἑαυτὸν εἰς ταῦρον καὶ ἀπὸ τοῦ στόµατος κρόκον ἔπνει. οὕτω τε τὴν Εὐρώπην ἀπατήσας 
ἐβάστασε καὶ διαπορθµεύσας εἰς Κρήτην ἐµίγη· εἶθ’ οὕτως συνῴκισεν αὐτὴν Ἀστερίωνι τῷ 
Κρητῶν βασιλεῖ. γενοµένη δὲ ἔγκυος ἐκείνη τρεῖς παῖδας ἐγέννησε Μίνωα, Σαρπηδόνα καὶ 
Ῥαδάµανθυν. ἡ ἱστορία παρ’ Ἡσιόδῳ (fr. 140 Merkelbach-West) MtP καὶ Βακχυλίδῃ (fr. 10 
Snell). Mt 

D 

 1 hoc sch. ad M 307 rel. A : ad M 292 Ge T : ad M 397 M P D || le. suppl. || 4 συνῴκησεν Μ Ρ A Z : συνῴκισεν 
D || 5 καὶ M P A : om. D 

 

 1-6 cf. sch. D M 397; v. etiam FgrHist 4F94; Hirschberger, Gynaikon, fr. 56 (comm. 308-12)   
 M 412 <ἐφοµαρτεῖτε:> ἀκολουθεῖτε. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D M 412  
 Μ 420 <ἐπεὶ τὰ πρῶτα πέλασθεν:> ἐπειδὴ ἅπαξ προσῆλθον. Psl Par. 
 1 le. add.  
 1 in ext. columna ubi Paraphrasis exarata tantum paraphrasis ad primum hemistichium M 420 legitur in P, illa in 

alterum vero in Psl; cf. Par.; v. etiam sch. D M 420 ἐπεὶ τὰ πρῶτα: ἐπειδὰν ἅπαξ; sch. D M 420 πέλασθεν: 
προσπελάσθησαν, προσῆλθον  

 

 M 433 <χερνῆτις ἀληθής:> γράφεται καὶ MtPsl «χερνῆτις ἀληθής» καὶ πάλιν Mt «χερνῆτις 
ἀλῆτις». MtPsl 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || καὶ1 om. M  
 1-2 cf. Erbse, Scholia III, 381 (= M P) «fort. erat sch. Didymi (?) de v.l. ἀλῆτις»; le. est etiam in Ap. S. 24, 9 

ἀλῆτις: «χερνῆτις ἀλῆτις / ἥ τε σταθµὸν ἔχουσα καὶ εἴριον ἀµφὶς ἀνέλκει» (M 433-4). ἀλῆτις οἷον δικαία 
παραλαµβάνειν τὸν σταθµὸν καὶ παραδιδόναι 

 

 M 438 τὸ «ἐσήλατο»: εἰ µὲν δασέως, εἰσῆλθεν. εἰ δὲ ψιλῶς, ἐσάλευσεν. MtP D 

 1 le. τὸ om. D || ἐσήλατο P D Hom. : ἐσήλλατο M [= cont. Hom. M P] || εἰ µὲν M P : εὰν µὲν D || εἰ δὲ M P : εὰν 
δὲ D 

 

 1 cf. sch. D M 438; van Thiel, Aristarch, M 438.a  
 M 451 <πόκον:> ἔριον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. rec. in T; v. etiam He. π 2751  
 M 456 <ἐπηµοιβοί:> ἀλλήλοις ἐπικείµενοι, εἷς ἐφ᾽ ἕνα. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐξ ἀµοιβῆς D || ἕν M  
 1 cf. sch. D Μ 456  

 
 
 
 
 
 



 
291 

N 
 

 N 0.a ὑπόθεσις Ν Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 

 

 

 

5 

N 0.b Ποσειδῶν νικωµένους ἐλεῶν τοὺς Ἕλληνας ὁµοιοῦται Κάλχαντι, καὶ ἀµφοτέρους τοὺς 
Αἴαντας παρορµᾷ, ἔπειτα δὲ καὶ τοὺς ἄλλους. µετὰ ταῦτα Ἰδοµενεὺς ἀριστεύει καὶ ἀναιρεῖ 
Ὀθρυονέα καί τινας ἄλλους. πολλοὶ δὲ αὐτῶν ἀναιροῦνται, τιτρώσκονται δὲ Δηΐφοβος καὶ 
Ἕλενος. τοὺς δὲ ὑπηκόους συναγαγὼν Ἕκτωρ ἐπάγει τοῖς πολεµίοις καὶ µεγάλως 
ἀµφοτέρωθεν ἀναιροῦνται. MP 

hyp. 

 2 µεταταῦτα M P  

 1-5 cf. sch. D N 0  

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

N 0.c ἄλλως. διαρρήξας τὰς πύλας τῶν Ἑλλήνων Ἕκτωρ µετὰ βάρους τε εἰσελθὼν Ἕλλησιν 
εἰς φυγὴν αὐτοὺς τρέπει· καὶ Ζεὺς µὲν ἀποστρέψας τὰς ὄψεις ἐπὶ τὰ πέρατα τῆς γῆς, 
ἀλλοφύλους θεωρεῖ ἀνθρώπους. Ποσειδῶν δὲ καθεζόµενος ἐπὶ Σαµοθρᾴκης, θεασάµενος 
ἡττηµένους Ἕλληνας, παραγίνεται εἰς Αἰγὰς ἔνθα ἦν αὐτῷ τέµενος, λαβών τε συνήθη κόσµον 
καὶ ὑποζεύξας ἵππους παραγίνεται εἰς τὸ πεδίον· καὶ τὸ ἅρµα καθιστᾷ ἐν τῷ πελάγει, αὐτὸς 
δὲ ὁµοιωθεὶς Κάλχαντι παρορµᾷ τοὺς ἀρίστους τῶν Ἑλλήνων, Θόαν καὶ Τεῦκρον, Νέστορά 
τε καὶ παῖδας αὐτοῦ· οἳ καὶ τρόπον τινὰ ἐµπνευσθέντες ὑπὸ τοῦ θεοῦ γενναίως ἀγωνίζονται· 
ἐν οἷς καὶ Ἰδοµενεὺς καὶ Μηριόνης µεγάλην ἐνδείκνυνται ἀνδρείαν δύναµιν. συµβολῆς δὲ 
γενοµένης ἑκατέρων τῶν στρατευµάτων ἐξαίσιος βοὴ γίνεται. MΡ 

hyp. 

 1 ἄλλως δι non leguntur in M : ἄλλως om. D || 4 τὸ τέµενος Ζ || 7 ante παῖδας add. τοὺς D || 8 ἀνδρείαν Μ Ρ  

 1-9 cf. sch. D N 0  

 N 0.d Νῦ δ’ ἐπὶ νηυσὶ <µάχῃ> Δανα<οῖς ἤµυνε> Ποσειδῶν. M hyp. m. 

 1 µάχῃ suppl. || οῖς ἤµυνε suppl.  

 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 N 0.e Νῦ †Δαναοῖσι Ποσειδάων κράτος †ὤπας λάθρῃ. P hyp. m. 

 1 post Νῦ add. δὲ Anth. Pal. || Δαναοῖσι post Ποσειδάων ponet Anth. Pal. || ὤπασε Anth. Pal.  

 1 cf. Anth. Pal., IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 

 

 

 

5 

N 1 Ζεὺς δ᾽ ἐπεὶ οὖν Τρῶάς τε καὶ Ἕκτορα: κεχώρικε τῶν λοιπῶν Τρώων τὸν Ἕκτορα κατ’ 
ἐξοχήν. µετὰ δὲ τὴν Ἰλίου πόρθησιν Ἕκτωρ ὁ Πριάµου καὶ µετὰ θάνατον τὴν ἀπὸ θεῶν 
εὐτύχησε τιµήν. οἱ γὰρ ἐν Βοιωτίᾳ Θηβαῖοι πιεζόµενοι κακοῖς ἐµαντεύοντο περὶ ἀπαλλαγῆς. 
χρησµὸς δὲ αὐτοῖς ἐδόθη παύσασθαι τὰ δεινὰ ἐὰν ἐξ Ὀφρυνίου τῆς Τρῳάδος τὰ Ἕκτορος 
ὀστᾶ διακοµισθῶσιν εἰς τὸν παρ’ αὐτοῖς καλούµενον Διὸς γονάς τόπον. οἱ δὲ τοῦτο 
ποιήσαντες καὶ τῶν κακῶν ἀπαλλαγέντες διὰ τιµῆς ἔσχον Ἕκτορα, κατά τε τοὺς ἐπείγοντας 
καιροὺς ἐπικαλοῦνται τὴν ἐπιφάνειαν αὐτοῦ. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀριστοδήµῳ (FgrHist383F7). 
MP 

D 

 1 le. om. M || 2 τὸν θάνατον D || 5 τόπον Διὸς γονάς D  

 1-7 cf. sch. D N 1  

 N 3 τὸ «πάλιν τρέπε»: τὴν ἀπὸ τοῦ εὐθέος µεταστροφὴν δηλοῖ. MP D 

 1 le. τὸ om. D || τρέπε P Hom. : στρέφε M || post δηλοῖ plura add. Q A M11 Ag Ge : om. M P X  

 1 cf. sch. D N 1; van Thiel, Aristarch, N 3.e  

 N 5 ἀγαυῶν: ἤτοι λαµπρῶν καὶ ἐνδόξων, ἢ ἔθνους ὄνοµα οὕτω †καλούµενων 
Ἀγαυοί. «ἱππηµολγῶν» δὲ ἵππους ἀµελγόντων. MΡ 

D 

 1 le. om. M || καλούµενων M P Q X : καλουµένου Z Y  

 1-2 cf. sch. D N 5   

 N 6 Ἀβίων τε: ἤτοι βιοῖς µὴ χρωµένων, ὅ ἐστι τόξοις. ἢ τὸ α κατ’ ἔκτασιν, ἵν’ ᾖ «πολυβίων 
καὶ πολυετῶν». ἢ τὸν «†ἡµέτερον βίον µὴ ἐγνωκότων». ἐπιφέρει γὰρ «δικαιοτάτων 
ἀνθρώπων», ἢ «µὴ βιαζοµένων». ἔστι δὲ καὶ ἔθνος ἐν Σκυθίᾳ Ἄβιοι καὶ Νοµάδες 
ὀνοµαζόµενοι. MP 

D 

 1 le. om. M : Ἀβίων D || ἔκτασιν M P Z A : ἐπίτασιν D || 2 τὸν M P : τῶν D || ἡµέτερον M P Z A : ἥµερον D || 3 
intra Ἄβιοι et καὶ add. οἱ καὶ Ἁµαξόβιοι D || 4 ὀνοµαζόµενοι M D : ἐπικαλούµενοι P 

 

 1-4 cf. sch. D N 6  
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 N 12 <ὑψοῦ ἐπ’ ἀκροτάτης κορυφῆς:> Σάµιοι οἱ ἐν Ἰωνίᾳ µετὰ διακοσιοστὸν καὶ ἔνατον ἔτος 
τῶν Τρωϊκῶν χρησµὸν ἔλαβον παρὰ τοῦ Πυθίου εἰς τὴν ἐν Τρῳάδι Θρᾴκην µετοικῆσαι. ἀφ’ 
ὧν ἡ Σαµοθρᾴκη προσηγορεύθη. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀπολλοδώρῳ (FgrHist 244F178). «Σάµου 
οὖν Θρηϊκίης» τῆς Σαµοθρᾴκης. τὸ µέντοι ἐν αὐτῇ ὄρος Σαώκη καλεῖται. MP 
1 le. suppl. || ἔνωατον M P 

D 

 1-4 cf. sch. D N 12  

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

N 21 <Αἰγάς:> Αἰγαὶ πόλις Ἀχαΐας ἐν Πελοποννήσῳ, ἔνθα τιµᾶται µὲν ὁ Ποσειδῶν, ἄγεται 
δὲ Διονύσῳ ἑορτή. ἐν ᾗ ἐπειδὰν ὁ χορὸς συστὰς τὰς τοῦ δαίµονος τελετὰς ὀργιάζῃ, θαυµάσιόν 
φασι ἐπιτελεῖσθαι ἔργον. ἄµπελοι γὰρ ἃς καλοῦσιν ἐφηµέρους, ἀνισχούσης ἡµέρας καρπὸν 
βλαστάνουσιν, ὥστε τρέποντας αὐτοὺς εἰς ἑσπρέρον οἶνον ἄφθονον ἔχειν. ἡ ἱστορία παρ’ 
Εὐφορίωνι (fr. 100 Powell). ἐζήτηται δὲ διὰ τί οὐκ †εὐθέα πορεύεται ὁ Ποσειδῶν εἰς Τροίαν, 
ἀλλὰ τὸν χρόνον δαπανᾷ πορευθεὶς εἰς Αἰγάς. καὶ ῥητέον ὅτι δυοῖν ἕνεκα πραγµάτων 
µεµηχάνηται αὐτῷ ἡ ἀποδηµία· πρῶτον µὲν ἵνα ἀποπλανήσῃ τὸν Δία ὡς ἀπολελοιπὼς τὸν 
πόλεµον, δεύτερον δὲ ἵνα καθοπλισθῇ εἰς τὸν Διὸς πόλεµον, ἐὰν ἄρα φωραθεὶς εἰς τὴν 
συµµαχίαν κινδυνεύσῃ. MΡ 

D 

 1 le. om. M P || 2 post δὲ add. καὶ D || Διονύσῳ M P : Διονύσου D || 3 ἐπιτελεῖσθαι φασὶν || post ἀνισχούσης add. 
µὲν D || 4 τρέποντας M P Z A : δρέποντας D || ἑσπρέραν D || παρὰ D || 5 εὐθέα Μ εὐθέως Ρ εὐθείαι D 

 

 1-9 cf. sch. D N 21  

 N 28 πάντοθεν: ταῦτά εἰσι τὰ εἰς <θ>εν τὸ ο παραληγόµενα καὶ προπαροξυνόµενα, πάντοθεν 
οἴκοθεν ἔντοθεν ἄλλοθεν ἀπόπροθεν ἔκτοθεν ἔνδοθεν | καὶ ἕτερα. P 

Hrd. | h 

 1 θεν sic suppl. sec. Α Τ || τὸ Ρ Α : τῷ Τ || 1-2 πάντοθεν – ἔνδοθεν ord. mut. A T || 2 καὶ ἕτερα om. A T  

 1-2 cf. sch. AT N 28.a1 [Hrd.]; v. etiam Eust. 918, 42; sch. D. Thr. 278, 25  

 N 31 <ἐΰσκαρθµοι:> σκαρθµὸς κατὰ διάλεκτον ὁ πούς. Mt D 

 1 le. add. || post le. add. glossas εὐσκάριστοι, ὅ ἐστιν εὐκίνητοι, ταχεῖς D || σκαρθµὸς γὰρ D  

 1 cf. sch. D N 31  

 N 33 <Τενέδοιο καὶ Ἴµβρου:> ἡ µέντοι Τένεδος κεῖται µέση τριῶν πελάγων, Αἰγαίου, 
Ἑλλησπόντου καὶ Μέλανος κόλπου, MP διὸ καὶ Tρίοδος ὑπ᾽ ἐνίων καλεῖται. P ἡ δὲ Ἴµβρος 
ἐστὶν ἐν τῷ Μέλανι κόλπῳ. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. N 12 M P || le. suppl. || post le. add. νῆσοι πλησίον Τροίας κείµεναι καὶ D || µέντοι M P : 
µέν D || 2 καὶ om. M P 

 

 1-3 cf. sch. D N 33  

 N 41 αὐΐαχοι: ἀντὶ τοῦ ἀνίαχοι. τοῦ γὰρ ν ἐξαιρεθέντος ὑπεισῆλθε τὸ υ, | καὶ γίνεται 
«αὐΐαχοι», | ὡς καὶ τὸ ἀγαθοὶ ἀγαυοί. Χρύσιππος δὲ ὁ Στωϊκὸς (SVF 3, 773) καὶ Διονύσιος ὁ 
Θρᾷξ (fr. 3 Linke) δασύνουσι τὸ <αὐ>ΐαχοι, ἵν’ ᾖ ξηρόφωνοι. MP 

D | h | D 

 1 le. om. M : ἄβροµοι αὐΐαχοι P || 1-2 καὶ γίνεται αὐΐαχοι om. D || 2 ὡς καὶ M P : ὅτε D || ἀγαθοὶ M P D : ἀγανοὶ 
Maass || Στωϊκὸς M D : ἱστορικὸς P || 3 δασύνουσι M A : βαρύνουσι P : ψιλῶς vel ψιλοῦσι D || αὐΐαχοι suppl. 
Bekker 

 

 1-3 cf. sch. D N 41; v. etiam sch. A N 41.c [D]; 1-2 ἀντὶ – ἀγαυοί cf. Valk I 435 n. 113; 3 δασύνουσι cf. sch. A Λ 
461.b1 [Hrd.]; sch. A N 441.a [Hrd.] 

 

 Ν 45 <ἀτειρέα:> τὴν ἀκαταπόνητον. Psl Par. 

 1 le. add.  

 1 cf. Par. Bekker; sch. rec. in T; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  
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N 66 <τοῖϊν δ’ ἔγνω πρόσθεν Ὀϊλῆος ταχὺς Αἴας:> Αἴας Λοκρὸς ἦν τὸ γένος, πατρὸς δὲ 
Ὀϊλέως. οὗτος µετὰ τὴν Ἰλίου πόρθησιν αἴτιος τοῖς Ἕλλησιν ἀπωλείας ἐγένετο. Κασάνδραν 
γὰρ τὴν Πριάµου ἱκέτιν οὖσαν Ἀθηνᾶς ἐν τῷ τῆς θεοῦ σηκῷ κατήσχυνεν, ὥστε τὴν θεὸν τοὺς 
ὀφθαλµοὺς τοῦ ξοάνου εἰς τὴν ὀροφὴν τρέψαι. τοῖς δὲ Ἕλλησιν ὑποστρέφουσι καὶ κατὰ τὴν 
Εὔβοιαν γενοµένοις χειµῶνας διήγειρε µεγάλους, ὥστε πολλοὺς αὐτῶν διαφθαρῆναι. 
διανηξάµενος δὲ Αἴας εἰς τὰς Χοιράδας καλουµένας πέτρας ἔλεγε χωρὶς θεῶν γνώµῃ 
διασεσῶσθαι. Ποσειδῶν δὲ ἀγανακτήσας διέσχισε τὴν πέτραν καὶ τὸν Αἴαντα τῷ κλύδωνι 
παρέδωκεν. ἐκριφέντα δὲ αὐτὸν κατάδηλον νεκρὸν Θέτις ἐλεήσασα θάπτει. Ἀθηνᾶ δὲ <οὐδ’> 
οὕτω τῆς ὀργῆς ἐπαύσατο, ἀλλὰ καὶ τοὺς Λοκροὺς ἠνάγκασεν ἐπὶ χίλια ἔτη εἰς Ἴλιον ἐκ 
κλήρου παρθένους πέµπειν. ἡ ἱστορία παρὰ Καλλιµάχῳ (Ait. fr. 35 Massimilla). MP 

D 

 1 le. suppl. || Λοκρὸς µὲν D || 2 µετὰ M D : µὴ τὰ P || Κασάνδραν M P || 6 γνώµῃ M P : γνώµης D || 8 οὐδ’ suppl. 
sec. D 
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 1-10 cf. sch. D N 66  

 N 70 <οἰωνιστής:> πῶς δέ φησιν «ὁ Ποσειδῶν οὐκ ἔλαθε τὸν Αἴαντα»; καὶ ῥητέον, ὅτι 
φαντασίαν τινὰ παρέχει τὸ θεῖον ἑαυτοῦ. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. N 66 M || le. suppl. || post le. add. glossam οἰωνοσκόπος D || 2 ἑαυτοῦ M Z Y A : ἑαυτῷ 
Q X 

 

 1-2 cf. sch. D N 70  

 

 

 

 

5 

N 71 ἴχνια: παρὰ τὸ ἵξω, ἴγµενον, ἴγνιον καὶ ἴχνιον. | καὶ γὰρ ὁ µὲν παρὰ τὸ ἵξω µέλλοντα 
ἔλαβε τὸν σχηµατισµόν, ὁ δὲ παρὰ τὸ παίξω· τὰ γὰρ ἀπὸ µακρᾶς ἀρχόµενα ἔχει 
προπαροξυτονούµενα, τὰ ὑποκοριστικὰ οὐδέτερα, τυρὸς τυρίον, χρυσὸς χρυσίον, ἕρκος 
ἑρκίον, τεῖχος τειχίον· τὰ δ᾽ ἀπὸ βραχέος οὐκέτι, φακὸς φάκιον, λάγος λάγιον, ῥάκος ῥάκιον, 
νάκος νάκιον. τὸ δὲ †ἴχνια ὡς σύµφωνον ὑγρῷ συνεζευγµένον οὐ ποιεῖ µακρὰν τὴν πρὸ 
αὐτοῦ. P 

h | EH 

 1 ἴξω1 P || ἴγµενον P : fort. lege ἶγµαι || ἴξω2 P || 4 βραχέος Ρ : βραχείας A EH || φακίον Ρ || λαγὼς λαγίον Ρ  

 1 παρὰ – ἴχνιον cf. sch. Ge I N 71; EH II ε 33, ll. 48-9 (ad le. ἑρκίον) [...] γίνεται δὲ παρὰ ἶγµαι ἴγνιον καὶ ἴχνιον, 
ὡς παίσω παίγνιον; v. etiam EGen (AB) s.v. ἴχνιον (fort. ex. ApH) in Miller, 173; unde EGud 286, 47; EM 480, 
49 […] ἢ παρὰ τὸ ἵζω, ἵγµαι, ἴχνιον, ὡς παίζω παίγνιον κτλ.; v. etiam Erbse, Beitr., 143; 1-6 καὶ – αὐτοῦ cf. sch. 
A N 71.b [EH]; EH II ι 1 

 

 Ν 75 <ὕπερθε:> ὑπεράνωθεν. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  

 N 78 τὸ «ὤρορεν»: ὑπερβιβασµὸς χρόνου ἐστίν. P D 

 1 le. τὸ om. D ||  post le. add. glossam ὥρµηται D || ἐστίν om. D  

 1 cf. sch. D (QX) N 78  

 N 82 <χάρµῃ:> χάρµην δὲ λέγει τὴν εἰς µάχην παράθηξιν, παρὰ τὸ χαράσσειν. τὴν γὰρ χαράν, 
ὥς φησι καὶ †Ἀριστείδης, οὐδετέρως ἀεὶ λέγει χάρµα. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. N 78 P || le. suppl. || χάρµην δὲ λέγει P : ἔστιν δὲ ὅτε δηλοῖ ἡ λέξις καὶ τὸ χαίρειν D || τὴν 
... παράθηξιν P : τῇ ... παραθήξει D || 2 καὶ om. D || Ἀριστείδης P Ge : Ἀριστίδης A : Ἀριτιάδης M11 : Ἀρητάδης 
van Thiel 

 

 1-2 cf. sch. D N 82; van Thiel, Aristarch, N 82.b; Erbse, Beitr., 201  

 N 96 <ἁµάς:> τὸ «ἁµάς» ἐκτείνει κατὰ τὸ τέλος, καίτοι Δώριον ἔχει τὴν προτέραν συλλαβήν, 
ἐπεὶ †ἐν οἴκῳ† παραµυθεῖται τὸ διὰ τοῦ η λεγόµενον ἀµήν, ὅπερ ὁλόκληρον ἦν ἂν Δωρικόν, 
εἴπερ εἰς αν κατέληξεν. P 

Hrd. 

 1 le. suppl. || ἀµάς P || ἐκτείνεται A || ἔχον Α || προτέραν Ρ : πρὸ τέλους Α || 2 ἐν οἴκῳ Ρ : ἑνικῷ A || παραµυθεῖται 
P : παράκειται Α || τὸ ... λεγόµενον P : aliter A Ge || ἀµήν Ρ : ἂν ἦν Α || 3 κατέληγεν Α 

 

 1-3 cf. sch. A N 96.b1 [Hrd.]  

 N 103.a θώων παρδαλίων τε: οἱ θῶες ζῷον ἄλκιµον εὐκίνητον. ἔνιοι δὲ τὸ παραπλήσιον 
ὑαίνῃ. MP   

D 

 1 le. om. M : θώων D || post le. add. glossam πανθηρίων D || τὸ om. D  

 1-2 cf. sch. D N 103; sch. A N 103.c [D]; Schironi fr. 42 (p. 336)  
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N 103.b τὸ δὲ «θώων»: ἔνιοι περισπῶσιν, ἵν’ ὁµοτονῇ τῷ «θηρῶν» (Θ 47) καὶ «κυνῶν» (Κ 
186). οὕτω δὲ καὶ Ἀρίσταρχόν φασι προσφέρεσθαι. Διοκλῆς καὶ ὁ Θρᾷξ Διονύσιος (fr. 18) 
ὡς βαρύνοντα τὴν λέξιν τὸν Ἀρίσταρχον διαβάλλουσι. MP Κάσσιος δὲ ἀπολογούµενος ὑπὲρ 
τῆς βαρυτονήσεως λέγει ὅτι τὰ µονοσύλλαβα, ὅταν µὲν ἔχῃ τὴν πληθυντικὴν ἐπὶ τῆς 
τελευτείας συλλαβῆς µετὰ συµφώνου λεγοµένην, πάντως καὶ κατὰ γενικῆς περισπᾶται, οἷον 
θῆρες, «κύνες» (N 623), «χεῖρες» (A 166), ὅτε δὲ ἀπὸ φωνήεντος ἄρχεται, πάντως 
βαρυτονεῖται, οἷον «Τρῶες» ( A 256), «δµῶες» (δ 644), «θῶες» (Λ 474). ἀντίκειται δὲ αὐτοῖς 
τὸ «παίδων» (Θ 57) καὶ «πάντων» (A 78). †Xάρης δὲ οὐκ εἶναι ἐν †δισυλλάβοις †ἀπολογίαν 
φησίν. P 

Or. 

 1 coni. cum sch. praec. N 103.a M P || προσφέρεσθαι M P : προφέρεσθαι A || 3 διαβάλλει M || Κάσιος P || 4 λέγει 
Ρ : φησιν Α || 6 γενικῆς Ρ : τὴν γενικὴν Α EGen || ὅτε P : ὅταν A EGen || 7 ἄρχεται Ρ : ἀρχοµένην Α || βαρυτονεῖται 
Ρ EGen : βαρυτονουµένην Α || θῶες λᾶες Α EGen || 8 αὐτοῖς P : αὐτῷ A EGen || Xάρης P : Χαῖρις (fr. 5) A || 9 
ἀπολογίαν Ρ : ἀναλογίαν Α || 9 φησίν supra post δὲ A 

 

 1-9 cf. sch. A N 103.c [Or. Orth.]; sch. Ge I N 103; van Thiel, Aristarch, N 103.b; fr. 42 Schironi (p. 336); EGen 
(AB) s.v. θωῶν [sic]; Erbse, Scholia, III 419 (= M P Ag Ge) «h et EGen fort. ex hyp. Iliad.»; v. etiam Erbse, Beitr., 
143 
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 N 103.c <θώων:> πανθήρων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D N 103 θώων: πανθηρίων  

 N 103.d ἤϊα πέλονται: βρώµατα. οὐ τὰ ἐν οἴκῳ δὲ ἐσθιόµενα, ἀλλὰ τὰ ἐν ὁδῷ | καὶ πλοΐ· | 
«δεῦτε φίλοι ἤϊα φερώµεθα» Σιµωνίδης (immo β 410, cf. Sem. fr. 32). καὶ τὰ ἤϊα δὲ ἄχυρα 
λέγεται· «ὡς δ’ ἄνεµος ζαὴς ἠΐων θηµῶνα †τινάξει» (ε 368). τάχα δὲ τὰ φερόµενα, παρὰ τὸ 
ἰέναι. γεννηθέντος γὰρ ἀνέµου δεῦρο κἀκεῖσε φέρονται. MP 

D | h | D 

 1 le. om. M : λύκων τ’ ἤϊα πέλονται D || καὶ πλοΐ om. D || 2 Σιµωνίδης φησί D || τὰ ἄχυρα δὲ ἤϊα D || λέγεται ὡς 
τὸ D || 3 τινάξει M P : τινάξῃ D Hom. 

 

 1-4 cf. sch. D N 103; van Thiel, Aristarch, N 103.d; 1 καὶ πλοΐ cf. EGen s. v. ἤϊα, p. 145 Miller = EM 423, 20 ἤϊα: 
βρώµατα. οὐ τὰ ἐν οἴκῳ ἐσθιόµενα, ἀλλὰ τὰ ἐν ὁδῷ καὶ πλῷ κτλ.; sch. Ge I N 103; Zon. 982, 15 

 

 N 125 γαιήοχος: ἤτοι ὁ ἐπὶ τῆς γῆς ὀχούµενος ἢ ὁ χαίρων τοῖς ἅρµασιν· ἵππιος γὰρ ὁ θεός. ἢ 
ὁ συνέχων καὶ µαστίζων τὴν γῆν. φασὶ γὰρ ἐπὶ ὕδατος αὐτὴν ἐστηρίχθαι. «ἐννοσίγαιος» δ’ ὁ 
κινῶν τὴν γῆν· τῇ γὰρ τοῦ ὕδατος παρὰ χρόνον τινὰ µεταστάσει γίγνεται ὁ σεισµός. MP 

D 

 1 le. om. M || 2 µαστίζων M P : βαστάζων D || ἐνοσίγαιος M P  

 1-3 cf. sch. D N 125  

 N 137.a ὀλοοίτροχος: ὁ ἐν τῷ τρέχειν ὀλοός, ἐπεὶ καταφερόµενος πᾶν τὸ ἐµπίπτον βλάπτει. 
MP 

D  

 1 le. om. M || post le. add. λίθος περιφερὴς καὶ στρογγύλος D  

 1 cf. sch. D N 137; sch. A N 137.b [D]; van Thiel, Aristarch, N 137.a  
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N 137.b <ὀλοοίτροχος:> Δηµήτριος γοῦν ὁ Γονύπεσος δασύνει, ἵν’ ᾖ †ὁλοτροχοειδὴς καὶ 
κατὰ πᾶν µέρος ἀστήρικτος· οὕτω δὲ καὶ Ἑρµαπίας καὶ Νικίας (fr. 16 B.) καὶ Ἀριστέας καὶ 
Ἀριστόνικος. Κοµανὸς δὲ καὶ Πτολεµαῖος ὁ Ἀσκαλωνίτης (p. 52 B.) ψιλοῦσι καὶ 
παροξύνουσι, ἀκούοντες τὸ ἐπὶ τὸ τρέχειν ὁλοὸν καὶ δεινόν. ἐπένθεσις δὲ τοῦ ι περιττή· καὶ 
γὰρ χωρὶς αὐτοῦ σώζεται τὸ µέτρον, καὶ δεῖ †αὐτοὺς ἀναλογίσαι τὸ†· «Ἄτλαντος θυγάτηρ 
ὀλοόφρονος» (α 52). Δηµόκριτος (Vors. 68B162) δὲ τὸ κυλινδρικὸν σχῆµα «ὀλοοίτροχον» 
καλεῖ. MP 

Or. 

 1 coni. cum sch. praec. N 137.a M P || le. suppl. || γοῦν om. A || Γονυπεὺς Μ Ρ || ὁλοτροχοειδὴς M P : ὁ λόγος 
τροχοειδὴς Α : ὅλος τροχοειδὴς Bekker || 2 intra ἀστήρικτος et οὕτω add. τῷ δὲ τόνῳ ὡς κακότροπος A || 4 τὸ1 M 
P : τὸν A || 5 δεῖ αὐτοὺς ἀναλογίσαι τὸ Μ Ρ : ἔδει αὐτὸ (Vill. : αὐτῷ A) ἀναλογῆσαι τῷ A 

 

 1-7 cf. sch. A N 137.b [Or. Orth.]; v. etiam EGen (AB) s.v. ὀλοοίτροχος in Erbse, Beitr., 329; EGen ut M P om. 
τῷ δὲ τόνῳ ὡς κακότροπος (2); v. etiam Ap. S. 120, 11 

 

 N 149 διαπρύσιον: διὰ παντὸς τοῦ πέρατος ἀκουσθῆναι δυνάµενον, ἢ †«διαπρύσιον» καὶ 
διαφανὲς καὶ σηµαντικόν. MP 

D 

 1 le. om. M : ἤϋσεν δὲ διαπρύσιον D || intra ἢ et διαπρύσιον add. διαπεράσιµον εἰς ἀκοὰς ἤ D || διαπρύσιον2 M P 
Y Q X : διαπύρσιον A cf. He δ 1259 || καὶ om. D || 2 post σηµαντικόν add. ἢ φανερόν Y 

 

 1-2 cf. sch. D N 149  

 N 152 πυργηδόν: δίκην πύργου. ἔστι δὲ ἐπίρρηµα παραβολοειδὲς ὅµοιον τῷ σφαιρηδόν. MP D 

 1 le. om. M || πύργου ἐν τάξει D  

 1 cf. sch. D N 152  

 N 158.a κοῦφα ποσὶ προβιβάς: ἤτοι µετέωρα καὶ ὑψηλὰ προβαίνων. ἢ ἐπ’ ἄκρων τῶν ποδῶν 
βαδίζων, οἱονεὶ ἀκροβηµατίζων. MP 

D 

 1 le. om. M  

 1 cf. sch. D N 158  

 N 158.b ὑπ’ ἀσπίδα προποδίζων: ὑπὸ τὴν ἀσπίδα τοὺς πόδας τιθείς, τουτέστι περικάµπτειν 
αὐτοὺς τῇ ἀσπίδι τὴν πορείαν. ἐξ οὗ πρόδηλον ὅτι οὐκ εἶχεν ὁ Δηΐφοβος ἀµφιβρότην ἀσπίδα 
(~ Μ 402), οὐδὲ ὅπλα. MP 

D 

 1 le. ὑπ’ ἀσπίδα προποδίζων M P [= cont. Hom. M P] : ὑπασπίδια D Hom. || post le. add. ὑπὸ τὴν ἀσπίδα ἠρέµα 
καὶ εὐρύθως βαίνων Z || περικάµπτειν Μ Ρ : περικαλύπτων vel περικαλύπτειν D || 2 κατὰ τὴν D || 3 post ὅπλα add. 
ἐπεὶ ἂν αὐτὴν ἐκράτει D 

 

 1-3 cf. sch. D N 158  

 Ν 191 <χαλκῷ:> σιδήρῳ. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  
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 N 214 <ἠΐεν ἐς κλισίην:> ἠΐεν ἐκ κλισίης. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an ἐς κλισίην v. l. ant. sit cert Par. (εἰς τὴν σκηνήν) sic legebat; eadem m. post. s. l. Par. ἐκ τῆς σκηνῆς 
exaravit  

 

 N 218 <Αἰτωλοῖσιν ἄνασσε:> Αἰτωλὸς παῖς µὲν ἦν Ἐνδυµίωνος. ὃς ἀκούσιον φόνον 
ἐργασάµενος ἔφυγεν εἰς τὴν ἀπ’ αὐτοῦ προσαγορευθεῖσαν Αἰτωλίαν κἀκεῖ τεκνοῦται 
Πλευρῶνα, ἀφ’ οὗ ἡ ἐν Αἰτωλίᾳ πόλις Πλευρὼν ἐκλήθη. τούτῳ δὲ γίνονται δύο παῖδες, 
Κούρης τὲ καὶ Καλυδών, ἀφ’ ὧν ἄλλαι δύο πόλεις ἐν Αἰτωλίᾳ προσηγορεύθησαν. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || Ἐδυµίωνος Μ : Ἐνδυµείωνος Ρ || 2 ἐργασάµενος Μ Ρ : δράσας D || 3 τούτῳ M P : τούτου D  

 1-4 cf. sch. D N 218  

 N 237 συµφερτὴ δ᾽ ἀρετή: ὅτι καὶ ἡ τῶν δειλῶν καὶ ἀνάνδρων δύναµις εἰς ταὐτὸ συνελθοῦσα 
ἀρετὴν γεννᾷ. οὐδεµία πρόφασις λείπει ἀνδρείοις, εἴγε καὶ δειλοὶ ἀλλήλοις συνιόντες ἐνάρετα 
δρῶσιν. εἰ γὰρ καὶ µάλα λυγρῶν συµφορητὴ γίνεται ἀνδρῶν ἀρετή, πόσῳ µᾶλλον, ὅτι καὶ 
ἀγαθοῖς ἡµεῖς δυνάµεθα µάχεσθαι; MP 

D 

 1 le. om. M : συµφερτὴ δ᾽ ἀρετὴ πέλει ἀνδρῶν καὶ µάλα λυγρῶν D || post le. add. ἀντὶ τοῦ συµφορητή. τὸ δὲ ὅλον 
D || ὅτι om. D || 2 ante ἀνδρείοις add. τοῖς D || 3 εἰ γὰρ om. D || µάλα δὲ D || ἀνδρῶν post λυγρῶν ponet D || 
συµφορητὴ M P : συµφερτὴ D 

 

 1-4 cf. sch. D N 231; sch. Ge I N 237  

 N 260 δούρατα δ᾽, αἴ κ᾽ ἐθέλῃσθα: ἵν’ ᾖ «δούρατα παµφανόωντα» δηλονότι. καὶ ἐν τῇ Θ 
οὕτως· «ἅρµατα δ’ ἔκλιναν πρὸς ἐνώπια παµφανόωντα» (Θ 435). MP 

D 

 1 rel. ad N 261 (le. ἐνώπια) D || le. om. M || post le. add. οἱ ἐναντίοι κατὰ τὰς εἰσόδους τοῖχοι D || 2 προσενώπια 
M P 

 

 1-2 cf. sch. D N 261; sch. A N 261.a1 [Nic.]  

 N 276 εἰ γὰρ νῦν παρὰ ναυσὶ λεγοίµεθα: τὸ ἑξῆς «εἰ γὰρ νῦν παρὰ ταῖς ναυσὶ λεγοίµεθα εἰς 
λόχον, οὐδέ †γε ἔνθα τεόν †τεµένος» (287). MP 

D 

 1 le om. M || νῦν2 om. D || 2 γε M P : κεν D Hom. || τεµένος M P : γε µένος D Hom.  

 1-2 cf. sch. D N 276; v. etiam sch. A N 276-87 [Nic.]  

 N 277-86 <ἔνθα µάλιστ’ ἀρετή – µιγήµεναι ἐν δαῒ λυγρῇ:> ἀπὸ δὲ τοῦ «ἔνθα µάλιστα» καὶ 
µέχρι τοῦ «µιγήµεναι ἐν δαῒ λυγρῇ» διὰ µέσου πάντα πρὸς τὸ δυσυποµόνητον εἶναι καὶ τοῖς 
ἀνδρείοις τὴν ἔνδειαν. MP 

h 

 1 coni. cum sch, praec. N 276 M P || le. suppl. || 2 µιγήµεναι M Hom. : δαέµεναι P || δισυποµόνητον P   

 1-3 cf. sch. A N 276-87 [Nic.]; sch. D N  276; v. etiam Valk I 215  

 N 281 <µετοκλάζει:> ὀκλάζειν γάρ ἐστι τὸ ἐπὶ γόνυ. ὅ ἐστιν ἐγκλῖναι τὰ γόνατα διὰ δειλίαν 
µετακαθίζων. MΡ 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. µετακαθίζει ἐπ’ ἄµφοτέρους πόδας D || ὀκλάζειν M P : ὀκλὰξ D || ἐγκλῖναι M P : ἐγκλίνει 
D || 2 µετακαθίζειν Μ 

 

 1-2 cf. sch. D N 281  

 N 301 <Ἐφύρους:> ἐπὶ τοὺς Ἐφυραίους πάλαι καλουµένους, νῦν δὲ Κραννωνίους. ἰστέον δὲ 
ὅτι Ἐφύραι εἰσὶ τέσσαρες. µία µὲν ἡ κατὰ Θεσσαλίαν, δευτέρα δὲ ἡ κατὰ τὴν Ἤπειρον, τρίτη 
δὲ ἡ τῆς Ἤλιδος, καὶ τετάρτη ἡ νῦν λεγοµένη Κόρινθος. νῦν δὲ καλεῖ τοὺς καλουµένους 
Κραννωνίους ἐν Θεσσαλίᾳ, ὡς Ἀπολλόδωρος ἱστορεῖ (FgrHist 244F179). MP 

D 

 1 le. suppl. || Ἐφυραίους Μ D : Ἐφηραίους P || Κραννωνίους Μ Ρ || 3 λεγοµένη M P : καλουµένη D || καλεῖ M P 
: λέγει D || 4 Κρανωνίους Μ Ρ 

 

 1-4 cf. sch. D N 301  

 N 302.a Φλεγύας: τοὺς ἐν Φωκίδι †θεοὺς Γυρτωνίους† καλουµένους, οἳ ἐνέπρησαν τὸν ἐν 
Δελφοῖς νεὼν τοῦ Ἀπόλλωνος. P 

D 

 1 θεοὺς Γυρτωνίους P : ἀθεοὺς Γυρτονίους D || 2 νεὼν P : ναὸν D  

 1-2 cf. sch. D N 302  

 

 

 

 

5 

N 302.b <ἠὲ µετὰ Φλεγύας µεγαλήτορας:> ἱστορία. †Φλεγύες Γόρτυναν κατοικοῦντες 
παρανοµώτατον καὶ λῃστρικὸν διῆγον βίον· καὶ κατατρέχοντες τοὺς περιοίκους χαλεπῶς 
ἠδίκουν. Θηβαῖοι δὲ πλησιόχωροι ὄντες <ἐ>δεδοίκεισαν καὶ µέχρι πολλοῦ, εἰ µὴ Ἀµφίων καὶ 
Ζῆθος οἱ Διὸς καὶ Ἀντιόπης ἐτείχισαν τὰς Θήβας. εἶχε γὰρ Ἀµφίων λύραν παρὰ Μουσῶν 
αὐτῷ δεδοµένην δι’ ἧς κατέθελγε καὶ τοὺς λίθους, ὥστε καὶ πρὸς τὴν τειχοδοµίαν 

D 
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†αὐτοµάτους ἐπέρχεσθαι. τούτων µὲν οὖν ζώντων, οὐδὲν οἱ †Φλέγυες τοὺς Θηβαίους 
ἠδύναντο διαθεῖναι, θανόντων δὲ αὐτῶν ἐπελθόντες σὺν Εὐρυµάχῳ τῷ βασιλεῖ τὰς Θήβας 
εἷλον. πλείονα δὲ τολµῶντες ἀδικήµατα κατὰ Διὸς προαίρεσιν ὑπὸ Ἀπόλλωνος διεφθάρησαν. 
ἡ ἱστορία παρὰ †Φερεκύδῃ (FgrHist 3F41e = 41c Fowler). MP 

 1 coni. cum sch. praec. N 302.a P || le. suppl. || ἱστορία om. M || Φλεγύες M P  Y Q X : Φλεγύαι Z A || 2 καὶ2 om. 
D || post κατατρέχοντες add. γὰρ D || 3 ἐδεδοίκεισαν suppl. || 6 αὐτοµάτους M P Y A : αὐτοµάτως D || Φλέγυες M 
P : Φλεγύαι Z A || 9 Φερεκύδῃ M P : Φερεκύδει D 

 

 1-9 cf. sch. D N 302  

 N 329 «κατὰ στρατόν». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P  

 1 στρατόν prius omissum a librario P deinde additum s. l. ab eodem librario et a m. p. in marg. ext.  

 N 337 <θυµῷ:> τῇ ψυχῇ. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  

 Ν 341 <ἀπολαµποµενάων:> {γρ<άφεται>} πόρρωθεν λαµποµένων. Psl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || γράφεται delendum  

 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  

 Ν 352 <ἤχθετο γάρ:> ἐλυπεῖτο γάρ. Psl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  
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N 358-59 <τὼ δ’ ἔριδος – τάνυσσαν:> ὁ Ζεὺς καὶ ὁ Ποσειδῶν τὰ πέρατα τῆς µάχης καὶ τοῦ 
πολέµου τείναντες κατὰ ἀµφοτέρων τῶν στρατῶν ἔδησαν ἰσχυρῷ δεσµῷ, ὅστις δεσµὸς 
πολλοῖς αἴτιος ἀπωλείας ἐγένετο. τέλος γὰρ ὑποτίθεται ἀλληγορικῶς τὰς ἑκατέρωθεν ἐξοχὰς 
ἐπιλελεγµένος, µίαν µὲν Τρώων, µίαν δὲ Ἑλλήνων καὶ Ποσειδῶνος κατὰ Διὸς γνώµην, καὶ 
τῶν ἐγκαταπεπαλµένων κτεινοµένων ἀπὸ τῶν ἐξοχῶν καὶ µὴ δυναµένων µήτε ῥαγῆναι µήτε 
λυθῆναι. ταῦτ’ οὖν ἀλληγορεῖ εἰς τὸ ἰσόρροπον αὐτῶν τὴν ἰσχὺν συστῆναι διὰ τὰς τῶν θεῶν 
βοηθείας. MP 

D 

 1 le. suppl. || ὁ δὲ D || 2 ὅστις M P : ὅς D || 4 ἐπιλελεγµένος M P : ἐπιπεπλεγµένως D ||  5 ἐγκαταπεπαλµένων M P 
: ἐγκαταπεπλεγµένων D || 6 ταῦτα D || συστῆναι M A : συστεῖναι Ρ : συστήσασθαι Z : συστῆσαι Y Q 

 

 1-7 cf. sch. D N 358  

 N 361 µεσαιπόλιος: ἔστι ὁ λεγόµενος σπαρτοπόλιος, ᾧ διεσπαρµέναι εἰσὶν αἱ †πολιάς· ὁ 
µεσήλιξ. MPr 

D 

 1 hoc sch. in marg. int. m. post. exaravit in P || ἔστι om. D || πολιάς M P : πολιαί D || µεσῆλιξ Μ Ρ  

 1-2 cf. sch. D N 361  

 N 389 ἀχερωΐς: παρὰ τὸ ἐκ τοῦ Ἀχέροντος ποταµοῦ τῶν καταχθονίων κοµισθῆναι αὐτὴν ὑπὸ 
Ἡρακλέους στρατευσαµένου αὐτοῦ ἐπὶ τῇ Κερβέρου νίκῃ. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. ἡ λευκή D || 2 στρατευσαµένου αὐτοῦ M P : στεψαµένου αὐτῇ || τοῦ Κερβέρου D  

 1-2 cf. sch. D N 389  

 N 393 βεβρυχώς: σπώµενος, καὶ συντρίβων τοὺς ὀδόντας ἢ δάκνων. µεµίµηται δὲ τὸ 
γινόµενον πάθος περὶ τοὺς βιοθανοῦντας. εἰώθασι γὰρ τοὺς ὀδόντας τρίζειν. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. βρυχόµενος D || 2 τρίζειν M P : βρύχειν D  

 1-2 cf. sch. D N 393; 2 τρίζειν cf. Suid. β 574; β 1238  
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N 459 <βῆναι ἐπ’Αἰνείαν:> Τροίας ἁλούσης Αἰνείας Ἀγχίσην παραλαβὼν τὸν πατέρα ἔφυγε. 
ναυαγίῳ δὲ περιπεσὼν περὶ τὸν Ἄθω ἀνῄει σὺν τῷ πατρί. καὶ Ἀγχίσης µὲν πρὸς τῷ †Καλαβρῷ 
ὄρει πλησίον †Ἀνθεµόδοντος ποταµοῦ τελευτᾷ, θάψας δὲ αὐτὸν Αἰνείας, ὅπου καὶ νῦν τάφος 
ἐστὶν Ἀγχίσου λεγόµενος κατὰ βούλησιν τῆς µητρὸς Ἀφροδίτης πόλιν ἔκτισε τὴν ἀπ’ αὐτοῦ 
Αἰνειάδα προσαγορευθεῖσαν. τελευτήσαντος δὲ τούτου ὁ ἐξ αὐτῆς γενόµενος παῖς λάθρα ἐπὶ 
τὴν πατρῴαν ἀρχὴν παραγενόµενος πόλιν ἀναστήσας, παραλαβὼν δὲ τὸν στρατὸν µετῴκισεν 
εἰς Ἰταλίαν καὶ κτίζει πόλιν Ῥώµην. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 Καλαβρῷ M P : Καλαύρῳ D || 3 Ἀνθεµόδοντος M P : Ἀνθέµου D || 5 προσαγορευθεῖσαν M P : 
προσαγορευοµένην D || 6 δὲ M P : τε D 

 

 1-7 cf. sch. D N 459  

 Ν 491 <αὐτὰρ ἔπειτα:> µετὰ δὲ ταῦτα. Psl h 
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 1 le. suppl.  

 1 abest glossa Hom. αὐτὰρ ἔπειτα in Par.; µετὰ ταῦτα pro ἔπειτα est doctrina Aristarchi cf. sch. Ψ 551-2 [Ariston.] 
ὅτι τὸ «ἔπειτα» ἀντὶ τοῦ µετὰ ταῦτα κτλ.; v. etiam sch. A I 169.a [Ariston.]; sch. A Λ 93 [Ariston.]; sch. A N 586 
[Ariston.] 

 

 N 521.a πέπυστο: οὐδέ πω ἐµεµαθήκει. ἐζήτηται δὲ πῶς ὁ Ἄρης θεὸς ὢν οὐκ ἤδει περὶ τοῦ 
υἱοῦ. ῥητέον οὖν, ὅτι παρὰ τῷ ποιητῇ οἱ θεοὶ σωµατικῶς λαµβανόµενοι ἀνθρωποειδεῖς 
ἐφίστανται ἀθανασίᾳ µόνον διαφέροντες ἀνθρώπων, τοῖς δ’ αὐτοῖς ἐνέχονται πάθεσι. MP 

D 

 1 le. om. M : οὐδ’ ἄρα πώ τι πέπυστο D || ὁ Ἄρης θεὸς ὢν M P : θεὸς ὢν ὁ Ἄρης D || 2 ἀνθρωποειδεῖς M P : 
ἀνθρωποειδῶς D 

 

 1-3 cf. sch. D N 521  

 N 521.b βριήπυος: δὲ ὁ µέγα καὶ βαρὺ βοῶν. παρὰ τὸ ἠπύειν, ὅ ἐστι φωνεῖν. MP  

 1 coni. cum sch. praec. N 521 M P || δὲ ὁ om. D  

 1 cf. sch. D N 521  

 N 541 <Αἰνέας:> χωρὶς τοῦ ι διὰ τὸ µέτρον. καὶ ἔστιν ἡ λεγοµένη συνίζησις τό· «νεας ἀφά». 
M 

h 

 1 le suppl. : aliter Αἰνείας [= cont. Hom. M P]  

 1 χωρὶς τοῦ ι cf. sch. Aim N 541.a1 [Did.]  

 Ν 544 <θυµοραϊστής:> ὁ τὴν ψυχὴν φθείρων. Psl Par. 

 1 le suppl.  

 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  

 N 564 <σκῶλος:> ἢ ἀκάνθης εἶδος, ἣ πυρωθεῖσα, εὐτονωτέρα γίνεται. MtPr D 

 1 hoc sch. m. post. in marg. int. exaravit in P || le suppl. || post le. add. σκόλοψ ἢ D || post γίνεται add. πυρίκαυτος 
δὲ ὁ περὶ κεκαυµένος, ὁ ἡµίφλεκτος D 

 

 1 cf. sch. D N 564  

 N 571 <ἤσπαιρ’:> ἔψιλον γράφε<ται>. Mt h 

 1 le. suppl. || ἔψυλον M  

 1 nescio an de vv. ll.  ἤσπαιρ’ vel  ἔσπαιρ’ agat cf. Hesych. η 903 ἤσπαιρεν: ἐσκάριζεν. ἔστιλβεν, ἔλαµπεν, 
ἀπέπνιγεν. ἔσπαιρεν; aut de v. l. ἤσπερ’ cf. [Hrd.], Ep. 122, 16 πᾶσα λέξις άπὸ τῆς σπε συλλαβῆς ἀρχοµένη διὰ 
τοῦ ε γράφεται· οἷον σπεύδω, τὸ σπουδάζω, καὶ σπένδω, τὸ θύω. πλὴν τοῦ σπαίρω, τὸ ψυχορράγω; 243, 17; 
Theognost., Orth. 35; Genn. Sch., Gramm. 2, 483, 3 

 

 N 572 <ἰλλάσιν:> τοῖς ἐξ ἱµάντων πεπλεγµένοις δεσµοῖς. Mt D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D N 572  

 N 608 <ἐνὶ καυλῷ:> κατὰ τὸ ἄκρον. Mt h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sim. Par. δὲ τὸ ἄκρον; nullum sch. in D  

 Ν 614 <ἱπποδασείης:> τῆς ἱππείας τρίχας ἐχούσης. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; P non in cont. Par. sed s. le. exaravit  

 N 644 <ἔπλετο:> «ἕσπετο». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. s. l. exaravit in P || le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 nescio an ἔπλετο v. l. ant. sit; certe Par. (ἐπηκολούθει) legebat ἕσπετο  
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N 658 <µετὰ δέ σφι πατὴρ κίε δάκρυα λείβων:> ζητεῖται πῶς ἀνωτέρω ἀνῃρηµένος ὑπὸ 
Μενελάου ὁ Πυλαιµένης (E 576) τὰ νῦν δύναται ἀκολουθεῖν τῷ παιδὶ καὶ κλαίειν. ἔστι δὲ 
λέγειν, ὅτι δύο Πυλαιµένεις Παφλαγόνων ἡγεµόνας συνίστησιν ὁ ποιητής ὡς Αἴαντας δύο 
καὶ Εὐρυβάτας δύο κήρυκας, τὸν µὲν Ἀγαµέµνονος, τὸν δὲ Ὀδυσσέως. ἔνιοι δὲ πιθανῶς 
µεταγράφουσι· «µετὰ δ’ οὔ σφι πατὴρ κίε δάκρυα λείβων. / ποινή δ’ οὔ τις παιδὸς ἐγίνετο 
τεθνηῶτος», ἐπεὶ ὁ Ἀλέξανδρος χαλεπήνας ὑπὲρ τοῦ ἀνῃρηµένου Εὐχήνορα τὸν Κορίνθιον 
ἀναιρεῖ. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ δακρύοις καταρρεόµενος D || 5 οὔ τις M P Hom. : αὖ τις D || 6 τεθνηῶτος M P 
Hom. : τεθνειῶτος D 

 

 1-7 cf. sch. D N 658; van Thiel, Aristarch, N 658.e, ll. 6-12  

 Ν 675 <δηϊόωντο:> ἀνῃροῦντο. Psl h 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. aliter Par. διεκόπτοντο; nullum sch. in D; v. etiam sch. D X 218 δῃώσαντα: ἀνελόντα; sch. δ 226.b1 δηϊόῳεν: 
ἀναιροῖεν, φονεύοιεν; Hesych. δ 907, 911, 935; Suid. δ 484; Phot. δ 285; Συν. δ 145; EM 263, 43 

 

 N 685 <Ἰάονες:> Ἴωνας λέγει τοὺς Ἀθηναίους ἀπὸ Ἴωνος τοῦ Κρεούσης τῆς Ἐρεχθέως καὶ 
Ξούθου τοῦ Ἕλληνος. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam Ἴωνες D || Ἴωνας om. D || τοῦ M P : τῆς D  

 1-2 cf. sch. D N 685  

 N 686 Φθῖοι: οἱ τὴν ὑπὸ Πρωτεσιλάω Φθίαν πόλιν Θεσσαλίας οἰκοῦντες, οἱ δὲ τὴν ὑπὸ 
Ἀχιλλέως Φθιῶται καλοῦνται. MP 

D 

 1 Πρωτεσιλάου D || 2 Ἀχιλλέα D  

 1-2 cf. sch. D N 686  

 Ν 691 <καί:> «αὐτάρ». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 nescio an καί v. l. ant. sit  

 N 697 <γνωτόν:> ἀδελφόν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 N 707.a <ὦλκα:> αὔλακα. Msl  

 1 le. suppl. Par. / D 

 1 cf. Par.; sch. D N 707  

 N 707.b <τέλσον:> εἰς βάθος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D N 707  

 N 716 <οἶος ἀώτῳ:> ἤτοι προβάτου ἐρίῳ. M Par. 

 1 le. suppl. : οἰὸς ἀώτῳ cont. Hom. M P || ἤτοι om. Par. sed v. sch. rec. in T ἀώτῳ: ἤτοι τῇ σφενδόνῃ  

 1 cf. Par.; sch. rec. in T  

 N 761 τοὺς δ᾽ †ἂρ οὐκέτι: συλλεπτικῶς πέφρακεν ἀντὶ τοῦ τούτους µὲν οὐκ ἀπήµονας τοὺς 
τετρωµένους, τοὺς δὲ οὐκ ἀνωλέθρους τοὺς ἀνῃρηµένους. P 

D 

 1 ἂρ P : εὗρ’ D cont. Hom. M P Hom. || post οὐκέτι add. πάµπαν ἀπήµονας οὐδ’ ἀνολέθρους D || τούτους P : τοὺς 
D 

 

 1-2 cf. sch. D N 761; v. etiam van Thiel, Aristarch, N 761.a  

 N 762 ἀλλ᾽ οἱ µὲν δή: ἀντὶ τοῦ οἱ µὲν ἀπὸ µήκους βεβλεµένοι δόρατι ἢ ἰῷ· οἱ δὲ ἐκ τοῦ 
σύνεγγυς τετρωµένοι ξίφει ἤ τινι τοιούτῳ. P 

D 

 1 hoc sch. ad N 764 rel. D || ἀλλ᾽ οἱ µὲν δή P : βεβληµένοι οὐτάµενοί τε D || 2 σύνεγγυς P : ἐγγὺς D  

 1-2 cf. sch. D N 764  

 Ν 769 <ἠπεροπευτά:> ἀπατεῶν. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P; nullum sch. in D  

 N 773 <νῦν τοι σῶς:> οὐδὲν ἐλλείπων. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἐλλείπων M : ἐλλείπει Par. D  

 1 cf. Par.; amplius sch. D N 773  
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N 793 οἵ ῥ᾽ ἐξ Ἀσκανίης: ἀντὶ τοῦ τῶν †πρoτέρων συνεργούντων αὐτοῖς πολιτῶν. διὰ γὰρ τὸ 
ἐπὶ δέκα ἔτη τὸν πόλεµον ἀνύεσθαι οἱ πρῶτοι κεκµηκότες κατὰ µάχην ἰσαρίθµων αὐτοῖς 
ἄλλων ἀποστελλοµένων ἀπεπέµποντο, ὡς εἰκὸς ἐξ ἀµοιβῆς ἀµύνοντες. ἢ <οἱ> ἀµοιβὴν 
ἀποδιδόντες τῷ Πριάµῳ διὰ τὸ καὶ αὐτὸν συµµαχῆσαι Φρυξίν. ἐπιφέρει γάρ· «ἠοῖ τῇ 
προτέρῃ» (794)· λέγει γὰρ ἐν τῷ καταλόγῳ· «Φόρκυς δ’ αὖ Φρύγας ἦγε καὶ Ἀσκάνιος 
θεοειδής» (B 862), οἷοι ἀµοιβοί. διὰ γὰρ τῆς ἀµοιβῆς τῶν ποδῶν γίνεται ἡ τῶν πεζῶν ἔφοδος. 
MP 

D 

 1 le. om. M : ἀµοιβοί D || post le. add. ἤτοι οἱ ἐξ ἀµοιβῆς καὶ ἐναλλἀξεως παραγεγονότες συµµαχῆσαι τοῖς Τρωσὶν 
D || τοῦ om. D || πρoτέρων M P : πρότερον D || 3 οἱ suppl. sec. D 

 

 1-6 cf. sch. D N 793  
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Ξ 
 

 Ξ 0.a ὑπόθεσις τῆς Ξ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

Ξ 0.b Ἀγαµέµνων συµπαραλαβὼν τοὺς τραυµατίας καὶ Νέστορα σὺν αὐτοῖς ἔξεισιν ἐπὶ τὸν 
πόλεµον. Ἥρα δὲ τὸν κεστὸν λαβοῦσα παρὰ τῆς Ἀφροδίτης κατέρχεται καὶ τὸν Ὕπνον 
κρατήσασα κοιµίζει τὸν Δία. Ποσειδῶν δὲ τοῖς Ἕλλησι βοηθεῖ καὶ πολὺς φόνος γίνεται τῶν 
Τρώων. Αἴας δὲ λίθῳ βαλὼν Ἕκτορα πλήσσει, ὁ δὲ ἀναγαγὼν αἷµα λειποψυχεῖ. ἀριστεύει δὲ 
Αἴας ὁ Λοκρός. MP 

hyp. 

 3 κρατήσασα M P : πείσασα D  

 1-5 cf. sch. D Ξ 0  
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Ξ 0.c ἄλλως. βοῆς αἰφνιδίου γενοµένης ἀµφοτέρων τῶν στρατευµάτων ᾐσθηµένος Νέστωρ 
πρόεισι καὶ θεασάµενος κατὰ πολὺ ἡττηµένους τοὺς Ἕλληνας ἀναλαβὼν Θρασυµήδους τοῦ 
παιδὸς τὴν ἀσπίδα ἐπορεύετο. συντυγχάνουσι δ’ αὐτῷ οἱ περὶ τὸν Ἀγαµέµνονα τετρωµένοι, 
καὶ ἀναχωροῦντες ἐκ τοῦ πολέµου γνώµαις Νέστορος ὑποστρέφουσι πάλιν εἰς τὴν µάχην· οἱ 
δὲ Ἕλληνες θεασάµενοι τοὺς ἀρίστους θαρσαλεώτεροι γίνονται. τότε Ἥρα βουλεύεται 
κατακοιµίσαι Δία· λαβοῦσα χρυσέαν ἐσθῆτα καὶ τὸν κεστὸν ἱµάντα παρὰ τῆς Ἀφροδίτης, 
ἔνθα πάντα ἐτύγχανε τὰ πεποικιλµένα τὰ καὶ δυνάµενα δι’ ἁπάτης ἑλεῖν τὸν θεασάµενον, 
δίεισιν εἰς Λῆµνον. καὶ δεῖται Ὕπνου ὅπως τὸν Δία κατακοιµίσῃ, ἐπαγγειλαµένη αὐτῷ µίαν 
τῶν Χαρίτων πρὸς γάµον δοῦναι Πασιθέαν. ὁ δὲ ὑπισχνεῖται καὶ παραγίνεται εἰς τὴν Ἴδην· 
καὶ αὐτὸς µὲν κρύπτεται ἐπὶ ἐλάτης ἀνελθών, ὁ δὲ εἰς ὕπνον τρέπεται. καὶ οὕτως Ποσειδῶν 
σφοδρότερον ἐβοήθησε τοῖς Ἕλλησιν, ὡς καὶ Αἴαντα λίθῳ καταστοχασάµενον Ἕκτορος 
τοὺς µὲν ἄλλους εἰς φυγὴν τρέψαι Τρῶας, τοὺς δὲ θαρραλεωτέρους καταστῆσαι τοὺς 
Ἕλληνας. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. P D || 2 ἀναλαβὼν M P Q : ἀναλαµβάνει Z Y X || 3 ἐπορεύετο M P Z Q : καὶ πορεύεται Y X || 6 
λαβοῦσα δὲ D || 7 τὰ πεποικιλµένα τὰ καὶ δυνάµενα Μ Ρ : πεποικίλθαι τὰ δυνάµενα D || 8 τὸν om. D 

 

 1-13 cf. sch. D Ξ 0  
 Ξ 0.d Ξῖ Κρονίδην κοίµισε ἐΰθρονος εἰς ὄρος Ἥρη. Μ hyp. m. 
 1 κοίµεσε M : κοίµησεν Laur. 32, 38 : κοίµισε Schrader (v. 1888, 588-89)  
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 586  
 Ξ 0.e †Ξῖ Κρονίδης κεχόλωτο Ποσειδάων καὶ {ἤπαφεν} Ἥρη. M hyp. m. 
 1 haec hyp. non est ad Ξ sed ad Ο || Ξῖ P : lege Οὖ || ἤπαφεν delend.  
 1 cf. Anth. P. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 586  
 Ξ 0.f Ξῖ Κρονίδην ὕπνω καὶ λεχέεσσιν ἤπαφεν Ἥρη. P hyp. m. 
 1 Ξῦ P || λεχέεσσιν καὶ ὕπνω Anth. P. IX 385  
 1 Anth. P. IX 385; cf. Schrader, Die Hexametrischen, 578  
 Ξ 1.a <Νέστορα δ’ οὐκ ἔλαθεν ἰαχὴ πίνοντά περ ἔµπης:> σφόδρα συνετὸς εἰσάγεται ὁ 

Νέστωρ, µὴ νικώµενος ὑπὸ µέθης τὸν λογισµόν. MP 
D 

 1 le. suppl. || συνετὸς M P D : συνετῶς Z Q A  
 1-2 cf. sch. D Ξ 1  
 Ξ 1.b τὸ δὲ «ἔλαθε»: σηµαίνει καὶ τὸν ἐκ προαιρέσεως µαθόντα παραπέµψασθαι. MP D 

 1 coni. cum sch. sq. Ξ 1.c M P || le. τὸ δὲ om. D || post παραπέµψασθαι add. «καὶ τότ’ ἐγὼ Κίρκης λαθόµην» (µ 
225) D 

 

 1 cf. sch. D Ξ 1  

 Ξ 1.c ἔµπης: ὅµως, σηµαίνει δὲ καὶ τὸ ὁµοίως. ἐζήτηται δὲ πῶς ὁ Νέστωρ ἐπὶ τοσοῦτον πίνει 
χρόνον, ἀρξάµενος ἀπὸ τῶν ἐσχάτων τῆς Λ. καὶ ῥητέον, ὅτι οὐ τοσοῦτον χρόνον ἔπινεν, ἀλλ’ 
Ὅµηρος κατὰ παρέκβασιν ἀπαγγείλας τὰς πράξεις βουληθείς τε ἐπὶ τὸν Νέστορα µεταβῆναι 
πάλιν, ἀπὸ ταύτης τῆς πράξεως ἤρξατο ἀφ’ ἧσπερ αὐτὸν καὶ κατέλιπε ποιοῦντα. MP 

D 

 3 µεταβῆναι M P Z A : ἐπανελθεῖν Υ : om. Q X M11 T  
 1-4 cf. sch. D Ξ 1; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 64 n. 123, 66, 74, 76  
 Ξ 3 <ὅπως ἔσται:> τὸ «ἔσται» διαφέρει τοῦ γενήσεται. τὸ µὲν γὰρ ἐπὶ τοῦ ὑπάρχοντος, ὡς· 

«ἔσται γέρων», τὸ δὲ ἐπὶ µὴ ὄντος ὡς· «γενήσεται παῖς». MP 
D 

 1 post le. add. ἀντὶ τοῦ ὅπως γενήσεται D || 2 γέρων ὅδε D || ὡς om. D  
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 1-2 cf. sch. D Ξ 3  
 Ξ 11 <ὁ δ’ ἔχ’ ἀσπίδα πατρὸς ἑοῖο:> πιθανῶς ὁ νέος εἰσῆκται κεχρηµένος τῇ χρυσῇ ἀσπίδι. 

προείρηκε γὰρ περὶ αὐτῆς ὁ ποιητής· «ἀλλ’ ἐφοµαρτεῖτον καὶ σπεύδετον, ὄφρα λάβοιµεν / 
ἀσπίδα Νεστορέην, τῆς †νυ κλέος οὐρανὸν ἥκει, πᾶσαν χρυσείην ἔµεναι κανόνας <τε> καὶ 
αὐτήν»  (Θ 191-93). MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ὄφρα λάβοιµεν M P Z A : αἴ κε λάβωµεν Y Q T || 3 νυ M P Z : νῦν κλέος D Hom. || ἥκει M P : ἵκει 
D Hom. || τε suppl. 

 

 1-4 cf. sch. D Ξ 11  
 Ξ 15 <ἐρέριπτο:> ἔστι ῥῆµα †ἐρείπτω, τὸ σηµαίνει τὸ πίπτω· «ἤριπε δ’ ὡς ὅτε τις δρῦς» (N 

389). σηµαίνει δὲ καὶ τὸ καταβάλλω· ἀλλὰ τοῦ καταβάλλων γίνεται παθητικὸν †ἐρείπτοµαι 
καὶ †ἤρειµµαι, †ἠρείµµην ὁ ὑπερσυντελικός, †ἤρειψο †ἤρειπτο καὶ Ἀττικῷ διπλασιασµῷ 
ἐρήριπτο, καὶ κατὰ συστολὴν ἐρέριπτο. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas κατεβέβλητο, κατήριπτο D || ἔστι δὲ D || ἐρείπτω M P : ἐρίπτω D || τὸ M P : ὃ D 
|| δρῦς ἢ ἄχερωΐς D || 2 ἀλλὰ τοῦ καταβάλλων M P οὗ D || ἐρίπτοµαι D || post ἐρίπτοµαι add. ἀντὶ τοῦ καταβάλλοµαι 
D || 3 ἤριµµαι D || post ἤριµµαι add. παθητικὸς παρακείµενος καὶ D || ἠρίµµην D || ὁ om. D || ὑπερσυντέλικος M 
P || ἤριψο Α || ἤριπτο Q A Ge || Ἀττικὸς διπλασιασµὸς D 

 

 1-4 cf. sch. D Ξ 15; v. etiam Ap. D. Synt. 401, 5  
 Ξ 20 δαϊζόµενος: τουτέστιν ἐπὶ πολλὰ τὸν λογισµὸν µεταφέρων καὶ διασκοπούµενος. MP D 
 1 le. om. M : δαϊζόµενος κατὰ θυµόν D || post le. add. διχῇ µεριζόµενος τῷ σκέµµατι τὸν λογισµόν D || µεταφέρων 

καὶ διασκοπούµενος M P Y Q A :  φέρων καὶ διασκεπτόµενος Z 
 

 1 cf. sch. D Ξ 20  
 Ξ 35 προκρόσσας <ἔρυσαν:> πρὸς ἀλλήλας εἵλκυσαν κλιµακηδὸν καὶ ἀνθυπέταξαν αὐτὰς 

ἀλλήλαις. κρόσσαι γὰρ καλοῦνται αἱ τειχοµάχοι κλίµακες. MP  

D 

 1 le. om. M : P suppl. || πρὸς ἀλλήλας M Ρ : ἄλλην πρὸ ἄλλης παραλλήλως D || ἀνείλκυσαν D  
 1 cf. sch. D Ξ 35; van Thiel, Aristarch, Ξ 35.b  
 Ξ 37 <ὀψείοντες:> αὕτη ἡ παραγωγὴ ἡ διὰ τοῦ ει<ω> ἢ ἀπὸ ἐνεστώτων ἢ ἀπὸ µελλόντων 

γίνεται. κλίνεται δὲ µέχρι παρατατικοῦ. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || αὕτη ἡ παραγωγὴ M P T : ἡ παραγωγὴ δὲ αὕτη b || ειω suppl.  
 1-2 cf. sch. bT Ξ 37.d2 [ex.]; sim. amplius sch. A Ξ 37.d1 [ex.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, Ξ 37.d  
 Ξ 77 †ὕψει δ᾽ ἐπ᾽ ἐυνάων: τὸ γὰρ ὑγρὸν καὶ ὑψηλότερον τῆς γῆς. διὸ ἀνάπλους µὲν ἡ 

ἀναγωγή, κατάπλους δὲ ἡ προσόρµισις· | καὶ «ὑψοῦ δ’ ἐν νοτίῳ τὴν γ᾽ ὥρµισαν» (δ 785). P 

D | ex. 

 1 ὕψει P : ὕψι D Hom. || δ᾽ ἐπ᾽ ἐυνάων om. D || post le. add. glossam ἐφ’ ὕψους D || γὰρ om. D   
 1-2 cf. sch. bT Ξ 77 [D | x]; van Thiel, Aristarch, Ξ 77.a; v. etiam Eust. 968, 34; 1-2 τὸ – προσόρµισις cf. sch. D 

Ξ 77 
 

 Ξ 78.a νὺξ ἀβρότη: ἔστι γὰρ ἱερὰ τῶν θεῶν ἡ νὺξ, ἐν ᾗ βροτὸς οὐκ ἀναστρέφεται, τουτέστι 
ἐν ᾗ φόνος οὐ γίνεται. P 

D 

 1 post le. add. ἀµβροσία, θεία, οἱονεὶ ἀµβρότη D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 78  
 
 
 
 

5 

Ξ 78.b <ἢν καὶ τῇ:> ἐζήτηται πῶς ὁ Ἀγαµέµνων οὕτως ἀστρατήγως φυγεῖν προστάσσει τοῖς 
Ἕλλησι λέγων· «νῆες ὅσαι πρῶται» (75). ῥητέον οὖν, ὅτι ὁ Ἀγαµέµνων γινώσκων αὐτοὺς µὴ 
φευξοµένους διὰ τὴν οἰκεί<αν> ἀρετήν. καὶ ὅτι οὔτε λαθεῖν ἠδύνατο τοὺς πολεµίους, 
ἐπιτρέπει αὐτοῖς φεύγειν, ἵνα µὴ δόξῃ παρὰ δύναµιν κατέχειν αὐτοὺς ἕνεκα τοῦ καθ’ ἑαυτὸν 
χρησίµου αἰτίους γενέσθαι †τοὺς πάντας ἀπολέσθαι. τοὐναντίον δὲ εὔνοιαν ἑαυτῷ πορίσηται 
διὰ τὸ πᾶν ὁτιοῦν αἱρεῖσθαι ποιεῖν καὶ ὑποµένειν καὶ τὴν ἐκ τῆς φυγῆς ἀδοξίαν, ἕνεκεν τῆς 
ἐκείνων σωτηρίας. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐὰν ὅλως καὶ δι’ αὐτῆς D || ἐζήτηται δὲ D || 3 οἰκείαν suppl. || οὔτε Ρ : οὐδὲ D || 4 ἕνεκεν 
D || 5 αἰτίους P Z A : αἴτιος Y Q || τοὺς P : τοῦ D || πορίσηται P Y Q A : περιποιήσηται Z 

 

 1-7 cf. sch. D Ξ 78  

 Ξ 110.a ἐγγὺς ἀνήρ: ἀντὶ τοῦ ὁ συµβουλεύσων. ἐζήτηται δὲ διὰ τί νῦν Διοµήδης συµβουλεύει 
καὶ οὐ Νέστωρ. ῥητέον δὲ ὅτι τὸ µὲν γῆρας ἐν τοῖς δεινοῖς ἐστὶν ἐπισχετικόν, ἡ δὲ νεότης 
θαρσαλεώτερον. ἄλλως τε καὶ Διοµήδης ἐν τῇ προτέρᾳ συµβουλῇ θαυµασθεὶς νῦν µᾶλλον 
τεθάρρηκε καὶ προήρπακε τῶν πρεσβυτέρων τοὺς λόγους. MP 

D 

 1 le. om. M  
 1-4 cf. sch. D Ξ 110  
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 Ξ 110.b <αἶ κε θέλητε:> «αἴ κ᾽ ἐθέλ<ητε>». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 nescio an v. l. ant. sit  
 Ξ 114 ὃν Θήβῃσιν: ἀντὶ τοῦ ὃς ἐν Θήβαις ἐτελεύτησεν. ἐν τῷ Θηβαϊκῷ πολέµῳ. χυτὴ γαρ ἡ 

τοῖς τεθνεῶσιν ἐπιχεόµενη. MP 

D 

 1 le. om. M || Θήβῃσιν P : Θήβῃσι D Hom. || post Θήβῃσι add. χυτὴ κατὰ γαῖα κάλυψεν D || 2 ἐπιχεόµενη γῆ D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 114  
 
 
 
 

5 

Ξ 119-20 <πατὴρ δ ἐµὸς Ἄργεϊ – θεοὶ ἄλλοι:> ἱστορία. ὣς γάρ που Ζεὺς: εὐσχηµόνως ὁ 
Διοµήδης παρεσιώπησε τὴν τοῦ πατρὸς φυγήν· Τυδεὺς δὲ ἀνελὼν Λυκωπέα καὶ Ἀλκάθουν 
†ἑαυτοῦ παῖδας ἔφυγεν. ἡ ἀληθεστέρα ἱστορία αὕτη· Τυδεὺς ὁ Οἰνέως Αἰτωλὸς µὲν ἦν τὸ 
γένος, ἀνδρειότατος δὲ τῶν καθ’ ἑαυτὸν γενόµενος ἔτι νέος ὢν ἐθεάσατο τὸν πατέρα διὰ 
γῆρας ὑπὸ τῶν Ἀγρίου παίδων τῆς βασιλείας ἐκβαλλόµενον. διόπερ ἀναιρεῖ τούτους καὶ σὺν 
αὐτοῖς ἀκουσίως τὸν †ἀνεψιόν. φυγών δ’ εἰς Ἄργος πρὸς Ἄδραστον βασιλέα τῆς χώρας, 
καθαρσίων τε τυγχάνει πρὸς αὐτοῦ καὶ λαµβάνει τὴν αὐτοῦ θυγατέρα Δηϊπύλην. ἡ ἱστορία 
παρὰ Φερεκύδει (FgrHist 3F122b = 122b Fowler). MP 

D 

 1 ἱστορία om. M D || 4 ἐθεάσατο M P Y Q A Ag : ἐθεᾶτο Z || 5 τούτους Μ Ρ Y : τούς τε ἀνεψιοὺς Z Q A M11 Ag  
|| 8 Φερεκύδῃ M P : Φερεκύδει D 

 

 1-8 cf. sch. D Ξ 119  
 Ξ 121 Ἀδρήστοιο <δ’ ἔγηµε> θυγατρῶν: προσληπτέον τὸ µίαν, τὴν Δηϊπύλην. διὰ τί οὖν 

ὁ Διοµήδης ἑαυτὸν γενεαλογεῖ; ῥητέον ὅτι πάνυ ῥητορικῶς· δεῖ γὰρ ἐν ταῖς συµβουλαῖς 
προαποδεικνύειν, ὥς εἰσιν οὐχ οἱ τυχόντες, ἀλλὰ πολλῶν κρείττους, ἵν’ οὕτω †ὡσανὸν 
καλλίονος εἰπόντος πύθοιντο. P 

D 

 1 le. δ’ ἔγηµε suppl. || οὖν Ρ : νῦν D || 2 ὁ om. D || 2-3 δεῖ … προαποδεικνύειν ὡς P Y Q Ge : ἀεὶ … προαποδεικνύει 
ὅτι Z || 3 πολλῶν Ρ : πολλῷ D || ὡσανὸν P : ὡσὰν D || 4 πύθοιντο Ρ : πείθωνται D 

 

 1-4 cf. sch. D Ξ 121  
 Ξ 123 ὄρχατος: παρὰ τὸ ὀρύχατος· ἢ | παρὰ τὸ ἕρκει ἠσφαλίσθαι. ὄρχος ὄρχατος. ΜΡ h | ex. 

 1 le. ὄρχατος M P : ὄρχατοι Hom. || ὀρύχατος M Ge : ὄρχετος P || τὸ2 om. M : τὸ P Eust. : τὸ τῷ T || ὀρχὸς M P || 
post ὄρχατος plura add. Ge (brevius) T (amplius) 

 

 1 cf. Erbse, Scholia, III 586 (= Ge M P); sch. Ge I Ξ 123; 1 ὄρχατος παρὰ τὸ ὀρύχατος cf. Eust. 971, 55 «ὄρχατος» 
δὲ ἢ παρὰ τὸ ὀρύσσω οἷον ὀρύχατοι. ἢ παρὰ τὸ ἕρκει ἠσφαλίσθαι κτλ.; Valk ad loc. «de ratione, quae fort. inter 
Eust. et Scholia h intercedit cf. Vol. I, p. LXII. Moneo EM 634, 36 quoque vocabulum ὄρχατος e verbo ὀρύσσω 
ducere. Veriloquium ὀρύχατοι, quod iterum in schol. h reperitur, posset ab Eust. ipso suo Marte excogitatum esse»; 
v. etiam Eust. 1572, 15 γίνεται δὲ ὄρχατος [...] ἵνα ᾖ ὀρύχατος καὶ ἐν συγκοπῇ ὄρχατος κτλ.; v. etiam (abest vero 
ὀρύχατος / ὀρύχατοι quod tantum apud h et Eust. legitur) EGen s. v. ὄρχατος p. 288 Miller = EM 634, 34 s. v. 
ὄρχατος […] ὀρχὸς γάρ ἐστιν ὁ βόθρος, εἰς ὃν ἐντίθεται τὸ φυτὸν πρὸς µοσχείαν· παρὰ τὸ ὀρύσσω, ὄρυχόν τινα 
ὄντα κτλ.; 1 παρὰ τὸ ἕρκει – ὄρχατος v. etiam sch. T Ξ 123 [ex.] παρὰ τὸ τῷ ἕρκει ἠσφαλίσθαι. ὄρχος ὄρχατος, 
ὡς «µέσατος» (Θ 223; Λ 6), «πάχετος» (ψ 191); aliter Ap. S. 123, 15; Or. 113, 29 

 

 Ξ 142 σιφλώσειε: ἡ λέξις τῶν νεωτέρων· καὶ οἱ µὲν κακώσειεν, οἱ δὲ µωµητὸν ποιήσειεν, οἱ 
δὲ ἐκλύσειεν· φλῶ γάρ ἐστι τὸ ὁρµὴν ἔχω, ὅθεν καὶ οἰνόφλυξ. οἱ δὲ σιπαλὸν τὸν εἰδεχθῆ. MP 

ex. 

 1 le. om. M  
 1-2 sch. T Ξ 142.b [ex.]; diff. rec. in A b; de re v. etiam Ap. S. 142, 3; EGen (AB) s. v. σιφλώσειεν; Eust. 972, 29  
 Ξ 145 <κονίσουσιν:> ἐκ τοῦ παρακολουθοῦντος νοεῖται τὸ φεύξονται. οἱ γὰρ φεύγοντες κατὰ 

τὸν δρόµον ἐγείρουσι κόνιν. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam κόνεως πληρώσουσιν D || ἐκ δὲ D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 145  
 Ξ 148 <ἐννεάχιλοι:> πῶς δέ, φησίν, ὁ Ποσειδῶν ὁµοιωθεὶς πρεσβύτῃ ὑπὲρ τὴν ἡλικίαν 

φθέγγεται; καὶ ῥητέον ὅτι τῇ µὲν ὄψει πρεσβύτης ἐφαίνετο, τῇ φωνῇ δὲ τὴν τοῦ θεοῦ δύναµιν 
ἐνεδείκνυτο. MP 

D 

 1 hoc sch. ad Ξ 136 male rel. M || le. suppl. || post le. add. glossam ἐννακισχίλιοι D  
 1-3 cf. sch. D Ξ 148  
 Ξ 155 <ποιπνύοντα: γίνεται δὲ ἐκ τοῦ> πονῶ, πονύω, πνύω, ποιπνύω, †ἐπαναδίπλωσις. P D 
 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἐνεργοῦντα D || γίνεται δὲ ἐκ τοῦ suppl. sec. D || πνύω καὶ D || ἐπαναδίπλωσις 

P : ἀναδίπλωσις Α : ἀναδιπλασιασµός D 
 

 1 cf. sch. D Ξ 155; de re v. etiam EH I A 600; EGen (AB) s. v. ποιπνύειν, unde EM 679, 12  
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 Ξ 163.a παραδραθέειν: ἐπεὶ τότε ἀποτιθέµεθα τὸ δρᾶν, ὅ ἐστι πράσσειν· Ἀττικοὶ γὰρ 
†ἀποδραθέειν φασίν. MP 

ex. 

 1 le. om. M || ἐπεὶ – πράσσειν ponet post φασίν T || γὰρ om. T || 2 ἀποδραθεῖν T || φασίν αὐτό T  
 1-2 cf. sch. T Ξ 163.c1 [ex.]; sch. Ge I Ξ 163  
 Ξ 163.b παραδραθέειν: δὲ τὸ κατακοιµηθῆναι. M Par. 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 163.a M  
 1 cf. Par.; aliter sch. D Ξ 163 παραδραθέειν: παρακατακλιθῆναι, συγκοιµηθῆναι  
 Ξ 172 <ἑδανῷ:> δασύνεται τὸ ἑδανός· παρὰ γὰρ τὸ ἥδω ἡδανὸς καὶ ἑδανός, κατὰ µεταβολήν. 

MP 

h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Erbse, Scholia III 598 (= M P);  cf. praes. Eust. 974, 53 ἑδανῷ, ἤγουν εὐώδει, ἡδεῖ, ἐκ τοῦ ἥδω, ἐξ οὗ ἡδανὸς 

καὶ κατὰ µεταβολὴν ἑδανός; sim. sch. b Ξ 172.a3 [Hrd.] δασύνεται τὸ ἑδανόν· παρὰ γὰρ τὸ ἡδονή, ἡδανὸν καὶ 
ἑδανόν; v. etiam amplius sch. A Ξ 172.a1 [Hrd.]; sch. T Ξ 172.a2 [Hrd.]; sch. Ge I Ξ 172; brevius Or. 54, 12; 62, 
1; unde EGen (= EM 315, 31), EGud 398, 20 Stef. 

 

 Ξ 175 τῷ ῥ᾽ ἥ γε: δηλονότι τῷ ἐλαίῳ. MtP h 
 1 le. om. M  
 1 cf. sim. Eust. 975, 15 ἐνταῦθα δὲ λέγει ὁ ποητὴς καὶ ὅτι «τῷ ῥ᾽ ἥ γε», ἤγουν τῷ τοιούτῳ δὴ αὕτη ἐλαίῳ κτλ.  
 Ξ 176 πεξαµένη: κατὰ τοῦτο δὲ Ὅµηρος εὖ ἀναστράφη µὴ προσαγαγὼν κοµµώτριαν ἑτέραν 

ὅτι ἐπιµέµψιµον. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. glossam κτενισαµένη D || 1-2 ἑτέραν ὅτι ἐπιµέµψιµον M P : ἑταίραν ὅντι ἐπιµεµψίνῳ 
D 

 

 1-2 cf. sch. D Ξ 176  
 Ξ 178 <ἑανόν:> ἑανὸς παρὰ τὸ ἕννυσθαι. ὅταν δὲ εἴπῃ «ἑανοῦ κασσιτέροιο» (Σ 613), τοῦ 

εὐδιαχύτου καὶ ἁπαλοῦ λέγει. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. νῦν πέπλον D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 178  
 Ξ 183.a τριγλῆνα: τρίκοκκα, ἢ τριπρόσωπα. γλήνη γὰρ ἡ τοῦ ὀφθαλµοῦ κόρη. ἢ τρίκορα, 

ἔχοντα τρεῖς κόρας, τὰς Χάριτας. ἢ πολλῶν κοσµίων ἄξια· γλήνεα γὰρ τὰ κόσµια, ὡς καὶ 
ἀλλαχοῦ φησὶν «ὃς γλήνεα πολλὰ κεχάνδει» (Ω 192). MP  

D 

 1 le. om. M || post le. add. πολλῆς θέας ἄξια D || 3 πολλὰ κεχάνδει M P Y Q : πολλ’ ἐκεχάνδει Z A  
 1-3 cf. sch. D Ξ 183; v. etiam van Thiel, Aristarch, Ξ 183.b  
 Ξ 183.b µορόεντα: δὲ µετὰ µόρου καὶ κακοπαθείας εἰργασµένα, περὶ ἃ ἐµόρησεν ὁ τεχνίτης, 

τουτέστιν ἔκαµε κατασκευάζων αὐτά. MP 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 183.a M P || δὲ om. D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 183  
 Ξ 185 <νηγατέῳ:> ὡς παρὰ τὸ τείνοµαι τατός, οὕτω καὶ γ<ε>ίνοµαι γατὸς καὶ νεήγατος, 

ὑπερθέσει τοῦ ε νηγατέος. MP 
EH 

 1 le. suppl. || ὡς M P : ὥσπερ b EH : om. T || τείνοµαι (b : τείνω EH) γίνεται τατός b EH || οὕτω καὶ M P : om. T : 
οὕτω παρὰ τὸ b || γείνοµαι γατὸς M P b : †γειµοιτατὸς T || intra καὶ et νεήγατος add. µετὰ τοῦ νέον b || †νεήνγατος 
Τ || 2 καὶ ἐν ὑπερθέσει b 

 

 1-2 cf. sim. sch. b Ξ 185.a1 [EH]; brevius sch. Til Ξ 185.a2 [EH]; v. etiam EH II ν 3; EGen (A) s. v. νηγάτεον, unde 
EM 602, 43 

 

 Ξ 201 Tηθύν: ἐπεὶ πρῶτον στοιχεῖον τινὲς φυσικῶν εἶπον τὸ ὕδωρ, καὶ ἐξ αὐτοῦ τὰ λοιπὰ 
τρία, ὅθεν καὶ ὁ Πίνδαρος «ἄριστον» εἶπε τὸ ὕδωρ (Ol. 1,1). «Tηθύν» δέ φασι τὴν γῆν 
οἱονεὶ τιθήνην τινὰ οὖσαν καὶ τροφὸν πάντων. MtP 

D 

 1 le. om. M : θεῶν γένεσιν D || post le. add. glossam θεῶν πατέρα D || τινὲς τῶν D || φυσικὸν M || καὶ om. P || 2 
καὶ om. P || 3 οἱονεὶ M P Y Q A : οἷον Z Ag Ge || τιθηνὴν M P  

 

 1-3 cf. sch. D Ξ 201; de re v. etiam sch. D Ξ 246  
 Ξ 203 εὐρύοπα: ἢ µεγαλόφθαλµον ἀπὸ τοῦ πάντα ἐποπτεύειν, ἢ µεγαλόφωνον. MP D 
 1 le. om. M || ἢ1 om. D || µεγαλόφθαλµος D || post ἢ2 add. ὁ D || µεγαλόφωνος D  
 1 cf. sch. D Ξ 203; v. etiam supra ad A 498 [D]  
 
 
 

Ξ 226 Πιερία: χώρα ἐπὶ τὴν Μακεδονίαν, οἱ δὲ ὄρος. ἱστορία. Μακεδὼν ὁ Διὸς καὶ Αἰθρείας 
κατασχὼν τὴν χώραν οὖσαν τῆς Θρᾴκης ἀφ’ ἐαυτοῦ προσηγόρευσε. γήµας δὲ µίαν τῶν 
ἐγχωρίων τεκνοῦται δύο παίδας, Πίερον καὶ Ἄµαθον, ἀφ’ ὧν δύο πόλεις ἐν Μακεδονίᾳ, 

D 
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Πιερία καὶ Ἀµαθία. ἡ ἱστορία παρὰ Μαρσύᾳ (FgrHist 135F13). νῦν δὲ Ἠµαθίην 
καταχρηστικῶς <καὶ> ὅλην Μακεδονίαν φησίν, Πιερίαν δὲ ὄρος Μακεδονίας, ἱερὸν 
Μουσῶν. ΜP 

 1 le. om. M : Πιερίην Hom. || ἱστορία P : om. M D || Αἰθρίας M P Q X || 3 Ἄµασον M P || 5 καὶ suppl. sec. Z A  
 1-6 cf. sch. D Ξ 226  
 Ξ 229 <ἐξ Ἀθόω δ’ ἐπὶ πόντον ἐβήσατο:> ὁ Ἄθως ὄρος ἐν Θρᾴκῃ µέγα τε καὶ ὑψηλὸν ἐξέχον 

εἰς θάλασσαν, τὸν ἰσθµὸν ἔχον χερόνησον σταδίων ιβ´. τοῦτο Ξέρξης ἀγανακτήσας ὁ Περσῶν 
βασιλεύς, ὅτι πρὸς αὐτὸ νῆες αὐτοῦ διεφθάρησαν, διακόψας θάλασσαν ἐποίησεν. MP ἡ 
ἱστορία παρὰ Ἡροδότῳ (7, 22-3). M 

D 

 1 le. suppl. || ὁ om. D || 2 χερόνησον M P : χερρονησώδη D  
 1-4 cf. sch. D Ξ 229  
 
 
 
 

5 

Ξ 230 <Λῆµνον δ’ εἰσαφίκανε πόλιν θείοιο Θόαντος / ἔνθ’ Ὕπνῳ ξύµβλητο:> διὰ ποίαν 
αἰτίαν ἐν τῇ Λήµνῳ µάλιστα ὁ Ὕπνος διατρίβει; ῥητέον ὅτι Λήµνου µὲν ἦν δεσπότης ὁ 
Ἥφαιστος, γυνὴ δὲ τούτου Χάρις. Πασιθέαν δὲ τῆς Χάριτος ἀδελφὴν ἐρωτικῶς ἔχων ὁ 
Ὕπνος ἐκεῖ διέτριβε· ταύτην οὖν αὐτῷ ἐπαγγέλλεται γυναῖκα δώσειν ἡ Ἥρα. δύναται δὲ καὶ 
φυσικώτερον λυθῆναι, ὅτι οἰνοφόρος ἡ Λῆµνος, καθὼς λέγει· «νῆες δ’ ἐκ Λήµνοιο 
παρέστασαν οἶνον ἄγουσαι» (H 467). τοῖς δὲ πολυποτοῦσι µάλιστα ὁ Ὕπνος παρέπεται. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam συνέτυχεν D || ποίαν δὲ D || 3 Πασιθέαν M : Πασιθέας P D || ἀδελφὴν M P : 
ἀδελφῆς D 

 

 1-6 cf. sch. D Ξ 230  
 Ξ 240 <θρῆνυν:> ἀρσενικῶς «θρῆνυν» (O 729)· οὐδὲ γάρ ἐστιν οὐδέτερον εἰς υν λῆγον, 

εἴρηται δὲ παρὰ τὸ θρᾶνον, ὅ ἐστι µικρὸν ὑποπόδιον. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || post θρῆνυν add. ἐφ’ ἑπταπόδην καὶ τῷ κεν ἐπισχοίης (Ξ 241) T || οὐδὲ γάρ M P : οὐ γάρ Ge : ὅπερ 
T || υν M P Ge : υ T 

 

 1-2 cf. sch. Ge I Ξ 240; sch. T Ξ 240.b1 [ex.]; brevius sch. b Ξ 240.b2 [ex.]  
 
 
 
 

5 

Ξ 246 <Ὠκεανοῦ, ὅς περ γένεσις πάντεσσι τέτυκται:> ἐπεὶ ἐξ ὑδάτων αἱ αὐξήσεις ὑπάρχουσι. 
πῶς Ἡσίοδος πάντων πρῶτον γεγενῆσθαι τὸ Χάος φησίν, Ὅµηρος δὲ Ὠκεανόν; ῥητέον οὖν 
ὅτι ἕκαστος µὲν εἴρηκεν ὡς ἐβούλετο, Ὅµηρος δὲ φιλοσοφικώτερον. τὸ γὰρ ὕδωρ τῶν 
πάντων ἡ ζωὴ καὶ προέχει τῶν τεσσάρων στοιχείων, ὅλα ὄν. ὅθεν καῖ ὁ Πίνδαρος «ἄριστον» 
αὐτό φησιν ( Ol. 1,1). P 

D 

 1 le. suppl. || 2 Ἡσιόδου … εἰπόντος γεγενῆσθαι τὸ Χάος D || Ὅµηρός φησιν D || δὲ om. D || 3 φιλοσοφώτερον D  
 1-5 cf. sch. D Ξ 246  
 
 
 
 

5 

Ξ 255 Κόωνδ᾽ εὖ ναιοµένην: εἰς τὴν Κῶν νῆσον. γράφεται σὺν τῷ ν κατ’ αἰτιατικήν. ἱστορία. 
Ἡρακλῆς γὰρ ἀνακοµιζόµενος µετὰ τὸ πορθῆσαι Τροίαν, γενόµενός τε κατὰ τὸ Αἰγαῖον 
πέλαγος βουλήσει Ἥρας σφοδρῷ συνεσχέθη χειµῶνι. κατασυρεὶς δὲ εἰς Κῶν τὴν Μεροπίδα 
ἐκωλήθη ἐπιβῆναι τῆς νήσου ὑπὸ Εὐρυπύλου τοῦ Ποσειδῶνος βασιλεύοντος αὐτῆς. 
βιασάµενος δὲ ὡς λῃστὴς ἐπιβὰς ἀνεῖλε τόν τε Εὐρύπυλον καὶ τοὺς παῖδας αὐτοῦ, µιγεὶς δὲ 
τῇ θυγατρὶ αὐτοῦ Χαλιόπῃ, Θεσσαλὸν ἐγέννησεν. ἡ ἱστορία παρὰ Φερεκύδει (FgrHist 3F78 
= 78 Fowler). MP 

D 

 1 le. om. M : Κόων δέ D || γράφεται δὲ D || ἱστορία Ρ : om. M D || 2 γὰρ M P : δὲ D || τε M P : δὲ D || 3 Κῶ M P || 
6 Χαλλιόπῃ M P || Φερεκύδῃ M P 

 

 1-6 cf. sch. D Ξ 255; v. etiam supra ad A 590.b [D]  
 Ξ 256 ἐπεγρόµενος χαλέπαινε: ἀντιστροφή ἐστιν ἀντὶ τοῦ χαλεπαίνων ἔρριπτε. µήποτ’ οὖν 

τις ἀφ’ ἑτέρας ἀρχῆς ἀναγινώσκοι. MP  

D 

 1 le. om. M : ὁ δ’ ἐγρόµενος χαλέπαινε ῥιπτάζων D || µήποτε D || 2 ἀναγινώσκοι M P A : ἀναγινώσκῃ D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 256  
 Ξ 257 τὸ δὲ «ῥιπτάζων»: †ἀπορρίπτω ὡς ἠλασκάζω, ἀλυσκάζω. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 256 M P || ἀπορρίπτω M P ἀπὸ τοῦ ῥίπτω Ge  
 1 cf. Erbse, Scholia III 623 (= Ge M P) «incertum an e scholiis»; sch. Ge I Ξ 257; v. Eust. 983, 53 τὸ δὲ ῥιπτάζω 

ἐκ τοῦ ῥίπτω γίνεται; de re v. etiam Philox. fr. 499 = Or. 70, 1 ἠλασκάζω: ἀλῶ καὶ τὸ παθητικὸν ἀλῶµαι, <ἐξ οὗ> 
(add. Theodoridis) ἀλάσκω γίνεται παράγωγον, ὡς τὸ βῶ βάσκω. καὶ ἕτερον γίνεται παράγωγον ἀπὸ τοῦ ἀλάσκω 
ἀλαλάσκω, ὡς ἀκούω ἀκουάζω, ῥίπτω ῥιπτάζω; ~ EGen (AB) ἠλασκάζω καὶ ἠλάσκω: […] ἔστιν ἀλῶ, ὃ σηµαλίνει 
τὸ πλανῶ· ἐκ τούτου γίνεται ἀλάσκω, ὡς γηρῶ γηράσκω, καὶ ἠλάσκω κατὰ τροπήν, ὡς ἀλέκτωρ ἠλέκτωρ, 
ἀπεδανὸς ἠπεδανός. ἐκ δὲ τοῦ ἠλάσκω ἠλασκάζω, ὡς ῥίπτω ῥιπτάζω 
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 Ξ 258 <καί κέ µ’ ἄϊστον ἀπ’ αἰθέρος:> καὶ †ἀνιδών µε ἀνιστόρητον καὶ ἀφανῆ ἐποίησε βαλὼν 
ἀπὸ τοῦ οὐρανοῦ εἰς θάλασσαν. M 

D 

 1 le. suppl. || ἀνιδὼν Μ Α : ἂν ἰδών D || ἀπὸ τοῦ M : ἀπ’ D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 258  
 Ξ 266 <†πεδός:> παιδός. Mt h 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl.  
 1 lectio πεδός error librarii  
 Ξ 271.a †ἄατον: ἀβλαβὲς µὲν τοῖς εὐόρκοις, πολυβλαβὲς δὲ τοῖς ἐπιόρκοις. MP D 

 1 le. om. M : ἄατον P [= cont. Hom. M P] : ἀάατον Hom. || µὲν om. D  
 1 cf. sch. D Ξ 271  
 Ξ 271.b <ἀάατον:> τὸ γὰρ α τοῦτο δηλοῖ καὶ στέρησιν καὶ ἐπίτασιν. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 271.a M P || le. suppl.  
 1 est idem sch. in E4 (= Escor. gr. 509); sim. sch. rec. in B; cf. Erbse, Scholia, III 627; 1 τὸ – στέρησιν cf. Eust. 

985, 16 τὸ δὲ «ἀάατον ὕδωρ» διὰ τριῶν α προφέρεται, ὧν τὰ δύο στερητικά· διὸ καὶ ὑπερστερητικόν φασι τοῦτο 
οϊ παλαιοὶ ὡς διπλάζον τὴν στέρησιν κτλ.; 1 καὶ ἐπίτασιν cf. Eust. 1902, 53 [...] ἐξ οὗ ἄατος ἁπλῶς ὁ βλαβερὸς 
καὶ κατ’ ἐπίτασιν «ἀάατος» 

 

 Ξ 272-3 <χειρὶ δὲ τῇ – µαρµαρέην:> τὰ δὲ βαρύτερα τῶν στοιχείων ὅµνυσι, καθάπερ ἐν τῇ 
συνηθείᾳ λέγοµεν «ξηρὸν καὶ ὑγρόν». P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 271.b P || le. suppl. || δὲ om. D || βαρύτατα D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 272; van Thiel, Aristarch, Ξ 272.c  
 Ξ 274 <θεοὶ Κρόνον ἀµφὶς ἐόντες:> οἱ περὶ τὸν Κρόνον θεοί· λέγει δὲ τοὺς Τιτᾶνας. οὗτοί 

εἰσιν οἱ Οὐρανοῦ παῖδες, Κρόνος, Κρεῖος, Ὑπερίων, Ἰαπετός, Κοῖος. MΡ 

D 

 1 le. suppl. sec. D || οὗτοι δὲ D || 2 οἱ om. D || Κριός M P  
 1-2 cf. sch. D Ξ 274  
 Ξ 284 Λεκτόν: ἀκρωτήριον τῆς Ἴδης MP κεκληµένον ἀπὸ τοῦ ἐν αὐτῷ κατακλιθῆναι Δία καὶ 

Ἥραν. P τρία δὲ τὰ πάντα ἀκρωτήρια τῆς Ἴδης, Λεκτόν, Γάργαρον, Φαλάκρη. ΜΡ 

D 

 1 le. om. M || 2 τὰ πάντα om. M || Φελάκρη M P  
 1-2 cf. sch. D Ξ 284  
 Ξ 289 <πεπυκνωµένος:> γράφεται· «πεπυκασµένος». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  
 1 nescio an sch. Did.  
 Ξ 295 οἷον ὅτε πρῶτον ἐµισγόµεθα: Ἥραν τρεφοµένην παρὰ τοῖς γονεῦσιν εἷς τῶν Γιγάντων 

Εὐρυµέδων βιασάµενος ἔγκυον ἐποίησεν, ἡ δὲ Προµηθέα ἐγέννησε. Ζεὺς δὲ ὕστερον γήµας 
τὴν ἀδελφὴν καὶ γνοὺς τὰ γινόµενα τὸν Εὐρυµέδοντα κατεταρτάρωσε, τὸν δὲ Προµηθέα 
προφάσει πυρὸς δεσµοῖς ἀνήρτησεν. ἡ ἱστορία παρὰ Εὐφορίωνι (fr. 99 Powell). P 

D 

 1 coni. cum sch. sq. Ξ 296 P || 3 γενόµενα D || 4 τοῦ πυρὸς Z Ag   
 1-4 cf. sch. D Ξ 295  
 Ξ 296 φίλους †λήθονται τοκῆας: καὶ Ἀπολλόδωρος ἱστορεῖ κρύφα τὸν Δία τῇ Ἥρᾳ 

συγκαθευδηκέναι. P 

D 

 1 iuxta sch. est rubrica ἱστορία in P || λήθονται P : λήθοντε D cont. Hom. P || 2 συγκαθευδηκέναι P Y Ge : 
συγκεκαθευδηκέναι Ζ Χ : συγκαθευδῆσαι Q Ag 

 

 1-2 cf. sch. D Ξ 296  
 Ξ 313 <ὕστερον:> µετὰ ταῦτα. Psl Par. 

 1 le. suppl. || µεταταῦτα P  
 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P; nullum sch. in D  
 Ξ 317 Ἰξιονίης ἀλόχοιο: τῆς Ἰξίονος γυναικός. ἦν δὲ αὕτη θυγάτηρ Ἰονέως, µετὰ δὲ τὸ 

φθαρῆναι αὐτὴν ὑπὸ Διὸς Ἰξίονι ἐζεύχθη. P 
D 

 1 iuxta sch. est rubrica ἱστορία in P || le. Ἰξιονείης P || Ἰξίωνος P || γυναικός Δίας D || Ἠϊονέως Ρ || 2 Διὸς ὕστερον 
D 

 

 1-2 cf. sch. D Ξ 317  
 
 
 

Ξ 319 <οὐδ’ ὅτε περ Δανάης:> Δανάη ἡ Ἀκρισίου θυγάτηρ, ἥτις Διῒ συγκοιµηθεῖσα Περσέα 
ἐγέννησε. χρωµένῳ γάρ φησι τῷ Ἀκρισίῳ περὶ γενέσεως ἀρρένων παίδων ὁ θεὸς ἔφη 
γενέσθαι παῖδα ἐκ τῆς θυγατρὸς ὃς αὐτὸν κτείνει· δείσας δὲ ὁ Ἀκρίσιος τοῦτο κατὰ γῆν 

D 
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θάλαµον χαλκὸν κατασκευάσας τὴν Δανάην ἐφρούρει. αὕτη δέ, ὥς φησι Πίνδαρος (fr. 284), 
καὶ ἕτεροι τινές, ἐφθάρη ὑπὸ τοῦ πατραδέλφου αὐτῆς Προίτου, ὅθεν αὐτοῖς καὶ στάσις 
ἐκινήθη. ὡς δὲ ἔνιοί φασιν, Ζεὺς µεταµορφωθεὶς εἰς χρυσὸν καὶ διὰ τῆς ὀροφῆς εἰς τὸν 
Δανάης ῥυεὶς κόλπον συνῆλθεν. αἰσθόµενος δὲ Ἀκρίσιος ὕστερον ἐξ αὐτῆς γεγεννηµένον 
Περσέα, µὴ πιστεύσας ὑπὸ Διὸς ἐφθάρθαι τὴν θυγατέρα µετὰ τοῦ παιδὸς εἰς λάρνακα βαλὼν 
ἔρριψεν εἰς θάλασσαν. διασωθέντων δὲ τούτων εἰς Σέριφον τὴν νῆσον, µία δὲ αὕτη τῶν 
Κυκλάδων, συνέβη ἀνατραφῆναι τὸν παῖδα παρὰ Πολυδεύκῃ, ἢ ὡς ἔνιοί φασιν, παρὰ Δίκτυος 
ἀδελφοῦ Πολυδέκτου. φυγόντος δὲ ὕστερον Ἀκρισίου τῶν Ἀργείων τὴν βασιλείαν 
παρέλαβεν ὁ Περσεύς (~ Apoll. 2, 4, 1). P 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 317 P || le. suppl. || ἡ om. D || ἥτις om. D || 3 κτείνῃ D || 4 χαλκὸν Ρ : χαλκοῦν D || 9-10 
µία δὲ αὕτη τῶν Κυκλάδων om. D || 10 παρὰ P : ὑπὸ D || 11 τὴν Ἀργείων βασιλείαν D || 12 ὁ om. D 

 

 1-12 cf. sch. D Ξ 319  
 Ξ 321 Φοίνικος κούρης: θυγατρός· λέγει δὲ τὴν Εὐρώπην. ἔνιοι δὲ αὐτὴν οὐ Φοίνικος, ἀλλ’ 

Ἀγήνορος εἶπον. τὰ δὲ περὶ †αὐτῶν ἀκριβῶς εἴρηται ἐν τῇ Μ ῥαψῳδίᾳ ἐν τῷ περὶ Σαρπηδόνος 
(Μ 397). P 

D 

 1 τῆς Εὐρώπης D || 2 αὐτῶν P : αὐτῆς D || τῷ P : τοῖς D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 321  
 
 
 
 

5 

Ξ 323.a <οὐδ’ ὅτε περ Σεµέλης:> ἱστορία. Σεµέλης τῆς Κάδµου θυγατρὸς Ζεὺς ἐρασθεὶς 
Ἥρας κρύφα συνηυνάζετο. ἡ δὲ ἐξαπατηθεῖσα ὑπὸ Ἥρας ἐπινεύσαντος αὐτῇ τοῦ Διὸς πᾶν 
τὸ αἰτηθὲν ποιῆσαι, αἰτεῖται τοιοῦτον αὐτὸν ἐλθεῖν οἷος ἦλθε µνηστευόµενος Ἥραν. Ζεὺς δὲ 
µὴ δυνάµενος ἀνανεῦσαι παραγίνεται εἰς τὸν θάλαµον αὐτῆς ἐφ’ ἅρµατος ἀστραπαῖς καὶ 
βρονταῖς ὁµοῦ δὲ καὶ κεραυνὸν ἵησιν. Σεµέλης δὲ διὰ τὸν φόβον ἐλλιπούσης ἑξαµηνιαῖον τὸ 
βρέφος ἐξαµβλωθεν ἐκ τοῦ πυρὸς ἁρπάσας ἀνέρραψε τῷ µηρῷ. ἡ ἱστορία παρὰ Εὐριπίδῃ ἐν 
Βάκχαις (88-98). P 

D 

 1 le. suppl. || ἱστορία om. D || 2 τοῦ om. D || 5 δὲ1 om. D || ἐκλιπούσης D || 6 ἐνέρραψε D  
 1-7 cf. sch. D Ξ 323  
 Ξ 323.b <οὐδ’ Ἀλκµήνης:> φασὶ Δία συγκοιµώµενον Ἀλκµήνῃ πεῖσαι τὸν ἥλιον µὴ ἀνατεῖλαι 

τρεῖς ἡµέρας. ὅθεν καὶ ἐπὶ τρεῖς νύκτας συγκοιµηθεὶς αὐτῇ ὁ Ζεὺς τὸν τριέσπερον Ἡρακλέα 
ἐποίησεν (Apoll. 2, 4, 8; FgrHist 3F13c). P 

D 

 1 le. suppl.   
 1-3 cf. sch. D Ξ 323 (tantum in Q A T)  
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Ξ 323.c <οὐδ’ Ἀλκµήνης:> Ἀλκµήνης τῆς †Ἀλεκτρύονος καὶ Ἀναξοῦς τῆς Ἀλκαίου ἠράσθη 
Ἀµφιτρύων, ὃς ἀνελὼν †Ἀλεκτρυόνα βοῶν ἀµφισβητήσεως ἕνεκα ἐξ Ἄργους ἔφυγεν εἰς 
Θήβας, σὺν αὐτῷ δὲ καὶ Ἀλκµήνη. ὑποδεχθέντων δὲ ἀσµένως ὑπὸ τῶν βασιλευόντων τῆς 
πόλεως Κρέοντος καὶ Ἡνιόχης τιµῆς ἐτύγχανον µεγίστης. οὐ βουλοµένης δὲ Ἀλκµήνης 
γαµηθῆναι εἰ µὴ οἱ φονεῖς τῶν ἀδελφῶν αὐτῆς ἀναιρεθῶσι Τηλεβόαι, κατηγωνίσατο αὐτοὺς 
Ἀµφιτρύων, προσλαβόµενος συµµάχους Βοιωτοὺς καὶ Λοκροὺς ἔτι δὲ Φωκεῖς, ἐνιαυτὸν 
προσεδρεύσας. ὡς ἐπιστρέψας ἀπὸ τῆς στρατείας ἦγε τοὺς γάµους ἑαυτοῦ τε καὶ Ἀλκµήνης, 
τῇ αὐτῇ δὲ νυκτὶ ἐρασθεὶς αὐτῆς ὁ Ζεὺς καὶ εἰκασθεὶς Ἀµφιτρύωνι ἐµίγη καὶ υἱὸν ἐποίησεν· 
ὁµοίως δὲ καὶ ὁ Ἀµφιτρύων τῇ αὐτῇ νυκτί. ἤδη δὲ ἐκείνης δεκαµηνιαῖον χρόνον τῆς µίξεως 
ἐχούσης, γεννᾶται Ἡρακλῆς µὲν ἐκ Διὸς, Ἴφικλος δὲ ἐξ Ἀµφιτρύωνος. P 

D 

 1 iuxta sch. est rubrica ἱστορία in P || Ἀλεκτρύονος P : Ἠλεκτρύονος || 2 Ἀλεκτρυόνα Ρ : Ἠλεκτρυόνα || ἕνεκα Ρ : 
χάριν || 7 post ὡς add. δὲ D || 8 δὲ om. D 

 

 1-10 cf. sch. D Ξ 323  

 Ξ 340 εὔαδεν {εὐνή}: τὴν πρώτην ψιλωτέον, τὴν δευτέραν δασυντέον. P Hrd. 

 1 εὐνή delevi || πρώτην scripsi : ατην cod. || τὴν2 δὲ T : δὲ om. P EGud || δευτέραν scripsi : βτην cod.  
 1 cf. sch. T Ξ 340.c2 [Hrd.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, Ξ 340.d; EGud 551, 21 Stef.  
 Ξ 349 ὃς ἀπὸ χθονός: αὐτὴν οὐκ εἴα ἐπὶ γῆς θλίβεσθαι, ἀλλὰ ἐπεῖχε καὶ ἀπεκώλυεν αὐτούς. 

P 

D 

 1 αὐτὴν P : ὃς αὐτοὺς D || ἐπεῖχε Ρ : ἀνεῖχεν D  
 1 cf. sch. D Ξ 349  
 Ξ 351.a <στιλπναί:> ὡς παρὰ τὸ θάλπω θαλπνός καὶ τέρπω τερπνός, οὕτω καὶ στίλπω ex. 



 
306 

στιλπνός. P 
 1 le. suppl. || καὶ1 om. b T || καὶ2 om. b T || οὕτω – στιλπνὸς om. T || καὶ P : παρὰ b || στίλπω P : στίλβω b  
 1-2 cf. sch. b (brevius T) Ξ 351.b [ex.]; v. etiam Eust. 991. 3; Or. 147, 31  
 Ξ 351.b ἔερσαι: †σταλκγµοί. P D / Par. 

 1 σταλκγµοί Ρ : σταλαγµοί D Par.  
 1 cf. Par.; sch. D Ξ 351 ἔερσαι: δρόσοι, σταλαγµοί  
 Ξ 351.c <ἔερσαι:> προπαροξυτόνως· ἡ γὰρ εὐθηεῖα ἔερσα ἐστὶ καὶ {ἐν} µεταβολῇ τοῦ α εἰς 

η †ἔρσης, ὡς ἄελλα «†ἀέλλης» (Π 374). P 
Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 351.b P || προπαροξυτόνως Ρ : προπαροξύτονον Ge : <προ>παροξυτόνως T (suppl. 
Erbse) || post προπαροξυτόνως add. τὸ ἔερσαι T : ante Ge || ἐν om. Ge T : delev. in P || 2 ἔρσης P : ἐέρση Ge T || 
ἀέλλης P : ἀέλλη Ge T 

 

 1-2 cf. sch. T Ξ 351.d2 [Hrd.]; sch. Ge Ξ 351  

 Ξ 396.a τόσσος γέ ποθι: Ἀρίσταρχος µίαν ὀξεῖαν ποιεῖ. ὁ δὲ {ὡς} Ἀσκαλονίτης καὶ τὴν σο 
ὀξύνει, οὐκ εὖ· ὁ γὰρ «γε» οὐκ †ἀλάσσει τῶν ὄντων† πρὸ ἑαυτοῦ λέξεων· ἡ γὰρ «γε» 
ἐπέκτασις τρίτην ἀπὸ τέλους ποιεῖ τὴν ὀξεῖαν, «ἔγωγε» (A 173), «ἔµοιγε» (A 174). P 

h 

 1 τόσσος γέ ποθι P [= cont. Hom. M P] : οὔτε πυρὸς τόσσος γε πέλει βρόµος Ge : τόσσος γε ποτὶ Hom. || ὡς 
deleverim : om. Ge || ἀλάσσει τῶν ὄντων Ρ : ἀλλάσσει <τὸν> (add. Nicole) τόνον τῶν Ge || ἡ γὰρ γε P Ge : ἡ γὰρ 
διὰ τοῦ γέ Nicole 

 

 1-3 cf. Erbse, Scholia III 659 (= Ge P); est doctrina Herodiani cf. sch. A Ξ 396 [Hrd.]; v. etiam sch. A A 173.c 
[Hrd.]; van Thiel, Aristarch, Ξ 396.c; v. etiam supra ad A 116.b [h] 

 

 Ξ 396.b βρόµος: κυρίως ὁ τοῦ πυρὸς †εἶχος. ὅθεν καὶ τὸν Διόνυσον ὄντα ἔφορον τοῦ πυρὸς 
καὶ αὐτὸν Βρόµιον καλοῦσιν ἀντὶ τοῦ τῶν ἐπὶ τοῦ πυρός, ἐν οἷς οἱ ποιηταὶ καὶ τὸν µῦθον 
ἔπλασαν, ὅτι ἐκ Διὸς καὶ Σεµέλης ὢν ἐβλήθη τῷ κεραυνῷ καὶ ὅτι πυρογενής ἐστιν. P 

D 

 1 εἶχος P : ἦχος D || 2 τῶν Ρ : τὸν D  
 1-3 cf. sch. D Ξ 396; v. etiam supra ad A 354  
 Ξ 406 τώ οἱ ῥυσάσθην <τέρενα χρόα:> ἀντὶ τοῦ οἵτινες τελαµῶνες ἐφύλαξαν αὐτῷ τὸ σῶµα 

ἄτρωτον. διὰ τούτων δὲ παραδίδωσιν αὐτὸν τρωτὸν ὁ ποιητὴς <καὶ> οὐχ ὡς οἱ νεώτεροι 
ἱστοροῦσιν αὐτὸν ἄτρωτον (Aesch. fr. 83 Radt). P 

D 

 1 τέρενα χρόα suppl. sec. D || αὐτῷ P : αὐτοῦ D || 2 ἄτρωτον om. Ge || διὰ τούτων δὲ Ρ : διὰ δὲ τοῦτο D || τρωτὸν 
αὐτὸν D || καὶ suppl. sec. D || 3 αὐτὸν ἱστοροῦσιν ἄτρωτον D 

 

 1-3 cf. sch. D Ξ 406  
 Ξ 413 <στρόµβον:> ὡς †στρόµβον περιφερῆ. λέγει δὲ τὸν καλούµενον βέµβηκα. δίκην οὖν 

στρόµβου ἐποίησεν αὐτὸν στρέφεσθαι σφοδρῶς πλήξας. P 

D 

 1 le. suppl. || στρόµβον P : ῥόµβον D  
 1-2 cf. sch. D Ξ 413  
 Ξ 418 ὠκὺ χαµαὶ µένος: ἄµεινον ἐπιρρηµατικῶς λέγειν τὸ «ὠκύ», ἀντὶ τοῦ ὠκέως καὶ ταχέως. 

P 

h 

 1 le. ὠκὺ χαµαὶ µένος [= cont. Hom. M P] P : ὦκα χαµαὶ µένος Hom.  
 1 cf. Erbse, Scholia III 664 (= P) «fort. sch. rec.»; aliter Par. ἡ ταχεῖα τοῦ Ἕκτορος δύναµις; ὠκὺ est lectura 

Aristarchi cf. sch. A Ξ 418.a [Ariston.] ὦκα: ὅτι «ὠκύ», γραπτέον, εἴτε ἐπιθετικῶς εἴτε κατὰ µεσότητα ἀντὶ τοῦ 
ταχεώς, ὡς «ὀξὺ δὲ κωκύσασα» (Σ 71) 

 

 Ξ 454-5 <οὐ µὰν – ἄκοντα:> ἑαυτὸν λέγει. «πηδῆσαι» δὲ «ἄκοντα» Psl ἀντὶ τοῦ πεπηδηκέναι 
καὶ ἐξωρµηκέναι. Pr 

D 

 1 supra Ξ 455 P || le. suppl. || 1-2 ἀντὶ – ἐξωρµηκέναι m. post. in marg. int. exaravit in P  
 1-2 cf. sch. D Ξ 454  
 Ξ 465.a ἐν συνεοχµῷ: ἐν τῷ συνδέσµῳ. P D 

 1 συνεωχµῷ P : συνεοχµῷ [= cont. Hom. M P] D || post le. add. ἐν τῇ συναφῇ τοῦ ἰνίου D || post συνδέσµῳ plura 
add. D 

 

 1 cf. sch. D Ξ 465 amplius  
 Ξ 465.b <ἐν συνεοχµῷ:> ἔστι δὲ παρὰ τὸ ἔχω ἐχµός· καὶ δίπλωσις ὡς «ἐέλδωρ» (A 41), 

ἐοχµὸς †ὁ πλεγµός, πλογµός. ἔστι δὲ καθὸ συνδέδεται ὁ τράχηλος τῇ κεφαλῇ. P 
h 

 1 coni. cum sch. praec. Ξ 465.a P || ἔχω ἐχµὸς P U : ἐοχµὸς ἔχω ἔχµος Ge || δίπλωσις P U : διπλώσει Ge Erbse || ὁ 
P U : ὡς Ge Erbse || 2 fort. πλεχµός Erbse || πλογµός. ἔστι δὲ P : πλογµὸς δέ ἐστι U : ἔστι δὲ Ge : fort. πλοχµός. 
ἔστι δὲ Erbse 
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 1-2 cf. Erbse, Scholia III 670-1 (= Ge M P); sch. Ge I Ξ 465; cf. sim. ord. mut. sch. b Ξ 465 [ex.], amplius T; v. 
etiam Eust. 998, 14 

 

 Ξ 485 ἀλκτῆρα: τοῦ πολέµου, ἀλεξιτῆρα, βοηθόν. P D 

 1 intra ἀλεξιτῆρα et βοηθόν add. καὶ D || post βοηθόν add. ἢ ὥς τινες φόνου τιµωρόν D  
 1 cf. sch. D Ξ 485 amplius  
 Ξ 489 <πολέµοιο:> Πηνελέοιο. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 opinor erroem librarii P  
 Ξ 499 <ὁ δ’ ἔφη> κώδειαν ἀνασχών: λείπει τὸ ως, ἵν’ ᾖ ὡς «κώδειαν ἀνασχὼν» καὶ ἀνατείνας. 

κώδεια δέ ἐστιν ἡ τῆς µήκωνος κεφαλή, ἥ ἐστιν εἶδος βοτάνης. οὕτως οὖν φησίν· εἶπε τὴν 
κεφαλὴν ἀνατείνας. P 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ἐλλείπει D || ἀνασχὼν καὶ om. D  
 1-3 cf. sch. D Ξ 499; 1 ἵν’ ᾖ ὡς κώδειαν cf. sch. Aim Ξ 499 [Ariston.]; de re v. etiam Suid. φ 255; v. etiam Ap. S. 

106, 4 
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O 
 

 O 0.a ὑπόθεσις τῆς Ο Ὁµἠρου ῥαψῳδίας. P hyp. 

 
 
 
 

5 

O 0.b Ζεὺς ἐγερθεὶς καὶ θεασάµενος τοὺς Τρῶας νικωµένους Ἥραν ἐπιπλήσσει καὶ Ἶριν 
µεταπέµπεται πρὸς Ποσειδῶνα κελεύων ἀφίστασθαι τοῦ πολέµου, Ἀπόλλωνα δὲ ὅπως 
ἀνδρώσῃ τὸν Ἕκτορα. ὃς ἀναλαβὼν αἰγίδα τοὺς Ἕλληνας εἰς φυγὴν τρέπει καὶ µέχρι τῶν 
νεῶν συνδιωχθέντων Αἴας ὁ Τελαµώνιος πολλοὺς ἀναιρεῖ τῶν πολεµίων τοὺς ταῖς ναυσὶ πῦρ 
ἐπιφέροντας. P 

hyp. 

 1 ἐγερθεὶς P Y Q X : ἐξεγερθεὶς Z Ag || Ἥρᾳ D || Ἴριν P || 2 µεταπέµπει D || δ’ D  

 1-5 cf. sch. D O 0  

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

10 

O 0.c ἄλλως. φυγῆς γενοµένης τῶν Τρώων ἐγερθεὶς ὁ Ζεὺς θεασάµενός τε κείµενον Ἕκτορα 
καὶ ἐµοῦντα αἷµα ἐκ τῆς ἐναντίας πληγῆς, Ποσειδῶνα δὲ συλλαµβανόµενον Ἕλλησιν 
ὑποπτεύει δὲ τὴν Ἥραν αἰτίαν τοῦ τοιούτου γεγενῆσθαι ἐπιπλήσσει τε αὐτήν. τῆς δὲ 
ὁµοσάσης µηδὲν ὧν ὑπενόει πεποιηκέναι τὴν µὲν ἀποπέµπει εἰς τὸν Ὄλυµπον 
µεταπεµψαµένην ὡς αὐτὸν Ἶριν καὶ Ἀπόλλωνα· ἡ δὲ τὸ κελευθὲν µὴ µελήσασα ἔπραξε. τότε 
δὴ ὁ Ζεὺς πέµπει Ἶριν πρὸς Ποσειδῶνα κελευούσαν ὑποστρέφειν, Ἀπόλλωνα δὲ βοηθήσοντα 
Ἕκτορι. ὁ δὲ θεραπεύει τε αὐτὸν καὶ γενναιότερον ἐπὶ τὸν πόλεµον καθίστησι καὶ οὕτως 
διώκει ἐπὶ τὰς ναῦς τοὺς Ἕλληνας ὡς ἀπελπίσαι τὴν σωτηρίαν τοὺς προειρηµένους. καὶ δὴ 
ἐµπιπράναι βουλόµενων τῶν Τρώων τὴν Πρωτεσιλάου ναῦν ἐπιφερόµενοι τὸ πῦρ πολλοὶ ὐπὸ 
Αἴαντος φονεύονται. P 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || διεγερθεὶς D || 3 δὲ τὴν om. D || αὐτήν Ρ : αὐτῇ D || 5 µεταπεµψοµένην D || Ἴριν P || µελλήσασα 
D || 6 ὁ om. D || Ἴριν P  

 

 1-10 cf. sch. D O 0  

 O 0.d Οὖ Κρονίδης κεχόλωτο Ποσειδάωνι καὶ Ἥρῃ. P hyp. m. 
 1 cf. Anth. Pal. IX, 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 Ο 2 <πολλοὶ δὲ δάµεν Δαναῶν ὑπὸ χερσίν:> ὑποστικτέον ἐπὶ τὸ «χερσίν»· ἡ γὰρ ἀνταπόδοσις 
«οἱ µὲν δὴ παρ᾽ ὄχεσφιν» (O 3). P 

h 

 1 le. suppl. || 2 οἱ P Hom. : ἡ Ge || ὄχεσφι Ge  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, IV 2 (= Ge); sim. sch. A O 2.a [Nic.]  

 Ο 4.a <ὑπαὶ δείους:> τὸ «χλωροί ὑπαὶ δείους» δύναται καὶ «πεφοβηµένοι ὑπαὶ δείους». P D 

 1 le. suppl. || χλωροί om. D || post καὶ add. χλωροὶ ὑπαὶ δείους καὶ Q M11 Ge : om. P homoeoteleuto   
 1 cf. sch. D (Q) O 3; sch. Ge II O 3; est doctrina Nicanoris v. sch. A O 4.b [Nic.]  
 Ο 4.b <δείους:> ὅτι Ἰωνικῶς συναιρεῖ Ὅµηρος τὰς γενικὰς τῶν οὐδετέρων. P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. O 4.a P || le. suppl. || ὅτι P Ge : om. T || Ἰωνικῶς οὖν T || συναιρεῖ P Ge : συνάγει Τ || τὰς 
P Ge : om. T (hic suppl. Wilamowitz) 

 

 1 cf. sch. Ge I O 4; sim. in fine sch. T O 4.c [ex.], l. 51; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, O 4.b  
 Ο 10 εἵατο: καὶ ἐκάθηντο. | Ἀρίσταρχος ψιλοῖ ἀπὸ τοῦ †εἶµι ἐδεχόµενος τὸ ὑπῆρχον· «ἔνθ᾽ 

ἄρα οἱ µύλαι εἴατο» (υ 106). ὁ δὲ Ἡρωδιανός (2, 92, 7) δασύνει ἀπὸ τοῦ ἧµαι τοῦ δηλοῦντος 
τὸ κάθηµαι. καὶ λέγοµεν ὅτι περικάθηται τὴν πόλιν ὁ στρατὸς ἀντὶ τοῦ προσεδρεύει. P 

Par. | ex. 

 1 le. εἵατο [= cont. Hom. P] || καὶ abest in Par. || ψιλοῖ P b : ψιλῶς T || εἶµι P : εἰµί b T (recte) || τὸ P T : ἀντὶ τοῦ b 
|| 2 Ἡρόδοτος P : Ἡρωδιανός b T (recte) || 2 τοῦ ἧµαι om. b T || 3 ὅτι om. b T 

 

 1 ἐκάθηντο cf. Par.; nullum sch. in D; 1-3 Ἀρίσταρχος – προσεδρεύει cf. sch. bT O 10.b [ex.], ll. 17-20; sch. Ge I 
O 10 

 

 Ο 14 <ἦ µάλα δὴ> κακότεχνος <ἀµήχανε σὸς δόλος:> πανοῦργος | ὁ «σὸς δόλος» ἐστί, | πρὸς 
ὃν οὐδέν ἐστι µηχανήσασθαι καὶ ἐπινοῆσαι. P 

D | h | D 

 1 hoc sch. ut extrema pars sch. uberioris in Z (ubi post le. add. ὄντως δὴ ὁ ἐπὶ κακῷ σου δόλος τετεχνασµένος, ὦ 
Ἥρα, τὸν Ἕκτορα ἔοικε πεπαυκέναι τῆς µάχης. ἀµήχανος δὲ) : ut alterum sch. Y Q X ad le. ἀµήχανος || le. suppl. 
|| ὁ σὸς δόλος ἐστί om. D || 2 οὐδέν ἐστι P Z Y X : οὐ δύναταί τις Q Ge 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) O 14; de re v. etiam amplius sch. A O 14.b [Ariston.]  
 Ο 16 εἰ αὖτε: ὅτι πρώτη πάλιν τῆς ἐπιµόχθου κακοβουλίας ἀπολαύσεις· τὸ γὰρ «εἰ» ἀντὶ τοῦ 

ὅτι. P 

h 

 1 le. εἰ αὖτε P : οὐ µὴν (U: lege µὰν) οἶδα U  

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 14 (= U); Erbse, Scholia, IV 9 (= P U) «fort. sch. rec.»; 1 cf. sim. Par. τῆς ἐπιµόχθου 
κακοβουλίας πρώτη ἀπολαύσεις 
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Ο 18 <ἦ οὐ µέµνῃ ὅτε τ’ ἐκρέµω:> διὰ τούτων δὲ ὁ ποιητὴς τὴν κοσµικὴν αἰνίττεται φύσιν. 
Δία µὲν καὶ Ζῆνα τὸν ἀνωτάτω ὑποτιθέµενος διάπυρον ἀέρα, Ἥραν δὲ τὸν δεύτερον· καὶ 
ταῦτα φησὶν ὑπ᾽ Ὠκεανοῦ τραφῆναι, ἐπειδὴ ἐκ τῆς τῶν ὑγρῶν ἀναθυµιάσεως γίνεται ὁ ἀήρ. 
χρυσοῦν δὲ δεσµὸν τὸ αἰθέριον πῦρ λέγει, ὅτι ἐν τῷ ἀνωτάτῳ µέρει συνῆπται αὐτῷ ὁ ἀήρ. 
καὶ ῥίπτεται ὁ Ἥφαιστος εἰς θάλασσαν, παρόσον µεταβάλλει εἰς ἄλληλα τὰ στοιχεῖα· πῦρ 
µὲν εἰς ἀέρα, ἀὴρ δὲ εἰς ὕδωρ. χαλκεύοντα δὲ ἐν Ὠκεανῷ, ὅτι τὰ στερεὰ τῆς δι’ ὕδατος καὶ 
πυρὸς ἐργασίας τυγχάνει. καὶ Ἡσίοδος οὐρανὸν µὲν λέγει τὴν ἐκπύρωσιν. Κρόνον δὲ τὸν 
ἄνωθεν κρουνηδὸν ἐπιφερόµενον ὄµβρον, Ῥέαν δὲ τὴν ἐπιρρεοµένην ὕδασιν <γῆν>. ἐκτοµὴν 
δὲ Οὐρανοῦ τὴν τοῦ πυρώδους ἐξ ὑγρῶν σβέσιν, λίθον δὲ καταπινόµενον ὑπὸ Κρόνου, 
ἐπειδήπερ ἡ µεταβολὴ τῶν ὑγρῶν εἰς στερρότητα πήγνυται. κρύπτεσθαι δὲ τὸν Δία διὰ τὸ 
†Ζῆνα ἐπικρατεῖν τὸ τῷ †λιµῶνι τοὺς καρποὺς ἀφανίζεσθαι πλεοναζόντων τῶν ὑγρῶν. P 

D 

 1 coni. cum sch. sq. O 22 P : intra sch. D O 378 et sch. D O 381 Z : post sch. D O 340 Y Q X Ge : ad O 189 rel. 
A || le. suppl. || post le. add. καὶ ἔµπροσθεν περὶ τούτου εἴρηται ἱκανῶς ἀκριβέστερον δὲ καὶ νῦν D || διὰ γὰρ D || 
δὲ om. D || 3 τραφῆναι P : τετράφθαι D || 3-4 intra ἀήρ et χρυσοῦν add. ἄκµονας δὲ γῆν θάλασσαν λέγει D || 4 
λέγει om. D || 5 ῥιπτόµενον τὸν Ἥφαιστον D || 7 Ἡσίοδος δὲ D || 8 γῆν suppl. sec. Dindorf || 11 Ζῆνα P : τοῦ ζῆν 
D || τὸ τῷ Ρ : τῷ τῷ D || λιµῶνι Ρ : χειµῶνι D 

 

 1-11 cf. sch. D O 18  

 
 
 
 

5 

Ο 19 δεσµὸν ἴηλα: τοὺς τῆς Ἥρας δεσµοὺς νοητέον φυσικὴν τοῦ ἀέρος πρὸς τὸν αἰθέρα 
συµπλοκήν. διὰ τοῦτο οὖν φησὶ «χρύσεον ἄρρηκτον» (20), ἵν’ ᾖ δυσδιαχείριστον, ἐπεὶ καὶ τὸ 
πῦρ χρυσαυγὲς καὶ δυσδιάλυτον, «ἄκµονας» δὲ «δύο» (19) τὰ βαρύτατα τῶν στοιχείων, γῆν 
καὶ θάλασσαν. ἐζήτηται δὲ διὰ ποίαν αἰτίαν οὕτως ἀσχήµως ὑβρίζει τὴν Ἥραν διὰ θνητόν 
Ἡρακλέα· φησὶ γὰρ «οὐ µέµνῃ ὅτε τ’ ἐκρέµω». ῥητέον οὖν ὅτι φιλοσοφεῖ νῦν ὁ Ὅµηρος· 
µυθικῶς γὰρ ὁ Ζεύς ἐστιν ὁ ἄγων τὰ ὑγρά, καὶ ἐξ αὐτοῦ δεσµεύον τὰ πάντα. µετ’ αὐτὸν δέ 
ἐστιν ἀὴρ µέσος γῆς καὶ ἀέρος, ὃ<ν> δεῖ νοεῖν ἡµᾶς τὴν Ἥραν ὑπάρχειν, τοῦ δὲ ἀέρος 
ἐκκρέµαται ὕδωρ καὶ γῆ, οὓς δὴ ἄκµονας λέγει παρὰ τὸ ἀκοπίατα εἶναι τὰ στοιχεῖα. καλῶς 
οὖν οὐ δύνανται οἱ θεοὶ τὸν δεσµὸν λῦσαι· ἰσχὺς γὰρ τῶν ὅλων τὸ συνδεδέσθαι. P 

D 

 1 le. amplius D || 4 Ἥραν ὁ Ζεὺς D || 5 ἦ οὐ ἦ D || ἐκρέµω ὑψόθεν Y X Q : ὑψόθεν om. P Z A || νῦν φιλοσοφεῖ 
Ὅµηρος D || 6 ὁ om. Y A Z || post Ζεύς add. ἐνθαῦτα ὁ αἰθήρ οὐρανοῦ τοῦ περὶ τὸν ἀέρα δεσµός D, οὐρανοῦ – 
δεσµός del. van Thiel || δεσµεύον τὰ P : δεσµεύονται D || ὃν suppl., sic Z X : ὃ Y Q A || 8 ὕδωρ τε D 

 

 1-9 cf. sch. D O 18  
 Ο 22 ὃν δὲ λάβοιµι: ὃν δὲ δηλαδὴ ἔλαβον παριστάµενόν σοι. δῆλον δὲ ὅτι λέγει τὸν 

Ἥφαιστον. P 

D 

 1 post le. add. ἀντὶ τοῦ D || δηλαδὴ om. D  
 1-2 cf. sch. D O 22  
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Ο 37.a <Στυγὸς ὕδωρ:> τὴν Στύγα τῶν Οὐρανοῦ παίδων οὖσαν καὶ αὐτὴν µίαν µετὰ τὴν τῶν 
Οὐρανίων θεῶν µάχην τῶν λεγοµένων Τιτάνων τιµιωτάτην εἶναι συνέβη δι᾽ αἰτίαν τοιαύτην. 
οἱ περὶ Κρόνον Οὐρανοῦ παῖδες ἀρχαῖοι †τινὲς τοῖς ἀµφὶ τὸν Δία νεωτέροις θεοῖς πόλεµον 
ἤραντο. καὶ τοῦτο δὲ πράττειν δι᾽ ἐπιβουλῆς ἔγνωσαν. ἡ οὖν Nὺξ ἀδελφὴ οὗσα καταµαθοῦσα 
ἕκαστα τῶν βουλευµάτων προύδωκε τοὺς ἀδελφοὺς δηλώσασα τῷ Διὶ τῷ µετὰ τῶν ἄλλων 
θεῶ<ν> φυλαττοµένῳ τὴν ἐπιβουλήν· ὃ δὴ µαθόντα τὸν Δία συµβαλεῖν τε αὐτοῖς καὶ πολέµῳ 
κρατῆσαι καὶ τιµῆσαι τὴν Στύγα καὶ τὸ τῆς Στυγὸς ὕδωρ ὅρκον ἀπαράτρεπτον θεῖναι. ἡ 
ἱστορία παρ’ Ἡσιόδῳ ἐν τῇ Θεογονίᾳ (389ss.). P 

D 

 1 ad T 113 rel. D || le. suppl. || καὶ αὐτὴν post οὖσαν P Q X : post τιµιωτάτην D || µίαν ἀδελφὴν D || τιµιωτάτην 
post ἀδελφὴν ponet D || διὰ τήνδε αἰτίαν D || 3 τινὲς Ρ : Τιτῆνες D || 4 δὲ om. D ||  4-7 καὶ τοῦτο – θεῖναι P :  καὶ 
τοῦτο πράττειν δι᾽ ἐπιβουλῆς ἔγνω †<***> αδελφὴν οὖσαν αὐτήν, εἶτα µαθοῦσα ἕκαστα τῶν βουλευµάτων 
καταπροδοῦσαν τοὺς ἀδελφοὺς δηλῶσαι τῷ Διῒ. τὸ µετὰ τῶν ἄλλων θεῶν φυλαττοµένῳ τὴν ἐπιβουλὴν 
συµβαλόντα τε αὐτοῖς πολέµῳ κρατῆσαι καὶ τιµῆσαι τὴν Στύγα καὶ τὸ τῆς Στυγὸς ὕδωρ ὅρκῳ θεῶν ἀπαρατρέπτῳ 
Z : καὶ τοῦτο πράττειν δι᾽ ἐπιβουλῆς ἔγνωσαν. δηλοῦσιν τοῦτο Διῒ καὶ ἀξιοῦσιν αὐτοῖς συγκροτῆσαι τῷ τοῦ 
πολέµου καιρῷ καὶ τιµῆσαι τὴν Στύγα καὶ τὸ τῆς Στυγὸς ὕδωρ ὅρκον θεῶν ποιῆσαι Q X : καὶ τοῦτο δι᾽ ἐπιβουλῆς 
ἔπραττον. ἔγνω οὖν αδελφὴ αὐτὴ οὖσα, εἶτα µαθοῦσα ἕκαστα τῶν βουλευµάτων καταπροδοῦσαν τοὺς ἀδελφοὺς 
ἐδήλωσεν τῷ Διῒ τὴν ἐπιβουλήν. ὁ δὲ συµβαλὼν αὐτοῖς πολέµῳ κρατεῖ καὶ τιµᾷ τὴν Στύγα καὶ τὸ ταύτης ὕδωρ Υ 
|| 8 ἱστορία ἀκριβέστερον Z 

 

 1-8 cf. sch. D T 113  
 Ο 37.b <Στυγὸς ὕδωρ:> ἡ δὲ Στὺξ κατὰ τὸν Ἡσίοδον (Theog. 383ss., 776) ἐστὶν ἱερὰ πηγή, 

θυγάτηρ Ὠκεανοῦ, ἢ ὥς τινες φασίν, ὅτι ὁµώνυµος ταύτῃ ἐστὶν ἡ πηγή, ἣν ἐν Ἅιδου ὅρκον 

D 
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φρικτὸν αὐτὸν οἱ θεοὶ πεποίηνται βουλήσει Διός. P 
 1 le. suppl. || post le. add. ἐπεὶ D || δὲ om. D || Στὺξ καὶ D || 3 φρικτὸν αὐτὸν P Z : φρικτὸν Y Ag Ge : φρικτὸν 

αὐτῶν A : αὐτὴν φρικτὸν Q 
 

 1-3 cf. sch. D O 37  
 Ο 69 παλίωξιν: τὴν ἐξ ὑποστροφῆς τῶν φευγόντων δίωξιν, ὅταν οἱ πρότερον φεύγοντες 

ὕστερον πάλιν αὐτοὶ διώκωσι θαρρήσαντες. P 

D 

 2 διώκουσι Z  
 1-2 cf. sch. D O 69; de re v. etiam Ap. S. 127, 5  
 Ο 80-3 <ὡς δ’ ὅτ’ ἂν ἀΐξῃ νόος ἀνέρος – πότνια Ἥρη:> ὥσπερ δὲ νοῦς ἀνδρὸς πολλῇ 

ἐπεληλυθότος γῇ καὶ πολλὰ ἱστορηκότος ἐν ὑποµνήσει ποιεῖται τὰ ἱστορηµένα, καὶ ταχέως 
ἄλλοτε ἐπ’ ἄλλῳ µεταβαίνει, οὕτω καὶ ἡ Ἥρα τότε ἐκ τῆς Ἴδης ὀξέως παρεγένετο εἰς τὸν 
Ὄλυµπον. P 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἱστορηκότος P Q X A : ἱστορηκὼς Z Y Ge Ag || 3 ἄλλῳ Ρ : ἄλλα Z : ἄλλο Y Q X A  
 1-4 cf. sch. D O 80  
 Ο 87 <Θέµιστι:> ἡ Θέµις µία τῶν Τιτανίδων. P D 

 1 le. suppl. || ἡ om. D || Θέµις δὲ D  
 1 cf. sch. D O 87  
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Ο 91 <Κρόνου πάϊς, ὅς τοι ἀκοίτης:> ὁ Κρόνος χρησµὸν λαβὼν ὅτι ὁ ἴδιος αὐτὸν τῆς 
βασιλείας µεταστήσει υἱὸς τὰ γεννώµενα κατέπινε. Ῥέα δὲ τεκοῦσα Δία Κρόνῳ µὲν λίθον 
ἀντ᾽ αὐτοῦ σπαργανώσασα ἔδωκε καταπιεῖν, τὸ δὲ παιδίον εἰς Κρήτην διακοµίσασα ἔδωκε 
τρέφειν Θέµιδι καὶ Ἀµαλθείᾳ, ἥτις ἦν αἴξ· ταύτην οἱ Τιτάνες ὁπότε θεάσαιντο ἐφοβοῦντο. 
αὕτη δὲ τοὺς ἑαυτῆς µαζοὺς ὑπέχουσα ἔτρεφε τὸ παιδίον. αὐξηθεὶς δὲ ὁ Ζεὺς µετέστησε τῆς 
βασιλείας τὸν πατέρα. πολεµούντων δὲ αὐτὸν τῶν Τιτάνων Θέµις συνεβούλευσε τῷ τῆς 
Ἀµαλθείας δέρµατι σκεπαστηρίῳ χρήσασθαι· εἶναι γὰρ αὐτὴν ἀεὶ φόβητρον. πειθεὶς δὲ ὁ 
Ζεὺς ἐποίησε καὶ τοὺς Τιτάνας ἐνίκησεν. ἐντεῦθεν αὐτὸν φασὶν αἰγίοχον προσεγορευθῆναι. 
P 

D 

 1 hoc sch. ad O 229 rel. D || ὁ om. D || 4 τρέφειν om. Q M11 || ἥτις P : ἥ D || ὁπότε P Y M11 : ὁπότ’ ἂν Q A : ὅπερ 
Ζ || ἐθεάσαντο Ζ Α || 5 αὑτῆς Ρ || µαζοὺς Ρ Y Q M11 A : µασθοὺς Ζ : µαστοὺς Χ || 6 αὐτὸν Ρ A : αὐτῷ D 

 

 1-8 cf. sch. D (ZYQX) O 229  
 O 101-2 <γέλασσε / χείλεσιν:> oὗτος ὁ γέλως σαρδόνιος καλεῖται, ὅτ’ ἄν τις µὴ ἐκ διαθέσεως 

καὶ κρίσεως γελᾷ, | ἀλλὰ πρὸς ὑπόκρισιν µετὰ δηγµοῦ. Pt 

D | ex. 

 1 le. suppl. || ὅτ’ ἄν P : ὅταν D || 2 ἀλλὰ om. A || intra γελᾷ et πρὸς add. οὗτος δέ ἐστιν ὁ Σαρδόνιος καλούµενος 
γέλως ὁ A || µετὰ δηγµοῦ πρὸς ὑπόκρισιν Α 

 

 1-2 oὗτος – γελᾷ cf. sch. D O 101; v. etiam sch. A O 101-3.a1 [D], ll. 37-8; 2 ἀλλὰ – δηγµοῦ cf. sim. sed amplius 
sch. A O 101-3.a1 [ex], ll. 38-9; v. etiam sch. b O 101-3.a2 [ex] 

 

 Ο 116 <τίσασθαι φόνον υἷος ἰόντ’ ἐπὶ νῆας Ἀχαιῶν:> οὕτός ἐστιν ὁ ἀλλοπρόσαλλος· οἱ γὰρ 
ἀδικήσαντες αὐτὸν ἦσαν οἱ Τρῶες, οἱ κατάρξαντες τῆς ἀδικίας. P 

ex. 

 1 le. suppl. || 2 τῆς ἀδικίας P : τοῦ ἀδικήµατος A  
 1-2 cf. sch. A O 116.a3 [ex.]; aliter sch. T O 116.a1 [ex.]; sch. bT O 116.a2 [ex.]  
 Ο 138 <ἑῆος:> Ἀπολλώνιός φησιν ἐν τῷ Περὶ ἐπιρρηµάτων ἠῢς καὶ †γενικῇ υἱέος† καὶ 

ὑπερθέσει τοῦ ε †ἐῆος. P 

h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || γενικῇ υἱέος Ρ : ἡ (V15 : om. U Ge) γενικὴ ἠέος U Ge V15 || 2 ἐν ὑπερθέσει V15 || 
lege ἑῆος 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, IV 39 (= Ge P U V15); cf. EH I A 393 B; EGen (AB) s. v. ἑῆος: «παιδὸς ἑῆος» […] οὕτως 
καὶ παρὰ τὸ ἑός ἑύς κατ’ ἔκτασιν ἠΰς, καὶ κλίνεται ἠΰς ἠέος, ὡς ἡδὺς ἡδέος, καὶ καθ’ ὑπερβιβασµὸν ἑῆος [...]; 
unde ESym ε 99, EM 318, 1-3, 5; v. etiam Eust. 121, 15 ἰστέον δὲ ὅτι ἐν τῷ «ἀντίσχεο παιδὸς ἑῆος» (A 393) τὸ 
ἑῆος ἢ ἀπὸ τοῦ ἑός, ὁ ἴδιος, γίνεται ἑῢς καὶ ἐκτάσει τοῦ ε ἠΰς, γενικὴ ἠέος καὶ µεταθέσει ἑήος; sim. brevius Eust. 
1131, 45; vero tantum apud h Ap. Dysc. laudatur; best vero heac doctrina in Ap. Dysc. Adv. cf. Schenider in app. 
ad Ap. Dysc., Adv. 220, 21; derivatio le. ἑῆος e voce ἠΰς est doctrina Aristarchi contra Zenodotum cf. sch. AT O 
138.a [Ariston.] 

 

 Ο 141 <γενενήν τε τόκον τε:> δισσολογεῖ δι’ ἀµφοτέρων τὴν γένεσιν. ὁ δὲ νοῦς· ἀδύνατόν 
ἐστι θεὸν ῥύσασθαι τὴν ἐξ αὐτῶν ἀνθρωπίνην γένεσιν. τὸ γὰρ «ἀργαλέον» (140) νῦν ἀντὶ τοῦ 
ἀδύνατον κεῖται καὶ τοῦ θανάτου ῥύεσθαι. P 

D 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || post le. add. glossas τοὺς γονεῖς καὶ τὸ γένος D || ἀδύνατον P A Ge : οὐ δυνατόν Q 
|| 2 θεῷ D || αὐτῶν Ρ : αὐτοῦ D 
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 1-3 cf. sch. D O 141  

 Ο 150 <τὼ δ’ ἀΐξαντε πετέσθην:> ὑπερβολικῶς εἴρηται ἢ συλληπτικῶς. οὐ γὰρ Ἀπόλλων 
πτερωτός. P 

D 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1-2 cf. sch. D O 150  
 Ο 153 θυόεν: τεθυµιαµένον, ἀπό τε τῶν τῆς γῆς ἀνθέων καὶ τοῦ µύρου τῆς Ἥρας. P D 
 1 le. θυόεν νέφος D || post le. add. τὸ εὐῶδες καὶ D || τῶν ἀναδοθέντων ἐκ D || ἀνθῶν D  
 1 cf. sch. D O 153  
 Ο 193.a <ξυνὴ καὶ µακρός:> κοινὴ καὶ ὁ µέγας. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; abest Par. ad O 193 in P  

 Ο 193.b <ξυνή:> κοινή ἐστιν ὅλων τῶν στοιχείων ἡ γῆ, καθότι ἐν αὐτῇ εὑρίσκεται καὶ τὰ 
λοιπὰ τρία στοιχεῖα. τὸ γὰρ ὕδωρ αὐτῇ συνεσφαίρωται, καὶ πυρὸς ἀναδόσεις περὶ αὐτὴν 
γίνονται καὶ ὁ ἀὴρ δὲ περὶ αὐτήν ἐστι. καλῶς δὲ καὶ τὸν Ὄλυµπον κοινόν φησιν, ἐπεὶ καὶ 
Οὐρανὸς γένεσιν ἐκ τῶν τεσσάρων στοιχείων κέκτηται. P 

D 

 1 le. suppl. || ἐστιν om. D || καθότι P : καθ’ ὅτι A : καθ’ ὃ D || 2 συνεσφέρωται P || 3 intra γίνονται et καὶ add. plura 
A Ge || 4 ὁ Οὐρανὸς D || Οὐρανὸς Ρ D : Ὄλυµπος van Thiel duce Wachsmuth || τὴν γένεσιν D || κέκτηται στοιχείων 
D 

 

 1-4 cf. sch. D O 193  
 O 194.a βέοµαι: δὲ ἀντὶ τοῦ βιώσοµαι. P h  

 1 coni. cum sch. praec. O 193.b P  
 1 cf. sch. D (YQ) O 194 […] οὐκ ἂν κατὰ τὴν αὐτοῦ γνώµην βιώσοµαι, ἀλλὰ κατὰ τὴν ἐµαυτοῦ sequitur sch. D 

[= sch. O 194.b]; est doctrina Aristarchi cf. sch. Aim Χ 431.c2 [Did.] <βείοµαι> Ἀρίσταρχος διὰ τοῦ η «βήοµαι», 
βιώσοµαι; sch. Til Π 852 [ex.]; v. etiam Hesych. β 459; EGen (AB) β 96 L.-L.; unde EM 196, 17; Eust. 1277, 60 

 

 O 194.b <βέοµαι:> Δηµήτριος δὲ «ἀποβιώσοµαι, εἴξω»· οὕτως ἔχει καὶ τὸ «οὐ γάρ µοι δηρὸν 
βέῃ» (Ω 131)· «οὐ προβήσει πολὺν χρόνον κατὰ τὸ ζῆν» (fr. 17 Stae.). P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. O 194.a P || le. suppl. || ἀποβιώσοµαι P : ἀποβήσοµαι D EM 196,14 || ἔχει P EM 196,15 : 
ἔχειν D || 2 οὐ προβήσῃ κατὰ τὸ ζῆν πολὺν χρόνον D 

 

 1-2 cf. sch. D O 194; van Thiel, Aristarch, O 194.a, ll. 3-4; EM 194, 14  
 Ο 196 χερσὶ δὲ µή τι: µὴ δὲ ὡς χερσὶ κακὸν ὄντα εἰς δέος ἀγέτω. µὴ δὲ ὡς κακὸν ὄντα ἀγέτω 

εἰς τὸν διὰ χειρῶν πόλεµον. P 

D 

 1 le. amplius D || post le. add. ὁ νοῦς D || ἀγέτω ἢ D || µὴ δὲ2 om. D || 1-2 εἰς τὸν διὰ χειρῶν ἀγέτω πόλεµον || 2 
πόλεµον ἢ ὡς χερσὶν ὑπερέχων D 

 

 1-2 cf. sch. D O 196  
 Ο 200 <ἠµείβετ’:> ἀπεκρίνατο. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 200 in P  

 Ο 202 <ἀπηνέα τε κρατερόν τε:> τὸν σκληρὸν καὶ δυνατόν. Psl Par. 
 1 le. suppl. || τὸν om. Par. Bekker || σκληρὸν τε Par. Bekker  
 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 202 in P  
 Ο 206.a <µάλα:> πάνυ. Psl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 206 in P  

 Ο 206.b <κατὰ µοῖραν:> κατὰ τὸ πρέπον. Psl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 206 in P  

 Ο 208 <ἀλλὰ τόδ’ αἰνὸν ἄχος κραδίην καὶ θυµὸν ἱκάνει:> ἀλλ᾽ αὕτη χαλεπὴ λύπη τὴν 
<καρδίαν καὶ> τὸν <θυµὸν> καταλαµβάνει. Psl 

Par. 

 1 le. suppl. || καρδίαν καὶ suppl. || τὸν θυµὸν (θυµὸν suppl.) P : τὴν ψυχὴν Par. Bekker  

 1-2 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 208 in P  

 Ο 209 <αἴσῃ:> τύχῃ. Psl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; abest in Par. ad O 209 in P  
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 Ο 210 <χολωτοῖσιν ἐπέεσσιν:> ὀργίλοις λόγοις. Psl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 210 in P  
 Ο 211.a <εἴ τι:> ἤτοι. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. s. l. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 nescio an v. l. εἴ τι ant. sit (abest in West), certe auctor Par. legebat ἤτοι (Par.: ἀλλὰ τὰ νῦν µὲν ἂν κτλ.)  
 Ο 211.b <ὑποείξω:> ὑποχωρήσω. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 211.b in P  
 Ο 212 <θυµῷ:> τῇ ψυχῇ. Psl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 212 in P  
 Ο 213 <ἀγελείης:> τῆς λαφυραγωγοῦ. Psl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; abest Par. ad O 213 in P  
 O 242 <νόος:> «γόνος». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= vulg. sic cont. Hom. P] suppl.  
 1 nescio an v. l. γόνος ant. sit (abest in West), certe auctor Par. legebat νόος (Par.: πρόνοια); v. l. γόνος ad 

Apollinem ref., cui Iupper imperavit ut Hectorem hortaretur (O 221) 
 

 Ο 256.a χρυσάορον: ἤτοι χρυσοφάσγανον, ἢ χρυσοῦν τὸν ἀορτῆρα τῆς φαρέτρας ἢ τῆς 
κιθάρας ἔχοντα. οὐκέτι δὲ ξίφους· ἁγνὸς γὰρ ὁ θεός. P 

D 

 2 ἔχοντι P || τοῦ ξίφους D  

 1-2 cf. sch. D O 256  

 
 
 
 

5 

Ο 256.b <Φοῖβον Ἀπόλλωνα χρυσάορον:> ἰστέον δὲ ὅτι Ἑρµῆς ὁ Διὸς καὶ Μαίας τῆς 
Ἄτλαντος εὗρε λύραν, καὶ τοὺς Ἀπόλλωνος βόας κλέψας εὑρέθη ὑπὸ τοῦ θεοῦ. ἀπειλουµένου 
δὲ αὐτοῦ τοῦ Ἀπόλλωνος ἔκλεψεν αὐτοῦ καὶ τὰ ἐπὶ τῶν ὤµων τόξα. µειδιάσας δὲ ὁ θεὸς 
ἔδωκεν αὐτῷ τὴν µαντικὴν ῥαῦδον, ἀφ’ ἧς καὶ χρυσόρραπις ὁ Ἑρµῆς προσηγορεύθη, ἔλαβέ 
τε παρ’ αὐτοῦ τὴν †λῦσιν. ὅθεν καὶ χρυσάορ ὠνοµάσθη ἀπὸ τοῦ τῆς κιθάρας ἀορτῆρος. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. O 256.a P || le. suppl. || ἰστέον δὲ ὅτι om. D || 2 θεοῦ διὰ τῆς µαντικῆς D || 3 αὐτοῦ1 om. D 
|| 4 ῥαῦδον Ρ : ῥάβδον D || 5 λῦσιν P : λύραν D 

 

 1-5 cf. sch. D O 256  
 Ο 273 ἠλίβατος <πέτρη>: ὑψηλὴ πέτρα, ἀπρόσβατος, ἧς ἄν τις διαµάρτῃ τῆς ἐπιβάσεως διὰ 

τὸ πολὺ ὕψος. ἢ εἰς ἥν ἥλιος µόνος ἐπιβαίνει. P 

D 

 1 le. πέτρη suppl. || πέτρα om. D || 2 intra ὕψος et ἢ add. ἀλιτεῖν γὰρ τὸ διαµαρτεῖν D  
 1-2 cf. sch. D O 273  
 Ο 280 τάρβησαν <πᾶσιν δὲ παραὶ ποσὶ κάππεσε θυµός:> ἐλειποψύχησαν τὴν σωτηρίαν †περὶ 

τοῖς ποσὶν εἶχον. P 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὰς ψυχὰς ἐταπεινώθησαν ἅπαντες D || ἐλειποψύχησαν Ρ : λειποψυχήσαντες D || περὶ P 
: παρὰ D (recte) 

 

 1-2 cf. sch. D O 280  
 Ο 305 <ἡ πληθὺς ἐπῖ νῆας Ἀχαίων ἀπονέοντο:> ἐν σχήµατι πέφρακεν ἀντὶ τοῦ οἱ πολλοί. Psl D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sch. D O 305; de re v. etiam sch. Aim O 305.a [Ariston.]; sch. T O 305.b1 [ex. = Ariston.]; sch. b O 305.b2 

[ex. = Ariston.] 
 

 Ο 309 <ἀµφιδάσειαν:> ἢ κυκλοδάσειαν διὰ τοὺς θυσάνους. Psl D 
 1 le. suppl. || post le. add. πανταχόθεν τετριχωµένην, δασεῖαν. καὶ οἱ µὲν ἀµφίµαλλον D || ἢ P : οἱ δὲ D || 

κυκλοδάσειαν P : κύκλῳ δασεῖαν D || θυσάνους ὑφ’ ἓν δὲ τὸ ὄνοµα D 
 

 1 cf. sch. D O 309  

 Ο 335 Φυλάκη: πόλις Θεσσαλίας. βαρυτόνως δὲ ἀναγνωστέον ὡς Ἰθάκη, πρὸς ἀντιδιαστολὴν 
τοῦ δεσµωτηρίου. P 

D 

 1 ὡς Ἰθάκη P Q X : ὡς Ἰθάκη ὡς Z Y A Ag  
 1-2 cf. sch. D O 335  
 Ο 365 ἤϊε: τοξικὲ παρὰ τὴν ἄφεσιν τῶν βελῶν. ἔστι γὰρ ἐπίθετον τοῦ Ἀπόλλωνος. εἴρηται δὲ D 
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κατὰ ἀφαίρεσιν τῆς πρώτης συλλαβῆς, ἵν’ ᾖ †ἤϊε. ἰὸς γὰρ λέγεται τὸ βέλος παρὰ τὸ ἱέναι. 
ἔνιοι δὲ ψιλῶς ἀναγινώσκοντες ἀπέδοσαν ἰατρέ, οὐκ ὀρθῶς, ἐπεὶ †θεὸς Παιήονα ἰατρὸν 
Ὅµηρος παραδίδωσι. P 

 1 τοῦ om. D || εἴρηται P Y Q : ἔστιν Z X || 2 ἤϊε P Z : ἰήϊε D || ἰέναι P Z : ἱέναι Y Q X M11 || 3 θεὸς Παιήονα ἰατρὸν 
Ρ : θεῶν ἰατρὸν τὸν Παιήονα Y Ag Ge : θεὸν (Z : θεῶν Q X) Παιήονα ἰατρὸν Z Q X 

 

 1-4 cf. sch. D O 365; van Thiel, Aristarch, O 365.a  
 Ο 389 κολλήεντα: ἐκ πολλῶν συγκεκολληµένα, ἵνα γένηται µακρά. οἷον σύνθετα καὶ οὐ 

µονόξυλα. P 

D 

 1 post le. add. δὲ D  
 1-2 cf. sch. D O 389  
 Ο 410 ἡ «στάθµη»: ἐστὶ σχοινίον λεπτὸν ἐρυθρῷ ἢ µέλανι χρώµατι κεχρισµένον. ὧ 

κανονίζεται τὰ ξύλα. P 

D 

 1 le. ἡ om. D || post le. add. ἐργαλεῖον τεκτονικὸν ἡ καὶ κατευθυντηρία λεγοµένη D || ἐστὶ δὲ καὶ D || 1-2 ὧ (P : 
τούτῳ δὲ D) κανονίζεται τὰ ξύλα ante ἐστὶ (1) D 

 

 1-2 cf. sch. D O 410  
 Ο 411-2 <τέκτονος ἐν παλάµῃσι – εἰδῇ σοφίης:> τὸ γὰρ παλαιὸν πᾶς τεχνίτης σοφὸς 

ὠνοµάζετο συγκεχυµένῳ ὀνόµατι. ὕστερον δὲ Πυθαγόρας τοῦτο µεµψάµενος σοφὸν µὲν 
µόνον τὸ θεῖον εἶπε ὀνοµάζεσθαι· καὶ φιλοσοφίαν µόνην τὴν ἔχουσαν τὸ τέλειον καὶ 
ἄπταιστον τῆς ἐπιστήµης, ἥτις ἐστὶν γνῶσις θείων τε καὶ ἀνθρωπίνων πραγµάτων. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. O 410 P || le. suppl. || post le. add. ἔµπειρος τεκτονικῆς P || 2 ὁ Πυθαγόρας D || 4 τε om. D  
 1-4 cf. sch. D O 412; v. Plat. Phaed. 246, 11  
 Ο 419 <υἷα Κλυτίοιο Καλήτορα:> †Κλήτιος ἀδελφὸς Πριάµου, Καλήτωρ ἀνεψιὸς Ἕκτορος. 

ἔστι δὲ καὶ ἕτερος Κλύτιος ὁµώνυµος· | «καὶ Δόλοπα Κλυτίδην» (Λ 302). P 

D | ex. 

 1 le. suppl. || post le. add. τότε τὸν υἱὸν τοῦ Κλυτίου D || Κλήτιος P : Κλύτιος D || 2 καὶ Δόλοπα Κλυτίδην P T A 
: om. D 

 

 1-2 cf. sch. D O 419; 1 Κλύτιος ἀδελφὸς Πριάµου cf. sch. AT O 419 [Ariston.]; 1-2 Καλήτωρ – Κλυτίδην cf. sch. 
A O 419 [D]; v. etiam sch. T O 419 [ex.], ll. 32-3 

 

 Ο 426 στείνεϊ: στενοχωρίαν ἔχοντι τόπῳ, ἢ τῇ µάχῃ στενοχωρούσῃ καὶ πανταχόθεν 
πεπυκνωµένῃ. P 

D 

 1 post µάχῃ add. τῇ D  

 1-2 cf. sch. D O 426  

 Ο 431 <Κυθήριον:> Κύθηρα νησίδιον τῆς Λακωνικῆς, Ἀφροδίτης ἱερόν. ὅθεν καὶ Κυθέρειαν 
ἐπιθετικῶς ὀνοµάζουσι τὴν θεάν. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ἀπὸ Κυθήρων D || Κύθηρα δὲ D || 2 ἐπιθετικῶς om. Y A || θεάν P Q : θεόν D  
 1-2 cf. sch. D O 431  
 Ο 445 <Κλειτόν:> ἀµφίβολόν ἐστι, πότερον τὸ ΚΛΕΙΤΟΝ ὄνοµα ἐστὶν ἢ <τὸ ΑΓΛΑΟΝ>, 

τὸ<ν> ἔνδοξον σηµαίνει. καὶ τινὲς µὲν τὸ «Kλειτόν» φασι, παραλόγως· †κρεῖττον γὰρ ἔδει 
εἶναι πρὸς ἀντιδιαστολὴν τοῦ κλειτόν, ὃ σηµαίνει τὸν ἔνδοξον. ἄµεινον οὖν τὸ µὲν «κλειτόν» 
ἀντὶ τοῦ ἔνδοξον, τὸ δὲ «Ἀγλαόν» ἀντὶ τοῦ κυρίου ὀνόµατος ἐκλαµβάνειν. P 

h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || ἐστὶν ὄνοµα U || τὸ ΑΓΛΑΟΝ suppl. sec. U || τὸν suppl. sec. U || 2 τὸν ἔνδοξον 
σηµαίνει om. U || κρεῖττον Ρ : Κλεῖτον U 

 

 1-4 cf. Erbse, Scholia, IV 103 (= P U); v. etiam Lehrs, Ar.3 280; «mihi illud, quod codex Venetus habet (= sch. A 
O 445 [Hrd.]), longioris notae lacertum fragmentum videtur. Disceptaverat utramque sententiam Herodianus atque 
in hac disputatione locus erat, quo de proprio Ἀγλαός (non de Κλειτός) dixerat ὀξυντέον ὁµοίως τῷ ἐπιθέτῳ, 
ἐπειδὴ κόσµου ἐστὶ τὸ ἐπίθετον, quo mihi ipsum κόσµου ducere videtur, quod de ἀγλαός aptissime dictum est; de 
κλειτός  fortasse potius dixisset δόξης ἐστὶ τὸ ἐπίθετον vel similiter»; sed Erbse loc. cit. censet sch. h (PU) O 445 
longiorem notam a Lehrs divinatam non esse, nam dissimilis est doctrina Aristarchi et Herodiani cf. sch. AT O 
445 [Hrd.]; sch. A I 150.a1 [Hrd.]; sch. Til I 150.a2 [Hrd.]; v. etiam Eust. 1025, 4 Κλεῖτος δὲ ἦν ὁ τοιοῦτος, 
ἀντιτονούµενος τῷ κλειτῷ, ἤτοι ἐνδόξῳ, Valk ad loc. «Eust. ipse, ut opinor. Vulgata enim codd. in O 445 Κλεῖτον 
(neque Κλειτόν) scribit. Videtur sententiam esse secutus, quae perhibet nomina propria et epitheta consona diverso 
accentu inter se distingui, cf. Eust. 638, 54 et 58-60; 906, 41-8. Neque tamen animum advertit ad Herodiani 
sententiam, quam in sch. A ad I 150 et in sch. AT ad O 445 reperimus, secundum quem haec distinctio non valet 
in voce Κλειτός et in aliis nominibus eiusdem generis»; de sch. h (PU) Erbse loc. cit. «equidem negaverim notam 
familiae h [...] in veterum scholiorum numero ducendam esse» 

 

 Ο 451 <αὐχένι γάρ οἱ ὄπισθε> πολύστονος <ἔµπεσεν ἰός:> ἤτοι ὁ ὀδυνηρὸς ἢ πολλῶν 
στεναγµῶν αἴτιος. ἀπεστρεφόντων δὲ τὰ ἅρµατα τῶν Τρώων πρὸς τὸ ἐξ ἴσου πολεµεῖν τοῖς 

D 
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ἐπιβεβηκόσιν τῶν νεῶν, οὕτως ὁ ἡνίοχος τετραµµένος πρὸς τοὺς †ἱππεῖς βέβληται κατὰ τοῦ 
αὐχένος. P 

 1 le. suppl. || ὁ infra post ἢ D || 2 ἐξίσου P || νεῶν Ἕλλησιν D || 3 ἐπιβεβηκόσιν P Z : βεβηκόσιν Y Q M11 Ge || 3-
4 οὕτως – αὐχένος om. Y || 3 ἵππους D 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQ) O 451; van Thiel, Aristarch, O 451.g  
 Ο 479 τετραθέλυµνον: τετράπτυχον, τέσσαρας θέσεις ἔχον ἐπαλλήλους. Pt D 
 1 cf. sch. D O 479  
 Ο 498 κλῆρος: χωρικὴ περίκτησις καὶ οὐσία, ἐπεὶ οἱ πρῶτοι καταλαβόντες χώραν κλήρῳ 

αὐτὴν διενέµοντο. P 

D 

 1 περίκτισις Ρ  
 1-2 cf. sch. D O 498   
 Ο 511.a <ἕνα χρόνον:> ἐπ᾽ ὀλίγον χρόνον. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P πρὸς βραχύ; aliter sch. D O 511 […] πρὸς βραχὺ κτλ. cf. infra sch. O 511.b; 

alterum sch. D O 511 ἕνα χρόνον: ἐν µιᾷ ῥοπῇ 
 

 Ο 511.b <ἢ ἀπολέσθαι:> ἢ ζῆσαι καὶ κατ᾽ ὀλίγον ἀπολλυµένους καὶ ταλαιπωρεῖν καὶ 
καταπονεῖσθαι. P 

D 

 1 le. suppl. : amplius D || post le. add. βέλτερον πρὸς βραχὺ κινδυνεύσαι D || ζῆσαι Ρ Par. : ζῶντας D || καὶ2 om. 
D || καὶ3 P Y Ge : om. Z 

 

 1-2 cf. sch. D O 511  
 O 518 <Κυλλήνιον:> Κυλλήνη ὄρος Ἀρκαδίας ἱερὸν Ἑρµοῦ. Pt D 
 1 le. suppl. || post le. add. Ἀρκάδα D || Κυλλήνη δὲ D || post Ἑρµοῦ add. καὶ ὑπ’ αὐτοῦ πόλις ὁµώνυµος Z Q M11 

Ag Ge : om. P Y 
 

 1 cf. sch. D O 518  
 Ο 536 <κύµβαχον:> τὸ κατ’ ἄκρον κενὸν τῆς περικεφαλαίας, ᾧ ἐµβάλλεται λόφος. «λόφον» 

(537) δὲ αὐτὸ τὸ ἐπανάστηµα φησίν. Pt 
D 

 1 le. suppl. || κατάκρον Ρ || ὁ λόφος D  

 1-2 cf. sch. D O 536  

 Ο 545 Ἕκτωρ δὲ κασιγνήτοισι: νῦν πᾶσι τοῖς συγγενέσι. σηµειοῦται γὰρ ὅτι καὶ τοὺς 
ἀνεψιοὺς κασιγνήτους ἐκάλουν. ὁ γὰρ Μελάνιππος ἀνεψιὸς ἦν Ἕκτορος, ἀνεψιοὶ δέ εἰσιν οἱ 
τῶν ἀδελφῶν παῖδες. ὥσπερ Αἴας καὶ Ἀχιλλεὺς, ὁ µὲν Τελαµῶνος, ὁ δὲ Πηλέως. P 

D 

 1 le. post κασιγνήτοισι add. καὶ τὰ ἑξῆς D  
 1-3 cf. sch. D O 545; sch. A O 545.a1 [Ariston. + D]; van Thiel, Aristarch, O 545.b  
 Ο 573 <δουρὶ φαεινῷ:> ἐν δόρατι λαµπρῷ. Psl Par. 

 1 le. suppl. || ἐν om. Par. || τῷ λαµπρῷ δόρατι Par.  
 1 cf. Par. Bekker; non in cont. Par. sed s. l. exaravit P  
 
 
 
 

5 

Ο 625 ἀνεµοτρεφές: ὐπὸ ἀνέµου ηὐξηµένον. ὑψηλόν. ὅταν δὲ τὸ Ἀγαµέµνονος ἀνεµοτρεφές 
φησιν, ὥσπερ ἐν τῇ Λ (256), ἀντὶ τοῦ ἰσχυρόν. τὸ γὰρ ὑπεύδια καὶ κατασκιαζόµενα τοῖς 
δένδροις εὐγενῆ µὲν καὶ λεῖον τὸν ὅρπηκα ποιεῖ, ἀσθενῆ δὲ καὶ µαλακὸν καὶ ἀγύµναστον 
ἀναδίδωσιν. οἷς δὲ προσπίπτει τραχὺς ἀνὴρ καὶ ἀνεµώδης, ταῦτα ταῖς τῶν πνευµάτων 
τριβόµενα πληγαῖς, εὔτονον καὶ δύσθραυστον ἔχει τὴν στερρότητα, ὥς φησι Πλούταρχος ἐν 
Μελέταις Ὁµηρικαῖς (fr. 127 Sandbach). P 

D 

 2-3 τοῖς δένδροις P : τῶν δένδρων D || 4 πνευµάτων P Z Y A Ge : ἀνέµων Q || 5 πληγαῖς P Z Y A Ge : πνοαῖς Q  
 1-6 cf. sch. D (ZYQ) O 625  
 Ο 626.a <ἄχνη:> τὸ ἀφρῶδες. Psl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || ut media pars sch. uberioris D || post le. add. δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) O 625  

 Ο 626.b <δεινὸς ἀήτης:> γράφεται καὶ «δεινὸς ἀήτη» ὡς «κλυτὸς Ἀµφιτρίτη» (ε 422)· οὐ δεῖ 
γὰρ γράφειν «ἀήτης». P 

h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl. || καὶ om. U  
 1-2 cf. van Thiel, Aristarch, O 626.c; 1 γράφεται – Ἀµφιτρίτη cf. sim. sch. bT O 626.c [ex.]; 1-2 οὐ – ἀήτης cf. 

sim. sch. A O 626.b [Ariston.] 
 

 Ο 628.a τυτθὸν γὰρ <ὑπὲκ θανάτοιο φέρονται:> βραχὺ γάρ ἐστι τὸ διεῖργον αὐτοὺς τοῦ D 
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θανάτου διάστηµα· ὅ ἐστι παρ’ ὀλίγον θνήσκουσιν. P 
 1 le. suppl.  
 1 cf. sch. D O 628; sch. A O 628 [D]  
 Ο 628.b <τυτθὸν γὰρ ὑπὲκ θανάτοιο φέρονται:> τὸ τυχὸν γὰρ ἀπέχουσι τοῦ θανάτου. πρῶτος 

δὲ εἶπε τὸ †Ἀναχαρσίδου τοῦ Σκύθου, ὃς ἐρόµενός τινα τῶν ναυτῶν, πόσον ἀπέχοµεν τοῦ 
ὕδατος, µαθὼν ὡς τέσσαρας δακτύλους τοσοῦτόν φησι καὶ τοῦ θανάτου. P 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. O 628.a P A || le. suppl. || 2 Ἀναχαρσίδου P : Ἀναάρσιδος A T || ἐρόµενός τινα P b T : 
ἐρώµενός τινα A || 3 post θανάτου alia add. b T 

 

 1-3 cf. sch. A O 628 [ex.]; amplius sch. bT O 628 [ex.]; van Thiel, Aristarch, O 628.e  
 Ο 633 µαχέσασθαι <ἕλικος βοὸς ἀµφὶ φονῇσιν:> ἢ ὑπὲρ τοῦ µὴ ἀναιρεθῆναι. ἕλικος δέ ἐστιν 

ἤτοι µελαίνης ἢ ἑλικοειδῆ τὰ κέρατα ἐχούσης· οἷον τῆς ἐν ἕλει τεθραµµένης. P 
D 

 1 le. suppl. || post le. add. περὶ ἀνῃρηµένης D || ἐστιν om. D || 2 οἷον τῆς P Y Q : οἱ δὲ τῆς Ζ  van Thiel : ἡ Α : ἢ 
Dindorf 

 

 1-2 cf. sch. D O 633  
 Ο 634 <ἤτοι ὁ µὲν πρώτῃσι καὶ ὑστατίῃσι:> ὁ και σύνδεσµος ἀντὶ τοῦ η κεῖται διαζευκτικοῦ. 

ὅπερ ἄµεινον, ἵν’ ᾖ ταῖς πρώταις †καὶ ὑστάταις. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossas ἐν πρώταις καὶ ὑστάταις D || ὁ δὲ D || 2 καὶ codd. : ἢ Erbse  
 1-2 cf. sch. D O 634; van Thiel, Aristarch, O 634.c  
 Ο 639 <Κοπρῆος:> οὗτος ὁ Κοπρεὺς ἦν κήρυξ Εὐρυσθέως τοῦ τῶν Ἀργείων βασιλέως, ὃς 

τὰς παρ’ Εὐρυσθέως ἐντολὰς ἔλεγε τῷ Ἡρακλεῖ τῶν ἄθλων ἕνεκα ἔξωθεν τῆς πόλεως 
µένοντι. δεδοικὼς γὰρ αὐτὸν οὐκ εἴα ἔνδον εἰσελθεῖν. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam Κοπρέως D || οὗτος δὲ D || 2 τῶν ἄθλων ἕνεκα ἔλεγεν τῷ Ἡρακλεῖ D  

 1-3 cf. sch. D O 639  

 Ο 653 εἰσωποὶ δ’ ἐγένοντο νεῶν: ἐν ὄψει τὰς ναῦς ἔβλεπον, ὅ ἐστιν εἰσῆλθον εἰς αὐτάς, 
τουτέστιν ὑπὸ τὴν στέγην αὐτῶν ἐγένοντο. P 

D 

 2 τουτέστιν P Z Q : ὅ ἐστιν Ge : καὶ A Ag  
 1-2 cf. sch. O 635  
 Ο 657 <ἀθρόοι:> συνεστραµµένοι. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; non in cont. Par. sed s. l. exaravit P; nullum sch. in D  
 Ο 679 κελητίζειν εὖ εἰδώς: ἵππον κέλητα ἐλαύνειν ἐπιστάµενος. κέλης ὁ µονάµπυξ ὁ νῦν 

λεγόµενος σελλάριος. ἐπεὶ τὸ παλαιὸν ὡς ἐπίπαν τοῖς ἅρµασιν ἐχρῶντο. P 

D 

 1 le. εὖ P [= cont. Hom. P] : ἐῢ D || ἐπιστήµενος P || κέλης δὲ D || 2 σελάριος Ρ  
 1-2 cf. sch. D O 679  
 O 704-6 <Ἕκτωρ δὲ πρύµνης – ἐς Τροίην:> ἐζήτηται δὲ διὰ ποίαν αἰτίαν µόνην τὴν τοῦ 

Πρωτεσιλάου ναῦν παρέδωκε καιοµένην. καὶ ῥητέον ὅτι ᾐδέσθη τῶν ζώντων τινὸς ἐµπρῆσαι 
Ὅµηρος, µή πως ἀνανδρίαν αὐτοῦ τις δόξῃ †καταγενέσθαι. P 

D 

 1 hoc sch. ad O 693 rel. D || coni. cum sch. sq. O 717 P || le. suppl. || 2 παρέδωκε ναῦν D || 3 καταγιγνώσκειν δόξῃ 
Z : δόξῃ καταγιγνώσκειν Y Q Ag Ge 

 

 1-3 cf. sch. D O 693  
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O 705.a <ὠκυάλου:> τὸ δὲ «ὠκυάλου» ἐψιλώθη ἕνεκα τῶν παλαιῶν γραµµάτων· παραγωγὴν 
γὰρ ἐδέξαντο καὶ οὐ σύνθεσιν τῆς ἁλός, ὡς Ἵππαλος, Σίµαλος, πεισθέντες κἀκ τοῦ «ὠκυάλοις 
ποδῶν / ἀναρρήγµασιν» (Trag. adesp. 450.a Kannicht-Snell) ἀντὶ τοῦ ὠκέσιν. ἡ γὰρ ἁλὸς ἐπὶ 
µὲν τῶν κυρίων ψιλοῦται «Eὐρύαλος» (B 565), Ἀµφίαλος. ἐπὶ δὲ τῶν ἐπιθέτων δασύνεται 
«ἀµφιάλῳ Ἰθάκῃ» (α 395). ὥστε ἐλέγχεται τὸ ὠκύαλος ψιλωθὲν διὰ τὴν ἱστορίαν, ὡς καὶ τὸ 
«ταλαύρινον πολεµιστήν» (E 289). P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. O 704-6 P || le. suppl. || τὸ δὲ «ὠκυάλου» ἐψιλώθη Ρ : τῆς ταχέως πλεούσης ἐψιλώθη δὲ 
Ge || 2 ἐδέξατο P : ἐδέξαντο Ge (recte) || post Ἵππαλος add. Μίκκαλος D || 2-3 ὠκυάλοις ποδῶν ἀναρρήγµασιν 
verba tragici cuiusdam poetae esse suspicatur Nicole || 3 γὰρ Ρ : δὲ Α || post ἁλὸς add. γενικὴ ἐν τῇ συνθέσει A || 
4 ψιλοῦται Ρ : ψιλὸν ἀποφέρεται τὸ πνεύµα Α || post Ἀµφίαλος add. Ἀστύαλος Α || τῶν om. Α Ge || ἐπιθετικῶν A 
|| δασύνεται Ρ : τὸ ἴδιον τηρεῖ πνεῦµα Α || 5 ante ἀµφιάλῳ add. πολλαὶ ἐν A || post Ἰθάκῃ add. «ἀγχίαλον τ’ 
Ἀντρῶνα» ὕφαλος A || <καὶ om. Ge 

 

 1-3 τὸ δὲ – ὠκέσιν cf. Erbse, Scholia, IV 146 (= Ge P); sim. brevius sch. T O 705.c [ex.]; de re v. etiam van Thiel, 
Aristarch, O 705.a, b; 3-5 ἡ γὰρ – πολεµιστήν cf. Erbse, Scholia, IV 145 (= Ge P); sim. sch. A O 705.a [Hrd.], ll. 
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21-6; v. etiam EGen (B : deest A) s. v. ὠκυάλου;  de re v. etiam sch. A E 76.a [Hrd.]; sch. A E 609.a [Hrd.]; sch. 
A Π 635.a [Hrd.]; sch. T Π 635.b [Hrd.] 

 Ο 717 ἄφλαστον: τὸ λεγόµενον ἀκροστόλιον τῆς νεὼς πρύµνης. καὶ εἴρηται κατὰ ἀντίφρασιν· 
εὔθλαστον γὰρ ὑπάχει. P 

D 

 1 καὶ εἴρηται P D : εἴρηται δὲ A  

 1-2 cf. sch. O 717  

 Ο 729 <θρῆνυν:> βέλτιον θρῆνυν καλεῖσθαι ὑπὸ Ὁµήρου τὰς καθέδρας τῶν ἐρετῶν. 
ἀναχωρῶν γὰρ ἀπὸ τῆς νεὼς κατὰ τῶν στρωµάτων ἐπὶ ταύτας ἀφικνεῖται. τινὲς δὲ τόπον τῆς 
νεὼς βάσιν ἔχοντα, ἐφ’ οὗ τὸν κυβερνήτην τοὺς πόδας τιθέναι, ὃ καὶ ἐδώλιον φασί. ἄλλοι δὲ 
τὴν ὑποδεχοµένην τὸν ἱστὸν τράπεζαν εἶπον, οἱ δὲ διαβάθραν ἀπὸ νηὸς ἐπὶ νῆα. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam ὑποπόδιον D || βέλτιον δὲ D || 2 κατὰ τῶν στρωµάτων codd. : τῶν 
καταστρωµάτων Lascaris 

 

 1-4 cf. sch. O 729  
 Ο 740 <κεκλιµένοι:> περιεχόµενοι. Psl D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D O 740 πόντῳ κεκλιµένοι: παρακεκλιµένοι τῇ θαλάσσῃ, περιεχόµενοι; aliter Par. κεκλιµένοι  

 Ο 741.a οὐ µειλιχίη πολέµοιο: οὐκ ἡ προσήνεια τοῦ πολέµου οἰκεία, ἀλλ’ εἰρήνης· ἢ ἐπὶ 
δοτικῆς πτώσεως, οὐκ ἐν τῷ προσηνῶς πολεµεῖν ἡ ἐπιφάνεια, ἀλλ’ ἐν ταῖς χερσὶν ἡµῶν. P 

D 

 1 le. P : τῷ ἐν χερσὶ φόως D || plura post le. οὐκ add. D  
 1-2 cf. sch. D O 741; hoc sch. utramque interpretationem primam cum nominativo µειλιχίη, alteram cum dativo 

µειλιχίῃ praebet; nescio an in cont. Hom. P µειλιχίη vel µειλιχίῃ (quod seape iota mutum omissum a P librario); 
certe sch. sq. O 741.b lectionem µειλιχίῃ postulat; 1 οὐκ – εἰρήνης est interpr. Dion. Thr. fr. 17 Linke; alterum 
sch. D O 741; sch. A O 741 [Nic.], ll. 1-4; 1-2 ἢ – ἡµῶν est interpr. Aristarchi cf. alterumsch. D O 741; sch. A O 
741 [Nic.], ll. 92-5 

 

 Ο 741.b <οὐ µειλιχίῃ πολέµοιο:> καὶ οὐκ ἐν τῇ πραότητι τοῦ πολέµου. Psl h 

 1 le. suppl.  
 1 sim. sch. D O 741 cf. supra O 741.a, l. 2; aliter Par., sch. A O 741.a [Nic.], sch. A b T O 741.b [ex.];   
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Π 
 

 Π 0.a ὑπόθεσις τῆς Π Ὁµήρου ῥαψῳδίας. P hyp. 

 
 
 
 

5 

Π 0.b Πατρόκλῳ δεηθέντι Ἀχιλλεὺς τὴν ἑαυτοῦ πανοπλίαν ἐπιτρέπει ἀναλαβεῖν καὶ τοὺς 
Μυρµιδόνας ἐξάγειν ἐπὶ τὸν πόλεµον· οὗτοι δὲ ἐξελθόντες ἔτρεψαν τοὺς Τρῶας. Πάτροκλος 
δὲ Σαρπηδόνα τὸν Διὸς ἀναιρεῖ, τὸν παρήορον ἵππον Ἀχιλλέως ἀνελόντα Πήδασον. ἔπειτα 
δὲ Πάτροκλον Ἕκτωρ ἀναιρεῖ πληγέντα πρότερον ὑπὸ Εὐφόρβου, Ἀπόλλωνος ἀφελοµένου 
τὴν πανοπλίαν αὐτοῦ. P 

hyp. 

 1 ἐπιτρέπει τὴν ἑαυτοῦ πανοπλίαν D || 4 ὑπὸ P Y Q X M11 : ὑπ’ Z Ag  

 1-5 cf. sch. D Π 0  

 
 
 
 

5 

 
 
 
 

Π 0.c ἄλλως. µαχοµένων ὑπὲρ τῆς Πρωτεσιλάου νηὸς Ἀργείων τε καὶ Τρώων παρίσταται 
δακρύων Πάτροκλος Ἀχιλλεῖ· ἐρωτηθεὶς δὲ τὴν αἰτίαν τῆς λύπης ἔφη ἐλεεῖν ἀπολλυµένους 
Ἕλληνας καὶ δεῖται αὐτοῦ δοῦναι τὴν ἰδίαν παντευχίαν. διοµιλουµένων δὲ αὐτῶν ἔτι µᾶλλον 
Τρῶές τε καὶ Ἕκτωρ ἐπιπεσόντες Ἕλλησιν ἐµβάλλουσι πῦρ τῇ Πρωτεσιλάου νηΐ. 
ἀναφεροµένης δὲ πλείστης φλογὸς θεασάµενος Ἀχιλλεὺς καθοπλίσας τὸν ἑταῖρον ἐκπέµπει 
σὺν τοῖς Μυρµιδόσι. καὶ ὁ µὲν παραγίνεται καὶ πολλοὺς ἀναιρεῖ τῶν Τρώων, ἐν οἷς καὶ 
Σαρπηδόνα τὸν Διός, †τὸν παρήορον ἵππον Ἀχιλλέως ἀνελόντα Πήδασον. ἔπειτα δὲ, 
Πάτροκλον Ἕκτωρ ἀναιρεῖ πληγέντα πρότερον ὑπὸ Εὐφόρβου, Ἀπόλλωνος ἀφελοµένου τὴν 
πανοπλίαν αὐτοῦ†. P 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || Ἀργείων P : Ἑλλήνων D || 4 τε om. D || 7 post Διός deficiunt codices, quorum P ex argumento 
priore explevit τὸν παρήορον – πανοπλίαν αὐτοῦ; similiter X heac: ὕστερον µέντοι αὐτὸς ἀναιρεῖται ὑπὸ Ἕκτορος, 
πρότερον ὑπὸ Εὐφόρβου τρωθείς, κοτεσσαµένου Ἀπόλλωνος αὐτῷ καὶ ἀφελοµένου τὴν πανοπλίαν αὐτοῦ 

 

 1-9 cf. sch. D Π 0  

 Π 0.e Πῖ Πάτροκλον ἔπεφνεν ἀρήϊον Ἕκτορος αἰχµή. P hyp. m. 
 1 cf. Anth. Pal. IX, 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 Π 3 µελάνυδρος: βαθεῖα, σκοτεινή. τοῦ γὰρ µελαίνεσθαι αἴτιον τὸ βάθος. τὰ δὲ ἐξ ἐπιπολῆς 
ὕδατα λευκά, καθότι πλέον τοῦ ἡλίου ἀκτῖσι καταυγάζεται. P 

D 

 1 ἐξεπιπολῆς P || 2 πλέον ταῖς D  
 1-2 cf. sch. D Π 3; v. etiam sch.bTil Π 3.b [ex.]; sch. A Π 161.d [ex. = Porph.]  
 Π 12.a <ἦ ἔτι … ἢ:> περισπῶνται οἱ σύνδεσµοι ὡς ἐρωτηµατικοί. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. sup. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 cf. Erbse, Scholia, IV 159 (= Ge); sch. AintTil Π 12-3.b [Hrd.] <ἦέ τι ... ἦ … ἦέ τινα:> πάντες περιεσπάσθησαν 

οἱ σύνδεσµοι κατὰ λόγον τῶν ἐρωτηµατικῶν; van Thiel, Aristarch, Π 12.a; v. etiam [Arcad.] 210, 18; Io. Alex. 
209; sch. A A 190-2 [Hrd.] cum app. 

 

 Π 12.b <ἦ ἔτι:> γράφεται «ἠέ τι». Pt h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.   

 1 nescio an sch. Didymi; ἦ ἔτι est lectura EH I 2 B1 […] ψιλούµενον καὶ περισπώµενον σηµαίνει ἕξ […] καὶ 
ἐρωτηµατικόν· «ἦ ἔτι Μυρµιδόνεσσι πιφαύσκεαι»; ἠέ τι in B (post correcturam) C T cf. Monroe, Hom. Gramm. 
340 
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Π 14 <ζώειν µὰν ἔτι φασὶν Μενοίτιον:> Αἰακὸς <ὁ> Διὸς καὶ Αἰγίνης γήµας Ἐνδηΐδα τὴν 
Χείρωνος θυγατέρα ἔσχε δύο παῖδας, Πηλέα καὶ Τελαµῶνα, µιγεὶς δὲ καὶ Ψαµάθῃ τῇ Νηρηΐδι 
γεννᾷ Φῶκον. τοῦτον Πηλεὺς ἀποκτείνας ἔφυγεν εἰς Μαγνησίαν τῆς Θετταλίας πρὸς 
Χείρωνα.Τελαµὼν δὲ ἐν τῷ λόχῳ τοῦ Καλυδωνίου συὸς ἀνελὼν ἀκουσίως καὶ αὐτὸς ἕνα τῶν 
κυνηγούντων ἔφυγεν εἰς Σαλαµῖνα καὶ γήµας Ἐρίβοιαν τὴν Ἀλκάθου ἐγέννησεν Αἴαντα. 
Μενοίτιος δὲ ἀποικίσας εἰς Ὀποῦντα Πάτροκλον ἐτέκνωσεν· <ὁ> ἀποκτείνας δὲ καὶ αὐτὸς 
ἀκουσίως Ἀµφιδάµαντος παῖδα Κλησώνυµον ἔπεµψε πρὸς Πηλέα τὸν Χείρωνος θεῖον, ὃς 
ὡσαυτὸν Ἀχιλλέα ἔθρεψεν. ἡ ἱστορία παρὰ Φιλοστεφάνῳ (FHG 3, 33). P 

D 

 1 le. suppl. || <ὁ> om. P A : suppl. sec. D || 3 Θεσσαλίας D || 5 κυνηγούντων P A : συγκυνηγούντων D || 6 ἀποικίσας 
P : ἀποικήσας D || <ὁ> suppl. sec. A Y Q X : ὃς Z van Thiel || δὲ om. D || 7 Κλεισώνυµον D || ἔπεµψε P Q : ἔπεµπε 
Y X A : ἔφυγε Z van Thiel || θεῖον ὃς P Q X A M11 : θεῖον αὐτοῦ ὄντα ὃς Y : θέτιος Z || 8 ὡσαυτὸν P : αὐτὸν D || 
Ἀχιλλέα P : µετὰ Ἀχιλλέως D 

 

 1-8 cf. sch. D Π 14; v. etiam Stiehle, Philologus 4 (1849), 408  
 Π 25 <βέβληται µὲν ὁ Τυδείδης:> ἐζήτηται πῶς Πάτροκλος περὶ Μαχάονος µηδὲν εἰπὼν 

κατάλογον ποιεῖται τῶν τετρωµένων. καὶ ῥητέον, ὅτι βεβαιοῖ τὴν Ἀχιλλέως πρόληψιν, ἵνα εἰς 

D 
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ἔλεον παρακινήσῃ παραλιπὼν ὡς ἐλάττονα, λέγει δὲ περὶ ὧν µᾶλλον ἠγωνία. Ρ 
 1 le. suppl. || post le. add. ἀντὶ τοῦ ἐκ βολῆς τέτρωται D || ἐζήτηται δὲ D || 2 ὅτι P : ὡς D || εἰς om. D || 3 κινήσῃ D 

|| παραλιπὼν P : καὶ παρέλειπεν D 
 

 1-3 cf. sch. D Π 25  
 Π 26 <δουρικλυτός:> ἰστέον δὲ ὅτι τὸ «κλυτός» συντιθέµενον µὲν µετὰ πτωτικοῦ ὀξύνεται· 

µετὰ δὲ ἀπτώτου βαρύνεται. πτωτικὸν µὲν οἷον δουρικλυτός, τοξοκλυτός· ἄπτωτον δὲ οἷον 
ἀγάκλυτος, πάγκλυτος. σεσηµείωται δὲ τὸ ναυσίκλυτος. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Π 25 P || le. suppl.  
 1-3 contra sch. h (M) K 109; sch. Ge I Π 26 δουρίκλυτος: τὸ «κλυτός» συντιθέµενος µετὰ πτωτικῶν βαρύνεται· 

τοξόκλυτος. παρὰ δὲ ἀπτώτοις ὀξύνεται· ἀγακλυτός. σηµειῶδες τὸ ναυσίκλυτος ὅτι δὲ συντέθειται µαρτυρεῖ τὸ 
ναυσί. τὸ δὲ «δουρὶ κλυτός» ἐν παραθέσει; sim. EH II π 184, ll. 52-9; aliter Hrd., Kath. Pros. 3.1, 229, 11-20; sch. 
A X 51.d [Hrd.]; EH II π 184, ll. 49-52; EGen (AB) β 274 L.-L. [...] τὰ γὰρ εἰς ος ὀξύτονα ἐν τῇ συνθέσει 
ἀναβιβάζει τὸν τόνον [...] καὶ τοῦ κλυτός καὶ κλειτός, ἀγακλυτός καὶ ἀγακλειτός κτλ.; EM 215, 21 

 

 Π 28 <ἀµφιπένονται:> ἐπιµελοῦνται. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; aliter Par. in P περιενεργοῦσι; sch. D (ZYQX) Π 28 ἀµφιπένονται: περὶ αὐτὸν ἐνεργοῦσιν, 

ἀσχαλοῦνται 
 

 Π 31 <ὀψίγονος:> µεταγενέστερος. Psl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. Bekker; non in cont. Par. sed s. l. exaravit P  
 
 
 

 

5 
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Π 36 <εἰ δέ τινα φρεσὶ σῇσι θεοπροπίην ἀλεείνεις:> Θέτις καταναγκασθεῖσα ὑπὸ Διὸς Πηλεῖ 
γαµηθῆναι τὰ γεννώµενα παιδία εἰς πῦρ ἔβαλλε νοµίζουσα τὰς θνητὰς πυρὶ σάρκας 
καταφλέξειν, τὸ δὲ ἀθάνατον διαφυλάξειν. οὕτως ἓξ παῖδας διέφθειρεν. ἕβδοµον δὲ 
γεννώµενον Ἀχιλλέα ὁµοίως εἰς τὸ πῦρ ἔβαλλε· θεασάµενος δὲ Πηλεὺς ἀφήρπασε τὸν παῖδα 
καὶ ἐνεγκὼν εἰς τὸ Πήλιον ὄρος τρέφειν Χείρωνι παρέδωκεν. ὁ δὲ λεόντων καὶ †ἄρκτων 
µυελοῖς τρέφων ἐκάλεσεν Ἀχιλλέα· διδάξας δὲ τὴν ἰατρικὴν τέχνην καὶ λυρικὴν καὶ µουσικὴν 
ἀπέδωκε τῷ πατρί. ἀγανακτήσασα δὲ Θέτις καὶ καταλιποῦσα τὸν Πηλέα ἐχωρίσθη εἰς 
θάλασσαν. στρατευοµένῳ δὲ ἐπὶ Ἴλιον προεῖπεν, ὅτι πολεµῶν µὲν Τρωσὶ ζωὴν ὀλιγοχρόνιον 
κτήσεται, πλείστην δὲ τὴν δόξαν, ἀπεχόµενος δὲ τῆς µάχης ἄδοξον µὲν βίον, πολυχρόνιον δὲ 
διάξει· ἃ µαθὼν ὁ Ἀχιλλεὺς δόξαν αἰώνιον προσκαίρου ζωῆς προκρίνας ἐπεστράτευσεν. ἡ 
ἱστορία παρὰ Λυκόφρονι  (178-9). P 

D 

 1 le. suppl. || 2 τῷ πυρὶ D || 3 καὶ οὕτως Z X || 4 γεννώµενον P : γενόµενον D || ἔβαλλε P A : om. D || 5 παρέδωκεν 
Χείρωνι D || ἄρκτων P Q X : ἄρκων Y A || 8 Ἴλιον τῷ Ἀχιλλεῖ D || 10 ζωῆς προσκαίρου D 

 

 1-11 cf. sch. D (ZYQX) Π 36  
 Π 69 <Τρώων δὲ πόλις:> πόλις διχῶς λέγεται, ἥ τε κατασκευὴ τῶν οἰκοδοµηµάτων καὶ τὸ 

κατοικοῦν πλῆθος· πόλις οὖν ἀντὶ τοῦ πλῆθος, ἀπὸ τοῦ περιέχοντος τὸ περιεχόµενον. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸ πλῆθος τῶν Τρώων D || πόλις γὰρ D || 2 πλῆθος2 P : οἱ πολῖται D  
 1 cf. sch. D (ZYQ) Π 69; v. etiam Philox. fr. 207; EH II χ 24; EH II θ 7  
 
 
 
 

5 

Π 86 <ἂψ ἀπονάσσωσιν:> διὰ τί Ἀχιλλεὺς ἐπὶ καθαιρέσει Διοµήδους µέµνηται καὶ 
Ἀγαµέµνονος καὶ οὐδενὸς ἄλλου, λέγων· «οὐ γὰρ Τυδείδεω Διοµήδεος» (74), «οὐδέπω 
Ἀτρείδεω» (76); ῥητέον δὲ ὅτι Ἀγαµέµνονος µὲν εἰκότως ὡς ἐχθροῦ· Διοµήδους δὲ διὰ 
λόγους ὑβριστικοὺς οὓς εἰς αὐτὸν ἀπέρριψε µετὰ τὴν πρεσβείαν· λέγει γάρ «µὴ ὄφελες 
λίσσεσθαι ἀµύµονα Πηλείωνα» (I 698). P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. εἰς τοὐπίσω ἀποκαταστήσωσιν, ἀποδώσωσιν D || ὁ Ἀχιλλεὺς Z A || 3 Ἀγαµέµνων µὲν 
εἰκότως ἦν ἐχθρὸς αὐτοῦ D || Διοµήδους P : καὶ ὁ Διοµήδης D || 4 ἀπέρριψε P : ἀπερρίφει D 

 

 1-6 cf. sch. D (ZYQ) Π 86  
 Π 99 <νῶϊν δ’ ἐκδῦµεν ὄλεθρον:> ἀπαρέµφατον ἐστίν, ἵν’ ᾖ ἡµῖν τὸν ὄλεθρον ἐκδῦναι 

γένοιτο. τοῦτο γὰρ λέγει. P 

D 

 1 le. suppl.   
 1-2 cf. sch. D (Q) Π 99; v. etiam sch. bT Π 99.c [ex.]  
 Π 100 κρήδεµνα: νῦν τὰ τείχη περιφραστικῶς. ἰδίως γὰρ κρήδεµνον καλεῖται τὸ τῆς κεφαλῆς 

κάλυµµα. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Π 99 P || περιφραστικῶς P : µεταφορικῶς D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Π 100; sch. A Π 100 [D]  
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 Π 106 καπφάλαρα: τὰ κατὰ τὸ µέσον τῆς περικεφαλαίας µικρὰ ἀσπιδίσκια, ἅτινα κόσµου 
χάριν ἐντίθενται. P 

D 

 1 le. καπφάλαρ’ cont. Hom. M P : κὰπ φάλαρ’ Hom. || post le. add. κατὰ τὰ φάλαρα. φάλαρα δέ ἐστιν  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Π 106  
 Π 120 ἔργα θεῶν: ἀντὶ τοῦ τὰ τῶν µαχοµένων ἐνθυµήµατα ἐλαττοῖ, κατὰ µεταφορὰν τῶν 

κειροµένων. P 

D 

 1 le. ἔργα θεῶν P : µάχης ἐπὶ µήδεα κείρει D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Π 120  
 Π 123 <ἀσβέστη:> παρωνύµῳ χαρακτῆρι. Psl h 

 1 le. suppl.  
 1 est doctrina Aristarchi; cf. sch. A Π 123.c [Hrd.] Ἀρίσταρχος κατὰ βαρεῖαν τάσιν «ἀσβέστη», παρώνυµον 

ἐκδεχόµενος κτλ.; v. etiam Valk I 599 
 

 Π 126 ἱπποκέλευθε: ἐφ’ ἵππων ποιούµενος τὴν κέλευθον. ἢ παραπλησίαν ἵπποις ὁρµὴν ἔχων. 
P 

D 

 1 intra κέλευθον et ἢ add. οἷον ταχύτατε ἱππικέ D || ἢ οἷον D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) Π 126  
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Π 140 ἔγχος δ’ οὐχ ἕλετ’ οἶον: προκατεσκεύακε µόνον αὐτῷ τὸ δόρυ σώζεσθαι, διὰ τὸ ξύλα 
µὴ ἐργάζεσθαι τὸν Ἥφαιστον. κατὰ γὰρ τὸν Πηλέως καὶ Θέτιδος γάµον θεοὶ συναχθέντες εἰς 
τὸ Πήλιον εὐωχίᾳ ἐκόµιζον δῶρα τῷ Πηλεῖ, Χείρων δὲ µελίαν εὐθαλῆ τεµὼν εἰς δόρυ 
παρέσχε. φασὶ δὲ Ἀθηνᾶν µὲν ξέσαι αὐτό, Ἥφαιστον δὲ κατασκευάσαι. τούτῳ δὲ τῷ δόρατι 
καὶ Πηλεὺς ἐν ταῖς µάχαις ἠρίστευσε καὶ µετὰ ταῦτα Ἀχιλλεύς. ἡ ἱστορία παρὰ τῷ τὰ Κύπρια 
ποιήσαντι (fr. 3 Davies). P 

D 

 1 αὐτῷ P Y : αὐτὸν D || 3 ἐπ’ εὐωχίᾳ D || Πηλεῖ δῶρα D  
 1-6 cf. sch. D (ZYQS) Π 140; v. etiam van Thiel, Aristarch, Π 140.c  
 Π 148 <τῷ:> Πατρόκλῳ. Psl h 

 1 le. suppl.   
 1 cf. aliter Par. τούτῳ  
 Π 150 Ἅρπυα Ποδάργη: ἤτοι ἀνέµου εἶδος παρὰ τὸ ἁρπάζειν, ἢ δαίµονες ἁρπακτικαὶ ὧν τὰ 

ὀνόµατα Ἀελλώ, Ὠκυπέτη. τινές φασι τὸ «Ἅρπυα ποδάργη», †ὄνων φορβάδα†. P 

D 

 1 le. Ἅρπυα [= cont. Hom. M P] Ρ : Ἅρπυια D Hom. || Ποδάργη om. D || 2 Ὠκυπέτη Ποδάργη D || τινὲς δὲ D || 
Ἅρπυα Ρ : Ἅρπυια D || †ὄνων φορβάδα† P : ἵν’ ᾖ ὄνοµα φορβάδος λευκοὺς πόδας ἐχούσης D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 150  
 Π 161 λάψοντες: πεποίηται ἡ λέξις ἀπὸ τῆς τῶν κυνῶν λάψεως. P D 

 1 post le. add. πίνοντες, ἀναρροφοῦντες D || πεποίηται δὲ D || λάψεως P : γλώττης ὅταν πίνωσιν. καὶ ἐστὶν 
ὀνοµατοποιΐα ὁ τρόπος D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQS) Π 161  
 Π 162 ἐρευγόµενοι φόνον αἵµατος: τὴν ποιότητα τοῦ αἵµατος ἀπ᾽ ἄκρου τοῦ στόµατος 

<ἐρευγόµενοι>. P 

D 

 1 τὴν ποιότητα τοῦ αἵµατος post στόµατος ponet D || ἀπὸ D || <ἐρευγόµενοι> suppl. sec. D  
 1 cf. sch. D (ZYQS) Π 162  
 Π 174 διϊπετέος: τοῦ ἐκ Διὸς πεπτωκότος ποταµοῦ διὰ τὸ ἀπὸ ὀµβρίων ὑδάτων πληροῦσθαι 

τοὺς χειµάρρους· ἢ διαφανοῦς. P 

D 

 1 coni. cum sch. D uberiore Z Y Q Ge || post le. add. δὲ ἤτοι D || τοῦ om. D || ἐκ P : ὑπὸ D || ποταµοῦ om. D 
(praebet in parte prima sch. D a P omissum) || ἀπὸ P Z S A : ὑπὸ Y Q || πληροῦσθαι τοὺς ποταµούς τε καὶ Z : τοὺς 
ποταµούς τε καὶ om. P Y Q S A 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 174  
 Π 177 <ἐπίκλησιν Βώρῳ, Περιήρεος υἷι:> µετὰ ταῦτα δὲ τῷ Βώρῳ τῷ τοῦ Περιήρεως υἱῷ 

εὐνήθη δηλονότι· τοῦτο γὰρ δεῖ λαβεῖν ἕξωθεν, καὶ ἔστιν ἀντὶ τοῦ εὐνήθη πρῶτον µὲν τὸ †πυ. 
P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Π 174 P || le. suppl. || Βόρῳ [= cont. Hom. M P] P : Βόρρω U : Βώρῳ Hom. || Περιήρεος 
P Hom. : Περιήρεως Erbse || 2 πυ P : ποτ U : fort. ὄπυιε (Π 178) Erbse 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, IV 207 (= P U) «fort. sch. rec.»; de re sed aliter v. etiam sch. b Π 176.b [ex.], quod spurium 
existimat Valk I 141 

 

 Π 180.a παρθένιος: ὁ ἐκ νοµιζοµένης παρθένου <γεννηθεὶς> φθαρείσης λαθραίως. P D 
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 1 γεννηθεὶς suppl. sec. D  

 1 cf. sch. D (ZYQ) Π 180; sim. brevius Par.  

 Π 180.b <τὸν τίκτε χορῷ καλὴ Πολυµήλη:> ὃν ἔτεκεν ἡ καλλίστη ἐν τῷ χορεύειν Πολυµήλη. 
Psl 

Par. 

 1 le. suppl. || ἡ καλλίστη post χορεύειν Par. Bekker || Πολυµήλα Par. Bekker  
 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  
 Π 181 Ἀργειφόντης: ὁ Ἑρµῆς ὁ ἀργὸς καὶ καθαρὸς φόνου· εἰρηνικὸς γὰρ ὁ θεός. | ἢ ὁ τὸν 

Ἄργον φονεύσας τὸν πολυόµµατον κύνα. P 
D | h 

 1 coni. cum sch. D uberiore Z S : ut novum sch. Y Q || post le. add. δὲ D || 2 κῦνα P  
 1 Ἀργειφόντης – θεός cf. sch. D (ZYQS) Π 181; 1-2 ἢ – κύνα cf. sch. α 38.h1 Ἀργειφόντην τὸν ἀργὸν φόνου καὶ 

εἰρηνικόν, ἢ τὸν φονεύσαντα κύνα, ὃς ἐφύλασσε τὴν Ἰώ; EGud 186, 15-6 Stef. Ἀργειφόντης: ἢ ὁ ἀργὸς φόνου καὶ 
εἰρηνικὸς· ἢ ὁ φονεύσας Ἄργον τὸν πολυόµµατον κύνα, ὃς ἐφύλασσε τὴν Ἰώ; v. etiam sch. Eur. Ph. 208 

 

 Π 183.a χρυσηλακάτου: καλλιτόξου, ἢ χρυσῷ βέλει χρωµένης. ἠλακάτην γὰρ καλοῦσι καὶ 
τὸ βέλος καὶ τὸ γυναικεῖον ἐργαλεῖον, ἐξ οὗ τὸ νῆµα ἕλκουσιν, ὡς ἐκεῖ ὁ ποιητής· «ἠλακάτη 
τετάνυστο ἰοδνεφὲς εἶρος ἔχουσα» (δ 135). καὶ τὸ ὑπὲρ τὸ ἱστίον, ὅταν λέγῃ· «κὰδ δ᾽ αὐτοῦ 
λίνα χεῦον ὑπ᾽ ἠλακάτα τανύσαντο» (~ Ap. R. 1, 565). P 

D 

 1 τῷ βέλει D || 3 καδδ᾽ Ρ || 4 ἠλακάτη Ρ || ὑπ᾽ P D : ἐπ’ Ap. R. || τανύσαντο P : τανύσαντες D : ἐρύσαντες Ap. R.  

 1-4 cf. sch. D Π (ZYQS) 183; v. etiam van Thiel, Aristarch, Π 183.g; EM 424, 47  

 Π 183.b κελαδεινῆς: δὲ παρὰ τὸν γινόµενον ἐν τοῖς κυνηγίοις κέλαδον ὅ ἐστι θόρυβον, ὥς 
που καὶ ἐν τῇ θήρᾳ τοῦ Καλυδωνίου συός· «ἣ δ᾽ ἀµφ᾽ αὐτῷ <θῆκε> πολὺν κέλαδον καὶ 
ἀϋτήν» (I 547). P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Π 183.a P || δὲ om. D || post le. add. glossam κυνηγετικῆς D || 2 που φησιν Z S || 2-3 ἣ – 
ἀϋτήν P Z Q S A M11 Ge : om. Y || ἡδ᾽ Ρ || αὐτῷ P Hom. : αὐτοῖς vel αὐτῆς D || θῆκε suppl. Lascaris || πολλὺν Ρ 

 

 1-3 cf. sch. D Π 183  

 Π 185 ἀκάκητα: ὁ µὴ δυνάµενος καθωθῆναι ὑπὸ ἐτέρου, µήτε δὲ κακῶσαι ἄλλον διὰ τὴν 
οἰκείαν ἀρετήν, ὅθεν καὶ δωτήρ ἐστιν ἐάων (~ θ 335), ἀγαθῶν. P 

D 

 1 le. Ἑρµείας ἀκάκητα D || 2 δοτήρ Ρ : δῶτορ Hom. || δωτὴρ ἐάων, ὅ ἐστιν ἀγαθῶν D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 185  
 Π 214 <ὀµφαλόεσσαι:> αἱ ὀµφαλοὺς ἔχουσαι. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P; nullum sch. in D  
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Π 233.a Δωδωναῖε: ἐν χωρίῳ τῶν Ὑπερβορέων τῇ Δωδώνῃ τιµωµένῳ. τίς δέ ἐστιν ὁ τοῦ 
Δωδωναίου Διὸς λόγος καὶ τῶν τόπων, ἐξ ὧν αὐτὸν ἐπικαλεῖται; οὗτος Δευκαλίων γὰρ µετὰ 
τὸν ἐπ’ αὐτοῦ γενόµενον κατακλυσµὸν παραγενόµενος εἰς τὴν Ἤπειρον ἐµαντεύετο ἐν τῇ 
δρυΐ. πελειάδος δὲ αὐτῷ χρησµὸν δούσης κατοικίζει τὸν τόπον συναθροίσας τοὺς 
περιλειφθέντας ἀπὸ τοῦ κατακλυσµοῦ, καὶ ἀπὸ τοῦ Διὸς καὶ Δωδώνης, µιᾶς τῶν Ὠκεανίδων· 
Δωδώνης δὲ τὴν χώραν προσηγόρευσαν. ἡ ἱστορία παρὰ Θρασυβούλῳ (FHG 2, 463, fr. 4). P 

D 

 1 le. Ζεῦ ἄνα Δωδωναῖε D || τῇ D : τῷ Ρ || τιµωµένε D || 2 οὗτος P : οὕτως; D || 4 χρησµὸν αὐτῷ D || 6 τὴν χώραν 
Δωδώνην προσηγόρευσαν D || Θρασυβούλῳ καὶ Ἀκεστοδώρῳ Z A S Y 

 

 1-6 cf. sch. D (ZYQS) Π 233; v. etiam Steph. Byz. s.v. Δωδώνη  
 Π 233.b <Πελασγικέ:> Πελασγία πρότερον ἡ Θεσσαλία ἐκαλεῖτο, ἐπεὶ Πελασγοὶ κατῴκουν 

τὴν Δωδώνην ἐκβληθέντες ἀπὸ Βοιωτίας ὑπὸ Αἰολέων †ἐξαρνεῖται τῆς Φθιώτιδος. ἡ µέντοι 
πόλις Πελασγία. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. glossam Θεσσαλικέ D || Πελασγία γὰρ D || intra ἐκαλεῖτο et ἐπεὶ add. ἐξ οὗ «θαυµαστὸς 
καὶ ὑπὸ Πελασγῶν τιµώµενος» D || κατῴκουν P A : κατῴκησαν D || 2 ἐξαρνεῖται Ρ : ἐξ Ἄρνης D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQS) Π 233  
 Π 234 Σελλοί: ἔθνος Ἠπειρωτικὸν τῆς Θεσπρωτίας κληθὲν ἀπὸ τοῦ παραρρέοντος αὐτοῖς 

ποταµοῦ Σελλήεντος. Πίνδαρος δὲ (fr. 59) Ἑλλοὺς αὐτοὺς καλεῖ χωρὶς τοῦ πρώτου σ ἀπὸ τοῦ 
Ἑλλοῦ τοῦ δρυτόµου, ᾧ φασι τὴν περιστερὰν πρώτῳ καταδεῖξαι τὸ µαντεῖον. P 

D 

 2 Ἑλοὺς P || καλεῖ P : κληθῆναι D || τοῦ2 om. D || 3 Ἑλοῦ P  
 1-3 cf. sch. D (ZYQS) Π 234; van Thiel, Aristarch, Π 234.e  
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 Π 235.a ὑποφῆται: ἱερεῖς, ὅ ἐστι χρησµῳδοί, θεολόγοι, προφῆται. προφήτας δὲ λέγουσι τοὺς 
περὶ τὰ χρηστήρια σχολαζοµένους καὶ τὰς µαντείας γενοµένας ὑπὸ τῶν ἱερέων ἐκφέροντας. 
P 

D 

 1 post le. add. glossam ὑποµάντεις D || δὲ P : γὰρ D || σχολαζοµένους P : ἀσχολουµένους D || ἐκφέροντας post 
µαντείας D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 235  
 
 
 
 

5 

 
 
 

Π 235.b ἀνιπτόποδες: ἤτοι βάρβαροι σκληρῶς τε καὶ νοµαδικῶς ζῶντες, ταύτην ἔχοντες τὴν 
δίαιταν, ὡς µηδὲ ἀπονίζεσθαι τοὺς πόδας διὰ τὸ µὴ παραδέξασθαι τὴν ἐκ τοῦ πρώτου βίου 
µεταβολήν, ἢ τοῦτο ἔκ τινος ἔθους ἐπὶ τιµῇ τοῦ θεοῦ ποιοῦντες. ἔνιοι γὰρ καὶ λουτρῶν 
ἀπέχονται καὶ τῆς τοιαύτης ἐπιµελείας. τινὲς δὲ αὐτοὺς διὰ τοῦτο λέγουσιν ἀνιπτόποδας, ὅτι 
οὐκ δὲ ἐξίασιν ἔξω τοῦ ἱεροῦ· διὸ οὔτε ἀπολούεσθαι ἀνάγκην ἔχουσιν. †ἀνδρῶν δὲ <ἐν> 
Ἱστορίαις †φασὶν οὕτω κληθῆναι, ἐπεὶ φιλοπόλεµοι ὄντες οὕτως ἑαυτοὺς ἐσκληραγώγουν 
(FgrHist 10F4 = 4 Fowler). Ἀλέξανδρος δέ φησιν ὁ Πλευρώνιος ἔθνος εἶναι τῶν †Ἑλλήνων 
ἀπόγονον †Τυρήνης, καὶ διὰ πατρῷον ἔθος οὕτω τὸν Δία θρησκεύειν (fr. 15 Magnelli). P 

D 

 1 le. ἀνιπτόποδες χαµαιεῦναι D || τε om. D || τὴν om. D || 2 µὴ δὲ P || 4 λέγουσιν Ρ : λέγεσθαι D || 5 οὐκ δὲ P : οὐδὲ 
D || ἀνδρῶν Ρ : Ἄνδρων D || ἐν suppl. sec. D || 6 φασὶν P : φησὶν D || 7 δέ om. D || Ἑλλήνων P : Ἑλλῶν D || 8 
Τυρήνης P : Τυρρηνόν D 

 

 1-8 cf. sch. D (ZYQS) Π 235  
 Π 235.c χαµαιεῦναι: δὲ οἱ ἐπὶ τοῦ ἐδάφους κοιµώµενοι. P D 

 1 coni. cum sch. praec. Π 235.a P D   
 1 cf. sch. D (ZYQS) Π 235  
 Π 248 τεύχεσί τε: κατὰ παράθεσιν διὰ τοῦ ν. ἐν δὲ τῷ «ξύµπασι µὲν Πυλίοισιν» (~ γ 59) 

προπαροξυτόνως ἀναγνωστέον. P 

D 

 1 le. τεύχεσί τε ξὺν πᾶσιν D || post le. add. ἔστι D || ν ἡ γραφή D || µὲν om. D || πολίοισιν P || ἀναγνωστέον P : 
ἀνεγνώσθη καὶ διὰ τοῦ µ ἡ γραφή D 

 

 1-2 cf. sch. D (S) Π 248  
 Π 281 ἐλπόµενοι: τὸ «ἐλπόµενοι» οὐκ ἐπὶ τὰς τάξεις ἐνεκτέον, ἀλλ᾽ ἐπὶ τοὺς ἐν τάξεσιν 

ἄνδρας. P 
h 

 1 le. om. U  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, IV 230 (= P U) «fort. sch. rec. sec. Aristonicum factum»; v. etiam sch. A A Π 281.a 

[Ariston.]; Eust. 1060, 5 (σχῆµα καινὸν Ἀττικόν); v. etiam Anon. Fig. 159, 29 
 

 Π 287 Πυραίχµην: πεποίηται τὸ ὄνοµα τοῦ στρατιώτου παρὰ τὸ πῦρ καὶ αἰχµὴν φέρειν ἐν τῇ 
νηΐ. P 

D 

 1 στρατιώτου Ρ Ζ : στρατηγοῦ D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 287; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 243 n. 20  
 Π 298 πυκινὴν νεφέλην: ὁ δὲ λόγος· ξηροῦ δὲ καὶ πυρώδους πνεύµατος περὶ τὴν παχύτητα 

τῶν νεφῶν ῥαγέντος ὑπὸ τὸν οὐρανὸν ἐξέλαµψεν αἰθήρ, τουτέστιν ἀστραπὴ ἐγένετο. 
διορῶνται οὖν φησὶ καὶ τοῦ αἰθέρος ἀστέρες νεφέλης ῥαγείσης. P 

D 

 1 hoc sch. ad Π 300 rel. D || post le. add. glossas αἴφνης διέλαµψεν αἴθρον D  

 1-3 cf. sch. D (ZYQS) Π 300  

 Π 299 <ἄκροι:> αἱ ὑψηλαί. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; non in cont. Par. sed s. le. exaravit P  
 Π 365.a <εὐδίης:> γράφεται· «ἐκ δίης». Psl h 

 1 le. [=cont. Hom. M P] suppl.   

 1 nescio an sch. Did.; cf. sch. bT Π 365.a [ex.] ΔΙΗΣ τινες τῆς ὑπὸ Διὸς ἀρχοµένης κτλ.; Eust. 1064, 35 ἢ καὶ 
ἄλλως ἐπεὶ ἐκ Διὸς ἤγουν ἀέρος γίνεται κτλ. 

 

 Π 365.b <αἰθέρος ἐκ δίης:> τὰ γὰρ παθητικὰ ταῦτα περὶ τὸν ἀέρα συµβέβηκε. τάχα οὖν 
συγχεῖται ὁ ἀὴρ πρὸς τὸν αἰθέρα, ὡς κἀν τῇ Λ· «αἵµατι µυδαλέας ἐξ αἰθέρος» (Λ 54), καὶ 
«Ζεύς δ’ ἔλαχ’ οὐρανὸν εὐρὺν <ἐν> αἰθέρι καὶ νέφεσιν» (~ O 192). οὐ γὰρ αἱ νεφέλαι ἐν τῷ 
αἰθέρι. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. Π 365.c M P || le. suppl. || post le. add. πῶς αἰθέρος; D || παθητικὰ M P : πάθη D || 3 ἐν suppl. 
sec. D Hom. || νέφεσιν M P : νεφέεσσιν D : νεφέλῃσιν Hom. 

 

 1-4 cf. sch. D (QS) Π 365  
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 Π 365.c ὅτε τε Ζεύς: ὅτε, φησίν, ὁ Ζεὺς µετὰ τὴν αἰθρίαν κατάστασιν ἐµβολὴν ἀνέµου 
διεγείρῃ. MP 

D 

 1 le. om. M : αἰθέρος ἐκ δίης, ὅτε τε Ζεὺς λαίλαπα τείνῃ D || post le. add. ὅταν πνεύµατος ἦχον καὶ νέφος 
παραστήσῃ D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 365  
 Π 367 <πέρσον:> «πέραον». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 v. l. πέρσον opinor errorem librarii P  

 Π 385 <ἥµατι χειµερίῳ:> γράφεται καί· «ὀπωρινῷ». Mt h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia, IV 246 (= M) «fort. sch. vetus»; van Thiel, Aristarch, Π 385.a; nescio an sch. Did.  

 Π 390.a <κλιτῦς:> ἀποκλίσεις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. P; aliter Par. Bekker ἀποκλύσεις; amplius sch. D Π (S) 390  
 Π 390.b <κλιτύς:> ἐχρῆν οὖν τὸ «κλιτύς» περισπᾶν. ἀνεγνώσθη δὲ κατ’ ὀξεῖαν τάσιν, ὡς καὶ 

τὸ «†γραπτοῖς ἀλέεινον†» (ω 228). ἀµφότερα δὲ περισπᾶται. MP 

h 

 1 le. suppl. Nicole || 2 γραπτοῖς M P U : γναπτὺς Ge : γραπτὺς Nicole || ἀλέεινον M P U : ἀλεείνον Ge  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, IV 247 (= Ge M P U) «ex exemplo Veneti A ut vid.»; v. etiam sch. A Π 390.a [Hrd.]; sch. 

A Π 390.c [Ap. H.?]; van Thiel, Aristarch, Π 390.a; EGen (AB) κλιτύς; Eust. 1066, 18 
 

 Π 392 ἐπὶ κάρ: ἤτοι ἄνωθεν ἐκ τοῦ προσάντους, ἢ ἐπικάρσιοι καὶ πλάγιοι. ἢ ἐπὶ κεφαλήν καὶ 
εἰς τὸ κάταντες. τοῦτο δὲ τοῦ κάρη ἐστὶν ἀποκοπή, MP οὐ τοῦ κάρα. οὐ λέγει γὰρ ὁ ποιητὴς 
ποτὲ κάρα, ἀλλὰ κάρη. αὐτὸ δὲ τὸ κάρη τοῦ κάρηνον ἐστὶν ἀποκοπή. P τὰ γὰρ εἰς η οὐδέτερα 
δυϊκά ἐστιν ἢ πληθυντικά. MP 

D 

 1 le. ἐπικάρ P : ἐπὶ κάρ [=cont. Hom. M P] M || ἐπικάρσιοι καὶ πλάγιοι M P Y : ἐπικάρσιαι καὶ πλάγιαι D || 2 τοῦτο 
δὲ om. D || 3 post οὐδέτερα add. ἢ D 

 

 1-4 cf. sch. D (QS) Π 392; 2-4 οὐ λέγει – πληθυντικά cf. van Thiel, Aristarch, Π 392.c, ll. 2-4; v. etiam EM 360, 
0; Hrd. II, 7, 21; EH II κ 3 

 

 Π 470 <κρίκε δὲ ζυγόν:> ἤχησεν ὁ ζυγός. M | οὐδετέρως δὲ ἀναγνωστέον τὸ «ζυγόν». MPr Par. | h 

 1 le. suppl. || 1 οὐδετέρως – ζυγόν hoc m. post. in marg. int. exaravit in P  
 1 cf. Erbse, Scholia, IV 263 (= M P U) «fort. sch. rec.»; 1 ἤχησεν ὁ ζυγός cf. Par. Bekker; aliter Par. P ἤχησεν δὲ 

περὶ τὸν ζυγόν; v. etiam sch. D (ZYQS) Π 470; 1 οὐδετέρως – ζυγόν fort. fragm. Herodiani cf. Hrd., Pros. Kath. 
140, 12; 385, 7; v. etiam infra ad Ω 268 [h]; Eust. 1071, 36 δῆλον δὲ ὅτι κἀνταῦθα οὐδετέρως ἔφη τὸ ζυγόν κατὰ 
συνήθη γένους µεταπλασµόν 

 

 Π 474 <µάτησε:> ἐµαταιοπράγησε. Psl D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter Par. in P ἠµέλησεν; amplius sch. D Π (ZYQS) 474 οὐδὲ µάτησεν: οὐδὲ ἐµαταιοπράγησεν καὶ 

ἠµέλησεν 
 

 Π 475 <ῥυτῆρσι:> χαλινοῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQS) Π 475 ῥυτῆρσι: χαλινοῖς, ἡνίαις· παρὰ τὸ ἐρύειν, ὅ ἐστιν ἕλκειν  
 Π 491 µενέαινε: νῦν ἀντὶ τοῦ ἐλειποψύχει. ὅταν δέ φασιν· «νήπιοι, <οἳ> Ζηνὶ µενεαίνοµεν» 

(O 104), ἀντὶ τοῦ ὀργιζόµεθα, ὅταν δὲ πάλιν· «µενέαινε κῦδος ἀρέσθαι» (~ Φ 543), ἀντὶ τοῦ 
προεθυµεῖ. MP 

D 

 1 le. om. M || ἀντὶ τοῦ om. M D || φησιν D || οἳ suppl. sec. D Hom. || προεθυµεῖ M P : προεθυµεῖτο D  
 1-3 cf. sch. D (ZQS) Π 491; van Thiel, Aristarch, Π 491.a  
 Π 502-3 <τέλος θανάτοιο κάλυψεν / ὀφθαλµοὺς ῥῖνάς θ’:> ἐπεὶ οἱ τελευτῶντες οὔτε 

βλέπουσιν οὔτε ὀσφραίνονται. M 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. paraphr. ὁ δὲ θάνατος αὐτοῦ ἔλαβεν τούς τε ὀφθαλµοὺς καὶ τὰς ῥῖνας D || 2 ὀσφραίνονται 
M : ἀναπνέουσιν D || post ἀναπνέουσιν add. οὔτε δὲ φρένας ἔχουσιν D (om. Y) 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQS) Π 502  
 Π 507 ἐπεὶ λίπον: διὰ †τοῦ ει γράφεται†, ἵν’ ᾖ ὅµοιον τῷ «κόσµηθεν» (Γ 1). καὶ ὁ νοῦς 

Ὁµηρικός· τὰ ἅρµατα περιελείφθησαν ἔρηµα τῶν δεσποτῶν. ΜP 

h 

 1 le. ἐπεὶ λίπον P (sic cont. Hom. M P U) : om. M U : λίπεν Ge || τοῦ ει γράφεται Μ : τῆς ει διφθόγγου γράφεται 
P : τοῦ ε ἡ γραφή (recte) U Ge  
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 1-2 cf. Erbse, Scholia, IV 269 (= Ge M P U); v. etiam sch. A Π 507.b [Ariston.]; sch. bT Π 507.c [ex.]; van Thiel, 
Aristarch, Π 507.b; Erbse, Beitr., 191 

 

 Π 557 <Ἀργείους:> «ἀρείους». Pr h 
 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 v. l. Ἀργείους opinor erroem librarii P  
 
 
 
 

5 

Π 595 Ἑλλάδι οἰκία ναίων: Ἑλλὰς πόλις Θεσσαλίας, ἧς οἱ πολιτικοὶ πρῶτοι εἶχον τὸ 
καλεῖσθαι τούτῳ τῷ ὀνόµατι Ἕλληνες. ἀπὸ γὰρ Ἕλληνος τοῦ Δευκαλίωνος καὶ Πύρρας 
πάντες Ἕλληνες οἱ τῆς Εὐρώπης ἐκλήθησαν ὀνόµατι κοινῷ, ὥς φησι Θουκυδίδης ἐν τῇ A (1, 
3, 2)· πρὸ δὲ αὐτοῦ µόνοι οὗτοι Ἕλληνες ἐκαλοῦντο, οἱ δὲ ἄλλοι κατὰ ἔθνη ἕκαστος, ὥς που 
καὶ ὁ ποιητὴς ἐν τῷ Kαταλόγῳ λέγει· «Μυρµιδόνες δὲ καλεῦντο καὶ Ἕλληνες καὶ Ἀχαιοί» 
(B 684). ΜP 

D 

 1 le. om. M : Ἑλλάδι D || πολιτικοὶ M P : πολῖτιαι D || 2 τὸ καλεῖσθαι ante Ἕλληνες ponet D || τούτῳ τῷ ὀνόµατι 
M P : τὸ ὄνοµα τοῦτο D || 3 post φησι add. καὶ D || A M D : πρώτῃ P 

 

 1-6 cf. sch. D (ZYQS) Π 595  
 
 
 
 

5 

Π 617 ὀρχηστήν: καὶ εὐκίνητον κατὰ τοῦ πολέµου, ὅ ἐστι συγκεκροτηµένον τὰ πολεµικὰ 
καλῶς. ἐπυρρίχιζον γὰρ τοῖς ὅπλοις οἱ Κρῆτες πρὸς ἄσκησιν τῶν πολεµικῶν, ὅ ἐστι σὺν τοῖς 
ὅπλοις τὴν πυρρίχιον καὶ ἔνοπλον ὄρχησιν ἠσκοῦντο. τρία γὰρ εἴδη ἀσκήσεως· πυρρίχη, 
σίκιννις, ἥτις ἐστὶν ἱερατικὴ, καὶ ὁ κορδακισµός, αἰσχρός τις ὢν καὶ µᾶλλον κωµικοῖς 
ἁρµόδιος. ΜP 

D 

 1 le. om. M : ὀρχηστήν περ ἐόντα D || καὶ om. M D || τοῦ πολέµου M P : πόλεµον D || 3 ἀσκήσεως M P : ὀρχήσεως 
D || 4 ἱερατικὴ M P D : σατυρικὴ Dindorf. cf. Athen. 1, 20e  

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQS) Π 617  
 Π 638 φράδµων: ὀξύς, ἢ ἔµπειρος. ὁ δὲ λόγος· οὐδὲ ὁ πάνυ γνώριµός φησι καὶ συνήθης τῷ 

Σαρπηδῶνι ἠδύνατο γνωρίσαι αὐτὸν διὰ τὸ αἵµατι καὶ κόνει πεφύρθαι αὐτόν. ΜP 

D 

 1 post le. add. glossam διορατικός D || πάνυ ὁ γνώριµος Μ || 2 αὐτον om. D  
 1-2 cf. sch. D Π 638  
 Π 642 <περιγλαγέας κατὰ πέλλλας:> γάλακτι πεπληρωµένας. «πέλλας»· πέλλαι δὲ αἱ 

ποιµενικαὶ σκαφίδες. ΜP 

D 

 1 le. suppl. || 1-2 πέλλας – σκαφίδες M P Z Y S : om. Q X || πέλλαι om. D || αἱ om. D || ποιµενικαὶ σκαφίδες Μ Ρ 
: ποιµενικὰς σκαφίδας D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) Π 642  
 Π 699 <περιπρό:> διὰ τῶν προθέσεων τὴν ὑπερβολὴν δηλοῖ τῆς ὁρµῆς. M h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Eust. 1082, 5 πάνυ δὲ συνεστραµµένως, ὅ ἐστι γοργῶς, εἴρηται τὸ, περὶ πρὸ γὰρ ἔγχεϊ θῦεν, ὅ ἐστι περισσῶς 

προώρµα τῶν ἄλλων ἐν ἔγχεϊ; v. etiam Tz. sch. in Aristoph. Pl. 238a αἱ περισσαὶ προθέσεις δηλοῦσι τὴν ὑπερβολὴν 
τῆς φιλαργυρίας 

 

 Π 747 <τήθεα:> «τήθεα». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 fort. quidam lector hanc Homericam vocem notavit   

 Π 779 <ἦµος δ’ Ἠἐλιος µετενίσετο βουλυτόνδε:> ἡνίκα δὲ ὁ ἥλιος πανῆλθε τὸ µέσον τῆς 
ἡµέρας. Mt 

Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Π (ZYQS) 779  

 Π 808 <ἐκέκαστο:> ὑπερεῖχε. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQS) Π 808  
 
 
 
 

5 

Π 850 <σὺ δέ µε τρίτος ἐξεναρίζεις:> πῶς καταριθµήσας Mοῖραν, Ἀπόλλωνα, Εὔφορβον, 
Ἕκτορα, ἐπιφέρει· «σὺ δέ µε τρίτος ἐξεναρίζεις». ἔστι δὲ λέγειν, ὅτι τὴν Mοῖραν οὐκ 
κατηρίθµησεν ὡς κοινὴν πᾶσιν ἀνθρώποις ἐπικειµένην. ἔνιοι δὲ τὸ ἑξῆς οὕτως ἀποδιδόασιν· 
«ἀλλά µε Μοῖρ’ ὀλοὴ καὶ Λητοῦς ἔκτανεν υἱός, ἀνδρῶν δ’ Εὔφορβος τρίτος, σὺ δέ µε 
ἐξεναρίζεις», ἵν’ ᾖ πολλοστός. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐζήτηται δὲ D || πῶς τέσσαρας D || 1-2 Ἕκτορα Εὔφορβον P || 4-5 µε ἐξεναρίζεις M P S 
A : µ’ ἐξεναρίζεις D || 5 intra ἐξεναρίζεις et ἵν’ add. ἢ σὺ δέ µε τρίτατος ἐξεναρίζεις D 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQXS) Π 850; van Thiel, Aristarch, Π 850.c  
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 Π 856 <ἐκ ῥεθέων πταµένη:> σώµατος ἀποπτᾶσα. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQS) Π 856 ἐκ ῥεθέων: ἐκ τῶν τοῦ σώµατος µελῶν  
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P 
 

 P 0.a ὑπόθησις τῆς Ρ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

P 0.b περὶ τοῦ Πατρόκλου σώµατος κρατερὰ συνίσταται µάχη, καθ’ ἣν καὶ Εὔφορβος 
ἀναιρεῖται ὑπὸ Μενελάου, Ἕκτωρ δὲ τὴν Ἀχιλλέως ἐνδύεται πανοπλίαν καὶ ἀνθίσταται τοῖς 
Ἕλλησι. οἱ δὲ περὶ Μενέλαον Ἀντίλοχον διαπέµπονται πρὸς Ἀχιλλέα, τὸν Πατρόκλου 
θάνατον ἀγγέλοντα. ὑποδύντες δὲ καὶ ἀράµενοι τὸ σῶµα τοῖς ὤµοις φέρουσι, οἱ δὲ †ἄραντες 
προµαχοῦσι καὶ ἀπείργουσι τοὺς πολεµίους. MP 

hyp. 

 4 †ἄραντες Μ Ρ : Αἴαντες D || 5 ἀπείργουσι M P Lasc. (= sch. D B 132) : ἀνείργουσι D  
 1-5 cf. sch. D (ZYQXS) P 0  
 

 

 

 

5 

P 0.c ἄλλως. Πατρόκλου ἀναιρεθέντος Μενέλαος ὑπερασπίζει αὐτοῦ καὶ ἐξεναντίας 
χωρήσαντα Εὔφορβον ἀναιρεῖ καὶ περὶ τὴν ἀφαίρεσιν αὐτοῦ τῶν ὅπλων †καταγίνεται. καὶ 
Ἕκτωρ παραγενόµενος οὐκ ἐᾷ µὲν σκυλεῦσαι τὸν προειρηµένον, Τρῶες δὲ ἄρδην ἐπίασι τῷ 
τοῦ Πατρόκλου νεκρῷ ἁρπάζειν αὐτὸν βουλόµενοι. τότε καὶ Αὐτοµέδων ῥιψοκινδύνως περὶ 
τὸν πόλεµον ἀναστρέφεται καὶ Μενέλαος πέµπει τὸν Νέστορος Ἀντίλοχον µηνύσοντα 
Ἀχιλλεῖ τὴν Πατρόκλου τελευτήν, οὕτω τε Ἕλληνες τὸν Πατρόκλου νεκρὸν ἁρπάσαντες εἰς 
φυγὴν χωροῦσιν. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || Πατρόκλου ἀναιρεθέντος M P : ἀναιρεθέντος τοῦ Πατρόκλου D || αὐτοῦ om. D || 2 καταγίνεται 
M P Z S : καταγωνίζεται D || 3 ἐπιᾶσι Μ Ρ 

 
 1-7 cf. sch. D (ZYQXS) P 0  
 P 0.d Ῥῶ περὶ σῶµα θανόντος ἔβη Μενέλαος ἀµύµων. M hyp. m. 
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 586  

 P 0.e Ῥῶ Δαναοί Τρῶές τε νέκυν πέρι χεῖρας ἔµισγον. P hyp. m. 
 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  

 P 5 <πρωτοτόκος:> παροξυτόνως τὸ «πρωτοτόκος», ἵν’ ᾖ ἐνεργητικόν. δηλοῖ δὲ ἡ λέξις τὴν 
πρώτως τεκοῦσαν· «πρωτότοκος» γὰρ ἡ πρώτως τεχθεῖσα. MP 

h 

 1 le. suppl. || τὸ πρωτοτόκος om. M  
 1-2 cf. Erbse, Scholia IV, 330 (= M P U) «fort. sch. a [sc. sch. P 5.a] et D in unum confudit»; v. etiam sch. A P 

5.a [Hrd.] τὸ δὲ πρωτοτόκος πρὸ τέλους ἡ ὀξεῖα· ἔστι γὰρ δραστικὸν καὶ µὴ ὑποπῖπτον τοῖς τρόποις τοῖς 
προπαροξύνουσιν. τὸ δὲ προπαροξυνόµενον δηλοῖ τὴν πρώτως τεχθεῖσαν; sch. D (ZYQS) P 5 πρωτοτόκος: 
πρώτως τετοκυῖα. τῷ οὖν τόνῳ παροξυτόνως, ἵν’ ᾖ ἐνεργητικόν. προπαροξυτόνως δὲ δηλοῖ ἡ λέξις τὴν πρώτως 
τεχθεῖσαν; v. etiam sch. Dion. Thr. 5, 29; EGen s.v. πρωτότοκος p. 257 Miller (= EM 693, 15) 

 

 P 20 <παρδάλιος:> πόρδαλις ὁ ἄρσην, ἡ δὲ θήλεια πάρδαλις· οἱ µὲν ἀπὸ τοῦ †προσάλλεσθαι, 
ἡ δὲ ἀπὸ τοῦ παράλλεσθαι. MP 

D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || †προσάλλεσθαι M P D : προάλλεσθαι Ap. S. 134, 3 Eust. 1092, 39  
 1-2 cf. Erbse, Scholia IV, 332 (= M P U); sch. D (ZYQXS) P 20; v. etiam Ap. S. 134, 3; EH II π 63; Sciarra, La 

Tradizione, 185; Erbse, Beitr., 191 
 

 P 32 ῥεχθὲν δέ τε νήπιος ἔγνω: τοῦτο ἀπὸ παροιµίας (Zenob. 2, 14). νηπίου γὰρ καὶ ἄφρονος 
ἐστὶ µετὰ τὸ πραχθῆναι τὸ κακὸν θεραπείαν καὶ ἐπανόρθωσιν αὐτοῦ ζητεῖν. ὁ γὰρ ἄφρων οὐ 
προορᾷ τὸ µέλλον, ἀλλὰ πραχθὲν γινώσκει. MP 

D 

 1 le. om. M : πρίν τι κακὸν παθέειν ῥεχθὲν δέ τε νήπιος ἔγνω D || 2 αὐτοῦ ζητεῖν M P Z Y Q X : τοῦ ἀποτελεσθέντος 
κακοῦ ἐπιζητεῖν S || 3 ἀλλὰ πραχθὲν γινώσκει M P Z Q X S : ἀλλ’ ὅταν πραχθῆ ἐπιγινώσκει Y 

 
 1-3 cf. sch. D (ZYQXS) P 32  
 P 37 †ἄρρητον δὲ τοκεῦσιν: ἤτοι βλαβερὸν παρὰ τὴν ἀρήν, ὅ ἐστι βλάβην, ἢ τὸν ἀπευκτόν, 

ἐλλείπει δὲ τὸν γάµον. MΡ 
D 

 1 le. om. M : †ἄρρητον δὲ τοκεῦσιν P : ἄρρητον δὲ τοκεῦσι cont. Hom. M P : ἀρητόν D Hom. || βλαβερὸν M P D 
: βλαπτικὸν A EGen || 2 τὸ om. Z || γάµον M P D : γάµου S van Thiel 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQS) P 37  
 P 38-40 κατάπαυµα γενοίµην <— καὶ Φρόντιδι δίῃ:> καταπαύσαιµι ἂν τοῦ θρήνου τοὺς 

ἀθλίους γονέας τοῦ Ὑπερήνορος, εἰ ἀνελών σε καὶ καρατοµήσας δώσω τὴν κεφαλήν σου καὶ 
τὰ ὅπλα αὐτοῖς. MP 

D 

 1 le. om. M : ἦ κέν σφιν δειλοῖσι γόου κατάπαυµα γενοίµην καὶ τὰ ἑξῆς (καὶ τὰ ἑξῆς om. Y Q X S) D : P suppl. || 
καταπαύσαιµι δ’ D || εἰ M P S A : ἠ Ζ : om. Y Q X || ἀνέλωσε M P 

 



 
326 

 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) P 38  
 P 40 Φροντίδι {δίῃ}: Φρόντις ὄνοµα τῆς Πάνθου γυναικός· τὴν γὰρ παρατέλευτον συλλαβὴν 

δεῖ ὀξυτονεῖν, ἵνα ᾖ θηλυκόν, ἐπεὶ †προπαροξυτόνως ἔσται ἀρσενικὸν ὁ Φρόντις (~ γ 282). 
MP 

D 

 1 le. om. M : Φροντίδι D || δίῃ deleverim || Φρόντις M P : ἡ Φρόντις infra post γυναικός D || 2 ὀξυτονεῖν Μ Ρ Y 
Q : ὀξυνεῖν Z X S || †προπαροξυτόνως M P Y : προπαροξυτόνον Q :  παροξυτόνον Z : παροξυτόνως X || ἀρσενικὸν 
M P Y Q X S : ἀρρενικὸν Z 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) P 40; v. etiam sch. A P 40.b [Hrd.]  
 P 41-2 <ἀλλ’ οὐ µὰν ἔτι δηρὸν καὶ> τὸ δὲ ἑξῆς:  ἀλλ’ οὐκ ἐπὶ πολὺν χρόνον ἄπειροι γενώµεθα 

τῆς ἀλλήλων δυνάµεως καὶ µάχης. MP 
D 

 1 le. suppl. || τὸ δὲ ἑξῆς M P : τὰ ἑξῆς D || 2 γενόµεθα Ζ  

 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) P 41; v. etiam sch. bT P 41-2.a [ex.]; sch. A P 41-2.b [ex.]  

 P 51 κόµαι Χαρίτεσσιν ὁµοῖαι: ἀπίθανόν ἐστιν· ἀµόρφωτος γὰρ ἡ κόµη, εἰ µὴ οὕτως. 
Μακεδόνες καὶ Κύπριοι χάριτας λέγουσι τὰς συνεστραµµένας καὶ οὔλας µυρσίνας, ἃς φαµὲν 
στεφανίτιδας. MP 

D 

 1 le. om. M : κόµαι Χαρίτεσσιν ὅµοιαι [= cont. Hom. M P] P : Χαρίτεσσιν ὁµοῖαι D || post le. add. ἀντὶ τοῦ ταῖς 
Χαρίτων κόµαις ἶσαι Z Y Q X Ge : om. M P S A M11 || ἀπίθανον δέ D || εἰ µὴ οὕτως om. Y || 2 Μακεδόνες δέ D 

 
 1-3 cf. sch. D (ZYQS) P 51  
 

 

 

 

5 

P 53 οἷον δὲ τρέφει ἔρνος <ἀνήρ:> Ποσειδῶν καὶ Ἀθηνᾶ περὶ τῆς Ἀττικῆς ἐφιλονείκουν. καὶ 
Ποσειδῶν µὲν ἐπὶ τῆς Ἀττικῆς τῆς ἀκροπόλεως κρούσας τῇ τριαίνῃ κῦµα θαλάσσης ἐποίησεν, 
Ἀθηνᾶ δὲ ἐλαίαν. κριτὴς δὲ αὐτῶν γενόµενος Κέκροψ ὁ τοῦ τόπου τῆς Ἀττικῆς βασιλεὺς †τῷ 
θεῷ προσένειµε τὴν χώραν εἰπὼν ὅτι θάλασσα µέν ἐστι πανταχοῦ, τὸ δὲ φυτὸν τῆς ἐλαίας 
ἴδιον Ἀθηνᾶς. ἡ ἱστορία παρὰ Καλλιµάχῳ (fr. 194, 66-8). MP 

D 

 1 iuxta sch. ἱστορία inscribitur in P || le. suppl. || 2 ἐπὶ τῆς Ἀττικῆς τῆς ἀκροπόλεως M P Z S A : τῆς ἀκροπόλεως 
τῆς Ἀττικῆς Y Q X || 3 τοῦ τόπου M P : τῶν τόπων D || τῷ M P : τῇ D || 5 ἡ ἱστορία παρὰ Καλλιµάχῳ om. X A 

 
 1-5 cf. sch. D (ZYQXS) P 53  
 P 98 ὁππότ’ ἀνὴρ ἐθέλῃ <πρὸς δαίµονα φωτὶ µάχεσθαι καὶ τὰ ἑξῆς:> ὁπόταν, φησίν, †θέλει 

τις ἀνθρώπῳ µάχεσθαι οὗ θεὸς προέστηκεν, ἐν κακοῖς γίνεται. ὅ ἐστι διὰ φωτὸς εὑρίσκεται 
δαίµονι µαχόµενος, ἀντὶ τοῦ δι’ ἀνθρώπου. †θεοµαχῆ τάχα αὐτῷ «µέγα πῆµα κυλίσθη», ΜΡ 
ἀντὶ τοῦ ἐπηνέχθη. M 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || †θέλει M P : θέλῃ D || 3 intra ἀνθρώπου et θεῷ add. ὃς γὰρ ἂν δι’ ἀνθρώπου D : om. M P 
homoeoteluto || †θεοµαχῆ M P : θεῷ µάχηται D || 4 ἀντὶ τοῦ ἐπηνέχθη M : ὅ ἐστιν ἐπῆλθεν, ἐπηνέχθη S : om. alii 

 
 1-4 cf. sch. D (ZYQS) P 98; 4 ἀντὶ τοῦ ἐπηνέχθη cf. sch. D P (ZYQ) 99 κυλίσθη: ἐπηνέχθη, ἐπῆλθεν κακόν τι 

αὐτῷ ἐκ θεοῦ 
 

 P 105 κακῶν δέ κε φέρτατον εἴη: τῶν δὲ παρόντων κακῶν τοῦτο ἂν εἴη τὸ ἄριστον. ἢ ἐκ 
πολλῶν τῶν προγεγονότων κακῶν τοῦτο ἄµεινον γένοιτο. MP 

D 

 1 le. om. M || 1-2 τοῦτο – κακῶν om. Y || 2 τοῦτο M P : τὸ D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQS) P 105  
 P 112 <παχνοῦται:> ἀπὸ λύπης πήγνυται, ἢ δάκνεται. ἡ δὲ µεταφορὰ ἀπὸ τῆς πάχνης. MPsl D 
 1 le. suppl. || post le. add. glossam συστέλλεται D || ἀπὸ M P : ὑπὸ D  
 1 cf. sch. D (ZYQS) P 112; v. etiam sch. A P 112.a [Ariston.]  
 P 136 <ἐπισκύνιον:> τὸ συνοφρύωµα τοῦ µετώπου. MtPsl D 
 1 le. suppl. || post le. add. τὸ ἐπάνω τῶν ὀφθαλµῶν µέρος ἤτοι δέρµα D || συνωφρύωµα P || post µετώπου plura 

add. D : om. M P sch. rec. in T 
 

 1 cf. sch. D (ZYQS) P 136; sim. sch. rec. in T [D]  
 P 143 <ἦ:> εἴτε θαυµαστικόν ἐστι εἴτε βεβαιωτικόν, περισπᾶται. MtPsl h 
 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (S) P 143; est fragm. Herodiani cf. sim. sch. A P 143.a [Hrd.]  

 P 155 <πεφήσεται:> σηµαίνει ποτὲ καὶ τὸ φονευθήσεται. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. νῦν προφανῶς γενήσεται, ἀναφανήσεται D || ποτὲ καὶ M : ὁτὲ δὲ (ante σηµαίνει) D  
 1 cf. sch. D (ZYQS) P 155; v. etiam van Thiel, Aristarch, P 155.b  
 P 213 <ἰνδάλλετο:> εἰκάζετο. Msl Par. 
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 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ὡµοιοῦτο; amplius sch. D (ZYQS) P 213 ἰνδάλλετο: εἰκάζετο, ὡµοιοῦτο, τῷ 

Ἀχιλλεῖ δηλονότι 
 

 P 250 δήµια: τὰ παρὰ τοῦ δήµου ἐξαιρέτως διδόµενα καταναλίσκουσι «καὶ σηµαίνουσιν». 
MP 

D 

 1 le. δήµια πίνουσιν D || post le. add. glossam τὰ δηµόσια D || διδόµενα τοῖς βασιλεῦσιν D || σηµαίνουσιν ἕκαστα 
(Z : ἕκαστος Υ : Ηοm.) D 

 
 1 cf. sch. D (ZYQS) P 250; v. etiam sch. A P 250.a [D]  
 P 255 µέλπηθρα: ἑλκύσµατα. οἱ γὰρ κύνες ὁπόταν χορτασθῶσιν, τοῖς λειψάνοις παίζουσιν. 

µολπὴ δὲ νῦν ἡ παιδιά. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. καὶ P || ἑλκύσµατα παίγνια D || ὁπόταν M P Y Q : ὅταν Z || χορτασθῶσιν M P Y Q : 
κορεσθῶσιν Z 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) P 255; 2 νῦν van Thiel ad loc. «hic ex alio loco intrusum e. g. sch. D α 152  
 P 263 διϊπετέος ποταµοῖο: κατωφεροῦς. ἢ ὑπὸ Διὸς πληρουµένου οἰονεί χειµάρρου. ἢ 

διαφανοῦς καὶ οἰονεὶ διαπεπετασµένου. P 
D 

 1 κατωφεροῦς P : καταφεροῦς D || post καταφεροῦς add. προαλοῦς D || ἢ1 P : ἤτοι D || ante ὑπὸ add. τοῦ D || οἰονεί 
P : οἶον D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) P 263; 1 κατωφεροῦς v. etiam EGen s. v. διϊπετέος p. 89 Miller (= EM 275, 11); ESym δ 
262 Baldi […] παρὰ τὴν Διὶ δοτικὴν καὶ τὸ πεσεῖν γέγονε οἱονεὶ ὁ πεπτωκὼς ἀπὸ τοῦ Διὸς ἤτοι κατωφεροῦς κτλ. 

 

 P 297 ἐγκέφαλος δὲ παρ’ αὐλὸν ἀνέδραµεν ἐξ ὠτειλῆς: αὐλὸς λέγεται πᾶν τὸ στενὸν καὶ 
ἐπίµηκες, κατὰ µεταφορὰν τοῦ ὀργάνου. ὅθεν τὸ στάδιον δίαυλον ἐκάλουν διὰ τὸ µῆκος. νῦν 
οὖν αὐλόν φησι τὸν τοῦ αἵµατος ἀκοντισµόν· ἔστι δὲ ὅτε καὶ τὸ ἐπίµηκες τοῦ δόρατος. P 

D 

 1 le. ἐγκέφαλος – ἀνέδραµεν D || post le. add. ὁ δὲ ἐγκέφαλος παρὰ τὴν ἀνάτασιν τοῦ κράνους σφόδρα καὶ 
ἐκτεταµένως τῇ τοῦ αἵµατος ῥεύσει συνεξέρρευσεν D || αὐλὸς γὰρ D || λέγεται P Z Y M11 Ag Ge : καλεῖται Q || 
πᾶν om. Y || 2 ὅθεν καὶ D : καὶ om. P Q || 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQ) P 297: v. etiam sch. bT 297 [ex.] 68-9  
 P 314 <θώρηκος:> κοιλίας. Psl h 
 1 le. suppl.  

 1 cf. aliter Par. τοῦ θώρακος τὸ κοῖλον, sch. T P 314 [ex.?] θώρηκος γύαλον: κατὰ περίφρασιν τὸν θώρακα  

 P 321 <καὶ ὑπὲρ Διὸς αἶσαν:> καὶ χωρὶς τῆς τοῦ Διὸς βουλῆς. Psl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; in cont. Par. versus Hom. non paraphrasin male exaravit P   

 P 330 ὑπερδέα δῆµον <ἔχοντας:> ὑπὲρ τὸ δέον, ὅ ἐστι γενναίους καὶ ὑπερέχοντας τῇ δυνάµει 
τοὺς ἀντιτεταγµένους ἔχοντες πλείονας. MΡ 

D 

 1 le. om. M : ὑπερδέα δῆµον ἔχοντες D : P suppl. || post le. add. ὑπερδέα D || ὑπερέχοντας M P : ὑπεράγοντας D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) P 330  
 P 346 <Μενέλαος:> γράφεται «Λυκοµήδης». Msl h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  

 1 cf. aliter Ludwich, Homerica, V 14 (= U) ἐλέησεν ἀρηΐφιλος Λυκοµήδης: γρ.´ καὶ «φιλοπόλεµος Λυκοµήδης»; 
sim. Erbse, Scholia, IV 388 (= U) «fort. sch. Didymi»; nescio an Μενέλαος v. l. ant. cit, certe Par. sic legebat 

 

 P 371 εὔκηλοι πολέµιζον: ἥσυχοι, ἐκ διαδοχῆς· ἐπιφέρει γὰρ «µεταπαυόµενοι» (P 373), οἱ δὲ 
µαχόµενοι ἐκ διαδοχῆς καὶ ἀναπαύσεως. MP 

D 

 1 le. om. M : εὔκηλοι D || ἥσυχοι ἢ D : ἢ om. M P Y Q || ἐκ διαδοχῆς Μ Ρ : ἐκδιάδοχοι D || intra µεταπαυόµενοι 
et οἱ add. δ’ ἐµάχοντο, ὅ ἐστιν οἱ µὲν ἀναπαυόµενοι D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) P 371  

 P 427 <ἡνιόχοιο:> ἡνίοχος ἦν Πάτροκλος Ἀχιλλέως, Πατρόκλου δὲ Αὐτοµέδων, 
Αὐτοµέδοντος δὲ Ἀλκιµέδων. MP 

D 

 1 le. suppl. : πυθέσθεν ἡνιόχοιο D || ἡνίοχος γὰρ D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) P 427  
 P 430 θείνων: ἀντὶ τοῦ τύπτων. ὅθεν καὶ θὶς ὁ αἰγιαλός, παρόσον τύπτεται ὑπὸ τῶν κυµάτων. 

MP 
D 

 1 ἀντὶ τοῦ om. D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) P 430  
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 P 515 <ἥσω:> ἀκοντίσω. Mt Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) P 515 ἥσω: ἀκοντίσω, πέµψω  
 P 524.a <νηδυίοισιν:> σπλάγχνοις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) P 524 νηδυίοισιν: τοῖς ἐντοσθιδίοις, τοῖς ἐντέροις, ὅ ἐστι σπλάγχνοις, νηδὺς 

γὰρ ἡ κοιλία 
 

 P 524.b <κραδαινόµενον:> σειόµενος. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) P 524  
 P 587 µαλθακὸς αἰχµητής: πρέποντας πολεµίῳ τοὺς λόγους τέθεικεν ὁ ποιητής, ἐπεί τοι οὐκ 

οἶδε δειλὸν τὸν Μενέλαον. βοὴν γὰρ ἀγαθὸν πανταχοῦ καλεῖ αὐτὸν, ὅ ἐστιν ἐν µάχαις 
ἀνδρεῖον. P 

D 

 1 le. amplius D || περιτέθεικεν D || 2 καλεῖ αὐτὸν P Q X S : αὐτὸν καλεῖ Z Y || µάχῃ D  
 1-3 cf. sch. D (ZYQX) P 587  
 P 599 ἐπιλίγδην: οὐ κατὰ βάθος, ἀλλ’ ὅσον ἐπιψαῦσαι τρώσαντα ἐξ ἐπιπολαίου τὴν 

ἐπιφάνειαν. P 

D 

 1 le. ἄκρον ἐπιλίγδην D || βάθος P Q X : βάθους Z Y S  
 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) P 599; v. etiam sch. A P 599.a [Ariston.]; Suid. α 1009  
 P 647 <εὔαδεν:> ἤρεσεν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (ZYQXS) P 647; Ap. S. 78, 24  
 Ρ 671 <µάχιµος:> «µείλιχος». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.   
 1 nescio an µάχιµος v. l. ant. sit, certe auctor Par. (προσηνής) legebat µείλιχος; fort. sch. Did.  
 P 674-5 <αἰετός, ὅν ῥά τέ φασιν> ὀξύτατος δέρκεσθαι: φησὶ γὰρ Ἀριστοτέλης (Hist. An. 9, 

34), ὡς ἵστησιν ὁ ἀετὸς τοὺς νεοσσοὺς πρὸς τὸν ἥλιον ἀναγκάζων βλέπειν, καὶ ὁ δυνηθεὶς 
ὁρᾶν τοῦ ἀετοῦ ἐστιν υἱός, ὁ δὲ µή, ἐκβέβληται καὶ γίνεται ἁλιαίετος. MP 

D 

 1 le. om. M : αἰετός D : P suppl. || post le. add. ὄρνις διορατικὸς καὶ ὀξὺς ἐν τῷ ὁρᾶν καὶ ἵπτασθαι D ||  1-3 φησὶ 
– ἁλιαίετος M P Q S A T : om. Z YX Ge || 2 ὁ ἀετὸς M P A : om. D || 3 γίνεται M P : γέγονε D 

 
 1-3 cf. sch. D (QS) P 674; sch. AbT P 674-75 [D]  
 P 695 <ἀµφασίη:> ἀφωνία. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) P 695 ἀµφασίη: ἀφασία, ἔκπληξις, ἀφωνία  
 P 738 <µινύθουσιν:> ἐλαττοῦνται. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker διαφθείρονται; amplius sch. D (XYQXS) P 738 µινύθουσιν: ἐλαττοῦνται, 

(δια)φθείρονται 
 

 P 743 <παιπαλόεσσαν ἀταρπόν:> τρεχεῖαν ὁδόν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τρεχεῖαν καὶ ξηρὰν ὁδόν; amplius sch. D (ZYQXS) P 743 ἀταρπόν: ἀντὶ τοῦ 

ἀτραπόν, ὁδόν. παιπαλόεσσαν δὲ δυσπρόσβατον, τρεχεῖαν 
 

 P 751 <πλάζων:> πελάζων. Msl h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. Par. προσπελάζων = sch. Aa (= Ath. Vat. 592) P 751.a [ex.?] Erbse ad loc. «interpretamentum ineptum»; 

aliter sch. D (ZYQXS) P 751 πλάζων: πλανῶ. νῦν δὲ ἀνακόπτων, καὶ ἀνακρούων; Eust.  1126, 8 ἀποπλανῶν, 
ἀνακόπτων, ἀνείργων 

 

 

 

 

 

P 755.a <ψαρῶν:> ψαρῶν φησι διὰ τὴν εὐφωνίαν ἐνταῦθα· ἐκεῖ δὲ «ψῆράς τε κολοιῶν δέ» 
(~ Π 583). συναγελαστικὸν ὁ κολοιὸς καὶ φιλάλληλον, ὡς ἡ παροιµία «καὶ γὰρ κολοιὸς πὰρ 
†κολοιῷ ἱζάνει» (Zenob. 2, 47). φασὶ δὲ οὕτω φιλαλλήλους εἶναι, ὡς εἴ τις ἔλαιον ἀπόθηται, 

D 
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ἀφορῶντας εἰς τὴν σκιὰν καὶ κατιόντας πρὸς τοὺς ἑταίρους δῆθεν ἐλαιοῦσθαι καὶ ἀλίσκεσθαι. 
MP 

 1 le. suppl. : τῶν δ’ ὥς τε ψαρῶν νέφος ἔρχεται ἠὲ κολοιῶν D || ψαρῶν δὲ S || φησι om. T S || ἐνταῦθα om. T S || 
κολοιῶνδε M P : om. S : κολοιούς τε ψῆράς τε T Hom. || 2 συναγελαστικὸν δὲ Q T S Ge || καὶ γὰρ M P S T : αἰεὶ 
Q || 3 κολοιῷ M P : κολοιὸν Q T S Ge || 4 δῆθεν infra post κατιόντας Q T S Ge 

 

 1-4 cf. sch. D (QS) P 755; 1-3 ψαρῶν – ἱζάνει cf. sch. TAa (= Ath. Vat. 592) P 755.b1 [ex.]  
 P 755.b <ψαρῶν νέφος ἔρχεται ἠὲ κολοιῶν:> ταπεινοῖ δὲ αὐτοὺς τῇ παραβολῇ πρὸς 

σύγκρισιν τοῦ πολεµοῦντος Διός. τὸ δὲ πλῆθος «νέφος» φησί, ἐπειδήπερ ἐπισκιάζει τῷ ἀέρι. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. P 755.a M P || le. suppl. || αὐτοὺς M P : om. S : τοὺς Ἕλληνας b T || 2 τὸ δὲ –  τῷ ἀέρι om. 
b T 

 
 1-2 cf. sch. D (S) P 755; sim. sed valde amplius sch. bT P 755-7 [ex.]  
 P 755.c <νέφος:> πλῆθος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) P 755 ψᾶρες καὶ κολοιοὶ εἴδη ὀρνέων. «νέφος» δὲ νῦν τὸ πολὺ τῶν ὀρνέων 

πλῆθος 
 

 P 756 <οὖλον κεκλήγοντες:> ὀξὺ καὶ πυκνὸν βοῶντες. Msl Par. 
 1 le. suppl.   
 1 cf. Par.; sim. sch. D (ZYQX) P 756 οὖλον κεκλήγοντες: ὀξὺ βοῶντες, ἢ πυκνόν  
 P 757 <κίρκον:> ἱέρακα. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) P 757 κίρκος: εἶδος ἀετοῦ, ὁ λεγόµενος ἱέραξ (= ZYXS). ὁ γὰρ ἀετὸς τὰ 

µεγάλα φονεύει 
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Σ 
 

 Σ 0.a ὑπόθεσις τῆς Σ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

Σ 0.b Ἀχιλλεὺς τὸν τοῦ Πατρόκλου θάνατον ἐπιγνοὺς ὀδύρεται. ἀνελθοῦσα δὲ ἡ Θέτις ἐκ τῆς 
θαλάσσης παρηγορεῖ αὐτὸν καὶ παραινεῖ ἀπέχεσθαι τοῦ πολέµου, ἕως ἂν αὐτῷ ὅπλα κοµίσῃ 
παρὰ τοῦ Ἡφαίστου. κελευσάσης δὲ Ἥρας ἄοπλος προελθὼν ἐπὶ τὴν τάφρον ἐπιφαίνεται 
τοῖς πολεµίοις, καὶ κατὰ τὴν φυγὴν πολλοὶ διαφθείρονται. τὸ δὲ τοῦ Πατρόκλου σῶµα 
διασώσαντες οἱ Μυρµιδόνες λούουσιν. Ἥφαιστος δὲ Ἀχιλλεῖ πανοπλίαν κατασκευάζει. MP 

hyp. 

 3 τοῦ om. Z X || φαίνεται Z || 4 intra καὶ et κατὰ add. αὐτὸν ἐκπλεγέντες φεύγουσιν καὶ D : om. M P homoeoteleuto  

 1-5 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 0  
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Σ 0.c ἄλλως. πολλὴν διαφορὰν ποιουµένων Τρώων καὶ Ἑλλήνων ὑπὲρ τοῦ Πατρόκλου 
νέκυος, τοῦτον ἀφεὶς Ἀντίλοχος µηνύει Ἀχιλλεῖ τὴν τοῦ προειρηµένου τελευτήν, ὁ δὲ 
ἀνιώµενος αἰκίζεται ἑαυτόν. Θέτις δ’ ἀκούσασα τοῦ θρήνου ἀναδύεται τῆς θαλάσσης· 
προσχοῦσα δὲ τὸ συµβεβηκὸς ἄοπλον ἐπὶ τὸν πόλεµον ἥκειν τὸν παῖδα κωλύει, φήσασα 
λήψεσθαι παρ’ Ἡφαίστου αὐτῷ ἀξιοπρεπῆ ὅπλα. καὶ ἡ µὲν ἀπῄει ἐκεῖσε, µέλλοντος δὲ 
σκυλεύεσθαι ὑπὸ Τρώων Ἴρις παραγενοµένη µηνύει τῷ Ἀχιλλεῖ. ὁ δὲ ὑπὸ Ἀθηνᾶς κοσµηθεὶς 
πυρί, ἐλθὼν εἰς τὸ στράτευµα καὶ ἐκβοήσας µέγα εὐλάβειαν καὶ δέος παρέχει Τρωσίν. οὐκέτι 
γὰρ ὑπέµειναν ἐπίοντας Ἕλληνας, ἀλλὰ εἰς φυγὴν ἐτράπησαν. καὶ οὕτως Ἕλληνες 
ἁρπάσαντες τὸν Πατρόκλου νεκρὸν κοµίζουσιν εἰς τὴν Ἀχιλλέως σκηνήν. καὶ τῶν Τρώων 
ἐκκλησιαζόντων Πολυδάµας συµβουλεύειν ἐντὸς τῆς πόλεως ἀναχωρεῖν καὶ µὴ ὑποµένειν 
ὁργιζόµενον Ἀχιλλέα. Ἕκτωρ δὲ ἐκείνῳ µὲν ἐµέµψατο, καταφρονήσας δὲ αὐτόθι ηὐλίσατο. 
οἱ δὲ περὶ τὸν Ἀχιλλέα δι’ ὅλης Πάτροκλον θρηνοῦσι νυκτός. καὶ Θέτις ἐλθοῦσα εἰς τὸν 
Ὄλυµπον δεῖται Ἡφαίστου κατασκευάσασαι αὐτῆς τῷ παιδὶ ὅπλα· καὶ ὁ µὲν µὴ µελήσας 
κατασκευάσας ἔδωκεν, αὕτη δὲ κάτεισιν ἀπὸ τοῦ Ὀλύµπου κοµίζουσα τὰ ὅπλα. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. P D || 2 τοῦτον om. D || ἀφεὶς M P : ἀπελθῶν D || 4 ἄοπλον M P Q : ἄνοπλον Z Y X S || τὴν πόλεµον 
M P || 7 παρέχει M P : παρέσχε D || 9 Πάτροκλον M P S : Πατρόκλου Z Y QX || 14 αὕτη Μ P : αὐτῇ, ἡ D 

 
 1-14 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 0  
 Σ 0.d Σίγµα δὲ τεύχεα τεῦξε καµὼν Ἥφαιστος Ἀχιλλεῖ. M hyp. m. 
 1 Ἀχιλῆϊ M  

 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 Σ 0.e Σίγµα Θέτις Ἀχιλῆϊ παρ᾽ Ἡφαίστου φέρεν ὅπλα. P hyp. m. 
 1 Ἀχιλλῆϊ P  
 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578  
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Σ 2 <Ἀντίλοχος δ’ Ἀχιλῆϊ πόδας ταχὺς ἄγγελος ἦλθε:> ἐζήτηται πῶς οὐκ ἔστιν Αὐτοµέδων 
µηνυτὴς τῆς Πατρόκλου ἀναιρέσεως, ἀλλ’ Ἀντίλοχος, καὶ διὰ τί γυµνὸς τρέχει. ῥητέον οὖν, 
ὅτι Αὐτοµέδοντα µὲν αἰσχρὸν ἦν µετὰ τῶν ἵππων ἔρχεσθαι πρὸς τὸν Ἀχιλλέα ἄπρακτον, τῶν 
ἄλλων ἀγωνιζοµένων περὶ τοῦ σώµατος, Ἀντίλοχος δὲ ταχύς τε ὢν τῶν ἄλλων προεκρίθη. 
καὶ γυµνὸς ἄπεισι, µετὰ τῶν ὅπλων ταῖς συµφοραῖς ἐµποµπεύειν παραιτούµενος ἢ διὰ τὸ µὴ 
βαρυνόµενον τοῖς ὅπλοις χρονίσαι τῇ ὁδῷ. M 

D 

 1 hoc sch. ad Σ 9 (le. διεπέφραδε) rel. D || le. suppl. || post le. add. διεσάφησεν, εἶπεν D || ἐζήτηται δὲ D || 3 τὸν 
om. D || 4 ἄλλων1 M P Z Q X S : Ἑλλήνων Y || ταχύς τε M Z : ταχύτερος D || 5 ταῖς συµφοραῖς M : τὰς συµφορὰς 
D || ἐµποµπεύειν M Z Y A : ἐκποµπεύειν Q X Ge 

 

 1-6 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 9  
 Σ 3 <νεῶν ὀρθοκραιράων:> ὀρθὰς κεραίας ἐχουσῶν. κεραία δὲ καλεῖται τὸ ἐπάνω τοῦ ἱστοῦ 

δεδεµένον πλάγιον ξύλον, οὗ ἐξάπτεται ἡ ὀθόνη. M 

D 

 1 le. suppl. || ἐχουσῶν (Y Q X S M11 : ἐχούσας Ζ) , ὀρθοπρύµνων D  
 1-2 cf. sch. D (XYQXS) Σ 3; aliter sch. A Σ 3.b1 [ex.]; sch. bT Σ 3.b2[ex.]; Ap. S: 122, 34; EGen (AB) s.v. 

ὀρθοκραιράων; unde EM 631, 7 
 

 Σ 13 <δήϊον:> πολεµικόν. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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 Σ 68 <ἐπισχερώ:> ἐφεξῆς. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQXS) Σ 68  
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Σ 100 ἀρῆς ἀλκτῆρα: βλάβης καὶ κακώσεως. οἱ δὲ Ἄρεως ἀλκτῆρα ἀποτρεπτικὸν πολέµου. 
τὸ δὲ ὅλον ἀπὸ τοῦ ἔδησεν ἀποδίδωσιν οὕτως· «ὁ δὲ πόλεµος τὴν ἐµὴν ἀφελόµενος 
πανοπλίαν ἔδησέ µου τὴν ἔνδοξον, ὥστε ἀλκτῆρα µὴ γενέσθαι Πατρόκλου, ὅπερ ἐστὶ 
βοηθόν» (fr. 6 Breithaupt). Πτολεµαῖος δὲ ὁ Ἀσκαλωνίτης (p. 56 Baege) περισσὸν τὸ <ε τοῦ> 
†δῆσε φησι. MP 

D 

 1 le. om. M || intra κακώσεως et οἱ add. ἀποτρεπτικόν, ὅ ἐστι κωλυτὴν καὶ βοηθόν D || Ἄρεος M P || 2 τὸ δὲ ὅλον 
ἀπὸ τοῦ M P : Παρµενίκος µὲν οὖν βαρυτόνως τὸ D || οὕτως om. S || ἐµὴν M P Z Y S : ἐµοῦ Q X || 4 ε τοῦ suppl. 
Van Thiel || 5 †δῆσε M P : ἔδησεν D 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 100; van Thiel, Aristarch, Σ 100.e; 2-3 ἔδησεν – βοηθόν cf. Eust. 1133, 1  
 Σ 128 <ταῦτα:> «τοῦτο». Psl h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an sch. Didymi et ἄνακτα v. l. ant.; certe acutor Par. (ταῦτα) legebat ταῦτα  

 Σ 136 <νεῦµαι:> πορεύσοµαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. (= sch. rec. in T); aliter sch. D (ZYXS) Σ 136 νέοµαι: παραγενήσοµαι  
 Σ 147 <ἐνείκαι:> κοµίσοι. Mt h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. κοµίσῃ (ἐνείκῃ in cont. Hom. legebat); sch. rec. in T κοµίσαι  
 Σ 152 <ἄνακτα:> γράφεται «νέκυν». Mt h 
 1 le. [= cont. Hom. M P U] suppl.  

 1 nescio an sch. Didymi et ἄνακτα v. l. ant.; certe acutor Par. (νεκρόν) legebat νέκυν  

 Σ 158 <ἀπεστυφέλιξαν:> ἀπεδίωξαν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQX) Σ 158 στυφελίξαι: ἀποκινῆσαι, διασεῖσαι  
 Σ 161 <ἀπὸ σώµατος:> ἀπὸ τροφῆς. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQXS) Σ 161 […] «ἀπὸ σώµατος» δὲ ἀπό τινος ζῴου [...]  
 Σ 162 ἄγραυλοι: οἱοινεὶ ἐν ἀγρῷ αὐλιζόµενοι. M h 

 1 οἱοινεὶ tantum hic  

 1 est doctrina Ap. S. 6, 13 ἄγραυλοι: ἐπ’ ἀγρῷ αὐλιζόµενοι· «ὡς δ’ ὅταν πόριες» (κ 410); hoc le. fuisse postulant 
L.-L. in EGen (44, 8-9); unde EGud 17, 19 Stef.; ESym 44, 23 L.-L. ἐν ἀγρῷ αὐλιζόµενοι; EM α 188 L.-L.; [Zon.] 
19, 11; Phot., Lex. α 250; Συναγ. α 90; Lex. Seg. 15, 5; 18, 1; v. etiam. sch. κ 410 (οἱ ἐν τοῖς ἀγροῖς αὐλιζόµενοι); 
sch. Hes. Th. 26.a (οἱ ἐν ἀγρῷ αὐλιζόµενοι) 

 

 Σ 172 <ὀλέκουσιν:> φονεύουσιν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Σ 192 <ἄλλου δ’ οὔ τευ οἶδα τεῦ ἂν κλυτὰ τεύχεα δύω:> διὰ τί δέ φασιν τὴν Πατρόκλου 

πανοπλίαν οὐ καταλαµβάνει Ἀχιλλεύς, ἐπειδὴ καὶ Πατρόκλῳ τὰ αὐτὰ {οὐχ} ἥρµοζε; τινὲς 
µὲν φασὶν ὅτι καταγέλαστον ἦν ταπεινὸν φανῆναι τοῖς τεθαρρηκόσιν. οἱ δὲ ὅτι τὴν 
Πατρόκλου Αὐτοµέδων εἶχεν, ἵνα διὰ παντὸς Ἀχιλλέως ἡνίοχος νοµίζοιτο (cf. Π 41-2; 278-
82). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. ἀλλ’ οὐδὲ οὐδενὸς οἶδα ἁρµόζουσάν µοι πανόπλιαν D || φησιν D || 2 οὐ καταλαµβάνει M P 
S : οὐκ ἀναλαµβάνει Z Y Q || αὐτὰ M P Z Q : αὐτοῦ Y : ἑαυτοῦ S || οὐχ del. Lascaris || 4 διαπαντὸς M P || νοµίζοιτο 
M P S : νοµίζηται Y Q : ὀνοµάζοιτο Z 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQS) Σ 192; v. etiam sch. bT Σ 192.a [ex.]; van Thiel, Aristarch, Σ 192.a; sch. A Σ 192.b [Porph.?]; 
Porph. 1, 223, 16; Eust. 1137, 45 
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 Σ 207 ὡς δ᾽ ὅτε καπνός: ἔθος τοῖς ἀρχαίοις τοὺς πολεµουµένους ταῖς µὲν ἡµέραις καπνὸν 
ἀπὸ τῶν τειχῶν διεγείρειν, τῆς δὲ νυκτὸς φλόγα, τὴν ἀπὸ τῶν περιοίκων βοήθειαν καὶ 
συµµαχίαν ἐπικαλουµένους. οὐδέπω γὰρ ἦν εὑρεθεῖσα ἡ σάλπιγξ. MP 

D 

 1 le. om. M || ἔθος ἦν D || 1-2 ταῖς µὲν ἡµέραις … τῆς δὲ νυκτὸς M P : τῆς δὲ ἡµέρας … τῆς δὲ νυκτὸς Y X S : τῇ 
µὲν ἡµέρᾳ … τῇ δὲ νυκτὶ A Q M11 : ταῖς µὲν ἡµέραις … ταῖς δὲ νυξὶ Z || 3 ἡ om. Q X 

 
 1-3 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 207  
 Σ 211 <ἐπήτριµοι:> ἀλλεπάλληλοι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sim. sch. rec. in T συχνὸς καὶ ἀλλεπάλληλος; aliter Par. Bekker συνεχεῖς; aliter et amplius sch. D 

(ZYQXS) Σ 211 ἐπήτριµοι: ἄλλοι ἐπ’ ἄλλοις, πυκνοί 
 

 Σ 212 <περικτιόνεσσιν:> περιοίκοις. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Σ 212  
 Σ 213 <ἀλκτῆρες:> ἀποτρεπτικοί. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sim. amplius sch. D (ZYQX) Σ 213 Ἄρεος ἀλκτῆρες: ἀποτρεπτικοὶ τοῦ πολέµου  
 Σ 216 <ὠπίζετ’ ἐφετµήν:> ἐφύλασσεν ἐντολήν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQXS) Σ 216 ὠπίζετο: ἐπεστρέφετο. φροντίδα ἐποιεῖτο  
 Σ 219 <ὡς δ’ ὅτ’ ἀριζήλη φωνὴ ὅτε τ’ ἴαχε σάλπιγξ:> ἀπὸ τῶν ἰδίων χρόνων ὠνόµακεν ὁ 

ποιητὴς τὴν σάλπιγγα, ἐπεὶ οὐδέπω εὕρηται παρὰ τοῖς παλαιοῖς, κόχλῳ γὰρ θαλασσίῳ 
ἐσάλπιζον. MP 

D 

 1 coni. cum sch. Σ 207 P || le. suppl. || ὠνόµακεν post ποιητὴς D || 2 εὕρηται M P : ηὕρητο Z A : εὕρητο X Y : 
εὕρετο Q : ηὔρετο S M11 || γὰρ M P Q X : δὲ Z Y S A 

 
 1-3 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 219; van Thiel, Aristarch, Σ 219.a, ll. 2-4; de re v. etiam sch. A Σ 219.a [Ariston.]; sch. 

T Σ 219.a [Ariston.]; Eust. 1139, 53; sch. A Φ 388.a [Ariston.]  
 

 Σ 220 <θυµοραιστάων:> τῶν τῆς ψυχῆς φθαρτικῶν. Msl Par. / D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : θυµοραιστέων Hom. [= vulg.] || τῶν M Z : om. Y Q X Ge  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Σ 220  
 Σ 236.a <φέρτρῳ:> φορείῳ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 236 φέρτρῳ: νεκροφόρῳ κλινιδίῳ ἢ φορείῳ; v. etiam Ap. S. 162, 8  
 Σ 236.b <δεδαϊγµένον:> τετρωµένον. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Σ 245 <ἐς δ’ ἀγορὴν ἀγέροντο:> τίνος ἕνεκεν Ἕκτωρ εἰς ἐκκλησίαν ἀθροίζει Τρῶας; καὶ οἱ 

µέν φασι τὸν ποιητὴν τὴν µάχην διὰ τὸ ποικίλον εἰς λόγους µετάγειν, τὴν ποικιλίαν τῶν λόγων 
ἀεὶ θηρώµενον. | οἱ δὲ διὰ δέος τοὺς Τρῶας αὐτοµάτως συνδραµεῖν καὶ ἀναγκασθῆναι 
δηµηγορεῖν τὸν Ἕκτορα. MP 

h | D 

 1 le. suppl. || 1-3 τίνος – θηρώµενον plura inter se differunt h et D ut D ab app. cr. seclusi || 3 αὐτοµάτους D  

 1-4 cf. sch. D (ZYQX) Σ 245; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 200 n. 20  

 Σ 253 <ὅ σφιν ἐϋφρονέων ἀγορήσατο καὶ µετέειπεν:> ὅστις ἦν ἐν αὐτοῖς φρονῶν 
ἐδηµηγόρησε καὶ εἶπεν. Mt 

Par. 

 1 le. suppl. || ἦν om. Par. || αὐτοῖς καλῶς Par.  

 1-2 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Σ 274 σθένος ἕξοµεν: τῆς βουλῆς ἐπικρατήσοµεν. ἀγοραὶ γὰρ αἱ συναθροίσεις. M D 

 1 le. amplius D || τῆς βουλῆς M Z Y Q S : τῇ βουλῇ A || ἐπικρατήσωµεν D || intra ἐπικρατήσωµεν et ἀγοραὶ add. 
καὶ κατισχύσωµεν, ὅ ἐστι βουλευσώµετα καὶ ἐν συναθροίσει µενοῦµεν D 

 
 1 cf. sch. D Σ 274 (~ A Σ 274.a [D]); van Thiel, Aristarch, Σ 274.c  
 Σ 275 ὑψηλαί τε πύλαι: νῦν τὰ οἰκοδοµήµατα ἐπιφέρειν. M D 
 1 coni. cum sch. praec. Σ 274 M || ἐπιφέρειν M : ἐπιφέρει S || post ἐπιφέρει plura add. S  
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 1 cf. sch. D (S) Σ 275  
 Σ 281.a <ἄσῃ:> κορέσῃ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 281 ἄσῃ: πληρώσῃ, κορέσῃ  
 Σ 281.b <ἠλασκάζων:> περιερχόµενος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQS) Σ 281 ἠλασκάζων: πλανώµενος, περιερχόµενος, ἢ ἐκκλίνων, ἢ ἐλαύνων  
 Σ 286 <ἀλήµεναι:> συστραφῆναι. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sch. rec. in T [D]; aliter Par. Bekker συγκεκλεισµένοι  
 Σ 292 <περνάµενα:> πιπρασκόµενα. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Σ 291; sch. rec. in T  
 Σ 294 <ἔλσαι:> συγκλεῖσαι. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. rec. in T [D]  
 Σ 300 <Τρώων δ’ ὃς κτεάτεσσι καὶ τὰ ἑξῆς:> τῶν δὲ Τρώων ὅς τις ἂν ὑπερβαλλόντως ἀνιᾶται 

ἐπὶ τοῖς χρήµασιν, ὡς µέλλων ἀπολλύειν αὐτὰ ὑπὸ πολεµίων. τοῦτο γὰρ ἐλλεῖπον 
προσυπακούεται· συναγαγὼν αὐτὰ δότω τοῖς πολίταις, βέλτιον γάρ ἐστιν ὑπὸ τούτων 
δαπανηθῆναι. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 ἀπολύειν M P A : alteram λ super lineam add. m. post. in P : ἀπολλύειν D || 3 τούτων αὐτὰ Z Y Q 
X S : ταῦτα A 

 
 1-4 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 300 (=sch. A Σ 300.d [D]); 3-4 συναγαγὼν – δαπανηθῆναι v. etiam sch. bT Σ 301 [ex.]  
 Σ 317 χεῖρας ἐπ᾽ ἀνδροφόνους: †ἀµφότερον πότερον τὰς αὐτοῦ ἀνδροφόνους χεῖρας ὁ 

Ἀχιλλεὺς ἐπιθεὶς τῷ τοῦ ἑταίρου στήθει, ἢ τὰς τοῦ ἀνδροφόνου Πατρόκλου ἐπιθεὶς τῷ ἰδίῳ 
στήθει. βέλτιον τὸ πρότερον. MP 

D 

 1 le. om. M : amplius D || †ἀµφότερον M P : ἀµφίβολον D cf. e.g. Eust. 1145, 11; 1359, 64; 1448, 16 || 3 βέλτιον 
δὲ D 

 
 1-3 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 317 (= sch. A Σ 317 [D]); v. etiam brevius sch. b Σ 317.a [ex.]; sch. A Ψ 18.a [Ariston.]; 

sch. bT Ψ 18.b [ex.]; Ap. S. 2, 32 
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Σ 352.a ἑανῷ λιτί: µεταπλασµός ἐστι τῆς λιτῷ δοτικῆς, ὥσπερ καὶ ἐπὶ τοῦ πολυπάταγι ἐκ τοῦ 
πολυπατάγῳ. οὐκ ἀνεβίβασε δὲ τὸν τόνον· κεκώλυκε γὰρ ἡ δισυλλαβία. ἐπὶ µέντοι τῆς 
αἰτιατικῆς τῆς λῖτα ἀνεβίβασεν τὸν τόνον ἡ µετάπλασις, ἐπεὶ πᾶσα αἰτιατικὴ δισύλλαβος εἰς 
α λήγουσα βαρύνεται, «χῆνα» (ο 161), «παῖδα» (Α 20), ὑπεσταλµένου τοῦ «τινά» (A 62) 
κατὰ ἀόριστον προφοράν. MP  

h 

 1 le. om. M || λιτὼ P || 3 λίτα M || µετάπλασµος M  
 1-5 cf. Erbse, Scholia, IV 501 (= M P U); van Thiel, Aristarch, Σ 352.d; est doctrina Aristarchi et Herodiani cf. 

infra ad Σ 352.b; sch. A Σ 352.a [Hrd.], ll. 15-7; Hrd. 2, 101, 26; 2, 121, 18 (ad Ψ 254); v. etiam sch. D (S) Σ 352, 
9-14; cui simile EGen (AB) s.v. λῖτα (= λ 124 Alpers); 2 πολυπατάγῳ cf. [Arcad.] 148, 17; Choer. in Th. Alex. 
377, 10; EM 280, 2 s. v. διχόµηνος […] κατὰ µεταπλσµὸν διχόµηνι, ὡς πολυπάταγος πολυπατάγῳ πολυπατάγι 
[...], hoc abest in EGen et in ESym δ 295 Baldi; 4 χῆνα, παῖδα, τινά cf. Th. Alex., Flex. nom. 2, 38, 7; Choer. in 
Th. Alex. 380, 9; 416, 26; Ep. in Ps. 8, 22; 4-5 ὑπεσταλµένου – προφοράν cf. sch. A Σ 352.a [Hrd.], ll. 29-30 

 

 

 

 

 

5 

Σ 352.b <ἑανῷ λιτί:> δεῖ δὲ ἀναγινώσκειν τὸ «λιτί» ὀξυτόνως κατὰ τὸν κανόνα τοῦ 
Ἡρωδιανοῦ (2, 107, 26)· «πᾶσα δοτικὴ †ἰσοσύλλαβος ἐπὶ ὀνοµάτων ὀξύνεσθαι θέλει, «φωτί» 
(Γ 219), «παντί» (Β 108), «θητί» (~ δ 644)». οὕτως γὰρ καὶ ἐν τῇ Ἰλιακῇ προσῳδίᾳ ἐν τῇ Ψ 
(254 = Hrd. 2, 121, 18) λέγει ὅτι δεῖ ὀξύνειν κατὰ τοῦτον τὸν κανόνα· οὕτω γὰρ καὶ 
Ἀρίσταρχος. εἰσὶ δὲ οἳ προπερισπῶσιν, οὐ καλῶς. εἶτα ἐπάγει οὕτως· «παραιτητέον δὲ τὸν 
Ἀσκαλωνίτην (p. 47 Baege) οἰόµενον ἀπὸ τῆς λίς εὐθείας κεκλίσθαι τὴν «λιτί» δοτικὴν καὶ 
λῖτα αἰτιατικήν· οὐ γάρ ποτε µεµελέτηκε τὰ εἰς ις µονοσύλλαβα διὰ τοῦ †τος †κλίνεται. ΜP 

Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. Σ 352.a M P || le. suppl. || ὀξυτόνως supra post δὲ ponet A S || 2 †ἰσοσύλλαβος M P : 
δισύλλαβος A S || 4 ὀξύνειν M P A : ὀξυτονεῖν S || καὶ om. S || 5 δὲ2 om. S || 6 λίτα M || 7 µεµελέτηκε M P : 
ἐµελέτησεν A S || †τος M P A S Eust. : τ Bekker || †κλίνεται M P S : κλίνεσθαι A 
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 1-7 cf. sch. A Σ 352.a [Hrd.], 15-23; sch. D (S) Σ 352, 1-8  
 Σ 362 ἀνδρὶ τελέσσαι: προσληπτέον «τὸ κακόν», ἵν’ ᾖ «καὶ | µὲν δή πού τις µέλλει βροτὸς 

ἀνδρὶ τελέσαι τὸ κακόν», ὡς | ἄνθρωπος ἀνθρώπῳ κακὸν κατασκευάζει. MP 

D | h | D 

 1 coni. cum sch. praec. Σ 352.b M || le. om. M || post προσληπτέον τελέσαι D || τὸ κακόν om. Y Q X || 1-2 µὲν – 
ὡς om. D || ante ἄνθρωπος add. µὴν D 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) Σ 362  
 Σ 380 <ἰδυίῃσι πραπίδεσσι:> ἐπιστηµονικαῖς διανοίαις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; brevius sch. rec. in T [D] ταῖς ἐπιστηµονικαῖς  
 Σ 383.a <ὤπυιε:> συνῴκει. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D ad loc.  
 Σ 383.b <ἀµφιγυήεις:> ἤτοι ὁ Ἥφαιστος. Msl h 
 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  
 1 cf. sim. Par. ὁ περίδοξος Ἥφαιστος; nullum sch. in D ad loc.  
 Σ 387 <ξείνια θείω:> ἐδέσµατα θήσω. Msl Par. 

 1 le. suppl. || θήσω M P : παραθήσω Par.  
 1 cf. sim. Par. ἐδέσµατα παραθήσω; nullum sch. in D ad loc.  
 Σ 390 <θρῆνυς:> ὑποπόδιον. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Σ 390  
 Σ 409 <φύσας:> τοὺς φυσητῆρας. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Σ 410.a πέλωρ: ἢ πελώριος, µετέωρος· ἀπὸ µεταφορᾶς δὲ τὸ «αἴητον» ἀπὸ τῶν ἀετῶν· κατὰ 

τὴν πτῆσιν οἱ ἀετοὶ πολύ τι ἑαυτοὺς βαστάζουσι. κακῶς οὖν οἱ ὑφ’ ἓν µέρος ἀναγνόντες 
«πελωραίητον» καὶ ἀποδόντες τὸ µέγα ἀπὸ τοῦ µεγέθους. MP 

D 

 1 le. om. M : πέλωρ αἴητον D || post le. add. πέλωρ µέγιστον. «αἴητον» δὲ µέγα D || ὁ µετέωρος P Y S : ὁ om. M 
Z Q || κατὰ γὰρ P || 2 πολύ M P Z Q S : πολλοί Y || οἱ2 om. Y Q  || ἀναγνόντες M P Z Y Q : ἀναγινώσκοντες S M11 
|| 3 καὶ ἀποδόντες Μ Ρ Ζ : καὶ ἀποδιδόντες S M11 : ἀποδιδοῦσι Y Q 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQS) Σ 410; v. etiam Ap. S. 17, 14; sch. bT Σ 410.c [ex.]; He. α 1840; EM 30, 24  
 Σ 410.b <αἴητον:> ὁρµήσας. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D Σ 410  
 Σ 421.a <ὕπαιθα:> ἔµπροσθεν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 421 ὕπαιθα: εἰς ἔµπροσθεν  
 Σ 421.b <ἐποίπνυον:> ἐνήργουν. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQXS) Σ 421; aliter sch. rec. in T ἐπορεύοντο  
 Σ 425 <οὔ τι θαµίζεις:> οὐ πυκνῶς ἤρχου. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D ad loc.  
 Σ 435 <ἀρηµένος:> παρειµένος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 435 ἀρηµένος: παρειµένος, βεβλαµµένος  
 Σ 448 <εἴων:> καὶ συνεχώρουν Mt Par. 

 1 le. suppl. || καὶ om. Par.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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 Σ 470 <χοάνοισιν:> χωνευτηρίοις. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sim. sch. rec. in T τοῖς χωνευτηρίοις; aliter sch. D(ZYQXS) Σ 470 χοάνοις: χώνοις πηλίνοις, έν οἷς 

χωνεύεται τὰ µέταλλα 
 

 Σ 471 <ἐξανιεῖσαι:> ἀφιεῖσαι. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQXS) Σ 471; aliter sch. D (Y) Σ 471 ἀναπέµπουσαι  
 Σ 476 <γέντο:> ἔλαβε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sim. sch. D (ZYQXS) Σ 476 γέντο: ἔλαβεν  
 Σ 477 πυράγρην: παρὰ τὸ τὰ ἐκ τοῦ πυρὸς ἀγρεύειν. MP D 

 1 le. om. M || post le. add. τὸν χαλκευτικὸν καρκίνον, τὸν ὀξύλαβον D || τὸ τὰ M P Y S A : τὸ Z Q : τὰ Q || post 
ἀγρεύειν add. ὅ ἐστι λαµβάνειν Z Y X S A : om. M P Q Ge 

 
 1 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 477  
 Σ 478 ποίει δὲ πρώτιστα σάκος µέγα τε στιβαρόν τε: διὰ τί δὲ ποιεῖ πρώτιστα σάκος καὶ οὐχὶ 

µάχαιραν; ὅτι ἡ µάχαιρα παντὶ ἁρµόζει· τὸ γὰρ σκεῦος εὔκτητον. τὸ δὲ δόρυ ὑπεξῄρηται δι’ 
ἑτέραν αἰτίαν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Σ 477 M P || le. suppl. || δὲ om. D || 1-2 ποιεῖ – µάχαιραν M P : µάχαιραν ὁ Ἥφαιστος οὐ 
κατασκευάζει D || 2 εὐκτικόν P 

 
 1-3 cf. sch. D (XS) Σ 478; v. etiam sch. A Σ 478 [ex. vel Porph.]; Porph. 1, 211  
 Σ 479 <δαιδάλλων:> ποικίλλων αὐτήν. Msl Par. 

 1 le. suppl. || αὐτήν M : ἀσπίδα Par.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 479 πάντοσε δαιδάλλων: εἰς πᾶν µέρος δαίδαλα ἐντιθείς, ὅ ἐστι ποικίλλων 
αὐτό 

 

 Σ 484 σελήνην πλήθουσαν: τὴν οἷον πεπληρωµένην καὶ ἐγκύµονα τοῦ ἡλιακοῦ φωτός· λέγει 
δὲ τὴν πανσέληνον. εἴρηται δὲ σελήνη οἱονεὶ σελας νέον. MP 

D 

 1 le. om. M || 2 οἷον εὶ M P  
 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 484; v. etiam sch. bT Σ 484.b [ex.]; Eust. 1155, 24  
 Σ 486.a Πληϊάδας τε: ἑπτὰ αστέρες κείµενοι ἐπὶ τῇ οὐρᾷ τοῦ Ταύρου. µᾶλλον δὲ ἐπὶ τῷ 

διχοτοµήµατι αὐτοῦ· ὀ γὰρ Tαῦρος σῶος οὐκ ἀνηστέρισται, ἀλλ’ ἕως τῶν ἰσχίων. αὗται δέ 
εἰσιν Ἄτλαντος καὶ Πληϊόνης θυγατέρες, ὧν τὰ ὀνόµατα <Μαῖα>, Ταϋγέτη, Kελαινώ, 
Mερόπη, Ἠλέκτρα, Στερόπη, Aλκυόνη. MP 

D 

 1 le. om. M || δ’ M || 1-2 τῷ διχοτοµήµατι M P : τοῦ διχοτοµήµατος D || 2 ἀνηστέρισται M P : κατηστέρισται D || 
3 Πλειόνης M P || Μαῖα suppl. sec. D || 4 post Aλκυόνη plura (Ἄτλας – τοῖς Κυκλικοῖς) add. D 

 
 1-4 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 486(a), 1-5; valde amplius sch. D ad loc. quod post Aλκυόνη add. Ἄτλας εἷς – ἡ ἱστορία 

παρὰ τοῖς Κυκλικοῖς; v. etiam. EGF p. 74 Davies; sch. Arat. 257; Maass, Scholia, 388-90; Gärtner, ZPE 124, 22-
4; de scholiis Σ 486.a, Σ 486.b et Σ 486.c cf. Pasquato, Aevum 89 (105), 333-4 

 

 Σ 486.b Ὑάδες: δὲ οἱ ἐπὶ τῶν κεράτων τοῦ Tαύρου ἀστέρες κείµενοι. καλοῦνται δὲ Ὑάδες 
ἤτοι διὰ τὴν πρὸς τὸ Y ὁµοιότητα, ἢ ἐπειδὴ αἴτιοι ὄµβρων καὶ ὑετῶν καθίστανται. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Σ 486.a M P || le. Yἱάδες1 M P : Ὑάδας Hom. D : Ὑάδες Z S || δὲ om. D ||  οἱ … κείµενοι 
M P Z S A : τοὺς … κειµένους Y Q X M11 || ἑπτὰ ἀστέρες D || Yἱάδες2 M P : Ὑάδες D || 2 Y στοιχεῖον D || post 
καθίστανται plura (Ζεὺς ἐκ – ἡ ἱστορία παρὰ Φερεκύδει) add. Z Y Q S A M11: om. M P X Ge T 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 486(b), 1-3; valde amplius sch. D ad loc. quod post καθίστανται add. Ζεὺς ἐκ – ἡ 
ἱστορία παρὰ Φερεκύδει quae om. M P X Ge T; v. etiam FgrHist 3F90b (= 90b Fowler) 
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Σ 486.c <τό τε σθένος Ὠρίωνος:> ὁ Ὠρίων δέ ἐστιν ἄστρον µέγιστον ἐν τῷ οὐρανῷ 
κατηστερισµένον οὕτως· {Διός, Ποσειδῶνος καὶ Ἑρµοῦ παῖς} Ὑριεὺς ὁ Ποσειδῶνος καὶ 
Ἀλκυόνης µιᾶς τῶν Ἄτλαντος θυγατρῶν ᾤκει µὲν ἐν Tανάγρᾳ τῆς Bοιωτίας, φιλοξενώτατος 
δὲ γενοµένος ὑπεδέξατο ποτὲ καὶ θεούς. Ζεὺς δὲ καὶ Ποσειδῶν καὶ Ἑρµῆς ἐπιξενωθέντες 
αὐτῷ λαβόντες τοῦ βοὸς τὴν βυρσαν ἀπεσπέρµησαν εἰς αὐτὴν καὶ ἐκέλευσαν κρύψαι κατὰ 
γῆν καὶ µετὰ δέκα µῆνας ἀνελέσθαι. ὧν διελθόντων ἐγένετο ὁ Oὐρίων, οὕτως ὀνοµασθεὶς διὰ 
τὸ οὐρῆσαι {ὥσπερ} τοὺς θεούς,  ἔπειτα κατ’ εὐφηµησµὸν Ὠρίων. συγκυνηγετῶν δὲ οὗτος 
Ἀρτέµιδι ἐπεχείρησεν αὐτὴν βιάσασθαι. ὀργιασθεῖσα δὲ ἡ θεὸς ἀνέδωκε ἐκ τῆς γῆς σκορπίον, 
ὃς αὐτὸν πλήξας κατὰ τὸν ἀστράγαλον ἀπέκτεινε. Ζεὺς δὲ συµπαθήσας κατηστέρισεν αὐτόν· 

D 
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διὸ τοῦ σκορπίου ἀνατέλλοντος ὁ Ὠρίων δύνει. ἡ ἱστορία παρὰ Eὐφορίωνι (fr. 101 Powell). 
MP 

 1 coni. cum sch. praec. Σ 486.b M P || le. suppl. || post le. add. περιφραστικῶς τὸν Ὠρίωνα D || δέ post ὁ D || 2 
Διός, Ποσειδῶνος καὶ Ἑρµοῦ παῖς del. van Thiel || post Ποσειδῶνος1 male exaravit Ἀλκυόνης µιᾶς τῶν Ἄτλαντος 
θυγατέρων P ab ipso librario deletum || Ὑρρεὺς M P : Ὑριεὺς D || 5 intra αὐτῷ et λαβόντες add. καὶ τὴν 
φιλοφροσύνην ἀποδεξάµενοι παρῄνεσαν αἰτεῖν ὅ τι ἂν βούλοιτο· ὁ δὲ ἄτεκνος ὢν ᾐτήσατο παῖδα || λαβόντες om. 
M || intra λαβόντες et βοὸς add. οὖν οἱ θεοὶ τὴν τοῦ ἱερουργηθέντος αὐτοῖς D || τοῦ om. D || τὴν om. D || 
ἀπεσπέρµησαν codd. : οὔρησαν van Thiel || 7 ὥσπερ del. van Thiel || 8 αὐτὸν M || 10 ὁ om. D 

 

 1-11 cf sch. D (ZYQXS) Σ 486(d); v. etiam Powell. fr. 101  
 

 

 

 

5 

Σ 493 <πολὺς δ’ ὑµέναιος ὀρώρει:> τὸν ὑµέναιον ἐτυµολογοῦσιν οἱ µὲν ἀπὸ τοῦ ναίειν ὁµοῦ 
τὸν νυµφίον καὶ τὴν νύµφην. ἄλλοι δὲ φυσικῶς, ἐπεὶ ὑµήν ἐστιν ὁ ῥηγνύµενος ἐν τῇ τῶν 
παρθένων διακορήσει. οἱ δὲ ὅτι Ὑµέναιός τις Ἀργεῖος παραπλέων τὰς Ἀθήνας κατέλαβεν 
Ἀττικὰς παρθένους ἁρπαζοµένας ὑπὸ Πελασγῶν τινων, αἷς ἐπιφανεὶς αἴτιος ἐγένετο τοῦ µὴ 
βιασθῆναι, ἀποδιώξας τοὺς Πελασγούς. διὰ γοῦν τοῦτο αἱ νοµίµως γαµούµεναι, ὥσπερ 
ἐπικαλούµεναι αὐτόν, ὕµνον τινὰ ἔλεγον εἰς αὐτὸν ὃν ἐκάλουν ὑµέναιον. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐξῆπτο, διεγήγερτο πλείστη γαµήλιος ᾠδή D || τὸν δὲ D || 4 τὸ M || 5 διὰ γοῦν τοῦτο M 
P Y Q Ge : διὰ οὖν τοῦτο Z S : διὰ τοῦτο οὖν A  

 
 1-6 cf. sch. D (ZYQS) Σ 493; 1 ἀπὸ τοῦ ναίειν ὁµοῦ cf. sch. bT Σ 493 [ex.]; Procl. Chrestom. apud Phot. Bibl. 321 

a 27; Severyns, Recherces, I, 2, 201 
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Σ 497 <ἔνθα δὲ νεῖκος ὀρώρει:> δικαστήριον εἰσάγει δύο τινῶν ἀνδρῶν. ὧν ὁ µὲν 
ἐγκαλούµενος ἔλεγε λύτρα ἀποδεδωκέναι ὑπὲρ τοῦ πεφονευµένου ἐπιτίµια· ὁ δὲ ἐγκαλῶν 
ἔλεγε µηδὲν εἰληφέναι. δύο δὲ τάλαντα χρυσοῦ κατέθεντο, ὥστε τὸν ἀποδείξαντα τὸ ἀληθὲς 
λαβεῖν ἀµφότερα. «ποινῆς» (Σ 498) οὖν λέγει τῆς καλουµένης παρὰ τοῖς Ἀττικοῖς ὑποφόνια, 
ἃ ἐδίδοσαν τοῖς οἰκείοις τῶν ἀνῃρηµένων οἱ ἀνελόντες. λεγεται δὲ καὶ κοινῶς πᾶσα 
ἀντέκτισις MP ποινή. P 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐφιλονείκουν, ἠµφισβήτουν D || δικαστήριον γὰρ Z Y S : γὰρ om. M P Q X Ge || 2 
ἐγκαλούµενος Μ Ρ Υ : εἷς ἐγκαλούµενος M11 : εἷς καλούµενος Z : εἰσκαλούµενος Q X S A Ge || ἔλεγε P D : ἔδωκε 
M || ἐπίτιµια M P || 3 χρυσίου M P Z S A : χρυσοῦ Y : χρυσοῖο Q X M11 Ge || 4 ὑποφονία M (lege ὑποφόνια, sic 
Q X Ge) : ὑποφορία P : ὑποφονίων D || 5 ἀνελοῦντες M P  

 

 1-6 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 497; 4-6 ποινῆς – ποινή v. etiam sch. bT Σ 498 [ex.]  
 Σ 502 <ἐπήπυον:> ἐπεβόων. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZS) Σ 502 ἐπήπυον: ἐπεφώνουν, ἐπεβόων; aliter sch. D (Y) Σ 502 ἐφώνουν  

 Σ 505 ἠεροφώνων: τῶν τὸν ἀέρα πληττόντων τοῖς λόγοις. φωνὴ γάρ ἐστιν, ὥς φησιν 
Ἀπολλώνιος (Ap. Dysc. fr. 2, 5), ἀὴρ πεπληγµένος. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. µεγαλοφώνων ἢ D || 1 τοῖς λόγοις M P : τῇ φωνῇ D || 1-2 Ἀπολλώνιός φησιν D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 505; v. etiam sch. bT Σ 505.c [ex.]; 1 τοῖς λόγοις cf. Pasquato, Aevum 89 (2015), 328-

9 
 

 Σ 506.a τοῖσιν ἔπειτα: ἀντὶ τοῦ σὺν οἷς σκήπτροις κατεσίγαζον· ἢ ὅτι ἀεὶ συντίθεντο τοῖς 
λόγοις. MP 

D 

 1 le. om. M || τοῦ om. M || intra σκήπτροις et κατεσίγαζον add. ἐπὶ τὸ δηµηγορεῖν ὥρµων. ἔνιοι δὲ «ἤϊσσον» D || 
συνδιετίθεντο D 

 
 1-2 cf. sch. D Σ 506; v. etiam sch. A Σ 506.a [ex.]; Pasquato, Aevum 89, 329  
 Σ 506.b <ἀµοιβηδίς:> κατ’ ἐναλλαγήν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 506 ἀµοιβηδὶς δ’ ἐδίκαζον: ἐν µέρει δὲ ακούοντες ἐδίκαζον, ὅ ἐστι κατὰ 

ἐναλλαγὴν ἀποφαίνοµενος τὴν ἑαυτοῦ γνώµην ἕκαστος; v. etiam Ap. S. 27, 13  
 

 Σ 509 τὴν ἐξ ἑτέρην πόλιν: ἓν στράτευµα νοητέον εἰς δύο διῃρηµένον. πολιορκία γὰρ ἦν καὶ 
οὐ †παιδιὰ ἡ µάχη. MP  

D 

 1 le. om. M : τὴν δ’ ἑτέρην πόλιν Hom. : amplius D || πολυορκία P || 2 παιδιὰ M P Y Q X S M11 : παιδία Ζ Α : 
πεδιὰς Lascaris 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 509; v. etiam Pasquato, Aevum 89 (2016), 334-5  
 Σ 510.a τὸ δὲ «δίχα δέ σφισιν»: ὅτι οἱ ἐπιστρατεύσαντες πόλει τινὶ καὶ µετὰ σπονδῶν 

ἀπαλλασσόµενοι ἐλάµβανον παρὰ τῶν πολεµουµένων τὸ ἥµισυ τῶν ἐν τῇ πόλει κτηµάτων. 
MP 

D 
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 1 coni. cum sch. praec. Σ 509 M P || le. τὸ δὲ om. D || post le. add. σηµειοῦται Z Y Q S : σηµειοῦνται A M11 : 
σηµείωσαι X  

 
 1-3 cf. sch. D Σ 510; van Thiel, Aristarch, Σ 510.b; v. etiam Pasquato, Aevum 89 (2016), 334-5  
 Σ 510.b <ἥνδανε:> ἤρεσεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Σ 514-5 <τεῖχος µέν ῥ’ ἄλοχοί τε φίλαι καὶ νήπια τέκνα / ῥύατ’ ἐφεσταότες µετὰ δ’ ἀνέρες:> 
τὸ «ἐφεσταότες» πρὸς τὸ «ἀνέρες» συντακτέον. καὶ δύναται παραπλήσιόν τι τῷ Ἀλκµανικῶ 
πεπονθέναι σχήµατι τῷ «ἔνθα µὲν εἰς Ἀχέροντα Πυριφλεγέθων τε ῥέουσι / Kωκυτός θ’» (κ 
513-4), καὶ τῷ «εἰ δέ κ’ Ἄρης ἄρχωσι µάχης» (Y 138). διαφέρει δὲ τοῦ Ἀλκµανικοῦ, ᾗ ἐκεῖνο 
µὲν τοῖς κατὰ ἀριθµὸν σχήµασιν ὑποπίπτει, τοῦτο δὲ τοῖς παρὰ γένος. ὑπερβατῷ δὲ ἀµφότερα 
λύεται. M 

Porph. 

 1 le. suppl. || πρὸς τὸ M A : τῷ D || πρὸς τὸ ἀνέρες συντακτέον om. S || 3 τῷ M : om. A S : τὸ Eust. || 4 καὶ τῷ M 
P : om. A S : τὸ Eust. 

 
 1-6 cf. sch. A Σ 514-5.c [Porph.]; sch. D (S) Σ 514; van Thiel, Aristarch, Σ 515.c; Pasquato, Aevum 89, 335; v. 

etiam Porph. 1, 34, 6 Sodano; 2-4 τὸ ἐφεσταότες – µάχης cf. Eust. 1160, 2; 2 τὸ ἐφεσταότες – συντακτέον cf. sch. 
D Σ 514; est doctrina Parmenisci (fr. 7 Breithaupt) amplius a Nicanore cf. sch. A Σ 514-5.a [Nic.] et a scholiis 
exegeticis cf. sch. bT Σ 514-5.b [ex.] tradita 

 

 Σ 521.a ἀρδµὸς ἔην: ἐκτέταται τὸ α, ἐπεὶ καὶ τὸ ἄρδω. οὐχ ὅσα µὲν ἐν ῥήµασιν ἔκτασιν ἔχει 
καὶ ἐν ὀνόµασι· παρὰ γὰρ τὸ ἄσσω καὶ τὸν µέλλοντα τὸν ἄξω οὗ προστακτικὸν τὸ «ἆξον δὴ 
ἔγχος» (Z 306) ἡ ἀξίνη συνέσταλται. MP 

D 

 1 le. om. M : ἀρδµὸς S || µὲν M P : µέντοι S || 2 ἄσσω καὶ κατάσσω S || τὸν2 om. D || οὗ M P : καὶ S || 3 ἔγχος 
Διοµήδεος S || συνέσταλται M P : συστέλλει S || post συστέλλει add. S 

 
 1-3 cf. sch. D (S) Σ 521; sch. A Σ 521.b [Hrd.], ll. 16-21  
 Σ 521.b <ἀρδµός:> ποτισµός. Psl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. Ail; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 521 ἀρδµός: ποτισµός. ἀρθµὸς δὲ ἡ φιλία  
 Σ 532 <ἀερσιπόδων:> ταχυπόδων. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D Σ (ZYQXS) 532 ἀερσιπόδων: αἰρόντων εἰς ὕψους πόδας ἐν τῇ πορείᾳ  
 Σ 536.a <νεούτατον:> νεότρωτον. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQXS) Σ 536 νεούτατον: νεωστὶ τετρωµένον  
 Σ 536.b <ἄουτον:> ἄτρωτον. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sim. sch. D (ZYQXS) Σ 536 «ἄουτον» δὲ τὸν ἄτρωτον  
 Σ 546 <ὄγµους:> αὔλακας. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 546 ὄγµους: τὰς ἐπ’ εὐθείας τοῦ ἔργου διεξόδους, τὰς αὔλακας  
 Σ 550 <βαθὺ λήϊον:> γράφεται «βασιλήϊον». Mt h 

 1 le. [= cont. Hom. M U] suppl. : βαθυλήϊον cont. Hom. P : τέµενος βαθὺ λήϊον Ludwich || τέµενος βασιλήϊον U  
 1 Ludwich, Homerica V, 15 (= U); Erbse, Scholia, IV 552 (= U); van Thiel, Aristarch, Σ 550.d; Pasquato, Aevum 

89 (2016), 331; cf. sch. T Σ 550.b2 [Did.?]; contra sch. Aint Σ 550.b2 [Did.?]; v. etiam Valk II 134; de lemmate 
βαθὺ λήϊον vel βαθυλήϊον cf. Eust. 1162, 20  

 

 Σ 552 <ἐπήτριµα:> ἐπάλληλα. Msl D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. amplius sch. D (ZYQX) Σ 552 ἐπήτριµα: ἐπάλληλα, πυκνά; aliter Par. Bekker συνεχῆ; abest Par. in P  
 Σ 553.a <ἀµαλλοδετῆρες:> οἱ δραγµατοδέται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sch. rec. in T; Par. Bekker om. οἱ; aliter et amplius sch. D (ZYQS) Σ 553 ἀµαλλοδετῆρες: οἱ τὰ 

δράγµατα δεσµεύοντες, ὅ ἐστι τοὺς αὐλοὺς τῶν ἀσταχύων 
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 Σ 553.b <ἐλλεδανοῖσι δέοντο:> δεσµοῖς ἐδέσµουν. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQXS) Σ 553 ἐλλεδανοῖσι: τοῖς δεσµοῖς; v. etiam Ap. S. 66, 31; sch. D (ZYQXS) Σ 553 δέον: 

ἐδέσµουν; Pasquato, Aevum 89 (2016), 331 
 

 Σ 567 <παρθενικαὶ δὲ καὶ ἠΐθεοι ἀταλὰ φρονέοντες:> κατ’ ἐπικράτησιν τοῦ ἄρρενος εἴρηκε 
«φρονέοντες» καὶ οὐχὶ φρονέουσαι. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τρυφερά, νήπια, πραῖα D || ἐπικράτησιν δὲ D || ἄρρηνος M P || 2 φρονέοντες Μ Ρ Y Q 
X : φρονέοντες εἰπὼν Z S A || οὐ D || φρονοῦσιν Z 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 567; van Thiel, Aristarch, Σ 567.a; 1 κατ’ ἐπικράτησιν τοῦ ἄρρενος v. etiam sch. D Σ 

594; Hrd. Περὶ σχ. 86, 5 Spengel  
 

 

 

 

 

5 

Σ 570.a λίνον δ᾽ ὑπὸ καλόν: ἢ ὃ ἐξῆπτο ἀντὶ νευρᾶς τῆς κιθάρας, ἐπεὶ οἱ πρῶτοι τοῖς θεοῖς 
µετὰ ᾠδῆς ὑποκιθαρίζοντες οὐκ ἐκ ἐντέρων κατεσκευάζοντο τὰς κιθάρας, οὐχ ὅσιον οὐδὲ 
θεοῖς ἀρεστὸν εἶναι ὑπολαµβάνοντες διὰ τὸ ἐκ νευρῶν πεποιῆσθαι, ἀλλ’ ἐκ λίνου 
πεποιηµένου. ἢ «λίνον δ’ ὑπὸ καλόν ἄειδε» ἀντὶ τὴν ἐπὶ Λίνῳ τῷ Ἀπόλλωνος παιδὶ ᾠδὴν ὄντι 
νηπίῳ καὶ ὑπὸ κυνῶν ποιµενικῶν διασπασθέντι πρώτην ᾀσθεῖσαν. MP 

D 

 1 le. om. M : λίνον δ᾽ ὑποκαλὸν P || ἢ M P : ἤτοι D || post ἤτοι add. τὸ λῖνον ᾖδε D || κιθάρης M P || 2 ἑτέρων M 
P || κατεσκευάζοντο M P Z S A : κατεσκεύαζον Y Q X M11 || intra κιθάρας et οὐχ add. εἰς τιµὴν τοῦτο Ἀργεῖοι 
καθ’ ἕκαστον ἔτος D : om. M P Y Q S A : del. van Thiel || 4 ἢν M P || ὑποκαλὸν M P || ἀντὶ τοῦ D 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQXS) Σ 570; variae explicationes in sch. vetera traditae sunt cf. sch. A Σ 570.a [Ariston.]; sch. 
A Σ 570.b1 [Hrd.]; sch. T Σ 570.b2 [Hrd.]; sch. T Σ 570.c1 [ex.]; sch. T Σ 570.d1 [ex.]; sch. b Σ 570.c2/d2 [ex.]; de 
Lino v. e. g. Call. Aitia frr. 28-34 Massimilla (comm. 299-306) 

 

 Σ 570.b <λίνον δ᾽ ὑπὸ καλόν ἄειδε:> ἀντὶ <τοῦ> καλλίστην ᾠδὴν ὑπέψαλλε. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἀντὶ om. Par. || <τοῦ> suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D cf. Σ 570.a  

 Σ 571 <ῥήσσοντες:> κροτοῦντες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. rec. in T; amplius sch. D (ZYQXS) Σ 571 ῥήσσοντες: ἀντὶ τοῦ κροτοῦντες σὺν ἁρµονίᾳ καὶ τύπῳ 

τοῖς ποσὶν τὸ ἐδαφος 
 

 Σ 572.a <µολπῇ:> ὠδῇ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Σ 572 cf. infra Σ 572.b  

 Σ 572.b <ἰυγµῷ:> γράφεται καὶ «ἰωγµῷ», ἵν’ ᾖ διώξει· οἱ γὰρ κατὰ τάξιν πορευόµενοι καὶ 
προηγουµένως κινηθέντες ἐπὶ τὸ σκαίρειν εἷς τὸν ἕνα διώκει, δηλονότι ὁ ὀπίσω τὸν 
ἔµπροσθεν αὑτοῦ κἀκεῖνος τὸν πρὸ αὑτοῦ καὶ ἐφεξῆς πάντες. MP 

h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Erbse  
 1-3 cf. Erbse, Scholia IV, 558 (= M P U) «fort. sec. sch. vetus»; v. etiam sch. D (ZYQS) Σ 572 ἰϋγµῷ τε: 

προσληπτέον τὸ <σύν·> (suppl. Ernst duce sch. D B 149) σὺν ᾠδῇ καὶ ἰωχµῷ, ὅ ἐστιν διώξει; Ap. Dysc., Περὶ 
συν. 256, 27 [...] ὅπου γέ φαµεν τὴν ἰωκάς διωκάς εἶναι κτλ.; [Zon.] 543, 17 [...] ὡς ἀπὸ διωγµὸς ἰωγµός ; Pasquato, 
Aevum 89 (2016), 330 

 

 Σ 572.c <ἰυγµῷ:> συριγµῷ. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. Ail; sch. rec. in T; aliter sch. D cf. supra Σ 572.b  
 Σ 584 <†ἐν δ’ ἰέσαν†:> λείπει τὸ ἵσταντο. MtPt h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : fort. lege ἐν δ’ ἵεσαν || τὸ om. P  

 1 fort. additamentum auctoris h (MP)  
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Σ 590-2 <ἐν δὲ χορὸν – Ἀριάδνῃ:> ἱστόρηται ὅτι Θησέα παραγενόµενον ἐξ Ἀφιδνῶν εἰς τὰς 
Ἀθήνας νεωστὶ καταλαβόντα δὲ τὸν δασµὸν ἀποπεµπόµενον Mίνῳ εἰς Kρήτην τοὺς δὶς ἑπτὰ 
ἠϊθέους καὶ παρθένους· ἐτέλουν δὲ τὸν δασµὸν οἱ Ἀθηναῖοι τοῦτον ἐπὶ τῷ δεδολοφονηκέναι 
Ἀνδρόγεων τὸν παῖδα Mίνωος ἀγωνιζόµενον καὶ νικῶντα παρ’αὐτοῖς τὰ Παναθήναια, ἑκόντα 
οὖν αὐτόν φασιν συγκαταλέξαι τοῖς ἀπιοῦσι καὶ γενόµενον εἰς Kρήτην ἡδέως ὀφθῆναι φασὶν 
ὑπὸ Ἀριάδνῆς τῆς τοῦ Mίνωος θυγατρός, καὶ διὰ τοῦτο τέχνῃ Δαιδάλου σωθῆναι τρόπῳ 
τοιῷδε. µίτου ἀγαθίδα ἔδωκε Δαίδαλος τῇ Ἀριάδνῃ εἰπὼν δοῦναι τῷ Θησεῖ, ὅπως τὴν ἀρχὴν 
ἐξάψας τῆς εἰσόδου τῆς ἀγαθίδος καὶ οὕτως ἀνελὼν αὐτὴν εἰσέλθοι εἰς τὸν λαβύρινθον, καὶ 

D 



 
339 

 

10 
παραγενοµένος τοῦ θυρίου πάλιν ἔχοι ῥαδίαν καὶ ἐφεύρετον αὐτῷ τὴν ἔξοδον τοῦ 
λαβυρίνθου, ποικίλως ἐπιπλεγµένας ἔχοντος τὰς εἰσόδους. ἐξελθὼν δὲ µετὰ τὸ νικῆσαι ὁ 
Θησεὺς µετὰ τῶν ἠϊθέων καὶ παρθένων χορὸν τοιοῦτον ἔπλεκεν ἐν κύκλῳ τῶν θεῶν, ὁποία 
ἡ τοῦ λαβυρίνθου εἴσοδός τε καὶ ἔξοδος αυτῷ ἐγεγόνει. τῆς δὴ χορείας τὴν ἐµπειρίαν 
Δαίδαλος αὐτοῖς ὑποδείξας ἐποίησεν. MP 

 1 le. suppl. || post le. add. paraphr. ἐγκατεσκεύασεν – Κρήτης D || ἱστορεῖται P || ἱστόρηται γὰρ D ||  2 δὲ M P Q X 
A M11 : τε Z : om. Y ||  2-3 ἀποπεµπόµενον – δασµὸν om. A homoeoteleuto 5 φασὶν αὐτόν D || 6 Mίνω Μ P || 8 
καὶ1 om. D || 9 παραγενοµένου M P : περιγενοµένος D || ἔχει M || εὐεύρετον D || 11 τῶν θεῶν M P : τοῖς θεοῖς D 
|| ὁποῖα Μ : ὁποῖον P : ὁποία D || 12 καὶ ἡ D || 13 ὁ Δαίδαλος D 

 

 1-13 cf. sch. D (ZYQX) Σ 590  
 Σ 593 ἀλφεσίβοιαι: ἔντιµοι, βόας εὑρίσκουσαι ἕδνα. θρέµµατα γὰρ τὸ παλαιὸν ἐδίδοτο πρὸ 

γάµων δῶρα. ὠνόµασται δὲ ἀπὸ µέρους, ἐπειδὴ ἔντιµοι τὸ παλαιὸν οἱ βόες. ἀλφάνειν γοῦν τὸ 
εὑρίσκειν, καὶ ἀλφὴ ἡ τίµη καὶ ἄλφα τὸ στοιχεῖον ὅτι εὑρέθη πρὸ τῶν ἄλλων. MP 

D 

 1 le. om. M || intra ἔντιµοι et βόας add. καὶ διὰ τὴν εὐµορφίαν D || ἐδίδοντο Y X || 2 ἀλφάνειν Μ Ρ : ἀλφαίνειν D 
cf. ΕΜ || 3 ἄλφη Μ Ρ : ἀλφὴ D ΕΜ  

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) Σ 594; unde Meth. cf. EGen (AB) s.v. ἀλφεσίβοιαι (= α 559 L.-L.); v. etiam EM 73, 4  

 Σ 599-602 <οἱ δ’ ὁτὲ µὲν> θρέξασκον <– ἐπὶ στίχας ἀλλήλοισι:>: ὁ νοῦς τοιοῦτος· ποτὲ µέν 
φησι δίκην τροχοῦ τὸν χορὸν ἐποιοῦντο, κυκλοτερῆ καὶ συντόµως εἰλοῦντο· ποτὲ δὲ εἰς 
µῆκος κατὰ τάξιν ἔτ<ρ>εχον χορεύοντες ὡς ἐκ τούτου εἰς ποικιλίαν ἄγεσθαι. P 

h 

 1 le. P suppl. || 3 ἔτεχον P : ἔτ<ρ>εχον suppl. Erbse  
 1-3 cf. Erbse, Scholia IV, 568 (= P); v. etiam sim. sch. bT Σ 602 [ex.]  
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T 
 

 T 0.a ὑπόθεσις τῆς Τ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

T 0.b Θέτιδος κοµισάσης Ἀχιλλεῖ τὰ ὅπλα παρ’ Ἡφαίστου, συναγαγὼν εἰς ἐκκλησίαν τοὺς 
Ἕλληνας ὁ ἥρως ἀπόρρησιν ποιεῖται τῆς µήνιδος, καὶ λαµβάνει τὰ δῶρα ἅπερ αὐτῷ 
Ἀγαµέµνων δώσειν ὑπέσχετο. τροφὴν δὲ ἀνελοµένων ἐκείνων αὐτὸς ἄσιτος παραµείνας 
ὁπλίζεται, καὶ στρατείαν ἐξάγει ἐπὶ τὸν πόλεµον. ὁ δὲ ὕστερος τῶν ἵππων αὐτοῦ Ξάνθος τὴν 
ἐσοµένην αὐτῷ ἀναίρεσιν µαντεύεται, ᾧ καὶ ἐπιπλήττει. MP 

hyp. 

 1 παρὰ D || 2 καταλαµβάνει D || 3 παραµείνας M P Z M11 : διαµείνας Y Q X Ag || 4 ὕστερος M P Y Q X M11 : 
ἕτερος Z || ᾧ καὶ ἐπιπλήττει om. M11 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) T 0; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82  
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T 0.c ἄλλως. Θέτις λαβοῦσα παρὰ Ἡφαίστου τὴν παντευχίαν κοµίσασα ἐπὶ τὰς ναῦς 
παρατίθησι τῷ Ἀχιλλεῖ. Ἑλλήνων δὲ θαυµαζόντων ἐπὶ τῇ δηµιουργία Ἀχιλλεὺς 
θαρραλεώτερος γίνεται καὶ εἰς ἐκκλησίαν ἀθροίζει πάντας τοὺς Μυρµιδόνας. παραγίνονται 
δὲ καὶ οἱ τῶν Ἑλλήνων ἄριστοι, ἐν οἷς καὶ Ἀγαµέµνων ὁ βασιλεὺς ἔτι ἀσθενῶς ἔχων ἐκ τῆς 
γενοµένης αὐτῷ κατὰ πόλεµον τρώσεως, προσέτι Ὁδυσσεὺς καὶ Διοµήδης ἐπιχωλεύοντες διὰ 
τὸ καὶ αὐτοὺς τετρῶσθαι. ἀθροισθέντων δὲ πάντων ὁµοῦ ἀποθέµενος τὴν ὀργὴν ὑπισχνεῖται 
βοηθήσειν Ἕλλησιν Ἀχιλλεύς, τὰ δὲ δῶρα αὐτῷ ἅµα καὶ τὴν Βρισηΐδα ἀποδίδωσιν 
Ἀγαµέµνων ἐποµοσάµενος µὴ κεκοινωνηκέναι αὐτῇ κατὰ λέχος. λυθείσης δὲ τῆς ἐκκλησίας 
κοµίζουσι τὰ δῶρα Ἀχιλλεῖ ἑποµένης Βρισηΐδος. ἥτις θεασαµένη τὸν Πατρόκλου νεκρὸν 
θρηνεῖ, ἐπαλλήλως οἶκτον ἐµποιοῦσα καὶ ταῖς παρατυγχανούσαις. καὶ οἱ µὲν Ἕλληνες 
ἀριστοποιοῦνται δέονταί τε Ἀχιλλέως τροφὴν λαβεῖν καὶ οὕτω χωρῆσαι εἰς τὸν πόλεµον. ὁ 
δὲ ἔφησεν οὐ πρότερον λήψεσθαι πρὶν ἀνελεῖν τὸν Πατρόκλου φονέα. καὶ ταῦτα εἰπὼν 
ἐπιβαίνει τοῦ ἅρµατος. µαντεῦται δὲ αὐτῷ ὁ εἷς τῶν ἵππων αὐτοῦ ὁ Ξάνθος τὸν ἐξ Ἀπόλλωνος 
φόνον. καὶ ὁ µὲν καταφρονήσας τοῦ θανάτου ἐπιβαίνει τοῦ ἅρµατος. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || παρ᾽ Ἡφαίστου P || καὶ κοµίσασα Y Q X : καὶ om. M P Z M11 Ag || τὰς om. Z || 3 τοὺς om. D ||  
4 ἔτι ἀσθενῶς M P Y Q X M11 Ag : αἰτιάσθενος Z || 5  τὸν πόλεµον Y Q X M11 Ag : τὸν om. M P Z || προσέτι δὲ 
D || 6 ὁµοῦ M P Z Y Q X : ὁ µὲν M11 Ag || 7 βοηθήσει M : βοηθείσειν P : βοηθήσειν D || 8 µὴ – λυθείσης om. Y 
Q X || τῆς ἐκκλησίας M P Z Y M11 : ἐκ τῆς σκηνῆς Q : τῆς σκηνῆς X || 9 Ἀχιλλεὺς ὁ δὲ D || ἅµα τε D || 10 θρενεῖ 
M P : θρηνεῖ D || ἐπαλλήλως bis P (alterum ab ipso librario deletum) || 11 τε M D : δὲ P || τὴν M : τὸν P D || 13 
µαντεῦται M P : προµαντεῦται D || ὁ om. D 

 

 1-14 cf. sch. D (ZYQX) T 0; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82  
 T 0.d Ταῦ φιλίην ξυνέθεντο, πέπαυτο δὲ µήνιδος ἀρχή. M hyp. m. 
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82  

 T 0.e Ταῦ δ᾽ ἀπέληγε χόλοιο καὶ ἔκθορε δῖος Ἀχιλλεύς. P hyp. m. 
 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 578; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82  

 T 26.a <εὐλὰς ἐγγείνωνται:> ἐντίκτουσι γὰρ αἱ µυῖαί τι ταῖς σαρξίν, ἐξ οὗ οἱ σκώληκες 
ἐγγίνονται. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ἐντίκτουσι P b T : οὐ τίκτουσι M || 2 τίκτονται M : ἐγγίνονται P : γεννῶνται Τ : γίνονται b   
 1-2 cf. sch. bT T 26.b [ex.]; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82; Koerner, Das homerisce Tierwelt, 87  
 T 26.b <εὐλάς:> εὐλαὶ δὲ ἀπὸ τῆς εἰλήσεως. MP ex. 

 1 coni. cum sch. praec. T 26.a M P || le. suppl. || δὲ om. T  
 1 cf. sch. T T 26.c [ex. ~ D] εὐλὴ ὁ σκώληξ ἀπὸ τῆς εἰλήσεως; sim. sch. D (ZYQ) T 26 εὐλὰς ἐγγίνωνται: 

σκώληκας ἐγγεννήσωσιν. ἴσως δὲ εἴρηνται εὐλαὶ παρὰ τὴν εἴλησιν οἱ σκώληκες; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82 
 

 Τ 26.c <εὐλὰς ἐγγείνωνται:> σκώληκας γεννήσωσιν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 Par.; amplius sch. D (ZYQ) T 26, cf. supra T 26.b  
 T 31 ἀρηϊφάτους: τοὺς ἐν τῷ πολέµῳ πεφονευµένους. MtP D 

 1 le. om. M || τοὺς om. D || πολέµῳ M P Z Y : πολέµοις Q X Ge || post πεφονευµένους add. ἢ σιδήρῳ. καὶ γὰρ ὁ 
σίδηρος Ἄρης λέγεται A 

 
 1 cf. amplius sch. D (ZTQX) T 31; v. etiam Muratore, TC (6.1), 82  



 
341 

 T 40 <δῖος Ἀχιλλεύς:> ἐζήτηται δι’ ἣν αἰτίαν οὐ δεῖται κήρυκος Ἀχιλλεὺς πρὸς τὸ 
συγκαλέσαι τοὺς ὄχλους. ῥητέον οὖν ὅτι ἔθος ἐστὶν ἀρχαῖον αὐτῷ τοῦτο· οὕτω γοῦν καὶ ἐν 
τῷ Α ῥαψῳδίᾳ αὐτὸς Ἀχιλλεὺς συγκαλεῖ. ἄλλως τε καὶ διὰ τὴν χαρὰν µετὰ σπουδῆς 
συνδεδραµήκασιν, οὐδὲ τοὺς κήρυκας ἀναµείναντες. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. T 83.a M P : quaestionem sine lemmate coniunctam cum sch. T 83 D : huc transposuit 
Lascarisc|| le. suppl. || ἐζήτηται δὲ D || δι’ ἣν M P Z Y Q : διὰ ποίαν X M11 || δεῖται M P X : χρῆται Z Y Q M11 || 
κήρυκος M P X Q : κηρυκῶν Z : κήρυκι Y M11 || 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQX) T 40; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83  
 T 47 δύω σκάζοντε: συλληπτικῶς πέφρακε. µόνος γὰρ ὁ Διοµήδης ὤφειλε σκάζειν κατὰ 

τοῦ ταρσοῦ τετρωµένος (Λ 376-8)· ὁ µέντοι Ὀδυσσεὺς κατὰ τὴν πλευράν (Λ 437), εἰ µή τι 
κατὰ συµπάθειαν τῶν †µέτρων δόξοµεν αὐτὸν τοῦτο πεπονθέναι . MP 

D 

 1 le. om. M || 2 κατὰ om. D || τι om. Y Q || 3 µέτρων M P : µερῶν Z Y Q : µηρῶν M11 || δόξοµεν M P : δόξαιµεν 
D || αὐτὸ Z 

 
 1-3 cf. sch. D (ZYQ) T 47; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; 1-2 συλληπτικῶς – τετρωµένος v. etiam sch. A T 49.a 

[Ariston.]; 2 ὁ – πλευράν cf. sch. T T 47 [ex.] 
 

 T 51 δεύτατος: ἐκ τοῦ «δεύτερος ἦλθεν» †ὑπερθετικοῦ. ἢ παρὰ τὸ δεύεσθαι τῶν ἄλλων. MP h 

 1 le. om. M || †ὑπερθετικοῦ M P : ὑπερθετικῶς T  
 1 cf. Erbse, Scholia, IV 582-3 (= M P U) «vix genuinius»; sim. sch. T T 51.b [ex. = ex. + Ariston.]; v. etiam 

Muratore, TC (6.1), 83; 1 ἢ παρὰ τὸ δεύεσθαι cf. amplius sch. A T 51.a [Ariston.]; v. etiam Or. 44, 4 (= EGud 
349, 1 Stef.; Su. δ 292); EGen (AB) s.v. δεύτατος (= EM 259, 23); Eust. 1285, 5; 1417, 56 

 

 T 56 τὸ «ἄρειον»: ἐν ἤθει καθ’ ὑπερώτησιν ἀναγνωστέον. θέλει γὰρ εἰπεῖν, ὅτι παρ’ 
ἀµφοτέροις κρεῖττον ἦν τὸ ὀµονοεῖν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. ad T 50 (le. πρώτῃ ἀγορῇ) D || τὸ δὲ D ||  καθ’ ὑπερώτησιν M P Z Y : κατ’ ἐπερώτησιν Q X : 
καθ’ ὑπέρβασιν M11 || παρ’ M P || 2 κρεῖττον ἦν τὸ M P : ὑπάρχει (infra post ὀµονοεῖν) D 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) T 50; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; 1 καθ’ ὑπερώτησιν ἀναγνωστέον cf. sch. A T 56-

8.a [Hrd.] 
 

 T 79-80.a <ἑσταότος µὲν καλὸν ἀκουέµεν οὐδὲ ἔοικεν ὑββάλλειν:> εἰδὼς ὁ Ἀγαµέµνων ὅτι 
µέλλει θορυβεῖσθαι ὡς αἴτιος γεγονὼς φθορᾶς τῇ Ἑλληνικῇ στρατιᾷ, ἡσυχίαν ἑαυτῷ 
προκατασκευάζει λέγων δύσκολον εἶναι ἐν πολλῷ θορύβῳ διαλέγεσθαι. ἔνιοι δὲ καθεζόµενον 
τὸν Ἀγαµέµνονα ὑπενόησαν δηµηγορεῖν. MP 

D 

 1 le. suppl.   
 1-4 cf. sch. D (ZYQX)  T 79; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; de re cf. Ap. S. 156, 23 ubi Archias laudatur, qui 

Aristarchum secutus est cf. sch. A T 80.a [Ariston.] 
 

 T 79-80.b <ἑσταότος – ὑββάλλειν:> τινὲς δὲ «ἑσταότος» εἰρήκασιν ἀντὶ τοῦ ἠσύχως, 
εὐσταθῶς, ἀπὸ µετοχῆς, ὡς ἀρκούντως. οἱ δέ φασι τοὺς φιλαχιλλεῖς κραυγάζειν, ὡς «τόν δ’ 
ἂρ’ ὑποβλήδην ἠµείβετο» (A 292)· καλὸν οὖν σιωπῇ τοῦ ἑσταότος ἀκούειν καὶ µὴ 
ὑποκρούειν κατὰ στόµα. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. T 79-80.a M P || le. suppl. || δὲ om. V15 b T || εἰρήκασιν om. V15 b T || 1-2 εὐσταθῶς, 
ἠσύχως V15 b T || 2 ἀπὸ µετοχῆς ὡς om. V15 b || post ἀρκούντως add. ἐθελόντως V15 b T : ἐθελόντως om. M P U 
|| post κραυγάζειν add. καὶ ὑποκρούειν (T : ὑποκρούεσθαι τὸν λόγον b) b T || ὡς τὸ b T || post ἠµείβετο add. δῖος 
Ἀχιλλεύς b || 3 καλὸν – στόµα om. C || post οὖν add. φησι b || 4 ὑποκρούειν θορύβῳ τὸν λέγοντα T : διακόπτειν 
ἐξ ὑποβολῆς τὸν λόγον b 

 

 1-4 cf. Erbse, Scholia, IV 589-90 (= M P U V15); sim. sch. T 79-80.b [ex.]; van Thiel, Aristarch, T 79.b; de re cf. 
Eust. 1172, 30; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; Erbse, Beitr., 424 

 
 T 80 <ὑββάλλειν:> ἐµποδίζειν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) T 80 ὑββάλλειν: ὑποκρούειν καὶ ἐµποδίζειν τὸν λέγοντα κτλ.  
 T 82 <βλάβεται:> ἐµποδίζεται. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) T 82 βλάβεται: ἐµποδίζεται, βλάπτεται  
 T 83.a Πηλεΐδῃ µὲν ἐγών <ἐνδείξοµαι>: οἷον τὴν ἀπότασιν τῶν λόγων πρὸς τὸν Ἀχιλλέα 

ποιήσοµαι φανερῶς. MP 

D 

 1 le. om. M : P suppl. || τὸν om. D || post φανερῶς add. ἢ ἀπολογήσοµαι D : om. M P sch. rec. in T  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) T 83; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83  
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 T 83.b <ἐνδείξοµαι:> ἀπολογήσοµαι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQ) T 83 cf. supra ad T 83.a   
 Τ 86 <νεικείεσκον:> ἐφιλονείκουν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 T 87 ἠεροφοῖτις: ἡ διὰ τοῦ σκότους φοιτῶσα. ἢ ἀόρατος. ἢ ἀπροοράτως φοιτῶσα καὶ 

ἐπερχοµένη, ὡς τιµωρὸς τῶν ἀδικηµάτων. ἔστι δὲ καταχθονία δαίµων ἡ Ἐριννύς, διερευνῶσα 
τὰ ἐν ταῖς πράξεσιν ἔργα. MP 

D 

 1 le. om. M || ἢ1 (recte opinor) M P : ἡ D || 2 Ἐριννύς M P : Ἐρινύς D Hom. || post Ἐρινύς add. οἷον ἡ D  
 1-3 cf. sch. D (ZYQX) T 87; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; de re cf. He. η 200; EGen (AB) s.v. ἠεροφοῖτις  
 T 91 πρέσβα: ἀπὸ τοῦ πρέσβεια συγκέκοπται, ᾗ παράκειται πρέσβυς. MP ex. 

 1 ante le. add. ἄλλως b T || le. om. M || ᾗ M P : ἢ T || ἢ – πρέσβυς om. b || παράκειται τῷ T  
 1 cf. sch. bT T 91.b [ex.]; sch. T Ξ 194 [ex.]; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; de re cf. Choer. in Th. Alex. 232, 

37; Choer., Orth. 253, 12; Eust. 977, 3; 1173, 28; Valk I 531 n. 598 
 

 T 94 <κατὰ γοῦν ἕτερόν γ’ ἐπέδησεν:> ἕνα γοῦν τινα ἔβλαψεν ὅτι µὴ πολλούς. Mt D 

 1 le. suppl. || ὅτε D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) T 94; aliter sch. bT T 94.b [ex.]; Eust. 1173, 59; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83  
 T 99 ἐϋστεφάνῳ <ἐνὶ> Θήβῃ: τῇ καλοτειχίστῳ, διὰ τὸ ὑπὸ Ἀµφίονος καὶ Ζήθου αὐτὴν 

τετειχίσθαι. MtP 
D 

 1 le. om. M : P suppl. || τῇ om. D || καλοτειχίστῳ M P : καλῶς τετειχισµένῃ µεταφορικῶς Y M11 : κατατετειχισµένῃ 
µεταφορικῶς Z Q Ag Ge 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) T 99; 1 καλοτειχίστῳ cf. aliter Par. εὐτειχίστῳ, He. ε 7212 εὐστέφανος: εὐκέφαλος. 

εὔκοσµος· γυναικεῖος γὰρ κόσµος ἡ στεφάνη (Φ 511) καὶ ἐπὶ πόλεως µεταφορικῶς εὔπυργος, εὔτειχος, καλὸν 
στέφανον ἔχων (Τ 99); v. etiam Muratore, TC (6.1), 83 

 

 T 103 µογοστόκος: ἡ περὶ τὰς τικτούσας κοπιῶσα, ἢ τοὺς µόγους κουφίζουσα τῶν τικτουσῶν. 
<ἡ δὲ Εἰλείθυια ἔφορος τῶν τικτουσῶν> δαίµων. MtP 

D 

 1 le. om. M || ἢ ἡ D || ἐπικουφίζουσα D || 2 ἡ δὲ Εἰλείθυια ἔφορος τῶν τικτουσῶν suppl. sec. Z : om. intra 
τικτουσῶν1 et τικτουσῶν2 M P Y Q Ge homoeoteleuto 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) T 103; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83  
 Τ 104 <πάντεσσι περικτιόνεσσιν:> πάντων τῶν περιοίκων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQX) T 104 περικτιόνεσσιν: περιοίκις  
 T 117 µείς: µὴν Αἰολικῶς. ὥσπερ δὲ ῥὶς ῥινὸς MP καὶ θὶς θινός, P οὕτω καὶ µεὶς µηνὸς 

κλιθήσεται κατὰ τὴν ἀναλογίαν. MP 

D 

 1 δὲ om. M ||  ῥὶς M P Q X : ῥεὶς Z Y A M11 || ῥινὸς M P Q X A : ῥεινὸς Z Y M11 || θὶς P X : θεὶς Z Y Q A || θινός 
P X A : θεινός Z Y Q || µηνὸς M P Z A X : µεινὸς Y Q M11 || 2 κλιθήσεται M P Q X : κληθήσεται Z Y A 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) T 117; van Thiel, Aristarch, T 117.c; aliter sch. bT T 117.b [ex.] (Ἰωνικόν); v. etiam 

Muratore, TC (6.1), 83 
 

 T 118.a <†ἄγαγε φόωσδε†:> γράφεται «ἄγαγε πρὸ φόωσδε». Mt h 
 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : ἄγαγεν φώως δέ [= cont. Hom. U] Ludwich || προφόωσδε M U : πρὸ φόως δέ 

Erbse 
 

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, IV 603 (= U) «fort. sch. rec.»; van Thiel, Aristarch, T 118.d; 
v. etiam Muratore, TC (6.1), 83 

 
 T 118.b ἠλιτόµηνον: λέγει τὸν ἡµαρτηκότα τοῦ τελείου ἀριθµοῦ τῶν ἐννέα µηνῶν. 

ἑπταµηνιαῖος γὰρ ὁ Εὐρυσθεὺς ἦν. †ἀλιτὸν οὖν τὸ ἀποτυχεῖν. MP 

D 

 1 λέγει τὸν om. D || διηµαρτηκότα D || 2 ἀλιτὸν M P : ἀλιτεῖν D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) T 118; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83; de re cf. sch. T T 118.c1 [ex.]; sch. b T 118.c2 [ex.]; 

Ap. S. 83, 27; Voss, Glotta 34 (1995), 290; 
 

 

 

 

 

T 119 <Ἀλκµήνης δ’ ἀπέπαυσε:> Ζεὺς µιγεὶς Ἀλκµήνῃ τῇ Ἠλεκτρυόνος ὃν τρόπον εἴρηται 
ἐν τῇ Ξ (323) ἔγκυον κατέστησε. µελλούσης δὲ τίκτειν <ὤµοσεν> ἐν θεοῖς τὸν ἐκείνῃ τῇ 
ἡµέρᾳ γεννηθέντα τῶν ἐξ αὐτοῦ βασιλεῦσαι. Ἥρα δὲ ζηλοτύπως διατεθεῖσα τὰς µὲν 
Ἀλκµήνης ὠδῖνας ἐπέσχεν, Ἀντιβίην δὲ, ἥν τινές φασι Νικίππην, τὴν Σθενέλου γυναῖκα 

D 
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5 Εὐρυσθέα κυοφοροῦσαν ἑπτάµηνον τεκεῖν ἐποίησεν. ὅθεν καὶ τὰ ἑπταµηνιαῖα γεννώµενα 
τροφῆς µοῖραν ἔλαχε. βασιλεύων δὲ Εὐρυσθεὺς Ἡρακλεῖ τοὺς ἄθλους ἐπέτασσε, οὓς 
τελειώσας κατὰ Ἀθηνᾶς καὶ Ἀπόλλωνος ὑποθήκας ἀθανασίας µετέλαβεν. ἡ ἱστορία παρὰ 
†Ἀρριανῷ (fr. 9 Powell; FgrHist 265F51). MP 

 1 le. suppl. || Ἠλεκτρυῶνος M P || ὃν δὲ Z A : δὲ om. M P Y Q X || 2 <ὤµοσεν> suppl. sec. D || ἐν ἐκείνῃ Q X M11 
: ἐν om. M P Z Y || 3 γεννηθέντα ἐξ αὐτοῦ πάντων ἀνάξειν τῶν περιοίκων Υ || βασιλεῦσαι M P : βασιλεύειν D || 
4 Ἀντιβίην M P : Ἀντιβίαν Z Y : Ἀντιβείαν Q X || φασι M P : εἶπον (post Νικίππην) D || 5 τοῦ  Εὐρυσθέως M P : 
Εὐρυσθέα D || 5 κυοφοροῦσαν supra post γυναῖκα D || ἑπτὰ µηνῶν P || ἑπταµηνιαῖα M P : ἑπτάµηνα D || 6 ἔλαχε 
M P Z Y : εἴληχεν Q X || βασιλεύων M P Z A M11 : βασιλεύσας Υ : βασιλεὺς Q X || 7 ἀθανασίας µετέλαβεν om. 
Z || 8 †Ἀρριανῷ M P : Ἀριανός Υ : Ἀριανῷ A : Ῥιανῷ (recte) Z Q X 

 

 1-8 cf. sch. D (ZYQX) T 119; v. etiam Muratore, TC (6.1), 83  
 T 126 εἷλ’ Ἄτην <κεφαλῆς λιπαροπλοκάµοιο:> τῆς ἑαυτοῦ κεφαλῆς τῆς λιπαροκρηδέµνου 

καὶ λιπαροπλοκάµου· ἢ τὴν Ἄτην εἷλεν τῆς ἐκείνης κεφαλῆς. MP 

h 

 1 le. om. M : P suppl.  
 1 τῆς – λιπαροπλοκάµου cf. sim. sch. bT T 126 [ex.], ll. 31-2; van Thiel, Aristarch, T 126.a, ll. 1-2; sim. sch. D 

(ZYQX) T 126; 1 λιπαροκρηδέµνου cf. Eust. 1175, 50 [...] πῶς δὲ καὶ λιπαροκρήδεµνος ἡ τοὺς βλαπτοµένους 
ξηραίνουσα; 1-2 ἢ – κεφαλῆς cf. sch. bT T 126 [ex.], ll. 34-5; sch. D T 126; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84 

 

 T 149 <κλοτοπεύειν:> ὑποκλέπτειν τοὺς λαοὺς ἐκ τῆς µάχης ἐν τοῖς λόγοις. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἤτοι D || τοὺς λαοὺς Μ : αὐτοὺς D || ἐκ om. D || post λόγοις add. ἢ ἑτέρου τινὸς ἐπιθυµεῖν 
D 

 

 1 cf. amplius sch. D (ZYQX) T 149; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84; de re cf. sch. bT T 149.b [ex.] ἢ κλέπτειν 
τὴν µάχην 

 

 T 150 µέγα ἔργον ἄρεκτον: ἤτοι δὲ τὸ περὶ τῆς Πατρόκλου ταφῆς λέγει, ἢ τῆς τοῦ Ἕκτορος 
ἀναιρέσεως. MtP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. ἀτελείωτον, ἄπρακτον D || τὸ om. D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) T 150; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84; sim. sch. bT T 150  
 T 180 <ἵνα µή τι δίκης ἐπιδευὲς ἔχῃσθα:> ἵνα µηδὲν ἐλλείπῃ τῶν ὀφειλόντων περὶ σὲ δικαίως 

πραχθῆναι. M 

D 

 1 le. suppl. || ἐλλίπῃ Μ || περὶ M Z Y : πρὸς Q X Ge  
 1 cf. sch. D (ZYQX) T 180; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84; de re cf. sch. bT T 180 [ex.] τοῦ δικαίου, ἵνα µηδὲν 

ἐνδέῃ σοι τῶν δικαίων 
 

 T 182-3 <οὐ µὲν γάρ τι νεµεσσητὸν βασιλῆα / ἄνδρ’ ἀπαρέσσασθαι:> οὐ µεµπτὸς γὰρ 
ὑπάρχει βασιλεὺς θεραπεύων ἄνδρα ὃν ἠδίκησεν. M 

D 

 1 le. suppl. || µεµπτὸν M || 2 προηδίκησεν D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) T 182; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84; de re cf. Porph. 1, 222, 6; Eust. 1179, 6  
 T 212 κεῖται ἀνὰ πρόθυρον: κεῖται ἐπὶ τὴν θύραν ὁρῶν, ὅ ἐστι τετραµµένους ἐν αὐτῇ ἔχων 

τοὺς πόδας. οὕτω γὰρ τίθενται οἱ νεκροὶ διὰ τὸ ἐξερχοµένους τοῦ ἀνθρωπίνου βίου µηκέτι 
ἀναστρέφειν εἰς τοὺς οἴκους. MP 

D 

 1 le. om. M || ἐν αὐτῇ M P Y Q X M11 Ag Ge : ἐπ’ αὐτῆν Z  
 1-3 cf. sch. D (ZYQX) T 212; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84; de re cf. sch. bT T 212.b [ex.] πρὸς τῆν θύραν 

ὁρῶν, ὡς ἔθους ὄντος τούτου κτλ.; Eust. 1180, 22; Samter, Volkskunde, I, 120  
 

 

 

 

 

5 

T 222-3 πλείστην µὲν καλάµην: ἐπειδὴ ὀλίγοι µέν εἰσιν οἱ ζῶντες, ὃ σηµαίνει ὁ ἄµητος, 
πολλοὶ δὲ οἱ τεθνηκότες, ὃ δηλοῖ ἡ καλάµη. | «καλάµη» δέ ἐστι τὸ ξυλῶδες τῶν ἀσταχύων· ἢ 
τοὺς στάχυας περιφραστικῶς. ἀλληγορικῶς οὖν «καλάµην» νῦν κέκληκε τὰ σώµατα τῶν 
ἀναιρουµένων, «ἄµητον» δὲ τὸν τοῦ θέρους καιρὸν θέλων δηλῶσαι, ὅτι τροπῆς ἐκ Διὸς 
γενοµένης πολλοὶ πίπτουσι κατὰ τὸν πόλεµον. MP 

h | D 

 1 le. om. M || 3 τοὺς ἀστάχυας Y || 4 ἀνῃρουµένων Q || ἄµητον M P Y Q X : ἀµητὸν Z M11 || 5 κατὰ τὸν M P M11 

: κατὰ Z Y X : ὑπὸ Q 
 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) T 221; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84; 1-2 ἐπειδὴ – καλάµη cf. sch. D τάχεως γὰρ κόρος 
λαµβάνει τοὺς ἀνθρώπους ἐν τῇ µάχῃ. ὀλίγοι γἀρ εἰσιν οἱ ἀπολειπόµενοι ζῶντες, πολλοὶ δὲ οἱ φονευόµενοι; v. 
etiam sch. Aa (= Vatop. 592) T 221-24.b [ex.]; v. infra T 222-4.b 

 

 

 

 

 

T 222-4.a <πλείστην µὲν καλάµην – τέτυκται:> ἰστέον δὲ ὅτι κυρίοις ὀνόµασι τὰ τροπικὰ 
µιγνὺς ἀλληγορίαν ἐποίησε. καὶ εἰ µὲν τὸν καιρὸν ἄµητόν φασιν, τοιοῦτος ὁ λόγος· τροπῆς 
γενοµένης ὀλίγον χρόνον διώξαντες πολλὰ καταβαλοῦµεν τῶν πολεµίων σώµατα. οἱ δὲ MP 
τὸν καρπόν P φασιν ἀµητόν, †οἱ δὲ σκληρὰν µεταφοράν. εἰ δὲ εἶπε «ταµίης καρποῖο», τελεία 

h 
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5 ἡ ἀλληγορία. καὶ «καλάµην» (222) µὲν τοὺς νεκρούς, ἀµητὸν δέ, τουτέστι τὸν τεθερισµένον 
καρπόν, τοὺς περιλειποµένους. ἄµητος δὲ ὁ καιρὸς τοῦ ἀµᾶν βαρυτόνως, ὀξυτόνως δὲ ὁ 
αὐτὸς καρπός. MP 

 1 coni. cum sch. praec. T 222-3 M P || le. suppl. || ὅτι τοῖς U || 2 φασιν M P U : φησι Erbse || 4 οἱ δὲ M P U : fort. 
ποιοῦσι Erbse || 5 δέ om. M || τουτέστι om. P || 7 αὐτὸς καρπός M P : καρπὸς αὐτός U Erbse 

 
 1-7 cf. sch. D (M11Ag) T 223; Erbse, Scholia, IV 617-8 (= M P U) «sch. h e sch. ex. pendet, verbis καὶ καλάµην 

– τοὺς περιλειποµένους aliunde adiectis. Locum difficilem varie enarrari posse fusius demonstravit Porph. 1, 236, 
10»; v. etiam Muratore, TC (6.1), 84-5; cf. sch. bT T 221-4.a1 [ex.] cum app. 

 

 T 222-4.b <πλείστην µὲν καλάµην – τέτυκται:> τὸ κύριον δὲ οὕτως· ἐπὰν ὁ Ζεὺς τροπὴν δῷ 
τοῖς πολεµίοις, πολλὴ µὲν ἡ καλάµη γίνεται, τουτέστι πολλοὶ ἀναιρούνται, ὁ δὲ «ἄµητος» 
ὀλίγος, τουτέστιν ὁ καιρός, καθ’ ὃν ἀναιρεθήσεται, ἤγουν ἐν βραχεῖ καιρῷ. MP 

h  

 1 coni. cum sch. praec. T 222-4.a M P || le. suppl. || δὲ om. U || 3 ἀναιρεθήσεται Dindorf  
 1-3 cf. Erbse, Scholia, IV 619 (= M P U); v. etiam Muratore, TC (6.1), 84-5; 1-3 ἐπὰν – καιρῷ cf. sch. Aa (= 

Vatop. 592) T 221-24.b [ex.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, T 221.b 
 

 T 267 <τὸν µὲν Ταλθύβιος ῥίψ’ ἐπιδινήσας:> σηµειωτέον ὅτι τὰ ἀπὸ τῶν ὅρκων ἱερεῖα οὐκ 
ἤσθιον, ἀλλ’ ἐρρίπτουν ἢ ἔκαιον, ὡς καὶ ἐν τῇ Γ (310) φησί. MP 

D 

 1 le. suppl. || post. le. add. paraphr. ἐπιστραφείς φησιν ἔρριψεν εἰς τὴν θάλασσαν τὸν κάπρον D || σηµειοῦται δὲ 
D 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) T 267; v. etiam Muratore, TC (6.1), 85  
 T 326.a Σκύρος: νῆσος µία τῶν Κυκλάδων | ἐν ταύτῃ τὸν Ἀχιλλέα λέγεται πεµφθῆναι πρὸς 

Λυκοµήδην παρὰ τοῦ πατρός. MP   

D | h 

 1 Σκύρῳ Hom. || νῆσος om. M11 || Κυκλάδων νήσων X  
 1 νῆσος µία τῶν Κυκλάδων cf. sch. D (ZYQX) T 326; 2 παρὰ τοῦ πατρός cf. infra sch. T 326.b, ll. 2-4 ubi Peleus 

Achillem in Scyro celavisse dicitur; aliter vulgata fabula, quae id consilium Thetidi attribuit cf. supra. ad A 418 
[D]; [Apoll.], 3, 174; Eust. 1187, 13; RE I 226, 22s.; v. etiam Muratore, TC (6.1), 85 

 

 

 

 

 

5 
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T 326.b <ἠὲ τὸν ὃς Σκύρῳ µοι ἔνι τρέφεται φίλος υἱός:> τοῦ γὰρ Ἀλεξάνδρου Ἑλένην 
ἁρπάσαντος Ἀγαµέµνων καὶ Μενέλαος τοὺς Ἕλληνας κατὰ Τρώων ἐστράτευσαν. Πηλεὺς δὲ 
προειδὼς ὅτι µοιρίδιον ἦν ἐν Τροίᾳ θανεῖν Ἀχιλλέα, παραγενόµενος εἰς Σκύρον πρὸς 
Λυκοµήδην τὸν βασιλέα παρέθετο τὸν Ἀχιλλέα· ὁ δὲ γυναικείαν ἐσθῆτα ἀµφιάσας αὑτὸν ὡς 
κόρην µετὰ τῶν θυγατέρων ἀνέτρεφε. χρησµοῦ δὲ δοθέντος µὴ ἅλωσιν ἔσεσθαί ποτε τῆς 
Ἰλίου χωρὶς Ἀχιλλέως, πεµφθέντες ὑφ’ Ἑλλήνων Ὀδυσσεύς τε καὶ Φοῖνιξ καὶ Νέστωρ, | 
ᾔτουν τὸν Πηλέα, ἵνα συστρατεύσῃ αὐτοῖς  Ἀχιλλέα. | Πηλέως δὲ ἀρνουµένου παρ’ αὐτῷ τὸν 
παῖδα µὴ τυγχάνειν, πορευθέντες εἰς Σκύρον καὶ ὑπονοήσαντες µετὰ τῶν παρθένων τὸν 
Ἀχιλλέα τρέφεσθαι ταῖς Ὀδυσσέως ὑποθήκαις ὅπλα σὺν ἱστουργικοῖς ἐργαλείοις ἔµπροσθεν 
τοῦ παρθενῶνος ἔρριψαν. αἱ µὲν οὖν κόραι ἐπὶ τὰ ἱστουργικὰ ἐργαλεῖα ὥρµησαν, Ἀχιλλεὺς 
δὲ ἀνελόµενος τὰ ὅπλα κατάφωρος ἐγένετο καὶ συνεστρατεύσατο. πρότερον δὲ ταῖς 
παρθένοις συνδιατρίβων ἔφθειρε Δηϊδάµειαν µίαν τὴν Λυκοµήδους, ἥτις ἐξ αὐτοῦ ἐγέννησε 
Πύρρον τὸν ὕστερον Νεοπτόλεµον κληθέντα· ὅστις τοῖς Ἕλλησι προσὼν συνεστρατεύσε 
µετὰ θάνατον τοῦ πατρός. ἡ ἱστορία παρὰ τοῖς Κυκλίοις (p. 75 Davies). MP 

D  

 

 

 

 

 

| h | D 

 1 coni. cum sch. praec. T 326.a M P || le. suppl. || τοῦ γὰρ om. D || 2 ἐστράτευσαν M P : ἐστρατολόγησαν D || 3 
προειδὼς M P : προγινώσκων D || 4 παρέθεντο M P || ὁ δὲ om. D || γυναικυίαν M P || ἀµφιάσας M P : ἀµφιέσας D 
|| αὑτὸν om. D || 5-6 ἅλωσιν – Ἰλίου M P : µὴ ἁλώσεσθαι τὴν Ἴλιον D || 7 ᾔτουν τὸν Πηλέα, ἵνα συστρατεύσῃ 
αὐτοῖς  Ἀχιλλέα om. D || 7 Πηλέως δὲ M P : καὶ Πηλέως δὲ D || 8 µὴ om. D || 9 post ὅπλα add. καὶ ταλάρους D || 
10 ἔρριψαν post ταλάρους ponet D || τὰ ἱστουργικὰ ἐργαλεῖα M P : τοὺς ταλάρους D || ὥρµησαν καὶ τὰ λοιπά D || 
12 µία Δηϊδάµειαν τὴν Λυκοµήδην M : µίαν τὴν Λυκοµήδους P : Δηϊδάµειαν τὴν Λυκοµήδους D || 13 προσὼν Μ 
P : νέος ὢν D || συνεστρατεύσατο D 

 

 1-14 cf. sch. D (ZYQX) T 326  
 T 326.c <ὃς Σκύρῳ µοι ἔνι τρέφεται φίλος υἱός:> τινὲς δὲ τὴν Θέτιν φασὶν πέµψαι τὸν 

Ἀχιλλέα, οὐ τὸν Πηλέα. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. T 326.b M P || le. suppl.  
 1 cf. Erbse, Scholia, IV 635 (= M P U); v. etiam. sch. T T 326.a1 [ex.] τινὲς µὲν ἐκεῖ ἐκτεθῆναι αὐτὸν ὑπὸ Θέτιδος 

κτλ.; v. etiam Valk I 371 
 

 T 342 <τέκνον ἐµόν, δὴ πάµπαν:> ἀναγκαίως ἡ συνήθεια †µόνον στίζει, ἐπεὶ κατὰ τὸν ὄγδοον 
χρόνον ἀδύναται ἔπος στίζεσθαι. M 

h 

 1 le. suppl. || †µόνον M U : fort. lege <µετὰ τὸ> «ἐµόν» || 2 ἀδύναται M : ἀδύνατον U  
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 1-2 cf. Muratore, TC (6.1), 85; nescio an de re musicali egit Nicanor, certe tamen de interpunctione ante δὴ 
ponenda cf. sch. A O 437 [Nic.]; Friedl., Nic. 38; v. etiam sch. T T 342.a [ex.]; haec doctrina de χρόνον est 
Aristoxeni cf. Pearson, Aristoxenus, 2, 48 

 

 T 346.a <ἄκµηνος:> νῆστις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 T 346.b <ἄπαστος:> ἄγευστος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 T 350 <ἅρπῃ:> ἴκτιδι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQ) T 350 ἅρπη: εἶδος ὀρνέου, ὃ τινὲς ἴκτινον καλοῦσιν, ἕτεροι φήνην. λέγεται οὕτως 

καὶ τὸ δρέπανον 
 

 T 354 <ἀτερπής:> ἀηδής, χαλεπὸς διὰ τὸ †συντηκτικὸν εἶναι ὅλου τοῦ σώµατος. M D 

 1 le. suppl. || †συντηκτικὸν M Z : συνεκτικὸν Y Q X  
 1 cf. sch. D (ZYQX) T 354; v. etiam Muratore, TC (6.1), 85  
 T 359 <ταρφειαί:> πυκναί. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 T 361.a <κραταιγύαλοι:> ἰσχυροί. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQ) T 361 κραταιγύαλοι: ἰσχυρὰ γύαλα ἔχοντες, ἰσχυροί. γύαλα δὲ τὰ κοιλώµατα  
 T 361.b <µείλινα δοῦρα:> µείλινα δόρατα Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 T 374 <µήνης:> σελήνης. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) T 374  
 T 389 <πῆλαι:> σεῖσαι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) T 389 πῆλαι δὲ κινῆσαι, σεῖσαι  
 T 390.a µελίη: εἶδος δένδρου ἐπιτηδείου πρὸς κατασκευὴν δοράτων. MP D 

 1 hoc sch. bis in P exaratum || coni. cum sch. uberiore (le. Πηλιάδα) D || µελίην Hom : µελία D || µελία γὰρ D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) T 390; v. etiam Muratore, TC (6.1), 85  
 T 390.b <πόρε:> ἐχάρισεν. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἔτεµεν (legebat τάµε in cont. Hom.); nullum sch. in D   
 T 393 λέπαδνα: οἱ ὑποτραχήλιοι ἱµάντες. MtP D 

 1 hoc sch. bis exaratum in P || post ἱµάντες add. οἱ µασχαλιστῆρες Z Y Q X : om. M P Ag  
 1 cf. sch. D (ZYQX) T 393; v. etiam Muratore, TC (6.1), 86; cf. sch. bT T 393.c [ex.]; Eust. 1189, 54  
 T 398 <ὥς τ’ ἠλέκτωρ Ὑπερίων:> ἀντὶ τοῦ καθὰ ἥλιος ὑπὲρ ἡµᾶς ἀνατέλλων. Mt Par. 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ add. M || καθὰ M : ὡς Par.  

 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Z 513  

 T 402 <ἐπεὶ χ’ ἕωµεν πολέµοιο:> τινὲς «χ’ ἕωµεν» ἀντὶ τοῦ ὑποχωρήσοµεν· ἄλλοι δὲ ἀντὶ 
τοῦ ἀναµιχθῶµεν τοῖς πολεµίοις. MP 

h 

 1 le. suppl. : χ’ ἕοµεν cont. Hom. M P || χέοµεν M P : χ’ ἕωµεν emendavi  
 1-2 cf. sim. sch. D T 402; v. etiam Muratore, TC (6.1), 86; aliter sch. A T 402.b [Hrd.]; de re v. etiam van Thiel, 

Aristarch, T 402.d 
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 T 405 ἄφαρ δ’ ἤµυσε <καρήατι:> ταχέως δὲ εἰς θάτερον µέρος τὴν κεφαλὴν ἔκλινε 
παρεπιστρέψας εἰς τοὐπίσω, ὡς προσβλέψων τῷ Ἀχιλλεῖ µέλλων αὐτῷ διαλέγεσθαι. MP 

D 

 1 le. om. M : P supplevi || post le. add. paraphr. παρέκλινε τὴν κεφαλὴν αὐτοῦ D || θάτερον µέρος M P A : µέρος 
om. Q Ge || ἔκλινε τὴν κεφαλὴν D || βλέψων Q || µέλλοντος Q 

 

 1-2 cf. sch. D (Q) T 405; v. etiam Muratore, TC (6.1), 86; cf. sch. bT T 405 [ex.]; Eust. 1190, 32  

 T 417 <µόρισµον:> εἱµαρµένον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.   
 1 cf. Par.; sch. D (Y) T 417; amplius sch. D (ZQX) T 417 µόρισµον: µεµοιραµένον, εἱµαρµένον  
 T 418 <ὣς ἄρα φωνήσαντος Ἐρινύες ἔσχεθον αὐδήν:> τὰς Ἐρινύας παρεισάγει ὁ ποιητὴς 

ἐπισχούσας τὴν φωνήν τοῦ ἵππου. | πάντα γὰρ τὰ παράλογα καὶ τεράστια ὑπὸ Ἐρινύων δοκεῖ 
γενέσθαι. MP 

h | D 

 1 le. suppl. || Ἐριννύας M P : Ἐρινύας U || 2 ἐπισχούσας M U : παρεπισχούσας P || post ἵππου add. ἐπέσχον M || 
παρὰ λόγον M P U || Ἐριννύων M P : Ἐρινύων U D || δοκεῖ supra post τεράστια D || 3 γενέσθαι M P U : γίγνεσθαι 
D 

 

 1-2 cf. sim. sch. D (ZYQX) T 418; v. etiam Muratore, TC (6.1), 86  
 T 421 <µόρος:> εἵµαρται. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker µόρος; nullum sch. in D   
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Υ 
 

 Y 0.a ὑπόθεσις τῆς Υ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

5 

 

Υ 0.b Διὸς ἐπιτρέψαντος κατέρχονται βοηθήσοντες οἱ θεοὶ πάντες· τοῖς µὲν Ἕλλησιν Ἥρα 
καὶ Ἀθηνᾶ MP καὶ Ποσειδῶν M καὶ Ἥφαιστος καὶ Ἑρµῆς· τοῖς δὲ Τρωσὶν Ἀφροδίτη καὶ 
Ἀπόλλων, ἔτι δὲ καὶ Ἄρτεµις καὶ Λητώ, Ἄρης τε καὶ Σκάµανδρος. Αἰνείαν δὲ ἀντιστάντα 
Ἀχιλλεῖ σώζει †Ἀπόλλων νεφέλῃ καλύψας· Ἀχιλλεὺς δὲ ἄλλους τε ἀναιρεῖ καὶ Πολύδωρον 
τὸν Πριάµου παῖδα. Ἕκτωρ δὲ ἀντιστὰς αὐτῷ φεύγει, Ἀπόλλωνος σώσαντος αὐτον, τοὺς δὲ 
ἄλλους Ἀχιλλεὺς ἐπὶ τὴν πόλιν φεύγοντας κατήπειγε. MP 

hyp. 

 1 Ἥρα τε D || 4 Ἀπόλλων M P : Ποσειδῶν D || κατήπειγε M P Z Q X M11 : κατεπείγει Y Ag  
 1-6 cf. sch. D (ZYQX) Y 0; v. etiam Huys-Schmidt, Archiv für Papyrusforschung 48 (2002), 213-221  
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Υ 0.c καὶ ἄλλως. καθοπλισάµενος Ἀχιλλεὺς µετὰ τῶν Ἑλλήνων ἐπὶ τὸν πόλεµον χωρεῖ· 
ὁµοίως καὶ Τρῶες. καὶ Ζεὺς εἰς ἐκκλησίαν ἀθροίζει πάντας τοὺς θεοὺς ἐξουσίαν τε δίδωσιν 
αὐτοῖς οἷς ἄν βούλωνται βοηθεῖν. στασιάσαντες δὲ εἰς αὑτοὺς χωρίζονται †Διός· καὶ εἰς µὲν 
τοὺς Ἕλληνας παραγίνονται Ἥρα καὶ Ἀθηνᾶ καὶ Ποσειδῶν καὶ Ἥφαιστος καὶ Ἕρµῆς· εἰς 
δὲ τοὺς Τρῶας Ἄρης | καὶ Λητὼ καὶ Ἀφροδίτη | καὶ Ἀπόλλων καὶ Ἄρτεµις καὶ ποταµὸς 
Σκάµανδρος. συµβολῆς δὲ µελλούσης γενέσθαι ὁ µὲν Ζεὺς ἐβρόντησεν, ὁ δὲ Ποσειδῶν πληγῇ 
τριαίνης ἔσεισεν ὅλην τὴν Τρωάδος γῆν, ὡς καί τινας καταπλαγῆναι τῶν θεῶν. Αἰνείαν δὲ 
προασπίζοντα πάντων τῶν Τρώων καὶ µέλλοντα ἀναιρεῖσθαι ὁ Ποσειδῶν σώζει φήσας οὕτως 
ἀρέσκειν Διί· ἀπὸ γὰρ τούτου πάλιν φησὶν ἔσεσθαι τὴν τῶν Τρώων βασιλείαν διὰ παντός. 
Ἀχιλλεὺς δὲ ῥύµῃ φερόµενος καὶ ἐξ ἐναντίας χωρήσας τῶν Τρώων τῶν Πριάµου παίδων 
ἀναιρεῖ ἕνα, Πολύδωρον. µέλλοντος δὲ καὶ Ἕκτορος ὑπ’ Ἀχιλλέως κατ’ ἐκεῖνο καιροῦ 
ἀναιρεῖσθαι σώζει Ἀπόλλων. ὁ µὲν οὖν Ἀχιλλεὺς γνωρίσας ὅτι οὐχ εἵµαρτο Ἕκτορι ἐκείνω 
τῷ καιρῷ θανεῖν τὸν Ἕκτορα µὲν ἐκεῖθι κατέλιπεν, ἐφόνευσε δὲ πολλοὺς τῶν Τρώων, ἐπὶ 
τοσοῦτόν τε ἠρίστευσεν ὡς ἐπὶ µόνην τὴν διὰ τοῦ τάχους τῶν ποδῶν σωτηρίαν καταφυγεῖν 
αὐτοὺς καὶ ἐγκλεισθῆναι τῷ πόλει. MP 

hyp. | h  

| hyp. 

 1 καὶ ἄλλως M : ἄλλως P : om. D || 2 συναθροίζει Y Q || 3 ἑαυτοὺς Q || Διός M P Ζ : διχῶς Y Q X || 4 παραγίνονται 
om. X || καὶ Ἥφαιστος καὶ M P : Ἥφαιστός τε καὶ D || 5 Τρῶας παραγίνονται D || καὶ Λητὼ καὶ Ἀφροδίτη om. D 
|| 6 γίγνεσθαι D || 6-7 ὁ δὲ Ποσειδῶν πληγῇ τριαίνης ἔσεισεν ὅλην τὴν Τρωάδος γῆν M P : ὁ δὲ ἐπιβολῇ τριαίνης 
ἐκίνησεν ὅλην τὴν Τρωάδος γῆν ὁ Ποσειδῶν D || 7-8 θεῶν – σώζει om. M || 9 φησὶν om. D || καὶ διὰ παντός τὴν 
Τρώων βασιλείαν D || 10 τῶν Τρώων om. D || 11 ἕνα om. D || µέλλοντα δὲ καὶ Ἕκτορα D || 12 οὐχ M P : µή D || 
Ἕκτορι om. D || 13 τὸν om. D || µὲν ἐκεῖθι M P : ἐκεῖνον µὲν D || ἐφόνευσε δὲ πολλοὺς τῶν Τρώων M P : τῶν δὲ 
λοιπῶν πολλοὺς ἐφόνευσε Τρώων D || 15 καὶ ἐγκλεισθῆναι M P : ἐν D 

 

 1-15 cf. sch. D (ZYQX) Y 0  
 Υ 0.d Ὗ µακάρων ἐνοπὴ καὶ φύλοπις Οὐρανιώνων. M hyp. m. 
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 Y 3.a ἐπὶ θρωσµῷ: ἐκ τοῦ θορεῖν, ὅ ἐστι πηδᾶν, εἴρηται θρωσµός. MP h 

 1 le. om. M || θωρεῖν P  
 1 cf. sch. D (ZYQX) Y 3 θρωσµῷ: ὑψηλῷ τόπῳ, ὅθεν καταθορεῖν καὶ πηδῆσαι ἐστίν κτλ.; unde Ap. S. 88, 23 

θρωσµός: βουνοειδὴς τόπος, ἀφ’ οὗ ἀποβαίνοντα θορεῖν; unde (nominatim laudatur) Hrd., Orth. 522, 28 (= EH II 
θ 33); v. etiam EH II θ 3 θρωσµός: ὁ ὑψηλὸς τόπος. ἔστι θορῶ, τὸ πηδῶ κτλ.; EGen (AB) s.v. θρωσµός: σηµαίνει 
τὸν ὑψηλὸν τόπον, ὅθεν ἔστι θεωρεῖν καὶ πηδᾶν κτλ. 

 

 Y 3.b <θρωσµῷ:> ἔστι δὲ οὗτος τόπος ὑψηλὸς ἐν Ἰλίῳ, σταδίων πέντε τὸ περίµετρον µεταξὺ 
Σιµοῦντος τοῦ ποταµοῦ καὶ τῆς Ἰλιέων καλουµένης κώµης, ὅπου καὶ αἱ θεαὶ κριθῆναι 
δοκοῦσι περὶ κάλλους. ἡ ἱστορία παρὰ Δηµητρίῳ τῷ Σκηψίῳ (fr. 23 Gaede). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 3.a M P : ut altera pars sch. D uberioris (cf. supra Y 3.a) D || le. suppl. || τόπος ὑψηλὸς 
post le. ut glossa (ὑψηλῷ τόπῳ) D || 2 αἱ om. D || 3 δοκοῦσι M P Z Y A M11 : λέγουσι Q X || intra κάλλους et ἡ 
add. ὀνοµάζεται δὲ Καλλικολώνη, ἐπεὶ τῶν πέριξ τόπων ἐπισηµότατός ἐστιν D cf. infra ad Y 53.c 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) Y 3  
 Y 5 <πολυπτύχου:> πολλὰς ἐξοχὰς ἔχοντος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sim. amplius sch. D (ZYQX) Y 5 πολυπτύχου: πολλὰς ἀποκλίσεις ἔχοντος καὶ ἐξοχάς  
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 Y 7.a <νόσφ’ Ὠκεανοῖο:> τὸν Ὠκεανὸν <οὐ> παρέλαβεν εἰς τὸ τῶν θεῶν συνέδριον, ἵνα µὴ 
κωλύσῃ αὐτοὺς τῆς πρὸς ἀλλήλους µάχης, πρεσβύτατος δὲ ἦν. MP 

D 

 1 le. suppl. : ἀπέην D || post le. add. ἀπῆν. «νόσφι» δὲ χωρίς D || τὸν δὲ D || <οὐ> suppl. sec. D || 2 δὲ om. D ||  
πρεσβύτατος δὲ ἦν om. Y || ἦν M P : ὑπάρχων D 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) Y 7  
 Y 7.b <νόσφ’ Ὠκεανοῖο:> οὐ πάρεστι δὲ ἐν τῇ ἐκκλησίᾳ τῶν θεῶν, ἐπεὶ συνεκτικὸν ἔχει τὸ 

τοῦ κόσµου ῥεῦµα· φησὶ γὰρ «Ὠκεανὸς ᾧ πᾶσα περίρρυτος ἐκδέχεται χθῶν» (Euphorio 122 
Powell = Neoptolemus fr. 2, p. 27 Powell). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 7.a M P : hoc sch. ad Y 491 rel. D ubi coni. cum sch. D uberiore (θυσίαι – Ἀθηνῶν) || 
le. suppl. || post le. add. διὰ ποίαν δὲ αἰτίαν µόνος ὁ Ὠκεανὸς ποταµὸς D || intra θεῶν et ἐπεὶ add. ῥητέον δὲ ὅτι D 
|| 2 ἐκδέχεται M P : ἐνδέδεται D Powell 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQS) Σ 491   
 Y 8 <οὔτ’ ἄρα Νυµφάων, αἵ τ’ ἄλσεα:> αἱ τὰ ἄλση κατοικοῦσαι Ἀλσηΐδες καλοῦνται, αἱ δὲ 

ἐπὶ τῶν δένδρων †Mαρυάδες, αἱ δὲ τὰ ὕδατα †Ναΐδες καὶ Ὑδριάδες, καὶ τούτων αἱ µὲν 
Κρηνίδες, αἱ δ’ Ἐπιποταµίδες. αἱ δ’ ἐπὶ τῶν βοσκηµάτων Ἐπιµηλίδες, αἱ δὲ ἐπὶ τῶν ὀρῶν 
Ὀρειάδες, αἱ δ’ ἐπὶ τῶν ἑλῶν †Ἑλιώνυµοι, καὶ ὅσαι ὁµοίαι. MP 

D 

 1 le. suppl. || κατοικοῦσαι Νύµφαι D || δὲ P D : δ’ M || 2 †Mαρυάδες M P : Ἁµαδρυάδες D || τὰ ὕδατα P : τοῦ 
ὕδατος M : τὰ νάµατα τῶν ὑδάτων D || †Ναΐδες M P Y Q : Ναϊάδες Z A || 3 δ’ ἐπὶ1 M P : δὲ ἐπὶ D || δ’ ἐπὶ2 M: δὲ 
ἐπὶ P D || 4 †Ἑλιώνυµοι M P : Ἑλειονόµαι D || αἱ δ’ ἐπὶ τῶν ἑλῶν †Ἑλιώνυµοι M P : ὁµοίως δὲ καὶ ἐπὶ τῶν ἑλῶν 
ἑλειονόµοι D || καὶ ὅσαι ταύταις ὁµοίαι (sic) post Ὀρειάδες D 

 

 1-4 cf. sch. D (ZYQ) Y 8  
 Y 9 πείσεα: τὰ ὑδρηλὰ, ἀπὸ τοῦ εἶναι ἐν αὐτοῖς <πεῖσαι>, ὅ ἐστι ποτίσαι. MP D 

 1 post ὑδρηλὰ add. χωρία, τοὺς καθύδρος τόπους D || <πεῖσαι> suppl. sec. D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) Y 9 (= sch. rec. in T)  
 Y 12 <ἰδυίῃσι:> ἐπιστηµονικαῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Y 13 οὐδ᾽ ἐνοσίχθων: κεχωρισµένως τὸν Ποσειδῶνα µόνον εἶπε τῶν ἄλλων θεῶν. MP h 

 1 le. om. M || χεχωρισµένως M P  
 1 de ἐνοσίχθων ut tantum Neptuni epitheto cf. sch. D. Thr. 392, 21 οὔτε γὰρ τὸ φοῖβος ἄλλου ἐστὶν ἐπίθετον ἢ τοῦ 

Ἀπόλλωνος, οὔτε τὸ ἐνοσίχθων ἄλλου τινὸς ἢ Ποσειδῶνος; 392, 31 ὅτε γὰρ λέγω Ποσειδῶν, δηλῶ πάντως τὸν 
ἐνοσίχθονα, καὶ λέγω ἐνοσίχθων δηλῶ πάντως τὸν Ποσειδῶνα 

 

 Y 13-4 <οὐδ᾽ ἐνοσίχθων / νηκούστησε θεᾶς:> διὰ τὴν πρὸ µικροῦ γεγονυῖαν φιλονεικίαν Διὸς 
καὶ Ποσειδῶνος. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 13 M P || le. suppl. || post le. add. ὁ δὲ Ποσειδῶν οὐ παρήκουσε τῆς Θέµιδος. τοῦτο δὲ 
εἴρηκεν D || γεγονυῖαν supra post τὴν D || post γεγονυῖαν add. αὐτῷ D || πρὸ µικροῦ M P: µικρῷ πρόσθεν D || 1-2 
Διὸς καὶ Ποσειδῶνος M P : πρὸς τὸν Δία φιλονεικίαν D 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) Y 13  
 Y 14 νηκούστησε θεᾶς: τῆς Θέµιδος, ἥτις ἐστὶ µία τῶν Τιτανίδων. MP D 

 1 le. om. M  
 1 τῆς Θέµιδος cf. sch. D (ZYQX) Y 13; ἥτις – Τιτανίδων cf. sch. D (ZYQX) Y 4 Θέµιστα: ἀντὶ τοῦ Θέµιν, 

δικαιοσύνην, ἥτις ἐστὶ µία τῶν Τιτανίδων 
 

 Y 15 <ἐξείρετο:> ἐπύθετο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Y 18 <δέδηε:> φλέγει ἢ φαίνεται, | διεγείρεται. Mt D | h 

 1 le. suppl. || φλέγει infra post φαίνεται D || ἢ om. D || διεγείρεται om. D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) Y 18; 1 διεγείρεται cf. EGen (AB) s. v. δεδῄει: ἐξῆπτο, διεγήρερτο. ἀπὸ µεταφορᾶς τοῦ 

πυρός κτλ.; unde EM 252, 57; ESym δ 64 Baldi; [Zon.] 487, 4; v. etiam sch. T B 93.c1 [ex.] µετὰ δέ σφισιν ὄσσα 
δεδήει: ἐν αὐτοῖς δὲ θεία τις φήµη ἐξῆπτο καὶ διηγείρετο παρορµῶσα τὸν λαὸν ἐπὶ τὴν ἀγοράν; aliter Par. in P 
ἐγείρεται; Par. Bekker φαίνεται 

 

 Y 22 <πτυχί:> ἐξοχῇ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; sim. amplius sch. D (ZYQX) Y 22 πτυχί: ἀποκλίσει, ἐξοχῇ  
 Y 30 <µόρον:> πρέπον. Msl h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. sch. α 34f ὑπὲρ µόρον: ὑπὲρ τὸ πεπρωµένον; sch. α 34g2 ὑπὲρ µόρον: ὑπὲρ τὸ προσῆκον, ὑπὲρ τὸ 

µεµοιραµένον, ὑπὲρ τὸ πρέπον; Eust. 833, 26 τὸ ὑπὲρ αἶσαν καὶ ὑπὲρ µόρον, ἤγουν ὑπὲρ τὸ πεπρωµένον; aliter 
Par. Bekker et Par. in P δέον; v. etiam sch. D (ZYQX) Y 30 ὑπὲρ µόρον: παρὰ τὸ εἱµαρµένον. ὑπὲρ τὸ δέον 

 

 Y 33 <Ἥρη καὶ Παλλὰς Ἀθήνη:> ἡ µὲν Ἥρα ὅτι καὶ «Ἀργεία» (Δ 8, E 908) καλεῖται, καὶ ἡ 
Ἀθηνᾶ καθὸ καὶ Ἀθῆναι αὐτῇ ἀνάκεινται. καὶ ὅτι «Ἀλαλκοµενηΐς» (Δ 8, E 908). ἅµα δὲ ὅτι 
ἐκρίθησαν παρὰ Ἀλεξάνδρῳ ἐν τῇ κρίσει τοῦ µήλου. MP 

h 

 1 le. suppl.   
 1-3 cf. Erbse, Scholia, V 15 (= P) «sch. rec. ut vid.»; v. praes. sch. D (ZQX) Y 67 (cf. infra sch. Y 38) [...] ἢ ὅτι 

ἐν τῷ Ἄργει ἐτιµᾶτο λαµπρῶς, ὅθεν φησὶν ὁ ποιητὴς «Ἥρη τ’ Ἀργείη» (Δ 8), ὥσπερ δὲ τὸ Ἄργος οὕτως οἰκεία 
ἦν αὐτῆς καὶ ἡ Σπάρτη καὶ ἡ Μυκήνη. Ἀθηνᾶ δὲ ἤτοι διὰ <τὸ> ἀποδοκιµασθῆναι ὑπὸ Ἀλεξάνδρου, ἢ διὰ τὸ 
ἀλλοτρίους εἶναι <τῆς> συνέσεως τοὺς βαρβάρους κτλ.; aliter sch. bT Y 69.c [ex.] 

 

 Y 37 ῥώοντο: ἤτοι ἐνεργῶς κατὰ τὴν µάχην διέκειντο. MP D 

 1 post le. add. ὥρµων διατεινόµενοι D || ἤτοι om. D  
 1 cf. sch. D (ZY) Y 37  
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Y 38 <ἐς δὲ Τρῶας Ἄρης:> ζητεῖται παρὰ πᾶσιν διὰ τί τοῖς µὲν Ἕλλησιν Ἥρα τε καὶ Ἀθηνᾶ 
καὶ Ἥφαιστος καὶ Ποσειδῶν καὶ Ἑρµῆς, τοῖς δὲ Τρωσὶν ὁ Ἀπόλλων βοηθεῖ καὶ Ἄρης καὶ ὁ 
Ξάνθος σὺν Ἀφροδίτῃ καὶ Ἀρτεµίδι καὶ Λητοῖ; | ῥητέον οὖν ὅτι Ἥρα µὲν ἐπεὶ γαµήλιος θεός 
ἐστιν εἰκότως τοῖς Ἕλλησι βοηθεῖν, µισεῖ δὲ µοιχὸν ὄντα τὸν Ἀλέξανδρον· ἢ ὅτι ἐν τῷ Ἄργει 
ἐτιµᾶτο λαµπρῶς, ὅθεν φησὶν ὁ ποιητὴς «Ἥρη τ’ Ἀργείη» (Δ 8), ὥσπερ δὲ τὸ Ἄργος οὕτως 
οἰκεία ἦν αὐτῆς καὶ ἡ Σπάρτη καὶ ἡ Μυκήνη (Δ 52). Ἀθηνᾶ δὲ ἤτοι διὰ <τὸ> 
ἀποδοκιµασθῆναι ὑπὸ Ἀλεξάνδρου, ἢ διὰ τὸ ἀλλοτρίους εἶναι συνέσεως τοὺς βαρβάρους. 
Ποσειδῶν δὲ ἐπεὶ οἱ πλείους Ἑλλήνων νησιῶταί εἰσιν, καὶ διὰ τὸ ὀργίζεσθαι Λαοµέδοντα ἐπὶ 
τῇ τοῦ µισθοῦ ἀποστερήσει τῆς τειχοποιΐας. Ἑρµῆς δὲ ὅτι ἐξ Ἀρκαδίας, ἢ ὅτι λόγιος, ἢ δὲ 
Τρῶες ἄλογοι, ἢ ὅτι ἐπειδὴ κήρυκας ἀποσταλέντας ὑπὸ Ἑλλήνων πρὸς αὐτοὺς ἐπὶ ἀναλύσει 
τῶν διαφορῶν Ὀδυσσέα καὶ Μενέλαον ἠβουλεύθησαν ἀνελεῖν πεισθέντες Ἀντιµάχῳ (Λ 138-
41)· τῶν γὰρ κηρύκων προστάτης ὁ Ἑρµῆς. Ἥφαιστος δὲ διὰ τὸ µισεῖν Ἄρην ὅτι ἐµοίχευσε 
τὴν γυναῖκα αὐτοῦ Ἀφροδίτην. τοῖς δὲ Τρωσὶ πάρεστιν Ἄρης τὸ ὅµοιον µεταδιώκων· 
φιλοπόλεµος γὰρ ὁ θεός, φιλοπόλεµοι δὲ καὶ οἱ Τρῶες (N 634-9). ὁ δὲ Ἀπόλλων ἤτοι διὰ τὸ 
τόξον, τοξικοὶ γὰρ οἱ Τρῶες, καὶ ἐν πρώτοις Ἀλέξανδρος. Ἄρτεµις δὲ καὶ Λητὼ χαριζόµεναι 
Ἀπόλλωνι, ἢ ὅτι παρὰ τοῖς βαρβάροις τιµῶνται. Ξάνθος δὲ ὡς ὑπὲρ οἰκείας χώρας µάχεται. ἡ 
δὲ Ἀφροδίτη διὰ τὸ ὑπὸ Ἀλεξάνδρου προκριθῆναι, εἰκότως πάρεστι βοηθὸς τοῖς Τρωσίν. MP 

h | D 

 1 le. suppl. || 3-17 Ἥρα – Τρωσίν coni. cum sch. sq Y 67 D || 3 ῥητέον ὅτι om. D || οὖν infra intra Ἥρα et µὲν D 
|| 4 εἰκότως τοῖς Ἕλλησι βοηθεῖν om. D || 5 ὥσπερ δὲ M P : καὶ ὅτι ὡς D || 6 intra Μυκήνη et Ἀθηνᾶ add. ὥς φησιν 
ἐν τῇ Δ D || τὸ suppl. sec. D || 7 τῆς συνέσεως D || 8 ὀργίζεσθαι δὲ D || 9 τῇ τοῦ µισθοῦ (M : µοιχοῦ P) ἀποστερήσει 
Μ Ρ : ἀποστερήσει µισθοῦ D || Ἀρκάδης M P : Ἀρκαδίας D ||  9-10 ἢ δὲ Τρῶες ἄλογοι om. D || 10 πρὸς αὐτοὺς 
ὑπὸ Ἑλλήνων D || ἀναλύσει M P : διάλυσει D || 11  ἐβουλεύθησαν P || 15 χαριζόµενοι P || 13 αὐτοῦ τὴν γυναῖκα 
D || 15 γὰρ M P : δὲ καὶ D || intra Ἀλέξανδρος et Ἄρτεµις add. ἢ <ὅτι> (suppl. Lascaris) κιθαριστὴς καὶ εὔµορφος 
ὡς Ἀλέξανδρος D : om. M P homoeoteleuto || 16 τῷ Ἀπόλλωνι D || µᾶλλον τιµῶνται D || 17 intra προκριθῆναι et 
εἰκότως add. καὶ σχεδὸν εἰπεῖν αὐτὴν ἀνθίστασθαι τῷ πολέµῳ D  

 

 1-3 ζητεῖται – Λητοῖ cf. sim. valde brevius sch. D (ZQX) Y 67 διὰ τί δὲ οὗτοι οἱ θεοὶ προῄρηνται βοηθεῖν τοῖς 
Ἕλλησιν, Ἥρα, Ἀθηνᾶ, Ποσειδῶν, Ἥφαιστος, Ἑρµῆς, τοῖς δὲ Τρωσὶν Ἄρης, Ἀπόλλων, Ἄρτεµις, Λητώ, 
Σκάµανδρος, Ἀφρδίτη; 3-17 ῥητέον – Τρωσίν cf. sch. D (ZQX) Y 67, ll. 6-25 

 

 Y 51 αὖε: εἰ µὲν ψιλῶς ἐβόα. εἰ δὲ δασέως ἀντὶ τοῦ ἐξέκαιεν. MtP h 

 1 le. om. M  
 1 cf. brevius sch. D (ZYQ) Y 51 αὖε: ἐφώνει, ἐβόα. ἐὰν δὲ δασέως ἐξέκαιεν; sim. Hesych. α 8243 αὖε: ψιλῶς µὲν 

ἐβόα, δασέως δὲ καὶ ἐξέκαιεν, ἀνῆπτε πῦρ; est doctrina Aristarchi cf. sch. A Λ 461.b1 [Hrd.]; brevius sch. T Λ 
461.b2 [Ariston.] 

 

 Y 53.a <θεῶν:> Ἀρίσταρχος περισπωµένως ἀναγινώσκει τὸ «θεῶν», ἄλλοι δὲ «θέων» φασὶν 
ἀντὶ τοῦ τρέχων. MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ἄλλοι P : οἱ M  
 1-2 cf. sim. sch. D (YQX) Y 53; v. etiam van Thiel, Aristarch, Y 53.a; sch. A Y 53.a [Ariston.] ὅτι τόπος οὕτως 

καλεῖται ἐπὶ τῆς Ἴδης, Θεῶν καλλικολώνη. οὐ δεόντως οὖν τινες ἀνέγνωσαν «θεῶν» ἀντὶ τοῦ τρέχων 
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 Y 53.b <ἐπὶ Καλλικολώνῃ:> ἡ δὲ Καλλικολώνη ὑψηλὸς τόπος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 53.a M P : ut altera pars sch. D uberioris D || le. suppl. || Καλλικολώνη ἐστὶν  
 1 cf. amplius sch. D (YQX) Y 53  
 Y 53.c <ἐπὶ Καλλικολώνῃ:> ὠνόµασται δὲ οὕτως ἐπεὶ τῶν πέριξ τόπων ἐπισηµότατός ἐστιν | 

ὁ χῶρος. MP 

D | h 

 1 coni. cum sch. praec. Y 53.b M P : ut extrema pars sch. D uberioris ad Y 3 cf. supra ad Y 3.b ὠνόµασται – ἐστιν 
intra κάλλους et ἡ D || le. suppl. || ὠνόµασται M : ὠνόµαζεται P : ὀνόµαζεται D || οὕτως om. D || 2 ὁ χῶρος om. D 

 
 1 cf. supra ad Y 3.b; 2 ὁ χῶρος nescio an ex K 160-1 ἐπὶ θρωσµῷ πεδίοιο / ἥαται ἄγχι νεῶν, ὀλίγος δ’ ἔτι χῶρος 

ἐρύκει fluxit ; v. etiam Erbse, Beitr., 189 
 

 Υ 53.d <Καλλικολώνῃ:> τῷ ἱερῷ τόπῳ τῶν θεῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; Par. Bekker τῷ ἱερῷ τῶν θεῶν τόπῳ; aliter D cf. supra sch. Y 53.b  
 Υ 55 <σύµαβαλον:> συνῆπτον. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Y 57 <ἔνερθε:> γράφεται καὶ «νέρθε». Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. : ὑψόθεν, αὐτὰρ ἔνερθε Ludwich  
 1 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 13 (= U); sim. sch. Aim Y 57.a [Did.] ubi νέρθε est lectura 

Aristarchi (= van Thiel, Aristarch, Y 57.a) 
 

 Y 58 <ἀπειρεσίην:> †τὰ πέρας µὴ ἔχουσαν διὰ τὸ σφαιροειδῆ εἶναι. MtPsl D 

 1 hoc sch. supra ante Y 63 exaravit P || le. suppl. || post le. glossas ἄπειρον, µεγάλην ἢ add. D || †τὰ om. D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) Y 58  
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Y 67 <ἤτοι µὲν γὰρ ἔναντα Ποσειδάωνος ἄνακτος καὶ τὰ ἑξῆς:> ἡ τῶν θεῶν συµµαχία 
περιέχει φυσικήν τινα στοιχείων πρὸς στοιχεῖα ἀντίταξιν, κακιῶν πρὸς ἀρετάς. Ἀπόλλων µὲν 
γὰρ ἐναντιοῦται Ποσειδῶνι· τὸ µερικὸν πῦρ τῷ πάντὶ ὑγρῷ. Ἀθηνᾶ δὲ Ἄρεϊ· ἡ φρόνησις τῇ 
ἀφροσύνῃ. Ἥρα δὲ Ἀρτέµιδι· ὁ περίγειος ἀὴρ τῇ σελήνῃ. Ἑρµῆς δὲ Λητοῖ· ὁ λόγος τῇ λήθῃ. 
Ἥφαιστος δὲ Ξάνθῳ· τὸ ὅλον πῦρ †µέτρη τῷ ὕδατι. MP 

D 

 1 le. suppl. || ἡ om. M || συµµαχία M P : µάχη D || 2 τινα om. M D || 3 πάντη M P || 5†µέτρη M P, lege fort. µέτρῳ 
: µέρει D || τῷ ὕδατι M P : τοῦ ὕδατος D 

 
 1-5 cf. sch. D (ZQX) Y 67, ll. 1-6  
 Y 69 Ἐνυαλίοιο: ὁ τρόπος µετωνυµία ὡς ἀπὸ τῆς Ἐνυοῦς πολεµικῆς δαίµονος. MtP D 

 1 le. om. M || post le. add. ἐξεναντίας δὲ τοῦ Ἄρεος D || ὁ δὲ D  
 1 cf. sch. D (ZQX) Y 69  
 Y 70.a <κελαδεινή:> ἐκ τοῦ κέλαδος «κελαδεινή». MtP h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. sch. D Π 183; sch. b Φ 511.a2 [ex.]; sch. bT Π 183.b [ex.]; Ap. S. 97, 30 µετὰ γὰρ κελάδου, ὅπερ ἐστι 
κραυγῆς, κυνηγεῖ; EGen (AB) s.v. κελαδεινός = EM 501, 31 κελαδεινός> παρὰ τὸ κέλαδος γίνεται, ὃ σηµαίνει 
τὸν θόρυβον καὶ τὴν ταραχήν κτλ.; EGud 313, 34 Sturz κελαδεινός: ὁ θόρυβος, παρὰ τὸ κέλαδος κελαδεινός; 
[Zon.] 1182, 6 παρὰ τὸ κέλαδος, ὃ σηµαίνει τὴν ταραχήν; Eust. 774, 18; 1063, 51; 1197, 37; 1249, 40 

 

 Y 70.b <κελαδεινή:> κράζουσιν γὰρ οἱ κυνηγοί. MtP D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 70.a M P : ut pars extrema sch. D uberioris D || le. suppl. || κραυγάζουσιν D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Y 70  

 Y 72 σῶκος: ἐκ τοῦ σώκειν, ὅ ἐστιν ἰσχύειν, | «σῶκος» γίνεται, ἢ ἐκ τοῦ σεύω τὸ ὁρµῶ καὶ 
τοῦ ὠκέος, ὁ | σευόµενος ὠκέως, τουτέστιν ὁ ὁρµῶν ταχέως. ἄγγελος γὰρ ὁ θεός. P 

h 

 1 le. om. P || post le. add. ἤτοι ἰσχυρός D || ἐκ τοῦ om. D || ὅ ἐστιν M P : γὰρ τὸ D || 2 σευόµενος Μ Ρ : σοούµενος 
|| ὁ2 om. D 

 
 1-2 cf. brevius sch. D (ZQX) Y 72; 1 ἐκ τοῦ – γίνεται cf. Apio gl. 133; 1-2 v. etiam Ap. S. 148, 15; Or. 142, 7; 

EGen (AB) s.v. σῶκος (= EM 742, 13); Eust. 1197, 45 
 

 Y 74.a ὃν Ξάνθον καλέουσιν: ὁ ποιητὴς τῶν διωνύµων τὸ µὲν προγενέστερον ὄνοµα εἰς θεοὺς 
ἀναφέρει, τὸ δὲ µεταγενέστερον εἰς ἀνθρώπους. MP 

D 

 1 le. om. M || ὁ ποιητὴς infra post ἀναφέρει D  
 1-2 cf. sch. D (ZQX) Y 74; v. etiam van Thiel, Aristarch, Y 74.e  
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  Y 74.b <Κάµανδρον:> γράφεται δὲ καὶ οὕτως καὶ «Σκάµανδρον», ἵν’ ᾖ τὸ †οὐσιθεοὶ 
συνίζησις. MP 

h 

 1 le. suppl. : Σκάµανδρον cont. Hom. M P || †οὐσιθεοὶ M P : fort. θεοὶ Erbse  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 18 (= P) «fort. sch. rec., cuius auctor correptioni consonantium σκ- initio vocis 

Σκάµανδρον evitandae nimia diligentia operam navavit»; sch. A A 1.i [Porph.?]; v. etiam. Eust. 255, 29; 1197, 49 
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Y 75 <ὣς οἱ µὲν θεοὶ ἄντα θεῶν ἴσαν:> διὰ τί κατὰ τὸν πόλεµον οὗτοι οἱ θεοὶ ἐναντιοῦνται 
ἀλλήλοις; Ποσειδῶν µὲν Ἀπόλλωνι µάχεται, ὅτι συναδικηθεὶς αὐτῷ κατὰ τὸν µῦθον παρὰ 
Λαοµέδοντος ἐκείνῳ µᾶλλον συνήργει. Ἄρης δὲ Ἀθηνᾷ, ἐπεὶ ἐκώλυσεν αὐτὸν τὸν 
Ἀσκαλάφου θάνατον ἐκδικῆσαι, ἢ ὅτι ἐν ὄψει τὸν θεὸν ὕβρισεν εἰποῦσα «µαινόµενε φρένας 
ἠλέ» (O 128), | ἢ ὅτι πρὸ µικροῦ συνεργήσασα Διοµήδῃ ἔτρωσεν αὐτον. | Ἥρᾳ δὲ Ἄρτεµις, 
ἔστι γὰρ αὐτῇ µητρυιά. Λητοῖ δὲ Ἑρµῆς, δικαίως· µουσικὸς γὰρ ὑπάρχων τὴν τὸν µουσικὸν 
Ἀπόλλωνα γεννήσασαν τὸν τῶν ἐπιτηδευµάτων αὐτοῦ ἀντίζηλον µεµίσηκεν. ἢ ὡς λόγιος καὶ 
µνήµων ἀποστρέφεται αὐτὴν ὡς λήθην. Ἥφαιστος δὲ Ξάνθῳ, εἰκότως, ὅτι ἡ µὲν ποταµῶν 
φύσις πέφυκεν ὑγρά, Ἥφαιστος δέ ἐστι τοῦ πυρὸς δεσπότης, οὗ τροφὴ τὰ ξύλα. κατὰ δὲ τὸν 
φυσικὸν λόγον Ἀπόλλων ὁ ἥλιος, ὃν ἀναπίνει τὰ ὑγρὰ στοιχεῖα. Ἀθηνᾶ δέ ἐστι φρόνησις, 
Ἄρης δὲ ἀφροσύνη. ἐναντία δὲ καὶ πολέµια ταῦτά ἐστιν ἀλλήλων. Ἥρα δὲ ἀήρ, Ἄρτεµις δὲ 
σελήνη, ἀερότεµίς τις οὖσα ἡ τὸν ἀέρα τέµνουσα, ἐξ οὗ ἤρτηται, τὸ δὲ βαρῦνον αὐτῇ 
πολέµιον νενόµικεν. Ἑρµῆς ἐστι ὁ λόγος, Λητὼ ἀµνηµοσύνη, οἷον ληθώ τις τῶν λόγων. 
Ἥφαιστος πῦρ, Ξάνθος τὸ ὑγρόν· ἀλλότριον δὲ τὸ πῦρ τοῦ ὑγροῦ. MP 

D | h | D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 74.a D || le. suppl. ||  2 µάχεται om. D || συναδικηθεὶς – παρὰ M P : συναδικηθεὶς κατὰ 
τὸν µῦθον αὐτῷ ὑπὸ D || 3 µᾶλλον om. D || δὲ om. D || 4 ὅτι M P : διότι D || τὸν θεὸν M P : τῶν θεῶν D || 5 ἠλεέ 
M P || ἢ ὅτι – αὐτον om. D || 7 τὸν om. D || αὐτοῦ om. D || 10 ὃν M P : ὢν D || 11 καὶ πολέµια ταῦτά M : ταῦτα καὶ 
πολέµια P : πολέµιά ἐστι ταῦτα D || δέ2 ἐστι D || 12 post σελήνη add. οἷον D || αὐτῇ M P : αὐτὴν D || 13 Ἑρµῆς δέ 
D || Λητὼ δὲ D || 14 Ἥφαιστος δὲ D || Ξάνθος δὲ D  

 

 1-14 cf. sch. D (ZQX) Y 74  
 Υ 80 <ἠΰ:> µέγα. Msl h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. Par µεγάλην (sc. δύναµιν); nullum sch. in D  
 Υ 81 <εἴσατο:> ὡµοιώθη. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Y 81  
 Υ 83 <ἀπειλάι:> καυχήσεις. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Y 83 ἀπειλάι: νῦν καυχήσεις  
 Y 114 <ἡ δ’ ἄµυδις καλέσασα θεοὺς µετὰ µῦθον ἔειπε:> τὸν στίχον οὕτως φράφει Ζηνόδοτος· 

«ἦ δ’ ἄµυδις καλέσασα θεοὺς ῥεῖα ζώοντας». καὶ τὸ ἦ ἀντὶ ἔφη ἐνόµισεν, ἀεὶ τοῦ ποιητοῦ ἐπὶ 
τοῖς εἰρηµένοις τὸ ἦ ἐπὶ τοῦ ἔφη τιθέντος. MP 

h 

 1 le. suppl. || γράφεται M || 2 ἥδ’ M P : ἦ δ’ U Erbse || ἐνόµισεν M U : ἐνόησεν P  
 1-3 cf. Erbse, Scholia, V 22 (= M P U); cf. sch. A Y 114.b1 [Did.]; van Thiel, Aristarch, Y 114.a; sch. T Y 114.b2 

[Did.]; Düntzer, Zen. 149 
 

 Y 133 <παρἐκ νόον:> ἀνοήτως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQ) Y 133 παρἐκ νόον: παρὰ γνώµην, ἀνοήτως  
 Y 137 ἐκ πάτου ἐς σκοπιήν: ἐκ τῆς πεπατηµένης ὁδοῦ εἰς τόπον σκοπιὰν ἔχοντα· λέγει δὲ τὸ 

Ἡρακλέους χῶµα. MP 

D 

 1 le. om. M   
 1-2 cf. sch. D (QX) Y 137  
 Y 138 εἰ δέ κ᾽ Ἄρης <– ἢ Φοῖβος Ἀπόλλων>: τοῦτο τὸ σχῆµα προεζευγµένον καλεῖται καὶ 

καθ’ ὑπερβατόν. MP 

D 

 1 le. om. M: P suppl. || καλεῖται προεζευγµένον D || καθυπερβάτον M P  
 1 cf. sch. D (Z) Y 138; cf. supra ad E 774  
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 Y 140 νεῖκος ὀρεῖται: γράφεται καὶ «ἐτύχθη», ἵν’ ᾖ εὐθέως ἐκείνων ἀρξαµένων τῆς µάχης 
καὶ ἡµῖν ἐγένετο µάχη. MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P U] om. M U : ὀρεῖται Erbse || γράφεται om. M || 2 fort. ἐγένετο ἂν Erbse  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 26 (= P U) «originis incertae; fort. varia lectio a Didymo commemorata est»; van Thiel, 

Aristarch, Y 140.b; Ludwich, AHT I, 452, 8; iunctura νεῖκος ἐτύχθη cf. Λ 671; φ 303; hymn. Merc. 269; Hes. fr. 
43.a, 36; Ap. R. 1, 492 
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Y 145-7 <τεῖχος ἐς ἀµφίχυτον – ἀλέαιτο:> Ποσειδῶν καὶ Ἀπόλλων προστάξαντος Διὸς 
Λαοµέδοντι θητεῦσαι, ἐπὶ τεταγµένῳ µισθῷ τὸ τεῖχος κατασκευάζουσι. Λαοµέδων δὲ 
παραβὰς τοὺς ὅρκους καὶ τὰς συνθήκας καὶ µὴ δοὺς τὸν µισθὸν ἀπέλυσεν αὐτούς.  
ἀγανακτήσας δὲ Ποσειδῶν ἔπεµεψε τῇ χώρᾳ κῆτος, ὃ τούς τε παρατυγχάνοντας ἀνθρώπους 
καὶ τοὺς γιγνοµένους καρποὺς διέφθειρε. µαντευοµένῳ δὲ Λαοµέδοντι χρησµὸς ἐδόθη, 
Ἡσιόνην τὴν θυγατέρα αὐτοῦ βορὰν ἐκθεῖναι τῷ κήτει καὶ οὕτως ἀπαλλαγήσεσθαι τοῦ 
δεινοῦ. προθεὶς δ’ ἐκεῖνος τὴν θυγατέρα µισθὸν ἐκήρυξε τῷ τὸ κῆτος ἀνελόντι τοὺς 
ἀθανάτους ἵππους δώσειν, οὓς Τρωῒ Ζεὺς ἀντὶ Γανυµήδους ἔδωκεν. Ἡρακλῆς γὰρ 
παραγενόµενος ὑπέσχετο τὸν ἆθλον κατορθώσαι, καὶ Ἀθηνᾶς αὐτῷ πρόβληµα ποιησάσης 
ἀµφίχυτον τεῖχος εἰσδὺς διὰ τοῦ στόµατος εἰς τὴν κοιλίαν τοῦ κήτους καὶ τὰς λαγόνας αὐτοῦ 
διέφθειρεν. ὁ δὲ Λαοµέδων ὑπαλλάξας θνητοὺς δίδωσιν ἵππους. µαθὼν δὲ Ἡρακλῆς 
ἐπεστράτευσε καὶ Ἴλιον ἐπόρθησε, καὶ οὕτως ἔλαβε τοὺς ἵππους. ἡ ἱστορία παρ’ Ἑλλανίκῳ 
(FgrHist 4F26b = 26b Fowler). MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 µισθῷ τεταγµένῳ D || 3 καὶ2 om. D || ἀπέλυσεν M P : ἀπήλασεν D || 4 ἔπεψεψε M ||  5 τῷ Λαοµέδοντι 
Q || 6 αὐτοῦ om. Q X || 8 Γαννυµήδους Μ P || γὰρ M P : δὲ D || 9 κατορθώσαι M P : κατορθώσειν D || 10 ante 
ἀµφίχυτον om. τὸ καλούµενον M || κήτους M D : τείχους P || λαγόνας P D : λαγνείας M || αὐτοῦ τὰς λαγόνας D 

 

 1-12 cf. sch. D (ZQXA) Y 145  
 Y 147 <ὄφρα τὸ κῆτος ὑπεκπροφυγὼν ἀλέαιτο:> τεῖχος. Msl h 

 1 le. suppl.  
 1 hoc sch. locutionis subiectum subauditum addit  
 Y 158 <ἄµυδις, δύο δ’ ἀνέρες:> γράφεται καὶ «ἄµυδις δὲ δυ’ ἀνέρες», ἵν’ ᾖ ὁµοῦ δὲ καὶ δύο 

ἄνδρες ἐξ ἐναντίας ἀλλήλων. MP 

h 

 1 le. suppl. Erbse || δὲ δυ’ M U : καὶ δύο P || καὶ2 om. P U  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 28 (= M P U) «originis incertae, fort. sch. Didymi»; 

van Thiel, Aristarch, Y 158.d; Ludwich, AHT I, 452, 15; Erbse, Beitr., 158 
 

 Υ 162.a <νευστάζων:> νεύων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter sch. D (ZQX) Y 162 (= Par. Bekker) νευστάζων κόρυθι: ἐπινεύων τῇ περικεφαλαίᾳ; v. etiam 

Ap. S. 115, 34 
 

 Υ 162.b <βριαρῇ:> στιβαρᾷ. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D Y 162 (coni. cum sch. D uberiore cf. supra ad. Y 162.a Z : duo sch. Q X) βριαρῇ: δὲ 

στιβαρῇ, ἀσφαλεῖ 
 

 Y 163 τίνασσε δέ: γράφεται καὶ «τινάσσων», ἵν’ ᾖ ἐπορεύθη δὲ ὁ Αἰνείας νεύων τῇ 
περικεφαλαίᾳ, εἶχε δὲ ἐπὶ τοῦ στήθους τὴν ἀσπίδα, τινάσσων τὸ δόρυ (Y 161-3). MP 

h 

 1 le. om. M U : τίνασσε δὲ χάλκεος ἔγχος Erbse || post τινάσσων add. χάλκεος ἔγχος U || 2 περικεφαλείᾳ Erbse  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 28 (= M P U) «fort. erat sch. vetus (Didymi?) de v.l. 

τινάσσων»; van Thiel, Aristarch, Y 163.a 
 

 Y 166.a ἀγρόµενοι πᾶς δῆµος: ἐν σχήµατι εἶπεν, ἀντὶ γὰρ τοῦ εἰπεῖν οἱ δηµόται | εἶπε «πᾶς 
δῆµος». MP 

D | h 

 1 le. om. M || ἐν σχήµατι εἶπεν om. P || εἶπεν M : πέφρακεν D || γὰρ om. D || εἰπεῖν2 om. D || 1-2 εἶπε πᾶς δῆµος 
om. D  

 

 1-2 cf. brevius sch. D (ZQX) Y 166; v. etiam sch. A Y 166.a [Ariston.] ἀγρόµενοι πᾶς δῆµος: πρὸς τὸ σχῆµα, ὅτι 
δῆµος ἀγρόµενοι, ἐπεὶ ὁ δῆµος ἔννοιαν πληθυντικῆν ἔχει; van Thiel, Aristarch, Y 166.c; Suid. α 367 ἀγρόµενοι: 
συναθροίζοντες. «ἀγρόµενοι πᾶς δῆµος». σύνταξις πρὸς σχῆµα· ὁ δῆµος ἀγρόµενοι·ἐπεὶ ὁ δῆµος πλῆθος σθµαίνει; 
sch. A B 278.a [Ariston.] 

 

 Υ 166.b <ἀτίζων:> ἐπιθυµῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZQX) Y 166 ἀτίζων: ἀτιµάζων (= Ap. S. 46, 3)  



 
353 

 Υ 166-7 <ὁ δὲ κρειῶν ἐρατίζων / ἔρχεται:> γρ<άφεται> «ὁ δὲ πρῶτον µὲν ἀτίζων / ἔρχεται». 
Pr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le [= vulg.] suppl.  
 1 nesio an sch. Did.; certe v. l. κρειῶν ἐρατίζων (Λ 551, Ρ 660) in nonnullis codicibus medii aevi reperitur (Allen 

familiae h, d, p) 
 

 Υ 167 <ἀρηϊθόων:> ταχυτάτων. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZQX) Y 167 ἀρηϊθόων: τῶν ἐν τῷ πολέµῳ εὐκινήτων  

 Y 170-1 <οὐρῇ δὲ πλευράς τε καὶ ἰσχία ἀµφοτέρωθεν µαστίεται:> λέγεται τὸν λέοντα ἐν τῇ 
οὐρᾷ ἀνὰ µέσον τῶν τριχῶν ἔχειν τι κέντρον, ὑφ’ οὗ ἐν τῷ σαλεύειν τὴν οὐρὰν νυττόµενος 
ἐκ τῆς ὀδύνης πλέον ἀγριοῦται. MP 

h 

 1 le. suppl.   
 1-2 cf. sim. sch. D (ZQ) Y 170; de re v. etiam sch. bT Y 170-1 [ex.]; est doctrina Epaphroditi fr. 52; EGud 91, 17 

Stef.; Meth. in EGen (AB) s. v. ἀλκαία (= α 493 L.-L.); EM 66, 5; Eust. 1201, 63 
 

 Y 181 τιµῆς τῆς Πριάµου: τῆς βασιλείας ἕνεκεν. ἀντιφέρει γὰρ «οὔ τοι †τοὔνοµα Πρίαµος 
γέρας | ἐν χειρὶ θήσει». MP 

D | h 

 1 le. om. M || post le. add. ἕνεκεν D || οὔ τοι M P : οὕτως (extra citationem) D || †τοὔνοµα M P : τοὔνεκα D Hom. 
|| 1-2 γέρας Πρίαµος D || 2 ἐν χειρὶ θήσει om. D 

 
 1-2 cf. sch. D (Q) Y 181; v. etiam sch. bT Y 181 [ex.]; Eust. 1202, 23  
 Υ 183 <ἀεσίφρων:> µαταιόφρων. Msl Par. 

 1 le. suppl.   
 1 cf. Par.; amplius sch. D (Z) Y 183 οὐδ’ ἀεσίφρων: οὐδὲ κοῦφος καὶ µαταιόφρων τὸ φρόνηµα  
 Y 200 <νηπύτιον:> ἄφρονα. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQ) Y 200 νηπύτιον: νήπιον, ἄφρονα  
 Y 211.a <σήµερον:> ὑπερβολικῶς εἴρηται τὸ «σήµερον». πῶς γὰρ τὸν ἐν Φθίᾳ ὄντα | δυνατὸν 

ἐν µιᾷ ἡµέρᾳ | ἀκούσαι; ἢ λείπει τὸ ἀναιρεθέντα. MP 
D | h | D 

 1 le. suppl. || εἴρηται M P : εἴρηκε D || γὰρ ἔµελλεν D || τὸν … ὄντα M P : ὁ … ὤν D || 1-2 δυνατὸν ἐν µιᾷ ἡµέρᾳ 
om. D || 2 ἀκούσαι M P : ἀκούσεσθαι D 

 
 1-2 cf. sim. sch. D (Q) Y 210  
 Y 211.b <νηπυτίοισιν:> ἀφρονεστάτοις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D; v. etiam supra ad Y 200  
 Y 215.a Δάρδανον ἂρ πρῶτον: τῆς ἀπὸ Δαρδάνου καταγοµένης γενεᾶς πρῶτον νοητέον 

γενενῆσθαι παρὰ τοῦ Διὸς, ἀλλὰ µὴ τῶν τοῦ Διὸς παίδων πάντων. MP 

h 

 1 le. om. M || καταγοµένου P  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 35 (= M P U) «originis ignotae, fort. sch. rec.»; v. etiam sch. D (ZQ) Y 215 τοῦ Δαρδάνου 

γένους δηλονότι. πρῶτον ἀυτὸν ἐποιήσατο ὁ Ζεύς 
 

 Y 215.b <Δάρδανον ἂρ πρῶτον:> Δάρδανος ὁ Διὸς καὶ Ἠλέκτρας τῆς Ἄτλαντος θυγατρὸς 
διϊὼν τὴν Σαµοθράκην ἐποµβρίας γενοµένης, κατασκευάσας σχεδίαν καὶ ἀσκὸν ἑαυτῷ 
περιθεὶς διεκοµίσθη εἰς τὴν Ἴδην τῆς Τρῳάδος. καὶ ἀποβὰς Διὸς ὑποθεµένου κτίζει πόλιν, ἣν 
καὶ ἀφ’ ἑαυτοῦ Δαρδανίαν ἐκάλεσεν. ἡ ἱστορία παρὰ Λυκόφρωνι (= Al. 73-5). MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Y 215.a M P || le. suppl. || ἡ ἱστορία παρὰ Λυκόφρωνι M D : ἱστορεῖ Λυκόφρων iuxta sch. 
in P 

 
 1-4 cf. sch. D (ZQX) Y 215; sch. AT Y 215-6 [ex. = D]; Valk I 329  
 Y 222 <ἀταλῇσι:> ἁπαλαῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. rec. in T; amplius sch. D (QX) Y 222 ἀταλῇσι: ἁπαλαῖς, νέαις  
 Y 224 <παρελέξατο:> συνεγένετο. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Y 227 ἀνθερίκων: νῦν τῶν ἐν τοῖς στάχυσι λεπτῶν ἀθέρων. ἐλαφρῶς οὖν φησιν ἄνωθεν 

αὐτῶν διέτρεχον, | µὴ κατακλῶντες αὐτούς. | ὁµοίως δὲ καὶ ἐπὶ τῆς τῶν κυµάτων ἐπιφανείας, 

D | h | D 



 
354 

µὴ βαπτιζόµενοι τῷ ὕδατι. κυρίως δὲ ἀνθέρικες καλοῦνται οἱ τῶν ἀσφοδελῶν καυλοί. ἔστι δὲ 
τὸ φυτὸν λαχανῶδες. MP 

 1 le. ἀνθερίκων M P : ἄκρον ἐπ’ ἀνθερίκων καρπὸν θέον D || ἀθέρων M P Ζ : ἀνθέρων Q M11  || 2 µὴ κατακλῶντες 
αὐτούς om. D || 3 βαπτιζόµενοι Μ Ρ Ζ : βαπτιζόµεναι Q Ge || ἀνθέρικες καλοῦνται οἱ τῶν ἀσφοδελῶν καυλοί M 
P : ἀνθέρικες καλοῦνται οἱ τοῦ ἀσφοδέλου καυλοί M11 : ἀνθέρικος καλεῖται ὁ τοῦ ἀσφοδέλου καυλός Z Q A 

 

 1-4 cf. sch. D (ZQ) Y 227; 2 µὴ κατακλῶντες αὐτούς cf. Par. καὶ οὐκ ἔκλων αὐτούς; 3 ἀνθέρικες – καυλοί cf. sch. 
bT Y 227 [ex.]; sch. Theocr. 1, 52.a; sch. Call. Hym. 4, 193; sch. Nic. Th. 535; Hesych. α 5124 

 
 Υ 242 <µινύθει:> ἐλαττοῖ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker µειοῖ; sch. D (ZQX) Y 242 µινύθει: φθείρει  
 Y 244 <νηπύτιοι:> ἄφρονες. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; v. supra ad Y 200, Y 211; sim. sch. D (ZQX) Y 244 νηπύτιοι δὲ ὡς νήπιοι καὶ ἄφρονες  
 Y 255 πόλλ᾽ ἔτεά τε καὶ οὐκί: ἀντὶ τοῦ πολλὰ µὲν ἀληθῆ ὄντα, τὰ δὲ οὐδαµῶς. MP h 

 1 le. om. M || ἀντὶ τοῦ om. D || ὄντα om. D || τὰ δὲ M P : πολλὰ δὲ καὶ Z : καὶ  Q X || οὐδαµῶς M P : ψευδῆ D  
 1 cf. sch. D (ZQX) Y 255; v. etiam sch. b Y 255.a3 [Did.]  
 Y 258 <γευσόµεθ’ ἀλλήλων:> µεταφορικῶς εἴρηκεν. ἀντὶ τοῦ γὰρ τοῦ εἰπεῖν πειραθῶµεν 

ἀλλήλων εἶπε «γευσόµεθα». MP 
h 

 1 le. suppl. || εἴρηκεν M : εἴπεν P  
 1-2 cf. sim. sch. D (ZQX) Y 258 γευσόµεθ’ ἀλλήλων: ἀντὶ τοῦ ἁψόµεθα, ὅ ἐστιν ἀπόπειραν τῆς ἀλλήλων 

δυνάµεως, εἴρηται δὲ µεταφορικῶς; v. etiam Eust. 1207, 2 λέγει δ’ ἐνταῦθα γεύσασθαι τὸ τῆς ἀνδρίας ἀλλήλων 
ἀποπειράσασθαι 

 

 Y 259 <ἦ ῥά καὶ ἐν δεινῷ σάκει ἤλασε χάλκεον ἔγχος:> «ἦ ῥά καὶ ἐν δεινῷ σάκει ἔλασ’ 
ὄβριµον ἔγχος». M 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl.  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 45 (= U) <ἦ ῥά καὶ ἐν δεινῷ σάκει ἤλασεν ὄβριµον ἔγχος:> γρ(άφεται) ἦ ῥά καὶ ἐν δεινῷ 

(fort. δινῷ) σάκεϊ ἔλασ’ ὄµβριµον (fort. rectius) ὄβριµον ἔγχος, «fort. e Didymo»; v. etiam sch. A Y 259.a1 [Did.] 
ubi Arisatrchus σάκεϊ, ἔλασ{σ}ε, δινῷ legisse dicitur; sim. sch. T Y 259.a2 [Did.]; Ludwich, AHT I, 455, 3; Valk 
II 144 

 

 Y 260.a <µέγα δ’ ἀµφὶ σάκος µύκε δουρὸς ἀκωκή:> γράφεται καὶ «ἀκωκῇ», ἵν’ ᾖ οὕτως· 
µεγάλως δὲ περὶ τῇ τοῦ δόρατος ἀκωκῇ τὸ σάκος †ἤλασεν. MP 

h 

 1 le. suppl. Ludwich || ἀκωκὴ P || post ἀκωκῇ add. περισποµένως U || 2 ἤλασεν Μ P : ἤχησεν U Erbse  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 46 (= M P U) «fort. exstabat sch. Didymi»; van Thiel, 

Aristarch, Y 260.c; v. etiam Eust. 1207, 18-20 ἰστέον δὲ ὅτι τὸ «ἀκωκή» οὐ µόνον ὀξύνεται, ἀλλὰ καὶ µάλιστα 
περισπῷτο ἄν, ἵνα λέγῃ ὅτι τὸ µέγα σάκος ἔµυκεν ἐν τῇ ἀκωκῇ τοῦ δουρός; Erbse, Beitr., 191 

 

 Y 260.b µύκε: καὶ ἤχησε. Mt Par. / D 

 1 καὶ om. Par. D || post ἤχησε add. ἐψόφησεν. ἀπὸ τῆς φωνῆς τῶν βοῶν ἡ µεταφορά D  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Y 260; est doctrina Aristarchi cf. sch. Aim Y 260 [Ariston.]; Lehrs, Ar.3 152  
 Y 270 <ἤλασε:> ἐχάλκευσε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Y 271-2 <τὰς δύο χαλκείας – µείλον ἔγχος:> ἀτρώτων ὑπαρχόντων παρ’ Ὁµήρῳ τῶν 
Ἀχιλλέως ὅπλων πῶς νῦν φησι τὸ τοῦ Αἰνείου δόρυ τὰς δύο διελθεῖν; ἔνιοι µὲν οὖν οὕτω 
φασὶν ὅτι διὰ πλείονα κόσµον ἐν τῷ µέσω θεὶς τὴν χρυσῆν πτύχα τὰς ἔξωθεν δύο πτύχας ὡς 
ποικίλµατά τινα κατεσκεύασε καὶ οὐχ ὡς τελείας πτύχας, ἵνα διὰ τῶν ποικιλµάτων ὁ χρυσὸς 
φαινόµενος εὐπρεπέστερον τὸ σάκος ἀπεργάζοιτο. οὕτως δὲ ὄντος τοῦ σάκους διὰ 
ποικίλµατός τινος φασι διελθεῖν µέχρι τοῦ χρυσοῦ τὸ δόρυ καὶ οὐχὶ τὴν ἀσπίδα διακόψαι. 
τινὲς δὲ οὐχ οὕτως, ἀλλὰ ἄλλως φασὶν ὅτι συνίζησις τῶν δύο πτυχῶν ἐγένετο καὶ οὐ τοµή· ὁ 
γὰρ χρυσὸς µαλθακὸς ὢν ἐνέδωκε τῷ δόρατι, καὶ ἐγένετο τῶν ἔξωθεν δύο πτυχῶν ἕως τοῦ 
χρυσοῦ κοιλότης ἀλλ’ οὐχὶ τρῶσις. MP 

h 

 1 hoc sch. ad Y 259 rel. M P : huc transposuit Erbse || le. suppl. || 9 χρυσοῦ M P U : fort. χαλκοῦ Erbse || κοιλότης 
M P : κοιλότητος U 

 
 1-9 cf. Erbse, Scholia, V 49 (= M P U) «pars prima originis incertae, altera (inde a verbis τινὲς δὲ οὐχ οὕτως) fort. 

sec. sch. D facta»; vero autem a principio sch. D sim. est sch. h, sed valde brevius cf. sch. D (ZQX) A 269 
 

 Y 277 <λάκε:> ἤχησε. Msl Par. / D 
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 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (QX) Y 277 ἤχησε; aliter et amplius sch. D (Z) 277 λάκε: ἐψόφησεν, ἐνήχησε  
 Y 278 <ἐάλη:> συνεστάλη. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Y 278  
 Y 280 <ἱεµένη:> ἐπειγοµένη. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQX) Y 280 ἱεµένη: προθυµουµένη, ἐπειγοµένη  
 Y 302.a <µόριµον:> εἱµαρµένον. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQX) Y 302 µόριµον: µεµοιραµένον, εἱµαρµένον  
 Y 302.b <ἀλέασθαι:> διασωθῆναι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQX) Y 302 ἀλέασθαι: ἐκκλῖναι, διασωθῆναι  
 Y 303 <ὄφρα µὴ ἄσπερµος γενεὴ καὶ ἄφαντος ὄληται:> Ἀρίσταρχος γράφει· «ὄφρα µὴ 

ἄφαντος γενεὴ δµηθέντος ὄληται», µήπως τοῦ Αἰνείου, φησί, δαµασθέντος ἡ γενεὰ τοῦ 
Δαρδάνου ἀπόληται. MP 

h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich || post Ἀρίσταρχος add. οὕτως U  
 1-3 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 54 (= M P U) «fort. sch. Didymi»; van Thiel, Aristarch, 

Y 303.a; v. etiam Ludwich, AHT I, 113; I 456, 5; Valk II 155 
 

 Y 305 <γυναικῶν τε θνητάων:> ἐκ θνητῶν γυναικῶν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Y 307 <νῦν δὲ δὴ Αἰνείαο βίη Τρώεσσι ἀνάξει:> Ἀφροδίτη χρησµοῦ πεσόντος, ὅτι τῆς τῶν 
Πριαµιδῶν ἀρχῆς καταλυθείσης οἱ ἀπ’ Ἀγχίσου τῶν Τρώων βασιλεύσουσιν, Ἀγχίσῃ καὶ 
παρηκµακότι συνῆλθεν. τεκοῦσα δὲ τὸν Αἰνείαν καὶ βουλοµένη πρόφασιν κατασκευάσαι τῆς 
τῶν Πριαµιδῶν καταλύσεως, Ἀλεξάνδρῳ πόθον τῆς Ἑλένης ἐνέβαλε. καὶ µέσον τὴν ἁρπαγὴν 
τῷ µὲν δοκεῖν συνεµάχει τοῖς Τρωσί, τῇ δ’ ἀληθείᾳ παρηγόρει τὴν ἧτταν αὐτῶν, ἵνα {µὴ} 
παντελῶς ἀπελπίσαντες ἀποδῶσι τὴν Ἑλένην. ἡ ἱστορία παρὰ Ἀκουσιλάῳ (= FgrHist 2F39 
= 39 Fowler). MP 

D 

 1 le. suppl. || πεσόντος M P : ἐκπεσόντος D || τῶν om. Q X Ge || 2 τῶν om. D || καὶ om. Q X A || 3 δὲ τὸν M P : δ’ 
D || καὶ M P A : ἡ Ἀφροδίτη Q X : om. A || 4 τῆς om. P D || ἐνέβαλε M P Z A : συνέβαλε Q X || µέσον M P : µετὰ 
D || 5 τῇ δ’ ἀληθείᾳ M P : ταῖς δὲ ἀληθείαις D || µή suppl. sec. Q X : om. M P Z A 

 

 1-6 cf. sch. D (ZQX) Y 307; sch. T Y 307-8.a1 [ex.]; sch. b Y 307-8.a2 [ex.]; Eust. 1209, 7; Valk I 322 n. 81  
 Y 312 <δαµήµεναι:> κτανθῆναι δηλονότι. Msl h 
 1 le. suppl.  

 1 aliter Par. κακοπαθεῖν; nullum sch. in D  

 Υ 313 <νῶϊ:> ἡµεῖς. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Y 325 <Ἀινείαν δ’ ἐπέσευεν:> γράφεται καὶ «Αἰνείαν δ’ ἔσσευεν», MtP τὸν δὲ Αἰνείαν 
ἐκούφισε χωρὶς τῆς ἐπὶ προθέσεως. | πῶς, φησί, τὸν Αἰνείαν οὐκ Ἀπόλλων ῥύεται ἀλλὰ 
Ποσειδῶν; ῥητέον οὖν ὅτι ψευδῶς ὁ ποιητὴς πάνυ ἐπιδείκνυται. ἢ δηλοῖ ὅτι ἡ περὶ θεοὺς 
εὐσέβεια δυσωπεῖ καὶ τοὺς δι’ ἔχθρας ὄντας. ἢ διότι ὁ Αἰνείας ἐµισεῖτο παρὰ τοῦ Ἕκτορος, 
ὁ δὲ Ποσειδῶν κατὰ τοῦ Πριάµου καὶ τῶν ὑπ’ αὐτοῦ ἀρχοµένων ἐµισεῖτο. MP 

h | h 

 1 le. suppl. Ludwich || καὶ γράφεται καὶ U || 2 πῶς om. U || φησί M P U : fort. φασί Erbse || 4 παρὰ M P : περὶ U || 
5 ἐµισεῖτο M P U : voluitne µῖσος εἶχεν? Erbse 

 
 1-5 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 56-7 (= M P U) γράφεται – προθέσεως (2) «an sch. 

Didymi?»; 1-2 γράφεται – προθέσεως cf. van Thiel, Aristarch, Y 325.c; de v. l. ἐπέσευεν [h] cf. West, Studies, 
146; 2-5 πῶς – ἐµισεῖτο «sch. rec. ut vid.»; 2-4 πῶς – ὄντας cf. sim. sch. D (M11Ag) Y 325 

 

 Y 329 Καύκωνες: οἱ µὲν Τρωϊκὸν ἔθνος φασὶ βάρβαρον, οἱ δὲ Παφλαγονίας, ἄλλοι δὲ τοὺς 
ἐπίκλην Καυνίους. ἡ δὲ Καῦνος πόλις πάραλος πλησίον Λυκίας καὶ Καρίας. MP 

D 

 1 le. om. M || φασὶ om. D || οἱ2 M P : ἄλλοι D || Παφλαγωνίας M P || ἄλλοι M P : οἱ D || 2 Καυνίας Μ : Καυκανίους 
P Q X Ge : Καυνίους D 
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 1-2 cf. sch. D (ZQX) Y 329; v. etiam. sch. bT Y 329 [ex.]  
 

 

 

 

5 

Y 357.a <τόσσουσδ’:> ὁ Ἀσκαλωνίτης (p. 59 Baege) προπερισποµένως τὸ «τοσσοῦσδε» 
κατὰ ἀπόδειξιν, ὡς τὸ «τοσσῆσδ’ ὑσµίνης» (Y 359). ὁ δὲ Ἀρίσταρχος κατὰ παρολκὴν ἐδέξατο 
τὸν δέ, βαρυτόνως γράφων· «τόσσουσδ’ ἀνθρώπους». εἰ δὲ καὶ «τοσσούσδε» γράφοιτο, 
ἄµεινον ὁρθοτονεῖν· τὸ γὰρ «τοσσῆσδε» ὡς ἀπὸ γενικῆς †περισπᾶται, οὐ διὰ τὸ ἐπαγόµενον 
βραχύ. MP 

h 

 1 le. suppl. || προπερισποµένως M P U : προπερισπᾷ Erbse || τοσούσδε M P || ἀπόδειξιν M P U : δεῖξιν Erbse || 2 
τοσῆσδ’ M: τοσῆς δ’ P || 3 τοσούσδε M P || 4 τοσῆσδε P || γενικὰς M P || †περισπᾶται M P : debuit προπερισπᾶται 
Erbse 

 

 1-4 cf. Erbse, Scholia, V 59 (= M P U); de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Y 357.a; 1-3 ὁ Ἀσκαλωνίτης – 
ἀνθρώπους est fragm. Herodiani cf. sim. sch. D (QX) Y 357; amplius sch. A Y 357.a1 [Hrd.]; brevius sch. T Y 
357.a2 [Hrd.]; 3-5 εἰ – βραχύ cf. Erbse loc. cit. «fort. additamentum rec.»; vero autem fere eadem doctrina in sch. 
A X 41.c [Hrd.] {φίλος} τοσσόνδε: πρὸ τέλους ἡ ὀξεῖα· ἓν γάρ ἐστι µέρος λόγου; v. etiam Laum, 
Akzentuationssystem, 440 

 

 Y 357.b <ἐφέπειν:> ἐπιδιώκειν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. Ail Y 357 [D] ἐφέπειν: διώκειν  
 Y 365 <ὁµοκλήσας:> ἀπειλήσας. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Y 370 <µεσσηγὺ κολούει:> ἀτελείωτον ἐάσει. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter et amplius sch. D (ZQ) Y 370 κολούει: ἀκέφαλον καὶ ἀτελῆ ποιήσει, τουτέστιν ἀποτεύξεται πρὸ 

τοῦ ποιῆσαι 
 

 Y 385 Ὕδης {ἐν πίονι δήµῳ}: εἰ µὲν µετὰ τοῦ λ γραπτέον τὸ «Ὕλης», νοητέον Ὕλην τὴν ἐν 
τῇ Βοιωτίᾳ πόλιν. εἰ δὲ µετὰ τοῦ δ «Ὕδης», τὴν πόλιν τῆς Λυδίας, τὴν νῦν καλουµένην 
Σάρδεις. MP 

h 

 1 le. om. M U : Ὕδης Erbse || ἐν πίονι δήµῳ deleverim in P || γραπτέον M P U : lege γράφεται Erbse || τῇ om. M 
U 

 
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 62 (= M P U); cf. brevius sch. D (ZQ) Y 385; sch. Aim Y 385.a1 [Did.?]; sch. T Y 385.a2 

[Did.?]; sch. b Y 385.a3 [Did.?]; Eust. 1212, 21; Steph. Byz. 645, 13 
 

 Y 387 <κεάσθη:> ἐσχίσθη. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Y 387; sch. rec. in T  
 Y 390-1 <λίµνῃ / Γυγαίῃ:> ἐν Λυδίᾳ λίµνη ἐστὶ Γυγαίη καλουµένη, ἤτοι ἀπὸ Γύγου τοῦ 

Κανδαύλου, ὃν πρῶτον φασὶ βασιλεῦσαι Λυδῶν, ἢ ἀπό τινος ἐγχωρίου ἥρωος Γύγου 
καλουµένου. MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. οὕτως D || ἐστὶ om. D || καλουµένη Γυγαίη D || 2 Κανδαύλου τοῦ Μερµνάδου Z : τοῦ 
Μερµνάδου om. M P Q X A M11  

 

 1-3 cf. sch. D (ZQX) Y 390; v. etiam sch. Aim Y 391.a [ex.?]  

 Υ 392 <δινήεντι:> ῥευµατώδει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Υ 394 <ἐπισσώτροις δατέοντο:> τοῖς τῶν τροχῶν σιδήροις διέκοπτον. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker τοῖς τροχοῖς διέκοπτον; aliter sch. D (ZQX) Y 394 ἐπισσώτροις: κανθοῖς; sch. D 

(ZQX) Y 394 δατέοντο: διέκοπτον 
 

 Υ 403.a <θυµὸν ἄϊσθε καὶ> ἤρυγεν: ἐρυγὴν καὶ πνεῦµα σφοδρὸν κατὰ στεναγµοῦ ἀφῆκεν. 
MP 

h 

 1 le. om. M : P suppl. || καὶ om. M  

 1 cf. sim. brevius sch. D (QX) Y 403 ἤρυγεν: ἐµυκήσατο, ἀνερύγγανεν. πνεῦµα σφοδρὸν ἀφῆκεν; v. etiam sch. D 
(ZQ) Ψ 200 δυσαέος: σφοδρὸν πνεῦµα ἔχοντος 

 

 Υ 403.b <ἄϊσθε:> ἐξέπνεε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker ἐξέπνευσε; sim. sch. D (ZQX) Y 403 ἄϊσθε: ἐξέπνευσε  
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 Υ 403.c <ἤρυγεν:> ἐµυκήσατο. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. rec. in T; amplius sch. D cf. supra Y 403.a  
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Y 404 Ἑλικώνιον: δὲ λέγει τὸν Ποσειδῶνα, M ἤτοι ὅτι καὶ ἐν Ἑλικῶνι ὄρει τῆς Βοιωτίας 
τιµᾶται, ἢ ἐν Ἑλίκῃ· µᾶλλον παρὰ τοὺς ἐν Ἑλίκῃ θεοὺς. διαφέρει δὲ Ἑλικὼν καὶ Ἑλίκη, ὅτι 
Ἑλικὼν µὲν ὄρος Βοιωτίας, Ἑλίκη δὲ νῆσος τῆς Ἀχαΐας ἱερὰ Ποσειδῶνος. ἡ ἱστορία δὲ αὕτη· 
†Νείλεος ὁ Κόδρου χρησµὸν λαβὼν ἀποικίαν ἔστειλεν εἰς Μίλητον καὶ Καρίαν ἐξ Ἀθηνῶν 
καὶ τῆς Ἀχαϊκῆς Ἑλίκης. παραγενόµενος δὲ εἰς τὴν Καρίαν ἱερὸν Ποσειδῶνος ἱδρύσατο καὶ 
ἀπὸ τοῦ ἐν Ἑλίκῃ τεµένους Ἑλικώνιον προσηγόρευσε. δοκεῖ δὲ ἐπὰν θύωσι τῷ θεῷ 
βοησάντων µὲν τῶν βοῶν προσδέχεσθαι τὸ θεῖον τὴν θυσίαν, σιγησάντων δὲ λυποῦνται 
ὀργίζεσθαι δὲ αὐτοῖς νοµίζοντες τὸν θεὸν. MP ἡ ἱστορία παρὰ Κλειτοφῶντι (= FHG 4, 368, 
fr. 5). M 

D 

 1 iuxta sch. ἱστορία iscribitur in P || δὲ λέγει om. D ||  καὶ om. Q X M11 || 2 µᾶλλον οὖν D || τοὺς … θεοὺς M P : 
τὸν … θεὸν D || δὲ M P : γὰρ D || 3 Βοιωτίας ὄρος D || ἡ δὲ ἱστορία D || 4 Νείλεος M P : Νηλεὺς D || τὴν Καρίαν 
D || 6 τοῦ τοῦ M || 7 τῶν om. D || σιγησάντων M P : σιγώντων D || 8 ὀργίζεσθαι – τὸν θεὸν M P : µηνίειν νοµίζοντες 
D || παρὰ om. Z  

 

 1-8 cf. sch. D (ZQ) Y 403; sch. bT Y 404.b [ex.] cum app.; EM 547, 15 (=van Thiel, Aristarch, Y 404.a = fr. 53 
Schironi); Pap. Oxy 4096; Pap. Berol. 13282; Luppe, Eikasmos 7 (1996), 207-10 

 
 Y 405.a <γάνυται:> χαίρει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQX) Y 405 γάνυται: ἥδεται, χαίρει  
 Y 405.b <τοῖς:> ἐπὶ τούτοις. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Y 421 <κέχυτο χλόος:> γράφεται καὶ «κέχυτ’ ἀχλύς», ἀντὶ τοῦ κατὰ τῶν ὀφθαλµῶν αὐτοῦ 

ἐχύθη ἀορασία. M 
h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. : κάρ ῥά οἱ ὀφθαλµῶν κέχυτο χλόος Ludwich || ante κέχυτ’ add. κάρ ῥά οἱ 
ὀφθαλµῶν U || κατὰ δὴ U 

 
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 68 (= M U) «v.l. κέχυτο χλόος in nonnullis codicibus 

medii aevi necnon in Pap. Brit. add. 17210 occurrit. Sch. h fort. Didymo attribuendum»; de v. l. cf. Ap. Rh. 4, 
1279 χύτο δὲ χλόος ἀµφὶ παρείας 

 

 Υ 433 <κερτοµίας:> εἰρωνικοὺς λόγους. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Y 440 <ἦκα µάλα ψύξασα:> ὑπεκλύσασα τῆς ὁρµῆς, ἢ κοῦφον ποιήσασα. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. πάνυ ἠρέµα καὶ πράως καταπνεύσα καὶ D  
 1 cf. sch. D (ZQ) Y 440; v. etiam sch. T Y 440.c [ex. = Ariston.?]  
 Y 445 <τρὶς µὲν ἔπειτ’ ἐπόρουσε ποδάρκης δῖος Ἀχιλλεύς:> γράφεται καὶ οὕτως· «τρὶς µὲν 

ἔπειτ’ ἐπόρουσε κατακτάµεναι µενεαίνων», ἀντὶ τοῦ ἐκ τρίτου µετὰ ταῦτα ἐφώρµησεν, 
ἀποκτεῖναι προθυµῶν. M 

h 

 1 le. suppl. Ludwich || 2 µεταταῦτα M U || 3 προθυµῶν M : προθυµούµενος U  
 1-3 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 70 (= M P [!] U) «fort. sch. rec.»; van Thiel, Aristarch, 

Y 445.a; 1 «κατακτάµεναι µενεαίνων» = Y 442 
 

 Υ 449 <κύον:> ἀναίσχυντον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Y 451.a <µέλλεις:> ἔοικας. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Y 451 cf. infra ad Y 451.b  

 Y 451.b <ἐς δοῦπον ἀκόντων:> δηλοῖ ἡ λέξις καὶ <ἐπὶ> τὴν ἄφεσιν τῶν δοράτων· δηλοῖ καὶ 
ἐπὶ τὴν µάχην τῶν δοράτων. MPt 

D 

 1 le. suppl. || δηλοῖ ἡ λέξις καὶ om. D || ἐπὶ suppl. sec. D || δηλοῖ καὶ om. D || 1-2 τῶν δοράτων om. D  

 1-2 cf. brevius sch. D (ZQ) Y 451  

 Υ 452.a <ἐξανύω:> ἀποκτενῶ. Msl Par. / D 
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 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. Ail Y 452 [D]; cf. aliter supra ad Λ 365.a [D]  
 Υ 452.b <ἀντιβολήσας:> συναντήσας. Msl Par.  
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Υ 453 <ἐπιτάρρηθος:> βοηθός. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Υ 454 <ἐπιείσοµαι:> ἐπελεύσοµαι. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQ) Y 454; v. etiam Ap. S. 73, 7  
 Υ 458 <ἠρύκακε:> ἐπέσχε. Msl Par.  
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. At Y 458 [D] ἠρύκακε: κατέσχε τοῦ φυγεῖν  
 Υ 459 <ἐξαίνυτο:> ἀφῃρεῖτο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQ) Y 459 ἐξαίνυτο: ἀφῃρεῖτο, ἐλάµβανεν  
 Υ 464 <εὑ πεφίδοιτο:> αὐτοῦ φείσοιτο. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQ9 Y 464 εἴ πως εὑ πεφίδοιτο: εἴ πως αὐτοῦ φείσοιτο  
 Υ 465 <ὁµηλικίην:> τὴν ἡλικίαν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Υ 470 <ὄλισθεν:> ἐξέπεσε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZQX) Y 470 ὄλισθεν: ἔπεσε  
 Υ 477 <πορφύρεος:> σκοτεινός. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Υ 482 <†πήλικῃ:> γρ<άφεται> «πήλικι». Pr h 

 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 v. l. πήλικῃ opinor errorem librarii P  
 Y 483 <σφονδυλίων:> σφόνδυλοί εἰσιν MPr εἰκοσιτέσσαρας M ἐν τῇ ῥάχει. MPr D 

 1 hoc sch. m. post. iuxta columnam Par. in marg. int. exaravt in P || le. suppl. || σφόνδυλοί εἰσιν M : σφονδύλων, 
οἵ εἰσιν D || κδ´ D  

 
 1 cf. sch. D (ZQ) Y 483  
 Υ 492 <εἰλυφάζει:> εἱλεῖ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQ) Y 492 εἰλυφάζει: εἱλεῖ, συστρέφει  
 Y 494 <κτεινοµένους ἐφέπων:> ἔδει εἰπεῖν ἔφεπε κτείνων, | ἵν’ ᾖ ἐπηκολούθει ἀναιρῶν. M D | h 

 1 le. suppl. || ἔφεπε κτείνων M Q X : ὡς ἔφεσπε κτείνων Z  
 1 ἔδει – κτείνων cf. sim. sch. D (ZQX) Y 494; 1 ἐπηκολούθει ἀναιρῶν aliter Par. ἐπιδιώκων τοὺς κτεινοµένους  
 Y 503.a <λύθρος:> ὁ ἐκ τῆς πολεµικῆς ἐνεργείας µολυσµός «λύθρος» καλεῖται. ἢ τὸ µετὰ 

κονιορτοῦ καὶ ἱδρῶτος ἀνθρώπειον αἷµα. MP 
D 

 1 le. suppl. || λύθρος emend. : λύθρον M P || λύθρος καλεῖται om. D || 2 ἀνθρώπειον M P Q X A Ge : ἀνθρώπινον 
Z 

 
 1-2 cf. sch. D (ZQX) Y 503; v. etiam Antim. fr. 179 (p. 83, 23 W.)  
 Υ 503.b <λύθρῳ:> µολυσµῷ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D Y 503 cf. supra ad Y 503.a [D]  
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Φ 
 

 Φ 0.a ὑπόθεσις τῆς Φ Ὁµήρου ῥάψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 
5 

 

Φ 0.b τῶν Τρώων εἰς δύο διαιρεθέντων µέρη τοὺς µὲν εἰς τὴν πόλιν, τοὺς δὲ εἰς τὸν 
Σκάµανδρον Ἀχιλλεὺς διώκει. καὶ δυοκαίδεκα νεανίας ζωγρεῖ εἰς ποινὴν Πατρόκλου, αὐτὸς 
δὲ Λυκάονα τὸν Πριάµου καὶ Ἀστεροπαῖον ἀναιρεῖ. ἔπειτα τοῦ ποταµοῦ πληµµυροῦντος 
κινδυνεύοντα αὐτὸν σώζει Ἥφαιστος ἐµπρήσας τὸν ποταµὸν καὶ τὸ πεδίον. µετὰ ταῦτα θεῶν 
µάχη γίνεται πρὸς ἀλλήλους. Ἀχιλλέα δὲ Ἀπόλλων εἴργει Ἀγήνορι ὁµοιωθεὶς καὶ φεύγων 
ἐξαπατᾷ ἕως οἱ Τρῶες διασώζονται εἰς τὴν πόλιν MP 

hyp. 

 2 δυοκαίδεκα M P : δεκαδύο D || 3 Λυκάονα τὸν Πριάµου M P Z M11 Ag : τὸν Πριάµου ὑιὸν Λυκάονα Q X || 
πληµµυροῦντος M P : πληµύραντος D || 4 µεταταῦτα M P || 5 φεύγων M P Z M11 : καὶ φεύγοντα Q X 

 

 1-6 cf. sch. D (ZQX) Φ 0  
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Φ 0.c ἄλλως. Ἀχιλλεὺς βαρεῖ χρησάµενος τῷ πολέµῳ διώκει Τρῶας µέχρι τοῦ ποταµοῦ 
Ξάνθου. καὶ πολλοὶ µὲν αὐτῶν ὑπὸ τῆς τοῦ προειρηµένου δεξιᾶς ἀναιροῦνται, πολλοὶ δὲ καὶ 
τῷ ῥεύµατι τοῦ ποταµοῦ φονεύονται καὶ φέρονται. ἀναιρεῖ δὲ καὶ Λυκάονα τὸν Πριάµου 
παῖδα | τῶν ποδῶν ἁψάµενον καὶ ἱκετεύσαντα µὴ φονευσθῆναι ὑπ’ αὐτοῦ. | Ξάνθος δὲ ὁ 
ποταµὸς ἀγανακτήσας τῇ τῶν Τρώων ἐλαττώσει ἀθροίσας τοὺς αὐτόθι ποταµοὺς ἅπαντας 
βαρὺς παραγίνεται κατὰ τοῦ ἥρωος. κινδυνεύοντος δ’ αὐτοῦ δεῖται Ἥρα βοηθῆσαι τὸν 
Ἥφαιστον τῷ προειρηµένῳ· ὁ δὲ χρησάµενος τῇ τοῦ πυρὸς δυνάµει ἔφλεξέ τε αὐτοῦ τὰ 
ῥεῖθρα καὶ ἀνεξήρανε τὸ πεδίον οὕτως ὡς καὶ ἐποµόσασθαι τὸν ποταµὸν µηδὲν χαλεπὸν ἔτι 
διαθήσειν Ἕλληνας. καὶ ὁ µὲν Ἥφαιστος τῆς ὀργῆς ἐπαύσατο, οἱ δὲ θεοὶ διεστασίασαν καὶ 
ὑπεναντίον αὐτῷ ἐχώρησαν. Ἀγήνωρ δὲ καὶ Ἀντήνορος παῖς συνίσταται Ἀχιλλεῖ, µέλλοντα 
δ’ αὐτὸν ὑπ’ Ἀχιλλέως ἀναιρεῖσθαι σώζει Ἀπόλλων. καὶ µετὰ ταῦτα MP ὁµοιωθεὶς ὁ 
Ἀπόλλων τῷ προειρηµένῳ Ἀγήνορι ἐξαπατᾷ τὸν Ἀχιλλέα· καὶ οὕτω καιρὸν P λαβόντες οἱ 
καταλειφθέντες Τρῶες φεύγοντες εἰσέρχονται εἰς τὴν πόλιν. MP 

hyp. | h  

| hyp. 

 1 ἄλλως om. D || 3-4 ἀναιρεῖ – αὐτοῦ M P : ἐπὶ πολύ τε καὶ Λυκάονα τὸν Πριάµου παῖδα ὑπεναντίον ἐλθόντα 
ἀναιρεῖ Ἀχιλλεύς D || 6 κινδυνεύοντας M P : κινδυνεύοντος D || 6-7 βοηθῆσαι τὸν Ἥφαιστον M P : Ἡφαίστου 
βοηθῆσαι D || 7 τῷ M P : τῇ D || 9 Ἥφαιστος τῆς ὀργῆς ἐπαύσατο M P : ἐπαύσατο τῆς ὀργῆς Ἥφαιστος D || οἱ δὲ 
θεοὶ διεστασίασαν M P : οἱ δὲ διεστασίασαν οἱ θεοὶ D || 10 αὐτῷ M P : αὐτῶν D || καὶ M P : ὁ D || 11 ὑπ’ Ἀχιλλέως 
ἀναιρεῖσθαι M P : ἀναιρεῖσθαι ὑπ’ αὐτοῦ D || καὶ µετὰ ταῦτα M P : γὰρ infra post ὁµοιωθεὶς D || 11-2 ὁµοιωθεὶς 
– λαβόντες om. M || ὁ Ἀπόλλων om. D || 12 Ἀγήνορι om. D || ἐξαπατᾷ P : δι’ ἀπάτης εἷλεν D || τὸν om. D || 12-3 
οἱ καταλειφθέντες – εἰσέρχονται M P : φεύγοντες εἰσέρχονται οἱ Τρῶες D  

 

 1-13 cf. sch. D (ZQX) Φ 0  

 Φ 0.d Φῖ µόθος Αἰακίδαο παρ’ ἠϊόνας ποταµοῖο. MP hyp. m. 
 1 ἠόνας M  

 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 Φ 1.a <ἀλλ’ ὅτε δὴ πόρον ἷξον ἐϋρρῆος ποταµοῖο:> γράφεται καὶ οὕτως «ἀλλ’ ὅτε δὴ πόρον 
ἷξον ἐϋρρεῖος ποταµοῖο». MP 

h 

 1 le. suppl. Ludwich || καὶ om. M || οὕτως om. P || 2 εὐρεῖος M P U : ἐϋρρεῖος suppl. Ludwich  

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U); Erbse, Scholia, V 122 (= M P U) «fort. erat sch. Didymi (?) de v.l. 
ἐϋρρῆος»; certe v. l. ant. erat cf. POxy 221 col. I, l. 20 (ad Φ 1); v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 1.b 

 

 Φ 1.b πόρον: δὲ ἤτοι τὸν ποταµὸν περιφραστικῶς φησι, ἢ τὸ διαβατὸν αὐτοῦ µέρος, καθ᾽ ὃ 
διαπορεύονται αὐτόν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 1.a M P || le. om. M : πόρον ποταµοῖο D || δὲ om. D || φασιν P : om. D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) Φ 1; sch. rec. in T  

 

 

 

 

5 

 

 

 

Φ 2 <ὃν ἀθάνατος τέκετο Ζεύς:> διὰ τί πάντων τῶν ποταµῶν ἐξ Ὠκεανοῦ ῥεόντων µόνον 
τὸν Ξάνθον ὁ ποιητής φησὶν «ὃν ἀθάνατος τέκετο Ζεύς»; πῶς οὖν καὶ Ὠκεανοῦ (Φ  195-7) 
καὶ Διός; καὶ ῥητέον ὅτι εἰκότως ἂν καὶ Διὸς καλοῖτο παῖς, εἴ γε οἱ ὄµβροι µὲν ἐκ Διός, ὄµβρῳ 
δὲ οὗτος αὔξεται. φέρεται δὲ καὶ ἄλλη τις ἱστορία, ὅτι Ἡρακλῆς ποτὲ δίψει κατασχεθεὶς 
ηὔξατο τῷ πατρὶ Διῒ ἐπιδεῖξαι αὐτῷ νᾶµα, ὁ δὲ µὴ θέλων αὐτὸν τρύχεσθαι ῥίψας κεραυνὸν 
ἀνέδωκε µικρὰν λιβάδα. ἣν θεασάµενος Ἡρακλῆς καὶ σκάψας εἰς τὸ †πλουσιώτερον µεθῆκε 
φέρεσθαι καὶ µετωνόµασε Σκάµανδρον οἱονεὶ Κάµανδρόν τινα, γενόµενον καµάτου αὐτὸν 
παραίτιον. ὅθεν εἰκότως ὁ ποιητής τὴν ἐκείνου γένεσιν προσῆψε τῷ Διί. Ξάνθος δὲ 

D 
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προσηγορεύθη, ἀφ’ οὗ περὶ τοῦ κάλλους ἐκρίνοντο Ἥρα Ἀθηνᾶ Ἀφροδίτη †ὅτι ἐν αὐτῷ 
λουσάµεναι, ξανθὰς ἔσχον τὰς κόµας. MP 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 1.b D || le. suppl. || τί δὲ D || 2 οὖν φησὶν Z Y : φησὶν om. M P Q X M11 Ge || Διός παῖς 
D || 4 οὗτος M P Q X A M11 Ge  : αὐτὸς Z Y || αὔξεται M P Z Y : αὐξάνεται Q X M11 Ge || φέρεται M P Z Y A 
M11 : φαίνεται Q X Ge || 5 νάµα M P : νᾶµα D || 6 πλουσιώτερον M P Q X M11 Ge : πλησιαίτερον Z A || 6-7 
µεθῆκε φέρεσθαι M P : µετεισφέρεσθαι D || 7 καὶ om. D || τινα om. D || αὐτὸν M P : ἑαυτὸν Z Y : ἑαυτῷ Q X M11 
Ge || 9 ὅτι deleverit Van Thiel || 10 ἔσχον τὰς κόµας M P Y : κόµας ἔσχον Q X Ge : εἶχον κόµας M11 : ἔχων τὰς 
κόµας Α : ἔχων τὰς κενάς Ζ  

 

 1-10 cf. sch. D (ZYQX) Φ 1; 7 µετωνόµασε – Κάµανδρόν cf. supra sch. H 329 [h]  

 Φ 4 <ᾗ περ οἱ ἄλλοι ἀτυζόµενοι φοβέοντο:> γράφεται καὶ «ᾗπερ Ἀχαιοί». Mt h 

 1 le. suppl. : πρὸς πόλιν, ᾗ περ οἱ ἄλλοι ἀτυζόµενοι φοβέοντο Ludwich || καὶ πρὸς πόλιν U || Ἀχαιοί ἀτυζόµενοι 
φοβέοντο U 

 

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 15 (= U γρ.´ καὶ « πρὸς πόλιν, ᾗπερ Αχαιοί ἀτυζόµενοι φοβέοντο »); Erbse, Scholia, 
V 123 (= M U); van Thiel, Aristarch, Φ 4.b; contra sch. Aim Φ 4 [Did.?] γράφεται καὶ «ᾗπερ οἱ ἄλλοι» (= van 
Thiel, Aristarch, Φ 4.a); v. etiam Eust. 1219, 33 «ᾗ περ», ἤγουν ὅπου, οἱ «Ἀχαιοὶ» ἢ κατά τινας «οἱ ἄλλοι», δηλοῖ 
δὲ καὶ αὐτὸ τοὺς Ἀχαιούς 

 

 Φ 31 <στρεπτοῖσι:> τοῖς εὐκλώστοις. Mt Par. / D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἤτοι D || τοῖς om. D  

 1 cf. Par.; sim. sch. D (ZQ) Φ 31; sch. rec. in T  

 Φ 38 <ὄρπηκας:> τινὲς ψιλὴν οὐ τιθέασιν ἐπὶ τοῦ ὄρπηκας, ἀλλὰ δασεῖαν· οὐκ ἐπείσθη δὲ 
αὐτοῖς ἡ παράδοσις. MPr 

h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. int. exaravit in P || le. suppl.   

 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 132 (= M U); 1 τινὲς sc. Ptol. Asc. (p. 59 Baege); amplius sch. A Φ 38 [Hrd.], praes. ll. 
22-3 

 

 Φ 39 <†ἀνόηστον:> «ἀνόϊστον». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 v. l. ἀνόηστον opinor errorem librarii P; ἀνόϊστον cf. sch. T Φ 39 [ex.] […] <ἢ> παρὰ τὸ ὀίσασθαι ἀνόϊστον καὶ 
κατ’ ἐπέκτασιν 
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Φ 79.a <ἑκατόµβοιον:> οἱ παλαιοὶ πρὶν ἢ ἐπινοηθῆναι τὰ νοµίσµατα, τὰς †συλλαβὰς 
ἐποιοῦντο διὰ τῶν τετραπόδων, ὅθεν ὕστερον ἐφευρεθέντων τῶν νοµισµάτων βοῦν ἐπ’ αὐτῶν 
ἐξετύπουν, ἐνδεικνύµενοι τὸ ἀρχαῖον ἔθος. καὶ παροιµία «βοῦς ἐπὶ γλώττης» (Apost. 5, 7), ὅ 
ἐστι νόµισµα. ἁρµόζει δὲ ἡ παροιµία αὕτη ἐπὶ τῶν ῥητόρων τῶν λαµβανόντων νοµίσµατα 
ὑπὲρ τοῦ µὴ κατασυνηγορῆσαι τινός, ἀλλὰ σιωπῆσαι. ὅθεν καὶ Ἀριστοφάνης κωµῳδῶν 
αὐτοὺς φησὶ «τὸ στόµα †ἐπιβῦσαι κέρµασι τῶν ῥητόρων» (Pl. 179). MP 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. τιµὴν ἑκατὸν βοῶν ἀξίαν. «ἦλφον» δὲ εὗρον Z Y Q X Ge : om. M P Ag || 1-5 οἱ παλαιοὶ 
– σιωπῆσαι M P U Q M11 Ag Ge : om. Z Y X || πρὶν ἢ ἐπινοηθῆναι M P : πρὶν ἐπινοηθῆναι M11 Ag || πρὶν ἐπινοηθῇ 
Q Ge || †συλλαβὰς M P : συναλλαγὰς D || 5-6 ὅθεν – ῥητόρων om. Z Y Q X Ge || 6 ἐπιβῦσαι M P U : ἐπιβύσας 
Aristoph. D 

 

 1-6 cf. sch. D (Q) Φ 79; 1-5 οἱ – σιωπῆσαι cf. sim. EM 320, 46; 4-6 ἁρµόζει – ῥητόρων cf. Erbse, Scholia, V 139 
«quae verba medio demum aevo addita esse paene constat» 

 

 Φ 79.b <ἦλφον:> ἐφεῦρον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εὗρον; sch. (ZYQX) Φ 79 […] «ἦλφον» δὲ εὗρον  

 Φ 110 <ἀλλ’ ἐπί τοι καὶ ἐµοί:> τὸ ἑξῆς «ἐπέσσεταί µοι», διὸ οὐκ ἀναστρέφεται. Mt D 

 1 coni. cum sch. D uberiore M11 || le. suppl. || post ἀναστρέφεται plura (ἀλλ’ ἐπί – ἐπέστη) add. M11  

 1 cf. sch. D (M11) Φ 110; v. etiam sch. A Φ 110.a [Hrd.]; sch. T Φ 110.b1 [ex.]; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, 
Φ 110.b, c 

 

 

 

 

 

5 

Φ 122 ἐνταυθοῖ: Διονύσιος ὁ Θρᾷξ (fr. 7 Linke), Τίµαρχος καὶ †Ἀριστοτέλης «ἐνταῦθοι» 
ὁµοίως τῷ ἐνταῦθα προπερισπωµένως ἀνέγνωσαν. χρὴ δὲ περισπᾶν τὴν προκειµένην λέξιν, 
ἅτε δὴ καὶ τοῦ χαρακτῆρος ἐπικρατοῦντος· τὰ γὰρ εἰς οι λήγοντα τοπικὰ ἐπιρρήµατα ὑπὲρ 
δύο συλλαβὰς πάντα περιεσπάσθη, MP µεσαβοῖ, P πανταχοῖ· διὸ καὶ τοῦτο δικαίως 
περισπασθήσεται τῷ χαρακτῆρι πειθόµενον. MP 

h 

 1 le. om. M || δι’ ὧν ὁ Θρὰξ M P U : Διονύσιος em. Ludwich || Τίµαρχος M P U : fort. Τιµαχίδας Erbse duce 
Ziegler, RE, VI A 1, 1060, 22 s.v. Timachidas || †Ἀριστοτέλης M P : Ἀριστοφάνης Valk I 594 || ἐνταυθοῖ2 M P U 
: ἐνταῦθοι em. Ludwich || τῷ M : τὸ P || 2 προπερισπωµένως M U : περισπωµένως P || 4 περιεσπάσθη M P : 
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περιεσπάσθησαν U Erbse || µεσαβοῖ om. M : µεσσαβοῖ U : vox susp. an Μεγαροῖ? Erbse || intra πανταχοῖ et διὸ 
add. †φρεαρροῖ U : fort. Φρεαττοῖ Erbse 

 1-5 cf. Erbse, Scholia, V 147 «fort. sch. Herodiani»; Linke, fr. 7.b; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 122.b, 
c, d; Valk I 594 «Since the h-version no doubt goes back on a schol. of Hdn., we can state that the latter wrote 
ἐνταυθοῖ»; v. etiam [Arcad.] 208, 14 τὰ εἰς οι περισπῶνται ἐνταυθοῖ, Ἰσθυµοῖ, ποῖ; Howald, RhM 72 (1917-8), 
411; 1-2 Διονύσιος – ἀνέγνωσαν cf. sch. T Φ 122.a1 [ex.]; sch. A Φ 122.a2 [ex.]; 2-5 χρὴ δὲ περισπᾶν cf. sch. T Φ 
122.b1 [ex.]; sch. b Φ 122.b2 [ex.] 

 

 Φ 126 <φρῖχ’:> φρὶξ δέ ἐστιν ἡ ἠρεµαία τοῦ ὕδατος κίνησις. MP D 

 1 coni. cum sch. sq. Φ 126-7.a M P || ut pars extrema sch. D uberioris (ἐφαλλόµενος – κατελεύσεται) D || le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZYQX) Φ 126  

 Φ 126-7.a <θρῴσκων τις κατὰ κῦµα µέλαιναν φρῖχ’ ὑπαΐξει /> ἰχθύς, ὥς κε φάγῃσι: ἀντὶ τοῦ 
ὁ ἰχθὺς ὃς ἄν φάγοι τὸ τοῦ Λυκάονος λευκὸν λίπος πηδῶν | κατὰ θάλασσαν µετὰ τὸ 
ἐγκλεισθῆναι τῆς Λυκάονος πιµελῆς ὑπὸ τὴν µέλαιναν φρῖκα κατελεύσεται. MP 

Par. | D 

 1 le. om. M : P suppl. || ὥς [= cont. M P] : ὃς vulg. || ἀντὶ τοῦ om. Par. || 2 ὁ om M Par. || ὃς ἄν P : ὅστις ἄν M : 
ὅπως Par. || τοῦ Λυκάονος τὸ Par. || 2-3 µετὰ τὸ ἐγκλεισθῆναι M P : καὶ ἐµπλησθεὶς D || Λυκάονος πάλιν D 

 
 1-3 cf. sim. Par. Bekker; 1-2 ἀντὶ – φάγοι cf. sch. Aint Φ 127 [Ariston.]; 2-3 κατὰ – κατελεύσεται cf. sim. sch. D 

(ZYQX) Φ 126 
 

 Φ 126-7.b <ἰχθύς, ὥς κε φάγῃσι:> ἢ τὸ «†ὥς κε φάγῃσιν» ἀντ’ ἐπιρρήµατος, ἵν’ ᾖ ὁ ἰχθὺς ἐπὶ 
τὸ κῦµα θρῴσκων παρέλθῃ τὴν µέλαιναν φρῖκα, ὅπως φάγῃ τὸ τοῦ Λυκάονος λευκὸν λίπος. 
MP 

h 

 1 coni. cum sch. Φ 126 M P || le. suppl. || ἢ om. D || †ὥς M P : lege ὅς [= vulg.]  
 1 ἀντ’ ἐπιρρήµατος cf. sch. D (Q) Φ 127 ἰχθὺς ὅς κε φάγῃσι: οὐ δεῖ τὸ ὅς κε φάγῃσιν ἄρθρον ὑποτακτικὸν 

λαµβένειν, ἀλλ’ ἀντὶ τοῦ ὥς κε ἐπίρρηµα. ὁ δὲ νοῦς· ὁ δὲ ἰχθὺς οὐκ ἐπιπολῆς γενήσεται, ἀλλ’ ἐπὶ τὴν φρῖκα ἀΐξει 
ὁ ἰχθύς. κτλ.; v.l. ὥς [h] est Aristoph. Byz. cf. sch. A Φ 126-7.b1 [Did.]; de vv.ll. ὅς vel ὥς v. etiam Eust. 1227, 8; 
1-3 ἰχθὺς – λίπος cf. Par. in P πηδῶν τις κατὰ τὸ κῦµα ὑπὸ τὴν µέλαιναν φρῖκα ὁρµήσει / ἰχθὺς, ὅπως φάγοι τοῦ 
Λυκάονος τὸ λευκὸν λίπος 

 

 Φ 127 <ὥς κε φάγῃσι:> τὰ γὰρ νεοσφαγῆ τῶν σωµάτων ἄνωθεν ἐπιπλεῖ. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 126-7.b M P Q (cum ὁ ἰχθύς cf. app. Φ 126-7.b) || le. suppl.  
 1 cf. sch. D (Q) Φ 127  
 Φ 136 ποταµὸς δὲ χολώσατο κηρόθι µᾶλλον: ὁ σωµατοειδὴς θεὸς ὠργίσθη, ὁ τοῦ ῥείθρου 

προϊστάµενος· τοῦτον γὰρ καὶ ὁ ποιητὴς ἐκ τοῦ Διός φησι γενέσθαι «ὃν ἀθάνατος τέκετο 
Ζεὺς» (Φ 2) λέγων· τὸ γὰρ ῥεῖθρον ἐξ Ὠκεανοῦ φησιν εἶναι MP «ἐξ οὖ περ πάντες ποταµοί» 
(Φ 196). M 

h 

 1 le. om. M || 3 φασιν M  
 1-3 cf. Erbse, Scholia, V 153 (= M P U) «originis incertae, fort. sch. rec.»; sim. sch. Ge II Φ 2 τὸν σωµατοειδῆ 

θεόν, ὃς τοῦ ῥείθρου προέστηκεν· τὸ γὰρ ποτάµιον ὕδωρ ἐξ Ὠκεανοῦ φασιν εἶναι«ἐξ οὖ περ πάντες ποταµοί» (Φ 
196); 2-3 τοῦτον – ποταµοί cf. supra ad Φ 2 [D]; sch. bT Φ 2 [ex.] 

 

 Φ 138 <θυµόν:> «λοιγόν». Psl h 
 1 le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 nescio an v. l. θυµόν ant. sit; si eam retineas, verbum ἀλάλκοι intelligendum sit βοηθήσοι nec ἀποτρέψοι cf. sch. 

D (ZQYX) Φ 138 ἀλάλκοι: ἀποτρέψοι, βοηθήσοι; certe Par. (τὸν ὄλεθρον ἀποτρέψοι) legebat λοιγόν, fort. sch. 
Did. 

 

 Φ 155 <δολιχεγχέας:> ὡς | «εὐγενέας» καὶ | «εὐειδέας» (~ Γ 28) MPr. παραιτητέον δὲ τοὺς 
ἄλλως ἀναγινώσκοντας. M 

Hrd. | h  

| Hrd. 

 1 hoc sch. partin m. post. in marg. int. exaravit in P || le. suppl. Ludwich  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 157 (= M U); sim. sch. A Φ 155.b1 [Hrd.]; v. etiam sch. b Φ 155.b2 [Hrd.]  
 Φ 162 <ἁµαρτῇ:> περισπᾶται τὸ «ἁµαρτῇ», MP ἀντὶ τοῦ ὁµοῦ, P καὶ τὸ ι ἔχει. καὶ ἔστι παρὰ 

τὸ ἅµα καὶ τὸ ἀρτῶ, ἀφ’ ὧν «ἁµαρτῇ» ἐπίρρηµα. MP 

h 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ ὁµοῦ om. M U || 2 τὸ ... τὸ M U : τοῦ … τοῦ P  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 158 (= M P U); v. etiam brevius sch. T Φ 162.b2 [Hrd.]; 1 ἀντὶ τοῦ ὁµοῦ cf. ad loc. sch. 

D (ZYQX) Φ 162 ὁ δὲ ἀµφότερα ὁµοῦ τὰ δόρατα ἀφῆκεν; Eust. 1229, 18 τὸ δὲ ἁµαρτῇ, ὃ σηµαίνει τὸ ἅµα καὶ 
ὁµοῦ κτλ.; est doctrina Aristarchi v. etiam Ap. S.  24, 29; Theogn., Gramm. 77, 27; Choer., De spiritibus 191, 2; 
EGen (AB) α 593 L.-L.; unde ESym α 378; EM 78, 20; EGud 107, 6 Stef.; Lex. Αἰµ. α 57; Hesych. α 3456; 1-2 
καὶ τὸ – ἐπίρρηµα est doctrina Herodiani cf. sch. T Φ 162.b2 [Hrd.]; amplius sch. A Φ 162.b1 [Hrd.]; contra 
Aristarchum cf. sch. T Φ 162.b2 [Did.] ὁ δὲ Ἀρίσταρχος δίχα τοῦ ι, ἀπὸ τοῦ ἁµαρτήδην λέγων ἀποκεκόφθαι τὴν 
λέξιν, κακῶς 
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 Φ 163.a περιδέξιος: ἀµφοτέραις ταῖς χερσὶ δεξιῶς χρώµενος. MP D 

 1 le. om. M || δεξιῶς M P Q X : ὡς δεξιαῖς Z : δεξιαῖς Y  
 1 cf. sch. D (ZYQX) Φ 163  
 Φ 163.b <περιδέξιος:> Πτολεµαῖος ὁ Πινδαρίων ἀναστρέφει τὴν περί, ἵνα σηµαίνῃ τὸ 

περισσῶς. MP ἥµαρτε δὲ ὁ ἀνήρ· ἡ γὰρ περί, ὅτε σηµαίνει τὸ περισσῶς, M οὐδέποτε 
ἀλλάσσει τὸν τόνον. ἄµεινον οὖν συνθέτως ἀναγινώσκειν. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 163.a M P || le. suppl. || σηµαίνει M P : σηµαίνῃ Erbse  
 1-4 cf. Ludwich, Homerica, V 16; Erbse, Scholia, V 159 (= M P U) «e scholio Herodiani uberiore, ut vid.», partim 

servatum in A cf. sch. A Φ 136.a [Hrd.] ἐπεὶ περιδέξιος: ἄµεινον συνθέτως ἀναγινώσκειν, ὡς «ἐπιδέξιος» (Β 353, 
φ 141) καὶ ἀµφιδέξιος; v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 163.e; sch. b B 831.a [Hrd.]; sch. A B 831.b [Hrd.]; ex 
hac doctina Ptolemaei Pindarionis, in cuius libro Περὶ Ἀστεροπαίου τοῦ παρ’ Ὁµήρου µνηµονευοµένου inscripta 
esset, auctor POxy 221 col. VII 2ss. videtur hausisse, sic Wilamowitz, Kl. Schr., IV 143; Montanari, Il grammatico 
Tolomeo Pindarione, 97 n. 1 

 

 Φ 167 <σύτο:> ἐρρύη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par; amplius sch. D (ZYQX) Φ 167 ἀνηνέχθη, ἐρρύη  

 Φ 169 <µελίην ἰθυπτίωνα:> γράφεται καὶ «µελίην ἰθυπτείωνα» διὰ διφθόγγου. γίνεται δὲ ἐκ 
τοῦ ἵπτασθαι. M 

h 

 1 le. suppl. Ludwich || ἰθυπτείωνα Ludwich : ἰθυπτείων M U  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 16 (= U); Erbse, Scholia, V 160 (= M U) «fort. sch. rec.»; v.l. ἰθυπτείωνα numquam 

alibi tradita est; aliter Hesych. ε 801 εἰθυπτίωνα: ἐπ εὐθείας φερόµενον 
 

 Φ 172 <µεσσοπαγές:> εἰ µὲν «µεσ<σ>οπαγές» διὰ τοῦ γ γράψοµεν νοητέον τὸ µέχρι τοῦ 
ἡµίσεος καταπεπηγὸς ἐν τῇ γῇ. εἰ δὲ «µεσ<σ>οπαλές» διὰ τοῦ λ τὸ ἐν µέσῳ παλλόµενον, 
ἤγουν σειόµενον. MP 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || µεσσοπαγές suppl. || 2 µεσσοπαλές suppl.  
 1-2 est doctrina Did.; cf. brevius sch. D (ZYQ) Φ 172 µεσσοπαγές: µέχρι τοῦ ἡµίσεος καταπεπηγὸς τῇ γῇ. ἐὰν δὲ 

«µεσοπαλές» (sic), ἐκ µέσου σειόµενον; sch. Ail Φ 172 [D] ἐκ τοῦ µέσου παλλόµενον (~ Ap. S. 111, 28); de vv.ll. 
µεσσοπαγές et µεσσοπαλές cf. sch. bT Φ 172.a [ex.]; sch. A Φ 172.b1 [Did.] ubi v.l. διὰ τοῦ γ ab Aristarcho spreta 
esse dicitur; sch. Aint Φ 172.b2 [Did.]; sch. Til Φ 172.b3 [Did.]; Eust. 1229, 50; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, 
Φ 172.a, b 

 

 Φ 174 <ἆλτ’ ἐπί οἱ µεµαώς:> ἡ οἷ ἀντωνυµία ἀπόλυτός ἐστι καὶ ἐγκλιτική· διὸ τῆς «ἐπί» 
προθέσεως τὸ τέλος ὀξυτονητέον. MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || ὀξυτονητέον M P : ὀξύνουσιν A  
 1-2 cf. sch. A Φ 174.a1 [Hrd.]; brevius sch. Til Φ 174.a2 [Hrd.]; v. etiam sch. Ge Φ 174.a3 [Hrd.] ubi Ptol. Asc. 

laudatur 
 

 Φ 179 <ἄορι:> ξίφει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 186.a <φῆσθα:> τὸ «φῆσθα» εἰ µὲν ἀντὶ ἐνεστῶτος εἴη τοῦ λέγεις, µετὰ τοῦ ι 

προσγεγραµµένου γράφεται, εἰ δὲ ἀντὶ παρῳχηµένου τοῦ ἔφης, χωρὶς τοῦ ι. MtP 

h 

 1 le. suppl. || παρακειµένου P  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 16 (= U); Erbse, Scholia, V 164 (= M P U) «fort. ex hyp. Iliad.»; cf. sim. sch. A Φ 

186.a [Hrd.]; v. praes. sch. A P 174.a [Hrd.] 
 

 Φ 186.b <φῆσθα:> εἶπες. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. Bekker εἶπας; nullum sch. in D  
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Φ 194 <τῷ οὐδὲ κρείων Ἀχελώϊος ἰσοφαρίζει:> Ἡρακλῆς εἰς Ἅιδου κατελθὼν ἐπὶ τὸν 
Κέρβερον συνέτυχε Μελεάγρῳ τῷ Οἰνέως. οὗ καὶ †δεηθεὶς γῆµαι τὴν ἀδελφὴν Δηϊάνειραν 
ἐπανελθὼν εἰς φῶς ἔσπευσεν εἰς Αἰτωλίαν πρὸς τὸν Οἰνέα, καταλαβὼν δὲ τὴν κόρην 
†µνηστευοµένην παρ’ Ἀχελῴου τοῦ πλησίον ποταµοῦ διεπάλαισεν αὐτῷ ταύρου µορφὴν 
ἔχοντι. οὗ καὶ ἀποσπάσας τὸ ἓν τῶν κερῶν ἔλαβε τὴν παρθένον. φασὶ δὲ αὐτὸν τὸν Ἀχελῷον 
παρὰ Ἀµαλθείας κέρας λαβεῖν καὶ δοῦναι τῷ Ἡρακλεῖ καὶ τὸ ἴδιον ἀπολαβεῖν. δοκεῖ δὲ τῶν 

D 
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ἐν τῇ Ἑλλάδι ποταµῶν µέγιστος εἶναι ὁ Ἀχελῷος, διὸ καὶ πᾶν ὕδωρ τῇ τούτου προσηγορίᾳ 
καλεῖται. ἡ ἱστορία παρὰ Πινδάρῳ (Dith. II). MP 

 1 iuxta sch. ἱστορία inscribitur in P || le. suppl. || 2 δεηθεὶς Μ P : δεηθέντος D || 3 τὸν om. D || 3-4 µνηστευοµένον 
τὴν κόρην coniecit Van Thiel || 4 παρ’ Ἀχελώου M P : Ἀχελῷον D || τὸν πλησίον ποταµὸν D || 5 ἓν τῶν κερῶν M 
P : ἕτερον τῶν κεράτων D || 6 Ἀµαλθείας τῆς Ὀκεανοῦ D ||  6 κέρας M P A : γέρας Z Y Q X M11 || λαβεῖν καὶ M 
P : λαβόντα D ||  

 

 1-8 cf. sch. D (ZYQX) Φ 194; sch. A Ge Φ 194 [D]  
 Φ 197 <νάουσιν:> ῥέουσιν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Φ 197  
 Φ 204.a δηµὸν ἐρεπτόµενοι: συνάπτειν δεῖ τῷ «δηµὸν ἐρεπτόµενοι» τὸ «ἐπινεφρίδιον 

κείροντες» ἐπεὶ τὸ λίπος τῶν νεφρῶν ὑπέρκειται. P 

h 

 1-2 cf. sim. sch. D (Q) Φ 204; v. etiam sch. AbT Φ 204.a [Nic.]; 2 τὸ λίπος– ὑπέρκειται v. etiam sch. AbT A 204.b 
[ex.] 

 
 Φ 204.b <ἐρεπτόµενοι κείροντες:> τὸ δὲ «ἐρεπτόµενοι» καὶ «κείροντες» ἐστὶ παλλιλογία, ὡς 

«Ἕκτωρ δ᾽ ἀµφιπεριστρώφα» (Θ 348). P 
h 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 204.a P || le. add.   
 1-2 cf. sim. brevius sch. D (Q) Φ 204 (διλογεῖται); v. etiam sch. AbT Φ 204.a [Nic.] (δισσολογεῖται); sed sch. D 

Θ 348 πανταχοῦ περιστρέφετο, ὅ ἐστιν ἐνεργῶς περιήλαυνεν; sch. bT Θ 348 [ex.] οὐ περιττὴ ἡ ἑτέρα πρόθεσις 
κτλ.; 1 παλλιλογία cf. supra ad E 31.a [D]; Eust. 518, 18 (ἐν τοῖς Ἀπίωνος καὶ Ἡροδώρου) 

 

 Φ 218 <ἐρατεινὰ ῥέεθρα:> τὰ πρότερον ἐρατεινά, ἐπεραστά· νῦν λέγει πληθύειν | καὶ γέµειν 
| νεκρῶν αἵµατος. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || ἐρατεινὰ δηλονότι καὶ D || νῦν γὰρ δὴ D || λέγει om. D || πληθύειν καὶ γέµειν M P : ἐπλήθυε D  

 1-2 cf. sim. sch. D (ZY) Φ 218  
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Φ 223 <ἔσται ταῦτα Κάµανδρε:> γράφεται καὶ «Σκάµανδρε». καὶ ἔσται καὶ οὕτως τὸ µέτρον 
δακτυλικὸν διὰ τὸ ὄνοµα εἶναι τὸ ἐπιφερόµενον· εἰ γὰρ ῥῆµα ἦν, οὐδ’ ἂν προσετέθη τὸ σ, 
ὥσπερ καὶ τὸ «Ἀργεῖοι δὲ κέδασθεν» (Ο 655 + 657). ὅµοιον καὶ τὸ «ὑλήεντι  Ζακύνθῳ» (α 
246)· κἀκεῖ γὰρ ὅτι τε ὄνοµα τὸ ἐπιφερόµενον καὶ ὅτι οὐδέποτε πρὸ τῶν διπλῶν εὑρίσκεται 
δίχρονον ἐκτεταµένον, δακτυλικὸν ἔσται τὸ µέτρον. ταῦτα δὲ λέγοµεν, ὅτι µηδέποτε παρὰ τῷ 
ποιητῇ ἔστιν εὑρεῖν µὴ καθαριεύοντα παλιµβάκχειον, οἷον τὸ µικρὸν ἔµπροσθεν «εἴα 
στηρίζεσθαι ὁ» (Φ 242) καὶ τὸ «πλάγχθη ἐ» (α 2) καὶ «εἰ µὴ Ἀχιλλεύς» (Ψ 155) καὶ ὅσα 
ψηλαφῶν εὑρήσεις. MP 

h 

 1 le suppl. Erbse || 5 ἐκτεταµένον πλὴν P || 6 καθαρεύοντα P  

 1-8 cf. Ludwich, Homerica, V 16 (= U); Erbse, Scholia, V 174 (= M P U) «fort. sch. rec.»; v. etiam sch. Aim A 1.i 
[Porph.?]; sch. Aint Z 402 [ex.]; sch. D. Thr. 351, 8 ubi idem α 246 laudatur; sch. D. Thr. 506, 4; praes. Eust. 255, 
28; Eust. 353, 31 ubi de metrico vitio, quod ὑπέρµετρον vocatur, agitur cum exempliis Σκάµανδρε et ὑλήεντι  
Ζακύνθῳ additis; Erbse, Beitr.,96, 2; de Κάµανδρον vel Σκάµανδρον cf. supra ad H 329 [h] 

 

 Φ 229 ὢ πόποι <Διὸς τέκος:> Ἀρίσταρχος τὸ ω περισπᾷ διὰ τὸ «τέκος» τὴν κλητικήν, ἵν’ ᾖ 
ὦ τέκος, φεῦ· τὸ γὰρ «πόποι» ἀντὶ τοῦ φεῦ δεῖ λαµβάνειν. MP 

h 

 1 le. suppl. Erbse : ὢ πόποι P Ludwich : om. M || 2 πόποι emend. Erbse : παπαὶ M P  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 16 (= U); Erbse, Scholia, V 175 (= M P U) «fort. e scholio Herodiani (?)»;van 

Thiel, Aristarch, Φ 229.a; cf. [Arcad.] 203, 2 καὶ τὸ ὦ τῆς κλητικῆς περισπᾶται; 207, 13 
 

 Φ 232 δείελος ὀψὲ <δύων:> δείλη «δείελος» εἴρηται ὡς ἑσπέρα «ἕσπερος» (α 423), ὠνὴ 
«ὦνος» (Φ 41), χολὴ «χόλος» (A 387). εἰσὶ µέντοι, οἳ καὶ τὸ ε ἐδάσυναν προσέχοντες τῇ 
ἐτυµολογίᾳ· παρὰ γὰρ τὸ ἐνδεῖν τῇ ἕλῃ. οὐκ ἐπείσθη δὲ αὐτοῖς ἡ παράδοσις. εἴρηται δὲ 
†δόελος παρὰ Ἀττικοῖς. MP 

h 

 1 le. suppl. Erbse: δείελος ὀψὲ P : om. M || δείελος2 M : δίελος P || 2 ἐδάσυνον M  
 1-4 cf. Erbse, Scholia, V 176 (= M P U); v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 232.c; 1-3 δείλη – παράδοσις sim. sch. 

Ge (h2) Φ 232.b2 [x = Hrd.?]; 1-2 δείλη – χόλος cf. sch. A Φ 232.b2 [x = Hrd.?]; Eust. 1235, 4 (οὕτως Ἀπίων καὶ 
Ἡρόδωρος); sch. T E 397 [Ariston.?] (cum test.) ubi Aristarchus laudatur; EGen (B) αἴθρῳ καὶ καµάτῳ; 2 εἰσὶ 
µέντοι cf. Valk I 441 «In the second part of this schol. Ge observes εἰσὶ µέντοι, οἳ καὶ τὸ ε ἐδάσυναν … οὐκ 
ἐπείσθη δὲ αὐτοῖς ἡ παράδοσις. The observations on the accentuation of δείελος are also to be found in Schol. A 
which, however, does not offer the second part of the schol. Ge. This part no doubt goes back on Hdn. VMK seems 
to have abridged the schol. of Hdn., of which the original form can be reconstructed from Ge»; 3 παρὰ γὰρ τὸ 
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ἐνδεῖν cf. sch. A T 26.a [Hrd.]; sch. A Φ 111.a [Ariston.]; sch. η 289; 3-4 εἴρηται – Ἀττικοῖς cf. sch. D (ZYQ) Φ 
232 

 Φ 234 <κρηµνοῦ ἀπαΐξας:> γράφεται καὶ «ἀπαΐσσων». Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich   
 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 176 (= M U) «fort. sch. Didymi»; van Thiel, Aristarch, 

Φ 234.a 
 

 Φ 237 ἠΰτε ταῦρος: ἐκ τούτου τοῦ ῥήµατος οἱ µεθ’ Ὅµηρον ποιηταὶ ταυροµόρφους εἶναι 
λέγουσι τοὺς ποταµούς. MP 

D 

 1 le. om. M || ἐκ τούτου τοῦ ῥήµατος M P : ἐντεῦθεν κινηθέντες D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Φ 237  
 Φ 242 <εἴα στηρίξασθαι:> γράφεται καὶ «εἶχε στηρίξασθαι», ἵν’ ᾖ οὐδὲ τοῖς ποσὶν εἶχε 

δύναµιν ὁ Ἀχιλλεὺς ὥστε στῆναι. MP 

h 

 1 le. suppl. Erbse  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 178 (= M P U) «pars prima e scholio vetere fluxit, si v.l. εἴα στηρίξασθαι antiqua est. Ad 

verba οὐδὲ τοῖς sq. cf. D»; cf. sch. D (ZYQ) Φ 241; 1 γράφεται – στηρίξασθαι cf. van Thiel, Aristarch, Φ 242.b 
 

 Φ 246 <ἐκ λίµνης:> γράφεται καὶ «δίνης». Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. : ἐκ λίµνης ἀνορούσας Ludwich || post δίνης add. ἀνορούσας U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 179 (= U); van Thiel, Aristarch, Φ 246.b; cf. sch. Aim Φ 
246.a [Did.] ubi v. l. δίνης Aristarchi esse dicitur (= van Thiel, Aristarch, Φ 246.a); v. etiam sch. A Φ 246.b 
[Ariston.]; sch. T Φ 246.c [ex.]; Eust. 1232, 25 

 

 Φ 249 ἀκροκελαινιόων: ἐξ ἐπιπολῆς µελαινόµενος. τοιοῦτοι δέ εἰσι πάντες οἱ †ἑξῆς ποταµοί. 
MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. τὸ ἄνω µέρος τοῦ κύµατος D || πάντες M P M11 : ἅπάντες Ag : ὅλοι Z Y Q || ἑξῆς M P 
: ὀξεῖς D 

 
 1 cf. sch. D (ZYQ) Φ 249  
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Φ 252 αἰετοῦ µέλανος τοῦ θηρητῆρος: Ἀριστοτέλης συνθέτως «µελανόστου» καὶ ὡς 
Ὀρέστου βαρυτόνως ἀναγινώσκει· φησὶ γὰρ τοὺς ἀετοὺς µέλανα ὀστᾶ ἔχειν. τινὲς δὲ 
γράφουσι «µελανόσσου», παρὰ τὸ µέλανας ὀφθαλµοὺς ἔχειν. Ἀρίσταρχον δὲ παρατίθενται 
ἀορίστως ἀνεγνωκέναι, MP ὡς εἶναι µέλανός τινος· φησὶ γὰρ «µέλανός του». τὸ γὰρ «τοῦ», 
ἤτοι πύσµα ὂν ἢ ἀόριστον, ἀγνοεῖ ὁ ποιητής· τὸ γὰρ «†τοῦ» (B 388) ἀντὶ τοῦ αὐτοῦ λέγει ὡς 
καὶ ἀλλαχοῦ τότε Ὅµηρος. ἄµεινον οὖν ἄρθρον ἐκδέχεσθαι τὸ «τοῦ». M 

h 

 1 le. om. M || 2 βαρυτόνως ἀναγινώσκει M P : κατὰ βαρεῖαν τάσιν Ge D || 3 Ἀρίσταρχος M P || παρατίθεται Ge 
EGen (fort. lege Ἀρίσταρχος [cum h1] παρατίθεται [cum h2]?) || 4 ἀνεγνωκέναι M P : ἀνεγνωκότα Ge : ἀνεγνωκὼς 
EGen || 5 ἤτοι πύσµα ὂν ἢ ἀόριστον (: ἀορίστως EGen) M EGen : εἴτε πύσµα ᾖ εἴτε ἀόριστον Ge || «τεῦ» γὰρ ἀντὶ 
αὐτοῦ λέγει καὶ «τέο» Ge : τὸ τοῦ «τέο» λέγων EGen || 6 ἀλλαχοῦ τότε Ὅµηρος om. Ge EGen || ἄρθρον ἐκδέχεσθαι 
τὸ «τοῦ» M EGen : ἐκδέχεσθαι τὸ «τοῦ» ἄρθρον Ge 

 

 1-6 cf. sim. sch. Ge (h2) Φ 252.d2 [ex.]; v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 252.a (~ fr. 54 Schironi); Valk I 445-6; 
1-4 Ἀριστοτέλης – ἀνεγνωκέναι cf. Erbse, Scholia, V 182 (= M P); de fragm. Aristot. cf. sch. T Φ 252.d3 [ex.] 
quod ad Περὶ ζῴων male relegavit; 1-2 Ἀριστοτέλης – ἔχειν cf. sch. D Φ 252; 3-6 Ἀρίσταρχον – τοῦ cum EGen 
(AB) s. v. µέλανος τοῦ θηρητῆρος videtur h1 (M) maxime congruere 

 

 Φ 259 <µάκελλαν:> ἐργαλεῖον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; v. etiam sch. D (ZYQX) Φ 259 µάκελλαν: µακέλλεν. ἔστι δὲ εἶδος ἐργαλείου  
 Φ 262.a χώρῳ ἔνι προαλεῖ: ψιλῶς παρὰ τὸ ἀλίζεσθαι τὸ συναθροίζεσθαι ὥστε σηµαίνεσθαι 

τὸ καταφέρες. P 
h 

 1 ἐνὶ P  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 185 (= P U); sch. A Φ 262.a1 [Hrd.]  
 Φ 262.b φθάνει δέ τε τὸν ἄγοντα: ἐκτέτεται διὰ τὸ µέτρον, ὡς καὶ Ἀρίσταρχος ἠξίου. P  h 
 1 coni. cum sch. praec. Φ 262.a P || le. φθάνει Erbse  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 185 (= P U); sch. A Φ 262.a1 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, Φ 262.d  
 Φ 262.c <φθάνει:> Ζηνόδοτος γράφει «†φθανέειν» ὡς «†νοέειν». P h 
 1 coni. cum sch. praec. Φ 262.b P || le. suppl. || lege φθανέει || lege νοέει  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 185 (= P U) «fort. ex hyp. Iliad.»; van Thiel, Aristarch, Φ 262.d; sch. T Φ 262.d2 [Did.]; 

sch. A Φ 262.d1 [Did.] ubi v. l. Zenodoti φθανέει spreta est; v. etiam sch. Aim I 506 [Ariston.] 
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 Φ 262.d <προαλεῖ:> κατωφερεῖ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZY) Φ 262 προαλεῖ: καταφερεῖ; sch. D (QX) Φ 262 προαλεῖ: κατωφερεῖ (= sch. rec. in T)  
 Φ 271 <κονίην δ ὑπέριπτε ποδοῖϊν:> γράφεται καὶ «ὑπέρεπτε» ἀντὶ τοῦ ἀφήρπαξεν, ἀφῃρεῖτο 

τῶν ποδῶν τὸν κονιορτὸν ὅπισθεν ὑποδυόµενος. MPt 

h 

 1 le. suppl. Ludwich  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 187 (= M P U) «fort. sch. rec.»; Ludwich, AHT, I, 466; 

1-2 ἀφήρπαξεν – ὑποδυόµενος CF. SCH. D (ZYQX) Φ 271 ὑπέρεπτεν: ὑπέσυρεν, ὑφήρπαζενν ὄπισθεν ὑποδύετο 
 

 Φ 274 <ἔπειτα δὲ καὶ τί πάθοιµι:> µετὰ τὸν τοῦ ποταµοῦ κίνδυνον, φησί, τί ἂν ἄλλο | 
δεινότερον | πάθοιµι. MPt 

D | h | D 

 1 le. suppl. || post le. add. µετὰ δὲ τοῦτο τί πάθω D || φησι om. D || δεινότερον om. D || 2 ἂν … πάθοιµι M P : δεῖ 
παθεῖν D 

 

 1-2 cf. sch. D Φ 274  

 Φ 284 <ὣς φάτο· τῷ δὲ µάλ’ ὦκα: γράφεται καὶ «ὣς φάτο, τὼ δὲ µάλ’ ὦκα»> ἀντὶ τοῦ οὕτοι 
δὲ ταχέως, ὅ τε Πωσειδῶν καὶ ἡ Ἀθηνᾶ. M 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl. || post le. suppl. γράφεται καὶ «ὣς φάτο, τὼ δὲ µάλ’ ὦκα» duce U   

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 192 (= P [!] U) «fort. sch. vetus»; van Thiel, Aristarch, 
Φ 284.a 

 

 Φ 285 <ἐΐκτην:> ὡµοιοῦντο. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Φ 285  
 Φ 292 <λωφήσει:> µετενήνεκται τὸ «λωφήσει» ἀπὸ τῶν τὰ φορτία κατατιθεµένων· | ἐπ’ 

ἐκείνων γὰρ ὁ πόνος λέγει. ΜP 
D | h 

 1 le. suppl. : λωφήσειε D || post le. add. λήξει παύσεται D || µετήνεκται M P : µετενήνεκται D || τὸ «λωφήσει M 
P : ἡ λέξις D || 1-2 ἐπ’– λέγει om. D 

 

 1 µετενήνεκται – κατατιθεµένων cf. sch. D (ZYQX) Φ 292  
 Φ 297 <ἴναι:> ἀπὸ τοῦ «ἰέναι» (Σ 14) γέγονε κατὰ συγκοπὴν ἴναι. MPsl | γράφεται καὶ «ἴµεν». 

M 
h | h 

 1 le. suppl. Ludwich || τοῦ om. Μ || γέγονε om. P  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 195 (= P U) «sch. rec., ut vid.»; v. etiam sch. Aim Φ 297 [x]; v. etiam Eust. 874, 25 τοῦ δὲ 

«ἴµεν» τὸ ἀπαθὲς ἰέναι, ὅθεν ποιητικῶς ἰέµεναι, καὶ ἀποκοπῇ ἰέµεν, καὶ συγκοπῇ ἴµεν 
 

 Φ 301 <δαϊκταµένων:> κατὰ †διάλεκτον τὸ «δαῒ κταµένων», ἵνα µὴ ζήτησιν ἡµῖν παράσχῃ, 
εἰ ἄρα οὕτως ἴδιαι µετοχαί εἰσι µετὰ δοτικῆς συντεθεῖσαι. ἴδιαι δὲ πρόσκεινται, ἐπεὶ ἀπὸ 
ῥηµάτων συντίθενται. MP 

h 

 1 le. suppl. Erbse || †διάλεκτον M P : διάλυσιν U || δαϊκταµένων M P U : δαῒ κταµένων Ludwich || post δαῒ 
κταµένων add. ὡς «Ἀρῆϊ κταµένων» (X 72) U || 2 ἴδηαι P || πρόκεινται P || 3 συντίθεται M  

 
 1-3 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 195 (= M P U) «verba ἵνα µὴ ζήτησιν sq. fort. originis 

recentioris sunt»; 1 κατὰ – κταµένων cf. sim. sch. A Φ 301 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, Φ 301.a 
 

 Φ 312 ἐναύλους: φησὶ τὰς τῶν ποταµῶν διωρυγάς. ἢ τοὺς διὰ στενοῦ ῥέοντας ποταµούς. MP D 

 1 φησὶ om. D || διορυγάς Μ P  
 1 cf. sch. D (ZYQX) Φ 312  
 Φ 314.a <φιτρῶν:> κορµῶν. Μsl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 314.b <λάων:> λίθων. Μsl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 318.a <ἰλύος:> τὸ «ἰλύος» ἐκτέταται διὰ τὸ µέτρον· τὸ γὰρ ἀκόλουθόν ἐστιν «ἰλύος» ὡς 

ἰχθύος. MP 

h 

 1 le. suppl. || τὸ (P U : om. M) ἰλύος M P U : τὸ υ A || 2 ἰχθύος M P U : ἰσχύος A  
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 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 197 (= M P U); sim. sch. A Φ 318.a1 [Hrd.]; brevius 
sch. Til Φ 318.a2 [Hrd.]; van Thiel, Aristarch, Φ 318.c; comparatio ἰλύος et ἰχθύος etiam alibi reperitur apud Hrd., 
Pros. Kath. 527, 7 

 

 Φ 318.b <ἰλύος:> πηλοῦ. Μsl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 319.a <εἰλύσω:> ἐὰν µέντοι ἐστὶ παρὰ τὴν ἰλύν, τὸ ἰλύσω ι. ἐὰν δὲ παρὰ τὸ †εἰλῶ, εἰλήσω 

†δίφθογγον, †διχρόνως. MP 

h 

 1 le. suppl. || ἐὰν P : διὰ M || ἰλύν M P U Erbse : παρὰ τὸ ἰλύειν? Ludwich || †εἰλῶ M P : εἰλει U : εἰλεῖν Ludwich 
duce Choer., Orth. 225, 3 || 2 †δίφθογγον M P U Ludwich : δίφθογγος Erbse || †διχρόνως M P U Ludwich : διχῶς 
οὖν Erbse 

 

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 198 (= M P U); v. etiam sch. AT Φ 319.a [ex. = Did.?]; 
van Thiel, Aristarch, Φ 319.d; Ludwich, AHT, I 467, 24; Valk I 494; Choer., Orth. 225, 3; Eust. 1238, 2 

 
 Φ 319.b <χεράδος:> τῆς ὑπὸ ποταµῶν ἀθροιζοµένης ψάµµου καὶ ξύλων συγκοµιδῆς. 

Ἀρίσταρχος δέ φησι <χεράδας> τοὺς ποταµοὺς λέγεσθαι καὶ τοὺς ἐν αὐτοῖς λίθους, εἶναι δὲ 
τὸν νῦν τοιοῦτον· πολλῇ ἰλύϊ οὐκ ὀλίγον πλῆθος τῶν ποταµίων λίθων ἐπισωρεύσας χώσω. 
«χεράδος» οὖν λιθάδος. MP 

D 

 1 le. om. M || 2 χεράδας suppl. sec. D EGen || καλεῖσθαι τοὺς ποταµοὺς D EGen  
 1-4 cf. sch. D (ZYQX) Φ 319; van Thiel, Aristarch, Φ 319.g; 2 Ἀρίσταρχος – λίθους cf. EGen (B) s.v. χεράδος  
 Φ 319.c <χεράδος:> τινὲς δὲ τὸ «χεράδος» οὐδετέρως ἐπεφώνησαν· ἐπιφέρει γάρ, φασί, τὸ 

«µυρίον» (Φ 320). καὶ ὁ Πίνδαρος χεράδει τὴν δοτικὴν εἶπε «†χεράδος σποδαί» (fr. 327). MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 319.b M P || le. suppl. || φασί emend. Erbse : φησί M P || 2 χεράδι P || †χεράδος σποδαί 
M P : lege χεράδει σποδέων 

 
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 198 (= M P U) «fort. ex hyp. Iliad.»; sim. sch. T Φ 319.c [ex. = Hrd.?]; v. praes. EGen 

(B) s.v. χεράδος ubi legitur ὅτι δὲ οὐδέτερόν ἐστιν, ἐπιφερόµενον τὸ «µυρίον». καὶ ὁ Πίνδαρος χεράδει τὴν δοτικὴν 
εἶπεν «χεράδει σποδέων» κτλ.; v. etiam Eust. 1238, 11; 2 de lectione χεράδι in P reperta v. Eust. loc. cit. «χεράδει» 
γράψας διὰ διφθόγγου, ὡς τῷ «κινάδει», καθ’ ὁµιότητα τοῦ τείχεϊ τείχει, καὶ βέλεϊ βέλει, Valk comm. ad loc. 
«Byz. aetate codd., opinor, iam scribebant χεράδι, qua de causa Eust. hac ex lectione proficiscitur» 

 

 Φ 319.d <εἰλύσω:> καλύψω. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sch. D Φ 319 εἰλύσω: ἰλύϊ περιχώσω, καλύψω; Par. Bekker κατακαλύψω  
 Φ 321 ἄσιν: γῆν ψαµµώδη, ὅθεν καὶ αἱ αἱµασιαὶ ἀσιογεῖαι λέγονται. MP D 

 1 ἄσην P : le. om. M || post le. add. ἰλύν, ὅ ἐστιν D || ὅθεν καὶ P : καὶ ὅθεν M : ὅθεν D || ἀσιογεῖαι αἱ αἱµασιαί D || 
ἀσιολογειαὶ P || λέγεται P : om. D 

 
 1 cf. sch. D (ZYQX) Φ 321; v. etiam sch. AbT Φ 321.b [ex.] οἱ δὲ κτλ.  
 Φ 323 τυµβοχοῆς: τὸ πλῆρες τυµβοχοῆσαι. οὕτως Ἀρίσταρχος καὶ Ἀσκαλωνίτης (p. 60 

Baege) καὶ οἱ πλείους | ἐν ἀποστρόφω ἀνέγνωσαν «τυµβοχοῆσ’»· | ἄµεινον γὰρ ἐν τῷ ῥήµατι 
τὸ πρᾶγµα λαµβάνειν MP ἢ ἐν τῷ ὀνόµατι. M 

D | h | D 

 1 le. om. M || post le. χωστοῦ τάφου, τύµβος γὰρ ὁ τάφος add. D || τυµβοχοῦσαι M P : τυµβοχοῆσαι D || 2 ἐν 
ἀποστρόφω ἀνέγνωσαν «τυµβοχοῆσ’» om. D EGen 

 
 1-3 cf. Erbse, Scholia, V 200 (= P U); sim. sch. D (YQ) Φ 323, unde EGen s.v. τυµβοχοῆς p. 288 Miller; v. etiam 

sch. A Φ 323.b1 [Hrd.] et sch. bT Φ 323.b2 [Hrd.] ubi tantum Aristarchus et Crates (fr. 31 Broggiato) laudantur; 1 
τὸ πλῆρες τυµβοχοῆσαι cf. van Thiel, Aristarch, Φ 323.a 

 

 Φ 327 <κατῄρεε:> παρὰ τὸ αἱρῶ περισπώµενον, ὃ σηµαίνει τὸ καταλαµβάνω. M h 
 1 le. suppl.  

 1 cf. EGen (AB) κατῄρεε: κατελάµβανε. παρὰ τὸ αἱρῶ περισπώµενον, ὃ σηµαίνει τὸ καταλαµβάνω. «µηδέ σε 
λήθη αἱρείτω» (Β 33-4); unde EM 497, 15; EGud 307, 42 Sturz; de EGen ait Erbse, Scholia, V 201 «num haec ex 
hyp. Iliad. fluxerint, ignoratur», tamen EGen ex ApH pendere h videtur probare; est doctrina Herodiani. cf. sch. 
A Φ 327.a [Hrd.]; sch. T Φ 327.b1 [ex. = Hrd.?]; sch. b Φ 327.b2 [ex. = Hrd.?] 

 

 Φ 331 <κυλλοπόδιον:> Ἀρίσταρχος προπαροξύνει «κυλλοπόδιον»· τινὲς δὲ παροξύνουσι 
«κυλλοποδίον». ἄµεινον δὲ τῷ Ἀριστάρχου χρήσασθαι. MP 

h 

 1 le. suppl. || προπαροξύνει M : παροξύνει P  
 1-2 cf. sim. sch. A Φ 331.a [Hrd.] τὸ δὲ κυλλοπόδιον Ἀρίσταρχος προπαροξύνει, ᾧ καὶ ἐπείσθηµεν ὥσπερ ἤδη 

προείποµεν ἐπὶ τοῦ «ὀλβιόδαιµον» (Γ 182) γενόµενοι; van Thiel, Aristarch, Φ 331.b, ll. 3-5; v. etiam Eust. 1238, 
45; de hoc sch. v. Nünlist, The Ancient Critic, 302 n. 12 
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 Φ 346 <νεοαρδέα:> νεοπότιστον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sic etiam sch. rec. in T; aliter sch. D Φ 346 νεοαρδέα: νεωστὶ πεποτισµένην καὶ ἀρδευθεῖσαν  
 Φ 351 <θρύον:> εἶδος πόας, ὁ λεγόµενος θρῦς. τὸ δὲ «κύπειρον» ἔνιοι φασὶν †κήβριον. M D 

 1 le. suppl. || †κήβριον M : σκώβριον D  
 1 cf. sch. D Φ 351  
 Φ 354 <ἢ:> γράφεται «οἵ». Pr  h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.   

 1 v.l. ἢ numquam alibi reperitur; fort. sch. rec. quod v. l. vulgatam οἵ addit  

 Φ 361 <ἀνὰ δ’ ἔφλυε:> ἀνέζει. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Φ 363  
 

 

 

 

5 

Φ 363.a <κνίσῃ µελδόµενος:> δύναται καὶ οὐδετέρως «κνίσση», ὡς ἡ κωµῳδία τὸ «†κνίδος 
ὀπτῶ» (CAF 608). ἄλλοι δὲ τὸ «κνίσος» εἰς «τοὺς γείτονας». ὁ δὲ ποιητὴς ἀεὶ θηλυκῶς τὴν 
κνίσαν φησί, †ἵνα ᾖ µὴ παρὰ τὸ τὰ µέλη τήκων, ἀλλὰ τῇ κνίσσῃ ἄρδων τὰ µέλη τοῦ τρίποδος, 
µεταφορικῶς, ὥς φησι· «µέλε᾽ †ἤλδετο ποιµένι λαῶν» (σ 70), ἵνα ᾖ τὰ µέλη τοῦ λέβητος 
λιπαίνεσθαι· ἄλλως· ὡς ἀπὸ εὐθείας οὐδετέρας τῶν πληθυντικῶν, †ὅτι οὐκ ἔστι παρὰ τὸ τὰ 
µέλη †ἕλδειν τὸ «µελδόµενος», ἀλλ᾽ ἀπὸ τοῦ ἄλδω, ὅθεν τὸ «µέλε᾽ ἤλδανε»· τὸ 
«µελδόµενος» παθητικὸν ἀντὶ ἐνεργητικοῦ τοῦ µέλδων, ὅ ἐστι κατατήκων. P 

h 

 1 le. suppl. || 2 κνίσος P Erbse : lege fort. κνῖσος || 3 ἄρδων P : fort. ἄλδων Erbse || 5 ὅτι P : τῆς τὰ κνίσσης U : τῆς 
τὰ κνίσση Erbse || 6 †ἕλδειν P : ἔδειν Erbse 

 
 1-7 cf. sch. bT Φ 363.c [Porph.]; v. etiam. Porph. 1, 251, 13 Sodano; de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 363.c, 

d, e, f; 1-3 δύναται – φησί cf. Erbse, Scholia, V 211 (= P U) «E Porphyrio vid. pendere sch. h»; 3-5 †ἵνα – 
λιπαίνεσθαι cf. Erbse, Scholia, V 210; 5 ἄλλως – †ὅτι cf. Erbse, Scholia, V 211 (= P U); 5-7 οὐκ – κατατήκων cf. 
Erbse, Scholia, V 210 

 

 Φ 363.b <κνίσση µελδόµενος:> τὰ λίπη κατατήκων. Msl Par. 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.   
 1 cf. Par.; sim. sch. D Φ 363 κνίσην µελδόµενος: ἀντὶ τοῦ τὰ λίπη τήκων. παθητικὸν ἀντὶ ἐνεργητικοῦ τοῦ µέλδων  
 Φ 364 κάγκανα: ἤτοι ξηρὰ ξύλα. M h 

 1 ἤτοι add. M || intra ξηρὰ et ξύλα add. εἰς καῦσιν ἐπιτήδεια Or.  

 1 cf. Or. 87, 15 (= Philox. fr. 247); EGen (AB) s. v.  κάγκανα, unde EM 482, 34; v. etiam sch. σ 308; Hesych. κ 
26; Phot., Lex. 120, 7; Suid. κ 10 

 

 Φ 369 <ἔχραε κήδειν:> ἐπέθετο βλάπτειν. M Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D Φ 369  

 Φ 374 <ἀλεξήσειν:> <ἀπο>διώξειν. Msl Par. 

 1 le. suppl. || ἀπο suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 382 ἄψορρον δ᾽ ἄρα κῦµα κατέσσυτο: γράφεται καὶ «κατέσχετο», ἵν’ ᾖ εἰς τοὐπίσω δὲ τὸ 

κῦµα πρὸς τὰ καλὰ ῥεῖθρα ἐπεσχέθη, δηλονότι διὰ τὸ µὴ παρὰ τοῦ πυρὸς αἴρεσθαι. MP 

h 

 1 le. P : om. M : κατέσσυτο Erbse || 2 ἐπεσχέσθη M  

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 216 (= M P U) «certe v. l. κατέσχετο ab ipso Didymo 
esse commemoratam suo iure coniecit Valk II, 564»; van Thiel, Aristarch, Φ 382.a; κατέσχετο in cont. Hom. Pap. 
12; aliter sch. D Φ 382 κατέσχετο καλὰ ῥέεθρα γράφεται καὶ «κατέσσυτο», ἵν’ ᾖ κατὰ τὰ καλὰ ῥεῖθρα ὥρµησεν 

 

 Φ 386 <δίχα δέ σφισι θυµὸς ἄητο:> ἀντὶ τοῦ διάφορον ἔσχον τὴν γνώµην, οὐ τὰ αὐτὰ πάντες 
ἐφρόνουν. M 

h 

 1 le. suppl.   
 1 διάφορον ἔσχον τὴν γνώµην cf. sch. D Φ 386  
 Φ 388 ἀµφὶ δὲ σάλπιγξεν: δῆλον ἐκ τῶν προειρηµένων (Σ 207), ὅτι ἀπὸ τῶν ἰδίων χρόνων 

ὠνόµακε τὴν σάλπιγγα ὁ ποιητής. MP 

D 

 1 le. om. M || post le. add. περιήχησεν δὲ ἡ σάλπιγξ D || δῆλον δὲ (Z Y : om. Q Ge) ἐξ ὧν προείρηται D  
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 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Φ 388; van Thiel, Aristarch, Φ 388.c  
 Φ 392 ῥηνοτόρος: ὁ τοὺς ῥινοὺς διακόπτων. ῥινοὶ δὲ αἱ ἀσπίδες, ὅτι ἐκ βοείων βυρσῶν εἰσίν. 

ὁµοίως δὲ καὶ τὸ τῶν ἀνθρώπων δέρµα ῥινός. MP 

D 

 1 le. om. M || τιτρώσκων καὶ διακόπτων τοὺς ῥινοὺς D || δὲ καλοῦνται D || 2 ῥινός om. D  
 1-2 cf. sch. D Φ 392  
 Φ 393 <ὀνείδειον:> τινὲς δὲ τὸ «ὀνείδιον» διὰ τοῦ ι ἐκτεταµένου γράφουσιν. ἔστι δὲ οὐχ 

οὕτως. MP 
h 

 1 le. suppl. Erbse || τὸ del. Erbse || ἐκτεταµένου γράφουσιν Erbse : γράφεται ἐκτεταµένον M : γράφουσιν 
ἐκτεταµένον P 

 
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 219 (= M P U) «originis incertae, fort. sch. ex.»; v. 

etiam sch. Ge Φ 393 [ex.] 
 

 Φ 394 <κυνάµυια:> ἐκ δύο τελείων ἀναιδῶν | τὴν Ἀθηνᾶν ἐκάλεσε, | τοῦ τε κυνὸς καὶ τῆς 
µυίας, διὰ τὸ ὑπερβάλλον τῆς ἀναιδείας. MP 

D | h | D 

 1 le. suppl. || ἀναιδῶν τελείων D || τὴν Ἀθηνᾶν ἐκάλεσε om. D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Φ 394; v. etiam. EGen (AB) s.v. κυνάµυια; unde EM 545, 47; Eust. 1243, 21  
 Φ 395 <ἀνῆκεν:> ἀντὶ τοῦ ἀνέπεισεν. Mt h 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ om. T  
 1 cf. sim. amplius sch. T Φ 395.c [ex.] µετεωρισµὸς δέ σε ψυχῆς ἀνέπεισεν  
 Φ 397 <πανόψιον:> φασί τινες «πανόψιον» τὸ πάντας ὁρῶν. Ἀρίσταρχος δὲ οὐχ οὕτως, ἀλλὰ 

τὸ ὑπὸ πάντων ὁρώµενον. MP 

h 

 1 le. suppl. Erbse || φασί om. M  

 1-2 Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 221 (= M P U) «fort. sch. ex.»; van Thiel, Aristarch, Φ 
397.e; 1-2 Ἀρίσταρχος – ὁρώµενον cf. sch. A Φ 397.a1 [Did.] 

 

 Φ 402.a <ἔστασε:> «οὔτασε». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. s. l. Φ 402 exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl. : lege ἔστησε || lege οὔτησε [= vulg.]  
 1 v. l. ἔστησε numquam alibi tradita ut videtur  
 Φ 402.b <ἔστασε:> «οὔτασε». Pr h 
 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl. : lege ἔστησε || lege οὔτησε [= vulg.]  

 1 cf. sch. praec. Φ 402.a  

 Φ 407 <πέλεθρα:> µέτρα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 412 <ἐξαποτίνοις:> µετέλθοιεν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. οὕτως ἂν τῆς µητρὸς αἱ Ἐρινύες σε µετέλθοιεν; sim. sch. D Φ 412  
 Φ 430 <ὧδε:> οὕτως. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 441 <ἔχες:> ἐκ τοῦ ἔσχες κατὰ ἔλλειψιν τοῦ σ. Mt h 

 1 le. suppl. Erbse  

 1 Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 227 (= U) «originis incertae»; van Thiel, Aristarch, Φ 441.b; 
aliter sch. bTil Φ 441 [ex. = Ariston.?]; v. etiam sch. AT Ξ 25 [Ariston.]  

 

 Φ 443 <ἀγήνορι:> αὐθάδει. Msl Par. 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par.; aliter sch. D Φ 443 ἀγήνορι: ἀνδρείῳ  
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Φ 444.a <θητεύσαµεν:> πῶς φησιν Ἀπόλλων µὲν οὐ µέµνηται τῆς παρὰ Λαοµέδοντος 
θητείας, Ποσειδῶν δὲ τούτου µνήµην ποιεῖται; καὶ ῥητέον, ὅτι Ποσειδῶν εἰκότως· καὶ γὰρ τὸ 
τοῖς Ἕλλησι βοηθεῖν πρόσετι παροξύνεται τῇ µνήµῃ. †Ἀπόλλωνι δὲ οὐ µνησικακεῖ, διότι 
µᾶλλον τιµᾶται παρ’ αὐτῶν· πᾶσα γὰρ χάρις κἂν ᾖ τελευταία, ἀλλ’ οὖν τὸ πρὶν ἔγκληµα 
δύναται καταλῦσαι (~ Thuc. I, 42, 3). MP 

D 
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 1 hoc sch. ad Φ 442 rel. M P || le. suppl. || Λαοµέδοντι D || 2 τούτου µνήµην M : τούτου µνείαν P : µνήµην τούτου 
D || 2-3 τὸ τοῖς Ἕλλησι βοηθεῖν M : τῷ τοῖς Ἕλλησι βοηθεῖν P : Ἕλλησι βοηθεῖ καὶ D || 3 †Ἀπόλλωνι M P : 
Ἀπόλλω D || 4 γὰρ M P : δὲ D || 4-5 ἀλλ’ – καταλῦσαι M P : δύναται µεῖζον ἔγκληµα λῦσαι D Thuc. 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) Φ 444  
 Φ 444.b <πὰρ Διός:> τινὲς µὲν ἀπὸ τοῦ Διός φασιν, ἄλλοι δὲ παρὰ τοῦ Διὸς σταλέντες. M h 

 1 le. suppl.  

 1 ἀπὸ τοῦ Διός cf. sim. sch. bT Φ 444.a [ex.] τινὲς ἐξ οὐρανοῦ, ἀπὸ τοῦ Διός οἴκου  

 

 

 

 

5 

Φ 448.a <Φοῖβε σὺ δ’ εἰλίποδας ἕλικας βοῦς βουκολέεσκες:> φασὶ τὸν Ἀπόλλωνα νόµιον 
κληθῆναι διὰ τοιαύτην αἰτίαν· οἱ παλαιοὶ τοὺς λοιµοὺς ἐξ Ἀπόλλωνος ἐνόµιζον, πᾶς δὲ λοιµὸς 
ἀπὸ τῶν ἀλόγων ἄρχεται, ὡς Ὅµηρος «οὐρῆας µὲν πρῶτον» (A 50). βουλόµενοι οὖν τὸν θεὸν 
δυσωπεῖν ἵνα τοὺς λοιµοὺς ἀποστρέψοι, νόµιον ἐκάλεσαν. ὅθεν καὶ Ὅµηρος εἶπεν ὅτι 
Ἀπόλλων ἐβουκόλησε παρὰ Λαοµέδοντι. οὕτως ἱστορεῖ Ἀπολλόδωρος (FgrHist 244 p. 1049, 
32 app.). | †ὁ δὲ Καλλίµαχος ἀπὸ τοῦ θητεῦσαι Λαοµέδοντι νόµιον µᾶλλον κληθῆναί φησιν 
(Hym. 2, 47ss.). P 

D 

 1 le. suppl. || 1-2 νόµιον κληθῆναι P : κεκλῆσθαι νόµιον D || 3 ὡς καὶ Ὅµηρος φησίν D || post πρῶτον add. ἐπῴχετο 
καὶ κύνας ἀργούς D || 4 ἀποστρέψοι P : ἀποστρέπῃ D || post νόµιον add. καὶ φύλακα τῶν βοσκηµάτων D || καὶ 
om. D || ὅτι P : ὡς D || 5 Ἀπόλλων om. D || post Λαοµέδοντι add. καὶ Ἀδµήτῳ ἱπποφόρβησεν D || 6 ὁ δὲ – φησιν 
om. D || fort. post Καλλίµαχος add. <οὐ> 

 

 1-7 cf. sch. D Φ 448; 5 ἱστορεῖ Ἀπολλόδωρος aliter sch. Ge Φ 446-49 [ex.] (= FgrHist 244, 96); 6 ὁ δὲ Καλλίµαχος 
– φησιν explicationem de Apollonis servitute apud Laomedontem Callimacho perperam attribuit P, fort. add. 
aliquam negationem ut P liqueret; aeque male D ad Apollodorum relegat καὶ Ἀδµήτῳ ἱπποφόρβησεν, id quod est 
Callimachi explicatio (Hym. 2, 47-49) ab h (P) advocata 

 

 Φ 448.b <ἕλικας βοῦς βουκολέεσκες:> «ἕλικας» δὲ τοὺς βοῦς φησὶν ἤτοι ἀπὸ τῆς τῶν ποδῶν 
κινήσεως, καθ’ ὃ καὶ «εἰλίποδες» λέγονται, ἢ οἱ ἑλικοειδῆ ἔχοντες τὰ κέρατα, ὅ ἐστιν 
ἐπικαµπῆ. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Φ 448.a P || le. suppl. || φησὶν ἐπιθετικῶς D || ἤτοι om. P || 1-2 τῆς κινήσεως τῶν ποδῶν D 
|| 2 εἰλίποδες P D : ἑλίποδες M || λέγονται P D : λέγεται M || οἱ om. P 

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQX) Φ 448  

 Φ 454 <νήσων ἐπὶ τηλεδαπάων:> ἐπὶ τῶν πόρρω οὐσῶν νήσων. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sim. sch. D Φ 454 «τηλεδαπάων» δὲ πόρρω οὐσῶν  
 Φ 458 <τοῦ δὴ νῦν λαοῖσι φέρεις χάριν:> ὑπὲρ τούτων οὖν τῶν αἰτιῶν τοῖς ἐκείνου λαοῖς 

φέρεις χάριν. M 

h 

 1 le. suppl.   
 1-2 cf. sim. sch. D Φ 458 τοῦ δὴ νῦν λαοῖσι φέρεις χάριν: διὰ οὖν τὰς τοιαύτας αἰτίας τοῖς τούτου ὄχλοις φέρεις 

χάριν; aliter Par. ὑπὲρ τούτου νῦν τοῖς λαοῖς χαρίζῃ 
 

 Φ 464-6 <οἳ φύλλοισιν ἐοικότες – ἄλλοτε δὲ φθινύθουσιν ἀκήριοι:> φύλλοις εἴκασε τοὺς 
ἀνθρώπους, ἐπεὶ ὡς κἀκεῖνα νῦν µὲν φύεται, µετα δὲ διαρρεῖ, οὕτω καὶ οὕτοι ἄλλων 
γεννωµένων ἄλλοι τελευτῶσιν. MP 

h 

 1 le. suppl.  
 1-3 cf. Erbse, Scholia, V 233 (= P U) «fort. erat sch. ex.»; v. etiam sch. D (ZYQX) Φ 464 ἀντὶ τοῦ φύλλοις ὅµοιοι, 

διὰ τὸ καὶ αὐτὰ ἀπορρέοντα ἀφανίζεσθαι; sch. T Z 146.a1 [ex.]; Eust. 1246, 52 
 

 Φ 465 <ζαφλεγέες:> ἐνεργεῖς, δραστήριοι. ἢ λαµπροὶ καὶ αὐξανόµενοι. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. µεγάλως ἔνθερµοι D || αὐξόµενοι D  

 1 cf. sch. D Φ 465  

 Φ 467 δηριαάσθων: Τυραννίων (fr. 50 Haas) τὸ α συνέστειλεν, ὁ δὲ Ἀσκαλωνίτης (p. 48 B.) 
ἐξέτεινεν ὁµοίως τῷ δηριάσθων, ἀδιαιρέτῳ α (~ E 256). καὶ ὀφείλοµεν πείθεσθαι· ὁ γὰρ 
χαρακτὴρ τῆς διαρέσεως τοῦτο ἀπαιτεῖ. περὶ δὲ τοῦ «αἰτιάασθαι» (K 120) καὶ τῶν λοιπῶν 
ἀπαρεµφάτων, διότι συνεστάλαµεν τὸ δεύτερον α, προείρηται. MP 

h 

 1 δηραάσθων P : δηριαάσθων em. Erbse : om. M || post τὸ sc. δεύτερον Erbse || συνέστειλαν M || 2 δηριαάσθων 
M : δηριάσθων P Erbse || 4 συνεστάλαµεν M P : συνεστείλαµεν Erbse 

 
 1-4 cf. Erbse, Scholia, V 233-4 (= M P) «sch. Herodiani genuinum»; v. sch. A Z 268.b1 [Hrd.]; sch. bT Z 268.b2 

[Hrd.] cum app.; Ptol. Asc. p. 48 Baege; B. Laum, Das alexandrinische Akzentuationssystem, 374 
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 Φ 471 ὀνείδειον: ὡς τέλος τέλειος καὶ ἕλος ἕλειος, οὕτως ὄνειδος ὀνείδειος διὰ διφθόγγου. 
MP 

h 

 1 cf. amplius sch. Ge Φ 393 [ex.] in Erbse, Scholia, V 219, ll. 74-5; v. etiam supra ad Φ 393 [h]; amplius sch. A 
Φ 471.d1 [Hrd.]; sch. T Φ 471.d2 [Hrd.] 

 
 Φ 482 <ἀντιφέρεσθαι:> ἐναντιοῦσθαι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Φ 482 µένος ἀντιφέρεσθαι: ἐναντιοῦσθαι κατὰ δύναµιν  
 Φ 490 <αἴνυτο:> ἀφῃρεῖτο. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Φ 490; v. etiam Ap. S. 15, 20  
 Φ 494.a <ἴρηκος:> ἱέρακος καὶ κράσει τοῦ ιε εἰς ι µακρὸν «ἴρηκος». Pt h 

 1 hoc sch. in marg. sup. exaravit P || le. suppl.  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 241 (= P U) «sch. rec.?»; 1 ἱέρακος cf. sch. D Φ 494; Hesych. ι 882; 1 ἱέρακος – ἴρηκος cf. 

EH II ι 44 ἱερός (Β 305): κατὰ κρᾶσιν ἱρός. ἡνίκα πρωτεύει τὸ ι τοῦ ε, εἰς ι γίνεται ἡ κρᾶσις, οἷον ἱέραξ ἵραξ κτλ., 
ex Hrd., Περὶ παθ. (= 2, 333, 9); v. etiam EGen (AB) s. v. ἱερεύς; EGen (AB) s. v. ἱρός, unde EM 475, 5; EGud 
260, 59 Sturz; 273, 22; EM 467, 55 s. v. ἱέραξ 

 

 Φ 494.b <ὑπ’ ἴρηκος:> προσληπτέον δὲ τὸ διακοπτοµένη. P D 
 1 coni. cum sch. praec. Φ 494.a P || le. suppl. || δὲ om. D || διακοπτοµένη P U : διωκοµένη D  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 241 (= P U); sch. D Φ 494  
 Φ 494.c <ἴρηκος:> ἱέρακος. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Φ 494  
 Φ 502 <συναίνυτο:> συνέλαβε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D Φ 502 συναίνυτο: συνέλαµβανεν  
 Φ 508 <ἀνείρετο:> ἡρώτα. Msl Par. 
 1 le. suppl. || fort. lege <ἀν>ηρώτα  
 1 cf. Par. Bekker ἀνηρώτα; Par. in P ἀνηρώτα; nullum sch. in D  
 Φ 511 <εὐστέφανος:> στεφάνη ἐστὶ κόσµος γυναικεῖος, ὁτὲ δὲ τῆς περικεφαλαίας ὁ κύκλος. 

Mt 

D 

 1 le. suppl. || post le. glossam καλὴν στεφάνην ἔχουσα add. D || ὁ κύκλος M : εἶδος D, v. etiam sch. D H 12 εἶδος 
περικεφαλαίας 

 

 1 cf. sch. D Φ 511; amplius sch. D H 12; v. etiam sch. T Φ 511.a1 [ex.]; sch. b Φ 511.a2 [ex.]; sch. β 120.b1; Eust. 
1249, 40; Valk I 511 

 

 Φ 528 <πεφυζότες:> φεύγοντες. Msl h 

 1 le. suppl.   
 1 cf. Hesych. φ 2131 πεφυζότες: µετὰ δέους φεύγοντες; aliter Par. Bekker πεφυγότες; Par. in P πεφυγότες; nullum 

sch. in D; v. etiam infra ad X 1.a [D] 
 

 Φ 530 <πυλαωρούς: γρ(άφεται) καὶ «πυλαουρούς»,> ἐκ τοῦ οὖρος, ὃ σηµαίνει τὸν φύλακα. 
Mt 

h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich || γρ(άφεται) καὶ «πυλαουρούς» (emend. Ludwich : πυλαορούς U) suppl. sec. U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 248 (= U) «sch. vetus, ut vid., fort. Didymi»; van Thiel, 
Aristarch, Φ 530.e; v. etiam sch. Aim X 69.a1 [Did.] et sch. T X 69.a2 [Did.] ubi Aristarchus θυραωρούς contra 
πυλαωρούς [vulg.] legisse dicitur; Hesych. π 4350; Leumann, H. W. 233 n. 20;  Valk II 140, n. 261; οὖρος – 
φύλακα est doctrina Aristarchi cf. AP. S. 73, 35; 125, 3; Ariston. ad Κ  84 Friendländer; Hrd., Pros. Iliad. 86, 39 
(ad N 450); Or. 115, 5; 118, 32 

 

 Φ 534 <ἀλέντες:> τὸ «ἀλέντες» ψιλοῦται καὶ τὸ «ἀλῆναι» (Π 714) καὶ «ἄλλεται» (Λ 192) 
καὶ ῥῆµα ἐάλω· ἡ µετοχὴ ὁ «ἀλείς» (X 308). Pt 

h 

 1 hoc sch. in marg. inf. exaravit P || hoc sch. ad Φ 536 (le. ἄληται) rel. U || le. suppl. || ἄλεται P   
 1-2 cf. cf. Erbse, Scholia, V 249 (= P U); sim. Ludwich, Homerica, V 17 (= U) «ἄληται» (ἀλήµεναι? Ludwich) 

καὶ ἀλέντες καὶ ἀλῆναι ψιλῶς. τὸ ῥῆµα ἐάλην, ἡ µετοχὴ ἀλείς; v. etiam sch. AT Φ 536.c [Hrd.]; amplius EGen 
(AB) s.v. ἄλλεται: «εἰς ἵππους ἄλλεται» (Λ 192, 207). ψιλοῦται, εἴτε ἐπὶ τοῦ ἐκκλίνειν τάσσεται, ὥς φησιν ὁ 
Ἀσκαλωνίτης (p. 51 Baege), εἴτε ἐπὶ τοῦ συστραφῆναι, ᾧ καὶ µᾶλλον συγκατατίθεµαι. ἔστι δὲ δεύτερος ἀόριστος· 
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ἔστιν ἀλῶ, τὸ πλανῶ, ὅπερ ψιλοῦται, ὁ δεύτερος ἀόριστος ἦλον, τὸ δεύτερον ἦλες, τὸ τρίτον ἦλε, καὶ τὸ πρῶτον 
τῶν πληθυντικῶν ἄλοµεν καὶ κατὰ συγκοπὴν ἄλεν· «οἱ δή τοι εἰς ἄστυ ἄλεν» (X 12), καὶ ἡ µετοχὴ «ἀλείς» (X 
308), ὡς φανείς· «αὐτὰρ ἐπεί κ’ἐς τεῖχος ἀναπνεύσωσιν ἀλέντες» (Φ 534). τούτου τὸ ὑποτακτικὸν ἐὰν ἀλῶµαι, 
ἐὰν ἀλῆται. συστολὴ οὖν ἐγένετο καὶ µεταβολὴ τοῦ τόνου ἄλλεται. οὕτως εὗρον ἐν ὑποµνήµασιν Ἰλιάδος; = ESym 
α 506 L.-L.; EM α 788+789 L.-L.; h (P) praebet et ἀλῆναι (Π 714) alibi tantum in A commemoratum, et ἄλλεται 
(Λ 192) alibi tantum in EGen et ἀλείς in utrisuqe 

 Φ 542.a <σφεδανόν:> Ἠρωδιανὸς τὸ «σφεδανῶν» διὰ τοῦ ω µεγάλου γράφει, ὡς στεφανῶν. 
| οὕτω καὶ Ἀρίσταρχος· προκατάρχει γὰρ τὸ σφεδανός, παρ’ ὃ ἐγένετο τὸ σφεδανῶ ῥῆµα· οὐ 
γὰρ παραγωγῆς ἔχεται τῆς διὰ τοῦ ανω βαρυνοµένου. P 

h | h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Erbse : σφεδανὸν ἔφεπ’ ἔγχεϊ Ludwich || µεγάλου γράφει om. U (fort. melius Erbse) || 2 τὸ1 
P U : τοῦ Ludwich || 3 βαρυνοµένου Erbse : βαρυνοµένης P U 

 

 1-3 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 251 (= P U); de re v. etiam van Thiel, Aristarch, Φ 
542.d; 1 Ἠρωδιανὸς fr. deest apud Lentz; 1-2 Ἠρωδιανὸς – Ἀρίσταρχος cf. sch. AT Φ 542.a1 [Did.]; sch. b Φ 
542.a3 [Did.] οἱ δὲ «σφεδανῶν» γράφουσιν, ἵν’ ᾖ µετοχῆς; v. etiam Eust. 1250, 56 Ἡρόδωρος καὶ Ἀπίων 
ἐκτείνουσι τὸ «σφεδανῶν» ὡς µετοχήν, λέγοντες εἰλῆφθαι τὴν λέξιν ἀντὶ τοῦ σφοδρῶς διώκων; 2-3 προκατάρχει 
– ῥῆµα cf. sch. A Φ 542.b1 [Hrd.] 

 

 Φ 542.b <σφεδανόν:> ἐσπευσµένως. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sim sch. D Φ 542 σφεδανόν: ἀντὶ τοῦ σφεδανῶς, ἐσπευσµένως. ἢ καταπληκτικῶς; aliter Par. Bekker 

ἐσπευσµένος 
 

 Φ 554.a <ἀτυζόµενοι:> ταρασσόµενοι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 554.b <κλονέονται:> φεύγουσι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 555.a <αἱρήσει:> λήψεται, | κρατήσει. Msl Par. | h  
 1 le. suppl.  
 1 λήψεται cf. Par. Bekker, Par. in P; nullum sch. in D; κρατήσει cf. sch. D Γ 446; sch. D E 30; sch. D H 56; Suid. 

αι 306; [Zon.], Lex. α 93 
 

 Φ 555.b <δειροτοµήσει:> καρατοµήσει. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 

 

 

 

 

Φ 556-61 <εἰ δ’ ἂν ἐγὼ τούτους µὲν – ἀπονεοίµην:> διὰ τὸν «εἰ» σύνδεσµον ὑποστιγµὴ 
γίνεται µετὰ τὸ «δύω» (559), τοῦ ἑξῆς συνδέσµου περιττεύοντος, τοῦ «ἑσπέριος δ’ ἂν ἔπειτα» 
(560). δύναται γὰρ στίζεσθαι ἐπὶ τοῦ δύω, ἵν’ ᾖ ὁ λόγος διαπορητικὸς ἀνταπόδοσιν οὐκ ἔχων, 
ὁ δὲ λόγος· ἆρα τοὺς µὲν ἐάσω ταράσσεσθαι αὐτὸς δὲ ἐγὼ φεύξοµαι ἤτοι φύγω; καὶ τὰ ἑξῆς. 
MP 

h 

 1 le. suppl. || 2 δύο M P : δύω Hom. || 3 γὰρ M P : δὲ b T || 5 φύγω M P : φεύγω U  
 1-4 cf. Erbse, Scholia, V 254 (= M P U) «iniuria suspiceris auctorem archetypi h sch. Nicanoris uberius ante oculos 

habuisse»; v. etiam. sch. bT Φ 556-61 [Nic.] 
 

 Φ 559 <κατά τε ῥωπήϊα:> εἰς τὰ δασέα τῆς ὕλης. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sim. Par. Bekker κατά τε δασέα τῆς ὕλης; v. etiam sch. D Φ 559 ῥωπήϊα: ἱµαντώδη φυτά, ἀφ’ οὗ 

τὰ δασέα τῆς ὕλης 
 

 Φ 561 <ἀποψυχθείς:> ἀποµαξάµενος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D Φ 561 ἀποψυχθείς: ἀποψυχρανθείς  
 Φ 562 <διελέξατο:> διελογίσατο. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Φ 562  
 Φ 565 <ἀλύξαι:> ἐκφυγεῖν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 567 εἰ δέ κέν οἱ προπάροιθε πόλεος: τοῦτο ὁµολογουµένως διαπορητικόν ἐστιν, ἀντὶ τοῦ 

ἆρα κειµένου τοῦ «εἰ» συνδέσµου. | τὸ µὲν γὰρ δόξαι λείπειν τι τῷ λόγῳ ἀσύνηθες. MP 

Nic. | h 

 1 hoc. sch. in P bis exaratum || le. P : om. M  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 255 (= M P U) «τὸ µὲν γὰρ δόξαι λείπειν τι τῷ λόγῳ ἀσύνηθες fort. additamentum rec.»; 

1-2 τοῦτο – συνδέσµου cf. sch. AAint Φ 567 [Nic.]; 2 τὸ – ἀσύνηθες cf. Eust. 1251, 36 σηµείωσαι δὲ καὶ ὅτι 
ἐνταῦθα ἔλλειψίς τις ἐστίν. ἐν γὰρ τῷ εἰ δέ οἱ κατεναντίον ἔλθω, δοκεῖ λείπειν τὸ ἴσως ἀνέλω αὐτὸν ἢ τοιοῦτόν τι, 
ὅ περ ὀκνῶν εἰπεῖν ὁ Ἀγήνωρ ἐνέλειψεν 

 

 Φ 575 <ὑλαγµόν:> ὑλακὴν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 577 <πεπαρµένη:> τετρωµένη. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Φ 583 <ἦ δή που:> τὸ «ἦ δή που» σύνδεσµος, οὐ χρονικὸν ἐπίρρηµα. MPsl h 

 1 le. suppl.   
 1 cf. amplius sch. A Φ 583.a [Hrd.]; sch. bT Φ 583.b [ex. = Hrd.]; v. etiam sch. δ 260.a [Did.] ubi Aristarchus 

mavult ἤδη χρονικῶς contra Cratetem [= fr. 42 Broggiato] δύο ποιεῖ «ἦ» καὶ «δή» 
 

 Φ 585 <τετεύξεαι:> γράφεται καὶ «τετεύξεται» ἀντὶ τοῦ γενήσεται. M h 
 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich  
 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 258 (= M U) «fort. sch. Didymi»; van Thiel, Aristarch, 

Φ 585.d 
 

 Φ 586 <εἰµέν:> γράφεται καὶ «ἔνειµεν». M h 
 1 le. [= vulg.] suppl. : ἄλκιµοι ἄνδρες εἰµέν Ludwich || ante ἔνειµεν add. ἄλκιµοι ἄνδρες U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 258 (= M U); van Thiel, Aristarch, Φ 586.a; sim. sch. AT 
Φ 586.a1 [Did.], sch. Aim Φ 586.a2 [Did.] 
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X 
 

 X 0.a ὑπόθεσις τῆς Χ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 X 0.b τῶν Τρώων ἐγκλεισθέντων εἰς τὴν πόλιν µόνος Ἕκτωρ ὑποµείνας Ἀχιλλέα τὸ µὲν 
πρῶτον φεύγει, ἔπειτα δὲ ἀνθίσταται Ἀθηνᾶς αὐτὸν πεισάσης, καὶ ἀναιρεῖται. ἐξάψας δὲ 
αὐτὸν τοῦ ἅρµατος Ἀχιλλεὺς διὰ τοῦ πεδίου ἐπὶ τὸν ναύσταθµον ἕλκει. οἱ δὲ κατὰ τὴν πόλιν 
ὀδύρονται ταῦτα ὁρῶντες ἐγκεκλεισµένοι. MP 

hyp. 

 3 αὐτὸν om. Y || 4 ὠδύροντο D  

 1-4 cf. sch. D (ZYQ) X 0  

 

 

 

 

5 

 

 

 

X 0.c ἄλλως. τῶν λοιπῶν Τρώων εἰς τὴν Ἴλιον ἀναχωρούντων µόνος ὁ Ἕκτωρ εἰς τὰ ἔξω 
ὑποµένει· παρακαλούντων δ’ αὐτὸν τῶν γονέων εἰσελθεῖν εἰς τὴν πόλιν ἀπαρνεῖται. 
†Ἀπόλλων δὲ ἐπιγνοὺς ἀποµέµφεται αὐτῷ†· καὶ ὁ µὲν ὑπεναντίον Ἀχιλλέως ἐλθὼν διώκεται 
τρὶς περὶ τὰ τείχη. Ζεὺς δὲ ταλαντεύει ἀµφοτέρων τὰς µοίρας· καὶ αἱ µὲν τοῦ Ἕκτορος ἐπὶ 
γῆς χωροῦσιν, αἱ δὲ τοῦ Ἀχιλλέως ἄνω φέρονται. καὶ οὕτως Ζεὺς κελεύει Ἀπόλλωνι ἀποχωρεῖ 
τῆς µάχης· καὶ ὁ µὲν ἀποχωρεῖ, Ἀθηνᾶ δὲ εἰκασθεῖσα τῷ Πριάµου παιδὶ Δηϊφόβῳ παρορµᾷ 
Ἕκτορα ἀντιτάξασθαι Ἀχιλλεῖ ὁ δὲ πεισθεὶς συνίσταται καὶ ἀναιρεῖται, δεθεὶς δὲ ἀπὸ τοῦ 
ἅρµατος Ἀχιλλέως σύρεται. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. M D || ὁ om. D || 5 τοῦ om. D || ὑποχωρῆσαι Y : ἀναχωρεῖν X : ὑποχωρεῖν D || 6 ἀποχωρεῖ D || Ἀθηνᾶ 
δὲ : ἡ δὲ D || 8 Ἀχιλλέως M P : τοῦ προειρηµένου D 

 
 1-8 cf. sch. D (ZYQ) X 0  
 X 0.d Χῖ πρόµον Ἕκτορα Τροίας ἔγχεϊ πέφνεν Ἀχιλλεύς. M hyp. m. 
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 586  

 X 0.e Χῖ Θέτιδος γόνος ὠκὺς ἀπώλεσεν Ἕκτορα δῖον. P hyp. m. 
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 X 1.a πεφυζότες: µετὰ δέους ἀποφεύγοντες. MP D 

 1 le. om. M || post le. add. δὲ δεδειλιακότες, ἐκπεπληγµένοι ἢ D || πεφεύγοντες D  
 1 cf. sch. D (ZYQX) X 1; v. etiam supra ad Φ 528 [h]  
 X 1.b <πεφυζότες:> γίνεται ἐκ τοῦ φύζα φυζῶ ὡς κίσσα κισσῶ, ὁ µέσος παρακείµενος 

πέφυζα. MP 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. X 1.a M P || le. suppl. || γίνεται M P : ἔστιν οὖν b T || ἐκ τοῦ om. b T || φύζω M P || κνίσσα 
κνισσῶ T || κίσσω M P || ὁ M P : καὶ b T || post πέφυζα add. οὗ ἡ µετοχὴ πεφυζώς b T 

 
 1-2 cf. amplius sch. bT X 1.a [ex.]; est doctrina Herodiani  cf. Hrd. 1, 265, 2; sim. EH. II π 148; II π 181 (ubi ἀπὸ 

τοῦ φυζῶ); EGen (AB) s.v. πεφυζότες; unde EM 667, 29 
 

 X 2.a ἰδρῶ ἀπεψύχοντο: γράφεται καὶ «ἀνεψύχοντο». MP h 
 1 le. [= vulg.] om. M  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 17 (= U); Erbse, Scholia, V 262-3 (= M P U) «fort. sch. Didymi»; van Thiel, Aristarch, 
X 2.b; amplius sch. A X 2.a [Did.] (=van Thiel, Aristarch, X 2.c) ἰδρῶ ἀπεψύχοντο: διχῶς, καὶ «ἀνεψύχοντο» καὶ 
«ἀπεψύχοντο». χαριεστέρα δὲ ἡ διὰ τοῦ ν; v. etiam contra sch. b X 2.bT [ex.] […] ὁ δὲ Ἀρίσταρχος «ἀνεψύχοντο» 
γράφει. χαριέστερον δὲ τὸ «ἀπεψύχοντο». 

 

 X 2.b ἀκέοντο: κυρίως τὸ ἄχος ἰῶντο καὶ ἀκεῖσθαι τὸ ὁπωσδήποτε θεραπεύειν. ὅθεν καὶ 
Φρύγες ἀκεστὴν τὸν ἰατρὸν καὶ Ἀθηναῖοι ἀκέστριαν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. X 2.a M P || post le. glossam ἐθεραπεύοντο add. D || ἰῶντο M P : ἰᾶσθαι D || ἀκεῖσθαι supra 
post κυρίως D || καὶ2 om. D || ἀκέστριαν M P b T : ἀκέστορα (v. Eur., Andr. 900) || ἀκέστορα φασι D 

 
 1-2 cf. sch. D (QX) X 2; v. etiam sch. bT X 2.e [D]; plura EGud 70, 12 Stef. (οὕτως εὗρον ἐν ὑποµνήµατι τῆς 

Ἰλιάδος), EGen (B) s.v. ἄκος (οὕτως Ὠρίων), brevius Or. 12, 3; Erbse, Scholia, V 263 «non liquet, num sch. 
uberius, quod Orio usurpavit, classis exegeticae sit, unde etiam D pendeat»; 1-2 ὅθεν – ἰατρὸν v. Valk I 490; Eust. 
1254, 2 

 

 X 3 <κεκλιµένοι καλῇσιν ἐπάλξεσιν:> περιεχόµενοι ὑπὸ τῶν τειχῶν, | ἢ προσκειµένοι τοῖς 
προµαχοῖσιν. M  

D | Par. 

 1 le. suppl. || post. le. add. προσκεκλιµένοι , ὅ ἐστι D || ἢ om. Par. || τοῖς καλοῖς Par.  
 1 περιεχόµενοι – τειχῶν cf. sch. D (ZYQ) X 3; amplius sch. bT X 3 [ex.] ubi Epaphroditus laudatur; 1-2 ἢ – 

προµαχοῖσιν cf. sim. Par. προσκειµένοι (P : προσκεκλιµένοι Bekker) τοῖς καλοῖς προµαχῶσιν; sch. D (ZYQ) X 3 
ἐπάλξεις γὰρ οἱ τῶν τειχῶν καλούµενοι προµαχώνες 

 

 X 28 <ἀµολγῷ:> ἤτοι µέσῳ. Mt Par. 
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 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  

 1 cf. sim. Par. ἐν τῷ µέσῳ  
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X 29 ὅν τε κύν᾽ Ὠρίωνος ἐπίκλησιν καλέουσι: τὸν ἀστρῷον Κύνα οὕτως ὠνόµασεν. ἔνιοι δὲ 
φασὶ τὸν κατηστερισµένον κύνα οὐκ Ὠρίωνος, ἀλλ’ Ἠριγόνης ὑπάρχειν, †ἥτις 
κατηστερίσθη† διὰ τοιαύτην αἰτίαν· Ἰκάριος γένος µὲν ἦν Ἀθηναῖος, ἔσχε δὲ θυγατέρα 
µονογενῆ Ἠριγόνην, ἥτις κύνα νήπιον ἔτρεφε. ξενίσας δέ ποτε ὁ Ἰκάριος Διόνυσον ἔλαβεν 
ἀπ’ αὐτοῦ οἶνόν τε καὶ ἀµπέλου κλῆµα. κατὰ δὲ τὰς τοῦ θεοῦ ὑποθήκας περιῄει τὴν γῆν 
προφαίνων τὴν τοῦ Διονύσου χάριν, ἔχων σὺν ἑαυτῷ, τὴν κύνα. γενόµενος δὲ †ἐντὸς τῆς 
πόλεως βουκόλοις οἶνον παρέσχεν. οἱ δὲ ἀθρόως ἐµφορησάµενοι εἰς βαθὺν ὕπνον ἐτράπησαν, 
οἱ δὲ περιλειφθέντες νοµίσαντες θανάσιµον εἶναι φάρµακον τὸ πόµα τύπτοντες ἐφόνευσαν 
τὸν Ἰκάριον· µεθ’ ἡµέραν δὲ νηψάντων αὐτῶν καὶ καταγνόντων ἑαυτῶν εἰς φυγὴν 
ἐτράπησαν. ὁ δὲ κύων ὑποστρέψας πρὸς τὴν Ἠριγόνην δι’ ὑλακῆς ἐγνώρισε τὰ γινόµενα· ἡ 
δὲ µαθοῦσα τἀληθὲς ἑαυτὴν ἀνήρτησε. νόσου δὲ ἐν Ἀθήναις γενοµένης κατὰ χρησµὸν 
Ἀθηναῖοι τόν τε Ἰκάριον καὶ τὴν Ἠριγόνην †ἐνιαυσιαίαις γεραίρουσι τιµαῖς. οἳ καὶ 
καταστερισθέντες Ἰκάριος µὲν †Bοῶπις ἐκλήθη, Ἠριγόνη δὲ Παρθένος, καὶ ὁ κύων τὴν 
αὐτοῦ ὀνοµασίαν ἔσχεν. ἡ ἱστορία παρὰ Ἐρατοσθένει (fr. 22 Powell). MP 

D 

 1 iuxta sch. ἱστορία inscribitur in P || le. om. M : ἐπίκλησιν καλέουσι om. D || ὠνόµασεν M P : ἔφη D || 2-3 ἥτις 
κατηστερίσθη M P : ὃν καταστερισθῆναι D || 3 γένει D || 7 ἐµφορησάµενοι οἱ µὲν D || 8 περιλειπόµενοι D || 
τύπτοντες M P : πλήσσοντες D || 9 καὶ καταγνόντων M P : καταγνόντες D || 10 δι’ ὑλακῆς ἐγνώρισε M P : δι’ 
ὠρυγµοῦ ἐµήνυσεν D || 12 lege ἐνιαυσίαις cum D || γεραίρουσι M P : ἐγέραιον D || 13 †Bοῶπις M P : Bοῶτης D 
|| καὶ om. D || ὁ δὲ D || 14 αὐτὴν D || ἔχει 

 

 1-14 cf. sch. D (ZYQ) X 29  
 X 33 <λάζετο:> γράφεται καὶ «κόψατο». Mt h 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.   

 1 hoc sch. tantum in M reperitur; in marg. int. iuxta X 33 et in marg. ext. cruces praebet P fort. a m. post. exaratas 
certe v. l. κόψατο notandi causa; nescio an sch. Did. 

 

 X 43 <ἦ κέ µοι αἰνὸν ἀπὸ πραπίδων ἄχος ἔλθοι:> οὕτως ἂν ἀπέλθοι µοι τὰ κακὰ τῶν φρενῶν 
| ἄχη. M 

D 

 1 le. suppl. || µου M || 2 ἄχη om. D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) X 43  
 X 44 εὖνιν ἔθηκε: ἔρηµον, χῆρον, ἐστερηµένον. ἢ εὐναζόµενον, ὅ ἐστιν ἡσυχάζοντα, ἐξ οὗ 

ἠρηµωµένον MP ἢ παρὰ τὴν ἑνὸς γενικὴν «εὖνις» ὁ µεµονωµένος. P 

D 

 1 le. om. M : εὖνιν D || ἐστερηµένον εὖνιν D || ἢ M P : ὅ ἐστιν D || ὅ ἐστιν M P : ἐξ οὗ τὸ D || 2 ἠρηµωµένον ἐξ οὗ 
ἐστερηµένον D 

 
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) X 44; v. etiam sch. bT X 44.b [D]; Eust. 1256, 27; 1643, 16; 2 ἢ παρὰ τὴν ἑνὸς cf. Ap. 

Dysc., Adv. 148, 11; Hrd. II, 272, 22 
 

 X 58 αἰῶνος: παρὰ τὸ ἄειν ὅ ἐστι πνέειν MP ἢ τὸν ὑπόλοιπον τῆς ζωῆς χρόνον. P h 
 1 le. αἰῶνος M P : αἰὼν M11 Ag || ἢ om. M11 Ag  

 1 cf. sch. D X 58; v. etiam sch. T X 58 [ex.], ll. 4-5  

 X 62 <ἑλκηθείσας:> αἰχµαλωτισθείσας. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D X 62 ἀντὶ τοῦ αἰχµαλωτισθείσας  

 X 63 <κεραϊζοµένους:> πορθουµένους. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D X 63  

 X 65 <νυούς:> νύµφας. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D X 65  

 X 67.a <ὠµησταί:> ὠµηστὴς ὡς ὀρχηστὴς παράγωγον, οὐ σύνθετον. P ex.  

 1 le. suppl.   

 1 cf. sch. bT X 67.c [ex.] ll. 59-60; v. etiam van Thiel, Aristarch, X 67.d  

 X 67.b <ἐρύουσιν:> τὸ «ἐρύουσιν» ἐνεστὼς ἀντὶ µέλλοντος, | καὶ ἔστιν ἀντὶ τοῦ ἐρύσειαν P Ariston. | h 



 
375 

 1 coni. cum sch. praec. X 67.a P b : intra X 67.a et X 67.b add. «ὠµηστὴς καὶ ἄπιστος» (Ω 207) T || le. suppl. || τὸ 
δὲ b T || ἐνεστὼς ἐστιν 

 
 1 τὸ – µέλλοντος cf. sch. bT X 67.c [ex. = Ariston.] ll. 60-1; van Thiel, Aristarch, X 67.e; v. etiam Ap. S. 77, 17 

ἐρύουσιν: ἀντὶ τοῦ ἐρύσωσιν 
1 καὶ – ἐρύσειαν nescio an †ἐρύσειαν pro ἐρύσωσιν 

 

 X 68.a <ῥεθέων:> ῥέθη τὰ ζῶντα µέλη, δι᾽ ὧν ῥέζοµέν τι. Αἰολεῖς δὲ ῥέθος τὸ πρόσωπον, καὶ 
ῥεθοµαλίδας τοὺς εὐπροσώπους. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. X 67.b P || le. suppl. || post le. add. τῶν τοῦ σώµατος µελῶν. ὅτι κατὰ παντὸς µέλους τὸ 
ζωτικὸν καὶ ψωχικόν ἐστιν add. D || ῥέθη δὲ D || ῥέθος om. D || 2 εὐπροσώπους φασί D 

 
 1-2 cf. sch. D X 68; sch. AbT X 68.b [D]; v. etiam Hesych. ι 225  
 X 68.b <ῥεθέων:> µελῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D X 68 τῶν τοῦ σώµατος µελῶν  
 X 68.c <ἕληται:> λάβῃ. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 69 <πυλαωρούς:> τινὲς «θυραωροὺς» γράφουσι· πύλας γὰρ ἐπὶ πόλεώς φασι. παλαιὸν δὲ 

ἔθος τηρεῖσθαι κυσὶ τοὺς πυλῶνας, ὅπως ὑλακτοῦντες δηλοῖεν τοὺς ξένους τοῖς ἔνδον. P 
h 

 1 le. suppl. Nicole in Ge || γράφουσι om. b T || φησι b T || 2 κυσὶ P : om. T : infra post πυλῶνας b || ὅπως P : ἵνα b 
: ὅθεν T || βαΰζοντες b T Ge : ὑλακτοῦντες P U Ag || τοῖς ἔνδον τοὺς ξένους b T 

 
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 280 (= P U Ag Ge); sch. bT X 69.b [ex.]; Eust. 1257, 36; 1 πύλας – φασι v. sch. A H 

339.a [Ariston.];  van Thiel, Aristarch, X 69.a; 1-2 παλαιὸν – τοῖς ἔνδον v. Eust. 1257, 17; Erbse, Beitr., 200 
 

 X 70.a ἀλύσσοντες περὶ θυµῷ: τοῦτο τοῖς κατοικιδίοις συµβαίνει κυσίν, ἐπὴν †σώµατος | 
ἀνθρωπείου | γεύσωνται. P 

ex. | h | ex.  

 1 le. om. U : περὶ θυµῷ om. b T || τοῦτο γὰρ b T || †σώµατος P b T : con. αἵµατος Fraenkel || 2 ἀνθρωπείου om. b 
T || γεύσωνται post ἐπὴν ponet b T 

 
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 280 (= P U); sim. sch. bT X 70 [ex.] ll. 82-4; van Thiel, Aristarch, X 70.b, ll. 1-2; sch. D 

X 70; plura apud Meth. s.v. ἀλύσσω; v. etiam EGen (AB) s.v. ἀλύσσω (Μεθόδιος); Erbse, Beit. 271 
 

 X 70.b <ἀλύσσοντες:> ὑπὸ πλησµονῆς ἀδηµονοῦντες. P  D 

 1 coni. cum sch. praec. X 70.a P || le. suppl. || ἀδηµονοῦντες P Ail : ἀλύοντες D  
 1 cf. sch. D X 70; ἀδηµονοῦντες cf. sch. Ail X 70; sch. D E 352; Hesych. α 3308; Eust. 1257, 38 ἤτοι ἀδηµονίαν 

διὰ τὸ πολὺ τοῦ κόρου 
 

 X 70.c <ἀλύσσοντες:> οἱ δὲ ἀντὶ τοῦ ἄγαν λυσσῶντες τοῦτο ἔλαβον. τινὲς δὲ παρὰ τὴν ἄλυν, 
ὅ ἐστι τὸ παίγνιον. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. X 70.b P || le. suppl. || ἔλεγον Erbse  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 280 (= P U); v. supra sch. X 70.a; 1 οἱ δὲ – ἔλαβον cf. sch. D X 70; 1-2 παρὰ – παίγνιον 

cf. sch. bT X 70 [ex.], ll. 85-6 
 

 X 85 <τείχεος ἐντὸς ἰών:> γράφεται καὶ «ἐών», ἵν’ ᾖ ἀντὶ τοῦ ὑπάρχων. Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich   
 1 cf. Ludwich, Homerica V 19 (= U γρ.´ καὶ «<τείχεος> ἐντὸς ἐών», ἵν’ ᾖ ἐντὸς τοῦ τείχους ὑπάρχων); Erbse, 

Scholia, V 285-6 «fort. ex hyp. Iliad.»; van Thiel, Aristarch, X 85.g; v. etiam sch. Aim X 85.b [Did.] (=van Thiel, 
Aristarch, X 85.f) <ἐών:> οὕτως Ἀρίσταρχος. ἄλλοι δὲ «ἰών»; sch. bT X 85.b [ex. = Did.] ἐντὸς ἰών: «ἐών» 
γραπτέον, οὐκ «ἰών». 
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X 93.a ὀρέστερον: δέ φησιν ἐπεὶ ἀγριώτερά ἐστι τὰ ἐν ἐρηµίᾳ θηρία. φάρµακα δὲ κανθαρίδες 
ἢ µύρµηκες. τὸ δὲ βλέµµα δεινὸν ἔχει· καὶ γὰρ δράκων ἀπὸ τούτου εἴρηται. καὶ ἐπὶ τοῦ ἰδίου 
οἴκου ἱστάµενος δεινότερος ἐστίν. φασὶ δὲ αὐτὸν ἐσθίοντα µύρµηκας καὶ κανθαρίδας µετὰ 
τὴν φώλευσιν ἰοῦ πληροῦσθαι καὶ ἐρεθίζεσθαι <καὶ> λυσσᾶν ὅπου ἐναποµάξεται τὸν 
ἐνοχλοῦντα ἰόν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. sq. X 95 M P || hoc sch. ad A X 94 rel. D || δέ φησιν ἐπεὶ om. D || 2 ἐπὶ M P : περὶ D || καὶ 
ἐσπειρηµένος D || 3 ἱστάµενος om. D || καὶ M P : ἢ D || 4 πεπληροῦσθαι D || <καὶ> suppl. sec. D || ἐναπεµάξεται 
D 

 

 1-5 cf. sch. D X 94; Erbse, Scholia, V 288; v. etiam Eust. 1259, 41; 3-5 φασὶ – ἰόν cf. sch. T (amplius b, de quo 
v. Valk I 175) X 94 [ex.]; Erbse, Beitr., 200 

 
 X 93.b <χειῇ:> καταδύσει. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D X 93 λέγει δὲ τῇ τοῦ δράκοντος καταδύσει  
 X 95 <δέδορκεν:> δράκων εἴρηται παρὰ τὸ δεδορκέναι. MP D 



 
376 

 1 hoc sch. ad X 93 (le. δράκων) rel. M P || le. suppl. || post le. add. glossam βλέπει D || παρὰ M P : διὰ D || τὸ 
ὀξέως D 

 
 1 cf. sch. D X 95; v. etiam sch. D X 94 καὶ γὰρ δράκων ἀπὸ τούτου εἴρηται; EH II δ 26 (παρὰ τὸ δέρκω); sim. 

EGen. (AB) s.v. δράκων; unde EM 286, 7 
 

 X 104 <ἀτασθαλίῃσιν:> φρενοβλαβίαις. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D X 104 ἁµαρτίαις, βλάβαις  
 X 106 <κακώτερος:> ἔθος γὰρ τοῖς χείροσι ψέγειν τὰ τῶν κρειττόνων ἔργα, ἄλλως καὶ τοῖς 

µείζοσιν ἀνιαρώτερον τὸ ὑπὸ ἡσσόνων κακολογεῖσθαι. P 

ex. 

 1 le. suppl. || post le. ἀντὶ τοῦ ἥσσων οὐ γὰρ κακὸς Ἕκτωρ om. P E4 || γὰρ P E4 : δὲ b T || ἄλλως om. b T : fort. 
erat in h ἄλλως τε καὶ Erbse || 2 ἀνιαρὸν b T 

 
 1-2 cf. sch. bT X 106 [ex.]  
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X 111-22 <εἰ δέ κεν ἀσπίδα µὲν καταθείοµαι – θυµός:> οὐδὲ τούτοις ἀνταπόδοσις ἕπεται, 
ἀλλ᾽ ἤρτηται µέχρι τοῦ «ἀλλὰ τίη µοι ταῦτα φίλος». δύναται δὲ καὶ ἠθικῶς ὁ Ἕκτωρ πρὸ τοῦ 
τὴν ἀνταπόδοσις ὑπάγειν, ἐπεὶ ἅπαξ ἐν µεταµελείᾳ ἐγένετο τοῦ ἐπὶ τῆς διανοίας, τοῦτον 
κοµµατικὸν ἐπιφέρειν τὸν λόγον. ταῦτα δὲ ὅµοια νοητέον τοῖς ὑπὸ τοῦ Ἀγήνορος λεγοµένοις 
ἑτέρωθι. P 

h 

 1 le. suppl.   
 1-5 cf. Erbse, Scholia, V 291 (= P U); est doctrina Nicanoris cf. sch. AT X 111-22 [Nic.]; v. etiam sch. A Φ 556-

61 [Nic.]; Eust. 1261, 4 
 

 X 121.a <κτῆσιν:> πλοῦτον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; κτῆσιν Par. Bekker; nullum sch. in D  
 X 121.b <ὅσην:> ὅσον. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; ὅσην Par. Bekker; nullum sch. in D  
 X 121.c <ἐπήρατον:> ἡ ἐπέραστος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 121.d <ἐέργει:> ἐπέχει. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; κατέχει Par. Bekker; nullum sch. in D  
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X 126 οὐ µέν πως νῦν ἐστιν ἀπὸ δρυός: οὐκ ἔστι φησὶν ἄντικρυς Ἀχιλλέα µύθους διηγεῖσθαι, 
ὁποίους ἂν παρθένοι καὶ ἠΐθεοι λέγοιεν. οἱ γὰρ παλαιοὶ τὰ ἐκτιθέµενα βρέφη παρὰ δρυσὶν ἢ 
πέτραις εὑρίσκοντες ἐνόµιζον ἐκ τούτων γεγεννῆσθαι. ἐκ τοιούτου δὲ ἐγένετο ἡ ὑπόληψις. οἱ 
παλαιοὶ νοµαδικῷ ἐχρῶντο βίῳ, οἰκίας µηδέπω κεκτηµένοι. αἱ οὖν γυναῖκες τίκτουσαι ἐν τοῖς 
ὄρεσιν ὑπὸ τὰ κοιλώµατα τῶν πετρῶν καὶ δρυῶν ἀνετίθουν. εὑρίσκοντες δέ τινες ἐνόµιζον 
ἐκεῖθεν γεγεννῆσθαι. ἡ ἱστορία παρὰ Διδύµῳ (p. 182 Schmidt). P 

D 

 1 post. δρυὸς add. οὐδ’ ἀπὸ πέτρης τῷ ὀαριζέµεναι καὶ τᾶ ἑξῆς D || 2 λέγοιεν om. D || 5 ἀνετίθουν P : ἔτικτον Z : 
ἀνέτρεφον Y Q X Ge 

 
 1-6 cf. sch. D X 126  
 X 132.a <ἴσος:> τινὲς «εἶσος» διὰ διφθόγγου γράφουσιν ἀντὶ τοῦ ὅµοιος, ἐπεὶ καὶ τὸ 

«εἰσάµενος» (N 45) ἀντὶ τοῦ ὁµοιωθείς. P 

ex.  

 1 le. suppl. || εἶσος om. T || post διὰ add. τῆς ει Τ || γράφουσιν om. T  
 1-2 cf. sch. T X 132.a [ex.], deest in b; van Thiel, Aristarch, X 132.b; Erbse, Scholia, V 297 (= P U) «διὰ add. τῆς 

ει διφθόγγου qui εἶσος scripserunt, videntur a voce epica ἔϊσος profecti esse» 
 

 X 132.b κορυθάϊκι: δὲ τῷ κινοῦντι τὴν περικεφαλαίαν, καταπλήξεως ἕνεκεν καὶ φόβου τῶν 
ἐναντίων. P 

D 

 1 coni. cum sch. praec. X 132.a P || δὲ τῷ om. D || ante κινοῦντι add. πολεµικῶς vel πολεµικῷ D || ἕνεκα D  

 1-2 cf. sch. D X 132; 1 κορυθάϊκι – περικεφαλαίαν cf. sch. bT X 132.c [ex.] ll. 5-6; van Thiel, Aristarch, X 132.d, 
l. 1 

 

 X 133 <σείων Πηλιάδα µελίην κατὰ δεξιὸν ὦµον:> οὕτος ὁ στίχος µετατιθέµενος Ἰωνικὸς 
γίνεται µείζονος· «σείων µελίην †Πηληϊάδα δεξιὸν κατ’ ὦµον» (Sotad. fr. 4a Powell). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || 1-2 γίνεται Ἰωνικὸς P || †Πηληϊάδα [= cont. Hom. M P] M P : Πηλιάδα T  
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 1-2 cf. sch. T X 133.b [ex.], deest in b (= van Thiel, Aristarch, X 133.e)  
 X 140 <οἴµησε:> ὥρµησε. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D X 140; v. etiam van Thiel, Aristarch, X 140.a  
 X 141.a <ὕπαιθα:> ἔµπροσθεν. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D X 141  
 X 141.b <φοβεῖται:> φεύγει. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D   
 X 141.c <ὀξὺ λεληκώς:> ὀξὺ βοῶν. M h 

 1 le. suppl.  
 1 v. etiam sch. D X 141 κεκραγώς; Par. ὀξὺν ἦχον ποιῶν; sim. sch. D B 222 κεκληγώς: κεκραγώς, ἐκβοῶν; Hesych. 

λ 179; λ 588; λ 590 
 

 X 141.d <ὀξὺ λεληκώς:> ἢ διὰ τῆς πτήσεως ὀξὺν ἦχον ἀποτελῶν. Μ D 
 1 coni. cum sch. praec. X 141.c P || le. suppl. || ἢ M P : νῦν δέ D || ὀξὺν om. D || ἦχον ante διὰ ponet D  
 1 cf. sch. D X 141  
 X 142.a <ταρφέ’:> συνεχῶς. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 142.b <ἑλέειν:> λαβεῖν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 145 <ἠνεµόεντα:> τὰ καταπνεόµενα· τὰ ὑψηλότερα µέρη µᾶλλον καταφυσᾶται τῶν 

κοίλων. MP 

D 

 1 le. suppl. || τὰ1 om. D || post καταπνεόµενα add. ὑψηλά D || post τὰ2 add. γὰρ D  
 1-2 cf. sch. D X 145  
 X 146.a αἰὲν ὑπ᾽ ἐκ κατ’ ἀµαξιτόν: ἡ ἐξ πρόθεσις κειµένη ἐµφαίνει ὡς καὶ µικρὸν ἔξω τοῦ 

τείχους ἔτρεχον. MP 

h 

 1 le. om. M M11 Ag : ὑπἐκ’ P || ἡ ἐξ M P M11 Ag : ἡ ἐκ A || προσκειµένη Α || ἐξώτερον M || 2 ἔτρεχον M P A b T 
: ἐδίωκον M11 Ag 

 
 1-2 cf. sch. D X 146; sch. A X 146.a [Nic.]; sim. sch. T (b brevius) X 146.b [ex.]  
 X 146.b <κατ’ ἀµαξιτόν:> ὑπὸ τὴν ἁµαξευοµένην ὁδόν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; διὰ τὴν ἁµαξευοµένην ὁδόν Par. Bekker; sim. Ap. S. 97, 1; aliter D ἀµαξήλατον ὁδόν  
 X 147 κρουνοί: κυρίως αἱ τῶν ῥευµάτων ἀρχαί, νῦν δὲ οἱ τόποι ὅπου πλύνουσι. MP D 

 1 le. κρουνοί M P D : κρουνώ Hom. || post κυρίως add. µὲν D || τῶν ῥευµάτων post ἀρχαί ponet D  
 1 cf. sch. D X 147; v. etiam sch. T X 147.a1 [ex.]; sch. b X 147.a2 [ex.]  
 X 153 <πλυνοί:> πλυντῆρες. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter D πύελοι ἐν αἷς πλύνουσιν  
 X 154.a <λαΐνεοι:> λίθινοι. Msl Par. / D  
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D X 153  
 X 154.b <σιγαλόεντα:> ποικίλα. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 159.a <ἱερήϊον:> ταῦρον. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sch. D X 159; aliter Par. Bekker ἱερεῖον   
 X 159.b <οὐδὲ βοείην:> οὐ βύρσαν. Msl D 
 1 le. suppl.  
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 1 cf. sch. D X 159; sim. Par. οὐδὲ διὰ βύρσαν  
 X 160 τὸν ἀγῶνα ἐποιοῦντο. Msl Par. 
 1 le. deest; est additamentum apud Par. repertum quod nihil in cont. Hom. explicat  
 1 cf. Par.  
 X 166 <θεοὶ δὲ πάντες ὁρῶντο:> γράφεται καὶ «θεοὶ δ’ ἐς πάντες ὁρῶντο». M h 

 1 le. suppl. Ludwich : θεοὶ δέ τε πάντες ὁρῶντο Erbse fort. rectius  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U γρ.´ καὶ «θεοὶ δ’ ἐς πάνθ’ [πάντες?] ὁρῶντο» [= vulg.]); Erbse, Scholia, V 
307 «fort. ex hyp. Iliad.»; van Thiel, Aristarch, X 166.b 

 

 X 190.a διά τ ἄγκεα <καὶ διὰ βήσσας:> ἀντὶ τοῦ διὰ τῶν ἀγκέων καὶ διὰ τῶν βησσῶν, ὡς γὰρ 
«διά τ’ ἔντεα καὶ µέλαν αἵµα» (Κ 298). MP 

Ariston. 

 1 διά τ ἄγκεα om. M || καὶ διὰ βήσσας suppl. || τοῦ om. M || δι’ ἀγκέων Aint b T || καὶ βησσῶν Aint || καὶ διὰ βησσῶν 
b T || post ὡς add. τὸ b T || γὰρ om. b T 

 
 1-2 cf. sch. bT X 190.a2 [Ariston.] (=van Thiel, Aristarch, X 190.c); brevius ἀντὶ – βησσῶν sch. Aint X 190.a1 

[Ariston.]; v. etiam sch. D X 190 
 

 X 190.b <διά τ’ ἄγκεα καὶ διὰ βήσσας:> οὕτω δὲ καλοῦνται οἱ κοῖλοι καὶ βάσιµοι τόποι τῶν 
ὀρῶν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. X 190.a M P || le. suppl. || post le. sch. Aint X 190.a1 [Ariston.] praebet D || τόποι post ὀρῶν 
ponet D 

 
 1-2 cf. sch. D X 190  
 X 190.c <διά τ’ ἄγκεα καὶ διὰ βήσσας:> τοῦ δὲ ὄρους τὸ µὲν ἀνώτατον ἀκρώρειαι, τὸ δὲ 

ὑψηλὸν σκοπιαί, τὸ δὲ προνενευκὸς πρὼν καὶ τὸ κλίµα κλιτύς, τὸ βάσιµον βῆσσα, τὸ κοῖλον 
ἄγκος, τὸ σύνδενδρον νάπαι, τὸ κάτω πρυµνώρειαι, ἡ δὲ παρ’ αὐτῇ παρώρεια. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. X 190.b M P || le. suppl. || 2 βῆσα M P  
 1-3 cf. sim. sch. bT X 190.b [ex.] ubi h singularia in pluralia versa invenies (τὰ δὲ ὑψηλὰ, τὰ δὲ προνενευκότα 

πρῶνες, τὰ δὲ κλίµατα κλιτύες, τὰ δὲ βάσιµα βῆσσαι, τὰ δὲ κοῖλα ἄγκη, τὸ δὲ σύνδενδρα); 
 

 X 191 <θάµνῳ:> συµφύτῳ τόπῳ. Mt Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D X 191 οὕτω καλοῦνται οἱ σύµφυτοι καὶ ὑλώδεις τόποι  
 X 201 <ὣς ὃ τὸν οὐ δύνατο µάρψαι ποσίν:> πῶς δὲ ταχὺς ὢν ὁ Ἀχιλλεὺς οὐ καταλαµβάνει 

τὸν Ἕκτορα; καὶ οἱ µέν φασιν ἐπιτηδὲς αὐτὸν ὑπὸ τοῦ ποιητοῦ καταπεπονῆσθαι πολλῷ πόνῳ 
πρότερον, ἵν’ ὥσπερ ἐν θεάτρῳ νῦν µείζονα κινήσῃ πάθη. οἱ δὲ ὅτι τὸν ἐνδοτέρω καὶ πρὸς τῷ 
τείχει δρόµον Ἕκτορος ποιουµένου Ἀχιλλεὺς διπλάσιον ἔκαµνεν ἔξωθεν περιθέων. P 

D 

 1 le. suppl. || δὲ om. D || τάχιστος D || 2 φασὶν οἱ µὲν D  
 1-4 cf. sch. D X 201; van Thiel, Aristarch, X 201.e  
 X 202 πῶς δέ κεν: πῶς δέ φησιν †ἐκδετέρου ἠδύνατο διαφυγεῖν τὸν Ἀχιλλέα, εἰ µὴ ὑστάτην 

βοήθειαν παρέχων αὐτῷ Ἀπόλλων ποδώκη ἐποίησεν. P 

D 

 1 le. πῶς δέ κεν Ἕκτωρ κῆρας ὑπεξέφυγεν θανάτοιο καὶ τὰ ἑξῆς D || †ἐκδετέρου P : ὁ Ἕκτωρ D || 2 ante Ἀπόλλων 
add. ὁ D  

 
 1-2 cf. sch. D X 202  
 X 210 <τανηλεγέος:> µακροκοιµήτου. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 222 <ἄµπνευε:> ἀναπαύου. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D X 222  
 X 225.a <χαλκογλώχινος:> τοῦ χαλκᾶς γωνίας ἔχοντος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D X 225 χαλκᾶς γωνίας ἐχούσης  
 X 225.b <ἐρεισθείς:> στηριχθείς. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 229 <ἠθεῖ’:> ὦ ἀδελφέ. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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 X 234 <γνωτῶν:> ἀδελφῶν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 252 <ἀνῆκε:> ἀνέπεισε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 254 <θεοὺς ἐπιβώµεθα:> ἐπόπτας καὶ µάρτυρας ποιησώµεθα τῶν λεγοµένων. M D 

 1 le. suppl. || post le. glossam ὀµόσωµεν om. M  

 1 cf. sch. D X 254  

 X 257 <καµµονίην:> κατὰ µόνας µάχην. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; Par. Bekker κατὰ µόνας νίκην; aliter sch. D X 257 τὴν ἐκ καταµονῆς νίκην  
 X 261.a <συνηµοσύνας:> παρὰ τὸν ἥσω µέλλοντα. σηµαίνει τὰς συνθήκας. παρὰ τὸ εἰς ταὐτὸ 

ἀφικνεῖσθαι τὰ τῆς διανοίας. M 

h  

 1 le. suppl. || ἤσω M  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 318 (= Ge) «fort. ex hyp. Iliad.»; fort. pars sch. Herodiani v. Or. 150, 24 συνηµοσύναι: 

παρὰ τὸν ἥσω µέλλοντα ἀπὸ τοῦ εἰς ταὐτὸν ἀφεῖναι τὰ τῆς διανοίας. οὕτως Ἡρωδιανὸς ἐν τῇ Ὁµηρικῇ προσῳδίᾳ 
(= II, 120, 1); sim. EGen (B, brevius A) fort. ex Orione; sch. A X 261.b [Hrd.] 

 

 X 261.b <συνηµοσύνας ἀγόρευε:> ἐστι δὲ ἀντὶ τοῦ µή µοι πλάνας τε καὶ ἀπάτας καὶ 
συνθήκας λέγε. MP 

D / Par. 

 1 coni. cum sch. praec. X 261.a M || le. suppl. || ἐστι δὲ om. D || 1-2 περὶ συνθεκῶν διαλέγου D Par. in P : πάντας 
συνθήκας καὶ πλάνας ἀγόρευε Par. Bekker 

 
 1-2 cf. sch. D X 261; Par.  
 X 267.a <ἆσαι:> πληρῶσαι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 267.b <ταλαύρινον:> καρτερικόν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 268 <παντοίης ἀρετῆς µιµνήσκεο:> πάσης ἐµπειρίας πολεµικῆς µνείαν ποιοῦ. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 270.a <ὑπάλυξις:> ὐπεκφυγή. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D X 270 ἐκκλίνῃς, φύγῃς  
 X 270.b <ἄφαρ:> ταχέως. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 270.c <Παλλάς:> πολεµική. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Χ 280 ἐκ Διὸς ἠείδης: ἐκ τοῦ εἴδω, τὸ γινώσκω· ὁ µέλλων εἴσω, ὁ παρακείµενος εἶκα καὶ 

Ἀττικῶς ἔεικα ὡς ὥρακα ἑώρακα πλεονασµῷ τοῦ ε, ὁ µέσος παρακείµενος ἔειδα, ὁ 
ὑπερσυντέλικος ἔειδειν, τὸ δεύτερον <πρόσωπον> ἐείδεις καὶ ἠείδεις τροπῇ τοῦ ε εἰς η. MP 

h 

 1 le. om. M || 3 δεύτερον P : β M || <πρόσωπον> suppl.  
 1-3 fort. ex EH cf. sim. EH I 47 C; EH I 126 A  
 X 281.a <ἐπίκλοπος:> παραλογιστικός, ἀπατέων, διὰ λόγων κλέπτων τὴν ἀλήθειαν. MP D  

 1 le. suppl.   
 1 cf. sch. D X 281  
 X 281.b ἀρτιεπής: δὲ ἀπηρτισµένος καὶ ἱκανὸς εἰπεῖν. ἄρτιος ἐσκεµµένος. δεινός. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. X 281.a M P || δὲ om. D || ἄρτιοςM P : ἢ ἄρτι D  
 1 cf. sch. D X 281  
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 X 293 <κατηφήσας:> οἰονεὶ κάτω τὰ φάη ἔχων. M ex. 

 1 le. suppl. || οἰονεὶ M Ge : om. b T  

 1 cf. sch. bT X 293.a [ex.]  

 X 301.a <πάλαι τό γε:> γράφεται «πάροιθέ γε φίλτερον». M h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Erbse  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U <ἦ γάρ ῥα πάλαι τό γε:> γρ.´ καὶ «γάρ ῥα πάροιθέ γε»); Erbse, Scholia, V 
323 «fort. ex hyp. Iliad. (an sch. Didymi?)»; van Thiel, Aristarch, X 301.e; v. etiam sim. sch. T X 301.b [Did.] 
πάλαι τότε: «πάροιθέ γε». ἐν δὲ ταῖς εἰκαιοτέραις «πάλαι τό γε {φίλτερον}»; de vv. ll. v. Ludwich, AHT, I, 477, 
11; Valk II 610 

 

 X 301.b <ἀλέη:> ἀποφυγή. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D X 301 ἔκκλισις, φυλακή  
 X 303 <εἰρύατο:> ἐ<ρ>ρύοντο. Msl Par.  
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. ἐρρύοντο; aliter sch. D X 303 εἰρύατο: ἐρρύσατο, ἔσωζεν  
 X 304 <µὴ µὰν ἀσπουδί γε καὶ ἀκλειῶς ἀπολοίµην:> ἤτοι µηδαµῶς χωρὶς κόπου καὶ ἀδόξως 

ἀναιρεθεῖην. Mt  
Par. 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. Par.  
 1-2 sic Par. in P; Par. Bekker µηδαµῶς οὖν χωρὶς κακοπαθείας καὶ ἀδόξως ἀναιρεθεῖην; sim. sch. D X 304  
 X 308 <ὑψιπετήεις:> ὁ ἐν ὕψει ἱπτάµενος. ὑψιπετὴς δὲ ὁ ἀπὸ ὕψους πεσών. M h 

 1 le. suppl. || πεσῶν M   
 1 cf. sim. sch. D M 201 ἀετὸς ὑψιπέτης: εἰς ὕψος πετόµενος. τῷ δὲ τόνῳ ἀναγνωστέον ὡς νεφεληγερέτης. ὑψιπετής 

δὲ ἀπὸ ὕψους πεπτωκώς; v. etiam Meg. Gram. s.v. ὑψιπέτης […] ἔστι δὲ ὑψιπέτης ὁ ἐν ὕψει πετόµενος· ὑψιπετής 
δὲ ὁ ἀπὸ ὕψους πεσών; v. etiam Eust. 899, 53; 1 ὑψιπετὴς – πεσών cf. supra sch. M 201.a [h]; de accentu ὑψιπέτης 
/ ὑψιπετήεις et ὑψιπετής egit certe Aristarchus v. fr. 40 Schironi, p. 324 «L’idea di differenziare attraverso 
l’accento due omografi corrisponde perfettamente ai principi aristarchei»; ὁ – ἱπτάµενος v. etiam [Hrd.], Ep. 142, 
2; He. υ 940; Sch. Opp. Hal. I 621; EGud. 546, 59 Sturz; ὑψιπετὴς – πεσών v. etiam Eust. 1520, 61 

 

 X 310.a <ἄρνα µαλήν:> γράφεται «ἄρν’ ἀµαλήν», ἵν’ ᾖ ἅµα τῇ µητρὶ ἁλλοµένην, ἢ τὴν µὴ 
ἔχουσαν †µαλάν, ὅ ἐστιν ἰσχύν. οἱ δὲ «µαλήν» τὴν ἁπαλήν. M 

h  

 1 le. suppl. Ludwich || ἁµαλήν M || 2 †µαλάν M : µάλας U : µᾶλα? Erbse || µαλὴν M U : fort. ἀµαλὴν Erbse  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U); Erbse, Scholia, V 324 (= M U); v. etiam sch. bT X 310.a [ex.]; de v. l. 

µαλήν [h] tantum Eust. 1270, 53 agit; de ἀµαλή cf. Meth. (Reitzenstein, Gesch. 13, 10) in EGen. (AB) s. v. ἀµαλή; 
cf. praeterea Erbse, Beitr., 273; Valk I 417, 484 

 

 X 310.b πτῶκα: δὲ παρὰ τὸ πτώσσειν. δειλὸς γὰρ ὁ λαγωός. M D 

 1 coni. cum sch, praec. M || post le glossam λαγωόν add. D || δὲ om. D || δειλὸν M || ὁ λαγωός M : τὸ ζῶον D  
 1 cf. sch. D X 310  
 X 315 <ἔθειραι:> τρίχες. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 317 <ἀµολγῷ:> ἐν τῷ µέσῳ. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 319 εὐήκεος: τῆς καλῶς ἠκονηµένης. Mt D 
 1 τῆς om. D  

 1 cf. sch. D X 319  

 X 325.a <ἵνα τε ψυχῆς ὤκιστος ὄλεθρος:> ὅπου τρώσεως γινοµένης ταχεῖα γίνεται ἡ τῆς 
ψυχῆς ἀπώλεια. MP 

D 

 1 le. suppl. || γενοµένης D || γίγνεται D  

 1-2 cf. sch. D X 325  

 

 

 

 

5 

X 325.b <ψυχῆς ὤκιστος ὄλεθρος:> καίτοι ἀθάνατον οἶδε τὴν ψυχήν, νῦν οὖν τὴν ἀφάνειαν 
αὐτῆς καὶ τὸν ἀπὸ τοῦ σώµατος χωρισµόν. Πραξαγόρας δὲ ἐν τῇ Ἀνατοµῇ οὕτω φησί· «µετὰ 
τὴν τῆς γλώττης θέσιν ὑπέρκειται καθηρηµένη κατὰ τὸ ἔσχατον ἡ κιονίς, µετὰ δὲ ταύτην ὁ 
φάρυγξ καὶ ὁ στόµαχος. ἔστι δὲ ὁ µὲν φάρυγξ ἐκ τοῦ ἐµπροσθίου, ὁ δὲ στόµαχος ἐκ τοῦ 
ὄπισθεν προσπεφυκὼς τοῖς σφονδύλοις τοῦ τραχήλου. καὶ ὁ µὲν φάρυγξ ἐµφύεται εἰς τὸν 

D 
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πνεύµονα, ὁ δὲ στόµαχος εἰς τὴν κοιλίαν. µεταξὺ δὲ φάρυγγος καὶ †στοµάχου ἡ κιονὶς ἐπὶ 
γλώσσης† ἐπιπωµατίζουσα τοῦ φάρυγγος τὸ στόµα» (fr. 10 Steckerl). Ποσειδώνιός φησι 
κατὰ ῥιπὴν τῆς τροφῆς σκέπεσθαι ὑπὸ τῆς ἐπιγλωττίδος τὸν βρόγχον (fr. 366b Theiler). εἰ δέ 
<τι> περιπέσῃ τῆς τροφῆς αὐτόθι βήττειν ἡµᾶς. MP 

 1 le. add. || post ἀφάνειαν add. φησὶν D || 2 post µετὰ add. δὲ D || 3 καθηρηµένη om. D || post ἔσχατον add. τοῦ 
οὐρανοῦ D || ὁ om. D || 4 ὁ om. D || 5 ὀπισθίου D || σφονδύλοις M P : σπονδύλοις D || τοῦ τραχήλου intra τοῖς et 
σπονδύλοις D || 6 ante µεταξὺ add. καὶ D || στοµάχου M P : γλώσσης D || ἡ κιονίς om. D || 6-7 ἐπὶ γλώσσης M P : 
ἐπιγλωσσὶς D || 7 post Ποσειδώνιος add. δέ D || 8 τι add. sec. D || 9 αὐτόθι βήττειν ἡµᾶς M P : αὐτός τε βήττειν 
ἡµᾶς ἀναγκάζει D 

 

 1-9 cf. sch. D X 325; 2-7 Πραξαγόρας – στόµα cf. fr. 10 Steckerl; 3 καθηρηµένη tantum in M P reperitur fort. 
recte 

 

 X 326 <ἐπὶ οἷ:> περισπαστέον τὴν οι ἀντωνυµίαν, ἐπεὶ σύνθεσιν µεταβαίνει. P h 

 1 le. suppl. || fort. εἰς σύνθεσιν Erbse  

 1 cf. Erbse, Scholia, V 328 (= P U) «fort. ex hyp. Iliad.»; fort. fr. Herodiani cf. sch. T X 326 [Hrd.] ὀρθοτονητέον 
δὲ τὴν οι; v. etiam Erbse, Beitr., 202 

 

 X 327 <ἀντικρύ:> ἐξ ἐναντίας. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 328 <ἀπ’ ἀσφάραγον µελίη τάµε χαλκοβάρεια:> ὅλον τὸν φάρυγγα τὸ δόρυ ἀπέτεµε τὸ 

βαρούµενον τῷ σιδήρῳ. Msl 

Par. 

 1 le. suppl. || 2 σιδήρι M  
 1-2 cf. Par.; aliter sch. D X 328  
 Χ 329 <τί µιν προτιείποι:> πρὸς αὐτὸν τί εἶπε. Msl Par. 
 1 le. suppl. || εἴποι τι Par.  
 1 cf. Par.; brevius sch. D X 329  
 X 332 <σῶς:> τινὲς τὸ «σῶς» ἐκ τοῦ †σῶος· τὰ γὰρ δύο οο εἰς ω συναλείφει. ἀλλ’ ἔδει σοῦς, 

τινὲς δὲ σάος καὶ σῶς. P 
h 

 1 le. suppl. || τὸ «σῶς om. U || σῶος P : σόος U recte || ante τὰ add. Ἀλκαῖος U  

 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 330 (= P U) «fort. ex hyp. Iliad.»; v. etiam sim. sch. T X 332.a [ex.] (= van Thiel, 
Aristarch, X 332.b) 

 

 Χ 333 <τοῖο δ’ ἄνευθεν ἀοσσητὴρ µέγ’ ἄµείνων:> τούτου δὲ ἄποθεν σωτὴρ µεγάλως 
κρείττων. Msl 

Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; Par. Bekker τοιοῦτος δὲ ἄποθεν βοηθὸς µεγάλως κρείττων; brevius sch. D X 333  
 X 336.a τὸ «ἀϊκῶς»: περισπαστέον· ἔστι γὰρ ἀϊκέως, ὅπερ ἐστὶ χαλεπῶς, ἀϊκιστικῶς. P h 
 1 le. om. U || 2 ἀϊκιστικῶς P : αἰκιστικῶς b T  
 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 330-1 (= P U) qui verba περισπαστέον sq. fort. doctrinam Herodiani esse dicit; v. etiam 

Valk I 598; sim. sch. bT X 336.b [ex.]; ἀϊκιστικῶς cf. sch. D X 336; Ap. S. 17, 28 
 

 Χ 336.b <κτεριοῦσιν:> θάψουσιν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Χ 339 <καταδάψαι:> καταφαγεῖν. Msl Par. 
 1 le. add.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D X 339 καταδαπανῆσαι, κατακόψαι  
 Χ 347 <ὤµ’ ἀποταµνόµενον κρέα ἔδµεναι:> ὠµὰ τὰ κρέα ἀποτέµνοντα ἐσθίειν. Msl Par. 
 1 le. suppl. || κρέα M Par. in P : κρέατα Par. Bekker  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 X 348.a <ὡς οὐκ’ ἔσθ’ ὅς:> Ἀρίσταρχος τὸ «ὡς οὐκ’ ἔσθ’ ὅς» χωρὶς τῆς βαρείας. καὶ οὐκ 

ἔστιν ἀντὶ τοῦ οὕτως, ἀλλ’ ἐπιτατικόν. MP 

h 

 1 le. suppl.   

 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 332 (= M P U) «nescio an sch. Herodiani»; van Thiel, Aristarch, X 348.c; 1 χωρὶς τῆς 
βαρείας sc. lege ὡς non ὣς (= οὕτω); contra sch. A X 348.a [Nic.] καὶ τὸ ὥς εἰς τὸ οὕτω µεταλαµβάνειν 

 

 Χ 348.b <ἀπαλάλκοι:> ἀποκωλύσοι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
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 1 cf. Par.; aliter sch. D X 348 ἀποδιώξῃ  
 

 

 

 

5 

X 349.a <εἰκοσινήριτ’ ἄποινα:> εἰκοσαπλασίονα, εἰκοσάκις ἐξισούµενα τῆς τοῦ σώµατος 
σωτηρίας. τὸ γὰρ ἐρίζειν ἐξισοῦσθαί ἐστιν. «εἰκοσινήριτα» δὲ ὥσπερ εἰκοσάβοια. ἔστι γὰρ 
πρὸς εἴκοσιν ἐρίζοντα τουτέστιν ἰσούµενα. ὁ δὲ κ´ ἀριθµὸς εἰς ν λήγων συντέθειται· τὸ γὰρ 
ν τοῦ κ´. ἔστιν οὖν τὰ εἰκοσάκις ἐρίζοντα καὶ ἰσούµενα· «Νέστωρ οἷος ἔριζε » (B 855) καὶ 
«ἐριζέµεν οὐκ ἐθελήσω» (θ 223)· καὶ «µεγήριτα τέκνα θεῶν» (Theog. 240), οἷον θεαῖς 
ἐρίζοντα. MP 

D 

 1 le. suppl. || 2 «εἰκοσινήριτα» δὲ om. D || ὥσπερ M P : ὡς D || 3-4 τὸ γὰρ ν τοῦ κ´ om. D || 4 post κ´ fort. add. ἐστι 
cf. b T τὸ γὰρ ν τοῦ εἴκοσίν ἐστιν. καὶ ἔστι κτλ. || καὶ2 om. D 

 
 1-6 cf. sch. D X 439; sim. EM 297, 46; v. etiam van Thiel, Aristarch, X 439.b; 1 ἐξισούµενα cf. sch. A X  349.b 

[Ariston.]; 2-3 εἰκοσινήριτα – ἰσούµενα cf. sch. A X 349.c2 [ex.]; 3-6 ὁ δὲ – ἐρίζοντα cf. sch. T (brevius b) X 
349.c1 

 

 Χ 349.b <οὐδ’ εἴ κεν δεκάκις τε καὶ εἰκοσινήριτ’ ἄποινα:> οὐδὲ ἐὰν δεκαπλασίονα καὶ 
εἰκοσάκις ἐξισούµενα δῶρα. Msl 

Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; aliter sch. D X 349 cf. sch. X 349.a  
 X 351.a <οὐδ εἴ κέν σ’ αὐτὸν χρυσῷ ἐρύσασθαι ἀνώγοι:> οὐδ’ εἰ χρυσῷ σταθµήσασθαι 

θελήσοι τὸ σῶµα ὁ Πρίαµος. «ἐρύσασθαι» δὲ νῦν τὸ ζυγοστατῆσαι. MP 
D 

 1 le. suppl. || 2 θελοίσει P : θελήσει D || ἐρίσασθαι M P || δὲ M P : γὰρ D  

 1-2 cf. sch. D X 351; v. etiam. sch. b X 351.c2 [ex.]  

 X 351.b <ἐρύσασθαι ἀνώγοι:> ἀντισταθµῆσαι θελήσῃ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; Par. Bekker ἀντισταθµίσαι; amplius sch. D X 351   
 X 356.a <ἦ σ’ εὖ γινώσκων:> γράφεται καὶ «ἦ σευ γινώσκων», ἵν’ ᾖ ὄντως γινώσκων 

προλέγω σοι. MP 
h  

 1 le. [= vulg.] suppl. : amplius Ludwich || σευ M P : σοι Ludwich || post γινώσκων add. προτιόσσοµαι U Ludwich 
Erbse 

 

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U); Erbse, Scholia, V 334 «pars prima [γράφεται – γινώσκων] fort. sch. rec.; 
pars secunda cum scholio D paene congruit» 

 

 X 356.b <προτιόσσοµαι:> µάτην δὲ· οὐ δὴ πείθω σε. MP D 

 1 le. suppl. || post le. καλῶς σε ὁ γιγνώσκων καὶ προορῶν ταῦτά σοι λέγω add. D || δὴ P : δὲ M : γάρ D || σε ante 
πείθω D 

 
 1 cf. sch. D X 356  
 X 380 <ἔρδεσκεν:> γράφεται καὶ «ἔρεξεν». Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Erbse || ἔρρεξεν U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U γρ.´ καὶ «ἔρρεξεν»); Erbse, Scholia, V 338 «fort. ex hyp. Iliad. sec. sch. 
Didymi»; van Thiel, Aristarch, X 380.e; aliter sch. Aim X 380 [Did.?] γράφεται «ἔρδεσκεν» (= van Thiel, Aristarch, 
X 380.d) 

 

 X 396 <ἀµφοτέρω:> γράφεται καὶ «ἀµφοτέρων». Mt h 
 1 le. suppl. Erbse  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U γρ.´ καὶ «ἀµφοτέρων»); Erbse, Scholia, V 341 «v. l. ἀµφοτέρω fort. antiqua 
est»; van Thiel, Aristarch, X 396.a; de v. l. ἀµφοτέρω [h] cf. West, Studies, 146 
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X 398 <ἐκ δίφροιο δ’ ἔδησε κάρη δ’ ἕλκεσθαι ἔασεν:> διὰ τί Ἀχιλλεὺς θανόντα σύρει τὸν 
Ἕκτορα; καὶ λέγοµεν ὅτι οὐ δι’ ὠµότητα, ὅς γε καὶ Ἠετίωνα φονεύσας οὐκ ἐσύλησεν, ἀλλ’ 
αὐτὸν σὺν τοῖς ὅπλοις ἔθαψεν (Z 418), ἀλλ’ ὅτι πρότερος ὁ Ἕκτωρ εἰς τὸν Πάτροκλον 
«ἀεικέα µήσατο ἔργα» (~ X 395), οἷα καὶ λέγει περὶ αὐτοῦ· «κεφαλὴν δέ γε θυµὸς ἄνωγε / 
πῆξαι ἀνὰ σκολόπεσσι ταµόνθ’ ἁπαλῆς ἀπὸ δειρῆς» (Σ 176-77)· παρανοµοῦσι δὲ οὐχ οἱ 
ἀµυνόµενοι, ἀλλ’ οἱ ἄρξαντες. MP ὁ δὲ Καλλίµαχος φησὶν ὅτι πάτριόν ἐστι Θετταλῶν τοὺς 
τῶν φιλτάτων φονεῖς σύρειν περὶ τοὺς τῶν φονευθέντων τάφους. Σῖµον γάρ φησι Θετταλὸν 
τὸ γένος Εὐρυδάµαντα τὸν Μηδίου σῦραι ἀποκτείναντα Θρασύλλον τὸν ἀδελφὸν αὐτοῦ 
ἁψάµενον τοῦ νόµου πρῶτον. τὸν γὰρ φονέα ἐξάψαι τοῦ δίφρου καὶ περὶ τὸν τοῦ 
τετελευτηκότος τάφον ἕλκειν ὁ νόµος ἐκέλευον· ὅθεν καὶ Ἀχιλλεὺς ὡς Θετταλὸς τῷ πατρίῳ 
ἔθει τοῦτο πεποίηκεν (Call. fr. 588 Pfeiffer). P 

D 

 1 hoc sch. ad X 399 rel. M P || le. suppl. || 3 αὐτὸν om. D || post σὺν add. αὐτοῖς D || 4 γε M P : om. D : ἑ Hom. || 
5 ἀνὰ M P partim D : ἐπὶ partim D || 6 Θετταλοῖς D || 7 φονέας D || Σιµὸν P || 8 Μειδίου P || Θρασύλον P || 9 
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ἁψάµενον P D : καὶ ἄρξασθαι X Heyne || τοῦτον γὰρ ἐξάψαι D || τὸν φονέα post δίφρου D || 10 ὁ νόµος ἐκέλευον 
om. D || τὸν Ἀχιλλλέα ὡς Θετταλὸν D || τῷ om. D || 11 ποιῆσαι D 

 1-11 cf. sch. D X 398; v. etiam Porph. 268, 4-17; Eust. 1098, 26  
 X 410 <ὡς ἳ ἅπασα:> γράφεται καὶ τὸ «†ἀεὶ ἅπασα», ἵν’ ᾖ τοιοῦτος θρῆνος διηγέρθη ὡσπερεὶ 

τῆς Ἰλίου πάσης πυρὶ καταφλεγοµένης. M 

h 

 1 le. suppl. Ludwich || τὸ om. U || †ἀεὶ M : ὡσεὶ U || διηειγέρθη M : διεγήγερτο D || ὡς περὶ M ||  

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 18 (= U γρ.´ καὶ «ὡσεὶ ἅπασα» κτλ.); Erbse, Scholia, V 342 «ἵν’ ᾖ τοιοῦτος sq. e 
scholio D fluxerunt»; v. praes. Pap. Med. 17 (ed. Vogliano) ubi v. l. ἵ (sic lege : ϊν Pap.) Aristophanis Byz. dicitur; 
de re v. etiam sch. A X 410.a [Hrd.] (= van Thiel, Aristarch, X 410.a)  et sch. T X 410.b [ex.] (= van Thiel, 
Aristarch, X 410.b) ubi v. l. ἵ spreta est; cautius Ap. Dysc., Pron. 55, 20 

 

 Χ 431 <Ἑκτωρ τέκνον ἐµὸν τί νυ βείοµαι:> ζητεῖται πῶς Ἑκάβη µὲν οὐ πίπτει, Ἀνδροµάχη 
δὲ τοῦτο πάσχει; ῥητέον οὖν ὅτι ἐκείνη µὲν ἐκ τοῦ κατ’ ὀλίγον καὶ ἐκ προσαγωγῆς δεξαµένη 
τὸ πάθος οὐχ ἡττήθη τῷ κακῷ τοσοῦτον, Ἀνδροµάχη δὲ ἀπροσδοκήτως ἐµπεσὸν εἰκότως 
ἐπεκράτησεν. MP 

D 

 1 hoc sch. ad X 471 rel. M P huc transposui || le. suppl. || ζητεῖται om. D  

 1-4 cf. sch. D X 431  

 X 441.a δίπλακα <µαρµαρέην>: ἤτοι διπλῆν λαµπράν. Μ h  

 1 <µαρµαρέην> suppl.  
 1 δίπλακα cf. supra ad Γ 126.a [D]; v. etiam sch. bT X 441.a [ex.], aliter sch. D  X 441; µαρµαρέην cf. sch. D Γ 

126 µαρµαρέην: λαµπράν, λευκήν (=sim. sch. b Γ 126.b2 [D]); supra ad Γ 126.b [h] 
 

 X 441.b <ἔπασσεν:> παρὰ Κυπρίοις τὸ πάσσειν ἀντὶ τοῦ ποικίλλειν. Μ h 
 1 coni. cum sch. praec. X 441.a M || le. suppl.   
 1 sim. sch. b X 441.d1 [ex.]; sch. AT X 441.d2 [ex.]; sim. Eust. 1278, 54; v. etiam Or. 127, 7 s.v. παστός, unde 

EGen. = EM 655, 43; ἀντὶ τοῦ ποικίλλειν sim. sch. D X 441 
 

 X 447 <κωκυτοῦ δ’ ἤκουσεν:> ἐζήτηται πῶς τοσούτου γενοµένου θορύβου µόλις Ἀνδροµάχη 
προῆλθε καί φασι ὡς ὅτι ἡ προτέρα τοῦ ἀνδρὸς ἐπίπληξις ἡ ἐν τῇ Z σωφρονεῖν αὐτὴν 
ἠνάγκαζεν. MP 

D 

 1 le. suppl. || post ἐζήτηται add. δὲ D || 2 καί φασι M P : φασὶν δὲ D  
 1-3 cf. sch. D X 447  
 X 467 <ἐκάπυσσεν:> κάπος τὸ πνεῦµα καλεῖται κατὰ διάλεκτον. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. glossas om. M || post κάπος add. γὰρ D || καλεῖται ante τὸ πνεῦµα ponet D  

 1 cf. sch. D X 467  

 X 469 <ἄµπυκα:> κόσµον τινὰ περὶ τὴν κεφαλήν ἔχοντα τῆς κεφαλῆς τρίχας. M D 
 1 le. suppl. || ἀνέχοντα D || τὰς τρίχας τῆς κεφαλῆς D  
 1 cf. sch. D X 469  
 X 473 <γαλόῳ:> πρὸ µιᾶς ὁ τόνος γαλόῳ· οὐδέποτε γὰρ παρὰ τῷ ποιητῇ συµφώνου 

προηγουµένου τοῦ ω †τρίτου ἀπὸ τέλους εὑρέθη ἡ ὀξεῖα. τοῦτο δέ φηµι πρὸς τὰ παρὰ 
Ἀττικοῖς τὸ φιλόγελως καὶ <τὸ> δύσερως. MP 

ex. 

 1 le. suppl. || γαλόῳ2 om. T || 2 τρίτη T || τὰ M P : τὸ T || 3 τὸ om. T || <τὸ> suppl. sec. T || δῦσερως M : δύσερρως 
P  

 
 1-3 cf. sch. T X 473.b [ex.]; v. etiam Eust. 1281, 8 καὶ ὅρα τὸ «γαλόῳ», πρὸ µιᾶς ἔχον τὸν τόνον, ὡς ἐν τοῖς τοῦ 

Ἡροδώρου κεῖται καὶ Ἀπίωνος; 1-3 οὐδέποτε – δύσερως cf. Valk I 422; Erbse, Scholia, V 353; 2 ἀπὸ τέλους 
εὑρέθη ἡ ὀξεῖα cf. sch. A X 473.a [Hrd.] 

 

 X 490 <παναφήλικα:> τουτέστι ἐλαυνόµενον τῆς ἀπὸ τῶν ἡλικιωτῶν διατριβῆς. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. πάντων τῶν ἡλικιωτῶν ἐστερηµένον D || ἀπὸ τῶν ἡλικιωτῶν Μ : ἀπ’ αὐτῶν D  

 1 cf. sch. D X 490  

 X 491 <ὑπεµνήµυκε:> καταµέµυκε, κατεστύγνακε, κάτω βλέπει. καὶ Ἀρίσταρχος ἐπὶ τοῦ 
κατανενευκέναι ἐκδέχεται, οἱ δὲ ἀντὶ τοῦ εἰς ἀνάµνησιν ἔρχεται τοῦ πατρός. M 

D 

 1 le. suppl. || καὶ M : ὁ δὲ D || 2 κατανένευκε D  

 1-2 cf. sch. D X 491; van Thiel, Aristarch, X 491.b; 1-2 Ἀρίσταρχος – ἐκδέχεται v. etiam Ap. S. 159, 3  

 X 494 κοτύλην τις τυτθὸν ἐπέσχε: νῦν εἶδος ποτηρίου. οὕτω λέγουσι καὶ τὸ τοῦ ἰσχίου ὀστοῦν 
καὶ πᾶν τὸ κοῖλον. MP 

D 

 
 1 κοτύλην τις τυτθὸν ἐπέσχε P : κοτύλην M : κοτύλη D || ποτηρίου P D Eust. : πότου M || post οὕτω add. δὲ D  
 1-2 cf. sch. D X 494; Eust. 1282, 44; v. etiam sch. A X 494.a [Ariston.]; sch. bT X 494.b [ex.]; sim. sch. D E 305  
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 Χ 495 ὑπερῴην: δέ ἐστιν ὁ παρ’ ἡµῖν λεγόµενος οὐρανίσκον. MP h 

 1 le. ὑπερῴη P || δέ ἐστιν om. D || ὁ … λεγόµενος P : τὸν καλούµενον D || παρ’ ἡµῖν P : ὑφ’ ἡµῶν D  
 1 sim. sch. D X 495 τὸν καλούµενον ὑφ’ ἡµῶν οὐρανίσκον  
 X 509 <εὐλαί:> ὀξυτονητέον ὥσπερ τὸ «εὐναί» (K 408). Mt h 

 1 le. suppl. Ludwich  

 1 cf. Ludwich, Homerica, 18 (= U); Erbse, Scholia, V 361 «fort. sch. Herodiani ex hyp. Iliad. depromptum»; van 
Thiel, Aristarch, X 509.a; cf. sch. A T 26.a [Hrd.]; v. etiam sch. D X 509 τῷ δὲ τόνῳ ὡς «εὐναί» 
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Ψ 
 

 Ψ 0.a ὑπόθεσις τῆς Ψ Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 
 

Ψ 0.b Ἀχιλλεὺς τῶν νενοµισµένων ἐπὶ τοῖς νεκροῖς µεταδίδωσι Πατρόκλῳ, †τυραννήσας καὶ 
σφάξας ἐπ’ αὐτῷ δυοκαίδεκα Τρωϊκοὺς νεανίας, καὶ κύνας καὶ ἵππους καὶ ἱερεῖα ἄλλα. ἔπειτα 
καὶ ἀγῶνα ἐπιτάφιον ποιεῖ, ἐν ᾧ νικᾷ ἵπποις µὲν Διοµήδης, δρόµῳ δὲ Ὀδυσσεύς, ἄλλοι δὲ 
ἄλλως· καὶ οὕτως ὁ ἀγὼν διαλύεται. MP 

hyp. 

 2 νεανίσκους D || ἄλλα ἱερεῖα ἄλλα M  
 1-4 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 0  
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Ψ 0.c ἄλλως. θρήνου πολλοῦ γενοµένου περὶ τὴν τῶν Ἰλιέων πόλιν ὑπὲρ Ἕκτορος Ἀχιλλεὺς 
ἐπισυρόµενος τὸν νεκρὸν αὐτοῦ παραγίνεται ἐπὶ τὰς ναῦς. θεασάµενοι δὲ αὐτὸν Ἕλληνες 
ὀδυρόµενον τὸν Πατρόκλου νεκρὸν οὐκ ὀλίγα καὶ αὐτοὶ δακρυρροοῦσιν. ἐυωχηθεὶς δὲ 
παραινέσει τῶν ἀριστέων ἐπὶ τῆς κυµατώδους γῆς κατακοιµᾶται καὶ εἴδωλον αὐτῷ MP 
ἐφίσταται Πατρόκλου κοιµωµένου καὶ δεῖται ὅπως ταφῆς ἀξιωθῇ. ὁ δὲ διεγερθεὶς καὶ P 
δακρύσας ἐπαλλήλως κελεύει πυρὰν γενέσθαι τῷ προειρηµένῳ. καὶ οἱ µὲν Ἕλληνες τὸ 
κελευσθὲν ἐποίησαν, ὁ δὲ πολλὰ συγκατακαίει τῷ ἑταίρῳ, ἐν οἷς καὶ παῖδας δώδεκα 
αἰχµαλώτους Τρωϊκούς. καταφλεχθέντος δὲ τοῦ νεκροῦ συλλεξάµενος τὰ ὀστᾶ ἐν χρυσῇ 
φιάλῃ καὶ τάφον οἰκοδοµήσας ἐν τῷ τόπῳ τῆς πυρᾶς κατέσχε τοὺς Ἕλληνας αὐτόθι καὶ 
διατίθεται ἀγῶνα ἐπιτάφιον, ἐν ᾧ ἅρµατι µὲν νικᾷ Διοµήδης, ἰσοπαλεῖς δὲ γίνονται Ὀδυσσεύς 
τε καὶ Αἴας, πυγµῆς δὲ τὰ νικητήρια λαµβάνει Ἐπειὸς καὶ δίσκου Πολυποίτης, δρόµου δὲ 
Ὀδυσσεὺς καὶ τόξου Μηριόνης καὶ ἀκοντίου Ἀγαµέµνων. λήξαντος δὲ τοῦ ἀγώνος ἀµείβεται 
Ἀχιλλεὺς καὶ τὸν πρεσβύτην Νέστορα δώρῳ †ἧσιν παρασχέσθαι τὸν λαµβάνοντα 
δυναµένῳ†. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || ὑπὲρ Ἕκτορος om. D || 2 τὸν Ἕκτορος νεκρὸν D || 3 ὀλίγως D || δακρυρροοῦσιν M P : 
δακρούουσιν Z : ὀδύρονται Y Q X || 4 καὶ om. D || 5 κοιµωµένου om. D || 6-7 ἐποίησαν τὸ κελευσθὲν οἱ Ἕλληνες 
D || 7 ἐν ᾧ Υ || 8 ὀστᾶ M P Z : ὀστέα Y Q X M11 || 9 καὶ om. D || ἐν τῷ τόπῳ τῆς πυρᾶς om. D || κατεσχὼν D || καὶ 
om. D || 10 ἐπιτάφιον om. Y || µὲν om. D || 11 τε om. D || δὲ2 om. D || 13-4 †ἧσιν – δυναµένῳ M P : †ησιν 
παρασχέσθαι τῷ λαµβάνοντι δυναµένῳ Ζ : ἴσην παρασχέσθαι τῷ λαµβάνειν δυναµένῳ Υ : om. Q X M11 

 

 1-14 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 0  
 Ψ 0.d Ψῖ Πάτροκλον κλαῖε καὶ ἐξετέλεσσεν ἀγῶνας. MP hyp. m. 

 1 Ψῦ P  

 1 cf. Anth. Pal. IX 385; Schrader, Die Hexametrischen, 583  

 Ψ 0.e Ψῦ Δαναοῖσιν ἀγῶνα διδοὺς ἐτέλεσσεν Ἀχιλλεύς. P hyp. m. 
 1 Ψῖ P || ἐτέλεσεν P  
 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 579  
 Ψ 2 <ἐπειδὴ νῆάς τε καὶ Ἑλλήσποντον ἵκοντο:> ἀκέφαλον καλεῖται τοῦτο τὸ µέτρον· πέπονθε 

γὰρ κατ’ ἀρχὰς ὁ στίχος. Ἑλλήσποντον δὲ καλεῖ τὴν πέριξ Ἰλίου θάλασσαν. MPr 
D 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. iuxta textus Par. exaravit in P || le. suppl. || 2 ἀρχὰς M P : ἀρχὴν D  
 1-2 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 2  
 Ψ 22 <ἀποδειροτοµήσειν:> ἀποκεφαλίσειν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQ) Ψ 22 ἀποδειροτοµήσειν: ἀποτεµεῖν τοὺς τραχήλους  

 Ψ 29 τάφον µενοεικέα: τὸ ἐπὶ τοῖς τετελευτηκόσι | µετασκευαζόµενον δεῖπνον. MP D  | h 

 1 le. om. M : amplius D || post le. add. τάφον D || µετασκευαζόµενον M P : παρασκευαζόµενον D Ge || δεῖπνον M 
P Y (supra post τὸ) : περίδειπνον (supra post τὸ) Z Q X Ge 

 

 1 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 29  
 Ψ 30 ὀρέχθεον: ἀπετείνοντο ἀναιρούµενοι. ἢ ἐφθέγγοντο καὶ ὥσπερ ἐπέστενον. µιµεῖται γὰρ 

τὸ ἰδίωµα τῆς φωνῆς, ὃ προΐενται ἀναιρούµενοι οἱ βόες. οἱ δὲ διεκόπτοντο· ἀπὸ τούτου καὶ 
ἐρεγµὸς ὁ ἀποκεκοµµένος κύαµος. MP 

D 

 1 le. om. M || ἐπέστενον M P Y Q X : ἐπέστενεν Z || 1-3 µιµεῖται – κύαµος om. X || µεµίµηται D || 2 βοῦς D || 3 
ἀποκεκοµµένος M D : διακεκοµµένος P 
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 1-3 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 30; sch. Ge II Ψ 30; 3 διακεκοµµένος (P) cf. EGen p. 125 Miller s. v. ἐρεγµός, unde EM 
370, 30 ἐρεγµός: ὁ διακεκοµµένος κύαµος· παρὰ τὸ ἐρείκω; ord. mut. ESym ε 738 Baldi; Eust. 4, 676, 10 ὅθεν 
καὶ ἐρεγµός, φασίν, ὁ διακεκοµµένος κύαµος 

 

 Ψ 34.a κοτυλήρυτον: τοσοῦτον τῷ πλήθει ὥστε καὶ κοτύλῃ ἀρύεσθαι. κοτύλην δὲ πᾶν τὸ 
κοῖλον ἔλεγον, ὥστε ἐνταῦθα τὸ κοῖλον τῆς χειρὸς κοτύλην εἶπε. MP 

D 

 1 le. κοτυλήρρυτον (sic) P : om. M || ἀρύεσθαι M P Z Y : ἀρύσασθαι Q X Ge Ap. S. || 2 ἐνταῦθα M P : καὶ D || 
εἶπε M P : λέγεσθαι D  

 

 1-2 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 34; 1 τοσοῦτον – ἀρύεσθαι v. etiam Ap. S. 103, 21; 1-2 κοτύλην – εἶπε v. etiam Ap. S. 
103, 9 

 

 Ψ 34.b <κοτυλήρυτον:> γίνεται δὲ παρὰ τὸ ἀρύω ἀρύσω ἀρυτός, MP ὡς νοήσω νοητός, 
φιλήσω φιλητός, P καὶ ἐν συνθέσει «κοτυλήρρυτον», ὥστε ψιλωτέον. MP 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 34.a M P || le. suppl. || ἀρύω ἀρύσω P : ἀρύσω ἀρύσω M   

 1-2 cf. Erbse, Scholia, V, 372 (= M P U) «nescio an ex. hyp. Iliad.»; cf. praec. EGud 341, 19 Sturz […] παρὰ τὸ 
ἀρύω ἀρύσω, ἄρυτον καὶ ἐν συνθέσει κοτυλήρυτον, ὥστε ψιλωτέον τὸ ρ; v. etiam EGen p. 194 Miller s. v. κοτύλη,  
unde EM 533, 3 (v. praes. 533, 8 παρὰ τὸ ἀρύω ἀρύσω, ἀρυτόν, καὶ ἐν συνθέσει κοτυλήρυτον); 2-3 παρὰ – ἀρυτός 
cf. brevius sch. T Ψ 34.d1 [ex.]; sch. b Ψ 34.d2 [ex.] l. 52; 3-4 ὥστε ψιλωτέον cf. sch. A Ψ 34.b [Ariston.]; de re 
v. etiam sch. Dion. Thr. 454, 27 

 

 Ψ 37 <σπουδῇ:> µόλις. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQ) Ψ 37 σπουδῇ παρεπιθόντες: µόλις καὶ µετὰ πολλῆς κακοπαθείας πείσαντες  

 Ψ 45 <σῆµα:> τάφον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. καὶ εἰς τὸν τάφον χῶσαι; sch. Ail Ψ 45 [D] τάφον; v. etiam sch. D (ZYQ) B 814 σῆµα: νῦν τάφον, ἄλλοτε 
δὲ σηµεῖον 

 

 Ψ 50 <ὡς ἐπεικές:> γράφεται καὶ «ὅσσ’». Mt h 

 1 le. [ = vulg.] suppl. Ludwich   

 1 cf. Ludwich, Homerica, V, 18 (= U) γρ.´ καὶ «ὅσσ’ ἐπεικές»; Erbse, Scholia, V, 375 (= M U) «fort. sch. Didymi, 
ex. hyp. Iliad. depromptum»; van Thiel, Aristarch, Ψ 50.a; Erbse, Beitr., 204 

 

 Ψ 58 <οἱ µὲν κακκείοντες ἔβαν:> γράφεται καὶ «οἱ µὲν δή». Mt h 

 1 le. [ = vulg.] suppl. Ludwich || post δή add. κείοντες ἔβαν U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V, 18 (= U) γρ.´ καὶ «οἱ µὲν δή κείοντες ἔβαν»; Erbse, Scholia, V 376 (= M U) «quod 
num sch. vetus sit, nescio»; van Thiel, Aristarch, Ψ 58.a 

 

 Ψ 61 <ἐν καθαρῷ – κλύζεσκεν:> †ὅτι, φησί, ἐπικλύζουσα ἡ θάλασσα καθαρὸν ἐποίει τὸν 
αἰγιαλόν. M 

D 

 1 le. suppl. || ὅτι Μ : ὅπου D Ge || φησι om. D  

 1 sch. D (ZYQ) Ψ 61; sch. Ge II Ψ 61  

 Ψ 69.a <λελασµένος:> ἐπιλελησµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ψ 69.b <ἔπλευ:> ἐγένου. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Ψ 69  

 Ψ 70 <ἀκήδεις:> ἠµέλεις. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (ZYQX) Ψ 70 ἀκήδει (sic): ἀφροντιστεῖ  

 Ψ 76.a <νίσοµαι ἐξ Ἀΐδαο:> γράφεται καὶ «νείοµαι». Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich || post νείοµαι add. ἐξ Ἀΐδαο U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V, 18 (= U) γρ.´ καὶ «νείοµαι ἐξ Ἀΐδαο»; Erbse, Scholia, V,  379 (= MP) «fort. ex. hyp. 
Iliad.»; van Thiel, Aristarch, Ψ 76.b; νείοµαι v. l. ant. cf. Pap. Mus. Brit. 128; de dipthongo apud verbum νίσσω 
v. etiam Hrd. 2, 554, 9; Eust. 757, 61; 1288, 57 

 

 Ψ 76.b <νίσοµαι:> ἐπανέλθω. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 sic Par. in P; aliter Par. Bekker ἐπανέρχοµαι; sch. D (ZYQX) Ψ 76 νείοµαι [sic]: παραγενήσοµαι  
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 Ψ 79 <ἀµφέχανε:> κατέπιεν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQ) Ψ 79 ἀµφέχανε: περιέχανε, κατέπιεν; aliter et amplius sch. Asl Ψ 79 [D] 
περιέβαλε, περιεχύθη 

 

 Ψ 82 <ἐφήσοµαι:> ἐντελοῦµαι. Msl Par.  
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQ) Ψ 82 ἐφήσοµαι: ἐπισκέψοµαι, ἐντελοῦµαι  

 Ψ 84 <ἀλλ’ ὁµοῦ, ὡς ἐτράφηµεν:> γράφεται καὶ «ὡς ἐτράφην περ». Mt h 

 1 le. [= cont. Hom. M P U] suppl. Ludwich   

 1 cf. Ludwich, Homerica, V, 18-9 (= U γρ.´ «ἀλλ’ ὁµοῦ, ὡς ἐτράφην περ» [= vulg]); Erbse, Scholia, V, 381 (= M 
U) «fort. sch. rec.»; van Thiel, Aristarch, Ψ 84.b; contra sch. Aim Ψ 84.b [Did.?] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 84.a); 
Valk II 329 

 

 Ψ 90 <ἐνδυκέως:> ἐπιµελῶς. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQ) Ψ 90  
 
 
 
 

5 

Ψ 91 <ὣς δὲ καὶ ὀστέα νῶϊν ὁµὴ σορός:> Διόνυσος Ἥφαιστον γενόµενον ἐν Νάξῳ µιᾷ τῶν 
Κυκλάδων ξενίσας ἔλαβε παρ’ αὐτοῦ χρύσεον ἀµφιφορέα. διωχθεὶς δὲ ὕστερον ὑπὸ 
Λυκούργου καταφυγὼν εἰς θάλασσαν, φιλοφρόνως †αὐτὴν ὑποδεξαµένης Θέτιδος ἔδωκεν 
αὐτῇ τὸν ἡφαιστότευκτον ἀµφορέα. ἡ δὲ τῷ παιδὶ ἐχαρίσατο, ὅπως µετὰ θάνατον αὐτοῦ ἐν 
αὐτῷ ἀποτεθῇ τὰ ὀστᾶ αὐτοῦ. P 

D  

 1 le. suppl. || iuxta sch. rubrica ἱστορία inscribitur in P || 2 παρ’ αὐτοῦ δῶρον D || ἀµφιφορέα P A M11 : ἀµφορέα 
Z Y Q X  || 3 Λυκούργου καὶ D || αὐτὴν P : αὐτὸν D || µετὰ θάνατον P Y Q Z A M11 : µετ’ αὐτὸν Ζ || 5 αὐτοῦ τὰ 
ὀστᾶ ἀποτεθῇ D || in fine sch. add. ἡ ἱστορία παρὰ Στησιχόρῳ Ζ : ἱστορεῖ Στησίχορος Y Q X M11 : om. A 

 

 1-5 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 91  
 Ψ 92 ἀµφιφορεύς: δὲ νῦν ἡ σορός. λέγεται δὲ καὶ τὸ µέγα κεράµιον. P D 
 1 coni. cum sch. prae. Ψ 91 P || δὲ om. D || ἡ om. D || καὶ P Y Q X : κατὰ Z || δὲ οὕτω D  

 1 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 92; sch. Ge II Ψ 92  

 Ψ 94 <ἠθείη:> ὦ θεία. Msl Par.  
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sim. sch. rec. in T [D] θεία; v. etiam. v. l. Chamaeleontis ὦ θείη κεφαλή in sch. AT Ψ 94 [Did.]  

 Ψ 101 <ταφών:> ἐκπλαγείς. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ψ 107 <θέσκελον:> θαυµαστῶς. Msl Par.  
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZYQX) Ψ 107 θέσκελον: ἀντὶ τοῦ θεσκέλως, ὅ ἐστιν θείως καὶ θαυµαστῶς  

 Ψ 116.a <ἄναντα:> ἀνωφερῆ. Msl Par.  
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Ψ 116 ἄναντα: προσάντη, ἀνωφερῆ; sim. sch. rec. in T  
 Ψ 116.b <κάταντα:> κατωφερῆ. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQX) Ψ 116 κάταντα: δὲ τὰ κατωφερῆ; sim. sch. rec. in T [D]  
 Ψ 116.c <πάραντα:> ὁµαλά. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; sch. rec. in T [D]; aliter Par. BEKKER πρόβολα; aliter et amplis sch. D (ZYQX) Ψ 116 πάραντα: τὰ 

παρώµαλα καὶ γήλοφα 
 

 Ψ 116.d <δόχµια:> πλάγια. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Ψ 116; sch. rec. in T [D]  
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 Ψ 121.a ποσσὶ δατεῦντο: ἐµέριζον βαδίζουσαι. µερισµῷ γάρ τι ὅµοιον γίνεται κατὰ τὴν 
πορείαν ἄλλοτε ἀλλαχοῦ τῶν ποδῶν τιθεµένων. P 

D 

 1 le. ποσὶ P || ἐµέριζον P Z Y A Ge : ἐµερίζοντο Q : διεµερίζοντο T  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Ψ 121  

 Ψ 121.b <ἔκδεον:> ἐξεδέσµευον. Msl D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZYQX) Ψ 121; aliter Par. ἐξεδέσµουν: sch. rec. in T ἐδέσµουν  

 Ψ 122 <ἐλδόµεναι πεδίοιο διὰ ῥωπήϊα πυκνά:> προθυµούµενοι διὰ τοῦ πεδίου καὶ τῶν 
συνεχῶν φρυγάνων. Msl 

Par. 

 1 le. suppl.  
 1-2 cf. Par.; 1 προθυµούµενοι cf. sch. rec. in T προθυµούµεναι; sim. sch. D (YQX) Η 4 ἐελδοµένοισιν: 

ἐπιθυµοῦσιν; 1-2 διὰ ῥωπήϊα πυκνά aliter sch. D (ZYQ) Ψ 122 διὰ ῥωπήϊα: διὰ τῶν δασέων καὶ θαµνωδῶν τόπων 
 

 Ψ 123.a <ὑλοτόµοι:> ξυλοτόµοι. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. in P; aliter Par. BEKKER δρυτόµοι; nullum sch. in D  
 Ψ 123.b <φιτρούς:> κορµούς. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZYQ) Ψ 123  
 Ψ 127 <ἄσπετον:> πλείστην. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ψ 128 <εἵατ’:> ἐκάθηντο. Msl Par. 
 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl.   

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ψ 132 παραιβάται: οἱ ἐπὶ τῶν ἁρµάτων συµπολεµοῦντες | τῷ ἡνιόχῳ, | τουτέστι οἱ κύριοι τῶν 
ἁρµάτων. MP 

D | h | D 

 1 le. om. M || τῷ ἡνιόχῳ om. D || 1-2 τουτέστι – ἁρµάτων om. Y || οἱ2 om. D  
 1 cf. sch. D (ZYQ) Ψ 132  
 
 
 

Ψ 135.a <θριξὶ δὲ πάντα νέκυν καταείνυον:> τὸ ταῖς θριξὶ καλύπτειν τὸν νεκρὸν πρὸς τιµὴν 
παρ’ ἐκείνοις ἐγίνετο τῷ ἀποθνήσκοντι, ὡς καὶ ἀλλαχοῦ φησὶ «τὸ γὰρ γέρας ἐστὶ θανόντων, 
/ κείρασθαί τε κόµην βαλέειν τ’ ἀπὸ δάκρυ παρειῶν» (Π 457 + δ 198 ~ Ψ 46). MP 

D   

 1 le. suppl. || post le. add. κατεκάλυπτον, ἐσκέπαζον, τουτέστιν πολλὰς τρίχας κατέβαλλιν ὥστε D (~ infra Ψ 
135.b) || τὸ ταῖς θριξὶ om. D || intra νεκρὸν et πρὸς add. τοῦτο δὲ D || 2 παρ’ ἐκείνοις om. D || θνήσκοντι D  

 

 1-3 cf. sch. D (ZYQ) Ψ 135  

 Ψ 135.b τὸ δὲ «καταείνυον»: ἐσκέπαζον. ἐκάλυπτον, τουτέστι πολλὰς τρίχας ἔβαλλον, ὥστε 
καλύπτειν τὸν νεκρόν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 135.a M P || le. τὸ δὲ om. D || 1-2 καταείνυον – νεκρόν in princ. sch. praec. Ψ 135.a D  

 1-2 cf. sch. D (ZYQ) Ψ 135; sch. Ge II Ψ 135  

 Ψ 135.c <καταείνυον:> {γίνεται} δὲ ἐκ τοῦ ἕω εἵνυον δασέος γίνεται «καταείνυον». MP h 

 1 le. suppl. || fort. γίνεται1 delendum || ἕω M U : ἕως Ρ  

 1 cf. Erbse, Scholia, V, 360 (= P U) «sch. h fort. ex. hyp. Iliad»; sch. Ge I Ψ 135; sim. sch. A Ψ 135.b [Hrd.] 
δασέως δὲ τὸ εἵνυον· ἀπὸ γὰρ τοῦ εἱνύω ἐστὶ θέµατος, ὃ παρῆκται παρὰ τὸ ἕω δασυνόµενον; brevius sch. T Ψ 
135.c [Hrd.]; v. etiam EGen p. 179 Miller s. v. καταείνυον, unde EM 494, 55 Ἰλιἀδος Ψ, ἀντὶ τοῦ κατεκάλυπτον, 
ἀπὸ τοῦ ἕω, ἑννύω καὶ εἰνύω; Eust. 1292, 25 

 

 Ψ 135.d <θριξὶ καταείνυσαν:> ἐκάλυπτον ταῖς θριξί. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. in P ord. mut. ταῖς θριξὶ ἐκάλυπτον; aliter Par. BEKKER ταῖς θριξὶ κατεκάλυπτον; v. etiam sch. D cf. supra 
ad Ψ 135.b 

 

 
 
 

Ψ 144.a Σπερχείε ἄλλως: ἀντὶ τοῦ µάτην, καὶ Εὐριπίδης ἐν Μηδείᾳ «ἄλλως ἄρ’ ὑµᾶς ὦ τέκν’ 
ἐξεθρεψάµην, / ἄλλως δ’ ἐµόχθουν καὶ κατεξάνθην πόνοις» (1029-30). καὶ Ἀριστοφάνης ἐν 
Ἱππεύσιν «τί †κιννυρόµεσθ’ ἄλλως» (11). καὶ ὡς ἐπὶ τὸ πλεῖστον ἀντὶ τοῦ µάτην ἐχρῶντο οἱ 

Meth.  
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Ἀττικοὶ τῷ «ἄλλως». καὶ παρὰ Θουκιδίδῃ συνεχῶς αὐτό ἐστιν εὑρεῖν κείµενον (sch. Thyc. 1, 
109, 3). MP 

 1 le. om. M : Σπερχει’ ἄλλως Hom. : ἄλλως σοί γε πατήρ D || ὡς καὶ D || τέκνον P || 2 Ἀριστοφάνης M P EGen : 
παρὰ Ἀριστοφάνει D A || 4 τῷ M P Y : τὸ Z A || καὶ γὰρ D ||  Θουκιδίδῃ – κείµενον om. Y || ἐστιν αὐτό Z 

 

 1-5 cf. sch. D (ZY) Ψ 144; van Thiel, Aristarch, Ψ 144.a; Erbse, Scholia, V 392-3 (= P U) «verba genuina Methodii 
praebet EGen […] EGen ex ipso Methodio, non ex hyp. Iliad. pendere apparet»; EGen (AB) s. v. ἄλλως (= α 509 
L.-L.) ἄλλως: σηµαίνει τὸ µάτην «ἄλλως ἄρ’ ἐξηπατώµεθα ὑπὸ τῶν πρέσεων» (Ar., Ach. 114), Ἀριστοφάνης. 
παρὰ τὸ ἠλός, τὸ µάταιος, οἷον «µαινόµενε, φρένας ἠλέ, διέφθορας» (O 128), παρὰ τὸ ἠλός ἠλῶν ἠλῶς ἐπίρρηµα 
σηµαῖνον τὸ µαταίως, καὶ διπλασιασµῷ τοῦ λ καὶ συστολῇ τοῦ η ἄλλως· εἰώθασι γὰρ οἱ Δωριεῖς διπλασιάζοντες 
τὰ ἀµετάβολα συστέλλειν τὰς ὑπερκειµένας συλλαβὰς εἴτε φωνῆεν ᾖ ἢ καὶ δίφθογγος. οὕτως Μεθόδιος. οἷον 
«ἀλλ’ ἄλλως τὸ θυρίδιον †κλαυσιάδων» (Ar., Pl. 1098-9), Ἀριστοφάνης, ἀντὶ τοῦ µαταίως; unde ESym α 607 L.-
L.; EM α 903 L.-L.  

 

 
 
 
 

5 

Ψ 144.b <Σπερχει’ ἄλλως:> ἔθος ἦν τοῖς ἀρχαίοις µετὰ τὸ παρακµάζειν τῆς νεότητος τὰς 
κόµας ἀποκείρειν τοῖς ποταµοῖς. τούτους γὰρ ἐνόµιζον τῶν ἀνατροφῶν αἰτίους εἶναι. διὰ 
ταύτην δὲ τὴν αἰτίαν καὶ εἰς τοὺς †ποταµοὺς ἀπὸ τῶν ποταµῶν ὕδωρ ἐκόµιζον, τέκνων τε 
γενέσεως καὶ παιδοτροφίας οἰωνὸν τιθέµενοι. διόπερ καὶ τὰς Ἀχιλλέως κόµας Πηλεὺς τούτῳ 
καθιέρωσεν. ἦν γὰρ ἐκ †φορὰ σάλου τῆς Θετταλίας. ἡ ἱστορία παρὰ τοὶς Ἀργολικοῖς 
συγγραφεῦσιν. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 144.a M P || le. suppl. || παρακµάσαι D || 3 †ποταµοὺς M P D : γάµους Z (cf. VALK I 
342, II 188) || 5 φορὰ σάλου M P : Φαρσάλου D 

 

 1-6 cf. sch. D (ZQ) Ψ 144; 5-6 παρὰ τοὶς Ἀργολικοῖς συγγραφεῦσιν v. etiam sch. D Γ (ZYQ) 75 Ἑλλάνικος ἐν 
Ἀργολικοῖς (= FgrHist 4F36); Athen. 596E οἱ τὰ Ἀργολικὰ γράψαντες (= FgrHist 311F1) 

 

 Ψ 147 ἔνορχα: ὄρχεις ἔχοντα. τοιαῦτα γὰρ ἔθυον τοῖς ποταµοῖς. MP D 

 1 le. om. M  
 cf. sch. D (ZQ) Ψ 147; sch. Ge II Ψ 147  
 Ψ 148 <βουνός:> «βωµός». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  
 1 opinor v. l. βουνός antiqua sit; cf. Hesych. β 946 βουνοί: βωµοί  
 Ψ 160.a κήδεός ἐστιν: κηδεύσιµος, φροντίδος ἄξιος. κηδεµόνες γὰρ οἱ οἰκεῖοι MP οἷς 

µάλιστα προσήκει φροντίζειν. P 

D 

 1 le. om. M : κήδεος D || κηδεύσιµος infra post ἄξιος D   
 1-2 cf. sch. D (Z) Ψ 160  
 Ψ 160.b <παρὰ δ’ οἱ ταγοὶ ἄµµι µενόντων:> ταγοὶ δὲ οἱ ἡγεµόνες παρὰ τὸ τάσσειν τοὺς ὑπ᾽ 

αὐτοὺς καὶ οἱ ἀγοὶ δὲ παραµενέτωσαν ἡµῖν. P 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 160.a P || le. [= vulg.] suppl. Ludwich  
 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V, 19 (= U) γρ.´ καὶ «παρὰ δ’ οἱ τ ἀγοὶ ἄµµι µενόντων», ἵν’ ᾖ καὶ οἱ ἀγοὶ δὲ 

παραµενέτωσαν ἡµῖν. ταγοὶ δὲ οἱ ἡγεµόνες παρὰ τὸ τάσσειν τοὺς ὑπ᾽ αὐτοὺς [ταγοὶ – αὐτοὺς add. Erbse] (= van 
Thiel, Aristarch, Ψ 160.b); Erbse, Scholia, V 396 (= P U) «fort. ex. hyp. Iliad. desumptum; nescio an sch. Dydimi 
sit»; sch. Ge II Ψ 160; sch. D (ZQ) Ψ 160 παρὰ δ’ οἱ ταγοὶ ἄµµι µενόντων: παραµενέτωσαν δὲ ἡµῖν οἱ ἡγεµόνες; 
Eust. 1293, 62 καὶ ταγοὶ οἱ ἡγεµόνες, ἤγουν οἱ τάσσοντες τὰ τοῦ λαοῦ, οἱ καὶ κοσµήτορες διὰ τὸ κοσµεῖν. φησὶ 
γὰρ παρὰ δ’ οἱ ταγοὶ ἄµµι µενόντων, ἤγουν παραµενέτωσαν ἡµῖν οἱ ἔνδοξοι τῇ τοῦ Πατρόκλου πυρᾷ; Valk II 623 

 

 Ψ 164.a ἑκατόµπεδον: τετράγωνον, ὥστε ἑκάστην πλευρὰν ἑκατὸν ποδῶν µέτρον ἔχειν. MP D 

 1 le. om. M : || post ἑκατόµπεδον add. ἔνθα καὶ ἔνθα D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 164  

 Ψ 164.b τὸ δὲ «ἔνθα καὶ ἔνθα»: ἀντὶ τοῦ κατὰ µῆκος καὶ κατὰ πλάτος. MP D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 164.a M P || le. τὸ δὲ om. D || ἀντὶ τοῦ om. D || κατὰ2 om. D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 164  

 Ψ 165 <πυρῇ ὑπάτῃ:> ἤτοι τῷ ἐξέχοντι µέρει τῆς πυρᾶς. M D 

 1 le. suppl. || ἤτοι om. D || post le. add. νῦν D || intra τῷ et ἐξέχοντι add. µέσῳ καὶ D  

 1 cf. sch. D (Z) Ψ 165  

 Ψ 180 <πάντα γὰρ ἤδη τοι τελέω, τὰ πάροιθεν ὑπέστην:> γράφεται καὶ «πάντα γὰρ ἤδη τοι 
τετελεσµένα, ὥσπερ ὑπέστην» ἀντὶ τοῦ πάντα γὰρ ἤδη σοι τετελεσµένα εἰσίν, ὥσπερ 
ὑπεσχόµην. M 

h 
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 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich  

 1-3 cf. sim. sch. Aint Ψ 180 [Did.?]; Ludwich, Homerica, V, 19 (= U) γρ.´ καὶ «πάντα γὰρ ἤδη τοι τετελεσµένα, 
ὑπερυπέστην» ἀντὶ τοῦ πάντα γὰρ ἤδη σοι πεπλήρωνται, ὥσπερ ὑπεσχόµην.; Erbse, Scholia, V 398-9 (= M U); 
van Thiel, Aristarch, Ψ 180.a; Valk II 564 

 

 Ψ 191.a <σκήλειε:> †σκηλεύσι, ξηράνει†. ἔνθεν καὶ ὁ σκελετός. M D 

 1 le. suppl. || σκηλεύσι M : σκελετεύσῃ || ξηράνῃ D || ὁ Μ : τὸ D  
 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 191  
 Ψ 191.b <σκήλειε:> ξηράνῃ. Msl D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 191 σκελετεύσεῃ, ξηράνῃ; sch. Asl Ψ 191 [D] ξηράνῃ; aliter Par. Bekker σκήλειε; Par. in P 
ὑγραίνῃ 

 

 Ψ 202 βηλός: ἡ φλιά, ἀπὸ τοῦ βαίνεσθαι. M D 

 1 le. βηλῷ D || τῇ φλιᾷ D  
 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 202  
 Ψ 217 <παννύχιοι:> δι’ ὅλης νυκτός. Mt Par. 

 1 sch. ad Ψ 222 male rel. M huc transposui || le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Ψ 226.a ἦµος δ᾽ ἑωσφόρος: ὁ στίχος προκέφαλος· ἐκ γὰρ δύο µακρῶν ἔχει τὸν πρῶτον πόδα 

καὶ βραχέος. MP 

h 

 1 le. om. M || προκέφαλος M P U : προκαφάλαιος emend. Erbse || παῖδα P  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 403 (= M P U) «sch. rec. ut vid.; προκέφαλος enim hic versus nominari nequit, quippe 

cuius syllaba prima neque superflua neque cum secunda in unum confusa sit [...] fort. pro προκαφάλαιος dicere 
voluit προκοίλιος»; cf. sch. Heph. 289, 4; 289, 17 

 

 Ψ 226.b ἑωσφόρος: λέγεται ὁ κατὰ τὸν ὄρθρον ἀνατέλλων λαµπρότητος MP ἀστήρ, ὃν 
αὐγερινὸν λέγοµεν, P καὶ †οὐ τῆς Ἀφροδίτης. MP 

h 

 1 λέγεται om. D || τὸν ὄρθρον M P : τὴν ἡµέραν D || 1-2 ἀστὴρ – λέγοµεν P : ὃς καὶ Ἕσπερος καλεῖται D || 2 καὶ 
– Ἀφροδίτης M P : οὗτος δέ ἐστιν ὁ τῆς Ἀφροδίτης D 

 

 1-2 cf. sim. sch. D (ZQ) Ψ 226; v. etiam sch. Opp. Hal. 51 […] ὁ τῆς αὐγῆς, ἑωσφόρος ὅδ’ ἀστήρ, ὁ φέρων τὴν 
ἕω καὶ τὴν ἡµέραν, ὁ περὶ αὐγὴν φαινόµενος, ὃν οἱ αὐγερινὸν λέγουσι, λέγεται δὲ φερωνύµως; 

 

 Ψ 226.c <ἧσι:> «εἶσι». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an v. l. ἧσι antiqua sit  

 Ψ 230.a <οἴδµατι:> κύµατι. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. Asl Ψ 230 [D] (= sch. D Φ 234)  

 Ψ 230.b <θύων:> «θείων». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 nescio an θείων v. l. ant. sit; cf. Par. Bekker ὁρµῶν; Par. in P ὁρµοῦσα  

 Ψ 235 <καί σφεας πρὸς µῦθον ἔειπεν:> γράφεται διὰ τὸ µέτρον καὶ «σφᾶς πρός». Mt h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich || post καὶ add. καὶ Erbse || σφᾶς Erbse: σφας M  
 1 cf. Ludwich, Homerica, V, 19 (= U) γρ.´ διὰ τὸ µέτρον καὶ «σφας πρὸς µῦθον ἔειπεν»; Erbse, Scholia, V 404 

«sch. rec. ut vid.» 
 

 Ψ 244 κεύθοµαι: ἀντὶ τοῦ εἰς Ἅιδου τὴν κέλευθον, ὅ ἐστι τὴν ὁδὸν ποιήσωµαι. συγκέκοπται 
δὲ ἐκ τοῦ κελεύθωµαι, καὶ συναινεῖ †τὸ πορεύοµαι. P 

D 

 1 le. Ἄϊδι κεύθωµαι D || ἀντὶ τοῦ om. D || ποιήσοµαι P || 2 κελεύθοµαι P || συναινεῖ τὸ P : συναινεῖ τω Z : σηµαίνει 
τὸ Q || πορεύοµαι P Q : πορεύσοµαι Ζ 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ψ 244; sch. A Ψ 244.a [Ariston.]; He κ 2934  

 Ψ 254 <λιτί:> ὀξυτόνως τὸ «λιτί»· µεταπλασµὸς γάρ ἐστι τοῦ †λιτώ. τὸ γὰρ «λιτί» †Ἀττικόν 
ἐστι, µεταπλασθὲν ἀπὸ τοῦ λιτόν, ἐπεὶ οὐδεµία αἰτιατικὴ εἰς α λήγουσα ὠξύνθη εἰ µὴ ἡ «τινά» 
ἀόριστος οὖσα πρὸς τὸ «τίνα» (E 703, Θ 273) πευστικήν. MP 

Hrd. 

 1 le. suppl. || λιτώ M : λητώ P : λιτῷ T || λιτί M P : λῖτα T || Ἀττικόν M P : ἀιτιατική T || 2 µεταπλασθαῖσα T || 
ὀξύνθη P || εἰ P T : εἰς M 
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 1 cf. sch. T Ψ 254.b2 [Hrd.]; amplius sch. A Ψ 254.b1 [Hrd.]; de re v. sch. A Σ 352.a [Hrd.]  

 Ψ 256 <χυτήν:> χωστήν. οὐ πᾶσαν δὲ τὴν γῆν, ἀλλὰ τὴν ἰδίως τοῖς νεκροῖς ἐπιχεοµένην. M D 

 1 le. suppl. || τὴν γῆν post ἀλλὰ ponet D  
 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 256; van Thiel, Aristarch, Ψ 256.a  
 Ψ 266.a †ἑζετέας: οὕτως ἡ παράδοσις. M h 

 1 le. †ἑζετέας M : lege ἑξετέα  
 1 est fragmentum Herodiani cf. sch. A Ψ 266.a1 [Hrd.]; sch. T Ψ 266.a2 [Hrd.]; v. etiam Ptol. Asc. p. 60 Baege; 

de re v. sch. A B 765.a [Hrd.] 
 

 Ψ 266.b βρέφος: δὲ ὃ ἡµεῖς ἔµβρυον λέγοµεν, τὸ ἔτι ἐγγάστριον. M D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 266.a M || δὲ om. D || ὃς M || ἐγγάστριον M : ἐν τῇ γαστρὶ ὄν D  
 1 cf. sch. D Ψ (ZQX) 266; sim. sch. T Ψ 266.b [ex.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 266.a); 1 ἐγγάστριον cf. Suid. β 

579 [..] καὶ ἔµβρυον τὸ ἐγγάστριον βρέφος κτλ. 
 

 Ψ 270.a <ἀµφίθετον:> διπλῆν, οἱονεὶ ἔχουσαν καὶ ἐπὶ στόµα καὶ ἐπὶ τὸν πυθµένα θέσιν. M D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 270; Athen. XI, 500f  
 Ψ 270.b <ἀµφίθετον:> διπλῆν. Msl Par.  

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQX) Ψ 270  
 Ψ 281 ἔλαιον ὑγρόν: ἤτοι τὸ σωµάτων χαλαστικὸν ἢ τὸ ἐν ὑγρότητι διαφυλάττον καὶ µὴ ἐῶν 

ξηραίνεσθαι. ἢ ὅτι τὸ ἔλαιον οὐκ ἀποκρυσταλλοῦται πολὺ ἔχον ἐν ἑαυτῷ τὸ θερµόν. MP 

D 

 1 le. om. M : ὑγρὸν ἔλαιον D Hom. || ἐῶν M D : ἐὼν P || 2 ἀποκρυσταλοῦται M P || πολὺ infra post ἑαυτῷ ponet 
P 

 

 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 281  
 Ψ 295 <Αἴθην:> ὄνοµα τῆς ἵππου, πεποιηµένον ἴσως ἀπὸ τοῦ θερµῶς καὶ ταχέως θεεῖν. M D 

 1 le. suppl. || θεεῖν M : τρέχειν D  
 1 cf. sch. D (ZQ) Ψ 295  
 Ψ 300 <ἰσχανόωσαν:> ἐπὶ τοῦ δρόµου µεγάλως ἐκτεινοµένην. εἰ δέ ἐστι χωρὶς τοῦ σ, 

ἐπιθυµοῦσαν. Mt 
h 

 1 le. suppl.  
 1 cf. sim. brevius sch. D (ZQ) Ψ 300 ἰσχανόων: ἐξεχόµενος, ἐκτεινόµενος. ἢ ἐπιθυµῶν, ἐὰν ᾖ ἄνευ τοῦ σ  
 Ψ 317 <ἐρεχθοµένην:> βαρουµένην. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Ψ 317  

 Ψ 325 <ἔχει:> ἐλαύνει. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
 Ψ 327 <ὄργυια:> ἡ τῶν δύο χειρῶν εἰς πλάτος ἔκτασις σταυροειδῶς. M D 

 1 le. suppl. || σταυροειδῶς supra post χειρῶν D  
 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 328  
 Ψ 330 <ἐν ξυνοχῇσιν ὀδοῦ:> ἐν ταῖς | συνοχαῖς καὶ | συµβολαῖς, καθ’ ὃ µάλιστα ἀπεστένωται 

ἡ ὁδός. M 

D | h | D 

 1 le. suppl. || συνοχαῖς καὶ om. D  
 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 330; sch. Ge II Ψ 330  
 Ψ 339 <ὡς ἄν τοι πλήµνῃ δοάσσατο ἄκρον ἱκέσθαι:> ἐν τῷ καµπτῷ ὁ ἀριστερὸς ἵππος οὕτως 

ἐµπελασάτω σοι ἀκριβῶς, ὡς δόξαι ψαύειν τῆς χοινικίδος. τοῦτο δὲ πάσχειν δοκεῖ ὁ παρὰ τῷ 
καµπτῶς τροχός. M 

D 

 1 hoc sch. ad Ψ 338 rel. M huc transposui || le. suppl. || ἐν τῷ καµπτῷ M : ἐν (Z A T : ἐπὶ Q) δὲ τῷ καµπτῆρί D || 
2 σοι supra post καµπτῆρι D || ὡς M : ὥστε D || intra ὡς et δόξαι add. τὴν ἔξωθεν τοῦ τρόχου περιφέρειαν D || 3 
καµπτῶς M : καµπτῆρα D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) Ψ 339  
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Ψ 346 <οὐδ’ εἴ κεν µετόπισθεν Ἀρείονα πῶλον ἐλαύνοις:> Ποσειδῶν ἐρασθεὶς Ἐρινύος καὶ 
µεταβαλὼν τὴν αὐτοῦ φύσιν εἰς ἵππον ἐµίγη κατὰ Βοιωτίαν παρὰ Τιλφούσῃ κρήνῃ. ἡ δὲ 
ἔγκυος γενοµένη ἵππον ἐγέννησεν, ὃς διὰ τὸ κρατιστεύειν Ἀρείων ἐκλήθη. Κοπρεὺς δὲ 
Ἁλιάρτου βασιλεύων πόλεως Βοιωτίας, ἔλαβε δῶρον αὐτὸν παρὰ Ποσειδῶνος, οὗτος δὲ 
αὐτὸν Ἡρακλεῖ ἐχαρίσατο γενοµένῳ παρ’ αὐτῷ. σὺν τούτῳ δὲ διαγωνισάµενος Ἡρακλῆς 
πρὸς Κύκνον Ἄρεως υἱὸν καθ’ ἱπποδροµίαν ἐνίκησεν ἐν τῷ τοῦ Παγασαίου Ἀπόλλωνος ἱερῷ, 
ὅ ἐστι πρὸς Τροιζῆνι. εἶθ’ ὕστερον Ἡρακλῆς Ἀδράστῳ τὸν πῶλον παρέσχεν, ὑφ’ οὗ µόνος ὁ 
Ἄδραστος ἐκ τοῦ Θηβαϊκοῦ πολέµου διεσώθη, τῶν ἄλλων ἀπολοµένων. ἡ ἱστορία παρὰ τοῖς 
Κυκλικοῖς (Thebais fr. 6C Davies). MP 

D 

 1 hoc sch. ad Ψ 341 rel. M huc transposui || in princ. sch. signum tachygraphicum pro ἱστορία habet M || le. suppl. 
|| Ἐριννύος M P || 3 ἔγγυος P || ἐκλήθη P D : ἐκρήθη M || δὲ om. D || 5 γενόµενος P || σὺν om. D || ἀγωνισάµενος 
M || ὁ Ἡρακλῆς D || 6 Ἄρεος M P || 7 ὕστερον αὖθις (LASCARIS : οὕτως Ζ : οὗτος Q X A M11) ὁ D || 8 ἀπολλοµένων 
P || 8-9 ἡ ἱστορία παρὰ τοῖς Κυκλικοῖς non in finem scholii sed iuxta sch. in marg. inter. P 

 

 1-9 cf. sch. D (ZQX) Ψ 346; v. JANKO, CQ 34 (1986), 51-5  
 Ψ 361.a ὡς µεµνέῳτο: πρoπαροξυτόνως καὶ µετὰ τοῦ ι. Ξενοφῶν δὲ «µέµνωτο» (Cir. 6, 3) 

ἄνευ τοῦ ε. †Κρατῖνος δὲ «†µέµνοιτο». τὸ δὲ ἀνάλογον «µεµνῇτο» διὰ τοῦ η, προσκειµένου 
τοῦ ι, {καὶ} Ἀριστοφάνης ἐν Πλούτῳ· «ἵνα †τοσοῦτον ἱµάτιον φορῶν µεµνῇτό µου» (991). 
Πίνδαρος δὲ Δωρικώτερον διὰ τῆς αι διφθόγγου ἐν Προσῳδίοις «µεµναίατ’ ἀοιδᾶς» (fr. 94). 
MP 

h 

 1 le. om. M || τοῦ om. P || 2 Κρατῖνος M P : Κράτης (recte) EM || µέµνοιτο : µεµνοῖτο || καὶ del. Erbse || 4 ἀοιδῆς 
M P 

 

 1-4 cf. Erbse, Scholia, V, 426 (= M P U Ge) «fort. ex hyp. Iliad.»; Erbse, Beitr., 204; sch. A 361.a1 [Hrd.] (= van 
Thiel, Aristarch, Ψ 361.b) ubi Pt. Ascalonita, Xenophon et Aristophanes laudantur; EGen (AB) µεµνέῳτο: ὡς 
«µεµνέῳτο (B : µεµνέω τοῦ A) δρόµου». πρoπαροξυτονεῖται καὶ γράφεται, σὺν τῷ ι, ἐκ τοῦ µεµνέοιτο (A : µνέοιτο 
B); sim. EM 578, 57 ubi sequuntur haec: αὐξήσει τοῦ ο εἰς ψ µεµνέῳτο. Ξενοφῶν δὲ «µεµνῷτο» ἄνευ τοῦ ε. 
Κράτης δὲ «µεµνοῖτο». τὸ δὲ ἀνάλογον «µεµνῇτο» διὰ τοῦ η, προσκειµένου τοῦ ι. Πίνδαρος δὲ Δωρικώτερον διὰ 
τῆς αι «µεµναίατο» ubi ut h (MP) Xenophon, Crates et Pindarus laudantur; fort. ex EGen ad EM fluxerunt 

 

 Ψ 361.b µεµνέωτο: δὲ ἀντὶ τοῦ ἐπισκοποίη τὸν δρόµον, µή τις περὶ τὸν καµπτῆρα 
πανουργήσοι ἢ ἐπιµελοῖτο. MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 361.a M P || le. amplius D || δὲ ἀντὶ τοῦ om. D || 2 πανουργήσοι M P : πανουργήσῃ D || 
ἢ om. D || ἐπιµελοῖτο M P : supra post le. ὅπως ἐπιµελοῖτο καὶ D 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQX) Ψ 361  
 Ψ 368 <πίλνατο:> πλησιάζε. Msl Par. 

 1 le. suppl. || fort. lege ἐπλησιάζε  

 1 cf. Par. in P ἐπλησιάζε; om. Par. Bekker; aliter sch. D (ZQX) Ψ 368 πίλνατο: προσεπέλαζεν (Z Q : 
προσεπελάζετο X), προσήγγιζεν 

 

 Ψ 382 <ἀµφήριστον:> ἀµφοτέρωθεν ἐξισούµενον ἢ ἀµφίβολον. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. τὸν D || ἀµφισβητήσιµον D : ἀµφίβολον M (sim. alterum sch. D ad loc. ἴσον κατὰ 
ἀµφιβολίαν) 

 

 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 382  
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Ψ 383 <εἰ µὴ Τυδέος υἷι κοτέσσατο Φοῖβος Ἀπόλλων:> εἰκότως τῶν Εὐµήλου ἵππων 
προνοούµενος εἰσάγεται ὁ Ἀπόλλων, ἐπεὶ ἀνεθρέψατο αὐτὰς κατὰ τὸν ποιητὴν λέγοντα· «τὰς 
ἐν Πιερίῃ θρέψατ’ ἀργυρότοξος Ἀπόλλων, / ἄµφω θηλείας φόβον †Ἄρεος φορεούσας» (B 
766-7). δοκεῖ γὰρ κατὰ τὸν µῦθον Ἀπόλλων θητεῦσαι Ἀδµήτῳ τῷ Εὐµήλου πατρί. ὡς µὲν 
Εὐριπίδης ἐν Ἀλκήστιδι διὰ τὸ φονεῦσαι Κύκλωπας (Alc. 6-7), ὡς δὲ Καλλίµαχος διὰ τὸ 
ἐρασθῆναι Ἀδµήτου (hymn. 2, 48-49). MP 

D 

 1 le. suppl. || εἰκότως M P : δεόντως D || ἵππων M P A M11 : ἵππου Z Q || 2 ἐπεὶ αὐτὸς D || 3 θρέψ’ D Hom. || Ἄρεος 
M P Q X M11 : Ἄρεως Z A : Ἄρηος Hom. || φορεούσας M D Hom. : ἐχούσας P || 4 ὁ Ἀπόλλων D || 4-5 ὡς – 
Ἀδµήτου M P Z A : om. Q X M11 Ge  

 

 1-6 cf. sch. D (ZQX) Ψ 383  
 Ψ 393.a ῥυµός: λέγεται τὸ διῆκον ἀπὸ τοῦ ἅρµατος ἕως τοῦ ζυγοῦ ξύλον. MP D 

 1 λέγεται om. D  
 1-6 cf. sch. D (ZQX) Ψ 393  
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 Ψ 393.b ἐλύσθη: δὲ MP ἀντὶ τοῦ P συνετρίβη ἢ ἐξετάθη. †οἱ δὲ παρειλκύσθη ἢ συνεστράφη. 
MP 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 393.a M P || δὲ om. D || ἀντὶ τοῦ om. M D || συντρίβη M P || οἱ M P : ἐξεκυλίσθη (Ψ 
394) D || παρειλκύσθη M P (~ προσειλκύσθη glossa rec. in T) : παρεκυλίσθη D 

 

 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 393  
 Ψ 403 <σφῶϊ τιταίνετον:> ὑµᾶς, φησίν, αὐτοὺς ἐπείγετε πρὸς δρόµον, καὶ µὴ ἀπολιµπάνεσθε. 

M 

D 

 1 le. suppl. || φησίν om. D || πρὸς τὸν D || ἀπολιµπάνησθε M  
 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 403  
 Ψ 419 <στεῖνος:> βαρυτονητέον τὸ «στεῖνος», ὡς τὸ µάκρος παρὰ Ἀριστοφάνει· «ὦ 

Πόσειδον, τοῦ µάκρους» (Av. 1131). MPsl 

Hrd. 

 1 le. suppl. || βαρυτονητέον M A : βαρυντέον b T || 1-2 παρὰ – µάκρους om. b  
 1-2 cf. sch. bT Ψ 419.a2 [Hrd.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 419.a); amplius sch. A Ψ 419.a1 [Hrd.]; de re v. sch. A 

M 66.a [Hrd.] 
 

 Ψ 420 ῥωχµός: δὲ ὁ κατερραγµένος τόπος ὑπὸ ὀµβρίου ὕδατος. M D 

 1 ἔστιν δὲ τόπος κεχαραγµένος D  
 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 420  
 Ψ 421 <χῶρον ἅπαντα:> γράφεται καὶ «χῶρον ἔνερθεν». M h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich   
 1 cf. Ludwich, Homerica, V 19 (= U) γρ.´ καὶ «χῶρον ἔνερθεν»; Erbse, Scholia,V 434 (= M U); van Thiel, 

Aristarch, Ψ 421.d; sim. sch. T Ψ 421.a [Did.] ubi χῶρον ἔνερθεν lectura Aristoph. Byz. dicitur  
 

 Ψ 435 <συγκύρσειαν:> συγκρούσειαν. ὅµοιον δ’ αὐτῷ καὶ τὸ συντύχωσιν. Mt D 

 1 le. suppl. || συντύχωσιν M U Z : συντυχοῦσιν Q X Ge  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 435  

 Ψ 458 <αὐγάζοµαι:> θεωρῶ. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D (ZQX) Ψ 458  
 Ψ 460 <ἰνδάλλεται:> φαίνεται. Msl Par.  

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; amplius sch. D (ZQX) Ψ 460 ἰνδάλλεται: φαίνεται, ἢ ὁµοιοῦται  
 Ψ 462 <περὶ τέρµα βαλούσας:> ἤτοι τὰς περιελθούσας τὸν καµπτῆρα. M D 
 1 le. suppl. || ἤτοι τὰς om. D  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ψ 462  

 Ψ 463 <νῦν δ’ οὔ πῃ:> γράφεται καὶ «νῦν δ’ οὔ πω», ὅπερ καὶ ἁρµόδιόν ἐστι· τὸ γὰρ «οὔ πῃ» 
ἐστὶν εἴς τινα τόπον, ὅπερ οὐχ ἁρµόζει νῦν. εἰς δὲ τὸ «οὔ πω» παρέλκεται τὸ «πω». M 

h 

 1 le. [= lectura Aristoph. Byz.] suppl. Erbse: amplius νῦν δ’ οὔ πῃ δύναµαι ἰδέειν Ludwich || 2 ἁρµόζειν M || τὸ 
πω M : τόπῳ U 

 

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 19 (= U); Erbse, Scholia, V 439 (= M U) «fort. ex hyp. Iliad. pendet»; van Thiel, 
Aristarch, Ψ 463.c; brevius  sch. Ge I Ψ 463 [h2]; 1 γράφεται – ἐστι v. sch. Aim Ψ 463.a [Did.] ubi lectura διὰ τοῦ 
η Arist. Byz. dicitur; 1-2 τὸ – πω v. sch. bT Ψ 463.b [ex.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 463.b) ubi πω dicitur περισσόν  

 

 Ψ 474 <λαβρεύεαι:> πολυλογεῖς. Msl Par.  

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; aliter sch. D (QX) ) Ψ 474 λαβρεύεαι: προπετεύεις; amplius sch. D (Z) Ψ 474 λαβρεύεαι: λαβρηγορεῖς, 
πολυλογεῖς, ἢ προσγλωσσεύῃ 

 

 Ψ 475 δίενται: ἀπὸ τοῦ δίω βαρυτόνως. ἔστι δὲ περισπώµενον, †ἔνθα τὸ δίηµι, παρὰ τὸ 
ἐνδίενται καὶ δίεσαν «αὔτως ἐνδίεσαν» (Σ 584). MP 

h 

 1 le. om. M || βαρυτόνου U Ge || post δὲ add. καὶ Ge || ἔνθεν Ge || παρὰ M P U || παρ’ οὗ Ge v : παρ’ ὃ Nicole || 2 
ἐνδίενται M P U : ἑνικὸν δίενται Ge : πληθυντικὸν δίενται Erbse 

 

 1-2 cf. Erbse, Scholia, V 440 «fort. ex hyp. Iliad.»; amplius sch. A Ψ 475.b [Hrd.]; de re v. etiam Eust. 1312, 5; 
sch. A P 110.a1 [Hrd.]; sch. Til P 110.a2 [Hrd.] 

 

 Ψ 479 <λαβραγόρην:> προπετῆ ἐν λόγοις. Msl Par. / D 

 1 le. suppl. || post ἐν add. τοῖς Par. D  
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 1. cf. Par.; amplius sch. D Ψ 479 προπετῆ ἐν τοῖς λόγοις, τουτέστιν λάβρον καὶ θρασύν  

 Ψ 485.a <δεῦρό νυν:> ἐγκελευστικόν. τὸ «δεῦρο» σηµαίνει δὲ καὶ εἰς τοῦτον τὸν τόπον, ὡς 
τὸ «ἢ δεῦρο µὲν ἔποντο» (Γ 240). MP 

ex. 

 1 le. suppl. || ἐγκελευστικῶς [sic] b T ponet post ἔποντο || τὸ «δεῦρο» σηµαίνει δὲ M P : δεῦρο καὶ T : τὸ «δεῦρο» 
δηλοῖ καὶ b || 1-2 ὡς τὸ om. bT || 2 exemplum ἢ δεῦρο µὲν ἔποντο tantum in T reperitur 

 

 1-2 cf. sch. bT Ψ 485.b [ex.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 485.b); 1 ἐγκελευστικόν v. sch. µ 184; εἰς τοῦτον τὸν 
τόπον v. sch. A Λ 314.a [Ariston.] 

 

 Ψ 485.b <νυν:> συσταλτέον δὲ ἐνταῦθα τὸ νῦν διὰ τὸ µέτρον. MP Hrd. 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 485.a M P || le. suppl. || ἐνθάδε A b T  
 1 cf. sim. sch. bT Ψ 485.c2 [Hrd.]; amplius sch. A Ψ 485.c1 [Hrd.]; de re v. etiam Eust. 1312, 16; sch. A Φ 428.a 

[Hrd.]; sch. AAintbT A 421-22 [Hrd.] 
 

 Ψ 502 <ῥαθάµιγγες ἔβαλλον:> ῥανίδες ἔτυπτον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ψ 503 <πεπυκασµένα:> κεκοσµηµένα. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Ψ 503  

 Ψ 505 <ἐπισσώτρων ἁρµατροχιὴ κατόπισθεν:> ἀπὸ τῶν τροχῶν βαθεῖα ἐγχάραξις. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sim. Ψ 504 οὐ βαθεῖα δὲ ἐγένετο ἡ τῶν τροχῶν ἐγχάραξις ἐπὶ τῆς γῆς  

 Ψ 507 <ἀνεκήκιεν:> ἀνεδίδοτο. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  

 Ψ 508 <λόφων:> αὐχένων. Msl Par.  
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Ψ 508 λόφων: νῦν αὐχένων, τραχήλων  

 Ψ 531 <ἤκιστος:> τὸ ἤκιστος ψιλῶς καὶ σηµαίνει ἐλάσσων. παρὰ τὸ ἦκα, ὃ δηλοῖ τὸ ἡσυχῆ· 
ἀφ’ οὗ καὶ τὸ ἥκιστα ἐναντίον ἐστὶ τῷ µάλιστα. ἄλλοι δὲ παρὰ ἔχω. τινὲς δὲ δασύνουσιν ἀπὸ 
τοῦ ἧσσον, ἀµαθῶς. MP 

h 

 1 le. suppl. || τὸ om. M || ψιλοῦται P || ἦκα om. M || 2 ἐξ οὗ P || post ἥκιστα add. ὃ T || οἱ δὲ M T || post ἔχω add. ὅ 
ἐστιν ἐπέχω T || δασύνουσιν om. T 

 

 1-3 cf. sim. sch. T Ψ 531.c [ex.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 531.b) et EGen s.v. ἤκιστος, unde EM 424, 29; brevius 
b; 2 τινὲς δὲ δασύνουσιν v. sch. A Ψ 531.a [Hrd.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ 531.a) παρὰ τοῖς Ἀττικοῖς δασύνεται; 
sch. bT Ψ 531.b [ex.] παρὰ δὲ Ἀττικοῖς δασύνεται; Eust. 1314, 25 δασύνεσθαι Ἀττικῶς 

 

 Ψ 539 <ὡς ἐκέλευε:> γράφεται καὶ «ἠδ’ ἐκέλευον». M h 
 1 le. [= vulg.] suppl. Erbse : ἐπῄνεον ὡς ἐκέλευε Ludwich || ἐπῄνεον ἠδ’ ἐκέλευον U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, 19 (= U); Erbse, Scholia, V 450-51 «fort. ex hyp. Iliad.»; sim. sch. Aim Ψ 539 [Did.?] 
ἐν ἄλλῳ «ἠδὲ κέλευον» (= van Thiel, Aristarch, Ψ 539.b) 

 

 Ψ 561-2 <πέρι χεῦµα φαεινοῦ κασσιτέροιο / ἀµφιδεδίνηται:> ἀντὶ τοῦ περὶ ᾧτινι χύµα 
κασσιτέρου ἐστεφάνωται. M 

h 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ περὶ om. D || ᾧ κύκλῳ περικέχυται ὁ κασσίτερος D  

 1 cf. sim. sch. D Ψ 561  

 Ψ 574 <ἐς µέσον ἀµφοτέρων δικάσσατε:> ἀντὶ τοῦ µεσολαβήσατε τὴν δίκην, καὶ ἴσως 
δικάσατε. M 

D 

 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ M : οἱονεὶ D  

 1 cf. sch. D Ψ 574  

 Ψ 587 <ἄσχεο:> διὰ τὴν ἐπιφορὰν τῶν συµφώνων ἀφῃρέθη τὸ ν, ὡς ἐν τῷ «κάκτανε 
Βελλεροφόντην» (Z 164). M 

h 

 1 le. suppl. || κάκτανη M  

 1 cf. Erbse, Scholia, V 448 ubi sch. tantum in Ge dicitur et in hoc cod. ad Ψ 534 rel.; Erbse ad Ψ 529 ἀγακλῆος 
male rel.; cf. praes. supra ad A 305 [h]; infra ad Ω 549 [h]; v. etiam sch. T Ψ 587.b [Did.] (= van Thiel, Aristarch, 
Ψ 587.b) ubi ἄνσχεο lectura Aristarchi, ἄσσχεο Dem. Sid. dicitur 
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 Ψ 592 <ἀρόµην:> ἔλαβον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; sch. D Ψ 592  

 Ψ 604.a <νεοίη:> νεοίη ὡς «ὁµοίη» (Σ 120). οἱ µέντοι µετ’ αὐτὸν ὡς ἐπὶ τὸ πλεῖστον νεόειαν 
λέγουσιν. M 

Hrd. 

 1 le. suppl. || τὸ om. A  
 1-2 cf. sim. sch. A Ψ 604.c [Hrd.] amplius, ubi Herodiani Προτατικόν (fr. 1 = Hrd. II, 907, 3 Lentz) laudatur, de 

quo v. Dickey, CPh 109 (2014), 341 [no. 53] 
 

 Ψ 604.b <νόον νίκησε νεοίη:> ὁ δὲ λόγος· νῦν φησιν ἡ νεότης ἐξενίκησέ †µου τὸν νοῦν. M D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 604.a M || le. suppl. || post le. glossam νεότης add. D || post νῦν add. δὲ D || φησιν om. 
D || ordinem Hom. servavit D τὸν νοῦν †µου [lege σου] ἐξενίκησεν ἡ νεότης 

 

 1 cf. sch. D Ψ 604  
 Ψ 604.c <νεοίη:> νεότης. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; sch. D Ψ 604 glossam νεότης om. sch. Ψ 604.b M  
 Ψ 639 <πλήθει πρόσθε βαλόντες:> ἤτοι τῷ τῶν χειρῶν πλήθει, ἢ τῷ τῶν ἁρµάτων, ἢ τῷ τῶν 

συναιρόµενων αὐτοῖς θεατῶν ἐµὲ νικήσαντες. M διφυεῖς δὲ καὶ ἀνὰ τέσσαρας χεῖρας ἔχοντας 
τοὺς Ἀκτορίωνας MP λέγει. P 

D 

 1 coni. cum sch. Ψ 679 M || le. suppl. || τῷ πλήθει post θεατῶν ponet D || τῷ2 om. D || τῷ3 om. D || 2 δὲ M P : γὰρ 
D || 3 τοὺς Ἀκτορίωνας om. D || λέγει om. M 

 

 1-3 cf. sch. D Ψ 639; de re amplius v. sch. A Ψ 638-42 [Ariston.]; Eust. 1321, 20  
 Ψ 641-2 <οἱ δ’ ἄρ ἔσαν δίδυµοι – µάστιγι κέλευεν:> διφυεῖς δὲ καὶ ἀνὰ τέσσαρας χεῖρας 

ἔχοντας τοὺς Ἀκτωρίωνας λέγει. Pt 

D 

 1 hoc sch. sub. l. Ψ 641 exaravit P || le. suppl. || δὲ P : γὰρ D || τοὺς Ἀκτωρίωνας λέγει P : ἱστορῦσιν D  

 1-2 cf. sch. D (QX) Ψ 639  

 Ψ 649 <ἔηκε:> «ἔοικε». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl. || in cont. Hom. s. l. η opinor eundem 
librarium P οι exaravit  

 

 1 v. l. ἔηκε opinor errorem librarii P   

 Ψ 650 <µενοεικέα:> ἀγαθήν. Msl Par. 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; nullum sch. in D  
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Ψ 660 <ᾧ δέ κ’ Ἀπόλλων δώῃ καµµονίην:> Φόρβας ἀνδρειότατος τῶν κατ’ αὐτὸν γενόµενος, 
ὑπερήφανος δὲ πυγµὴν ἤσκησε καὶ τοὺς µὲν παριόντας ἀναγκάζων ἀγωνίσασθαι ἀνῄρει. ὑπὸ 
δὲ τῆς πολλῆς ὑπερηφανείας ἐβούλετο καὶ πρὸς τοὺς θεοὺς τὸ τοιοῦτον φρόνηµα ἔχειν. διὸ 
Ἀπόλλων παραγενόµενος καὶ συστὰς αὐτῷ ἀπέκτεινεν αὐτόν. ὅθεν ἐξ ἐκείνου καὶ τῆς 
πυκτικῆς ἔφορος ἐνοµίσθη ὁ θεός. ἡ ἱστορία παρὰ τοῖς Κυκλικοῖς (p. 74 Davies). MP 

D 

 1 hoc sch. ad Ψ 659 rel. M P || le. suppl. || καθ’ ἑαυτὸν D || 2 ἀγωνίζεσθαι D || 3 ὑπερηφανίας M P || ἠβούλετο D 
|| τὸ om. P || 5 πυγµῆς P 

 

 1-5 cf. sch. D Ψ 660  

 Ψ 679 δεδουπότος: ἀφ’ ὕψους πεπτωκότος· κατεκρήµνισε γὰρ ἑαυτὸν διὰ τὰς συµφοράς. 
τινὲς δὲ ἐν πόλεµῳ τεθνηκότος· καὶ οὐκ αὐτὸν, ἀλλ’ ἄλλον Οἰδίποδά φασιν· ὁ γὰρ τοῦ Λαΐου 
Οἰδίπους οὐκ ἐν Θήβαις ἀλλ’ ἐν Ἀθήναις ἀποθνῄσκει, ὥς φησι Σοφοκλῆς (in O. C.). MP 

h 

 1 le. om. M  
 1-3 cf. Erbse, Scholia, V, 471 (= M P U) «fort. partim ex. hyp. Iliad., partim sch. rec.»; v. etiam sch. A Ψ 679 

[Ariston.] ubi de Thebis vel Athenis οἱ νεώτεροι, de δεδουπότος autem οἱ γλωσσογράφοι laudantur; Sophoclis 
nomen tamen tantum in h e in Eust. 1323, 48 (κατὰ τοὺς τραγικοὺς, ὧν καὶ Σοφοκλῆς) reperitur 

 

 Ψ 683 <ζῶµα δέ οἱ:> ἔθος ἦν πρῶτον τοῖς παλαιοῖς ἐν τοῖς αἰδοίοις περιζώµατα φορεῖν καὶ 
οὕτως ἀγωνίζεσθαι. περὶ δὲ τὴν †λ καὶ β´ Ὀλυµπιάδα Oὐρίππου τοῦ Λακεδαιµονίου τὸ 
περίζωµα ἀγωνιζοµένου λυθὲν αἴτιον αὐτῷ νίκης ἐγένετο, ἐξ οὗ νόµος ἐτέθη γυµνοὺς 
ἀγωνίζεσθαι. MP 

D 
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 1 le. suppl. || πρῶτον δὲ ἔθος ἦν D || ἐν τοῖς αἰδοίοις post φορεῖν ponet D || 2 †λ καὶ β´ varia D || Ὀρίππου D : 
Ὀρσίππου Dindorf sec. Paus. et Eust. || 2-4 λυθὲν ἀγωνιζοµένου {λυθὲν} τὸ περίζωµα D || 4 ἀγωνίζεσθαι P b T : 
ἀγονίζεσθαι M : τρέχειν D 

 

 1-4 cf. sch. D Ψ 683; 1-2 ἔθος – ἀγωνίζεσθαι v. sch. A Ψ 683.a [Ariston.] (= van Thiel, Aristarch, Ψ683.a); 2-4 
περὶ – ἀγωνίζεσθαι v. sch. T Ψ 683.b1 [ex.]; sch. b Ψ 683.b2 [ex.]; Eust. 1324, 14; Or. 38, 4 (unde EGen s.v. ζῶµα; 
unde EM 242, 50) 

 

 Ψ 693 <φυκιόεντι:> φύκος ἤτοι ἡ ἄχνη τῆς θαλάσσης, ἢ βοτάνη θαλασσία οὕτω καλουµένη. 
M 

D 

 1 le. suppl. || post le. glossam φυκία ἔχοντι om. M || post φύκος δέ ἐστιν om. M  
 1 cf. sch. D Ψ 693  
 Ψ 712.a <ἀµείβοντες:> µεγάλαι δοκοὶ ἀλλήλαις προσπίπτουσαι, ὥστε βαστάζειν τὴν ὀροφήν, 

αἵτινες καὶ συστάται καλοῦνται. M 

D  

 1 le. suppl. || δοκοὶ post le. sicut glossam ponet D || ἀλλήλους M  
 1-2 cf. sch. D Ψ 712; sch. A Ψ 711-3 [D], ll. 22-3  
 Ψ 712.b <ἀµείβοντες:> τὰ παρ’ ἡµῖν κοινῶς λεγόµενα καπρούλια. M h 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 712.a M || le. suppl.  
 1 glossa καπρούλια numquam alibi reperitur  
 Ψ 712.c <ὡς ὅτ’ ἀµείβοντες:> ὥσπερ δοκοί. Msl Par. 

 1 le. suppl. || post ὥσπερ add. δὲ Par.  
 1 cf. Par.; tantum glossam δοκοί habet sch. D Ψ 712  
 Ψ 728 <θάµβησαν:> †ἐθαύµασε. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. ἐθαύµασαν; nullum sch. in D  
 Ψ 745 <Θόας:> ὁ τῆς Λήµνου βασιλεύς· ὁ Ὑψιπύλης καὶ Ἰάσονος Εὔνηος. M D 

 1 hoc sch. ad Ψ 744 rel. M || le. suppl. || post βασιλεύς add. ἀφ’ οὗ Ὑψιπύλη D || ὁ2 om. D  
 1 cf. sch. D Ψ 745  
 Ψ 764 <ἴχνια τύπτε πόδεσσι πάρος κόνιν ἀµφιχυθῆναι:> πρὶν ἤ φησι τὸν ἀπὸ τῶν ποδῶν 

ἐγειρόµενων κονιορτὸν πεσεῖν ἐπὶ τῷ τοῦ ποδὸς ἴχνει τοῖς ἰδίοις ποσὶν ὁ Ὀδυσσεὺς ἐπέβαινε 
τοῦ ἴχνους. M 

h  

 1 le. suppl.  
 1-3 cf. sim. brevius sch. D Ψ 764  
 Ψ 765.a ἀϋτµένα: τὴν ἀναπνοήν. M  D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 764 M || τὴν om. D  
 1 cf. sch. D Ψ 765  
 Ψ 765.b <ἀϋτµένα:> παρὰ τὸ ἀΰω, ὅ ἐστι φωνῶ. φωνῆς δὲ γένεσις πνοὴ καὶ ἀήρ. καὶ θηλυκῶς 

δὲ «ἀϋτµὴ» (Ι 609) ἡ πνοή. M 

ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 765.a M || le. suppl. || ἄυω M  
 1-2 cf. sch. T Ψ 765.d [ex.]; brevius b   
 Ψ 765.c <ἀϋτµένα:> ἀντὶ τοῦ ἀναπνοή. Msl D 
 1 le. suppl. || ἀντὶ τοῦ om. D  
 1 cf. sch. Ψ 765.a M; sch. D Ψ 765; contra Par. ἐνέπνει  
 Ψ 775 <ἐριµύκων:> µεγαλοφώνων. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  

 1 cf. Par.; amplius sch. D Ψ 775 ἐριµύκων: µεγαλοφώνων. µυκηθµὸς γὰρ ἡ τῶν βοῶν φωνή  

 Ψ 791 ὠµογέροντας: καλοῦσι τοὺς ἔτι συνεστῶτας καὶ µήπω πάνυ γηρῶντας, ἀλλὰ πλησίον 
ὄντας τοῦ γήρως· ἢ τοὺς πρὸ ὥρας γεγηρακότας. MP 

D  

 1 καλοῦσι M P : οὕτω λἐγουσιν ἤτοι D || γέροντας D || 2 ὄντας om. D  
 1-2 cf. sch. D Ψ 791  
 Ψ 792 τὸ δὲ «ἐριδήσασθαι»: ἀπὸ τοῦ ἐρείδω γίνεται, MP ὅθεν τὸ «ἐριδαίνετο» (A 574). P ex. 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 791 M P || le. suppl. || ἐρειδήσασθαι P || ἐρειδαίνετο P  
 1-2 cf. sim. amplius sch. T Ψ 792.a [ex.]; Erbse, Scholia, V 489 (= P U); post ἐριδαίνετο U et T sch. [Did.?] de v. 

l. ἐριζήσασθαι add. 
 

 Ψ 803 ταµεσίχροα: τὸ ξίφος καὶ τὸ δόρυ λέγει ἀπὸ τοῦ τέµνειν χρῶτα ἤτοι τὴν σάρκα. MP h 
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 le. om. M U || τέµνον M  
 1 cf. Erbse, Scholia, V 490 (= M P U) «fort. sch. rec.»; v. etiam Eust. 1330, 61 ἐνταῦθα τὴν µὲν τῶν µονοµάχων 

αἰχµὴν ταµεσίχροα χαλκὸν ὡς τµητικὸν τοῦ χροὸς παρὰ τὸ ταµῶ ταµέσω κτλ.; sch. D Δ 511 ταµεσίχροα: τέµνοντα 
τὸν χρῶτα; sch. D Ν 340 ταµεσίχροα: τµητικὸν τού χρωτός 

 

 Ψ 806 {ψαύσῃ δ᾽} ἐνδίνων: τῶν ἐντὸς τῶν ὅπλων· ἀπὸ τοῦ ἐντείνεσθαι αὐτὰ θώρακι καὶ τοῖς 
λοιποῖς ὅπλοις. οἱ δὲ ἀποδιδόντες «ἐντέρων» ἀγνοοῦσιν· οὐ γὰρ µέχρι τρώσεως †µόνον 
ἔχουσιν. MP 

D 

 1 le. om. M : ἐνδίνων D || post αὐτὰ add. τῷ D || 2 δ᾽ P || τρώσεως M P : θανάτου D || 2-3 †µόνον ἔχουσιν M P A 
: µονοµαχοῦσιν D 

 

 1-3 cf. sch. D Ψ 806; sch. A Ψ 806.d [D]; 1 τῶν – ὅπλων v. sch. T Ψ 806.b [D]; Or. 52, 16, unde EGen AB s.v. 
ἔνδινα) ἢ παρὰ τὸ ἐντὸς εἶναι τῶν ὅπλων. οὕτως εὗρον ἐν ὑποµνήµατι τῆς Ἰλιάδος; 2-3 οὐ – µονοµαχοῦσιν v. sch. 
A Ψ 806.a [Ariston.] ἕως γὰρ τοῦ ἀµύξαι µόνον τὸν χρῶτα µονοµαχοῦσιν 

 

 
 
 
 

5 

Ψ 821 <αἰὲν ἐπ’ αὐχένι κῦρε φαεινοῦ:> ἱστορεῖται κατ’ ἐκεῖνο καιροῦ ἔτυχεν Ἡρακλῆς τῇ 
νήσῳ Σαλαµῖνι κατά τινα χρείαν προσπλεύσας, Τελαµῶνι δὲ ἄρτι γενέσθαι τὸν παῖδα Αἴαντα. 
ἐπιστὰς οὖν Ἡρακλῆς καὶ ἀναλαβὼν τὸν παῖδα περιέβαλε τῇ λεοντῇ, ἐφ’ ᾧ εὔξατο αὐτὸν 
γενέσθαι ἄτρωτον. ὁ δὲ †αὐξηθεὶς τὸ πᾶν ἄτρωτος ἐγένετο τοῦ σώµατος πλὴν τοῦ αὐχένος | 
καὶ τῶν µασχαλῶν. | τούτοις γὰρ τοῖς µέρεσιν ἔτυχε τότε µὴ προσψαῦσαι τὴν λεοντήν. MP 

D | h | D 

 1 hoc sch. ad Ψ 768 ref. M P || le. suppl. || ἱστόρηται D || 3 ηὔξατο D || 4 αὐξηθεὶς M P : ηὐξήθη καὶ D || 5 καὶ τῶν 
µασχαλῶν om. D || τούτοις – λεοντήν M P : τοῦτο γὰρ ἐδόκει τότε κατὰ τύχην τὸ µέρος µὴ προβεβληκέναι ἡ 
λεοντῆ D 

 

 1-5 cf. sch. D Ψ 821; de re v. etiam Severyns, Le cycle, 325  
 Ψ 826.a <σόλον:> διαφέρει σόλος καὶ δίσκος, ὅτι ὁ µὲν δίσκος πλατύς ἐστι καὶ κυκλοτερής, 

ὁ δὲ σόλος στρογγύλος καὶ σφαιροειδής. MP  
D 

 1 le. suppl. || post le. glossam δίσκον om. M P || post διαφέρει add. δὲ D || διαφέρει post δίσκος ponet P  
 1-2 cf. sch. D Ψ 826; sch. A Ψ 826.b [D]  
 Ψ 826.b αὐτοχόωνον: δὲ τὸν ἐκ χεοµένης ὕλης γεγενηµένον εἰκῇ. αὐτοχώνευτον, τὸν οἷον µὴ 

ἔχοντα κατασκευὴν τερπνήν. MP 
D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 826.a M P || δὲ τὸν om. D || γεγενηµένον om. D || post εἰκῇ add. κεχωνευµένον D || τὸν2 
om. D 

 

 1-2 cf. sch. D Ψ 826  
 Ψ 826.c <αὐτοχόωνον:> ἢ τὸν παρ’ ἡµῖν λεγόµενον χυτόν. MP h 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 826.b || le. suppl.  
 1 cf. Hesych. α 8469 αὐτοχόωνον: αὐτοχώνευτον, ἀπ’ αὐτῆς τῆς χωνείας τὸ τέλειον ἔχοντα καὶ µὴ προσδεόµενον 

ἄλλου τινὸς εἰς συµπλήρωσιν. ἢ αὐτόχυτον, ὅλον στερέµνιον, οὐ κοῖλον cf. sch. Ψ 826.b (αὐτοχώνευτον) et sch. 
Ψ 826.c (<αὐτό>χυτον) leguntur 

 

 Ψ 826.d <σόλον:> δίσκον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; v. etiam sch. D Ψ 826 glossam in sch. Ψ 826.a ab M P omissam  
 Ψ 845.a <καλαύροπα:> ῥάβδος κατὰ τὸ ἕτερον µέρος ῥοπὴν ἔχουσα, ἤτοι κεκαµµένην. M D 

 1 le. suppl. || post le. glossam τὴν βουκολικὴν ῥάβδον add. D || ῥάβδος M : ἔστιν δὲ ξύλον D || ἔχον D || ἤτοι 
κεκαµµένην M : ὅ ἐστι καµπή D 

 

 1 cf. sch. D Ψ 845; ῥοπὴν ἔχουσα v. sch. bT Ψ 845.c [ex.]  
 Ψ 845.b <καλαύροπα:> ῥάβδον. Msl Par. / D 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. ῥάβδον ποιµαντικήν; v. etiam sch. D Ψ 845 glossam τὴν βουκολικὴν ῥάβδον in sch. Ψ 845.a ab M 

omissam 
 

 Ψ 845.c <βουκόλος:> βουνόµος. Msl Par. 
 1 le. suppl.  
 1 cf. Par. βουνόµος ἀνήρ; nullum sch. in D  
 Ψ 850 <ἰόεντα:> ἤτοι τὸν ἰὸν γεννῶντα, ἢ τὸν µέλανα. ἄµεινον δὲ τὸν πρὸς ἰῶν κατασκευὴν 

ἐπιτήδειον. M 

D 

 1 le. suppl. || τὸν1 om. D || τὸν2 om. D   
 1-2 cf. sch. D Ψ 850; ἢ τὸν µέλανα v. sch. A Ψ 850.b [Ariston.]  
 Ψ 856 πελέκεας: λέγει τὰς διστόµους ἀξίνας. ἔστι δὲ σταθµὸς σιδήρου ἔχων µνᾶς δέκα. τὸ δὲ 

ἡµιπέλεκον τὸ ἥµισυ τοῦ πελέκεως τὸ ἐκ τοῦ ἑνὸς µόνου µέρους ἔχον ἀκµήν, ὃ καὶ 

D 
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διστράλιον καλοῦσί τινες. οὕς ἐφεξῆς ἱστάντες τινὲς ἐπί τινων βωµῶν ἐγυµνάζοντο οἱ 
τοξόται, πέµποντες διὰ τῶν †τρυπῶν αὐτῶν τὸ βέλος, δι’ ὧν ἐµβάλλεται αὐτῷ ἡ †στειλεία. 
MP 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 850 M || λέγει τὰς om. D || 2 ἡµιπέλεκκον D || 3 τινες1 om. D || τινες2 om. D || 4 †τρυπῶν 
M P : τρητῶν D || δι’ οὗ D || αὐτῷ P : αὐτῶν M : αὐτοῖς D || †στειλεία M P : varia D : στελεά van Thiel 

 

 1-4 cf. sch. D Ψ 856  
 Ψ 857.a <µηρίνθοιο τύχῃ:> ἀντικρὺ δ᾽ ἀπὸ †µυρίνθου· καὶ µὴν τοῦτο ἐµπειρότερον. ἀλλὰ 

προὔκειτο ἡ τοῦ ζῴου τύχη, MP τύχης δὲ P προσεδεῖτο πτοουµένης τῆς ὄρνιθος καὶ οὐκ ἐν 
ταὐτῷ µενούσης. MP 

D 

 1 hoc sch. bis exaratum in P || le. suppl. || ἀντικρὺ δ᾽ ἀπὸ µυρίνθου om. M D || 2 τύχης δὲ om. P  
 1-3 cf. sch. D Ψ 857; van Thiel, Aristarch, Ψ 857.g  
 Ψ 857.b <µηρίνθοιο:> τῆς σπάρτου. Msl Par. 

 1 le. suppl.  
 1 cf. Par.; nullam glossam habet sch. D Ψ 857  
 Ψ 870-1.a <Μηριόνης ἐξείρυσε χειρὸς / τόξον:> τόξον ἔλαβεν ὁ Μηριόνης. M h  

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. A Ψ 870 [Ariston.] διὸ τάχεως ἀφαιρεῖται ὁ Μηριόνης τοῦ Τεύκρου τὸ τόξον  

 Ψ 870-1.b <ἐξείρυσε χειρὸς:> δηλονότι ἀπὸ τῆς τοῦ Τεύκρου χειρός· τῷ γὰρ αὐτῷ τόξῳ 
ἐχρῶντο. M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ψ 870-71.a M || le. suppl. || ἀπὸ τῆς […] χειρός om. D  
 1-2 cf. sch. D Ψ 870; v. etiam van Thiel, Aristarch, Ψ 870.c  
 Ψ 885 <ἀνθεµόεντα:> ἤτοι τὸν µὴ εἰς πῦρ χρήσιµον, ἀλλὰ ἀναθεµατικόν. ἢ ἀνθεµώδη. M D 

 1 le. suppl. || τὸν om. D || µὴ M : οὐκ D || ἀλλ’ D  
 1 cf. sch. D Ψ 885  
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Ω 
 

 Ω 0.a ὑπόθεσις τῆς Ω Ὁµήρου ῥαψῳδίας. MP hyp. 

 
 
 

5 

Ω 0.b Ζεὺς κηδόµενος Ἕκτορος Θέτιν πρὸς Ἀχιλλέα πέµπει, ὅπως ἀποδῷ τὸ τοῦ ἥρωος 
σῶµα, Ἶριν δὲ πρὸς Πρίαµον, ὅπως λύτρα κοµίσας Ἀχιλλεῖ τὸν νεκρὸν τοῦ παιδὸς ἀπολάβοι. 
ὁ δὲ, προπεµφθεὶς ὑπὸ Ἑρµοῦ κοιµίσαντος τοὺς Ἑλληνικοὺς φύλακας παραγίνεται πρὸς τὸν 
Ἀχιλλέα. καὶ ἱκετεύσας αὐτὸν ἀπολαµβάνει τὸν υἱὸν καὶ ἀνακοµίσας εἰς τὴν πόλιν θάπτει καὶ 
ἐπ’ αὐτῷ δεῖπνον ἄγει. MP 

hyp. 

 1 τοῦ ἥρωος τὸ σῶµα D  

 1-6 cf. sch. D Ω 0   

 
 
 
 

5 

 

 

 

 

10 
 
 
 

Ω 0.c ἄλλως. λυθέντος τοῦ ἀγῶνος οἱ µὲν ἄλλοι ἀναχωροῦσιν ἐπὶ τὰς ἰδίας σκηνάς, Ἀχιλλεὺς 
δὲ βαρείᾳ συσχεθεὶς λύπῃ αἰκίζεται πάλιν τὸν Ἕκτορος νεκρὸν περὶ τὸν Πατρόκλου τάφον, 
ὡς καί τινας ἐπὶ τούτω χαλεπῆναι τῶν θεῶν, καὶ µάλιστα ὑπὲρ πάντας, τὸν Ἀπόλλωνα. καὶ 
Ζεὺς πέµπει Ἴριν· Θέτιδι µὲν παρακελευόµενος αὐτῆς εἰπεῖν τῷ παιδὶ, ὅπως λαβὼν παρὰ 
Πριάµου λύτρα ἀποδῷ αὐτῷ τὸν τοῦ παιδὸς νεκρόν, Πριάµῳ δὲ ὅπως πληρώσας ἀπήνην τῶν 
ἧσαι καὶ τέρψαι δυναµένων Ἀχιλλέα, παραγένηται µετὰ πρεσβύτου ἑνὸς κήρυκος· 
κοµίσασθαι γὰρ αὐτὸν ἔφη τὸν τοῦ παιδὸς νεκρόν. ὁ δὲ πεισθεὶς παρεγένετο· καὶ νυκτὸς 
ἐπιγενοµένης πάλιν Ζεὺς πέµπει Ἑρµῆν, ποµπὸν αὐτῷ ἐσόµενον καὶ κατακοιµίσαντα τοὺς 
φύλακας τῶν Ἑλλήνων, ἄξειν αὐτὸν εἰς Ἀχιλλέα· ὃς καὶ τὸ προστεταγµένον ἔπραξε καὶ τὸν 
περσβύτην εἰσήγαγεν ὡς Ἀχιλλέα. ὁ δὲ δεῖται Ἀχιλλέως, ὥστε λαβεῖν λύτρα καὶ ἀποδοῦναι 
αὐτῷ τὸ τοῦ παιδὸς σῶµα. τὸν γοῦν νεκρὸν Ἀχιλλεὺς λύσας ἀπέδωκε τῷ πατρί· καὶ οὕτω τῇ 
νυκτὶ πάλιν ὑποστρέφει πρὸς τὴν Ἴλιον ὁ Πρίαµος. καὶ ὅσα ἔθος αὐτοῖς ἐπὶ τοῖς 
τετελευτηκόσι ποιεῖν ποιήσας θάπτει αὐτον. καὶ ἐνταυθοῖ λήγει ἡ Ὁµήρου Ἰλιάς. MP 

hyp. 

 1 ἄλλως om. D || 3 καὶ µάλιστα MP : µάλιστα δὲ D || 4 βλαβὼν M || 8 προποµπὸν D || ἐσόµενος MP || 
κατακοιµήσαντα D || 9 ἄξειν αὐτὸν εἰς Ἀχιλλέα om. D || ἄξει Μ || 10 ὅστις δεῖται Ἀχιλλέως λαβόντα D || 11 
Ἀχιλλεὺς om. D || οὕτω om. D || 12 τῆς νυκτὸς D || ἔθος αὐτοῖς om. D || τελευτήσασι D 

 

 1-13 cf. sch. D Ω 0   

 Ω 0.d Ω νέκυν Ἕκτορα πατρὶ πόρεν Ἀχιλλεὺς ἐν δώροις. M hyp. m. 

 1 Ἀχιλεὺς M  

 1 cf. Schrader, Die Hexametrischen, 590  
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Ω 1.a <λῦτο:> εἰ µέν ἐστι µέσος ἀόριστος ἀπὸ τῶν εἰς µι, ὥσπερ δὲ ἐπίσταται λέγων «νῦν δ’ 
ἐλύµην» (Φ 80) καὶ «τῆς δ’ ἄρα †κυούσης λύτο γούνατα» (υ 92 + δ 703 vel ψ 205), ἔκτασις 
ἄν εἴη. εἰ δὲ παρατατικός, κρᾶσις, ἐλύετο «λῦτο», ὡς τὸ «ῥύεσθαι» (Y 195) «ῥῦσθαι» (O 
141)· «πάντων ἀνθρώπων ῥῦσθαι γενεήν τε τόκον τε» (O 141). ἢ ἀπὸ τοῦ ἐλέλυτο «λῦτο», 
ὡς «ἐβέβλητο» (µ 243) «βλῆτο» ( Δ 518, Π 570). M  

Hrd. 

 1 le. suppl. || µέσος δεύτερος b T || δὲ Μ : ἤδη b T || τῆς δ’ ἄρα †κυούσης M : †ἐκ τῆς οὔσης† b T || λῦτο M : λύτο 
b T Hom. || ἔκτασιν M || 3 παρατατικός b T : παρὰ τὸ Μ || 4 ἐλέλυτο M : λέλυτο b T || λύτο Μ : λῦτο b T || 5 
ἐβέβλητο M : βέβλητο b T 

 

 1-5 cf. sch. bT Ω 1.a2 [Hrd.]; de re v. etiam amplius sch. A Ω 1.a2 [Hrd.]  

 Ω 1.b <δόρποιο:> «ἄριστον» λέγει τὸ πρωϊνὸν ὃ ἡµεῖς λέγοµεν ἀκράτισµα, | τὸ κοινῶς 
πρόγευµα. | ὥσπερ αὖ πάλιν τὸ παρ’ ἡµῖν ἄριστον ὁ ποιητὴς φησὶ «δεῖπνον», µεθ’ ὃ δεῖ 
πονεῖν, καὶ πάλιν τὸ δεῖπνον «δόρπον». M 

D | h | D 

 1 hoc sch. ad Ω 124 (le. ἄριστον) rel. Z Ge : hic M Q M11 || le. suppl. || ἄριστον δὲ D || λέγει νῦν D || 1-2 τὸ κοινῶς 
πρόγευµα om. D || 3 καὶ πάλιν τὸ M : τὸ δὲ D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) Ω 124; cf. supra ad B 381.a [D]; B 381.b [h | Ariston.]; 1-2 τὸ κοινῶς πρόγευµα cf. sch. Ge I 
B 381 <δεῖπνον:> ἄριστον τὸ πρόγευµα, τὸ πρωϊνὸν κτλ.; aliter sch. Hes. Op. 440bis δειπνός (sic) ἐστι τὸ 
πρόγευµα, ἄριστον τὸ γεῦµα κτλ.; sim. sch. Opp. Hal. 1, 26 […] δεῖπνος λέγεται τὸ παρὰ τῆς κοινῆς πρόγευµα 

 

 Ω 7 <τολύπευσε:> τολύπευµα γὰρ τὸ κατασκευαστὸν †ἕργον. Pr h 

 1 hoc. sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl. || ἕργον Ρ : lege ἔριον  

 1 cf. Hesych. τ 1100 τολύπευµα: τὸ κατασκευαστὸν ἔριον; sim. Phot. Lex. τ 368 τολύπευµα: τὸ κατασκευαστὸν 
καὶ πεφιλοκαληµένον ἔριον = Suid. τ 748 = EM 761, 50 = [Zon.] τ 1738, 5 = Συν. λέξ. χρη. τ 218 

 

 Ω 12 <ἀλύων:> καταστένων. ταῖς φρεσὶν ἀλώµενος καὶ λύσιν µὴ εὑρίσκων τῶν κακῶν. M D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 12   
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 Ω 46 <ὀλέσσαι:> ἀντὶ τοῦ ὀλωλέναι, ἀόριστον ἀντὶ †ὑπερσυντελικοῦ. Msl D 

 1 le. [= cont. Hom. M P] suppl. || ὑπερσυντελικοῦ M Q : παρακειµένου Z M11  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 46   

 Ω 47 <ὁµογάστριον:> φαίνεται ὁ Ὅµηρος προτιµῶν τὴν ἐκ µητρὸς ἀδελφότητα. M D 

 1 le. suppl. : amplius D || ὁ om. D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 47   

 Ω 79 <µείλανι:> µέλανι. καὶ ἔτι νῦν οὕτω καλουµένῳ Mέλανι Πόντῳ. ἔστι δὲ τὸ σχῆµα 
παρένθεσις. M 

D 

 1 le. suppl. || τῷ καὶ D || οὕτω om. D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 79  

 Ω 81 <βοὸς κέρας:> οἱ µὲν κυρίως τὸ κέρας, οἱ δὲ τὴν τρίχα. ἄµεινον δὲ νοεῖν τὸ πρῶτον. 
κέρας γὰρ πρόσκειται τῷ ἀγκίστρῳ, ἵνα µὴ οἱ ἰχθύες ἀποβιβρώσκωσι τὴν ὁρµιάν. Μ 

D 

 1 le. suppl. || τὸ κέρας om. D || 1-2 τὸ πρῶτον. κέρας γὰρ πρόσκειται M : κεράτιόν τι προκεῖσθαι (Z Q : προσκεῖσθαι 
X Ge) D || 2 πρόσκειται M : προκεῖσθαι D : προσκεῖσθαι Ge 

 

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 81; v. etiam Ap. S. 52, 18; sch. A Ω 81.a [Ariston.]  

 Ω 94 <µελάντερον ἔσθος·> µελανώτερον | ἔνδυµα. Msl Par. | h 

 1 le. suppl. || ἔνδυµα M EGen : ἱµάτιον Par. Bekker EGen : ἔσθηµα D  

 1 µελανώτερον cf. Par. Bekker; 1 ἔνδυµα cf. EGen s.v. ἔσθος p. 129 Miller = EM 383,1 ἔσθος: τὸ ἔνδυµα, τὸ 
ἱµάτιον κτλ.; aliter sch. D (ZQX) Ω 94 ἔσθος: ἔσθηµα; om. ESym ε 835 Βaldi ἔσθος: τὸ ἱµάτιον, παρὰ τὸ ἔω τὸ 
ἐνδύοµαι 

 

 Ω 96 <ἀµφὶ δ ἄρα σφι λιάζετο:> περὶ αὐτὰς δὲ διΐστατο. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; brevius sch. D (ZQ) Ω 96 λιάζετο: ἀντὶ τοῦ διΐστατο  

 Ω 97 <ἀϊχθήτην:> ὥρµησαν. Msl h 

 1 le. suppl. || ἀνώρµησαν Par. Bekker  

 1 cf. Hesych. α 2190 ἀϊχθήτην: ὥρµησαν; [Zon.], Lex. α 95 ἀϊχθήτην: ὥρµησαν; sim. Suid. α 700 ἀϊχθήτην: 
ὡρµήθησαν; aliter Par. Bekker  
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Ω 109 <κλέψαι δ’ ὀτρύνουσιν ἐΰσκοπον Ἀργειφόντην:> ἵστορια. Ζεὺς ἐρασθεὶς Μαίας τῆς 
Ἀτλαντίδος λαθὼν Ἥραν ἐµίγη, ἡ δὲ ἔγκυος γενοµένη ἐν Κυλλήνῃ τῆς Ἀρκαδίας Ἑρµῆν 
ἐγέννησεν. ὅστις ἐπιθυµίαν ἔσχε τοῦ κλέπτειν, ὅτι Ζεὺς κλέψας τὴν Ἥραν ἐµίγη Μαίᾳ. καὶ 
δήποτε τῆς µητρὸς µετὰ τῶν ἀδελφῶν αὐτῆς λουοµένης λαθὼν ὑφείλετο τὰς ἐσθῆτας, γυµναὶ 
δὲ ἐκεῖναι ἠπόρουν τί πράξουσι. γέλωτα δὲ διὰ τοῦτο Ἑρµῆς ποιήσας ἀπέδωκεν αὐταῖς τὰς 
ἐσθῆτας. ἔκλεψε δὲ καὶ τὰς Ἀπόλλωνος βοῦς. ἡ ἱστορία παρὰ Ἐρατοσθένει (fr. 1 Powell). M 

D 

 1 hoc sch. ad Ω 24 [~ Ω 109] rel. D || le. suppl. || ἵστορια om. D || 3 ὅτι καὶ D || 4 δήποτε µετὰ M, deinde idem M 
µετὰ del. || 5 ἐκεῖναι M Q X A M11 Ge : κεῖναι Z || πράξωσι M 

 

 1-6 cf. sch. D (ZQX) Ω 24  

 Ω 125 <λάσιος:> ἐνταῦθα µὲν δασὺς, τετριχωµένος. ἐν ἄλλῳ δὲ σηµαίνει συνετός. M D 

 1 le. suppl. || ἐνταῦθα µὲν om. D || ἐν ἄλλῳ om. D || σηµαίνει δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 125; 1 συνετός cf. sch. D (ZQS) Π 554  

 Ω 134 <σκύζεσθαι:> ὀργίζεσθαι. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Ω 139 <τῇδ’ εἴη ὃς ἄποινα φέροι:> παρέστω, φησί, ἐνταῦθα ὁ κοµίζων τὰ λύτρα. M D 

 1 le. suppl. || φησί M : ὅ ἐστιν D || ἐνταῦθα M : ἐνθάδε ἡκέτω D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 139   

 Ω 147 <ἰήνῃ:> διαχέει, ὅ ἐστι χαρῆναι ποιήσει τὴν Ἀχιλλ<έως> ψυχήν. M D 

 1 le. suppl. || διαχέει M Ge : διαχέῃ D || ποιήσει M Ge: ποιήσῃ D || τὴν M Q Ge : τοῦ Z  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 147; sch. Gen. II ad Ω 119   

 Ω 157 ἄσκοπος: <ἄστοχος> τῇ γνώµῃ, καὶ ἀπρόοπτος τοῦ µέλλοντος, ἐξ οὗ καὶ ἀνόητος. M D 

 1 ἄστοχος suppl. sec. D || καὶ2 om. D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 157  

 Ω 163.a <ἐντυπάς:> ἐσκεπασµένος. Msl Par. 

 1 le. suppl.  



 
401 

 1 cf. Par. Bekker; ἐντυποδῶς cf. sch. A Ω 163.a [Ariston.]; sch. bT Ω 163.b [ex.]  

 Ω 163.b <ἐντυπὰς ἐν χλαίνῃ κεκαλυµµένος:> οὕτω φησὶν αὐτὸν κεκαλύφθαι τῇ χλανίδι 
ἐντετυπωµένοις τοῖς ἱµατίοις ὅλον τὸ σῶµα, ὥστε µόνον τὸν τῶν µελῶν τύπον φαίνεσθαι. Μ 

D 

 

 1 le. suppl.   

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 163; van Thiel, Aristarch, Ω 163.a  

 Ω 164 «κόπρος»: δὲ κοινῶς µὲν τὰ κόπρια, νῦν δὲ ἡ κόνις. Μ D 

 1 coni. cum sch. praec. Ω 163.b M || om. δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 164; v. etiam van Thiel, Aristarch, Ω 164.c, l. 1  

 Ω 190 <πείρινθα:> τὸ ἐπικείµενον τῇ ἁµάξῃ πλινθίον, ἐφ’ οὗ φέρουσι τὰ φορτία, ὃ καὶ 
ὑπερτερίαν καλοῦσιν. Μ 

D 

 1 le. suppl.  

 1-2 cf. sch. D (ZQX) Ω 190  

 Ω 192 <γλήνεα:> χρήµατα κατὰ Ἠλείους. οἱ δὲ ἀξιοθεατότατα. γλήνη δὲ παρὰ γλαµυρὸν ὅ 
ἐστι δίϋγρον. ὅθεν | καὶ Ἀριστοφάνης· «Δηµοσθένης ὁ γλάµων», | καὶ παροιµία· ἐν τυφλῶν 
πόλει γλάµυρος βασιλεύει. ἐκ µέρους εἰρηκώς· γλήνας γὰρ κυρίως τὰ κοροκόσµια λέγει. M 

D | h | D 

 

 1 le. suppl. || post le. add. πολλῆς θέας ἄξια κόσµα ἢ D || ἀξιοθεατώτα M : lege ἀξιοθεατότατα : ἀξιοθέατα D || 2 
καὶ Ἀριστοφάνης om. D || Δηµοσθένης M : Ἀρχέδηµος D : καὶ Ἀρχέδηµος b T : κἀρχέδηµος Aristoph., Ran. 588 
|| 3 ἢ ἀπὸ µέρους εἴρηκεν D T || λέγει M : λέγουσιν D b T 

 

 1-3 cf. sch. D (Q) Ω 192; sch. bT Ω 192.a [D]; 2 Δηµοσθένης ὁ γλάµων nescio an error (sed unde ortus?) vel 
alterum novum fragm.; γλάµων apud Aristoph.: Ran. 588 (Ἀρχέδηµος), Eq. 254 (Νεοκλείδης), 398 (idem 
Νεοκλείδης) 

 

 Ω 210 <ἐπένησε:> ἐπέκλωσε. Μsl Par. 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par. Bekker   

 Ω 213 <ἄντιτα:> ἀντιτιµώρητα. ἐν µέρει τινὶ τιµωρίαν λαµβάνοντα. M D 

 1 le. suppl. || ἀντιτιµώρητα M Z : ἀτιµώρητα Q Ge  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 213; sch. Gen. II Ω 213   

 Ω 221 <θυοσκόοι·> οἱ τὰς θυσίας ἐπιµελούµενοι καὶ δι’ αὐτῶν µαντευόµενοι. ἢ οἱ 
λιβανοµάντεις. M 

D 

 1 le. suppl. : θυοσκόος D || οἱ ... ἐπιµελούµενοι ... µαντευόµενοι M : οἱ … ἐπιτελοῦντες … µαντευόµενοι Ge : ὁ 
… ἐπιτελῶν … µαντευόµενος Z Q X || 2 λιβανοµάντεις Ge : λιβάµαντες Z : λειβοµάντεις M Q  X 

 

 1-2 cf. sch. D (ZQX) Ω 221; sch. Gen. II Ω 221   

 Ω 228 <ἐπιθήµατα:> σκεπάσµατα. Msl Par. 

 1 le. suppl.   

 1 cf. Par. Bekker   

 Ω 241 <ὀνόσασθ’:> ἐφήδεσθέ µοι. Msl D 

 1 le. suppl. || ἔφηδεσθέ M  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 241; aliter Par. Bekker ὠφέλησθε … µοι  

 Ω 247.a <σκηπανίῳ:> ῥάβδῳ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Ω 247.b <δίεπ’:> ἐδίωκε. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; aliter et amplius sch. D (ZQ) Ω 247 δίεπε: διώκει, ἢ διεξῄει  

 Ω 250 <Ἀντίφονόν τε:> γράφεται καὶ «Ἄντιφόν τε». Msl h 

 1 le. suppl. Ludwich || Ἀντιφόν U  

 1 cf. Ludwich, Homerica V, 19; Erbse, Scholia, V 565 (= M U) «originis incertae, fort. sch. rec. Ceterum haec v. 
l. in codicibus Homeri non occurrit»; van Thiel, Aristarch, Ω 250.d 

 

 Ω 251 <Δηΐφοβόν τε {Πάριν τε} καὶ Ἱππόθοον:> Ἀλεξάνδρου τοξευθέντος ὑπὸ Φιλοκτήτου, 
Πρίαµος τὸν Ἑλένης γάµον ἔπαθλον ἔθηκε τῷ ἀριστεύσαντι κατὰ τὴν µάχην. Δηΐφοβος δὲ 
γενναίως ἀγωνισάµενος ἔγηµεν αὐτήν. ἡ ἱστορία παρὰ Λυκόφρονι (Al. 169-71). M 

D 

 1-3 hoc sch. ad Ω 250 (le. Ἀντίφονόν) rel. M huc transposui || 1 le. suppl. (~ N 490)  

 1-3 cf. sch. D (ZQX) Ω 251   
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 Ω 253 <κατηφόνες:> ἄξιοι καταφονευθῆναι ἢ ἐπονείδιστοι. | γίνεται δὲ παρὰ τὸ φῶ, οὗ 
παράγωγον φάω, οἱ κάτω ἔχοντες τὰ φάη δι’ αἰσχύνην ἢ ὀνειδισµόν. M 

D | ex. 

 1 le. suppl. || ἢ om. D || ἐπονείδιστοι M Z : om. Q M11 Ge || γίνεται δὲ M : ἄλλως κατηφών b T || 2 οἱ … ἔχοντες 
M : ὁ … ἔχων b T || δι’ ὀνειδισµόν b T || post ὀνειδισµόν add. ἢ <διὰ> λύπην b T 

 

 1 ἄξιοι – ἐπονείδιστοι cf. sch. D (Z) Ω 253; van Thiel, Aristarch, Ω 253.b, l. 4; 1-2 cf. sch. bT ad Ω 253.d [ex. = 
Philox.]; est doctrina Philoxeni fr. 107; Ap. S. 96, 26  

 

 Ω 267 <πρωτοπαγέα:> πρώτως παγεῖσαν· ὅ ἐστιν ἐξόχως ἢ πρῶτον πεπηγυῖαν, ὅ ἐστι καινήν. 
ἔστι γὰρ τὸ µὲν τάξεως, τὸ δὲ ποιότητος. Μ 

D 

 1 le. suppl. || ἢ M Ap. S. : om. D  

 1-2 cf. sch. D (Q) Ω 267; Ap. S. 135, 7  

 Ω 268 <ζυγόν:> τὸ ζυγὸν οὐδετέρ<ως>. Mt h 

 1 le. suppl. || ως suppl.  

 1 cf. supra ad Π 470 [h] «fort. fragm. Herodiani» cf. Hrd., Pros. Kath. 140, 12; 385, 7; de ζυγός vel ζυγόν v. etiam 
Eust. 108, 19; 946, 55; 956, 1; 1071, 35; 1349, 64  

 

 Ω 272.a <πέζῃ ἐπὶ πρώτῃ:> ἐπὶ τῷ τέρµατι ὅ ἐστι τῇ ἀρχῇ τοῦ ῥυµοῦ. ὅθεν καὶ πέζα ἡ ᾤα 
καλεῖται. M 

D 

 1 le. suppl. || πεζᾶ ἡ ῶα Ζ || 1-2 κῶα λέγεται Q  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 272  

 Ω 272.b <ἕστορι:> τῷ ἐνιεµένῳ πασσάλῳ κατὰ τοῦ ῥυµοῦ. τινὲς δὲ γράφουσιν «ἕκτορι» 
οἱονεὶ ἐχέτορι. M 

D 

 1 le. suppl. || post ῥυµοῦ add. καὶ τοῦ ζυγοῦ D || δὲ M Q X : om. Z M11   

 1-2 cf. sch. D (ZQX) Ω 272  

 Ω 272.c <ἕστορι:> δεῖ δὲ δασύνειν τὸ «ἕστορι», ἀπὸ τῆς ἕσεως τῆς ἐκ τοῦ ἵηµι. M h 

 1 coni. cum sch. praec. Ω 272.b M U || le. suppl.  

 1 cf. Erbse, Scholia, V 570 (= U tantum) «fort. ex hyp. Iliad.»; 1 δεῖ – ἕσεως est doctrina Herodiani cf. sch. A Ω 
272.c [Hrd.]; 1 ἐκ τοῦ ἵηµι cf. EH II ε 98; de re v. etiam Eust. 1350, 16 

 

 Ω 274 γλωχῖνα: ἐνταῦθα λέγει τὸ τέλος τοῦ ἱµάντος. M D 

 1 le. γλώχινα D : γλωχῖνα M Hom. || ἐνταῦθα om. D || λέγει δὲ D   

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 274  

 Ω 277 <ἐντεσιεργούς:> τοὺς ὑποζυγίους καὶ µὴ ψιλῶς νωτοφόρους, ἀλλὰ τήν τε ἅµαξαν καὶ 
τὴν πείρινθον ἕλκοντας, ἅπερ καὶ ἔντεά φησι. M 

D 

 1 le. suppl. || 2 πείρινθον M (cf. Hesych. π 1256) : πείρινθα D   

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 277  

 Ω 285 <χρυσέῳ ἐν δέπαϊ:> γράφεται καὶ «χρυσείῳ δέπαϊ». M h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 19; Erbse, Scholia, V 572 (= M U) «fort. ex. hyp. Il. (an sch. Didymi?)»; van Thiel, 
Aristarch, Ω 285.a; v. praes. sch. γ 41.a [Did.] χρυσέῳ ἐν δέπαϊ· χωρὶς τοῦ «ἐν» αἱ Ἀριστάρχου καὶ σχεδὸν ἅπασαι, 
«χρυσείῳ δέπαϊ».; v. etiam Aristarc. fr. 210 Matthaios  

 

 Ω 293 <οἱ κράτος ἐστὶ µέγιστον:> ὃς ἰσχυρός ἐστι τῶν λοιπῶν ὀρνίθων. | Ζηνόδοτος δὲ «οὗ 
κράτος ἐστὶ µέγιστον» γράφει, καὶ ἔστι ὁ λόγος ἀνόητος. M 

D | h 

 1 hoc sch. ad Ω 292 rel. M huc transposui || le. [= cont. Hom. M U] suppl. Erbse : καὶ εὑ κράτος ἐστὶ µέγιστον D 
|| ὃς καὶ Z : καὶ om. M Q X || ἰσχυρότατός D 

 

 1 ὃς – ὀρνίθων cf. sch. D (ZQX) Ω 293; 1-2 Ζηνόδοτος – ἀνόητος cf. Ludwich, Homerica, V 19; Erbse, Scholia, 
V 573 «fort. ex. hyp. Il.»; van Thiel, Aristarch, Ω 293.c; est fragm. Aristonici cf. sim. sch. A Ω 293.b [Ariston.]; 
v. etiam Düntzer, Zen. 58 

 

 Ω 304 <χέρνιβον:> νῦν τὸ ἀγγεῖον τὸ ὑποδεχόµενον τὸ ταῖς χερσὶν βαλλόµενον ὕδωρ, ὃ ἐν 
Ὀδυσσείᾳ «λέβητα» (ν 13) λέγει. M 

D 

 1 le. suppl. || ἐπιβαλλόµενον D || 1-2 ἐν Ὀδυσσείᾳ M Z : καὶ Q || 2 λέγει M : φησίν D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 304   

 Ω 316.a <µόρφνον:> µέλανα· ἢ περὶ φόνους µεµορηµένον, φόνιον· ἢ ἅρπαγα. οἱ δὲ ἀετοῦ 
εἶδος. M 

D 

 

 1 le. suppl. || ἢ µέλανα infra post φόνιον D || µεµορηκότα D  

 1-2 µέλανα – εἶδος cf. sch. D (ZQ) Ω 316  
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 Ω 316.b περκνόν: τὸν αὐτὸν τῷ προειρηµένῳ τὸν µέλανα, ἀφ’ οὗ καὶ τὸν µελαινόµενον 
καρπὸν ὑποπερκάζειν λέγοµεν. M 

D 

 1 coni. cum sch. praec. Ω 316.a M || τὸν2 om. D || ὑποπερκάζειν M : περκάζειν D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 316  

 Ω 319 <ὣς ἄρα:> γράφεται καὶ «τόσσ’ ἄρα». Mt h 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl. : ὣς ἄρα τοῦ ἑκάτερθεν Ludwich Erbse || καὶ om. U || τόσ’ U || post ἄρα add. τοῦ 
ἑκάτερθεν U 

 

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 19; Erbse, Scholia, V 578 «fort. ex. hyp. Iliad.; van Thiel, Aristarch, Ω 319.c; neque 
tamen origo variae lectionis definiri potest» 

 

 Ω 347.a <αἰσυµνητῆρι:> γράφεται καὶ «αἰσυητῆρι», ἵν’ ᾖ | βασιλικῷ νέῳ. οἱ δὲ ἐντίµῳ, 
τηροῦντι τὰ αἴσια, ὅ ἐστι δίκαια. M 

h | D 

 1 le. suppl. Erbse : αἰσυµνητῆρι ἐοικώς Ludwich || ἀντὶ τοῦ ἐντίµῳ Q Ge : ἀντὶ τοῦ om. M Z || 2 τὰ δίκαια Q Ge : 
τὰ om. M Z 

 

 1 γράφεται – ἵν’ ᾖ cf. Ludwich, Homerica, V 19; Erbse, Scholia, V 582 (= M U) «pars prima [sc. γράφεται καὶ 
αἰσυητῆρι] fort. ex. hyp. Iliad.»; van Thiel, Aristarch, Ω 347.d; contra Aristarchum et Didymum cf. sch. A Ω 347.a 
[Did.] (= van Thiel, Aristarch, Ω 347.b) <αἰσυητῆρι:> Ἀρίσταρχος «αἰσυµνητῆρι», τουτέστι βασιλικῷ; de vv. ll. 
v. etiam Eust. 1353, 50; 1-2 βασιλικῷ – δίκαια cf. sch. D (ZQ) Ω 347  

 

 Ω 347.b <αἰσυητῆρι:> «αἰσυµνητῆρι». Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. [= cont. Hom. P] suppl.  

 1 cf. supra ad Ω 347.a [h]  

 Ω 348 <ὑπηνήτῃ:> ὑπήνη δὲ καλεῖται αἱ παρὰ τὰ χείλη τρίχες, ὁ µύσταξ ἄρτι φυόµενος. οἱ 
δὲ κοινῶς εἶπον τὸ γένειον. M 

D 

 1 le. suppl. : πρῶτον ὑπηνήτῃ D || post le. add. ἀρχοµένῳ γενειάζειν D || καλεῖται M : καλοῦνται D || αἱ τρίχες αἱ 
περὶ τὰ χείλη D  

 

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 348   

 Ω 367 <ὀνείατα:> νῦν κτήµατα, ἐν ἄλλοις δὲ βρώµατα. M D 

 1 le. suppl.   

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 367   

 Ω 388 <ἔνισπες:> ἡ ἄρχουσα συνεστάλη ἀντὶ τοῦ ἤνισπες. τὸ µέντοι προστακτικὸν 
παροξυτόνως, «ἐνίσπες» (γ 247), ὡς ἐπίσχες. τὰ δὲ ἄνευ τοῦ σ προστακτικὰ 
προπαροξύνονται, «ἔνισπε» (δ 642) ἀκόλουθον τῷ ὁριστικῷ. M 

h 

 1 le. suppl.  

 1-3 est doctrina Herodiani cf. sim. sch. A Ω 388.b1 [Hrd.]; sch. bT Ω 388.b2 [Hrd.]; v. etiam sch. γ 101.f1 [Hrd.]; 
sch. δ 314.d [Hrd.]; sch. µ 112; sch. ξ 145; EH II ε 28 

 

 Ω 396 <µία δ’ ἤγαγε νηῦς εὐεργής:> ἑταῖρον καὶ φίλον ἑαυτὸν βούλεται συστῆσαι τῷ Ἀχιλλεῖ 
ὁ Ἑρµῆς. οἱ γὰρ τοιοῦτοι µιᾶς νηὸς ἐπιβαίνουσι †πρὸς πλείονα πίστιν | ἐπαγόµενος τὸν 
Πρίαµον†. Mt 

D | h 

 1 le. suppl. || τῷ om. D || 2 νηὸς M : νεὼς D || 2-3 ord. turb. M fort. recte legendum: ὁ Ἑρµῆς πρὸς πλείονα πίστιν, 
ἐπαγόµενος τὸν Πρίαµον. οἱ γὰρ κτλ. || ἐπαγόµενος τὸν Πρίαµον om. D 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQX) Ω 396   

 Ω 408 <ἢ ἔτι πὰρ νήεσσιν:> γράφεται καὶ «εἰ ἔτι» ἀντὶ τοῦ ἐὰν ἔτι. Μ h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Ludwich : ἦ ἔτι παρ νήεσσι cont. Hom. M || post εἰ ἔτι add. πὰρ νήεσσιν U || post ἐὰν ἔτι add. 
παρὰ ταῖς ναυσί U 

 

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 19; Erbse, Scholia, V 590 (= M U) «fort. ex. hyp. Iliad.»  

 Ω 413 <ἥδε:> γράφεται καὶ «ἤδη». γράφεται καὶ «ἠώς». Mt h 

 1 le. suppl. Erbse : δυωδεκάτη δέ οἱ ἥδε Ludwich  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 19; Erbse, Scholia, V 590 (= U tantum) «fort. ex. hyp. Iliad.»; van Thiel, Aristarch, 
Ω 408.a; Eust. 1356, 29 δυωδεκάτη δέ οἱ ἠώς, ἢ δυωδεκάτη δέ οἱ ἥδε κτλ. 

 

 Ω 415 <ἀρηϊφάτους:> τοὺς ἐν τῷ πολέµῳ πεφονευµένους. Mt h 

 1 le. suppl. || πεφονευµένους M EGen : ἀνῃρηµένους D : τεθνηκότας Par. : πεφονευµένοι Ap. S. || post 
ἀνῃρηµένους add. ἢ ὑπὸ ξίφους. Ἄρης γὰρ καὶ ὁ σίδηρος D 

 

 1 cf. EGen (AB) ἀρηϊφάτους (T 31) τοὺς ἐν τῷ πολέµῳ πεφονευµένους (= EM α 1776 L.-L.); Ap. S. 43, 5 
ἀρηΐφατοι (λ 41): οἱ ἐν τῷ πολέµῳ πεφονευµένοι (~ Hesych. α 7154); sim. sch. D (ZQX) Ω 415 

 

 Ω 420 <σὺν […] µέµυκεν:> σὺν κέκλεικεν. Mt h 

 1 cf. Hesych. µ 1931 µύσαν: ἐκλείσθησαν; EGud 398, 59 Sturz […] παρὰ τὸ µύειν τοὺς µυκτῆρας, ἤγουν τοὺς 
µυκτῆρας κλείειν κτλ.; sim. EM 593, 25 παρὰ τὸ µύειν τοὺς µυκτῆρας, ἤγουν κλείειν; abest in EGen; Lex. in Greg. 
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Naz. µ 32 Kalamakis µέµυκε: κέκλεικε; sch. Aristoph. R. 456.b µύειν δέ ἐστι τὸ κλείειν τὸ στόµα (sim. Suid. µ 
1485); aliter sch. D (ZQX) Ω 420 µέµυκεν: συµµέµυκεν (= Par.) 

 Ω 425 <διδοῦναι:> ἐπλεόνασε τὸ υ διὰ τὸ µέτρον. ἢ ἐκ τοῦ διδόµεναι καθ’ ὑποστολὴν τοῦ µ 
συνῆψε | τὸ ε εἰς ου. M 

ex. | h 

 1 le. suppl. || ἐκ τοῦ M : ἀπὸ τοῦ b : τὸ Aa T || 2 συνῆψε M : συνήλειψεν b : συνείληψεν Aa : συνείληφεν T || τὸ ε 
εἰς ου om. Aa b T 

 

 1-2 cf. sch. AabT Ω 425.c [ex.]  

 Ω 429 <ἄλεισον:> ποτήριον. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; amplius sch. D (ZQX) Ω 429 ἄλεισον: ποτήριον. οἱ δὲ τὸ τετορνευµένον  

 Ω 451 <λαχνήεντ’ ὄροφον:> δασύν. λέγει δὲ τὴν ἀπὸ τῶν καλαµῶν ὕλην καὶ τῆς 
τούτων κόµης. ὄροφος γὰρ εἶδος καλάµου ἀπὸ τοῦ πρὸς ὀροφὴν ἐπιτηδείου. M 

D 

 1 le. suppl. || δασύν Μ Z : τὸν δασύν Q X || ὕλην M Q X : om. Z || καὶ M Z Q : ἀπὸ X  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 429; v. etiam van Thiel, Aristarch, Ω 451.a  

 Ω 453.a <σταύροισι:> σκόλοψιν. Msl Par. 

 1 le. suppl. || post le. add. ὀξέσιν ξύλοις Z Q X : om. M sch. rec. T  

 1 cf. Par. Bekker; amplius sch. D (ZQX) Ω 453  

 Ω 453.b <θύρην:> αὐτὸ τὸ χρῶµα φησὶν ὃ ἐπεῖχεν ὁ ἐπιβλὴς µοχλός. τὴν δὲ θύραν µονόθυρον 
χρὴ νοεῖν. M 

D 

 1 le. suppl. || †χρῶµα sic M Z Q X : σῶµα Lascaris   

 1-2 cf. sch. D (ZQX) Ω 453   

 Ω 454 <ἐπιρρήσσεσκον:> ἐπέβαλλον. Msl Par.  

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; sch. rec. in T [D]; amplius sch. D (ZQX) Ω 454 ἐπιρρήσσεσκον: ἐπέβαλλον, ἐπέκρουον, ἢ 
µετετίθεσαν 

 

 Ω 456 <ἐπιρρήσσεσκε:> µετετίθετο. Msl Par. 

 1 le. suupl.   

 1 cf. Par. Bekker µετετίθει  

 Ω 460 <ἄµβροτος:> ὁ µὴ βροτός, οἷον θεῖος, ἄφθαρτος. M D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 460   

 Ω 465 <τύνη:> σύ. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Ω 475 <ποίπνυον:> ἐνήργουν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Ω 476 <ἔτι καὶ παρέκειτο τράπεζα:> φασί τινες ὅτι παρὰ τοῖς παλαιοῖς οὐδὲ ὅλως ᾔρετο ἡ 
τράπεζα, εἰ µὴ διὰ λύπην τινά. | ἀλλ’ ἐναντοῦται αὐτοῖς ὁ ποιητὴς λέγων· «παρὰ δὲ ξεστὴν 
ἐτάνυσσε τράπεζαν» (α 138). Μ 

D | h 

 1 le. suppl. || φασί τινες ὅτι M : φασὶ γὰρ D || οὐδὲ M : µηδὲ D || ᾔρετο M : αἴρεσθαι D || 1-2 ἡ τράπεζα M : τὴν ἡ 
τράπεζαν D || εἰ Μ : χωρὶς εἰ D || διὰ τὴν Πατρόκλου λύπην D || 2-3 ἀλλ’ – τράπεζαν 

 

 1-2 φασί – τινά cf. sim. sch. D (ZQX) Ω 476; 1-3 de re v. etiam cf. sch. T ad Ω 476.a [ex. = Ariston.]; est fragm. 
Aristonici cf. sch. A ad Δ 262.a [Ariston.]; de heroum tabulis cf. sch. δ 54.b [Ariston.]; sch. η 174  

 

 Ω 480-2 <ὡς – ἀφενιοῦ:> ἔθος ἦν παρὰ τοῖς παλαιοῖς τὸν ἀκούσιον φόνον ἐργαζόµενον 
φεύγειν ἀπὸ τῆς πατρίδος καὶ εἰς πλουσίου ἀνδρός τινος παραγίνεσθαι οἰκίαν, καὶ καθίζειν 
ἐπὶ τῆς οἰκίας συγκεκαλυµµένον καθαρσίου δεόµενον. Μ 

D 

 1 le. suppl. || ἐργαζόµενον M X : ἐργασάµενον Z Q M11 || 2 ἀπὸ M : ἐκ Q X M11 : om. Z || παραγίνεσθαι εἴς τινος 
οἰκίαν ἀνδρὸς πλουσίου D || 3 καθαρσίου Μ Z X M11 : καθαρσίων Q 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQX) Ω 480   

 Ω 489 <ἀρὴν ἀπὸ οἴκου ἀµῦναι:> γράφεται καὶ «ἀρὴν <καὶ> λοιγὸν ἀµῦναι», ἵν’ ᾖ τὴν 
βλάβην καὶ τὸν ὄλεθρον ἀποσβῆσαι. M 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M U] suppl. Ludwich || καὶ suppl. Ludwich  
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 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 19-20; Erbse, Scholia, V 602 (= M U) «fort. ex. hyp. Iliad.; neque tamen scimus, 
unde illa varia lectio orta sit»; van Thiel, Aristarch, Ω 489.c 

 

 Ω 496 <ἰῆς ἐκ νηδύος:> ἐκ µιᾶς γαστρός. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; sch. D (ZQX) Ω 496 ἰῆς: µιᾶς; sch. D (ZQX) Ω 496 νηδύος: γαστρός  

 Ω 508 <ἦκα:> ἡσύχως. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl.  

 1 cf. sim. Par. Bekker ἡσυχῇ; nullum sch. in D  

 Ω 514 <οἱ ἀπὸ πραπίδων:> ἀπὸ τῶν φρενῶν αὐτοῦ. Msl Par. 

 1 sle. suppl.   

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Ω 525 <ἐπεκλώσαντο:> τὴν εἱµαρµένην ἐποίησαν. εἴρηται δὲ ἀπὸ µιᾶς Mοίρας τῆς Κλωθοῦς. 
τρεῖς γὰρ παραδίδονται Mοῖραι, Κλωθώ, Λάχεσις καὶ Ἄτροπος. M 

D 

 1 le. suppl. : ἐπέκλωσε D || τὴν om. D || εἱµαρµένον ἐποίησεν, ἐπεµοίρισεν || εἴρηται infra post Mοίρας D || δὲ om. 
D || 2 καὶ om. D 

 

 1-2 sch. D (ZQX) Ω 525   
 
 
 
 

5 

 
 
 
 

Ω 527-33 <δοιοὶ – βροτοῖσιν:> πρὸς παραµυθίαν τοῦ Πριάµου εἰσήγαγεν ὁ ποιητὴς τὸν 
Ἀχιλλέα λέγοντα ταῦτα. ἐπεί τοι ταῦτα µόνων ἀγαθῶν Ὅµηρος ἐπίσταται τοὺς θεοὺς 
δωρητικοὺς λέγων· «θεοὶ <δωτῆ>ρες ἐάων» (θ 325)· ἴδιον γὰρ θεῶν δῶρον τὸ ἀγαθόν. 
ζητοῦσι τινὲς ἀπὸ τούτων τῶν ἐπῶν, πῶς ἐνταῦθα µέν ὁ ποιητής φησιν ἐκ θεῶν εἶναι τὰ κακὰ 
τοῖς ἀνθρώποις, ἐν δὲ τῇ Ὀδυσσείᾳ κατ’ ἀρχὰς ἑαυτοῖς φησιν τοὺς ἀνθρώπους ἐπισπᾶσαι τὰ 
κακὰ. λεγει γὰρ· «οἱ δὲ καὶ αὐτοὶ / σφῇσιν ἀτασθαλίῃσιν ὑπὲρ µόρον ἄλγε’ ἔχουσι» (α 33-4). 
ῥητέον οὖν ὅτι ἐνταῦθα µὲν Ἀχιλλεύς ἐστιν ὁ λέγων ἐκ θεῶν εἶναι τὰ κακὰ ἀγνοῶν τὴν 
ἀλήθειαν· ἐν δὲ τῇ Ὀδυσσείᾳ Ζεὺς †ὃς σαφῶς ἐπιστάµενος λέγει τὴν ἀλήθειαν. λύεται οὖν 
προσώπῳ τὸ ζητούµενον. M 

D 

 

 

 

 

 1 le. suppl. || πρὸς M : εἰς D || ὁ ποιητὴς εἰσήγαγε D || τοῦ om. Q X M11 || 2 ταῦτα om. D || 2-3 δωρητικοὺς ἐπίσταται 
Ὅµηρος τοὺς θεοὺς λέγων D || 3 δωτῆρες suppl. || 4 ζητοῦσι δέ D || 5 τῇ Ὀδυσσείᾳ κατ’ ἀρχὰς Μ : ἐν δὲ τῇ Α τῆς 
Ὀδυσσείας D || 5-6 ἑαυτούς φησιν ἐπισπᾶσθαι τὰ κακὰ τοὺς ἀνθρώπους τὰ κακὰ D || 6 λεγει γὰρ om. D || 
ὑπέρµορον D || 7 µὲν om. D || 8 ὃς M Q X M11 : ὡς Z A || 9 τὸ ζήτηµα προσώπῳ D 

 

 1-9 cf. sch. D (ZQX) Ω 527   

 Ω 528 <ἑάων:> ἀγαθῶν. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 528; Par. Bekker   

 Ω 532.a <βούβρωστις:> κυρίως µὲν ὁ µέγας καὶ χαλεπὸς λιµός. νῦν δὲ ἀντὶ τῆς µεγάλης ἀνίας 
καὶ λύπης κεῖται ἡ λέξις. ἔνιοι δὲ βούβρωστιν τὸν οἰκτρὸν ἐξεδέξαντο. M 

D 

 1 le. suppl. || τῆς M Z A : τοῦ Q M11 : om. X || 2 οἰκτρὸν M D : τὸν οἶκτον Lascaris  

 1-2 cf. sch. D (ZQX) Ω 532   

 Ω 532.b <βούβρωστις:> λύπη. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; amplius sch. D cf. supra ad Ω 532.a [D]  

 Ω 535 <ἐκ γενετῆς:> ἐξ ἀρχῆς. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker ἀπὸ γενέσεως; sch. D (ZQX) Ω 533 […] ἐκ γενετῆς δὲ ἀπὸ γενεᾶς  

 Ω 540 <παναώριον:> παντελῶς ἄωρον ἀποθανούµενον. M D 

 1 le. suppl. || post le. ἀποθανούµενον add. καὶ νέον κοµιδῇ δύσµορον Z Q X : om. M M11 sch. rec. in T  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 540   

 Ω 541 κοµίζω: τὸ ἐπιµελείας ἀξιῶ. M D 

 1 le. κοµίζω M Q X Hom. : κοµίζει Z || τὸ om. D || ἀξιῶ M Q X Par. : ἀξιοῖ Z  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 541; Par. Bekker   

 Ω 544 <ἄνω Μάκαρος:> γράφεται καὶ «ἀνά, Μάκαρος». | ἔκτισε δὲ τὴν Λέσβον Μάκαρ ὁ 
Κρινάκου, καὶ ἐβασίλευσεν αὐτῆς. M 

h | D 

 1 le. suppl. Erbse : ὅσσον Λέσβος ἄνω, Μάκαρος ἕδος Ludwich || ἀνὰ Μάκαρος M : ἀνά, Μάκαρος scripsi sec. 
Ludwich || δὲ M : γὰρ D || 2 Κρινάκρου M  
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 1 γράφεται – Μάκαρος cf.  Ludwich, Homerica, V 20; Erbse, Scholia, V 610 (= M U) «dubitaveris, num scholii 
pars prior variam lectionem veterem praebeat an explicationem pro varia lectione ductam, vide sch. a et b. Ceterum 
non liquet, num sch. fuerit de v. l. antiqua µακάρων ( cf. Pap. mus. Brit. 1147) pro Μάκαρος posita»; de ἄνω pro 
ἀνά cf. sch. A ad Ω 544.a [Ariston.]; sch. bTTil ad Ω 544.b [ex. = Ariston.]; v. etiam Valk II 597-8; Valk, TCO, 
84; 1-2 ἔκτισε – αὐτῆς cf. sch. D (ZQ) Ω 544  

 

 Ω 549 <ἄσχεο:> ὡς τὸ «ἄνσχεο» (Ψ 587)· διὰ τὴν τῶν συµφώνων ἐπαλληλίαν ἀπέβαλε τὸ ν, 
οὕτως καὶ τὸ «ἄσχεο». M 

h 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl.  

 1-2 est fragmentum Didymi cf. praes. supra sch. Ψ 587 [h]; sch. A ad Ψ 587.a [Did.]; sch. T ad Ψ 587.b [Did.]; 
sch. A 305 [h]; sch. b ad A 305.a [Did.] 

 

 Ω 550-1 <ἀκαχήµενος – πάθῃσθα:> οὐκ ἀναστήσεις, φησί, τὸν σὸν υἱὸν ὀδυρόµενος, ἀλλὰ 
µᾶλλον λυπούµενος καὶ κακὸν ἄλλο πάθῃς. M 

h 

 1 le. suppl.  

 1 de re v. etiam sch. D Ω 551 πρὶν ἢ ἄλλο γένηταί σοι κακόν. οἷον πολλὰ µὲν κακὰ µὴ παυσάµενος τῆς λύπης 
πάθοις ἄν, ἀναστήσεις δ’ αὐτὸν οὐδαµῶς· τοῦτο γᾶτ ἀδύνατον; est doctrina Aristarchi cf. sch. A Ω 551 [Ariston.]; 
de πρίν tamquam adverbio intellegendo et de hac syntaxi cf. praes. supra ad A 29.a [Ariston.] 

 

 Ω 554 <ἀκηδής:> ὁ ἐπιµελείαν µὴ τυχών, ἢ ὁ ἐν κακοῖς µὴ ὑπάρχων. M D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀτηµέλητος D || ὁ1 om. D || ἐπιµελείαν M : ἐπιµελείας D || ἐπιµελείας fort. recte || τυχών 
M : τετυχηκώς D || µὴ ἐν κακοῖς D || ὑπάρχων M : ὤν D 

 

 1 cf. sch. D (Z) Ω 554   

 Ω 555 <σὺ δὲ δέξαι ἄποινα:> ὠργίσθη Ἀχιλλεὺς ἐπεὶ περὶ δώρων αὐτὸν ὑπέµνησεν. Μ h 

 1 hoc sch. ad Ω 555 rel. M, fort. ad Ω 559 (le. ὑπόδρα ἰδών) vel ad Ω 560 (le. µηκέτι νῦν µ’ ἐρέθιζε) transponendum 
|| le. suppl. 

 

 1 cf. aliter sch. T ad Ω 559.a1 [ex.]; sch. b ad Ω 559.a2 [ex.]; sch. T ad Ω 569.b1 [ex.]; sch. b ad Ω 569.b2 [ex.]  

 Ω 566 <φυλακούς:> τῇ τάσει ἀναγνωστέον ὡς ἀγαθούς. Mt D 

 1 le. suppl. || post le. add. φύλακας D || τάσει δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 566   

 Ω 577 <καλήτορα·:> ἐπιθετικῶς τὸν κήρυκα, ἀπὸ τοῦ βοᾶν καὶ συγκαλεῖν τὸν ὄχλον. M D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 577   

 Ω 578 <ἐϋσσώτρου:> τῆς καλῶς σωουµένης, ὅ ἐστι ὁρµώσης. | γράφεται καὶ «ἐϋξέστου», 
τῆς καλῶς ἐξεσµένης. M 

D | h 

 1 le. suppl. Erbse : ἐϋσσώτρου δ’ ἀπ’ ἀπήνης Ludwich : ἐϋσώτρου cont. Hom. M || τῆς om. D || καλῆς M : καλῶς 
D || σωουµένης M U Z : σευοµένης Q X T || ὅ ἐστι M : καὶ D || καὶ M : δὲ U || 2 τῆς M : ἀντὶ τοῦ U 

 

 1-2 cf. Ludwich, Homerica, V 20; Erbse, Scholia, V 615 (= M U) «fort. partim quidem ex hyp. Iliad. haustum»; 
van Thiel, Aristarch, Ω 578.e; 1 τῆς – ὁρµώσης cf. sch. D (ZQX) Ω 578; γράφεται – ἐϋξέστου cf. sim. sch. T Ω 
578.c [Did.?] <ἐϋσσώτρου:> ἀντὶ τοῦ «ἐϋξέστου»; aliter sch. A Ω 578.b [Did.?] (= van Thiel, Aristarch, Ω 578.d) 
<ἐϋξέστου:> γράφεται «ἐϋσσώτρου»; v. etiam Valk II 578 

 

 Ω 586 <ἐφετµάς:> ἐντολάς. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D   

 Ω 611 λίθους: οὐ κατὰ φύσιν ἀλλὰ τῇ σκληρότητι ὡς λίθους πρὸς τὸ µὴ θάψαι αὐτούς. Μ h 

 1 λαοὺς δὲ λίθους ποίησε Κρονίων D  

 1 cf. sim. sch. D (ZQX) Ω 611 ἀντὶ τοῦ λιθίνους τὰς ψυχὰς καὶ ἀσυµπαθεῖς ἐποίησεν πρὸς τὸ µὴ θάψαι; 1 
σκληρότητι cf. Eust. 1367, 47 ἀπέδειξε καὶ σκληρούς  

 

 Ω 616 <αἵ τ’ ἀµφ’ Ἀχελώϊον ἐρρώσαντο:> αἵτινες περὶ τὸ ὕδωρ χορεύουσιν, ἤτοι ἀπὸ τοῦ 
Ἀχελῴου ποταµοῦ τοῦ ἐν Αἰτωλίᾳ, ὃς ὠνόµασται ἀπὸ τοῦ ἄχη λύειν. ἢ ὅτι Ἀχελῷος πᾶν ὕδωρ 
καλεῖται. γράφεται καὶ «Ἀχελήϊον». ὁ γὰρ Ἀχελὴς ποταµὸς ἀπὸ Σιπύλου ῥέει εἰς τὴν 
Σµυρναίων γῆν. M 

D 

 

 1 le. suppl. || 2 τὰ ἄχη D || Ἀχελῷος κοινῶς D || 2-3 καλεῖται πᾶν ὕδωρ D || 3 γράφεται καὶ M : ἢ διὰ τοῦ η D ||  ὁ 
γὰρ Ἀχελὴς M : Ἀχελὴς γὰρ D 

 

 1-4 cf. sch. D (ZQX) Ω 616; de vv. ll. Ἀχελώϊον [= vulg.], Ἀχελήσιον [T], Ἀχελήϊον [D] cf. sch. T ad Ω 616.b 
[ex.] cum app.; Eust. 1367, 62  

 

 Ω 618 <µεδώµεθα:> µνησθῶµεν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; aliter sch. D (ZQ) Ω 618 µεδώµεθα: ἐφροντίζωµεν  
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 Ω 621 <ἄργυφον:> ἄργυφος λευκός. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl.  

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 621 ἀργύφεον: λαµπρὸν ἢ λευκόν; Par. Bekker λευκόν  

 Ω 627.a <ὀνείαθ’:> βρώµατα. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D  

 Ω 627.b <ἴαλλον:> ἔβαλλον. Msl h 

 1 le. suppl.  

 1 cf. sch. ε 200.a; sch. δ 67.c ἴαλλον: ἐπέβαλλον, ἔβαλλον, ἔπεµπον; sim. Par. Bekker ἐπέβαλον; nullum sch. in D  

 Ω 631 <αὐτὰρ Δαρδανίδην Πρίαµον:> γράφεται καὶ «αὐτὰρ ὁ». Mt h 

 1 le. suppl. Erbse : αὐτὰρ ὃ Δαρδανίδην Πρίαµον Ludwich || αὐτὰρ ὁ Erbse : αὐτὰρ ὃ Ludwich || post αὐτὰρ ὃ add. 
Δαρδανίδην Πρίαµον U 

 

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 20; van Thiel, Aristarch, Ω 631.a; Erbse, Scholia, I 626 (= U tantum) «fort. sch. 
Didymi, quod auctor familiae h ex hyp. Iliad. (sc. Ap. H.) petivisse potest»; credo Erbse recte hunc sch. attribuisse 
Didymo, qui v. l. σὺν τῷ ἄρθρῳ contra Aristarchum et Aristoph. Byz. laudat cf. sch. A Γ 18.a [Did.] 

 

 Ω 642 <λαυκανίης:> λαυκανίας ὁ λάρυγξ. Pr h 

 1 hoc sch. m. post. in marg. ext. exaravit in P || le. suppl.  

 1 cf. sch. in Batrach. 162; aliter sch. D (ZQ) Ω 642 λαυκανίης: λαιµοῦ (= Par. Bekker)  

 Ω 644 δέµνια: τὰ στρώµατα, παρὰ τὸ ἐν αὐτοῖς τὸ †σῶµα µένειν. M h 

 1 τὰ στρώµατα M : τὰς κοίτας D || παρὰ τὸν M : παρὰ τὸ D || ἐν αὐταῖς (sc. κοίταις) D || τὸ σῶµα M : lege τὸ δέµας 
(sic Ap. S.) 

 

 1 cf. Ap. S. 57, 28 δέµνια· τὰ στρώµατα, ἀπὸ τοῦ τὸ δέµας ἐν αὐτοῖς µένειν; fort. τὸ σῶµα (M) ex τὸ δέµας ἤτοι 
τὸ σῶµα vel similiter fluxit; de re v. etiam Hesych δ 614 δέµνια: στρώµατα, κοῖται; EGen s. v. δέµνια = EM 255, 
44 δέµνια: ἐγκοίτια στρώµατα, ἀπὸ τοῦ τὸ δέµας ἐπ’ αὐτὰ µένειν; partim aliter sch. D (Z) Ω 644 δέµνια: τὰς κοίτας 
παρὰ τὸ ἐν αὐταῖς µένειν. «ῥήγεα» (Ω 644) δὲ τὰ βαπτὰ στρώµατα 

 

 Ω 645 <στορέσαι:> ὑποστρῶσαι. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D   

 Ω 670 <σχήσω:> κωλύσω. Mt Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; amplius sch. D (ZQ) Ω 670 σχήσω: ἐπίσχω, κωλύσω  

 Ω 671-2 <ἐπὶ – δεξιτερήν:> ἐζήτηται πῶς ὁ Ἀχιλλεὺς χωρὶς τῶν ἄλλων βασιλέων 
ἐπαγγέλλεται τῷ Πριάµῳ κωλύσειν τοσοῦτον χρόνον τὸν πόλεµον. ῥητέον οὖν, ὅτι τὰ τοῦ 
πολέµου πάντα τῷ Ἀχιλλεῖ †τὰ τῶν πολέµων† ἐπετέτραπται, καὶ αὐτὸς εἶχε τὴν ἐξουσίαν 
πασῶν τῶν τοῦ πολέµου ἀνοχῶν τε καὶ συµβολῶν. | ὑπισχνεῖται οὖν ὡς ἐξουσίαν ἔχων. Μ 

D | h 

 1 le. suppl. || post le. add. ἐδεζιώσατο τὸν γέροντα D || ἐζήτηται δὲ D || ἄλλων om. D || 2 κωλύσειν – τὸν πόλεµον 
M : ταῦτα ἅπερ ὑπισχνεῖται D || 2-3 τὰ – ἐπετέτραπται M : Ἀχιλλεὺς τὰ τῶν πολεµίων ἐπετέτραπτο πάντα D || 4 
πάντων D || ὑπισχνεῖται – ἔχων om. D 

 

 1-4 cf. sch. D (ZQ) Ω 671   

 Ω 706 <πόλει:> Ἀρίσταρχος τὸ «πόλι» διὰ µακροῦ τοῦ ι γράφει. M h 

 1 le. [= vulg.] suppl. Erbse : πόλει τ’ ἦν παντί τε δήµῳ Ludwich || τὸ om. U || µ<ακροῦ> U  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 20; Erbse, Scholia, I 633 (= M U) «fort. sch. Didymi, quod h ex hyp. Iliad. petivit»; 
van Thiel, Aristarch, Ω 706.c; de πόλις orthographia διὰ τοῦ ε aut διὰ τοῦ ι cf. sch. A ad Δ 308.a1 [Hrd.]  

 

 Ω 720.a τρητοῖς: καλῶς κατεσκευασµένοις. Μ D 

 1 post κατεσκευασµένοις add. τετρηµένοις D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 720  

 Ω 720.b ἀοιδούς: νῦν τοὺς θρηνῳδούς. ἦσαν οὗτοι Κλεῖτος καὶ Ἐπιµήδης. Μ D 

 1 coni. cum sch. praec. Ω 720.a M || ἦσαν δὲ D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 720 (= sch. A Ω 720 [D])  

 Ω 720-2 <παρὰ – ἐθρήνεον:> παρεκάθισαν δὲ µόνους θρηνῳδούς, οἵτινες ἐξάρχουσιν ἤτοι 
ἐξηγοῦνται τὴν στεναγµοὺς ἔχουσαν ᾠδὴν τοῦ θρήνου. Μ 

h 

 1 coni. cum sch. praec. Ω 720.b M || le. suppl.  

 1-2 cf. sim. Par. Bekker παρεκάθισαν δὲ θρηνῳδοὺς τοῦ θρήνου ἐξάρχους, οἵτινες τὴν στεναγµοὺς ἔχουσαν ᾠδὴν 
ᾖδον 

 

 Ω 724 <ἀνδροφόνοιο:> γράφεται <καὶ> «ἱπποδάµοιο». M h 
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 1 le. suppl. : Ἕκτορος ἀνδροφόνοιο Ludwich Erbse || καὶ suppl. sec. U || ante ἱπποδάµοιο add. Ἕκτορος U   

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 20; Erbse, Scholia, V 634 «fort. ex hyp. Iliad. (sch. Didymi); est v. l. antiqua» cf. 
Pap. Lit. Lond. 27; Pap. Mich. 3688; van Thiel, Aristarch, Ω 724.d; de vv. ll. ἀνδροφόνοιο vel ἱπποδάµοιο cf. 
West, Studies 281; BK, VIII, 2, 248 

 

 Ω 725 <ἀπ’ αἰῶνος:> ἀπὸ τοῦ χρόνου τῆς τῶν ἀνθρώπων ζωῆς. M Par. / D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἀπὸ τοῦ βίου D || ἀνθρώπων M Ge Q : ἁπάντων Z  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 725; Par. Bekker  

 Ω 734-5 <ἤ τις Ἀχαιῶν / – πύργου:> ἐκ τούτου δὲ τοῦ στίχου κινηθέντες οἱ µεθ’ Ὅµηρον 
ποιηταὶ ῥιπτόµενον κατὰ τοῦ τείχους ὑπὸ τῶν Ἑλλήνων εἰσάγουσι τὸν Ἀστυάνακτα. M 

D 

 1 coni. cum sch. sq. Ω 735 M le. suppl. || ἐκ – στίχου M : ἐντεῦθεν D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 734 (= sch. A Ω 735.a [Ariston.])  

 Ω 735 <λυγρόν:> γράφεται καὶ «†λοιµόν», καὶ σηµαίνει τὸ αὐτό. M  h 

 1 le. suppl. : λυγρὸν ὄλεθρον Ludwich || †λοιµόν M (cf. LXX, Reg. I, 1. 16; Ibid., 30, 22 et plura alibi in VT) : 
λοιγόν (recte) U Ludwich Erbse (cf. Nic., Th., 6, 733; Anth. Pal. VII, 368, 2 λοιγὸν Ἄρης, sed Anth. Pl. λυγρὸν 
Ἄρης) || post λοιγόν add. ὄλεθρον Erbse 

 

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 20; Erbse, Scholia, V 635 (= M U) «fort. sch. Didymi, quod h ex hyp. Iliad. petivit»; 
van Thiel, Aristarch, Ω 735.d 

 

 Ω 753 <ἀµιχθαλόεσσαν:> ᾗτινι οὐ ῥαδίως µίγνυνται οἱ ἀπὸ τῆς θαλάσσης, καθὸ ἀλίµενός 
ἐστι, ἢ διὰ τοὺς ἐνοικοῦντας ἀγρίους καὶ θηριώδεις ἀνθρώπους καὶ λῃστρικὸν βίον 
ἐπανῃρηµένους. ἔνιοι δὲ οὐχ’ οὕτως, ἀλλὰ τὴν ὁµιχλώδη ἀπέδοσαν. M 

D 

 1 le. suppl. || post le. add. ἤτοι ἀπρόσµικτον ἢ ἀπολέµιστον D || ᾗ ῥαδίως οὐ D || µίγνυται ὁ A || 2 ἀγρίως καὶ 
θηριωδῶς Z Ge : ἀγρίους καὶ θηριώδεις M A Q || ἀνθρώπους om. D || λῃστικὸν Α || 3 ἀπέδωκαν Q 

 

 1-3 cf. sch. D (ZQ) Ω 753  

 Ω 757 πρόσφατος: νεωστὶ πεφονευµένος. M D 

 1 cf. sch. D (ZQX) Ω 757   

 Ω 758-9 <ὅν – κατέπεφνεν:> ἀντὶ τοῦ ὃν συµβῇ αἰφνιδίῳ καὶ ὀξεῖ θανάτῳ τελευτῆσαι. Μ D 

 1 le. suppl. || συµβῇ M : συνέβη D  

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 758; 1 συµβῇ cf. καταπέφνῃ [= cont. Hom. M]; est v. l. ant. a Did. commemorata cf. sch. A 
ad Ω 759.a [Did.?] contra κατέπεφνεν [= vulg.] 

 

 Ω 765-6 <ἤδη – ἔβην:> δεκαετίᾳ γὰρ ἠθροίσθη ἡ στρατιὰ τῶν Ἑλλήνων, δεκαετίᾳ δὲ ἄλλῃ 
ἐπορθήθη ἡ Ἴλιος. M 

D 

 1 le. suppl. || ὁ στρατός D  

 1-2 cf. sch. D (ZQ) Ω 765   

 Ω 769 <δαέρων ἢ γαλόων:> ἀνδραδέλφων ἢ ἀνδραδελφιδῶν. Msl Par. 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; nullum sch. in D   

 Ω 775 <πεφρίκασιν:> ἀντὶ τοῦ µισοῦντες ἀπεχθῶς ἔχουσιν. M D 

 1 le. suppl. : πάντες δέ µε πεφρίκασιν D || post lemma νῦν βδελύττονται add. D || ἀντὶ τοῦ M : ὅ ἐστι D || ἔχουσιν 
M : ὁρῶσιν D 

 

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 765   

 Ω 784 <ἀγίνεον·> ἦγον. Msl Par. / D 

 1 le. suppl.  

 1 cf. Par. Bekker; sch. D (ZQ) Ω 784   

 Ω 785 <φαεσίµβροτος:> ἡ τοῖς βροτοῖς φαίνουσα καὶ παρέχουσα τὸ φῶς. M h 

 1 le. suppl. || τοῖς βροτοῖς M : τοῖς ἀνθρώποις infra post παρέχουσα D   

 1 cf. sch. D (ZQ) Ω 785; sim. Par. Bekker; brevius Ap. S. 161, 10 φαεσίµβροτος: ἡ τὸ φῶς τοῖς βροτοῖς 
παρεχοµένη; v. etiam sch. κ 138; Hesych. φ 29; Συν. λεξ. χρ. φ 5; 1 τοῖς βροτοῖς fort. lectura τοῖς ἀνθρώποις (sch. 
D) e τοῖς ἀνθρώποις ἤτοι τοῖς ἀνθρώποις vel similiter fluxit 

 

 Ω 793 <ὀστέα λευκὰ λέγοντο:> γράφεται καὶ «ὀστέα λεῦκ’ ἀλέγοντο». M h 

 1 le. [= cont. Hom. M] suppl. Erbse || ἀλέγοντο M : ἐλέγοντο emend. Erbse duce Pap. Mich. 3688  

 1 cf. Erbse, Scholia, V 641 (= M) «fort. sch. Didymi ex hyp. Iliad. haustum»; 1 ἀλέγοντο de verbo ἀλέγω in 
scholiis laudato cf. e.g. sch. α 374.d1, d2, e; sch. ζ 268.c1, c2, c3, d1, d2 

 

 Ω 799 <ῥίµφα δὲ σῆµα χέαν:> γράφεται καὶ «ῥίµφα δὲ σῆµ’ ἔχεαν». M h 

 1 le. suppl. Erbse : χεῦαν (sic) in cont. Hom. M || ἔχευαν M : lege ἔχεαν Erbse  

 1 cf. Erbse, Scholia, V 641 (= M) «fort. sch. Didymi»  
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 Ω 801 <χεύαντες:> χώσαντες. Msl D 

 1 le. suppl. || post le. add. χέαντες Z : ut le. Q  

 1 cf. sch. D (Q) Ω 804; aliter Par. Bekker χέαντες  

 Ω 802 <εὖ διαγειράµενοι:> γράφεται καὶ «εὖ συναγειρόµενοι». M h 

 1 le. [= cont. Hom. M U] suppl. Erbse : εὖ διαγειρόµενοι Ludwich : συναγειρόµενοι vulg.  

 1 cf. Ludwich, Homerica, V 20; Erbse, Scholia, V 641 «non liquet, num v. l. διαγειράµενοι antiqua sit»  

 
 
 
 
 


